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STATISTICA INDUSTRIALE DELLA LGMBARDIA. 

CENNI 8ENÉRAli (1) 

Avvertenze preliminari -- Divisione amministrativa - Condizioni geografiche - Superficie - Oro
grafia - Idrografia - Geologia - Superficie, circoscrizione amministrativa e popolazione
Emigrazione all'estero - Istruzione - Stam{>a periodica - Uffici postali e telegrafici - Movi
mento delle cOI'l'ispondepze e prodotti del servizio postale - Movimento dei telegrammi- Linee 
telefoniche - Finanze dei comuni e delle provincie - Sconti ed anticipazioni -- Movimento 
dei depositi a risparmio - Società. industriali - Viabilità - Stabilimenti idroterapici ed acque 
minerali - Porti e navigazione lacuale - Concessioni di derivazione di acque pubhliche
Forze motrici idrauliche - Caldaie a vapore - Motori a gas. 

Avvertenze preliminari. - Questo volume riunisce e rifonde le notizie pubblicate 
intorno alle condizioni industriali delle otto provincie della Lombardia, nei fasci
coli VII, VIII, XIV, XXXVIII, XLIII, XLIV, XLV e LH della StaUstica illdu

striale. (Annali di Statistica, serie IV, volumi 15, 18, 25·,56,63, 65 66 e 74 - Roma, 
tipo Eredi Botta), con quelle_aggiunte e correzioni che si sono potute introdurre in 
~eguito a nuove ricerche fatte col concorso delle Camere di commerc!o e di altre 

'rapprèsentanze ed enti amministrativi e di private pers<?ne competenti nelle diverse 
materie (2). 

Ilvolurhe si- àpre con notizie di carattere generale relative all'intera Lombardia. 
Esse riguardano le' divisibni amministrative, le condizioni geografiche, la superficie, 

. l'orografia, l'idrografia, la geologia, la pop~lazione, l'emigrazione, l'istruzione, la 
stampa periodica, il movimento delle corrispondenze postali e telegrafiche, le finanze 
dei comuni e delle proyincie, gli sconti, le anticipazioni, i depositi a risparmio, le 
Società industriali, la viabilità, le acque minerali, le forze motrici, ecc. 

Indi si espongono, in separati capitoli, le condizioni industriali delle singole pro
vincie, coll'aggiunta per ciascuna provincia di un riassunto degli operai occupati 

(1) Le notizie sulle varie materie di questi Cenni generali non si riferiscono tutte alla medesima 
data; per le une rappresentano la sitrtazioneo il movimento del 1893, per le altre quelle di anni ante
riori: per ogni paragrafo si è creduto opportuno di· riprodurre i dati più recenti conosciuti. 

(2) Oltre alle Camere di comme~cio fornirono utili suggerimenti ed element.i di fatto gli Uffici di 
Prefettura e Sotto-Prefettura, i Verificatori dei pesi e misure, l'Ufficio dell.~ miniere del distretto di 
Milano, l'onorevole prof. Giovanni Marinelli, deputato al Parlamento, e specialmente per l'orografia 
e la geologia l'ingegnere capo nel Real Corpo delle miniere P. Zezi e per l'idrografia il compianto 
G. Zoppi, pure ingegnere capo' delJe miniere. 

{ 
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nelle diverse industrie e di unindit!e alfabetico dei comuni, contenenle ,l'indicaiiope--, 
delle industrie ivi esercitate. 

Al termine delle otto monografie si dà uno s:pecchio genetale, del numero degli 
()perai occupati, déI1a forza mob:ice impiegata e del I).umero dei telai casàlinghi, per 
tutte l,e provincie- della Lomhdrdia, colla divisione delle industrie per grandi gruppi.' 

, , 
Divisioni amministrative - Con~;z;oni geografiche - Superficie. - Ammini~ 

str~tivamente' la Lombardia si compo'be delle ott-o provincie di Milano, Como, Son
drio, Bergamo, Brescia, Mantova, Cremona e Pavia; geograficamente la regione è . 
quella posta fra lè Alpi, il Po, il Ti~ino ed il Mincio, che comprende anche parte dr 
territorii esteri, ma etnografica mente italiani, quali il Canton Ticino (colla Val Me
socco), l'alta Val Bregaglia e la valle di Poschiavo nella Confederazione elvetica, le 
Giudicarie nel Trentino. Non è possibile trattare di orografia, idrografia e geologia 
della Lombardia senza considerare anche queste l'egioni, che, sebbene politicamente 
separate, formano con essa un unico sistema, ed è quanto "faremo nelle pagine se- . 
guenti: ad esse agginngerem~ anche le zone sulla destra del Ticino, sulla destra del 
Po e sulla sinistra del Mincio che furono aggregate a qualche provincia lòmbarda 
per ragioni amministrative, qual~ sono il cIrcondario di Mortara (Lomellina),. parte. 
di quello di Pavia, quelli di Voghera e di Bobbio, i distretti manto vani ,d'o~tre 
Mincio (~fantova in parte e Ostiglia) e que1li d'oltre Po (Gonzaga, Revere e Sermide). 

La Lombardia, intesa nel senso ora indicato, si presenta in forma di un parallelo
-gramma, avente due lati (lo spartiacque ~lpino ed il Po) all'incirca in direz~one da 
Ovest ad Est, e gli altri due (il Lago Maggiore col Ticino ed il Lago di Garda col' 
Mincio) da Nord a Sud, con l'aggiunta di una lunga appendice verso il suo angolo 
Sud-Ovest (provincia di Pavia in parte) per la quale raggiunge quasi lo spartiacque 
appenninico e di minori zone sulla destra del Ticino, sulla sinistra del Mincio e sulla 
destra del Po a Sud-Est, come fu già accennato. 

La lunghezza in linea retta dei quattro Iati del parallelogramma è appro~simati
vamente di 160 ehilometri ciascuno, e la sup~rficie racchiusa oltrepassa di poco i ,; 
~4,OOO chilometri quadrati, mentre quella sommata aalle anzidette otto provincie è . 
di 24,317, cioè all'incirca la stessa, compensandosi da~na parte e dall'altra le aree 
aggiunte (1). 

(1) Qualora si volesse comprendere oltre alle otto provincje attuali anche la superficie dei terri
tori, i quali sono geograficamente lombardi, benchè politicamente svizzeri, la superficie della Lom
bardia sarebbe di chilometri quadrati 27,717 e cioè: 

Canton Ticino (compresa la Val Mesocco ed escluse quelle parti che 
si possono. ritenere spettanti al Piemonte). . . . . . . . . . 

Alta Val Bregaglia. . . . . . . . . . . 
Valle di' Poschiavo. . . . . . . . . . . 
Superficie delle otto provincie lombarde . 

Totale. 

Cq.·' 2,960 
257 
183 

24,317 

Cq. 27,717 

Questa cifra rappresenterebbe dunque la superficie della Lombardia intesa nel suo più ampio si· 
:gnitìca~o, cio~ ammi!listrativa e geografica insieme, fatta eccezione però'per quella parte d~l T~ent~no 
-che puo conSIderarsI come appartenente orograficamente alla Lom.hal'dJa e che ha un'area di chilo
metri quadrati 1250 circa, per cui si avrebbe in cifra tonda un totale di chilometri quadrati 29,000. 

/ 
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; ,·Orogralla. '-' Cominciamo col dividere la regione lomparda in due grandi parti 

I· ..... nettamente distinte perla loro ~ondizione altimetrica, la pianura e la montagna. La 
. t ~ prima non è chè la porzione settentrionale della valle centrale dcI Po, formante una 

zona dena larghezza variabile da 50 a 70 chilometri, divisa 10ngitudinaJmente, cioè 
. da Est ad .ovest, in due parti: l'alta pianura o regione asciutta alla base dei ~onti, 
e la bassa pianura irrigua lungo il Po; la linea di confine fra le due regioni passa 
nel mezzo della pianura lombarda, poco al Nord di Milano. La montagna, apparte

·nente alla parte centrale della catena alpina, versante meridionale, occupa a Nord 
. della -p.Ìanura una zona di maggiore larghezza (100 chilometri in media), divisa a 
sua~olta longitudinalmenie in Alpi propriamente dette e in Prealpi. 

La pian1.tra. - È un vasto piano inclinato, solcato più o meno pl'ofondamente 
dai fiumi e torrenti che scen'dono dalle Alpi al Po, ed avente la sua linea di mas
sima pendenza in difèzione da Nord-Ovest a Sud-Est, cioè dall'estremità meridio
nale del Lago Maggiore alla foce del Mincio. I punti altimetrici principali di tale 
linea sono: Sesto Calende (metri 198), Milano (metri 123), Crema (metri 78), Vero
lanuova (metri 63), Asola (metri 42), Mantova (metri 21) e foce del Mincio in Po 

(metri 15). 
· . Nel senso trasversale, cioè da Sud-Ovest a Nord-Est, dalla foce del Ticino in Po 
alla ,estremità meridionale del Lago di Garda, abbiamo una quota quasi costante di 

metri 70 all'incirca sul mare. 
Detto piano non è cosÌ uniforme e regolare, co~ne può sembrare a prima vista, 

ma presenta brusche variazioni di livello, dipendenti da cause diverse. Prima 
dì tutto sono gli alvei dei fiumi che formano talora, e in particolare nella pianura 
al~a, depressioni notevolissime, a pareti assai ripide, della profondità sino a 10 metri 
e più sotto il livello medio della pianura; tali depressioni vanno diminuendo di 
'profondità, ma si allargano notevolmente, a misura che si avvicinano al Po; ed anche 
questo, primo tra i fiumi lombardi, corre sul fondo di una depressione, talora della 
larghezza di parecchi chilometri, e sottostante di alcuni metri alla pianura. In se
condo luogo vi esistono altre depressioni minori, dovute ad antiche paludi ora 
prosciugate, ovvero ad antichi" alvei dì fiumi, e in particolar modo del Po, ora 
abbandonati. 

Qu.sto per le depressioni: in quanto alle elevazioni, ne abbiamo di molto estese 
ed importanti, dovute: 1° ad una antica alluvione glaciale (ferretto) che ha ricoperto 
grandi tratti dell'alta pianura di un mantello detritico, talvolta alto sino a m. 50 
sopra il piano generale, anch'esso talora eroso profondamente dai fiumi; 2° alle 
IDorene ed agli antichi anfiteatri morenici allo sbocco delle grandi valli alpine, for
manti intiere regioni di colline detritiche, elevate talora sino a quote di m .. 300 e più 
sul livello del mare; 3° ad alcune collinette isolate di formazione più antica della 
pianura ed elevantesi sulla medesima per parecchie diecine di metri, come la collina 
di San Colombano (144m ) ad Est di Pavia, quellà di Castenedolo (146m ) presso 
Bre~éia ed altre minori. 
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Alla destra del Ticino e alla sinistra,della Sesia"abbiamo il piano uniforrpédella 
Lomellina (circondario di Mortara e parte di q?elloAi Pavia) parimen~eiri'c]!naio'da 
Nord-Ovest e Sud-Est, coIi le quote estreme.di m. 130 e m:62 (focé del TicinQ 'in 'Po) 
e con leggi,eri rialzi d~vuti a frammenti isolati della antica alluvio~e glaciale di cui 

, sopra .. Questo piano continua a Sud-Est con la pianura dell'Oltrepò pavese (circon .. 
dario di Vbghera) sino a toccare le prime colline subappenniniche1 con. quote che 
variano daim. 100 ai m. 57 nel senso da Sud-Ovest a Nord-Est. 

Il territorio manto v ano sul~a sinistra del Mincio forma pure un piano inclinato nel 
senso da Nord-Ovest e Sud-Est, cioè dà Pozzolo (m. 50) a Ostiglia (m. 13), e quello 
sulla destra del Po. un altro piano pùre inclinato da Ovest ad Est, con gli estremi di 
m. 20 em. 10 sul mare. Quest'ultima sarebbe la quota minima di tutta la regi()ne 
considerata: 

La montarJna.- Il sistema montuoso del~a Lombardia si estende sul versante 
meridionale delle Alpi Lepontine e delle Retiche, formante un grande arco di circ"olo 
nella par,te centrale della catena al~na,- dalle sorgenti del Ticino al . Pizzo Venezia 
nel bacino dell' Adige, con una lunghe;?:za di circa 200 chilometri calcolata suno 
spartiacque ed una larghezza media di circa 100. Dividiamo quest'ampia zona 
montuosa in Alpi, propriamente dette, ed in Prealpi. 

Le Alpi Lepontine corrono dal passo del Sempione (m. 2010) a quello del San 
Bernardino (m. 2063), sono in gran parte comprese nel territorio svizzero e ràcchiu
dono il -grande bacino idrografico del Ticino col Lago Maggiore. In esse ]e più alte 
cime, da Ovest ad Est, sono il Monte Leone (m. 3554), la punta d'Arbola (m. 3237), 
il Pizzo Lucendro(m. 2959), il Pizzo Central~(m. 3002), il Monte Adula (m. 3398)~ 
I colli o passi principali, che mettono in questo tràtto dall'uno all'altro versante 
delle Alpi, sono 9uelli del Sempione (m. 92010), del San Gottardo (m. 2093), del Lu
comagno (m. 1917) e del San Bernardino (m. 2063), tutti attraversati da strade che 
congiungono il bacino del Ticino con quelli del Rodano e del Reno. 

Le Alpi Retiche vanno dal passo del San Bernardino a quello dello Stelvio, e 
segnano col loro spattiacque, il confine italiano con la Svizzera (Cantone dei Gri- ) 
gioni), fatta eccezione per le valliji L'ei, Bregaglia, dI Poschiavo e di Livigno, nelle 
quali la linea di fronti.era passa or da una parte, ora dall'altra di quella di displuvio: 
esse comprendono il grande bacino dell'Adda col Lago di Como. I loro punti cuI;.. 
minanti sono, da Ovest ad Est, il Pizzo Tambò (m. 3276), il Pizzo EmetQ (m. 3201), 
il pizzo Stella (m. 3162), il Monte della Disgrazia (m. 3683), il Pizzo Bernina 
(m.4052), il Pizzo Verona (m. 3462), il Pizzo Scalino (m. 3323), la Cima Dosdè 
(m. 3232), la Cima di Campo (m. 3305), la Cima di Piazzi (m; 3439), il Monte Braulio 
(m. 2980). Molti sono i passi in questo lungo tratto delle Alpi, fra i quali quelli car
reggiabili dello Spluga (m. 92117), della Maloja (m. 1811), del Bernin~ (m. 2334) e 
dello Stelvio (m. 2756); essi mettono in' ~omunicazìone il bacino dell'Adda con 
quelli del Reno, dell'Inn e dell' ~dige. 

Passando alle Prealpi, vi distinguiamo tre grandi gruppi, le Ticinesi, leOrobiche ~ 

e le Camonie. ,J I 
J 
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Le prealpi Ticinesi sono le più occidentali e comprendono l'alto bacino del 'Ti-
. ~ino e del .Lago Maggiore: esse constano di due catene, che diremo occidentale ed 

()rientale, rispetto al corso del fiume. La prima ha origine al passo di Nufenen (Ti

eino-Rodano), si dirige prima a Sud-Est per il passo di Gries e quello di San Gia
-como, e quindi verso Sudi6bn un'a.mpia distesa di monti fra la Valle Leventina (Ti
cinQ) e,la Valle Antigorio (Toce), intersecata da valli secondarie, fra cui la Val Mag
-gia che sbocca nel Lago Maggiore a Locarno. Le cime più elevate di questa prima 
'catena SQno: il Monte Basodine (m. 3276), il Campo Teucca (m. 3044), il Monte 
Zucchero (m. 2731), il Pizzo Monastero (m. 2640), la Cima Gagnone (m. 2516), la 
. rioda di Crana (m. 2431) e il Monte Zeda (m. 2157). Il passo più importante di essa 

, -è quello che, dà Locarno, per S. M. Maggiore (m. 808) conduce a Domodossola nella 
Val di Toce. \. 

La catena orientale, o Mesolcina, si stacca dallo spartiacque alpino fl'a il Monte 
Adula ed il TamIro, e separa l'alto bacino del Ticino da quelli dell' Adda a levante 

e del Lago di Lugan~ ~ Sud. Essa corre dapprima in direzione Sud, indi piega a Sud
Ovest e a~ Ovest per finire al Lago Maggiore presso Pino; e nella sua parte più set
tentrionale è divisa in due rami comprendenti fra di loro la Val Mesocco, o del San 
Bernardino, confluente in quella del Ticino sopra Bellinzona. Le punte principali di 
·questa seconda catena sono: il Pizzo Muccia (m. 2963), la Cima Nanco]a (m. 2867), 
il Monte Pizzaccia(m. 2589), il Pizzo Campanile (m. 2454), la Marmontana (metri 
~313), il Pizzo di Gino (m. 2244), iLMonte Garzirola (m. 2111) e il Monte Tamaro 
(m. 1961). Pa.ssi principali ne sono quello di San Jorio (m. 1971) fra Dongo sul Lago 
<li Como e Bellinzona e quello del Monte Ceneri (m. 552) per dove passa la strada 
_ Lugano-Bellinzona. Più a Sud formano appendice a questa catena i monti sulla si-
nistra del Lago Maggiore col Campo dei Fiori (m. 1226), quelli del bacino di Lugano 
col Monte Generoso (m. 1701), e quelli della sponda destra del Lago di Como, cul
minanti nél Monte Galbiga (m. 1697): ne dipende pure orograficamente il gruppo 
,del Monte San Primo (m. 1685) e dei Palanzolo (m. 1435), situato fra i due rami 
<leI Lago di Como. 

Dal Corno dei Tre Signori (Alpi Tirolesi) si stacca, in direzione di Sud-Ovest, una 
:alta catena m'ontuosa che divide l'alta valle dell'Adda da quella dell'Oglio e, piegando 
-quindi verso ponente,dopo il passo d'Aprica, forma le prealpi Orobiche che terminano 
alla parte superiore del Lago di Como, separando il bacino superio .. ·e dell' Adda 
{Valtellina) dalle vallate bergamasche. Le cime più elevale di questa catena sono 
da levante a ponente: Il Pizzo Trivigno (m. 2309) presso il passo d'Aprica, la Cima 
~rorsoleto (m. 2708), il Monte Venerocolo (m. 2589), il Monte Gleno (m. 2883), il 
Pizzo eli Coca (m. 3052), il Monte Redorta (m. 3037), il Pizzo del Diavolo (m. 2915), 
il Corno Stella (m. 2618), il Monte Azzarini (m. 2430), il Pizzo dei Tre Signori 
(m. 2554) e il Monte Le~none (m. 2611) sulla sponda sinistra del Lago di Como. Pochi 
e difficili sono i passi praticabili in questa elevata catena, e fra essi solo quello già 
eitato dell'Apriça (m. 1181) è attraversato da una strada carrozzabile che unisce la 
Valtellina alla Valcamonica, ossia il bacino dell'Adda con quello dell'Oglio. 
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,Dalle pl:ealpi Orobiche sÌ§itaccano div~rse catene secondarie i~ùirezione 'di Su<J. ' 
e cioe: quella che divide la Valcamonka .dalla Val,Sèriana, col M()nte Camino: 
(ID. 2492), la Presolana (m~2511) e il PIzzo Formico (m. 1634); quella fra Val Se
l'iana e Val Brembana, col Monte Corte (m. 2493), Monte Arera. (m. 2510) e Monte· 
Suchell0 (m. 1540) ; quella fra la Val Brembana' ed il Lago di Como, con 'la Grigna. 
(m. 2410) e il Resegone (m. 1875): dipendono' orograficamente da quest'ultigla i 
monti orientali della Vallassina, culminanti nei Corni di Canzo (m. 1372). 

Dallo stesso Corno dei Tre Signori staccansi le prealpi Camonie o Bresciane che,. 
discendendo in direzione quasi Sud vanno a. formare la gran massa del Monte
Adamello e quindi la intiera regione montuosa che divide il bacino dell'Oglio cot 
'Lago di Iseo dal bacino del Garda, spingendosi a mezzogiorno sino a Brescia. La. 
porzione settentrionale di questo gruppo è formata in gran parte dal predetto Ada
mel10 (m .. 3555), cui fanno corona altre cime elevatissime, quali il Mon'te Tonale; 
(m. 2694), la Presanella (m. 35(1), la Cima Pisganna (m. 3166), ,il Monte Mandrone' 
(rri. 3050), il Monte Baitone (m. 3331), il Monte Carè (m. 3461). L'unico passopra
ticato da strada carrozzabile ne è quello del Tonale (m. 1884), che dalla Valcamo
nica conduce nella Val di Sole confluente nell'alta valle dell'Adige. 

Dal gruppo dell' Adam.ello scendono diverse catene secondarie, ·e cioè: quel1a che
costeggia a levante la Valcamonica ed il Lago d'Iseo, col Monte Castello (m, 2890),. 
Monte Frerone (m. 2673), Monte Stabile Solato (m. 2012), monte MuffeUo (m. 2071} 
e mon!e Guglielmo (m. t949); l'altra fra la Val Trompia e il bacino del Chies-e, col 
Monte Bruffione (m. 2666), Monte Mignolino (m.'2208), Monte Dasdana (m. 2201),. 
il Dosso Alto (m. 2065), Monte Ario (1757) e il Monte Prealba(1271); la terza infine· 
tra il bacino del Chiese e quello del Garda, con la Cima Danerba (m. 2844), il Monte 
Lavino (m. J 838), la Cima Spessa (m. 1813), il Monte Puria (m. 1476), il Monte De
nervo (m. 14(0) e il Monte Spino (m. 1486). 

Passando dalle Alpi all'Appennino, abbiamo nell'Oltrepò pavese una estesa re
gione di coBine e di monti che a Sud raggiungòno q:uasi lo spartiacque della catena; . 
è la parte alta del circondariO' di Voghera con tutto quello di Bobbio nella provincia 
di Pàvia. In essa distinguiamo due zone, la collina e la montagna. La prima, a rilievi 
arrotondati ed a· falde poco inclinate,' a causa della nàtura erodibile del terreno, si 
estende dalla pianura vogherese per, una ventina di chilometri sino alla linea Varzi
Zavattarello, con altitudini che non raggiimgono i m. 700 sul mare. Vi fa seguito 
la montagna propriamente detta, formata ~a materiali· più resistenti e quindi più . 
ripida, e comprendente gli alti bacini d'ella Staffora, detTidone e parte di quello della. 
Trebbia: la. sua estensione è superi,ore a quella della coÌlina, e si può calcolare su 
di un'area di 16 chilometri di larghezza per 36 in-lunghezza. 

Le punte più elevate di questo Appennino pavese sono: alla sinistra della Treb
bia, sopra uno sperone che sìaccasi dallo spartiacque al Monte Antola, i Monti Oarm6 
(m. 1642), CavaImurone (m. 1671), Alfeo (m. 1651),Lesima (m. 1727); e, alla destra· 
dello stesso fiume, fra questo e' il confluente Aveto, i Monti Hoccabt:una (m. 1419),. I 

Oramala (m.J523), Dego (m. 1407) e Veri (m. 1224): nel centro'poi della regione .. 

I 
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, ,ho,bbiese si innalza il Monte Peni ce' (m. 1462), d'a ,cui çlip,endono a Nord il Monte' 
d1Alpe (m. 1252) ed a Sud la Cima di Vallescura (m. 1226). La strada- Voghera
Bobbio', la sola carrozzabile che attraversa questa regione montuosa, supera il Passo 

_ di Bobbio fra Monte d'Alpe e Monte Penice ad una altitudine di m. 1096 sul mare. 

Idrografia. - Diremo prima dei fiumi; quindi dei laghi, da ultimo dei canali, 
che 'sono tanta parte della ricchezza agricola della Lombardia. \ 

Fiumi. - Il fiume Po, il gran collettore delle acque della Lombardia, nasce nen~ 
Alpi Cozie, sul versante nord del Monviso, a m. 2041 sul mare, attraversa il Piemonte, 
toccando Torino, Chivasso, Casale e Valenza, per entrare alla foce del Ticino nella 
Lombardia propriamente detta (provincia di Pavia) e segnarne poscia il limite 
meridionale sino òltre alla foce del Mincio. I suoi affluenti principali nella regione 
piemontese sono, a destra, la Varaita, la Maira, il Tanaro e la Scrivia; a sinistra, 

" il Pellice, la Dora Riparia, l'Orco, la Dora Baltea e la Sesia. 
Tra la foce della Sesia e quella del Ticino il Po scorre in provincia di Pavia,' 

. segnando in parte il limite meridionale deUà Lomellina o circondario di Mortara. In 
questo tratto, della lunghezza, calcolata sul corso molto tortuoso del fiume, di ben 
100 chilometri circa sopra 51 in linea retta, esso riceve sulla sinistra: l'Agogna, che 
ha origine in provincia di Novara dai monti fra il Lago d'Orta ed il Lago Maggiore, 
raccoglie le acque dell' Arbogna, che viene pure dal Novarese e si getta in Po di contro 
a Cornale; e il Terdoppio', che ha ugualmente origine in provincia di Novara, nelle' 
colline moreniche a Sud del La:go Maggiore, e si scarica in Po presso Mezzana Ra
battone. Alla destra vi hanno foce nello stesso tratto i seguenti torrenti appenninici: 

. il Curone, che viene dal Monte Ebro (m. 1701), scorre in gran parte nella provincia 
di Alessandria e sbocca in Po presso Cornale; la Staffora, che nasce dal Monte Le
sima già cita~o, tocca Voghera e si scarica in Po pre3SO Cervesina; cui fanno seguito 
gli altri torrenti dell'OItrepò pavese, inferiori alla foce del Ticino, quali: il Versa, 
che nasce nelle colline subappennine a Sud di Soriasco e sbocca in Po a Pori' Al
bera; il Bardonezza, che segna il confine tra le provincie di Pavia e di Piace~za e 
ha foce in Po presso Parpanese; il Tiàone, che ha solo la parte più alta del suo 
corso in provincia di Pavia e sbocca in Po presso Veratto; e la Trehbia, che nasce 
in provincia di Genova dal Monte Prela (m. 1407) presso Torriglia, entr~poco dopo 
nel circondario di Bobbio, dove ha la parte media del suo corso, per poi passare 
nella provincia di Piacenza e scaricarsi in Po a ponente di questa città. 

Proseguendo verso levante, nella regione emiliana, i. confluenti di destra del Po, 
dopo la Trebbia, sono: la Nure, la Chiavenna e l'Arda, provenienti dall'Appennino 
piacentino; il Taro e la Parma da quello parmense; l'Enza, che segna il confine tra 
Parma e Reggio; il Crostolo, proveniente dal subappennino reggiano; la Secchia, 
che naSce in quel di Reggio, bagna la provincia di Modena e, si scarica in Po poco 
sotto la foce del Mincio, dopo avere attrav.ersato i distretti ~antovani d'Oltrepò. 

Nel tratto fra la foce del Ticino e quella del Mincio, il Po ha un corso assai 
tortuoso e misura una lunghezza totale di circa 212 chilometri sopra, 137 in linea 
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retta; il. suo letto, ingombro in .molti luoghi da grosse isole e da bassifondi, rag
giunge in questo tratto le sue maggipri larghezze che, incominciando con,m. 475 
alla foce del Ticino, arrivano siItt) ai In. "1500, massimo· che si verifica nelle 
vicinanze di Viadana, fra la foce della Parma e quella dell'Enza: le larghezze inter:-: 
medie sono di- In. 550 a Piacenza, m. 900 a Cremona, m. 1000 a Casalmaggiore, per 
ritornare a m. 500 circa alla foce del Mincio. Esso è sempre navigabile anche per' 

, \ J • 

battelli di una certa portata, non avendo mai profondit~ minori di m. 1. 50, e rag-
giungendo in molti luoghi i m. 10 e talora, in via eccezionale, i m. 24. La pendenza 
per chilometro varia dai 30 ai 15 centimetri e la sua portata è in media, .alla foce del 
Ticino di me. 600 e nell'ultima parte del tronco di mc. 1700, con un minimo di 214 
(magra del 1817) ed un massimo di oltre 5000 nelle grandi piene. 

Oltre ad un buon numerò di canali, naturali ed artificiali, che portano in Po gli 
scoli delle campagne poste sulla sua sinistra, esso riceve dalla stessa parte il tributo 
di grossi fiumi quali il Ticino, l'Olona, il Lambro,' l'Adda, l'Oglio ed ,il Mincio, dei ... 
'quali diremo ora brevemente. 

Il Ticino, il più occidentale ed il maggiore di essi, ha origine nelle Alpi Lepontine 
dal ghiacciaio del Gries presso il Passo di Nufenen in Svizzera; percorre in tutta la 
sua lunghezza il Cantone omonimo, formando la valle Leventina e, dopo 90 chi
lometri di percorso, si getta nel Lago Maggiore per u~cirne a Sesto Calende: scorre 
quindi dapprima incassato entro alte rive, poscia in' ampio letto dove di;vaga in 
numerosi canali soggetti a continue mutazioni, finchè' si restringe di nuovo e 
sbocca in Po sotto Pavia dopo un corso tortùoso di f04 chilometri dal lago suddetto 
sopra 80 in linea retta. La sua portata media all'uscita del lago è di 370 mc. e alla 
foce di 410 in acque ordinarie. La portata massima è di mc. 5400 e la minima asso
luta dal lago di mc. 71. 

Nella sua parte montuosa il Ticino riceve molti confluenti, fra cui principali a 
sinistra il Rio Brenna che proviene dal Lucomagno e il fiume Moesa proveniente 
dalla Valle Mesocco. Attraversando' il Lago Maggiore riceve poi le acque di molti 
corsi fra cui principali la Maggia, la Toce e la Tresa emissario del lago di Lugano. 
N el corso inferiore non riceve che colatori della campagna, ma alimenta grossi ca
nali artificiali come vedremo in appresso. 

L'Olona nasce nelle prealpi a Nord-Ovest di Varese, scorre dapprima entro pro,... 
fonda valle, quindi in aperta pianur~ sino a Rho d'onde, deviato artificialmente, 
volge a Milano per scaricarsì nella Darsena di Porta Ticinese e quindi nel Cavo 
Vettabbia (antico letto del torrente Seveso) confluente del Lambro. Il corso naturale 
dell'Olona ritrovasi a Sud-Ovest di Milano fra Gaggiano e .Binasco, donde, alimen
tato da uno scaricatore del Naviglio Grande e dagli scoli della campagna, si dirige a 

'Sud-Est per geUarsinel Po presso San Zenone. L'Olona misura all'incirca, coi suoi 
due tronchi, 100 chilometri di lunghezza, e riceve alla sinistra il principale suo af
fluente, la Lura, che prpviene dai colli a ponente di Como. 

Il Lambro ha le sue sorgenti nei monti della Vallassina al disopra di Magreglio 
ed appena uscito dalla sua ~ane alimenta il Lago di Pusiano, donde esce' per scor
rere con letto profondo e tortuoso attraverso i colli della Brianza; tocca quindi 
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. Monza, passa a levante di Milano, e gettasi in Po presso Cantonale' dopo un corso 
di 130 chilometri. Nella sua parte inferiore ricev'e sulla destra il suddetto Cavo Vet
tabbia ed il Lambro meridionale (antico corso del fiumicello Nirone, artificialmente 

, deviato) e sulla sinistra lo scaricatore ·del canale Muzza detto l'Addetta. 
L'Adda nasce nelle Alpi Retiche da alcuni laghetti sotto il passo di Alpisella 

(m. 2233) presso San Giacomo di Fraele, percorre tutta la Valtellina per 123 ehil.o
metri di lunghezza e si getta nel Lago di Como, separando col suo delta il ramo 
settentrionale di questo dal laghetto di Mezzola che ne era la continuazione. Esce 
dal lago pel ramo di Lecco, formando subito dopo tre lagheUì; quindi scorre 
raccolto entro alte sponde e con corrente talvolta impetuosa, finchè, raggiunta 
la bassa pianur8, prende dapprima l'aspetto di fiume vagante entro ampio .letto 
con numerose isole, poi si raccoglie in un solo ramo e con corbO serpeggiante va 
H gettarsi in Po a ponente di Cremona: la lunghezza del suo corso inferiormente 
allago è di 137 chilometri sopra 88 in linea retta. La sua portata ordinaria alla 
uscita dal lago è di 180 mc. e di 244 alla foce. 

Nel suo corso superiore l'Adda riceve molti confluenti dalle Alpi Retiche e dalle 
Prealpi Orobiche, e fra essi vanno notati il fiume Poschiavino ed il Mallero sulla 
destra, il quale ha un modulo di mc. 10, con una portata minima di mc. 3 e mas
sima di mc. 200. Nel corso inferiore l'Adda riceve il canale Muzza sulla destra, 
il Brembo ed il Serio sulla sinistra. 

Il Brembo nasce nel versante meridionale dellè Prealpi Orobiche, percorre la 
valle omonima ricevendovi molti confluenti, sbocca nella pianura a Ponte San 
Pietro presso Bergamo, e va a gettarsi nell' Adda presso Canonica dopo un percorso 
di 50 chilometri circa: la sua portata media è di 23 mc. 

n Serio ha origine nelle stesse Prealpi, forma la valle omonima nella quale riceve 
molti influenti, sbocca nella pianura a levante di Bergamo e si scarica nell' Adda 
sotto Montodine dopo un percorso totale di 124 chilometri: la sua portata alla foce 
è di 22 mc. 

L'Oglio nasce dal lago di ErcavalJo (a 2621 m.) nelle Prealpi Camon~e fra il 
Corno dei Tre Signori ed il Monte Tonale, percorre tutta: la Valcamonica e si getta 
nel Lago d'Iseo, donde esce a Sarnico: scorre quindi per buon tratto incassato 
entro una valle profonda prima di entrare nell'aperta pianura, per poi raggiungere, 
con andamento molto tortuoso, il Po a Scorzarolo. Il suo corso totale, compresa 
l'attraversata del lago (chilometri 25) è di 280 chilometri: la sua portata media alla 
foce in Po è di 137 mc., e la minima è di mc. 36. 

Fra i confluenti dell'Oglio nella sua parte bassa meritano speciale menzione il 
C~erio proveniente dalla Val Cavallina sulla destra, il Mella e il Chiese sulla ·sua 

sinistra. 
Il Mella nasce nelle Prealpi Bresciane, percorre tutta la Val Trompia, esce nella 

pianura a ponente di Brescia e si scarica nell'Oglio presso Ostiano dopo un corso di 
96 chilometri. La sua portata ordinaria è di mc. 17. 

Il Chiese proviene dal Monte Adamello nel v· 'rsante delle Giudicarie (Trentina), 
ed entrato nel territorio italiano si getta nel Lago d'Idro, all'uscita del quale percorre 

-' 
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la Val Sabbia: sboccato nella pianura, vi ha un letto incassato per breve tratto; 
quindi scorre libero sino all'Oglio che raggiunge sotto Canneto. La sua lunghezza, 
-compresa la traversata del lago, è di 160 chilometri e la sua portata di mc. 37. 

; Viene da ultimo il Mincio che, col nome di Sarca, nasce dal' Lago Scuro sotto il 
Monte Castellaccio nello st.esso gruppo dell' Adamello, all'alt~zza di 2500 metrÌ circa, 
e}lopo un corso di 7S chilometri si getta nel. Lago di Garda: ne esce a Peschiera e, 
dopò breve tratto, prende corso rapido e fra alte sponde attraversa una regione 

. di colline moreniche insino a Goito: quindi incomincia a rallentare e con anda
mento tortuoso raggiunge i laghi di Mantova, e pòco lungi il Po presso Governolo. 
Il Mincio non riceve .confluenti di qualche importanza, se si eccettua alla su~ destra 
rOsone proveniente dai dintorni di Castiglione delle Stiviere e che vi ha foce presso 
Mantovà, mentre un tempo procedeva isolato al Po. La lunghezza del corso inferiore 
del Mincio, compresa la traversata dei laghi rnantovani, è dì 75 chilometri circa 
sopra 47 in linea retta: la sua portata media è di SO mc. circa. 

Laghi (1). -- La Lombardia è la regione dei grandi laghi prealpini, di cui i prin
cipali sono, procedendo da ponente a levante: il Lago Maggiore o Verbano, il Lago di 
Lugano o Ceresio, il Lago di Como (:) Lario, il Lago d'Iseo o Sehino, e il Lago di Garda 
o Benaco. I minori vi sono in gran numero e i più notevoli sono quelli del Varesino, 
della Brianza, il lago di Spinone nella Val Cavallina (Bergamo) e quello d'Idro 
nella Val Sabbia (Brescià). A questi si aggiungono nella bassa pianura i laghi di 
Mantova. 

Il Lago Maggiore, il più occidentale di tutti; occ'upa una superficie di 212 chilo
metri quadrati; ha una quota media sul mare di 194 m. ed 4na profondità massima 
di 372 m.: la sua lunghezza totale è di 65 chilometri, la'larghezza massima di 10. 9, 
il perimetrò di 172. 1. Oltre che dal Ticino, esso è alimentato a destra dal fiume 
Maggia che scende dalle Prealpi Ticinesi occidentali, e dalJa Toce che proviene dalla 
Valle Antigorio e riceve e scarica anche le acque del Lago d'Orta; a sinistra -dal fiume 
Tresa, scaricatore del Lago di Lugano, e dai fiurnicelli Bardello e AcqQanegra pei 
quali hanno sfogo i laghi varesini. Il bacino alimentatore di questo lago è estesis- -
simo, toccando da una parte quello della Sesia c dall'altra quello dell'Adda; il che~ 
insieme alla sua posizione relativamente ai venti meridionali, contribuisce a renderne 
in determinate stagion.i altissime le piene non ostante la sua vastità: il Ticino che 
ne deriva è, per gli stessi motivi, il più ricco di acqua fra gli influenti del Po. 

Il Lago di Lugano ha una superficie di 50. 5 chilometri quadrati; la sua altitudine 
media è di 271 metri sul mare, con una profondità di 2'S8 metri. Questo lago ha 
forma molto irregolare e con rami diversi la cui lunghezza complessiva è di 32. 5 chi
lometri, con una largl !ezza massima di chilometri 3 ed un perimetro di 93. 6. Il suo 
1?acino è molto limitato, per cui non riceve che torrenti di poca entità, ed ha per 
emissario il fiume Tresa, il quale, dopo un corso di cifca chilometri 12 sÌ scarica 
nel Verbano presso Luino con una portata media di mc. 25. 

, l' 

(1) I dati numerici relativi ai laghi lo).~bardi sono stati riveduti dall'Istituto geografico militare, 
dal prof. Cora e dal prof. Marinelli (Yed3;~Ji Annua'J'io statistico del 1899). 
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, Il Lago di Como ha un' area di 145.9 chilometri quadrati ed una altitudine 
media di 198 metri, con una profondità m~ssima di 414 metri; la sua lunghezza 

~ fotale, misurata pel ramo di Como, è di chilometd 50 circa e, per quello di Lecco di 
198; ha unalarghezza massima di chilometri 4.40 ed un perimetro totale di 18~. 5, 

... ·-esclusoperò il lagheUo di Mezzola ehe ne dipende al Nord (chilometri quadrati 
5. 85), alimentato dal fiume Mera, proveniente dalla Val Bregag1ia, e separato dal 
bacino principale dalle alluvioni, deltali dell' Adda. Il bacino del Lario, benchè meno 
,esteso di quello del Verbano, comprende però un tratto della catena alpina molto 
.elevato e quindi ricco di ghiacciai alimentanti grossi torrenti perenni; da ciò la 
-elltità delle sue piene, al cui effettò concorrono sensibilmente i molti delta (armati 
dai torrenti impetuosi che vi confluiscono su àrùbedue le sponde. All'infuori del
l'Adda e del Mera (emissario del lago di Mezzola) il Lario non riceve fiumi di 
-qualche importanza; fra i torrenti va però citata la Pioverna che vi sbocca sulla 
sponda sinistra presso Bellano. 

Il Lago d'Iseo occupa una estensione di 61 chilometri quadrati ed è alla quota 
di 185 metri sul mare; la sua profondità massima è di 250 metri, la lunghezza di 
'24. 8 chilometri, la larghezza massima di 4. 8 ed il perimetro di 63. G. Esso è alimen
tato da un bacino che si estende su tutta l'ampia Val camonica tOl} le due valli di 
Scalve e di Clusone e, oltre all'Oglio, riceve il Borlezza presso Castro èd altri tor
renti minori. Le sue piene non sono molto elevate, ma le rive meridionali del lago 
sono così basse ehe vengono inondate facilmente. 

Il Lago di Garda, il maggiorp, dei laghi italiani, si estende per 370 chilometri 
-quadrati; la sua altitudine media è di soli 65 metri e la profondità massima di 346; 
la sua lunghezza misura 52 chilometri e la massima larghezza 17, con un perimetr:o 
·di 164. 6. Oltre il Sarca, che ne è il confluente principale, non rjceve che torrenti 
di poco conto stante la prossimità delle linee laterali di displuvio: le sue piene 
.quindi, a causa anche della sua vastità, sono poco elevate e di portata relativamente 
piccola; è suo emissario il Mincio. 

Fra i làghi minori I citeremo: quello di Varese, tributario del Verbano, alla quota 
·di m. 239, con una superficie di 15 chm. q. e una profondità ma~sima di m. 26. Il 
Lago di Comapbio, prossimo al precedente, e come esso tributario del Verbano, alla 
.quota di m. 236, con una superficie di chm. q. 3. 6 e profondità di m. 7. 7. Il lago 
,di Pusiano, nella Brianza, alimentato dal Lambro, alla quota di m. 258, con super
ficie di ehm. q. 5.25 e profondità di ,m. 24. 3. Il lago di Oggionno ° di Annone 
nella stessa regione, influente al Lario, alla quota di Iil. 226, con una superficie di 
,ehm. q. 5.7, e profondità di m. 15. Il lago di Spinone, nella Val Cavallina, tributario 
-dell'Oglio, all'altezza di m. 338 sul mare, con 11,na superficie di chm. q. 2.20 ed 
,una profondità massima di circa m. 10. Finalmente il lago d'Idro, nella Val Sahbia, 
alimentato dal Chiese, all'altezza di m. 368, con una superficie di ehm,. q. 11, ed una 
profondità massima di m. 122; esso è lungo circa 10 chilometri e largo sino a 2. 

I laghi di Mantova, dovuti ad un allargamento nelleUo del Mincio in piena 
pIanura, misurano una lunghezza totale di km. 11. 60, una larghezza media di 
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m. 700, una superficie complessiva 'd,i chilometri quadratI 8. 25 ed una profondità. 
massima di m. 8. 50; essi sonD divisi per mezzo di un sostegno o diga. in due bacinir
il superiore a m. 18 e l'inferioré a,m.)5 di ~ltezza sul mare. 

,Sui monti poi e nell'interno delle valli alp.ine si conta più di un centinaio di la-·'· 
ghetti, tutti minori d'un chilometro quadrato .. di superficie ed aventi poca o nessuna .. 
importanza per le condizioni idrografiche della regione. Il principale ne è forse
quello di '-Piano presso Porlezza, influente nel Ceresi,o, all'a~tezza di 279 m. sul mare, .. 
e con un perimetro di 4 chilometri circa. 

Canàli. -- 'La Lombardia è riccamente provvista di canali artificiali eseguiti in 
diverse epoche per l'irrigazione, per la navigazione, e per scopi industriali o promi
seui; e ciò indipendentemente dalle molte deviazioni di corsi d'acqua naturali, fatte 
per migliorarne l'andamento o per altro scopo. Numerosissimi poi sono nella pia
nura i canali qi scolo destinati a raccogliere le acque provenienti dai terreni supe
riori e avviarle al Po o ad altro fiume. A questi vanno aggiunti i cosÌ detti scarica
tori aventi per iscopo di ricevere il soverchio delle acque di canali naturali od arti-, / 

ficiali e scariearle in basso nel Po od in altro fiume o canale. Fra questi. ultimi' cite-
remo come più importanti: il rpicinello, antico scaricatore del Naviglio Grande nel 
corso inferiore dell'Olona; il Lambro mel'idionale (in parte alveo dell'antico fiume· 
Nirone) che, oltre al raccogliere molti altri colatori, riceve pure le acque soverchie 
del Naviglio Grande e del Naviglio di Pavia e le porta al Lambro; il lledefossi il 
quale riceve presso Milano le acque soverchie del Naviglio della Martesana e quelle· 
del torrente Seveso e le scariC!l pure nel Lambro presso Melegnano; l'Addetta che·· 
versa nello stesso fiume parte delle acque del Canale Muzza. 

Fra i grandi canali navigabili ed irrigatori meritano speciale menzione i seguenti: .. 
Naviglio Grande. - Questo g~andioso e antico canale che, oltre a servire alla' 

irrigazione e alla industria, mette in comunicazione navigabile Milano col Lago· 
Maggiore, deriva l'acquà dal Ticino presso Tornavento: nella prima parte del suo 
corso è sostenuto artificialmente lungo la sponda del fiume per chilometri 17, si 
ìl1cassa quindi nell'altipiano e dopo. altri 6 chilometri raggiunge il livello della 
pianura. Il suo tracciato è per 30 chilometri quasi parallelo al fiume sino a Castel-o 
letto di Abbiategrasso, piega quindi bruscamente verso 'levante per.giungere dopo 
altri 20 chilometri a Milano, dove si versa nella Darsena di Porta Ticinese insieme
col fiume Olona deviato. La ~ua caduta tòtale è di metri 33. 4, ~d ha quindi ua 
corso assai rapido: la portata all'origine ne è di mc. 65. 

Navi,qlio di B.,ereguardo . .--: È una derivazione del precedente fatta presso Ab
biategrasso in direzione Sud, che, dopo un percorso di 19 chi'lometri, si scarica neL 
basso Ticino sotto Bereguardo. Ha una portata di quasi mc. 5, ed una caduta totale 
di m. 24, distribuiti in gran parte fra 12 sostegni o conche, essendòchè questo ca-o 
naIe era fin da,ll'origine adibito alla navigazione. 

Naviglio di Pavia. - Ha principio dalla Darsena di Porta Ticinese a Milano e,.. 
seguendo la strada Milano-Pavia, termina nel, Ticino sottd quest'ultima città; è 
quasi la continuazione del Naviglio Grande e serve a completare la comunicazione 
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per acqua dal Lago Maggiore al Po passa~ndo per Milano. La sua lunghezz~ è di chi
lometri 33, e la caduta totale di m. 56 viene ripartita in 14 conche, per cui presenta 
pendenze minime e molto atte alla navigazione. La portata di questo canale alla 
sua origine non è che di mc. 6 circa. 

Naviglio della ~lartesana. - Mette in comunicazione navigabile l'Adda, e quindi 
il Lago di Como, con Milano; è derivato a Concesa sotto Trezzo mediante pescaia 
ed ha termine alle mura di Milano dove immette le sue acque nella fossa interna 
della città. Corre dapprima quasi parallelo ed a poca distanza dall'Adda, ma poi 
piega a ponente e, superato il Lambro e ìl Seveso con ponti-scaricatori, arriva a 
Milano dopo un percorso di B9 chilometri. La sua caduta totale di m. 18 è moderata 
presso Milano da una sola conca, per cui il canale ha una notevole velocità. La sua 
portata all'origine è di circa mc. 30. 

Naviglio Interno. - È la continuazione del precedente entro la città di Milano, 
sino a congiungerlo nella Darsena di Porta Ticinese col Naviglio Grande e con quello 
di ~avia. Questo canale navigabile ha una lunghezza di oltre 5 chilometri, con una 
caduta totale di m. 8, ripartita su 5 conche. Prima di giunger2 alla predetta Darsena 
il Naviglio Interno si scarica in gran parte nel Cavo VeUabbia, antico letto del Seveso, 
confluente del Lambro. 

Naviglio di Paderno. - Serve alla sola navigazione e completa l'opera di quello 
della Martesana col superare un tratto di rapide dell'Adda sotto Paderno, fra l'ori
gine di quello e il Lago di Como. Esso è scavato nei dirupi in margine alla rapida 
per la lunghezza di 2. 6 chilometri ed ha sei conche di grandi dimensioni per supe
rare un dislivello di oltre m. 27. 

Canale .... 7l1.uzza. - È di antica costruzione e serve unicamente ad uso d'irriga
zione. Si deriva sulla destra dell' Adda presso Cassano e segue per 5 chilometri la 
costa dell'altipiano; si interna quindi nelle campagne Iodigiane e a Paullo, dopo 
15 chilometri di percorso, si divide in due rami: il primo (Addetta), che dopo 8 chi
lometri si scarica nel Lambro, e l'altro (detta pitl in basso Muzza Piacentina), che 

, corre' parallelo all' Adda per altri 23 chilometri, per scaricarvisi presso Castiglione. 
La portata di questo canale si calcola a non meno di mc. 60. 

Canale Villoresi. - Questo nuovo canale, destinato all'irrigazione dell'alto Mila
nese, è derivato dal Ticino superiormente alla presa del Naviglio Grande; esso 
scende dapprima parallelo al fiume sino oltre Tornavento, piega quindi a levante 
dirigendosi su Monza, d'onde prosegue verso l'Adda, che raggiunge dopo un per
corso totale di chilometri 86.5. La sua portata media all'origine è di mc. 34. 

Canale Marzano. - È un nuovo canale destinato alla irrigazione dell'alta pro
vincia, di Cremona. Es~o ha origine dalla sinistra dell' Adda nei pressi di Spino 
d'Adda, si dirige subito verso Sud-Est, passa nelle vicinanze di Crema e va ad 
arricchire i vecchi canali di irrigazione del Cremonese e in particolare il Naviglio 
Civico. La sua portata è di mc. 25 e la percorrenza di 36 chilometri. 

Oltre agli anzidetti canali principali, la Lombardia ne possiede molti altri di non 
comune importanza, fra cui la Vailata e il Ritorto derivati dalla sinistra dell'Adda, 
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il già citato "Naviglio Civico di Cremona e.il Navi,glio Pallavicino dalla destra del~ 
l'Oglio, la Fusa (navigabile) dalla sinistra dello stesso fiume poca sotto lo sbocco 
dal Lago d'Iseo, e diversi altri alinientati dal Mella, dal Chiese e dal Mincio. 

Anche nel territorio pavese d'oltre Ticino havvi abbondanza di canali d'irriga
zione, fra cui la Roggiadi Sartirana derivata dalla Sesia, il Canale Quintino Sella, 
diramazione del Canale Cavour, e i due navigli Lan,gosco e Sforzesco aventi origine 
alla destra del Ticino e scaricantisi nel Terdòppio. 

Osserveremo daultimo come al passaggio dall'alta alla bassa pianura lombarda 
siavi una striscia di terreno ricchissima d'acque sorgenti, ed anche di queste si trae 
grande profitto pe~ le irrigazioni, concorrendo le medesime all'alimentazione dei 
canali. Notevoli esempi della utilizzazione di queste acque del sottosuolo si hanno 
nelle vicinanze di Milano, e particolarmente nella zona a levante della città. 

Geologia. - Diciamo ora brevemente delle condizioni geologiche della Lombar:
dia, prendendo a guida la Carta d'insieme della regione pubblicata nel 1890 dal 
prof. Tara'melli, e nella quale le osservazioni fatte dai precedenti geologi sono com
pletate da quelle proprie dell'egregio autore. 

Nelle Alpi e Prealpi 10mb arde si distinguono nettamente due grandi zone di ca-, 
rattere geologico affatto diverso, come è diversa l'ep<:>ea di loro formazione; esse 
sono dirette approssirnativament,e da Ovest ad Est, secondo l'andamento della 
catena, e sono, l'una settentrionale o più antica, l'altra meridionale o più recente. 
Nella prima predominano quasi esclusivamente i terreni cristallini e scistosi di età 
azoica e paleozoica, mentre nella seconda abbondano le roccie calcaree e le dolomi
tiche dell'epoca secondaria. Vengono in seguito, allimife meridionale delle Prealpi; 
pochi lembi di terreni t.srziarii, composti pel' lo più di arenarie ed altri conglome
rati, cui succedono in basso i quaternari della pianura.,_ 

La zona antica, affine per molti caratteri a quella delle Alpi Occidentali o Pie
montesi, scende dallo spal'tiacque alpino sino nella parte settentrionale del Lago 
Maggiore (a Nord di Luino), attraversa il Lago di Como a Nord di Bellano e va a 
formare le Prealpi OrObiche e parte delle Camonie sino al gruppo dell'Adamello: 
essa c.omprende così tutto il Canton Ticino, la Valtellina e l'alta Valcamonica. Ap
partengono a questa grande zona le masse granitiche e gneissiche dell'alta vallata 
del Ticino, quelle delle AlpiValtellinesi e quelle del gruppo dell' Adamello dal Tonale 
a Monte Frerone; cui fanno corona immense estensioni di roccie scistose, quali 'mi
cascisti, talcoscisti, cloritescisti, anfiboloscisti, ecc., con qualche lembo di calcare sac
caroide, àventi la loro più grande espansione nel Canton Ticino e nella Valtellina, '" 
dove formano quasi per intiero le Prealpi Mesolcine e le Orobiche. A dette roccie 
scistose sono collegate grandi masse di ofioliti, quali serpentina, diorite ed eufotide, 
specialmente nel versante settentrionale· della Valtellina e in alcune' parti dell'alta 
Valcamonica. Più in basso vengono i terreni paleozoici propriamente detti, meno 
antichi dei precedenti, quali le pllddlnghe, le arenarie e gli scisti, probabilmente del 
carbonifero, sul versante meridionale delle Prealpi Orobiche e nella Valcamonica 
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media, non che gli seisti e le 1renarie del permiano nelle stesse località; . connes si 
con tali terreni meno antichi abbiamo i porfidi quarziferi del Lago di Lugano, quelli 
della' Valctunonica, dell'alta Val Trompia e degli altri monti più a levante verso il 
Tr.~ntino, dove queste roecie eruttive hanno il loro massimo sviluppo. 

La zona secondaria o mesozoica incomincia al limite' meridionale della prece
dente con una grande estensione di terreni triasici, i quali, scarsi sulle rive del Lago 
Maggiore, acquistano maggiore sviluppo verso il Lago di Como, per poi estendersi 
sern pre più a misura che procediamo verso levante attraverso le val1i bergamasche 
e bresciane sino al Lago di Garda: tal zona acquista il massimo di ampiezza nella 
Val Sabbia, che si può dire quasi per intieTo scavata entro tèrreni triasici. In essi, 
fatta eccezione da poche arenarie e puddinghe del trias inferiore facenti passaggio 
a quelle del permiano, dominano quasi d~vunque i calcari, gli scisti e principalmente 
le dolomie nel piano medio e superiore. Vi sono poi connesse le masse di porfido 
basico od anfibolico della Val Seriana, della Val Trompia e della Val Sabbia. 

Ai triasici fanno segq.ito i terreni liasici e giuresi, con dolomie, calcari bianchi o 
grigi o rossi, talora con selci e diaspri, che pure occupano una zona di potenza va
riabile dal Lago Maggiore al Garda. Il loro più grande sviluppo si verifica sui due 
lati del ramo occidentale del Lago di Como, sulla sponda orientale del Lago d'Iseo, 
nella bassa Val Trompia .e nei dintorni di Brescia. Segue il cretaceo col caratteri
stico calcare majolica, coi calcari marnosi, marne, arenarie e conglomerati, special
mente sviluppato nella Brianza e nella regione prealpina fra l'Adda e l'Oglio. 

Vengono infine i terreni terziarii, pochissimo sviluppati nelle Prealpi Lombarde, 
e rappresentati in generale da roccie conglomerate, con pochi calcari, marne, argille 
e sabbie. E~si si presentano d'ordinario in masse isolate o parzialmente coperte da 
terreni quaternarii, come in alcune località della Brianza (calcare eocenico), nei colli 
fra il'Lago Maggiore e quello di Varese, in quelli allineati fra il corso dell'Olona e 
l'estremità Sud-Ovest del Lago di Como, nel Montorfano bresciano (conglomerati 
. miocenici), e nei colli isolati di Sq.n Colombano presso Pavia e di Castenedolo presso 
Brescia (argille e sabbie plioceniche). 

Al passaggio tra pliocene e quaternario abbiamo il conglomerato detto ceppo, il 
quale, ricoperto quasi ovunque da terreni quaternarii, comparisce nelle· profonde 
trjncee scavate dai fiumi al loro ingresso nella pianura, G in particolare lungo il 
corso dell'Olona, dell'Adda e de] Brembo. Questo conglomerato, dapprima grosso
lano, passa in seguito a varietà più minute e talvolta a vera arenaria. 

Nell'ampia distesa dei terreni quaternarii, o della pianura, distinguiamo tre for
mazioni principali, cioè una alluvione antica (diluvium), i depositi di origine glaciale 
(morene) e una alluvione recente (alluvium). La prima, ampiamente sviluppata nella 
regione fra il Ticino ~ l'Adda, distinguesi per la grossezza degli elementi, decre
scente dai monti verso il Po: la terza invece predomina a levante dell' Adda. dove 
l'alluvione a~tica rimane limitata all'alta pianura; essa è ordinariamente composta 
dì elementi minuti, ed è profondamente corrosa dai corsi d'acqua che vi hanno sca
vato il loro letto, nei quali hanno poi depositato i loro sedimenti più recenti. Supe-

') 



" ~ 

XXVI 

riormente fl:1 pred~t~o diluv~mn trovansi poi, spec,ialmen~e nell'alto milanese, gli 
avanzi di altra' al1uvione antica decomposta, detta ferretto, a carattere ocraceo ... 
~rgilloso, la quale forma quei rialzi di forma allungata da Nord a Sud, celebri ,per la 
loro sterilità, e conosciuti comunemente col nome di brughiere o groane; nptissÌi;nc 
sono quelle di Gallarate, di Tradate, di Barlassina. Ahche avanzi isolati di analoghe 
formazioni trovansi in diverse località di Lombardia, come quelli di Capriano e di 
Ghedi a Sud di Brescia. 

In quanto poi alle formazioni glaciali o moreniche, talora con grossi massi erra
tici, noi le troviamo, oJtrechè nella parte montuosa,' assai estese nell'alta pianura, e 
specialmente ~llo sbocco dellè grandi valli alpi~le, dove formano zone di collinette' 
assai pittoresche, come quelle dei dintorni di Varese e di 'Como, della Brianza, della 
Franciacorta (Lago d'Iseo) ed il grandioso- 'anfiteatro che chiude a mezzodì il Lago 
di GaFda. 

Passando. dalle Alpi all'Appennino pavese, noi abbiamo in esso, quale terreno 
più antico il cretaceo s:uperiore, che, si trova in piceoli lembi scoperti soltanto lungo 
le valli della, Staffora e della Trebbia, cui si associano altri' pochi lembi di eocene 
inferiore: sono in genere roccie arenaceo-scistose con qualche banco calcareo. Vi fa 
seguito la formazione più estesa della regione, cioè l'eocene medio, con arcnarie t 

calcari e s?isti argillosi, la quale occupa quasi per intiero il circondario di Bobbio e 
la parte orientale di quello di Voghera. Con i terreni dell'eocene sono intirnamente 
connesse le emersioni di roccie serpentinose, con graniti e quarziti, le quali compa
riscono in molte località dell'alto Bobbiese e si connettono con quelle della vicina 
Liguria e del Piacentino. 

Molto esteso nel,circondariò di Voghera è il miocene, che' ne forma gran parte, 
penetrando anche in quello di Bobbio: sono ordinariamente marlle, ·mollasse e con...;.' 
glomerati appartenenti ai diversi piani di quel terreno. Da queste si passa al pliQcene, 
con le solite argille turchine e sabbie giallastre, che torma una striscia sottile, ma 
quasi continua" a coronamento delle colline verso la pianura, Quest'ultima infine, 
nella parte più elevata, è costituita da una alluvione antica a elementi grossolani, 
cui segue l'alluvione minuta sino al corso del Po. 

J.vlateriali utili, -- Molti e svariati sono i materialiutilizzabili neHe diverse in
dustrie che si trovano nelle Alpi Lombarde, per cui crediamo opportuno fare parola 
-anche di essi prima di chiudere il presente cenno. 

Incominciando dai materiali di uso comune nell'edilizia, oltre all'argilla ed alla 
sabbia silicea per laterizi che tanto abbondano nella pianura, citeremo come princi
pali fra essi: il granito di San F~delino, che si ca va presso il Lago di ,Mezzola. 

, usato per le guide nelle vie delle città; altra varietà di granito a grossi elementi, 
detta Ghiandone, che si ricava da massi erratici ed è pure molto usatà ~a Milano; il 
granito sienitico del Monte Adamello o tonalite, che tr'ovasi del pari in mas~i erra
tici; il pOl'fido di Val Ganna, tra Varese ed il Lago di Lugano; l'arenaria rosso-scura" 
di.Darfo in Val Camonica, detta Pietra Sirnona; l'arenaria a grana grossolana ili 
Pisogne, adoperata nella Val Camonica e nella Val Trompia, l'arenaria a grana mi-
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',~ nuta ,di Viganò, u.sata come pietra da decorazion~, le arenarie di Sarnico e Paratico, 
I 

molto usate nelle vicinanze del Lago d'Iseo; l'anidrite di VolpinO in Val Camonica, 
detta appunto Volpinite, impiegata nell'~dilizia in lavori decorativi e nell'industria 

" della carta, come materiale di carica; il calcare oolitico e l'arenaria calcarea di Vig-
giù, entrambe usate per opere murarie; il calcare bigio di Saltrio, molto usato a 
Milano; il marmo nero di Varenna, sul Lago di Como, scavato per lavori orna
mentali; il calcare nero di Carate sul Lario, molto usato nelle costruzioni; il calcare 
argilloso detto Medolo, adoperato nella regione fra il Lago d'Isf'o e Brescia;. il cal
care compatto di B9tticino presso Brescia, adottato anche in Roma pel monumento 
a Vittorio Emanuele e per alcune parti dei palazzo di Giustizia; il calcare nero di 
Moltrasio sul Lago di Como, ridotto in lastre e molto usato a Milano per pavimenti; 
la puddinga di Sirone e,il Ceppo o conglomerato di grossezze diverse, che si scava ,in 
varie località lungo l'Adda ed il Brembo, ed è del pari molto usnto a Milano. A 
questi si aggiungono le pietre da calce comune ed idraulica di parecchie località, 
fra cui rinomate quelle di Pilzone sul Lago d'Iseo, di Scanzo presso Bergamo, di 
Parè sul Lago di Lecco ed altre. Citiamo pure fra i materiali litoidi la pietra ollare c 
l'amianto di Valtellina, diverse varietà di quarzite, la baritina, l'alabastro calcareo, 
il gesso, la fluorite, ecc., ecc . 

Passando ai minerali metalliferi, poniamo in prima linea quelli di ferro, special
mente carbonati, che abbondano nei terreni del trias inferiore del Lago di Como e 
delle valli Bergamasche e bresciane; nè vi mancano, entro terreni più ° meno an
tichi, altre varietà di minerale, come il ferro magnetico, l'oligisto c la limonite, oltre 
alla pirite che abbonda in molti luoghi. Lo zin,co, sia allo stato di blenda che in 
quello di calamina, trovasi in vari terreni e in particolare nelle dolomie del trias 
superiore; notevoli ne sono i giacimenti della Val Seriana. Frequenti sono poi le 
tracci e di minerale di piombo (galena), talvolta ricco di argento, specialmente nella 
Valtellina, nel1a Valsassina e nelle valli Serlana, 'T'l'ompia e Sabbia; come pure di 
quelli di rame (in specie piriti) in molte località; nè mancano traccie di minerale eli (' 

mercurio (cinabro) ° giacimenti di manganese, come ,a Monte Muretto nella Valtel-
lina. Anche l'oro si trova in minime particelle disseminate in certe roccie, da cui 
hanno origine le sabbie aurifere del Po, del Ticino, dell' Adda, del Serio e dell'Oglio. 

In quanto a combustibili fossili, la Lombardia, oltre a pochi scisti antracitici 
nella Valtellina e nella Val Camonica ed a qualche straterello di lignite picea, pos
siede discrete ligniti brune nel bacino di Leffe (Val Seriana) e numerosi depositi di 
torba nel fondo delle valli alpine, all'estrem.ità meridionale dei laghi e in molti luoghi 
della bassa pianura. Rinomate sono le torbiere dei dintprni di Varese, della Brianza, 
di Iseo e dell'anfiteatro morenico del Garda, le quali hanno dato talvolta sino a 6 
metri di spessore. Scisti bituminosi esistono in diverse località, e in ispecie presso 
Besano (a Sud-Ovest dei Lago di Lugano), entro terreni del trias superiore. Se poi 
ci portiamo nel subappenino pavese, troviamo anche il petrol.io a Rivanazzano nella 
valle della Staffora, dove lo si estrae col mezzo di pozzi profondi, insieme con acque 
salso-jodiche ~tilizzate per bagni. 
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Superficie, circoscrizione amm,inistrativa.~ popo~azi~ne. - La Lombardia (or,
mata dalle otto proyincie di Bergamo, Brescia, Como, Cremona, :Mantova; Mil:;l,no, .. 
Pavia e Sondrio, occupa un~ superficie di km2.:24,317 (1),.così ripartita: 

Provincia di Bergamo. • KIÌl2 2,844 
Id. di Brescia » 4:781 
Id. di Como » 2,826 
Id. di Cremona; » 1,799 
Id. di Mantooa. » 2,363 
Id. di Milano. ». 3,169 

\ 

Id. di Pavia . » ·3,343 
Id. di Sondrio ~ 3,192 

---
Totale Km2 24,317 

Nel prospetto che segue diamo per ognuno dei circondari nei quali si dividono 
le otto provincie lombarde, il numero dei comuni, la popolazione, secondO' i due ul~ 
timi censimenti generali eseguiti il 31 dicem~re degli anni '1871 e 1881 e l'aumento 
in essa avvenuto durante lo stesso decennio. 

PROVINCIE E CIRCONDARI 

Bergamo. 
Clusone . 
Treviglio. 

Breno. 
Brescia 
Chiari. 
Salò. 
Verolanuova 

Camo. 
Lecco. 
yarese. 

BERGAMO, 

BRESCIA. 

COMO. 

Totale. 

Totale 

Totale. 

Numero 

dei comuni 

al 

31 dicembre 

1898 

196 
58 
52 

306 

'. 52 
108 

40 
57 
23 

280 

224 
126 
160 

5IO 

Popolazione presente o di fatto 
(secondo i censimenti) 

al 31~icembre 
1871 

nel territorio 
del 1881 . 

21214,1 
52 162 

103849 ' 

368 r S 2 

55305 
212771 
72177 
59080 
56690 

45 602 3 

223888 
120182 
133572 

477 642 

al 31 dicemb,re 

1881 

225864 
'55470 

109441 

39° 775 

57966 
221788 

75075 
59925 
56814 

47I 568 

239478 
126428 
149144 

Aumento 
annuo 

aritmetico 
della 

popolazione 
per 1000 ab. 

dal 
1871 al 1881 

(2) 

6.47 
6.34 
5.38 

6. I5 

4.81 
4.24 
4.01 
1 43 
0.22 

6.96 
5.20 

11. 66 

7. 83 

(1) Vedasi l'Annuario statistico italiano, anno 1898 - Roma, tipo Nazionale,di G. Bertero, 1898. 
(2) Censimento generale della popolazio'ne del Regno al31 dicembre 18S1-Relazione generale-

Roma, tipo Eredi Botta, 1885. . , 
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Popolazione presente o di fatto _ Aumento 
Numero (secondo i censimenti) annuo 

dei comuni aritmetico 
della 

~ROVINCIE E CIRCONDARI al al 31 dicembre popolazione 

31 dicembre ,1871 
al 31 dicembre per 1000 ab. 

nel territorio dal 
1898 1881 1871 al 1881 del 1881 

(1) 

CREMONA. 

Casalmaggiore 17 42952 42181 1. 79 
Crema. 53 82182 85469 4.00 
Cremona. 63 175461 174488 0.55 

Totale 153 300 595 3 02 I3 8 o. )I 

MANTOVA. 

Asola. 6 16182 16583 2 48 
Bozzolo 7 31764 28231 11. 12 
Canneto sull'Oglio. 5 11506 11445 0.53 
Castiglione delle Stiviere. l) 13825 13709 0.84 

, Gonzaga. 6 39662 41148 3.75 
Mantova. 14 74725 82947 11. 00 
O.stiglia 4 14670 14855 1. 26 
Revere. 7 24433 23878 2.27 
Sermide. 5 18981 19544 2.97 
Viadana. 5 29752 29759 0.02 
Volta Mantovana 4 13442 13629 1. 39 

Totale 68 288 942 295 728 2.3) 

MILANO. 

Abbiategrasso. 42 102519 108761 6.09 
Gallarate. 53 142063 153486 8.04 
Lodi. 68 173345 173 887 0.31 
Milano. 78 419787 491 383 17.05 
Monza. 56 172080 187474 8.95 

Totale 297 1009794 I 1I4 991 IO·4 2 

PAVIA. 

l1obbio. ~ 26 36568 3e 210 o. 98 
Mortara. 50 141871 156491 10.30 
Pavia. 71 150065 153386 2.21 
Voghera. 74 ' 118560 123744 4.37 

Totale 22I 447°64 469 8:;r 5.°9 

SONDRIO. 

Sondrio' . 78 111 241 120534 8.35 

Lombardia 1893 3459453 3680615 6·39 

Seguono per ciascuna provincia, le cifre della popolazione calcolata al 31 di
cembre 1898, supponendo che dopo il 1881 l'aumento abbia continuato nella mede
sima proporzione in cui erasi verificato nell'intervallo fra i due ultimi censimenti (2). 

(1) Vedasi nota (2) a pagina precedente. 
(2) Il calcolo fu fatto separatamente per ciascun circondario. 
Pei circondari o distretti che avevano nel 1881 una popolazioue minore di quella che vi era stata 

trovata col censimento precedente, si mantiene invariata la cifra di popolazione del 1881, giacchè 
non si hanno elementi per determinare se il movimento discendente ahbia continuato anche negli 
anni susseguenti.-
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Si aggiungono le cifre dei matrimoni, d~i\ nati' ,.~ dèi-morti nelPanno 

Popolaziòne ai 31 dicembre 1898 Movimento dello stato civile ,nel 1897 

PROVINCIE 
IperChilometro Numero --I Numero 1 Numero cifre assolute 

. quadrato dei matrimoni delle ~ascite delle morti. 

Bergamo 431605 152 3073 17435 11 086 
Brescia. 499083 104 3550 17693 11253 
Como. 584124 207 4114 18750 12325 
Cremona 307909 171 2181 10603 6849 
Mantova 316200 134 2216 10088 5554 
Milano. 1319098 416 - 9987 . 49517 32090' 
Pavia. 512188 153 3462 15907 9506 
Sondrio. '137644, 43 768 3735 2526· 

Lombardia. 4107851 169 29351 143728 91 i89' 

Emigrazione all'estero (2): 

A N N I 

1~94 "895 11896 11897 "'- 1~98 
Bergamo: 443 12111 1701 2898' 497 
Brescia 661 1371 65i 1515 428 
Como' . 1073 704 800 439 355 

( Perm8,nente Cremona. 1295 1596 1780 1957 315 
:Màntova. 1942 4228 1886 2937 1354 

\ 

Milano. 1846 1777 1112 894 993 
i( Pavia .. 3000 2871 4155 2244 1682 

Sondrio. 334 487 996 704 568 , . 
Emigrazione 

'( 
Lombardia. IO 594 I4 245 ~) 081 I3 588 6 192 

Bergamo. 13139 ,2012 40'78 4387 4965 
Brescia 975 944 1079 1574 1645 
Como. 719 891 979 1519 . 1952 
Cremona. 239 272 643 942 853' \ Temporanea Mantova. 168 11>6 125 307 168 
'Milano; . 705 1220 1708 1835 1703 
Pavia. 171 180 J 53 73 183 
Sondrio 657 548 573 481 46 

Lombardia. 5 003 6 22 3 9 23 8 II II8 II 515 

Totale generale dell'emigrazione della Lombardia. 15597 20468 22319 24706 17707 

. ~ Bergamo. 432 764 1362 1707 1265 
Brescia . 333 '470 350 62àt 415 
Como .. 318 281 . 311 340 394 

. . . Cremona. 501 609 790 944 379,' 
dalle prov,,,c,e dI • ì M t an ova. 680 '1408 643 1034 480 

Milano .. 203 236 220 211 204 
, Emigrazione per Pavia .. 636 607 834: 457 597 

ogni 100,000 a- \ Sondrio 747 775 ' 1166 873 446 
bitanti (3). dalla Lombardia 392 SII 553 609 4P 

dal Regno. 788 948 989 958 892 

(1) Movimento dello stato eivile nell'at~no 1897 - Roma, tip. Nazionale di G. Bertero, 1898. 
(!) Statistica deU'emigrazione italiana -, Roma.' , .. 
(3) Le medie sono fatte sulla popolazione calcolata al principio di ciascuno degli anni considerati. 

.;" ~ - , .-
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I$truzione. - Al.31 dicembrel.881 (1) si contavano nella Lombardia 37 anal
';fabeii sopra lOQabitanti da 6' anni in su. Gli sposi che non sottoscrissero l'atto di 

)tÌiatrimonio si ragguagliavano nel 1897 (2) nella Lombardia a 15 per cento. Sopra 
l00a.rruolati nell'esercito di fa, 2a e 3a categoria (classe 1876) 37 furono trovati man
tCantLd~i primielemenfi dell'istruziòne (3). 

Nei prospetti che seguono sono' considerate sotto questi diversi punti di vista le 
-otto provincie lombarde ed è anche indicato per ciascuna di esse lo stato degli isti

. tuti d'istruzione secondo le più recenti notizie (4). 

Analfabeti Sposi I Arruolati nell',esercito 

da 6 anni compiuti . mancantI 
che non sottoscrIssero d' .. l t' . . . . I e. prlffi< e emen l 

PROV1NCIE in su (1881) l atto dI matrImOnIO di istruzione 
(1) (1897) (2) (classe dei nati nel 18i6 ) 

"';,eo Per 100 abitanti Per 100 sposi o spose I Per 100 arruolati 

~ 

BERGAMO 31. 63 12 25.62 

BRESCIA. 36.91 17 34.32 

()OMO. 29.44 6 30.89 

eRE.MONA 44.03 22 24.95 

MANTOVA 54.29 28 11. 08 

MILANO. 34.16 14 31. 92 

PA.VIA. 42.68 17 31. 86 

S·ONDRIO. 29.96 6 31. 41 

Lombardia. 37. 00 15 26·77 

Regno. 61. 94 45 86.65 

Asili infantili (Anno scolastico 1895-96) . 

. Provincie di 
=: 
.~ 

o ~ ~ 'f 
~ .~ ~ ;;> o .~ =: 

.~ o o .~ ~ .... ,.Q c o ~ ~ ~ ... ~ ~ .~ ~ a ~ '<) 

~ 
~ '<) .... I 8 ~ ~ ~ o o 

~ ;q \12 ~ 

Numero degli asili in": 
fantili. 68 79 14:2 lS7. 104 228 68 6 832 

.Numero dei fanciulli 
che li frequentarono 9040 8181 11 093 12039 8498 27300 9731 503 86385 

(l) Censimento generale della popolazione del Regno al 31 dicembre 1881 - Relazione gentrale 
- Roma, tipo Eredi Botta, ora tip, Nazionale di G. Bertero. 

. (~h Movimento dello stato CÌ'lJilentll'anno 1897 ~ Roma, tipo Nazionale di G. Bertero, 1898. 
(3) Notizie comunicate dal Ministero della gue1'rp, Dir~zione generale delle truppe è leve. 

, (4) Statistica dell' istruzione primaria e normale per l'anno scolastico 1895-96 - Roma, 
tipo Na~ionale di G. Bertero, 1898; e Statistlca dell'istruzione secondarl:ae supe1'lore nell'anno scola
stico 1895-96, pubblicata in riassunt.o nel Bollettino ufficiale del Ministero dell'a pubblica istruzione, 
nn. 24:e 32, anno 1898. 

S-A - Lombardia. 

/ 
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Istruzione elementare (Anno scolastico 1895-96). 

Scuole 
Scuole pubbliche Scuole private 

-~ PROVINCIE 
Numero I Numero Numero I Numero' elementari delle scuole delle scuole 

(aule) degli alunnL (aule) degli alunni 

l 
diurne 950 46870 158 5085 

BERGAMO. serali. 36 1418 
festive 25 942 

j 
diurne 1213 53311 197 .. · 3826 

BRESCIA. \ serali. 53 1971 
festive 42 1286 

) diurne 1144 62675 160 3321 
CoMO. serali. 81 2871 

( festive 42 1375 

) diurne 605 31783 123 2672 
CREMONA . serali. 22 773 

( festive 68 928 , diurne 639 30347 36 -630 
MANTOVA. .' . 

t 
serali. f) 126 
festive 9 144 

) diurne 2076 133441 672 12160 .. 
MILANO. .' . serali. 93 4160 

( festive 195 8478 

) 
diurne 1037 &8003 81 1986 

PAVI~. serali. 66 2428 
festive 22 779 

l 
diurne 396 16707 9 156 

SONDRIO. . ,. serali. 20 585 
festive 13 334 

diurne 8060 433 037 133 6 29 841 

Lombardia. serali. 376 14332 
festive . 416 14 266 

/'" Scnole normali (Anno scolastico 1895-96). 

Provincie di 
= .... 

c ~ ~ rt:1 ... ~ .g ~ :;:> c c = c o 't ~ c o 
~ ~ j ~ ,.Q 

~ .. 
~ '? ~ El <:I) <:I) 

~ 
~ <:I) ~ 8 ~- ~ d! r)3 

Q 
I:'q I:'q ~ 

~ 
governative . ~ Num. delle scuole 

21 1 

1 2 3 2 1 13 

Scuole Id. degli alunni 
~~9 .~~9 230 441 305 1076 659 141 3460 

normali ( altre p1l;bbliche ~ Num. delle scuole 1 1 
. o prIvate i Id. degli alunni 203 203 
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Istruzione secondaria (Anno scolastico 18~5-96). 

Istituti governativi 
Altri Istituti 

privati v pubblici 

PROVINCIE 
Numero I Numero Numero Numero 

degli degli degli degli 
Istituti allievi (1) Istituti allievi (1) 

I Ginnasi •... 2 181 7 606 

BERGAMO. 
Licei ....•. 1 79 3 186 

• Scuole tecniche. 3 307 4 225 
Istituti tecnici. . 1 136 1 11 

1 Ginnasi .••. 2 247 3 362 

BRESCIA. 
Libei. . . . . . 1 81 2 219 

· Scuole tecniche. • 2 240 3 230 
Istituti tecnici. . 1 150 

·1 
Ginnasi ... ,; 1 93 6 348 

COMO 
Licei ..•... 1 54 1 62 
Scuole tecniche. 2 348 7 425 
Istituti tecnici. 1 104 1 66 

·1 
Ginnasi 2 243 5 371 

CREMONA. 
Licei. · .. 1 79 3 109 
Scuole tecniche. 4 484 
Istituti tecnici. 1 169 

·1 
Ginnasi 1 1713 3 166 

MANTOVA. 
Licei. 1 86 1 24 
Scuole tecniche. 1 210 2 116 
Istituti tecnici 1 89 

·1 
Ginnasi 4 1034 12 1147 

MILANO 
Licei. 4 542 6 367 
Scuole tecniche. 8 2249 13 1045 
Istituti tecnici 2 878 

·1 

Ginnasi 5 559 3 165 

PAVIA. 
Licei. · .... 3 161 2 75 
Scuole tecniche. 4 551 1 106 
Istituti tecnici. 1 139 

·1 
Ginnasi 1 94 2 44 

SONDRIO • 
Licei · .. 1 46 
Scuole tecniche. 1 71 
Istituti tecnici. 1 49 

· j 
Ginnasi. 18 262 7 41 3 209 

Lombardia Licei 13 r 128 r8 r °42 
Scuole tecniche. 2S 446o 3° 2 147 

\ Istituti tecnici . 9 1714 2 77 

Istituti d'istruzione superiore (Anno scolastico 1895-96). 

MILANO ••.•••.••• 

PROVINCIE 

Istituto tecnico superiore. . . • . . . 

Scuola superiore di medicina veterinaria. . 

Accademia scientifico-letteraria. 

Scuola superiore di agricoltura. 

PAVIA •....•.•••• I Università governativa •.•. 

(1) Compresi gli uditori. 

Numero 
degli studenti 

(1) 

432 

102 

114 

55 

1575 

I 
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Scuole d'arti e mestieri, scuole d'agricoltura ed altre scuole speciali, anche private. 

',", 

Anno Numero 
PROVINCIE S.c U o L E S E D I , scolastico 

degli 
iscritti 

! Scuola serale dì pratica commerciale • . .. Bergamo 1896-97 42 
Id. di disegno e plastica per gli operai . . Id. id. 200 

BERGAMO Id. serale di dise~no. '. . . . • . . . . Clusone id. 39 
Id. di disegno dello Stabilimento di belle Lovere. id. 47 

arti Fadi ni. 
Id. d'arti e mestieri " . Palazzolo id. 69 

Id. di disegno industriale « Moretti .» .' • 
sull'Olio 
Brescia id. 446 

Id. di disegno per le arti ed i mestieri Desenzano 

~ 
sul lago id. 120 

Id. d'arte applicata all'industria. Salò id. 79 
Id. di disegno industriale. Virle Treponti id. 34 
Id. commerciale Peroni. . Brescia id. 27 

I 

BRESCIA. Id. serale di commercio. ". Id. id. 57 
Id. popolare di disegno 

, 
della Società li- Id. id. 81 

berale. 
Id. di disegno dell'Istituto sociale d'istru- Id. id. 40 

zio ne. 
Id. di disegno. Chiari 1897-98 41 
Id. id. Orzinovi id. 40 Y 

.# Id. id. Rovato 1896-96 62 
Id. id. Verolanuova 1897-98 45 
Id. di arti e mestieri Castellini. Como 1896-97 349 
Id. professionale di disegno. Arcisate id. 75 
Id. di disegno industriale. Brenno U seria id. 68 
Id. d'arte applicata all'industria. Cabiate id. 80 
Id. d'arte applicata all'industria. Cantù id. 167 
Id. di disegno industriale. Erba id. 33 
Id. di disegno industriale. Garabiolo id. 33 

ed Armio 
Scuol~'serali operaie di disegno professionale. Gavirate id. 91 
Scuola serale di disegno. . . . . • Germignaga id. 

Id. serale di disegno industriale. Laveno id. 162 
Id. di disegno industriale. Luino id. 112 
Id. professionale di disegno . Malnate id. 98 

COMO. 
) Id. di disegno per gli operai. Merate id. 64 

\ Id. popolare di disegno e d'istruzione. Missaglia id. 42 
Id. di disegno applicata ai mestieri. Musa9,ino id. 70 :1 
Id. d'arte applicata all'industria. Varese id. 232 

'J Id. di disegno industriale. Viggiù id. 173 
Id. di disegno. Angera id. 40 
Id. id. Azzate 1897-98 42 
Id. id. Barzanò Id. 43 ! Id. operaia di disegno Como id. 50 ,:'1 
Id. di disegno industriale. Lecco 1896-96 70 
Id. di disegno. Maccagno 1897-98 24 

Id. id. 
Superiore 

Mariano Comense id. 30 
~. Id. id. ' Marchirolo id. 66 
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Anno' Numero 
PROVINCIE SCUOLE SED! scòlastico 

degli 
iscritti 

I Istituto.« Ala Ponzone» per le arti ornamen- Cremona 1896-97 81 r lali e meccaniche. 
Scuola serale di commercio •. Id. id. 68 

Id. di disegno. . . . . Casalmaggipre 1897-98 78 

CREMONA 
Id. id. Castelleone id. 30 

Id. popolare di disegno. Crema id. 38 

Id. di disegno. Gussola id. 73 

Id. id. Ostiano id. 30 

Id. id. Piadena id. 15 

Id. id Soresina id. 22 

Id. serale d'arte e mestieri Suzzara 1896-97 70 

MANTOVA Id. d'arte applicata all'industria. Mantova id. 99 

Id. professionale di disegno. Castiglione id. 54 
delle Stiviere 

Id. s]lperiore d'arte applicata all'industria. Milano -id. 330 

Id. d'arti e mestieri Casale id. 46 
Pusterlengo 

Id. popolare per gli adulti Milano id. 726 

Id. professionale di tipografia . Id. id. 328 

Scuole professionali munerarie . Id. id. 730 

Scuola professionale d'arti e mestieri. Monza id. 262 

. Id. serale di disegno . Barlassina id. 52 

Id. di disegno industriale. Busto Arsizio id .. 57 

Id. festiva di disegno e di intaglio Cesano Maderno id. 61 

Id. di disegno industriale. Lissone id. 40 

Id. id. '. Meda id. 120 

Id. di disegno per gli allievi orefici. Milano id. 130 

Id. di disegno industriale. Id. id. 91 
MILANO. Id. id. per gli operai. Monza id. 152 

Id. serale di disegno . Seregno id. 55 

Id. popolare di disegno. Seveso S. Pietro id. 70 

Id. id. Vimercate id. &6 

Id. di disegno industriale. Besanain Brianza 1897-98 ~4 

Id. di disegno. Codogno id. 62 

Id. popolare di disegno. Gallarate id. .; 90 

Id. professionale. Lodi id. 101 

Id. di disegno della Società d'incoraggia-
mento d'arti e mestieri. 

:Milano id. 470 

Id. popolare di disegno. Id. id. 400 

Id. di disegno e modellazione dell' Associa- Id. id •. 80 
zione generale degli operai. 

Id. di disegno geometrico. Saronno id. " 30 

Id. serale d'arti e mestieri. Stradella 1896-97 112 

Id. di commercio e di disegno industriale. Pavia id. 108 

Id. di disegno. Belgioioso 1897:-9,8. 64 

Id. id. Mortara id. 80 
PAVIA. Id. id. San Zenone al Po id. 25 

Istituto d'arti e mestieri Vigevano id. 300 

Scuola di disegno. Voghera id .. 46 

Id .. d'arti ed industrie alpinE. Bormio 



XXXVI 

Stampa perlodica (1). - Seguono le notizie sui giornali e riviste che venivano 
pubblicati alla fine dell'anno 1895 . 

PROVINCIE 

BERGAMO. 
BRESCIA 
COMO. 
CREMONA. 
MANTOVA. 
MILANO. 

PAVIA 

SONDRIO 

Lombardia 

PROVINCIE 

BERGAMO. 

BRESCIA 

COMO 

CREMONA. 

MANTOVA. 

. Ripartizione dei periodici per materia .. 

·S· 
:.a 
o 
.~ 

CD 
~ 

15 

20 

23 

15 

8 

213 

31 

6 

3 3 

2 3 

6 

9 

1 4: 

89 19 

3 12 

2 

2 3 

2 3 

4 3 

1 2 

2 

5 12 

2 3 

2 

881 98 58 16 SO 

Numero dei periodici (compresi gl'illustrati) 

1 

1 

3 

1 

29 

3 

1 

39 

' .. 

1 

1 

3 

2 

1 

17 

1 

l! .. 

2 4 

1 2 

2 

9 12 

2 1 

24 15 21 

7 

1 

8 

2 

20 

4 

26 

2 

1 2 
2 

1 

2 16 21 6 37 

1 1 

1 

2 16 21 9 45 

Ripartizione dei periodici per comuni. 

Numero Numero 
Comuni gei PROVINCIE Comuni dei 

perioq.ici periodici 

Bergamo. 14 MILANO' • Milano. 204 

Treviglio. 1 Codogno. 2 
Lodi. 4 
Monza. .• 3 

Bre~cia 19 

Salò. 1 PAVIA. Pavia. 16 
Bobbio. 1 
Mortara. 6 

Como 16 S. N azzaro dei Bur-
Lecco 3 gondi 1 

Luino. ' 1 Vigevano 4 
Voghera. 6 

Varese. 4 
SONDRIO. Sondrio 3 

Cremona. 15 Chiavenna 3 

Mantova. 8 Lombardia. 881 

(1) Statistica: della stampa periodica nell'anno 1895 - Roma, tipo Nazionale di G. Berlerò, 1896. 

;j 
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Ufflci postali e telegraftci. - Al 31 dicembre 1897 erano aperti nella Lom
'bardia 676 uffici e 380 collettorie postali e cioè: 

Provincia di 

I 
I 

UFFICI POSTALI = 
o l::! l::! 

;a 
~ 

I 

~ <:) 
~ 

.~ ? o = ~ o <:) ~ 1:3 
.~ ,.Q Q <:) 

~ ~ ~ '" ~ ~ .~ "ti =: ~ <\) 

~ 
~ 

~ ... <:) G ~ ~ <:) = R:l R:l <;;.) t"/;l ~ 

. ! l' classe 1 1 4 2 1 10 4 2 25 
Dm,ci postali 

2& classe 78 98 137 39 55 142 76 26 651 

Totale. 79 99 141 41 56 15 2 80 28 676 

} 1& classe 32 66 39 24 27 36 42 13 279 
Collettorie pos~ali 

, 2& classe 14 33 12 2 9 11 11 9 101 

Totale. 46 99 51 26 ;6 47 53 22 ;80 

Totale generale . 125 198 192 67 92 199 lSS 50 1056 

Vi erano inoltre 732 uffici telegrafici, così ripartiti: 

Provincia di 

''11 UFFICI TELEGRAFICI 

I 
= ;; 

<:) ~ ~ ~ 
~ .~ ~ ? o .~ = ~ 

<:) <:) .§ ~ ... ,.Q Q <:) 
~ 

~ 
~ '" 

I 
::: .~ "ti SI ... <\) <\) ~ 

<:Il ... <:) 

~ l ~ ~ <:) Q 

R:l R:j <;;.) lZl ~ 

permanente . . N. 1 1 

nen' abitato sino alla mezzanotte » 1 1 2 1 2 1 8 

con orario di giorno completo 4 1 1 8 4 2 20 
aperti ,al 

» 

pubblico limitato . » 37 65 96 17 40 &8 36 17 366 

nelle stazioni ferroviarie » 43 26 46 23 26 73 36 9 279 

non aperti al pubblico, nelle stazioni ferroviarie » 3 9 15 6 7 12 4 2 58 

Totale .. . N. 84 lQO 162 48 76 r52 80 30 73 2 

Movimento delle corrispondenze e prodotti del servizio postale - 'Movimento dei 
telegrammi. - Quanto al movimento delle corrispondenze, ai prodotti del servizio 
postale ed al movlmento dei telegrammi, secondo l'ultima statistica, si hanno i dati 
seguenti: 
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.: 
, Provincia dj 

SERVIZIO Berga;no Brescia Como Cre1no~a Mantova 

postal-e e telegrafico .s .s Q) Q) Q) 

~ ~ ~ ~ ~ .5 .5 ~ 
nell' esercizio finanziario Cifre :s Cifre .~ Cifre .~ Cifre .~ Cifre .:s 

~ ~-
1896-97 (1) 

ç... ç... ~ ç... ç...~ 

assolute 
<I) 

assolute 
<I) 

assolute <I) assolute <I) 

assolute 
Q) 

~ ~ Q, Q, Q, 

~ ~ ~ ~ .s -+"' .,.,. 
o o , o o o 
:;j :;j 

I 
;::l ;::l ;::l 

O C1 Ci Ci O 

Lettere e cartoline spe-
dite. N. 2122'425 4.97 2529751 5.10 3190264 5. 64 1587068 6.17 2119125 6.75-

Stampe e manoscritti 
spediti. » 1556566 3.65 3363181 6. 78 2471 772 4.29 193680S 6.30 12'32223 3.93: 

Corrispondenze ufficiali 
spedite in esenzione 
di tassa » 452364 1. 06 719866 1. 45 640866 1.11 440997 1. 43 3'{4098 1.19-

Prodotti lordi del ser-
vizio postale L. 512324 1. 20 658760 1. 33 1004395 1. 74 292319 0.95 339303 1. 08-

Telegrammi privati 
spediti. N. 132701 0.31 73757 0.15 120512 0.21 38380 0.12 52330 0.17 

Prodotti lordi del ser-
vizio telegrafico. L. 62782 1 0.15 86296 0.17 149813 0.26 40786 0.13 57004 0.18· 

Provincia di 
·IREGNO Lombardia 

SERVIZIO Milano Pavia Son,drio 

<I) <I) <I) 
'I) 

2 postale e telegrafico ~ 
, 

~ ~ .~ ~ 

.s ~ ~ .5 
nell' esercizio finanziario Cifre :s Cifre .~ Cifre '.Q Cif,'e .c ',S 

~ ~ ~ ~-
1896-97 (1) 

ç... ç... ç... ... ç... ~ 

assolute 
<I) 

assolute 
<I) 

assolute 
<I) 

assolute 
'I) <I)""" 

~ Q, Q, ~ ~ 

.5 .s C'6 ". S C'6 
o o "O <:> c 
:;j & ::s ~ ::s 

O O. O Ci 

Lettere e cartoline, spe-
dite. . N. 38243184 29.53 2715997 5.35 553446 4.08 58 061 260 11S. 08 7· 39' 

Stampe e manoscritti 
spediti. » 61145524 47.21 1443380 2.85 255769 1. 88 78 404 208 18. 09 8.5 r 

Corrispondenze ufficiali 
spedite in esenzione 
di tassa . » 1 972 033 1. 52 506168 1. 00 160983 1.11 5257865 1. 80 l. 48: 

Prodotti lordi del ser-
vizio postale . » 6 072 334 4.69 513070 1.01 122194 0.90 9514 699 2.85 1.7> 

Telegrammi privati 
spediti .•.. N. 777418 0.60 61316 0.12 16195 0.12 1272609 0.31 0.28 

Prodotti lordi del ser-
vizi9 telegrafico. L. 1203677 0.93 62168 0.12 17287 0.13 167·9818 0.41 0·4) 

(1) Ministero delle p08te e dei telegrafi - Relazione statistica intorno ai servizi postale e telegrafico per 
l'esercizio 1896-97 ed al servizio delle Casse postali di risparmio per l'anno 1896 - Roma, tipo dell'Unione 
.c(\op~rativa editrice, 1898. . ' 

E da avvertire che le statistiche postali, esatte per ciò che rigua:fda gli introiti e le spese, il servizio dei 
vaglia, delle lettere raccomahdate ed àssicurate, delle cartoline e dei pacchi postali, non hanno che un 
valore molto relativo per ciò che riguarda il nume),'o. delle lettere e stampe, Il conteggio di queste si fa per 
unà sola settimana nell'anno, 'e in base ai rjsultati ottenuti pèr quella settimana, si calcola in proporzione 
il movimento annuale. 
• (2) Le medie sono state calcolate sulla popolazione al 31 dicembre 1896: 

~ 
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Linee telefoniche. - 11< servizio telefonico è esteso in Lombardia. 

Ne diamo notizie partièolareggiate nel seguente prospetto: 
-

E'ten,;on·1 
Abbonamento annuo Personale 

Numero 

dei fili Numero 
PROVINCIE Comuni degli Riduzione degli 

I abbonati 
telefonici in città fuori per impiegati 

gli uffici e dei 
pubblici lavoranti 

Chilometri Lire Lire 

BERGAMO. Bergamo. 64 99 140 150 50 °/0 4 

BRESCIA Brescia 168 50 150 (1) 150 (2) 50 °jo 9 

COMO. Como 100 150 150 500 /0 8 

CREMONA. Cremona. 22 120 5 

MANTOVA. Mantova. 88 90 120 60 °/0 5 

MILANO. Busto Arsizio (S) 

Castellanza (S) 

Gallarate (S) . 

Legnano (3) 

Milano (4) 1396 6340 (5) 180 270 50 °(0 
Monza ~S) 

PAVIA (7). Pavia. 120 (6) 50 °/0 5 

SONDRIO 

Lombardia. 1838 6579 B6 

Finanze dei comuni e delle provincie: - Per le finanze dei comuni e delle pro
vincie SI riportano qui appresso in tre tabelle i dati delle ultime statistiche sui bi
lanci e sui debiti comunali e provinciali. La prima tabella contiene i risultati dei bi
lanci comunali del 1897, pei comuni capoluoghi di provincia della Lombardia e pel 
comple~so dei comuni di ciascuna provincia, 5econdo i principali titoli di entrata e 
di spesa. La seconda tabella dà le notizie principali sui bilanci di ciascuna provincia 
per l'anno 1897. E finalmente nella terza tabella sono riportati i debiti per mutui 
per ciascuna provincia al 31 dicembre 1896 per i comuni capoluoghi di provincia e 
per il complesso dei comuni di ciascuna delle provincie della regione al 31 di
cembre 1891. 

(1) Si fa anche la riduzione del 20 per cento per chi ha più di un apparecchio telefonico. 
(~) Gli uffici municipali e delle Amministrazioni delle Opere Pie godono del ribasso medesimo. 
(3) In queste località il servizio telefonico non ha potuto prendere sviluppo perchè non offre 

sufficiente vantaggio la comunicazione ristretta nei limiti del territorio comunale. 
(4) Dei 1396 abbonati, 1195 sono a tariffa normale, 100 per esercizio di linee private e 101 per 

esercizio di apparecchi per servizio ~nterno. .' . 
(5) Si fa anche la riduzione dellO per cento per chi ha due apparecchi, del 20 per cento per 

chi ne h!1 più. 
(6) Per più apparecchi, si ha lo sconto del 20 per cento. 
(7) Sònvi inoltre tre linee telefoniche private, dal cotonificio della ditta Gallo Bellia e Comp. di 

Cilavegna a Mortara km. 700, dal cotonificio della ditta. Crespi Giuseppe e Comp. di Molini del 
Conte comune di (Pizzocorno) a Vigevano km 4.50 e dalla cascina Bandignana alla cascina Gar
gana km.~, nonchè una. esercitata dallo Stato, da Pavia all'idrometro di Becca sul fiume Po, di 
km. 6.,500, per le osservazioni idrometriche. 



I~lnanze dei comuni e delle Itrovincie. 

A.) Bilanci .preventlvl co,nunall per l'anno 1897 (1). 

Provincia di 

Bergamo Brescia Como 

Comune Tutti Comune Tutti Comune Tutti 

di i comuni di i comuni di i comuni 

Bergamo della Brescia della Como della 
provincia provincia provincia 

Entrate. 
Entrate ordinarie L. 1118396 4127346 1629743 6641413 922121 4873608 

Entrate straordinarie ... » 6 200 87966 11600 209671 2900 162453 

Movimento di capitali . . . » 300000 748294 32000 336195 -197897 

Differenza attiva dei residui. » 27000 224464 29314 303543 34106 • 29590al 

Partite di giro e contabilità speciali » 301618 755722 695678 1313571 623236 1227251 

Totale delle entrate L. I 753 214 5 943 780 23982 35 7704393 I 582 363 6757 oI8 

Spese. 

Oneri patrinwniali. . .. L. 229569 6271&7 291398 876051 216412 722438 

Spese generali . . . .. » 321720 1014186 425619 1 316305 218947 1084662 

Polizia locale ed igiene. ò » 464705 1358019 271420 1197749 100880 971336 

Sicurezza pubblica e giustizia. » 22819 76567 63600 183189 20460 89897 

Opere pubbliche. . » 122950 607261 168600 668039 129179 743448 

Istruzione pubblica -. 124422 868233 302900 1345396 149474 1213314 

Culto ...... » 109 52874 4600 61607 91632 

Beneticenza. . . » 56925 205450 66700 326446 29997 146694 

Movimento di capitali » 108377 346640 107820 416624 93778 412141 

Differenza .passiva dei residui. » . 31671 58918 64 406 

Partite di giro e contabilità speciali » 301618 755722 696678 - 1313671 623236 1227251 

Totale delle spese . . L. I 753 214 ') 943 780 2 398 235 7704393 I S82 363 6757 018 

(1) Statistica dei bilanci comunali per l'anno 1897 .:..-. Roma, tipo Nazionale di G. Bertero, 1898. 

Cremona 

Comune Tutti 

di i comuni 

Cremona della 
provincia 

984729 3580292 

6174 66926 

101388 173118 

170361 

516456 977952 

I 608 747 4967 649 

157290 290943 

359061 102809S 

161779 659214 

22669 69937 

35217 464392 

161257 879456 

13110 

61160 333446 

143888 248626 

2480 

516466 .977952 

1608 747 4967 649 

~ 
t'" 

"'" 

.t 
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Segue Finanze dei comoni e delle provincie. 

8e9MB A) Bilanel pre"entl'" eomuna" per "anno 1897'. 

Provincia di 

:fl.fantova Milano Pavia 

Comune Tutti Comune Tutti Comune Tutti 

di i comuni di i comuni di i comuni 

Mantova della Milano della Pavia della 
provincia provincia provincia 

Entrate. 
Entrate ordinarie . . L. 987295 3 686 ~28 18247908 24459958 858856 5435921 

Entrate straordinarie ... » 5 800 5664/3 264039 444 705 4835 120770 

Movimento di capitali . . . » 187000 271275 6223354 6594440 64000 258683 

Differenza attiva dei residui. » 4: 288 83075 683171 971934 256675 

Partite di giro e contabilità speciali » 275429 705055 4627589 5660366 305699 991417 

Totale delle entrate . L. l 459 812 4802676 30046061 38 13 I 403 I 233 390 7063 466 

Spese. 

Oneri patrimoniali. . . L. 115075 301495 5778 199 6207569 122832 579884 

Spese generali ...... » 281208 806174 3152595 4552707 203815 1228546 

Polizia locale ed igiene. . 213396 711240 3601 989 5072638 138528 1 154217 

Sicurezza pubblica e giustizia. 17339 62388 530741 667059 25740 109 174 

Opere pubbliche. . » 41 77~ 513301 3398109 4396639 48084 690953 

Istruzione pubblica » 188723 934 803 3393980 5027531 183474 1307891 

Culto ...... » 7 388 9 662 99481 71 094 

Beneficenza. ... » 140454 390901 957365 1477 460 43441 304690 

Movimento di capitali » 186412 357802 4595832 4925182 143641 693807 

Differenza passiva dei residui. » 12129 44771 18136 31793 

Partite di giro e contabilità speciali » 275429 705055 4627589 5 (,)60366 305699 991417 

Totale delle spese . L. I 459 812 4802676 3004606I 38 131 403 I 233 390 7°63 466 

Sondrio 

Comune Tutti 

di i comun: 

SondrIo della 
pro vinci a 

123514 1196241 

1610 70986 

50000 349102 

5084 198148 

29221 192996 

2°9429 20°7473 

'. 
32020 237842 

18928 266096 

69493 295165 

6527 29146 

9540 286005 

34091 309058 

28361 

1230 30657 

8379 318205 

13942 

29221 192996 

2 °9429 20°7473 

Tutti 
i comuni 

della 
Lombar

dia 

52901306 

1219109 

8929004 

2 &04109 

11824330 

77 377 85 8 

9843379 

11296769 

11 419 578 

1237357 

8370 &38 

11 886681 

416447 

3211'; 643 

76190'27 

250109 

11824330 

77 377 85 8 >< 
5:: 
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H) Hilanei p,.eventlvl p,.ovinclali pe,. l'anno 1897 (1). ~ 

~ 
Provincia di 

Lombardia 

I Bergamo I Brescia 

I 
Como I Cremcma 1 M an'ooa Milano Pavia Sondrio 

Entrate. 

2281121 Entrate ordinarie . . L. 1071432 1209883 1048840 1187726 1360350 3178620 1244210 10619172 
Entrate straordinarie » 100 37900 101750 74770 17585 24950 143961 29140 4301&6 
Movimento di capitali » 1 080 860 102387 139395 121000 196646 44000 268000 1952277 
Differenza attiva dei residui. » 100000 43765 18048 855814 249453 16002 1283072 
Partite di giro e contabilità speciali » 370650 107531 130083 196215 67680 2341680 551949 1052679 4807367 

Totale delle entrate L. 262 3 0 )2 14577°1 1463 823 1578 710 1640208 6445 064 2457 573 13259331 18 992044 

Spese. 

Oneri patrimoniali. L. 198654 131619 44734 165900 453276 83420 72184 4769 1164546 
Spese generali . . » 93125 200843 142690 264 607 116696 964 644 3&2770 37197 2172372 
Igiene ...... » 17600 19000 7800 

, 
3100 750 13700 2100 4: 000 68060 

Sicurezza pubblica » 50700 68500 66316 34580 46730 165700 49 2~6 23316 475.066 
Opere pubbliche » 298426 39859? 494612 270849 275585 1054900 1001675 43338 3837978 
Istru~ione pubblica » 60560 46800 42600 39450 40966 236210 48450 26080 539106 
Agricoltura. . . . » 8 300 23200 22900 7500 4600 22200 7520 28964 125184 
Beneficenza. . .. » 367975 345000 320043 296095 268300 1567890 314700 92600 8562603 

Movimento di capitali. » 1157052 127616 202046 230079 375826 16720 57000 13000 2178837 

Differenza passiva dei residui. » 71436 71436 

Partite di giro e contabilità speciali » 370650 107531 130083 196215 67580 2.841680 661949 1062679 4807 SG7 

Totale delle spese . L. 262;03 2 14577°1 I 46;823 I 578710 1640208 6445 064 2457 573 1325933 1 18,992044 

(f) Statistica dei bilanc{pt'ovinciali per l'anno 18~7, in corso di compilazione. 

[.yifC<~;i::' ",.j'·i~:,,:~ ,'_~ 'Ji>";--;';':·;;;'~:L~:~~:ii;- "c ':' ... _ 'e' ,.~_;:. i. .. ~~-. ~~ n.- ,. 
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XLIII 

(il Debiti per mutui (l). 

Comunali 
Provinciali 

PROVINCIE, 
Comune capoluogo Altri comuni (al 31 dicembre 1896) 

(al 31 dicembre 1896 ) (al 31 dicembre 1891) 

Bergamo. L. 3902063 307285& 3146522 

Bresoia » 3 077 061 3639654 38&3312 

Como. » 3 67& 798 5 913 056 816000 

Cremona. » 2 837 225 1 &93090 39&1200 

Mantova. » 1 806 543 2305264 8510057 

Milano 10070& 046 6660491 1492500 

Pavia. » 1 706 682 6081877 1903000 

Sondrio. » 594344 2984205 

Lombardia. L. 118804762 82150492 28672591 
r 

Sconti ed anticipazioni - Movimento dei depositi a risparmio - Società indu-
striati. - Fanno seguito altre tabelle contenenti le notizie più recenti sugli sconti e 
sulle anticipazioni, ~ui depositi a risparmio e sulle principali Società aventi sede 
nelta Lombardia. 

(1) Notizie sui debiti comunali e provinciali per mutui pubblicate nella statistica dei bilanci 
comunali per l'anno 1897. 

!i 
:~ 

I, 



Sconti ed antJci(.azioni. 

ISTITUTI DI CREDITO 

Istituti di emissione (1) . • . . . . 

Banca d'Italia. . . . , . . . . . . . . • . . . ) 

Altri Istituti. . . . 

Società cooperative di credito e Banche popolari. 

Società ordinarie di credito . . . . 

Società ed Istituti di credito agrario 

1890 
1891 
1892 
1893 
1894 
1896 
1896 
1897 

1890 
1891 
1892 
1893 
1894 
1895 
1896 
1897 

1890 
1893 (2) 

1890 (3) 

1890 (3) 

\' 

, \ 

Lombardia REGNO 

Cifre assolute Quota Quota 
per abitante . per abitante 

320493243 82.67 90.01 
226278 605 57.92 72.66 
205454290 52.25 66.67 
273536261 69.12 74.73 
267149428 64.57 66.62 
230826000 67.60 38.46 
268629 (100 64.14 40.30 
235572979 58.06 38.07 
219883392 56.64 64.94 
373160670 96.61 69.73 
246316066 62.39 53 .. 30 
266517344 67.35 46.46 
151419601 38.02 27.28 
241178000 60.18 23. 16 
309926000 76.86 23.06 
383318728 82. 15 24.91 

368580898 94.96 39.12 
302033914 76.33 33.24 

1129003823 290.86 124.87 

7096583 1. 83 4.98 

(1) Bollettino delle situazioni dei conti degli istituti di emissione - Roma, tipo Nazionale di G. Bertero. Le cifre scritte per la Banca d'Italia si riferiscono 
per gli anni 1890-93 alla Banca Nazionale nel Regno.' . 

(2) Statistica delle Banche popolari, anno 18~3 - Tip. Nazionale di G. Bertero, 1895. E in compilazione presso la Direzione del Credito e Previdenza, 
nel Ministero di agricoltura e commercio, una nuova statistica per l'anno 1898. 

(3) Sotto il titolo di Statistica del credito cooperativo, ordinario,ag1'ario e fondiario, il Ministero di agricoltura, industria e commercio (Divisione del 
Credito e Previdenza) pubblicò ogni anno dal 1887 al 1890 una statistica del movimento delle operazioni di tutti gli Istituti di credito suddetti (Roma, 
tipo Nazionale di G~ Bertero). Quel lavoro rimase interrotto dopo il 1890; ma si continuò, in conformità alle disposizioni del Codice di commercio, a 
pubblicare dallo stesso Ministero il Bollettino mensile delle Società per azioni, che dà la situazione degli Istituti di credito (sia per azioni, che in 
nome collettivo), come pure delle Casse rurali di prestiti, delle Società ordinarie di credito e delle Società di credito agrario. La situazione mensile non 
fa conoscere il numero nè l'importanza delle operazioni fatte nel corso dell'anno. Oltre a ciò non si può istituire il confronto fra i totali delle successive 

- situazioni mensili, perchè non tutte le Società rispondono colla debita sollecitudine. Per non ritardare soverchiamente la pubblicazione, il Ministero deve 
rinunziare ad includere le Società'ritardatarie; ma ora mancano talune Società, ora altre, dimodochè le successive ~ituazioni non rappresentano le mede
sime Società. 

><I 
t"' 
:< 
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Movimento dei depositi a rlsparluio nell'anno 1895. 

CI) o 
N}lmero dei libretti Ammontare -):.o 

~.s~ ISTITUTI o CI) ~ in corso dei dei ):.o CI) ;= 
aperti chiusi al 

rimborsi 
nei quali si effettu·arono i depositi CI) rJ.l ° 

versamenti El rJ.l ° 31 dicembre ;= ~ ::l 
Z°rJ.l 

Casse di risparmio ordinarie (1) ~ ..•............ I 106 I 66034 I 39886 I 606955 I 177404673 I 166286926 I 

Società cooperative di credito e Banche popolari (1) ....•.. I 112 I 16356 I 12320 I 113 798 I 131 892 034 I 126637874 1 

Società ordinarie di credito (1) ................. 13 3097 2181 19888 24587692 22274412 

1896 (2) 648 40737 28876 341487 28743731 26863014 

Casse postali di risparmio. . . . . . ...... 
1896 (3) 669 39916 39241 342161 28608804 29212667 I 

Totale degli Istituti (1896) . . . 879 II 5 224 83 261 981 128 362627930 3300522261 

nella Lombardia . . . . . . 90.49 82.36 

Quota per abitante. . . . . . . 

nel Regno ........ . 36.16 32.62 

del credito 
dei depositanti 

al 
31 ~icembre 

627756940 

108379189 

16979293 

54 168 951 

64824796 

7°7 274 373 

176.49 

67.03 
~ 

(1) Statistica delle Casse di rispm'mio per l'anno 1895 - Roma, tipo Nazionale di G. Bertero, 1897. - (~) Ministero delle poste e dei teleu'rafi - Rela
zione statistica intorno al sert';zio delle Casse postali di ri.~parmio pef' l'anno 1895 - Roma, tipo dell'Unione cooperativa editrice, 1897. - (::J) Relazione 1>-4 

statistica intorno al servizio dtUe Casse postali di ~isparmio per l'anno 1896 - Roma, tipo dell'Unione cooperativa editrice, 1898: 5< 
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Società ir,dustriali principali aventi sede nelle provincie della Lombardia 
al aì dicembre 189~, colla situazione del (!apital~ ,in azioni (1). 

Capitale 
DENOMINAZIONE E SEDE Anno 

sot-
delle Società di costituzione nominale toscritto versato 

Lire Lire Lire 

~ 
PROVINCIA DI BERGAMO.' 

/ 
Società nazionali ordinarie. 

Società italiana dei cementi e calci idrauliche in 
Bergamo 

Società agricola lombarda per la fabbricazione di 
ingrassi artificiali in Romano di Lombardia 

27 aprile 1865 2 400 000 

21 aprile 1881 500,000 

! 
2 400 ~OO 

i 
. l 

488 ~OO 
l 

2400000 

4885.00 'f 
Funioolare e tramvia in Bergamo. 1 maggio 1890 500 000 600 000 500 000 

Società per la fabbricazione e smercio di laterizi, i 
calci e generi affini in Caravaggio. 11 maggio 1891 70 000 70 pOO 70 000 

Società di navigazione sul lago d'Iseo in Lovere. (, giugno 1890 

Società alzanese di elettricità in Alzano Maggiore. 31 dicembre 1891 

Istituto Italiano di arti grafiche in Bergamo 27 giugno '1893 

Società Loverese di elettricità in Lovere . 14 ottobre 1894 

Società anonima « San Pietro » in Bergamo 20 agosto 1895 

Società Guidovia Camuna in Lovere. 16 settemb. 1895 

Società per l'Asilo infantile di Gorno 13 maggio 1897 

Società anonima « Ghiaccio artificiale Bergama-

200000 

120100 

900000 

100000 

100000 

600000 

3000 

200 pOO 
i. 

120 ~OO 

900 ~OO 
r 

100 ()OO . l 
100 ~OO 

343MO 

3 ~OO 

200000 

120100 

900000 

100000 

100000 

103080 

900 

sco» in Bergamo. S giugno 1897 100 000 100 000 100000 

Società nazionali cooperative. 

Società cooperativa agricola di Calvenzano. 

Società cooperativa per case operaie in Bergamo 

Società cooperativa « Sindacato agrario industriale 

31 maggio 

23 giugno 

18~8 Illimitato 

1892 Id. 

e Cassa sovv-enzioni » di Martinengo, . 

Società « Cooperativa vetture di Valle Brembana» 
in Piazza Brembana. 

_ Società cooperativa « Panificio Bergamasco» in 

12 aprile 1893 Id. 

4 gennaio 1894 50000 

Bergamo 25 ottobre 1894 Illimitato 

Società cooperativa vetture di Valle Imagna in 
Bergamo. . 13 giugno' 1895 60000 

Società cooperativa « Latteria sociale dell'lsola» 
in Medolago . 20 febbraio 1896 Illimitato 

Società coa'perativa fra i lavoranti in ceppo in 
Brembate Sotto. . _ 10 dicembre 1896 Id. 

Consorzio agrario cooperativo Bergamasco in Ber-
gamo . 4 febbraio 1897 Id. 

So.cietà anonima cooperativa di c~struzione fra la-
voranti muratori in Bergamo. 10 giugno 1897 Id. 

21050 

129250 

1810 

46960 

81100 

7820 

6380 

11841 

129204 

1810 

44766 

81 ioo 

6990 

7211 (a) 7211 

12600 12450 

1180 1180 

(1) Annali del Ct'edito e della Previdenza, anno 1899. Elenco generale delle Società industriali 
-nazionali ed estere costituite legalmente, ed autorizzate ad operare nel regno al 31 dicembre 1897 -
Roma, tipo Nazionale di G. Bertero, 1899. . 

(a) Capitale costituito da contributi raccolti con pubblica sottoscrizione. 

\ 



XLVII 

Capitale 
DENOMINAZIONE E SEDE Anno 

sot-
delle Società di costituzione nominale toscritto versato 

Lire Lire 

Segue PROVINCIA DI BERGAMO. 

Società estere. 
'\. 

'S~cietà telefonica di Zurigo in Bergamo e Zurigo 

'The English Crown Spelter· Company limited in 
Londra e rappresentanza in Ponte di Nossa e 

22 maggio 1885 375000 375000 375000 '\ 

Londra. . . . . . • • . .• • ..... 

\ 
4 giugno 1895 2100000 2100000 2 100 000 <"~~ 

.~ ... ft."-.' 

PROVINCIA DI BRESCIA. 

Società nazionali ordinarie . 
........... _ ) u 

'Società « Lago di Garda » in Gargnano 4 marzo 1842 Illimitato 

Prima Società iseana in Iseo • 11 aprile 1854 

'So'cietà per l'illuminazione a gas della città di 
Chiari. . • . . . . . . 5 gennaio 1882 

'Sociètà telefonica bresciana in Brescia. 2 aprile 1885 

Manifattura in bottoni in Palazzolo sull'Oglio. 20 ottobre 1887 

'Società « MetaUurg~ca Tempini » in Brescia 10 settem. 1889 

'Società per l'illuminazione elettrica Salò-Gardone 
in Salò 14 agosto 1890 

Società « Acqua potabile» in Salò 22 febbraio 1894 

Società di Gavardo per l'illuminazione elettrica in 
Gavardo. 14 giugno 1894 

'Società anonima « Colonia Bresciana » con sede in 
Remedello Sopra. 28 febbrai(\ 1895 

Società anonima « Santa Brigida » in Brescia 25 aprile 1895 

Società della guidovia a vapore Iseo-Rovato sta-
zione·Chiari stazione, in Iseo. 16 maggio 1895 

'Società « Oratorio maschile di Gavardo » con sede 
in Gavardo 12 settem. 1895 

Società anonima « San Giuseppe » i~ Brescia. 21 maggio 1896 

Società elettrica di Vestone. 14 ottobre 1897 

La « Piccola Previdenza, » Società civile in Palaz
zolo sull'Oglio • 

Società nazionali cooperative. 
Società cooperativa per la lavorazione delle pelli, 

2 dicembre 1897 

51846 51846 51846 -,.. 

75000 69600 69500 

58000 58:000 68000 

200 000 200ioOO 200 000 

3~0 000 360iOOO 360000 

150000 150;000 150000 

31500 31,500 15750 

57000 67000 57000 

150000 150000 150000 

200 000 200 000 200 000 

250 000 250 000 260 000 

6 000 5 000 6 000 

200 000 200 000 200 000 

20 600 20 500 20 500 

7000 7 QOO 2100 

fra operai, in Brescia . . . • • • • . • . . . 26 agosto 1887 Illimitato 21440 

28540 

20800 

Latteria so'ciale di Nave. 

Latteria sociale di Lodrino. 

4·.\ - Lombardia. 

6 settem. 1888 

11 aprile 1889 

Id. 

Id. 2400 

28540' 

2200 



XLVIII 

Capitale 
DENOMINAZIONE E SEDE Anno 

sot-
delle Società di costituzione nominale t(\scritto :versato-

Lire Lire Lire 

Segue PROVINCIA DI BRESCIA. 

Società scolastica cooperativa « Cesare Arici )} in 11 aprile 1889 Illimitato 1) 775 4043: 
Brescia ••.•.••••...•• 

Società cooperativa di elettricità in Breno.. . • . 26 settemb. 1889 80000 so 000 30000. 

Soci~tà cooperativa « Officina Archimede» in Bre-' 
14 novemb. 1889 Illimitato 400 382'. SCIa. . . 

Latteria sociale cooperativa di Vesio di Tremosine 
Illiinita to con sede in Vesio di Tremosine. • . . • . . . 29 agosto 1895 250 250· 

Società elettrica anonima cooperativa di Bagolino, 
in Bagolino 20 agosto 189~ 100000 40400 4040(}. 

Latteria sociale (Società anonima 'cooperativa) in 
Pieve di Tremosine. • . . • • • . . . • . . 3 settemb. 1896 Illimitato 200 150. 

Unione elettrica « Edolo Mu », Società anonima 
cooperativa in Edolo 14 ottobre 1897 15000 15000 1500(). 

Latteria di Chiari, Società anonima cooperativa in 
Chiari. . • . . . • . . . . • . . . . , . , 28 dicembre 1897 Illimitato 4120 4060.. 

Società estere. 

Compagnie generale des cheinins de fer secon-
daires in Brescia e Bruxelles. • . . • . • .. ~ agosto 1888 10000000 10000000 lO 000 000.' 

The Brescia Mining and Metallurgical Company li-
mited(Società mineraria e metallurgica di Bre-
scia) in Glasgow e Bovegno . . . . . , . • . 80 aprile 1894 1 500 000 1 .5ÒO 000 1 500 000> 

PROVINCIA DI COMO. 

Società nazionali ordinarie, i 
l 

. Società' Comense di panificio in Como 1 luglio 1873 15000 . 15~00 4500-

Società ceramica italiana in Laveno. 7 maggio 1883 450000 4501000 450000-
l 

Società del gas illuminante della città di Lecco . 27 luglio 1870 28000 28~00 28000.· 

Tintoria ed apparecchiatura Comense in Como • lO-marzo 1872 9000QO 900fooo 900000-

Società per l'illuminazione a gas in Cantù . 27 febbraio 1890 60000 ~)Olooo 60000-
\ 

Società del gas di Prec.otto, Sesto San Giovanni e 
Gorla Primo in Lecco, . ", 24 novemb. 1892 140000 140:000 140000 

Società di navigazione « La Lariana» in Como . 11 aprile 1875 2000000 2000:000 2000000> 

Funicolare Como-Brunate in Como. 3 dicembre 1891 350000 350000 3500(1)-

Società del gas di Oggiono _. ',' 29 giugno 1893 58000 58000 580001 

• 
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XLIX 

Capitale 
DENOMINAZIONE E SEDE Anno 

sot-
delle Società di costituzione nomi~ale toscritto versato 

Lire Lire Lire 

Segue PROVINCIA' DI COMO. 

Tramvie e ferrovie elettriche varesine in Varese. 10 gennaio .1895 1100000 11001000 807055 

Società anonima « Ferriera del Caleotto » in Ca
stello sopra Lecco. 

Sociftà del gaaed acqua potabile in Tradate 

S9cietà ,di costruzioni per Brunate in Como. 

Società nazionali cooperative. 

13 agosto 1896 

12 novemb. 1896 

13 maggio 1~.97 

500000 

120000 

50000 

l 
5001000 

l 
120 "000 

I 
50~00 

l 
Latteria cooperativa del comune di Caglio 11 ottobre 1889 Illimitato 

i 
6i090 

Società cooperativa di lavoro edilizio fra gli operai 
muratori in Como. . . . • . • .• 12giugno 1890 Id, •• i 

Società cooperativa fra proprietari di case, per lo 
spurgo dei pozzi neri, in Como 15 gennaio 1885 100000 

Tipografia Comense in Como . 25 luglio 1889 Illimitato 

991360 

21:280 

1420 

7;000 

Latteria cooperativa di Piano Porlezza. 1-9 novemb. 1894 

Latteri~, cooperativa di Montevècchia ~.. . . .. 15 marzo '1888 

SOéieticooperativa per lo spurgo dei pozzi neri in 
Lecco. 15 aprile 1897 

Società estere. 

Società di navigazione e ferrovie del lago di Lu-
gano in Como 14 novemb. 1883 

PROVINCIA DI CREMONA. 

_,._.,S,gpietà nazionali ordinarie. 

Società anonima Cremonese per la raccolta è 
s.,mercio delle materie fertilizzanti in Cremona.. 29 maggio 

Società industriale Soncinese per la fabbricazione 
e vendita del pane e delle paste in Soncino. 8 giugno 

Società ceramica « <Ferrari» in Cremona. 19 agosto 

Società anonima del teatro Politeama Cremonese 

1874 

1892 

in Cremona. • 20 mapgio 1897 

Società di navigazione Borromea in Castelleone 
Cremonese.' 31 dicembre 1897 

Società nazionali cooperativ~. 

Società cooperativa fra i carrettieri in Cremona. . 11 giugno 

Latteria sociale di Forcello, Società cooperativa in 'I 
nome collettivo sotto la ragione sociale di « An-
selmi Angelo e Soci» in Stagno Lombardo. . . 14 luglio 

1892 

1892 

Id. 

Id. 

Id. 16500 

500000 500000 

60000 

40000 

450000 

39)600 

450000 

102 500 102500 

350 000 350,000 

Illimitato 3125 

360001 360000 

500000 

84000 

23800 

6090 

99350 

21240 

420 

7000 

16500 

500000 

60000 

23740 

400500 

98000 

245000 ) 

1952 

30150 



L 

Capitale 
Anno \ DENOMINAZIONE E SEDE 

di costituzione delle Società 

1 

sot-
nominale toscritto 

Lire Lire 

Seg'l/,e PROVINCIA 1;>1 CREMO N A. 

Società anonima cooperativa tipografica inCre-
mona . 1-7 settemb. 1892 1llimitato 

Società cooperativa fra barcaiuoli e ghiaiaiuoli 
della provincia di Cremona in Cremona 22 giugno 1893 

Panificio cooperativo Cremonese, in Cremona. 27 luglio 1893 

Società cooperativa dei lavoranti muratori della 
città e circondario in Cremona • 11 agosto 1893 

Società èooperativa fra gli operai braccianti di 
Scandolara Ripa d'Oglio e comuni limitrofi in 
'Scandolara Ripa d'Oglio. 14 settemb. 1893 

Cooperativa agricola. Cremonese in Cremona 14 febbraio 1895 

Cooperativa Cremonese per lavori inve~nali in Cre-
mooa. ~ 

Società cooperativa fra gli esercenti foresi del co~ 
mune di Cremona, in Cremona. 21 febbraÌo 1896 

Consorzio agrariq cooperativo della provincia di 
Cremona 20 maggio 1897 

Società anonima cooperativa lavoranti muratori del 
\ còmune di Crèmona. 21 ottobre 1897 

PROVINCIA DI MANTOVA. 

Società nazionali ordinarie. 

Società del ponte sul Po presso Borgoforte, in 
Mantova. 30 maggio 1869 

Società n~ionali cooperative. 

Società ~~~~;~-;;ti;;'-per lo spurgo dei pozzi neri col 
sistema inodoro atmosferICO in Mantova. . .. 2 giugno 1870 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

120000 

50000 

Associazione cooperativa fra gli' operai braccianti 
del comune di Viadana . ~ . • . . . . . . . 18 luglio 1889 Illimitato 

Società cooperativa di lavoro in Poggio Rusco. 26 luglio 1889 

Fratellanza cooperativa dei lavoratori di S. Nicolò 
a Po (comune <ti Bagnolo -San Vito) . 8 agosto 1889 

Società cooperativa di lavoro in Sermide. 15 maggio 1890 

Società cooperativa di lavoro e consumo a capitale 
illimitato in Quistello • • . • • • . • . . • . 22 maggio 1890 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. ~. 

650 

800 

13800 

l!2QO 

862 

'~ 

13400 

120000 

00 000 

10066 

13224 

3720 

17460 ' 

4900 

versato 

Lire 

761 

1~ 831 

1604 

852 

11507 

120000 

40000 

1 '132 

4837 

3614 

4074 

S.782 



LI 

Capitale 

DENOMINAZIONE E SEDE Anno ~, sot-

delle Società di costituzione nominale toscritto versato 

Lire 

Segue PROVINCIA DI MANTOVA. 

Società cooperativa di lavoro e consumo a capitale 
illimita~o in S. Gi~como delle Segnate (comune 
di Quistello). . . . . . . . . . . . . • • . 22 maggio 18-90 Illimitato 

Società cooperativa di lavoro e consumo in Quin
gentole Id. 

Fratellanza dei lavoratori ( cooperativa) in Soave 
(comune di Porto Mantovano) . . • . 29 maggio 1890 

Società cooperativa di lavoro 'in Suzzara. 3 luglio 1890 

Soeietàcooperativa di lavoro fra i muratori e mano-
vali di Mantova 7 agosto 1890 

Società cooperativa di lavoro e consumo in S. Mat
teo delle Chiaviche (frazione del comune di Via-
dana) . ' 21 agosto 1890 

Società cooperativa di lavoro e consumo in Moglia 25 dicembre 1890 

Tipografia cooperativa degli operai in Mantova. 5 febbraio 1891 

Società cooperativa di lavòl'o e consumo in Villa-
strada (comune di Dosolo) . 19 febbraio 1891 

Società cooperativa di lavoro e consumo in Pole-
sine (comune di Pegognaga) . e6 marzo 18S1 

Società cooperativa di lavoro in Gonzaga 7 marzo 1891 

Fratellanza cooperativa di lavoratori in Bagnolo 
San Vito 12 novemb. 1891 

Società cooperativa di lavoro e consumo in Campi-
tello (Marcaria). . . . . i. • • • • • • • •• 4 giugno 1891 

Società cooperativa fra i pescatori dei laghi e fiumi 
mantovani in Mantova . .. 9 giugno 1892 

Società cooperativa di lavoro e consumo in Bu-
scoldo (frazione di Curtatone). 7 luglio 1891 

Società cooperativa di consumo e lavoro in Cal;ltel-
lucchio .. 25 luglio 1891 

Società cooperativa di produzione e lavoro. di con
sumo e ,di mutuo soccorso in Bondeno di Gon-
zaga 3 agosto 1891 

Società cooperativa di lavoro e consumo in CesoIe 
(comune di Marcaria) . . /. 20 aprile 1892 

Società cooperativa dei lavoratori in Revere 26 gennaio 1893 

Società cooperativa di mutuo soccorso e di lavoro 
e di consumo in Pegognaga 14 settemb. 1893 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Lire 

3410 3206 

7488 3650 

1538 1514 

14400 7238 

1300 1077 

5700 5682 

2550 2375 

3000 2723 

3130 2977 

1440 1420 

714 673 

3720 3514 

2430 2166 

1100 1100 

2490 2447 

1960 1960 

7130 7130 

2300 121& 

3804 936 

80800 12826 



Lll 

-Capitale 
DENOMlit-ZIONE E SEDE Anno 

sot'~ 
delle Società di costituzione nominale toscritto versato 

Lire Lire Lire 

Seg1~e PROVINCIA DI MANTOVA. 

Società cooperativa di lavoro e consumo in San Ca- I~ 
taldo di Borgoforte (com une di Borgoforte). 26 settemb. 1893 Illimitato 920 877 l Società cooperativa di lavoro in Bozzolo. 7 dicembre 1893 Id. 280 14 

Unione cooperativa di lavoro, costruzione e con-
sumo di Castellucchio, Rodigo e Curtatone con 
sede in Castell ucchio • • • • . . •. • . . . 29 novemb. 1894 Id. a 010 30ao 

Unione cooperativa di lavoro e cons'Umo in San Be· 
nedetto Po. .. 2 gennaio 1896 . Id. 1410 10&4 

Società cooperativa di lavoro tra i contadini ed ar-
tigiap.i di Acquanegra sul Chiese (anonima).. . 7 maggio 1896 Id. 81& 816 

Consorzio agrario cooperativo in Mantova (Società. 
14 maggio~ anonima cooperativa). . . . • . . ..• • . . 1896 Id. 6440 5440 

ConsOrzio agrario cooperativo in Quistello • 20 maggio 1897 Id. 1278 1199 
'IIr .. "" 

-&cl~tl estere. 
J<~ • .,-.. ~~~ 

Società per azioni « Officina del gas di Mantova» 
in Augusta e Mantova. 13 novemb. 1883 662600 562600 662000 

PROVINCIA DI MILA.NO~ 

Società nazionali ordinarie. 

Agrarie ed Enologiohe. 

Società anonima dei pollivendoli in'Milano. 30 ottobre 1884 230400 230 00 2-80400 

Società italiana degli alcools « Distillerie riunite 
Sessa e Branca » in Milano. • 30 aprile 1896 4'000000 4000000 

Alimentarie. 

Società ~nonima del pubblico macello ip. Milano. 2 novemb. 1861 385000 385 00 886000 

Spcietà anonima pane da caffè in Milano . 24 agosto 1869 60000 60 60000 

Società anonima bevande gassose fra 9afl'ettieri, ri- i 

storanti ed affini in Milano. • . 8 agosto 1881 . 00 000 50 poo 48800 

Società di macinazione in Milano . 81 ottobre 18~9 1500000 1500 boa 
1-

1600000 

Società Monzese di macinazione in Monza S aprile 1890 110000 110000 110000 

Società a.,nonima per l'acqua potabile in Seregno 18 giugno 1896 80000 80000 80000 

Condotta d'acqua in Busto Ar.sizio. ... 21 gennaio 1897 260000 260 bOO 130000 

t 

\ 
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LUI 

Capitale 
DENOMINAZIONE. E SEDE Anno 

sot-
delle Società di costituzione nominale toscritto versato 

Lire Lire Lire 

Segue PROVINCIA DI MILANO. 

Oeramiche e Vetra~e 

:Società ceramica «.Richard-Ginori» (già Società I 

ceramica Richar.) in Milano. . . • • . ..•. 4 aprile 1873 7000 000 7 000,000 7 000 000 

:Società lodigiana per lavori in cemento (già So
cietàanonima lodigiana per la fabbricazione dei 
materiali da costruzione in cemento) in Lodi 29 lugl~o 

Chimiche ed Organiche. 
\. , 

1875 300 000 300 '000 300000 

Ditta A. Binda" e C. (accomandita per azioni) in 
Milano . . • . . • . . .. . . • . .. 8 novemb. 1855 1 000 000 1 000000 1 000 000 

:Società anonima per lo spurgo dei pozzi neri in 
Milano 10 marzo 1862 450000 4471001 447100 

-Società italiana d'industria del gas in Milano. 5 novemb. 1863 2500000 2600000

1 

2500000 

:Società del gas di Lodi e Ravenna in Milano . 10 luglio 1864 500000 500000 500000 

·Società per l'illuminazione a gas di Ascoli Piceno 
2095001 in Milano. 23 gennaio 1868 250000 209500 

·Società Vespasiana in Milano. 21 maggio 1871 60000 60000 60000 

~Società italiana per la fabbricazione delle polveri 
piriche in Milano. . . . '. . . • • . . . • . 21 luglio 1872 700000 700000 700000 

:Società anonima per l'illuminazione a gas del 
borgo di Codogno .. 19 gennaio 1874 120000 120000 120000 

:Società anonima del gas illuminante del borgo di 
Legnano. 28 marzo 1880 34000 34000 34000 

-Società anonima per l'illuminazione" a gas della 
-116 dicembre 1880 città di Gallarate. • . . • . . . . . 87500 87500 87500 

~Società a~onima del gas in Busto Arsizio. 29 gennaio 1881 125000 125000 (a) 50000 

-« Pirelli e C.», Società per la lavorazione della 
gomma~elastica e della guttaperca in Milano . 5 luglio 1883 6500000 5500000 5500000 

-Società anonima ,« Ingegnere L. Vogel » per la 
, fabbricazione di concimi chimici in Milano. 16 ottobre 1886 2006000 2000000 2000000 

'Società 'in accomandita per azioni « Giacomo De 
Medici e C. », fabbrica di fiammiferi e scatole, in 
Milano 4: novemb. 1886 600000 600000 600000 

Società anonima ghiaccio artificiale in Milano. 17 febbraio 1887 250000 250 POO 2&0000 

:Società anonima italiana « Fabbrica lombarda di 
prodotti chimici ) in Milano 24 marzo 1887 1 600 000 1600000 1600000 

Società anonima del gas in Seregno . 2 febbraio 1888 64000 64000 64000 

(a) La differenza fra il capitale sottoscritto ed il versato è stata rimborsata. 
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Capitale 
DENOMINAZIONE E SEDE Anno 

sot-
delle Società di costituzione nominale toscritto versato 

Lire Lire Lire 

Segue PROVINCIA DI MIL.ANO. 

Società macellai-conciatori in Milano 4 ottobre 1888 220000 220 1000 [220 oo~ 
I 
I 

Società del gas in Desio . ... 12 giugno 1890 70000 70'000 70000. 

Società del gas di Varese in Milano. 6 luglio 1871 110000 110:000 • 110 00 o. 

Società anonima del gas in Cernusco .sul Navi-
glio. • "I. ' .. 20 novemb. 1891 (a) 60000 60,000 60000> 

Società italiana di prodotti esplodenti jn Milano. 28 gennaio 1892 300000 300·000 '3000oa. 

Società del gas in Carate Brianza . 17 novemb. 1892 80000 . 80000 80000< 

Società anonima del gas in Besana Brianza. 26 novemb. 1896 60000 60000 6000o. 

Fabbriche riunite di glucosio, destrina ed affini in 
Milano 22 giugno 1893 800000 800000 800000> 

Società del gas in Vimercate. 14 dicembre 1893 00 000 50000 50000-. 

« Cotonificio italiano Masc-Mayer e C.» (già So-
cietà in accomandita per azioni « Cotonificio ita-
liano Anghinelli, Vercelli e C. ») in Milano. 3 maggio 1894 300000 300000 30000o. 

Saponificio Dante in Milano 19 settemb. 1895 30000 80000 30000> 

Società anonima italian.a « Cappelliferò-Carozzi » 
in J\tlonza.. . . . • • . . • • • • . . 4 marzo 1897 1000000 1000000 1000000> 

Società anonima del gaz di Melzo, in Melzo. 25 marzo 1897 60000 60000 6000o. 

Società anonima per la .lavorazione del catrame in 
Lodi 20 maggio 1897 120000 120000 96000> 

Esercizi commerciali. 

Società della Villa d'Este in Milano. 9 marzo 1873 450000 450000 450000> 

Società dei grands Hòtels in Milano • 9 marzo 18731 600000 /600000 600000< 

Sooietà anonima. del mercato del bestiame in Mi-
lano 6 settemb. 1883 700000 700000 &86500-

Società anonima dei magazzini generali di Lom-
bardià in Milano. . . • . . . • • • . . . . 18 ottobre 1883 450 000 450 000 4500000 

Società in accomandita « Paganini, Villani e C. » 
in Milano . . . • • ; • • . • . • • . . •. 4 dicembre 1884 2500000 2500000 2500000. 

Cassa di sovvenzione ai costruttori di Roma e Mi,. _ 
lano (già in Roma) ora in Milano. • • • . ., 2 settemb. 1886 2160000 2 160000 2160000> 

Società per. l'esportazione di prodotti italiani nel-
l'America del Sud « Enrico dell' Acqua e. C. » in 
Milano • • • lo • '. • • • • • -. • • • • • \ • 3 aprile 

Società anonima commerciale del Be~adir (Somal~a 
Italiana) in Milano . • • . . . . • • . • . . 30 luglio 

1890 S 000 000 3 000.000 S 000 00(t, 

1896 1 000 000 1 000000 300 OOe) 

(a) Rimborsate lire 9 per azione. 
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Capitale 
DENOMINAZIONE E SEDE Anno 

sot-
delle Società di costituzione nominale toscritto versato , 

Lire Lire I.ire 

Segue PROVINCIA DI MILANO. 

Comunicazione e traffico. 

Società « Ferrovia Rezzato-Vobarno e Valle Sab-
bia'» in Milano. 20 febbraio 1896 1100000 1100000 1100000 

Società anonima « Impresa di navigazione sul lago 
di Garda» in Milano. . . . • . . . . . . . 19 marzo 1896 750 000 750 000 750 000 

Società della ferrovia Vigevano-Milano per Abbia- (a) 
tegrass'o in Milano . . . . . . . • . . . . . 24 aprile 1864 7 OOÒ 000 7 000 000 7 000 000 

Società anonima « Briantea » per la ferrovia 
Monza-Calolzio in Milano 17 dicembre 1865 3 000 000 3 000 000 3 000 000 

Società anonima per la ferrovia Mantova-Cremona 
in ~Iilano . .. . . . . . . . • . . . " 5 settemb. 1872 4600000 4600000 4 600 000 

Società anonima per le ferrovie Nord in Milano.. 7 maggio 1878 2000000020000-00020000000 

Società anonima del tramvay Milano-Magenta-Se
driano-Cuggiono-Castano in Milano . . . . . . 30 gennaio 1879 

Società anonima del tram via Monza-Casatenuovo-
Monticello-Barzanò in Milano 30 marzo 1879 

Società della ferrovia Palazzolo-Paratico allago di 
Iseo in Milano. . . . . . . . . . '. . . . . 19 maggio 1881 

Società anonima per la ferrovia Novara-Seregno in 
Milano . . . . . . . . . • . • . . . . .. 1 gennaio 1885 

Società italiana per le strade ferrate del Mediter-
raneo in Milano . . . . . . • . . . . . . . 16luglio 

Società per la ferrovia Modena-Vignola in Milano. 25 febbraio 1886 

Società,anonima per le ferrovie economiche e tram-
vie della Brianza in Milano 4 marzo 1886 

1 250 000 1 250 000 1 250 000 

850 000 850 000 ,850 ()()9. 

500 000 500 000 500000 

5 500 000 5 500.000 5 500 000 

600 000 600 000 600000 

100000 100000 30525 

Società per la ferrovia Suzzara-Ferrara in Milano 13 gennaio 1887 4373000 4373000 4373000 

, Società p€'f la ferrovia Verona-Caprino-Garda in 
Milano 13 gennaio 1887 2 500 000 2 500 000 2 500 000 

So.cietà. per le ferr~vie del Ticin; (già in Roma) ora 
m MIlano • • . . . . _ . . • . . . . . • . 13 ottobre 1882 7500000 7 500 000 7 500000 

Impresa di navigazione sul lago Maggiore in Mi-
lano 24 gennaio 1889 1 500 000 1 500 000 1 500 000 

Società della tram via l\~onza-Trezzo-Bergamo (già 
iI?- Milano) 9ra in Monza. 24 gennaio 1889 1 000 000 1 000 000 1 000 000 

Società nazionale di tramways e ferrovie in Milano 28 aprile 1892 2 000 000 2 000 000 2 000 000 

Costruzione e decorazione. 

'Società fondiaria milanese in Milano 

Società anonima immobiliare lodigiana in Lodi • 

Società. edificatrice lombarda in Milano 

(a) Ridotto a lire 6667500 per ammortamento. 

7 luglio 1881 6000 000 6000000 6 000000 

27 dicembre 1883 1 080 000 1 080 000 1 080 000 
, 

10 febbraio 1887 500 000 500 000 500000 



/. 

LVI 

Capitale 

DENOMINAZIONE E SEDE Anno 
sot-

delle Società di costituzione nominale toscritto versato, 
-:... 

Lire Lire Lire 

Segue PROVINCIA DI MILANO. 

Elettriche. 

Società anonima generale italiana di elettricità 
«Sistema Edison » in Milano. • . • • • 

Società telefonica dell' Alta Italia in Milano. : 

Società « Officina elettrica » in Milano. • • 

Società lombarda per distribuzione di energia elet
trica in Milano. • . . . • . . • • • • . . 

Società anonima Monzese di elettricità in Monza 

Igieniché. 

Bagni di Diana « Chierichetti e Co. » in Milano 

Società deile Terme in Milano . • . . • 

Meccaniche e metallurgiche. 

Società Angelo Migliavacca e C. in Milano 

Fonderia milanese in acciaio in Milano . . . . 

Minera,'ie e di minerali non metallici. 

l 
./ 

14 agosto 1884 13600000 13500100011 385676 .:tI 

6 novemb. 18.88 1 650 000 1 960 000 1 660 000 

22 dicembre 1892 160 000 1601000 160 000 

1 luglio 
I 

1897 8000 000 8 0001000 3 660 000 

300 000 300iooo 
! 

28 ot~obre 1897 90000 
I 

! 
18 settemb. 1841 195000 1961000 1~5 000 

l 
13 aprile 1893 396600 3961600 3116600 

l 

9 novemb. 1873 2500000 2600iOOO 2500000 
i 

14 febbraio 1895 500000 600~OO 500000 

! 
Società anonima miniere solfuree Albani in Milano 17 luglio 1884 1 300 000 1 300 pOO 1 300 000 

Industrie tessili. 

Società per la filatura dei cascami di seta in Mi- i 
lano 24 marzo 1872 6260000 6 250~00 6260000 

i 
Cotonificio Cantoni in Milano. 14 aprile 187.2 6750000 6 750 ~OO 6750000 , 
Linificio e canapificio nazionale in Milano 30 gennaio 1873 8000000 8000pOO 8000000 

Lanificio Rossi in Milano 11 febbraio 1873 19800000 19 800~00 19800000 

Cotonificio dell~ Valle Seriana in Milano. 24 maggio 1888 4000000 4000pOO 4000000 
l 

Cotonificio Bergamasco in Milano. 4 aprile 1889 3000000 3000boo 3000000 
l 

Lanificio di Gavardo in Milano. 8 agosto 1889 4000000 4000 1Jt)0 3600000 
l 

Fabbriche di filati cucirini in)\Iilano 29 maggio 1890 600000 600 pOO 600000 

Società in accomandita per azioni « Introini e Co » 

600 ~oo in Gallarate . 7 gennaio 1892 600000 600000 

Stamperia Lombarda in Milano. 7 settemb. 1893 3000000 2250. 00 2250000 
\ 

Calzeficio italiano in Pertusella. 29 luglio 1897 600000 600 fOO 

l 

600000 

i 
I 

l-
I 
~ 
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I Capitale. 
DENOMINAZIONE E SEDE Anno 

" sot-
delle Società di costituzione nominale toscritto versato 

Lire ~ire Lire 

Segue PROVINCIA. DI MILANO. 

Varie. 

Società del Teatro Manzoni in Milano . 1 novemb. 1870 900000 900000 900000 

Società Milanese del Tiro a volo in Milano. 14 novemb. 1889 50000 50000 ~O 000 

Società per la costruzione ed esercizio di un teatro 
sOèiale 9 ottobre 1890 87500 82500 82500 

Società anonima cc Scotti-Gallarati » in Milano (a) 23 gennaio 1896 250000 250000 75000 

,,>< Societ~ anonima civile per la sede d~l Circolo agra-
rio in Locate Triulzi . . . . . . • . . • . • 9 settemb. 1897 8600 8600 8600 .. _>~' } 

, Società nazionali cooperative. 
{1, 
'.l' Agt'arie ed enologiche. 

/ 

Cooperativa agricola italiana di coltivazione, rifer-
tilìzzazione e colonizzazione interna in Milano 15 ottobre 1891 Illimitato 559440 216612 

\ 

Primo sindacato agrario cooperativo in Milano ~ luglio 1892 Id. 26100 26100 

Alimentarie. 

• 
Società cooperativa anonima del pane d'albergo ed 

7 febbraio osteria in Milano. . . . . . • • . . . . • . 1895 Id. 32'800 32800 

Società anonima cooperativa fra prestinai per la 
fabbricazione del pane di lusso in Milano. . •. 22 maggio IBM Id. 231:500 231500 

Cantina cooperativa di Milano 20 novemb" 1890 Id. 38950 38779 

Cooperativa per l'acqua potabile in Desio 14 giugno 1896 Id. 45100 45100 

Èsercizi commer~iali. 

Società cooperativa macellai e salumai in Milano 6 febbraio 1896 Id. 25700 25700 

Cooperativa Fiorente di Porta Vittoria per compra 
e vendita di vino e birra in Milano . . . • . . 27 febbraio 1896 Id. 2'675 2675 

Chimiche ed organiche. 

Società cooperativa farmaceutica in Milano. 20 marzo 1890 Id. 96-775 96475 

Società cooperativa c( Gas luce » in Rho. 13 agosto' 1891 Id: 54: 050 54050 

Società cooperativa farmaceutica legnanese in Le-
18 maggio gnano 1893 Id. 4420 4420 

(a) Acquisto di beni immobili. 



LVIII 
• 

DENOMINAZIONE E SEDE Anno" 
I. 

delle Società di costituzione 

Capitale 

sot
nominale toscritto 

Lire Lire 

Segue" PROVINCIA DI MILANO. 

Costruzione. 

versato 

Lire 

Società edificatrice di abitazioni operaie in Milano. 7 dicembre 1879 Illimitato 206 750 206 302 

Società cooperativa di costruzione lavoranti mura-
tori in Milano . . . . . . . . . . . • . . . 12 gennaio 1888 

Società cooperativa « Caseéd Alloggio» fra impie-
gati e professionisti in Milano . . • . . . .. 9 agosto 1888 

Società cooperativa per la costruzione di case per 
gli operai in Codogno. . • • . . . '-r • • • • 18 luglio 1889 

Società cooperativa di produzione fra lavoranti scal-
pellini in Milano 7 aprile 1892 

Società edificatrice di Niguarda (cooperativa ano-
I nima), in Niguarda. . . . . . . . . . . . . 19 luglio 1894 

Società cooperativa di produzione fra i lavoranti 
in marmi, pietre e decoratori in stucco e cemento 
in Milano 2 agosto 1894 

Cooperativa fra doratori, verniciatori ed affini in 
Milano 8 novemb. 1894 

Società cooperativa fra stuccatori lavoranti in 
gesso, cemento ed affini, in Milano lO settemb; 1896 

Società cooperativacuggionese di lavoro in Cug-
giono. "5 novemb. 1896 

Società anonima cooperativa sabbionai in Milano. 11 marzo 1897, 

Società co'Operativa di costruzione fra lavoranti 
muratori ed affini alle arti edilizie in ,Lodi . 20 maggio 1891 

'Societa cooperativa operaia edificatrice in Busto 
Arsizio . . . . . 15 luglio 1897 

Igiene. 

Id. 

Id. 

Id~ 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

41625 

46350 

48500 

5075 

1775 

6,475 

1170 

1640 

9550 

i 

1 

41188 

44331 

48500 

1354 

507& 

1273 

838 

3466 

5870 

1019 

1595 

9550 

Mutua associazione dei proprietari per lo spurgo dei 
pozzi neri in Milano, . .' . . . . . . . . .. 8 gennaio 1864 300 000 2.281420 228 420 

Mutua associazione dei proprietari per lo spurgo dei 
pozzi neri in Lodi (a) . . • • -. . . . . . '.. 7 gennaio 1869 

Società mutua cooperativa fra proprieta~i lavandai 
in Milano. . . . . . . . . . .'. . . . .. 4 settemb. 1890 Illimitato 

Meccaniche e metallurgiche.;; 

Fo~deria tipografica cooperativa in Milano. 

Officina cooperativa Manfredini in Milano 

I 

1

30 settemb. 

18 luglio 

1886 30000 

1889 Illimitato 

, 

• ·1 

18:150 18150 

14:500 14500 

7'840 7840 

(Ct) Il capitale sociale era composto di n. 4-t2 azioni da lire 30 che sono state ztlmborsate agli 
azionisti, ai quali furono invece assegnati dei buoni di godimento. ' 



LlX 

Capitale 
DENOMINAZIONE E SEDE Anno. 

so.t-
dell~ Società di c'6stituzione nominale toscritto versato 

Lire 

. Segue PROVINCIA DI MILANO. 

Poligraflche. 

Tipografia degli operai in Milano . 9 aprile 1886 Illimitato 

Industrie tessili. 

Società cooperativa per la stagionatura e l'assaggio 
della seta ed affini in Milano. . ... . . . . • 14 marzo. 188\1 Id. 

Societ.à cooperativa in accomandita per azioni « A. 
Ori8.ni e Co » in Milano. 

Società cooperativa tessitori in seta .in Milano.. 

11 aprile 

18 luglio 

1889 80000 

1895 Illimitato. 

Varie. 

Magazzino cooperativo fra i sarti in Milano 4 ottobre 1888 

So.cietà coo.perativa fra i bastagi in Milano. . 8 ago.sto. 1889 

Associazio.ne di risparmio, co.o.perativa tra agenti 
delle ferrovie del Mediterraneo. in M9ano. 3 aprile 1890 

_ So.cietà co.o.perati';a fra fabbricanti o.refici ed affini 
in Milano. . '. 19 marzo. 1891 

So.cietà coo.perati,va musicale in Milano 31 dicembre 1891 

So.cietà cooperativa fra i rivendito.ri di gio.rnali ed 
affini in' Milano. . 2 luglio 1892 

Coo.perativa per pro.duzione di aste dorate in Mi-
lano 14 luglio. 1892 

Associazio.ne co.operativa di lavoro fra gli operai 
braccianti del comune di Mìlano. e pro.vincia in 
Milano. . 13 ottobre 1892 

So.cietà co.o.perativa guantai in Milano. 16 luglio. 1894 

Società ano.nima co.operativa « Unio.ne generale 
tra i facchini con brevetto municipale» in Mi-
lano 6 giugno 1896 

Consorzio. fra ingegneri, possidenti e fittabili in Mi-
lano 16 agosto. 1896 

Magazzino. cooperativo di fo.rniture di orologeria 
in Milano • 16 settemb. 1897 

So.cietà cooperativa fattorini in Milano. 21 ottobre 1897 

Società estere. 

Industrie chimiche. 

Fabbrica internazio.nale di oggetti di medicatura 
antisettica co.n sede in Sciaffusa e rappresentanza 
in Milano., Sciaffusa e Milano • 

• 

4: aprile 18951 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

600000 

Lire 

49700 

320400 

72400 

6700 

11: 450 

&000 

1251400 

8626 

5100 

2020 

18.726 

1740 

10600 

850 

13200 

13625 

350 

500000 

Lire 

41438 

160200 

36200 

6700 

11450 

5000 

94250 

4740 

5100 

2020 

18579 

1639 

8654 

850 

13200 

8513 

198 

500000 



LX " 

/, Capitale 

DENOMINAZIONE E SEDE 

delle Società di costituzione 

Anno 

nominale 

Lire 

80t- l ' 
toscritto . ve~ato 

Lire Lire 

Segue PROVINCIA DI MILANO. -

Comunicazione e traffico. 

Société génèra!e des chemins de far -économiques 
in Bruxt>lles e Milano . . " 12 giugno 1881 

Société anonyme des tramways à vapeur interpro-
vinceaux de Milan, Bergame, Cremone, in Bruxel-
les e Milano . ~ . ,l. 16 febbraio 1882 

I 
160.0.00.00 160.0010.00. 160000.0.0 

I 
l 

7 250. 0.00. 7 2501000 7250 0.00 
\ 

Oostruzione e decorazione. 

i The Lombard Road Railvays Company Ìimited in 
Londra e Milano . . . 2 maggio 18,88 4375000 4375iOGO 4376000 

Meccaniche e metallurgiche. 

Compagnie anonyme continentale pour la fabrica
tion des compteurs à gas et autres appareils ,in 
~arigi e Milano. . • . • . ',' .• . . . . . 21 giugno 1885 1 750 00.0. 1 750~OOO 1 760 0.0.0-

! Costruzioni meccaniche « Filiale della Maschinen 
! F abrik di Esslingen nel W urtemberg in Esslingen 

e Saronno» . . . 2 aprile 1887 4 750 0.0.0 4 7500.00 1 000 0.00 

Varie. 

Charles Lorilleux e C. (Société en commandite par 
actions in Parigi e Milano). . . . . . . . . . 22 marzo 11397 

_ The Italìan Pegamoid Synclacate, Company'limited 
in Londra e Milano. . . . . . . ; . . . . . 28 ottobre 1897 

PROVINCIA DI PAVIA. 

Società nazionali ordinarie. 

Società della strada ferrata da Mortara a VigeYano 
in Vigevano . • .11'luglio 1852 

Società del pubblico macello in Pavia. 2 maggio l880 

Società per la concessione dell' esercizio e riscos-
sione d~i diritti di dazio consumo in Mortara. . 19 marzo 1891 

Società anonima « L'Agognetta » per industrie 
~ elettriche in San Nazaro dei Burgondi. 

Oleificio Pavese in Pavia 

Società nazionali cooperative. 

Società cooperativa de! panificio in Pavia 

22 agosto 1895 

12 novemb. 1896 

26 marzo 1873 

2000000 20.0000.0 

1250000 

1239500 1 239 600. 1 239 600 

250. 000 260 :0.0.0 260 0.0.0 

37500 

500~000 

750000 

\ 50 000 

37.000. 

40.0.\0.00. 
l 

. 750.:00.0. 

117500 

~GGGOO <,.,. 
75000.0 

Unione viticolaCannetese in Canneto Pavese. 

Unione cooperativa dei coltivatori in Montù Bec-

25 settemb. 1884 Illimitato 

~ 

50\0.0.0. 
~ 1 

16)550. 

60. 00.0 

16550 
J 

caria. 22 ottobre 1885 Id. 5275 

Società cooperativa per l'e8trazio~e e cottura della 
calce in Stradella. . 19 luglio 1888 Id. 50. 0.00 500.0.0 



LXI 

Capitale 

DENOMINAZIONE E SEDE Anno 
sot-

delle Società di costituzione nominale toscritto versato 

Lire 

Segue PROVINCIA DI PAVIA, 

~ocietà cooperativa per la fabbricazione delle acque 
gassose e seltz della periferia Casteggio e Castel 
San Giovanni in Broni . . . . . . . . . .. 7 agosto 

Società cooperativa fra i produttori di burro in 
Pavia. 23 giugno 

Società cooperativa tipografica in Pavia. 12 agosto 

Associazione cooperativa degli operai braccianti 
del comune di Mortara Lomellina in Mortara 
Lomellina . 22 marzo 

Associazione degli operai braccianti (Società ano-
nima cooperativa) di Cilavegna Lomellina in 
Cilavegna Lomellina 19 luglio 

1890 25000 

1892 Illimitato 

1893 Id. 

1894 Id. 

1894 Id. 

Società cooperativa di lavoro e consumo fra i la~ 
voratori di Lomello in Lomello. • . • 27 dicembre 1894 Id. 

Lire 

I 
91250 

I 
51008 

5boo 
! 
! 
l 

1 c320 

soo 

Lire 

9250 

5008 

5335 

236 

1232 

242 

Società cooperativa Pavese di elettricità « Ales-
sandro Volta» in Pavia. 27 giugno 1895 "500000 395 ~OO 367025 

Socìetà cooperativa di lavoro fra operai selciatori 
e scalpellini in Pavia 17 ottobre 1895 Illimitato 

Società cooperativa dei lavoratori di Broni in Broni. 7 novemb. 1895 Id. 

~88 

4 ~50 
288 

1055 

Società c,Ooperativa di Godiasco per la fabbrica-
zione e smercio della calce e cemento in Godiasco f 1 giugno 1896 Id. 14 ~OO 12800 

Latteria di Gravellona Lomellina, Società anonima 
cooperativa, in Gravellona Lomellina . 11 febbraio 1897 Id. 47660 44695 

Società cooperativa « Legnami d'opera» in ~tra-
della . 22 d.prile 1897 25000 25000 25000 

Società anonima cooperativa fra gli operai brac-
cianti in Pavia. 1'0 giugno 1897 Illimitato 

PROVINCIA DI SONDRIO. 

Società nazionali ordinarie. 

Società enologica Valtellinese in Sondrio. 3 settemb. 1872 421000 421 $00 \. 336800-

Società « L'Elettricità» in Sondrio . 
i ~. 

20 luglio 1893 120000 120 GOO 96000 
l 

Società « Forza Elettrica» in Tirano 6 giugno 1895 80000 80600 80000 

Società nazionali cooperative. 

Società di panificio in Morbegno 
\, 

18 luglio 1874 6600 6 ~OO 6600 

Società cooperativa dei lavoratori in Grossotto 30 luglio 1891 Illimitato 

Società cooperativa per l'illuminazione elettrica in 
ì 
I 

Chiavenna 7 giugno 1894 Id. 86 ~OO 86600 

I 



LXII 

Viabilità. - La Lombardia è aUra versata da km~ 1,807,271 di strade ferrate dì l/: 

stribuite nelle diverse provincie, come al prospetto seguente: 

SOCIETÀ B DiTTE 

esercenti 

Società italiana per le 
Strade ferrate M eri
dionali - Esercizio 
della rete Adriatica. 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 

Società generale di fer
rovie economiche. 

Linee ferroviarie Stazioni principali della provincia 

PROVINCIA DI BERGAMO. 

Bergamo-Lecco .•• 

Treviglio-Be r g a m 0-

Rovato. 

Cremona-Treviglio. . 
Ponte San Pietro-Se

regno. 
Monza-Calolzio 
Milano-Venezia 

Bergamo-Ponte della 
Selva. 

Bergamo-Ponte San Pietro-Mapello-Pon
tida-Cisano-Calolzio e Vercurago-San Gi
rolamo. 

Treviglio-Verdello - Bergamo - Seriate-Al
bano Sant' Alessandro-Gorlago e Gru
mello del Monte. 

Caravaggio e Treviglio. . . . . 
Ponte San Pietro-Terno e Calusco 

Calolzio .......... . 
Treviglio - Vidalengo - Morengo-Romano e 

Calcio. 
Bergamo - Redona-Aliano -Nembro-Albino

Cene-Gazzaniga-Vertova-Ponte di Nossa 
e Ponte della Selva. 

43·f050 

9.271 
10.671 

1. 775 
23. &6& 

29.000 

l' 
{ 

Totale . .. 145. 186 ! 

Società italiana per le 
Strade ferrate M e
ridionali (Esercizio 
della rete Adriatica). 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

Società italiana pe1' le 
Strade ferrate del 
Mediterraneo e Stra
de ferrate meridio
nali (Esercizio della 
rete Adriatica). 

Società italiana per le 
Strade ferrate del 
Mediterraneo. 

PROVINCIA DI BRESCIA. 

Milano-Venezia • • . 

Olmeneta-Brescia . 

Palazzolo-Paratico. 
Treviglio-Ber g a m 0-

Rovato. 
Brescia-Iseo. • . • . 

Parma-Piadena-San 
Zeno. 

Chiari-Rovato-Ospitaletto Bresciano-Bre- I 66. 680 
scia-Rezzato-Ponte San Marco-Lonato
Desenzano e San Martino della Battaglia. 

Verolanova-Manerbio-Bagnolo-San Zeno 
Folzano e Brescia. 

Palazzolo-Capriolo e Paratico . . . 
Palazzolo-Coccaglio e Rovato . . . 

Brescia-Borgo San Giovanni-Mandolossa-
Castegnato-Paderno-Passirano -Mon tero
tondo-Provaglio d'Iseo e Iseo. 

Remedello Sotto-Remedello Sopra-Visano
Cal visano -Viadana Bresciana- G h e d i
Montirone-Borgosatollo e San Zeno Fo~
zano. 

32.525 

10.117 
10.544 

24.081 

31. 575 

Totale. . . 175.522 

PROVINCIA DI COMO. 

Milano-Como-Chiasso. 
(1) 

Gallarate-Varese. . . 

Como-Albate Camedata-Cucciago-Cantù 
Asnago e Carimate. 

Varese ................ . 

23.000 

9.0ClO 

(1) Questa linea è esercitata, sotto la direzione della Società delle ferrovie del Mediterraneo, per 
conto comune colla Società delle ferrovie dell'Adriatico. 

I 

I 

! 
l 

l 

I 
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Linee ferroviarie Stazioni principali della provincia ,.d.:.: 2 
~Q~ esercenti 

~età italiana per le 
Strade ferrate del 
Mediterraneo. 
, Id. 

Id. 
ocietà italiana per le 
,Strade ferrate .Me
ridionali (Esercizio 
de lla rete Adriatica). 

Id. 
Id. 

Id. 

'Id. 

} Id. 
Id. 

'ocietà anonima delle 
ferrovie Nord-Mi
lano. 

Id. 

Id. 

:ocietà di navigazione 
e ferrovie pellago di 

, Lugano. 
I Id. 
, 
I 

cietà italiana per le 
Sh'ade ferrate Me

l ridionali (Esercizio 

I
f',',' della rete Adriatica) 
': Id. . .. 

'Id. . .. ' 

Id. 

Gallarate-Laveno 

Novàra-Pino .... 
Varese-Porto Ceresio. 
Monza-Calolzio • . . 

Bergamo-Lecco . . . 
Ponte San Pietro-Se

regno.' 
Lecco-Camerlata. . . 

Lecco-Colico . . • • 

Colico-Chiavenna .. . 
Colico-Sondrio. . . . 
Como-Varese-Laveno. 

Saronno-Malnate -V a
rese (tronco Mozzate 
Quadronna ). 

Milano-Erba (tronco 
Meda-Erba). 

Menaggio-Porlezza. 
(1) 

Ponte Tresa-Luino. 
(1) 

Laveno e Bèsozzo 

Angera-Ispra-Laveno-Luino e Pino. . . . 
Varese Induno-Porto Ceresio . . . . . . 
Osnago-Cernusco Merate-Olgiate Molgora e 

. Airuno. 

Maggianico e Lecco . . . . . 
Padernò d'Adda ...... . 

Lecco-Valmadrera-Civate-Sala al Barro
Galbiate-Oggiono-Molteno-Casletto-Ro
geno - Mojana-Merone - Pontenuovo - An
zano del Parco - Brenna - Alzate - Cantù
Albate-Trecallo ed Albate-Camerlata. 

Lecco -Abbadia-Mandello - Tonzani co-O lcio
Lierna-Fiumela tte-Perledo-V arenna-Bel
lano-Dervio-Dorio-Piona e Colico. 

Colico ..•............. 
Colico . . . . . . . . . . . . . . . . 
Como Lago-Como Borghi-Camerlata- Gran

date-L ura te Cacci vio-OIgiate-Solbiate Al
biolo - Malnate - Varese -Varese Casbeno
Barasso-Gavirate-Cocquio Sant' Andrea
Gemonio-Cittiglio e Laveno. 

Mozzate-Abbiate Guazzone-Tradate-Vene
gono Inferiore-Venegono Superiore-Ca
stiglione e Vedano-Olona. 

Cabiate-Mariano-Carugo Giussano -Arosio
Inverigo-Lambrugo-Merone P. N. e Erba 

Menaggio-Grandola-Bene Grona-Piano-San 
Pietro-Tavol'do e Porlezza. 

Ponte Tresa-Cremenaga-Creva e Luino. 

Totale .. 

PROVINCIA DI CREMONA. 

Parma-Piadena 
Zeno. 

San . Casalmaggiore-San Giovanni in Croce e 
Piadena. 

Codogno-Cremona. 

Cremona-Mantova. 

Cremona-Treviglio. 

Pizzighettone-Acquanegra-Ca v a ti g o z z i e 
Cremona. 

Cremona-Villetta Malagnino-Gazzo-Pieve 
San Giacomo-Torre de' Picenardi e Pia
dena. 

I 
iJ 

Id. '1 Olmeneta-Brescia •. 

Cremona-Olmeneta-Casalbuttano-Soresina
Castelleone-Crema-Casaletto Vaprio e Ca
pralba. 

Olmeneta e Robecco d'Oglio. . . . 

TotalI. 

(1) Ferrovie a scarta.mento ridotto. 

6 A - Lombardia. 

l 

~ ..... ~ 
...:l ;:::::: 

<ll 
Q 

17.760 

48.577 
14.000 
15.863 

5.079 
5.241 

36.778 

38.946 

5.238 
3. 521 

52.000 

15.000 

20.000 

12.000 

12.000 

20.671 

19.625 

35.561 

55.305 

6.242 



LXIV 

SOCIETÀ 'E DITTE 

esercenti 

Società italiana per le 
Strade ferrate Me
ridionali (Esercizio 
della rete Adriatica) 

Id. 

Id. 
I Id. . .. 

s6ci~à Veneta per im
prese e cos.truzioni 
pubbliche. 

Società anonima per la, 
ferrovia Suzzara- . 
Fe'l'rara. 

Società italiana per le 
strade ferrate Me
ridionali (Esercizio 
della rete Adriatioo. 

Id. 
Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Società italiana per le 
strade ferrate del 
Mediterraneo. 

Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 

Società anonima per le 
ferrovie Nord-Mi .... 
lano. 

Id. 

oLjnee fel'r.oviarie StazioJ;li prin.cipalidella provincia 

PROVINCIA DI MANTOVA. 

Modena-Verona P . N. 

P a l' m a - Piadena-San 
Zeno. o 

Cremona-Mantova. . 
Mantova-èerea . . . 
Parma-Guastalla-Suz-

zara. 

Suzzara- Sermide-Fer
rara. 

Go
o 
nzaga-ReggiOlO-S

o 
uzzoara-Motte~o ia.na- .001 42.'811 

Ponte Borgoforte-Borgoforte-Mantova-
Sant' Antonio e Roverbella. 

Canneto sull'Oglio ed Asola. • . • • ; . > 11.1600 

Bozzolo-Marcaria-Castellucchio e Mantova 
Mantova-Gazzo di BigarellOre Castel d'Ario 
Suzzara ......•...... o.; 

San Benedetto Po-Quistello-Poggio RUBcoO 
V. P.-Sermide. 

26.667 
19.663 

1. 960 

57.000 

Totale • • . 159.70I 

PROVINCIA DI .MILA.NO. 

Piacenza-?rlilano (tratto . Santo Stefano-Godogno-Casalpus:ter1rengo-. 60S~ 4f>.& 
Piacenza-Rogoredò ). Secugnago-Lodi-Tavazzano-Melegnano, 

Codogno-Cremona. . 
P a v i a - Casalpuster

lengo. 
Milano-Venezia 

Codogno . . . . . . . . . . . . . . . 
Ospedaletto Lodigiano-San Martino-Pizzo

lano e Casalpusterlengo. 
Milano-Limito-Vigut6l:-Melzo~Trecelle e 

Cassano d'Adda. 

7.701> 
10.163 

26.271> 

Monza-Calolzio Monza .. ArC0l'8 ed Usmate Carna;te . .. 12.766 
Ponte San Pietr~-Se- Usmate Carnate-Lesmo-Macherio e Seregno 15.951> 

regno: 
Vigevano-Milano. . . 

Novara-Pino .... 
Torino-Milano. '. . .
Milano-Corno-Chiasso. 

Rogoredo-Pavia ... 
Rho-Gallarate-Arona. 

Gallarate-Varese. . • 
Gallarate-Laveno·. . 
Milano Porta Sempio-

lie-Rogoredo. 
Milano-Saronno. . . 

Milano-Incino-Erba . 

Milano P. T.-Corsico-Gaggiano e Abbiate
grasso. 

Sesto Calende. . . . . . . . . . . . . 
Magenta-Rho e Milano • . . . • . ... 

o Milano-Sesto:Monza-Desio-Seregno e Cam
nago. 

Villarnaggiore-Locate e Rogoredo . . . . 
Rho - Parabiago - Legnano - Busto Arsizio

Gallarate-Somma Lombardo-Vergiate e 
Sesto Calende. 

Gallarate e Albizzate. 
Gallarate ..... . 
Milano-Porta Romana 

Milano-Bollate-Garbagnate e Saronno 

Milano-Bovisa-P aderno Dugnano-Bovisio 
Mombello-Seveso San Pietro e Meda. 

87.000 

2.244 
84.000 
28.200 

16.000 
44.S00 

9.600 
18.480 
10.000 

21. 150 

24.000 



SOCIETÀ. E DITTE 

-~centi 

Società anonima per le 
ferrovie Nord-Mi
lano. 

Id. 
Id. 

Id. 

Linee ferroviarie 

Seveso San Pietro
Camnago. 

Saronno-Malnate. 
Saronno-G r a n d a t e

Como. 
N o v a r a-Saronno-Se

regno. 

Stalllioni principali della provincia 

Seveso San Pietro • 

Saronno-Gerenzano 

2.350 

7.500 
2.000 

CastanoJBusto Arsizio-Castellanza-Saronno' 45.000 
e Seregno. 

Totale. . . 433.037 

PROVINCIA DI PA;V"IIA. 

Società italiana per le 
• strade ferrate del 

Mediterraneo. 

Milano..\Pavia . . . . 1 Certosa e Pavia . 

Id. Alessandria-Novara . 

Id. Alessandria-Piacenza. 

Id. " Milano-Mortara (trat
to Vigevano-Morta
ra) 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Società italiana per le 
strade ferrate Me
ridionali (Esercizio 
della rete Adriatica) 

Torre Berretti-Pavia. 

Casale-;Mortara . . . 
.Vercelli-Mortara

Cava Carbonara. 
Cava Manara-:Cava 

Carbonara, 
Bressana Bottarone

Broni. 
Voghera-Pavia . . . 

P a vi a- Casalpuster
lengo. 

Torre Berretti-Sartirana di Lomellina-Valle 
Lomellina-Olevano e Mortara. 

Voghera-Casteggio-San ta Giulietta-Broni
Stradella e Arena Po. 

Vigevano .........•.. 

Mede-Lomello-Ferrera-Sannazzaro-Zinasco 
e Cava Carbonara. 

Candia Lomellina . . • . . . . • • . . 
Palestro - Robbio - Nicorvo - Garlasco - Tro

mello e Gropello. 
Cava Manara-Cava Carbonara. . . . . . 

Bressana Argine-Pinarolo Po e Barbianello 

Lùngavilla-Bressana Bottarone e Cava 
Manara. 

Pavia-Pavia Porta Garibaldi-Motta San 
Damiano -Albuzzano-Belgio j oso-Corteo
lona-Santa Cristina e Bissone-Miradolo
Chignolo Po e Camatta. 

15.600 

29.132 

38.000 

16.000 

43.000 

17.960 
49. 000 

4.000 

13.000 

22.000 

31. 43.7 

Totale . .. 1279.129 

PROVINCIA DI S~DRIO. 

" \ Società italiana per le Colico-Chiavenna.. 
strade fer1'ate Me-
ridionali (Esercizio 
della rete Adriatica. 

Id. Colico-Sòndrio. 

Dubino-Novate Mezzola-Samolaco e Chia
venna. 

Delebid'-Cosio-'I'raona-Morbegno-Talamo
na-Ardenno-Masino-S. Pietro Berbenno
Ca::;tione e Sondrio. 

Totale 

Totale generale 

21. 311 

37.272 

1733.565 



LXVI 

Inoltre la Lombardia ha una vastissima rete di tram via a trazione meccanica per 
km. 985,979 e cioè (1): 

SOCIET À E· DITTE 

esercénti 
Linee di tramvie a vapore 

PROVINCIA DI BERGAMO. 

Sooittà anonima « Funioulare e tram- Bergamo (dallà stazione ferroviaria alla funiculare 
via. » per la città alta). 

- Sooietà, generale di Ferrovie eoono-
miohe. ' 

Società, delle Tramvie interprovinoiali 
Milano-Bergamo-Cremona. 

Bergamo-Soncino. . .. 

Bergamo-Treviglio':' Lodi 

Id. 

Id. 
. .. ~ Treviglio-Caravaggio. . 

Dtramanont 
Treviglio-Villa Fornaci. 

Sooietà anonima della Tra'mvia Monza
Trezzo-Bergamo. 

Monza-Trezzo-Bergamo. 

PROVINCIA DI BRESCIA. 

Totale 

Società, Tram'ways a vapore della pro- Brescia-Borgo San Giovanni-Ponte sul Mella. 
vinoia di Bresoia. 

Id. Brescia-Gardone-Val Trompia. • 

Id. Brescia Orzinovi. • . • • • 

Id. Brescia-Tormini-Vestone . • • 

Id. Diramazione Tormini-Salò • 

The Lombardy Road Railways Com- Lodi-Soncino-Orzinovi 
pany Limited. 

Sooiété anonyme d'entrep'i'ise générale 
de travaux. 

Mantova-Brescia. . • 

1. 398 

34.721> 

.28.400 

. 

6.000 

3.060 

16.697 

2.164 

19.640 

28.289 

48;366 

10.613 

5.061 

24.827 

TO,tale. . . . 138.950 

PROVINCIA DI COMO. 

Società, per le ferrovie Nord-Milano. Saronno-Como (tronco Saronno-Grandate) 

Sooietà, anonima « Monza-Barzanò». Monza-Barzanò •••.••••••••• 

17.210 

8.066 

Totale. • .2').275. 

(1) Mini8tero df;i lavori ~ubblici - Elenco delle tramvie (J, trazione meccanica allo gentf.aio 18Y5 
- Roma, tipografia del Gemo civile, 1895.' . I 

f' 



SOCIET À .. E DITTE 

esercenti 
Linee di tram vie a vapore 

PROVINCIA DI CREMONA. 

Società generale delle Ferrovie econo
miche. 

Società. delle Tramvie interprovinciali 
Milano-Bergamo-Oremona; 

The Lombardy Road Railways Oom
pany Limited. 

Bergamo-Soncino . • . . . . . 

Bergamo-Trevig li 0-Pandino-Lodi. 

Brescia~Orzinovi-Soncino-Lodi 

LXVII 

6. 640 

14.194 

26.206 

Biglia cav. Giovanni, ..... Cremona-Casalmaggiore • . • . . . . . • .• 44.491 

Id. Diramazione Casalmaggiore-Ponte delle Maiocche. 5.462 

Impresa Valentini Mazzorin. Diramazione Mantova-Sabbioneta-Viadana . 

Bastogi ing. Oarlo'. . . . . . Cremona-Ostiano. . . . . 

The Piacenza-Bettola and Oremona Cremona-Piacenza-Bettola 
Tramways Oompany Limited. 

4.200 

21. 625 

4.355 

Totale . . . I27. I73 

PROVINCIA :pI MANTOVA. \ , 

Sociètè anonyme d' en treprise gènèrale 
de tra'Vaux. 

Id. 

Impresa Valentini-lIJazzorin. 

Id. 

Mantova-Brescia. 

Mantova-Ostiglia 

Mantova-Asola . 

Diramazione Man tova-Viadana 

PROVINCIA DI MILANO. 

Società delle Tramvie interprovinciali 
Milano-Bergamo-Oremona. 

The Lombardy Road Railways Oom
pany Limited. 

Società anonima dei Tramways e Fer
rovie economiche Roma-Milano-Bo
logna. 

Società per le ferrovie Nord-Milano. 

Id. 

Bergamo-'1'reviglio-Lodi 

Lodi-Soncino-Orzinovi . 

Milano-Cagnola-Gallarate . 

Diramazione Cagnola-Saronno 

Id. Saronno-Grandate 

Società delle Tramvie interprovinciali Milano-Melegnano-Lodi.._ . 
Jtlilano-Bergamo-Oremona. 

Totale 

Id. Diramazione Melegnano Sant'Angelo. 

Società per le ferrovie ael Ticino Milano-Pavia . . . . .. . 

Società anonima Tramways Milàno
Magenta-Sedriano·Ouggiono-Oastano. 

Id. J ... 

Milano-Sedriano-Magenta . 

Diramazione Sedriano-~astano 

45.297 

37.365 

36.540 

36.391 

I5S· 593 

2.543 

9.208 

39.619 

17.660 

0.950 

29.500 

. 15.285 

17.880 

23.470 

19.487 



L~VHI 

SOCIETÀ E DITTE 

esercenti 

The Lombardy Road Railways Com-
pany Limited. ' 

Id. 

Id. 
Società delle Tramvie interpro",irfciaU 

Milano-Bergamo-Cremona. 
Id. ( 

I~_ 

Id. 

Società anoidma « Mò'rt'za-Barzano »' • 

86eit!tà anonima della Tramviti }Jonia
Trezzo-Bergamo. 

SMietà per Je ferrovie del Ticino 

~The Lombardy Road Railways Com
pany Limited. 

Linee di tramvie a vapore 

Milano-Seregno-Giussano . . . • • 

Diramazione Cusano-Monza-Carate 

Id. Seregno-Carate 

Milano:" Villa FoJinaéi:.. Vaprio . • • 

, DiraJma,zione Villa FopIiaci~'Pre",iglio. 

Id. Cascina Gobba-Vimercate. 

S'Ù'Mìtamazionl Brugherio-Monza. 

~tonza-Barzano .... 

Monza.;Trezzo-Bérgamo 

Pa'Via:~Sant' Angelo'. • 

Sant' Angelo-Lodi . 

Totale . 

:P'i~OVINCIA DI PAVl.,&. 

Società per le Ferrovie del Ticino. 

Id. 

Id. 

Ia. 
Id. 

Id. 

Id. 

Milano-Pavia . . .. . . . . • . . 

Mortara-Ottobiano-Pieve del Cairo. 

Diramazione Vigevano-Ottobiano . 

Novara-Vigevano . 

Pavia; Sant' Angelo. . 

Voghera-Stradella . .' 

V oghera-Rivana~zano. 

/' 

Totale 

totale generale 

/ 
/ 

~ 

~ 'c 
t'I d 
N··"" 
cP e ;> 
~~'2 
d d~' 
;:l .... ~ 

...:l -Q) 
d 

24.840 

21. 000 

3.&10 

2'8.800 

9.O'lm 

15.040 

S.730· 

11. 300 

21.120 

1. '133 

10.1360 

13.8{f5 

27.260 
19.344 

'8.441 

20.962 

2&.28& 

7.&10 

98!).~19 

La parte bassa (piana) e la parte alta della città di Bergamo·sono state rilegate 
mediante una funicolare a doppio binario, lunga 229 metti, éon timi peilden~a ma's
sima di 49 °10' minima di 36 °10' l'esercizio si fa con due carrozze a compensazione 
della portata di 24 passeggieri; la velocità è di 1 metro ,al minuto secondo; la tra'" 
ziene si esercita mediantefun~ metallica di 17 millimetri di diametro, con scorta, di 
altra fmie di sicurezza di 23 millimetri di diametro, munita di robusti freni a.utoma
tici, che 'entra in azione in caso di rottura della prima, arrestà.tìdo istaÌltàneam~te 
te carr'o2ize, le quali sono pUre fornite di treni .à ceppo automatici. La tòÌ'za motrice 
è dita da una niacchiiui dinamo-elettrica della potenza di 25 cavalli. Questa funi~ 
colare è esercitata dalia Sqciétà anonima Funicolare e tramvia, ~ià indicata, la quale 
esercita anehe ]e linee di traIhvia aeavaHi in Bergamo. ' 
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LXIX 

La Socwtàfunicolare Como-Brunate ha costruito una funicolare della lunghezza 
. di,t km., sistema a dentiera Riggenbach, ,on n:t0tore fisso all'estremità superiore, 
, la quale mette in comunicazione i due centri suddetti. 

Quanto alle strade rotabili ordinarie illQro stato al 31 dicembre 1897 era il 
seguente (1): 

PROVINCIE Strade 

BERGAMO 

Naziona.li . 
Provinciali. • 
Comunali obbligatorie . 

Nazionali ...... . 
BRESCIA. • • • • • • ., Provinciali...... 

COMO. 

CR:li:MONA 

Comunali obbligatorie . 

l Nazionali. . . . . • . 
Provinciali. . . . . . 
Comunali obbligatorie . 

l 
Nazionali. '. . . . . . 
Provinciali.'. . . . . 
Comunali obbligatorie . 

Nazionali •...... 
MANTOVA • • • • • • •• Provinciali...... 

MILANO.' ••• 

PAVIA ••••• 

SONDRIO •• 

. . . ·1 

- - - - -I 

Comunali obbligatorie '. 

Nazionali. . . • . . 
Provinciali. . . . . 
Comunali obbligatorie 

Nazionali. . . 
Provinciali ~ . . 
Comunali obbligatorie 

! Nazionali. . . . . . . 
Provinciali. . . . . . 

. Comunali obbligatorie . 

, Nazionali ..... . 
Lombardia. . . . . . . ] Provinoiali . . . . . 

I Oomunali obbligatorie. 

Totale. 

Totale .. 

Totale. 

Totale. 

Totale. 

Totale. 

Totale .. 

Totale. 

Totale generale . 

-Costruite 

Chilometri 

60.233 
'467.726 
699.812 

l 217.77° 

147.127 
494.747 

1427.143 

2069.017 

487.986 
1 261. 259 

l 749.245 

386. 636 
851. 450 

l 2,8.086 

17.390 
304.449 

1104.349 

l 426. 188 

591. 139 
2870.794 

, 461. 933 

48.534 
753.185 

1319.866 

143.028 
75.802 

208.292 

42 7. 122 

406 .3 12 

3 561 • 669 
9742 .964 

18 '110. 945 

In 

costruzione 

Chilometri 

7.512 

7· 5I2 

10.684 

IO. 584 

6.000 

6.000 

11.600 

11.5°0 

6.000 

29.596 

35.596 

,(1) Dai çenni monografi~i. sui sing.oli servi.zi di{?endenti dal Ministero de! lavori pubblici, compi
lati In occaSIOne della ESposlzIOne naZIOnale dI Tonno del 1898, pago 174-17n. 
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LXX 

In complesso,. dunque, la viabilità della LQmbardia, escluse le strade in costru- . 
zione o da costruirsi, e non tenendo conto delle comunali Don obbligatorie e delle 
vicinali, ha lo sviluppo seguente:. 

Strade ferrate . . . • . . . . . . . . • . , • . . Km. 1,733,565 
Tramvie a' vapore ... . , . . . . . • . . • ..» 985,979 
Strade rotabili ordinarie nazionali, provinciali e comunali 

obbligatorie- • . . . . . . . . . . . . . . . .• » 13,710,945 

Stabilimenti idroterapici ed acque minerali. - Nella Lombardia si trovano di
versi stabilimenti idroterapici e rinomate acque minerali. I più importanti stabili
menti sono nelle provincie di Bergamo, Brescia, Pavia e Sondrio, altri minori nelle 
provincie di Como e Milano. 

Della provincia di Ber,gamo meritano speciale menzione le acque: 
solforate-sodiche, nel comune di Mazzoleni, nella località detta di Sant'Omo

bono dalla quàle la sorgente prende il nome. Queste acque sono efficaci special
mente nelle malattie cutanee e sono somministrate tanto in . bevanda, quanto per 
bagni in due stabilimenti che trovansi nel comune medesimo; 

clorurate-sodiche, nei comuni di Berbenno al Ponte Giurino in Valle Imagna 
e Fuipiano al Brembo. Le acque di Berbenno servono per bagni che si prendono 
nello apposito stabilimento situato nella frazion~ di Ponte Giurino, quelle di Fui-
piano al Brembo sono somministrate in bevanda; , . 

\ 

clorurate-sodiche-bicarbonate, nei comuni di Trescore Balneario e Zandobbio, 
efficaci per le malattie cutanee e glandulari. Queste acque si usano in massima 
parte per bagno, ed in poca parte per doccie, fanghi e bibite. In Trescore Balne,ario 
esistono due stabilimenti ed uno in Zandobbio, Circa 1000 persone accorrono an
nualmente in quei luoghi; 

bicarbonate-calcari, nel comune di San Pellegrino,ove acco-frono ogni anno 
circa 2000 persone. Le acque sono somministrate in due stabilimenti e si usano 
per bevanda, per doccie, per lozione e per bagno. Sono efficaci. sopratutto per le 
renelle ed i calcoli viscerali e del fegato 'e giovevoli altresì nelle ostruzioni visce
rali e nelle infiammazioni degli organi digerenti ed orinari; 

ferruginose-bicarbonate, nei comuni di Oltre il Colle e Zogno. L'acqua detta 
" del Drago " in Oltre. il Colle è ritenuta efficace nelle ostruzioni, idropisie, clorosi, 
ecc., quella del comune di Zogno nelle palpitazioni, languori e debolezze in genere, 
nelle nefriti, ecc. In ciascuno dei comuni vi è un piccolo albergo, ove si possono 
fare le cure. 

Oltre queste si trovano ancora nella provincia di Bergamo le acque minerali di 
Bonate di sopra, ferruginosa; di BI:,acca in Val Brembana, bicarbonato calcare; di 
Brembilla, solfurea; di Gandellino in Valseriana, ferruginosa; di Solto in yal Caval
lina, ferruginoso-magnesiaca; di Torre dei Roveri, ferruginosa. 

Della provincia di BresCia si notano le sorgenti di acque: 
solforate-magnesiache, nei comuni di Gorzone e Prestine. L'acqua detta" Boa

rio " in Gorzone e quella detta di " Salice " in Prestine sono usate ~anto in bevanda 

\ 

; , ' .. 1,: 

,j 
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che per bagni ed apportano vantaggi nei gastricismi, nelle stitichezze abituali, nelle 
ostruzioni dei visceri addominali,. specialmente in quelle del fegato, ecc .. In am

/ bedue le loèalità esiste un apposito stabilimento; 
ferrugznose-bicarbonate, nel comune di Ponte di Legno, dette di « Santa Apol

lonia " si usano in bevanda per il catarro di vescica, metrorragia ed ematemesi, 
amenorrea, carditelenta con epatite, ecc. Havvi a Santa Apollonia un comodo al
bergo. Allo stesso tipo chimico appartengono le acque di Avenone in Val Sabbia, 
di San Giacomo in Bagolino, dell'acqua Nera in Bovegno. 

Della provirtcia di Como è molto frequentato lo stabilimento balneario idrotera
pico di Barco, frazione del comune di Maggianico, oye esiste una sorgente solforata
calcare utile nelle flogosi lente, e nelle irritazioni del canale gastro-enterico, e come 
pure Jlei disordini delle funzioni del fegato e della milza. Nel comune di Taceno esi
stono le acque di Tartavalle e quella di Rigagno. La sorgente dell' acqua ferntginosa
bicarbonata di Tartavalle è più specialmente frequentata nella stagione estiva per 
la cura delle flogosi lenti e croniche degli organi gastro-epatici ed in tutte le svariate 
forme morbose da esse dipendenti. Ha vvi uno stabilimento per la cura balnearia e 
idroterapica. Gode fama meritata lo stabilimento del Paraviso in Lanzo d'Intelvi 
con acqua bicarbonato-calcare. 

Nella provincia di Como si notano ancora le acque di Angera, solforosa; di Bel
lano, ferruginosa; della Corretta in Camerlata, solforosa; della Fonte degli Amma
lati, presso Induno, ferruginosa; d'Ispra detta Epatica, solforosa .. Esiste pu're nella 
provincia uno stabilimento idroterapico a Regoledo (comune di Pertedo). 

Della provincia di Pavia meritano speciale menzione le acque: 
solforate-calcari dette di « Camarà " nel comune di Casteggio,' che vengono 

usate tanto per bagno quanto in bevanda; 
clorurate-sodiche, dette di Monte Alfeo, che sgorgano da un colle di fronte al· 

comune di Godiasco. Si usano per la cura delle malattie della pelle, hanno azione 
risolutiva sul fegato, sulla milza, sui reni, ecc. La cura di queste acque viene fatta 
in uno stabilimento del comune di Rivanazzano, dove vengono condotte mediante 
un canale derivatore; , 

clorurate-sodiche dette « di Sales, " esistenti nella frazione di Salice, comune di 
Godiasco. La cura di queste acque, come le precedenti, si fa in uno stabilimento del 
comune di Rivanazzano, quanto in apposito albergo nella frazione di Salice. Sono 
efficacissime per la scrofula, grazie alla loro grande ricchezza in iodio. Anche a Vo
ghera havvi uno stabilimento per la cura di queste acque. 

Finalmente della provincia di Sondrio sono da annoverarsi le sorgenti di acque: 
solforate-sodiche, nel comune .di Bormio, usate per bagni e per bibita in due 

stabilimenti denominati rispettivamente Bagni nuovi e Bagni, vecchi. Queste acque 
ritenute efficaci per le malattie cutanee e reumatiche, gli ingorghi viscerali, le affe
zioni uterine e simili, erano conosciute dai Rorpani e frequentate anche nel Medio 
Evo come ora lo sono da circa 1000 persone ogni anno; 

5-A * - L01nbardia. 
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clorut'ate-sodiehe .. bicdfbonate, "nel comune. di Val Masino, somministrate per' 
bagno e 13evanda, ritenute giovevoli- pel' i reumatismi, la scrofola, i di.stur'bi intesti
nali e specialmente per le malattie d'utero. HaQno la temperatura di gradi 38 circa. 
Lo ~tabilimento esistente è frequentatissimo in ~state, specialmente dalle signore (1); 

ferruginose .. bicarbonate, dette di Santa Caterilla, ésistenti nel comune di _Val- , 
fUlva specialmente indicate per i distul'hi degli intestini, del fegato, dell'utero, ece. 
Vi sono tre stabilimenti principali per la cura delle acque, nei pressi della fònte, oltre 
a diverse trattorie e case per alloggio dei villeggianti.; 

ferrugino8e~8olfate .. miste, esistenti nella frazione di Madesimo' del comune di 
Isolato (già Isola) che hanno una temperatura di 5.5 centigradi.,sono usate speciai ... 
mente con doecie per le malattie del ventre e dell'uretra, giovano altresì nella cura 
della renella e delle affezioni dello stomaco. Vi è un grande e comode stabilimento. 

Quanto alle altre acque minerali esistenti nelle provinèie della Lombardia, ci 
limiteremo ad indicare i comuni nei quali si trovano le varie sorgenti, attenendoci 
alla classificazione del Garelli (2), dedotta dal predominio dei principi mineralizza
tori, dai quali si fa principalmente dipendere ltazione. terapeutica delle singole 
acque: 

(1) Questo stabilimento possiede anche una sorgente d'acqua freddissima utilizzata per l'idro-
terapia. . 

(2) GARE'LLI GIOVANNI. Delle acque minerali d'Italia ~ delle loro applica~l:oni terapeutiche - To.-
rino, ~ 1864. -

\ . 
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delle acque minerali 

Provincie 

Salforate. 

Clorurate •.. 

'\. Bicarbonate. 

SoJfa~ ..•. 

Ferruginose. • 

\ $o4iche 

I calcari. 

sodiche 

.~ Bergamo. 

t Sondrio • 

\ Brèscia 

.) Como 

~ Pavia 

I 
~ Bergamo. 

• ~ Pavia .. 

I 
l Bergamo. 

sodiche-bicarbonate 
Sondrio 

sodiche-solforate 

I 
sodiche 

ca.lcari. 
mIste . 

sodiche 

calcari. 

magnesiache . 

miste ••.. 

f bicarbonate. . • 

Pavia •• 

Bergamo. 

l 
Brescia • 

. Como .. 
Pavia. 

·1' 
( Bergamo. 

\ Brescia . 

'( Como. 

'

Milano. 

Pavia. 
Sondrio 

, Bergamo. 

\ solfate-miste • . ., Como . . 

( Sondrio . 

-;- - -) 

tXXUI 

Comuni n~i quali si trovano 

le principali sor~enti minerali 

Bl'embilla.,.Mazzoleni e Falghera (S.ant'O
mobono). 

Bormio. 
Bagolino":'Levrange-Lumezzane Sant' Ap

pollonio. 
Angera-Maggianico (Belledo). 

Arena Po-Castana-Casteggio (Acqua di Ca
marà) Codevilla (Garlassolo di Sotto)
Mornico Losanna-Retorbido. 

Berbenno-Fuipiano al Brembo. 

Godiasco-Miradolo-Rivanazzano (Monte 
Alfeo). 

Trescore Balneario-Zandobbio. 

Val Masino. 
Bobbio. 

Bracca (Acqua di River)-San Pellegrino. 

Gorzone (Boario )-~estine. 
Dorio-Vendrogn.o . 

Rovegno. 

Oltre il Colle (Acqua del Drago )-Torre 
dei Roveri-Zogno. 

A venone-Rovigno-CoIlio (San Colombano) 
Milzanello-Ponte di Legno. 

Cavallasca-Induno Olona-Luino-Taceno. 
San Colombano al Lambro. 

Broni (Acqua della Molla). 

Valfurva (Santa Caterina). 
Solto. 

Breccia. 

Isolato (Madesimo). 

Porti e movimento della navigazione sui laghi. 

Porti e navigazione lacuale. - La Lombardia ha 16 porti od approdi sui 
laghi, dei quali 2 in pro,vincia di Bergamo; 6 in provincia di Brescia e 8 in pro-
vi.ncia di Como. I porti della provincia di Bergamo sono quelli di Lovere e di Sar
nico, èlassificati di 2a categoria, 2a classe, 2a serie. I porti della provincia di Brescia 
sono quelli di Desenzano e Iseo, classificati di 2a· categoria, 2a classe, 2a serie, e quelli 
di Gargnano, Maderno, Pisogne e Toscolano, classificati di 2& categoria, 3a classe. 
I porti della provincia di Como sono quelli di Como e di Laveno, clasificati di 2a ca-
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tegoria, 2a classe, la serie"; quelli di Colico e di Lecco, classificati di, 2a categoria, 
2a classe; e quellldiBèllagio (con l'approdo di Loppia,' di Domaso, di Dongo e di 
Menaggio, classificati di 2a catégoria, 3a classe (1). 

Concessioni di derivazione di acque pubbliche'. !.- Nel se'guente prospetto si tro
vano raccolti i dati, sulle concessioni di, derivazione di -acque pubbliche ~oncesS'e 
nelle provincie della Lom-bardia nel quinquennio 1893-97. 

Anni 

1893. 

1894. 

1895. 

1896. ' • 

1897. 

I 

PROVINCIE 

, 

\ ~:~:":o: 
· (. Mantova. 

Milano .. 

Sondrio . 
I 

) 

Como (2). 

· Mantova .
Milano. . 

I 

)
' :;::::o~ 

• Como .. 

Mantòva. 
I 

\ 

Bergamo. 

Brescia • 

Como. 

. / Mantova. 
Milano •. 

: Sondrio 
I 

)' ':::::i:
o 

: 

Como .. 

Mantova. 

Dérivazione di acque pubbliche 

p~ per 
irrigazione bonificazione 

<1l 
Volume <1l 

Volume ~.~ :::::: .~ 
<1l ::: d'acqua <1l ::: d'acqua '"O o '"0.8 
0. 00 concesso o gJ concesso 
~ ~ ~ <1l al 1" <1l ° al l" S ::: - S ::: -::: o ::: o 
Zo Moduli Zo Moduli 

7 a bocca libera 

1 0.194 

3 47.94 

12 a bocca libera 

6 a bocca libera 

1 0.01 

9 a bocca libera 

1 a bocca libera 

, 2 a bocca libera 

per 
uso industriale 

<1l 
~."""' 

<1l ::: 
'"00 
o -éi3 
~ ~ 
S g 
;:; o 
Zo 

l) 

1 

1 

5 

6 

4 

1 

2 

2 

4 

3 

3 

Volu'me 
d'acqua, 
concesso 

al 1" 
-

Moduli 

8.41 

8.40 

30.00 

89.50 

68.20 
100.96 

(3) 

81. 30 

60.20 

8.54 

1010.00 

19.49 

3 1. 07 

1 (4) 9.50 
3 23.46 

\ 
\ 

per 
uso domestico 

<1l VoI ume ~'2 d'acqua '"0.8 

2 ~ concesso 
<1l ~ al l" 
S ::: -;:;0 
Zo Moduli 

1 0.026 

1 0.17 

1 0.14 

(l) Ministero dei lavori, pubblici '- Elenco dei porti marittimi e lacuali del Regno, secon'do le 
nuove classificazioni approvate a tutto il 28 febbraio 1897. - Roma, tipo Nazionale di G. Bertero, 1897~ 

'Sono di 1& categoria i porti che servono esclusivamente o principalmente alla difesa e alla sicu
rezza dello Stato; sono di 2& categoria, distinti in quattro classi secondo la loro importanza, quelli 
che servono per il commercio. Quando i porti di l" categoria servono anche per il commercio, ven
gono assimilati ad una delle classi della 2a categoria, a seconda della loro importanza. 

(2) Furono concesse altre 6 derivazioni d'acque pubbliche per le quali non SI ebbero dati. 
(3) Collocazione di molino natante che abbisogna di cavalli-vapore 12 di forza. 

, (4) Rinnovazione di concessione. 

, 

'J 
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Forze motrici idrauliche. - Secondo le notizie contenute in questa Monografiat 

la potenza usufruita dai motori idraulici impiegati nelle industrie considerate è rap
presentata da 51,28~ cavalli dinamici, ripartiti come appresso: 

Industrie minerarie, meccani
che e chimiche: 

Miniere e torbiere 
Officine mineralurgiche: macina-

zione del solfo . 

Offi6ine 
metallur

giche 

Alti forni 
Officine della ghisa . 
Officine del ferro e 

dell'acciaio. 
Officine dello zinco 
Officine del rame e 

sue leghe 
Officine meccaniche e fonderie . 
Officine per l'illuminazione a luce 

elettrica. 
Cave. 
Lavorazione di pietre, marmi, 

asfalti e cementi. 
Fornac" ......•.•.. 
MacinazlOne della calce e dell'ani-

drite. •.. .. 
Fabbriche di tubi di grès 
Smerigliatura e disegni sul vetro. 
Prodotti chimici . • ' 

Totale 

Industrie alimentarie: 

Macinazione dei cereali 
Brillatura del riso 
Paste da minestra 
Caseifici. 
Fra-ntoi dJ. olio. 
Fabbriche del Sitos. . .. .. 
Fabbriche di liquori e. confetture • 
Acque gassose. 
Fabbriche di birra 

Totale 
Industrie tessili: 

\ 

Trattura. . .... 

ì 
Torcitu.ra ed incan-

ndustria nagglO..... 
della seta (' Cardatura e filatura 

dei cascami . . • 
\ Tessitura . . . . ~ 

\ 

Filatura. 

I d . Tessitura... 
n ustrla , Filatura e tessitura 

della lana J riunite...... 
\ Gualchiere. • . . . 

Cl 

~ ~ 
'c ~ Cl 

~ <Il ~ 'U 
'U :,.. 

8 ~ ~ 

Cav. din.' Cav. din.1 Cal, din. 

50 75 

40 

18 

29 

300 1675 
50 

122 

176 1609 

782 1437 
77 15 

31 
373 409 

6 28 
25 

1 
12 38 

1860 
11 
28 

128 

5 
4 

66 

566 

30 
5 

53 

175 
27 

2517 
38 
65 

9 
293 

25 

132 

165 

316 
27 

63 

946 

541 

79 
100 

79 

1 314 
55 
29 
11 

242 

4 

222' 

948 

15 
73 

3 

Provincie di 

~ ~ 
~ ? 
Cl Cl 

~ ~ 
'U 

~ () 
--- ---
Cav. din. Cav. din. 

20 42 

99 

3 

122 

Cl 
~ 
~ 

~ 
---
Cav. d,n. 

41 

14 

45 
63 

75 

1047 1103 2421 
361 456 1699 
.; 9 

162 12 
16 

{) 2 

3 22 

44 
356 

25 

50 

119 

95 

98 

180 

/j 
.~ 

~ 
---
Cav. din. 

35 

39 

3 

77 

1402 
1134 

14 
22 

Cl 
.~ 

~ o 
iFJ. 

Cav, din. 

14 

425 
4 

5 

458 

29 

Cav. din. 

125-

18 

29 
4(1 

2921 
50-

122 

2443 

2871 
19&. 

76-
968 

34 
25-

1 
191 

IO 110 

12122 
3754 

160 
78 

121& 
16 
3() 

4 
4 

487 17 38 ) 

18 

12 

7 

388 

1802 

30& 
85-

467 
27 

418 
3o. 
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I PrO'vincie di 

o ~ ~ 

~ ~ ~ ~ 

~ ..... 
Q 

Q o 
~ <:.:> ~ 

~ 
.". ~ ~ ~ ~ 

~ $,.. eS t5 ~ ~ -----------
Cav. diO.j Cav. dill. Cav.dio. Cu.dio. Cav.dio. Cav. dio. 

Filatura e ritorcitura 2 156 1 611 l ~5"O 

Tessitura -. 326 20 333 

Industria 
-del cO'tO'ne 

Filatura, ritO'rcitura 
e tessitura riunite. 

Fabbriche di O'vatte . 
Fabbriche di cotO'ne 

\ idrofilO'. 
Tessitura del lino, della canapa e 

3225 270 

deila juta. 1 572 42 

Industria dei nastri, fascie, passa-
mani, ecc. 32 

Tessitura dei pizzi, tende e ricami 
a macchina . . . : . . • . • 

Tintura, apparecchiatura e stampa 
di filati e di tessuti . 19 

FabbricaziO'ne di feltri per cartiere 
FabbricaziO'ne di cordami . 

FabbricaziO'ne delle maglierie 

Totale 

Industrie diverse: 

Fabbriche di cappelli . 

Industria delle pelli. 

Industria della carta 

Tipografie e litografie. 

Segherie da legname . 
Lavorazione del legnO' : tornerie in 

legno, mobili in legno, costru
ziO'ne di serramenta in legno e 
parquets, ecc .. 

~'abbriche di bottoni, pettini, spaz
zole, ventagli, ombrelli, ecc .• 

.Manifattura di tabacchi . 

15 
4 

8 

172 

380 591 

45 
660 666 

83 

26 30 

96 

2 

42 

83 

83 

429 

13 

112 

10 

42 

70 

150 

1 

6 

36 

30 

886 
263 

631 

4 

852 

25 

70 

342 

24 3 61 5 

180 

6 

39 

355 

8 

82 

8 

20 

~ .... 
~ 

~ ---
Cav.din. 

360 

260 

,.' 

.2 

.a 
~ 

.r)3 
---
Cav.din. 

566 

22 

2 

~ 
J 
i 
~ ---

Cav, din, 

6729 
941 

4482 
22 

4 

2508 

129 

70 

055 
15~ 

4 

3 

627.. 18 984-

97 

38 14 347 

9 19&0 

1 67 

68 464 2088 

12 14:3 

395 

20 

Totale. 1202 1459 766 73 '180 518 106 50'3 4: 80_7 

Totale generale . 18 896 12 542 7095 2085 1 842 8 916 8875 2088 \ 51 264 

Caldaie a vapore (1). -- Secondo le notizie contenute nella presente Monografia, 
si hanno nelle industrie in essa considerate 2175 caldaie a vapore, con una potenza 
eomplessiva di 55;199 cavalJi dinamici, ripartiti come nel seguente prospetto: 

(1) La Divisione industria, cO'mmerciO' e creditO', .in unO' studiO' (Statistica delle caldaie a vapOt'e 
~si8tenti nel Regno, Roma, tipO'grafia Eredi BO'tta, 1890) ha censitO' per la LO'mbardia ~539 caldaie a 
vapore, cO'n una PO'tenza cO'mplessiva di 42,489 cavalli dinamici, e CIOè: per la provincia di BergamO' 
168 .con 2192 cavalli; per quella di Brescia 165 cO'n 1208.5 cavalli; per quella di ComO' 306 cO'n 3545 
caval.li; per ~uella di CremO'na 144 cO'n 1216 cavalli; per quella di Mantova 1{)6 con 168:2.5 cavalli; 
per ~a dI Milano 1557 cO'n 3~,478 cavalli; per quella di Pavia 27 con 146 cavalli; per quella di 
SO'ndriO' 6 cO'n 21 cavalli. - . 
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Provincie di 
Lombardia 

Bergamo Brescia Como Cremona Mantova Milan~f Pavia Sondrio 

. I ~ q) ~ q) ~ q) 
ci -

, .~ 
ci q) ~ q) ~ q) ci 4ì ~ 

I 
.~ o 

;a .~ ;a .~ ;a .~ ;a ;a .~ ;a ~~ ;a ·a' ;a .. ~ ;a 
"O ;> "O ;> "O ;> "O ;> "O ;> "O ;> "Ò 

~ 
"O ;> :s ! ~ ~, ~ ~ ~ :; ~ Cii -/ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~o ~ ~ 

o o o o o o o o o O o o o o o o o o 

'Indust'f'ie minerarie, meccanic'he l' 
e chimiche: /' 

o I __ 

Miniere e to~bie1!e. • . .. 1 4& 

I 
0J 1 45 

Officine minel'alurgiehe: fabbriche di 
com~ustibili agg~omerati. • • • . 171' S! l'l 

Offi . o ) QlRci'ne del ferro e del- 'jf 
ClUe 1" • S 150 1 10 S 170 I 21 2801 9 l' st& lQetaUur-' aCCIaIO... t 

giche . ~ Officine del rame e sue 
1 4 t 4!, leghe .•. '. 

Officine meccaniche e fonderie 6 se 24 496 10 00 5 45 8 74 ]47 3684 21 230 221 4615 

Offic.ine per l'il~u- ~ a gas. . . . . 1 4 7 280 8 284: 
mmaZlOne o a luce elettrica & ,350 20 2& 173 6 206 3 258 29 3251 2 I 80 70 4338 

Cave. . . .. 1 6 1 6 

Lavorazione di pietre, marmi, asfalti 
e cementi. 3 28 3 28/ 

Fornaci. .. 6 100 1 50 5 75 4 48 16 296 4 136 35 704 

Prodotti chimici 12 146 9 85 11 126 2 16 1 7 106 2 ~13 4 145 145 3437 

Totale. 31 782 37 706 S6 604 16 314 13 343 )12 IO 748 )1 S9\ 496 14 088 

Industrie alimentari: 
Macinazione dei cereali 1 14 10 168 7 85 2 9 20 266 

Brillatura del riso 2 190 2 65 4 255 

Paste da minestra. . 4 12 2 4 a 10 4 12 S 10 16 48 

Fabbpiche di biscotti 1 14 l 14 

Panifici meccanici e militari 3 126 3 125 

Caseifici. 5 26 18 72 5 33 28 131 
t'" 

Frantoi da olio. .. 1 2 2 12 S 18 4 95 2 84 12 211 M 
~ 

Lavorazione delle carni suine. 28 116 28 116 :! 

• 
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Provincie di 

Lombardia 
Bergamo Brescia Como Cremona Mantova Milano Pavia Sondrio 

~ 
g 

CD ci CD ci CD ,9 <D r::i ,:E ci CD r::i <D ci <D ci <D ci .~ ;a .c; ;a .~ "O '~ ;.a 
~ 

;.a '~ ;.a 'éiì ;.a 'éiì :.a 'éiì :.a "O ;.: "O ;.: "O > "O ;.: "O ;.: "O > "O > "O > "O 
~ ';l ~ ~ ~ ';l ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ re; ~ re; ~ 8 Q O O Q Q Q Q Q Q" O Q O Q Q O Q Q 

Fabbriche di liquori e confetture 1 4 ;0 3 20 18 350 2 23 376 
Industria enologica . 2 1 2 
Fabbriche di spirito o o o 33 11356 33 1656 
Fabbriche di birra ~. .. 1 4 1 2 1 2 3 8 
Fabbriche di acque gassose, o • 2 6 2 6 1 

Fabbriche di cicoria e surrogati di 
caffè . o • 

• o 3 69 

:: ~ '40 

3 69 
Fabbriche di glucosio o l) 160 l) 160 

Totale 20 7 28 9 44 7 216 13 168 129 282 7 182 3443 
Industrie tessili, 

Trattura o o o 77 700 44 355 161 1419 I 
Tor?itllra ed incannag-

38 1 258 3 9 j 146 I 2 272 120 302 5 12 494 5327 

18 3 229 41 I. 371 I 127 I. 865 Industria ~ glO o • • • • • o , 177 20 59 4 41 or 2 27 
d Il t Cardatura e filatura di 

e a se a cascami . . . . . . 3 28 1 25 2 9. 2 118\ 8~ 180 
Tessitura .. ... 1 70 12 249 24 796 37 1115 
Tessitura di cascami. 1 6 ...... 1 6 

Id' l Filatura ..... 1 25 1 14 12 745 14 784 n ustrIa , 
14 2 14 della lana T~ssltura . '. . . 2 

FIlatura e tessItura 3 70 3 70 
Industria del cotone. . 52 2966 13 299 42 1863 1 15 199 9722 10 680 1 15 317 15360 
Industria del lino, della canapa e 

della juta. · . 9 
~~o I 1 

o ~o I . ~ I 61 
2 150 

I 331
1108

/ 
46 1494 

Tessitura di materif' miste. o • 2 60 2 60 
Industria dei nastri. ~ fascie, pas~a-

mani, ecc .. · .. •• o . ... 2 36
1 1~ l 

26

1 

1 3 I 221 
382

1 
28 447 

Tintura, apparecchiatura e stampa o 3 140 . 700 1 4 . 149 5769 .. 170 6613 

i, 

~à 

i~~\ , ,..~ 
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Provincie di 

I, Cremona 
Lombardia 

Bergamo Brescia Como Mantova Milano Pavia Sondrio 

Cl) .:: Cl) .:: Cl) .:: Cl) .:: Cl) .:: Cl) .:: Cl) .:: Cl) .:: Cl) .:: 
.~ :.s .~ :.s .~ :.s .~ ;.a .~ :.a '2 :.a .~ :.a .~ :.s .~ :.s 
::s ~ '"d ;; ::s ;> '"d ;; '"d ;; '"d ~ ::s i> '"d ;; ::s ~ 

<Il <Il ~ <Il <Il <Il ~ <Il ~ <Il ~ <Il <Il <Il ~ ~ <Il <Il 
Q O Q o Q o Q Q Q Q Q Q Q Q Q Q Q o 

Tessitura di pizzi e tende e ricami a 
macchina. .. 4 116 4 116 

Fabbricazione delle maglierie. . 4 41 1 12 6 63 
Lavori in pelo e crine. 2 60 2 60 

Totale o 169 4422 64 733 298 4421 47 471 9 640 21 559 33 921 6 27 1260 325 63 

Industrie diverse. 
Fabbriche di cappelli 5 180 35 998 4 50 44 1228 
Industria delle pelli. 16 313 5 27 1 8 22 3,48 
Industria della carta 6 146 4 120 23 405 1 20 11 210 1 14 46 915 

Fotografie e litografie" ~. " " " 1 12 1 20 18 185 20 217 
Segherie da legname . o o... 6 34 1 5 21 341 2 17 30 397 
Lavorazione del legnam '. fabbriche 

di mobili, costruzione di serra-
menta, ecc. o o o o o o 1 10 1 '8 30 652 32 670 

Organi da chiesa. . .. 1 4 1 4 
Fabbricazione di bottoni, pettini, ecc. 2 44 2 22 17 335 21 401 
Oreficerie o o o o o . . .. 2 60 2 60 
Fabbricazione di attrezzi per filatura 

e tessitura" " " " " " " " " " "I 
1 1 1 1 1 1 1 1 1 1 J 731 31 73 

La;~:::i:n~ ~e~l~ ~OI~l~a. e. g~t~a~ 7001 12 l 700 
Fabbricazione del trecciato per can-

dele steariche 20 1 20 
Manifattura di tabacchi • . 3 72 3 ' 72 

Totale 9 202 7 162 35 71 9 2 J5 2 28 169 3 959 12 98 2 22 23 8 5 2°5 1:"'1' 
~ 

Totale generale. 1212 5426 I 115 1629 398 5788 72 1016 31 548 1250 39093 90 1750 8 49 2176 55299 
~ 

~ 

'" 
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Motori a gato -NeUe industrie e$ercita.t~ iQ. Lompal'4lii e considerate in questa 
M<mografia sono impiegati anche 291 motori a gas, della potenza complE}ssiva dL091 
cavalli diriamici, ripartiti come $.egue: 

;;;;; 

Provinciè di 
Lem-

Ber- Br,..èscia Como Cre- Man- Milg.no Pavia Sondrio JJafdia. 
gam() mona t9va --- --- --- --- --- --- ---

~ cl ci cl cl cl .~ ~ .Et .1: :.a • 1: :a .... :.a .1:. :.a .~ :.a .t: :.a .1: .... .~ ~ 't:I ~ 't:I 
o > .3 ~ 

o 
~ 

o r.: o ;; ,g ~ 
o r.: o 

~ 
o ~. .... ~ ~, ~ 

..., 
~ ..., 

o ~ o ~ o CIS r3 o al' ~ ~ O ~ O 
~ 

o ~ ::s O ::s O =:I O ~' =et O o' ~ O .' ::s o: 

Industrìe minerarie, mec-
caniche e ,chimiche: 

Miniere 1 12, .. 1 12: 
Officine meccaniche e fonderie. 2 10 1 a 2' '"6 60206 65 225, 
• Officine per ! ,Gas . . .. 7 ~6 26 62 .. :sa 88, 
l'illuminazione Luce elettrica 1 6' a 8 4 18 8 32, 

Smerigliature c disegni sul 
vetro .. ..' .. 1 8 " .. 1 8, 

Lavorazione di pietre e marmi 2 14 2 14 
Pr.odotti chimici. 10 42 2 11 ~4, 

Totale. 4 ,0 6 II 37 2- 6 102 342 2 ;1:21, 4,23' 

Industrie alimentari: 
Pa~te da minestra. 9 22 1 4 10 ~6 

Fabbriche di biscotti. . • 2 6 ,2 6 
Panifici meccanici. . . . a 15 3 15 
Lavorazione delle carni suine. 6 13 Si ).3 
Fa-bbriche di liquori e confet- \ 

tur.e. .. . 1 2 2 2i 4 
F1(bbriohe di spirito . 1 1 .. 1, 1 
Fabbriche di birra. 2 2 3 14 o 16, 

Fabbriche di acque gassose. 11 21 11 21 

Totale 35 82 20. 4° 102' 

Industrie tessili: 
Industria della seta 3 6 .. 3 6-

o Industria del lino, canapa e juta 1 2 1 2 
Tessitura di materie miste . . 3 10 3 lO. ''\:' .. 
Industrie di nastri, fasce e pas-

., 

samani ..•....... 1 2 3 6 4 8 

'~1 Fabbriohe di busti e biancherie 4 7 4 7 
Fabbr~ohe di maglierie. 3 6 3 '6-

Totale. 2 17 37 18 39 

Industrie diverse: 
Fabbriéhe di cappelli 1 4 l) 19 6 23 
Industria delle p~lli . 1 2 8 27 2 2 11 31 

" Industria della carta. 7 29 7 29 
Tipografie e litografie . 1 2 2 l) 3 6 2 a 61 237 69 253 
Segherie da legname e lavora-

zione del legno .. 1 4 1 4: 6 34 8 42 
Fabbriche di bottoni, giuocat- -, 

toli e pipe di radica . "4 18 4 18 
Oreficerie. • . . . . . .. .. ; 4 12 4 12 
Fabbricke di attrezzi per fila-

tura e tessitura . 1 2 1 2 
Lavorazione della gomma e 

guttaperca . . 2 ,17 2 17 

Totale .2 2 4 IO 2 8 98 395 2 2 II2 42 7 . 

Totale genèrale • 1> 82 8 11 16 49 4 14 8 525-j!85S· 8 24 ',' 291.991 

- ~, " 
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Risultano inoltre essere impiegati nelle varie industrie considerate nena mono
grafia i seguenti nr6tori elettrici, ad aria calda e a petrolio: 

Motori 

PROVINCIE Industrie Potenza 
Natura Numero in 

cav. din. 

BERGAMO Officine meccaniche. elettrici 2 20 

Paste da minestra ad aria calda 1 

Fabbriche di liquori e confetture id. S 4: 

Industrie del cotone. . elettrici S 180 

Tipografie e litografie. id. 4: 
~ 

) elettrici 6 204 
Totale. 

ad aria calda 4 

BRESCIA • .:I . Fabbriche d'armi da guerra e da caccia elettrici 1 2 

Tipografie e litografie. id. 2 

Fabbriche di bottoni id. 50 

Totale. elettrici 54 

PAVIA. • • • • • •• Officine meccaniche. . . . • • . • . a petrolio 2 

MILANO • • • • • •• Officine meccaniche e fonderie elettrici 3 8 

I;avorazione di pietre e marmi • -id. 1 

Fabbriche di acque gassose . • • id. 1 

Totale • .. elettrici IO 

elettrici 14 268 

T.otale generale . • • ad aria calda 4: 

a petrolio 1 2 



Specchio riassuntivo degli operai, della forza motrice e dei telai esercitati a domioilio nelle otto provinoie della Lombardia. 

Sommando le cifre degli operai esposte nelle monografie industriali delle otto provincie della Lombardia si forma un 
totale di 307,124 persone di ogni età e sesso, occupate nelle industrie ivi considerate, esclusa la tessitura casalinga, la quale 
si dice rappresentata da 19,975 telai. La forza motrice di cui si servono le industrie medesime risultò di 107,849 cavalli-vapore. 
Queste cifre complessive si· ripartiscono nel modo seguente, per provincie e per gruppi d'industrie: 

Provincie di 

I 

' L~~& 
Bergamo Bresoia Como Cremona Mantova Milano Pavia Sondrio 

. ~ .s:§ ~ .sÉ ~ .S:~ ~ .S~ ~ .S:~ ~ .S~ ~ .S~ ~ .e:~ ~ .e~ 

.~ ~~ ~ ~~ ~ ~~ ~ ~~ ~ ~~ ~ ~~ ~ ~~ ~ 8~ ~ ~~ 
~ ~;g ~ .~~ ~ ~~ ~ ~~ ~ ~;g ~ ~;g ~ ~~ ~ ~~ ~ ~~ 
~~ S~ ~~ S~ e~ S~ ~:p S~ ~:p S~ e~ S:;3 e~ S:::=. e~ S~ e . .-:= s~ 
Sl=l oS~ ~I=l oS:> ~I=l oS~ ~I':I CIS> ~I=l oS:> ~I':I od: ~= oS: (1)= od~ Gl= :!:> 
::If ~~ §f ~~ §f ~~ §:! ~~ ~f ~~ ~f ~~ ~'E ~~ ~f ~~ ~f 8~ 
z "" Z r... Z fàt Z fàt Z fàt Z fàt Z fàt Z"" Z fàt 

Minerarie, meccaniche I I I I 1 1 
e chimiche .. 4462 2 724 6385 6200 5918 2428 1527 442 1 377 385 23891 11 337 1769 672 341 466 45670 24654 

Alimentari. 1 980 2061 3 164 2 950 2 250 1 699 2448 1 786 1 720 1 764 7 610 7455 3 536 2 732 794 487 23502 20934 

T~sili . . 32787 12868 9533 3408 57212 7410 6634 741 749 33 79457 25211 571915411224 654 192950 61766 , 
Diverse • • . • •. 1656 1410 3 760 1 678 3 528 1 396 627 96 2060 213 31 989 4872 906 206 211 525 44637 10395 

Totale ., 40785119 068 22842 14 286 .68 908 12 982 11 286 8065 59061 2895 142 947 48875 11 930 5 151 2570
1
2 182 807 124 10784S 

Telai a domioilio. . . 1757 3324 1545 ·971 5030 5760 968 620 19975 

~ 

~ 
~ 
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IOTIZIE SULLE CONDIZIONI INDUSTRIALI DELLA PROVINCIA DI BERGAMO 

I .. 
"' INDUSTRIE MINERARIE, MECCANICHE E CHIMICHE. 

Miniere - Officine metallurgiche - Officine meccaniche e fonderie - Officine per l'illuminazione 
- Cave Fornaci- Industrie accessorie alle cave o alle fornaci - Fabbriche di prodotti 
chimici. , 
Miniere (1). ---' Nei due quadri che seguono sono raccolti i dati più importanLi 

<che si riferiscono alla coltivazione delle miniere nella provincia di Bergamo. Nel 
primo quadro sono compresi,' oltrechè i permessi di ricerca vigenti che non diedero 
alcun prodotto, anche quelle concessioni dove i lavori nel corso dell'anno si limita
rono a sole opere di manutenzione. Nel secondo quadro invece furono comprese 
tutte le miniere, sia concesse come in ricerca, le quali accusarono durante il 1897 
unà' prodMzione: 

Miniere o ricerche attive, non produttive. 

Numero Lavoranti 

I 

maschi femmine NATURA <Il (l) 
(l) ..o o:) o:) 
I=l ... 

dei minerali o (l) >..O LO 
o:) o:) ..-i ..-i 

(l) 'a 
.~ (l) 

'~'a I 2 ..... 
~ '3 

..., o'a 
"""0 -a ..., ::: -a ..., ::: I a) ·00 (l) o "d Si "-Ì "d O"-Ì 
"d "d 8 "-Ì "-Ì <Il 

Minerali di ferro. 1 3 

NATURA 

dei prodotti 

Minerali 'di ferro . 
Id. di zinco. 
M,' di piombo. 

Id. di zinco. 1 9 10 45 

Totale. 

Miniere o ricerche attù)e e produttive. 

Numero Produzione Lavoranti 

2 

14 2 

1 

maschi 

Quantità Valore 

Tonn. Lire 

2 460 

16 13885 

l 50 

4860 19 

951 390 SfJ7 29 

1000 16 

femmine 

111 

(l) 

'3 
o 

8 

19 

6 1013 

16 

Totale. 16 19 9572}O 902 29 III 6 t 048 

(l) 

3 o 
8 

3 

46 

49 

Motori 

idraulici a gas 

1 50 1 12 

50 12 

(1) Rivista del servizio minerario nel 1897 - Roma, tipografia Nazionale di G. Bertero, 1898. 

1 - Lombardia,. 
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Officine metallurgiche.' - Officine della ghisa - Officine del ferro. e dell'acciaio -
. Officine dello zinco. 

Officine della ,ghisa. - Nella provincia di Bergamo trovansi sei alti forni per la: 
produzione della ghisa di cui, nel 1897, ne furono attivi solo tre (1), i quali diedero. 
2563 tonnellate di ghisa speciale per artiglierie, per un valore di lire 332,610, occp
pando 31 operai maschi adulti col sussidio di 3 motori idraulici della forza di 40-
cavalli. 

Officine del ferro e dell'acciaio. - La produzione del ferro e dell'acciaio nei 
diversi stabilimenti della provincia di Bergamo, durante l'anno 1897 (1) è indicata. 
nel prospetto seguente: 

Officine del ferro e dell' acciaio. 

~ Numero Motori 
o Produzione dei 

~ 
lavoranti idraulici avapor~ 

~Q) Natura dei prodotti 
, 

"O> l.O Cl Cl • .;:! 
Quantità Valore rt ':.5 ..... ,f 

o"'""' o o C\l'-... C\l ..... 
~ 

... N"O ... N"O 

S ~ h ;.o o'a 
Q) Cl • Q) Cl .-- - "5 .s El Q) > El Q) > 

;:l'~ ~~ o ;:l "'""'C\l ;:l 
;.oro 

o Tonn. Lire "O ~ o ~ o' ro 00 8 Z Z z 

9 Ferro lavorato in attrezzi rurali, uten- 380 130860 I 39 7 46 9 90 
sili domestici, ferri da cavallo, 

228000 j 

chiodi, ecc" provenienti dalla tras-
formazione di rottami al basso fuoco. 

Ferro cilindrato in barre, verghe, ver- 1200 
gelle, ecc., provenienti da forni di 

2 
pudellatura e da trasformailone di 
rottami in forni a riverbero o al 114 5 119 14 210 3 150;0 
basso fuoco. 

Acciaio in barre e verghe 400 76200 

I 
Ferro. I 580 

l 
Totale . ~ 358860~ 16 5 II 153 12 23 300 3 15°' Acciaio 4°0 76200 

Officine dello zinco. - Il tenore in zinco delle calamine crude varia notevol
mente a partire dal 20 al 32 per cento dei minerali più scadenti fino al 42 e 45 per
cento ed anche 52 per cento dei buoni minerali. Col tenore del 32 per cento il mi-

. nerale non può sostenere la spesa del trasporto e non ha alcun valore, se non se ne 
fa una buona cernita per arricchirlo. Soprattutto poi trattandosi di carbonati, questi 
vengono sottoposti alla calcinazione in forni a tino producenti da 4 a 10 tonnellate· 
di calcinato nelle 24 ore; così acquistano la voluta ricchezza, perdendo l'anidride
carbonica. Inoltre, una buona cernita a mano dei minerali che vengono dalla m i-o 
niera permette di separare lo sterile e meglio preparare il minerale che passa alla. 
calcinazione. 

(1) Rivista del servizio minerario nel 1897 - RO,ma, tipografia Nazionale di G. Bertero, 1898. 
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, La prima 9fficina di cernita' ~ calcinazione delle calamine è quella eretta sin 
da11872 a Ponfe di N0ssa, sede della Società inglese l'he En,qlish Crown Spelter 
Cy. Ld. o La cernita si fa semplicemente a mano mediante martello, dopo lavatura 
ana graticola del mi~erale proveniente dalla miniera. Per la calcinazione vi sono 
3 forni·a tino a fuoco continuo, nei quali si dispone a strati il minerale col combu
stibile, ordinariamente costituito da carboni minuti, sfridi di magazzino. I forni 
.hanno di solito una altezza di 5 a 6 m. con diametro al ventre di 3 m. 

Altri forni di calcinazione si trovano diffusi e prossimi alle mi~iere stesse. CosÌ, 
alla stazione alta della funicolare sul Brembo si trovano 2 forni ~i calcinazione per 
aumentare il tenore dei minerali prima di trasportarli più oltre. Alla stazione infe
riore della 'detta funicolare a ~onte f,ecco si trova pure altro forno di calcinazione. 
Analogamente sul Monte ~rera trovaÌlsi 3 forni di calcinazione, a cui si sottomet
tono i minerali prima di traspo·rtarli. La caléinmdone di solito aumenta il tenore in 
zinco di 8 a 10 per cento. 

_. Due officine per la preparazionè meccanica della calamina sono state impiantate 
l'una nella Val Parina in comune di Oltre il Colle, l'altra più importante nella valle 
del Riso ih comune di Oneta dalla predetta Società inglese. 
• La prima fu co strutta presso illeUo della Parina alla località detta Fucina Scola'ri, 
ed è de'stinata a lavorare le discariche e le terre ealaminifere della miniera di Monte 
Arera. Ha una superficie di 800 mq. ed è destinata a trattare da 40 a 50 tonnellate 
di terrè calaminifere al giorno. Le terre lavate sono ,calcinate in apposito forno a 
riverbero'e trasportate in seguito alla funicolare di Qltre il Colle per procedere 
oltre fino a Bergamo.' La laveria consta di una macina a eilindri, un gran tamburo 
lavatore classificatore, tamburi classiflcatori, crivelli continui, classificatore del mi-

o nuto (Spitz kasten), tavola continua tipo Rittinger, tavola di Linkenbach di 12 m. 
di diametro, elevatori, ecc. 

La sf'conda, che è entrata in attività solo dall'o~tobre del 1893, è stabilita sulla 
sponda sinistra del torrente Riso, nella località detta Sotto Fodopel. Essa è destinata 
alla lavatura del minerale proveniente dal1e concessioni che la medesima Società 
coltiva nella valle,' ed è provvista o di un frantoio o a mascelle, una coppia di cilindri 
trituratori, un ~amburo sfangatore, due tamburi classiflcatori, una tavola di cernita 
a tela continua, uùa serie di crivelli a stantufo edi Spitzkasten, una tavola girante, 
tipo Lerrieque ed altri appareccpi minori. 

Il tutto o è mosso da una turbina ad asse orizzontale di 50 cavalli, la quale for
nisce pure la forza occorrente all'illuminazione elettrica dello stabilimento e delle 
case di abitazione del personale, fatta con .50 lampade ad . incandescenza ed al ser
'vizio 'di t~asporto aereo che conduce \i prodotti della lavp.ria alla Ripa di Gorno

t 

donde poi, per strada ordinaria, vengono portati alla stazione ferroviaria di Ponte di 
N ossa. Prima però della spedizione, questi prodotti subiscono, sul luogo stesso, una 
calcinazione, i più voluminosi in tre forni a tino dimetri 5. 50 di altezza, a graticola 
mobile, i più minuti in un forno a riverbèro lungo metri 9 e largo o metri 5, con 
cinque porte laterali. • 
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Alla laveria sono addetti 45 operai.maschi e ~O'fèmmine, ed al servizio dei fornì ~, 
9 operai 'adulti e 8 sotto i 15 anni, ,addetti alla cernita ed all'insacèamento del mi;" , 
neralecalcinato. .. 

Officine meccaniche e fonderie. - Le industrie meccaniche sono ben sviluppate 
nel comune di Bergamo, dove si trovano 6 fonderie di ghisa, 3 fonderie dì bronzo, 
ed ottone, 3 fabbriche di mobili in ferro, 2 ,fabbrichadi apparati elettrici,una fab- , 
brica di impianti Q.i filande seriche, una fabbrica di ferri dal stirare, una 'fabbrica di 
rubinetti e lavori diversi in ottope, e, 5 altre officine,meccaniche, alcune con annessa 

'fonderia, nelle quali si eseguiscono torchi e macchine diverse, specialmente per n1b

lini, trasmissioni, motori idraulici, pezzi di macchine in genere, lavori per filande, 
filatoi ed altri lavori diversi in ferro, ghisa ed acciaio. .... 

Le fonderie di ghisa appartengono alle ditte Mancini Stefano e Benedett() fratelli 
con 101 operai, Mascheretti e Comp. con 90 operai, Donati Giacomo con 34 operai, 
Graff Giovanni con 26 operai, Rodari Battista e figli con 25 ,operai e Berna Giu
seppe con 14 operai. 

La prima è fornita di 2 motori idraulici di 18 cavalli e di un motore a gas di 
8 cavalli, di un forno a crogiuolo e 2 cubilotti, di 5 torni, una pialla, 2 trapaIli, 3 gru. 
fisse e girevoli, 2 gru differenziali, 1200 staffe per fonderia, 2 macine per la lavora
.zione deUa. terra ed è illuminata a luce e]ettric~ con 8 lampade ad arco; la seconda 
è fornita di 2 motori idraulici di 16 cavalli, di un cubilott~; 4 torni, una pialla, un 
trapano, una gru fissa e girevole ed un'altra differenziale, 850 staffe per fonderia' , 
ed' una macina per la la vo.razÌone della terra; è illuminata da 10 lampade elettriche 
ad incandescenza; impiegano entrambe ghisa di Scozia e di Valle Seriana, non che 
rottami nazionali ed argilla, e producono macchine e parti di macchine, turbine, 
lavori di ornamentazione in ghisa, caldaie di ghisa per la preparazione degli acidi. 
La 'terza ha un motore a vapore di 6 <?avalli, un cubilotto, una gru fissa gire
vole, 200 staffe per fonderia e una macina per la lavorazione della terra; la 
quarta ha 2 motori idraulici di 7 ca valli; un cubilotto, una gru fissa girevole, 200 

, staffe per fonderia e una macina per la lavorazione della terra; ed è illuminata a 
luce elettrica con 10 lampade ad incandescenza; impiegano entrambe ghisa e 
rottami nQ.zionali ~d eseguiscono la fusione di pezzi di macchine; dietro ordi
nazione. 

Le 3 fonderie in bronzo ed ottone sono condotte dalle Ditte Corti fratelli con 
3 operai, Buttarelli Ferdinf1:ndo eon 3 operai e çolleoni fratelli coIi 2 operai. 

Hanno un forno ciascuna, e la p~ima ~ inoltre fornita di una ruota idraulica di 
2 cavalli; le altre 2 non h~nno forza meccanica~ Esse eseguiscono piccole fusioni di 
bronzo ed ottone in getti greggi ed oggetti diversi. 

,Le fabbriche di mobili in ferro sono di proprietà delle Ditte Bosis Giu
seppe con 23 operai, Busetti e Mussitelli con 6 operai' e Devecchi Carlo con 4 
operai. 

• 
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Non impiegano forza meccanica, e sono fornite di un forno ognuna; la prima ha 
, 'inoltre un tornio,-4 trapani, una gru differenziale; le altre 2 hanno anche un tra

", pan? ognuna. Fabbricano letti ed ,altri mobili in ferro, cancellate ed oggetti di orna
mento, serramenta, tettoie, ponti sospesi, ecc., impiegando ferro di Germania, d'In
ghilterra e nazÌonale: 
, Lé fabbriche di apparecchi elett~ici sono delle Ditte Serafini A. e figli eon 8 

operai e MaffeUini Giovanni con 2 operai. 
Hanho la prima 2 torni e un trapano; la seconda un tornio ed un t'rapano, e 

fabbricano campanelli ed altri apparati elettrici; la prima eseguisce pure piccoli 
lavori in ottone per filande seriche, e l'altra eseguisce pure riparazioni \macchine 
da cucire, ecc. 

La ditta No~ile Angelo, con 7 operai; nlbbrica impianti di filande seric.he e di 
stabilimenti idraulici i, ha un forno, 2 tor.ni, 2 trapani, una trafiliera, ed impiega 
ghisa nazionale in getti, rame, ottone e acciaio francesi, e piombo e stagno na
zionali. 

La ,ditta Giudici Giovanni, con 5 operai, fabbrica ferri da stirare, impiegando 
ferro e' getti di ghisa'nazionali; dispone di un motore idraulico di ,8 cavalli, di un 
forno, un tornio, un trapano, due mole per arrotare i ferri. 

La ditta Palazzi Michele, con 2 operai, fabbrica rubinetti e .lavori diversi in 
ottone, impiegando ottone, rame e stagno nazionali; dispone di un forno a crogiuolo 
e,2 torni. 

Fifialmente le 5> officine' meccaniche sopra indicate sono le seguenti: Maggi Mar
tino con 31 operai, Claris frat~lli con 25 operai, Chitò fratelli con 18 operai, Valoti 
Pietro con 10 o.perai e Gandolfi Cesare con 6 operai. 

La prima dispone di 2 motori idraulici di' 10 cavalli, di un forno, 4 torni per 
inetalli e 8 altri per lavori in legno, una pialla, 2 trapani, 3 gru differenziali; la se
conda dispone di un motore idraulico di 8 cavalli, di un forno, 8 torni, 2 pialle, 
2 trapani, 3 gru differenziali; la terza ha un motore idraulico di 4 cavalli, un forno, 
4 torni, una pialla, 2trapani, 2 gru differenziali ed è illuminata a luce elettrica con 
14 lampade ad incandescenza: la quarta ha un motore idraulico di 3 cavalli; la 
quinta, infine, che ha ottenuto il servizio di riparazione alle macchine dello stabili
mento generatore della luce elettrica in Bergamo, dispone di 3 torni, una pialla, 

• 2 trapani, una gru differenziale e una sega ciréolare. Queste officine iJ?piegano 
ferro inglese e nazionale, ghisa e bronzo naziopali, acciaio, ottone e rame francesi e 
nazionali, legnami della provincia e del Tirolo. 

L' Istitùto industria~e di Bergamo ha un'officina meccanica con fonderia, desti
nata all'istruzione degli allievi; vi lavorano, quali op'erai, circa 100 alunni; dispone' 

, di 2 motori a vapore di 15 cavalli, di 2 motori idraulici di 21 cavalli, di 2 motori 
elettrici di 20 cavalli, e di un motore a gas di 2 cavalli. 

Trovansi nella provincia t 1 altre officine meccaniche, delle quali la più irnpor
Jante è quella Galli Pietro e Comp. in Redona, con una turbina idraulica di 10 ca

. valli ed un motore a vapore di riserva della forza di 4 cavalli (con relativa caldaia 
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di 8 cavalli), un maglio, Il torni, 5 piàlle, 3 trapani, 2 . gru differ~nzia1i, una 
sega a nastro e u,n?--altra circolare; vi lavorano 42 operai,· prodllcendo motori 

-a v~pore ed idraulici, con ghisa,e bronzo nazionaÌi e ferro ,proveniente dalla ,~er-' 
mariia. 

Le altre officine trovansi iil Treviglio, Palosco, Pontida e Casiraté d'Add;l. 
L'officina di Palosco del signor Bardelli G:eremia ha una turbina di 5 éayalli, 

8 torni, una pialla, un trapano ed una gru,con 22 operai. 
Fra le officine di Treviglio, la più import~nte appartiene alla ditta Frigerio fratelli, 

con un motore a vapore di 4 cavalli e 35 operai; yi si fabbricano serramenta, tet
'toie e4 altri lavori in ferro. L'altra officina nello stesso comune appartiene alla ditta 
Caldara ~io1)anni, c'on 3 operai; in essa si fanno lavori in ferro e ghisa,come torchi, 
trasmissioni, puleggie, ingranag~i, ecc. ' 

. In Pontida trovasi un'officina per costruzione ,e riparazione di macchine e stru
menti per l'agricoltura, con 6 operai.' ' 

In Casirate d'Adda trovasi una piccola officina per costruzione di attrezzi rurali 
e ripar~zioni alle filande, avente una ealdaia a vapore di 3 cavalli ed un motore 
idrauli~o di lO cavalli con 5 operai. ' I 

Finalmente in Sovere vi sono altre 3 piccole officine per la costruzione di cerchi 
ed assili per carri, con 5 turbine, della forza. di 50 cavalli e 29 operai; in Ponte, di 
Nossa una piccoia, officina con 3 operai ed un motore idraulico di 2 cavalli ed in 
Gandino altra piccola officina con 3 operai, animata ' dalla forza dell'attiguo stabili-
mento Fratelli Radici S. e C. ' 

/ 

Officine meccaniche e fonderie. 

'0 Caldaie Motori Numero o o 
;::I M 

<.+:: dei lavoranti d o 
'15.. d ;> 
o a vapore a vapore idraulici a gas elettl'ici (maschi) ",..:g 

COMUNI ~ :B:B 
(I) d d d d .9 S'a "C ':.5 ':.5 ..... d ..... d d lO .... M 
o o o o c;! ..... o c;! ..... o c;! ..... 0·0 
M M s"d M s"d M s"d M N"d M s"d 

',:j 
..... (I) M· .... 

(I) (I) c . cv d • cv d . cv d • (I) d • 0'2 ~ 
(I) w 

S S (I) ;> S (I) ;> S (I) ;> S cv ;> S (I) ;> ;3 s· .... 
;::I ;::! 

+'c;! =:t .... c;! ;::! +'c;! ;::!- .... c;! ;::! +'c;! ~§ -O ;::! (I) ,:E Q. ~o ,:E o ~ o ~o "C Z"d Z %; Z Z Z Z c;! <Il E-I 

/ 
Bergamo. 23 3 21 3 21 

~~ I 
97 2 10 

:r~ 
369 176 545 288 

Casirate d'Adda. 1 1 3 10 3 2 5 250 

Gandino 1 ,f<.' 3 ., 3 300 
, Palosco. 1 1 5 . . "' .. .. 17 l') 22 280 

Ponte di Nossa 1 1 2 3 3 250 

Pontida. 1 .. 4 2 P 280 

Redona. 1 1 8 1 4 1 10 40 2 42 300 

Sovere. 3 
,., 

5 50 25 4 29 200 , .. .. 
Treviglio. 2 1 4 1 4 1 2 26 12 88 ',250 

" 

Totale"'. H 6 ,~ 29 25 J76 2 IO 2 20 49° 2°3 693 28J 

"'-, 

\ 
• A.' 

/ 
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Offtèine per l'illuminazione. - Gas~Luce elettri~a. 

Gas. - Le città di Bergamo e di Treviglio sono illuminate a gas; la prima è in 
-parte illuminata anche a luce elettrica, come vedremo più avanti. 

~cina di Bergamo, con 27 storte, esercitata dalla Società italiqna per il gas, 
-con sede in Torino, 'fornisce alla città, 502 becchi di gas per l'illuminazione pubblica 
.e . 5614 per l'illuminazione privata; il Municipio paga il gas centesimi 10 il metro 
-cubo, ed i privati centesimi 19. Nell'officina del gas sono occupati 32 lavoranti. 

In Treviglio sono in attività 107 becchi di gas per l'illuminazione pubblica, a 
-cura del Municipio, e 1256 per l'illuminazione privata; il prezzo del gas è di cente
~imi 18 il metro cubo per il Municipio e di centesimi 25 per i privati. Nell'officina 
·del gas lavorano lO operai. Il gas è prodotto dalla distillazione del carbon fossile 
mediante 6 storte. 

Secondo la Rivista mineraria del 1897 (1), queste due officine, nell'anno mede-. 
:simo, produssero 1,279,675 metri cubi di gas del valore di lire 169,875 e dai residui 
·della distillazione si ebbero tonnellate 2610 di coke, tonnellate 143 di catrame e 
tonnellate 112 di acque atnmoniacali. Questi ultimi prodotti rappresentano in com
plesso 'un valore di lire 83,056. 

Sono inoltre illuminati a gas alcuni stabilimenti industriQ,li della provincia; li ver
l'emo in seguito indicando, .quando si avrà occasione di parlare di essi. 

Luce elettrica. - Oltre alla città di Bergamo, che, come sopra è accennato, e m 
;parte illuminata a luce elettrica, altri 14 comuni della provincia sono dotati di tale 
sistema di illuminazione. 

Esistono poi diversi impianti speciali per l'illuminazione elettrica di istituti pii e 
:scolastici, di alberghi, di botteghe, di abitazioni, ecc. 

Nel prospetto seguente si danno alcune notizie sui diversi impianti sopra accen
nati per l'illuminazione pubblica e privata. 

Si notano inoltre nella provincia diversi impianti privati per l'illuminazione elet
trica di stabilimenti industriali, ma le notizie sopra questi impianti ci riserviamo di 
<larle: quando avremo occasione di parlare degli stabilimenti stessi. 

(1) Rivista del se1'vizio mille?'a1'io nel 1897 - Roma, tipografia Nazionale di G, Bertero, 1898. 
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Officine per l'illuminazione pubblica e privata a luce elettrica . 
.. 

Q) I Motori 
Num. delle lampade 

'.;1 
~ per Q-

·z l'illumina~e ~ 

~ 
~ 

,~> o 
o idraulici pubblica privata > a vapore ~ COMUNI ~ Ditte esercenti le officine 

Q) s:: s:: I I 'Q) 
(I) (I) 

'O .... d .... d "O "O "'C:t' 
o o ~ ..... o ~ ..... o ~ ~ o ç:I ~ '0 ... ... "l'O ... "l'O o ~ "'I ~ "l ~ 
Q) (I) s:: . Q) s:: ' o (I) ... o CI ... o CI 
S S Q) > S (I) > ~ CI Q) ~ CI (I) S 
~ ~ 

...,~ 
;:i 

...,~ ..... o .... o ;:i. 
~o p:o 'O "000 "O "O'" Z Z Z ~ ~ C'S ~ Z 

Albino, 1 Società albinese di elettricità . 1 40 301 130 2; 

Id, 1 Merati Ed vardo 1 20 38 1 

Alzano Maggiore e 
Società alzanese di elettricità. Nese. 1 30 2 90 8 1140 9> 

Ardesio e Clusone . 1 Personeni Angelo e C. 2 110 .. 71 523 8 

Bergamo, 1 Società bergamasca di illumina- 3 300 4 150 47 10 2000 17 
zione elettrica (1). I 

Id. 1 Manicomio provinciale 20 214 

Id. 1 Istituto tecnico, 1 18 137 

Caravaggio. 1 Ceni Giuseppe 1 6 50 125 3: 

Cene. 1 Cotonificio Valle Seriana, .. (3) 31 . 
Desenzano al Serio. 1 Borgomanero Zeffiro , . (3) l5 

Fiorano al Serio. 1 Tosi e Albini, 1 20 9 

Lovere. 1 Società loverese di elettricità. 1 15 41 723 4, 

Piazza Brembana 1 Calvi ing, Santo l 15 7 152 1 

Ponte di Nossa 1 Cotonificio Bergamasco (3) 10 

S. Giov, Bianco 1 Canova e Bertani , 1 6Ò 110 ~ 

. S. Pellegrino 1 Ambrosioni Andrea. 1 (2)200 28 325 

Serina. 1 Cavalleri D. Pietro , 1 13 7 114 1 

. Trescore Balneario 1 Luzzana Albertoni e C, 35 .' , 
Vertova 1 Radici e Bordogna 21 

Zogno. 1 Calvetti e Lucca 1 25 
141 

124 1 

Totale 20 35° I9 782 47 F41 38 5 890 48: 

Cave (4), - ~el 1890, ultimo anno al quale si riferisce la skltistica particola-
reggiata delle cave erano in esercizio nella provincia 57 cave, le quali occupavano 
complessivamente 852 operai, come si rileva dal prospetto seguente, in cui le cave-
sono divise secondo hl natura dei materiali cavati: . 

(1) Provvede inoltre l'energia elettrica per la trazione del t1'am che t;a servizio dalla stazione
ferroviaria alla funicolare per la città alta. 

(2.) Solo parzialmEmle usufruiti. 
(3) Alimentale dalla forza motrice impiegata per l'illuminazione elettrica del cotonificio della. 

Ditta stessa. 
(4) Rivista del servizio minerario per l'anno 1890 - Firenze, tipo di G. Barbèra, 1892, 

/ 
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Q.l Motori Numero dei lavoranti 
?-
c':l idraulici <:) maschi femmine 
~ NATURA DEI MATERIALI Q.l .=:: ..o >O "O d ,....., ,....., Totale 
o 2 c':l .-
;.... "1"0 .... .... 
Q.l Cl) cl' . '..::3 '8 2 o'a S S Q.l ?- "2 o "2 ;::I ;:j 

..., c':l ~ d :g2 ~ <:) "O o c':l "O Z Z c':l 00 c':l 00 

Marmo. 3 13 13 
f>uddioghe 10 322 13 335 
Ardesie. 8 28 7 6 1 42 

Arenarie 12 81 27 108 
Pietre comuni da costruzione 3 14 14 
Pietre da macine. 2 13 13 
Coti 15 9 71 217 57 274 
Pietre per arrotare . 1 20 20 
Baritina 1 6 8 8 
Sabbia silicea per fonderia. 2 5 [) 

Tot(~le . 57 IO 77 721 104 6 832 

. A questi vari materiali è da aggiungersi l'anidrite o volpinite la quale per quanto 
consta da informazioni recenti, sarebbe prodotta in quantità non minore di tonnel
late 700 in 10 cave di cui 8 nel comune di Costa Volpino e 2 in quello di Lovere, 
nelle quali 10 cave sono occupati in media 30 operai. 

L'anidrite finamente macinata nei suddetti comuni ed in quello di Castro viene 
specialmente venduta alle cartiere come materia di carica nell'impasto della carta. 

Riguardo agli altri materiali indicati nel prospetto, la produzione dei marmi è 
esigua e lo smercio ne è limitato alla provincia per ornamento e scultura. 

La puddinga o ceppo trova il suo maggior impiego nelle grandi costruzioni di 
Milano e nei lavori idraulici, come ponti, pile di ponti, ripe, ecc. È un conglomerato 
di ciottoli di varia nalura e grossezza, Gon sabbie ed elementi pure svariati di qualità 
e dimensioni, il tutto riunito in una sola massa da un cemento calcareo che confe
risce molta resistenza. A seconda della grossezza degli eìementi prende nome ed 
impieghi diversi. Dì solito dicesi ceppo rustico quello ad elementi più grossi; ceppo 
mezzano quello con grarielli più sottili; ceppo gentile quello di elementi molti fini 
ed a st~uttura più omogenea. I prezzi variano secondo la qualità. 

Il materiale fino e lavorato in grossi blocchi ~endesi a lire 45 al metro cubo; il 
mezzano lavorato a lire 70; ilceppo gentile finito a lire 130. 

La parte più scadente vendesi sul sito in pezzi greggi a lire 5 al metro cubo ed 
usasi come materiale da muro e per fondamenta. In Milano il ceppo venne usato 
pel palazzo Marino, dei Mercanti, del Comando militare, della Borsa, e pei rivest.i
menti delle mura dell' Arena e nel palazzo di Brera. I piloni del gran ponte sull' Adda 
a Trezzo sono in ceppo. La facilità di trasporto pel canale della Martesana ne age

vola lo smercio. 
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MerÌtano menzione le cave di puddinghe o ceppo di San Gervasio d'Adda per la" 
qualità più grossa e quelle di Capriate d'Adda per cepp~ mezzano ed edilizio. La: 
cava in questa seconda località della ditta Carminati"&rafino e fratelli dà prodotti 
distinti. La stessa Ditta a Brembate Sotto ha cava di ceppe gentile per ornamenta-::
zione. Sulla fine del 1896 si è costituita, nella pro~incia, una COOPERA'1'IVA fra.lavo
ranti cavatori, scalpellini e manovali allo scopo di esercitare l'industria del c.eppo. 
In seguito ad assaggi eseguiti, ~d iniziativa della stessa, nel sottosuolo dei comuni 
di Brembate di Sotto, Capriate; Canonica d'Adda e Tr~zzo sull'Adda ·(Milano), si 
scoprirono nel territorio di detti comuni, -delle cave di ottimo ceppo. Presentemente 
per l'estrazione del materiale la sola Cooperativa occupa circa 250 operai. 

Le ~rdesie vengono essenzialmente da piccole cave del comune di Branzi. 
Le cave di arenarie più importanti sono quelle di Sarnico, di color verdognolo; 

fra esse si distinguono le cave delle ditte BertolQtti Ooriolano, Faccanoni Arcangelo, 
Riva Angelo e Bertelli Jafet. 

Le arenarie dei comuni di Bagnatica, cenerognole, e di Mappello, turchiniccie, 
sono meno apprezzàte, e vengono usate per pietra da taglio,per lastricati e per zoc
coli. Lavorano poi materiale consimile in territorio di Villongo Sant'Alessandro, 
Villongo San Filastro e Foresto Sparso le ditte Cadei Romano e fratelli, Scattini 
Alessandro e Ondei Battista. " 

Le cave più importanti di coti sono le segùenti: nel comune di Nembro quelle 
di Bonorandi Roberto, Rusca Antonio, Rusca Lorenzo,. nel comune di Pradalunga 
le cave Piccinini fratelli fu Vincenzo, Gavazzi Battista e Felice, Chiodelli Martino fu 
Gaetano,. in comune d'Albino le cave di Cominetti P'rancesco, Cominetti Giovanni 
Battista,. nel comune di Grone le ca ve di Pezzo li Andrea, Plebani Giovanni, Ple
bani Amilcare; in comune,di Palazzago la cava di Agazzi Giovanni. 

Le ardesie sono vendute nella provincia di Bergamo e ,di rado nelle altre pro
vincie, e.servono solo per tetti; allo stato greggio si vendono in ragione di lire 15 
per tonnellata. 

Le arenarie vengono usate sotto forma svariata di massi per muratura, di stipiti, , 
gradini, colonne, lastre rettangolari, guarniture di porte e finestre, caminiere, ecc. 
Si smerciano in tutta la Lombardia, soprattu!to l~orate, a prezzi da lire 70 a 120 
al metro cubo, come le arenarie di Sarnico. Quelle d'altra provenienza hanno prezzi 
minori e si vendono a lire 50 in blocchi sulla cava. . 

Le pietre comuni da costruzione hanno smercio locale. Le pietre da macine si, 
vendono in provincia di Bergamo e sono conglomerati di ,ciottoli calcari con quarzo 
ed a cemento siliceo. ' 

Le coti rappresentano :una specialità di produzione di alcune regioni del Berga
masco, e principalmente della valle Seriana; dalla quale se ne fanno spedizioni in 
tutta Italia, ma la maggior parte si esporta in Svizzera, Austria, Germania, Francia 
e Belgio. Provengono da banchi di calcare silicifero, di cui si fa ~oltivazione già 
da pii secoli mediante gallerie sotterranee sviluppatissime, abbattendo strati sottili 
di circa m. 0.12-0.15. La 'pietra è lavorata sui piazzali esterni delle cave, e vien 

\ 
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tagliata CÒ!l forma parallelepipeda a 'se~ione rettangolare, arrotondita agli spigoli, 
della lunghezza di circa m.O: 20 e collo spessore di poco oltre m. O.OL Le coti 
servono per affiJare le falci ed altri utensili di campagna. Sono smerciate in casse 
contenenti da 300 ~ 400 pe~zi, al prezzo' di lire 90 a 150 la.cassa, ed anche a meno 
per le coti più piccole. 

Le mole per arrotare sono pur fatte col c,alqare silicifero, e smerciate in Lom
bardia a 'numero; 

La baritina si vende macinata e serve come carica per le cartiere, per le fab
briche di colori e per la carta da parati. Vendesi, se bianca e fina, a lire 3 al quin
tale. Trova esito nell'alta Italia. 

Di baritina vi ha una cava nel comune di Rovetta, al monte Pagherola, eserci
tata dalla ditta Urgnani Vincenzo, ,la quale macina i suoi prodotti in Oltrasenda 
Bassa. 

Le cave di 'sabbia silicea per fonderia/~i trovano nei comuni di Ambivere e Pa
lazzago e sono della ditta Rota Battista fu Camillo. Si chiamano tali sabbie anche 
terra di Mapello, perchè prima si usarol1o le sabbie di tale comune prossimo ad 
Ambivere. Le campa~ sono di solito, per le cave a giorno, di 200 giorni; invece 
nelle cave sotterranee 5i lavora soltanto nella stagione invernale. Le mercedi variano 
da lire 1 a 2. 

Le sabbie per fonderia sono smerciate nell'alta Italia a lire O. 50 al quintale. 

Fornaci (1). - Calce, gesso, cemento e laterizi - Fabbriche di oggetti di cemento
. Fornaci da terraglie. - Trovansi nella provincia 65 fornaci, delle quali 23 per 
calce, 5 per gesso, 25 per cemento e 12 per laterizi, le quali occupano complessiva

, mente 904 op~rai. 
:Vi sono inoltre 4 fabbriche di oggetti in cemento con 172 operai e una fornace da 

terraglie con 18 operai. Questi diversi stabilimenti occupano dunque in complesso 
1094 ope!ai, e secondo l'ultima statistica particolareggiata delle fornaci dieder~ nel 

1890 la produzione seguente: 

Calce. · Tonn. 28,065 per un valore di L. 645,025 

Gesso » 7,840 id. » 85,940 

Cemento » 29,000 id. » 601,000 

Laterizi. » 64,843 id. » 514,400 

Fabbriche di oggetti in 
cement-o . · » 3,775 id. » 442,080 

Forrntci da terraglie e 
maioliche . . • Quint. 7,370 id. » 316,500 

Totali • L. 2,604,945 

(1) Rit:ista del servliio mine,'ario pe?' l'anno 1890 - Firenze, tipo G. Barbèra, 1892. 
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Calce, gesso, cemento e.laterizi. Nel prospetto seguente è indicato lo stato 
delle fornaci da calce, gesso, ~emento e laterizi della provincia sempre. n~l ... 
l'anno 1890: 

.... ' Produzione Motori Numero dèi lavoranti 
° ~ 
Cl 
1'-0 

idraulici maschi 
NATURA ..8 a vapore .3 

.= ::; 
"C 

d e i,; p r o d o t t i 
CD Quantità Valore Cl Cl 

l.O ~ "C ':.9 ':.9 Totale .-I CD o o o Cl '1'-0 1'-0 N"C 1'-0 N"C 
CD CD Cl .' CD Cl • .... o'a '§ El 8 CD > 8 CD > ~ ;::j ;::j .... <:1$ 

.;:$ c;~ ~~ El Tonn. Lire d::
0 '"Cl Z Z Z p... ° <:1$ rn ~ 

Calce. 23 I 28065 645025 .. 9 32 172 29 201 

Gesso. 5 7840 85940 .. 12 47 46 46 
r 

Cemento 25 29000 601000 .. 33 246 214 9 '223 

Laterizi. ~2 64843 514400 4 80 381 63 434 

Totale. 

I calcari e le argille sonò del luogo stesso o dei dintorni. Il gesso viene da Vol
pino; i cementi da calcari marnosi, anche posti in altri comuni. 

I luoghi principali di smercio delle calci sono le provincie di Bergamo, Brescia, 
Milano e Cremona. Pei cementi e calci idrauliche si estende a tutta l'Italia setten
trionale. 

Le fornaci continue salgono al numero di 54; quelle intetmittenti sono 11. , 
Per le calci sono meritevoli di esser segnalate le fornaci delle ditte Fratelli Guf

fanti Abramo e Giacinto in Albino, Fratelli Deagostini in Bariano, Fratelli Marcoli 
in Calusco, Savoldi Battista in Nembro e Frosio Paolo in Lovere. La Società italiana 
dei cementi e delle calci idrauliche, con !sede a Bergamo, primeggia per tali produ
zioni colle sue officine di Desenzano al Serio, Pradalunga, e Scanzo. L'opificio più 
importante è però quello di Palazzolo sull'Oglio, che è in provincia di Brescia. 

Pei laterizi vanno distinte: la ditta Murnigotti e C. in Bergamo con tre forni 
Hoffmann illuminati con 27 lampade elettriche' ad incandescenza, là Società ano
nima per materiali da costruzioni in Caravaggio; la ditta Maqnetti e C. in comune 
di Oisano con un forno Appiani; la ditta Zineroni Gaspare, con forno Chinaglia, 

, aventi tutti e tre notevole forza motrice in Bariano; la ditta Brevi fratelli in Coro; 
la ditta Mante.gàzza e C. in Marengo e la ditta Biasca Clemente in Mornico al 
Serio. 

Fabbriche di o.g,getti in cemento. -- Nelle fabbriche di oggetti in cemento viene 
usato come materia prima il cemento ordinario e dI tipo Portland della Società ita
liana con sede in Bergamo. Le notizie raccolte su tali fabbriche rimontano anche 
al 1890 e sono riassunte nel seguente prospetto:, 

" , 

.' ' 
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Lavori in cemento. 

Cl) Motori idraulici Natura dei lavoranti 
~ 
c.J . i:: 

maschi ..CI 
..CI Potenza 

DITT A ESERCENTE. ~ femmine 

= Numero in Totale 
Cl) cavalli adulti 

sotto adulte "'O 
i 15 anni 

Ing~ A.' Alessandri 'e C .. 

Ing. S. Ghilardi e C .. 

Prèda e ~pinelli. . 

A. Travaglini e C .. 

Totale. 

S 
::s 
Z 

1 

1 

1 

1 

4 

1 

1 

1 

4 

dinamici 

10 

13 

5 

20 

38 

50 

30 

30 

4 

6 

3 

5 

r8 

2 

4 

6 

44 

56 

33 

39 

Ciascuna di queste 4 fa};>briche produce pianelle, tubi e pezzi diversi. La produ
zioné complessiva risultà di tonno 4275, del valor~ di lire 441,980, così suddivise: 

Pian elle . Tonn. 2,300 L. 270,730 
Tubi. » 1,575 » 119,780 
Pezzi diversi. . . » 400 » 51,470 

---
Totale Tonn. 4,2i5 L. 441,980 

---
Fornaci da terraglie. - In Cisano Bergamasco trovasi una fabbrica di terraglie 

dure a smalto, tazzeria gialla, nera e bianca, appartenente alla ditta Magnetti e C., 
nella quale lavorano 18 operai, cioè 15 adulti e 3 sotto i 15 anni, col sussidio di un 
motore a vapore della forza di 20 ca valli. 

Industrie accessorie alle cave o alle fornaci. Macinazione della calce e del-
l'anidrite - Lavori in sabbia e calce, gres, ecc. - Sme1'igliatura e disegni sul vetro. 

Macinazione della calce e dell' anidrite. - La Società italiana dei cementi e delle 
cedei idvauliche esercita la macinazione della calce nei suoi opifici sunnominati' di 

. besenzano al Serio, Pradalunga e Scanzo; la calce da macinarsi proviene da Nese 
esi spedisce poi a Bergamo; si calcola che siano 'ma~inati annualmente in media 
30 mila quintali di calce. 

In Castro è esercitata la macinazione dell'anidrite in 2 opifici, aventi ognuno 
una macina, animata da 2 motori idraulici della forza di 3 cavalli; lavorano 4 operai 
nell'uno e 15 nell'altro di questi opifici. L'anidrite da macinarsiproviene dalle cave 
dei comuni vicini, di Costa Volpino e di Lovere, e si vende poi nelle provincie lom
barde per usò specialmente delle cartiere; si calcola che nei due mulini vengano 
macinati annualmente in media circa 70Q tonnellate di anidrite. 

; ~Ì' 

,~ 
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Lavori in sabbia, calce, grès, ecc. -:- In Seriate" trovasi ana'piccolaiàbbrica di 
prismi fatti con sabbia e calce; vi lavorano 2 operai. 

In Colognola del Piano trova~i una fabbrica di tubi di gr_~s per/condutture>d'acqua 
e per fognature; appartiene alla" Società anonima' rappresentata dall'ingegnere 
Savini, e dispone di tre forni a fuoco continuo è di una ruota idraulica ,di 25 cavalli, 
oltre ad alcune macchine accessorie; vi lavorano 30 operai con grès francese, 
inglese e d'Assia; lo smercio dei prodotti si fa nelle provincie lombarcre e special
mente a Milano. 

Smm'igliatura e -dise,qni sul vetro. - In Bergamo trovasi una faQbrica di vetri 
\ smerigliati e di vetri disegnati, appartenente ai Fratelli Piatti,. è fornita di un m o"', 
" tore a gas di 8 cavalli, di una macchina per smeriglio e di un'altra per lavori a 

disegno'; vi lavorano 5 operai, impiegando vetri e cristalli del Belgio 'e di Germania; 
i prodotti sono venduti in Italia. 

N ella stessa Bergamo trovasi una fabbrica di vetri smérigliati della ditta Novetti 
Giuseppe,. dispone di un motore idraulico di' un cavallo e di una macchina per 

. smerigliare, ed occupa 3 operai; vi si impiegano vetri e cristalli di Germania, ed i 
prodotti si s~erciano in Bergamo e provincia. 

Fabbriche di prodotti chimici. - Polverifici - Fuochi artificiali - ~F'iammiferi 

in legno - Sapone, candele di cera e di sego - Amido - Concimi artificiali, èolla e acido 
solforico. 

Polverifici. - Secondo la statistica pubblicata dal Ministero delle finanze (Dire
zione generale delle gabelle) per l'esercizio finanziario 1S97 -98, esisteva nel 'comune 
di Cisano Bergamasco un polverificio; nel quale' col lavoro di 3 operai si ebbe una 
produzione di kg. 5159 di polveri da mina, 

Fuochi artificiqli. - Dalle notizie fornite dalla citata Direzione generale delle 
gabelle rilevasi che nella provincia esistono 3 fabbriche di fuochi artificiali, le quali 
nell'an~lO finanziario 1895~96 produssero kg. 390 di polveri per fuochi artificiali, oc
cupando complessivamente 7 operai. Nell'esercizio finanziario 1897-98 lavorarono 
due di dette fabbriche con una produzione di kg. 646 di polveri per fuochi artificiali. 

Fiammiferi in legno. - In Romano di Lombardia trovansi due fabbriche di 
fiiammiferi in legno; l'una della ditta lnduni Carlo occupa 40 operai, dei quali 
4 maschi adulti, 26 femmine adulte e 10 sotto il 15 anni; l'a~tra della ditta Sb'olli 
Giovanni occupa 13 operai, dei quali 2 maschi adulti, 10 femmine adulte ed una 
sotto i 15 anni. I prodotti di questè due fabbrichè si vendono sulle piazze della " 
Lombardia. 

Sapone, candele di cera e di sego. - In Bergamo la ditta Previtali Francesco 
fabbrica sapone, candele di cera e di sego in un opificio fornito di uOlfuotore a va
pore di 10 cavalli, oltre una caldaia a vapox:e di 4 cavalli per riscaldamento; vi la- ' 
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vorano 19 operai, impiegando cera vergine nazi~nale, sevo, grasso di animali, soda 
e potassa; e, come c0l!lbustibili, carbon fossile e legna; i prodotti sono venduti in 
Lombrdia e nel Veneto. 

Trovansi in Bergamo 7 fabbriche di candele di cera rispettivamente di pro
priet~ delle ditte Tacchi Giuseppe e Comp. con 12 operai, Pianetti Paolo con 
12 operai, Noretti Andrea e figli con 11 operai,.Pegurri Giovanni con 7 operai 
Salaroli fratelli >'con 7 operai, Rossi Federico con 6 operai e Noris Chiorda Erminio 
con 2 operai. 

Le prime due hanno ognuna una caldaia a vapore di 5 cavalli; le altre tre hanno 
ognuna una caldaia a vapore di 4 cavalli; le ultime due hanno soltanto caldaie a 
fuoco diretto. Queste fabbriché impiegano cera vergine nazionale, d'Africa e d'Ame
rica, nonchè stearina, paraffina ed altri surrogati; come combustibilile adoperano 
comunemente litantrace, ovvero legna dei monti bergama~chi; vendono i loro pro
dotti nel Regno, e specialmente nell'alta e media Italia ... 

Le fabbriche che hanno sostituito il vapore al fuoco diretto hanno fatto capitale 
di tutti i moderni progressi fatti nell'industria della cera, e fra esse emerge quella 
della ditta Tacchi, che fondò il suo stabilimento da. oltre mezzo secolo. 

Quattro altre piccole fabbriche di candele di cera trovansi rispettivamente nei 
comurtldi Fontanella, Telgate, Villongo Sant'Alessandro e Zogno. Dette fabbriche 
occupano in complesso 8 operai; si servono di caldaie a fuoco diretto, tranne quella 
di Telgate della ditta Bertoncini Luigi e Giacomo, che dispone di una caldaia a 
vapore della forza di 2 cavalli. 

Amido. - > In Caravaggio trovasi una piccola fabbrica di amido per uso indù
striale, appartenente alla ditta Ambiveri Pietro j occupa 2 operai. 

Concimi artificiali, colla e acido .'iolforico. - Nei comuni di Treviglio e Romano 
di Lombardia trovansi due fabbriche di concimi artificiali, colla e acido solforico. 

La,prima appartiene alla aitta Curletti .Franaesco, fondata nel 1860; occupa in 
media 80 operai e dispone di 2 caldaie a vapore della forza di' 58 ca valli e di 2 mo
tor-i, uno a vapore della forza di 24 cavalli ed uno idraulico di 12 cavalli; vende i 
suoi prodotti in tutto il Regno, e specialmente nell'alta Italia. Questa fabbrica 
possiede camere di acido solforico del volume di 5000 m 3, 2 coppie di disintegratori 
Karter, che permettono di fare direttamente la farina osseo-azotata; l'impianto per 
la fabbricazione della colla vi è tale da poter sostenere la concorrenza deUe fab
briche estere; la fabbrica stessa può lavorare 100 quintali di ossa al giorno, e pos
siede forni per pirite in pezzi e polvere, sistema 01ivier e Perret; tutti i ferri che 
rinvengonsi nella cernita delle ossa (ferri equini, ecc.) sono trasformati in solfato dì 
ferro. L'opificio si estende sopra un'area di 2142 m3 ed è illuminato a luce elettrica 
con una lampada ad arco e 64 ad incandesJenza. 

L'altra fabbrica appartiene alla Societa agricola lombarda, costituita nel 1881, 
con un capitale sociale di lire 375,000; la fabbrica occupa 60 operai e dispone di 
una caldaia a vapore di 50 cavalli con un motore di 8 cavalli, oltre a parecchie 
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macchine accessorie; è unita alla ferrovia .con un binario speciale e vende suoi 
prodotti nelle provincie della Lombardia, del Veneto e dell!Emilia. 

COMUNI 

Bergamo. 

Id. 

Caravaggio. 

Cisano Bergama
sco. 

Fontanella • • 

Mariano al Brem
bo. 

Romano di Lom
bardia. 

Id. 

Telgate. 

Treviglio. 

Id. 

Villongo Sant' A
lessandro. 

Zogno. 

Risultato pe1' 
prodotti. 

Fabbriche di prodotti chimici. 

Caldaie Motori Numero dei lavoranti 
a 

vapore a vapore idraulici maschi femmine 

N atura dei prodotti 

1 Sapone, candele di cera 2 14 1 10 .. 15 2 2 19 2~0 

e di sego. 
7 Candele di cera. [) 22 44 /9 4 

2 

57 280 

2 180 

3 280 

1 Amido. 

1 .PolVeri da mina.' • 

1 Candele di cera . 

2 Fuochi artificiali 

2 Fiammiferi in legno . 

1 Concimi artificiali, colla 
e acido solforico. 

1 Candele di cera . 

1 Concimi artificiali, colla 
e acido solforico. 

Fuochi artificiali 

1 Candele di cera . 

1 Candele di cera . 

1 Polveri da mina 
3 FUfJchi a1·tiflciali . 
2 Fiammiferi in legno 

12 Sapone, candele di cera 
e di sego. 

Amido. 

3 

2 
[) 

6 

1 50 1 8 60 

1 2 2 

2 58 1 24 1 12 80 

1 2 

8 38 1 10 

3 108 2 32 1 

1 

2 

3 

7 

6 

66 

2 

12140 

2 280 

5 200 

36 11 53 260 

1 

36 

12 6 

60 300 

2 300 

80 300 

2 200 

2 100 

2 160 

3 280 

7 200 

11 63 260 ", 

84 273 

2 180 

140 300 

Totale 

2 Concimi a1·tiflciali, col
la e acido solforico . 

. 1 2I I2 146 I22 2 4 I2 42 

\ 
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II. 

INDUSTRIE ALIMENTARI. 

Macinazione dei cereali - Brillatura del riso "- Fabbriche di paste da minestra - Latterie e 
caseifici ~ Estrazione dell'olio dai semi e dalle olive - Fabbriche di liquori e confetture 
- Fabbriche di spirito - Fabbriche di aceto ricavato dallo spirito - Fabbriche di birra - __ " 
Fabhriche di acque gassose. 

Macinazione dei cereali. - Le ultime notizie che si hanno intorno ai IDolini, per 
la macinazione dei cereali, risalgono all'anno 1882. Esse furono raccolte dagli uffici 
tecnici di finanza, succeduti agli antichi uffici del macinato (1). Tali notizie, per 
-ciò' "che risguarda la provincia di Bergamo, si trovano registrate nella tabella 
-Ghe segue: 

\ 

CIRCONDARI 

\ 
"Motori .;!:;:E k ~ Num. delle Numero dei lavoranti § ~ 

:§ §:: g .5.2 macchine [------;-------;----1 a ~ 
'O a vapore idraulici 25 ..... ~ ~ ~ ac- maschi femmine ~ ~ 
S (2} (I) ~ S.5 cessorie o ...... 

~ Il;~ I !··~S ~H ~ Il .. 11·~o""'::: ~ II.:." • li S Qj > S S·::: ~ ~ ~~ ~ .....::; o ~ '3 S 
:::l -O c;l :::l.... :::l::::.2 ~ .=: ~ ~ § :::l,::: ~ o :::l .~ 
Z il-I ~ Z '"O Z ~ "'cq _v~" ~ ~ c;l ~ Z '"O 

Bergamo. 343 474 1189 481 36 618 80 700 27 127 3 857 296 

Clusone • 105 171 240 172 171 3 167 3 13 183 294 

'Treviglio. 111 14 237 431 244 180 16 271 3 18 2 294 265 

Totale. 559 14 882 I 8601 897 36 969 99 I I3 8 33 I5 8 I 334 289 

Quanto alla produzione, bisogna ancora riportarsi ai dati degli ultimi anllI In 

-cui fu applicata la tassa sulla macinazione dei cereali. e cioè del 1882 pel frumento 
€ del 1878 per gli altri cereali; in quegli anni rispettivi si macinarono nella pro
vincia quintali 514,945 di frumento e quintali 616,732 di altri cereali. . 

Dividendo i moliFii della provincia, secondo che impieghino esclusivamente la 

(1) Annali di statistica, serie IV, voI. 34, fascicolo XIX della Statistica indust'i'iale - Ro~a, 

tipo Eredi Botta, 1885. 
(2) Il motore a vapore indicato in questa colonna è servito da una caldaia della forza di 

~4 cavalli dinamiçi. 

2 - Lombardia. 
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, forza idraulica, ovvero esclusivamente la forza del vapore, e in ciascuno dei due' 
casi secondo la quantità dei cereali macinati, si ottengono i dati seguenti: 

\ Impiegano esclusivamente 

, MOLINI la forza idraulica la forza-del vapore 

che .... . ... '.g: 0= Forza Quantità o~ = Forza Quantità 
macinano annuaJmente motrice o· ... motrice o C'S ~ ..... ~ ~ 

I~~ ~ ~. (I) ...... 

idraUlica macinate macinate S o S ~ S S a vapore S ;>-

I ~ s ~ C'3 i .... ~,;1 

z~ - - z::: - - Z._ 
Cav. din. Quint. ~ '~ Cav. din. Quint.' (I) 

"'C:t. 

meno di 6 000 quintali 664 1- 667573 1093 . 1 14 2889 3; 

da 5000 a 10000 id. 18 :124 116863 87 

da 10000 a 20000 id. 3 66 43502 39 

oltre 20000 id. 3 300 301850 112 
\ 

I 

Attualmente il più importante stabilimento per l'industria molltoria è quello-
Zopfi e Gomp. in Redona (a 2 km. da Bergamo), )mpiantato nel 1866, ingrandito
nel 1873 ed in seguito fornito sempre delle macchine più nlOderne, compresi i lamÌ
natoi a cilindro di invenziOlle della Ditta stessa, fabbricati in una officina meccanica. 
propria, annessa al molino, ma esercitata da altra Ditta; il molino dà uria pr9duzione
giornaliera di 600 quintali circa di farine, occupa 60 operai e dispone di una forza, 
motrice idraulica di 240 cavalli, la qual~ serve anche per l'illuminazione elettrica. 
fornita da 2 lampade ad arco e 132 ad incandescenza. 

Secondo per importanza viene lo stabilimento della ditta Grippa Baertsch e Comp . ., 
situato accanto al precedente; produce oltre 250 quintali al giorno, con una forza 
motrice idraulica di 70 cavalli e 40 operai. 

Fra gli altri. molini sono da annoverarsi quelli a sistema anglo-americano: in 
Albegno della ditta Berdogna Luigi con un motore idraulico di 10 cavalli, illumi
nato da 15 lampade elettriche ad incandescenza, e in Bergamo delle. ditte Ne fra
telli, con ~o operai, illuminato a luce elettrica con 34 lampade ad incandescenza; 10 

Valsecchi Garlo, con 14 operai, e Ji'arnutzer e Muro, con 12 operai; sono tutti a forza 
motrice idraulica; il prirÌlO ha una turbina di 49 cavalli, il secondo ha una ruota di 
25 cavalli e due altre di 12 cavalli, ed il terzo ha una turbina di 25 cavalli;la 
loro produzione annua, complessivamente, si calcola a oltre quintali 40,000. Altri . " . 

molini ?mportanti sono quello. di Cernuschi e Valent.ini già Lussana, fuori Porta. 
Nuova, a cilipdri con produzione di 'quintali 150, illumi~ato pure a luce "elettrica 
con 37 lampade ad incandescenz.a, come pure quello della ditta Ceni Giuseppe in 
Brignano Gera d'Adda con 2 mot,9ri idraulici di 5 cavalli e 10 operai, illuminato da 
36 lampade ad incandescenza, con una produzione annua di 2500 quintali. 

,.-
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Brillatura del riso. La brillatura del riso è esercitata nei comuni di Cara-
vaggio e Misano di Gera d'Adda in 5 opifici a forza motrice idraulica, che .occupano 
in complesso 11 operai e danno una produzione che si calcola in media annualmente 
di 2000 quintali. 

Questi opifici servono soprattutto per i bisogni locali, ritraendo dai comuni ove 
sono situati o da altri della provincia e della limitrofa di Cremona il riso da sotto
porre alla brillatura, e vendendo il riso brillato sul luogo o nei comuni vicini. 

COMUNI 

Caravaggio . . . . . . 

Misano di Gera d'Adda . 

Totale. 

Brillatura del riso. 

3 

2 

Motori idraulici 

o 
~ 
~ 

S 
:::l 
Z 

3 

2 

7 

4 

II 

Numero 
Produzione Numero medio 

dei 
media annua lavoranti an n u o 

maschi dei giorni 
di 

Quintali I adulti lavoro 

1400 7 166 

600 4 65 

2000 II I29 

Fabbriche di paste da minestra. - La fabbricazione delle paste da minestra 
occupa nella provincia 345 lavoranti in 172 opifici, forniti di torchi a mano o a mac
china ed alcuni anche di motori idraulici o ad aria calda. La produzione media annua 
si calcola superiore ai 10,000 quintali. 

I pastifici che servonsi della forza meccanica trovansi nei comuni di Albino, 
Bergamo, Cene, Costa Volpino, Filago, Ranzanico, Sotto il Monte e Treviglio. Uno 
situato a Bergamo dispone di un motore ad aria calda, della forza di un cavallo, 
e gli altri dispongono di un motore idraulico ognuno, con una forza che va da 1 
a 7 cavalli. ' 

Le materie prime impiegate per la fabbricazione delle paste sono generalmente 
di provenienza locale o della provincia; una piccola parte ne vien ritirata dalla 
Liguria, dalla Lombardia e dall'estero. I prodotti sono venduti pure generalmente 
nei comuni di produzione o in altri della provincia; in parte vengono smerciati 
anche nella Jimitrofa provincia· di Cremona. 
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Fabbriche di paste da minestra. 

<L> 
I Numero dei lavoranti § 2 

~ o Motori :..a 
.:: o 

.~ .:: p. 
..Q o maschi femmine C'$C'$ 
..Q - l'-< o ...... 

COMUNI ~ 2 ;a::a 
.. ~ .:: • <il 

LO LO S·~ 
·~.9 

"d ...... ...... 
<L> o o o f5 

"d Natura l'-< ",,"d l'-< ..... . .... 
CI) 

1'-< ..... 

S 
CI) .:: . <L> • .;3 

o·~ ~ o·~ 3 
CI) OD 

s CI) >- S ~ ~ s· ... 
~ ~ 

~C'$ 
~ :g~ ~.:: o ~ CI) 

~o '"d "d o CIS z"d Z Z Z C'$ m C'3 m ~ 

Albino 1 idraulico 1 4 2 5 5 270 

Almenno San Bartolo- 2 2 2 1 3 33 
meo. 

Antegnate. 3 3 6 6 36 

Ardesio. 1 2 2 2 30 

Bagnatica: 1 1 1 2 3 150 

Bergamo 
idraulico 1 2 

2~4 30 36 59 23 82 
ad aria calda 1 

Bianzano I 1 1 2 2 300 

Bottanuco. 1 1 ~ 2 250 

Brembate di Sopra • 2 2 3 3' 175 

Brignano Gera d'Adda. . 4 4 4 4 65 

Calcinate 2 2 2 2 200 

Calcio. 1 1 2 2 250 

Calolzio . 2 2 2 1 l 4 85 

Ca]usco d'Adda. 1 1 3 3 150 

Caravaggio 2 2 2 2 95 

Casnigo. 3 3 2 1 3 22 

çene 1 idraulico 1 2 1 2 2 50 

Chignolo d'Isola 2 2 1 1 2 33 

Clusone. 2 2 6 6 156 

Colognola del Piano. 1 1 2 2 52 

Corte. 1 1 2 2 152 
, 

Costa Volpino . 2 idraulici 2 6 2 5 5 210 

Credaro. 1 1 2 2 40 

Desenzano al Serio 1 1 2 2 180 

Dossena. 1 2 2 50 

Endine . 2 2 2 3 l) , 32 

Fara d'Adda. 1 2 4 4' 200 

Filago. 1 idraulico 1 2 1 2 1 3 270 

Fiorano al Serio 1 1 2 2 200 

Fontanella. l) 6 6 2 8 137 
• Gazzaniga. 3 ... 3 6 6 100 

Ghisalba. 3 3 9 2 l) 216 

Gorlago. 9 3 3 3 6 230 

Gorno. 1 1 2 2 50 

Grone. . 1 1 1 1 2 35 

Loyere 3 3 l) l) 210 

Mariano al Brembo •.. 2 2 4 4 42 

Moreng(l. . . . 2 2 2 2 28' 
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Q) Numero dei lavoranti o 
,..q :::! o 
o Motori :a ~ ~ 
.~ ~ o 

o ro ~ ..o ~ maschi femmine ..o .8 0-

COMUNI ~ ~~ 

= ~ 'al >.O l.O s'a .... d '"O ...-4 ...-4 
Q) o o o ~ '"O Natura 

ro· ... 
~ N '"O ~ Q) ~ .... 

S 
Q) ~ . Q) ..., o'a .:§ o'a '<il 

Q) 1lD 
S Q) ~ S ~ s· ... 

;:i :::! +>ro ;:i ~~ .g ~~ o :::! Q) 

~o '"O ~ ~ Z Z Z ~ ro tn 8 z'"O 

Mornico al Serio 3 3 3 2 5 300 

Olmo al Brembo 1 1 1 2 300 
il' Osio Sopra. 2 2 2 2 365 

Palosco. 3 3 6 ti 45 

Pedrengo 3 3 3 3 68 

Ponte di Nossa. 1 1 2 2 50 

Ponteranica . 1 1 1 2 300 

Ponte San Pietro. 3 3 3 3 300 

Pradalunga 1 1 2 2 280 

Presezzo. 1 1 2 2 300 

Pumenengo 2 2 3 3 90 

Ranzanico. 2 idraulico 1 7 2 2 1 3 93 

Romano di Lombardia. 3 4 7 8 360 

Rota Puori. 2 2 4 4 300 

Rovetta. 1 1 3 3 200 

San Pellegrino . 1 1 2 2 130 

Sarnico 1 1 2 2 150 

Sedrina. 1 1 2 2 250 

Seriate 1 1 2 2 200 

Sforzatica 2 2 2 2 78 

Solto. 2 2 2 2 87 

Sotto il Monte 1 idraulico 1 1 2 2 360 

Spino al Brembo 1 2 1 1 3 360 

Spirano. 2 2 6 6 110 

Tagliuno 2 2 2 2 110 

Telgate. 2 2 2 2 110 

Terno. 1 1 2 250 

Torre Boldone • 1 1 2 2 300 

Trescore Balneario 3 3 3 1 5 155 

Treviglio 8 idraulici 2 4 10 12 3 15 111 

ValI' Alta 1 1 2 2 100 

~, 
Valtesse. 2 2 2 3 300 

Vercurago. 1 1 2 2 300 

Vertova. 5 5 11 1 2 14 125 

Villa d'Adda. 2 2 4 .. 4 200 

Villongo San Filastro . 1 1 2 2 300 

Villongo S. Alessandro 1 2 2 4 15 

Zandobbio. 1 1 1 2 30 

Zogno. 3 3 4 4 115 

I72 ~ 
idraulici IO 28 18 5 282 J83 Totale 47 I4 2 345 

ad aria calda I 
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Latterie e caseifici. - Per le latterie e i caseifici della provincia, non avendo 
avute notizie particolareggiate, dobbiamo !imitarci, a dare nel seguente specchietto, 
i dati riassuntivi relativi alla loro produzione, per gli anni 1891 al 1895, quali ci fu
rono trasmessi dalla Direzione generale dell'agricoltura. 

An ni 

1891 1892 1893 1894 I 1895 

---
Quintali 

Formaggio .. . 8399 1988 7405 7269 7947 

Burro .... . 2271 1947 2036 1779 1831 

Latticini diversi . 1560 3389 3549 2802 2579 

Il valore di tale produzione, per l'anno 1895, si valuta essere di circa lire 
1,200,000. 

Estrazione dell'olio dai semi e dalle olive. - L'industria dell'estrazione del
l'olio dai semi (lino, ravizzone, noci), dalle crusche e dalle olive ha poca importanza 
nella provincia, perchè non· vi si producono le materie prime che occorrerebbero; 
essa è mista spesso alla spremitura delle vinaccie e limitata a 41 piccoli opifici, 
alcuni dei quali anche annessi ad altri, destinati a scopi diversi. 

È però da segnalarsi l'opificio di proprietà della ditta Vedova Fert·i e figli nel co
mune di Treviglio per la estrazione dell' olio dalle crusche. Questo opificio produce 
annualmente 4000 quintali tra olio e pannello mediante 6 torchi idraulici, con 
l'opera di 8 lavoranti maschi adulti, e coll'impiego di 3 motori idraulici della forza 
di 4 cavalli, i quali servono anche ad animare una dinamo per l'illuminazione 
dello stabilimento con 25 lampade ad incandescenza dellà forza complessiva di 
380 candele. ' 

Gli altri consimili opifici hanno quasi tutti il loro torchio, animato generalmente 
da motori ~draulici; un solo frantoio ha la forza motrice a vapore, tre altri non si 
servono di forza motrice alcuna. 

Le 'materie sottoposte a questi torchi sono generalmente di provenieq.za Cre'mo
nese e del Cremasco; in part~ provengono anche da altre provincie del Regno, spe
cialmente dalla Lombardia, e in parte pure dall'èstero. 

I prodotti servono ai bisogni locali; una piccola quantità di essi viene esportata 
fuori della provincia. 

Alcuni frantoi sono tenuti a disposizione di quei privati che vi portano i semi o 
le olive o le vinaccie da spremersi, dietro compenso, che talvolta è in natura. 

) 
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, Estrazione dell'olio dai semi e dalle olive. 

COMUNI 

-Numero 
I 

o o 
dei lavoranti ;:l ""' 

Motori :a c o 
c >-

C) 

adulti ..... ~ ~ 

S' o""" 
;.a:.a 

c .~ Qualità dei prodotti § s'a ..... d "O o 
cii 00 ..... 

""' o ~ ..... o ..... § o o 
Natura .... N'O .... :a c 

<l> ~ esn 
<l> C . <l> '8 ..g~ 
El <l> >- 8 C) 3 s· .... 
~ 

....,~ 
rn S 001.0 ~ <l> 

~C) ~ ~ S~ o 
z z s ~ 8 z"O 

Almenno San Salva- idraulici 2 Olio di ravizzone 2 2 90 

tore. 
#' 
Bariano. 1 id. 1 9 Olio di lino . 2 ~ 100 

'Bergamo 2 id. (1) 2 8 2 Olio di lino, ravizzone 2 2 152 

e vinaccie. 
Bonate di Sopra 2 id. 2 8 2 Olio di lino 2 2 200 

Borgo di Terzo. 1 id. 1 3 1 Olio di vinac'Cie 2 2 100 

-Calcio 4 id. 4 14 4 Olio di lino e ravizzone 9 9 275 

-Calolzio. 1 id. 1 Olio di lino 1 1 2 200 

-Calusco d'Adda id. 2 1 Olio di lino, ravizzone 2 2 200 

, e vinaccie. 
'Cal venzano . 1 id. 1 3 Olio di lino e ravizzone 2 2 280 

-Canonica d'Adda. 1 id. 1 3 Olio di lino 2 2 180 

Caravaggio 1 id. 1 Olio di oliva. 2 2 150 

-Ciserano 1 id. 1 20 Olio di lino 2 2 20 

Corte. 1 id. 1 2 1 Olio di lino e ravizzone 2 2 180 

Fondra. 1 id. 1 1 Olio di lino e noce 1 2 100 

Fontanella 3 3 Olio di lino 6 6 200 

-Gandellino 1 idraulici 1 2 1 Olio di lino e noce 2 2 60 

Ghisalba 1 id. 2 1 Olio di lino 2 1 3 200 

Lurano. 1 id. 6 1 Olio di lino e ravizzone 2 2 300 

-Martinengo 1 id. 1 2 Olio di lino 2 2 50 

Mozzanica. 1 id. 1 2 1 Olio di lino e ravizzone 2 2 230 

'Osio Sotto. 1 id. 2 1 Olio di lino e ravizzone 2 2 100 

Paladina 1 id. Olio di lino e ravizzone 2 2 225 

Pumenengo. 1 id. 1 1 Olio di lino 3 3 300 

Riva di Solto 1 a vapore 2 2 Olio di oliva. 4 4 36 

Romano di Lomb. 2 idraulici 2 3 2 Olio di lino e ravizzone 3 3 100 

'Santo Stefano del 1 id. 7 Olio di lino, oliva e vi- 1 1 2 .80 

Monte degl'i An- naccie. 
geli. 

Tavernola Berga- 1 id. 1 4 Olio di oliv~. 2 2 40 

masca. 
Trescore Balneario. 1 id. 1 3 1 Olio di lino e vinaccie. 2 2 240 

. Treviglio . 2 id. 2 3 1 Olio di lino e ravizzone 3 3 200 

Id. 1 id. 3 4 6 Olio di crusca . 8 8 160 

Villa d'Adda. 1 id. 1 5 1 Olio di lino 2 1 1 4 250 

Villongo Sant' Ales- I. id. 2 4 1 Olio di lino e vinaccie. 2 2 60 
sandro. (2) 

~ 

2 
Totale 41 ~ a vapore 46 83 4 2 89 172 

idraulioi 40 128 

(1~ Un motore idraulico della potenza. di 6 ca valli dinamici serve per animare anche una sega da 

legnami. I 
(2) In questo opificio si eseguisce pure la macinazione del solfo. 
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Fabbriche di liquori e confetture. - La città di Bergamo' ·era dal secolo' 
scorso m01to accreditata per le sue confetture; ma dopo le annessio~i del 1860 
questa industria vi rimase stazionaria, mentre progredì.ih altre parti del regno. 

Ora tJovansi in Bergamo 6 fabbriche di liquori e 2 ,di confetture. ,Quelle di li
quori appartengono alle ditte :Pa~seraAntonio con 18 operai, Pansera Giovanni 
con 10 opérai, Gaffuri Luigi con5'operai, Latini' Luigi con~ 5 operai, Sqntifaller 
Adolfo con 2 operai e Torre Andrea con 2 operai. 

Le fabbriche di confetture sono delle ditte: Carminati .Giuseppe e C. con 9 operaÈ/ . 
e Taramelli Giovanni con 6 operai. . 

La prima rimane a ricordo.e sost~,gno delle antiche tradizioni, perchè fu fondata,' 
ed era fiorente nel secolo scorso; dispone di un motOre' idraulico di 5 cav.alli. La. 
seconda dispone di 2 motori ad ari~ calda (sistema Rigamonti), della forza comples-
siva di 2 cavalli. Due altre piccole fabbriche di confetture con 4 operaLesistono in. 
Clusone ed una in Lovere, la quale dispone di un motore ad aria calda di 2cavall~ 
di forza ed occupa 2 operai .. 

Oltre alle fabbriche di, liquori esistenti in Bergamo, ve n'ha una in Sedrina. 
(ditta Ghisalberti Giorgio) con 3 operai, due altre in Romano di Lombardia (ditte
Cavagnari fratelli e Cava.gnari Bartolo fu Rocco) con 2 operai per ciascuna e una in 
Pontida (ditta Pansera Marco) con 4 operai ed ~n motore a vapore della forza di 
4 cavalli. 

Le fabbriche di liquori esitano i loro prodotti specialmente nella provincia, e in 
piccola parte nella limitrofa di Brescia; quelle di confetture vendono i loro prodotti 
nell'alta Italia e in parte anche neli'Italia centrale. 

..6 
~ 

~ 
COMUNI <ll 

"O 

o <ll 

~~ 
§.~ 

'-" Z..cl . 
Bergamo. 6 

Id. 2 

Clusone. 2 

Lovere. 1 

Pontida· , 1 

Romano di Lombardia. 2 

Sedrina. 1 

Totale. . ~ IO 
I 

Fabbriche di liquori e confetture. 
/ 

Motori Num. dei lavoranti 

Nat ura 
,--.. 

> maschi .s 
~ "'5' o 

dei "O 
I d'S .o 

~ Natura , ...... ,... .,...., 

o ~ S <ll 

~ prodotti ~ N ~ 
..... d 

<ll <ll d I:::: 
.~ 0'13 '§ C; S <ll .... '3 ;:j -0"0 :g~ 8 -O 

Z Il-t. "o 
~ E-4 ~ (/J 

' Liquori ., 
I ~'I 1

41 1 .': I 42 

Coiifetture . ~ idraulico : ~ 8 7 15 
aria calda 2 

Id. 4 4 

Id. aria calda 1 2 2 2 

Liquori a vapore 1 4 4 4: 

Id. 4 .. 4 

Id. a a 

Confetture. , 
idraulico 

: 1
66 aria calda 3 7 74 Liq,ltori. . t 

a vapore 

o o 
~ ~ 
-d o 
I:::: ~ 
~~ 
o· .... ._ "O 

"o ..... 
<ll I:::: 

S~ 
S ·So. 
;::l'~ 
z"O 

860> 

,aOo. 

800. 

.~O(), 

.90. 

-100. 

180-

3°7 

. '. 



"-

25 

Fab~riche di spii":ito. - Secondo la statistica pubblicata dal Ministero d.elle 
finanze (Direzione generale delle gabelle) (1), per l'esercizio finanziario 1895-96 'esi
stevano nella provincia di Bergamo 334 fabbriche di spirito di 2a categoria, ricavato 
cioè' dalla distillazione del .vino, delle vinaccie e delle altre materie non comprese 

, nella la categoria. Di queste fabbriche, nell'anno finanziario 1895-96, ne lavorarono 
16 soggette all'accertamento del prodotto, e 52 tassate in ragione della produttività 
giornaliera. dei lambicchi, ottenendo in complessa-48,903 litri di spirito e consu
mando, le prime quintali 10,966 di vinacce e le altre quintali 2247 di vinacce e quin
tali \60 di genziana. 

Il numero degli operai occupati in questa industria, ed i comuni in cui sono 
situate le fabbriche che hanno lavorato nell'anno predetto, si possono rilevare 
dal seguente prospetto: 

COMUNI 

Adrara San Martino 

Almenno San Bartolomeo • 

Almenno San Salvatore. 

Alzano Maggiore. 

Ambivere. 

Averara 

Bergamo 

Borgo di Terzo 

Calolzio. 

Caprino Bergamasco 
f· 

Carona· . / 

Carvico. 
Cenate di Sopra 

Cenate di Sotto 

Cisano Bergamasco. 

Clenesso 

Costa di Mezzate. 

CosttrValpino • 

Entratico. 

Foresto Sparso. 

Gandellino 

Locatello. 

Lovere. 

Numero 

2 

4 

1 

1 

6 

1 

1 

2 

3 

6 

1 

3 

3 

.5 

2 

1 

1 

1 

8 

1 

1 

1 

2 

1 

3 

1 

2 

3 

1 

6 

1 

3 

COMUNI 

Luzzana 
Mapello. 

Mozzo • 

Ponteranica. 

Pontida .•. 
Pradalunga . 

Presezzo 

Ranica ... 

Redona .•. 
San Paolo d'Argon. 

Scanzo .. 
Schilpario. 

Sorisole .. 
Sotto il Monte. 
Trescore Balneario. 

Treviglio .. 

Valtesse .• 
Villa di Serio • 

Zandobbio. 

Zogno . 
Zorzino. 

Totale. 

Numero 

1 

3 

2 

1 

2 

-1 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

68 

1 

4 

1 

3 

1 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

2 

82 

Dall'uHima statistica pubblicata dalla suddetta Direzione delle gabelle per l'eser
cizio 1897-98, si rileva che, in questo periodo, lavorarono nella provincia 75 fab-

(1) Statistlca delle tasse di fabbricazione dal 10 luglio 1895 al 30 gi1tgno 1896 - Roma, tipo

grafia Nazionale di G. Bertero, 1896. 
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briche di spirito (18 soggette all'accertamento del prodotto e 62 'tassate in ragione 
. della produttività giornaliera di lambicchi), producendo in complesso, 40,447 litri di 
spirito colla distillazione di quintali 10,.767 di vinacce e J Il di radici di genziana. 

. , 

Fabbriche di aceto ricavato dallo spirito. - Il metodo di fabbricazione dell'aèeto, 
scoperto da Schiitzenbach nel 1823, noto generalmente col nome di metodo tedesco, 
a base d'alcool, ottenne un'estesa applicazione nella provincia di Bergamo, ove da 
oltre trent'anni sorsero le fabbriche delle ditte Z{gliani e 'Santifaller, chè furono le· 
prime ad introdurlo fra noi. Sorsero in seguito varie altre fabbriche, ed attualmente 
ve ne sono lO, fra le quali la più importante trovasi nel comune di Grumello de~ 
Monte ed è esercitata dalla ditta Facheris Enrico,. le altre sono tutte nel comune 
di Bergamo. Secondo le notizie forniteci dalla Direzione generale delle Gabelle, già 
più volte ricordata, per l'anno finanziario 1895-96 erano in attività tutte le pre
dettè fabbriche, le quali diedero- una produzione :.di ettolitri 21.859 complessiva-. 
mente, impiegando litri 262,313 di alcool an~ro, ed occupando .25 operai, maschi 
adulti, cioè 20 fra tutte ·le 9 fabbriche di Bergamo e 5 in quella di Grumello del 
Monte. Nell'anno finanziario 1897-98 le predette fabbriche produssero 23,918 etto-
litri di aceto. coll'impiego di 287,024 litri di alcool ~nidro. ' 

Fabbriche di birra. - Dalla statistica predetta per l'esercizio 1~95-96 rilevasi 
che nel periodo stesso lavorarono 3 fabbriche di birra producendo litri 178,165 di 
birra. 

Queste 3 fabbriche situate nei comuni di Sedrina, Seriate e Treviglio, in com .. 
plesso occuparono 7 operai. 

Nell'anno finanziario 1897-98 furono attive 4 di simili fabbriche, le qualf pro
dussero litri 204,366 di birra. 

Fabbriche di acque gassose. - Nell'esercizio 1895-96 lav,orarono Il fabbriche 
di acque gassose producendo a tariffa litri 33,550 di acque, e per convenzione 
litri 136,391 ed occupando fra tutte 13 operai, ripartiti come segue: 

Bergamo. '. Fabbriche N'. 3 Operai N. 5 
Cara vaggio • » » .1 » » 1 
Clusone » }} 1 » ) 1 
Gàzzaniga » » 1 » » 1 
Lovere. » » 1 )t » 1 
Pontida » » 1 » '» 1 
Sedrina. . . » » 1 » » 1 
Treviglio. ; » » 2 » » 2 

Totale. Fabbriche N. 11 Operai N. 13 

Due delle fabbriche di Bergamo sono provvedute di un motore idrau]jco per cia
scuna della forza di 2 ca valli~ 

Nell'esercizio finanziario 1897-98, le fabbriche attive furono 12. Esse produssero _ 
nel periodoslesso 149,736 litri di acque gassose (di cui 1300 a tariffa e 148,436 per 
convenzione ). 
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III. 

INDUSTRIE TE3SILL 

Industria della seta - Industria della lana - Industria del cotone - Industria del lino e della ca
napa - Tessitura dei nastri e fabbricazione di tessutI elastici - TeiSsitura dei pizzi e merletti -
Fabbricazione delle reti da caccia e da pesca - Tintura, imbianchimento, apparecchiatura e 
stampa dei filati e dei tessuti - Fabbricazione delle maglierie - Fabbriche di feltri per cartiere 
- Industria tessile negli stabilimenti penali - Industria tessile casalinga. 

!ndustria della seta. - Trattura - Torcitura ed incannaggio - Car'datura dei 
cascami - Tessitura. - L'industria della seta è stata in passato ed è anche al 
present~ molto importante nella provincia di Bergamo. 

Il Governo di Venezia sino dal 1584 traeva annualmente 2325 zecchini dal Ber
gamasco per dazio di sete e di bozzoli, e 126 per dazio di velluti. Questo è il primo 
documento che indichi l'importanza alla quale già era salita fin d'allora l'arte della 
seta in questa provincia. 

Dalle relazioni venete manoscritte ed esistenti nel grande Archivio dei Frari, 
risulta come la provincia di Bergamo nel 1744 producesse bozzoli pel valore di 
300 mila .ducati all'anno; ond'è che, fatta ragione ai valori d'allora, la produzione 
sarebbe stata di kg. 349 mila. Nel 1793 essa fu di 812,800 kg., alla qual somma, per 

? 

la trattura e filatura, si aggiunsero kg. 1,400,000 importati dal di fuori. 
Di pari passo coll'allevamento dei bachi da seta progrediva come è naturale la 

coltura del gelso e Hiovanni Galeazzo, duca di Milano, nel 1470 ordinò si piantassero 
cinque gelsi per ogni cinque pertiche (1) di terreno coltivato, e Venezia assentì che 
il comune di Bergamo elevasse gelsi nel Prato della Fiera di Sant' Alessandro. 

La produzione dei bozzoli del Bergamasco nel 1852 sommò a 2 milioni e mezzo 
di kg. Nel 1856 e negli anni seguenti si manifestò la malattia della pebrina nei bachi 
da seta; onde parve che l'industria serica ricevesse un colpo che quasi l'avrebbe 
annientata; ma l'industriale bergamasco non si sgomentò e sostenne vigorosamente 
la lotta contribuendo a far risorgere questo importantissimo cespite della ricchezza 
nazionale. Anche le mercedi degli operai impiegati nella trattura sono aumentate 
negli ultimi anni dal 20 a\ 25 per cento circa nella provincia, in causa appunto 

dell'incessante sviluppo industriale che richiede maggior numero di operai. 
SonO occupati attualmente nei diversi rami dell'industria serica 17,172 operai, 

dei quali 9552 sono addetti alla trattUl'a, 6H28 alla torcitura e all'incannaggio, 

515 alla tessitura e 177 alla cardatura dei cascami. 

(1) La pertica milanese equi valeva a mq. 654:. 5. 
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Nel 1876 (1) erano addetti alla trattura 10,366 operai, alla torcitura 12,104 ed 
alla tessitura 102. Onde d'allora in poi sarebbe avvenuto un li'eve regresso nella 
trattura ed un regresso assai più notevole nella torcitura, mentre per contro avrebbe , 
avuto incremento la tessitura. 

Trattura. ~ Fra i vari. rami dell'industria serica esercitati in questa provincia, 
.' occupa il primo posto quello della trattm'a, tanto per il numero degli opifici, quanto 

per quello degli operai che vi tiene occupati. Per la campagna serica del 1896 le 
fìlande attive furono in numero di 79 ripartite fra 49 comuni. Queste filande dispo
nevano di 77 caldaie a vapore della forza complessiva di 700 cavalli, con 67 motori 
di 157 ca valli e di 27 motori idraulici della forza di 66 cavalli. Contano fra tutte 
5236 bacinelle attive, delle quali 4936 a vapore e 300. a fuoco diretto. Gli operai 
occupati sommano a 9552, pèr la massima parte femmine adulte. 

Queste cifre si scostano alquanto da quelle che, per la medesima provincia, si 
leggono nella statistica del 1891 (2), essendosi verificata una lieve diminuzione nel 
numero degli opifici, e conseguentemente anche in quello delle bacinel1e e degli 
operai, come si può anche rilevare dal seguente specchietto: 

Numero 
Numero Forza motrice delle Numero 

ANNI delle bacinelle attive dei 

filande 
a vapore I idraulica 

i a fuoco 
a vapore I diretto 

lavoranti 

1891 • 

I 
85 743 

I 
67 

I 
5140 310 10179 

1896 . 79 700 66 4936 300 9552 

Anche di questa provincia, come per molte altre, si rileva il fatto della grande 
prevalenza della trattura a vapore, la quale può dirsi che abbia quasi interamente 
sostituito il vecèhio sistema della trattura a fuoco diretto, provocando la chiusura 
del1e piccole filande e il concentramento dell'industria in maggiori opifici provveduti 
di mezzi meccanicL 

Oltre al solito metodo di trarre a due o tre capi, si aumentarono questi a cinque 
e perfino a otto, rallentando il movimento delle aspe, per facilitare la trattura dei 
bozzoli .scadenti, e procurare economia nella rendita. Le sbattitrici m'èccaniche (bat
teuses) sostituirono le scopinatrici a marro; piccole aspe sostituirono le vecchie di 
grandi dimensioni, e nulla venne trascurato al fine di perfezionare il prodotto. 

Dobbiamo quindi conc:ludere che di fronte alla lieve diminuzione che abbiamo 
rilevato nel numero delle filande e in quello delle bacinelle e degli operai, stanno 
questi notevolissimi miglioramenti tecnici dell'industria, i quali denotano un rile
vante progresso nella trattura della seta. 

Troppo lungo sarebbe parlare singolarmente delle singole filande, anche vo-

(1) Notizie statisUche sopt'a alcune lndust1'ie - Roma, tipo Eredi Botta, 1818. 
(2) Annali di Statistica, fascicolo XXXVIII - Roma, tipo ~azionale di G. !3ertero, 18!H. 

./ 
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lendosi limitare alle più importanti, perchè anche queste sono troppo· numerose. 
Riassumeremo pertanto le notizie per ~omuni. 

Non possiamo però a mene di accennare che, di fianco alle semplici filande, sono 
sorti nella provincia, e se n' è pure tenuto conto nel prospetto della trattura, alcuni 
stabilimenti congeneri, nei quali il bozzolo nella sua forma anormale ( doppione) e 

. le restanze dei bozzoli dopo la trattura, il galettame ed i ricotti vengono sottoposti a 
speciali trattamenti, dando luogo a specialissime produzioni che prima, o non esiste
vano o si facevano all'estero, e 'cioè i filati di doppio, coi quali si fanno le sete cucirine. 

La trattura -dei doppi, detti classici ossia a titolo, data da oltre una trentina di 
anni e venne iniziata dalla ditta Rossi di Sondrio, a cui fecero seguito altre, che però 
cessarono dal lavoro, non reggendo alla concorrenza determinata dai progressi so
praggiunti in tale industria. 

Dal 1867 al 1870 si stabilirono molto meglio regolate e con riscaldamento a 
vapore le filande delle ditte Cugini Lazzaroni Mira in Treviglio, Alessandro Cimbardi 
in Canonica d'Adda, Andrea Serlini in Ospitaletto di Brescia, oltre a parecchie altre 
più piccole sorte in Brianza ed a Verona, in Nerviano ed in Chiari. Altre ditte, quali 
quella Eonacossa e Fossati di Milano, Bassi di Cuggiono e Clito Torri di Vailate, 
producono anche del doppio e in quantità forse maggiore dei suaccennati stabili
menti, ma filano grosso e il così detto mezzo a tutta rendita senza titolo, prodotto 
ordinario, di buon mercato, che ha un esclusivo smercio nel Marocco e nel Levante. 

Presentemente nel numero degli stabilimenti produttori di fìlati di doppio, meri
tano particolare menzione quelli appunto della provincia di Bergamo, come lo sta
bilimento della ditta Ausano Lazzaroni, succeduta ai Cugini Lazzaroni Mira in 
Treviglio, il quale stabilimento è costituito da una filanda per doppio, con annesso 
filatoio per la produzione delle cucirine, che sono una specialità dello stabilimento 
stesso e comprendono molte varietà ,di filati per cucire a mano e a macchina, per 
ricamo all'uncino e sul canevaccio, per cordoncini, cordonetti, reti, frangie, calze, ecc., 
di cui si fa esportazione in tutta Europa. La stessa ditta ha in Treviglio un'altra 
filanda per doppi. Altro opificio per cucirine esercita pure in Treviglio la ditta 
Francesco Mira, la quale però non produce, ma acquista i filati di doppio; la ditta 
Egidio Cimbardi (succeduta al padre Alessandro su mentovato) in Canonica d'Adda, 
fabbrica i filati di doppio e le cucirine. . 

Fuori della provincia di Bergamo l~industria delle cucirine si esercita at~ual
mente dalla ditta Hetman Helbing in Castello sopra Lecco e in qualche altro sta
bilimento di minor conto. Il più importante è però sempre lo stabilimento Lazzaroni di 
Treviglio. 

Fuori della Lombardia, non v1ha in Italia alcun altro di tali stabilimenti. 
La produzione delle sete cucirine è importantissima nella Svizzera ed in Ger

mania, ma anzichè di,doppio è fatta con seta della China e del Giappone, che ha 
maggior prezzo del doppio; così pure in Inghilterra si fanno su vasta scala le cuci
rine, ma sempre in seta della China e del Giappone. 

N el prospetto che segue diamo le principali notizie sulle filande esistenti nella 
provincia. 
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Trattura della seta. 

Caldaie Motori 
Numero Numero o 

delle bacinelle dei lavol'anti ~ 
'5 a 1----,___--1---;----.,...--- § 2 
~ ~o 

'g. vapore a vapore idraulici attive inattive..--. femmine o ~ 
.=: ;a:: COMUNI ~ ------

CI) 

"d 

Albino f 1 
Almenno San Barto- (1) 2 

15 

2 11 
lommeo. 

Alzano di Sopra 
Alzano Maggiore . 

Bergamo 
Brignano Gera d'Adda. 

Caleppio 
Calolzio . 

Calvenzano 
Canonica d'Adda . 

Caprino Bergamasco 

Caravaggio 

Carvico. 
Casirate d'Adda 

Ciserano. 

Corte. 

Desenzano al Serio 

Gandino. 

Gazzaniga. 

2 2 15 

(2) 6 7 51 

(3) 9 11 126 

(4) 1 1 3 

(5) 1 16 

(6) 1 1 12 

(7) 2 2 lO 

2·2 40 

2 3 23 

2 3 13 

1 .. 

(8) 1 lO 

1 1 8 

(9) 2 3 lO 

1 1 24 

1 1 4 

1 4 

3 

1 2 

2 3 

8 26 

9 23 

1 

2 3 

2 7 

2 5 

3 9 

1 3 

1 2 

3 3 

1 2 

1 ' 1 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

I :.a 

60 

4 . 142 16 

126 12 

2 486 82 

4 630 24 44 36 

60 lO 

4 112 

3 40 

2 120 

20 

190 lO 

2 

3 220 16 

3 

3 

74 2 

64 

18 

30 

210 14 

50 

90 

40 

i ~ s~ 
o ~ 

CI) ~'&> 
'3 S'cv 
~ i"d 

3 80 28 111 210 

5 196 80 281 200 

6 154 58 218 250 

29 581 248 858 213 

40 800 300 1140 240 

2 88 30 120 100 

8 140 52 200 250 

4 52 18 74 110 

4 164 50 218 250 

13 260 80 353 250 

12 250 75 337 280 

3 110 36 149 200 

46 15 62 150 

5 86 30 121 300 

4 26 lO 40 250 

20 304 102 426 210 

2 56 32 90 260 

2 130 45 177 :200 

3 50 /20 73 250 

(1) Uno di questi opifici, di proprietà del signo'r Malliani Giuseppe, è illuminato a luce elettrica 
con 42 lam pade ad incandescenza. 

(2) Uno di questi opifici, di proprietà dei Fratelli Pedroni fu Lisiade, è illuminato a luce elettrica 
con 43 lampade ad incandescenza per mezzo della Società Alzanese di elettricità. 

(3) Tre di questi opifici, di proprietà delle ditte Gavazzeni Giuseppe, coniugi Lurani e Zanchi 
Luigi, sono illuminati a luce elettrica rispettivamente icon 22, 29 e 20 lampade ad incandescenza. 

(4) Questo opificio, di proprietà della ditta Siro Colombo, è illuminato a luce elettrica con 229 lam
pade àd incandescenza. 

(5) Questo opificio, di propietà della ditta Neuschafer e Weber, è illuminato a luce elettrica con 
356 lampade ad incandescenza. 

(6) Questo opificio, di proprietà della ditta Crippa Giovanni, è illuminato a luce elettrica con 
149 lampade ad, incandescenza. 

(7) Questo opificio, di proprietà della ditta Balestrieri Paolo, è illuminato a luce elettrica con 
20 lampade ad incandescenza. ' 

(8) Questo opificio, di proprietà della ditta Paladini Gaetano, è illuminato a luce elettrica con 
79 lampade ad incandescenza. . 

(9) Questo opificio, di proprietà della ditta Sirtori Ercole, è illuminato a luce elettrica con 22 lam-
pade ad incandescenza. 



COMUNI 

ç-orlago .. 

Lovere .. 

Martinengo 

Misano di Gera d'Adda 

Monte Marengo 

Mozzanica. 

Osio Sopra. 

Paladina .• 

Palazzago. 

Pognano. 

Pontida. 

Presezzo. 

Ranica . 
Ranzanico. 

Ri va di Solto. 

Rota Fuori. 
Sarnico. 

Sovere .. 

Spirano .. 
Tavernola Bergamasca 

Terno ..... . 
Torre de' Busi . . 

Trescore Balneario 
Treviglio 

Trèviolo. 

Urgnano. 

Verdello. 

:\ 

Caldaie Motori Numero 
.~ delle bacinelle 

a e.;::: 
'0. 
o vapore a vapore idraulici attive inattive .... 

bo --- ---
Q.l d '"Cl .... ci 
o o ~ ..... o 
~ ~ N '"Cl ... 
Q.l Q.l d • Q.l 
~ S Q.l :> S a ...,~ := ~o := 
Z Z Z 

(1) 1 1 12 1 

1 1 4 1 

1 .. 

1 1 6 1 

1 1 8 1 

116 

(2) 1 1 25 

116 

1.. 

1 1 [; 1 

1 1 14 1 

2 3 "40 3 

1 1 10 1 

1 5 

2 2 

2 2 

3 1 

(3) 1 1 
1 

2 

7 2 

12 

7 

5 1 

10 1 

6 

3 1 

1 1 6 

1 1 20 

(4) 3 2 51 

1 5 

1 6 1 

161 

2 2 16 2 

141 

d .... d 
:\l .... 
Ò<l'"Cl 
d • 
Q.l ;;-..., ~ 
~o 

2 

1 

2 

2 

2 

2 

3 

8 

3 

3 

2 

2 

2 

3 

2 

1 

o ... 
q" 

S 
:= 
Z 

1 

1 

1 

1 

f 

1 

d ~ ..... ci 
Q.l 

~ .... ~ 
N '"Cl o o 
d . Q., o o 
Q.l ;;- ~ o .... .... ~ .E~ 
~o 

;;-
r-. 

~ ~ 

40

1 

4 .~Ol 
40, 

321 
3 301 

4
1 

1201 

2
1 

60 1 

3 •. I 24 

90
1 

76' 

160
1 

Q.l ... 
o 
Q., 
~ 
:> 
~ 

1~:1 
60 1 42 

140 1 80, 

90 

60 

·30 

24 

16 

1 60 12 

4 126 

2 2 5' 102 46 48 

36 

110 

100 

232 

3 64 

I ;a 
o 
o o o..., 
.E~ ... 
~ 

31 

Numero 
dei lavoranti o 

~ 
o 
:> 
~ 

.......... femmine o ...... 
..., ;a .... 
;: Q.l'"Cl 

S· ... '"Cl .o 
~ 

,....; d 
;:.. 

o o 
:.a 
o 

'" ~ 
S 

.... 
Q.l 

... .... 
~ o'a ~ 

Q.l 

;: S·-:::; ~ "O '"Cl 
:= Q.l o ~ 

~ z'"Cl ~ '" 
2' 56 20 78 280 

2 90 30 122 140 

3 80 26 109 200 

2 52 16 70 90 

2 46 16 64 150 

1 48 15 64 180 

5 170 60 235 280 

3 90 26 119 250 

32 10 43 102 

2 130 

6 110 

40 172 200 

38 154 ~50 

10 196 80 286 240 

2 52 18 72 230 

3 102 

2 180 

1:213~: 
126 

2 82 

2 60 

1 34 

4 86 

10 180 

14 150 

2 46 

9 160 

6 140 

4 270 

4 78 

35 140 270 

60 242 270 

28 114 150 

98 422 150 

46 174 270 

30 114 200 

24 86 200 

12 47 150 

28 118 150 

60 250 280 

64 228 185 

15 63 150 

50 219 240 

30 176 250 

90 364 275 

32 114 200 
Villa d'Adda. 

Villa di Serio 

Zogno. 2 .. 5 .. l 24 
24 32 12 45 230 

Totale 6604,93 6 3°0 332 

(1) Questo opificio, di proprietà della ditta Plantier e Ci., è illuminato a luce elettrica con 
228 lampade ad incandes<;enza. 

(2) Questo opificio, di proprietà della' ditta Schrader e Cl., è illuminato a luce elettrica con 
1363 lampade ad incandescenza. 

(3) Quest'opificio di proprietà della ditta Rosemund e Morf, è illuminato a luce elettrica con 204 
lampade ad incandescenza. 

(4) L'opificio, di proprietà della ditta Lazzaroni Ausano, è illuminato a luce elettrica con 223 
lampade ad incandescenza. 
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Torcitura ed incannaggio.- La seta si torse a mano fino al 1600, quando 
s'introdussero nella provincia i due primi filatoi idraulici, l'uno in Borgo di Bergamo 
e l'altro in Caprino. Nel 17-69 i filatoi sommavano a 63. Vanagrafe del 1776, fatta 
sotto il dominio veneto, noveràva 123 filatoi, ma piccoli e lenti rispetto agli attuali, 
inferiori per numero, ma di potenzialità maggiore, per l'accresciuta potenza delle 
forze motrici, per la maggior perfezione dei torcitoi, e la maggior grandezza degli 
opifici. . 

Attualmente si contano nella provincia 79 opifici per la torcitura e l'incannaggio 
della seta. Vi sono in complesso 228,675 fusi, dei quali 201,658 per la torcitura 
e 27,017 per l'incannaggio; 18 caldaie a vapore della potenza complessiva di 177 
cavalli provvedono in parte al riscaldamento ed in partè alla· alimentazione di lO 
motori a vapore di 83 cavalli. Vi sono inoltre 81 motori idraùlici di 566 cavalli di 
forza complessiva. _ 

Nei torèitoi bergamaschi si lavorano anche molte sete non nazionali (chinesi, 
giapponesi, bengalesi) e gran parte della loro produzione si manda all'estero, per 
le fabbriche di stoffe della Francia, della Svizzera, del Reno, dell' Austria, della Ger- ' 
mania, di America; in generale la seta bergamasca è mòlto ricercata sui mercati 
esteri per la sua· bontà. 

Fra gli stabilimenti di torcitura abbiamo posto i filatoi, che con filati di doppi, 
fanno le sete cucirine. Del resto, sarebbe'\roppo lungo anche qui parlare in modo 
particolareggiato dei singoli filatoi, sia pure dei più importanti, che sono troppo 
numerosi. Preferiamo riassumere le notizie per comuni prendendg in considera
zione coi semplici filatoi anche gli opifici nei quali non si esercita la torcitura, bensì 
lo incannaggio della seta, colle altre operazioni accessorie di stracannatoio e bina
toio; come pure teniamo conto di queste operazioni e dell'incannaggio quando siano 
esercitati negli opifici di torcitura. 

\ 

/ J 

./ 



COMUNI 

Albano Sant' Ales-
sandro. 

Albegno 
Albino .. 

Almè ... 
Almenno San Barto-

lomeo. 
Alzano Maggiore. . 

Arcene .. 
Bagnatica. 
Bergamo 

Bolgare. 

Boltiere .. 
Bonate di Sotto 
Bottanuco. . . 
Brignano Gera 

d'Adda. 
Calcinate 
Calcio .. 

Calolzio .. 
Calusco d'Adda 

-Canonica d'Adda. 

'Caprino Bergamasco 

'Caravaggio . . . 
Carobbio .... 
Casirate d'Adda . . 

Casnigo ..... 
Cologno al Serio . 

-Corna 

Corte. 
·Curno 
Endine. 

Erve .. 

Filago . 
Fontanella 
Gorlago. 

Leffe. 

Levate. 

33 

'Porcituru ed incannaggio .della seta. 

~ Caldaie I Motori Numero dei fusi Numero dei lavoranti g ~ 
'g. a vapore a vapore idraulici (attivi) I-m-a-s-c-h-i -'--fe-m'--mi-ne---
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2 

8 
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8 22 

13 186 
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1 5 

1 2 

1 2 

3 6 
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2 10 

1 3 

1 1 
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1 1 

1 4 

3 4 13 

1 

1 
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3 

1 

5 

7 

2400 1000 3 

2000 7 

840 2 

1070 3 

10 936 4000 34 

l224 3 

680 2 

99770 158 

2200 
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500 

400 

2600 500 

2124 1 

1420 

4800 800 

996 

4800 2026 

5000 4500 

1000 1194 

2 

2 

2 

S 

28 

2 

6 

9 

5 

2000 2 

2600 480 16 

5ÒO 1 

700 1 

1152 

5400 l761 34 

600 

150 350 
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400 

2850 1150 

3000 1500 

1700 
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3 

5 

2 

3 

57 14 74 270 

18 30 55 280 

25 20 47 280 

42 16 61 230 

6 341 124 505 251 

591 57 119 280 

16 19 37 240 

630 194 982 250 

2 

72 

58 

17 

35 

33 

70 

80 

140 

29 

52 

73 

89 

38 110 260 

20 80 290 

21 40 300 

25 62 280 

49 88 240 

21) 90 280 

60. 140 250 

20 

6 

30 

60 

27 

190 230 

::1 :!~ 
142 260 

121 200 

48 30 80 250 

83 22 121 200 

20 10 31 240 

24 40 65 220 

97 23 120 290 

94 31 159' 215 

30 

30 

10 

66 

59 

40 

13 

22, 

16 

6 

12 

19 

46 

17 

3 

7 

46 250 

36 290 

22 200 

85 200 

1081 180 

621 230 

181240 
32 200 

(1) Uno di questi opifici dispone di un motore a gas di 2 cavalli dinami~i. 

3 - Lombardia. 
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COMUNI 

Lorentino. 

Lurano. 
Nembro. 

Nese . 

Osio Sopra 
Osio Sotto. 

Palazzago. 

Pedrengo. :1" . 
Pontirolo Nuovo. 

Rota Fuori 

San Pellegrino. 

Scano al Brembo. 

Seriate . ."" 
Sforzatica . 

Solza. 
Sorisole. 

Sovere. 

Stezzano 
Strozza. 

Terno 
Torre de' Busi. 

Trescore Balneario. 

Treviglio. 

Verdellino. 
Vigano San Martino. 

Totale 
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'0.. a vapore --"--....,---.:...-1 
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G 
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3900 7 

7000 5000 10 

2830 3640 37 

470 1 

1300 

1 

28 6 36 250e 

80 55 1$5 260 

78 42 126 29()-

·80 &4 141 270 

89 ~9 131 22&-

4:3 17 61 300-

15 14 30 240 

60 18 80 240 

50 25 76 250' 

39 11 56 230, 

70' 29 111 280" 

25 5 30 250· 

95 2~ 120 259-, 

20 15 35 260· 

25 25 150· 

45 2 48 200 

28 4 35 240, 

33 35 70 300 

60 40 101 300< 

56 12 69 200 

26 9 42 260 

186 155 351 290, 

537 205 779 295, 

35 10 4:6 250· 

30 25 55 28~ 

89 18 177 IO 83 81 566 201658 27 01 7 470 

Cardatura dei cascam'Ì. -- N ella provincia di Bergamo la lavorazione dei cascami 
di seta si limita alla cardatura. 

Principale opificio è qusllo di Boltiere, già appartenente alla ditta Noyer Au-· 
gusto, ingrandito nel 1885-86 e fornito di 32 macchine circolari, con un motore a.. 
vapore di 28 cavalli ed una ruota idraulica di 30 cavalli; vi lavorano 397 operai al 

(1) Questi opifici dispongono di un motore ad aria calda per ciascuno della forza di un cavallo
dinamico. 

(2) Questo opificio, di prQprietà della ditta Beaux Augusto, è illuminato a luce elettrica, da 
214 lampade ad incandescenza, con impianto proprio. 

(3) Uno di questi opifici, di proprietà della ditta Amman e figli, è illuminato a gas tla 110 becchi 
e con impianto proprio, adoperando per la distillazione gli oli minerali. 
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minimo, che arrivano anche ad un massimo di 500; l'opificio è illuminato a luce 
elettrica con 97 lampade ad incande3cenza; i luoghi ordinari per la vendita dei pro
dotti di questo stabilimento sono Lione e Basilea, e si calcola che annualmente se 
ne esportino per un milione di lire. 

In Villa d'Adda trovansi due stabilimenti per la cardatura dei casqami di seta; 
in entrambi la lavorazione è fatta a mano. L'uno,· della ditta Locatelli Antonio, oc
cupa 80 operai ed h'a 2 macchine circolari e 50 piane; l'altro, della ditta Locatelli 
Luigi, occupa 38 operai ed ha una macchina circolare e 20 piane. 

COMUNI 

Boltiere 

Villa d'Adda . 

Totale. 

Cardatura dei cascami di seta. 

3 28 1 28 

2 .. 

30 

Numero dei lavoranti 

femmine 

32 180 25 162 30 397 300 

73 80 15 23 118 260 

Tesaitura. - Nel 1876 (1) furono censiti per la tessitura della seta, in provincia 
di Bergamo, 54 telai meccanici attivi. Secondo la statistica del 1891 ve ne sono 38, 
oltre a 6 inattivi; vi sono pure 10 telai a mano semplici e 42 Jacquard, tutti attivi. 

Se si considera poi che il numero degli operai è quasi duplicato, conviene con
cludere che questo ramo dell'industria serica ha avuto un p~ogresso negli ultimi 
anni; esso trovasi tuttavia ancora ad un'enorme distanza dagli altri rami della trat
tura e della torcitura, che sono, come si è visto, così diffusi ed importanti nella 
provincia. 

Anticamente anche la tessitura serica era più diffusa nella provincia di Bergamo. 
L'anagraf~ veneta del 1776, sopra citata, indicava ancora in quel periodo, nel 

quale già la tessitura serica era in decadimento, 395 telai; continuando il decadimento, 
questi decrebbero auèora rapidamente, tanto che nel 1860 si contavano appena tre 
fabbriche, delle quali due in Bergamo e una in Treviglio. Ora. in Bergamo trovasi 
una sola fabbrica, quella dellesOl'elle Zambelli, dove si fanno a mano tessuti lisci, 
occupando 9 operai con 12 telai a mano, dei quali 10 semplici e 2 Jacquard ; una in 
Treviglio, del signor Giuseppe VeZzi di Antonio, con 168 operai e 78 telai attivi, del 
quali 38 meccanici e 40 Jacquard; vi si fanno fazzoletti .di seta. Quest'ultimo opificio 
ha una c&ldaia a vapore della forza di 70 cavalli, un motore a vapore di 60 ed uno 
idraulico di 5 cavalli. È illuminato a luce elettrica con 133 lampade ad incande

scenza. 

/ 

(1) Notizie statistiche sopra alcune industrie - Roma, tipo Eredi Botta, 1878. 
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COMUNI 

Bergamo ' ... '. 
Treviglio . . . . 

Totale. 
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Industria della lana. - Filatur'a- Tèssitura - JiYlatura e tessitura riunite - Gual
chiere. - La provincia di Bergamo, montuosa per due terzi,è, per questo motivo, 
specialmente idonea alla pastorizia, la quale infa~i vi ha da lunga' data una 
importanza non comune. , 

. Nel 1179 si redense a libertà .l'industria della lana in Ardesio ed in altri luoghi 
della Val Seriana; prima del 1330 i Frati Umiliati, tessitori per eccellenza, avevano 
24 case sparse nella provincia; e nei borghi di Bergamo il veneto Micheli, nel 1516, 
ebbe campo di ammirare molti opifici di panni. 

I dazi di panni bergamaschi rendevano' a Venezia 39 mBa ducati nel 1584, saliti 
a.85 mila nel 1740; l'arte della lana nel 1617 occupava 25 mila persone, e da nego
zianti girovaghi si spacciavano i prodotti alle principali fiere d'Europa; ma dopo 
il 1700 i panni bergamaschi risentirono la concorrenza di quelli di Fran~ia, del 
Piemonte, indi della Germania. 

Nel 1776, malgrado la decadenza; l'anagrafe veneta n'overava nella provincia di 
Bergamo 694 telai per la tessitura della lana, e 54 folle; allora il consumo interno 
per le grandi fabbriche ,era pressochè nullo, perchè ovunque riscontravansi telaLper 

,mezzalana e rozzi tessuti pei bisogni famigliari. 
Il centro dell'industria della lana è sempre stato ed è tuttora il paese di Gandino, 

che per circa otto secoli fornì lavoro a 30 mila persone, ricorrendo agli abitanti delle 
limitrofe vallate. 

Attualmente in quest' industria s'impiega una forza meccanica a vapore di 95 
cavalli e idraulica di 280 cavalli e si dispone di 17,820 fusi, ,222 telai 'a mano e 118 
meccanici; vi sono occupati 877 operai. Nel 1876 (1) erano stati censiti 41 opifici 
(dei quali 32 in Gandino), con una forza idraulica di 209 cavalli, 5735 fusi attivi e 200 
inattivi, 11 telai mec~anici e 184 a mano, tutti attivi; gli operai erano 640. Si ri
scontra dunque un aumento considerevole in questo ramo di industria, sia per forza 

(1) Notizie statistiche sopra alcune industrie - Roma, tipo Eredi Botta, 1878. 
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,meccanica, che per numeri di fusi, di telai meccanici, di telai a mano, e ~i operai. 
Generàlmente si producono flanelle bianche e a color}, coperte da cavallo, tappeti e 
castori eolorati, ecc. 

Filatura. - È esercitata in 4 opifici, due dei quali trovansi -in comune di Gan
dino e sono di proprietà delle ditte Maccari fratelli di Abramo e Radici-Campana. 
-Virginia, e gli altri due nel comune di Vertova, di proprietà delle ditte Buletti Ste
fano e Budelli fratelli fu Angelo. 

Il primo ha 2200 fusi attivi ed occupa 32 operai sussidiati da un motore a va
por'e di 25 cavalli e da uno idraulico di 20 cavalli. L'opificio è illuminato a luce elet
trica con 48 lampade ad incandescenza. Il secondo ha 800 fusi attivi ed occupa 12 
operai, con un motore idraulico di 10 cavalli. Il terzo ha 300 fusi attivi ed occupa 
12 operai, con un motore idraulico di 3 cavalli. L'ultimo ha 1600 fusi attivi ed 
occupa 24 operai, con un motore idraulico di 20 cavalli. 

Gandino 

Vertova 

COMUNI 

Totale, 
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'Tessitura. - È esercitata nel comune di Fiorano al Serio dalla ditta Foqliardi 
Francesco con 6 telai a mano e nel comune di Gandino dalla ditta Cla~'is Francesco 
con 30 telai, nonchè da altri 9 fabbricanti aventi da 1 a 6 telai pure a mano. 

COMUNI 

Fiorano al Serio 

Gandino ... , 

Totale" . 

/ 

TessitU'i'a 

I <Il 

'0 '8 
<I=i '2 'a 
o 

'Q) ...... "O to 
<l) o o "O .... c 
S <l) ro 

El ~ 
;:::s i .... 
Z 

1 6 

10 55 

II 61 

della lana. 

Numero dei lavoranti Numero 

maschi femmine medio 
annuo 

>D >D 
dei giorni ....-I ....-I 

Totale 
di <l) 0'8 0'2 ;; 

:g~ S """c lavoro 
"O "O ~<'d ro rn ro 

10 1 2 2 15 2150 

50 10 30 10 100 250 

60 II 32 12 IIS 2S0 
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Filatura e tessitura riunite. - È esercitata in 9 opifici, dei quali uno nel co
mune di Cazzano Sant' Andrea,. dalla ditta Fiori . Ferdinando, con 880 fusi, 16 telai 
a mano, 45 operai e due motori idraulici della forza complessiva di 20 cavalli. Lo 
stabilimento è illuminato a luce elettrica con 21 lampade ad incandescenza. 

Gli altri 8 opifici trovansi tutti nel comune di Gandino ed appartengono alle se
guenti ditte: 

Testa Fratelli di Gabriele con un motore a vapore di 50 cavalli e due motori 
idraulici di 70, ~on 3965 fusi, 94 telai a macchina e 175 operai. Lo stabilimento è 
illuminato a luce elettrica con 176 lampade ad incandescenza; 

Radici Fratelli Seniori e C., con due motori a vapore di 20 cavalli ed uno idrau
lico della stessa forza, con 1800 fusi, 50 telai a mano, 20 a macchina e 180 operai. 
Anche questo opificio è illuminato da 60 lampade ad incandescenza; 

Maccal'i Fratelli e Figli con un motore idraulico di 25 ca valli, 1600 fusi, 20 telai 
a mano e 60 operai; 

2~faccari Piero e figli con un motore idraulico di 25 cavalli, 1220 fusi, 20 telai a 
mano,4 a macchina e 100 operai. 

Ghù'ardelli Luigi, con un motore idraulico di 15 cavalli, 1450 fusi, 25 telai a mano 
e 60operaì; 

Ghirardelli Marco, con un motore i~raulico di 10 cavalli, 1030 fusi, 5 telai a mano 
e 50 operai; , 

Rudelli Andrea, con due motor; idraulici di 7 cavalli, 625 fusi, 25 telai a mano 
e 40 operai; 

Rudelli Paolo, ,con un motore idraulico di 8 cavalli, 350 fusi e 10 operai. 

Filatura e tessitura della lana riunite. 

Motori I Numero Numero dei lavoranti § ~ '0 ~ 
".::: dei ~ o 
'0.. idraulici m telai attivi maschi femmine 

~~ 
a vapore C':! C':! o .E o ...... 

COMUNI bO • (il 
;.a;.a 

<Il .S .S .o .o s'a ""O d d ""O '0 ..-l ..-l Totale ~ o o C':! .... o ~:.a o 'a o ..... ..... o o 
~ ~ ",""O ~. ~, ~ ~.-
<Il <Il ~ . <Il ~ . <Il C':! '.;j o'a $ o'a <Il OD e e <Il .- e CI) .- S'> o C':! e·-o e ~ ~ ::;l ::;l +>C':! 

::;l" 
+> C':! ::;l .... CI) :g~ ~~ ::;l <Il 

Z Z ~ o Z ~o z+> e ""O ""O z""O 
~ C':! m C':! m 

Cazzano S. Andrea . 1 21 20 880 16 20 8 12 5 45 260 

Gandino. 8 3 70 1°1 180 12040 118 145 300 100 150 75 625 260 

T()tale • 9 7 0 12 200 12920 II8 16r )20 108 162 80 670 260 

Gualchiere. - La follatura della lana è esercitata in 4 opifici, uno dei quali 
nel 'comune di Gandino, di proprietà della ditta Girardelli-Fiori Matilde, con 
3 operai. 

Gli altri tre opifici trovansi nel comune di Vertova ed appartengono alle ditte: 

• 

:--
.. ' 

/' ' , 

': ..• ~ 
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Zucca Quirino e qiacomo, con un motore idraulico della fOl'za "di 15 cavalli 
€ 3 operai; Fasoli Pietro e Giuseppe, con un motore idraulico della forza di - 6 cavalli 
~ 2 operai; Donini Mosè e Fratelli, con un motore idraulico della forza di 6 ca valli e 
-4. operai. 

Industria del cotone; - Filatura e ritorcitura - Tessitura - Filatura, ritorcitura 
·e tessitura riunite. - L'anagrafe veneta del 1776 noverava nella provincia di Bergamo 
:262 telai per la fabbricazione del fustagno. Dopo un primo tentativo fafto nel 1821. . 
dalla ditta G. B. Magno, l'inizio positivo dell'industria cotoniera meccanica nella pro
vincia dj Bergamo può datarsi dal 1828, nel qual anno fu eretto il primo stabilimento 
-di filatura mecc.anica della ditta G. Zuppinger. Si era però cominciato già da molti 
'.anni,- coi numerosi telai disseminati per tutta la provincia, a fare tele per uso dome
:stico, prima con filati di cotone (ottenendo i 'cosidetti pignolati, rinomati anche nelle 
vicine provincie), poscia prevalentemente con soli filati di cotone (ottenendo le coto
nine). In pari tempo continuava in parecchi luoghi la lavorazione delle cotonine, e 
per la produzione di queste e,delle tele bianche di cotone a Seriate nel 1854 la ditta 
Cesareni di Bergamo teneva attivi un centinaio di telai, oltre a parecchi altri in di
versi comuI1:i. Ma fu dal 1860 in poi che l'industria cotoniera ebbe uno sviluppo 
superiore ad ogni previsione. Già nel 1876 (1) si contavano 14 opifici, con una forza 
motrice idraulica di 1742 cavalli, 45,600 fusi attivi e 8000 inattivi, 647 telai mecca
nici attivi e 463 inattivi, e 106 telai à mano attivi; 917 operai erano addetti alla ~la
tura e 876 alla tessitura. 

AUualmÉmte sì contano 30 stabilimenti con una forza motrice a vapore di 1790 
·cavalli e idraulicadi5706 cavalli; dispongono in complesso di 242,496 fusi attivi e 
<6362 telai; sono occupati in tutto 11,165 operai, dei quali 2502 sono addetti alla 
filatura e ritorcitura, 1884 alla tessitura e 6779 alla filatura, ritorcitura e tessitura 

-riunite. Si riscontra quindi un notevole progresso sotto tutti i rapporti. 

Filatura e rito'rcitura. - Nel prospetto che segue si danno le notizie principali 
sugli stabilimenti della provincia che esercitano la filatura e la ritorcitura del cotone. 

{1) Notizie statistiche sopt'a alcune indust1'ie - Roma, tip, Eredi Botta, 1878. 
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Filatura e ritorcitU'ì'a del cotone. 

'0 Caldaie Motori Numero 

I 
Numero dei lavoranti g 2 ca s:: o '0.. a s:: ?-o vapore idraulici dei fusi Maschi Femmine Cll ~ . . ... a vapore o ...... 

COMUNI bo Ditte esercenti 

1·;·9 
----- :.a:.a 

<ll <ll Cll s:: ..o ..o <ll 
"O .:5~ .... d Cll I 

.-i .-i s'a 
~ <:) 

o f5 o o 'f~ "'. o o Cll· ..... E ~ .... .... 
~ ~ ~ N"O ~ N"O . .§ ~ ~ .... 
<ll <ll ~~S <ll s:: • <ll s:: • Cll .~ 

o'a I 2 o'a ~ <llbl: 
S S S <ll ?- S <ll ?- ca ~E "; "; Cll S· .... 

"'"" Cll "'""Cll ~~ ~ ~ "O s:: s:: s:: ...... s:: s:: ~<:) s:: ~<:) "O "O s:: <ll 

Z Z \f1 ~ .... Z Z :.a :.a Cll rJl Cll rJl 8 z"O 

Bergamo (V. Fiorano al 
Serio e Bergamo). 

C~snigo Cotonificio Valle Seriana (3) . 1 60 2 610 28000 420 30 350 50 850 300 

Cene •.• Wildi e Comp. (4) 1 34 2 250 12272 60 1n 57 13 143 300 

Endine. 1 Gelmi Paris . 1 16 120 7 7 150 

Fiorano al Serio e Ber- (1) 2 Tosi e Albini. 2 60 1 30 4 350 18000 220 60 1801 40 500 295 
gamo. 

Nembro (2) 1 Crespi e Comp. 1 380 1 300 13200 110 100 95 25 330 270 

Oltressenda Bassa . 1 Festi Rasini e Comp. (5) . 3 174 1 160 2 240 12800 86 2 235 5 328 270 

Parre .... 1 Pozzi fratelli fu Pasquale (6) . 1 20 1 150 6300 35 95 130 295 

Torre Boldone 1 . Reich Giovanni ~. • • . • • 1 40 1 75 1 240 9000 1000 71 7 106 30 214 295 

Totale. IO IO 768 26 5 16 21561996921 1000 1 I <;>091 2141 1II8\ 163 125021 290 

(1) Uno di questi opifici trovasi nel comune di Bergamo, ma non è che il complemento dello stabilimento- di Fioran~al Serio. Il Pl'imo è illuminato 
a luce elettrica da 142 lampade ad incandescenza, il secondo da 552. 

(2) Que~t'opificio dispone anche di 1 motore elettrico di 50 cavalli; è, illuminato da 132 lampade ad incandescenza, 
(3) Illuminato da 397 lampade ad incandescenza. 
(4) Illuminato da 240 lampade ad incandescenza. 
(5) Illuminato da 160 lampade ad incandescenza e 12 ad arco 
(6) Illuminato da 175 lampade ad incandescenza. 
(7) Illuminalo ila 238 lampade ad ipcandesçen~a, 

'"', 

~ 
o 
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- Tessitura. - La tessitura del.cotone vien esercitata in 10 stabilimenti posti in 
9 comuni, dalle seguenti Ditte: 

Ootonificio Bergamasco in Abino, Reich Giovanni e Tessitura meccanica Jacquard 
. in B~rgamo, Borgomanero Zefferino in Desenzano al Serio, Blumer Giovanni in 
Nembro, Guidoni e C. in Redona,Caprotti e ()uttiilger in Scanzo, Turri Davide in 
Seriate, Rutschmann e C. in Stezzano, Cov.a e C. in Vigano San Martino. 

Otto di questi stabilimenti sono illuminati a luce elettrica, disponendo in com
plesso di 1383 lampade ad incandescenza e di 31 ad arco. Dal prospetto che segue 
,si può rilevare l'importanza della tessitura nei singoli comuni, 

'Tessitura del cotone. 

Motori 
I 

Numero dei lavoranti § 8 
'51 

Caldaie o 
Cl) 

<::4 a 8 ~ o 
'0. a ~ ~ 
o vapore idraulici :§ maschi femmine ro ro 

vapore o ....... 

bo -I·~j 
--- 3 ~:.a COMUNI Cl) ~ ~ '8 I~ lO 8'8 "CI ..... d' ..... d "CI 'l''i 'l''i Totale o ro o o 8 o 8 4: ~ 01 

ro· .... o ro· .... 8'8 ..... ..... ;... ;... ..,"CI ;... ..,"CI ;... ..... 
Cl) 

111 ~ ~ " 
Cl) ~ Cl) ~ . S'8 ::8 o·a 3 o'a 

Cl) 

8 8 Cl) ~ 8 Cl) ~ ~ 8'Q) 
;:l ;:l 0.. ..... d ;:l 

..., ro 
;:l 

..., ro ;:l ro ;:l \-<-' d :!3 di z ~ ;... ..... p:o ~o "g ~ ro "CI ~ ro ~"CI Z Z Z Zo ro 

Albino. 1 1 30 1 25 1 10 120 16 65 4 86 300 

Bergamo .• 1 1 40 1 50 1 35 386 32 253 15 300 205 

Bergamo (tessitura meccanica 
Jacquard) 1 

Desenzano al Serio 1 1 30 1 8 1 50 200 12 90 18 120 290 

Nembro 1 3 190 1 50 1 80 484 30 .. 330 360 280 

Redona 1 2 40 1 30 1 50 300 40 160 100 300 280 

Scanzo. 1 2 100 1 50 1 80 210 35 5 230 70 340 295 

Seriate. 1 2 120 1 100 280 15 185 200 288 

Stezzano. 4 18 4 15 36 5 45 8 58 300 

Vigano San Martino . 1 15 1 12 1 20 80 10 80 30 120 285 

20961195 Totale. . ' IO 17 583 12 34° 7 325 6 143 8 245 1884 288 

Filatura, ritorcitura e tessitura riunite. - Si esercita questa industria nella 
provincia di Bergamo in 10 opifici di proprietà delle seguenti Ditte: 

Honnegger-Spoerye C. in Albino, Oetiker e C. in Bergamo, Legler-Refti e C. in 
Brembate Sopra e Ponte San Pietro, Crespi Beni,qno in Capriate d'Adda, Cotonificio 
Yalle Seriana in Cene, Figari Giulio in Nese (1), Cotonificio Bergamasco in Ponte 
di N ossa, Zoppi Gioacchino (2) in Ranica, Schoch A. e C. in Vertova. 

Di questi stabilimenti, 7 son~ illuminati a luce elett:r:,ica e dispongono complessi
vamente di 6091 lampade ad incadescenza e di 134 ad arco. 

Nel prospetto che segue sono raccolte le notizie principali che li riguardano. 

(1) Distrutto da un incendio. 
(2) 2 Opifici. \ 
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Filatura, rit(}reitui'a e tessitttra del cotone riunite. 
... -

Numero Numero dei lavoranti o 
Numero ::: 

dei 
j:I o 
j:I ~ 

dei fusi telai maschi femmine c1l o > 
o~ 

c1l 'çJ 'çJ 
:.a .... 

~ 
Q) "O 

c1l .3 
j:I j:I S·'" 

<:) 
c1l c1l j:I 

~ ·z ..o ..o ~ 

::: ~ 'çJ o M M 
o o 

~ 
al 

~.~ 

S o:l j:I ..., .... 
~ Q) 00 

<:) c1l 
~ ~. '3 S· ... 

c::::l .~ <:) El ~ ::: al 'O 'O o ::: al 

:.a :.a El o o z'O 
c1l o:l rLl c1l rLl ~ 

". Motori Caldaie 
·z a 
~ > '0.. vapore c1l 
o <:) 

COMUNI bb I·t .S .S 
Q) Natura 'O 

Q .~~ I o o c1l 
~ ~ ~ o:l ~ N 
Q) Q) ~'O Q) j:I • 

El sl1LOl. El Q) j:I 

::: ~ Jj iii El ::: o;.a 
Z Z p.. I 

\ a vapore 1 150) 

AIJ?ino . 1 3 150 ldraulici 2 300~ 32000 720 · . 180 45 595 105 925 292 

elettrici 3 180 . 

Bergamo 1 .. 
I 

.. I 
Brembate di Sopra e )a vapore 300 1 

Ponte San Pietro 1 6 440 
idraulici 4 400i 

13000 8000 730 32 374 48 691 100 1213 300 
(1) 

Capriate d'Adda ',' 
140 la vapore 1 300~ 1 4 . 30000 200 .. 335 60 460 145 1000 280 

ìidraulici 3 600 

Cene. 
3 la vapore 1 100~ 1 4 30 ( 19804 1104 .. 510 90 775 125 1500 280 

I idraulici 4 800 

Nese . 1 150 ~a vapore 100~ 4000 391 7000 100 · . 24tì 145 " 280 
. , (2) idraulici 230 

Ponte di Nossa. 2 125 idraulici 3 525 10000 520 10 200 60 380 260 900 300 

Ponte RanPietro (V. 
Brembate di Sopra 
e Ponte San Pietro) 

Ranica. 4 230 ~ ~ vap~r~ 2 230~ 280 2 18000 MO · . 200 30 430 40 700 
IdraulICI 3 330 

Vertova. 1 1 1 40
1 

250 .. 30 100 20 150 300 50 I idraulici 

f""poreI7 H8,/ . 
Totale. • IO 25 1615 idrau.l~c~ 21 3225,12980412000 422 4 4 22075 3?3 3576 795 6779 288 

elettrwt 3 180; I 

Industria del lino e della canapa. - Filatura - Tessitura. - Nel 1776 l'anagrafe 
veneta noverava nella provincia di Bergamo 1786 telai per la tessitura del lino, dei 
quali 276 nella sola città capoluogo. Presentemente l'industria del lino e della canapa 
nella provincia stessa è rappresentata da due grandi stabilimenti di,filatura e da un 
altro cospicuo stabilimento per la tessitura. Questi 3 stFtbi.limenti dispongono com
plessivamente di una forza motrice a vapore di 210 cavalli e idraulica di 1572 cavalli; o 

nella filatura sono occupati 2490 operai con 27,900 fusi attivi; mella tessitura sono 
occupati 245 operai, con 119 telai meccanici e 12 a mano (Jacquard). Nel 1876 (3) 
vi erano 7 stabilimenti, dei quali uno per ta filatura e tessitura riunite, 2 per la sola 
filatura e 4 per la sola tessitura; disponevano complessivamente di una forza motrice 

I ." 
(l) Quest'opificio è situato nel teJ;ritorio .dei due comuni. 
(2) Distrutto da un incendio. 
(3) Notiziè statistiche sopra alcune indust1'ie - Roma, tipo Eredi Botta, 1878. 

\ 

/ 
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a vapore di 15 cavalli e idraulica di 995 cavalli; erano addetti~ alla filatura 1466 
operai, con 21,400 fusi .attivi e 1000 inattivi; alla tessituI'a erano àddetti 22-0 operai, 
con 82 telai meccanici e 83 a mano. Se dunque troviamo ora una diminuzione nel 
numero degli opifici, abbiamo in compenso un aumento rimarchevole, sia nella 
mano d'opera~ sia nei mezzi meccanici, tanto che _ possiamo concludere trovarsi 
anche questa industria nella provincia in notevole progresso. 

Filatura. - La filatura dunque è esercitata in due importanti stabiJimenti, l'uno 
a Fara d'Adda, l'altro a Villa d'Almè. 

Il Linificio e' Canapificio Nazl:onale (Società anonima) in Fara d'Adda sorse nel 
1871 e venne ingrandito nel 1873, tanto da divenire uno dei più importanti stabili~ 
menti del genere che si trovino, non solo in Italia, ma anche all'estero. Vi si produ
cono annualmente circa 4 milioni di chilogrammi di filati, che si vendono in Italia, 
Inghilterra, Germania, Francia, Spagna, America (Stati Uniti); le materie prime 
provengono: il lino da Cremona, Brescia e Lodi; la canapa da Bologna, Ferrara 
e Napoli; il lavoro continua in parte anche la notte. Lo sta-bilimento è illuminato 
a luce elettrica con 6 lampade ad arco e 772 ad incandescenza. Gli operai sono 
1550, dei quali 1500 sono occupati nella filatura e 50 nella torcitura; gli uomini 
guadagnano dalle 2 alle 3 lire al giorno, le donne da 60 centesimi a lire 1. 30, i ra
gazzi dai centesimi 60 ai 90. Vi sono 19,240 fusi attivi, 18,240 per la filatura e 1000 
per la torcitura, e la forza meccanica è fornita da 5 motori idraulici di 1100 cavalli; 
vi sono in0ltre 4 caldaie a vapore per riscaldamento, della forza di 80 c'a valli. Ultima
mente in questo stabilimento si è aggiunta anche la filatura della juta. 

Lo stabilimento di Villa d'Almè (ora della ditta Caru.qati e Comp.) fu il primo del 
genere sorto in Italia; ebbe principio nel 1834 per opera della ditta Sperati e Soci, e 
andò man mano ingrandendosi, tanto che attualmente ha 8666 fusi attivi e vi sono 
oecupati 940 operai; la forza motrice è fornita da 4 motori idraulici di 442 cavalli; 
vi sono inoltre 3 caldaie a vapore per riscaldamento, della forza di 50 ca valli. La 
canapa ed il lino provengono dalle provincie del Lombardo-Veneto; il lavoro con
tinlla anche nelle ore serali, con illuminazione elettrica di 240 lampade ad incande
scenza e 530 becchi a gas; i fihtti prodotti, che si calcolano nella quantità annuale di 
chilogrammi 1,800,000, sono venduti in Italia e all'estero. 

_ COMUNI 

Fara d'Adda. . . 

Villa d'Almè .. _ . 

Totale. 

1 

1 

Filatura del lino e della ca,napa. 

Caldaie 
a 

vapore 

Motori 
(idraulici) 

NumerO/lei lavoranti 
Numerol--------~----~-----

maschi femmine 
dei 

fusi 

(attivi) 

4 80 5 1100 19240 650 120 680 100 1 550 290 

3 50 4 442 8 666 .260 180 300 200 940 300 

7130 91542279°0 910 300 980 300 2490 294 
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Tessitura. -:- Lo stabilimento per la tessitura del. lino e dellà canàpa trovasi in 
Ponte San Pietro ed appartiene alla ditta Carsana Carlo e Comp.; è sorto nel 1875 ed 
ha avuto un continuo incremento; vi sono ora occiìpaÙ 245 operai (67 adulti, 7 fan
ciulli, 158 donne e 13 fanciulle) per 290 giorni inrnedia all'anno, con 119 telai mec
canici e 12 Jacquard; la forza motrice è fornita da un motore a vapore di 60 cavalli, 
con due caldaie a vapore di 80 cavalli, che servono anche per riscaldamento, e dà 
un motore idraulico di 30 cavalli. L'opificio è illuminato a luce elettrica con 210 
lampade ad incandescenza. I prodotti consistono in telerie di canapa e lino, tova
glierie qi lino, tele da vela, che si vendono in Italia e all'estero; i ,filati di canapa 

'" e di lino sono acquistati in Italia; parte di quelli di lino sono acql,listati anche nel 
Belgio e in Austria. Si è aggiunto da poco in questo stabilimento l'imbianchimento 
dei tessuti di .lino, che ha già preso uno sviluppo abbastanza notevole. 

Tessitura dei nastri e fabbricazione di -tessuti elastici. - In Calolzio trovansi 
due fabbriche, delle quali una di nastri in seta e cotone, della ditta J. Frey-Feer 
e Comp., che dispone di 30 telai meccanici, animati da un motore idraulico di 4 ca
valli, ed occupa 49. operai, ed una· di solì nastri in seta, della ditta Gavazzi e Comp., 
con 55 telai attivi, mossi da una turbina di 8 cavalli. e da un motore a vapore della 
forza di 16 cavalli e con 126 operai dei quali 14 maschi adulti, 4 sotto i 15 anni, 81 
femmine adulte e 27 sotto i 15 anni. Il motore idraulico di quest'ultimo opificio è al 
servizio d! una dinamo che aUmenta 126 lampade ad incandescenza per la illumina
zione a luce elettrica. 

Un'altra piccola !·abbrica di nastri in seta è sorta in Caravaggi.o (ditta Meroni 
fratelli), con 6 a 8 telai semplici a mano e 10 operai. /' 

In Cividate al Piano trovasi una fabbrica di tessuti elastici in seta, cotone e lana 
per calzature, della ditta .Zlfasson Emilio,. vi sono 100 telai meccanici, dei quali 70 
attivi e 30 inattivi, e la forza motrice è fornita da una caldaia a vapore di 20 cavalli, 
con motore a vapore di 12 lÌ 14 cavalli, e da una turbina di 20 cavalli che s~rve per 
l'illuminazione elettrica della fabbrica con 327 lampade ad incandescenza j vi lavo
rano 162 operai. 

Tessitura dei pizzi e merletti. - Nell'Orfanotrofio femminile di Trescore Bal
neario lavorano 5 donne e 6 fanciulle nella fabbricazione di pizzi e merletti, impie

. gando filati di lino. Il lavoro è fatto per conto esclusivo di committenti privati. 

Fabbricazione delle reti da caccia e da pesca. - In Bergamo trovansi anche 
2 fabbriche di reti da caccia e da pesca, l'una con 4 operai e l'altra c.on 3. Impiegano 
filati di lino e vendono i loro prodotti nella Lombardia, nel Veneto e in parte anche 
in Piemonte e Liguria. 

Tintura, imbianchimento. apparecchiatura e stampa dei filati e dei tessuti. -
L'industria tintoria non ha avuto in questa provincia un grande sviluppo; vi sono 
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'tuttavia importanti tintorie, in alcune delle quali si opera anche l'apparecchiatura 
e la stampa dei tessuti. 

n-cotonificio della ditta Legler Hefti e Comp. in Brembate di Sopra ed il Cotoni
ficio Bergamasco, in Ponte di Nossa hanno, come si è già accennato, anche la tintoria, 
per la quale adoperano la stessa forza motrice impiegata per gli altri lavori dello 
stabilimento; vi adibiscono poi specialmente, il primo, 50 operai, con 10 vasche di 
tintoria della capacità di 200 ettolitri, e 30 operai il seeondo, con 92 càldaie o vasehe 
di tintoria della capacità di 35 ettolitri; nel primo si opera anche l'appareechiatura 
dei tessuti, con 3 macchine apposite. 

In Bergamo trovansi 8 tintorie, delle quali la più importante è quella della ditta 
Nowack Giovanni, con 14 operai e 3 motori idraulici di 16 cavalli; è inoltre fornita 
di 20 caldaie o vasche di tintoria della capa~ità di 120 ettolitri, di una macchina per 
l'apparecchiatura dei tessuti e di una tavola per la stampa a mano. 

Le altre hanno tutte minore importanza, ed una sola è fornita di forza meccanica. 
e cioè quella della ditta Bonaschi Daniele, che ha una piccola ruota idraulica della 
forza di un cavallo e 6 caldaie o vasche di tintoria della capacità di 30 ettolitri, con 
4 operai; le altre, che non si servono di forza motrice, occupano in complesso 
16 operai, ed hanno 25 caldaie o vasche di tintoria della capacità di 70 ettolitri, una 
macchina per l'apparècchiatura dei tessuti (ditta Ravelli Carlo) e 4 tavole per la 
stampa a mano (Ditta suddetta, che ne ha 2, e ditte Piccioli Samuele e Riva Cesare) . 

. Ma lo stabilimento più importante della provineia è quello già appartenente alla 
ditta Brembilla Emilio e Comp. in Pontirolo N uovò, nel quale si eseguiscono l'im
bianchimento e l'apparecchiatura dei filati e' dei tessuti; è fornito di 20 vasche 
per l'imbianchimento, le quali hanno una capacità complessiva dai 1600 ai 2000 et
tolitri, e di 24 macchine per l'apparecchiatura dei tessuti; la forza motrice è fornita 
da un motore a vapore di 30 cavalli, con 2 caldaie a vapore di 120 cavalli, le quali 
servono anche per riscaldamento ed asciugamento; gli operai occupati sono 70. Ora 
però questo opificio lavora poco per mancanza d'acqua. 

Due stabilimenti importanti si trovano anche in Treviglio. In uno della ditta 
Marzio e Comp., lavorano 20 operai, con 5 vasche di tintoria della capacità di 70 et
tolitri, e 10 macchine per l'apparecchiatura dei tessuti; è fornito di un motore a 
vapore di 6 ca valli, con una caldaia a vapore di 20 cavalli, che serve anche per 
riscaldamento. N ell'altrò della ditta Graff'elder fratelli, si eseguiscono soltanto la 
apparecchiatura, con 3 macchine, e la stampa a mano dei tessuti, con 6 tavole; è 
fornito di un motore idraulico di 2 cavalli, e vi lavorano 16 operai. 

Altre piccole tintorie si trovano in Cisano Bergamasco, in Ponte San Pietro, in 
Romano di Lombardia ed in Gandino. . 

A Cisano Bergamasco ve n' ha una (ditta Motta Battista) con 3 operai, 4 caldaie 
o vasche di tintoria della capacità di 12 ettolitri, 2 macchine per l'apparecchiatura 
dei tessuti e 2 tavole per stampa a mano. 

A Ponte San Pietro 'Ve'ne sono 2, che hanno in complesso 3 operai e 3 caldaie 
o vasche di tintoria della capacità di 10 ettolitri; in una (ditta ViUa Giova.nni) si 
opera anche l'apparecchiatura dei tessuti, con una macchina apposita. 

", 
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In Romano di Lombardia ve n' ha una della ditta Canelli-Antonio, con 3 operai e' 
2 caldaie o vasche di -tintoria della capacità di 15 ettolitri. 

Finalmente a Gandino una" della ditta Fratelli Frana con 2 operai, 4 caldaie o 
vasche da: tintoria della capacità media di 17 ettolitri. 

Tintura, imbianchimento, apparecchiatwa e stampa dei filati e dei tessuti. 

COMUNI 

Bergamo. 

Brembate di Sopra. 
Cisano Bergamasco 

Gandino. 

Ponte di Nossa 

Ponte San Pietro 

Pontirolo Nuovo. 
Romano di Lom-

bardia. 
Treviglio. 

Totale. 

] Caldaie Motori Caldaie :.è ~'.g 
..... a vapore o vasche g ~ ~ ! ___ a_v_ap_o_r_e _id_ra_u_Ii_ci (1) S ~.~ 

(I) e: e: le: ~ cò"d 
"d .... ci .... d .... ci o ~ ~: ~ 

~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ &3 '8 ~ . Q) E 
I El El ~ ~ El ~ ~ El Q):> El cò o El ,~.~ 
I ;::l Z;::l "o o Z;::l "o t> Z;::l C; g ;::l ~~ ;::l ~-§ IZ ..... _ ~ Zu Z 

2 120 

2 1 20 

18 

1 30 

. ~117 ~~ 
4 

4 

2 

3 

220 

200 

12 

17 
35 

10 

201 800 

2 1& 

2 

3 

2 

1 

24 

6 12 & 70 13 

19 101 2 379 45 

(I) o Num. dei lavoranti o o 
'O ~ 1----..,..---:---1 g'~ 
E El maschi ----- ~ E 
.$ : ~.s:.a 
Q3~ ~"d "d .... 
"dEl ~ S(l)flo~ 
8.5 
(I) rLI'''' .... d (I) .·SO 
El ~ ~ o e: >;; '3 s· ... 
;::lQ) .g ~~ S O;::l~ 
Z ~ cà rn ~ E-! Z 

5 

2 

20 

24 

40 

3 

1 

20 

3 

60 

3 

8 

5 

1 

2 

2 

5 

8 

10 

34 

&0 

3 

2 

30 

3 

70 

3 

2&7 
290 

250 

100 

294 

140 

300 

100 

6 ,25 7 4 36 200 

33 179 23 29 2)1 268 

Fabbricazione delle maglierie. - Una fabbrica importante di calze di lana e co
tone travasi in Verdello ed apparti~ne alla ditta Benaglio Luigi; è 'fornita di 23 telai 
a mano e vi lavorano 36 operaie. 

Piccole fabbriche di maglierie trovansi anche in Lovere: ed in Vertova. La prima 
ha 3 telai a mano e 3 operai~, la seconda 2 telai a mano e 2 operaie. 

Fabbricazione delle maglierie. 
" 

Numero Numero dei lavoranti Numero 
Numero medio 

COl\-ÌUNI 
dei maschi femmine annuo degli 

tel-ai dei giorni 
Totale 

opifici I sotto l,otto di 
(a mano) adulti i 15 anni adulte i 15 anni lavoro 

Lovere. 1 3 3 3 250 

Verdello 1 23 23 13 36 2&0 

Vertova. 1 2 1 2 .300 

Totale. 28 26 13 4 1 25 2 

(l) Sono tutte di tintoria, eccettuate le 20 indicate per lo stabìlhnento di Pontirolo Nuovo, le 
quali servono per l'imbianchimento. 

.. < 
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Fabbriche di feltri per cartiere. - Trovansi nella provincia 2 fabbriche di feltri 
per cartiere. L'una è in Endenna ed appartiene alla ditta Muttoni Antonio e Comp.; 
è fornita: di 2 ruote idrauliche di 15 cavalli, e vi lavorano 20 operai; impieg~ lana 
proveniente dalla Romagna, dalla Francia e da Trieste, e vende i suoi prodotti in 
Italia e all'estero. L'altra trovasi in Fiorano al Serio ed appartiene alla ditta Fo
,gUardi Francesco; occupa 14 operai, impiega lana nostrana ed estera e vende i suoi 
prodotti nel Regno. 

COMUNI 

Endenna , ... 
Fiorano al Serio. 

Totale .. 

Numero 

degli 

opifici 

1 

1 

2 -

Fabbriche di feltri per cm'tiere. 

Motori 

(idraulici) 

/ PoteilZ. 
Numero in'" 

. cav. din. 

2 1& 

15 

Numero dei lavoranti 

maschi 

./ sotto adultI. & . 
I 1 anm 

6 

6 

12 

femmine 

adulte. . -1:;:-
11& anm 

9 

8 

4 

4 

Totale 

20 

14 

34 

Numero 
medio 

annuo 
dei giorni 

di 
lavoro 

300 

300 

3°0 

Industria tessile negli stabilimenti penali. 
vorano 167 tessitori per conto di committenti. 

Nella Casa penale di Bergamo la-

Industria tessile casalinga. - Trovansi nella provincia 1757 telai per la tessi
tura casalinga, dei quali 1715 servono alla tessitura di stoffe liscie ed operate, e c~oè: 
10 in seta, 135 in lana, 103 in cotone, 1085 in linò e canapa e 382 in materie miste 
e per tessitura alternativa; gli altri 42 telai servono: 20 per lavori di maglieria, 2 per 
tessuti reticolati, e 20 per passamani. Nel 1876 (1) l'industria tessile casalinga era 
rappresentata nella provincia da 2334 telai, dei quali 323 per la tessitura della lana, 
303 per quella del cotone, 895 per quellà del lino e della canapa e 813 per tessitura 
altennativa e di materie miste. Questa industria risulta quindi in diminuzione nella 
provincia perchè è diminuito il numero dei telai per tessitura alternativa e di ma
terie miste come pure quello dei telai per la tessitura della lana e del cotone, mentre 
i telai per il lino e per la canapa sono aumentati ma di pochissimo. 

Le materie prime impiegate nella tessitura sono le seguenti: seta di provenienza 
locale; lana di provenienza locale in prevalenza, nazionale ed anche estera; cotone 
di provenienza nazionale; lino e canapa di provenienza nazionale, e specialmente 
delle provincie limitrofe, ed in parte anche di provenienza locale. 

La tintura e l'imbiancatura si fanno'in famiglia o negli opifici della provincia. 
I prodotti servono generalmente per uso domestico ed in parte si mettono anche 

in commercio, 

(1) Notizie statistiche sopm (tEc-une indust1'ie - Roma, tipo Eredi Botta, 1878. 
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industria tessile casalinga. 

N umero dei telai '5) 
't:l 

per tessitura di stoffe liscie o 
I ] ;:$ 

od operate <Il ~ 
El o ~.o 

<:.:> <Il ~ 

COMUNI ~ 
I I :.s .~ '2 o o .... <Il 

(Il .... ~ 
<:.:> El ~ ~ <Il 't:l<ll 

~ -t El Totale (Il_ 

(Il .~ .3 '-g ~~ (Il 
~ ....... o <Il 

~ o (Il <Il ~ <Il 00 00 
<Il w 

~ .8 ;§g, ~ (Il 
<Il .... 00 <Il ~ ....... ~ 2 (Il ~ 

(Il 
~ o El (Il ~ (Il A El ~ 00 <:.:> <Il ~- ~ ~ 

. ::1 ~ 
......... ;:$ ..... 

.::1 ~ .::1 .::1 w .... (Il/:lD (Il (Il 
z/:lD A A A 

Circondario di Bergamo. 

Adrara San Martino 15 10 25 200 

Adrara San Rocco . 5 l) 90 
.~ 

Albano Sant' Alessandro. 5 l) 150 

Albegno 3 3 120 

Almenno San Bartolommeo 27 27 23· 

Almenno San Salvatore. 20 20 120 

Aviatico 1 1 1 3 180 

Barzana 3 3 180 

Bedulita 4 4 120 

Berhenno . 4 4 60 

Bergamo. 10 20 25 5 20 20 100 250 

Berzo San Fermo. 6 6 90 

Bonate di Sotto 50 60 210 

Bondo Petello . 2 2 .90 

Bottanuco. 8 8 120 

Branzi. 4 4 30 

Brembate di Sopra . 3 3 290 

Brembate di Sotto 5 5 ~O 

Brumano 3 3 270 

Bruntino 4 4 90 

Caleppio 6 6 120 

Calusco d'Adda 10 10 150 

Camerata Cornello . 6 6 60 

Capizzone. ti 6 90 

Caprino Bergamasco 1 1 250 

Carenno 14 14 60 

Carobbio 2 2 270 

Carona. 16 16 60 
Cassiglio 4 4 90 

Cenate di Sopra 2 2 60 

Cenate di Sotto 2 2 180 

Chignolo d'Isola 28 28 150 

Chiuduno. 4 4 180 

Cisano Bergamasco. 1 1 2 100 
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Numero dei telai l'~ -"CI 

per tessitura di st01fe liscie o 
k ...., ~ 

od operate ~ ~ 

S o ~ o 
.~ 

(':l ;.... 

COMUNI k ' , :.a '2 o o ..... (':l .- ;> 
Co) S ~ <lJ (':l 13~ ;.... ;.... 

S Totale 
(l) <lJ <lJ 'S:: .~ E·-<lJ .- ...., o (':l 

;....- rn "CI ,. 
(':l 

~ o <lJ (':l ;> (':l fil fil :?~ 
j .8 ~ (':l 

...., (':l.- fil ~ ~ ~ ~ ~ <lJ (':l ~.~ $ <lJ ~ o ;..:;t o.. o.. '""' ;.... 
rn Co) (':l ~ <lJ ;> ;.... 1-0 

c: C ;....- ~ ..... 
.6 .6 .S .S s:: . S ~.~ <lJ bO <lJ <lJ z~ o.. o.. o.. 

'Clanezzo 5 5 120 

-Colognola del Piano 3 3 120 

-Corna .. 6 6 12 30 

Cornalba 1 210 

-Costa di Mezzate. 8 8 270 

Costa di Serina 15 15 180 

-Costa di Valle I~agna 2 2 90 
'" -Credaro. 3 3 90 

Endenna 4: 4: 180 

Entratico 3 3 180 

Erve. 2 2 120 

Filago 17 17 30 

Fondra. 12 12 15 

Foppolo. 1 1 60 

Foresto Sparso. 22 45 67 150 

Fuipiano al Brembo 4: 4 30 

"Fuipiano Vall'Imagna. 3 3 240 

Gandosso. 23 23 275 

Gaverina 20 20 300 
'Grignano 9 9 25 
Grone 2 2 90 

Grumello del Monte 2 2 180 
Lenna 5 t) 180 
Locate Bergamasco. 6 6 15 
Locatello 3 8 30 

Madone. 2 15 2 15 180 
Mapello. 4: 4: 280 

Marne 5 5 15 

Maz~oleni e Falghera~. 3 3 60 

Medolago. 4: 4: 96 
Olmo al Brembo. 4: 7 120 
Oltre il Colle 4: 3 4: 66 
-Orio a.l Serio. 4: 120 
Pedrengo. 1 4: l 90 

Piazzo Alto . 2 2 30 
Ponteranica . 7 7 9ft 

Pontida.. 10 10 180 
Poscante 2 2 90 

4: - Lombardia. 

,IO ,) 
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Numero dei telai 'S 
"tj 

per tessitura di stoffe liscie o 
k ] ;::l 

od operate d 
S o d o 

k I I 
<:) co!,... 

COMUNI :.a . .g 'Ci o o ...... co! .... ~ 
<:) S d ~ co! ~$ ~ .~ S Totale 
Q> Q> Q> .~ S·-Q> -;:: ;::: o ~ 

d o Q> co! "'(6 00 
00 o't:t 

c..s fil 

~ .s 1=1 c..s ~Q>(6 
co! ..... 00 (6 

~ .... 
d -~ .s Q>-Q 

Q> ~ 
o ;.:::~ Q> ~ S ~ w <:) co! S Q> ~ ~;.= ~ ~ 

d .9 t) . .p 
;::l .... 

!9 .9 .9 .9 
Q>b() Q> c:D Z b(). 
~ PII P. 

Predore. 1& 16 1800' 

Rigosa . 2 2 240< 

Roncobello 1 1 180' 

Roncola. 4 4 90v 

Rossino. 1 1 300-· 

Rota Fuori 4 .4 180" 

San Gallo. & 6 10 90', 

San Gervasio d'Adda . 14 14 60, 

San Giovanni Bianco . 8 8 10& ( 

San Paolo d'Argon. 3 3 1.n()-

San Pietro d'Orzio S S' 180·' 

Santa Brigida . 6 6 91)-

Sant' Antonio d'Adda . 2 . , ' .. 2 90 

Sedrina. 8 8 12()' 

Seriate. 12 12 280-

Sforzatica . 6 6 90' 

Solza. 3 S 90 

Somendenna. & 6 18.., 
~ 

Sorisole. 2 2 180'-

Sotto il Monte 10 10 180 

Stezzano 6 6 120-

Strozza. 4 4 90.-

Suisio S 3 180' 

Tagliuno 10 10 20()-

Tavernola Bergamasca 3 S 90 

Telgate. -9 9 80 

Terno 14 14 150- .. 

Torre de' Busi . 3 3 50< 

Trabuchello . So., 

Trescore Balneario. 4 6 10 280-

Vall'Alta 10 10 240-

Valleve. & n 60-

Valsecca 5 n 180-

Valtorta. 6 6 60 

Vedeseta 5 & 12~"-

Vercurago. 1 1 18~ 

Viadanica. 3 2 1 6 12()· 

Vigano San. Martino 48 48 300. 
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Numero dei telai 'Q) 
"'O 

per tessitura di stoffe lisGie o 
~ ~ 

p 
od operate ~ 

S o fJ 2 Q 

COMUNI k I I 
;S '.;3 '2 o o .... ~ 

<lJ ..... i>-
o S ~ $o< ~ "'O~ 

. $o< • i:: S Totale' <lJ_ 
Q.l cl) <lJ 'g S· ... <lJ .~~ o ~ 

2~ - ~ 
~ o cl) ~ i> ~ .CF.l ~ s .s <n 

~ ;§~ ~ cl) ~ ~'i: ~ 
~ <lJ .::: 

<lJ ~ o Q., S ~ rf.l 

I 
Q ~ S~i>-I~~ ~ ~ ;::s .... 

.9 .9 .S .S .::: ~ <n'.;j <lJ /:)0 <lJ <lJ z~ .... Q., ~ Q., 

Vigolo o 6 90 

Villa d! Adda. 3 3 160 

Villa d'Almè 7 7 120 

Villongo San Filastro, lO lO 120 

Villongo Sant'Alessandro 3 3 120 

Zandobbio. 8 8 300 

Circondario di Clusone. 

Azzone. 3 3 90 

Bianzano, 2 2 300 

Bondione .. 8 8 46 

Bossico. 20 4 24 120 

Casnigo. 3 3 250 

Castelfranco di Rogno. 4; 4 90 

Castione della Presolana 20 9 29 40 

Cazza~o Sant' Andrea " 12 12 180 

Collere. 4 4 83 

Endine 1 1 30 

Ec;mate, 10 lO 108 

Fiumenero . 5 1 6 90 

Fonteno. 20 20 18 

Gandellino 4 4 90 

Gandino 50 2 62 200 
I 

Gorno 7 7 200 

Gromo 10 10 180 

Leffe. o 7 12 180 

Lovere 2 2 250 

Oltressenda Alta. 6 6 300 

Oltressenda Bassa . 5 5 180 

Oneta. 4- 4 180 

Orezzo 6 6 210 

Parre. 4 4 60 

Peja • 60 61 200 

Pianico, 5 5 120 

I 

Piario Ò 5 240 

Ponte di Nossa. 3 3 250 

I 

I 
I 

I: 
~:s 
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COMUNI 

Premolo 

Ranzanico. 

Riva di Sotto 

Rovetta. 

Schi!pario . 

Solto. 

'Songavazzo 

Sovere. 

Valgoglio. 

Vertova. 

Vilminore. 

Zorzino. 

Circondario di Treviglio. 

Antegnate. 

Bagnatica. 

Barbata. 

Bariano. 

Brignano Gera d'Adda 

Calcinate 

Calcio 

Caravaggio 

Cavernago 

Ciserano 

Comun Nuovo. 

Cortenova. 

Covo. 

Fara Olivana 

Ghisalba 

Grassobbio 

Levate. 

Lurano. 

Mariano al Brembo. 

Martinengo 

Misano di Gera d'Adda . 

Morengo 

Numero dei telai .~ 
-------------------.--------~--~---------------- ~ 

per tessitura di stoffe liscie g 
od operate ~ ~ ~ c 

10 

1 

4 

3 

6 

lO 

10 

10 

6 

12 

40 

8 

2 

8 

4 

04 

4 

16 

4 

2 

4 

1 

4 

7 

8 

2 

3 

2 

2 

3 

10 

3 

10 

6 

1 

6 

6 

6 

.~ ~ ~ 
~ '§ Totale ~ ~ 
.~ ~ ~~ 
~ ~ <D d 

~ S8 
~ ~ I i 'So 

2 

3 

3 

6 

31 

13 

10 

6 

260 

180 

90 

190 

60 

60 

180 

10 180 

12 180 

6 . 100 

40 ISO 

8 90 

2· 180 

8 

1 

4 

0.4 

6 

4 

16 

5 

2 

4 

2 

8 

1 

4 

7 

8 

2 

S 

6 

2 

2 

40 

60 

180 

280 

60 

90 

60 

90 

180 

90 

90 

30.0 

160 

8~ 

90 

30 

106 

56 

120 

240 

200 
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COMUNI 

Mornico al Serio . 

Mozzanica. 

Osio Sopra 

Pagazzano 

Palosco. 

Pumenengo. 

Romano di Lombardia 

Sabbio Bergamasco. 

Verdellino. 

Verdello 

Zanica 

CIRCONDARI 

.Bergamo 

Clusone. 

Treviglio 

Totale. 

Numero dei telai 

2 
~ 
rn 

.S 

per tessitura di stoffe liscie 
od operate 

3 

3 

19 

7 

9 

9 

23 

3 

10 

60 

9 

7 

Riassunto per Circondari. 

Numero dei telai 

per tessitura di stoffe liscie 
od operate 

10 

IO 

22 

113 

13) 

61 

38 

4 

643 219 

239 59 

203 104 

20 

20 

20 

2 

2 20 

Totale 

10 

3 

3 

19 

60 

53 

150 

120 

200 

90 

60 

7150 

9 

18 

7 

23 

3 

Totale 

995 

449 

313 

I 757 

180 

30 

150 

180 

120 

159 

246 

134 

I94 



'fi 

54 

IV. 

INDUSTRIE. DIVERSE. 

Fabbriche di cappelli - Concerie di pelli - Cartiere e fabbrièhe di pasta di legno - Industrie tipo
grafiche e poligrafiche - Segherie da legname - Tornerie in legno - Fabbriche di lavori in 

. legno (mobili, pavimenti, botti, ecc.) - Fabbriche di carrozze - Fabbriche di organi da chiesa 
e di piani a cilindro - Fabbriche di bottoni e di spazzole - Fabbriche di stuoie e persiane. 

Fabbriche di cappelli. - Trovansi nella provincia 3 fabbriche di cappelli, delle 
quali due in CaravaggIo dir proprietà delle ditte: Ferri Gabriele con 31 operai e 
Petrò Luigi con 21 operai. 

Hanno una folla ognuna e fabbricano cappelli di lana per i negozianti della pro
vincia e di altre del Regno; traggono la materia prima dalla Francia. 

L'altra fabbrica, in Romano di Lombardia, appartiene alla ditta Radini Giov(J,nni; 
ha una folla e 9 operai; trae la materia prima dalla Francia e dall'Inghilterra e 
vende i suoi prodotti nel Regno. 

COMUNI 

-

Caravaggio. . .... 

Romano di Lombardia. 

Totale . .. 

I 
Numero 

degli 

opifici 

2 

1 

Fabbriche di cappelli. 

Numero 

delle folle 

2 

1 

maschi 

(adulti) 

25 

7 

't 

Numero dei lavoranti 

femmine 

adulte 

19 

2 

21 

I sotto 
i 1& anni' 

8 

8 

Totale 

52 

9 

6r 

Num. medio 
annuo 

dei giorni 
di 

lavoro 

250 

800 

257 

Concerie di pelli. - Trovansi nella provincia 2 concerie di pelli, che occupano 
in complesso 48 operai. Sono fornite di forza meccanica quelle delle ditte: Schi'vardi 
Francesco fù Sante e Schivardi A.ntonio fu Sante del comune di Romano di Lom
bardia, e Bertacchi Gio. Giuseppe di Clusone. 

Si comperano le pelli verdi per la maggior parte in provincia; se ne fanno però 
venire anche da altri luoghi, e principalmente dall'India, dalI'Africa e dall'America. 
Come materie concianti si adoperano prevalentemente le corteccie di pecchia e di 
quercia, che si trovano con facilità nella provincia. I prodotti si vendono in buona 
parte nella provineia. 

" 



COMUNI 

Bergamo. 

Clusone. 

,:Lovere. 

Romano di Lombardia . 

Sarnico. 

Totale. 

Concerie di pelli. 

Motori 
idraulici 

Ditte esercenti 

~ Carissimi eredi fu Giuseppe .. 
2 ~ Rossi eredi fu Luigi. . . . 

l
, Bergamini Luigi . . . . 

3 Bertacchi Gio. Giuseppe. 

Olmo Ignazio . . . . . 

1 ! Rada Sangalli Ma~ietta . . 

~ Schivardi Antonio fu Sante 
2 ì SchivardiFrancescofuSante 1 

1 Nulli Angelo. 

9 

2 

3 

3 

8 

6 

lO 

25 
lO 

24 

12 

14 

39 

7 

5 

2 

3 

2 

4 

8 

8 

6 

.. ~ 12 

"l 7 

I .. l 4 

2 ~ 18 

7 

55 

250 

300 

280 

290 

280 

Cartiere e fabbriche di pasta di legno. - L'industria della carta nella provincia 
cdi Bergamo è rappresentata da 5 cartiere, una fabbrica di pasta di legno, una 
di pasta di cenci ed una cartiera con sfibratori per la pasta di legno. 

Il più importante opificio per la fabbricazione della carta è quello appartenente 
;alla ditta Paolo Pigna in Alzano Maggiore, la quale anche ne possiede un altro per 
la pasta di cenci in. Alzano di Sopra, di cui parleremo in seguito. In questo opificio 
-si fabbrica la carta con 150 operai ed una macchina continua (sistema La Cha
'pelle), animata da 3. turbine Jonval e da una ruota idraulica Poncelet della forza 
-complessiva di 70 cavalli, col sussidio, in caso eli grandi magre, di 3 filotori a 
vapore della forza di 40 cavalli. Da questa fabbrica escono carte da cancelleria, 
-carte da lettera, da registro, da disegno, da stampa, cartoni d'ogni genere, articoli 
novità in iscatole di lusso, biglietti da visita, per partecipazioni, per lutto, carte 

. lucidate e non lucidate, con imitazioni di legno, di marmo, zigrinate uso pelle, ecc. 
I 

Viene in seguito la cartiera della ditta Eredi Clivati e Comp., nello stesso comune 
di Alzano Maggiore nella quale lavorano 22 operai, con una macchina continua, 
animata da un motore a vapore della forza di 5 ca valli e da uno idraulico di 

" 

10 cavalli. 
Le altre cartiere appartengono àUe ditte Pesenti Paolo e fratelli in Nembro con 

'22 operai; Cima Giulio Bruno in Tagliuno con 10 operai e Legren.zi G. B. in Oltres-

senda Bassa con 9 operai. 
La fabbrica di pasta di legno è esercitata nel comune di Credaro dalla ditta Mo-



Una Paolo Andrea e la fabbrica di pasta di cenci, come si e detto, si trova nel co
mune di Alzano di Sopra, ed è di proprietà della ditta Paolo Pigna. 

La cartiera con sfibratori per la pasta dì legno è situata nel comune di Zogno ed 
appartiene alla ditta Roncoroni e Comp'agni. 

I dati statistici relativi a questi opifici sono riassunti nel seguente prospetto: 

Cartiere e fabbriche di pasta di legno. 

'Q Caldaia Motori Numero Numero dei lavoranti o o 
ec: ;:j k 

'S- e o 
a vapore a vapore idraulici delle macchine maschi femmine e ~ o ro~ 

~ ~ --- --- .9 :.a COMUNI <ll ~ S e e o >.O >.O '"O .-'O .~ ci .~ ~ ...... .-t .-t <ll I=:: 8 d <ll ~ C 

S.S o o o ro''''' ~ ct3'- ;:j ;:j • E:: ..... ... ... ec: ..... ... N'O N'O ..o .1""11,) 
<ll <ll <ll ... . <ll e . <ll e . .:3 S ~ '..;:j 0'8 ~ o'a '3 S·~ s s ~:~ s <ll ~ S <ll ~ d ... ~ ~ .., ct3 +>ro ro ..o ~§ ~~ ;:j <ll ;:j :::s J5 m 

:::s ~c :::s 
~ CI· 

O +> ~ 'O 'O O 
Z Z Z Z O ct3 m ro 00 ro 00 8 z'O 

Alzano di Sopra . 1 1 50' 3 '6 5 250' 
Alzano Maggiore 2 4 101 4 67 5 80 2 56 15 76 25 172 240 
Credaro 1 1 150 2 15. 15 290< 
Nembro 1 1 25 1 30 1 15 4 3 22 200 
O l tressenda Bassa 1 5 S 30 1 " 3 6 9 lSo< 
Tagliuno. 1 1 20 1 7 S 10 200 
Zogno. 1 1 4 1 40 1 3 6 7 1 14 270 

Totale. 8 6 146 6 76 15 380 8 1°7 19 .95 26 )47 237 

Industrie tipograflche e poligraflche. - Le industrie tipografiche e poligrafiche 
sono rappresentate nella città di Bergamo da 7 opifici. 

Il più importante è lo stahilimento tipo-cromolitografico, che appartiene" ad :una 
Società anonima col titolo di Istituto italiano di arti grafiche. Fu fondato nel 1873-
<lalla ditta Fratelli Cattaneo, ed in pochi anni assunse tale importanza da divenire 
uno dei principali d'Italia; fu il primo ad introdurre in Bergamo la cromoIitografiat 

e vi si eseguiscono inoltre stampe di libri, lavori di cartografia e cromotipia, carto
naggi, il giornale illustrato Ernporium, almanacchi, ecc. Vi lavorano 224 operai, con 
18 macchine semplici e 15 torchi a mano; la forza motrice è fornita da un motore 
idraulico di 45 cavalli; vi è inoltre una caldaia a: vapore per riscaldamento, della 
forza di 12 ca valli. I prodotti di questo stabilimento,\' che si fanno ascendere ad un 
valore di lire 600,000 annue, si vendono in Italia ed all'estero, specialmente nella 
Spagna e nella Grecia. 

Da pochi anni funziona in Bergamo un'altra cromolitografia, con litografia, della 
. ditta Legrenzi Daniele; è fornita di un motore a gas di 2 cavalli, con 2 macchine a 
reazione e 5 torchi a mano; vi lavorano 8 operai,eseguendo più comunemente al
manacchi, immagini e biglietti di auguri. 

La ditta Fratelli Bolis esercita uno stabilimento tipo~litografico' fondato fin da} 
1861; è fornito di un motore elettrico di 4 cavalli, con 4 macchine semplici, delle 
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quali 3 tipografiche e l'altra litografica, e 4 torchi a mano; vi lavorano 59 operai, 
eseguendo lavori commerciali, stampe di libri, biglietti da visita ed altri lavori di 
tipografia e litografia. 

Vi sono poi tre tipografie e precisamente le seguenti: Tipo,grafia Sant' Alessandro, 
con 2 macchine semplici, 1 torchio a mano e 25 operai; llagrtani e Galeazzi, con 
2 macchine semplici, 2 torchi a mano e 5 operai e Natali Alessandro, con 1 macchina 
semplice, 3 torchi e 5 operai. 

La prima fu aperta nel 1881 e vi si stampano 2 giornali; in essa poi, come nelle 
altre due, si eseguiscono lavori tipografici. 

Finalmente vi è in Bergamo una litografia appartenente alla ditta Mariani Amil
c'are, con una macchina litografica semplice, 3 torchi a mano, e 5 operai; vi si 

. eseguiscono gli ordinari lavori in litografia. La Ditta stessa assume anche lavori 
tipografici, e per questi ha una macchina semplice, 3 torchi a mano e 6 operai. 

Nella provincia trovansi 5 altre tipografie, e cioè 2 a Treviglio, una a Clusone, 
una a Loyel'e ed una a Romano di Lombardia. Quelle di Treviglio sono le seguenti: 
Tipografia Messaggi, con 1 macchina semplice, 3 torchi a mano e 14 operai; Tipo
grafia Sociale, con 2 macchine semplici, 1 torchio ,a mano e 8 operai. 

Vi si eseguiscono lavori commerciali e gli altri ordinari tipografici. 
A Clusone la tipografia Oliva1'i Giuseppe occupa 2 operai, con un torchio a mano. 

A Lovere la tipografia llilippi Luigi occupa 2 operai con 3 macchine a reazione. 
Finalmente a Romano di Lombardia la tipografia Rottigni Giuseppe occupa 3 operai, 
con una macchina semplice e un torchio a mano. Anche in queste si fanno gli ordi
nari lavori tipografici per i bisogni locali. 

COMUNI 

Bergamo 

Clusone. 

"5 Caldaie 
<:.<:: a "a o vapore 
bn ---

Cl) 

"O 
o o 
>.. ~ 
Cl) <Il 

El El 
;j ;j 

Z Z 

7 

Lovere. 1 

Romano di 1 
Lombardia. 

Treviglio . 2 

Totale. 12 

industrie tipografiche e poligrafiche. 

Numero dei lavoranti 

Natura 

a gas 
idraulico 

elettrico 

Macchine 

Natura 

1 2 ì I 
45 ~ 36\ a reazione 

4 ~ l semplici 

1 

maschi femmine 

.,... ....... 

o -o 2 o Q 

~ ~ ~ ~ ~ 
m C';\ m 

I 
21 238 77 

29~ 
12 10 

2 

" " a reazione 3 2 

1 semplici 3 

4 id. 3 17 l) 

I 2 \ 

l ~ a reazione 
45 . • . . 

sernpltct 
4 I 

12 IO 

<Il 

3 
o 
~ 

337 297 

2 150 

2 200 

3 100 

22 300 

366 
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Segherie meccaniche da legname. - Le se'gherie da legname nella provincia di 
Bergamo sono tutte antichissime e, insieme ai molini, furono le prime manifestazioni 
dell'utilizzazione delle forze idrauliche locali. Una ventina di anni addietro esse erano 
in numers> grandissimo; ora se ne contano 64, le quali occupano in complesso 
133 operai; però la produzione si può dire la stessa, perchè, mentre sono scemate 
di numero, è aumentata la loro potenza produttrice. 

Esse sono sparse per tutte le valli della provincia ed utilizzano i fusti provenienti 
dai vieini boschi facendone tavole di ogni grossezza; nelle montagne si lavorano 
specialmente gli abeti, nella pianura i noci, le quercie e il pioppo. Sono tuttè a forza 
motrice idraulica; una sola è fornita anche di un motore a vapore di 10 cavalli 
(ditta Masnada Locatelli e O. in Treviglio). La forza mot,rice idraulica impiegata da 
tutte queste segherie si calcola di 660 cavalli, con 70 motori. 

COMUNI 

Albino. 

Ardesio, 

Averara 

Azzone. 

Bariano. 

Bergamo 

Bonate di Sotto 

Branzi . 

Camerata Cornello . 

Caravaggio 

Carona. 

Casnigo. 

Cassiglio 

Castione della Presolana 

Cerete 

Covo. 

Curno 

Dossena. 

Foppolo. 

Gandellino 

Gorle ... 

Segherie da legname. 

3 

1 

2 

1 

5 

1 

2 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

~ 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

Motori I o· o 
(" Numero dei lavorànti § 8 

__ l_d_ra--:-u_b_' C_l) __ I _______ --:-__ --,. ____ 1 ~ E 

o 
~ 
Q.) 

S 
;:::! 
Z 

1 

3 

1 

2 

1 

6 

1 

3 

1 

2 

1 

1 

1 

. 1 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

8 

210 

2 

18 

9 

33 

10 

46 

11 

9 

25 

6 

8 

1 

27 

4 

2 

2 

9 

4 

8 

2 

3 

2 

4 

2 

9 

1 

• 3 

2 

3 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

I 

adulti 

1 

1 

1 

2 

4 

2 

4 

2 

10 

2 

3 

2 

3 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

.8 ;a 
al'a 
S 8 
. '5b s· ... 

:;::I Q.) 

z"'O 

200 

238 

90 

90 

180 

200 

300 

150 

260 

207 

30 

270 

120 

40 

225 

130 

90 

60 

30 

300 

270 
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COMUNI 

-

Lizzola. 

Lovere. 

Martinengo 

Mezzoldo. 

Mozzanica. 

Olmo al Brembo . 

Oltressenda Bassa 

Osio Sotto. 

.Paladina 

Parre. 

Piazza Brembana. 

Piazzatorre 

Premolo 

Presezzo 

Romano di Lombardia 

Rovetta. 

San Gallo. 

Santa Brigida . 

Scano al Brembo. 

Schilpario. 

Sovere. 

Spirano. 

Tavernola Bergamasca . 

Trabuchello. 

Trescore Balneario. 

Treviglio. 

Valleve. 

Vertova. 

Villa d'Almè 

Zanica 

Zogno 

Totale 

· ... o c= 
'a, 
o 

bO 
CI) 

'"CI 
o 
~ 
CD s 
:::s 
Z 

1 

1 

1 

3 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

(1) 1 

1 

1 

1 

1 

Motori 
(idraulici) 

o 
~ 
CI) 

s 
:::s 
Z 

1 

1 

1 

1 

1 

6 

1 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

1 

.El:€; 
C'd 
N ........ ==.S 
!~§ 
o C'j = p.. o 

3 

2 

2 

~ 

3 

31 

12 

2 

2 

14 

12 

1 

7 

12 

2 

25 

5 

3 

7 

2 

3. 

6 

2 

!,j0 

4 

10 

10 

4: 

2 

8 

660 

Numero dei lavoranti 

adulti .s 
15·.-4 
<Il Cl 

I 
Cl 

:.a :.aC'd S o 0&.0 rn 
S ~ ...... C'd 

S <S S· ... 

2 

6 

2 

2 

2 

7 1 

2 

2 

2 

1 

4 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

3 

2 

4 

2 

2 

I27 

CI) 

'3 o 
8 

2 

6 

2 

2 

2 

8 

2 

2 

2 

2 

4 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

3 

2 

4 

2 

2 

2 

133 

59 

40 

300 

65 

100 

200 

220 

300 

2~5 

300 

300 

250 

150 

300 

300 

100 

180 

200 

70 

250 

150 

120 

300 

100 

150 

60 

200 

30 

280 

300 

200 

150 

(1) Questo opificio è fornito di una caldaia. e di un motore a vapore della potenza di 10 cav. din. 
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Tornerie in legno. - La tornitura del legno ha proceduto di pari passo colla 
segatura meccanica del legname. I tornitori della valle Imagna, sono, da antico, 
. assai vantaggiosamente co~osciuti fuori della loro valle; essi si recano anche in 
Francia, ad esercitare la loro arte. Nei comuni di Rota Fuori e Valsecca special
mente è ora sviluppata l'industria della torneria in legno; si contano nel primo 
40 tornitori e 32 nel secondo; si fabbricano articoli al tornio di ogni genere" 
che si. vendono nella provincia e fuori; tale industria è casalinga. Questi stessi 
lavori si fanno anche in piccoli opifici delle ditte: Milani fratelli in' Vercurago con 
8 operai, Ausenda Giovannii n Treviglio con 5 operai, Scaglia Domenico in Brem-· 
billa con 4 operai e Baracchi Giovanni in Romano di Lombardia con 2 operai. ~si
stono pure in Clusone due piccole tornerie, le quali occupano in complesso 5 operai. 

Il secondo ed il terzo dei suddettr opifici si servono ognuno di un motore idrau
lico di 4 cavalli. 

Anche nei comuni di Mazzoleni e Falghera e di Costa di Valle Imagna è molto 
sviluppata l'industria casalinga della ~ornitura del legno, abbondando in essi il legno 
di faggio; però non si hanno notizie più particolareggiate. 

Tornel'ie in legno. 

Numero 
Motori Numero dei lavoranti Numero 

(idraulici) (maschi) medio 

COMUNI degli annuo 
Potenza I sotto I dei 

opifici Numero in cavalli adulti 
i 15 anni 

Totale giorni 
dinamici di lavoro 

Brembilla, 1 1 4 4 4 300 

Clusone 2 l) l) 300 

Romano di Lombardia . 1 2 2 270 

Rota Fuori, (1) 23 17 40 300 

Treviglio, 1 1 4 4 1 l) 260 

Valsl?cca , (1) 27 l) 32 260 

Vercurago 6 2 8 aoo 

Totale, 6 2 8 71 25 96 28 5 

Fabbriche di lavori in legno (mobili, pavimenti, botti, ecc.). - La fabbrica
zione dei mobili, che nel1a provincia ha buonissime tradizioni, è ora rappresentata, 
in Bergamo, dalla ditta Mf)ra fratelli, fondata nel 1775. Questa Ditta ha un im
portante stabilimento, nel quale lavorano 60 operai, servendosi di una forza mo- . 
trice idraulica di 45 ca valli; vi si· fanno mobili artistici lavorati in cuoio ad 
imitazione dell'antico, impiegando legnami nazionali ed esteri, cuoi nazionali, 
ferro, acciaio' e bronzo.; i prodotti si vendono in Italia e all'estero e sono molto ap
prezzati, specialmente i lavori in cuoio, che costituiscono una specialità della sud
detta Ditta. Lo stabilimento è illuminato a luce elettrica con 2 lampade ad arco 
e 42 ad incandescenza. 

(1) Industria casalinga. 

'" I,. 

,":":' 
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Altre fabbriche di mobili di minore importanza si trovano nella provincia. Una, 
nel comune di Capizzone (ditta Previtali fratelli) occupa 12 operai, e fabbrica sedie 
e tavoli esclusivamente lavorati al tornio; due fabbriche che trovansi a Spirano 
occupano l'una 6 operai (ditta Carminati fratelli) e l'altra 3 (ditta Campisi Giovanni); 
una fabbrica infine che trovasi a Villongo Sant' Alessandro occupa 2 operai. 

La fabbricazione delle botti si esercita in Bergamo dalle ditte Caldara Giuseppe 
con 5 operai, Dulzano Ventura con 3 operai e MO.fJnetti Giacomo con 2 operai; si 
esercita pure in tre altri opifici di poca importanza, dei quali 2 sono in Treviglio ed 
uno a Villongo Sant' Alessandro. 

Finaimente trovansi nella provincia alcune fabbriche di altri lavori in legno, c fra 
queste le seguenti: ditta Regazzoni e Rovelli in Olmo al Brembo (fabbrica di porta
penné ed altri articoli torniti), con 2 motori idraulici di 12 cavalli e 14 operai; in 
Lovere la ditta Ma rt1·n (l li fratelli (fabbrica di casse da imballaggio), con un motore 
idraulico di 3 cavalli e 7 operai; la ditta Martinoli Filippo (fabbrica di mobili) con 
7 operai; ditta Ambrosiani Andrea di ~an Pellegrino (fabbrica di cilindri per sta
bilimenti industriali), con 2 motori idraulici di 15 cavalli e 4 operai. Due altre 
piccole fabbriche di mobili ed altri lavori in legno, esistono in Clusone, occupano 
complessivamente 7 operai. 

Fabbriche di lavori in le.fJno (mobili, pavimenti, botti, ecc.). 

·0 Numero I § o 
Motori ... 

~ dei lavoranti :::: o .0.. idraulici ::= " ., o (maschi) ~~ 

COMUNI bo Natura dei prodotti ::= . .o .9~ 
~ ":j .-

'"O 
.... ::= M ~ ::= 

o o ~:.a ..... 8.S ... ... N ~ 
~ ~ ::= > .... ·a 3 

. t 
8 S <:!) ~ 8·-o ~ ~ ::= ::=.2 ::= ::= Q '"O o ~ o 
Z Z i2. ~ rn 8 Z..., 

o 

Bergamo 1 Mobili 45 45 15 60 300 

Id. 3 Botti. 7 3 10 250 

Capizzone. 1 Mobili 12 12 300 

Clusone. 2 Mobili ed altri lavori in legno. 5 2 7 300 

Lovere 2 Id. 3 14 14 280 

Olmo al Brembo ' 1 Id. 2 12 9 5 14 240 

San Pellegrino. 1 Id. 2 15 4 4 300 

Spirano. 2 Mobili 9 9 200 

Treviglio . 2 Botti. .. 
I 

3 3 290 

Villongo ~ant' Alessandro . 1 Mobili .. 2 2 300 

Id. 1 Botti . __ I 2 2 300 

Totale. 17 6 75 l'I2 25 137 281 

Fabbriche di carrozze. :- La fabbricazione· delle carrozze vien fatta in Bergamo 
in 7 stabilimenti a capo dei quali sta quello del Pa.fJioli Gio. Pietro con 19 operai, 

Ghezzi Damiano con 9 operai, Giussani Angelo e Comp. con 9 operai, Panza Giu-

seppe e-on 8 operai, Caironi Lui.fJi (Eredi) con 6 operai, Cavagna Cat,ZO con 6 operai 
e Lorenzi Giovanni Battista con 6 operai. 

" 
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Altre fabbriche di carrozze si trovano in Treviglio (ditta Pescali fratelli) con 
7 operai, ed a Romano di Lombardia con 2 operai. 

COMUNI 

Bergamo. 

Romano di Lombardia. 
Treviglio. 

Totale. 

Fabbriche di carrozze. 

Numero dei lavoranti (maschi) 
Numero 

degli opifici adulti I sotto 
. i 16 anni Totale 

7 45 18 63 

1 2 2 

1 4 3 7 

9 51 21 72 

'Numero 
medio annuo -

dei giorni 
di lavoro 

245 

180 

180 

237 

Fabbriche di organi da chiesa e di piani a cilindro. - La fabbricazione degli 
organi da chiesa è antichissima a Bergamo. La ditta Bossi, che conta tre 'secoli di 
esistenza, è sempre stata rinomatissima, come la ditta Serassi, ora cessata, che tanto 
si distinse nel secolo passato' e nel presente.' 

Nell'opificio Bossi lavorano 9 operai, producendo organi da chiesa che si vendono' 
in Italia e all'estero. 

Anche la ditta Locatelli Giacomo in Bergamo fabbrica organi da chiesa; occupa 
9 operai, e vende i suoi prodotti in Lombardia ed in Piemonte. 

Una piccola fabbrica di organi da chiesa, nella quale si fanno principalmente 
lavori di riparazione, trovasi in Romano di Lombardia, con 2 operai. 

Nel 1851 in Treviglio fu istituita una fabbrica di piani a'cilindro dal signor Gio
vanni Battista Pozzi, ora esercitata dai figli, sotto la ditta Pozzi fratldli; vi sono 
occupati 12 operai, e vi si eseguiscono anche lavori di riparazione. 

Fabbriche di organi da chiesa e di piani a cilindro. 

COMUNI 

Bergamo 

Romano di Lombardia. 

Treviglio 

Totale. .. 

Numero 

degli Natura dei prodot~i 

Numero dei lavoranti 
(maschi) 

Numero 
medio. 
annuo 

dei giorni 
sotto 

i 16 anni Totale di 
lavoro 

opifici adulti 

2 Organi da chiesa . I 13 

1 Id. 2 
1 Piani a ciIlndro. 12 

4 27 

6 18 

2 

12 

32 

200 

260 

160 

r84 

Fabbriche di bottoni e di spazzole. Fra le specialità industriali d~lla pro-
vincia di Bergamo va annoverata anche la fabbricazione dei bottoni, la quale' si eser
cita nello stabilimento della ditta Sala Clearco in Passerera, frazione del comune di 
Chiuduno. Eretto nel 1875, questo stabilimento octupa ora 190 operai e dispone di 

.-



/ 

63' 

un motore a vapore di 20 cavalli e di una turbina idraulica di 10 cavalli; vi si fanno 
bottoni vegetali e bottoni di corno nella quantità media annua di circa 250 mila 
grosse (ogni grossa equivale a 12 dozzine). La materia vegetale, con cui si fanno i 
bòttoni vegetali, è il corozo o avorio vegetale proveniente dall' America, il quale è 
dotato di grande durezza; i bottoni di corno sono fatti con ugne di buoi e di cavalli, 
che si fanno venire dall' America del nOl;d e del sud. I prodotti sono venduti in Italia 
e in diversi Stati d'Europa. 

Un'altra importante fabbrica di bottoni travasi a Santo Stefano degli Angeli, ed 
è di proprietà della ditta Fontana Roux Pietro. Lo stabilimento occupa 1:30 operai 
e dispone di un motore a vapore di 24 cavalli e di uno idraulico di 16 cavalli. La 
materia prima è anche qui il corozo d'America. 

Trovasi in Bergamo una fabbrica di spazzole diverse, appartenente alla ditta 
Bordogna L1~igi; vi sono occupati 11 operai. Nel comune di Osio Sopra trovansi 
5 piccole fabbriche di spazzole per lavandaie e per cavalli, che occupano in com
plesso 13 operai. 

Nel comune di Villongo Sant' Alessandro trovasi una piccola fabbrica di spazzole 
per filatura di bozzoli con 2 operai. 

Fabbriche di bottoni e di spazzole. 

Bergamo. 

Chiuduno. 

COMUNI 

Osio Sopra . 5 
S. Stefano del Monte degli Angeli 1 

Villongo Sant'Alessandro. 1 

Totale. 9 

Natura 

dei 

prodotti 

Spazzole 
Bottoni 

Spazzole 
Bottoni 

Spazzole 

Motori Numero dei lavoranti 

20 

24 

44 

623 .. 1 11 

10 80 10 80 20 190 

8 1 4 13 

16 70 60 130 

2 2 

290 

300 

300 

300 

170 

299 

Fabbriche di stuoie e persiane. - La ditta Calvarola e Testa in Bergamo fab
brica tende persiane,. stuoie e mobili in genere in un opificio, nel quale sono occu
pati 12 operai; vende i suoi prodotti nella provincia e in altre parti della Lombardia; 
la fabbricazione delle stuoie è fatta a mano, e quella delle persiane è fatta col mezzo 

di 2 telai. 
Due altre fabbriche di stuoie a mano si trovano pure in Bergamo; esse servono 

ai bisogni locali e della provincia; l'una occupa 4 operai e l'aUra 2. 

lo 
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v. 
RIEPILOGO. 

Riassumendo quanto abbiamo esposto fin qui, troviamo che i lavoranti occu
pati nelle varie industrie da noi considerate, eccezione fatta per quella tessile casa
linga, sommano a 40,785, ripartiti nel modo seguente: 

Industrie minerarie, 
meccaniche e chimi
che. 

Miniere ~ non produttive . • 
o ricerche attive ~ produttjve. . . 

) 

Ghisa ...... . 
Officine F' .. 

metallurgiche ~rr o e aCCIaIO . . 
ZInco ...... . 

Officine meccaniche e fonderie . . 
Officine ~ Gas . . . . . 

per l'illuminazione ~ Luce elettrica. 
Cave .......•...... 
Fornaci. ..... ' ...... . 
Industrie accessorie alle cave o alle fornaci. 
Fabbriche di prodotti chimici . 

Macinazione dei cereali. . . . . 
Brillatura del riso. . . . . . 
Fabbriche di paste da minest.ra 
Latterie o caseifici. . . . . . 

l d 
. 'l' . Estrazione dell'olio dai semi e dalle olive. 

a nc e lIqUOrI e conletture . . . . n ustrM a tmentart '1 F bb . h d" l' . - /I 

Fabbriche di spirito . . . . . . . . . . 
Fabbriche di aceto ricavato dallo spirito . 
Fabbriche di'birra. . , . . . . . . . . 

, Fabbriche di acque gassose'. . . . . . . 

industrie tessili • . 

Industria 
della seta 

Industria 
della lana 

~ TraUura .....•.. 
~ Torcitura ed incannaggio. 
t Cardatura 'dei cascami . . 

Tessitura ....... . 
Filatura ........ . 
Tessitura ....... . 
Filatura e tessitura riunite 
Gualchiere. . . 

l
, Filat.ura e ritorcitura. . . 

Industria , d l t n . TessItura. . . . . . . . . . . . • . ! e co.o e I '1 . .. . . ~ Fl at~ra, ritorcltura e teSSItura rIUmte 
, Industria dellino~ FIlat?ra ........... . 

e della canapa l TeSSItura . . . . . . . . . • . 

49 
1,048 

31 
105 

• (l) 82 
693 
42 
48 

862 
1,094 

59' I 
289 J 

1,334

1

\ 
11 

345 

89 

~: \ 25 
7 ! 

13 j 

9,552 
6,928 

515 
177 

80 
115 
670 

12 
2,502 
1,884 
6,779 
2,490 

Tefisitura dei nastri' e fabbricazione di tessuti elastici. . 
Tèssitura dei pizzi e merletti . . • . . . . . . . . . . 
Fabbricazione delle reti da caccia e da pesca . . ... 
Tintura, imbianchimento. apparecchiatura e stampa dei 

filati e dei tessuti. . . . . . . . . . • . • . . • . 

245 
347 

11 
7 

231 )' Fabbricazione delle maglierie. . . . • . • 
Fabbriche di feltri per cartiere . . . . . 
Indufitria tessile negli stabilimenti penali. 

(l) Si ha il numero degli operai solo per l'officina in comune di Oneta. 

41 
34 

167 

4,46'2 

1,980 

82,787 
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I 

I Fabbriche di cappelli. . . . . . . . 
Concerie di pelli. . . • . . , . • . . 
Cartiere e fabbriche di pasta di legno 
Industrie tipografiche e poligrafiche . . 
Segherie da legname. . , . . . . . 

61 
48 

247 
366 
133 

Industt·ù: diverse. •. Tornerie in legno·. . , . . , • ~ . . 96 
Fabbriche di lavori in legno (mobili, pavimenti, botti, ecc.) 137 
Fabbriche di carrozze . . . . . . . . . . . . . 72 
Fabbriche di organi da chiesa e di piani a cilindro 32 

1,556 

Fabbriche di bottoni e 'di spazzole. 346 I 
\ Fabbriche 'di stuoie e persiane. . . . . . . . 18 '/ 

Totale generale . 40,785 

Facciamo seguire un confronto fra le cifre relative alle. industrie considerate 
nella statistica del 1876 (1) e quelle trovate nelle medesime industrie colle più re
centi indagini. 

Confronto fra il 1876 e il 1896. 

Industria della seta 

INDUSTRIE 

Trattura .. 
Torcitura 
Tessitura. 

Industria della lana • . • , . • • 
Id. del cotone • • . • , • 
Id. del lino e della canapa. . 

Concerie di pelli. . • , • • • • . 
Estrazione dell'olio dai semi 
Saponi , 
Cartiere. , ... , . , . , 

Operai N, 

' .. 
Totale, . . Operai N. 

187'6 

10366 
12104: 

102 
640 

1793 
1686 

83 
48 
11 

392 

27225 

(1) Notizie statistiche sop,'a alcune industrie - Roma, tipografia Eredi Botta, 1878. 

o - Lombat'dia. 

1896 

9552 
6928 

177 
877 

11165 
2735 

48 
81 
15 

247 

31825 
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Elenco alfabetico dei comuni della provincia di Bergamo, nei quali si esercitano le industrie. considerate. 
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( 
Adrat'a Son Mm'tino, Fabbriche di spirito ......... 2 3 Il Bergamo (Segue), .. . Fabbriche di paste da minestra 30 
Albano Sant'Alessan- Torcitura ed incannaggio della Fabbriche di liquori. .. . 1 81 III 6 dro. seta. 

Confetture. . . '. . '. . . . 2 Albe[!Ho. ' . Torcitu,ra ed, incannaggio della 1 74 
Estrazione dell'olio dai semi. 2 . seta. 

Albino . Officine della luce elettrica . . 2 3 .. Fabbriche di spirito. . . .. 6 

Fabbriche di paste da minestra 1- 5 Il Fabbriche di aC9ue gassose. 3 
Trattura della seta. . . . . . 1 111 III Fabbriche di aceto: . . . • 9 

Torcitura ed incannaggio della 2 55 Trattura della seta. . .. 9 
seta. Torcìtura ed incannagg~o della 11 

I Tessitura del cotone. . . . . 1 86 seta. ,r 

Filatura, ritorcitura e tessitura 1 925 Tessitura della seta . . . . . 
del cotone riunite. Tessitura del cotone. . . . . 1 

Segherie da legname. ....... 1 2 IV Fabbriche di reti da caccia e 2 
Almè . ..... 'frattura ed incannaggio della 1 47 III da pesca. .. 

Tintura, apparecchiatura el 8 seta. 

Almenno San Barto- I Fabbriche di past~~ da minestra 2 3 Il stampa dei filati e dei tessuti. 
lomco. F bb "h d' ""t Industria tessile: . . (1) a ne e l SpIrI o . . . . • 4 5 

Concerie di pelli. • . 2 Trattura della seta. • . . . . 2 281 III 
Tipografie e litografie • • 7 Torcitura ed incannaggio della 3 6f 
Segherie da legname. 5 seta. 

Almenno San Salva- Estrazione dell'olio dai semi. " 1 2 Il Fabbriche di mobili ; 1 
torco Fabbriche di botti . . 3' Fabbriche di spirito 1 2 

Alzano di Sopm Trattura della seta. 2 218 III Fabbrichedj carrozze~ 7 
Fabbriche di organi da chiesa . 2 Cartiere ..... " 5 IV 
Fabbriche di spazzole. 1 .... 

Alwno Magfli01'~ . . I Officine della luce elettrica. . 1 9 I Fabbriche di stuoie e per~iane . 3 
, Fabbriche di spirit~. : .. 1 1 Il Blanzano • ..... Fabbl'ichè.di paste da minestra 1 
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TraUura della seta. . • . 6 858 III Bolga'J'e. Toreitura ed incannaggio della I 1 
Torcitura ed incannaggio della 5 505 seta. 

seta. Boltiere. Torcitura ed incannaggio della I 80 
Cartiere .......•... 2 172 IV seta. 

Ambive1'e . I Fabbriche di spirito. • . •. 1 1 Il Cardatura dei cascami di seta. 397 

Antegnate •. Fabbriche di paste da minestra 3 6 Bonate di SOl>ra. Estrazione dell'olio dai semi. • 2 

~I 
Il 

A"cene .. I Torcitura ed incannaggio della 1 119 III Bonate di Sotto • Torcitura ed incannaggio della III 
seta. seta. 

,A,·desio. • . Officine della luce elettrica. 1 8 I Segherie da legnan~e. . . . :/ IV 
Fabbriche di paste da minestra 1 2 Il Bot'go di Terzo. Estrazione ùell'olio dai semi. . 1 Il 

Segherie da legname. 3 4 IV Fabbriche di spirito , . . . 1 

AVQ:ara . . • . . : I Fabbriche di spirito . 1 Il Bottanneo .. Fabbriche di paste da minestra 2 

Segherie da legname. 1 2 IV 'forcitura ed incànnaggio della 62 I III 

Azz01/e .. . '\ Segherie da legname. 
seta. 

2 4 
Bagnatica. • •• Fabbriche di paste da minestra 

Branzi . .. , .. Segherie da legname. • . "1 2 I 31 IV 
1 3 Il 

Torcitura ed incannaggio della 1 37 III 
Brembate di Sopra Fabbr,iche di paste da minestra 2 3 Il 

seta. Filatura, rilorcilura e !essitura I 1, 1213 , III 

Badano. ,\ Estrazione dell'olio dai semi. 2 Il 
del cotone. (2) 

'\ Segherie da legname. . . . 
Tintura, apparecchiatura e . 1 50 I / 

2 IV stampa dei filati e dei tessuti. 
Btf'gamo • I Fonderie di gpisa . . . . . 6 290 Brembilla . ..... TornerÌe di legno • . . . , . 1 '4 IV 

Fonder:ie in bronzo ed ottone 3 8 BrignanoGera d'Adda Fabbriche di paste da minestra 4 4: Il 
Fabbriche di mobili in ferro, 3 33 Trat.tura della seta. • . . • . 1 120 III 
Fabbriche di apparecchi elettrici 2 ;0 Torcitura ed incannaggio della 2 88 
Impianti di filande seriche . . 1 . '7 seta. 

Fabbriche di ferri da stirare. . 5 Calcinate. . , . . . Fabbriche di paste da minestra 2 
9: l 

Il 

Fabbriche di rubinetti e lavori 1 2 Torcitura ed incannaggio della 1 III 
diversi. seta. 

\ 

Officine meccaniche. . . , . 5 90 I Calcio . ....... Fabbriche di paste da minestra 1 21 Il 

Officine meccaniche con fon- 100 Estrazione dell'olio dai semi .. 4 9 
deria. Torcitura ed incannaggio della 1 1401 III 

Officine del gas . . . . , , 1 32 seta. 

Officine della luce elettrica. 3 17 Ca lepp io TraUura della seta. . . . . . 1 200 

Fabbriche di vetri smerigliati 2 8 
Calolzio, Fabbriche di paste da minestra 2 41 Il 

Fabbriche di sa pone e candele 2 19 
Estrazione dell'olio dai semi. • 1 2 

di cera. Fabbriche di ~pirito 1 
Fabbriche di candele di cera. . 5 57 741 

~ 
Trattura' della seta. 1 III ~ 

-J 

(1) Stabilimento penale. 
(2) Quest'opificio è situato nel territorio dei comuni di Brembate di Sopra e di Ponte San Pietro. 
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Calolzio (Segue) . . • I Torcitura ed in'eannaggio della 3 190 Cisano Be1'gamasco 
seta. . 

Tessitura di nastri. . '. . . 2 175 

Calusco d'Adda . . . I Fabbriche di paste da minestra 1 3 Il 
Estrazione dell'olio dai semi. . l 2 Ciserano .... 
Torcitura ed incannaggio della 1 ·37 III 

seta. 
Clvidate al Piano 

Cal'l'cnzano . . . . . I Estrazione dell'olio dai semi. 1 2 Il Clenesso. 
TraUura della: seta . • . . . 2 218 III Clusone . .... 

Camerata Cornello . I Segherie da legname. . . . 1 2 IV 
Canonica d'Adda'. . Estrazione dell'olio dai semi. 1 2 Il 

TraUura della seta. ..... 2 353 III 
Torcitura ed incannaggio della 1 88 

seta. 

Capizzone . ... ., Faabrich. di mobili. . . . . 1 12 IV 
Oapriate d'Adda. .' Filatura, ritorcitura. e tessitura 1 1000 III 

del cotone. Colognola del Piano . 

Caprino Bergamasco. I Fabbriche di spirito • l Il 
Trattura della seta. . 2 337 fii Cologno al Serio. 

Torcitura ed incannaggio della 1 142 
seta. Oorna 

Caravaggio . . . . . I Officine della luce elettrica. 1 3 

Fabbriche di amido. 1 2 
Corte. , 

Brillatoi da riso. . 3 7 Il 

Fabbriche di paste da minestra 2 2 

Estrazione dell'olio dai semi. 1 2 

Fabbriche di aC'que gassose. . 1 1 Costa di Mezzate 
, 

\ TraUura della seta. . . . . 2 149 III Costa Volpino . -
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Polverifici, . . . . • . . 1 

Fabbriche di spirito . . . 1 

Tintura, apparecchiatura 
stampa di filati e di tessuti. 

e 

Estrazione dell'olio dai semi. 1 

TraUura della seta. . • . . 1 

Fabbricazione di tessuti elastici 1 

Fabbriche di spirito. . . . 1 

Fabbriche di paste da minestra 2 

Fabbriche di confeUure. . . 2 
Fabbriche di acque gassose. 1 

Concerie di pelli. . 3 

Tipografie. . . . . 1 

Tornerie in legno . . 2 

Fabbriche di mobili . 2 

Fabbriche di tubi di grès . 1 
Fabbriche di paste da minestra 

Torcitura ed incannaggio della 1 
seta. 

Torcitura ed incannaggio della I 1 
seta. 

Fabbriche di paste da minestra 1 

Estrazione dell'olio dai semi. . 1 

TraUura della seta . . . . . . 2 

TraUura ed incannaggio della I 4 
seta. 

Fabbriche di spirit? . . . . . 1 

Fabbriche di.paste da minestra 2 
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Torcitul'a ed incannaggio della 1 121 Fabbriche di spirito . 
seta. 

Tessitura dei nastri . 
Covo Segherie da legname 2 IV 

1 10 
Fabbriche di cappelli . 

Credat·o. Fabbriche di paste da minestra ... 1 2 Il 
2 52 IV 

Segherie da legname. 2 3 
Cartiere .•......... 1 . 15 IV 

Carobbio TraUura ed incannaggio della 
Curno ....... TorcÌtura ed incannaggio della 46 111 

l 80 III seta. 
seta. 

Carona . .. Fabbriche di spirito . 1 Il 
Segherie da legname. . . ; . 1 21 IV 

Segherie da legname. 1 2 IV 
Desenzano al Serio . Officine della luce elettrica . . 1 

Cm·vico. . 1 Fabbriche di spirito 1 2 Il 
Fabbriche di paste da minestra 1 

~I 
Il 

Trattura della seta. 1 62 III 
TraUura della seta. • . • . , III 

Casit'ate d'Adda. . . 1 Officine meccaniche 1 5 1-
Tessitura del cotone. . . . . 1 120 

TraUura della· seta. III 
Dossena . ...... Fabbriche di paste da minestra :1 Il 

1 121 
Torcitura ed incannaggio della 1 121 

Segherie da legname. . . . . IV 
seta. Endenna ,Fabbriche di feltri per cappelli 20 

Casnigo. . . . . . . I Fabbriche di paste da minestra 3 3 Il Endine. Fabbriche di paste da minestra 2 

3: I 
Il 

TOl'citura ed incannaggio della 1 31 III Torcitura ed incannaggio della 1 I III 
seta. seta. 

Filatura e tessitura della lana 1 45 III Filatura e ritorcitura del cotone I '1 7 
riUJlite. Entratico. Fabbriche di spirito . . . . . 1 

Filatura e ritorcitura del cotone 850 Erve . .. Torcitura ed incannaggio della I 22 I III 
Segherie da legname. 1 2 IV - seta. 

CassigUo ...... Segherie da legname. 1 2 Fara d'Adda Fabbriche di paste da minestra 1 4 Il 

Castione della P/reso- Segherie da legname. . 1 2 Filatura del lino e della canapa 1 1550 III 
lana. Filago ... Fabbriche, di paste da minestra 1 3 Il 

Castro .•... Mncinazione delJ'anidrite . 2 19 Torcitura ed incannaggio della 85 III 
Cenate di Sop1'a. Fabbriche di spirito . . . 1 Il seta, 

Ce1tate di Sotto Fabbriche di spirito . . . 2 3 
Fiorano al Se1'io .. Officine della luce elettrica. . 1 

Celle . . . . . Officine della luce elettrica 1 I 
Fabbriche di paste da minestra 1 1~ I Il 

Fabbriche di paste da minestra 1 2 Il 
Tessitura della lana. . . . . III 

Filatura e ritorcitura del cotone 143 III 
Filatura e ritorcitura del cotone 2 500 

Filatura, ritorcitura e tessitura 1500 
Fabbriche di feltri per cartiere 14 IV 

del cotone. Pondra. , Estrazione dell'olio dai semi. 1 2 " Ce1·ete . ..•.. Segherie da legname. . . , . 2 2 IV Fontanella Fabbriche di candele di cera . 1 2 I 

Chignolo d'Isola. Fabbriche di paste da minestra 2 2 Il .. Fabbriche di paste da minestra 5 8 11 
Chiuduno. • . . Fabbriche di bottoni . . . . . 190 IV Estrazione dell'olio dai semi. . :3 6 ~ 

c:o 
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Fontanella (Segue) . Torcitura ed incannaggio della 1 108 III MOl'nico al Serio 
seta. 

Mozzanica .. , 
FopjJOlo . ... Segherie da legname. . . . 1 2 IV 
Foresto Sparso Fabbriche di spirito . . . . 6 6 Il 
Gandellino .. Estrazione dell'olio dai semi. 1 2 Mozzo 

Fabbriche di spirito . . 1 1 Nemb'i'o. 
Segherie da legname. 1 2 IV 

Gandino Officine meccaniche . 1 3 I 
Tratlura della seta. 1 177 III 

\ Filatura della lana, 2 44 III · . I 
Tessitura della lana 10 100 Nese ..• 

Filatura e tessitura. della lana 8 625 
riunite. 

Gualchiere. . . . . . . • . . 1 3 
Tintura, apparecchiatura e 1 2 Olmo al B1'embo. 

stampa di filati e di tessuti. 

Gazzaniga . . . . . I Fabbriche di paste da minestra. 3 6 Il 
Fabbriche di acque gassose. . 1 1 Olt1'e il Colle , , , 

! 
III Oltt'esf;enda Bassa . TraUura della seta. . . · .. 1 73 

Ghisalba . . . . . . I Fabbri,clte di paste da minestra: . 3 5 Il 

Estrazione dell'olio dai semi. . 1 3 

Gorlago. • . • . . , f Fabbriche di paste da minestra. 3 6 Oneta. . .. 
TraUura della seta. . • · .. 1 78 III Osio Sopra. 

Torcitura e-d incannaggio della 1 62 
seta. 

Gorle. Segherie da legname. . . . . 1 2 IV 
Gorno . Fabbriche di paste da minestra. 1 2 Il 

Grone Fabbriche di paste da minestra. 1 2 Osio Sotto 
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Fabbriche di paste da minestra. 3 

Estrazione dell'olio dai semi. 1 

TraUura della seta. . 1 

Segherie ?a legname. . . . '1 

Fabbriche di spirito . . . . 1 

Torcitura ed incannaggio della 2 
seta. 

Filatura e ritorcitura del colone 1 

Tessitura del cotone. . . , . 1 

Cartiere. . ......... 1 

Torcituraed incannaggio della 
seta. 

,1 

Filatura, ritorcitura e tessitura 1 
del colone. 

. Fabbriche di paste da minestra, 1 

Segherie da legname. 3 

Fabbriche di mobili, , . . . 1 

Officine dello zinco . . . . . 1 

Filatura e ritorcitura del cotone 1 

Cartiere ...... , 1 

Segherie da legname. . . . . 1 

Officine dello zinco . .... 1 

Fabbriche di paste da minestra. 2 

Trattura dellà seta. , . . . . 1 

Torcitura ed incannaggio della l 
seta. 

Fabbric.he di spazzole . . . 5 

Estrazione dell'olio dai semi. 1 
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Grumello del Monte. \ Fab~richedi .aceto .. : ••. 1 5 
, 

Toréitura edihcanriaggio deli~ 
Leffe. . . TorCltura ed mcannaggIO della 1 18 III seta. 

seta. Segherie da / legname. . . . 2 IV. 
Le'vate 'forcitura ed incannaggÌo della 1 32 Palàdina .....• Estr!lzione dèu'olio daisèmi. 1 2 Il seta. 

Tratt"ul'a della seta. . 1 119 III Iizzola. Segherie da legname.'. . . . l 2 IV 
Segherie da legname. . . . 1 ·2 IV Locatello Fab~riche di spirito . • . . . 1 1 Il /, Palazzago. ..... TraUura della seta. • . . • 1 43- III LOt'entino . •. Torcitura ed incannaggio della 1 36 III 
Torcitura ed incannaggio della 1 3Q seta. 

seta . Lovere .. . I Officine della lucè elettrica. . 1 4 
Palosco . ..•... Officine meccaniche • . • 1 22 I .. Fabbriche di paste da minestra. 3 5 Il 

Fabbriche di paste da minestra. 3 6 n Fabbriche di confeHure . . . 1 2 
Parre . ....•.. Filatura e ritorcitura del cotone l 130 III Fahbriche di spirito. . . . 3 3 

Segherie da legname . . . . . 2 IV Fabbriche di acque gassose. . 1 1 
Pedrengo . •.. Fabbriche di paste da minestra. 3 3 Il .. 

Trattura della seta. . • 1 122 III 
Torcitura ed incannaggio della 1 80 Fabbriche' di maglierie. 1 3 seta. 

Concerie di pelli. . . l 

:1 
IV Piazza Brembana . Officine della luce elettrica 1 

Tipografie. . . . . . 1 Segherie da legname . 1 41 IV 
Segherie da legname. 1 Piazzaton·e. . Segherie da legname •. 1 2 
Fabbriche di mobili . 2 14 Pognano ... TraUura della seta. . 1 172 I III 

Lurano . ....... Estrazione dell'olio dai semi. l ~ Il Ponte di Nossa . Officine meccaniche . 3 
Torcitura ed incannaggio della 1 135 III Officine della luce elettrica 1 

~I 
" seta. 

Fabbriche di paste da minestra. 1 Il Luzzana . .•... Fabbriche di spirito . . . . . Il 
Filatura, ritorcitura e tessitura 1 III Mapello . ..•... Fabbriche di spirito • . . • . 3 4 del cotone. 

Mariano al Brembo. Fapbriche di fuochi artificiali. 2 5 Tintura, apparecchiatura el 1 30 
Fabbriche di paste da minestra. 2 4 Il stàmpa di filati e di tessuti. 

Martinengo . . . . . Estra~ione dell'olio dai semi 1 2 Ponteranica. . '.' Fabbriche di paste da minestra. 1 ~I Il 
Fabbriche di spirito 1 1 TraUura della seta. . 109 III ..... 

Ponte San Pietro . Fabbriche di paste da minestra. 3 3 Segherie da legname. 1 2 IV 
Filatura, ritorcitura e tessitura III Mezzoldo. . . , . '1 Segherie da legname. 1 2 

" 
del cotone (1). 

MisMwdiGe1'a d'Adda Brillatoi da riso. , . 2 4 Il Tessitura del lino e della ca- l 245 
TraUura della seta, l 70 III napa. 

Tintura, apparecchiatura e I 2 3 Monte Marengo, . '1 TraUura della seta. 1 64 stampa di filati e di tessuti. 
Morengo . . . . " Fabbriche di paste da minestra. 2 2 Pona~la . ...... Officine meccaniche ..... 6 l -1 .-

(1) Vedi Brembate di Sopra. 

" 
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Pontida (Segue) . • • / Fabbriche di liquori • . . • 1 4 Il 
Fabhriche di spirito ..... 2 3 

Fabbriche di acque gassose . 1 t 

Trattura della seta. . . . . 1 154 III 
Pon~irolo Nuovo. ' •• I Torcitura ed incannaggio della 76 

seta: 

Tintura, apparecchia tura e 1 70 
stampa di filati e di tessuti. 

Pradalunga. . • . . I Fabbriche di paste da minestra., 1 2 Il 
Fabbriche di spirito ~ . . . . 1 

Premolo. l Segherie da legname. . . . . 1 2 IV 
Presezzo Fabbriche di paste da minestra. 1 2 Il 

Fabbriche' di spirito 1 2 Il 

TraUura della seta. ~ 286 III 
,Segherie da legname . 1 2 IV 

Pu,menengo . . . • I. F~bbriche di paste da minestra 2 3 Il 
Estrazione dell'olio dai semi. . 1 3 

Ranica . . ', . I Fabbriche di spirito. 1 2 

TraUura della seta, 72 III 
..; , Filatur~, ritorcitura e tessitura 2 700 

del cotone, . 
Ranzanico • ..•.. I Fabbriche di paste da minestra 2 3 Il 

Tratlura della seta. 1 140 III 

Redona. . • . . . . \ Officine meccaniche . 1 < 42 

t""i'<,; 
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San Pellegrino (Segue) Torcitura ed incannaggio della / 1 
' seta. 

Fabhriche di m~bili 

Santa B1·igida. .. . Segherie da legname . 1 

Santo Stefano del Mon- Estrazione ùell'olio dai semi. . 1 
te degli AngeU. 

Fabbriche di bottoni . . . . . 1 

Sarnico • .•.• Fabbriche di paste da minestra 1 

Trattura della sèta . 3 

Concerie di pelli . . . 

Scano al B1·émbo. . . Torcitura ed incannaggio della 1 
seta. 

Segherie da legname . 1 

Scanzo .... ', .. ~ Fabbriche di spirito 1 

Tessitura del cotone 1 

.Schilpwri o. , . . • • Fabbriche di spirito 2 

Segherie da legname , 

Sedriana ..•• , , Fabbriche di birra . . 1 

Fabbriche di acque gassose 1 

Sedrina, • , •.•• Fabbriche di paste da minestra 1 

Fabb!iche di liquori .... . . , 1 

Seriate , .•.. , . Lavori in sabbia e calce .... 

Fabbriche di paste da minestra 1 

Fabbriche di birra. . , , • . 1 

Torcitura ed inc~nI).aggio della 2 
seta. 

.~ 

& o 

~ 
(Il 
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El ::s z 

111 / 

4/ 
2 

21 

130 

2 

422 

7 

30 

2 

1 

340 

2 

2 

2 

1 

2, 

'3 

2' 

2 I 
2 

,120 I 

~·~3 ::a i 
b~1 
~ClfS 
]3~ 
- '" o 
~~~ 
~l§ 
Ò·C·G1 

III 

IV 

Il 

IV 

Il 

III 

IV 

III 

IV 

Il 

III 

Il 
IV 

Il 

.. 

Il 

"tl~ 

~ 
N) 



-,..,----
.fabbriche di spirito . . 2' Il Tessitura del cotone • • . i 200 ti 

Tessitura del cotone . 300 III S8'rina .. Officine della luce elettrica .' . l 1 I 
Riva di Solto • . . . I Estrazione dell'olio dai semi. 1 4 Il Sforzatica. . Fabhriche di paste da minestra 2 2 H 

TraUura della seta-. • . . • 2 242 III Torcitura ed incannaggio della 35 III 
Romano di Lombardia seta. 

Fabbriche di fiammiferi in legno 2 53 I 

Fabbriche di concimi artificiali, 
Solto; Fabbriche di paste da minestra I : I ~I Il 1 60 

colla e acido solforico. Solza. Torcitura ed incannaggio della III 
seta. 

Fabbriche di paste da minestra 3 8 Il 

Fabbriche di liquori . . . . 
Sorisole . ...... Fabbriche di Spillto o o o o 01 1 

1 
I Il 2 4 

Estrazione dell'olio dai semi. 2 3 
TorciLura ed incannaggio della 48 III 

seta. 
Tintura, apparecchiatura e 3 III Sotto il Monte. . . . Fabbriche di paste da minestra 2 Il stampa di filati e di tessuti. 

Fabbriche di spirito 
Fabbriche di ('appelli . 9 IV 

Soverf. ........ Officine meccaniche 3 
29/ 

I Concerie delle pelli. • 2 18 
Trattura della seta. 1 174 III Tipografie. . . . . 1 3 

Segherie da legname . 1 2 
Torcitura ed incannaggio della 35 

seta. 
Tornede in legno .. 2 Segherie da legname ..... 

:1 
IV 

Fabbriche di carrozze. 2 Spino al B1'embo Fabbriche di paste da minestra 1 11\ 
Fabbriche di organi da chiesa . ~2 Spirano. .... Fabbriche di paste da minestra 2 6 

Rota P'uo1'i ..... I Fabbriche di paste da minestra 2 4 Il Trattura della seta. . 1 114 1/1 
Trattura della seta. . . . . . 2 114 III Segherie da legname . 1 2 IV 
Torcitura ed incannaggio della 56 Fabbriche di mobili 2 9 seta. 

Tornerie in legno (1) 40 IV Stezzano ...... Torcitura ed incannaggio della 70 I III . . . . . . seta . 
Rovetta . ...... I Fabbriche di pf.!ste da minestra 3 Il Tessitura del cotone o o o o 01 58 

Segherie da legname . 1 2 IV Strozza . ...... Trattura ed incannaggio della 1 101 Hl 
San Gallo . ..... Segherie da legname . 1 2 seta. 

San Giovanni Bianco. Officine della luce elettrica . 1 ' I Tagliuno ...... Fabbriche di paste da minestra 2 2 Il 
San Paolo d'Argon. FabbrÌche di spirito . .. 1 2 Il Cartiere ........•. 10 i\, IV 

San Pellegrino. . . Officine della luce elettrica I TaVe1"nola Bergama- E&trazione dell'olio dai semi. 1 2 Il sea. 
Fabbriche di paste da minestra 2 Il Trattura della seta. . . . . 2 86 III ---l 

c.:> 

(1) Industria casalinga. 
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T.o,,"nol. Bergama" , Segherie da legname . " 2 IV Verdello . . . . . . I TraUura della seta. . . sca (8egue). 1761 III 

Telgate. . . . . .. Fabbriche di cantlele di' cera. 2 li'abbriche di maglierie . 1 36 

Fabbriche di paste da minestra 2 2 Il 
Vet'tova . . _ Officine Jena luce elettrica 1 

Te·l'no.'. . . . . . . 1 Fabbriche di paste da minestra 2 Fabbr:che, di paste da minestra. 5 14

1 

Il 

I TraUura della seta. . . . . . 1 47 III Filatura della lana . 2 36 III 

Torcitura ed incannaggio della 69 Gualchiere .... 3 9 
seta. Filatura, ritorcitura e tessitura 1 150 

Torre Boldone. . . . I Fabbriche di paste da minestra 2 Il del cotone. 

Filatura e ritorcitura del cotone 1 214 III Fabbriche di maglierie . . 1 2 

Torre de' Busi .•. 1 TraUura della geta ...... 118 Segherie da legname. . 1 

5:1 

IV 

Torcitura ed incannaggio della 1 42 Vigano San Martino. Traltura ed incannaggio della III 
seta. seta. 

Trabuchello. . . . . Segherie da legname ... 1 2 IV Tessitura del cotone . . 1 l~I' 
1'rtscorre ljalneario. Officine della luce elettrica 1 

Villa d'Adda Fabbriche di paste da minestra. 2 Il 

Fabbriche di paste da minestra 3 5 Il Estrazione dell'olio dai semi. 1 4 

Estrazione dell'olio dai semi. 1 2 Trattura della seta. . . . , 2 11641 III 

Fab~riche di spirito 1 1 Cardatura di cascami di seta . 2 118 

Trattura della seta. 1 250 III 
Villa d'Almè. Filatura del lino e della canapa 1 940 

TraUura ed incannaggio della 2 351 Segherie da legname 1 2 IV" 
seta. Villa di Serio . Fabbriche di spirito""':- . 2 2 Il 

Tessitura di pizzi e merletti 1 11 Trattura della seta.. . 1 114 III 
Segherie da legname . 1 2 I.V Villongo' San Filastro Fabbriche di paste da minestra. 1 2 Il 

Tret,iglio. . . . . • I Officine me-ccaniche ' 
.~ 

2 38 Villongo Sa n t'A l es- Fabbriche di candele di c~ra. . 1 2 I 
Officine del gas • . 1 lO 

sandro. 
Fabbriéhe di paste da minestrà. 1 4' Il. 

, ,,. 
~ 



fabbriche di concimi artificiali,' 2 80 Estrazione dell'olio dai semi. 1 . I 2 
" 

colla e acido solforico. 
2f Fabbriche di mobili. l IV 

Fabbriche di fuochi artificiali . l 2 
Fabbriche di botti • 1 .2 

Fabbriche di paste da minestra 8 15 Il 
Fabbriche di spazzole. 1 2 

Estrazione dell'olio dai semi. 3 11 
Zandobbio . ••... Fabbriche di paste da minestra. 1 2\ Il 

Fabbriche di spirito 1 1 
Fabbriche di spirito 1 1 

Fabbriche di birra . 1 3 
Zanlca Segherie da legname 1 2\ IV 

Fabbriche di acque gassose 2 2 
Zogno. Officine della .luce elettrica 1 1 

TraUura della seta. . • . 3 228 III 
Fabbriche di candele di cera. . 1 2 

Torcitura ed incannaggio della 3 770 
seta. Fabbriche di paste da minestra. 3 4\ Il 

Tessitura della seta. . . • . . 168 Fabbriche di spirito 

Tintura, apparecchiatura e 2 36 TraUura della sèta . 2 45

1 

III 
stampa di filati e di tessuti. Cartiere ...... 1 14 IV 

Tipografie ....... 2 22 IV Segherie da legname . 2 
Segherie da legname. 3 Zm·zino. Fabbriche di spirito 21 Il 
Tornerie da legname. 1 5 IV 

Fabbriche di botti. . 2 3 Il Totale . .. I 817 136202 

Fabbriche di carrozze. 1 7 

Fa.bbriche di piani a cilindro 4 12 

Treviolo Trattura della seta . 63 III Miniere ori. j non pioduttivc. 111 49 

, Trattura della seta . 219 
cerche attive d' . I 

19 1048
1 

,," U1'gnano . pro uttlve. . '1 
VaU'Alta . Fabbriche di paste da minestra. 1 2 Il Ofticine della ghisa . . . 3 31 

Vallere . Segherie da legname . 1 2 IV 
~:::i~e .d~l ~er.'o." .de.n'~C~i~iO: I. 11 165 

Valsecca Tornerie in legno .. (1 ) 32 
67 862 

Valtesse. Fabbriche di paste da minestra. 2 3 Il 

Fabbriche di spirito ....... 1 1 ..; 
Fornaci (calce, gesso, cemento 

e laterizi. Oggetti di cemento, 

Vercuì'ago . . . . . I Fabbriche di paste da minestra. 2 terra glie e maioliche). 72 I 1094 

Tornerie in legno. . . . . . . 1 8 IV Macinazione dei cereali. 559 \ 13341 Il 

Vet·dellino. • • . . • I Torcitura ed inca.nnaggio della 46 III 
seta. Il Totale genera.le .'. . \ I 559 I 40785\ "'>l 

':1t 

ll) Industria casalinga. 



NOTIZIE SULLE CONDIZIONI INDUSTRIALI DELLA PROVINCIA DI BRESCIA 

l. 

INDUSTRIE MINERARIE, MECCANICHE E CHIMICHE. 

Miniere - Torbiere - Macinazione del solfo - Alti forni - Fonderie di ghisa - Officine del ferro 
e dell'acciaio - Magli per la seconda lavorazione del ferro e del rame - Fili di'ferro, di acciaio, 
sivelli e. punte di Parigi - Regia fabbrica d'armi - Fabbriche di armi, proiettili, coltelli, 
forbici, ecc. - Officine del rame e sue leghe - Officine meccaniche con o senza fonderia - Fab
briche di mobili in ferro - Fabbriche di pesi e misure - Officine per l'illuminazione - Cave 
- Segherie di pietre - Macinazione della baritina e dell'anidrite - Fornaci -- Fabbriche di 
prodotti chimici. 

Miniere (1). - Nelle miniere della provincia è in diminuzione da vari anni la 
produzione dei minerali di ferro, essendo quasi sospeso il commercio dei minerali 
stessi stante la chiusura della maggior parte degli alti forni, ridotti a sospendere 
la produzione per le condizioni generali del mercato siderurgico. Seguitano inve,çe 
a prendere sviluppo sempre maggiore le miniere di zinco grazie all'attività sp~
gata dalle Società estere chè si sono dedicate con mezzi adeguati alla loro lavo
razione. 

Nel quadro che segue sono compresi i dati relativi alle miniere, sia concesse 
come in ricerca, le quali accusarono durante il 1897 una produzione. 

Miniere o ricerche attive e produtt,ive. 

Numero Motori idraulici Produzione N. dèi lavoranti 

~ ~ 
~ ... ~ ..., 

NATURA DEI MINERALI 
~ o c Quantità Valore ;; ;; '2 ... . .... ci 

~ '"O '"O 
'13 .~ o ~ ..... ~ ~ Total 

~ ... N"O ... 
:1 

~ c . o S ~r = 
El ~ > - -

! ...,~ 
rn 

El ~ ~ o ::l ~o 'fonn. Lire I ~ 

"O "O ~ Z El ~ 

e 

Minerali di ferro I 3 3 422 4623 26 26 

Id. di piombo 
. { 

154 12760 
63 6 69 1 1 2 1 75 

Id, di zinco . 416 45760 

Totale. .1 4 7S 63 143 89 6 95 

(1) Rivista del servizio minerario ml1897 - Roma, tipo Nazionale di G. Bertero, 1898. 
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La citata Rivista del servizio minera1~io dà inoltre notizia di due miniere e di due 
ricerche di minerali di ferro, improduttive, che diedèro, in complesso, lavoro ne] 
1897 a 13 operai. 

. Torbiere. - La produzione della torba va scemando per la diminuzione del 
su~lo torboso. Nel 1897 erano attive Il torbiere una delle quali nel territorio d'Iseo 
e le altre in quello di Provaglio Sotto. La produzione risultò di tonnellate 8100 
del valore di lire 116,500. Gli operai furono in numero di 209, tutti maschi, di cui 
193 adulti e 16 sotto i 15 anni. Nella torbiera d'Iseo si fa uso di un motore a vapore 
di 45 cavalli per tenere all'asciutto i lavori quando il lago è in piena. 

Macinazione del solto. - Il signor Zane Paolo possiede nel comune di Caccavero 
un opificio per la macinazione del solfo, animato da un motore idraulico della forza 
di lO cavalli. In questo opificio sono occupati due operai e il lavoro non dura 
che un mese e mezzo all'anno. Il suddetto motore però viene anche utilizzato per 
due mesi dell'anno ad animare un frantoio da olio esercitato dallo stesso proprie
tario. 

Un altro consimile opificio è esercitato in Lonato dana Banca popolare agricola 
di Lonato, con un motore idraulico della forza di 8 cavalli e nel quale sono occupati 
2 operai maschi adulti per un mese all'anno. 

Alti forni. - Nel 1897 furono in attività due alti forni; quello, cioè, detto Go
vine, nel comune di Pisogne, che è posseduto per carature da diverse Ditte, fra 
le quali la principale comproprietaria è la ditta Damioli Giovanni Maria e quello di 
Tavernole nel comune di Cimmo, esercitato dalla ditta Angelo Migliavacca di Vo
barno, succeduta alla ditta Eredi Glisenti. Complessivamente produssero 1117 ton
nellate di ghisa per un valore di lire 136,250 occupando 30 operai maschi adulti 
col sussidio di 2 motori idraulici della forza complessiva di 29 cavalli. L'alto forno 
della ditta Migliavacca è munito di una macchina soffiante a due cilindri verti
cali e di un apparecchio Calder per riscaldare l'aria. La forza motrice è data da una 
ruota idraulica di 24 cavalli che serve anche a mettere in moto un maglio ad alta
lena C un treno ·laminatore per la sbozzatura dei masselli di ferro riGavati dai due 
forni a puddellare annessi all'alto forno e riscaldati coi gas uscenti da questo ul

timo, col sistema Langlade. 

Fonderie di ghisa. - Le officine per la produzione di lavori in ghisa di seconda 
fusione sono in numero di 3 ed appartengono rispettivamente alle ditte Franchi 
Fratelli di Brescia, Salari Giovanni e Fratelli Zanelli di Palazzolo sull'Oglio. 

La fonderia della ditta Franchi Fratelli è animata da due motori idraulici della 
forza.di 46 cavalli e da due a vapore della forza di 18 cavalli; ha tre forni a cubi
lotto e tre a riverbero coi quali si fondono cilindri di ghisa per laminatoi ed occupa 

90 operai. 



La fonderia Salari ha un motore idraulico della forza di 4 cavalli ed occupa 
15 operai; quella dei Fratelli Zanelli occupa 18 operai ed è parimenti animata da 
un motore idraulico, della forza di 3 cavalli; e da uno a vapore della stessa forz •. 

Fonderie di ghisa. 

COMUN) 

I I Num. dei lavoranti .:il 
~ Motori "Co w. maschi o ~ 

~ 
p o 
~ ;> 

<l.l ~ l.O ~~ "C.;'3 .... ci ..-! ed ..... 
o ~ o ed· ... c'O 
... Q) Natura ... N"C ..... 

Q) ~·e Q) 6 Q) I=: • .;'3 
o·a ~ 6;.::: 6 <l.l ;> 

-= 6.8 ;::i ..... p +" ed ~~ "O Z-'l d:;0 "C Z~ Z cd rJ.l E-t 

1 ~ a vapore 2 18 t 78 12 90 300 idraulici 2 46 
Brescia ...... . 

2 ~ id. 2 ! l 31 2 33 290 a vapore 1 
I I 

Palazzolo sull'Oglio • 

l a 'Vapore 3 2] 
t 3 idraulici 4 53 1°9 14 I23 297 Totale .• 

Officine del ferro e dell'acciaio. - Nel comune di Vobarno la ditta Angelo Mi
gljavacca e C. possiede un importante stabilimento con 679 operai nel quale siopéi~ il 
rimpasto dei rottami di ferro e specialmente delle vecchie rotaie producendo sbarrç 
mercantili, ferri tondi, quadri, piatti, a cerchio, profilati, sagorriati, travi, tubi, ecc. 
Lo stabilimento occupa un'area di 200,000 metri quadrati, di cui 30;000 sono ' 
coperti per uso di officine e magazzini, e comprende una ferri~ra e una officina 
meccanica con fonderia per provvedere principalmente ai bisogni della ferriera. 
Là ferriera dispone di 9 forni da ribollire, tutti con l'i generatori Siemens alimentati 
da 14 gassogeni a torba e legna; vi sono inoltre due forni per scaldare lamiere ed 
altri fuochi minori per fucinatori. Venne installata, con esito felice, la fabbricazione 
dei tubi di ferro per gas, per acqua e per vapore. La forza motrice è rappresentata 
da 8 turbine della forza complessiva di 1500 cavalli. Lo stabilimento è illuminato 
a luce elettrica con 9 lampade ad arco e 222 ad incandescenza. 

La ditta Glisenti eredi fu Francesco esercita nei comuni di Carcina, di Villa 
Cogozzo e di Sare~zo (Zanano) l'industria siderurgica propriamente detta e l'in
dustria delle costruzioni meccaniche, di cui è parte principalissima l'industria della 
fabbricazione delle armi. Lo stabjlimento del comune di Carcina, è annesso alla 
locale fabbrica d'armi e produce acciai di cementazione e aCclai di crogiuolo, impie
gando a tal fine un motore idraulico della forza di 52 cavalli e 34 operai. Per 
quanto riguard~ la fabbricazione dell'acciaio, l'opificio dispone: di due forni a gas 
per la produzione dell'acciaio cementato; di un forno Siemens a 12 crogiuoli con 
relativi gazogeni e 4 forni Sefstrom per la produzione dell'acciaio fuso per uten
sili, colato senza soffiature, e la fusione di getti d'acciaio colato minuto, come 
ruote dentate, pezzi di macchine di grande durezza e resistenza, nonchè acciai 
speciilJi al cromo e al tungsteno; di una fonderia della ghisa malleabile coi relativi 
forni di ricottura; di una fonderia della ghisa di seconda fusione al cubilotto. 
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L'officina di Villa Cogozzo ha per iscopo principale la fusioJe e la fucinatura 
j, 

dell'acciaio occorrente allo stabilimento di Carcina. Essa possiedé un forno Martin-
Siemens capace di dare 100 quintali al giorno, che però è inattivo da alcuni anni, 

. un maglio a vapore di 10 tonnellate, 3 forni di riscaldo, una stufa di essiccamento, e 
una caldaia a vapore tubolare. Attualmente il lavoro è limitato alla semplice fucina
zionee laminazione attraverso a stampi dei masselli d'acciaio, fusi negli anni ad
dietro,\perciò la produzione relativa al 1896 non figura nel quadro statistico se- . 
guente. Una torneria annessa alla fonderia, dove lavorano 8 operai dei 31 occupati 
nell'officina, serve come succursale dello stabilimento di Carcina albi preparazione 
delle chiavarde da corazzaturà dei proiettili, parti di armi, ecc. La forza motrice è 
fornita di quattro ruote idrauliche della forza complessiva di 24 cavalli. 

L'officina di Tavernole in comune di Cimmo, ceduta, assieme all'alto forno, 
al principio del 1895 in affitto dalla ditta Eredi Glisenti alla ditta Angelo Miglia
vacca, con 27 operai, tratta la ghisa ottenuta dal suo alto forno in due forni a 
puddellare~ sistema Langlade, e ne ricava masselIi di ferro che vengono spediti a 
Vobarno Ver l'ulteriore lavorazione. La prima sbozzatura vi si opera coll'aiuto di un 
maglio ad altalena e di un treno laminatore. La forza motrice, che serve anche per 
la macchina soffiante dell'alto forno, è data da 2 ruote idrauliche della forza com
plessiva di 25 cavalli. 

N elle tre fucine di Zanano (comune di Sarezzo), con 17 operai, si forgiano al 
maglio i prodotti in ferro ed acciaio degli" altri opifici della Ditta e si eseguisce la 
trasformazione del ferro ed acciaio vecchio in vari prod6tti commerc~a li. Queste 
fucine posseggono 6 magli idraulici e relativi forni a riverbero per bollitura e ri
scaldo, soffiati con 7 trombe idroeoliche che richiedono la forza di 74 cavalli. 

Secondo le notizie com~nicate dall'Ufficio distrettuale delle miniere di Milano, 
n~l complesso le suddette 7 officine hanno dato nel 1897 i seguenti risultati: 

COMUNI 

Carcina (1) ... , 

-Cimmo (Ta~~rnole) 
Sarezzo (Zan~o) . 

Villa Cogozzo . 

Vobarno. 

Totale 

:E 
~ 
rn 

~ 
Cl 

'O 
O".zj 

~ § 
§.§ 
z-

1 

l 

3 

1 

1 

7 

Officine del ferro e dell'acciaio. 

Motori (1) Produzione 

a vapore idraulici Ferro Acciaio 

QU:titàl ValMe 

~ ~ .... d .... d 
o C':l .... o C':l .... Quantità Valore .... !>l'O .... N'O 
Cl ~ . Q) s:: • 
El Cl ~ 6 Cl ~ - -
::l 

..., C':l 

i 
...,~ 

I Z ~ ~ ~ ~ Tonn. Lire Tonn. Lire 

~ :: I 
7 74 \ 12744 
4 24 

8 1500 

3004 000 40 50000 

22 16751 50000 

Numero 

dei 

lavoranti 

maschi 

adulti 

(1) 

34 

27 

17 

31 

679 

788 

o o 
::l :... 
~ o 
~ ~ 
C':l_ 

o'''' ..... "eS 
"eS .... 

(!., ~ 

El S 
. 'SO 
e·~ ::l Q) 

Z-O 

300 

300 

300 

300 

300 

3°0 

(1) Sebbene rofficina per la fabbricazione dell'acciaio in Carcina ~ia come si è detto un .annesso 
della locale fabbrica d'armi, si è creduto opportuno comprendere nel presente quadro anche Il perso
naIe che vi è addetto (34 operai) e la f?rza motrice di cui fa uso (1 motore idraulico di 50 cavalli). 
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Magli per la seconda lavorazione del ferro e del rame (Attrezzi rurali, utensili per -

uso domestico, cerchi ed assi per carri, chiodi e bullette, ecc.) . .......: Secondo le notizie for
nite dall'ufficio delle miniere del distretto di Milano risulta che nel 1897 esistevano, 
sparse in 45 comuni della provincia, n. 141 officine pel rimpastò del rottame minuto 
ed anche grosso di ferro, eseguito in forni a carbone minerale e in bassi fuochi a 
carbone di legna ed anche in forni a riverbero, ottenendone come prodotti taglioli, 
ferri in spranghe, vomeri, zappe, zapponi, badili, vanghe, forche, falcetti e' man
naie, c~rchioni e sale' (assi da carro), ferri da taglio, padelle greggQ e tornite, suc
chielli, paiuoli, mestole stagnate, palette, grattugie, schiumatoi,Jondi di bilancia, 
coperchi da pentola, chioderia, broccami, catenami, ferri per tramway, forchette, 
cucchiai, striglie, ecc. 

Queste officine sono, per la 'maggior parte, fornite di magli per battere il ferro 
e sono animate da 176 motori idraulici della forza complessiva di 1117 cavalli e da 
3 motori a vapore della potenz~ di 50 cavalli. 

In complesso, sempre secondo le notizie fornite dall'ufficio delle miniere, vi l'a
vorano 808 operai. 

Magli pm" la seconda lat'orazione del ferro e del1'ame (Attrezzi rurali, utensili 
per uso domestico, cerchi ed assi per carri, chiodi, bullette, ecc.) 

COMUNI 

Anfo 

Angolo. 

'Artogne. 

Bag6lino. 

Bedizzole. 

(!) 

d 
'0 
e o 

Natura dei prodotti 
~ 

(!) 

'O delle officine I o 
~ 
(!) 

s 
;: 
Z 

1 ,I Attrezzi rurali. 

1 I Id. . ....•.. 

2 Id. . ..•.... 

3 I Chiodi, padelle e attrezzi rurali 

2 I Attrezzi rurali. 

Motori 

idraulici 

o 
~ 
(!) 

s 
::l 

Z 

1 

1 

2 

3 

5 

d ..... d 
~ ..... 
N'O 
d • 
(!) > 
...,~ P:Q 

5 

10 

Numero 

dei lavoranti 

'.;z 
"5 
'O 
~ 

2 

4 

4 

10 

5 

l.O 
..-i 

..... 
o'a 
~§ 
00 

3 o 
E-c 

2 

7 

5 

10 

5 

Bienno. ~ 
Utensili per uso domestico. 

24 24 90 109 27 136 

Bovegno ~. 

Brescia 

Caino. 

Calcinato. 

Calvisano 

Capo di Ponte 

2 

3 

2 

1 

4 

Attrezzi rurali. . . . . • 

Attrezzi rurali, cerchi ed assali.' I 2 

Utensili per uso domestico. (1) 6 

Id. : I 2

1 Attrezzi rurali. 

Id. 

Chiodi e bull'ette. 

1 

4 

(1) Più 3' ffi0tori a vapore della potenza complessiva di 50 cav. vap. 

, 

20 

39 

12 

10 

5 

12 

1 

7 

39 

6 

4 

4 

20 

g8 
d o 

,§ ~ 
o ..... 

:.a:.a 
s'a 

~ o o 
~ ..... 
(!)~ 

s· ... P (!) 

z'O 

230 

200 

140 

180 

250 

200 

250 

300 

300 

250 

250 

30.0 
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COMUNI 

Carpenedolo 

Castelcovati 

Casto. 

Chiari. 

Darfo 

Esine 

'Gardone Riviera • 

Gardone Val Trompia. 

Goglione Sopra. • 

Grevo. 

lnzino. 

Levrange. 

Lonato .• 

Lumezzane Pieve . 

Lumezzane Sant' Apol-
Ionio . 

Malegno ... ". 

Manerbio .... . 

Monticello Brusati. 

Nave .. 

Nuvolento 

Odolo 

()me. 

'Orzinuovi 

Piano Camuno 

Pisogne. 

Pompiano 

Pontevico 

Pontoglio 

Salò .. 

Sarezzo 

Sonico. 

Urago d'Oglio. 

Vestone 

Totale 

6 - Lom ba?'dia. 

N atura dei prodotti 

delle officine 

1 I Attrezzi rurali. 

1 Id. 

6 A ttrezzi rurali e chiodi . 

2 Chiodi e cazzeruole 

2 Attrezzi rurali. 

4 Id. 

2 Utensili per uso domestico. 

1 Attrezzi rurali. 

4 Id. 

3 Id. 

2 Cerchi ed assi per carri. 

6 Attrezzi rurali e chiodi . 

2 Attrezzi per ferrovia, lime, ecc. 

2 Chiodi .... 

1 Attrezzi rurali. 

11 Id. 

4 Utensili per uso domestico 

3 Attrezzi rurali. 

1 Id. 

1 Id. 

3 Id. 

1 Id. 

11 Id. 

1 Id. 

1 Id. 

1 Id. 

3 

1 

1 

4 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

2 Chiodi per scarpe a mano. 

1 Attrezzi rurali. 

1 Id. 

Motori 

idraulici 

Numero 

dei lavoranti 

1 

3 2 

10 2 

6 259 SO 

2 

2 

4 

3 

2 

4 

3 

4 

6 

3 

2 

12 

8 6 

9 6 

26 12 

16 

8 

28 

9 

2 

9 

30 14 

16 10 

46 .16 

40 17 

40 14 

7 4 

66 152 

1 

2 

2 

1 

8 

7 

5 

8 26 27 12 

11 145 49 15 

3 3 

3 2 

5 '15 9 

5 8 

18 70 14 

2 6 3 

1 9 2 

2 10 4 

6 

1 

1 

4 

2 

1 

1 

45 12 

10 2 

20 3 

3 2 

4 2 

25 30 

10 17 

5 2 

10 5 

3 

4 

3 

2 

38 

6 

12 

11 

3 

17 

14 

10 

45 

14 

4 

152 

39 

64 

3 

2 

9 

8 

14 

3 

2 

4 

15 

2 

4 

3 

2 

34 

17 

2 

6 

81 

220 

250 

300 

250 

165 

200 

250 

230 

230 

180 

180 

210 

520 

245 

250 

280 

150 

200 

280 

200 

200 

300 

250 

250 

250 

260 

200 

200 

250 

260 

300 

250 

270 
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Fili. di ferro, di acciaio, sivellie punte di Parigi. - Nel comune di Gardone Val 
Trompia esistono due officine esercitate dalla ditta F'ratelli Radaelli nelle quali si 
fabbrica filo di ferro, di acciaio, sivel1i e pUQJe di Parigi. 

. L'officina più importante denominata Ferriera ha tre. motori idraulici della. 
forza complessiva di 55 cavalli e l'altra ha due moto li idraulici della forza di 45 ca
valli, ed uno a vapore di 5 cavalli. Vi si lavorano 36,000 quintali di filo di ferro. 
alPanno che si trasforma in 14,000 quintali di punte e pel rimanente in filo di 
ferro zincato e di commercio ;' gli operai sono in media 80 (71 maschi e 9 femmine) 
per 250 giorni all'anno. 

Regia fabbrica d'armi. - La Direzione della Regia fabbrica d'armi ha la sua. 
sede in Brescia e una sezione staccata si trova a Gardone Val Trompia. 

La direzione degli stabilimenti e tutti i magazzini trovansi in Brescia. N~i diversi 
locali dell'officina, di Brescia vi sono 5 caldaie a vapore della forza compl~ssiva di 
94 cavalli (1), e 3 motori a vapore della forza di 85 caval1i, un lisciviatoio a va
pore ed un essiccatòio ad aria calda, un laboratorio per la macchina a lavorar 
legnami, un laboràtorio per la fabbricazione dei fornimenti, congegni di scatto,. 
molle, ecc., un laboratorio di precisione ed altri di composizione, tempra e bruni
tura. In Brescia si eseguiscono inoltre la collaudazione delle armi, le prove di tiro.
e la spedizione, a seconda degli ordini che :vengono impartiti dal Ministero. 

In Gardone Val Trompia i locali comprendono un laboratorio fucine, uno per 
canne, uno pel congegno di chiusura, ed uno pel congegno di ripetizione. Questi vari 
laboratori dispongono di 2 motori fissi a vapore della forza complessiva di 27 cavalli 
e di una locomobile di 25 cavalli. 

Sia le officine di Brescia che quelle di Gardone Val Trompia, sono illuminate a 
luce elettrica prodotta con parte delTa forza motrice suindicata mediante due di
namo che hanno cadauna un'intensità di 450 ampères e la tenf\ione di 65 volts, ed 
animano nella sezione di Brescia 300 lampade ad incandescenza ed in quella di 
Gardone Val Trompia 27 lampade ad arco e 150 ad incandescenza. 

La direzione degli stabilimenti è affidata ad un colonnello d'artiglieria, coadiu
vato da 2 maggiori e 3 capitani; il personale tecnico è composto di 10 capi tecnici,. 
quello contabile da 6 ragionieri, e il personale operaio è formato da 262]a voranU 
nell'officina di Brescia e 420 in quella di Gardone Val Trompia. 

Questi stabilimenti sono capaci di costruire annualmente 50,000 fucili, ma effet
tivamente il lavoro medio è di circa 35,000 fucili. 

Fabbriche d~armi, proiettili, coltelli, forbici, ecc. - In questa categoria di offi
cine sono compresi 26 stabilimenti, sparsi fra 6 comuni della provincia, 19 dei quali 
fabbricano armi e parti ~'armi sia da guerra che da caccia, associandovi anche in 

(1) Una delle caldaie a vapòre della forza di 4 cavalli è inattiva, ed altra della forza di 20 cavalli 
è tenuta di riserva. 
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qualche caso la làvorazione delle chioderie, 6 fabbricano coltelli, forbici, strumenti 
chirurgici, ecc., e uno produce contemporaneamente proiettili e parti d'aI'-mÌ. 

Quest'ultimo stabilimento, ch~.,è il più importante, appartiene alla Società metal
lurgica Tempini e si trova nel territorio di Brescia in vicinanza della stazione fer
roviaria sul corso del canale detto Fiume Grande. Ha 5 motori a vapore della forza 
complessiva di 180 cavalli con 4 caldaie di 200 cavalli e un motore idraulico della 
forza di 15 cavalli, circa 300 macchine utensili, fra torni, pialle, seghe, trapani, ecc., 
alcuni magli, e occupa 432 operai per la massima parte maschi adulti. I suoi pro
dotti consistono principalmente in articoli svariati per servizi dei Ministeri della 
guerra e della marina, e più particolarmente nelle granate d'acciaio Hotchkiss e 
Nordenfelt e delle corrispondenti spolette, e bo~soli d'ottone stirato per cannoni a 
tiro rapido. Lo stabilimento è illuminato a luce elettrica con 385 lampade ad in
candescenza. . 

Alla fine del 1897 dopo, un periodo abbastanza lungo di inattività, è stata ria
perta, in Brescia, dalla ditta A. Bellotti e C. la fabbrica di fucili da caccia e revolvers, 
posta sulla strada Guzzetta, a sud della linea ferroviaria Brescia-Venezia. Lo stabi
limento dispone oltrechè di una caldaia a' vapore di riserva, di due motori elettrici 
della forza complessiva di 10 cavalli e occupa 100 operai per 300 giorni dell'anno. 

Altre tre fabbriche di armi da guerra e da caccia, però di minore importanza, 
esistono nello stesso comune e sono rispettivamente di proprietà delle ditte Duina 
Angelo, Sabatti Domenico e Micheloni Giovanni; in complesso occupano 34 operai 
per 300 giorni all'anno. La fabbrica della ditta Duina Angelo dispone di un motore 
elettrico della forza di 2 cavalli. 

Nel comune di Gardone Val Trompia, che è la sede principale del1a fabbrica
zione delle armi da fuoco da caccia e da guerra, per cui ha rinomanza la provincia 
di Brescia e specialmente la Valle Trompia, primeggia la fabbrica della ditta Berefta 
Pietro. Questa fabbirica comprende due officine, una con motore idraulico della 
forza di 20 cavalli, con fuochi da bollitori, mola e trapani per canne da fucile; 
l'altra con un motore idraulico da 70 cavalli, con fuochi per la preparazione del da
masco per canne e per la fucinatura delle canne e parti d'armi e con magli, mole e 
trapani pure da canne. A questa è annesso un vasto laboratorio per la lavorazione 
m.eccanica delle parti d'armi, fornita di moderno e perfezionato macchinario. Havvi 
inoltre un altro laboratorio per la ultimazione delle armi da caccia e da difesa. 
Occupa in complesso circa 100 operai, fornendo anche lavoro a molti operai esterni 
sparsi nei comuni di Gardone Val Trompia, Inzino, Marcheno, Magno, Sarezzo e Lu
mezzane. Produce principalmente fucili da caccia, tanto ad avancarica (specialmente 
per la esportazione) come a retrocarica (percussione centrale) dei più moderni e 
perfezionati sistemi, sì nelle qualità comuni che in quelle fine e finissime; fabbrica 
pure pistole a due canne per esportazione e fornisce agli armaiuoli canne greggie, 
lavorate e parti di fucili. Sono annessi alla fabbrica vasti magazzini ed una grande 
sala con una ricca raccolta d'armi d'ogni specie. La produzione di questa fabbrica è 
di circa 3000 fucili all'anno, ma, occorrendo, può essere portata anche a 15,000. 
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Nello stesso comune ricorderemo la fabbrica della ditta Bernardelli Vincenzo, 
che comprende parimenti due officine, in una delle quali si fabbricano parti d'armi 
da caccia e chioderie, e nell'altra si forano e si puliscono le canne per fucili.da\caccia. 
Queste due officine dispongono di 3 motori idraulici, della forza complessiva di 
60 cavalli, ed occupano 30 operai. 

Vengono in seguito: l'officina della ditta Cavagna Giovanni per la produzione 
della grossa chioderia o delle parti di armi da caccia con 2 motori idraulici di 36 
ca valli di forza e 5 operai. 

Nel comune di Lumezzane Pieve vi sono delle fabbriche importanti: così quella 
della ditta Polotti Fratelli con 4 motori idraulici della forza di 12 cavalli e 41 
operai, quella del signor Gambera Giacinto che occupa 25 operai e dispone di un 
motore idraulico della forza di 3 cavalli, quella del signor Gnutti Giacomo con un 
motore idraulico di 10 cavalli di forza e 20 operai, e finalmente quella del signor 
Sgritta Lorenzo che occupa parimenti 20 operai ed è a:oimata da un motore idrau
lico della forza di 3 ca valli. In quest'ultima officina si lavorano spade, sciabole, 
baionette, ecc. 

Ricorderemo anche la fabbrica dei signori Gardoncini G. B. nel comune di In
zino che ha 1 motore idraulico della forza di 12 cavalli ed occupa 14 operai. 

Le altre 5 fabbriche hanno minore importanr.a, si trovano tutte nel comune di 
Lumezzane Sant' Apollonio e danno lavoro in complesso a 44, operai. 

Passando alle fabbriche dei coltelli e delle forbici, ed altri strumenti da taglio, 
2 si trovano nel comune di Lumezzane Pieve, 3 in quello di Brescia ed una in quello 
di Angolo. 

Le fabbriche di Lumezzane Pieve sono. esercitate rispettivamente dalle ditte 
Gnali Simone e Botti Biagio; la prima è animata da un motore idraulico ·della forza 
di 4 cavalli ed occupa 25 operai, la seconda è animata da un motore idraulico della 
forza di 9 cavalli ed occupa 8 operai. Queste due fabbriche producono esclusiva
mente coltelli. 

Delle 3 fabbriche del comune di Brescia la prima, che è esercitata dal signor 
Chiesa Silvio, produce coltellerie e ferri da pialle, ha un motore idraulico della forza 
di 6 cavalli ed occupa 14 operai. Nella seconda,esercitata dal signor Fugini Gaetano, 
ed animata da un motore a vapore della forza di 2 cavajli, lavorano 6 operai e si 
producono coltelli, forbici e strumenti. di chirurgia. Nella terza esercitata dal signor 
Fugini Pietro, con un motore a mano e 6 operai, si producono egualmente coltelli, 
forbici e strumenti. di chirurgia. 

La fabbrica del comune di Angolo, esercitata dalla ditta Bertocchi, occupa 6 operai 
adulti, dai quali vengono lavorati circa 60 quintali all'anno di ferri da taglio. ' 

Tra le fabbriche d'armi dovrebbero anche. essere compresi gli opifici della ditta 
Eredi Glisenti nei comuni di Villa Cogozzo e Carcina, ma di questi abbiamo fatto 
cenno parlando delle officine del ferro e dell'acciaio. Tuttavia non si omette di 
avvertire che nell'opificio di Villa Cogozzo la Ditta stessa eseguisce la lavorazione 
delle canne greggie di forgia e, cioè, la loro trapanatura e tornitura; questa stessa 

, ' 
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Ditta poi nell'altro opificio di Carcina, annesso alla propria acciaieria già sopra de
scritta, compie la lavorazione delle canne stesseoperandovi la rigatura, l'avvita
mento, e.cc. A Carcina inoltre si fabbricano le parti del meccanismo, le incassature 
in legno, e si compongono le armi. La potenzialità dell'opificio è tale da permettere 
la fabbricazione di 100 fucili al giorno, oltre ad una corrispondente e simultanea 
produzione qi revolvers. 

COMUNI 

Angolo ./ 

\ Brescia. 
. / 

GardoneVal 
Trompia 

Iuzino. 

Lumezzane ~ 
Pieve 

Lumezza ne 
Sant' Apol-
Ionio 

Totale. 

FabbJ'iche d'armi, proiettili, coltelli, forbici, ecc. 

Natura dei pr()dotti 

Ferri da taglio 

Granate. spolette, bos-
soli e parti d'armi. 

4 Armi da guerra e da 
caccia. 

3 Coltelli, forbici, stru-
menti chirurgici, ecc. 

5 Armi e parti d'armi da 
caccia e chioderie. 

..;t Armi da caccia e parti 
di armi da guerra. 

4 Parti d'armi da fuoco 
2 Coltelli 

5 Parti d'armi da guerra 
(sciabole e baiQnette). 

26 

Caldaie 
a Motori 

vapore 

18:~ 
I 
s .§ > 
;:! o ~ .z P-; Q 

.. I 
I 

Natura 

~ a vapore 
4 200 'd r' l rau ICI 

.. / elettrico 

~ a vapore 2. . . 
IdraulIcI 

id. 

id. 

.. t id. .. 

.. I id. 

I 
\ a vapore 

202 ? idraulici 
elettrici 

5 

1 

7 

9 

5 

6 

24 

3 

Numero dei lavoranti 

" 1 6 6 
I 

180~ 
15 390 3 38 432 

12/133 1 134 

:~ 19 7 26 

186 106 29 135 

12 13 14 

41 139 139 

14 41 2 44 

r82) 
274 847 43 39 I 93° 
12~ 

298 

310 

300 

300 

290 

300 

280 

240 

297 

Officine del rame e sue leghe. - La ditta Cremona e Talladini esercita nel co
mune di Brescia (Suburbio) l'industria della tornitura dell'ottone in un piccolo sta
bilimento con fonderia annessa. Vi lavorano 14 operai coadiuvati da un motore 
idraulico di 16 cavalli. Lo stabilimento è illuminato a luce elettrica con 21 lampade 
ad incandescenza. La ditta Fratelli Bottazzi esercita nel comune di Lavenone una 
fonderia di rame nella quale si lavorano caldaie d'ogni dimensione, occupando 
5 operai sussidiati da 2 motori idraulici della forza di 30 cavalli. • 

Nel comune di Palazzolo sull'Oglio la ditta F1"atelli Marzoli produce ottone ed 
occupa 14 operai che lavoranQ col sussidio di un motore idraulico della forza di 3 

cav:alli. 
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Una piccola fonderia di rame si trova nel comune di Artogne,; questa non oc
cupa che 5 operai ed è animata da un motore idraulico della forza di 3 cavalli. 

Nel comune di Lumezzane Sant'Apollonio si contano 33 officine per la lavora
zione di oggetti di ottone, come candèlieri, lumi, finimenti di porte e finestre, ecc. 
Queste officine sono fornite di un motore idraulico per ciascuna, della forza com
plessiva di 70 cavalli, ed occupano complessivanlente 282 operai, cioè 206 maschi 
adulti e ~1 sotto i 15 anni e 35 femmine adulte. 

Officine del rame e sue leghe. 

Motori idraulici 
Numero 

Numero dei lavoranti 

COMUNI delle Potenza maschi 
femmine 

ffi' I Numero in cavalli 
adulti I sotto i adulte 

Totale o cme 
dinamici 15 anllI 

I 

Artogne, 1 3 l) l) 

Brescia. 1 16 14 14 
Lavenone, 1 2 30 l) l) 

Lumezzane Sant'Apollonio. 33 33 70 206 41 35 282 

Palazzolo sull'Oglio 1 1 3 11 3 14 

Totale 37 38 I22 24 J 44 3S )20 

Officine meccaniche con o senza fonderia. - Sei stabilimènti attendono 

Il 
d 

Numero 
medio 

annuo 
dei 

giorni 
i lavoro 

300 

300 

300 , 
220 

300 

23° 

all'~n-

dustria meccanica e alle costruzioni metalliche, associandovi in qualche caso 'la 
fusibne di oggetti in ghisa. 

Uno Ali questi stabilimenti, che è esercitato dalla ditta Ceschina Busi e C., nel 
comune di Brescia, si occupa della costruzione di motori idraulici, ruote; turbine 
impianti e macchine per molini e pastifici, torchi idraulici, pompe, ecc.; eseguisce 
inoltre riparazioni di macchine e produce· getti di ghisa per il commercio. Quest' of
ficina, nella quale sono occupati 120 operai, ha un motore idraulico della forza 
di 15 cavalli e 2 motori a vapore della forza di 12 cavalli che tiene di riserva; ha 
inoltre due cubilotti, 5 fucine, un maglio, alcune gru, e un buon numero di macchine 
utensili, come torni, piane, trapani, ecc. 

, 

Nello stesso comune havvi un altro importante stabilimento, di proprietà della 
ditta E'ratelli E'ranchi, nel quale si eseguiscono ogni sorta di cilindri di ghisa, ruote 
da ferrovie economiche, da tramvie, di ghisa temperata,ecc. Questo opificio è fornito 
di 2 motori idrauli~i della forza di 40 cavalli e di 2 a vapore di 60 cavalli; ha inoltre 
3 forni a riverbero, 2 magli, 40 torni speeiali, 4 gru ed altro materiale tecnico. Vi· 
sono occupati 150 operai, dei quali 145 maschi adulti e 6 sotto 15 anni. 

In Carcina la ditta Glisenti, già citata, '.esercita un'officina meccanica in locali 
annessi all'acdiaieria e fabbr~ca d'armi di ~ui abbiamo già parlato. Quest'officina 

.. 
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dispone di un assortimento completo di macchine utensili (torni, pialle, lime, tra
pani, punzoni, ecc.). Vi si costruiscono magli, soffierie, motori idraulici, macchine a 
vapore automobili a tre ruote, secondo il brevetto del prof. Bernardi dell'Università 
-di Padova, acquistato dalla Ditta, torchi, ecc., e vi si fanno riparazioni di locomo
,bili, macchine agricole, ecc. 

In Maderno la ditta Baumstark Ernes'to produce esclusivamente seghe per tra
foro e per orefici. Nell'officina sono occupati 5 operai, di cui 1 maschio e 4 femmine 
.adulte. 

Nel comune di Toscolano la ditta Visentini Carlo e Giovanni fu Domenico produce 
:seghe a nastro di varie forme e seghe per traforo, in una òfficina servita da un motore 
idraulico della forza di 5 cavalli e nella quale sono occupati 56 operai, di cui 12 
,maschi e 44 femmine, hitti adulti. 

Altre due officine meccaniche si trovano nel comune di Palazzolo sull'Oglio. 
N ella prima, di proprietà della ditta Gottardi Fratelli, si costruiscono trebbiatrici, 
macchine agricole, motori idraulici e granate per la regia marina; vi sono occu
pati 15 operai, i quali ]avorano col sussidio di un motore idraulico della forza di 
'2 cavalli. La seconda, di proprietà del signor Cantoni Battista, occupa 10 operai ed 
·è animata da un motore idraulico della forza di 3 cavalli. 

Officine meccaniche con o senza fonderie. 

(I) Numero dei lavoranti o o 
;;j .... 

o Motori o o 
'0 maschi 

o .,. 
~ ~~ 
o 0'-

.S ..o ~ 
._ 'O 

COMUNI ~ "0'-
cf T"'i (I) d 

Q) o ~ ..... (]) "" .... 
"d Natura .... N"O ..... d >:: o 

(1) o '§ (I) . -5b 
8 S (I) ;; ...., o d Cil S'Q) 
;;:j ;;j 

.,., C':l ;; ::; ~ S -O i"O ~ o <:5 ~ C;l Z Z c:; ~ 8 

\ a vapore (2) 4 72 
Brescia. 2 260 10 270 300 

ì idraulici 3 55 

Carcina. 

Maderno 1 4 5 300 

Palazzolo sull'Oglio 2 idraulici 2 5 20 .5 25 292 

'Toscolano. 1 id. 1 5 12 44 56 290 

Totale. 6 
a vapore 4 72{ 293 15 48 35 6 298 
idraulici 6 65 

Fabbrica di mobili in ferro. - Nell'ànno 1896 venne attivata nel comune di 
Vobarno dalla ditta A. Baccaglioni e C. una officina per la fabbricazione di mobili 

in ferro. 

(1) Salvo 2 ragazze sotto i li) anni nel territorio di Maderno, le altre femmine sono adulte. 
(2) Due di questi motori della forza di 12 cavalli sono di riserva. -
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Fabbrica di pesi e misure. - Si trovano nella provincia 11 fabbriche di pesi 
e misure sparse in 6 comuni, cioè in Brescia, Desenzano sul Lago, Lumezzane San
t'Apollonio, Rovato, Salò e Verolanuova. Complessivamente occupano 73 operai 
(50 adulti e 23 sotto i 15 anni),,'Notevoli fra esse sono le ditte Calcinardi e C. di De
senzano con 17 operai e Pasotti Giacomo di, Lumezzane Sant'Apollonio con 1& 
operai; questa Ditta fabbrica anche candelieri ed altri oggetti di ottone . . 

Officine per l'illuminazione. - Gas - Luce elettrica. 

Gas. - In tutta la provincia soltanto Brescia e Chiari sono illuminate a gas. 
L'officina del gas di Brescia esercitata da una Società anonima di Augsburg (Ba-

viera) con 42 storte della capacità complessiva di mc. 16.80 nel 1897 alimentava. 
561 becchi per la illuminazione pubblica e 14,000 per l'illuminazione privata; il 
prezzo del gas era di centesimi 12 al metro cubo per l'illuminazione pubblica, e da. 
20 a 22 centesimi e mezzo per l'illuminazione privata. Quest'officina, nella quale 
sono ordinariamente occupati da 15 a 27 operai, produce in media mc. 1,600,()()() 
all'anno di gas; è fornita di un motore a gas della forza di 8 cavalli. 

L'officina della città di Chiari, esercitata dalla Società anonima di Chiari con 11 
storte della capacità di mc. 4, alimentava, alla stessa epoca, 100 fiamme per la. 
illuminazione pubblica, per la quale il municipie pagava centesimi 25 per ogni 
metro cubo di gas consumato, e 1080 fiamme per l'illuminazione privata al prezzo 
medesimo. Il numero degli operai occupati in questa officina era soltanto' di 4. La. 
produzione media annua di gas è di mc. 91,416. 

Secondo la, Rivista del servizio minerario del 1897, queste due officine nell'anno
medesimo produssero 1,689,650 metri cubi di gas e dai residui della distillazione si 
èbbero tonnellate 3681 di coke e tonnellate 233 di catrame. Questi prodotti rappre
sentano in compless~ un valore di lire 423,597. 

Luce elettrica. - Il sistema d'illuminazione pubblica a hice elettrica è molto, 
esteso nella provincia di Brescia, essendo già stato attivato in 12 comuni. 

Dàlle notizie comunicateci dal Ministero delle finanze e dal Verificatore metrico. 
della provincia e riportate nel prospetto che segue risultano in attività 65 lampade 
ad arco e 5790 ad incandescenza le quali, in alcuni comuni, oltre che per l'illumina
zione pubblica, sono destinate per illuminazione privata ed industriale. 

Vi' sono inoltre impianti speciali per l'illuminazione elettrica, per diversi stabi
limenti industriali, dei quali come abbiamo fatto finora ci occuperemo a misura che 
avremmo occasione di parlarne. 
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Officine per l'illuminazione pubblica a luce elettrica. 

COMUNI Ditte esercenti le officine 

Bagolino. 

~I 
Società anonima d'elettric:ità . 

Breno. Società cooperativa elettrica di Breno 
Brescia 1 Fraschini. Porta e Comp. 

Darfo. 1 Bonara e Comp. 

Edolo. Società civile per l'illuminaz. elettrica. 

Gardone Val Trompia_ Mutti avv. Gio. Maria. 

Gavardo. Società anonima per l'illuminazione 
elettrica. 

Lonato 1 Municipio. 

Palazzolo sull'Oglio. 1 Molini Urini in Capriolo. 

Quinzano d'Oglio . Bocqasavia Secondo e Comp .. 

Salò 1 Società anonima per l'illuminazione 
elettrica. 

Verolanuova. Sartorelli Mosè . 

Totale 12 

Motori Numero '-g 
delle ~ 

a vapore idraulici lampade- ~ ..... 
---------- ~ ~ 

I ~ ~ d>'~ ,g 
.... >:i ..... d '"d '"d o::l 

2 ~~12 ~~ g ~~ 2:a 
S ~~ S ffi,; ~ g§ls~ 
;j -O o::l ;j -O <Il .- o ;j S z p., o Z p., <:.l -g,-g"'z 

1 40 328 2 

1 25 295 3 

4 500 551400 17 

1 100 4 180 2 

1 36 221 3 

20 25 347 2 
(1) 

1 60 711 2 
. (2) 

1 15 100 1 

2 260 634 6 

1 18 154 2 
(3) 

4 320 61328 6 

2 18 

. '1
132 

20 20 I 417 65 5 83 0 47 

Oltre alle predette officine per l'illuminazione pubblica a luce elettrica, hanno 
impianti proprt lo stabilimento climatico del comune di Collio e l'Istituto artigianelli 
di Brescia. 

Il primo ha in attività 6 lampade ad arco e 224 ad incandescenza, e pel servizio 
della dinamo possiede un motore idraulico della forza di 20 cavalli; l'altro ha 98 
lampade ad incandescenza ed un motore a gas di 6 cavalli. 

I 

Cave. - Secondo la Rivista mineraria del 1890 (4.) erano esercitate in quell'anno 
nella provincia 48 cave, nelle quàli lavorarono 519 operai ottenendo una produ
zione del valore totale di lire 960,585, come rilevasi dal prospetto seguente, in cui le 
cave sono divise secondo la natura dei materiali cavali. 

(1) Colle qua.li viene illuminato anche il comune di Inzino. 
(2) Id. id. id. di Moscoline. 
(3) Id. id. id. di Gardone Riviera. 
(4) Rivista del servizio mine1'ario per l'anno 1890 - Firenze, tipo di G. Barbèra, 1892 
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Numero Motori 
Numero 

Produzione dei lavoranti 
delle cave idraulici 

maschi 
N ATURA DEI MATERIALI 

~ 
'll ~ >.O CI) 

~ 
..... d .-I 

ICI) 
~ o c;j ..... Quantità Valore ~ r... 

'"' N'O ..... 
c;j o CI) ~ . .~ o·a 

CI) 

8 o.. 8 CI) >- - - ;; '3 r... 8 ;:::I -c;j ~8 o CI) ~'-l Tonn. Lire "O o.. ~ Z c;j fLl ~ 

Marmo. 23 11644 373100 204 15 219 

Ardesie 3 285 5610 9 9 

Arenaria. lO 29173 548000 212 27 239 

Pietre comuni da costruzione. 7 2 12521 14815 29 29 

Pietre da macine 1 13 560 2 2 

Baritina. 1 12 600 18000 16 17 

Materiale magnesiaco lO 500 4 

J 
4 

Totale. 45 r 12 960 585 476 51 9 

Fra i marmi sono annoverati i calcari bianchi e giallognoli di Botticino Mattina; 
quelli rossastri di Rezzato; quelli bianchi di Virle Tre Ponti e di Mazzano. Essi 
hanno smercio molio este30 nella Lombàrdia, nel Veneto, nel Piemonte, nell'Emilia ( 
e da qualche anno arrivano fino a Roma. 

Vendçmsi sui cantieri a prezzi variabili da lire 40 a 80 il mc. quando sono sem
plicemente sbozzati e da lire 100 a _,300 quando sono lavorati. Sono aUissimi per 
lavori architettonici, decorazioni, ricevendo il lavoro dello scalpello a mano in 
modo perfetto. Se ne fanno basamenti, colonne, capitelli, fregi, cornici, vasche, 
fontane, monumenti, parapetti, balaustre, gradini, stipiti e quanto richiedesi per 
decorazioni funerarie. Servirono per la costruzione di parecchi palazzi ed edifici 
pub~lici in Brescia, come il palazzo delle Loggie; il palazzo reale di Parma; per ]a 
nuova facciata del Duomo di Bergamo; per la facciata della Posta in Cremona; pel 
palazzo dei Debiti e pel Museo in Padova. Sono della medesima provenienza le 16 
pile, le spalle ed i coronamenti del nuovo ponte sul Po a Casalmaggiore. 

A Vienna, nel nuovo palazzo del Parlamento austriaco, le colonne, i finestroni, 
il cornicione ed i frontoni furono interamente fatti di manno di Botticino e Mazzano . 
. A V'ienna servì pure per il Municipio, il palazzo della giustizia e la Borsa. 

A Roma la pietra di Botticino e di Mazzano ha servito a costruire il ponte Mar
gherita e si sta mettendo in opera nel monumento a Vittorio Emanuele II ed in al
cune parti del palazzo di giustizia. Le ca ve più importanti sono nel comune di Bot
ticino Mattina, quelle della ditta Lombardi Da~ide e Gaffuri Bimane; in comune di 
Mazzano, quelle del già detto Lombarài Davide e degli e)'edi Gaffuri Giovanni; nel 
comune di Virle Tre Ponti, quelle di Massardi Pietro, Gaffurì Bimane, Sberna 
Annibale, Porlesi Domenico e Goini fratelli. 

,.' 
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Le ardesie vengono dal comune di Capo di Ponte, località Pescarro, e" dal co
mune di Sonico, localij:à Garda; nel primo dei detti comuni è notevole la cava di 
Michele Zintillini, nel secondo la cava di Gaeta'fto Batt1:sta e C. Trovano smercio nei 
cl)muni del circondario di Breno ed anche di Brescia. Il loro prezzo è da lire O. 60 
a lire 1. lO al mq. se gregge. Si smerciano anche lastroni per pavimenti da lire 3.50 
a 12 per mq. secondo lo spessore. 

Delle arenarie se ne trovano di qualità verdognola nel comune di Paratico;' si 
estraggono da una dozzina di cave situate nel deUo comune. Ogni mc. di arenaria 
greggia può valutarsi da lire 9 a 10. Se lavorata, varia il prezzo da lire 20 a 40 e 
talora anche a 70, a seconda del lavoro. Queste cave appartengono all'ospedale 
Cacciamatta d'Iseo. La pietra viene esitata nella Lombardia e nel Veneto per opere 
edilizie. Altra arenaria rossa del trias, di prezzo maggiore, scavasi a Darfo in una 
sola cava del signor Angelo Bertolotti e serve" per pietra da costruzione, basamenti 
di edifici ed anche di monumenti ed a seconda delle dimensioni e lavoratura 
smerciasi da lire 50 a 200 il mc. Il materiale greggio per argini e muri ordinari 
vale lire 5 al mc. Le pietre comuni da costruzione si vendono sul luogo al prezzo 
da lire 4 a lire 5 il mc. 

Non ha importanza la produzione delle pietre da macine, affatto esigua. 
La baritina viene cavata a Pisogne dal signor Damioli Pietro, il quale dopo 

averla cernita e macinata, la smercia in Lombardia, Veneto e Piemonte nelle car
tiere e fabbriche di colori al prezzo di lire 3 al quintale. 

Il materiale magnesiaco è senza importanza sinora, essendosene soltanto fatto 
qualche saggio nel comune di Bione. 

La campagna è di solito da 150 a 250 giorni per le cave di maggior importanza, 

che sono quelle dei marmi e delle arenarie. 
Le mercedi variano fra lire 1. 50 e 2. 

Segherie di pietre. - Nel comune di Botticino Sera il signor Gaffuri Sinwne 
possiede una segheria di pietre per uso di costruzioni, animata da un motore idrau
lico della forza di 5 cavalli, nella quale sono occupati 3 operai. 

Altre due segherie di pietre trovansi nel comune di Mazzano, l'una, di proprietà del 
signor Gamba Sistro, con due operai ed un motore idraulico di 3 cavalli, l'altra della 
ditta Massardi Pietro egualmente con due operai ed un motore idraulico di 3 cavalli. 

Finalmente nel comune di Rezzato esistono altre due segherie, la prima del si
gnor Davide Lombardi, con 8 operai e due torni a movimento automatico serviti da 
un motore idraulico di 15 cavalli, la seconda della ditta Gamba e Zani, con 3 operai 

ed un motore idraulico di 5 cavalli. 

Macinazione della baritina e dell'anidrite. - Nel comune di Pisogne trovansi 5 
mulini per ridurre in polvere la baritina. Il più importante è quello del signor Da
mioli Pietro che dispone di 3 macine e di un motore idraulico della forza di 12 ca
valli e vi sono occupati 8 operai. Vengono in seguito il mulino del signor Fanzago 
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Cm'lo che ha un palmento e 4 operai; quello esercitato dal signor Staffoni Andrea 
che dispone di una macina ed occupa 3 operai; quello della ditta Tempini Vincenzo 
e Fratelli che ha un palmento e 5 operai ed infine quello del signor Bonetti Boriolo 
che dispone di una macina ed occupa 2 operai. 

Nel comune di Iseo il signor Cortesi Antonio si occupa della macinazione del
l'anidrite proveniente dalle cave 'di Costa Volpino (Bergamo). La macina è mossa 
da un motore idraulico della forza di 2 cavalli; vi sono addetti due operai. L'ani
drite macinata viene impiegata per la maggior parte nelle cartiere di Toscolano. 

Anche il signor Franceschini Vincenzo possiede nel comune di Maderno una ma
cina da gesso., animata da. un motore idraulico della forza di 14 cavalli, nella quale 
sono occupati per 150 giorni dell'anno 3 operai maschi adulti. 

Fornaci (1). - Calce, ,qesso, cemento e laterizi -,Fabbriche di oggetti di cemento -
Terra,qlie e maiolir:he. - Trovansi nella provincia 94 fornaci, delle quali 29 per 
calce, 4 per gesso, 34 per cemento e 27 per laterizi, le quali occupano complessiva- . 
mente 880 operai. 

Vi è inoltre una fabbrica di oggetti in cemento con 15 operai e 2 fornaci da ter
raglie e maioliche con 60 operai. Questi diversi stabilimenti occupano dunque in 
complesso 955 operai e diedero nel 1890, secondo l'ultima statistica decennale pub
blicata dal Corpo delle miniere, la produzione seguente: 

Calce. . Tonn. 15,859 ,per un v~lore di L. 318,360 

Gesso » 2,420 id. » 37,010 

Cemento » 55,000 id. » 1 ,615,000 

Laterizi. » 62,739 id. » 469,550 

Fabbriche di oggetti in 
cemento » 360 id. » 40,060 

Fornaci da terraglie e 
maioliche . » 255 id. » 124,000 

T<Jtale L. 2,603,980 

Calce, gesso, cemento e laterizi. - Nel prospetto seguente è indicato lo stato delle 
fornaci da calce, gesso, cemento e laterizi, della provincia, nell'anno 1890: 

(t) Rit:ista del servizio ml:nerario Pf;1' l'anno 1890 - Firenze, tipo di G. Barbèra, 1892. 

f ;. 
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Numero Motori Numero dei l~voranti 
delle Produzione 

NA'TURA fornaci a vapore idraulici masc:p.i femm. 
--- --- -_.-

~ 
IV ~ d l.O l.O 

dei prodotti IV 
~ .... ci ..... ci ~ ~ 

IV Quantità Valore d C\'! o C\'! ..... o C\'! .... 
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Calce 20 9 15859 318360 .. 115 .. 115 

Gesso. 4 2420 37010 .. 4 9 14 .. 14 

Cemento. 34 55000 1 615000 1 50 5 350 271 3 16 15 305 

Laterizi 27 62739 469550 1 10 422 23 1 .. 

I 

446 

Totale. 8S 9 24399 20 SO IO 369 822 26 17 IS 880 

La pietra da calce si cava di solito presso le fornaci o in luoghi limitrofi, o pro
viene dai letti dei fiumi Oglio e Mella; il gesso proviene dalle cave di Pisogne e di 
Lodrino. Le pietre da cemento provengono dai comuni di Sarezzo, Cimmo, Sulzano~ 
Pilzonc, Clusane sul Lago e Riva di Solto (provincia di Bergamo). Lo smercio della 
calce è per lo più limitato alla provincia di Brescia. Il gesso e il cemento trovano 
sfogo nella Lombardia, nel Veneto, nell'Italia settentrionale; i laterizi di solito si 
vendono nella provincia. 

Il numero delle fornaci continue sale a 61; quello delle intermìttenti a 33. 
Notevoli sono per la calce le fornaci Giacomelli e Fovel a Virle Tre Ponti, ed 

altre della ditta Giacoletti e C. in comune di Brescia con due forni Guzzi e Ravizza, 
nonchè le fornaci di Bagozzi Federico a Sarezzo e Lodrino. 

Pei cementi e la calce idraulica lo stabilimento di Palazzolo sull'Oglio della So
cietà Italiana è il più importante per la produzione, pel numero delle fornaci e per 
la forza motrice di cui dispone. Pei laterizi sono notevoli la fornace della ditta Fra
telli Cerioli a Brescia; quella della ditta Spagnoli Stefano in Castel Mena; di Deretti 
Cesare e Giovanni a Torbole Casaglio; di Mina, Soldati e Mascoli a Calcinato e della 
Società anonima di Barbariga,. tutte con forni Hoffmann. 

Le campagne pei forni a calce variano da 150 a 300 giorni. Sono pure di circa 
300 le campagne dei cementi. Variano da 120 a 180 le campagne dei forni a laterizi. 

Le mercedi oscillano fra le lire 1. 40 e le lire 2. 50. 

Fabbriche di o.qgetti di cemento. - Esiste in Brescia una fabbrica di oggetti in 
cemento di proprietà della ditta T. Peverati e C., nella quale sono occupati 15 operai 

maschi adulti. 
Nel 1890 produceva 290 tonnellate di pianelle per un valore di lire 35,090 e 

70 tonnel1ate di tubi per un valore di lire 5000 circa. 

Terraglie e maioliche. - La ditta Dall'Era Enrico possiede in Brescia una fab
brica di terraglia bianca dolce, nella quale sono occupati 44 operai (32 maschi 
adulti e 12 femmine adulte), col sussidio di una turbina di 40 cavalli. 
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In Desenzano sul Lago havvi una fabbrica di vasellami uso grès, e bottiglie per 
birra, liquori e vini spumanti, di proprietà della ditta Rizzieri Pietro, Calcinardi e C., 
nella quale sono occupati 16 operai (15 maschi adulti e uno sotto i 15 anni). 

In co'mplesso queste due fabbriche producevano nel 1890, tonnellat~ 2550 di 
genere per un valore di lire 124,000. 

Fabbriche di prodotti chimici. - Sali di magnesia - Acido solforico, concunz. 
artificiali e colla - Colori - Fuochi artificiali - Fiammiferi in legno - Candele d(cera 
e di sego - Sapone - Acqua di cedro - Olio di lauro - Acido piro-legnoso. 

Sali di magnesia. - Nel comune di Limone San Giovanni il signor Comboni 
Pietro fabbrica sali di magnesia servendosi delle dolomiti; occupa in tale fabbrica
zione 5 operai per 250 giorni all'anno, oltre a quelli' addetti alla cava del calcare 
dolomitico che serve come materia prima, e si vale di un motore idraulico della 
forza di 3 cavalli per il lavaggio del suddetto calcare. 

Acido solforico, concimi artificiali e colla. - Vi sono tre fabbriche di conCimI 
artificiali e colla forte, due delle quali si trovano nel comune di Chiari e una in 
quello di Acqualunga. Le due fabbriche nel' comune di Chiari sono esercitate 
rispettivamente dalle ditte Gobba ing. Anseimo e C. e Passi Giuseppe e C. La prima 
ha un motore a vapore della forza di 8 cavalli destinato ad animare una macina e 
un frangi-ossa, 5 caldaie a fuoco diretto per la sgrassatura delle ossa e per la pro
duzione del vapore, e occupa 30 operai maschi adulti. In questa fabbrica si produ
cono perfosfati, colla forte e grasso d'ossa. La seconda, nella quale si producono le 
stesse materie che nell'altra è animata da un motore idraulico della forza di 3 ca
valli, ed occupa 10 operai. 

La fabbrica del comune di Acqualunga, di' proprietà del signor Vertua Am
brogio, produce anche l'acido solforico, è servita da due motori idraulici della forza 
di 20 cavalli, ed occupa 25 operai. 

Producono poi perfosfati e concimi chimici, in Brescia il signor Paolo Moretti 
che occupa 4 operai, in Berlingo il signor V. Netelli Arsace con 3 operai, in Pa
lazzolo sull'Oglio la ditta Gasparini occupando 14 operai ed in fine, in Guinzano 
d'Oglio, il signor Vertua Ambrogio fu Francesco con 4 operai. 

Colori. - La' ditta Gobbini e Grianta di Brescia occupa 3 operai nella macina
zione e manipolazione dei colori per decorazione di appartamenti. 

Fuochi artificiali. - Esiste una fapbrica di fuochi artificiali nel comune di 
Brescia. Occupa 2 operai. 

Fiammiferi in legno. - Nel comune di Brescia si trovano tre fabbriche di fiam
miferi ordinari di legno, esercitate rispettivamente dane ditte Varisco Bortolo, Della 
Valle Antonio e Mai Andrea. Queste fabbriche occupano complessivamente 30 
operai. I prodotti servono al consumo locale. 
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Aitra simile fabbrica è esercitata nel comune di Lonato dagli Eredi Papa, che 
occupa 50 operai. 

Candele di cera e di sego. - Nel comune di Brescia esistono tre fabbriche 
di candele di cera, due delle quali fornite di un motore a vapore per ciascuna 
della forza complessiva di 3 cavalli; occupano complessivamente 7 operai. Altre 5 
fabbriche di candele di cera si trovano rispettivamente nei comuni di Chiari, Prese
glie, Salò, Rudiano, e Verolanuova. Queste 5 fabbriche, che non fanno uso di motori 
meccanici, occupano in complesso 9 operai. Finalmente, nello stesso comune di Vero
lanuova si trova anche una piccola fabbrica di candele di sego con un solo operaio. 

Il signor Novali Egidio esercita nel comune di Sajano un'altra fabbrica di candele 
di cera, nella quale lavorano 4 operai maschi adulti col sussidio di un motore a 
vapore della forza di 3 cavalli. 

Sapone. - Nel comune di Brescia esistono due fabbriche di sapon'e; la prima 
situata nella frazione di Borgo Pilé, è di proprietà della ditta G. Pa'mpuTi e C., oc
cupa 5 operai, l'altra occupa due operai e fabbrica solamente sapone da bucato. 
In Concesio havvi la fabbrica denominata " Saponificio normale "; appartiene al 
chimico comm. A. Bertelli ed è gestita dai fratelli Marassi. Produce solamente sa
pone da bucato, occupando 12 operai. Trovasi infine una piccola fabbrica di sapone 
in Villanuova sul Clisi, di proprietà della ditta Giacomelli Supesto, con 2 operai. 

Acqua di cedro. - Questo prodotto si ottiene in 13 piccole fabbriche, sette delle 
quali si trovano nel comune di Salò e una per ciascuno dei comuni di Brescia, Gar
gnano, Gavardo, Limone San Giovanni, Maderno e Toscolan0. Queste fabbriche 
occupano in complesso 22 operai. Come materie prime si adoperano cedri di produ
zione locale, spirito e zucchero, e i prodotti, che servono ad usi medicinali, oltre 
che smerciarsi in Italia, si esportano anche in Austria,' Germania, Francia e Russia. 

Olio di laUTO. - La Società Lago di Garda ha nel comune di Gargnano una fab
brica di olio di lauro, estratto mediante la bollitura delle bacche di lauro. Occupa 
per due mesi dell'anno 3 operai maschi adulti. 

Un'altra fabbrica d'olio di lauro, di proprietà del signor Elena il/atteo, trovasi nel 
comune di Maderno, nella quale sono occupati per un mese deU'anno 4 operai, dei 
quali due maschi adulti e due sotto i 15 anni. 

Acido piro-legnoso. - Nel comune di Sellero in Valcamonica il signor Zitti An

tonio ha impiantato uno stabilimento per la distillazione del legno, per ricavarne in 
special modo carbone ed acido piro-legnoso. Tale opificio è provveduto di due 
storte coniche e di un motore idraulico della forza di 12 cavalli. Vi lavorano 26 

operai. 
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COMUNI 

Acqualunga 

Berlingo 

Brescia 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Chiari. 

Id. 
Concesio 
Gargnano 

Id. 
Gavardo. 

Fabbriche di prodotti chimici. 

NATURA 

dei prodotti 

Acido solforico, con
cimi artificiali e 
colla. 

Perfosfati e concimi 
artificiali. 

Id. 
Colori 
Fiammiferi in legno. 
Fuochi artificiali. 
Candele di cera 
Sapone. 
Acqua di cedro 
Concimi artificiali e 

colla. 
Candele di cera 
Sapone. 
Acqua di cedro 
Olio di lauro. 
Acqua di cedro 

i cal~aie I M~tori Num. dei lavoranti 

;§ vapore a vapore idraulici maschi femmine 
~ 

~ 
<1) 

'<:l 

1 .. 

1 
1 
3 
1 
3 
2 
1 
2 

2 

2 

2 

3 2 3 

16 1 8 1 

20 25 

3 

4 
3 

30 
2 
6 
7 
2 

3 40 

2 
12 

2 
3 
2 

1 

25 205 

3 228 

4 300 
3 300 

30 300 
2 234 
7 300 
7 200 
2 30 

40 205 

2 300 
12 200 

2 70 
3 60 
2 60 

Limone San Giovanni. Sali di magnesia . 
Acqua di cedro 
Fiammiferi in legno. 
Acqua di cedro 

1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

1 3 5 
2 

30 
2 
2 

14 

5 250 
2 150 Id. 

Lonato 
Maderno. 

Id. 
Palazzolo sull'Oglio. 

Preseglie 
Quinzano d'Oglio . 

Rudiano. 
Sajano 
Salò 

Id. 
Sellero 
Toscolano. 
Verolanuova. 

Id. 

Totale. 

Totale generale 

Olio di lauro. 
Perfosfati e concimi 

artificia,li. 
Candele di cera 
Perfosfati e concimi 

artificiali. 
Candele di cera 

. Id. 
Id. 

Acqua di cedro 
Acido piro-legnoso. 

1 
1 

1 
1 
1 
7 
1 
1 
1 

I 
Acqua di cedro. . . 
Candele di cera e di 

sego. 
I Sapone. . . . . . 1 

Sali di magnesia. 
Acido solforico, con- 7 

cimi artificiali e 
colla. 

Colori 
Fiammife1'i in legno 4 'I F~(Ochi artificiali. I 
Candele di cera e sego 9 
Sapone. . . . . . 4 
Acqua di cedro . . 13 
Olio di laur,) . . . 2 

. I Acido piro-lefJ1Wso. 49 

1 

2 

5 

3 3 

1 

16 8 

.6 6 

22 5 

2 
4 

1 
4 
2 

10 
12 26 

2 
3 

2 

3 
60 

2 

20 

21 

22 

12 2~1 
38254 

16 

2 

2 

2 17 

4 50 300 
2 80 
4 36 

14 300 

2 247 
4 228 

1 40 
4 200 
2 150 

10 100 
26 234 

2 30 
3 285 

2 200 

, ,o') 
4 80 ,00 

2 234 

21 247 

21 200 

22 84 

7 46 
26 2)4 

4 277 284 

, -

.. ~ 
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II. 

INDUSTRIE ALIMENTARI. 

Macinazione dei cereali - Brillatura d~l riso - Fabbriche di paste da minestra - Panifici militari -
Latterie e caseifici - Estrazione dell'olio dai semi e dalle olive - Fabbriche di dolci, confet
ture e mostarda - Fabbriche di liquori - Fabbriche di spirito - Fabbriche di aceto ricavato 
dallo spirito - Fabbriche di birra - Fabbriche di acque gassose - Fabbriche di cicoria. 

Macinazione dei cereali. - Per questa industria dobbiamo ancora limitarci, 
-stante la.difficoltà di ottenere notizie complete di data recente, a riportare i risultati 
dell'ultima statistica ufficiale (1), secondo la quale vi erano nel 1882 nella provincia 
di Brescia 760 molini attivi ed aventi i~ complesso 1940 operai, ripartiti come segue: 

,Per circondari: 

Breno .• 
Brescia 
Chiari .• 

Salò •• 
Verolanuova 

Per sesso ed età: 

Maschi . ~ 
Femmine ~ 

Totale. 

adulti. . 
sotto i 15 anDi 

adulte. 
sotto i 15 anni 

. Molini N. 
Id. » 

Id. » 

Id. » 

Id. » 

Molini N. 

. 

254 Operai N. 396 
272 Id. » 953 
66 Id. » 208 

112 Id. » 205 
56 Id. » 178 

760 Operai N. 1,940 

. . N. 1,359 
» 168 

» 339 
» 74 

Totale. N. 1,940 

lia forza motrice era fornita da 1524 motori tutti idraulici della potenza com
plessiva di 2517 cavalli dinamici. Secondo gli accertamenti fatti dagli uffici tecnici 
di finanza, negli ultimi anni in cui fu applicata la tassa del macinato, sarebbero stati 
sottoposti alla macinazione 314,262 quintali di frumento nel 1882 e 834,936 quintali 
di cereali inferiori nel 1878. 

(1) Annali di Statistica, serie IV, fascicolo XIXl della Statistica industriale - Roma, tipografia 
Eredi Botta, 1889. 

7 - Lombardia. 

.1.·); 
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Classificando i molini 'a seconda della quantità di cereali sottoposta alla macina
zione negli anni suddetti, si avrebbe quanto segue: 

Numero Quantità 
di 

Numero 

MOLINI A FORZA IDRAULICA dei molini cereali degli 

attivi 
macinata 

in quintali operai 

che macinarono meno di 5,000 quintali 725 879763 1786-
id. da 5,000 a 10,000 id. 31 ' 209178 121 
id. da 10,000 a 20,000 id. 3 37931 20 
id. oltre 20,000 id. 1 22326 7· 

Totale 760 I 149 198 1940 

Brillatura del riso. - Sparsi in 9 comuni della provincia si contano 11 brillatoi 
animati da un motore idraulico per ciascuno della forza complessiva di 38 cavalli. 
Si tratta di piccoli stabilimenti i quali occupano 2 operai per ciascuno e lavorano in 
media per circa quattro mesi all'anno. Il riso sottoposto alla brillatura è prodotto 
generalmente nel luogo stesso di lavorazione o nei comuni limitr'ofi; in poca quan
tità si ritira dalle provincie di Cremona, Pavia e dal Novarese. Il riso brillato si 
vende quasi totalmente nella provincia stessa, esportandosene pocà quantità nelle 
vicine provincie. 

Il prodotto annuo totale si valuta a circa 2000 quintali. 

Brillatura del riso. 

Numero Motori idraulici Numero Numero 
dei medio 

COMUNI degli Potenza lavoranti annuo 
Numero in cavalli maschi dei giorni 

opifici dinamici adulti di lavoro-

Barbariga 1 1 2 2 140 

Chiari. 2 2 3 2 200 

Cizzago 1 1 6 2 30 

Gerolanuova . 1 1 l) 2 140 

Longhena 1 1 2 2 200 

Mairano. 1 1 2 2 150 

Orzinuovi 2 2 4 2 50 

Pralboino 1 1 10 2 150 

Quinzano d'Oglio . 1 1 4 2 90 

Totale. II II 38 18 12~ 

J 

• 
. ..... 
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Fabbriche. di paste da minestra. - La fabbricazione delle paste da.minestra si 
esercità in.257 fabbriche, sparse in 109 comuni della provincia. 

Di queste fabbriche, ·16 soltanto sono fornite di motori meccanici, disponendo in 
compl.esso di 12 motori idraulici della forza di 65 cavalli, e di 4 motori a vapore 
della forza di 12 cavalli. 

.. Le altre 241 fabbriche. sono mosse da forza animale. 
Si può calcolare che in complesso si producono annualmente 25,000 quintali 

circa di paste che si smerciano generalmente sul luogo stesso di produzione ed in 
parte anche nelle provincie di Verona, Mantova, Vicenza e nel Trentino. 

La farina ed il grano sono in gran parte di produzione loeale ritirandosene solo 
piccola quantità dalle provincie di Genov3;, Torino e Mantova e dalla Toscana. 

In quest'industria sono occupati attualmente 441 operai così divisi per sesso 
ed età: 

Maschi adulti • . • • . 
Id. sotto i 15 anni 

F~mmine adulte 

-

• N. 404 
» 17 

• ) 20 

Totale .. N. 441 
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Fabbriche' di paste da minestra. 

l· I 

co 

(l) 

Numéro dei lavoranti g 8 .g 
.~ M-o t o r i :.a ~ o 
,.Q <:.> 

maschi .s -fJ ~ 
,.Q 1'-0 \ o ...... 
~ o .... :§ :.a:.a MUNI 
~ .;:: 

..... 
.o s'a (l) 

~ 
d 't:! .-; 

(l) o cd· .... o 'V o 21 't:! Natura 1'-0 N't:! 1'-0 
..... ~ 

~ 'So 
El 

(l) ~ . (l) .~ o'a ·s $ 
S (l) I> S o::; ~ §:a1 .... cd :g§ S .... ' ;:; ;:; d:: <:.>; 

;:; "'O o 
Z Z Z ~ rn ~ ~ z"'O 

Acquafredda .- 1 1 2 2 ,200 

Adro 3 3 7 1 8 216 

Anfo. 1 1 1 1 110 

Azzano Mella . 1 1 2 2 180 

Bagnolo Mella. 1 1 2 2 200 

Bagolino. 2 2 2 2 50 

Barbariga 2 2 2 2, 150 

Bedizzole. 2 2 2 2 180 

Berzo Inferiore 3 3 3 1 '4 150 

Bienno. 1 1 1 1 2 200 

Borgo San Giacomo • 1 1 2 2 200 

Bornato 2 2 2 2 150 

Borno. 2 2 .. 2 2 15 

Botticino Mattina • 1 1 2 2 300 

Botticino Sera. 1 1 2 2 105 

Bovezzo 2 2 4 4 200 

Brandico. 2 2 2 1 1 4 145 

Braone. 1 1 1 1 2 50 

Breno . 1 idraulico 1 1 1 2 1 3 260 

id. 1 21 

~ Brescia. 11 
1 

15 23 4 28 250 a vapore 4 

Cadignano • 1 1 2 2 120 

Calcinato. 1 1 2 2 200 

"Camignone . 2 2 3 3 177 

Capo di Ponte. 4 4 6 4 Hl 207 

Capriano del Colle. 1 2 2 2 150 - *' 
Cap:r;iolo . 2 2 5 1 6 123 

Carcina 3 \3 4 4 25 

Carpenedolo 2 2 3 3 200 

Castegnato . 1 2 2 2 180 

Castenedolo. 2 2 2 2 250 

Castrezzato . 3 3 3 3 200 

Cazzago San Martino. 3 3 5 5 200 

Chiari . 13 13 13 13 61 

Cignano 1 1 2 2 30 
Ciliverghe 1 1 2 2 100 
Cizzago. 1 1 2 2 200 
Coccaglio. 5 l) 8 8 '150 \ 

Cologne 1 1 2 2 160 
Comezzano l 1 2 .. 2 100 
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<1l Numero dei lavoranti o 
..c:: . ~ o 

Motori ~ 
~ .t; ~ 

..Cl '0 
maschi $ 

.~ 
..Cl ' ... o 
~ .s "3 :.a 

COMUNI ~ .S .~ 
>O 'O <1l 

~ El Ql d 'O ..... 
o o <1l o '"O Natura ... ~:.a ... ..... ~ ... 

S 
<1l ~ . <1l '..:1 0'2 '§ .! <1l 

, S <1l >- S -a ~ s 
~ ~ o~ ~ ~a S o ~ 

Z Z Il-. o Z '"O o ~ 
~ ~ Z ~ rCJ 

Concesio. 3 \;.; .. 3 3 3 150 

Cossirano 1 ., 1 1 180 

Dello. 1 1 2 2 125 

a vapore 2 5 
Desenzano sul Lago 3 7 15 15 236 

idraulico 1 3 

Edolo 2 2 2 2 148 

Erbusco 2 2 4 1 5 261 

//Esine 3 3 3 1 4 87 

Fiesse . 1 . idraulico 1 1 1 2 2 300 

Frontignano 1 1 2 2 150 

Gargnano. 4 , 4 8 8 300 

Gavardo 2 idraulico 1 1 4 3 3 300 

Ghedi 2 2 5 5 200 

Gianico. 1 1 2 2 50 

Goglione Sotto 1 1 2 2 60 

Gottolengo 1 1 70 

Gl'evo 1 1 2 2 200 

Gussago 2 2 3 3 250 

Inzino 1 1 1 1 180 

Iseo. 6 idraulico 1 1 6 9 1 10 280 

Lavenone 1 1 1 1 2 30 

Lograto 3 3 4 4 90 

Lonato. 1 1 1 125 

Lozio 1 2 2 80 

Ludriano. 1 1 2 2 180 

Mairano 2 2 4 4 200 

Malegno. 4 6 7 2 2 11 235 

Manerbio. 3 3 3 3 50 

Marone. 4 4 4 4 300 

Mazzano . 1 1 2 260 

Monticello Brusati. 1 1 2 60 

Montichiari. 8 8 12 250 

Nave. 5 6 6 6 170 

Nuvolera • 1 1 2 2 150 

Odolo 2 2 2 2 55 

Ome. 3 4 4 4 110 

Oriano. 2 2 4 4 ,250 

Orzinuovi. 6 7 6 2 8 200 

Orzivecchi 2 2 6 6 300 

Ospitaletto 3 3 3 3 200 

Paderno Franciacorta 1 1 2 2 150 

Palazzolo sull'Oglio 3 3 4 4 170 
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Q) . Numero dei lavoranti ' g e ,g ," c 
Motori :.E = o .~ 

a~ ,.Q c ,maschi ~ ,.Q ~ 0-
~ S ~ ~;a COMUNI 
~ = 'Qi 10 '"d 

..... ~ '"d .-t ~ S'a 
~ Q) o ~ 
'"d o CIS· .... 2 ..... = Natura ~ ~'"O 

~ 
~ ..... 

li 
Q) s:I • Q) '.0 o'a '§ Q) bO 

13 ~ ~. 13 -a .& ·,13· .... 
;::! ;::! ;::! ~a El o ;::! Q) 

~c '"d z'"O Z Z Z ~ rn ..s 8 

Paratico 3 3 4 l' 1 6 285 ,;V" . ~', ..: !\-'~ 

Pezzaze 1 1 2 2 100 

Pilzone 1 1 1 .. 1 40 

Pisogne 3 S 4 4 80 

Pontevico. 5 5 4 3 7 200 

Pontoglio 3 3 7 7 300' 

Pralboino. 2 2 3 3 193 

Preseglie. 3 r 3 3 72 

Provezze . 1 1 1 1 40 

Rezzato. 2 idraulico 1 1 2 2 2 180 

'Rodengo. 1 1 2 2 200 

Rovato . 9 idraulico 1 2 11 13 13 225 

Sabbio Chiese . I .. 1 2 2 125 

Sajano. 1 2 2 250 

Salò. " . 5 6 6 1 7 2~ 

Sant'Eufemia della Fonte. 3 a vapore 1 3 4 10 2 12 181 
, 

Sopraponte . 1 1 2 2 168 

Tignale 1 1 2 2 50 

Torbole Casaglia ·1 1 2 2 100 \, 

Toscolano 1 idraulico 1 28 1 3 3 27& 
;} 

/ Travagliato. 6 6 13 13 215 

Trenzano. 2 2 2 2 275 

Urago d'aglio. 2 idraulici 2 2 2 2 2 190 

Verolanuova 6 6 8 8 250 

Verolavecchia. 3 3 5 5 140 

Vestone 2 2 4 1 5 200. 

Villanuova sul Clisi 1 1 2 2 300 

Vobarno. 1 idrauhéo 1 4 1 2 1 3 250 
~.: I 

Volciano. 1 1 2 2 150 ',:1 
idraulici 12 65 

Totale. 257 277 4°4 17 20 441 195 
a vapo1'e 4 12 

Panifici militari. :.-. Nel comune di Bre,scia si trova un panificio militare con 4 
forni di modello regolamentare. Nell'anno 1896 questo panificio produsse 11,397 
quintali di pane ottenendo un residuo di 1185 quintali di crusca e 43 di mondiglia. 
Vi sono addetti 24 lavoranti militari. 

Latterie e caseifici. - Da informazioni favorite dal signor professore Giuseppe 
Sartori della R. Scuola d'agricoltura di Brescia risulta, che nella provincia si con-
tavano all::t.fine del 1896, 104laUerie sparse fra 59 comuni della p~ovincia; di queste 

.'" ,', t / "l 
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latterie 34 erano sociali e 70 private. Soltanto 5 delle latterie sociali facevano uso di 
motori meccanici, disponendo in complesso di una forza motrice idraulica di 9 ca
valli. In tutte le altre latterie, sia sociali' che private, si eseguiva il lavoro esclusi
vamente a mano, con sistemi primitivi. 

Gli operai occupati in quest'industria sommavano a 224. 
Secondo le notizie fornite dalla Direzione generale dell'agricoltura, la produ

zione delle latterie e dei caseifici della provincia, per gli anni 1891 al 1895 risulte
rebbe la seguente: 

An ni 

1891 . 1892 1898 1894 1895 

Quintali 

Formaggio 15478 Hl 228 14213 15138 15848 

Burro. 6470 5930 6726 4745 6607 

Latticini di versi . 1825 4041 5109 4880 2743 

Fra le latterie private, la più notevole è quella esercitata nel comune di Ma
nerbio dalla ditta Wuthrich Fedérigo che lavora circa 9000 quintali di latte all'anno; 
fra le sociali è quella denominata " Caseificio sociale " in Verolanuova, nella quale 
si lavora formaggio uso Emmenthal con una produzione annua di circa 30,000 
chilogrammi. Vi sono occupati 2 operai col sussidio, nel tempo invernale, di u.p. 

motore idraulico della forza di 3 cavalli. 



COMUNI 

Acqualunga 
Angolo .. 
Bagnolo Mella 
Barbariga 
Bedizzole. 
Berzo Inferiore • 
Borgo San Giacomo. 
Brandico. 
Brione. 
Calvisano 
Capo di Ponte 
Carpenedolo 
Castenedolo 
Cerveno. 
Cevo 
Cignano. 
Cigole. 
Cividale Camuno . 
Comero 
Corzano. 
Cremezzano 
Dello 
Esine. 

. Farfengo. 
Gerolanuova 
Ghedi. 
Gorzone . 

Numero 
delle latterie 
e dei caseifici 

sociali 

1 

1 

1 

1 
1 
3 

1 
2 
1 
2 
1 

1 
1 

1 

private 

1 

1 
1 
1 

2 
2 

1 

1 
. 1 

8 
3 
1 

1 
1 
2 
1 

Latterie e caseifici. 

Motori idraulici 

Potenza 
Numero in 

cav. din. 

Latte 
lavorato 

in 
media 

al giorno 

-
Litri 

750 
200 

2300 
600 
150 
·200 

2560 
1300 

100 

600 

100 
000 
300 
300 

2500 
320 
600 

1000 
400 
250 
200 
200 
200 
800 
200 

Qualità del formaggio fabbricato 

(1) 

Svedese 
Magro ordinario. 
Emmenthal. 
Bergamasco. 
Bergamasco. 
Usuale •.• 
Caciocavallo e grana reggiana 
Bergamasco. 
Magro nostrano. 

Stracchino quadro. • . 
Ordinario. 
Nostrano. 
Bresciano magro 
Emmenthal. 

Uso Bergamasco 

Reggiano caciocavallo. 
Nostrano. 
Caciocavallo 
Formagelle . 
Montagna 
Nostrano e s.tracchino • 

Numero 

dei lavoranti adulti 

maschi 

9 
1 

16 
(, 

2 
1 
6 
7 
1 
(, 

6 
4 
1 
2 
2 
5 
6 
1 

12 
6 
2 
1 
1 
1 
2 
3 
2 

femmine 

\ 

CIO 
;I ~ c o 
c > 
~,;g 

.S:a 
'"O .... 
~ c 
S :'5 
.'Si: 
~ .... ::s ~ 
Z'1:l 

. 257 
ae5 
365 
365 
150 
aoo 
365 
365 
365 
8~5 

170 
365 
366 
210 
15.0 
365 
365 
365 
270 
366 
36.0 
365 
200 
366 
365-
365 
180 

(1) Le denominazioni formaggio magro, ordinario, bresciano, di montagna, ecc" s~rvono ad indica.re un tipo che si avvicina al (lrana, ed è molto 
comune nella provincia di Ber~amo, 

V· 

~ 
o 
~ 
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Numero 
Motori idraulÌci Latte Numero 

delle latterie lavorato dei lavoranti adulti 

COMUNI 
in Qualità del formaggio fabbricato media 

. Potenza al giorno 
sociali private Numero in maschi femmine 

cav. din. -
b.o 

Litri 

Gottolengo. 1 75 1 230 
Lodrino. 1 350 Nostrano. 2 270 
Maderno. 1 120 2 90 
Malegno. 1 300 Nostrano. 1 263 
Malonno. 3 140 Nostrano. 3 180 
Manerbio 1 1 2500 Emmenthal. 4 365 
Milzano 2 400 Bresciano magro 4 365 
Mù • 1 250 Ordinario. l 200 
Nave 1 2 3 150 Svedese 2 g65 

Niardo. '2 350 Magro. 2 210 

Offlaga. 1 50 Magro. 1 360 

Ome. 1 1 1 1 300 Nostrano. 3 365 

Orzinuovi . 5 2500 10 365 

Orzivecchi. 1 600 Reggiano. 2 365 

Padernello . 1 200 1 180 

Pavone del Mella. 1 100 2 165 

Pompiano. 2800 Reggiano. 8 3'65 

Poncarale 400 Grana reggiano • 3 220 

Porzano . 1 1500 Emmenthal. 3 365 

Pralboino . 3 2000 Emmenthal e nostrano. 9 365 

Quinzanello 4 1000 7 365 

Quinzano d'Oglio .• 4 1000 Cacioca vallo e nostrano • 5 365 

San Gervasio Bresciano . 2 600 Grana. 6 365 

Seniga. 3 400 Bergamasco. 2 2 300 

Sonico. 3 Ordinario. 4 200 

Temù. 1 1 200 Magro. 1 270 

Travagliato 1 100 2 300 

Tremosine. 1 350 Nostrano. 2. 270 

Verolanuova. 1 1 3 Uso Emmenthal. 2 320 

V eroI a vecchia 4 12 365 

Vezza d'Oglio 2 7000 Magro casalino 2 ' 180 

Villachiara. 1 700 4 365 -Totale 34 7° 6 9 4261 5 Z20 4 32 2 o 
01 
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. Estrazione dell'olio dai semi e dalle olive . ..- Le notizie relative all'estrazione 
. dell' olio riguardano ~61 com uni, nei quali si contano 88 opifici, cioè 32 per la fab

bricazione dell'olio d'oliva, 42 per quella dell'olio di lino, 13 per la fabbricazipne 
dell'olio di lino e di ravizzone, ed 1 per la fabbricazione dell'01io di noce. 

Di questi opifici, che dispongono in complesso di 128 torchi, 76 sono animati da 
motori idraulici o a vapore, e 12 sono mossi dagli animali. 
_ La forza motrice meccanica è rappresentata da 76 motori idraulici della forza, 

complessiva di 293 cavalli e da 2 motori a vapore della forza di 12 cavalli. 
Gli operai occupati sommano a 237, cioè: 

Maschi adulti . . . . 
Id. sotto i 15 anni 

Femmine adulte . • .. 

N.' 229 
» 3 

. ,. 5 

Le olive sottoposte a lavorazione sono esclusivamente di produzione locale e 
l'olio serve generalmente agli stessi produttori, e se pure entra in commercio non 
esce dai confini della provincia. Anche il lino e il ravizzone sono in gran parte 
prodotti nella provincia, speciallnente nei comuni del basso Bresciano; in parte però 
si acquistano nelle altre provincie di Lombardia e, specialmente il ravizzone, nelle 
provincie venete. 

L'olio si adopera tanto per l'illuminazione quanto per condimento, ed anche per 
usi industriali; viene in parte esportato nelle proyineie della Lombardia é del Ve
neto. Il panello serve all'alimentazione degli animali. 

L'o1io di noce si produce in un solo opificio, nel comune di Idro, e il poco pro
dotto serve ai bisogni locali. 

Nel prospetto che segue sono raccolte le notizie particolareggiate intorno ai sin
goli opifici: 

• 
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Alfianello. . . 2 

Bagnolo Mella. 2 

Barbariga. • . 1 

Barco . • . . 1 

Bassano Bresciano. 2 

Borgo San Giacomo 

Brandico. . 1 

Cadignano . 1 

Carpenedolo. 1 

Castélcovati. 1 

Castrezzato . 1 

Chiari 3 

Cigole 2 

Cizzago. 1 

Cologne 2 

Corzano 1 

Dello. . 1 

Desenzano sul Lago 2 

Edolo . . . .. 1 

Fiesse: . . .. 1 

Gardone Riviera. 2 

Gargnano. . 4 

Gerolanuova • l 
Goglione Sopra 1 

Gottolengo 1 

Idro. 1 

Iseo . . . 1 

Leno. . . ·1 

Limone S. Giovanni 2 

Lonato .. - .\~. 1 

Longh~na. 1 

Ludriano . 1 

Maderno 3 

Mairano 1 

Manerba. 3 

Manerbio. 2 

Marone. . 2 

" '\ 

Estrazione dell' olio dai' semi e dalle olive. 

Motori :a 
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Natura 

idraulici 

id. 
idraulico 

id.
id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

idraulici 

idraulico 

id. 

idraulici 

idraulico 

id. 

idraulico 

id. 

idraulici 

a vapore 

idraulico 

id. 

id. 

id. 

idraulico 

idraulici 

idraulico 

id. 

id. 

idraulici 

id. 

id. 

id. 
id, 

.S d o ~ .... 
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2 4 

2 l) 

1 ,2 

2 

2 5 

1 2 

1 4 

1 5 

1 3 

1 3 

3 8 

1 8 

1 6 

2 6 

1 12 

1 3 

1 2 

l 2 

2 2 

M 
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Natura dei prodotti 

o 
M 
~ 

S 
::s 
Z I 

2' Olio dì lino 

2 Id. 

1 Id. 
1 Id. 

2 Id. 
1 Id. 

1 Id. 

Id. 

1 Id. 

1 Id. 

~ Id. 
2l Olio di ravizzone . 

~ Olio di lino . . . 
4( Olio di lino e ravizzone 

2 Olio di lino . • . . : 

1 Id. 

2 Olio di lino e ravizzone 

Id. 
1 Id. 

4: Olio di oliva. 

1 Olio di lino . 

1 Id. 

3 Olio di oliva. 

1 

3 

1 

1 

10 I 10 Id. 
6 ,\ 

2 

2 

1 

1 

1 

3 

1 

2 
'2 

2 

l) 1 Olio di lino 

10 1 Olio di lino.e ravizzone 

1 1 Olio di lino . . i 

4 

10 

9 

2 

2 

14 

2 

8 

13 

l) 

1 Olio di noce . 

1 Olio di oliva. 

2 Id. 

4 Id. 

1 Olio di lino e ravizzone 

2 Olio di lino . 

1 Id. 
7 I Olio di oÌiva . 

1 Olio di lino . 

6 . Olio di oliva. 

2 Olio di lino . 

4 Olio di oliva. 
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2 

2 
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1 
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2 
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4· 85 

4 20 

2 150 

2 30 

3 150 

2 180 

2 60 

2 90 4 

2 150 

2 250 

2 300 

8 70 

2 50 

2 60 

l) 150 

3 170 

2 200 

1 10 30 

2 30 

2 120 

6 33 

1 

11 150 

2 130 

2 150 

2 100 

2 50 

3 60 

2 300 

7 103 

2 100 

2 150 

2 60 

12 60 

1 100 

9 35 

41 150 

10 72 

/ 
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.~ Numero 8 o 
~ :.a / dei lavoranti s::l ~ 

'S" Motori s::: o 
o c;S ~ o ~ 

maschi .s ~ o ...... 

COMUNI ~ ..... Naturà dei prodotti 
--- ~ ;.a:.a 

et> s::: et> ..o -e a'a--e ·~.S 
"O 1"'"1 c;S 

o IV ~ 

o o .... s::: 00 
~ Natura ~ N-e ~ IV M~--

IV IV s::: ~ IV .~ 

~l '13 ~ 
IV 

S S IV ;:. S ~ S· .... 
::s ::s +>c;S ::s 'S -O ::s IV 

Z Z &0 z -e ,o ro 
~ E-t z"O c;S rn 

Milzano 1 idraulico 1 3 Olio di lino 2 2 270 

Oriano. id. 1 4 1 Id. 2 2 90 

Orzinuovi. 2 idraulici 2 4 2 Olio di lino e ravizzone 3 1 4 135 

Ospitaletto 1 id. 2 1 Olio di oliva. . . - 2 2 160 I 

Pedergnaga . 1 1 Olio di lino e ravizzone . 3 8. 200 

Poncarale. 1 idraulico 1 2 1 Id. 2 2 250 

Ponte di Legno 1 id. 3 1 Olio di lino 2 2 16 

Pontevico'. 2 idraulici 2 13 2 Id. 3 3 117 

Pontoglio. 1 idraulico 1 2 1 Id. 2 2 100 

Pralboino. 1 3 1 Id. 1 180 

Quinzano d'Oglio 1 idraulico 1 2 1 Id. 1 2 3 200 

Remedello Sopra 1 id. 1 4 1 Id. 2 2 100 

Sale Marasino. 1 a vapore 2 2 Olio di oliva. 2 2 15 

Salò. 3 idraulico 1 4 7 Id. 9 9 40 

S. Felice di Scovolo 2 idraulici 2 4 4 Id. 4 .. 4 20 

San Gervasio Bre- 1 idraulico 6 1 Olio di lino 2 2 150 

sciano. 

Scarpizzolo . 1 id. 3 1 Id. 2 2 50 

Seniga. 1 id. 1 6 1 Id. 2 2 150 

Tignale 1 id. 1 1 1 Olio di oliva. 2 2 50 

Toscolano 3 idraulici 3 44 12 Id. 32 32 135 

Urago' d'Oglio . 1 idraulico 1 2 1 Olio di lino 2 2 200 

Verolanuova . 1 idraulici 2 4 1 Id. 2 2 50 

Verolavecchia. 2 2 Id. 6 6 165 

Volciano. 1 1 mio di oliva. 2 2 40 

88) a vapore 2 12t Totale. 128 229 5 237 237 
idraulici 76 293 

Fabbriche di dolci, confetture e mostarda. - La città di Brescia conta 8 fab-

briche di dolci e confetture, le quali occupano complessivamente ~9 operai; quella 

di Salò ne conta 3 con 3 operai. 
Nel comune di Seniga esistono 9J fabbriche di mostarda con 15 operai, e un'altra· 

fabbrica di mostarda con 8 operai si trova nel comune di Gottolengo. 
Risultano qMindi in complesso 55 operai, così divisi per sesso ed et~: 

Maschi. 
~ adulti . . . • N. 26 

o 

. sotto i 15 anni. 6 » 

\ adulte:-. . ; » 21 
Femmine. 

o 1 sotto i 15 anni. 2 » 

Totale N. 55 

\ 
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fabbriche di liquèi"i. - Si hanno notizie di 22 fabbriche di liquori, 12 delle quali 
si trovano a Brescia e le aÌtre sparse in 9 comuni -della provincia. Sono' in gene
ral~ 'picco.Ie fabbriche' che producono liquori dolcificati in genere e come specialità, 
un liquore conosciuto in commercio sotto il nome di Anesone triduo di Brescia. 

,. Quéstefabbriche occupano in complesso 50 operai (37 maschi adulti, 7 sotto 
15 anni e 6 femmine adulte), così ripartiti fra ,i diversi comuni: 

Bagnolo Mella. '. . . ' Fabbriche N. 1 Operai N . 1 
Brescia. Id. » 12 Id. ~ 32 
Desenzano sul Lago Id. » 1 Id. » 2 
Orzinuovi. Id. » 1 Id. » 2 
Pontevico. Id. ) 1 Id. » 2. 
Rezzato. Id. » 1 Id. » 2 
Rovato. Id. » 2 Id. )/) 2 
Salò Id. » 1 Id. » 2 
Santa Eufemia della Fonte Id. » 1 Id. ) 2 
Vestone. Id. )/) 1 Id. » 3 

Totare Fabbriche N. 22 Operai N. 50 

fabbriche di spirito. - Secondo la statistica pubblicata dal Ministero delle 
finanze (Direzione generale delle Gabelle) per l'esercizio finanziario 1895-96 (1), 
trovavansi nella provincia di Brescia 217 fabbriche di spirito di 2a categoria, rica
vato cioè dalla distillazione del vino, delle vinacce e delle altre materie non com
prese nelI:! prima categoria. Di queste fabbriche, nell'anno finanziario 1895-96, ne 
lavorarono 15 soggette all'accertamento del prodotto e 71 tassate in ragione della 
produttività giornaliera dei lambicchi, ottenendo in complesso 62,526 litri di spirito 
e consumando, le prime quintali 377 di vino e quintali 6,903 di vinacce e le altr e 
quintali 10,429 di vinacce equintali 41 di genziana. 

Il numero degli operai occupato in questa industria, ed i comuni in cui sono 
situate le fabbriche che hanno lavorato nell'anno predetto, si potranno rilevare dal 
seguente prospetto: 

Acquafredda .' Fabbriche attive N~ Operai N. 1 

Adro Id. » 1 Id. » 2 
Bagolino. Id. » 1 Id. » 

Berzo Inferiore . Id. » 1 Id. » 

Bienno. Id. » 4 Id. » 4 

Borno. . Id. )/) 1 Id. )/) 1 

Botticino Mattina Id. » 1 Id. » 2 

Botticino Sera Id. » 1 Id. » 2 

Brescia Id. » 5 Id. » 12 

Camignone. Id. » 1 Id. » 2 

(1) Statistica delle tasse di fabbricazione, dallo luglio 1895 al 30 giugno 1896 - Roma, tipo Na

zionale di G. Bertero, 1896. 
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Capo di Ponte ,Fabbriche attive N. 1 Operai ,N. 2· 

Capriolo. Id. » 2 Id. » 4 

Castegnato . Id". » 1 Id. ~ 2 
Cellatica . Id. ~ 2 Id. » 10 

Ceto Id. » 1 Id, » 2 
Coccaglio. Id. » 1 Id. » 2 
Collebeato Id. » 1 Id. , » 2 
Desenzano sul Lago . Id~ » 3 Id. » 6 

Edolo . Id. » 1 Id. » 2 

Esine Id. » 2 Id. » 3· 
Gargnano Id. ~ 3 Id.! » 4 

Gayardo . Id. » 2 Id. » 3 
Gorzone . Id. » 1 Id. ~ 2 

Gottolengo . Id. » 1 Id. » 1 

Grevo . Id. ~ .1 Id . » 1 

Gussago. Id. » 1 Id. » 2 

Iseo. Id. » 1 Id. ». 3 

Malegno. Id. » 3 Id. » 3 

Marone Id. » 2 Id. » 4' 

Moniga Id. » 1 ' Id. » 2 

Monticello Brusati. Id. » 1 Id. » 2 

Nave- . Id. » 1 Id. » 2 

Ome . Id. » 1 Id. » 2 

Paratico. Id .. » 2 Id. » 4 

Pezzoro Id. » 2 Id. » 2 

Portese Id. » 6 Id. » 12 

Rezzato Id. ~ 1 Id. » 2 

Rivoltella Id. » 1 Id. » 3 

Rovato. Id. » 4 Id. » 8 

Sale Marasino Id. ») 1 Id. » 2 

San Felice di Scovolo Id. » 7 Id. » 15 

Sellero. Id. » 1 Id. » . 1 

Soprazocco . Id. » ~ Id. » 4 

Tignale Id. » 5 Id. » 5 

Toscolano Id. » 1 Id. » 2 

Tremosine. Id. » 1 Id. » 1 

Vello Id. » 1 Id. » 1 

Totale. • Fabbriche attive N.86 Operai N. 156 

Dall'ultima statistica pubblicata dalla suddetta Direzione delle gabelle per 
l'esercizio 1897-98, si rileva, che in quest.o periodo, lavorarono nella 'provincia, 98 
fabbriche di spirito (10 soggette all'accertamento del prodotto e 88 tassate in 
ragione della produttività giornaliera di lambicchi), producendo, in complesso, 
57,625 litri di spirito; colla distillazione di quintali 469 di vino, 15,745 di vinacce e 
70 di radici di genziana. 

\ 
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Fabbriche di. aceto ricavato dallo spirito. - Nel comune di Brescia la ditta 
Soncini Enrico e fratello esercita una fabbrica di aceto a base d'alcool. Nell'anno 
finanziario 1895-1896, col lavoro di 3 operai, produsse 901 ettolitri di aceto, im
piegando litri 10,031 di alcool anidro. Nell'esercizio finanziario 1897-98, secondo la 
statistfca delle tasse di fabbricazione, pubblicata per questo esercizio dalla Dire
zione generale delle Gabelle, la predetta fabbrica produsse 693 ettolitri di aceto col
l'impiego di 7701 litri di alcool. 

Fabbriche di birra. - Dalla statistica predetta per l'esercizio 1895-96 si rileva 
che nell'anno stesso lavorarono le tre fabbriche di birra esistenti nella provincia, 
producendo in complesso litri 232,897 di birra. Due di queste fabbriche, con 12 
operai e un motore a vapore di 4 cavalli sono situate nel comune di Brescia ed una 
con 2 operai in quello di Temù. 

Nell'anno finanziario 1897-98 furono attive soltanto due di queste fabbriche, 
con una produzione di litri 132,616 di birra. 

Fabbriche di acque gassose. - Nell'esercizio 1895-96 furono in attività 11 fab
briche di acque gassose; produssero litri 1500 di acque a tariffa e litri 106,168 per 
convenzione, occupand~ complessivamente 24 operai ripartiti nel modo seguente: 

Breno. Fabbriche N. 1 Operai N. 2 
Brescia Id. » 3 Id. » 8 
Chiari. Id. » 1 Id. » 2 
Desenzano sul Lago . Id. » 1 Id. » 2 

Orzinuovi Id. » 2/ Id. » 4 
Rovato. Id. » 1 Id. ;, 2 

Salò. Id. :. 1 Id. » 2 

Verolanuova . Id. » 1 Id. » 2 

Totale. . Fabbriche N. 11 Operai N. 24 

Nell'esercizio finanziario 1897-98, lavorarono 12 fabbriche di acque gassose 
con una produzione di 112,846 litri di acque gassose (di cui 1825 a tariffa e 111,021 

per convenzione). 

Fabbriche di cicoria. - Finalmente nell'anno 1895-96 lavorò l'unica fabbrica di 
cicoria allora esistente nella provincia, di proprietà della ditta Rizzardi Vincenzo, 
producendo chilogrammi 174 di cicoria ed occupando 2 operai. Nell'esercizio 
1896-97 funzionarono due fabbriche di cicoria con un prodotto di 331 chilogrammi. 

;',,; 
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I II. 

INDUSTRIE TESSILI. 

Industria della seta - Industria della lana - Industria 'del cotone - Industria de) lino e della canapa 
- Fabbricazione di reti da pesca e da caccia - Tintura, imbianchimento e stampa dei filati e 
dei tessuti - Fabbricazione delle maglierie - Fabbricazione dei cordami - Industria tessile 
casalinga. 

Industria della seta. - T'fattura - Torcitura e incannaggio - Filatura dei ca
scami - Tessitura. 

TrattU1~a. - Secondo i Bollettini di notizie a.grarie pubblicati per cUra della 
Direzione generale dell'agricoltura, la produzione dei bozzoli in questa provincia fu 
valutata a 3,091,850 chilogrammi nell'anno 1895. Una gran parte di questo pro
dotto viene sottoposto alla trattura nella provincia stessa dove attualmente si con
tano 50 filande attive, delle quali ·30 con bacinelle a vapore, '4 con bacinelle a fuoco 
diretto e 16 con bacinelle parte a vapore e parte a fuoco diretto, distribuite in 30 
comuni. 

Il numero totale degli operai occupati in questa industria risulta di 4,455, così 
divisi per sesso ed età: 

Maschi adulti. . N . 119 

Femmine. ~ 
adulte. . . » 3,413 
sotto i 15 anni • I. » 923 

Totale . N. 4,455 

Le filande a vapore dispongono in complesso di 44 caldaie, a vapore della forza 
complessiva di 355 cavalli, e sono destinate per la maggior parte al riscaldam,ento 
'delle bacinelle che sommano a 2582, delle qu~li soltanto 2316 attive. Le altre ser
vono per 23 motori a vapore, i quali motori hanno in complesso una forza di 95 
ca valli. Oltre ai motori a vapore ve ne sono poi 9 idraulici della forza di 25 
cavalli. 

Le notizie partiçolareggiate intorno alle condizioni attuali della trattura della seta 
sono raccolte nel seguente prospetto: 
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C O M U NI 

Acquafredda.. . 

Bagnolo Mella. 

Botticino Sera . 
Breno . 

Brescia •.. 

Calcinato .. 

Carpenedolo. 
Castegnato 

Castrezzato 

Cellatica . 
Chiari·.. \ 

Clusane su~ Lago. 
Gavardo 

Iseo •.. 

Lonato .. 

Montichiari 

Orzinuovi. 

Ospitaletto 
Palazzolo sull'Oglio 

Pisogne .... . 

Pontevico ... . 
Quinzano d'Oglio. 

.' 

Sale Marasino. . 

Sant'Eufemia della Fonte . 

San Virgilio . 

Seniga . , . 

Travagliato . 

Verolanuova 
Virle '{'reponti . 

Volciano . 

Totale 
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Trattu1'a della seta. 

.~ Caldaie 
~ a 'S" 
o vap?re 

;.:= 
IlO 
Q) s:: 

"O ' ..... d 
o ,... 
Q) 

S 
::l 
Z 

o ,... 
Q) 

S 
::l 
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1 2 

1 1 

1 1 

1 1 

6 6 

1 1 

2 1 
1 1 

3 

11 

4 4 

1 1 

1 1 

3 4 

1 1 

2 1 

1 1 

3 2 

2 4 

1 1 

1 

1 1 

1 1 

1 l 

1 1 

1 1 

4 k, 1 

~ .... 
N"C c . 
Q) > 
...,~ 

~C) 

50 

9 

12 

8 

40 

4 

3 

4 

50 

32 

20 

3 

12 

2 

6 

2 

10 

31 

9 

10 

2 

4 

2 

4 

2 

1 1 16 

Motori 

3; vapore 

c ..... d 
o ~.-

N"O ,... 
Q) c . 
S Q) > 
:;:l' +->", 

~C) Z 

1 10 

1 2 

1 2 

1 5 

1 11 
4 2 

2 

1 20 

3 6 

1 2 

2 

2 18 

1 2 

4 

2 

idraulici 

c .... ci 
o ~.,.. 

,.... N"O 
Q) s:: . 
S Q) :> 
::l 

..., 'Il 

~C) Z 

2 8 

2 6 

2 2 

4 

1 3 

1 2 

116 2 

1 2 

Numero Numero § 8 
delle bacinelle dei lavoranti ~ o 

~ > 
attive 

Q) 
;.. 
o 
c. 
~ 

> 
~ 

144 

68 

60 

88 

340 

120 

I~ 
o o 
C)~ 
o Q) 

..E .:: 
"O 

'Il 

24 50 

22 

48 

152 

28 

22 

6 6 

172 

52 48 

48 8 

28 3 

234 140 

200 

72 

58 

50 

50 

16 

30 28 

5 

femmine 
~ ~ 

k o""'" 
.~ .. ~ .""""" 

> "C-o 
";:l ..o s'a ~ .-o .-i' 
~ o Z Q) :.a .... ,... ..... >".-. ~ Q) Q) OD ..... Q) 
C) o '2 '3 s· ..... ~;a m "5 

.~ C. '" :g ~ :;:I <D 
"O O Z"tl El ~ m 8 

18 6 170 

5 95 

30 206 200 

35 135 200 

12 122 230 

43 130 200 

70 484 17& 

20 183 200 

28 117 136 

12 2 108 

3 84 

9 405 

3 160 

5 84 

2 3 

2 2:! 

1 48 

25 30 150 

lO 34 90 

16 65 150 

182 7 202 94 303 180 

3 35 16 52 160 

12 8 20 90 

6 6 253 34 293 240 

2 53 15 70 200 

3. 67 10 80 250 

1 30 12 43 200 

20 21 598 12~ 743 245 

14 4 230 103 337 223 

3 78 16 97 160 

2 24 2 28 48 

3 70 40 113 230 

50 29' 76 200 

10 60 20 80 150 

7 120 30 157 150 

11 9 10 40 

28 18, 

156 

2 48 27 77 222 

12 220 40 272 240 

200 

300 

30 

3 14j 

2 50 

3 25 
8 60t 

lO 38 

50 44 355 23 9S 
~ 

9 2 5 2)I6 35 8 266II934I3 9'344,,1 200 

Torcitura e incanna,qgio. - VenLuno stabilimenti, esistono ora nella provincia di 
Breséia p~r la torc~tura e l'incannaggio della seta. 

Questi opifici sono tuULanimati dalla forza motrice idraulica, disponendo in com
plesso di 31 motori della potenza di 132 cavalli, Due di essi hanno inoltre un motore 
a vapore per caduno con 8 e 6 cavalli di forza rispettivamente che si tengono di ri-

8 - Lombardia. , 
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serva pel caso inçui manchi l'acqua;,u~ altrosi serve conte~poraneamente di'mo-
tori idraulici e di un motore a vapore della forza di 6 ca valli. 

I vari opifici occupano complessivamente 1980 operai, di cui 155 maschi adulti' 
e' 4, sotto i 15 anni, 13"44; femmine adulte e 487 sotto i 15 anni, i quali lavorano con, 
5ì,906 fusi nella pr<;lduzione di trame ed organziili che si vendono oltrechè sul mer
cato di Milano anche in Germania, in Francia e Svizzera. 

La durata media del lavoro di un anno si calcola,di 2~5 giorni. Alcuni di 'questi 
stabilimenti prolungano ,il lavoro anche nelle ore di notte e in tal caso si servono. 

dell'illuminazione a petrolio. 

Torcitura e incannaggio della seta. 

COMUNI 

Calcinato 
Calvisano. 
Carpen,edolo . 

Chiari. 
Gavardo 
GogIione Sopra. 

Marone. 
Montichiari 
Nuvolento. 
Palazzolo sull'Oglio. 

Rezzato. 
Rudiano. 
Sopraponte 
Verolanuova. 
Villanuova sul C1i~i . 

Totale. 

Motori Num. dei fusi 
~ di torci tura, 
'So idraulici incannaggio 
.~ a vapore e stracanaggio 
~, 
<Il 

"t:l 

2 

1 

1 

3 
1 (1) 1 8 

1 

3 

1 

216 

1 

1 .. 

1 .. 
1 (1) l' 6 

1 

21 

4 12 

1 3 

1 2 

2060 300 

1344 1344, 

1558 576 

3 18' 8500 850 

1 12 3200 

2 12 4154 

2, 10 2 536 2 120 

3 10 7834 1 958 

1 1 845 

6 

1 

1 

26 13968 

1 706 

2 288 

1 1 589 

1 4 2 3~4 

4 18 2000 

Numero dei lavoranti 

maschi 

14 

2 

5 

14 

22 

8 

2 

24 

39 

4 

6 

15 

3 

1 

femmine 

100 

55 

50 

144 

91 

100 

35 

107 

13 

372 

12 

60 

6 

120 

80 

50 

10 

50 

64 

40 

30 

15 

10 

86 

11 

30 

11 
30 

60 

<Il 

'3 
o 

E-t, 

16,41
17

5-
67 240: 

106 221), 

168 250, 

180 250, 

148 30()o 

67 27() 

147 250: 

23 270 

497 276. 

23 250> 

84 240· 

16 20(). 

156 25()' 

145 300. 

Filatura dei cascami. - La ditta Coduri Fermo, é Comp. esercita nel comune
di Sarezzo, un opificio per la filatura dei casc.ami di seta. L'opificio è animato da 
un motore idraulico della forza di 165 cavalli, ha una caldaia a vapore del1a forza 
di 25 cavalli a solo uso di riscaldamento, conta 3000 fusi attivi ed altri 1000 inattivi,. 
occupa 40 operai maschi adulti, 145 'femmine' adulte e 25 sotto i 15 anni, per 300 
giorni all'anno. Lo stabilimento è illuminato a luce elettrica con 163 lampade ad 

. incandescenza. 

(1) Si tiene di riserva. 

, , 
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Te88itur~. --.;,La tessitura della seta era esercitata in un solo opificio del comune 
di èhiari, di proprietà. della ditta U. Casanova e C. Questo opificio, nel quale si pro
ducevano stoffe di seta per ombrelli, è stato chiuso nel 1895 e l'industria trasportata 
a Comò. 

Industria della lana. - Filatura - Tessitu1'a - Filatu'ra e tessitura riunite. 

,1i'ilatura. - Là: filàtura della lana si esercita in 3 opifici, uno denominato 
Lanificio Gavardo nel comune di Villanuova sul Clisi e due nel comune di Marone 
che sono di proprietà rispettivamente delle, ditte Turla Francesco e Zeni Egisto. 

Il lanificio Gavardo è animato da un motore idraulico della forza di 300 ca
valli, ha una caldaia a vapore della forza di 10 cavalli destinata a solo uso di riscal
damento, conta 12,000 fusi attivi ed occupa 292 operai dei quali 9 addetti alla tin
tura dei filati. L'opificio è illuminato a luce elettrica con 4 lampade ad arco e 394 
ad incandescenza. 

L'opificio della ditta Turla Francesco è animato da un motore idraulico della 
forza di lO cavalli, ha 400 fusi attivi ed occupa 20 operai maschi adulti. 

Anche l'opificio del sign<?r Zeni Egisto ha un motore idraulico della forza di 6 ca
valli che serve a mettere in azione 60 fusi ed occupa soltanto 3 operai maschi adulti. 

COMUNI 

Marone •.. 

Villanuova sul Clisi. 

Totale .. 

I 

'0 
~ 

'0-
o 

'"8J 
Cl) 

"O 

El 
o 
Z 

2 

1 

Filatura della lana. 

Caldaie 
a 

vapore 

.:: .... d 
o CIj ..... 
~ N"O 
Cl) Cl • s Cl) ... 

;:l -+J C':l 
~o Z 

1 . 10 

IO 

Motori 
idraulici Numero 

o 
~ 
Cl) 

S 
;:l 

Z 

2 

1 

~ dei fusi 
.- d 

C':l .... 
attivi N"O 

~ . 
Cl) ... 
-+JC':l 
~o 

16 I 460 

300 /12000 

316 12 460 

Numero dei lavoranti o o 
;:l ~ 
.:: o 
.:: ... 

maschi femmine CIj~ 

-+J 
;:; 
"O 

C':l 

23 

95 

1I8 

10 
.-( 

.... 
$ o'a ;:; ~ d 

o C':l "O 
rn C':l 

31 143 

.8 :.a 
10 "O .... 
.-( Cl) ~ 

S ~ ..... 
Cl) . 'So o'a 3 s· ... ~ Cl ;:l Cl) 

~ C':l 
o 

E-i z"O 

23 300 
23 292 300 

23 3 I 5 300 

Tessitura. - La tessitura della lana si eseguisce nel solo comune di Sale Mara
sino ove esistono 5 opifici nei quali si fabbricano esclusivamente coperte di lana, spe
cialmente per uso dei militari. Di questi opifici, 3 sono animati da motori meccanici 
e due hanno semplici telai a mano. 

Degli opifici con motori mecéanici il più importante è quello del signor Turla 
Francesco che occupa 88 operai ed ha 3 motori idraulici della forza di '23 cavalli. 
Viene in seguito l'opificio del signor Sbardolini Bonomo che è animato da un motore 
a vapore della forza di 4 cavalli e uno idraulico di 2 cavalli ed occupa 62 operai. 
Finalmente il terzo, di proprietà del signor Byrlotti Battista, non occupa che due 
soli operai ed ha un motore idraulico della forza di 2 cavalli. 



l, 

, --
11~ 

I due opifici senza motori meccanici sono di proprietà' delle ditte Bittoni Fra
telli e Bor,qhesi Fedet'ico e vi sono occupati 13 opera~. 

In complesso nella tessitura delle coperte di lana sono quindi occupati 165. 
operai, cioè: 

Maschi ~ ~ adulti .. . 
\ '. N. 86 

sotto i 15 anni » 20 

. ~ adulte. .» 47 
Femmine 

sotto i 15 anni 12 » 

Totale N. 165 

Filatura e tessitura riunite. - La filatura e la tessitura della lana si esercitano 
in 4 opifici del comune di Marone. 

L'opificio più importante che è quello della ditta Guerini Fratelli e C, dispone 
di 2 motori idraulici della forza di 40 cavalli, ha 300 fusi attivie 13 tèlai a ma~o ed 
occupa 41 operai, dei quali 31 addetti alla tessitura e 10 alla filatura, 

Si producono coperte fini di lana e feltri circolari per cartiere. 
Viene in seguito l'opificio della ditta Cuter Battista e Fratelli che è animato da 

un motore i2!:aulico dellà forza di 8 cavalli, ha 240 fusi attivi e 8 'telai semplici a 
mano ed occupa 60 operai, di cui 40 addetti alla tessitura e 20 alla filatura. 

Il terzo opificio, che è di proprietà della ditta Cristini Fratelli e, C., occupa 20 
operai, ha 60 fusi e 4 telai semplici a mano e disponé"'"di 4 motori idraulici della 
forza di 10 cavalli. 

Finalmente il quarto opificio che è esercitato dal signor Zeni Emilio non occupa 
che 4 operai i quali lavorano con 100 fusi animati da, un motore ,idraulico della forza 
di 5 cavalli e un telaio a mano. 

Questi 3 ultimi stabilimenthproducono esclusivamente coperte di lana ordinarie. 
Riassumendo, nella filatura e tessitura della lana soqo occupati 125 ,ope\ai, così 

ripartiti per sesso ed età: " " 

·1 
adulti. N. 72 

Maschi 
sotto i 15 anni 2 » 

~ adulte .... » 47 
Femmine 

. 'sotto i 15 anni 4 » 

Totale. N. 125 

Industria del cotone. - Filatura e torcitura - Tessitura - Filatura, 1'itorcitura 
e tessitura riunite. 

Filatura e ritorcitura. - Attualmente si contano nella provincia 8 opifici di 
filatura e ritorcitura del' cotone in altrettantl comuni. 

L'opificio più importante è quell<fdella ditta Hefti e C. nel comune di Volciano. 
Questo opificio ha due caldaie a vapore della forza di 52 cavalli, destinate a solo 
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-USO di r.iscaldamento; e due turbine idrauliche della. forza di 400 cavalli, che servono 
ad animare 8000 fusi Selfactings e 12,000 Rings, coi quali si fila il numero medio 31 
.e si preparano le catene or~ite da throstles. Gli operai sono in numero di 248 e la vo
rano 300 giorni all'anno. Per il lavoro serale fu applicata l'illuminazione elettrica 
con 275 lampade ad incandescenza. 

Viene in seguito l'opificio della ditta M,ylius F. E., nel comune di Villa Co gozzo, 
che occupa 130 operai,_ conta 9000 fusi Selfactings attivi e 1000 inattivi e dispone di 

_ 2 motori idraulici della forza totale di 150 cavalli; per le ore di lavoro della sera e 
di prima mattina si fa uso della luce elettrica con 2 lampade ad arco e 340 an'
incandescenza. 

Il terzo opificio, di proprietà della ditta Niggeler e Kiipfer, fondato nell'anno 1896 
nel comune di Capriolo, occupa 117 operai con 4728 fusi Selfactings e 9612 Rings, 
animati da due motori idraulici della forza di 300 cavalli cadauno. Ha inoltre una 
caldaia a vapore della forza di 4 cavalli, destinata a solo usq di riscaldamento. 

Il q~arto opificio della ditta Ottolini Efisio e C., nel comune di Villanuova sul 
Clisi, occupa 154 operai ·con 6500 fusi Selfactings e 5760 Rings, animati da due mo
tori idraulici della forza di 200 cavalli. Questo opificio ha una caldaia della forza di 
8 caval1i destinata a solo uso di riscaldamento e lavora di notte con illuminazione 
elettrica mediante 235 lampade ad incandescenza. 

Il quinto stabilimento destinato alla sola ritorcitura del cotone Ri trova nel co
mune di Ospitaletto ed è di proprietà del signor Forster Corrado. Anche questo opi
ficioha una caldaia a vapore della forza di 25 cavalli e una turbina di 40 cavalli, 
destinata ad animare 200 fusi ThrosiJés ad alette ed 800 Rings. Vi sono occupati 
120 operai per 260 giorni all'anno. Lo stabilimento è illuminato a luce elettrica con 
45 lampade ad incandescerrza. 

N el comune di Santa Eufemia della Fonte trovasi il sesto' stabilimento per la 
filatura e ritorcitura del cotone ed è di proprietà della ditta Giulio Schiannini. Ha 
una cald~ia a vapore della forza di 20 cavalli, un motore a vapore di 20 cavalli 
ed unò idraulico di pari forza che animano 1000 fusi di filatura e 260 di ritorcitura, 
dispone inoltre di una dinamo di 8 cavalli per l'illuminazione a luce elettrica con 
45 lampade ad.incandescenza. Vi sono occupati 56 operai per 270 giorni all'anno. 

Nel comune di Adro si trova il settimo stabilimento per la filatura del cotone, 
esercitato dal signor lntroini Carlo. Questo opificio occupa 138 operai ed ha 11,000 
fusi Selfactings e 1000 Rings posti in azione da un motore idraulico della forza di 

, 200 cavalli; una caldaia a vapore della forza di 4 cavalli serve per uso di riscalda
mento. Il lavoro dura in media 280 giorni dell'anno e si prolunga anche nelle oreJdi 
notte coll'illuminazione elettrica mediante 155 lampade ad incandescenza. 

Finalmente l'ultimo opificio per la sola torcitura del cotone, che è di proprietà 
della signora Romani. Caterina, si trova nel comune di Pilzone, ha pochissima 
importanza, giacchè non occupa che due soli operai, i quali lavorano con 100 fusi 
animati da un motore idraulico della forza di un cavallo. 
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Filatura e ritoreitura del cotone. 

Caldaie Motori. Numero dei fusi Num. dei lavoranti o· .... a ~ t.> a I ~ 
idrau-

,. ! ~ o 'a vapore a ~ maschi femmine 
~ ;... 

o lici rI.2 .! C\$ vapore 
o.~ 

o ...... 
COMUNI bo ------ ~ ;.a .... 

~~ "t:! Q) "t:! 
Q) ~ d .9 ci ~ El 00 ~ .c .c S'a 't:1 .... ci .... ci bO UJ .-01 "'"' d o d o ~ o o C\$ ..... o ~ .... o ~ .... ~...." ~ ~ ~ N't:1 ~ N't:1 ~ N't:1 "":>;:j '''.;: .... 

~ 
.... 

~ ~'5b ~ ~ d . ~ d • ~ d . ~ 'l' t.> 00 UJ ..... o'a o'a E El ~ ::- El 2 ~ § ~ ::- ~ o bO 
..., 

~ S· ... ;:j ..., C\$ .... ~ ~'§ ~ d ~ :g~ ~ ~~ ;:j 
Z ~ t.> 

;:j 
&t.>Z &:t.> ~ ..d 

~ ':'d "O ;:j ~ 

Z Z ~ rJ') f-j ~ rL1 C\$ rD f-j z"O 

Adro. 1 I l 4 11 200 o, 11 000 .. 100°1 88 10 40 .. 138 280 
Capriolo 1 1 4 .. 21 600 .. 4728 .. 9612 40 2 70 5 117 300 
Ospitaletto 1 1 25 1 40 .. . . 200 800 20 .. 100 . . 120 260 

Pilzone. 1 1 t 100 1 .. 1 2 32 
Santa Eufemia della 1 1 20 1 20 1 20 1000 120 140 10 18 10 18 661 270 

Fonte. 

Villa Cogozzo . 1 2 150 10000 " 50 20 60 10 130 300 

Villanuova sul Clisi 1 1 8 ... 2 200 6600 o. 6760 70 16 60 8 164 300 

Volciano .. 1 2 52 2 400 
.. 

8000
1" 

12000 82 13 114 39 248 300 

Totale 8 7 II) I 20 12 16II 100 41 228]3 20 293 12 361 79 445 80 965 29° 

Tessitura. - La tessitura del cotone si esercita in un solo stabilimento di pro
prietà della ditta Dell'Acqua Enrico e Fratello nel comune di Castrezzato. 

La forza motrice di questo opificio è data da un motore a vapore di 20 ca_valli e 
da un altro idraulico della medesima forza., e vi sono occupati 117 operai (13 nlaschi, 
100 femmine adulte e 4 femmine sotto i 15 anni. Il lavoro dura in media 280 giorni 
all'anno, mediante 134 telai lisci a una navetta e si producono in media 1300 quin-
tali di telerie in genere. .. 

Filatura, ritorcitura e tessitura riunite. - La ditta Ni,qgeler e Kupfer possiede 
due importanti stabilimenti perla filatura e tessitura del cotone, uno situato nel 
comune di Palazzolo sull'Oglio e ,l'altro in quello di Chiari. 

L'opificio nel comune di Palazzolo sull'Oglio è -fornito di due caldaie a vapore 
della. forza di 16 cavalli, destinate al riscaldamento e· all'apparecchiatura dei tessuti, 
e di 4 motori idraulici di 160 cavalli, ha 6000 fusi Selfactings e 125 telai lisci a una 
navetta, occupa 220 operai, dei quali 135 adde)ti alla filatura e 85 all~ .. tessifura. 

Il secondo stabilimento, nel comune di Chiari, ha 2000 fusi Rings e 102 telai 
lisci a una navetta ed occupa 162 operai, dei quali 48 per la filatura e 114 'per la 
tessitura. La forza motrice è fornita da 2 motori idraulici della forza di 60 cavalli; 
una caldaia della forza di 22 cavalli ~on un motore a vapore di 20 cavalli serve per 
il riscaldamento e l'apparecchiatura dei tessuti. 

Questi due stabilimenti, nei quali si producono esclusivamente tele greggie 
liscie denominate domestics, sono forniti dell'illuminazione elettrica avendo quello !' 

di t Chiari 112 lampade ad incandescenza, e quello di Palazzolo sull'Oglio 112; 
quest'ultimo è altresì illuminato da 89 becchi a gas, prodotti da un'officina propria 
mediante la distillazione di olii minerali. 
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, Un térzo . opificio in. cui si esercita questa industria t.rovasi nel comune di 
Pontoglio ed è di proprietà della ditta' Sacconaghi Giulio e Campo Questo stabili
mento ha 600 fusi. Selfactings e 800 Rings, e 190 telai lisci a una navetta ed occupa 
120 operai, dei quali 20 nella filatura e 100 nella tessitura. La forza ~otrice è for
nita da 2 motori idraulici di 50 cavalli e da uno a vapore di 60 che serve solamente 
'in caso di siccità; 2 caldaie della forza di 128 cavalli serVQno per il riscaldamento e 
per l'apparecchiatura dei tessuti. L'opificio è·illuminato a luce elettrica con 1291am
pade ad incandescenza. 

Filatura, ritorcitura e tessitu1'a del C'ltone riu.nite. 

Caldaie Motori Numero '<) Num. dei lavoranti o o ..... 
~ 

= ~ o d o 
c-=: a vapore dei fusi d ~ 

'g. a vapore idraulici ..... ~ maschi femmine ~~ CIS"" 
~Q) o· .... 

COMUNI ..... d d d rn ...,~ .o .o 
• _ '"O 

~ I~''''' ..... ci ..... ci .... ci I;/) 
'S ~ 

,.... ..-! ~ d 
~ o ~ .... o ~ .... o ~.- d El 8 'd ~ (S'O ~ (S'"O ~ N'd '.;3 '"C~ ..... ..... 
s ~ d . C) d . CD ~.> 

o rn .~ ..., O'a .e ~ I .'s" El CD > El ~ ~ El ~ /:li) El = '3 ::; o d 3 s· .... = = ....,~ = ...,~ = ...,~ ~ 
i~ ~2 ~~ o ::I CD 

Z Z ~o Z &;0 Z &;0 ~ ~ 'd 'd z'"O r/) ~ r.IJ ~ CIJ ~ 

Chiari 1 1 ·22 1 20 2 60 .. 2000 102 32 " 125 5 1~2 285 
Palazzolo sull'aglio 1 2 16 4 160 6000 .. 12& 92 . . 128 . . 220 295 
FontogliQ. t 2 128 1 60 2 56 600 800 190 12 8 94 6 120 280 

Totale. 166 2 80 8 270 6600 2800 417 13 6 8 347 II )02 28 7 

Industria del lino 8 della canapa. - TO'l'citu'l'a del lino - Tessitura del lino - 1'es
.situra del lino e della canapa . 

. TorcitutOa del lino. - Il signor Ranzanici Giovanni possiede nel comune di Iseo 
un piccolo opificio per la torci tura del lino,. animato da un· motore idraulico della 

. forza di 2 cavalli e nel quale sono occupate per 100 giòrni delPanno 2 .femmine 
adulte. -

Tessitura del lino. - Nel comune di Pralnoino il signor Tenchini Pietro ha una 
fabbrica di tele di lino per tovaglie e cordelle di lino nella quale sono occupati 
17 Qperai con altrettanti telai a mano senza motori meccanici. 

Tessitura del lino e della canapa. - Quest'industria si esercita in un solo stabi
limento nel comune di Concesio di proprietà della' ditta Rossi Luigi e Comp. sqc
-cessa a G. B. Brusaferri. Vi si produco~'l0 tele greggie e tele da vela di Uno e ca
napa' occupando 160 operai (23 maschi adulti e 2 sotto i 15 anni, 120 femmine 
adulte e -15 sotto i 15 anni) i quali lavorano con 68 telai meccanici. La forza nlO
trice è fornita da un motore idraulico della forza di 40 cavalli; havvi inoltre una 
:caldaia a vapore della forza di 20 ca valli destinata a solo uso di riscaldamento. Lo 
stabilimento è illuminato con 100 becchi a gas prodotto mediante distillazione 
di oIii minerali. 

fabbricazione di reti da pesca e da caccia. - ~el comune di Peschiera Maraglio 
il signor Mazzuchelli Giuseppe esercita una fabbrica di reti da pesca e da caccia di . \ 
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filo di lino,- di canapa e organ~ino di ,seta; nella quale Qccupa73 oper3;i, cioè 8 Ìna
schi adulti; 4(} femmine adulte e 25 sotto i 15 anni.,A--ques'ta industria ,attende anche 
,pressochè tutta la popolazione' povera del Monte ,Isolo sul {ago di Iseo e qu~na del 
comune di Siviano. Le reti ,si, vendono spécialmente nelleprovin"cie di Brescia e di 
-Bergamo, ma in questi ultimLanni hanno cominciato ad esitarsi anche nene altre 
'provincie; del Regno. 

, Altre quattrò piccole fabbriphe da pesca e da,.. ca,çcia esistono nel comune di -Bre
scia, nelle quali in complesso sono occupati Il operai. 

Tintura, imbianchimento e stampa dei filati e dei tessuti. - Vi sono nella pro- -:' 
vincia 23 piccoli opifici, sparsi fra 9 comuni; in alcuni di essi si eseguisce la tintura,. 
l'imbiitnchimento e la stampa con semplici tavole a mano, in altri si eseguisce il solo 
imbianchimento dei tessuti con sistemi' affatto primitivi e ,senza il sussidio di motori 
meccanici. Occupano complessivamente 73 operai, di cui 55 maschi adulti, ;3 sottp i 
15 anni e 15 femmine adulte~ che sono cosÌ ripartiti ~ra i suddetti comuni: 

. Bagnolo Mella. ..... Opifici N. 1 Opel~ai N. 2 
Brescia . id. » 11 Id.:. 32 
Ghedi , . . . . Id. »1 Id.» 2 
Iseo. . . . . . . Id. »1 Id.» 1 
Malegno. . . . Id. »1 Id. '" »2' 
Ponte dt Legno . Id. ') 1 Id.» 2 
Royato. . . . Id. » 4 Id.» 15 
Salò. . . . . . Id. »2 Id'.» 15 
Verolanuova . Id. » 1 Id.» 2 

Totale Opifici N. 23 Operai N. 73 

Le materie coloranti che si adoperano più generalmente sonQ l'anilina, l'indac() 
e materie coloranti vegetali. I mordenti sono l'allume, il cloruro di calce, la soda, lo. 
potassa, -ecc., che si acquistano a Brescia o a Milano. 

Fabbricazione delle maglieriè. - La fabbricazione delle maglierie in genere,. 
specialmente di cotone e di lana<e più raramente di seta, si eseguisce da tre indu
striali che si trovano rispettivamente nei comuni di Brescia; Caino e Chiari. 

La fabbrica nel comune di Brescia esercit~ta dalla ditta Amb,·osi fratelli OCCl)pa 
300 donne di cui 100 adulte e 200 sotto i 1'5 anni, le quali lavorano con '200 telai. 
Quella nel comun~ di-Chiari esercitata dal signor De Buschi Giovanni, non occupa 
che 15 femmine adulte CQP 12 tela~. ~'inalmente Ja fabbrica nel comune di Caino, di 
proprietà del signor Linetti Ferdinando, occupa t5 femmine adulte con altrettanti 
telai. 

In complesso nella fabbricazione dèlle maglierie sono occupate 330 femmine, di 
cui 130 adulte e 200 sotto i 15 anni. . , 

fabbricazione del cordami. - Nel comune di Palazzolo sull'Oglio il signor Za
nelli Rocco ha una fabbrica di cordami animata da un motore -idraulico della forza 
di 4 cavalli e fornita di 14 macchine e 2 congegni torcitori per la fabbricazione a 
mano. Vi sono occupati 24 operai per~85 giorni dell' anno. La' produzione' media di 
questa fabbrica è di cirèa 206 quintali di corda e'Cordina all'anno. 

, 

/ 
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Altre 3 fabbriche di cordami si trovJlno nel comune di Desenzano sul Lag6; 
queste però non fanno uso di alcun motore meccanico ed occupano in complesso 

~ op~rai. 
La materia prima, che è costituita da canapa o stoppa ,di canapa, si ritira dalle 

provincie di Bologna e di Rovigo. I prodotti oltre c~e servire ai bisogni locali si in
viano nel Trentino. 

COMUNI 

Desenzano sul Lago. 

Palazzolo sull'aglio. 

Totale ... 
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Fabbricazione dei c01'd ami. 
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9 
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cv 
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9 
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'O ,'" 
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S 2; 
' 'so s, ... 

:::t cv 
z'O 

200 

281> 

237 

Imlustria tessile casalinga. - L'industria tessile casalinga, secondo notizie co
municate al signor Prefetto della provincia dagli uffici comunali, verrebbe attual

,mente esercitata con 3324 telai, dei quali 818 nel circondario di Breno, 1229 in 
quello di Brescia, 468 in quello di Chiari, 364 in quello di Salò e 445 in quello di 
Verolanuova. 

Classificando questi dati a seconda delle materie prime sottoposte f:llla lavora
zione si hanno per la 

Tessitura della seta. Telai N. 1 
Id, della lana. }) ». 14 
Id. del cotone. » » 98 
Id. del lino e della canapa II) }) 2,313 
Id. di materie miste od alternativa. » » WO 
Id. per maglierie » » 8 

Totale. Telai N. 3,324 

La poca lana che s'impiega sia pei tessuti semplici che per i tessuti di materie 
miste, è tutta di produzione locale. 

I tessuti di cotone si fabbricano con filati già tinti e imbiancati che si acquistano 
sui vari mercati della provincia. 

Il lino e,la canapa sono prodotti nella provincIa specialmente nei cqmuni qella 
bassa bresciana .. 

I prodotti servono quasi esclusivamente per uso domestico e ~ solo in piccolissilIla 
parte entrano in commercio. 

Le tele, quando non si usano greggi e; vengono imbiancate dai privati con si
stemi affatto primitivi; rare volte si opera la tintura dei tessuti, nel qual caso si ri
corre alle tintorie più prossime dei dintorni. 

Le condizioni attuali dell'industria tessile casalinga nei singoli comuni della pro
vincia di Brescia sono rappresentate dal· seguente prospetto: 

.. 
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Industria tessile casalinga. 

". Numero dei telai Numero 
- medio 

per la tessitura di stoffe liscie od operate per annuo 
COMUNI 

in materie 
lavori dei 

in in lino miste 
di Totale giorni 

in seta in lana maglie-
cotone e canapa od alter- ria di lavoro 

nativa 
" 

Circondario di Breno. 

Angolo. f.) 6 200 

Artogne. 18 18 60 

Berzo Demo. 10 10 5 26 60 

Berzo Inferiore 6 6 160 

Bienno. 15 15 100 

Borno 5 5 60 

Braone. 8 8 .. · 60 

Breno 10 10 100 

Capo di Ponte. 20 20 180 

Cerveno 6 6 30 

Ceto. _. 40 40 46 

Cevo. 16 15 30 60 

Cimbergo. 6 6 60 ". 
Cividate Camuno. 9 9 60 

Cortenedolo . 30 30 20 

Corteno. 20 20 210 

Darfo 26 26 60 

Erbanno 16 I 15 90 
I 

Esine. 3 12 16 120 

Gianico. 15 16 180 

Gorzone -:- 2 2 180 

Grevo 20 20 120 

Losine 6 6 120 

Lozio. 12 12 120 

Malegno 36 36 90 

Malonno 28 28 160 

Mazzunno. 5 5 60 

Monno. 18 18 SO 
'}- I- Niardo. ," 60 60 180 

Ono San Pietro . . -. 7 7 14 180 

Ossimo. 10 2 12 75 

Paisco 2 2 90 

Paspardo. 6 6 180 

Piano Camuno. 16 '15 90 

Pisogne. 104 104 136 

Pontagna. 4 4 90 

Ponte di Legno 1 6 2 8 100 

Prestine 26 26 20 
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Numero dei telai Numer o 

per la tessitura di stoffe liscie od operate 
medio 

COMUNI 
per annuo 

in materie 
lavori dei 

in in lino . miste 
di Totale giorni 

in seta in lana maglie-
cotone e canapa od alter- ria dilavor 

nativa 
o 

Santi colo . l 1 90 

Saviore. .' 36 36 180 

Sellero. 6 2 8 90 

Sonico. 40 40 150 

Temù 10 10 100 

Terzano. 3 3 30 

Vezza d'aglio . 20 20 60 

Villa d'Allegno 1 2 3 100 

Vione. 8 8 180 

Circondarlo di Brescia. 

Acquafredda. lO 10 60 

Azzano Mella . 7 7 180 

Bagnolo Mella. 40 40 180 

Barbariga. 4 4 100 

Bedizzole. 60 60 90 

Berlingo 12 12 180 

Botticino Mattina 5 5 100 

Botticino Sera. 8 8 90 

Bovegno 21 21 30 

Bovezzo 10 lO 360 

Brescia. 57 57 180 

Brione. 10 lO 60 

Brozzo . 15 15 60 

Cajonvico. 12 12 120 

Calcinato. 3 3 60 

Calvisano. 20 20 100 

Camignone 4 4 90 

Capriano del Colle. 9 9 180 

Carcina. 3 3 180 

Carpenedolo. .. 5 o 180 

Carzago. 2 2 90 

Castegnato 19 19 60 

Castel Mella. 12 .. , 12 220 

Castenedolo . 150 150 140 

Cellatica 25 25 90 

CiIi verghe. lO 10 100 

Cimmo. 5 5 180 

Cizzago. 1 100 

Collio 2 l) 7 60 

Corti celle Pieve 4 4 180 

! 
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Numero dei telai Numero 
medio 

per la tessitura di stoffe liscie od operate per annuo 
COMUNI lavori dei in materie 

in in lino miste 
di Totale giorni 

in seta in lana maglie-
cotone e canapa od alter- ria di lavoro 

nativa 

Cossirano. 2 2 140 

Dello. 5 o 90 

Desenzano sul Lago . ~ 2 200 

Flero. 25 25 180 

Gardone Val Trompia 5 5 120 

Ghedi 10 10 180 

Gussago 15 20 35 200 

Irma. 5 5 90 

Iseo 4 4 100 

IsOrella. 8 8 200 

Lodrino. ',' 6 6 60 ,I 
Lonato. 3 3 180 

Longhena. 8 8 100 

Lumezzane Pieve. 6 6 300 

Lumezzane Sant' Apollonio. lO 10 100 

Maclodio. 2 2 180 

Magno Sopra Inzino r 6 6 100 

.Mairano .. 12 12 240 

Marcheno. 10 5 8 23 100 

Marmentino . 30 30 300 

Mazzano lO 10 80 

Montichiari 15 6 21 200 

Montirone. 7 7 150 

Nave. • 'ò 30 30 110 ~~ 

Nuvolera. 10 10 1 21 100 

Ospitaletto lO lO 240 

Padenghe. 6 6 300 

Paderno Franciacorta 2 1 3 120 

Pezzaze. 6 6 90 

Pezzoro. 6 1 6 130 

Pilzone. 5 5 250 

Polaveno. 40 40 60 

Poncarale. 20 20 180 

Provezze . 2 10 2 1 16 150 

Quinzanello . 5 5 160 

Remedello Sopra. 20 20 180 

Remedello Sotto. 10 1 11 180 

Rezzato. 10 10 150 

Rodengo 10 10 60 

Roncadelle 4 9 .. 1 14 124 

Sajano . 2 2 60 

San Zeno Naviglio. S 6 1 9 150 

Sarezzo. 2~ 26 120 

"'-

, 
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Numero dei telai 
I Numer o 

per la tessitura di stoffe liscie od operate 
medio 

per annuo 
C O MUNI lavori dei in materie 

in in linp "miste 
di Totale giorni 

in seta in lana maglie-
cotone e canapa od alter- ria dilavor 

nativa 
o 

Serle. 26 26 210 

Siviano. 2 2 60 

Sulzano. lO lO 20 

Torbole Casaglio. 5 5 120 

Travagliato. '. 50 50 100 

Trenzano. 9 9 180 

Vello. 1 1 50 

Villa Cogozzo . 8 4 12 60 

Visano. 8 2 lO 150 

Zone. 40 40 180 

Circondario di Chiari. 
Adro. 20 20 90 

Borgonato. 4 4 120 

Borgo San Giacomo. 1 1 90 

Bornato. 36 1 37 240 

Calino 14 6 20 240 

Capriolo lO lO 150 

Castelcovati . 38 38 180 

Castrezzato . lO lO 180 

·Cazzago San Martino . 20' 20 120 

Chiari 70 70 240 

Clusane sul Lago. 6 6 120 

Cologne. 15 15 250 

Colombaro 7 7 120 

Cremezzano . 3 3 120 

Erbusco. 40 40 180 

Farfengo . 8 8 180 

Ludriano 2 2 180 

Nigoline 8 8 180 

Oriano . 20 20 90 

Orzinuovi. 12 12 180 

Palazzolo sull'Oglio 3 1 4 180 

Paratico 4 3 8 15 300 

Passirano. 10 5 lO 25 60 

Pedergnaga . 12 12 24 230 

Pontoglio. lO 10 300 

Roccafranca. 8 8 180 

Rovato. 1 1 2 200 

Rudiano 15 15 100 

Scarpizzolo . 4 4 90 

Torbiato 10 lO 180 
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Numero dei telai Numero 

I medio 
per la tessitura di stoffe liscie od operate per annuo 

COMUNI lavori dei in materie 
in in lino miste 

di Totale giorni 
in seta in lana maglie-

cotone e canapa od alter- ria dilavoro 
nativa 

t 

Circondario di Salò. 

Agnosine. 12 12 120 

Alone 4 4: 180 

Anfo. 3 8 180 

Avenone 14 14 180 

Bagolino .' 15 15 40 

Barghe. 6 6 60 

Bel Prato. 6 6 2& ," 
Bione. 12 12 120 

Casto. 5 l) 200 

Comero. \. 15 15 30 

Degagna 3 3 240 

Gardone Riviera . 3 3 240 

Gargnano. 4 4 210 

Gavardo 3 3 280 

Goglione Sopra 17 17 180 

Goglione Sotto. 12 12 60 

Hano. 3 4: 2 9 150 

Idro .. 12 1~ 180 

Lavenone. 5 5 50 

Le:vrange . 8 8 240 

Livemmo. 13 13 2& 

Maderno 2 1 3 180 

Moscoline. 2 2 180 

Mura •• 6 7 13 120 j 
Navono. 6 G 60 

Nozza 5 5 180 

Odolo. 4 4: 90 

Ono degno . 4: 4 eo 
Paitone: . 4 4 120 

Polpenazze 22 22 800 

Portese. 6 6 12 60 

Preseglie. 10 lO 180 

Presegno • 8 8 80 
Provaglio Sopra . 5 5 180 
Provaglio Sotto 4: 4: 180 
Sabbio Chiese • 15 15 180 
Sojano del Lago 4 4: 180 
Sopraponte 4: 4: 100 
Soprazocco 4: 4: 225 
Tignale .• 3 3 BO 
Toscolano. 8 1 4: 260 
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Numero dei telai Numero 

per la tessitura di stoffe liscie òd operate 
medio 

COMUNI 
per annuo 

in materie 
lavori dei 

in in lino miste 
di Totale giorni 

in seta in lana maglie-
cotone e canapa od altel'- ria di lavor 

nativa 
o 

Tremosine 10 10 180 

Treviso Bresciano 16 15 90 

Vallio 6 5 150 

Vestone. 2 3 6 50 

Vobarno 6 6 120 

Volciano 7 7 160 

Circondario di Verolanuova. "-
Alfianello. 18 18 160 

Bassano Bresciano 20 20 136 

Cadignano. 8 8 40 

Cignano. 15 15 120 

Cigòle 12 12 150 

Faverzano. 2 2 150 

Fiesse 15 15 30 1~0 

Gambara. 16 113 180 

Gottolengo 40 40 120 

Leno. 34 34: 180 

Manerbio. 4 4 150 

Milzanello. 1 1 180 

Milzano. 20 20 300 

Offlaga. 10 10 180 

Pavone del Mella. 6 6 180 

Pontevico. 42 42 60 

Porzano. 2 2 120 

Pralboino. 12 13 4 29 180 

Quinzano d'Oglio. 20 20 90 

San Gervasio BresciaÌlO . 20 20 210 

Seniga .' . 30 30 120 

Verolanuova. 26 26 180 

Verolavecchia • 40 40 90 

Riassunto per Circondari .• 

Breno II 4 662 141 818 104 

Brescia. 43 65 8 )22 6 I229 I3 8 

Chiari 26 394 46 468 169 

Salò. 13 247 100 364 I42 

Verolan uov.a. I2 352 81 445 15 2 

Totale generale 1 14 98 2813 890 8 8824 137 

~ 
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IV. 
,INDUSTRIEDIVERSE. 

Fabbriche di cappelli di feltro e di lana -- Concerie di pelli - Cartiere - Tipografie e litografie -
Lavorazione del legname - Fabbriche di carrozze e veicoli - Fabbriche di bottoni - Fabbriche 
di ventagli - Fabbriche di bauli e di articoli da viaggio - Fabbriche di corde armoniche e di 
organi da chiesa - Fabbriche di spazzole - Fabbriche di fiori artificiali - Fabbricazione dei 
panieri in vimini. 

Fabbriche di cappelli di feltro e di lana. - In questa provincia si noverano nove 
fabbriche di cappelli attive, 5 delUl quali si trovano nel çomune di 1?rescia e 4 in 
quello di Preseglie. 

Queste fabbriche nelle quali si lavora esclusivamente a mano si occupano più 
specialmente delle operazioni di finitura dei cappelli ritirando i feltri, i nastri, ecc., 
da altre fabbriche nazionali. 

Le fabbriche del comune di Brescia occupano in complesso 60 operai' e quelle del 
comune di,Preseglie, nelle quali si lavorano esclusivamente cappelli di lana, ne occu
pano soltanto 6. Risultano quindi in complesso 66 operai così divisi per sesso 
ed età: 

M h· \ adulti . . • . • 
asc l. • . l sotto i 15 anni. . 

F 
. \ adulte .•.. 

emmme. . I sotto i 15 anni. 

• N. 26 
» 19 

• » 20 
» 1 

Totale . . . N. 66 

Concerie di pelli. - Le concerie di pelli attualmente attive sommano a 28 sparse 
fra 15 comuni della provincia. 

Di queste concerie 16 sono fornite di motori meccanici disponendo in complesso 
di 28 motori idraulici della forza di 172 cavalli, mentre nelle altre 12 si eseguisce il 
lavoro esclusivamente a mano. . 

Occupano nel complesso 367 operai (323 maschi adulti e 4~ fanciulli) e lavorano 
in media per 237 giorni dell'anno. 

I prodotti consistono in corami da suola e da tomaia che si ricavano da pelli in 
parte di produzione locale e in parte provenienti dall'estero, specialmente dall'Asia 
e dall' Africa. 

Come materie concianti servono in gerierale le ~corze di quercia e la vallonea e 
raramente l'allume per le concie in bianco. 

Le principali concerie appartengono alle ditte NOl'sa Eredi d'Isaia, Coppellotti 
Alessandro, Cavalieri Pietro, Capretti Pietro, Società lavoranti pellattieri, Bontempi 
Carlo, tutte di Brescia; Nulli F1-ancesco di Palazzolo sull'Oglio e Merlini Domenico e 
Fratello di Rovato. 

I prodotti di queste concerie vengono venduti nelle provincie del Lombardo-Ve
neto e in parte anche in Austria, specialmente nel Trentino. 

• 
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Concerie di pelli. 

Motori 
Cl) 

N. dei lavoranti o o 
'0 

..= ;::l ~ 

i;5 ~ ~ o 
~ idraulici ~.- maschi ~ ~ 
• Q.. ~ ~ ~~ 
o o .8 :.a 

COMUNI ~ Ditte esercenti .5 ~<:.l ..o "0'-o -~ ...-t Cl) ~ 
Cl) o ~.- ~"O ..... S 2; "O ~ N"O Cl) 

El 
I 

<D c:: • ·'8 ...., o'a "3 
. 'So 

S Cl) ~ S',;:: ~ S·-
;::l ;::l 

..., ~ io ~~ o ;::l Cl) 

Z Z ~<:.l "O. 
~ z"O ~ rn 

Bagolino 1 I Carè ~ntonio e Francesco fu An-
tonIO .........•.. 5 2 2 90 

I Bontempi Carlo . . . . . . . . 1 14 32 20 5 
I Cappellotti Alessandro. . . . . 40 43 

Capretti Pietro • . 1 14 20 26 2 
Brescia. 7 Cavalieri PiEtro. 4: 60 36 30 213 S{)O 

Masperi Davide. 1 20 30 13 2 
Norsa eredi d'Isaia. 1 15 65 45 
Società Lavoranti pellattieri. 9 15 47 27 

Carcina 1 Ferretti Giulio. 1 20 13 4: 4 250 
Chiari 1 Bresciani Andrea 1 2 20 7 7 200 
çollebeato. 1 Quaglieni Luigi . 15 4: 6 10 280 
Concesio 1 Marazzi Leopoldo 20 10 2 12 150 
Darfo. .. 1 Fiorini Giovanni. 15 2 2 285 
Desenzano sul Lago. 1 Polver Giovanni. 1 2 21 8 2 10 250 

I Bassi Angelo . . 15 2 2 
~ Nulli Andrea . . 22 3 1 

Iseo 6 Nulli Giuseppe . 20 7 2 33 273 . .. I Nulli Pietro. . . 10 1 1 
Vitali e Bendotti. 20 3 3 
Zanucchi Fratelli ..... 1 2 30 5 3 

Palazzolo sull'Oglio. 1 I Nulli Francesco e Comp .•. 1 4 54 16 6 22 280 
Pisogne. 1 Santi Gi.ovita. . . . . . . 8 2 2 200 
Rovato. 1 Merlini Domenico e fratello. 1 4 30 12 3 15 200 I Marini ~'ratelJi . . 1 2 10 5 
Salò .3 Tosi Luigi di Luigi. 1 2 9 7 27 270 

Veludari Emilio. . 12 15 
Tremosine 1 Pederzini Domenico 2 4 20 2 4: 6 250 
Vione. 1 Zampati Luigi. 1 2 1 2 2 280 

-Totale. 28 28 172 639 323 44 367 237 

Cartiere. - Le cartiere attualmente in esercizio sono 23, ripartite fra 4 comuni, 
e cioè: 4 a Cnino, 5 a Maderno, 7 a N ave e 7 a Toscolano. 

Delle cartiere del comune di Toscolano, che sono tutte animate da forza idrau
lica, 5 sono fornite di mac,chine per la fabbricazione meccanica della carta e dei 
(~artoni e 2 di semplici tini per la fabbricazione a mano. Le prime cinque sono eser
citate d:llle seguenti ditte: Avanzini G. B., Fossati Andrea, Pietro Mafizzoli, Simo
nelli Luigi e fratelli, p Zuanelli e C. 

La cartiera della ditta Avanzini G. B., nella quale si produce principalmente 
earta da involti non tinta nè cilindrata, è fornita di 5 motori idraulici che utilizzano 
una forza di 30 cavalli, ha una macchina a tamburo ed occupa 15 operai. 

Nella cartiera del signor Fossati Andrea sono occupati 27 operai, i quali con una 
macchina a tamburo prod~cono carta bianca o tinta in pasta dì ogni qualità; la 
forza motrice è rappresentata da 6 motori idraulicipi 30 cavalli. 

9 - Lombardia. 
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Il signor Pietro Mafizzoli occupa nella sua cartiera 16 operai, i quali fabbricano 
carta da involti grossolana non tinta nè cilindrata, con una macchina a tamburo 
e 5 motori idraulici della forza di 50 cavalli. 

La ditta Simonelli Luigi e fratelli dà eguali prodotti della precedente con 33 
operai, una macchina continua e 6 motori idraulici della forza di 50 cavalli. 

Finalmente nella cartiera della ditta Zuanelli e C. sono occupati 23 operai, i quali 
con una macchina a tamburo producono carta bianca o tinta in pasta di ogni qua
lità e da impacco; la forza motrice è fornita da 6 motori della forza complessiva di 
20 cavalli. 

Delle 2 cartiere che fabbricano la carta a mano, la più importante è quella della 
ditta G. B. Zuanelli, che produce carta da impacco bianca e tinta. Vi sono occupati 
~7 operai, con 2 tini, e la forza motrice è fornita da 5 motori di 50 cavalli. 

Viene in seguito quella della ditta Fratelli Visintini fu Domenico, che produce 
parimenti carte da impacco e cartoni ordinari di materie greggie, occupando 1~ 
operai, i quali lavorano con un tino e col sussidio di 5 motori idraulici della forza di 
20 cavalli. 

Oltre alle cartiere fin qui descritte, nel cornunedi Toscolano ne esistono altre 9,. 
che sono tempoI'aneamente inattive. 

Passando alle cartiere del comune di Maderno ricorderemo prima quella della. 
ditta Mafizzoli Andrea, che occupa 72 operai, è fornita di 2 caldaie a vapore della 
forza di 60 cavalli, destinate all'asciugamento della" carta, di 2 motori idraulici, 
della forza di 80 cavalli e di una macchina continua, colla quale si produce carta. 
bianca e tinta in pasta di ogni qualità. L'opificio è illuminato a luce elettrica con 
182 lampade ad incandescenza, con impianto proprio. 

Viene in seguito la cartiera della ditta Pratelli MafizzoU di Giuseppe, che dispone 
parim~nti di due caldaie a vapore di 60 cavalli di forza pel solo asciugamento 
della carta, di 2 motori idraulici della forza di 60 cavalli; ha una macchina con
tinua e occupa 42 operai. 

Le altre 3 cartiere di Maderno, nelle quali non si fa uso di caldaie a vapore 'e che 
sono parimenti animate dall'acqua, sono le seguenti: Pietro e fratelli Franceschini 
con 24 operai e 50 cavalli di forza, Andrea e fratelli Franceschini con 16 operai e 
35 cavalli di forza e Bonaspetti Antonio e fratelli con 4 operai e 35 cavalli di forza. 

Nella prima, si fa uso di una macchina a' ta.mburo; nella seconda si adopera 
una macchina continua, e nella terza si usa un semplice tino per la fabbricazione a 
mano. In questi tre ultimi opifici si produce carta da involti grossolana non tinta nè 

cilindrata: 
Delle cartiere situate nel comune di Nave, nelle quali si producono esclusivamente 

carta e cartoni di paglia da imballaggio,' tre sono fornite di una macchina a tam
buro, mentre le altre 4 hanno un semplice tino per)a fabbricazione a mano. 
Quelle fornite di macchina a tamburo appartengono alle ditte: 

Giustacchini Angelo, con 12 operai e 3 motori idraulici della forza di 9 cavalli; 
Pernis Cesare, con 12 owrai e 3 motori idraulici della forza di 9 ca valli; 
1'urinelli Giovanni, con 13 operai e 2 motori idraulici della forza di 5 cavalli. 
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Hanno un semplice tino per la fabbricazione a mano le cartiere delle ditte Be1'
toldi Paolo, con 9 operai e 2 motori idraulici della forza di 8 cavalli; Fratelli Emmer , 
con 8 operai e 2 motori idraulici della forza di 7 cavalli; e i due opifici della ditta 
Comini Celestino che occupano complessivamente 18 operai con 3 motori idraulici 
della forza di 9 cavalli. 

Le cartiere del comune di Caino producono esclusivamente carta e cartoni di 
paglia ed hanno poca importanza, giacchè non occupano in complesso che 19 operai, 
i quali lavorano con 4 tini per la fabbricazione a mano, o col sussidio di 6 motori 
idraulici della forza complessiva di 34 cavalli. 

Cartiere. 

Caldaie 
..... Cl) N . delle mac- Numero dei lavoranti § ~ '0 Motori .~ .:::: o chine per la ~ a ~.8 ~ .:::: o 

'z.. idraulici 
C\l t<j ~ fabbricazione .:::: ... 

vapore ..... ~ S maschi femmine C\l ~ o Cl ..... della carta o ...... 

CO~IUNI b'o --- '..3,.S C\l --- --- :.g:.a 
Cl) Cl .:::: .Q) .Cl ~ l.O l.O 

'"O ..... d ..... d '"O~~ o ,... M s·a 
Cl) l'< 

o 2; o o ~ ..... o ~ ..... o ~ ° ;::1 
l'< l'< t<j'O l'< ",'"O 

~- ~ 
;::1 

.Cl 
..... ..... 1'< ..... 

Cl) Cl) Cl • Cl) .:::: . -3 +' .3 Cl) 
Cl) OD 

S S Cl) ... S Cl) ... SI'<;::::: S ~ 
o 'a 

~ 
o 'a 3 s· .... 

;::1 ;::1 +'C\l ;::1 +'c;l ;::1 Cl) Cl! .:::: S ..., .:::: :::; .:::: ;::j Cl) 

Z z d: 0 
z d: 0 Z 0..'"0 o '"O ~~ "O o C\l o 

z'"O (.) ~ C\l ~ w ~ 

Caino. 4 6 34 4 8 3 6 2 19 250 
Maderno. 5 4 120 14 260 1 2 2 71 78 9 158 250 
Nave. 7 15 47 3 3 30 42 72 245 
Toscolano. 7 .. 38 250 3 1 4 55 .. 101 19 175 216 

Totale. 23 4 120 73 59 I II 9 I64 3 227 3° 424 235 

Tipografie e litografie. - In tutta la provincia 
j 

si contato 29 stabilimenti tipo-
litografici. 

Due' di questi stabilimenti situati nel comune di Brescia fanno uso di motori 
meccanici e sono quelli della Tipografia Queriniana che è animato da un motore a 
gas della forza di 2 cavalli ed occupa 31 operai, e della TipogJ'afia del giornale" La 
Provincia di Brescia" esercitata dalla ditta Lenghi e Mercandoni che è pure ani
mato da un motore a gas della forza di 3 cavalli con 20 operai. 

Anche lo stabilimento dell' Unione' Tipolitografica Bresciana ha un motore a va
pore della forza di 20 cavalli che è però destinato a mettere in movimento una di
namo per l'illuminazione elettrica con 58 lampade ad incandescenza. In quest? sta
bilimento che è fornito di lO macchine semplici e di 7 torchi a mano sono occupati 
79 operai. 

Altri stabilimenti importanti nel comune di Brescia sono quello del signor Apol
lonio Francesco per tipografia e litografia con 41 operai, 3 macchine a reazione e 6 
torchi a mano, dei quali 4 per tipografia, 2 per litografia; quello dell' istituto Pio Pa

- votJti con 23 operai, 2 macchine a reazione e 2 torchi a mano; quello della tipografia 
della Sentinella Bresciana esercitata dai fratelli Vitali, con 2 macchine semplici e 
2 torchi e 18 operai, e finalmente quello del signor Codignola Romualdo con 5 operai. 

Ricorderemo ancora la litografia del signor Borsieri Ercole, pari~enti nel co
mune di Brescia, che occupa IO operai con 4 torchi a mano. 
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Tutti gli altri stabilimenti sia del comune di Brescia come degli altri comuni della 
provincia hanno minore importanza. 

In complesso quest'industria occupa 319 operai, di cui 263 maschi adulti, 48 sotto 
i 15 anni, 5' femmine adulte e 3 sotto i 15 anni. 

Tipografie e litografie. 

I 

I 
Numero ~ Numero dei lavoranti o 

:El ::s 
Motori delle :.2 

~. 

~ <:.l ~ 
m macchine ~ maschi femmine 

~ 

.8 o 

COMUNI bD 
, ;.s. 

Q) 
~ ~ >.O >.O 

Q) 

"O cu S· ..... ci ~ .-i .-i 

o·~ o ~ .... :§ .8 o ..... ..... o 
~ ~ Natura ~ ,,"O 

" ~ o S Q) 
~. 

Q) Q) Q) ~ ,.: Q.. cd Q) ~ ..., o·a o·a 3 
Q) 

~.§ S Q) Q) S ~ ~ ~ s· 
::s +> ~ S ~ 

i S :g~ ~~ ::s 
~ <:.l Q) '"Cl "O o z ...... Z m ~ ~ rn cd rI.l 8 Z 

Breno 
·1 11 .. 

I 
.. I 21 2 .. , .. I 2 300 

Brescia. 13 ~ a gas 2 

2: ~ 4: 28 7 26 221 34 3 262 303 
a vapore 1 

t 

Capo di Ponte . 1 2 1 3 297 

Chiari .. 1 1 1 2 7 4 11 275 

Darfo. .. 1 1 2 2 297 

Desenzano sul Lago. 1 2 2 2 300 

Gavardo .. 

~I 
1 2 2 130 

Lonato. . . . .. 2 6 2 7 297 

Palazzolo sull'Oglio. 1 2 2 4 1 5 305 

Pisogne ~I 1 2 2 72 

Pontevico. 1 2 2 4 297 

Rovato. 
1 I " . ~ l 2 2 1 2 3 290 

Salò ... 2 elettrici 1 2 1 4 7 3 10 300 

Verolanuova. 

~I 001 
2 2 2 350 

Vestone .. .. 1 2 2 297 
t 

\avapore I 

'! l Totale. 29 \a gas 

: I 
34 II 

I 
5° 263

1 

48 
5 I 3

1
9 I 297 

~elettri()i 

Lavorazione del legname. - Segherie da le.qname - Fabbriche di mobili, pavimenti 
ed altri lavori in legno - Fabbriche di botti e barili - Fabbriche di manidhi di fruste. 

Segherie da legname. - Le notizie che si posseggono intorno alle segherie da le
gname si riferiscono a 102 opifici, divisi in 68"'comuni, e dispongono di 108 ruote 
idrauliche che sviluppano in complesso 666 'cavalli di forza. 

Sono occupati nella segatura 183 operai per 190 giorni in media all'anno. 
Il legname che si soUoponealla lavorazione è prodotto totalmente nella provincia 

e in special modo nella Val Camonica, e serve per lo più ai privati proprietari per 
conto dei quali lavorano quasi esclusivamente tutte l~ segherie. Il poco legname che 
entra in coò1mercio è venduto nei centri principali della provincia e in piccola parte 
néUe provincie \li Bergamo' e Milano. 

Le notizie particolareggiate intorno alle singole segherie sono raccolte nel se-

guente pro~petto: 



Segherie da le,qname. 

Motori idraulici 
Numero dei lavoranti Numero 

\, Numero (maschi) medio 

COMUNI degli annuo 
Potenza sotto i 15 dei giorni 

opifici Numero in cavalli adulti Totale 
dinamici anni di lavoro 

Angolo 1 1 25 2 2 200 

Artogne. 1 1 5 2 2 170 

Azzano Mella. 1 1 2 2 2 120 

BagIl.0lo Mell(l 2 2 6 2 2 225 

Bagolino. 4 4 32 4 4 215 

Barghe 1 1 4 1 1 2 75 

Bedizzole. 1 1 15 2 2 350 

Berlingo. 1 1 lO 3 3 180 

Berzo Inferiore 3 3 13 3 3 250 

Borno. 8 8 16 9 6 15 100 

Braone, 1 1 10 2 2 90 

Calvisano 2 2 6 3 3 100 

Capo di Ponte 2 2 20 2 2 160 

Capriano del Colle. 1 1 2 2 2 150 

Carpenedolo ' .. 1 1 3 2 2 200 

Castrezzato, 1 3 12 2 2 260 

Cazzago San Martino: 1 1 3 2 2 250 

Ceto. 1 1 4 2 2 ~08 

Chiari. 2 2 7 7 7 250 

Comezzano. 1 1 4 2 2 160 

Cortenedolo. 1 1 6 2 2 120 

Corteno 5 6 37 (1) 9 9 245 

Corzano 1 1 4 2 2 160 

Darfo 4 4 24 4 4 202 

Dello 1 1 4 2 2 225 

Edolo 1 1 4 2 2 200 

Esine 4 4 15 7 7 186 

Gardone Val Trompia. 1 1 lO 2 2 4 200 

Gargnano 1 1 9 4 4 300 

Ghedi. 1 1 3 2 2 80 

Gog lione Sopra . 1 1 6 2 2 200 

Gottolengo , 1 1 6 2 2 60 

Grevo . 1 1 2 2 2 140 

Lonato. 1 3 2 2 250 

Lozio 2 2 30 2 2 130 

Ludriano. 1 1 2 2 2 100 

Malegno, 2 2 70 2 2 4 240 

Malonno. 1 1 4 2 2 150 

(1) Compresa una femmina adulta 
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Motori idraulici 
Numero dei lavoranti Numero 

Nume'ro (maschi) medio 

COMUNI degli annuo 
Potenza .sotto i 16 I 

dei giorni 
opifici Numero in cavalli, adulti Totale 

dinamici l anni di lavoro 

Manerbio. 2 2 16 6 6 180 

Mazzunno 1 1 15 1 1 200 

Milzanello 1 1 15 2 2 200 

Monno. , 1 1 6 2 2 120 

Montichiari. 1 1 7 2 2 280 

. Mù . " 1 4 2 2 2 200 

Niardo. 2 2 8 2 2 150 

Ossimo 1 1 10 2 2 270 

Paisco. 1 1 10 2 2 60 

Pezzaze 1 1 lO 2 2 300 

Piano Camuno 1 1 2 2 1 3 250 

Poncarale. 1 1 3 2 2 180 

Pontagna. " 1 1 4 2 2 60 

Ponte di Legno 3 3 13 S 3 120 

Pontevico 1 1 3 2 2 40 

Pontoglio .. 1 1- 2 2 2 200 

Prestine .. 1 1 3 2 .2 50 

Quinzano d'Oglio 1 1 24 2 2 250 

Rezzato . 1 1 3 2 2 250 

San Zeno Naviglio. 1 1 2 2 2 150 

Sonico. 1 1 6 2 2 300 

Temù. ... 1 1 2 2 2 320 

Torbole Casaglia 1 1 7 2 2 140 

Travagliato 2 2 22 2 2 155 

Tremosine. 2 2 8 2, 2 20 
Verolavecchia 1 1 3 1 1 300 
Vezza d'Oglio. 1 1 10 2 2 220 
Villa d'Allegno . 1 1 6 2 2 50 

Vione. 1 1 10 2 2 270 
Visano. 1 1 4 2 2 180 

Totale 107 1~8 666 l'p 12 18 3 19° 

Fabbriche di mobili, pavimenti ed altri lavori in legno. - Dalle notizie forniteci 
dal verificatore metrico della provincia, si rileva essere occupati in quest'industria 
oltre 1500 operai sparsi nei diversi comuni, in circa 800 officine. 

Di queste sono degne di nota: la fabbrica di mobili del signor Baresani Eugenio 
con 30 operai e le fabbriche di mobili e di pavimenti di legno dei signori Mena 
Felice, Pastori G. B., Gaeti Luigi e Valenti Paolo tutte situate nel comune di Brescia 
che occupano complessivamente 38 operai. 

Fabbriche di, botti e barili. - Sparse in 7 comuni della provincia si contano 18 
fabbriche di botti, mezze botti e barili, nelle quali sono occupati 48 operai. 

, 

,,; 
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Alcune di queste fabbriche lavorano tutto l'anno, altre soltanto pochi mesi nel 
tempo della raccolta delle uve. Come materia prima queste fabbriche adoperano 
legno di castagno, larice, abete, faggio, ontano, gelso e noce, in parte proveniente 
dalle Valli Camonica e Trompia e in parte dal Trentino. 

Lo smercio dei prodotti è esclusi vamente locale. 
Le suddette fabbriche sono così distribuite fra i diversi comuni: 

Brescia Fabbriçhe N. 8 Operai N. 27 
Chiari. Id. » 1 Id. » 2 
Desenzano sul Lago . Id. » 2 Id. » 2 
Iseo. Id. » 2 Id. » 3 
Paratico. Id_ » 2 Id. » 6 
Pralboino Id. » 1 Id. » 2 
Salò. Id. » 2 Id. » 6 

-
Totale . r Fabbriche N. \8 Operai N. 48 

-' 
Fabbriche di manichi di fruste. - Esistono 6 di queste fabbriche nel suburbio di 

Brescia. Tutte di poca importanza. Occupano complessivamente 37 operai adulti e 
21 sotto i 15 anni. 

Fabbriche di carrozze e veicoli. - La costruzione e la riparazione delle car
rozze, carri ed altri veicoli per strade rotabili si eseguisce in 15 fabbriche sparse 
fra 7 comuni della provincia. 

La fabbrica più importante è quella della ditta E. Cappelli e C. di Brescia, nella 
quale sono occupati 30 operai nella costruzione di carrozze che vengono anche in 
parte esportate in America e Australia. N ella stesso comune si trovano anche le 
fabbriche del signor Cominardi Antonio con 10 operai; quella del signor Bignotti 
Luigi con 9 operai, e quella della ditta Fratelli Chizzolini con 8 operai. Queste 
fabbriche non lavorano però per l'esportazione all'estero. Ricorderemo anche le 
fabbriche del signor Palazzoli Giuseppe e fratelli e quella del signor Rocco Luigi nel 
comune di Chiari: la prima con 14 operai, l'altra con 8 operai ed un motore idrau
lico della forza di 2 cavalli e quella del signor Buffoli Pietro in Rovato, che occupa 
16 operai. 

Le altre fabbriche hanno minore importanza. 
In quest'industria sono occupati complessivamente 123 operai (94 maschi adulti 

e 29 sotto i 15 anni) così ripartiti fra i diversi comuni: 

Barghe Fabbriche N. Operai N. 3 
Breno. Id. » 1 Id. \) 2 
Brescia Id. » 4 Id. » 57 
Capo di Ponte . Id. » 3 Id. » 8 
Chiari. Id. » 3 Id. ~ 31 
Rovato Id. » 2 Id. » 20 
Verolanuova. Id. » Id. » 2 

Totale. Fabbriche N. 15 Operai N. 123 
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Fabbriche di bottoni. - Nel com'une di Palazzolo sull'Oglio esistono 3 .fabbriche 
di bottoni esercitate rispettivamente dalla Società anonima per la fabbricazione dei 
bottoni, dalla ditta G. Lanfranchi e C. e dal signor Colombo Aquilino. 

La fabbrica della Società anonima è animata da un motore a vapore della forza 
di 12 cavalli e da un motore elettrico della forza di 50 cavalli; ha 48 torni e 27() 
trancie e occupa 275 operai, i quali producono bottoni di noce vegetale, di corno e 
di stoffa. 

La fabbrica della ditta G. Lanfranchi e C. è animata da un motore idraulico 
della forza di 8 cavalli ed occupa sa operai. Questa fflbbrica produce bottoni di 
corno od avorio vegetale, detti comunemente di frutto, proveniente dall' America 
del sud; e di corna ed unghie di animali bovini, in parte di produzione nazionale 
e in parte delle due Americhe; lè stoffe e i metalli provengono dalla Germani~ e 
dall 'Inghilterra. 

La fabbrica del signor Colombo Aquilino produce bottoni di metallo ed occupa 
16 operai. 

I bottoni si vendono segnatamente all'estero e cioè in Germania, Spagna, Turchia, 
Grecia,Giappone e nelle due Americhe. 

Il signor Schivardi Antonio possiede una fabbrica di bottoni di frutto, nel co-" 
mune di Pontoglio, animata da un motore idraulico della forza di due cavalli, ha 
8 torni, una sega e 2 sferatrici ed occupa 16 operai. 

Il prodotto si smercia nel regno e parte all'estero. 

Fabhriche di bottoni. 

I~ Caldaie Numero dei lavoranti 
o o 
;:j J., 

a Motori Q o 
<,;.::; 

Q ~ 

= 
vapore maschi femmine ~ ..... 

o· ... 
COMUNI 

Cl) ..... 'O 
"O Q • Q • .o .o "o .... 

..... c: .... Q .-j .-I Cl) = 
o Q) o "' .... o CIS· ... E! 8 
aJ~ ~ N'O Natura ;:.. N'O ..... 

$ 
. .... 

Q) . '6'0 c: . Q) Q • ,.., o'a o'a '3 S· ... S Cl) p. S Cl) p. :; :; S· ... ;:j ;:.. ;:j 
,.., CIS 

;:j ""CIS ~~ ~ ~ ;:j Cl) 
~ c ~c "o "O o z.Q Z Z I CIS <F.l ro <Il E-1 z'O 

I a vapore 1 12 

1132 Palazzolo sull'Oglio. 3 1 12 idraulici 1 8 20 14.2 30 324 271> 
elettrici &0 

Pontoglio. 1 
I 

idraulici 2 
I 

14 2 16 300 

I 
a vapore 12 I Totale. 4 12 idraulici 2 IO , 146 22 142 3° HO 276 
elettrici' 5° 

Fabbriche di ventagli. - Nel comune di Brescia esistono tre fabbriche di ven
tagli. La più importante è esercitata dalla ditta Fratelli Duina fu Angela, è animata 
da un motore idraulico della forza di 20 cavalli ed occupa 100 operai per la maggior 
parte femmine adulte; la seconda esercitata dalla ditta Luigi Mazzoldi è animata 

o,' . , 
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da un motore a vapore della forza di 10 cavalli ed occupa circa 60 operai per la 
massi~a parte femmine adulte; la terza· di proprietà del signor Rosani S. esercitata 
dal nipote Rosani Pietro, occupa 20 operai,' dei quali 4 maschi adulti, 15 femmine 

. adulte ed una sotto i 15 anni. 

Fabbriche ~i bauli e di articoli da viaggio. - Esistono 5 di queste fabbriche 
in Brescia occupanti 24 operai adulti e 10 sotto i 15 anni. La più importante è 
quella dei Fratelli Bernasconi, negozianti di chincaglierie. 

Fabbriche dr corde armoniche e di organi da chiesa. - Nel comune di Brescia 
il signor Fava Luigi esercita una piccola fabbrica di corde armoniche, nella quale 
lavorano 2 operai. Nello stesso comune la ditta Ghidinelli-Facchetti e Bianchetti 
costruisce organi da chiesa, occupando 5 operai, ma il maggior suo lavoro consiste 
nolle riparazioni dei medesimi. Il signor Sgritta Egidio esercita nel comune di Iseo 
una piccola officina per ]a costruzione e la riparazione degli organi da chiesa, 
nella quale sono occupati 2 operai maschi adulti. 

Fabbriche di spazzole. - Nel comune di Brescia esistono due piccole fabbriche 
di spazzole di crino di cavallo e di setole Q-i maiale, nelle quali sono occupati 
5 operai maschi adulti. 

Fabbriche di fiori artificiali. - Esistono in Brescia due fabbriche di fiori arti
ficiali; occupano 6. operaie adulte e 7 sotto i 15 anni. 

Fabbricazione dei panieri in vimini. - In parecchi comuni della provincia vi 
sono fabbricanti di panieri, cesti, cestini, canestri, ecc., per lo più di qualità ordi
naria, fatti con vimini di salice, nocciolo e pioppo raccolti nella provincia o prove
nienti da quelle di Mantova e Cremona. In complesso risultano occupati in questa 
industria 91 operai. 
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RIEPILOGO. 

Riassumendo quanto si è detto fin qui, si trova che nelle industrie considerate 
nella nostra monografia esclusa l'industria tessile casalinga il numero degli operai 
somma a 22,842 ripartiti come segue: 

Miniere o ricerche attive. . ~ non produttive 
l produttive . . 

Torbiere ..... . 
Macinazione del solfo 
Alti forni. ..... 
Fonderie di ghisa .. 
Officine del ferro e dell'acciaio . 
Magli per la seconda lavorazione del ferro e del rame. 
FiJi di ferro, di acciaio; sivelli e punte di Parigi. . 
Regia fabbrica d'armi . . . • . . . . . . . . . 

Industrie meccaniche Fabbriche di armi, proiettili, coltelli, forbici, ecc. . • 
e chimiche. Officine del rame e sue leghe. . . . . . . 

Officine meccaniche con o senza fonderia . 
Fabbriche di mobili in ferro 
Fabbriche di pesi e misure. 

Officine per l'illuminazione a ~as .. 
a luce elettrica. 

Cave. . . . . . • . . .. • ..... 
Segherie di pietre. . . . . • . . . • . 
Macinazione della baritina e dell'anidrite. . 
Fornaci . . . . • • . . . . 
Fabbriche di prodotti chimici. 
Macinazione dei cereali . . . 
Brillatura del riso. . . • . . 
Fabbriche di paste da minestra . 
Panifici militari. . . . . . . . 
Caseifici. . . . . • . . . . . 
Estrazione dell'olio d~i semi e dalle olive 

Industt'ie alimentari. Fabbriche di dolci, confetture e mostarde 
Fabbriche di liquori . . . . . • 
Fabbriche di spiriti • . . . 
Fabbriche di birra. . . . . 
Fabbriche di acque gassose. 
Fabbriche di aceto. . . . . 
Fabbriche di cicoria. . . . 

I 

\ Tratlura • • 
lndustria della seta ì Tor.citura ed incannaggio. . 

Filatura dei cascami. 
Industria della lana. . . . . . . . . . . . . 

lndustrie tessili .. Industria del cotone. , . . . . . . . . . . . . . . . 'I Industria del lino e della canapa , . . . . . , , . , . 
Fabbricazione di reti da pesca e da caccia . . . , . , .. 
Tintura, imbianchimento e stampa dei filati e dei tessuti. 
Fabbricazione delle maglierie. . . . , . . . . . . . . 
Fabbricazione dei cordami. . . . . . . , , . . . . . 

(a) Vi sono occupati 24 lavoranti militari. 
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788 
808 
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320 I 
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31 
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955 
277 
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237 
55 
50 
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14 
24 
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~::~ I 210 
605 

1,584 , 

1~: l' 
330 

3.1 

3,164 

9,533 



I Fabbrièhe di' cappelli di feltro e di lana . 
Concerie di pelli • 
Cartiere ....... . 
Tipografie e litografie . . . 

66 " 
367 \ 

123 

139 

Industrie diverse. 

Lavorazione del legname . 
Fabbriche di carrozze e veicoli 
Fabbriche di bottoni. . . . . 
Fabbriclie di ventagli . . . . . 

J!: li, 
3iO \ 3,760 

Fabbriche di bauli e di articoli da viaggio . . . . • . 
Fabhriche di corde armoniche e di organi da chiesa. 
Fabbriche di spazzole . . '.' • . 
Fabbriche di fiori artificiali. . . . 
Fabbricazione di panieri in vimini. 

Totale generale . 

180 l' 3i 
9 
5 : 

13 i 
91 / 

22,842 

Facciamo seguire un confronto fra le cifre relative alle industrie considerate 
nella statistica del 1876 (1) e quelle trovate nelle medesime industrie colle più re
centi indagini. 

Confronto fra il 1876 e il 1896. 

INDUSTRIE 1187611896 

Industria della seta j TraUura. Operai N. 6 072 4 455 
Torcitura ed incannaggio . 1 740 1 980 
Tessitura 219 

Industria della lana. 121 605 
Id. del cotone. 128 1 584 
Id. del lino e della canapa 216 179 

Fabbricazione dei cordami 33 
Fabbriche di cappelli di feltro. 60 
Concerie di pelli. 468 367 
Estrazione dell'olio dai semi 26 114 
Saponi. 21 
Cartiere 1 329 424 
Regia fabbrica d'armi 514 682 

Totale. Operai N. IO 833 IO 504 

Telai a domicilio . 970 3 324 

La diminuzione nel numero degli operai che si nota nella presente statistica in 
confronto di quella del 1876, per l'industria della seta, per le concerie di pelli e per 
le cartiere, si attribuisce.in parte alla crisi che tra versano da qualche anno le indu
strie in generale ma dipende anche in parte dalla circostanza che parecchi opifici 
sono ancora esercitati eon sistemi antiquati, per cui non possono sostenere la con
correnza degli 'opifici consimili di altre provincie italiane. 

(1) Notizie staUstiche sop1'a alcune industrie - Roma, Tip. Eredi Botta, 1878. 



Elenco alfabetico dei comuni della provincia di Brescia, nei quali si esercitano le industrie considerate. ,. 

COMUNI 

Acquafredda. 

Acqualunga . 

Adro. 

Alfianello. 
Anfo. 

Angolo 

Artogrle. 

Azzano Mella • 

Bagnolo Mella. 

INDUSTRIE 

Fabbriche di paste ùa minestra. 
Fabbriche di spirito. 
TraUura della seta 
Fabbriche di acido solforico, di 

concimi artificiali e ~oHa 

Caseifici. 
Fabbriche di paste da minestra. 
Fabbriche di spirito 
Filatura e ritorcitura del cotone 
Estrazione dell'olio dai semi. 
Fabbriche di attrezzi rurali 
Fabbriche di paste da minestra 
Fabbriche di attrezzi rurali 
Fabbriche di ferri da taglio 
Caseifici. 
Segherie da legname 
Fabbriche di attrezzi rurali 
Fonderie di rame. 
Segherie di legname 
Fabbriche di pas~e da minestra. 
Segherie da legname . 
Fabbriche di paste da minestra. 
Caseifici. ...• 
Estrazione dell'olio dai semi. 
Fabbriche di liquori 
Trattura della seta. 
T i n t u r a, inbianehimento e 

stampa di filati e di altri tessuti 
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COMUNI 

Botticino Mattina 

Botticino Sera. 

Bovegno. 
Bovezzo. 
Brandico 

Bt·aone. 

Breno. 

B1·escia. 

INDUSTRIE 

Fabbriche di paste da minestra. 
Fabbriche di spirito 
Segherie di pietre 
Fabbriche di paste da minestra. 
Fabbriche di spirito. 
TraUura della seta. 
Attrezzi rurali, cerchi' ed assali. 
Fabbriche eli paste da minestra. 
Fabbriche di paste da minestra. 
Caseifici. 
Estrazione dell'olio dai semi ... 
Fabbriche di paste da minestra. 
Segherie da legname 
Officme della luce elettrica 
Fal.>briche di paste da minestra. 
Fabbriche di acque gassose 
Tratlura della seta 
Tipografie e litografie 
Fabbriche di carrozze e veicoli. 
Fonderie di ghisa. 
Fabbriche di utensili per uso 

domeHtico. 
Regia fabbrica d'armi. 
Fabbri~he di granate, spolette, 

bozzoli e parti d'armi. 
Fabbriche di armi da guerra e 
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Fabbriche di coltelli. forbici, 

strume~ti chirurgici, l;lCC. 
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Seghetiè da legname , 2' 2 IV TornituradéU'ottone. ,'.' 
Bagolino , , , , , , I Fabbriche di chiodi, padelle ed 3' 10 Officine meccaniche' , , . 2 270 

attrezzi rurali. 
Fabbriche di pesi e misure 6 30 

Officine della luce elettrica . 1 2 71, Officine del gas', ., ,. 1 27 
Fabbriche di paste da minestra. 2 2 Il • Officine della luce elettrica 1 17 
Fabbriche di spirito. . 1 1 Fabbrìche di oggetti in cemento 1 15 
Concerie di pelli . . . . 1 2' IV Fabbriche di terra glie e ma- l 4~ 
Segherie da legname . 4 4 ioliche. 

Bat·bariga. . . . . . I Brillatoi da riso . .. 1 2 Il Fabbriche di perfosfati e con- 1 4 
Fabbriche di paste da minestra. 2 2 cimi artificiali. 

Caseifici. ......... 2 5 Fabbriche di colori. . . . . , 1 3 

Estrazione dell'olio dai semi. 1 2 Fabbriche di fiammiferi in legno 3 30 I ,,' 
Barco .. I Estrazi~ne dell'olio dai semi. 1 2 Fabbriche di fuochi artificiali 1 2 

Barghe: SegherIe da legname . . . . 1 2 IV Fabbriche di candele di cera. 3 7 
Fabbriche di carrozze e veicoli. 1 3 Fabbriche di sapone ... , 2 7 

Bassano Bresciano. I Estrazione dell'olio dai semi. . 2 3 Il Fabbriche di acqua di cedro. 1 2 

Bellzzole . . ~ . . Fabbriche di attrezzi rurali . . 2 5 I Fabbriche di paste da minestra. 11 28 Il 
Fabbriche di paste da minestra. 2 2 Il Panifici militari , , · .... 1 

Caseifici. . . . . . . . . . . 1 2 Fabbriche di dolci e confetture 8 29 

Segherie da legname . . . . . 2 IV Fabbriche di liquori 12 32 

Berlingo . I Fabbriche di perfosfati e con- 3 I Fabbriche di spirito · ... 5 12 . . . . . 
cimi artificiali. Fabbriche di birra. . . . . 2 12 

Segherie da legname . . . . . 3 IV Fabbriche di acque gassose 3 8 
Be1"zO inft1';ore , . . I Fabbriche di paste da minestra. <) 

oJ 4 Il Fabbriche di aceto . 1 3 
Caseifici. . . , . . . 1 Fabbriche di cicoria · , . 1 2 
Fabbriche di spirito. . , . . . 1 1 'frattura della seta. · .. G 484 I III 
Segherie da legname . . . . . 3 3 IV Fabbricazione ili reti da pesca e 4 11 

Bùnno. .. . . . I Fabbriche di utensili per uso 24 136 da caccia. 
domestico e attrezzi rurali. T i n t u r a, imbianchimento e 11 32 

Fabbriche di past~ da minestra. 2 Il stampa dei filati e dei tessuti. 
Fabbriche di spirito. . . , . . 4 4 Fabbriche di maglierie . . . . I 1 300 

Borgo San Giacomo . I Fabbriche di paste da minestra. 1 2 Fabbriche di cappelli di feltro 5 60 I IV 
Caseifici. . . . • . . . . . . 2 6 e di lana. 

Estrazione dell'olio dai semi. . 1 2 Concerie di pelli. . . . 7 213 

B01"nato Fabhriche di paste da minestra. 2 2 Tipografie e litografie. . 13 262 
B01"nO Fabbriche di paste da minestra. 2 2 Fabbriche di botti e barili . 8 27 

Fabbriche di spirito. 1 Fabbriche di manichi di fruste. {) 58 ...... 
Segherie da legname . . . . . 8 15 IV Fabbriche di carrozze e veicoli. 4 57 ~' -
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Brescia (segue) . . . 1 Fabbriche di ventagli. . . • . 3 180 Cazzago San Martino Segherie da legname . 

1~ I 
IV 

Fabbriche di bauli e articoli da 5 34 Cellatica ...... Fabbriche di spirito. . 2 Il viaggio. 
Trattura della seta . 1 65 III Fabhriche di corde armoniche 2 7 Cervegno Caseifici. •..... 1 21 Il e organi da chiesa. 

Ceto Fabbriche di spirito. 1 2 Fabbriche di spazzole. I ••• 2 5 
Segherie da legname . 1 

~'I 
IV Fabbriche di fiori artificiali . 2 13 

Cevo Caseifici. • . . .. 2 Il Brione .. Caseifici .....•.. 1 1 Il 
Caccavero. Macillazione del solfo. . . 1 2 Chiari Fabbriche di attrezzi rurali 2 6 
Cadignallo. Fabbriche di paste da minestra. 1 2 Il Officine del gas ..... 1 4 

Fabbriche di concimi artificiali 2 40 I 
" Estrazione dell'olio dai semi. . 1 2 

e colla. 
Caino. . .. Fabbriche di utensili per uso do- 2 6 

Fabbriche di candele di cera. . 1 2 
. . . . 

mestico. 
Brillatoi da riso . . . . . . . 2 2 Il Fabbricazione delle maglierie 1 15 III 
Fabbriche di paste da minestra. 13 13 Cartiere ........... 4 19 IV 
Estrazione dell'olio dai semi. 3 8 Calcinato • ..... Fabbriche di attrezzi rurali . 1 4 I 
Fabbriche di acque gassose, 1 2 Fabbriche di paste da minestra. 1 2 Il 
Trattura della seta. . . . . 4 303 'III TraUura della seta . • . 1 183 III 
Torcitura e incannaggio della 3 158 Torcitura e incannaggio della 2 164 seta. seta. 
'Filatura, ritorcitura e tessitura I 1 162 Calvisano. . . . .. Fabbriche di attrezzi rurali . . 1 4 

del cotone. 
Caseifici. ....... 2 5 Il Fabbriche di maglierie . 1 15 
Torcitura e incannaggio della 1 67 III Concede di pelli. . . 1 71 IV seta. 

Tipografie e litografie. 1 11 " . Segherie da legname . . 2 3 IV 
Segherie da legname • -2 7 Camignont .. Fabbriche di paste da minestra. 2 3 Il 
Fabhriche di botti e barili. 1 '2 

" Fabbriche di spirito. • . . . . 1 2 Fabhriche di carrozze e veicoli. 3 31 
Capo di Ponte . Fabbriche di chiodi e bullette . 4 20 I Cfgnar1o. Fabbriche di paste da minestra 1 2/ Il 

Fabbriche di paste da minestra. 4 10 Il I Cjgok •• 

Caseifici. . . . • • . .. . . 1 5 , 
" Caseifici.. • . . • • • . • • .:. 3 6' 

It ~ . Caseificj. • 

:. ~ 



Fabbriche dì spirito. 1 2 EstJ"azione dell'olio dai semi. 
Tipografie e litografie. 1 3 IV Cilit'erghe. . Fabbriéhe di paste da minestra~ 2 
Segherie da legname . . 2 2 Cimmo •• Alti forni . . . . . . . ~: . . a 
Fabbriche di carrozze e veicoli. 3 8 Offit!ine del ferro e deIÌ'ac:ciaio . 1 2~ l Capriano del Culle, . I Fabbriche di paste da minestra. l' 2 Il Cividale Camuno. Caseifici. . . .'. . . . . . . Il 
Segherie da legname ..... 1 2 IV Cizzago . .... Brillatoi da riso . • . . . . . 1 2 

Capi'iolo Fabbriche di paste da minestra. 2 6 
. 

Il Fabbriche di paste ùa minestra. 2 ... . . 
Fabhriche di spirito. . . . . . 2 4 Estrazione dell'olio dai semi. . 1 2 
Filatura t' ritorcitura del cotone 1 117 III Clusane sul Lago. Trattura della seta. . . . .. 1 5~ I Il.1 

Ca1'cina ...... Officine del ferro e dell'acciaio. 1 34 Coccaglio. Fabhriche di paste da minestra. 5 Il 
Officine meccaniche ..... 1 Fabbriche di spirito. 1 2 
Fapbriche di paste da minestra., 3 4 Il Collebeato. • . . . . Fabbriche di spirito. ~ . . . , 1 2 
Concerie di pelli . . . . . . . 1 4 IV Concerie. di pelli . . . . . . . 1 1~ I IV 

Carpenedolo. . • . . I Fabbriche di attrezzi rurali . . 1 3 I, Cologne . ... ... Fabbriche di paste da minestra. 1 Il 
Fabbriche di paste da minestra. 2 3 Il Estrazione dell'olio dai semi. . 2 5 
Caseifici. . . . . • . . . . 4 Come1·o. Caseifici. . . . . . • . . . . 8 12 
Estrazione dell'olio dai semi. . 2 Comezzano . Fabbriche di paste da minestra. 1 2 
Trattura della seta. . . 2 117 III Segherie da legname . . . . . 1 2 IV 
Torcitul'a e incannaggio della 1 105 Concesio . •..... Fabbriche di sapone . . . . . 1 12 I 

seta. Fabbriche di paste da minestra. 3 3 Il 
Segherie da legname . . 1 2 IV Tessitura del lino e della ca- 1 160 III 

Castelcovati . Fabbriche di attrezzi rurali . 1 2 napa. 
Estrazione dell'olio dai semi. 1 2 Il Concerie di pelli . • . 1 12 I IV 

Castegnato. Fabhriche di paste da minestra. 1 2 Cortenedolo Segherie da legname 1 2 
Fabbriche di spirito. . . . . . 1 2 CO't'teno. Segherie da legname 5 9 

" 
" I TraUura della seta. . . . . . 1 30 III Corzano . •• Caseitici. . . . . . 3 6 Il 

Oastenedolo . . . ., Fabbriche di paste da minestra. 2 2 Il Estrazione dell'olio dai semi. 1 3 

Caseifici. . . . . . . . . . 1 Segherie da legname. . . . 2 IV 
Casto. . . . . . . . I Fabbriche di attrezzi rurali e 5 32 Cossirano .. Fabbriche di paste da minestra. 1 Il 

chiodi. Cremezzano . Caseifici. . . . . . . . 1 2 

Fabbriche di chiodi e cazzeruole 2 6 Darfo . ... Fabhriche di attrezzi rurali 4 12 

Castrezzato . . . . . I Fabbriche di paste da minestra. 3 3 Il Officine della luce elettrica 1 2 
Estrazione dell'olio dai semi. 1 2 Concerie di pelli. . . 1 ~I IV 
Trattura della seta. . 3 ' 34 III Tipografie e litografie. . . 1 2 

Tessitura del cotone . . .. 1 117 Segherie da legname 'r' • 4 4 
Segherie da legname .... 1 2 IV Dello . ••..... Fabbriche di paste da minestra. 1 2 Il -Cazzago San Martino I Fabbriche di paste da minestra. 3 5 Il Caseifici. . . . . . . . • . . 1 1 . w;:.. 

~ 
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Dello (segue). . . . . I Estrazione dell'olio dai semi. 1 2 
Segherie da legname . • . . . 'l 2 IV 

Desel1zano sul Lago \ Fabbriche di pesi e misure .. 17 I 
Fornaci da terraglie e maio- 16 

liche. 
Fabbriche di paste da minestra. 3 15 Il 
:a.'rantoi da olio. . . 2 lO 
Fabbriche di liquori • . . . 1 2 
Fabbriche di spirito. . . . 3 6 
Fabbriche di acque gassose 1 2 Il 
Fabbricazione dei cordami 3 9 III 
Concerie di pelli. . . . . 1 lO IV 
Tipografie e litografie. . . . 1 2 
Fabbriche di botti e barili. 2 2 

Edolo. . . . . . . . 1 Officine della luce elettrica . 1 3 I 
Fabbriche di paste da minestra. 2 2 Il 
Estrazione dell'olio dai semi. 1 2 
Fabbriche di spirito .. 1 2 
Segherie da legname . . . . . 1 2 IV 

Erbusco. I Fabbriche di paste da minestra. 2 5 Il 
Es;nt .. Fabbriche di utensili per uso do- 2 1.1 

mestico, 

Fabbriche di paste da minestra. 3 4, Il 
Caseifici. .•...• 1 
Fabbriche di spirito. . . . . . 2 3 
Segherie da legname . . . . 4 7 IV 

Farfrmgo . . I Caseifici. . . . . • . . . . . 1 1 Il 
'Fiesse . ••. . Fabbriche di paste da minestra.. 1 2 

Estrazione dell'olio dai semi. . 1 2' 
l' ' 
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Goglione Sopra Segherie da legna}Ile . . . . . 1 
Gogliolle Sotto . Fabbriche di paste da minestra. 1 
Gorzone .. Caseifici. . . . . . . . . . . 2 

Fabbriche di spirito. . . . . . 1 
Gottolengo. . . • . . Fabbriche di paste da minestra. 

Caseifici. . . . . . . . . . 1 
Estrazione dell'olio dai semi. 1 
Fabbriche di mostarda 
Fabbriche di spirito. . . . 1 
Segherie da legname. . . 1 

Grevo . ....... Fabbriche di cerchi ed assi per 2 
carri. 

Fabbriche di paste da minestra. 1 
Fabbriche di spirito. . • . . . 1 
Segherie da legname. . . . . 1 

Gu.ssago . ..••.. Fabbriche di paste da minestra. 2 
Fabbriche di spirito.. . . . . 1 

Idro. Estrazione dell'olio dai semi. . 1 
Inzino Fabbriche di attrezzi rurali e 5 

chiodi. 
Fabbriche di attrezzi per fer- 1 2 

rovia, lime, ecc. 
Fabbriche di armi da caccia e I 1 

parti d'armi da guerra. 
Fabbriche di paste da minestra. 1 

Iseo ........ Macinazione dell'anidrite • . . 1 
Fabbriche di paste da minestra. 6 
Frantoi da olio. . . • . . . . 1 
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Frontignàno. " Fabbriche di paste da minestra. 1 2 
Gardont Riviera. Fabbriche di attrezzi rurali 1 3 

Frantoi da olio. . . . . . 2~, 6 Il 
Gardone Val Trompia iUtrezzi rurali . • . . . • 4 17, 

Fahbriche di fili di ferro, di ac- 2 80 
ciaio, sivelli e punte di Parigi. 

.... . Regia fabbrica d'armi .•... 1 420 
o 

Fabbriche di armi e parti d'armi 5 135 

~ da caccia e chioderie. 
o Officine della luce elettrica. • 2 ~ 
"" Segherie da legname. . . • 4 IV ~ 
~ 

~ Gargnano . ..... Fabbriche di acqua di cedro. 1 2 I 
Fabbriche di olio di lauro. • 1 3 
Fabbriche di paste da minestra. 4 8 Il 
Frantoi da olio. . . 4 11 
Fabbriche di spirito. . . . . 3 4 
Segherie da legname .•. 4 IV 

Gavardo ...... Officine della luce elettrica 2 I 
Fabbriche di acqua di cedro. 2 
Fabbriche di paste da minestra. 2 3 Il 
Fabbriche di spirito. . . . . . 2 3 
Trattura della seta. . . . • . 1 20 III 
Torcitura e incannaggio della 180 

seta. 
TIpografie e litografie. 2 IV 

Gerolanuova. Brillatoi da riso . . . 1 2 Il 
Caseifici. . . . . . . 1 2 

Estrazione dell'olio dai semi. 1 2 

Ghedi . .... . . . Fabbriche di paste da minestra. 2 5 
Caseifici. .. , ...... . . 2 3 

T i n t u r a, imbianchimento e 2 III 
stampa dei filati e dei tessuti 

Segherie da legname . . . . . 2 IV 
Gianico. Fabbriche di paste da minestra. 1 2 Il 

Goglione Sopra Fabbriche di attrezzi rurali . . 3 14 I I Estrazione dell'olio dai semi. . 2 Il 
Torcitura e incanna~gio della 148 III 

seta. . 

. 

Torcitura del' lino : . . . ',,/ 

T i n t u r a, imbianchimento e 
stampa dei filati e dei tessuti. 

Concerie di pelli. . . . . . . 
Fabbriche di botti e barili. • .' 

, 

Fabbriche di organi da chiesa : 
Lavenone . ..... Fonderie di rame. . . . • . . 

Fabbriche di paste da minestra. 
LenfJ . ....... Frantoi da olio. . . . ... 
Levrange ..... Fabbriche di chiodi. . . . . 
Limone San Giovanni. Fabbriche di sali di magnesia 

Fabbriche di acqua di cedro. 
Frantoi da olio. . . .... 

Lodrino .. Caseifici. . . . . . . . . . , 

Lograto. Fabbriche di paste da minestra. 

Lonato. Macinazione del solfo .,. . 
Fabbriche di attrezzi rurali . . 
Officine della luce elettrica . . 
Fabbriéhe di fiammiferi in legno 
Fabbriche di paste da minestra. 
Estrazione dell'olio dai semi. . 
Trattura della seta. . 

Tipografie e litografie. 

Segherie da legname . 

Longhena . ..... Brillatoi da riso . . . • 

Estra~ione dell'olio dai semi. 

Lozio . .• Fabbriche di paste da minestra. 

Segherie da legname ..... 

Ludriano. Fabbriche di paste da minestra. 

Estrazione dell'olio dai semi. 

Segherie da legname . . . • . 

Lumezzane Pieve. Fabhriche di attrezzi rurali . . 

Fabbriche di parti d'armi da 
fuoco. 

Fabbriche di coltelli • . . . . 

L u m e z z a n e Santo Fabhriche di utensili per uso do-
Apollonio. mestico. 

1 
1 

6 

2 
1 
.1 
1 
1 
2 
1 
1 
2 

1 
3 

1 
1 

1 
1 
1 

1 
1 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

11 
4 

2 

4 

2, 

-1 

~3 

3 
2 

5 

21 
2 I 

14 ! 

5 
2 

7 

21 
4 
2 

4 
1 

50 

1 
2 

70 

7 

2 
2 

21 
2 I 

2 

2 

2 

2 

152 

129 

39 I 
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L u tn e z z a n e Santo I Fabbriche di parti d'armi da 5 44 Nuvolento . ..... Fabbriche di attrezzi rurali . . I 1 8 
Al'ollonio (segue). guerra (sciabole e baionette). 

Torcitura e incannaggio della 23 111 
Lavorazione di oggetti d'ottone 33 282 seta. 
Fahbricne di pesi e misure 1 18 Nuvolera Fabbriche di paste da minestra. 1 

l: I 
Il 

Made1"nO . . . . . . I Officine meccaniche . . . 1 5 Odolo .. Fabbriclie di attrezzi rurali . : 11 I 
Macinazione dell'anidrite . . 1 3 Fabbriche di paste da minestra. 2 ~I Il 
Fabbriche di acqua di cedro. 1 2 Offlaga. Caseifici. . . . . . . . . . . 1 

" Fabbriche di olio di lauro. 4 Ome .. Fabbriche di attrezzi rurali . . 1 3 
Caseifici •.... 1 2 Il Fabliriche di paste da minestra. 3 41 Il 
Frantoi da olio. 3 12 Caseifici. . . . . . . . . . . 2 3 
Cartiere ....• 5 158 IV Fabbriche di spirito. • . • . . 1 2 

Mni'mno . . . . . • / Brillatoi da riso 1 2 Il Oriano ....... Fabbriche di paste da minestra. 2 4 
Fabbricbe di paste da minestra. 2 4 Estrazione dell'olio dai semi. . 1 2 
Estrazione dell'olio dai semi. . 1 Orzinuovi . ..... Fabbriche di attrezzi rurali . . 1 2 

Malegno . •. . . . . I Fabbriche di attrezzi rurali . . 8 64 I Brillatoi da riso • . . . . • . 2 2/ Il 
Fabbriche di paste da minestra. 4, 1L Il Fabbriche di paste da minestra. 6 8 
Caseifici. . . . . . . . . . . l l Caseifici ........•. 5 10 
Fabbriche di spirito. . . • . . 3 3 Estrazione dell'olio dai semi. . 2 4 
T i n t u r a, imbianchimento e l 2 III Fabbriche di liquori . . . . 1 2 

stampa dei filati e dei tessuti. 
Fabbric~ di· acque gassose .. 2 4 

Segherie da legname . • 2 4 IV 
Traltura della séta. . . . . 1 43 III 

Malonno . . . . .. I Caseifici. . . . . . . . . 3 3 Il Orzivecchi . Fabbriche di paste da minestra~ 2 6 Il 
Segherie da legname . . . 1 2 IV Caseifici. . • • . . . • . . . 1 2 , 

Manerba •. . '1 Frantoi da olio. . . . . . 3 9 Il Ospitaletto • Fabbriche di paste da minestra. 
3 I 3 Manerbio •• • Fabbriche di attrezzi rurali 1 3 Frantoi da olio. . . . . . . . 1 2 

Fabbriche di paste da minestra. 3 3 Il TraUura della seta. .' .• ~ • 3 743 I. III 

Caseifici •.•....... '. 1 4 > Filatura e ritorcitura del cotone 



• 

Marone'. 

Mazzano 

Mazzunno. 

Milzanellò. 

Milzano. 

Estr~zion~ de\l'olio dai semi. 

Segherie da legname . 

Fabbriche di paste -da min~stra. 
F~antol da olio. 

Fabbriche di spirito. 

Tintura e incannaggio della 
seta. 

Filatura della lana. 

Filatura e tessitura della lana 
minuta. 

Segherie di pietre. 

Fabbriche di paste da minestra. 

Segherie da legname . 

Segherie da legname . 

Caseifici. 

Estrazione dell'olio dai semi. 
Moniga. . . . . .. Fabbriche di spirito. 

Monno '. . . . .. Segherie da legname. 
Monticello Brusati. . Fabbriche di attrezzi rurali 

Fabbriche di paste da minestra. 
Fabbriche ~i spirito. 

MonticMari . . ~. I Fahbriche di paste da minestra. 
TraUura della seta . 

Torcitura e incannaggio della 
seta. 

Segherie da legname . 

Mù. . . . . . . .. Caseifici. 
Segherie da legname . 

Nave. . . . . . . . I Fabbricbe di attrezzi rurali 

Fabbriche" di past.e da minestra. 
Caseifici. 

Fabbriche di spirito. 

Cartiere. 

Niardo . . • . . . . I Caseifici. 

Segherie da legname 

" 

2 

4 
2 

2 
1 

2 

4 

2 

1 

1 

1 
2 

1 

1 

1 

1 

1 

8 
2 

3 

1 

l 

3 

5 
1 

1 

7 

2 
2 

6 

4 

10 

4 

67 

23 
125 

4 

2 
l 

2 
4 

2 

2 

IV 
li 

Il 

III 

Il 
IV 

Il 

2 I IV 

21 I 
2 Il 
2 

12 

80 I III 
147 

2 

2 

9 

6 

2 

2 

72 

2 
2 

IV 
Il 

IV 
I 
Il 

IV 

Il 
IV 

Paderno Fl'Cf,nciacorta 

Paisco . .•..• '" 
Po,lazzolo sull' Oglio 

Iaratico. 

Pavone del Mella. 

,.:":,,:,",,~"., i,":'<::: :' ~:, "," '~, ',:C,'~~,//~;·"t,/)3. ?{.~;~F~:J,f~,',.è~',~.r',>:·,~%.':,~,~r!~ 
. Sègh~rle ~ legnam~ . • . . . .' ,1:". 2, ,'V. 

èaseiflci. • " '... • . . . " '1 J" Il 
Fabbriche di paste da ihinestra. 1 2: 
Segherie da legname .. • .; . , 21:1V I 

Fonderie di ghisa;1 . 

Officine per la produzione del-
l'ottone. 

Officine meccaniche 

Officine della luce elettrica 

Fabbriche di perfosfati e con-
cimi artificiali. 

Fab'briche di paste da minestra. 

Trattura della seta . 

Torcitura e incannaggio della 
seta. 

Filatura, ritorcitura e tessitura 
del cotone .. 

Fabbricazione dei cordami. 

Concerie di pelli . 

Tipografie e litografie. 

Fabbriche di bottoni . 

Fabbriche di paste da minestra. 
Fabbriche di spirito. 

Fabbriche di botti e barili . 

Caseifièi. 

2 
,I 

2 

1 
l, 

3 

33 
14 

25 
6 

14 

4 

2 I . 337 
2 4.97 

l I 220 

1 24 

.' 
'. 
Il 
III 

1 ' 22 I IV 
2 5 
3 324 
3 6 Il 
24 .. 
2 . 6 IV 

2 Il 

'" 

Pedergnaga . . . . . I Estrazione dell'olio dai semi. 3 
Peschiera Maraglio. 

Pezzaze. 

Pezzoro. 
Piano Cafnuno. 

Pilzone • 

Pisogne. 

Fabbricazione di reti da pesca e 
da caccia. 

Fabhriche di paste da minesLra. 

Segherie da legname . 

Fabbriche di spirito 

Fabbriche di attrezzi rurali 

Segherie da legname . 
Fabbriche di paste da minestra. , 
Filatura e ritorcitura del cotone 
Alti forni. 

l 

1 
1 

2 

1 

1 
1 
1 
1 

73 

2 

2 
2 

4 

3 
1 
2 

16 

III 

Il 
IV 
ti 
I 

IV 
II 
III 
l 

~ ... 
..;a 

. i 

.; 

;' 

l' 
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Pisogne (segue) • . . I Fabbriche di attrezzi rurali . . 3 15 Rezzato (segue) . . . 

Macinazione della baritina. . . 5 22 

Fabbriche di paste da minestra. 3 4 Il 

Trattura della seta . 1 97 III 

Concerié di pelli . . 1 2 IV 

,Tipografie e litografie. 1 2 I. 

.Rivoltella . 
Pompiano . " . , . . I Fabbrich& di attrezzi rurali 1 2 

Rodengo 
, ' I Caseifici. . . . . . . . . l 8 Il 

~ Rovato .. 
Poncarale. . . . .. Caseifici..... . . . : 1 3 

Estrazione dell'olio dai semi. '1 2 .. , Segherie da iegname. . . . • 1 2 IV 

Pontag~a ... Segherie da legname .... 1 2 

Ponte di Legno. Estmzione dell'olio dai semi. 1 2 Il 

T i n t u r a, imbianchimento e 1 2 III 
stampa dei fi)ati e dei tessuti. 

Segherie da legname . . 3 3 IV 

Pontevico . . . . . . I Fabbriche di attrezzi rurali , ·1 ,4 

Fabbriche di paste da minestra. 5 7 Il 

Estrazione dell'olio dai semi. " 2 3 Rudiano. 

Fabbriche d liquori 1 2 

Trattura della seta. . 1 28 III 

Tipografie e litografie. 1 4 IV Sabbio Chiese 

Segherie da legnaÌbe . 2 , . I Bajano 

Pontoglio;. • ., . • • \ Fabbriche di attr~zzi rurali 1 3 I, 
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FabbJ;i.che di paste da minestra. 2 

Fabbriche di liquori . . . . . 1 

Fabbriche di spirito.. ... I 
Torci~ura e incannaggio della 

seta. 

Segherie da legname .. 

Fabbriche di spiritQ. • . 1 

Fabbriche di paste da minestra. ,1 

Fa~briche di pesi e misure' .... 1 

Fabbriche di paste da minestra. 9 

Fabbriche di liquori 2 

Fabbriche di spirito. 4 

Fabbriche di acque g,assose . 1 

T i n t u r a, imbianchimento e 4 
stampa dei filati e dei tes-
~uti. 

Concerie di pelli. . . 

Tipografie e litografie. . . . " 1 

Fabbri~he di carrozze e veicoli. ~ 

Fabbriche di candele di cera. . 1 

Torcitura e incannaggio della '1 
seta. 

Fabbri~he di paste da minestra. l 

Fabbriche"di candele,'di cera. 
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FabbH~he di paste da minestra. 3' 7' Il 

Estrazione dell'olio dai semi ... 1 2 t Fabbriche ~i spirito~ '1 ! 

Filatura, ritorcit1ua e tessitura f 120 III Trattura delIàseta. ... . f 
del cotone riunite, 

Tessitura della lana. . . 5 
Segherie da legname . 1 2 IV 

Salò .. . . Fabbriche di attrezzi rurali 1 
Fabbriche di bottoni . 1 16 

Fabbriche di pesi e misure 1 2 
Porzano. .1 Caseifici. • • • . • • 1 3 Il " Officine della luce elettrica 1 6 
Portese . . Fabbriche di spirito. 6 12 

Fabbtiche di candele di cera. . 1 2 
Pralboino. . Brillatoi da riso .. 1 2 

Fabbriche di acqua di cedro. 7 10 
Fabbriche di paste da minestra. 2 3 

7 1 Fabbriche di paste da minestra. 5 Il 
Caseifici. . . . . . . . . . 3 9 

9 Frantoi da olio .... . . . 3 
Estrazione dell'olio dai semi. 1 1 

3' " Fabbriche di dolci e confetture. 
Tessitura del lino. . . . '. 1 '17 III 

2' Fabbriche di liquori 
Fahbriche di botti e barili. 1 2 IV 

2 1 
.i" - ,.«~ 

Fabbriche di acque gassose . 1 
Preséglie .... . . I Fabbriche di candele di cera. 1 2 

2 15 III T i n t u r a, imbianchimento e 
Fabbriche di paste da minestra. 3 3 Il stampa dei filati e dei tessuti. 

Fabbriche di cappelli di feltro e 4 6 IV Concerie di pelli . . . 3 1I}.7 IV 
di lana. ' 

Tipografie e lito'grafie. . 2 10 
Prestiné. Segherie da legname . . . . . 2 

Fabbriche di botti e barili . 2 6 
Erovezzt Fabbriche di paste da minestra. 1 Il 

San Felice di Scot'olo . Frantoi da olio. . . " 2 4 Il 
Quinzanello . Caseifici. ......... 4 7 

Fabbriche di spirito. 7 15 
Quinzano d' Oglio Officine della luce elettrica 1 2 

San G e r vas i o Bre- Caseifici. . . . . . 2 l) 
Fabbriche di perfosfati e con- 4 sciano. 

cimi artificiali. Estrazione dell'olio dai semi. 1 2, 

Brillatoi da rho 2 Il Sant'Eufemia della Fabbriche di paste da minestra. 3 12 

Caseifici .... 4 5 
Fonte. 

Fabbriche di liquori 1 2 .- . 
Estrazione dell'olio dai semi. 1 3 TraUura della seta .. 1 80 I III 

TraUura della seta . 1 113 III' Filatura e ritorcitura del cotone 1 56 

Segherie da legname 2 IV San Vi1·gilio. . . . Trattura della seta . .' 1 157 

Remedello Sop1'a . Estrazione dell'olio dai semi. 2 Il San Zeno Naviglio . Segherie dq. legname. 1 2 IV ..-
Rezzato. ~ ... Segherie di pietre 2 11 Sarezzo . ..... Officine del ferro e dell'acciaio. 1 17 ~ .... c:o -, 
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Sarezzo (segue) . I Fabbriche di attrezzi rurali . . 4 34 Vi:t'olanuova (Segue) . Trattura della seta. . .•• '1 
:1 

2721 III ,-
Filatura dei cascami di seta. . l 210 III Torcitur~ ed illcann.aggio della 156 

Scarpizzolo • • -, Estrazione dell'olio dai semi _ . 1 2 Il seta. 

T i n t u r a, imbianchimento e I 11 2 SeUero •.. , Fabbriche di acido piro-legnoso l 26 I , 
stampa dei filati e dei tes-

Fabbriche di spirito. . . . • . 1 l Il suti. 

Seniga . . • . • • • I Caseifici. . . • . ~. . • • . 3 4 Tipografie e litografie. l 21 IV 

Estrazione dell'olio dai semi. 2 Fa bbriche di c~rrozze e veicoli . l 

:1 " 
2 15 

Verola·vecchia Fabbriche di paste da minestra. 3 Il Fabbriche di, mostarda . 

Trattura della seta . , . 1 lO III Caseifici. ....• , ... 4 12, 

Sonico •..•. I Fabbriche di chiodi per scarpe 2 17 Estrazione dell'olio dai semi. . '2 6 li 

a mano. Segherie. da legname. . . . . 1 1 IV . 
, Caseifici. . . . . • . . . . . 3 4 Il Vestone . •• Fabbriche di attrezzi rurali . l 5 I 

Segherie da legname. • . . . 1 2 IV Fabbriche di paste da mines~ra. 2 5 ''''II 
. Sopraponte • . . • . I Fabbriche di paste da minestra. 1 2 Il Fabbriche di liquori . . l 3 li 

Torcitura e incannaggio della l 16 III Tipografie e litografie. . l 2 IV seta. 
Vezza d' Oglio . . . . Caseifici. .•.... 2 2 Il, 8oprazocco ., Fabbriche di spirito. 2 4 Il • 

Segherie da legname : . 1 2 Temù . •• , Caseifici...... 1 1 
Caseifici., . . ~ . , . . Villachiara . • ., 4J li Fahbriche di birra . 1 2 
Officine del ferro e dell'acciaio.· .1 Villa Oogozzo . 31 

Segheri~ da legname • 2 IV 
Filatura e ritol',cÌtura del còtone 1 130] III Tignale • • '.' . I Fabbriche di paste .da minestra. 1 2 Il 

Villa d'Allegno. Sèghèrie da legnaple .. '.' , 1 '2 IV' 
Frantoi da oliOr . . . . ., • . 1 .2 

Vill~nuo1)a sul Olisi. • Fabbrichetru pàste da minestra. 
Fabbriche di spirito. • , .'. 'j 5-

,:1 Tor~Uura .e i~canna.g~~ della,' 
TO"bol, Casaglia. ~'. l 'Fabpt?ebe di paste, da ~iD~tra. ). 

li 



Segherie da legname. 1 '2 IV Filatura delta lana • .. 
Tosl:..olano. . . . . . I Officine meccaniche ... 1 56 Filatura e ritorcitura del cotone 1 

Fabbriche di acqua di cedro. 1 2 Vione . .•..•.• Concerie di pelli. . . 1 

Fabbriche dì paste da minestra. 1 3 Il Segherie da legname . 1 

Frantoi da olio. • . 3 32 Virle Treponti. TraUura della seta. . 1 

Fabbriche di spirito. 2 Visano •. Segherie da legname . 1 

Cartiere ...•.. 7 175 IV Vobarno Officine del ferro e dell'acciaio. 

Travagliato . • • . • I Fabbriche di paste da minestra. 6 13 Il Fabbriche dì mobili in ferro. . 1 

Caseifici. . . • . . • 1 2 Fabbriche di paste da minestra. 11 31 Il 
\ 

TraUura della seta . 4 77 III Vol('iano ...... Fahbriclle di paste da minestra. 

Segherie da legname . 2 2 IV Frantoi da olio. 

Caseifici .•.... 1 2 Il TraUura della seta . . . . . . 11 381 1II 

Tremosine. . . . . . I Fabbriche di spirito. 1 Filatura e ritorcitura del cotone 1 

Concerie di pelli . . 6 IV 
Il Totale. 

Segherie da legname . 2 2 

Fabbriche di paste da minestra. 2 2 

Trenzano. .. . I Fabbriche di attrezzi rurali . . 1 2 Miniere o. ri- ~ non produttive. 4-

Urago d' Oglio . Fabbriche di paste da minestra. 2 2 Il cerche attIve produttive. . . 5 

Estrazione dell'olio dai semi. . 1 2 Torbiere 11 
Vello . ... I Fabbriche di spirito. . . . . 1 1 Cave .. 48 
VerolanU01)ff. . Fabbriche di pesi e misure 1 2 . Fornaci (calce, gesso, cemento e 94

1 
~vl • 

Officine della luce elettrica 1 laterizi). 

Fabbriche di candele di cera e 1 3 Molini per la macinazione dei 760 1 940 Il 
di sego. cereali. 

Fabbriche di sapone . . . . . 1 2 Fabbriche di mobili, pavimenti 80011 5001 IV 
Fabbriche di paste da minestra. 6 8 Il ed altri lavori in legno. 

Caseifici ........... 2 Fabbricazione dei panieri in 
vimini. 

Estrazione dell'olio dai semi. 2 

Fabbriche di acque gassose . . 1 2 Totale generale . 

-Telai a domicilio • • . N. 3324.- . C1t -
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NOTIZ~E SULLE CONDIZIONI INDUSTRIALI DELLA PROVINCIA' DI COMO 

l. 
INDUSTRIE MINERARIE, MECCANICHE E CHIMICHE. 

Miniere - Officine metallurgiche, meccaniche e fonderie - Officine per l'illuminazione. 
Cave - Fornaci - Fabbriche di prodotti chimici. 

Miniere (1). - I dati più importanti sulla coltivazione delle mlmere della pro
vincia di Como per l'anno 1897, si trovano raccolti nei seguenti due quadri: 

Ricerche attive non produttive. 

NATURA DEI MINERALI 

Numero 
delle 

ricerche 

Numero 
dei 

lavoranti 
(maschi 
adulti) 

Minerali di piombo . 
Id. di mercurio. 

Totale. 

1 

6 

4 

IO 

llfiniere O ricerche attive produttive. 

NATURA DEI PRODOTTi 

Minerali di ferro . . 
Id. di 'piombo. 

Totale. 

}~'umero -I Produzione Numero 
I_~_-;--_ dei 

~ ~ ~ 1l ~ IQuantità Valore lavoranti ..... ~ - f C'd (maschi 

1 ~:§ ~ ~ ~ - dI't') El .~ ~ Tonn. Lire a u l 

2 2 

S 1 4 

6 

11 110 

181 4 525 

4 

35 

39 

Officine metallurgiche, meccaniche e fonderie. - Offic(ne del ferro - Fonderie 
di ghisa - Ma.gli per la lavorazione del ferro - 1"rafilel'ie e fabbriche di punte, chiodi 
e bulloni - Lavorazione del rame e delle sue leghe - Tele metalliche,- Mercerie in me
tallo (scatole di latta, fibbie) - Officine meccaniche, cono senza fonderia. - Le indu
strie metallurgiche e meccaniche hanno molta importanza nella provincia di" Como, 
dove si trovano parecchi stabilimenti, che emergono per numero di operai e per 
forza mot~ice, e altri minori, che occupano un personale più ristretto, impiegando 
però quasi sempre motori meccanici, per lo più a forza idraulica. Si contano in 

\ 

(1) Rivista del servizio minerario nel 1897 - Roma, tipo Nazionale di G. B~rtero, 1898. 

/ 

\ 
\,' 
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. complesso 139 opifici, con 1692 operai, ai quali sono da aggiungersi altri 2000 operai 
circa, occupati in Cantù, Figino Serer..za e paesi 'circonvicini, nella fapbrieazione ca
salinga dei/chiodi. 

NATURA DEGLI OPIFICI 
e principali lavori eseguiti I 

Numero I 
degli opifici 

Numero 
dei 

lavoranti 

Officine del ferro o o o o o o o o o o o o o 01 
Fonderie di ghisa ; o o o o, , , , , , o , o 

Magli per la lavorazione del ferro . . o • o • 

Trafilerie e fabbriche di punte, chiodi e bulloni. 
Fabbricazione di chiodi (industria casalinga) o 

Lavorazione del rame e delle sue leghe . . . 
Tele metalliche . . , o • ~ • • • • • o 

Mercerie in mf'tallo (scatole di latta, fibbie) 
Officine meccaniche, con o senza fonderia o 

Totale. 

15 
4 

27 
35 

16 
7 
3 

32 

1)9 

I . 4~~ 
i 91 

343 
2000 

157 
92 
39 

437 

Officine del {e?'ro, - Laferriera di Dongo, della, ditta Rubini e Comp., occllpa 170 
operai e trae la forza motrice dal torrente Albano, mediante 13 motori della potenza 
complessiva di 410 cavalli; produce ferro in verghe e in lamiere, come pure oggetti 
fusi in ghisa; lavora in massima parte ghise bergamasche e toscane al carbone di 
legna, impiegando combustibile vegetale del luogo per l'affinazione e carbon fossile 
di Germania per la bollitura. Per la purezza delle materie prime adoperate e per 
l'impiego del carbone vegetale nell'operazione più delicata, che è l'affinazione, i pro
dotti di questa ferriera di Dongo riescono di qualità superiore, e per conseguenza 
di· prezzo alquanto elevato; onde la loro richiesta va scemando; per questo motivo 
nel 1888 si pensò di sostituire in parte il metallo fuso al ferro fibroso, costruendo 
all'uopo un forno Martin-Siemens, che perii presentemente è inattivo. 

La stessa ditta Rubini e Comp. ha una piccola ferriera a Grandola (frazione 
Cardano) per la p'roduzione di assali da carro grezzi, leve grezze e ferro in barre, 
ottenuti da rottami e anche da masselli di ferro provenienti dalla ferriera di Dongo; 
occupa 4 soli operai, con una forza motrice idraulica di 15 cavalli, ricavata da 
3 motori; impiega carbone fossile e carbone vegetale. 

In Castello sopra Lecco ed in Laorca (frazione Malavedo) trovansi due officine a 
laminato i per la cilindratura del ferro. Quella di Castello sopra Lecco, di proprietà 
della ditta Fratelli Badoni {u Carlo, fabbrica ferro in verghe (tondo, quadro, piatto, 
~emitondo), ,occupa 56 operai e dispone di 2 motori a vapore della forza di 20 ca
valli e di una turbina di a~trettanta forza. L'altra di Laorca sotto la ragione sociale 
Laminatoio di Malavpdo fabbrica quasi esclusivamente vergella, occupa 85 operai e 
dispone di un motore a vapore della forza di 150 cavalli e di una turbina di 50. Nel 
comune di Castello sopra Lecco. verso la fine del 1897 cominciò a funzionare un altro 
laminatoio per vergelIa, denominato Ferriera del Caleotto, con una forza motrice di 
circa 300 cavalli e 90 operai. 

Infine nei comuni di Laorca e di Rancio di Lecco trovansi altre 10 ferriere, senza 
/l~nderia, le quali sono tutte fornite di forza motrice idraulica, ed occupano in complesso 

156 operai. In esse si lavora il ferro per ridurlo in masselli, spranghe, taglioli, ecc. 



154 

Officine del ferro. 

Motori 

Numero 
a vapore idraulici 

COMUNI degli 

opifici I Potenza I Potenza 
Numero in, Numero in 

cav. dine caVi. dine 

Castello sopra Lecco 2 2 20 2 320 

Dongo. 13 410 

Grandola. 1 3 15 

Laorca. 7 1 1&0 7 162 

Rancio di Lecco . 4 5 39 

Totale. 15 17° 3° 946 

,\:"t'T7'~~I''::''.;.; , 
\: 

Numero dei lavoranti 

tmaschi) 

I fot~ I . adulti i . Totale 
1& annI 

120 120 
160 lO 170 

4 4 

181 4 18& 
&6 66 

52 1 14 535 

Numero 
medio 
annuo 

dei 
giorni 

di 
lavoro 

300 
26& 

240 

250 
276 

2iO 

Fonderie di ghisa. - In ciascuno dei quattro comuni di ArceIfasco, Castello sopra 
Lecco, Lecco e Varese trovasi una fonderia di ghisa. Quella di Varese, esercitata 
dalla ditta Ing. Giorgetti, dispone di 2 forni, di un motore a vapore di;,4 cavalli ed 
occupa 30 operai; produce ceppi per campane, torchi da olio e da vino e lavori di 
ornamento in genere; impiega legna e carbon fossile. Quella di Lecco, esercitata 
dalla ditta Wilhelm Fedel·ieo, dispone di un forno, di un motore a vapore di 6 ca
valli, ed occupa 15 operai; produce ruote dentate, supporti, pezzi per trancie e per 
turbine, bancali per filande, ecc.; impiega ghisa inglese e bergamasca, e, come 
combustibili, antracite e coke. Quella di Castello sopra Lecco, esercitata dalla ditta 
Antonio Badoni, dispone di due forni, di un motore idraulico di 12 cavalli ed occupa 
40 operai; fabbrica, specialmente, tubi di ghisa, fusi verticalmente. 

Un'altra. piccola fonderia di ghisa, di proprietà dell'ingegnere Mf!linelli Giuseppe, . 
trovasi nel comune di Arcellasco. questa fonderia, illuminata da 8 lampade ad in
candescenza, produce pezzi ~inuti per filande, filati, trasmissioni ed altro, occu
pando 12 operai. 

J/onderie di ghisa. 

Motori 
Numero dei lavoranti Numero 

Numero (maschi) medio 
annuo 

COMUNI degli dei 
Potenza sotto giorni 

opifici Natura Numero in adulti i Totale di 
cav. dine 15 anni lavoro 

Arcellasco . idraulico 10 11 12 220 
Castello sopra Lecco. 1 id. 1 12 8& 5 40 280 
Lecco. 1 a vapore 1 6 12 3 15 800 
Varese. id. 1 4 80 80 800 

) idraulico 22 
Totale. 4 88 9 97 282 a vapore IO 

/ 
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,Magli per la lavorazione del ferro . .-;. I magli del ferro sono nella provincia 27, 
ed Qccupano complessivamente 91 operai. Essi producono attrezzi rurali, come ba
dili, vanghe, zapp~, ,zapponi, tridenti, falci, roncole, ecc., serramentidi porte e fi
nestre, picchi ed utensili fabbrili, come morse, incudini, ecc., ferri da, taglio, come 
coltelli, forbici, temperini" e€c., oggetti diversi di minuteria, per uso domestico, e 
ferramenti svariatissimi. 

Magli per la lavorazione del ferro. 

Motori Numero dei lavoranti Nu'mero 
Numero (idra ulici) (maschi) medio 

COMUNI degli 
annuo 

Potenza sotto dei giorni 
opifici Numero in adulti i Totale di 

cav. din. 15 anni lavoro 

JAsso. 3 2 4 6 4 10 280 

. Castelmarte 1 1 3 5 5 280 

Civate. 1 1 5 3 2 5 295 

. Cortenova . 9 10 24 24 24 185 

Cunardo. 1 3 3 3 200 

Imbersago. 1 2 2 250 

Lecèo . 1 1 8 8 9 300 

Maccagno Inferiore 1 2 4 3 3 250 

MaccagnQ Superiore,' 2 2 14 2 2 105 

Nesso. 1 2 2 2 300 

Rancio di Lecco. 2 3 13 8 8 200 

Somana . 1 2 7 4 4 200 

Taceno 1 2 3 3 180 

Valganna 1 2 7 4 4: 180 

Valmadrera 1 5 7 7 250 

Totale 27 30 IOI 84 7 91 2)0 

Trafilerie e fabbrich"e di punte, chiodi e bulloni. - In altri 35 opifici si lavora il 
ferro in verghe, largheUi, vergella per ottenerne punte, chiodi, bulloni ed altri arti
coli di trafilcria, come filo di ferro, ,aghi da calze, forcine, uncinetti, non che cate
name, molle da letto, ecc. I più importanti di questi opifici trovansi a Castello sopra 
Lecco, Laorca e Grandola. 

A Castello sopra Lecco, le ditte Manzoni Giacomo e Manzo,,!,i Salvatore occupano 
in complesso 30 operai e dispongono di 3 motori idraulici di 7 cavalli; la ditta Bonaiti 
Rocco occupa 16 operai, con due motori idraulici di 6 cavalli; la ditta, Piloni Ber
nardo occupa 15 operai, con 4 ruote idrauliche di 40 cavalli; vi è poi un opificio mi
nore della ditta Airoldi Francesco con 11 operai e due motori idraulici di 11 cavalli. 

A Laorca la ditta Redaelli Giuseppe e fratello eserdta 2 opifici illuminati a luce 
elettrica con 4 lampade ad arco e 25 ad incandescenza, l'uno per la trafilatura e 
l'altro per la zincatura, del filo di ferro; il primo è fornito di due motori idraulici 

\ 
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di 15 cavalli e vi lavorano 18 operai; il secondo ha una caldaia con motore a ya
pore di 8 cavalli ed occupa 15 op'erai: Nello stesso comune la ditta Gerosa Gi~como, 
nel suo opificio illuminato da 13 lampade elettriche ad incandescenza, occupa 14-
operai e dispone di un motore idraulico di 6 cavalli; la ditta Bolis fratelli occupa 58 
operai ed ha un motore idraulico della forza di 15 cavalli; la ditta Wiesemann Fe
derico occupa 45 operai ed ha d.ue motori idraulici, una ruota ed una turbIna della,' 
complessiva forza di 16, cavalli: Vi sono nello stesso comune 15 altre officine mi
nori, che occupano complessivamente 62 operai e sono tutte fornite di forza mo
trice idraulica, eccettuata una, la quale i,mpiega la forza del vapore. 

A Grandola la ditta Airoldi fratelli occupa 11 operai, con una' forza motrice 
idraulica di '19 cavalli. Quest'opificio è illuminato a luce elettrica con 39 .lampade 
ad incandescenza. 

A Maccagno Superiore la ditta. Frommlett e Mannessier occupa 12 operai con 
2 motori idraulici della forza di 20 cavalli. L'opificio è illuminato da 55 lampade ad . ,-" 
incandescenza. 

A Bellano la ditta Panzera Pietro con 10 ·operai fabbrica circa 5 quintali al 
giorno di punte di Parigi e pU:Qte speciali per calzature. 

Le altre 7 officine minori che trovansi nella provincia sono tutte, tranne.una, 
fornite di forza motric'e idraulica; occupano in complesso 26 operai. 

CO:\lU~I 

Bellano. 

Castello sopra Lecco 

Grandola 

Laorca . o' 

Maccagno Superiore 

Maslianico 

Rancio di Lecco . 

Totale 

Trafilerie e fabbriche di punte, chiodi e bulloni. 
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In Cantù, Figino Serenza e paesi circonvicini, è tradizionale la fabbricazione a 
mano dei Ghiodi (brochette): è un'industria casalinga, che viene alternata coi lavori 

,agricoli; vi si dedicano circa 2000 persone, cheIanno capo a varie ditte, di cui le 
principali sono: BO,ghi fratelli in Cantù, Orsenigo fratelli e Pozzi fratelli in Figino 
Serenza. 
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Làvorazione ~elrame e delle sue leghe~ - In 16 officine si esercita la lavorazione 
del rame e delle sue leghe; vi si fanno rubinetti, tubi per gas, bacinelle per filande, 

{' , pentole, qaldaie per cucina ed altri attrezzi casalinghi, oggetti da chiesa, come vasi, 
candelieri, ecc., pompe, cessi inodori ed altri lavorL diversi. La principale di tali 
officine è quella della ditta .Llfattarelli fliulio in Lecco che prodtIce specialmente 
articoli industriali in bronzo; in questa officina sono occupati 53 operai, con 2 
motori idraulici di 6 cavalli; altre 2 officine troyansi nello stesso comune, con 
12 ()perai complessivamente. Un'altra officina in Dervio, della ditta Zanoletti Ferdi
nando, è fornita di una turbina di 12 cavalli, e vi lavorano 20 operai. Vi sono poi 5 
officine in Como, una delle quali della ditta Regazzon! fratelli, con 19 operai e un 
motore a .vapore di~4 cavalli, un'altra della ditta Lanfranconi Nicola e figli, con 11 
operai, ed infine altre 3 mino!i, aventi in complesso 13 operai. Le rimanenti 7 offi
cine che trovansi nella provincia occupano complessivamente 29 operai. 

COMUNI 

Carlazzo Valsolda 

Castello sopra Lecco 

Como. 

Dervio 

Gemonio 

--Incino 

Lecco. 

Rancio di Lecco 

Totale. 

Lavorazione del rame e delle sue leghe. 
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300 

300 

300 
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Tele metalliche. - Trovansi nella provincia 8 fabbriche di tele o reti fatte a mano 
con filo di ferro zincato o stagnato, o con filo di ottone o di rame, per buratti, pa
gliericci, porte, finestre, ecc. Quella della ditta Tabacco Carlo in Laglio occupa 20 
operai; nello stesso comune la ditta Gug,qi Giuseppe occupa 18 operai; le ditte Tacchi 
Gio. Battista e Tacchi Giuseppe in Lecco occupano 17 operai la prima e 16 l'altra; 
la ditta Zerboni e Bolzani in Veleso occupa 15 operai. Una fabbrica minore trovasi 
in Lecco, con 3 operai e quella della ditta Pozzi Riccardo, di recente fondazione, 
che fabbrica tele metalliche a telaio mecc~nico, occupando 3 operai e disponendo di 
una ruota idraulica di 1 cavallo e di un motore a gas di 3 cavalli. Finalmente la 

.' 
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fabbrica della ditta Bonaiti Rocco in Castello sopra Lecco dispone di 3 motori 
idraulici della forza complessiva di 25 cavalli ed o'ccupa 30 operai m,aschi adulti per 
circa 275 giorni all'anno. 

Tele metalliche. 

Numero dei, lavoranti Numero 
i 

Numero ,. maschi medio annuo, 
CO;\IUNI 

I 

fem~ine dei giorni 
degli opifici sotto Totale di 

adulti 
i 16 anni 

(adulte) 
lavorò 

Castello s o p r a 
Lecco. 1 30 .. 30 276 

Laglio. 2 8 30 38 276 
Lecco. 4 86 4 39 300 
Veleso 1 9 6 16 260 

Totale. 8 82 4 36 122 280 

Mercerie in metallo (scatote di latta, fibbie). In·Lecco trovasi una fabbrica di 
scatole di latta di proprietà della ditta Biffi Albino, la quale occupa 15 operai e 
dispone di un motore idraulico di 3 cavalli. In Laorca trovasi una fabbrica di fibbie, 
esercitata dalla ditta Gerosa, occupa 4 operai e dispone di un motore idraulico -di 4 
cavalli; un'altra fabbriea di fibbie, è esercitata dalla ditta Baruffaldi Luigi, in Ca
stello sopra Lecco, occupa 20 operai e disp<?nè di'una ruota idraulica di 2 cavalli. 

Mercerie in metallo' (scatole di lqtta, fibbie). 

Motori Num. dei lavoranti 
o o 

'0 = ~ 
~ o c= idraulici (adulti) ~ ;>-

';5. C1$,;g 
o o· ... 

CO;\!UNI Natura dei, prodotti .... "'0 

~ ~ "'0.-.... d Q) Cl 
Q) Q) S ~ "O o C: e ,.-4 

~ ~ 0.1"'0 :a '13 
Q) • '60 

ti 
Q) ~ .\ <:,) '3 s Q) ;>- <IJ S S· ... 

= = .... c<:l c<:l o = Q) 

z z ~<:,) El .s ~ z"'O 

Castello sopra Lecco 1 1 2 Fibbie 14 6 20 300 
Laorca 1 1 4 Id. 4 4 270 

Lecco .• " 1 1 8 Scatole di latta D 10 16 800 

Totale 9 23 16 39 295 

Officine meccaniche con o senza fonderia. - Le più importanti officine meccani
che trovansi nei comuni di Castello sopra Lecco, Como, Luino, Appiano, Ponte 
Lambro e Sant' Abbondio. 

In Castello sopra Lecco trovasi l'officina meccanica con fonderia, esercitata dalla 
ditta Badoni' Antonio; essa è fornita di una ruota idraulica di 12 cavalli, di 2 fòrni 

, per rifondere la ghisa e di 3 fucine pel ferro: oltre alla ghisa e al fe'rro, vi si impie-

! 

'.;, 

," 



159 

gano, . come materie prime, carbon fossile e cok~, provenienti dall'Inghilterra e dalla 
Germania, e in poca quantità anche combustibili nazionali j le specialità della ditta 
sono gli impianti completi di officine per la produzione del gas illuminante, e i tubi 
in ghisa colati. in forme verticali di diverso diametro per condotte d'acqua, gas, ecc.; 
gli operai occupati sono 81. Nello stesso comune la ditta Benaglio fratelli esercita 
un'officina meccanica per la fabbricazione di ruote idrauliche, molini, torchi, treb
biatrici, pile da riso, ,sgranatoi, ecc.; è fornita di un motore idraulico di 6 cavalli, di 
5 torn! e 1 trapano, ed occupa 30 operai. 

In Como la Società di Navigazione Lariana ha ,un'officina per costruzione e ri
para~ioni di piroscafi, barconi e pontili di approdo; occupa 61 operai ed è fornita di 
2 caldaie a vapore con 3 motori della forza di 10 cavalli, ed inoltre di tre forni, 
1 magli'O, 3 torni, 3 pialle e 2 trapani. Altre due officine si trovano nello stesso co
mune: l'una, esercitata dalla ditta Bernasconi Rossetti e Comp., occupa 38 operai e 
dispone di una caldaia a vapore di 7 cavalli con motore di 5 cavalli, di 2 cubilotti, 
1 maglio, 8 torni, 2 pialle, 3 trapani, una gru; vi si fanno oggetti diversi in ghisa per 
cartiere, filande, ecc. ; l'altra, esercitata dalla ditta Cendali Antonio, fabbrica torchi 
e macchine diverse, occupando 22 operài ed impiegando una caldaia con motore a 
vapore di 5 cavalli. 

In Luino la ditta Battaglia Tullio esercita un'officina meccanica con fonderia, 
illuminata a luce elettrica da 400 lampade ad incandescenza; vi si eseguiscono baci
nelle per filande, fusi di macchine per incannare, pulitrici, binatoi, fusi torcitoi, 
aspatoi, aspe, ecc.; vi sono occupati 55 operai, con una turbina Jonval di 35 cavalli, 
la quale serve anche ad animare i fusi della sezione di ritorcitura del cotone, an
nessa all'opificio. Nello stesso comune la Società delle strade ferrate del .LYediterraneo 
esercita un'oftìcina per riparazitmi al proprio materiale ferroviario; vi occupa 6 ope
rai, con una caldaia a vapore di 5 cavalli. A quest'ultima officina è annesso un ga-

, zometro che alimenta 127 becchi a gas, i quali servono ad illuminare la stazione 
. ferroviaria. 

In Appiano la ditta Fontana Cesare fabbrica orologi da torre, occupando 20 
operai. 

In Ponte Lambro la ditta Zappa Antonio fabbrica meccanismi per filanda e fila
toio; o.ccupa 12 operai, con un motore idraulico di 6 cavalli. L'opificio è illuminato 
da 16 lampade ad incandescenza. 

In Sant'Abbondio la ditta Mezzera fratelli fabbrica turbine sistema Girard-Jonval, 
motori Schrnid, ecc., non che macchine agrarie, torchi da olio e per vino; vi è an
nessa una fonderia pel bronzo. Gli operai occupati sono 12, e la forza motrice è for
nita da una turbina di 3 cavalli. 

In Maggianico la ditta Scola Fratelli di Domenico fabbrica ruote idrauliche con 
relativi movimenti e macchine dinamo-elettriche; occupa 4 operai con un motore 
idraulico di 3 cavalli. I./opificio è illuminato da 20 lampade ad incandescenza. 

Le altre officine meecaniche della provincia hanno tutte minore importanza; sono 
21 ed occupano complessivamente 96 operai; in esse si fanno pure macchine per 
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filande, filatoi di seta, torchi, caldaiea vapore, caloriferi, pompet ascensor~, orologi 
da torre, lavori qiversi Ìn ferro, come cancelli, serrature, mantici, ruote, volanti, in
granaggi, trasmissori, ecc.; vi si ,eseguiscono anche riparazioni 'a macchine diverse. 

COMUNI 

Acquate. 

Appiano 

Barcone. 

Cadrezzate 

-

Castello sopra Lecco 

Como. 

Lecco. 

Luino. 

Maggianico 

Malnate. 

Maslianico 

Ponte Lambro . 

Rancio di Lecco 

Rovate ... 

Sant' Abbondio. 

Varese .. 

Vendrogno 

ViÌnogno . 

Voldomino 

Totale. 
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Officine per l'illuminazione. - Gas - Luce elettrica. - L'illuminazione a gas è 
aUivàta in alcuni comuni della provincia, sia per la illuminazione pubblica, sia per il 
servizio dei privati. Pel servizio pubblico e dei privati è attivata in alcuni còmuni 
anche l'illuminazione elettrica, come ora vedrem,o. 

Gas. - I comuni capoluoghi di circondario, non che quelli di Barzanò, Bellagio," 
Bèllano, Cantù, Castello sopra Lecco, Cernusco Lombard~ne, Laorca, Luino, Me
naggio, Oggiono, Rancio di Lecco, San Giovanni alla Castagna e Valmadrera, sono 
illuminati a gas.,.,L'officina di Castello sopra Lecco, serve anche i comuni di Laorca, 
Rancio di Lecco e San Giovanni alla Castagna, quella di Cernusco Lombardone il 
comune di Merate e quella di Luino il comune di Germignana. Vi sono in vari 
comuni stabilimenti industriali illuminati a gas; ma ci limiteremo ad indicarli nel 
trattare delle singole industrie .. 

j; 
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Illuminazione a gas. 

Motori (a gas) 
Illuminazione 

I 
Illuminazione ~ 

pubblica privata CIS 
Numero ... 

I Nume;: 

c 

COMUNI delle Potenza Numero Prezzo Prezzo E-
'Q) 

officine Numero in dei per m3 

I 
dei per m3 "d 

cav. din. becchi becchi é 
Cento Cento i 

Barzanò. 1 14 29 

I 

120 24 a 28 1 
,Dellagio. - . 1 10 18 1400 28 a 48 2 
Bellano. 2 9 30 3800 28 a 30 4 
Cantù. 1 80 23 1200 21 a 25 ,5 
Castello sopra Lecco (1) 1 51 12.20 750 18 a 26' 3 
Cernusco Lombardone (2) 1 2 4 51 16 698 18 a 28 2 
Como. 1 514 20 8036 20 28 
Lecco. 1 222 10 3300 23 13 
Luino. (3) 1 80 25 1150 23 a 28 5 
Menaggio. 1 ,3 10 21 26 a 32 180 15 a 32 2 
Oggiono. 1 1 2 23 24 529 24 a 28 2 
Tradate. 1 1 10 30 25 65 28 3 
Valmadrera . 1 8 25 1900 22 2 
Varese. 1 250 18 589 22 12 

Totale. 15 7 2r. I 36-3 23 707 84 

Oltre alle predette officine per l'illuminazione pubblica a gas, si contano nella 
, provincia i 4 impianti privati indicati nella tabella sottostante. 

I Vi sono poi alcuni stabilimenti industriali, illuminati a gas, con impianto pro
prio, ma di essi parleremo a suo luogo. 

, COMUNI 
DITTE 

che esercitano l'officina 

Cernobbio • . . ./ Società anonima di Villa d'Este . 
Griante. . . . .. Melzi e Comp. . . . . • . . . 
Luino . . . . .. Società ferrovie mediterranee . '. 
Monticello . . .. Cav. Luigi Bocconi . . . . . . 

Destinazione 

dell'illuminazione 

Albergo ..... / 
Albergo .... . 
Stazione ferroviaria 
Abitazione . . . . 

Storte Numero 
dei 

~ Icapacità be?chi 
El com- lO 

i plessiva attività 

~ / 

40 
180 
450 

13 /

. 313 
166 

85 

Secondo la Rivista del ,c;ervizio minerario per l'anno 1897,21 furono le officine 
attive, le quali nell'anno medesimo produssero 3,536,453 metri cubi di gas, del va
lore di lire 632,560. Come residui della distillazione si ebbero tonnellate 9284 di 
coke, tonnellate 490 di catramè e tonnellate 613. di acque ammoniacali. Questi 
ultimì prodotti rappresentano in complesso un valore di lire B42,023.' 

Luce elettrica. - L'impiego della luce elettrica per l'illuminazione pubblica è 
poco esteso nella provincia di Como, non essendo fino ad ora attivato che nei co
muni indicati nel prospetto che segue: 

,(1) Quest'officina fornisce il gas anche ai comuni di Laorca, Rancio di Lecco e San Giovanni 
alla Castagna. 

(2) Quest'officina fornisce il gas anche al comune di Merate. 
(3) Quest'officina fornisce il gas anche al comune di Germignana. 

11 - Lombardia. 

\ 
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Officine per l'illu.minazione a l'l.lcB elettrica. 

CI) 
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COMUNI ~ Ditte esercenti le officine 
Cl), 

"O 

e ~ 

==' 
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Cernobbio . 1 . Dell'Orto Alfonso di Luigi . 
Gavirate. . 1 . Buzzi Achille. . . • .-. 
Germanedo. 1 Cramer e Muller . . . 
Gravedona. • . . .. 1 Grammatica Giovanni . 
Rongio (con Mandello) (1) 1 Ferràrio Carlo e figlio. 
Varese. 1 Società Anonima. . 

Totale . .. 6 
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Alle predette officine per· l'illuminazione pubblica, vanno aggiunti 18 ilnpianti, 
privati per abitazioni, alberghi, caffè, ecc:, segnati nella sottostante tabella e div~rs~ 
altri per stabilimenti industria,li;. di questi ultitni ci occuperemo però solo allorebè
avremo occasione di parlàre degli stabilimenti stessi. 

Numer 
MotQri delle 

lampad 

COMUNI Ditte esercenti le officine = Destinazione I 

.... s:i ~ 
Natura 

o ~:.a o d eS 
Il.. o ~ N' 
CI) d· ~ Od 
El <I) ~ CI$ .s~ '::l .,~ 

~o "'d "'d~ Z, ~ ~ 

Anzano del Parco M. Carcano Alessandro . '1 idraulico 1 2.00 Villeggiatura. D, 
Arcellasco . Avvocato Caldara Paolo · id. 1 0.76 Id. SO· 
Bellagio. Mayer Augusto ... · a vapore 1 10.00 Albergo. S 162'; 

Id. Gandola Fratelli . id. 1 3.60 Id. 1 61).. 
Id. Breischmid Leone ~ id. 1 12.00 Id. 6 160 

Brunate. Società Anonima funicolare Como- id. 2 23.00 Stazioni, linea fu- 24 67" 
Brunate. nicolare e al- 22 6S· 

Carimate. Arnaboldi conte Berm!.rdQ. id. 1 2.30 
bergo. 

Abitazione . 2 23T-
Como Visconti duca Guido a gas 2 6.00 Villeggiatura. so-

Id. Id. a vapore 1 1.60 Battello a vapore tI).. 

Id. Ponci cav. Luigi, preside d.eWIsti.., a g~s 1 1.S7 LQcali dell'lsti- 21 
tuto t~cnico. ' tuto e Scuola 

di' tessi tura. 
Id. Sqcietà LariaDa a, vapor.e S 38.00 Pirolllcafi . 84S-
Id. Id. id. 1 4.00 Cantiere. 40-
Id. Sbodio Giovanni. idraulico 1 2.00 Caff~ ristorante. 2ft 

Laorca. Radaelli Giuseppe id. 1 1.00 Abitazione . 14 . 
Maggianico. Invernizzi Fratelli id. 1 0.60 Albergo. 28-
Mandello. Panizza Bnrico id. 1 1.2& Abitazione . 29-
Monticello Rovati e C. a vapore (2)1 6.00 Calzoleria 2 100 
Varese. Società Anonim'a della tl'amvia id. 2 1.60 Vetture - tramvia 200-

elettrica. ! idraulici 6 7.51 I 
Totale. · a vapore 19 IOO.40 \ 65 1,60> 

a gas 3 7.87, 

(1) L'officina di Rongio dà la luce elettric:,L anche al comune di Ma.nd~llo del Lari/) con 18-
lampade ad incandescenza. 

(2) Serve lo stesso motore dell'officina. 

/. 

~ ~ 
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Cave. - Secondo l'ultima statistica. delle cave, fatta pel 1890 dagli uffici delle 
miniere (1) vi erano in quell'anno nella provincia 100 cave, le quali occupavano· 
complessivaÌIlen~e 692,operai e davano una produzione del valore totale di 1,038,975 
lire. Nel prospetto seguente si riportano molte delle cifre risultanti da tale statistica 
modificate in parte con dati più recenti. 

NATURA 

dei materiali 

Marmo. 

Puddinghe . 

Arenarie. 

Calcare. 

Pietre comuni da 

4 

3 

25 

23 

costruzione . 28 

Pietre da macine. 11 

Quarzo e feldspato. 

Baritina 

1 

5 

Totale. IOO 

Motori Produzione Numero dei lavoranti 

a vapore 

1 6 

6 

idraulici 

o 
~ 
(!) 

El 
;::l 
Z 

.S ci Quantità 
~;.a 
I=l • 
(!) ;> 
+>o:j 

~ o Tonn. 

1372 

2218 

6482 

8347 

9487 

1082 

900 

5 83 116000 

maschi femmine 

Valore 

Lire 

2 54 000 

71000 

22 

61 7 13 7 

24: 

88 

141 

256 

208860 111 30 

444 735 220 36 

45680 

18900 

4500 

348000 

42 

64 

4 

92 

8 

11 

43 

72 

4 

10:3 

7 73 1 

I marmi della provincia di Como trovano solitamente smercio nella Lombardia, 
sopràttutto per lapidi e monumenti funerari, ed anche per ornamento di abitazioni, 
come cornici, stipiti, balaustre, ecc. Vendonsi da lire 40 a 50 il ma se greggi, o solo 
sbozzati; se invece sono lavorati, toccano il prezzo di lire 120 a 150. Le migliori 
cave si trovano a Varenna, da esse fu tratto il materiale per la costruzione del 
grande Arco della Pace in Milano. 

Le puddinghe calcaree o brecciole si smerciano come materiale da costruzione 
nelle provincie di Como e di Milano, e si vendono greggie e lavorate al prezzo di 
lire 30 a 80 il m3• 

Le arenarie calcaree vengono smerciate come pietra da fabbrica e per orna
mento nella provincia ed anche a Milano ; impiegansi pure per stipiti di porte, fine
stre, gradini, balconi e camini. Variano i prezzi da lire 50 a 150 il m 3, secondo il 
gl'ado di lavorazione. Le cave di arenaria sono numerose, ma poco importanti; si 
trovano nei comuni di Viganò, Missaglia, Malnate e Sirtori. 

I calcari sono i materiali di maggiore importanza della provincia di Como. Si 
hanno i calcari bigi di Saltrio, che come materiale da fabbrica e particolarmente da 
decorazione ed ornamento, come cornici, finestre, caminiere, ecc., sono ricercati 
nella provincia e soprattutto a Milano, come pure in altre località dell'Italia setten
trionale ed anche all'estero. I prezzi variano da lire50 a 120 il m3

, secondo il grado 
ì 

(1) Rit,ista del servizio ml:nerario pe'r l'anno 1890 - Firenze, tipo di G. Barbèra, 1892. 
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di lavorazione. Anche 4a Viggiù si hanno calcari grigi apprezzati per ornamenti e 
decorazioni di fabbricati, e che si smerciano pure come i prodotti di Saltrio, ma di. 
solito a pezzi finiti e quindi a prezzi rilevanti da lire 150 a 200 il mS. I calcari bian
chicci di Brenno Useria, lavorati pure per costruzioni, palazzi e decorazioni, hanno 
smercio in Lombardia, nel Veneto, in Piemonte ai prezzi di lire 80 il ma grezzi e 
lire 250 il m S lavorati. 

Le cave di calcare di Saltrio meritano menzione anche per l'estensione che pre
sentano e il lavoro che compiono; ma la eccessiva divisione di esse, la loro sover
chia vicinanza, e il modo in cui vi si lavora, creano difficoltà e pericoli nella coltiva
zione. Nel ricordato comune di Viggiù merita menzione la cava della ditta Donghi e 
Bernascon·i. In quello, pure ricordato, di Brenno Useria, le cave sono, come a Saltrio, 
concentrate in una sola località, e vengono spinti i lavori sotterraneamente, mediante 
galleria e piano inclinato a cui fa servizio una macchina a vapore, con difficoltà e 
pericoli ognor crescenti. 

Le pietre comuni da costruzione sono abbondantemente ottenute particolar
mente nei comuni di Moltrasio,Urio, Carate Lario, Pognana, Careno, Casasco d'In
telvi e Tavernerio; si smerciano nelle provincie di ,Como e di Milano, di solito in' 
pezzi irregolari di forma prismatica, ma sovente anche sotto forma di lastre per 
copertura. Per i materiali in pezzi irregolari il costo è di lire 20 al m a; le lastre 
invece sono quotate in ragione di 80 centesimi a una lir~ il m2

; non giungono però 
a grandi dimensioni; il valore delle pietre comuni di Moltrasio è di. lire 2. 50 a 3 
il mS. Si tratta di cave ove il lavoro si svolge attivamente per la provvista del mate
riale da costruzione che è un calcare nerastro detto volgarmente pietra moltrasina, 
divisibile facilmente in lastre sottili ed usato anche per pavimenti e gradini di case, 

. ed in generale dove occorrono spessori minimi, giacchè alcuni strati danno lastre 
così sottili da sostituire le ardesie nei tetti. 

L'industria del1a lavorazione delle pietre da costruzione, favorita da materiale 
abbondantissimo, è molto diffusa in provincia. Numerosi sono, i depositi (sostre) a 
Como e in vari comuni del lago. Le"cave di Varenna (marmo nero) sono ancora in 
parte attive, come si è sopra accennato; quelle di Musso (marmo bianco sacca
roide), che un tempo servirono alla costruzione del Duomo di Como, ed erano 
abbandonate, sono ora riaperte per lavori di compimento del Duomo stesso. 

Le pietre da macine sono puddinghe di Sirone o arenarie bigie di Malnate; 
vengono esitate in tutta la Lombardia, nel Veneto e nel Piemonte, e vendonsi in 
ragione di lire 20 a 30 cadauna macina. Fra le cave di p uddinghe, sono importanti 
quelle di Urago della ditta Francesco Brambilla e C. e quelle delle ditte Frigerio fra
telli e Gattoni e Frigerio di Montorfano. Le più importanti cave di Malnate sono 
quelle delle ditte Ermoli Gaetano e Colombo . A.bramo. 

Il quarzo con feldspato proviene dal comune di Colico, località Olgiasca, e ven
desi a lire 10 il m3,; serve per le fabbriche da vetri e per quelli di prodotti chimici. 

La baritina si scava nei comuni di Primaluna, Cortabbiò e Cortenova in Val
sassina, e si vende· macinata nell'Alta Italia per gl'impieghi nelle cartiere e fab-

\ .... 
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briche di colori, ecc., al prezzo di lire 3 il quinta,le. Fra le cave di Prirnalmia, che 
sono le più importanti, la principale è quella della ditta Ghiringhelli Lorenzo, con 
motori idraulici per le macine. Negli altri comuni indicati la ditta Vanotti Giovanni 
ha pure du'e cave con forza idraulica per le macine. 

-La durata della campagna di lavoro varia fra 100 e 200 giorni all'anno, secondo 
l'importanza delle singole cave. La mercede giornaliera degli operai varia da lire 1. 20 
a lire 2.50. 

La ditta aal'bagnati Giovanni di Lecco si applica da alcuni anni alla prepara
zione del pietrisco calcare in grande scala per sedi stradali e ferroviarie, traendo la 
pietra da ca ve situate sulla sponda sinistra del lago di Lecco e dell' Adda. 

Fornaci (1). - Calce, cemento e laterizi - Terrraglie e maioliche - Vetrerie. 
Secondo la Statistica mineraria del 1890 citata più sopra erano attive in quell'anno 
nella provincia 42 fornaci, delle quali 33 per calce, 3 per cemento e 6 per laterizi, 
occupando complessivamente 358 operai. Vi si trovano inoltre 7 fabbriche di terraglie 
e maioliche, con 422 operai, e 2 vetrerie con 253 operai. Questi diversi stabilimenti 
occupano dunque in complesso 1033 operai, e diedero nel 1890 (escluse 2 fabbriche 
di terraglie e maioliche, delle quali non fa cenno la Rivista del servizio minerario per 
quell'anno) la produzione seguente: 

Calce Tonn. 43,560 per un valore di L. 921,200 
Cemento. ... » 3,685 id. » 101,050 
Laterizi. .. » 20,608 id. » 163,348 
Terraglie e maioliche . Quint. 16, i86 id. » 623,000 
Vetrami. . . .. » 2i,166 id. » 705,000 

Totale. L. 2,513,598 

Calce, cemento e laterizi. - Nel prospetto seguente è indicato lo stato delle for
naci da calce, cemento e iaterizi della provincia nel suddetto anno 1890: 

PRODU ZIONE 

N atura dei prodotti 

33 Calce. 

3 Cemento. 

6 Laterizi. 

Totale. 

Quantità 

Tonn. 

43560 

3685 

20608 

Valore 

Lire 

921200 

101050 

Hi3348 

Motori Num. dei lavoranti 
-a-va--p-o-re--'---id-r-a-ul-ic-i -I (maschi) 

o ... 
Q) 

S 
;:j 

Z 

1 

1 

1 

15 

3 

25 

43 

191 

2 5 9 

125 

2 32S 

Q) 

3 
o 

E-! 

6 197 

9 

27 152 

33 

Delle fornaci indicate, 23 sono a fuoco continuo e 19 a fuoco intermittente. 

(1) Rivista del servizio minerario per l'anno 1890 - Firenze, tipo G. Barbèra, 1892. 
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L'industria della calce è specialmente esercitata nei comuni di Lezzeno, Onno, 
Velate (Rasa), Brenno Useria, Cittiglio, ecc.; ma le più vecchie e rinomate tornaci 
per la ,buona qualità di calce S0no quelle dette -di' Parè in comune di Valmadrera, 
quelle di Arcisate e di Caldè in comune di Castello Valtravaglia; pero si tratta 
sempre di forni di antico tipo. 

Merita menzione l'impianto della ditta l!'. Brambilla e C. a Tavernerio, con due 
forni Guzzi e Ravizza ed un forno Hoffmann; un altro forno Hoffmann della ditta 
Gattoni e Frigerio trovasi a Montorfano. . . 

Le principali fornaci di cemento, nelle quali si opera pure la cottura della ,calce, 
~ono quelle delle ditte Bianchi Bonifazio in Bellagio, Pilotta fratelli in Menaggio, e 
Belgeri Carlo in Vassena. 

Il calcare da cui si estrae la calce si trova più comunemente sul luogo, eccetto 
per qualche fornace, che lo provvede dai dintorni. Il calcare marnoso per cementi e 
calce idraulica proviene dalle cave di Acquate, Bellagio e Vassena. 

Pei laterizi sono a notarsi gli impianti dei fndelli Murnigotti con forno Hoffmann 
a Pescate, ed altri della ditta Bottacchi Antonelli e Comp. a Luino; della ditta Quaglia 
e Comi a Varese, e della ditta Quaglia e Comi di Bardello; delle ditte Ceppi fratelli 
in Cermenate; Marcoli fratelli in Senna Comasco (sistema Roffrnann); Bernasconi 
Fasana e Bellorini in Camnago d'Uggiate (sistema Hoffmann) e Mariani Ernesto 
in Breccia. 

In parecchie fornaci vi sono motori a vapore per la lavorazione meccanica 
Lo smercio, tanto della calce, quanto del cemento e dei laterizi si fa in buona 

parte nella provincia di Como; la calce si trasporta però anche a Milano, per 
mezzo della ferrovia o di barche scendenti per l'Adda e poi pel Naviglio. La durata 
della campagna è di 150 a 270 giorni per i forni a calce e di 200 giorni per le for
naci da laterizi. Di solito i salari variano da lire 1. 50 a 3. 

Attualmente si hanno anche alcune fornaci da gesso, fra cui quella della ditta 
Crosta Guaita Adelaide in Loveno sopra Menaggio. 

Terraglie e maioliche. - La più importante delle fabbriche di terra glie è quella 
esercitata dalla Società Ceramica Italiana in Laveno; dispone di un motore a Yapore.. 
di 8 cavalli, di 5 motori idraulici di 25 cavalli, e di 8 forni tutti ciI'colari, a fiamma 
rovesciata, ,a fuoco internlittente, sistema Minton; 3 di tali forni funzionano a legna 
e gli altri a carbon fossile; gli operai occupati sono 265, ed i prodotti consistono in 
terraglia 'comune tenera calcarea, e terraglia comune dura uso inglese. 

Altre due fabbriche di terraglie trovansi in Campione; l'una, esercitata dalla ditta 
Bezzola Beniamino, occupa 46 operai, con un motore idraulico di 14 cavalli e 3 forni 
intermittenti; l'altra, esercitata dàlla ditta Verda Napoleone, occupa 19 operai, con 
un motore idraulico di 12 cavalli e 2 forni intermittenti. I prodotti consistono in 
terraglia bianca. 

Una fabbrica di terraglie bianche dolci ordinarie, consistenti in vasi, catini, sco
delle, ecc., è esercitata dalla ditta Ghisolfi Carlo in Valganna (Ghirla di Valganna), 
con 28 operai, un motore idraulico di 8 cavalli e una fornace a legna intermittente. 
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tth'~Uri' fatibrica ttò\Tasi in Cunardo, eserchata ,dalla ditta Andreani Bernai'dino, 
<con 2 forni a fuoco intermittente e 13 operai; "\Ti si fabbricano stoviglie comuni. . 

Nel comune di Mozzate trovasi una fabbrica di maioliche artistiche esercitata dalla 
-:ditta Piccinell~ Pietro, con 15 'operai ed un motore a vapore della forza di 24 cavalli. 

rina1mente in Mombello Lago Maggiore- trovasi una fabbrica di maiolica comune, 
'bianca e colorala, esercitata dalla ditta Alessandro Revelli, con 36 operai, un motore 
idraulico di 8 cavalli e 2 forni a fuoco intermittente. 
", Riassumiamo le notizie sulle fabbriche di terraglie e maioliche nel seguente 
prospetto: _ 

.o Motori Numero dei lavoranti 
~ 

~ a vapore idraulici maschi femmine 

COMUNI 
Il,) 

'"Cl s:: 
~ 

s:: ..o lO -- ~ ..-i ..-i 
o Il,) o ~ .... o ~ .... 
~...:: .... ".'"Cl -, ~ ".'"Cl .... 

~ 
. ..... 

Il,) 
Il,) ~ Il,) ~ , ~ . . .:! o'a o'a 'E S· .... El Il,).> S Il,) > '"3 '"3 ~ ~ ~ 

.... ~ 
~ 

...,~ 

~~ :::; Q o Z.Q &~ ~<.l '"Cl '"Cl c et! 
Z Z et! Cf). ~ rn E-t 

<Campiòne . 2 2 26 46 2 16 2 65 

-Cunardo 1 12 1 13 

Laveno. 1 1 8 l) 26 195 25 S5 10 265 

_Mombello Lago Maggiore. i 1 8 25 3 7 1 36 

Mozzate. 1 24 10 5 15 

Valganna. 1 8 15 6 5 2 28 

Totale. 7 - 2 32 9 67 3°2 4 2 63 I5 4 22 

La produzione complessiva ~i questé fabbriche nell'anno 1890, escluse quelle di 
Cunardo e di Laglio, delle quali non fa cenno la Rivista .del servizio minerario per 
l'anno stesso, fu di quintali 11,786. per un valore totale di lire 623,000. 

Vetrerie. - In Porto Valtravaglia la ditta -A. Lucchini e fratelli esercita una 
fabbrièa di lastre -di vetro da finestra, occupando' 172 operai, con un motore idrau
Hco di 5 cavalli, un forno a bacino Guennec di fusione, continuo, un foi'no a gazo
-geno aderente per la lavorazione dei cilindri soffiati, puro continuo, e 4 forni a 
-distendere, pure continùi. 

In Porlezza la Società Vetraria esercita una fabbrica di bottiglie di vetro nel';o, 
;con 81 operai,' un motore idraulico di 2 cavalli, e 2 forni a gas, sistema Siemens, 
-continui. 

Le notizie sulle vetrerie sono r.-iassunte hel prospetto seguente: 

COMUNI 

Porlezza ..... 
Porto Valtravaglia. 

Totale. 

Numero 

delle 

fabbriche 

1 

1 

2 

Motori (idraulici) 1,_, 
Numero dei lavoranti 

maschi 
femmine 

potenza! I sotto i,16 Numero in adulti (adulte) 
cav. din. anm 

1 2 75 6 

5 144 17 11 

7 21 9 l) II 

Totale 

81 

172 

253 



168 

. Nell'anno 1890 la produiio~e complessiva di queste due fabbriche fu di quintali 
27,166 per un valore totale di lire 705,000. 

Fabbriche di prodotti chimici. - Polverifici, fabbriche di fuochi artificiali e di 
altri prodotti esplodenti - Fiammiferi - Cera e candele -: Sapone - Vernici - .CremOt .. 
di tartaro - Altri prodotti chimici. - Anche l'industria dei prodotti chimici è eser
citata nalla provincia di Como; non vi sono . però gra!ldi fabbriche, quantunque
alcune di esse siano im portanti pèr la specialità dei loro prodotti. 

Polverifici, fabbrichI'. d~ fuochi artificiàli e di altri prodotti esplodenti . .- Secondo
la statistica pubblicata dal Ministero delle finanze, Direzione general~ delle ga-, 
belle (1), esistono nella provincia 2 polverifici, 2 fabbriche di fuochi artifièiali e 2 di 

. altri esplodenti. Nell'anno finanziario 1895..;96 lavorarono tutte le predette fabbriche
tranne un polverificio. 

Il polverificio, di proprietà della ditta Piloni Antonio, in Castello sopra Lecco,. 
occupa 6 operai che lavorano col sus~sidio di 7 motori idraulici della forza di 12 ca
valli dando un prodotto di chilogrammi 11,024 di polveri da caccia e chilogrammi 
23,976 di polveri da mi~a. Le 2 fabbriche di fuochi artificiali occupano 5 operai,. 
cioè 3 quella della ditta Camocini Giovanni e figlio in. Como e 2 quella della ditta 
Bravi Giovanni in Bellano con un prodotto complessivo di chilogrammi 880 di pol
veri. Le 2 fabbriche di altri prodotti esplodenti nei comuni di Acquate e Cast~l1o
sopra Lecco, con 2 operai per ciascuna, producono chilogrammi 741 di polveri da. 
caccia e da carica di armi in genere. 

Dall'ultima statistica pubblicata dalla suddetta Direzione delle gabelle, per l'eser
cizio finanziario 1897-98,. si rileva che in quel periodo di tempo furono attivi un 
polverificio, una fabbrica di fuochi artificiali e due di altri esplodenti. Questi sta
bilimenti produssero, in complesso,kg. 10,902 di polveri da caccia, kg. 32,616 di 
polveri da mina, kg. 1179 di polveri pei fuochi artificiali e kg. 886 di altri prodotti 
esplodenti da caccia e da carica di armi in genere. 

Fiammiferi., ~ Nel comune di Besozzo, vi' ha una fabbrica di fiammiferi di 
cera, abbastanza importante. Corre sotto la ragione sociale ". Prealpina li e ne è
proprietario il dotto Giuseppe· Garavetti. Dispone di un motore a vapore della forza. 
di 3 cavalli din., ed occupa 20 operai (3 maschi e 17 femmine). Produce circa 7() 
grosse di fiammiferi (una grossa equivale a 144 scatole) al giorno per 280 giorni di 
lavoro all'anno. Esporta la sua merce all'estero ed in ispecie a Trieste. 

Cera e candele. - Trovansi nella provincia 12 fabbriche di cera greggia e lavo
rata in candele, torci e, cerini, eçc. Le più importanti si trovano in Lecco: l'una,. 
della ditta Bertarelli Antonio, occupa 17 operai, eon una caldaia a vapore di 5 ca
valli per riscaldamento; in essa si fanno anche candele steariche; un'altra, della 

(1) Statistica delle tasse di fabbricazione dallo luglio 1895 al 30 giugno 1896 - Roma, Tipo
grafia Nazionale di G. Bertero, 1896. 
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~itta. Corti Antonio fu, 19nazio, occupa 12 operai, con una caldaia a vapore di 4 ca-
'valli per -riscaldamento; una terza, della ditta Stoppani Luigi, occupa 9 operai, .con 
unà caldaia, a vapore di 3 cavalli per riscaldamento. Un'altra fabbrica minore della 
ditta Manzoni Giovanni e C. trovasi nello stesso comune, con una caldaia a vapore di 
2 cavalli per riscaldamento, e 4 operai. Altre 2 fabbriche ~i trovano in Como e sono 
esercitate dalle ditte Aureggi Francesco e Locafelli Guido: la prima occupa 4 operai, 
con una caldaia a vapore di 2 cavalli, la seconda occupa 3 operai. Fabbrche minori 
trovansi in Mariano Comense (ditta Peregalli Carlo), in Appiano (ditta Girola Gio
'1)dnni), in Erba (ditta Meroni fratelli), in Porlezza (ditta Citella Giuseppe), in Varese 
(ditta Peregrini Giovanni Battista) ed in Luino (ditta Clerici Ulderico), con 2 operai 
ciascuna. La fabbrica della ditta Peregalli Carlo dispone, inoltre, di una caldaia a 
vapore di 3 cavalli. 

Sapone. - In Como sono esercitate 2 fabbriche di saponi dane ditte Ferrari 
Fratelli e Nobili Luigi. La prima occupa 3 operai e dispone di una caldaia a vapore 
di 20 cavalli, con motore a vapore di 10 cavalli: la seconda occupa 2 soli operai. 

In Varese 2 fabbriche di sapone sono esercitate rispettivamente dalle ditte jl1acchi 
Giuseppe e Vedan'i Severino, nelle quali in complesso sono occupati 6 operài. 

Il sapone si fabbrica anche nello stabilimento della Societù anonima di tintoria 
ed apparecchiatura comense, insieme ad altri prodotti chimici, come in seguito ve
dremo. 

Vernici. - Una importante fabbrica di vernici, che serve specialmente la 
nostra Regia Marina, è stata impiantata da qualche anno nel comune di Como 
(Monte Olimpino) dalla ditta Chr. Lechler e figlio (successori Stuttgart); vi sono 
occupati 10 lavoranti, e vi si producono annualmente circa 180 mila chilogrammi 
di vernici. 

Oremor di tartaro. - Le . fabbriche di cremor di tartaro in questa provincia 
sono 8, tutte annesse a fabbriche di spirito e con 2 operai per ciascuna; sono le 
seguenti : 

Bossi Sera fino . in Varese con 4 lambicchi 

Groppelli Angelo id. » 3 id. 

Fraquelli Giovanni in Sala Comacina. » 4 id. 

Simonelli Achille in Angera. » 3 id. 

Vigezzi fra te ili in Incino » 3 id. 

Bianchi Giovanni in Lenno » 2 id. 

Cornara Luigi in Olginate » 1 lambicco 

Fustella Guglielmo in Merate. » 1 id. 

Ognuna di queste faqbriche è fornita dei necessari recipienti per la se conda 

ebollizione della materia prima. 

, \":'" 
t~· 

I 
~ 
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Altri prodotti chimici. '- Ìn Maccagno infetiòte l-ta ditta Gi~ai'ai (}iùseppe éser ... 
cita un importante stabilimento per la distillaziCJt1e secca del legno, allo scopo di 
ottenerne acido pirùlegnoso impuro, dal quale si ricavano poi pirolignIte di ferro 
(acetato di ferro), acido acetico impuro per le arti, metilene, carbone di legna; 
questa fabbrica occupa 22 operai, non compreso il personale straordinario èhepuò 
occorrere nell'epoca del taglio della legna nelle boscaglie, se la materia prima, c()n- ! 

sistente in pezzi di .legno segati, non viene acquistata sui mercati. L'opificio dispone 
di una caldaia a vapore di 12 cavalli per riscaldamento, di 'un motore id:raulico di 
5 cavalli, che servé per muovere la segheria del legname, di 4 forni con diverse 
caldaie di ferro in azione e di ricambio per distillare la legna,' di 2 lambicchi sepa
ratori e diversi altri minori. Come combustibile si adopera carbon fossile. 

La Società anonima di tintoria ed apparecchiatura comense, in Como, esercit~ 
uno stabilimento, nel quale si fabbricano sali di stagno (cloruro stannoso e stan
nico), ferrugine e sapone' per un importo di circa 300,000 lire all'anno; vi 'sono oc
cupati 20 operai; i prodotti vengono consumati nello stabilimento stesso di tintoria. 

A Malnate il signor Demetrio Prada ha di recente impiantato un importante 
stabilimento per la fabbricazione di acqua ossigenata e tannino. Quest'ultima so
stanza si ricava dal legno di quercia che abbonda nella località ed è largamente 
usata nelle concerie. Nella fabbricazione sono occupati 10 operai maschi adulti sussi
diati da un motore a vapore di 50 cavalli e da una turbina di 25. 

/ 
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COMUNI 

Acquate. 

Angera. 

Appiano 

Bellano. 

Besozzo. 

Castello sopra Lecco 

Id. 

Como. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Erba. 

Incino 

Lecco. 

Lenno 

Luino 

Maccagno Inferiore. 

Malnate. 

Mariano Comense 

Merate 

Olginate 

Porlezza 

Sala Comacina. 

Varese 

Id. 

Id. 

, 

Totale. 

Totale genemle 
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Fabbriche di prodotti chimici. 

Caldaie Motori Num. dei lavoranti 

Natura dei prodotti 

Prodotti esplodenti. 

Cremor di tartaro 

Cera e candele. 

Fuochi artificiali. 

Fiammiferi . 

Polveri piriche 

Prodotti esplodenti. 

Fuochi artificiali. 

Cera e candele. 

Sapone. 

Ve!'nici. 

. Sali di stagno, fer-
rugine e sapone 

Cera e candele. 

Cremor di tartaro 

Cera e candele. 

Cremor di tartaro 
Candele di cera . 

Acido pirolegnoso 

Acqua ossigenata e 
tannino. 

Cera e candele. 

Cremor di tartaro 

Id. 

Cera e candele. 

Cremor di tartaro 

Cera e candele. 

Cremor di tartaro 

Sapone. 

Fiammiferi 
Polveri piriche, 

fnochi artificiali 
e fulininato di 
mercurio. 

a 
vapore a vapore idraulici maschi ---

bo ---------;---1-----1 2 
..s s::. s:: s:: • LO;; . ..., .... s:: .... s:: .... s:: ~ "O 

2 ~;.a 2 ~:.a 2~:.a .... ~ 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

s § ~ s ffi > s· § > 
;::! -O c::l ;::! -+"' c::l ;::! -O c::l 
zp.,°zp:°zp..° 

1 3 

7 12 

1 2 1 2 

20 1 10 

4 4 14 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

2 

2 

1 12 

3 76 

1 3 

1 5 

50 1 25 

7 12 

2 

2 

2 

2 

3 

6 

2 

3 

7 

3 

10 

20 

2 

2 

36 

2 

2 

20 

10 

2 

2 

2 

1 

2 

2 

4 

6 

17 

2 

6 

2 

1 

Cera e candele 12 6 r9 

I) 

54 
9 

6 

Sapone. 4 
Vernici 
Cremor di tartaro. 
Altri prodotti chi

miei. 

20 IO 

50 

IO 

15 

2 30 

2 90 

2 120 

2 30 

20 200 

6 280 

2 200 

3 150 

7 300 

5 80 

10 310 

20 300 

2 250 

2 60 

42 280 

2 75 

2 90 

22 300 

10 300 

2 100 

2 60 

2 60 

2 

2 

30 

60 

2 260 

4 200 

6 200 

20 280 

15 200 

6r 260 

II 145 
IO 3 IO 

16 100 

52 ;00 

84 11 65 9 42 8 25 185 250 
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INDUSTRIE ALIMENT ARI. 

Macinazione dei cereali - Brillatura del riso - Fabbriche di paste da minestra - Latterie e _ 
caseifici - Estrazione dell'olio dai semi e dalle olive - Fabbriche di cioccolata, confetture 
e liquori - Stabilimenti per la fabbrica e la vaporizzazione dei fusti da vino - Fabbriche 
di spirito - Fabbriche di birra - Fabbriche di acque gassose. 

Macinazione dei cereali. - Le notizie che si hanno intorno al numero dei molini 
per la macinazione dei cereali, al materiale tecnico impiegatovi ed al rispettivo 
personale, sonq ancora quelle raccolte per l'anno 1882 dagli uffici tecnici di finanza, 
già del macinato, non essendosi avuto occasione di rinnovare dopo d'allora una tale 
statistica, assai difficile a farsi, senza l'aiuto d'un personale tecnico (1). Le suddette 
notizie si riproducono nel prospetto seguente: 

CIRCO~DARI 

Como. 

Lecco. 

Varese 

Totale. 

.~ 

'<:I 

o 
~ 
Q) 

§ 
IZ 

.Motori 

( idraulici) 

Q) 

'z.. 
'c.. o 
<:,) 

376 668 630' 764 

113 203 284 227 

217 396 400 430 3 

Macchine Numero dei lavoranti 

accessorie maschi femmine 

462 

130 

294 

886 

I~ 

j li~1 ~ 
10 1426 
12 166 

121263 

34 844 

7 66 

4 11 

2 38 

13 II4 

1 498 

181 

293 

97 2 

Quanto ai risultati della macinazione, cioè alle quantità di cereali macinate, s~ 
hanno i dati degli ultimi anni in cui fu applicata la tassa sulla. macinazione, ossia 
del 1882 per il frumento e del 1878 per gli altri cereali; in quegli anni rispettivi si 
nlacinarono nella provincia quintali 254,166 di frumento e quintali 592,713 di altri 
cereali. 

Dividendo i molini della provincia in classi~ a seconda della rispettiva importanza 
desunta dalle quantità annue macinate, si ottengono i dati seguenti: 

(l) Annali di statistica, serie IV, n. 34, fascicolo XIX della Statistica industriale {Industria 
della macinazione dei cereali) - Roma, tipo Eredi Botta, 1889. 

;l' .. 
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MOLINI Numero Forza motrice Quantità Numero 
(idraulica) macinata 

che macinano annualmente dei molini, dei lavoranti 

Cav. din. Quintali 

meno di 5 000 quintali 679 1111'i M4381 877 

da 5000 a 10000 » 25 165 1fH 458 84 

da 10 000 a 20 000 » 1 21 14626 8 

-oltre 20000 » 1 13 2 fil 414 3 

Un opificio meritevole di considerazione per la macinazione meccanica è presen
temente quello della ditta Rodolfo Cant'alupi e fratelli di Como illuminato con 61 
lampade elettriche ad incandescenza; ha una produzione di circa 150 quintali al 
giorno e fa uso di un motore a vapore di 60 cavalli. 

A Menaggio la ditta Erba ha recentemente inaugurato un nuovo molino che ri
ceve la forza da una turbina Girard di 15 cavalli,mediante una trasmissione elet
trica con dinamo a corrente' continua. 

Un altro molino importante è quello della ditta FO.CJliani Luigi in Ronago. 
A Como il commercio dei grani è fatto su larga scala, provvedendosene tutto il 

• 
lago e le sue valli, la Valtellina ed anche il Canton Ticino. 

Brillatura del riso. - Nella provincia si trovano 6 brillatoi, tutti a forza idrau
lica; essi occupano complessivamente 27 operai, e si calcola che annualmente 
preparino circa 23 mila quintali di riso brillato. 

Brillatura d~l1'iso. 

I Numero I Motori (idraulici) Numero dei lavoranti Numero 
(maschi) medio 

annuo 
COMUNI degli dei Potenza 

I 
opifici Numero in adulti 

sotto 
Totale giorni 

cav. din. i 15 anni di lavoro 

Besozzo . 1 12 3 3 300 

Cittiglio . 1 1 10 2 2 300 

Gemonio. (1) 4 9 4 2 6 360 

L~nate Ceppino. 1 1 15 5 2 7 250 

Sant' Ambrogio Olona 1 3 2 2 250 

Varese. (2) 1 1 6 7 7 250 

Totale 6 9 55 23 4 27 28 5 

(1) L'opificio di Gemonio è illuminato a luce elettrica con 30 lampade ad incandescenza. 
(~) L'opificio di Varese è illuminato a luce elettrica con 91 lampade ad incandescenza. 

-
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Fabbriche di paste da minestra. - La fabbricazione delle paste da minestra si 
esercita nella 'provincia- in 161 opifici, che occupano complessivam.ente .262 operai e 
danno una produzione annua media che si calcola approssimativamente di oltre 8000 
quintali. In Como non esiste veramente la fabbricazione delle paste da minestra 
come industria speciale, ma essa è esercitata presso quasi tutti i prestinai; infatti, 
su 40 di questi, ve ne sono 3~ forniti di torchi per fabbricare paste comuni; i torchi 
impiegati sono a mano, eccetto 4 che sono meccanici, mossi da 4 motori idraulici, 
ciascuno della forza di un cavallo. A Lecco trovansi 3 fabbriche, una delle quali è 
fornita di motore idraulico di 5 cavalli. A Varese vi sono 9 fabbriche, una delle 
qlIali è fornita di forza idraulica ed un'altra di motore a vapore; nelle rimanenti 
si: lavora con torchi a mano. Altre fabbriche fornite di forza meccanica, a vapore o 
idraulica, trovansi nei comuni di C9nsiglio di,Rumo, Castello Valsolda, Morazzone, 
Pianello del Lario, Traversa e Voldomino. Tutte le altre, fabbriche la varano con 
torchi a ,mano. 

Le farine adoperate per la fabbricazione delle paste sono generalmente acquistate 
nella provincia stessa; in poca quantità si fanno venire da altre provincie del Regno. 
I prodotti si vendono nei comuni dove sQno fabbricati; soltanto le fabbriche princi
pali ne .fanno slllercio anche in altri comuni della provincia. La produzione totale 
media annua delle paste daminestr~ nella' provincia, si calcola di circa 15,000 
quintali. 

/ 

" 
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Fabbriche di paste da minest1:a. 

I Motori Numero dei lavoranti o o 
.~ 

~ 
;::I ~ 

:a ~ o 
~ ~ ;;.. 
~ ~ 

o maschi 2' ~ ~ 
~ 

~ 0-
~ 

~ .s '"3 
,/ COMUNI 

o :.a:.a 
<ll ~ 

• Ci) 

l~ 
"O S'a '"Cl Natura · ..... ·6 '"Cl ~ 

<l) ~ 
o o ~."" o o o 

" 
~ ~ N S ~ 

I" 
ç: 

<l) 
~ ..... 

<ll <ll <l) '8 <l)b{) 

S <l) El 
c ~ El 

..., 0'13 3 s· .... ~.s '"3 
i~ ;::I ;:; "O ~~ S o ;::I <ll 

Z a... "O z ~ r:Jl ~ ~ z'"Cl 

Albese. 2 2 3 2 o 60 

Appiano. 2 2 4 4 280 

Asso 1 2 2 00 

" Barasso 2 2 30 

Barzanò 2 2 2 2 116 
\ 

Besano 1 2 2 90 

Besozzo 3 3 3 3 l'W 

Brebbia 2 2 1 1 2 30 

Bregnano 1 1 2 2 25 

Brenno U8eria 2 2 2 2 75 

Brenta. 1 1 2 2 100 

Brinzio 1 1 2 2 50 

Cadorago. 2 2 2 2 &0 

Cadrezzate. 1 1 2 2 80 

Cagno. 1 1 2 2 300 

Cantù. 4 4 4 4 100 

Capiago. 1 1 2 2 90 

Caravate. 2 2 2 2 60 

Carnago. 2 2 2 2 120 

Casatenuovo 1 1 2 2 100 

Casnate 1 1 2 2 00 

Cassano Valcuvia. 2 2 2 2 85 

"'" 
Castello sopra Lecco. 1 3 3 300 

Castello Valsolda . idraulico 2 1 2 2 60 

• " Castiglione Olona . 3 3 2 3 200 

Cellina 1 1 1 2 3 50 

Cermenate 3 3 3 3 26 

Cirimido. 1 1 2 2 ·40 

Civate. 1 2 1 1 4 • 300 

Civello 1 2 2 100 

Comerio. 2 2 2 2 4 20 

Como. 34 idraulici 4 4 34' 44 44 150 

Consiglio di Rrlmo. idraulico 1 4 1 3 1 4 200 , 

Cremella. 1 1 2 2 260 

Cuasso al Monte 2 2 3 1 4 105 

Cuveglio in Valle. 1 1 2 2 70 

Erba 2 2 2 2 100 

Fino Mornasco 2 2 2 2 00 

Garbagnate Monastero. 1 2 2 100 
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I 

I 
Motori· Numero dei lavoranti g ~ .~ 

,.Q :.a d o 
,.Q 

I 
r-. d ~ 

~ :.: o c<$c<$ 
~ maschi 2 

~ 
c<$ .8 :g~ 

o"'" 

COMUNI 
o :.a~ 

<Il d ~ 10 
<Il 

'O Natura • ..-t -c ?"I ~ s'Cl 
<Il . ~ 

e o c<$''"' o o o 
~ .;;S ~ 

.... d 
<Il ~ 'So <Il <Il <Il ';:l o'Cl '§ S <Il S <!l c<$ S ';,i s· .... 

;:;;l~ ;:;;l 'O;§ ;:;;l 
;; 

~~ S 'O ';:;;l <Il 
'O Zo Z p.. Z c<$ fil ~ ~ z'O 

Gemonio. 3 3 3 2 5 30 

Germignaga 2 2 3 3 &0 

Guanzate. 3 3 & 6 46 

Induno Olona. 2 2 2 2 36 

Laveno 2 2 2 2 40 
,'/ 

Lecco. 3 idraulico 6 8 lO 1 11 22& 

Lomazzo. 1 1 2 2 90 / 

Lurate Abbate 2 2 2 2 40 

Maccagno Inferiore 1 1 2 2 40 

Maccagno Superiore. 4 4 6 6 106 

Maccio. 2 2 2 2 26 

Maggianico. 3 3 3 3 70 

Maslianico . 2 2 2 2 40 

Menaggio 1 1 2 2 200 

Missaglia 2 2 3 3 45 

Molteno. 1 1 2 2 300 

Morazzone. a vapore 2 1 2 2 190 .... · 

Mozzate. 2 2 2 2 126 

Oggiono. 1 1 2. 2 120 

Orino. 1 1 2 2 170 

Pianello del Lario. 1 idraulico 1 B 2 2 800 

San Fedele. 1 1 2 2 20 

Torno. l 2 2 20· 

Tradate 3 3 3' a 286 • 
Travedona. 2 2 2 2 06 " 

Traversa, idraulico 4: 1 2 2 100 

Tronzano Lago Maggiore. 1 1 2 2 20 

Uggiate 2 2 2 2 9Q 

Varese. 
idraulico 1 4: 

9 30 9 30 200 
a vapore 1 2 

Venegono Superiore. 1 idraulico 1 1 2 200 

Vercana. 1 1 2 2 60 

Vertemate . 1 l 1 2 30 

Viggiù. 1 2 2 40, 

Vill'Albese. 1 1 1 1 2 20 

Villa Romanò 1 1 2 2 30 

Voldomino. 1 idraulico 1 3 1 1 l 2 180 

a vapore 2 4 
Totale 161 166 243 16 262 I} I) 

idraulici Il 29 
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Latterie e caseifici. - Un risveglio ha preso pure in questa provincia, favorita 
d$ Iturrterosi! pascoli alpini, l'industriadet ~aseificio. « . 

·Si-·hanne> notizie, di 34 ,latterie, di cui 20 sociali e 1~ private, le quali occupano 
eomplessivamente 77 operai e lavorano generalmente tutti i giorni dell'anno; qual
cuna dispone di forza motrice idraulica. 

Il-latte è fornito dai proprietari stessi delle latterie, o dai soci nelle latterie sociali, 
ovvero anche si acquista nei comuni ave trovansi le latterie o nei vicini; i prodotti 
si vendono-nei luoghi di fabbricazione o nei dintorni, e in alcune latterie sociali si 
distribuiscono anche fra i soci. 

Latterie e caseifici. 

Latterie e casefici Motori Num. dei lavoranti 
(idraulici) (adulti) 

~ 
COMUNI .... ci 

<ll o o ~ .... 
c::: ~ Designazione ;:.. N"O :.a Cl) 

Cl) <ll ~ . '6 s El Cl) > <:.) ~ ..... ~ CI) 

El -O -;::$ ;::$ 
~<:.) 

~ 

Z Z El ~ E-i 

Bedero Valcuvia. 3 private 3 3 

t: Brinzio. 1 sociale 2 2 

Caglio . 1 id. 3 1 4 

Casasco d'Intelvi'. 1 id. 2 2 

Cassano Valcuvia 1 privata 2 2 

Cuveglio in Valle 1 sociale 2 2 

Dongo 1 id. 2 2 

Dumenza. 1 id. 2 2 

Gemonio 1 id. 2 2 

Laino. 1 id. 2 2 

Id .. 1 privata 2 2 

Lanzo d'Intelvi 1 sociale 2 ·1 3 

Lasnigo. ! 1 id. 2 2 

Lenno 1 privata 1 3 3 3 

Maggianicn . 1 id. l 1 2 

Montevecchia 1 id. 1 2 3 1 4 

l\fusadino . 1 id. 1 2 2 1 3 

Palanzo. '. 1 sociale 1 1 

Pellio di Sopra. 2 sociali 4 4 

Piano Porlezza. 1 sociale I . . 2 .. 2 

Pigra. 1 id. 1 l 

P0rto Ceresio 1 id. 2 2 

Ramponio. 1 id. 2 2 

Ravellino. 1 privata 2 1 3 

'·Rezzago. 1 sociale 3 1 4 

Ronago. 1 privata 2 ~ 

Scaria 1 sociale 2 2 

Sormano 1 id. 3 a 
Tremezzo. .1 privata 6 () 

Vergobl1io. 2 private 1 4 4 4 

Totale . ~ 20 sociali 
4 II 7° 7 77 

14 private 

12 - Lombardia. 
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Secondo le notizie' fornite dalla Direzione generale dell'agricoltura, la' produ
zione delle latterie e caseifici della provincia per gli anni 1891 al 1895 sarebbe stata 
la seguente: 

Anni I 

----

1891 I 1892 1898 I 1894 
I 

1895 

Formaggio .• Quint. 9082 8582 1483 7016 7972 

Burro .. » 3 542 3 683 3 208 3 226 3175 

Latticini diversi . » 2 753 4119 2 9&0 2 873 5 674 

Il valore approssimativo dei suddetti prodotti per l'anno 1895 ~scenderebbe a 
circa lire 1,500,000. 

Estrazione dell'olio dal semi e dalle olive. - Sul lago di Como cresce ottima
mente l'olivo, e la produzione dell'olio è considerevole; e sebbene i mezzi di fab-, 
bricazione non abbiano ancora raggiunto la massima perfezione, vi sono alcune 
ditte, che fabbricano buon olio. 

Trovansi nella provincia in complesso 89, esercenti l'estrazione dell'olio, i quali 
dispongono di 111 torchi ed occupano 182 operai. 

Essi sono così ripartiti: 

Esercenti l'estrazione dell'olio di oliva . . N. 3 

Id. id. id. e lino » 3 

Id'. id. id. e ravizzone . » 2 
Id. id. id. noce e ravizzone » 1 
Id. id. id. noce e lino. . » 2 
Id. id. id. noce, lino e ravizzone » 2 
Id.' id. di lino li) 42 
Id. id. id. e l'a vizzon e • " 23 
Id. id. id. e noce. li) 8 
Id. id. id. noce e sesamo li) 1 
Id. id. di noce. . " 1 
Id. id. id. e l'a vizzone . » 1 

Pochi torchi sono mossi dal vapore, altri, la maggior parte, dall' acqua; sono 
pochissimi quelli che non sono serviti dalla forza meccanica. 

Le materie prime sottoposte al torchio, quando non siano raccolte nei fondi dei 
proprietari, sono acquistate nei mercati della provincia o delle limitrofe; alcuni 
esercenti ritirano le materie prime anche dalPestero. I prodotti si vendono nella 
,provincia e generalmente nei luoghi stessi di produzione;' qualche esportazione in 
altre provincie del Regno è fatta solo dalle fabbriche più importanti. 
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COMUNI 

Appiano • 
Arbizzo •• 
Arcellasco. 

Arolo 
Barasso 
Bellano. 

BelSozzo •• 
Bisuschio. 

,Brebbia. 

I!renta 
. Calco. 

Cantù .• 
Caravate 
Chsalzuigno. • 

Casatenuovo. 

Castello sopra Lecco 

Castel Seprio . . . 

Cas~iglione d'Intelvi 

Castiglione Olona 
Caversaccio. • • 

Civate . 
Cologna .. . 
Como ... . 
Cuasso al Monte . 

Cunardo 

Cuvio 
Dranl) . 

Fenegrò. 

Galbiate 

Gemonio ••.. 
Gornate Inferiore. • 

Guanzate 

Imberido 

Imbersago. 

Induno Olona". . 

Laveno .••. 

Estrazione dell'olio -dai semi e dalle olive. 

d Motori ~ 
<:,) 
~ 
~ 
m 
~ 

ib 
, 

~ 
"d Natura 
§ 
Z 

1 

1 idraulièi 

1 idraulico 
1 id. 
1 id. 
1 id. 

o 
~ 
~ 

S 
c 

Z 

. 1 id. 1 

1 idraulici s 
1 idraulico 1 

1 id. 1 

2 id. 1 

2 

1 idraulico 1. 
1 id. 1 

1 

2 \ a vapore 
ì idraulici 

2 id. 

1 idraulico 
S idraulici 
1 I idraulico 
1 id. 
2 ìd. 

4 idraulici 
1 idraulico 

2 idrauvci 
1 idraulico 
1 id. 

2 

1 idraulici 
1 idraulico 

1 id. 
1 a vapore 

1 idraulico 

1 

2 

1 

id. 

idraulici 

idraulico 

2 

2 

1 

3 

1 

3 

1 

2 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

2 

1 

~ 
<:,) 
~ Natura .s 
'v c::: ..... ci "d dei prodotti 

C'd ..... 
N"d c . 

,~ ~ 
~<:,) 

4 

6 

o 
~ 
~ 

S 
::::! 
Z 

1 Olio di lino . . . . • 
1 Olio di lino e ravizzone 

1 Olio di lino 

1 Id. 
1 Id. 
2 Olio di oliva e lino 

1 Olio di lino . . . 
1 Id. 
1 Olio di lino e ravizzone 
1 Olio di lino e noce . . 

2 Olio di lino e ravizzone 
2 Olio di lino , . . • 
1 Olio di lino e noce 
l' Id. 
1 Olio di lino e ravizzone 

lO l 9 
lO ~ 

I Id. 
/ 

Olio di lino 8 2 

3 1 

6 B 

1 1 

9 1 

2 2 

6 4 

51 

4 2 

2 1 

5 1 

Olio di noce 
Olio di lino 

Id. 
Id. 
Id. . (. 

Olio di lino e ravizzone 

Olio di lino . . . 
Olio di lino e noce . . 
Olio di lino . . . . . 
Olio di oliva, noce e ra

vizzone .. 
2 Olio di oliva e raviz-

zone ..... 
2 Olio di lino . . . 
1 Olio di lino e noce 
1 Olio di lino 

2 Id. 

1 Id. 

1 Id. 

2 Olio di lino e ravizzone 

1 Olio di lino. noce e se-
samo ...•••. 
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Num. dei lavoranti o 
;::J o 
c::: ~ 

ihaschi 

..., 
-a 
"d 
qS 

2 

2 

2 

>O 
.-! 

..... 
o'a 
~~ 
m 

,.-.. 
$ 
-a 
"d 
..:::.. 
~ 
>=: 
'§ 
S 

.,$ 

.. 2 

2 

1 

2 

2 

2 

2 

2 

3 

2 

2 

2 

18 

4 

2 

3 

2. 

4 

2 

6 

3 

2 

2 

4 

2 

1 

2 .... 

2 

3 

2 

2 

2 

2 

I 

c::: o 
~ > 

C'5 
0-

~:e 
s'a 
o ~ 
~ ..... 

~ <I) 

qS S· .... 

" ::::! <I) 

E-I Z~ 

2 200 

2 180 

2 250 

2. 200 

2 200 

2 130 

2 180 

2 300 

2 190 

2 150 

2 105 

3 270 

2 105 

2 300 

2 150 

18 

4 

2 

3 

2 

5 

2 

6 

3 

2 

2 

2 

295 

280 

30 

220 

50 

300 

250 

210 

250 

105 

100 

300 

4 .145 

2 150 

2 200 

2 270 

3 250 

2 100 

2 

2 

2 

100 

50 

100 
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CI) Motori c.> 

COMUNI 
• 

Lecco. 

Lenno 

~ 
CI) 
00. 
CI) 

~ 
CI) 

..-o Natura 
S 
::l 
Z 

1 I idraulico 
~ a vapore 

2 l idraulici 

o 
l'-< 
CI) 

S 
i 
1 

1 

3 

Mandello del Lario . 
Maslianico 

1 I. idraulico I 1 
1 \, id. 1 

Merone. 
Molteno. 

2 idraulici 
1 idraulico 

Moltrasio. 1 id. 

Montegrino 1 

~esso. 2 

-Ossuccio .1 1 
Parravicino , 1 

Pianello del Lario 2 

Ponte Lambro . 2 

id. 
idraulici 

idraulico 
id. 

idraulici 
id. 

2 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

2 

2 

Rodero . 2 id. 2 

. Santa Maria Hoè. '.1 3
1 Scaria " 

Torba 1 idraulico l 

Travedona 1 id. 1 

Trevano 1 id. 1 

Trevisago .' 3 . idraulici 3 

Valganna. 1 

Varenna 
V ed~no Olona . 
Vergobbio. 
Viconago . 
Viggiù. 
Vòldomino 

1 idralllicò' 

4 idraulici 
1 idraulico 
1 id. 

id. 

: I : id. 

1 

9 

1 

1 

r::: .... d 
~.-t'I..-o r::: • 
CI) :> 
-~ çEc.> 

13 1 

: t 
2 

1 

7 

2 
1 

1 
l) 

1 

2 

6 

4 

2 

4: 

2 

2 

4 

4 

13 
3 

2 

' . 

:§. 
l'-< 

Natura o .... 
·s ..-o dei prodotti 
o 
l'-< 
CI) 

8 
, 

~ 
Z 

5 Olio di lino e ravizzonè 

8 Olio di oliva e linI) • 

1 Olio di oliva. 
1 Olio di lino 
2 O~io di lino e ravizzone 
1 Id. 
1 Olio di noce eravizzone 
1 Olio di lino 
s Olio di oliva, lino, noce 

e ravizzone 
Olio di oliva. 

1 Olio di lino e ravizzone 
2 Olio di oliva, lino e no~e 
2 ono di lino 
2 Olio di lino e ravizzone 
S Olio di lino 
1 Olio di lino e ravizzone 
1 Id. 
1 Id. 
1 Id. 
4 Olio di lino 
1 Id. 
1 Olio di oliva. 
4 Olio di lino 
1 OIÌo di lino Q noce • 
1 Id. 

5 1 Olio di lino 

251 1 Id. 

Totale. 
1

8 ~ a 'Vapore 
. 9 i idraulici 

3 I81III 
84 24 2 \ 

NUlQ. dei lavoranti 
o' 
::S'o d .~ 

maschi 

.... 
;; 
..-o 
~ 

10 

S 

2 

2 

2 

2 

1 

2 

2 

2 

4 

2 

2 

4 

2 

~ 

2 

2 

S 

2 

2 

7 

2 

2 

2 

1 

~ ..... 
.... 
0'13 
~~ 
w 

1 

---~ 
.8' 
.~ 

CI) 

d ··a 
s' 
~ 

1 

l 

1 

r::: o 
~ ~ 
0-
:a;a 
s'a 
o ~ 

CI) t 'bO 
'3 S· ... 
o ;:; <Il 
z~ ~ 

11 800 

6 120 

3 80 

2' 290 

2 :18& 
2 100 

2 46 

2 L: 160 

2. ~ 100 

2 10 

8 '270 

4 ,100 

2 '280 

2 ·100 
.f ' 186 
2' 8& 
2 286 
2 200 

S ·150 

a 216 

2 . 200 

2 60 
7 260 

2 240 

2 260 
2 100 

2 280 

6 I8~ 200 

Fabbriche di cioccolata, conletture e liquori. - Si trovano nella provincia 11 
di tali fabbriche. _ . 

Le più. importanti sono la fabbrica di cioccolata e ·cQnfetture dell~ . .ditta Mauri 
Oe8are, iri Lecco, la quale dispone di un motore a vapore di 8 cavalli, e le fabbriche 
di liquori dell~ ditte Garoni Luigi in Varese, avente un motore a vapore di ,tO:,ca
valli, e Vigezzi fratelli di Incino, che ha un motore a ~apore di 2 cavalli. 

Fra le confetture speciali hanno acquistato una certa rinomanza.i biscotti (ama
retti) fabbricati dallè ;ditte·"R~ina··.!t4.ntoni(J di Torno{Mazzocchi, Pilad8; di Como, 
Scartascini Donato di Graved{)na e"particolarmente le.carart;lelle fantasia ~odotte 
dalle ditte Arioli Silvestro e Lanzavecchia Luigi di Varese. 



COMUNI 

Como 
. Id. 

Gravedona. 
Incino . 
Lecco 
Pianello del Lario . 
Torno 
Vareile. 

Id. 

-Totale. 

I . 

\ 

Fabbriche di. cioccolata, confetture e liquori. 

N atura dei prodotti 

Cioccolata. 
Confetture (biscotti) . 

Id. ( id. ). 
Liquori. 
Cioccolata e confetture. 
Liquori. 
Confetture (biscotti). 
Confetture. 
Liquori. 

A 
~ 

~ 
C!) 

'O 

o C!) 

~~ 
S· .... := ~ 
Z~ 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 . 

2 

2 

II 

Motori 
(a vapore) 

1 

1 

1 

2 

8 

lO 

20 

Numero dei lavoranti 

maschi ,..-.. 
.& ;:; 

.o 'O ..-! 
~ .... 

o'a 8 
C!) ...., 
~ ;:; ~ Q El -O 'O o ~ 

~ cD $ ~ 

12 12 

2 2 

2 2 

4 4 

11 1 12 

3 3 

1 1 2 

8 8 

6 6 

48 S° 

. 18t • 

o o := ~ s:: o 
s:: ~ 
~ ~ ,...., 
o· .... 

...... 'O 
'O ..... 

C!) s:: 
S Z 
. 'So s· .... := CD 

z'O 

200 

200 

40 

90 

280 

15 

200 

300 

300 

23° 

Stabilimenti per la fabbricazione e la vaporizzazione dei fusti da vino. -
1\ttivissimo è il commercio dei vini in questa provincia, ove trovansi molti nego
zianti che fanno frequenti spedizioni, specialmente in Svizzera e nell' America del 
.sud; però l'industria enologica non vi è largamente estesa. Soltanto la ditta Alfons 
Ooopmans e Comp. ha impiantato nel comune di Como (Castel Carnasino) uno sta
bilimento fornito di una caldaia a vapore di 2 cavalli per la vaporizzazione dei "fusti; 
vi·sono occupati 5 operai (maschi adulti) per 300 giorni in media all'anno; la ven
dita dei vini è fatta quasi esclusivamente all'estero, principalmente nella Svizzera e 
in Germania. 

In Varese la ditta Fratelli Cappelletti, ehe esporta i suoi vini in America, fabbrica 
essa stessa i fusti per l'esportazione ed è fornita di caldaie a vapore per la vaporiz
zazione dei fusti, noncbè di altro macchinario. Vi sono occupati 8 operai. 

Fabbriche di spirito. - Secondo ]a statistica pubblicata dal Ministero delle 
finanz~ Direzione generale delle gabelle, per l'esercizio finanziario 1895-96 (1), esi
stono nella provincia di ~omo 387 fabbriche di spirito di 2a categoria, ricavato cioè 
dalla distillazione del vino, delle vinaccie e delle altre materie non comprese nella 
1 a categoria. Di queste fabbriche, nell'anno finanziario 1895-96, ne lavoraron9 22 
soggette all'accertamento del prodotto e 240 tassate in ragione della produttività gior
naliera dei lambicchi, ottenendo in complesso 98,846 litri di spirito e consumando, le 
prime quintali 514 di vino e 19,790 di vinacce e le altre quintali 6660 di vinacce. 

Il numero degli operai occupato in questa industria, ed il comune in cui sono 
situate le fabbriche che hanno lavorato nell'anno predetto, si potrà rilevare dal se

guente prospetto: 

(1) Statistica delle tasse di fabbricazione dal 10 luglio 1895 al 30 giugno 1896 - Roma, tipo N azio-

nale di G.Bertero, 1896. . 

• 
/ 



," "' I 

COMUNI 

l' 

Abbadia sopra Add.a 

Abbiate Guazzone . 

Agra .. 

Angera. 

Arbizzo. 

Arolo. 

Azzate 

Ballarate 

Bellagio .• 

Biandronno 

Bisuschio. 

Bizzozero 

Bobbiate 

Bodio. 

Brenta. 

Brezzo di Bedero. . 

Brissago ....• 

Cadero con Graglio. 

Campagnano 

Caravate 

Careno. 

Carnago 

Caronno GJ:1irih-
ghello. 

Casargo .. 

Casatenuovo. 

Cassano Valcuvia . 

Castello sopra Lecco 

Castell~ Valtrava-
glia 

Castiglione Olona 

Castronno. 

Cellina. 

Cittiglio. 

Comabbio .. 

Comerio .. 

CUi'.8S0 al Monte 

• 

~ 
Q) 

"C Q) 
~ o c 

~.~ 

S~ 
i~ 

1 

2 

, 3 

2 

1 

1 

1 

1 

2 

3 

7 

'!D l 
Q) 

"C 

2'a COMUNI 
\ 

Q) ... S Q) 

~ ~l ZO 

2 Cuveglio in Valle 

2 Cuvio .. 

4 Domaso. 

10 Due Cossani • 

4 Dumenza. 

2 Fabiasco. 

4, Galliate Lombardo • 

2 Garabiolo . 

2 ' Gavirate • 

2 Germignaga. 

2 Gironico .. 
lÌ 

2 Gornate Sup;riore • 

2 Grantola. 

4 Gravedona 

6 Imbersago. 

14 Incino '. 

2 Laveno. " . 
I)' 10 Lecéo .. 

2 4 Leggiuno. 

2 4 Lenno . 

1 2 Lonate Ceppino 

4 

2 

8 

4 

2 

4 

4 

6 

14 

2 

Loveno sopra Me
naggio. 

Lucino. 

Luinate. 

Luino .• 

Maccagno Superiore 

Maccio -.. 

Maggianico 

Marchirolo 

Masciago Primo 

Masnago 

Merate . 

Mercallo 

Mesenzano 

Mombello Lago Mag-
giore .. 

' .. 

~ 
Q) 

"O Q) 
~ o c 

~ ..... 
Q)~ 

§~ 
Z 

2 

2 

1 

3 

3 

1 

1 

1 

16 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

3 

1 

2 

1 

2 

1 

1 

1 

20 

2 

1 

1 

4: 

1 

1 

2 

2 

4: 

~ 
Q) 

"C 

COMUNI 2'a 
Q) ... S Q) ig. 

4 Montegrino, . 

4 Montevecchia 

2 Monvalle .. 

6 Morazzone. 

6 Muceno .• 

2 Musadino. 

2 Musignano 

2 Olcio ... 

2 Olginasio.. 

32 Olginate . 

2 Oltrona al Lago 

2 Osmate Lontatp. 

4: Pianello del Lario . 

2 Porto Valtravaglia. 

2 Rancio Valcuvia •. 

9 

7 

4 

4 

10 

4 

2 

2 

2 

40 

4 

2 

8 

8 

2 

2 

4 

'4 

4: 

8 

Roggiano Valtrava-:-
glia. 

Rongio. • ./ 

Rovagnate 

Runo ... 

Sala Comacina. 

Sant' Ambrogio Olona. 

Travedona 

Trezzone. 

Tronzano Lago Mag-
giore. 

Uggiate .. 

Valganna. 

Varese 

Velate 

Venegono Superiore 

Vercana . 

Vergobbio. 

Viconago . 

Voldomino" . 

Totale. 

Q) 

~Q) 
..cl oc 

~ .... 
Q) ~ 

S~ icS 

o' 
1 

1-

2 

1 

10 

l 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

8 

S 

8 

2 

2 

4 

1 

1 

1 

1 

7 

2 

1 

11 

1 

1 

4: 

8 

6 

8 

.... 
'!D 

Q) 
"C 

·0 .... 

~f S Q) 
~~ ZO 

10 

2 

2 

4, 

2 

20 

2 

2 

4 

2 

8 

2 

16 

6 

6 

l: 

o 

8 

8 

2 

2 

2 

14 

4 

2 

84 

'2 

2 

8 

6 

12 

16 

577 
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Dall'ultima statistica pubblicata dalla suddetta Direzione delle gabelle, per 
l'esercizio 1897-98, si rileva che, in questo periodo, lavorarono nella provincia 317 
fabbriche di spirito (24 soggette all'accertamento del prodotto e 293 tassate in 
ragione della produttività giornaliera dei lambicchi), producendo, in complesso, 
105,586 litri di spirito colla distillazione di quintali 29,325 di vinacce e 5 di radici 
di genziana. 

Fabbriche di birra. Una sola fabbrica di birra esiste nella provincia. Questa 
fabbrica, situata nel comune di Induno Olona, di proprietà della ditta A. Poretti e C. 
nell'anno finanziario 1895-96 produsse litri 519,200 di birra, occupando in com
plesso 20 operai con un motore idraulico della forza di 4 cavalli. 

Nell'esercizio 1897-98, la stessa fabbrica produsse litri 470,800 di birra. 

Fabbriche di acque o'assose. - Nelliesercizio 1895-96 furono in attività 23 fab
briche di acque gazose, che produssero 387,246 litri di acque gazose (di cui 
litri 119,595 a tariffa c litri 267,651 per convenzione) occupando 70 operai ripartiti 
.come segue: 

Angera. Fabbriche N. 1 Operai N. 3 
Argegno. Id. » 1 Id. » 2 
Asso Id. ,.. 1 Id. )1) 2 
Castiglione Olona . Id. » 1 Id. » 3 

Como Id. » 3 Id. » 15 
Gemonio. Id. » 1 Id. » 2 
'!Gl'a vedona . Id. » 1 Id. ,. 2 
Incino . Id. » 1 Id. » 2 
Lecco. Id. » 2 Id. » 5 
Luino. Id. » 1 Id. » 3 

Malnate. Id. » 1 Id. » 3 
Menaggio Id. » 1 Id. » 3 
Osnago Id. » 1 Id. » 3 
Uggiate Id. » t Id. » 2 
Varese. Id. » 6 Id. » 20 

Totale . . . Fabbriche N. 23 Operai N. 70 

Nell'esercizio finanziario 1897-98 lavorarono 32 fabbriche di acque gazose con 
una produzione di 387,673 litri di acquelgazose (di cui litri 9981 a tariffa e 377,692 
per convenzione). 
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III. 

INDUSTRIE TESSILI. 

Industria della seta - Industria della lana - Industria del cotone - Tessitura di materie miste -
Tessitura del lino e della canapa - Tessitura di nastri e passamani e fabbricazione di tessuti 
elastici - Tessitura -dei veli e dei merletti - Tintura, imbianchimento, apparecchiatura & 

stampa dei filati e dei" tessuti - Fabbricazione delle maglierie - Fabbricazione dei cordami -
Industria tessile casalinga. 

Industria della seta. - Stabilimenti bacologici -, Tratturo - Toreitu1·a - Car.da
tura dei caséami - Tessitura - 1'essitura de;' cascami·- "Sta.qionatura ed assaggio 
delle sete. - L'industria della seta è la più importante nella provincia di Como; essa 
vi è.fiorente in-tutte le sue manifestazioni, ed occupa 46,602 operai in 490 stabili
menti, cosÌ ripartiti: 

Stabilimenti bacologici . . Opifici N. 9 Operai N. 261 

Trattura della seta . Id. ,. 147 Id. » 16,070 

Torcitura della seta. . Id. » 286 Id. » 16,042 

Cardatura dei cascami di seta. . Id. li) 9 Id. » 258 

Tessitura della seta. . . . . . Id. li) 30 Id. » 13,818 
Tessitura dei cascami di seta . M. ,. 7 Id. » 145 
Stagionatura ed assaggio delle sete Id. » ~ Id. » 8 

La forza motrice impiegata in questi stabilimenti ammonta in complesso a..2108 
cavalli dinamici, dei quali 850 a vapore, 1256 idraulici, 1 ad aria compressa ed 1 
ad aria calda. 

Nel 1876 (1) risultavano occupati nella trattura, torcitura e tessitura della seta 
46,634 operai, e cioè 11,605 nella prima, 24,316 nella seconda e 10,713 nena terza. 

Risulterebbe dunque una diminuzione nella torci tura della seta ed un aumento 
nella trattura e nella tessitura. 

Una benefica. ,istituzione è connessa)n Como coll',esercizio dall'industria d.ella 
seta, ed- è l'Opera pia' Baragiola, così. chiamata dal nome, d~1 penefattore, _ elle le 
lasciò un patrimonio di 100 mila lire. Essa ha lo scopo di venire in aiuto agli operai 
disoccupati e di premiare i lavoranti migliori. 
, Per le risoluzioni delle controversie che posson,9-.-s-orgere tra capitale e lavoro nel
l'industria seri ca venne recentemente istituito un Collegi? di probiviri. - . 

I 
(1) Notiz.ie statistiche sopra alcune industrie - Roma, tipo Eredi Botta, 1878. 

-. 
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Stabilimenti ,bacologi~i.- La preparazione del seme. bachi si pratica con molto 
buon esito nella provincia. Vi sono 9 stabilimenti degni di menzione, e le notizie ad 
essi reiative sono riassunte nella seguente tabella: 

Stabilimenti bacologici. 

.~ 
Numero dei lavoranti g~ 

tl:l in media s:i o 
'0.. s:i > 

maschi femmine 
~ ~ o o ...... 

COMUNI ~ Ditte esercenti --- --- :.a:.a 
<li 

<li LO LO s'a "O r1 r1 ~ 
o o o 
~ .s <li 

~ .... 
<li o'a o'a '3 

<libJ) 

§ ;:; ;:; S· ... 
~ ~ ~~ ;:::! <li 

Z "O "O o z"O 
~ rJ] ~ 00 E-; 

Caronno Ghiringhello . 1 Mai Carlo. "l 7 5 12 25 

C~slino al Piano '" 1 Caspani-Spinelli e C. 2
1 

25 6 33 90 

Casnate. 1 D'Audìtfret e Bellotti 
11 

8 8 ,17 120 

Cocquio. l Verga fratelli 6
1 

60 .. 66 60 

Figino Serenza . 1 Ferranti Leonardo 6\ 5 10 20 40 60 

Malnate. 1 Visconti e Schiannini • 

"31 
10 lO 60 

) Bellotti Cristoforo. . . • • 12 16 60 

Varese B Mozzoni Carlo . . . • • . 

~I 
32 33 57 

Redaelli Ambrogio e figlio . 31 .. 35 91) 

Totale. 9 I· 221 I I95 39 26I 7I 

Trattura. - All'aumento del numero degli operai occupati, nella trattura, avanti 
riscontrato, in confronto del 1876, corrisponde un aumento anche nel numero delle 
bacinelle a vapore, essendo però diminuite quelle a fuoco diretto; si avevano infatti 
nel 1876 bacinelle a vapore 7830 attive e 652 inattive, mentre ora se ne hanno 
9393 attive e 1017 inattive; le bacinelle a fuoco diretto nel 1876 erano 1150 attive 
e 548 inaUive,mentre ora non se ne contano che 39 tutte attive. Questa diminu
zione del numero delle bacinelle a fuoco diretto dipende dalla trasformazione che 
ha subìto l'industria della seta anche in questa provincia, trasformazione diretta ad 
eljminare le piccole filande èon bacinelle a fuoco diretto per accentrare la trattura 
in grandi filande a vapore. 

Nel pròspetto, che segue, diamo le principali notizie sulle filande esistenti nella 

provincia. 



COMUNI 

Abbadia sopr' Adda 

Abbiate Guazzone . 

Acquate 

Albese •. 
Annone di Bl·ianza 

Appiano. 
Arosio. 

Asso .• 

Azzate. 

Azzio • 
Barzago. 

Barzanò. 
Bellano 

Bodio. 

Bregnano 
Brenta .. 
Brianzola. 

Brienno. 

Brivio .•• 

Buccinigo. 

Cabiaglio 
Cabiate •• 

Trattura della seta. 

'() 
~ 

'8.. 
o 

~ 
al 

'O 

o 
~ 
al 

S 
~ 
Z 

2 

1 

1 

1 
8 

1 

DITTE ESERCENTI 

Marchetti Carlo - Dell'Oro Aristide. 

Erba Giuseppe . . . 

Gallavresi Giuseppe 
Gavazzi Pietro .•.• 
Devecchi Pasquale e C. - Donegana Lo

renzo (2 opifici) • . • 
Cavadini Noemi e C. . • 

1 Tagliabue Isaia e C. 
1 Prato fratelli, • 

1 Usuelli Filippo. . • 

1 Porro Cesare. • . • 
1 Longoni Francesco. 

1 Introini Ferdinando 
8 Appenzeller Landolt e C. - Denti Angelo 

- Gavazzi Pietro (1) • • . • . • . • • 

1 1 Baumann R. e C.. • • 
1 Cavadini Noemi e C. 

1 

1 

1 

2 

1 

1 
1 

Fraschini Modesto . . 
Bonanomi Ambrogio . 
Comitti Pietro • . • • 

Felolo Francesco - Gibert Adolfo 

Corti fratelli . • , 

Donner e Scharf. 
Rho Mauro. .'. • 

Caldaie Motori Numero 
delle bacinelle Numero dei lavoranti o o 

::l ~ 
Q o a vapore 

'a vapore I idraulici attive 

.S. .S d .S d 
o 1 cIS.S o cIS:':: o cIS""! ~ N'O ~ N ..... ~ N"O 

S ~>S~>S~> ::l ...., CI$ ::l .... CI$ ::l ...., CI$ 

Z ~c,)z~c,)Z~c,) 

~ o 
~ 
~ 

cIS 

1 

1 

1 

1 

4 

16 

10 

4 

11' 10 

2 

~I 2 

2 41 80 

80 

60 

66 

3 

1 

20 

6 
SI 6 
1 3 

204 

96 

2 181' 2 
1 10 

l) .•• 160 

1 61 1 
1 6 1 

1 2 

1 21 1 

41 
78

1

1 

1 80 1 

1 4 1 

1 

1 

1 

3 

1 

1 
1 

31 1 
4 

6 1 

37 2 

6 1 

8 1 
6 1 

1 20 120 

4 liIO 

2 24 

·16 

1 24 

21 21 131 264 

3 

3 

2 

a 
9 

3 

2 

2 

60 

40 

20 

22 

40 

160 

144 

92 
3b 

:a 
o 
c,) o o ..... 
.a~ 

cIS 

inattive I maschi I femmine" I ~ E 

al 
~ 
o 
A. 
cIS 
~ 
cIS 

20 

4 

16 

24 

4 

14 

10 

16 

:a 
8 o I ..... 1,)...., ..... 

.E Q) .g 
cIS ~ cIS 

2 

6 

3 

4 

>.O 
-t 

o'a 
~ Q 
o cIS 

'" 

16 

6 

14 

9 

si 7 

1 

1 

8 

11 2 

221 12 

'6 

2 

~I 1 
2 • t 

6 

9 

7 

S 

.s 
~ 

102 

119 

80 

60 

229 

116 
160 

130 

24 

30 

24 
24 

360 

>.O 
-t 

o'a 
~Q 
o cIS 

'" 

21 

36 

13 

36 

46 

34 

62 

90 

14 

10 

8 

11 

90 

971 32 
60 36 

32 

22 

36 

218 

22& 
160 

40 

4 

6 

6 

47 

90 

40 
20 

al 

Cii 
-O 
E-4 

.s::a 
'1:1 .... 
al d 

8 ~ 
, 'bo 
s· .... 
::l al ZOO 

126 270 

169 276 

96 176 

99 220 

30S 240 

168 260 

211 180 

230 260 

39 260 

41 100 

40 120 

38 160 

474 260 

134 200 

88 260 

37 80 

82 200 .. 
42 ·190 

270 276 

824 220 

207 230 

63 11>0 

(1) L'opificio della ditta Gavazzi Pietro è illuminato da 149 becchi a gas, con officina propria. 
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COMUNI 

Cantù ..•• 
Canzo .•.•• 
Casatenuovo. 

Casciago .•• 

Casletto ... 
Caslirm al Piano. 

Caslino d'Erba. 

Casnate •..• 
Cassano Albese 

Cas~ello sopra Lecco. 

Cesana di Brianza. 

CittigliQ . 

Civate .• 

Comerio 

Como .. 

Contra. 

Cremia 

Crevenna 

Cunardo. 

Segue T"attù'ra della Stta.' 

·s 
c= 's.. o 

bo 
CI) 

"C 
o 
~ 

S 
;::j 

z 

DITTE ESERCENTI 

1 I Bergna Clemente. • • • • . . .• • . ./ 

1. 

2 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

Kienle Giacomo e C. . . . . . • . 

Susani Guido - Viganò Davide. 

Meyer Enrico. . • • • 

Isacco fratelli. . • ',' • 
Marinoni Giuseppe. . . 

Cramer Enrico e C, - Prina fratelli. 

Primavesi Carlo . 

Boselli Leopoldo • 

3 I Dell'Oro fratelli - Ferrario Giuseppe -
Sala Domenico (1) . 

1 Ruschetti eredi . 

1 Pozzi Salvatore 

1 Nava Angelo. , 

2 Baumann R. e C. - De Giorgi Antonio . 

8 Andreae A. e C, - Castelli Adolfo - Coduri 
Stampa Caterina - Magni Gaetano -
Negri Antonio - Nessi Giuseppe An
tonio - Nobili Luigi - Casnati fratelli fu 
Amos ~ , ...•.•..... 

2 Beretta fratelli - Perego Giovanni. 

1 Marchetti Carlo (2). , , ..•... 

2 Porro Giuseppe - Scheibler Felice. 

1 Adreani Vittore • • . • , , . . • . • 

Motori Numero 
delle bacinelle 

00 ::s ~ 
a vaporel l'd l' .. , . l' . . II--h-·...,.'-~--·~· -,"--1 ~ ~ a vapore I rau ICI attive mattIve masc l. lemmme , -

o;.a 

Caldaie Numero dei lavoranti 

.~ 

o 1.:.91 o ~ N"C ~ 

S § p: S 
~ "O l':! ~ 
Z p.. ò Z 

11 251 1 

2 

2 

2 

2 

1 

6 

12 

1.0.0 

15 

15 

2 

1 

2 

1 

1 

1 

~ 

':.9 
N"C 
~ . .s ;;.
o l':! p.. Col 

6 

2 

3 

8 

6 

5 

o 1,:·9 ~ N"C 
CI) ~ • 

sCI):> ::s .... l':! 
Z p:; Col 

1 2 

f o 
§-
;;.-
l':! 

4.0 

12.0 

16.0 

14.0 

1.0.0 

12'4 

6.0 

3 13 1 31 2 61 11.0 

6.0 

2.0 

1 2 1 1 

1 3 1 2 

~ 1:1' ~ .. 71 ~ 

91123 8 311 1 

2 12 2 

10 6 

21 9 2 41 3 

2 1 1 

71
112 

2 168 

21 5H4 

4.0 

31 8.0 
8 96 

72 

:à 
o 
Col o 
o~ 
..Ef 
l':! 

2 

12 

1.0 

CI) 

~ 
§-

.;> 

'" 

6 

1.0 

24 

4 

8 

56 

14 

~ LO 
~ 

o .... _ 8 01'.0 
..E f .g 
l':! ~ 

0'13 
~~ 
o l':! 
m 

2 

4 

6 

8 

4 

3 

2 

9 

1 

6 

21 3 

1 

71 15 

9 

29 

2 

5 

111 2 
1 

.s 
~ 

:s 
.s'a .... ~ 
o 'l':! 
m 

751 1.0 

13.0 

215 

150 

13.0 

124 

15 

6.0 

3.0 

3.0 

7.0 

25 

4 

56 

4.0 

15.0 36 

6.0 14 

2.0 1.0 

14.0 21 

216 75 

673 282 

42 12 

11.0 2.0 

118 31 

9.0 18 

.a 
C 
~ 

:.g 'a 
s~ 
• '50 s· ... ::s CI) z'1:S 

88 2.0.0 

164 27.0 

251 195 

228 235 

159 25Ò 

4 4.0 

189 25.0 

16 6.0 

1.02 2.0.0 

195 23.0 

79 2.0.0 

31 120 

183 27.0 

299 235 

984 215 

56 14.0 

135 25.0 

162 275 

1.09 2.0.0 

(1) L'opificio della ditta Aala Domenic') è illuminato a luce elettrica con 50 lampade ad incandescenza, 
(2) L'opificio della ditta MarchcUi Carlo è illuminato a luce elettrica l:on tre lampade ad arco. 
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Segue 'rrattura della seta. 

'6 Caldaie Motori Numero 
Numero dei lavoranti o delle bacinelle ::1 

c:= 
I 

i:l 
• Q.. 

a vapore c:: o 
a vapore idraulici attive ' inattive maschi femmine CI!. 

~ ---- o; COMUNI et> DITTE ESERCENTI ) i:l = = ~ ~ '-O '-O :.s. "eS 
·~.S .... ~ .... ci 

et> et> .-i .-i Q) o \ o o ~ .... o ~ .... ~ o ~ o .... ..... S ~ ~"'O r... 1'1"'0 r... "'1"0 o o 
r... 

et> et> = . et> = . <:) o <:) o .~ et> .,.... ~ 
et> = . o.- o.- o'a .... 

S· 
~ s s ~ > S Q) I> S IV I> CI! o~ -CI! o..., 

-= -= 
o i:l CI! ""CI! .... CI! .... CI! 1>' .E~ I> .E~ :g~ :g ~ : C) 

::1 ::1 ~<:) ~ ~<:) ::1 ~<:) r... r... "'O "O i' z z Z IZ CI! CI! CI! CIS CIS <Il CI! <Il E-c 

es:; 

Dongo. 2 Aureggi Antonio - Mazzoletti Enrico .• 2 88 1 10 '96 8 108 12 123 245, 
Dorio ','\' 1 Marcb.ett.i Carlo •... \. .••••••. 1 15 2 20 52 10 11 80 27 128 290 
Ello .. 2 De Vecchi Pasquale - Rieci Antonio. • • 2 . 40 2 lO 170 G 6 190 ' 70 272 ,210 
Erba .. 1 Val aperta fratelli. . . . . . . . . • • • 1 22 1 4 2 5 50 5 7 80 15 107 ' 250 
Galbiate. S Aldeghi fratelli - Ronchetti Antonio. • . 8 20 2 6 150 5 240 60 305 235 
Garbagnate Monastero. 2 Butti Agostino - Fumagalli Carlo 2 26 2 8 160 '12 12 210 84 318 260 
Gàrl:tte . 1 Abegg e C ... i .... 1 28 1 7 104 5 6 134 34 :1.79' 260 
Gavirate •• 1 Baumann R. e C. (1) .•• 2 8 1 6 100 7 165 90 262 250 
Gera, ... 1 Caspani Riccardo ... 1 8 1 2 40 3 85 25 68 220 
Germanedo . 1 Cramer le MuUer. • 2 8 1 2 120 6 128 6i> 198 280 
Germigpaga .. 1 Stehli Hirt . . . • 1 50 1 60 2 ' 50 168 5 83Ò 336 '210 
Grav:edona 1 Del P~ro Ulrico 1 3 2 8 82 2 110 16 127 215 
Laino .•. 1 Bonardi Cesare. ••. . 1 1 24 4 33 2 39 80, 
Lambrugo. 1 'l'esta Benedetto • . 1 20 1 2 60 6 6 81 32 124 ~50 
LasnÌgo. 1 Paracchi Alessandro . . . . • • • 1 2 1 1 16 1 15 8 24 266 
Lavena 1 Luchini Pasquale ........ 6 3 60 10 3 82 ' 20 106 270 
Lecco. 3 Bellingardi Enrico e Luigi - Corti fratelli 

- Sala Domenico. 4 10 3 lO 277 41 4 365 60. 424 210 . 
Lenno •• 1- Salice Pietro. . 1 4, 1 2 28 4 1 40 8 49 ~O~; Lierna. 1 Sala Domenico . 1 2 1 1 40 10 2 4 40 10 66 269 

~ I ., Limido .•... 1 Scalini Gaetano 3 1 3 68 3 68 30 101 200 . :~ ,-; Lonate Ceppino • 1 Rosio e C .•.. 1 10 1 1) 80 4 120 20 144 190, 
Magg,ianico . • 1 Ghislanzoni Giuseppe e Ulise 1 3 1 1 50 10 3 ç,c,.: H 83 2()Q 

/ 

(1) Questo opificio è illuminato a luce elettrica con 65 lampade a~ itlc.~nde8AAÌl~,. (ow.iJ~, d~l'o~o.cina elettrica 'esercitata dal\a ditta Bu,zzi Achille. 
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I 
Segue Trattura della seta. 

'0 Caldaie Motori 
c;::l 
'S,. a vapore o a vapore idraulici 
~ COMUNI Cl) DITTE ESERCENTI 

~ ~ ~ '"d ..... d .... d .... d 
o o ~ .... o ~:.s o cd· ..... 
~ ~ >il "O ~ ~ >il "'O 
Cl) Cl) ~ . Cl) 

I:::t . 
Cl) 

I:::t • 

!:l S S S Cl) ?- Cl) ?- Cl) ?-
;::l ::I ... ~ ;::l ... ~ ::I -~ p: c.> p: c.> p: c.> Z Z Z Z 

Malgrate ••••.•. 1(1) 31 Brusadelli Paolo (2 opifici) - Gavazzi 
Pietro .•..••••...•••••. 3 36 1 1 2 4 

Mandello del Lario 1 Semenza e Ravasi .••.•.• 1 S 1 2 

Margno ••••..•• (2) t Gavazzi Pietro . . . • • • . • • • . ~ 1 2 1 2 

Mariano Comense . • 2 Cuzzi Edoardo - Ponti Antonio. 2 26 2 6 

Masnaga ..• 1 Kienle Giacomo e C. . • 1 4 1 2 

Merate ..• 1 Pessina Ferdinando 1 4 1 2 • 
Mesenzano. 1 Decauville Bordet . 1 4 1 2 

Mojana • 1 Isacco fratelli 2 20 12 

Molteno. S Bosisio Luigi - Frigerio fratelli - Riva 
fratelli .•.••......... 4 32 2 3 

Monticello. 2 Caldi rosa Giovanni e cugini - Crotti fra-
telli ...... 2 25 2 6 

Musso .• 1 Carugati Giusto 1 3 1 3 

Nibionno 1 Spreafico Gaspare .... 1 '2 
Oggiono. 6 Amati Giovanni - Brioschi Filippo -

Brusadelli Enrico - Brusadelli Giu-
seppe - Donegana Lorenzo - Roscio 
A. e C .....•.•.•...•••.• 1 61 441' 41 101 21 21 

Olginate, • • . . . . • I a\ Crippa D. A. (3) - Fenaroli Giuseppe -
Gadda e C ...•..••....•.. 4 26 2 11 2 

Ossuccio. 2 Fasoli Abbondio - Ge~sl1er Erminio. 2 2 1 

Parravicino .• 1 Corti fratelli • • • • 1 8 2 3 

Parè •••.•• 1 Kienle Giacomo e C. . 1 20 2 10 

(1) Le due filande della ditta Brusadelli Paolo sono inattive. 
(2) Questa filanda è inattiva. . 
(3) L'opificio delle ditta Crippa D, A. è illuminato a luce elettrica con 145 lampade ad incandescenza. 

Numero " 

d Numero dei lavoranti delle bacinelle ;::l 
~ 
~ 

attive inattive maschi femmine ~. 

o; 

~ 
I ).Q ,1.: ~. :.s .-1 Cl) 

~ Cl) !:l o ~ o .... o o Cl) 
~ c.> o ~ c.> o . .... 

o'a ~ lo·a ~ S· o ... o ... ... 
~ 

.E~ 
~ 

<E~ ;.; ... ?- ?- ~~ 
;::l ' ... I:::t o ::I. 

~ ~ ~ '"d ~ ~ cd ~ ~ ~ cd rJJ ~ Z 

~ 

42 286

1 ~I 31 
40

1 

26

1 

691230 
100 17 180 40 223 230 

16 

122 6 128 68 191 220 

80 3 80 26 108 250 
-"":.1' ,~ 

! -:.:.,,1 
;'r 

40 '1 40 20 62 210 
.:11':; 

60 20 2 70 16 87 160 

200 40 3 200 00 308 ~250 

2701 .. I 101 .. I 161 241 3711 1141 5251 215 

48 3 51 24

1 

7812~O 
40 3 43 12 68 200 

lO 10 4 15 120 

3811 .. I 391 .. I 131 81 4011 1341 6661 210 

273 7 21 6 460 137 623 225 

100 6 20 5 109 116 210 

72 2 84 20 106 260 

114 6 120 60 176 250 

-00 
~ 



Segue Tratlura dello ,eta. 

'S Caldaie Motori Numero 
Numero dei lavoranti CI:I delle bacinelle 'So a vapore 

idraulici attive inattive maschi femmine 
o a vapore 

COMUNI ~ DI'1;TE ESERCENTI d d d I 

~ .o .o : Q) 

~ .... ci .... ci .... ci ;.a ~ ~ 
o o ~;.a o 

j~ 
o ~ .... f o f o· .... .... J.. J.. J.. J.. N~ o o \I) Q) Q) .= • Q) Q) d . p., g.g ~ g ~ ::s o'a ~ o'a ~ El El Q) I> El El SI> ~ .E 4) .E ~ .g ~~ "3 ~~ 

.... 
~ 

.... ~ 
~ o ~ i o ~ I> I> o ~ &:tl J.. ~ Z ,Z Z ~tl ~ ~ ~ ~ ~ ~ U1 U1 ~ 

~ 

Ponte Lambro. • • 1 Carcano Musa e C. • . . • • • r 1 1 SI 52 4 2 48 24 74 2~ 
Pusiano •.•••• 1 Scheibler F~lice ..••••.•• 1 8 1 5 80 3 102 30 135 270 
Rancio di Lucco • 2 Maspes Angela - Monti Angelo. 2 18 2 2 90 80 8 108 25 1,36 240 
Robbiate •• 1 Villa Giovanni . 1 2 1 2 -86 ·2 55 10 67 180 
Rogeno •• 1 !sacco Pietro. • • • • • • • • 2 6 1 3 80 18 6 8 120 30 169 160 
Rongio •• " (1) 1 Monti Giovanni . . . . . . f 2 1 SI 50 .. 
Rovagnate. ~ '",' 1 Rocca Gaspare e fratelli . • '.' 9 12 8 15 AlO 
Sabbioncello. • • • • l Gallavresi Giacomo •• 1 8 40 80 2 86 34 72 100 
Sala al Barro • • • • 1 Ronchetti Giovanni • • • • • • • • 2 8 1 4: 1 1 80 4 100 20 120 160 
Santa Mària Hoè. • 1 Dé Capitani Costantino, 1 2 1 1 30 1 31 12 ~ 180 
Sirone •••• 1 Gadda E. e C.. • • 1 6 1 2 64 4 11 58 12 86 240 
Suello .••.•• 1 Gallavresi G ...•..• 1 4: 2 38 10 2 6B 20 85 200 
Tremezzo •••• 1 Magatti fratelli. • . . • • • • t 6 1 2 36 1 40 18 69 200 
Valgreghentino . ~ Abegg e C. - Longhi eredi • S 22 1 7 2 6 192 12 9 10 2.27 48 294 246 
Valmadrera. S Gavazzi Pietro (2 opifioi) - Orio Bernar-

dino ..... " . .' .. , ........... 4 40 1 8 8 10 870 90 

~~I 91 
450

1 
"8:1 553'·260 

Varenna ••••. 1 Vitali Carlo. • • • • • • • . • • • • • • • 1 S 1 2 68 10 S5 98 260 
Vedano Olona. 2 Castelletti Vincenzo (2) - Kienle Giacomo 

e C .••••..•..••.•••••. 2 11 2 7 64
1 1 11 81ft' 101 1001 28.0_ 

Vill' Albese • • • 4: Boselli. Leopoldo - Dubini fratelli e C. -
Porro Enrico - Rèina Giovanni . • • • 4: 28 4: 11 282 10 254 96 860/220 

Villa Romanò.. . - 1 Gussi Vittorio . . • . • . \ . 1 18 1 4: .42 2 86 26 112. 276 

Totale • •• 147 161 1419100 369 52 221 9;93 J9 1017 ," 476 188 II 944 3 462 16otor 222 

(~ Questa filanda è inattiva. .," 
( L'opificio dell&; ditta ~tti Vincenzo è illuminato a luce elettrica con 19 lampade ad incandescenza. 
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Torcitura. - Come si è accennato, il numero degli operai occupati nella torci
tura della seta e nelle operazioni accessorie .di incannaggio, stracannaggio, ecc., è 
molto diminuito in confronto del 1876. A questa diminuzione fa però riscontro un 
aumento nel numero dei fusi attivi, i quali erano nel 1876 in n~mero di 698,733, 
mentre attualmente'sono 795,873. Non si può dunque assolutamente conQludere che 
la torcitura abbia subito un regrésso nella provincia. 

Anche per la torcitura riassumiamo in un prospetto le notizie per comuni, indi
cando anche i nomi delle dilte esercenti negli opifici. 



• .\ "".~ c'; 

l'orcitura della seta. -~ .... 
Motori Num. dei fusi per 

N umero dei lavoranti 
C) 

la torcitura, in-q:l 

'a. cannaggio, stra-o 
a vapore idraulici cannaggio, ecc. maschi femmine ;:l 

COMUNI bo DITTE ESERCENTI s:: -Q) s:: .o >.O ~ .... ~ .... ~ - 'l''''i 'l''''i o o "' ..... o ~:.a 
:~ 

..... . ... ~ ~ N~ J.. 

~ 
Q) 

Q) = . Q) = . .~ '.;j 0'2 2 0'2 El El Q) :> El Q) :> 
;3 ;3 '" ... ", .... '" '.::l ~ ~~ ~~ +" 

:;:$ :;:$ 
~C) :;:$ 

~C) ~ -o o 
'. Z Z Z ~ .S '" 00 '" 00 E-t 

bo 

Abbadia sopr' Adda • . S Dell 'Oro Aristide - Sigg e Keller -Marchetti Carlo B 8 12566 350 35 11 83 lO 139 245 Acquate .• 2 Orio Bernardino - Savini Enrico . . 3 9 8360 21 53 7 81 21)0 
Albèse ••• 1 Gavazzi Pietro. . • • • • . • • . 1 4 630 810 2 30 16 47 260 
Albiolo ••• 1 Kiénle Giacomo e C. . • • • • . 1 1 600 300 1 31 20 62 260 
Akerio ..••.•••. 2 Campana Carlo - Dubini fratelli 1 3 1 4 5242 43 136 48 ,227 260 
Anzano del Parco . 1 Colombo Edoardo. . . • • . • . 1 6 3072 30 lO 80 30 160 250 Appiano .•• 1 Cavadini Noemi e C. • • . . • . 1 ! 400 22 26 48 200, Arcellasco. 8 Ronchetti e C. - Cavadini Noemi e C. (1) _ 

Pozzi Cari.>. • • • • • • • • • • . • • • . • 5 23 9554 4010 67

1 
li ~2T 9l SU

l266 J.rgegno. " 1 , TeIlor e C .••••••••••••.••••. 1 1 403 300 :: 26 , ; . ,26 200 
Arosio. 1 Campana Carlo. • . . . . . . . . . . • • • 1 4 4000 17 28 24 69 269 
Asso ... 4 Manzoni Giulio - Prato fratelli - Valsecchi 

eredi fu Domenico - Valsecchi Luigi.. 4 19 14300 3960 38 166 46 21>0 245 - -Ballabio Superiore 1 Gavazzi Pietro ..•• 1 1 900 1 15 36 51 280 
Barcone. 1 Sigg e Keller • • • • . 1 1 801 18 16 88 240 
Barni •• 1 Caminada Francesco . 892 1 12 lO 23 260 
Barlanò •• ." ... 1 Perego Carlo • • ~ .'. 100 200 1 6 2 9 200 
Bellagio. 2 Cramer e Mtiller - Monti fratelli 2620 4 102 26 ,'.132 290 
Bellano. 2 Appenzeller Landolt e C. (2) - Gavazzi Pietro 2 13 12460 26 lO ,118 47 200 260 
Besozzo ••• 1 Baumann Rod<?lfo e C. (8) .......... 11 2,~ 1 20 26800 6300 300 70 .370 800 
Bosisio ••• 4 Andreotti Luigia - Appiani Corona Carlotta -

Galli Adamo - Sala Paolo • • • • . • . . '1'" "I 
948

1 
.. Hl 61 91

33

1 
8 

Bregnano •• . \ 1 Varisco e C.. • • .•. ' ••• , • • • . • • •• • . 500 3:. 22 21 
\ Bonanomi Ambrogio - Ledini Lodovico. ;-,. . . 

.. 
Brianzola. 2 4 l) 1620 374 12 .. , 23· lO 

(1) L'opificio del1a ditta Cavadini Ndemi e C. è illuminato a luce elettrica con 51la~ade ad incandescenza. 
(!) L'opificio della ditta Appenzeller Landolt e C. è illuminato a'tuce elettrica con 1 lampade ad incandescenza. 
(3) L'opificio della ditta Baumann Rodolfo e C. è illuminato con 3(0 becchi a gas, con l'officina propria. 
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~egue Torcitura della seta. 

COMUNI 

Brivio. 

Bulgorello. 

Cabiate 

Camnago d'Uggiate. 

Cantù. 

Canzo. 

Capiago. 
Carella con ~!ariaga. 

'z 
c+:: 
'a, 
o 

..... 
'bo 
<ll 

'O 
o 
~ 
<ll 

S 
;:::S 

Z 

DITTE ESERCENTI 

21 :B~elolo Francesco - Gi,bert Adolfo (2) • 

). Nessi Giuseppe Antonio. 

Lucardi V. 

.1l Vignarca Giulio. 

Bergna Clemente 

11 Kienle Giacomo e C. 

1 Ballabio Luigi 
3 Cartagna Alessandro - Pina Luigi - Vignaria 

Timoteo. 

Caronno Ghiringhello. 1(1) 11 Kienle Giacomo e C. • ..•.••• 

Casatenuovo. 
Caslino d'Erba. 

Casnate 

Cassago 
Castello sopra Lecco. 

Cernusco Lombardone, 

Cesana di Brianza. 

_ 21 Donegana Lorenzo - Viganò Davide 
3 Cramer Enrico e C. - Prina fratelli - Ron

chetti e C. 

11 Nessi Giuseppe Antonio. 

1 Ciceri Luigi . 
14 Dell'Oro Fiorino - Dell'Oro fratelli - Ferrario 

Giuseppe - Gallavresi Giuseppe - Gittinoni 
Angelo - lnvernizzi Carlo - Landolt Gia
como - Longhi Virginia - Maltoni Giosuè -
Meriltn e C. - Orio Bernardino - Riva Ste
fano - Sala Domenico - Testa Benedetto. 

31 Gavazzi Pietro - Redaelli - Sigg e Keller 

1 Ruschetti eredi 

Motòri 

a vaporfl idraulici 

o 
~ 

S 
;:::S 
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1 

1 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

s::: 

':.9 IO N'O ~ 
s::: . <ll 

~ ~ @ 
p.. ~ z 

61 1 
3 1 

1 

1 

5 

2 

21 1 

6 

3 

2 

2 

1 

5 

17 

s::: • ..... s::: 
~.N'O 
s::: • 
$~ 
o ~ p.. 

6 

2 

4 

8 

2 

14 

.79

1 

Numero dei lavoranti 00 Num. dei fusi pe~ 
la tOl'citura, in
cannaggio, stra-!------:----------
cannaggio, ecc. maschi I: femmine 

a s 
s::: l> 
~.:g 

'r;: 
'.;3 

~ 

5280 

604 

600 

4·000 

223 

7572 

350 

538 

708 

2400 

13322 

700 

560 

77198 

2265 

200 

:~ 
1;$ 
.e 

910 

400 

60 

1520 

300 

160 

5930 

130 

50 

.~ 

~ 
'O 
(Il 

13 

2 

1 

12 

2 

25 

3 

5, 

55 

1 

147 

3 

.o 

..-1 

o'a 
~ s::: 
o c;l 
rJl 

5 

2 

2 

$ :g 
c;! 

120 

19 

20 

37 

30 

78 

5 

17 

43 

62 

176 

10 

36 

\ 
188 

105 

10 

I.: 
! 

o'a 
~ s::: 
o ~ 
rJl 

<ll 

'3 
o 
~ 

.9 ;.a 
"g"e 
:I o 
. 'So 
~"Ql z'O 

431 ,I:L 761 285 

29 

25 

26 

40 

2~ 

25 

8 

4 

64 

51 

30 

32 

74 

54 

lO 

50 280 

46 200 

80 290 

72 285 

132 .290 

30 230 

28 215 

48 250 

121 240 

284 2GO 

40 280 

69 230 

411 270 

162 255 

20 150. 

(1) Impiega un motore ad aria compressa della potenza di un cavallo dinamico. 
(2) L'opificio della ditta Gibert Adolfo è illuminato a luce elettrica con 3 lampade ad arco e 60 ad incandescenza. 
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Segue 1.òrcitura della seta. 

'S Motori N um. dei fusi per 
la torci tura, in-ed 

• Q.. 
cannaggio, stra-o 

a vapore idraulici cannaggio, ecc . ... 
COMUNI ~ DITTE ESERCENTI 

1.9 . = 
al 

00 .... ci-o 21~~ o "' .... 'S;: $.o $.o NOO al cv =. Q) = . .~ '.;;l s § ~ ~ s .s l> ::s ~~ ...., ~ ::s 
Z Z &l" (,) Z ~ .:1 

Cirimido .•• 1 ~Iarchetti Carlo . • • • • • • • • • • • • • • • 1. S S 16001 
Civate •• 4 Chiapponi Pietro - Dell'Oro Anacleto - Ron-

chetti Antonio (2 opifici). 6 19 1590S 5000 
Civenna. 1 Cermenati Giuseppe. • . . • • • • 400 
Clivio •• 1 Lesmo Antonio . . . . • • • . . . 1 2 2400 bOO 
Colico •••••• 2 Peroni Paolo - Rampoldi Raffaele 1824 450 
Cologna. 1 Rocca Pietro . ......... 1 704 
Como ••....•. 12 Andreae A. e C. - Arrigoni Costantino - Prina 

Enea e C. - Casnati Cesare - Casnati fratelli 
- Castelli Emilio - Guggeri Antonio - Ca-
stelli Adolfo - Magni Gaetano t1) - Negri 
Antonio - Nessi Giuseppe Antonio - Per~ 
lasca Paolo (2) • 4 8 15 43 742.,64 8741 

Contra ••• 1 Longoni Francesco .. 400 
·Cortabbio • 1 Sigg e Kellel' . . 1 1 200 
Cortenova. 1 Sigg e Keller • . 3 S 3060 
Costa Masnaga 1 Isacco Pietro • • 1 S 1 S 5000 
Cremella • 1 Corti Aronne • • • • • . • . . 200 60 
Cremia ••• 2 Marchetti Carlo (2 opifici) ',' 2 6 5390 
Cremnago. 2 Frigerio Luigi - Vock Arnoldo 600 72 
Crevenna • 1 Barzaghi Antonio. • . ~ .. 2 2 S30 622 
Cunardo .• 1 Adreani Vittore. . • 1 5 6000 - Cuvio ••. 1 Vollert Strazza e C. - 1 '4 2176 290 
Dizzasco •• 1 Patriarca Maria. • • • 100 20 
Dolzago •••• 1 De Vecchi Pasquale e C .•• ' •• 1 1 360 350 

(1' L'opificio della ditta M'ara! Gaetano è illuminalo con 4S bechi a gas, con officina propria. 
(I) L'opificio della ditta Per asea Paolo è ilbunin.to a luee ~lottrica con 55 lampade "d ~eandesc~nza. 
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Numero dei lavoranti 

maschi femmine 
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11 .. I 651 361 

60 15 SO 29 
1 8 4 
2 50 25 
5 68 19 
4 12 5 

128 9 431 265 
1 20 10 

5 8 
.84 6 83 81 
18 4 '6U 43 

1 15 6 
20 55 25 
3 45 14 
6 14 7 
2 SO 40 
4 SO 25 
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'Segue T01'citura della seta. 

'0 Motori 
Num. dei fusi per 

Numero dei lavoranti o o 
la t-orcitura, in- p ~ c;:::l 

s:l o 'a cannaggio, 'stra- = ~ o 
idraulici maschi femmine ~~ a vapore cannaggio, ecc. -o· ... COMUNI ~ DITTE ESERCENTI 

I 
~"d '(1) 

= = .o .o .... 'O ..... d ..... d ~ ~ 
Cl) = o o ~ .... o ~;a .;;: . .... . ... a 2: ~ ~ N'O .... 

(1) .'bi: (1) (1) = . (1) = . 
l 

.;": 
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(1) 

o'a El El (1) ;;. El (1) ;;. 
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'"3 ~ '3 a,· ... ;::! :;; ...., ~ p ....,~ .;": ~ ~= ;::! ~~ o P~ I ~o ~o 'O o ~ 'O Z Z Z ~ .S ~ Ul ~ Ul E-4 Z 

Domaso. 1 I Rosenmund e Morf •.. " ..• - •.•. • 

~I 
8 4032

1_ 

10 41

1 
24 75 200 

Dongo. 2 Adreani e .C. - Aureggi Antonio. . . . . . • . 4 2090 12 4 50 30 96 250 
Dorio 1 I Marchetti Carlo. . • • • • • . • 11 10 4440

1 
10 11 80

1 
27 128 290 

Ello .• 3 De Vecchi Pasquale (2 opifici) -Ricci An-
tonio •.•...•......••.••.. 3 11 l) 10 6960 3140 25 7 93 47 172 2fiO 

Erba 2 Bianchi Carlo - Valaperta fratelli. • 1 4 2 ·6 3120 13 l) 61 52 131 290 

Esino Inferiore 1 Appenzeller Landolt e C .• 1 2 1192 2 3 50 45 100 250 

Fenegrò. 1 Marchetti Carlo. • • • . • • 1000 4 1 40 45 300 

Galbiate. 2 Aldeghi fratelli - Ronchetti Antonio. 3 38 8990 35 5 31 71 285 

Garbagnate Monastero 1 Fumagalli Carlo .......... 1 6 2016 8 6 24 36 74 240 

Garlate .•. 2 Abegg e C. - Ronchetti Giovanni 1 2 7 27 11484 34 3 50 34 121 250 
Germanedo . 2 Cramer e Mtiller - Pecoroni Antonio 3 16 7976 28 3 170 84 285 295 
Germignaga. 2 Stehli Hirt (2 opifici) '.' .•... 1 25 1 25 21960 14 370 384 300 
Grandola. 1 Marchetti Carlo • • • • • • • • . . . 1 800 200 21 10 31 280 
Gravedona 3 Conca Achille - Rosenmund e Morf - Sala 

~alvatore .......•.••.... 3 10 13478 1120 32 6 89 25 152 275 
Imberido 2 Redaelli Amatore - Ronchetti Giovanni. 2 4 6000 26 6 18 17 67 150 
Incino •.. 1 Prina Giuseppina. . . • . . . . ...• 1 2 756 6 18 12 36 280 
Induno Olona. . 2 Bianchi e Rainoldi - Kienle Giacomo e C ..• 2 7 1 5 2768 124 14 68 43 125 300 

Inverigo .. 1 Prina fratelli .• '. . . . . . . • . • . 1 1 1 700 200 50 20 70 220 
Lambrugo .• 1 Testa Benedetto. . . • . • • • • • . . 

I 
1 .] . ;:1 

1700 1000

1 

1 118 28

1 

147 aoo 
Laorca .• 3 Ntissoli Naef G. (2 opifici) .:. Spreafico. 6 8839 1184 26 86 39 151 296 .... 
Lasnigo. 2 Paracchi AI~ssandro - Vitali Giuseppe 1 2 2696 1870 6 40 4 50 275 c:.o 

OT . 
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COMUNI 

Laveno 
Lecco 

Lenno. 
Lezzeno. 

Lierna 
Limonta . 
Linzanico 

Lomazzo 

Longone al Segrino • 

Lucino 
Luino. 
Lurago d'Erba. 
Maccagno Inferiore 
Maggianico • 

Magreglio .• 
Malnate • 
Mandello del Lario 

• Mariano Comense. • 

Segue Torcit~t1'(1 della seta. 

.... 
() 

e= 
'a, 
o 

~ 
(I) 

"C 
o 
lo< 
(I) 

El 
==' Z 

DITTE ESERCENTI 

11 Alberti Demetrio 
4 Bellingardi Enrico e Luigi - Corti Aronne e 

Angelo. Ronchetti fratelli - Sigg e Keller 
11 Grandi Attilio •••••••••• 
a Luoni Marianna - Penzini Celeste e Maria - Ti-

cozzi Giuseppe 

11 Sala Domenico • 
1 Cramer e Mtiller 

a Carera Giuseppa - Micheli fratelli (2 opi
fici). 

11 Carugati Giusto. 

a Pontiggia Giuseppe - Valsecchi Domenico
Vismara Gaetano . 

(1) 1 Kienlé Giacomo e C. 
1 . Gesner Erminio. • • 
2 Ciceri Luigi - Frigerio Luigi 
1 Gibert Augusto .• 
2 Brini Giuseppe - Ghislanzoni Giuseppe e 

Ulisse. 

11 Butti Canali Giuseppe 
1 Meyer Enrico e C. • • . • • . • 
o Carugati Giusto - Ferrario Luigi (2) - Panizza 

Enrico - Panizza Giovanni - Semenza e 
Rovasi •••••••.• 

21 Cuzzi Edoardo - l\feyer e C .• 

Motori 

a vaporel idraulici 

lo< N"O lo< o 1':·5 I o 
S I ~;> S 
==' ~ CIS ==' 

;.!; Il.() Z 

1 1 

2 

. 1 4 

1 

6 

2 

3 

1 

1 

1 

4 

l 

2 

6 

.9 d 
~:.a 
~ . 
(I) ~ 
"'CIS 
~() 

1 

28 

5 

6 

1 

1 

8 

3 

6 

1 

10 

24 

2 

Num. dei fusi per 
la torci tura, in-

. \ 

Numero dei lavoranti 
cannaggio, stra-I ' 
cannaggio, ecc. maschi I femmine 

:§ 
~ 

700 

32432 

1080 

960 

400 

778 

1334 

304 

392 

760 

7200 

948 

1880 

6864 

192 

7488 

18770 

4500 

1 ". 

I 
'.;j 

~ 
.9 

462 

1409 

160 

100 

60 

600 
2152 

, 96 

1600 
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90 

11
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3 

16 

1 

7 

82 
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o CIS 
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17 

s 
:; 
"O 

QS 

30' 

H>7 
36 

36 

60 

41 

37 

18 

25 

32 

42 

69 

60 

12 

26 

130 

216 

72 

lO 
T"1 

0'13 
~ ~ o CIS 
rn 

12 

16 

46 

20 

7 

17 

12 

11 

20 

3& 
lO 

6 

6 

86 

84 

47 

(I) 

C; 
~ 
~ 

g ~ 
~ o 
~ ~ 
CIS~ 
o· .... ;.e'O 
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El lo< o 
. 'Sc 

El· ... 
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461 296 

2571 240 
61 200 

801 260 
70 260 

48 296 

581 260 
30 200 

38 236 

&2 240 

82 276 

82 280 

56 240 

271 230 
33 250 

223 295 

3491 260 
124 280 

~ 

~ 

(1) Impiega llIl motoN ad acqua calda della potenza di un cavallò dinamico. 
(I) L'opificio della ditta Ferrano LuitJi è illuminato a luce elelqica con ~ lampade ad incandescenza. 
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Segue l'oreitul'a della seta. 

bJ) 

.... .. Motori 
Num. dei fusi per 

Numero dei lavoranti <:.> 
la torcitura. in- , CI:I 

I 
'a cannaggio. stra-o a vapore idraulici cannaggio. ecc. maschi t'emmine 

COMUNI bo DITTE ESERCENTI cv = = .o .o "O .... ci .... ci .-I .-I 
o o ro· .... o CIS'''' 

:~ 
.... .... :.. :.. N"O :.. N"O cv cv cv = . cv Cl • 

:~ 
.~ o'a ~ o'a ~ El S cv :> S cv ;.. 

= = .... ro .... ro ~fJ ~~ 
.... ::s ::s 

&<:.> 
::s ~<:.> 

ro "O "O o 
Z Z Z ro .S CIS <Il ro <Il E-4 

, Maslianico. 1 De Rossi Luigi ............ 1 1 80 11 3 14 290 
Menaggio. 1 Marchetti Carlo. . • • • • • • • • • • 1 6 4608 12 16 10 37 265 
Merone .. 2 Isacco' fratelli (1) - V (j,lerio e Malel'ba. • 3 34 6528 64 24 82 20 190 250 
Mesenzano. 1 Decauville Bordet Carolina •. 1 16 1400 400 2 80 30 112 200 
Missaglia. 1 Longhi Roberto . • • . • • • • • 1 460 200 3 3 40 20 66 260 ;,.", 

Molteno .. 2 Bosisio Luigi - Butti Agostino •• 1 3 4 7800 1000 32 2 71 8 113 240 
Mondonico. 2 Nava fratelli - Sedini Lodo;'ico . 828 2 44 24 70 200 
Montorfano 1 Colombo Edoardo ....... 800 60 2 28 30 60 260 

Musso •. 2 Andreani Vincenzo - Carugati Camillo 4 7 10200 24 14 126 20 184 280 

Nesso .• 2 Scheibler Felice (2) - Casati Eugenio e C 2 15 6184 11 4 69 44 128 300 
Nibionno 2 Spreafico Gaspare - Testa Benedetto . . . 1 1 1 6 9426 632 30 10 110 36 186 220 

Oggiono. 5 Amati Giovanni - Bonacina Angela - Brioschi 
Filippo - Donegana Lorenzo - RedaeJli 
Amatore .................. 1 1 6 15 23498 10001 751 61 102\ . . \ 182\ 236 '~ 

Olgiate Comasco 3 Bertoletti e Corti - Corti Carlo - Stampa An-
gelo •.•.....•••.•.•.•. 1220 3 48 37 88 276 

Olgiate Molgora . 2 Casati Giuseppe - Viganò Luigi e fratelli 2 6 4010 472 8 27 13 48 275 

Olginate ... 2 Crippa D. A. - Fenaroli Giuseppe. 2 7 3 11 13000 40 1 93 40 174 280 

Onno .•.• 1 Vicini Gaetano . . . • . • • • • 2 4: 1000 446 16 30 . 8 54 250 

Parravicino . 1 Corti fratelli .. • . ....•• 1 3 2 768 4 26 22 52 200 

Perego •••• 2 Ghezzi Enrico - Rocca Pietro. • 350 23 21 46 200 

Perledo ••. 1 Appenzeller Landolt e C .• 1 1 900 170 38 8 46 260 

Pessina Valsassina 1 Sigg e Keller • • 3 140 
.. 1501 

3 8 11 290 

Pianello del Lario. 1 Carugati Giusto, . . . . . 2 2 4198 8 5 20 8 41 900 

(1) L'opificio della ditta Isacco fratelli è illuminato a luce elettrica con 306 lampade ad incandeRcenza. -\ c:o 
(2) L'opificio della ditta Scheibler Felice è illuminato a luce elettrica con 111 lampade ad Incandescenza. --J 

\ 

\ 



Segue 1'orcitura della seta. ~ 

~ 
.... . Num. dei fusi per N . . e 
~ MotorI la torcitura, in- umero del lavorantI ::s 
'g. . .. cannaggio, stra- . . ~ 

a vapore IdraulICl cannaggio. ecc. maschI femmme • 
~ o~ 

COMUNI ~ ,DITTE ESERCENTI d d • I ~ ~ :.a . 
"O • .... d · ... d .......... <I) 

e 2 gg :.a 2 gg :.a .~ ..... ..... S 
fp CI) d . <I) d· ..... I·,.'j ',.'j .... ~ . '"l ~ • 8 S <I);> El <I);>;> .... - Sd .- es:< C':l 8. 
::s ::s -O ~ z::S -O ~ ~ • ~ .g -O § .g ~ § -O ::s. 
Z Z ili ~ c;l ..... c;l rI.) c;l'rI.) ~ Z 

bO' 

• Piazza Santo Stefano ~ 1 Lucardi V. (1) ..•••••••.••.•••. 1 .. I 1/ 61 1 1521 .. 1 .. 1 601, 161 761 300 
Ponte Lambro. • 3 Caldara Carlo - Caldara fratelli '- Carcano 

!\:fusa e C ..• ' .•.. 4 11 4 020 90 14 4 57 29 104 280 
-" Porlezza .• .. 1 Frich Adolfo e C. (2) 2 12 3 600 30 30 60 ' 300 

Primaluna. 1 Sigg e Keller • • . . 1 1 510 25 12 87 300 
Proserpio. 1 Panzeri Dionigì •••• 300 100 2 11 , 4 17 230 
Pusiano .•. 2 Frigerio Giuseppe- Valaperta Antonio. 744 200

1 

4 8 12 260 
Rancio di Lecco, 3 Frassi Alessandro (2 opifici) - Monti Angelo. 3 12 10 004 1 168 SO 23 5a 28,0 
Rongio ••• 4 Monti Giovanni (a) - Redaelli Emanuele - Sigg 

e Keller - Vismara Agostino . . . • . . . . 4 28 lO 136 50 8 134 4 196 250 
Rovagnate 2 Gadda Emilio e C. - Osnago Ambrogio 2 12 2 24 16 4~0 21 5 70 28 124 270 
Rovellasca. 1 Testa Benedetto. • • • 1 4 1 4 1 200 500 3 40 40 sa 220 
Rovello .• 1 Lavezzari e C.. • . . 697 3 43 37 83 300 
Runo ..• 1 Gibert Augusto e C .. 1 4 1 914 ," 26 4 30 800 
Sala al Barro 1 Ronch~tti Giovanni . • 2 8 500 8 20 28 150 
San Giovanni alla Ca- 4 Aldeghi Giuseppe - Carugati Camillo - Heiner 

stagna. Guglielmo - Longhi Giuseppe. 6 25 15 120 384\ 62 l) 100 18 175 260 
Sant' Abbondio. . • 1 Sala eredi •.••...•.•.• 1 1 1 000 2 48 16 66 220 
Santa Maria Hoè . • 1 De Capitani Costantino . . . • • 2 2 1 900 6 6 18 30 180 
Sartirana Briantea. 2 Bellani Luigi - Perego Giovanni 770 280 1 41 36 78 265 
Sirone .• 1 Gadda Emilio e C, ......... 432 6 18 23 236 :./ 

,ì, .• ; 
Somana. 2 Colombo Fortunato - Ponzoni Miro. 2 7 7 820 17 6 48 40 110 28() 

< l:'j~ 
Sormano .• :1 Colombo Eugenio - Mazza Francesco . 860 260 9 11 20 170 -" ,;'~ 

Suéglio • 1 Corti fratelli. • . . . . . . "~ . • . • . 1 1 210 600 14 4 18 200 
'I. : .. ~ 

~". ~ 

et) L'opificio della ditta Locardi V. è iUumina~ a luce elettrica con 107 lampade ad incandescenza. -,,-':. 

(!) L'opificio della ditta Frich Adollo e C. è illuminato a luce elettrica con 95 lampade ad incandescenza. 
(3) L'opificio della ditta Monti Giovanni è illuminato a luce elettrica corttilampade ad incandescenza. 
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Segue Torcitura deUa seta. 
-, 

'0 Motori 
Num. dei fusi per 

Numero dei lavoranti o 
= la torci tura, in- ::s 
'8.. caunaggio, stra-

d 
c;I o a vapore idraulici cannaggio, ecc. maschi femmine ~, 

~ o: 
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s' o o ~.- o ~ .... 
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~ 

Taceno.' .• 1 Sigg e Keller .•.• 1 2 480 20 10 80 800 

Taino .•• 1 Gibert Augusto e C ... 1 2 801 96 1 64 66 280 

Tavernerio 1 Testa e C ....• 1 '800 600 60 10 70 ,2&0 

Tremezzo 1 Magatti fratelli . . & 266 126 4 10 a 28 ,240 

Turate •.• 1 Artesani Achille ..• 660 168 4 33 36 72 266 

Valbrona . 1 Scheibler Felice. . • . . 2 l) 8664 

o~ 0001 

32 6 Hi4 24 225 800 

~ Valgreghentino 2 Abegg e C. - Longhi eredi a 4 7 7116 80 2 95 19 146 260 

Valmadrera ..• 7 Ciceri Luigi (2 opifici) - Cugnasca Carlo - Ga~ 
vazzi Pietro (2 opifici) ~ Orio Bernardino 

1744' 266 (2 opifici) (1) ............... 4 13 11 21 18744 71) 18 127 22 . ,237 

Varenna 2 Gavazzi Pietro - Vitali Carlo . . . 1 4 4800 18 1 100 20 139 260 
Varese .. 1 Kienle Giacomo tl C ....... 1 16 19000 10 160 85 245 lfoo 
Vassena. 2 Landi Dionigi ~ Visma~a Agostino 2 3 330 70 19 9 28 180 
Vedano Olona. 1 Kienle Giacomo e C ....... 1400 800

1 

80 40 120 260 
Vendrogno 1 Gavazzi Pietro ........... 1 1 1200 80 12 92 280 
Verderio. 3 Ferrario Sessa e C. - Gallavresi Giuseppe -

Gibert Augusto e C lo 01 

I :;1 .I 
2570

1 J !I 1 

78

1 

59

1 

140[ 285 
Viganò .. 

I 

2 I Corti fratelli - Longoni Antonio o o o o o o o o o o 248 84 17 [,2 200 
Viggiù .•. 1 Magni fratelli \ . . . . . . . . . . . . . . . 1600 40 10 64 250. 
ViU' Albese 4 Boselli Leopoldo - Dubini fratelli e C. - Porro 

Enrico ~ Reina Giovanni . 3 8 .. I 4426 432 22 1 153 118 294 220 
Villa Vergano . 1 De Vecchi Pasquale e C. 2, 300 10 ~ 32 42 210 
yj.mogno l Sigg e Keller . . 1 11 628 13 .' 12 26 240 
Visino •• 1 Scheibler Felice .. 1 

94:1 
1680 4 2 49 15 70 900 

Totale. 286 59 229 2 SS 795 873 68217 2 14S 27 2 9 562 4062 16042 260 

..... 
(1) Gli opifici della ditta Orio Bernardino sono illuminati da 65 lampado ad incandescenza. ~ 

~ 
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Cardatura dei cascami. - La cardatura dei cas,cami di seta non era consideràta 
nella statistica industriale del 1876. I principali opifici, nei quali si esercita in pro
vincia dì Como, si trovano a Mojana e Monticello. 

In Mojana, la ditta l~acco Giuseppe e fratelli occupa 66 operai c~n 18 macchi,ne
cardatrici, aniAte da un motore'idraulico di 15,cavalli; l'opificio dispone anche di 
una. caldaia a vapore di 6 cavalli per riscaldamento. - In Monticello, la diUa·Casatt 
fratelli occupa 6~ operai nella cardatura a. mano; un motore a vapore di tre cavalli 
serve per mettere in azione alcune macchinette che preparano la materia greggia da 
sottoporsi alla cardatura. 

Negli altri 7 opifici si esercita pure--la cardatura esclusivamente a mano. Ve ne
sono tre, i quali dispongono bensì di macchine per la cardatura, ma mosse a mano;. 
questi sono gli opifici seguenti : 

Arrigoni Giulio in Barzanò . . - con 2 macchine cardatrici e 35 operai 

Giooen:ana fratelli in Barzanò. » 25 id. 21 id. 

Isacco Pietro in Rogeno. » 5 id. 5 id. 

Gli opi~ci che non hanno neancheracchine cardatrici sono i seguenti : 

Rigamonti Loren~o in Siron,=, . 

Mambretti Giuseppe in Erba . 

Proserpio Giooanni in Barzanò . 

Mambretti e Fioraoanti in Incino ~ . 

Cardatura dei cascami di seta. 

con' 23 operai 

» 17 id. 

» 17 id. 

» 12 id. 

Caldaie 
a vapore 

Motori ~ Numero dei lavoranti 
-,----:-----l~ f J------;-----:---

a vapore ,_id_f-:au_l_ic_i ~ ~ I_m_a-;s_ch_i_, __ fe_Ill-,Ill_i_ne_ 
COMUNI 

~ l'~ ~ ~ l'~ ~ ~ ~ .: I.: s Il ~;;.: s I g > é -: ~ o 'd ~ I O'd 
::s ~~ ::s ~.-d ::s~ .§ ~; .§ ~; Z _ Z fl., c Z .-d 'JJ Q:I rD 

Barzanò. 3 .. I 27 62 7 12 2 78 
Erba. 15 2 17 
Incino 1 lO 2 12 
Mojana. 1 6 16 18 40 10 10 6 66 
Monticello. 1 3 1 3 ; " 48 2 12 62 

Rogeno. 1 6 6 I) 

Sirone 1 
l 

.. 28 98 

Totale. 9 2 l 9 , ; 15 So 193 19 38 8 258 
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Tessit~t1'a . ...:.- Nel 1860 timportanza ~roduttiva delle fabbriche di Como stimavasi 
rappresentata da circa 3000 telai a mano, occupati nella tessitura delle stoffe di 
seta. Verso il 1870 contavasi che battessero nella eittà e provincia di Como 5500 
telai a mano, e dieci anlli dopo il nutnero di essi calcolavasi a 7500. In seguito i 
telai a mano diminuirono sensibilmente, mentre aumentarono in larga misura 
i h~lai meccanici. Questi furono introdotti verso l'anno 1870, e l'incremento di essi 
fu lento, ma continuato, per modo che nel 1880 se ne contavano nella provincia 250; 
nel 1890 il loro numero era asceso a 686, e si calcolava fossero 976 nel principio 
dell'anno 1893, e cioè 83' applicati alla tessitura delle stoffe operate e 893 a quella 
delle stoffe unite. I telai à mano in attività alla stessa epoca sommavano a 6264, 
dei- quali 5905 semplici e 359 provveduti di Jacquard. 

Dunque la tessitura della seta ha fatto veramente un notevole progresso, il quale 
si rileva anche confrontando le cifre ora riferite con quelle della statistica industriale 
del 1876: oltre l'aumento già riscontrato nel numero degli operai, abbiamo un au
mento assai rilevante anche nel numero dei telai, sia' meccanici, sia a mano; infatti, 
nel 1876 i telai meccanici erano 25 attivi e 25 inattivi, e quelli a mano 5507 tutti 
attivi. 

Aggiungasi che parecchie ditte di Como stavano impiantando nuovi opifici con 
telai meccanici, tanto che alla fine dell'anno 1895 il numero di questi era, nel solo 
circondario di Como, di 1863, dei quali circa 100 Jacquard; alla stessa epoca i telai 
a mano erano, pure nel circondario di Como, 6740, di cui circa 350 Jacquard. 

Nel prospetto seguente sono esposte le cifre che si riferiscono alla tessitura se
rica al principio dell'anno 1893 ed alla fine dell'anno 1895; le prime si riferiscono 
a tutta la provincia e vennero fornite dal citato prof. PincheUi del R. Istituto tecnico 
di Como, le altre riguardano il solo circondario di Como e furono fornite dalla 
Camera di commercio ed arti di Como. 
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Provincia di Colno Circondario di Como 
(al principio del 189S) (alla fine del 1896) 

RESIDENZA Telai Telai ~ '0 
DITTE a mano meccanici o '2 = a1_ ~ 

delle Ditte c 
"'d S~ c 

:2 "'d 
:§ 

l\) 

~ M a1'o S - d .; 
'a ::l o.. ::l · ... ·S .; t:r t:r ,... 
e c s § ~o ~ 

(1) 

l\) al (1) 1\)-0 c.. 
rD o-:. CD o-:. ~ ~ o 

Como Carcano Musa .....••. 360 176 26 600 282 1400 

Id. Bertolotti Francesco .... 475 26 125 . . 600 126 1060 

. Id. Successori di R. Fasola e C. 242 44 66 lO 250 83 570 

Id. Braghenti Clerici e C.. . 200 60 360 160 760 

Id. Stucchi Edoardo .. 260 lO 250 120 620 

Id. Fratelli Lanzani e C. 220 96 4 200 100 520 

Id. li'. Sala e C. . • . . . 225 200 300 

Id. Sacchi e Strazza. . . • 126 28 b6 4. 160 106 400 

Id. Bosisio Camanni e Cattaneo. 70 100 140 820 

Id. Butti e Lonati. . . . . . . ~,6 41 20 60 60 200 

Id. Pozzi Giovanni e Rodolfo. • 90 lO 100 200 

Id. Taroni Luigi (1) 110 76 100 80 320 

Id. De Negri G ..•.. 80 40 80 

Id. Camozzi e C. ... 290 lO 400 700 

Id. Bellasi Crespi e C. 267 260 400 

Id. Dolara Arturo . . 120 126 260 400 

Id. A. Bernasconi e C. 160 160 260 

Id. Fre~' e C .... 160 26 160 230 

Id,' A. Gerosa e C. 200 100 230 

Id. Peregrini Pio . 160 150 280 

Id. L. Videmari e C. 136 150 280 

Id. Riva Paolo .•. 90 lO 120 200 

Id. Bersanino e Corti . 75 100 160 

Id. Brunati Maria .•. 180 100 160 

1d. Casnati Carlo di Basilio. • 126 100 160 

!d. Catelli Larghi e C. 90 lO 100 160 

Id. Curioni Costante 126 100 160 

Id. De Rossi Luigi • 100 lO 100 160 

Id. A. Fossati e figli ., 87 15 1,00 27 200 

Id. C. Frontini e C, • 112 220 860 

Id. Introzzi Enrico . 118 100 160 

Id. Fl'atelli Puecher Passavalli. 110 100 160 

Id. Cantaluppi Celeste ... 80 80 180 
Id. Fratelli Mazzucchelli. 65 80 180 
Id. L. Crespi Reghizzo • • 40 25 60 100 

(1) L'opificio della ditta Taroni Luigi è illuminato a luce elettrica con ~~5 lampade ad incan- . 
.deseenza. 



RESIDENZA 

delle Ditte 

Como 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 

Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Cantù. 

Id. 

Id. 

Cermenate. 
Cernobbio. 
Germignaga . 
Maslianico. 
Varese •• 

Id. 
Id. 
Id. 

Veleso .. 
Oomo e circondario 

Totale . .. 

DITT E 

Chiesa Kallath e C .. 
Introzzi Eugenio . . • 
Buffoni Edoardo e C. 
Taroni Emilio. 
Brenni Luigi • . 

B. Faure ... 
Gaffuri Felice. 
Monza Emilio. 

Orsenigo Edoardo. 
Martinelli Giovanni. 
Bellasi Luigi . . • 

A. Caccini ... 
Casnati Francesco 
Testoni Giovanni. 

Festorazzi Filippo 
Perlasca Gio. Batt. 

Rosasco Enrico ... 
Bianchi Giovanni. • 
Fattorini Pietro. . 
Lurati Pere galli Caterina .• 

Cantaluppi Francesco. 
Baragiola Abbondio. . 
Broggi Brambilla e C. 
Marelli Daniele . . 

Marelli Bernardo . 
Brunati Zeffirino . 
Bernasconi Davide 
Stehli Hirt . . . • • 
Regazzoni Carlo (1). 
Fumagalli Marforio Sonzini e C. 
Tenconi e Macchi. . 
Angelo Maletto. . .. 
Tasca e Tallacchini 
Zerboni e Balzani. • 
Ditte minori 

Provincia di Como 
(al principio del 1893) 

Telai 
a mano 

.. I 
60 

I 
•• I 

25 

lO 

20 

25 

30 

15 

30 

20 

20 

15 

lO 

lO 

8 

20 

200 
135 
69 
65 

6 

I 
. '1 .. 

1°1 

12 

Telai 
meccanici 

73 lO 

16 

5:5 ~9~t~l 
6264 976 

203 

Circondario di Como 
(alla fine del 1895) 

50 

50 

50 

50 

50 

30 

SO 
30

1 

30 

20 

20 

20 

20 

15 1 

10
1 

201 

sol 
10

1' 

lO 

101 

10 1 

101 

lO 

20 

lO 

100 

110 

40 

250 

40 

80 

80 

80 

80 

80 

50 

50 

50 

50 

30 

30 

30 

30 

25 

20 

20 

50 

20 

20 

20 

15 

15 

300 

100 

H, 

160 

470 

80 

255/ 400 

6740i I863 14 140 

(1) L'opificio della ditta Regazzoni Carlo è illuminato a luce elettrica con 85 lampade ad incan

descenza. 
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Le ditte Pozzi Gio. e Rodolfo, De Negri G. lavorano soltanto in una tessitori a 
meccaniCa: hanno lo stabilime:rtto in Como, la prima con un motore a vapore di 
2 cavalli e due motori jdraulici di 8 cavalli, la seconda con un motore a vapore di 
2 cavalli ed uno a gas. Delle altre ditte precitate, 10 sono provvedute ciascuna di un 
opificio meccanico e fanpo battere anche telai a mano, e cioè: Carcano Musa e C., ' 
Berfolotti Francesco, Succo di R. Fasola e C., Braghenti Cterici e O., Stucchi Edoardo, 
Fratelli Lanzani e O., Taroni Luigi, Camozz-i e. C., Sacchi e St"azza, Bosisio Ca
manni e Cattaneo con l'opificio illuminato da 259 lampade ad incandescenza, e
Butti e Lonati. Le altre esercitano l'industria soltanto con telai a mano. 

La ditta Carcano Musa ha il proprio stabilimento in Gerenzano, provincia di . 
Milano; quella BertoloUi Franeesco lo ha in Seregno, pure in provincia di Milano; 
quella Sacchi e Str~zza ]0 ha in Morbegno, provincia di Sondrio. Le altre ditte hanno 
lo stabilimento di tessitura meccanica nella provincia di Como, e cioè: Succo di 
R. Fasola in Loveno sopra Menaggio, con un motore idraulico di 15 cavalli; Bra
ghenti Clerici e C. in Cermenate, con un motore a v~pore di 15 cavalli; Stucchi 
Edoardo in Lurate Abbate con l'opificio illuminato da 311 lampade ad incande
scenza, con un motore a vapore di 50 cavalli; Fratelli Lanzani e C. in Carlazzo 
Valsolda, con un motore idraulico di 20 cavalli; Camozzi e C. in Olgiate Comasco, 
con un motore a vapore di 25 cavalli; Taroni Luigi in Como, con un motore a va
pore di 20 cavalli; Butti e Lonati in Tradate, con un 'Inotore a vapore di 25 cavalli; 
Bosisio ·Camallni e Cattaneo in Como, con macchina a vapore di 50 cavalli, dei 
quali 12 sono usufruiti per forza motrice e vengono raddoppiati durante l'inverno 
per l'illuminazione a luce elettrica. 

Alcune di queste ditte hanno anche opifici per la tessitura a mano, tutti in pro
vincia di Como, e cioè: Carcano Musa in Lurate Abbate; Succo di R. Fasola e C. in 
Como e ad Uggiate; Frate1li Lanzani e C. a Cazzone; Sacchi e Strazza in Malnate, 
con l'opificio illuminato da 231 lampade ad incandescenza; Butti e Lonati nello 
stesso comune di Tradate; Caccia Achille e C. a Bellagio. 

Altri opifici per la tessitura con telai a mano trovansi anche nel comune e nella 
provincia di Como, esercitati da ditte residenti nel capoluogo, e cioè: Oamozzi e C. 
in Parè, Dolara Arturo in Fino Mornasco, A. Gerosa e C. in Mozzate, A. Possati e 
figli ad Ossuccio, fratelli Puecher Passavalli e fratelli MazzuccheUi a Binago, 
L. Orespi Reghizzo e C. e B. Faure in Como. 

Delle ditte residenti in altri comuni della provincia, hanno uno stabilimento 
meccanico le seguenti: Bro.qgi Brambilla e C. in Cantù, con un motore a vapore di 
6 cavalli, ed in Civate illuminato con 57 lampade ad incandescenza, con un motore 
idraulico di 6 cavalli ed un motore a vapore di riserva di 3 cavalli; Bernasconi Da
vide in Cernobbio, che, ha l'opificio illuminato a luce elettrica con 343 lampade ad 
incandescenza, con un motore a vapore di 45 cavalli ed un motore idraulico di li 
cavalJi; Stehli e C. in Germignaga, dove esercita anche la tl'attura e la torcitura, 
servendosi della. stessa forza motrice; Regazzoni Carlo in Maslianico, con una tur
bina di 12 cavalli ed un motore a vapore di riserva di 6 cavalli. 

-
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I telai meccanici lavorano in media 12 ore al giorno e 290 giorni all'anno. Il 
loro prodotto giornaliero varia da 8 a 20 metri secondo il genere e l'altezza delle 
stoffe, ed è quasi triplo di quello di un telaio a mano. L'assistenza ai telai meccanici 
è affidata quasi esclusivamente a donne e ragazze. 

Per ogni 100 telai meccanici occorrono in media approssimativamente 215 
operai, ritenendo che ogni telaio meccanico sia assistito da una operaia tessitrice, 
e cioè: 

Operaie tessitrici. . 
Id. orditrici.. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

rimettitrici. • 
incannatrici. • . 
spoliere .. 
per rimendare, piegare, tollare, ecc .. 

N. 100 
» 28 
» 16 
» 45 

,. 12 
:1> 14 

Media per ogni 100 telai meccanici. . . Operaie N. 215 

Questa media non può essere molto sensibilmente modificata dalla divèrsa lar
ghezza delle stoffe, dalla celerità di battuta o dalla consistenza dei tessuti. Però se i 
telai sono piccoli, invece di una tessitrice per ogni telaio, può bastarne una per due 
telai. Per un numero di telai di molto superiore ai 100; la media su esposta può di
minuire dellO per cento al più. 

Per ogni 100 telai a mano occorrono in media approssimativamente 170 operai, 
e cioè: 

Tessitori o tessitrici. 
Operaie incannatrici. 

Id. orditrici.. 
Id. spoliere... 
Id. rimettitrici e intorcitrici . . 

Porgi tori . • . . . . • '.' 
Garzoni per rimendare. . 
Licciatrici 
Piegatori ••• 

Media per ogni 100 telai a mano. 

N. 100 
» 30 

» 3 
» 15 
» 3 
» 3 
» 11 
» 4 

» 1 

Operai N. 170 

Il numero dei telai a mano che un tempo battevano nella città e nei sobborghi di 
Como, va giornalmente assottigliandosi a profitto dei paesi del circondario, perchè 
in questi la vita è meno dispendiosa e censente pertanto una mano d'opera a miglior 
mercato. Perciò, nelle antiche e rinomate maestranze comasche si dovrà ben presto 
limitare il numero degli operai alla quantità strettamente necessaria per la tessitura 
delle stoffe difficili e complicate, poichè in queste un lieve aumento sul prezzo del 
salario non influisce gran fatto sùlla vendita più o meno facile dei tessuti. Si ritiene 
che i telai a mano battenti attualmente in Como e sobborghi siano appena 3 mila. 
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La tessitura serica ha fatto in questa provincia notevoli progressi da pochLanni, 
anche dal lato tecnicO, sia per la varietà, sia pér la ricchezza e la perfezione dei 
suoi prodotti, non pochi dei quali sono esportati all' estero e sostengono vittoriosa
mente il confronto con quelli di Lione sui mercati di Londra, di Crefeld, di Vienna 
e di Parigi. Molta parte di merito per i progressi effettuati spetta alla scuola di tes-

. situra di Como, la quale estende e perfeziona giorna1mente il campo della sua azione 
a vantaggio delle manifatture seriche nazionali, ptomuovendo, coll'istruzione e col 
consiglio, il perfezionamento di quest'arte nobilissima. 

I telai meccanici e quelli a mano che battono negli stabilimenti indicati sono di 
proprietà delle ditte esercenti gli stabilimenti stessi. Invece, i telai domestici, disse
minati cioè nelle case dei tessitori di città e della campagna, appartengono agli 
operai, i quali sono anche proprietari delle macchine accessorie e degli arnesi di 
tessitura. 

La maggior parte dei telai meccanici delle fabbriche di Como e provincia pro
viene da G. Honnegger di Riiti e da G. Benninger di Uzwil, entrambi costruttori 
svizzeri. 

Nella tessitura a domicilio il lavoro del tessitore è libero, cioè non sottoposto ad 
un orario fisso. . 

Le operazioni preparatorie alla tessitura, cioè l'incannatura. della seta, l'orditura 
delle catene, si eseguiscono in appositi opifici o botteghe, in cui lavorano le incan
nat~içi e le orditrici, sotto l'immediata direzione degli industriali. 

Dei telai a domicilio, moltissimi, sia in città, sia il! campagna, sono riuniti in 
piccole fabbriche di 2, 3 o 4 telai, sui quali lavorano i rispettivi proprietari ed anche 
altri tessitori avventizi (lavoranH)~ ai quali il capo tessitore suole corrispondere la 
mercede stabilita, in proporzione del lavoro fatto, al termine di ogni pezza. 

Ai fabbricatori di stoffe incombe l'acquisto della seta, la disposizione dei tessuti 
in lavoro, la sorveglianza dei tessuti medesimi, e la vendita di essi. 

Nel prospetto che s~gue sono riassunte le principali notizie sulla tessitura della 
seta, della provincia di Como: 



, Te,,8itur~ della seta. 

Motori Numero 

COMUNI 

Ditte rdsidenti in Como, con opifici nei 
comuni di: 

Bellagio •.... 
Binago ••••.. 
Carlazzo Valsolda. 

Cazzone • 
Cermenate '. o 

Como. o •• 

Fino Mornasco o 

Loveno sopra Menaggio. 
Lurate Abbate. 
Malnate o o •• 

Mozzate •... 
Olgiate Comasco. 
Ossuccio 
Parè ••• 
Tradate • 

Uggiate '. 

Ditte residenti in Va,'ese: tessitura a 
domicilio, nei comuni di: 

Morazzone ..... 
Sant' Ambrogio Olona 

Varese. 
Velate, 

Cantù 
Id. 

Civate. 
Cernobbio 
Germignaga. 

Maslianico 
Veleso ... 

Totale 

1 

2 

(1) 1 
1 

(2) 1 
7 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

(S) 1 
1 

2 

1 

1 

(4) 

1 

1 

(4) 

a vapore 

.S cl o o:l .... 
~ 001"0 
Q) d ;.: S $ 
;:::I o ~ c z Il. 

.. 

.. 

.. 

.. 
1 16 

4 74 

.. 

.. 
1 60 

o' 

.. 
1 2& 

.. 
o' 

1 26 

'0 

. . 
o, 

.. 
o. 

1 6 

.. 
1 3 

1 46 

.. 
1 6 

.. 

2 249 

idraulici dei telai 

.5 '0 cl o o:l'- 'a 
'" 001"1:1 o 
Q) è ~ a 
El Cl) ;.: c o:l c 
;:::I 

..., C\l <li e 
d: c Z S ~ 

\ 
.. . . '. 

.. .. 
1 20 

· . .. 
.. ., 

2 8 

· . .. 
1 16 

\ 1078 
6400 

· . '0 

.. .. 
• o 

o, 

· . · . 
· . .0 

• o 
.. 

· . .. 
· . .. 

o. .. 
t · . · . 

~ 
• o 469 

· . · . 
· . .. 
· . · . i · . " 

~ 
88 100 

1 6 

1 12 170 .. 
.. .. 16 .. 

1 12 40 .. 
· . · . ., 6 

7 7'> I 392 6975 

(1) L'opificio di Carlazzo Valsolda è illuminato a luce elettrica con 153 lampade ad 

scenza. 
(i) L'opificio di Cermenate è illuminato a luce elettrica con una lampada ad arco 
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~ 
~ 
~ o 
.; 
'Q3 
"O 

S 
;:::I z 

\ 

12400 

661 

-' 

400 

SiO 
Sl· 
80 

6 

l'> 818 

incande-

e 480 ad 

incandescenza. 
(3) L'opificio di Ossuccio è illuminato a luce elett rjca con 25 lampade ad incandescenza, 

(41) Tessitura a domicilio. 
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;~ 

~ 
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Tessitura dei caséami. -:- Un'industria che in pochi anni ha fatto passi notevoli 
nella provincia è ,quella della tessitura dei prodotti più infimi della seta, che si trag
gono generalmente da Milano e dalla Svizzera. Si fabbricano specialmente coperte, 
scialli, panneggiamenti, ecc., che si vendono principalmente agli stranieri che ven
gono a visitare i laghi e si esportano su larga scala, si può dire per tutta l'Europa. 
Anche in Roma si vendono molto questi tess,uti speciali delle fabbriche c"omensi. 

Le fabbriche più importanti sono quelle delle ditte: Schiavo fratelli e C. di 
Veleso; nella quale lavorano 65 operai, con 38 telai semplici a mano e Gaffuri 
Achille in Mariano Comense con 55 operai, 15 telai attivi e una caldaia a vapore 
della forza di 6 cavalli destinata ad uso di riscaldamento. 

A Bellagio vi sono 5 altre ditte, e cioè: 
Morelli Emilia . 
Bianchi Angelo . 
Vitali Bernardo 
BereUa Ernesto. 
Cariboni Giooanni. 

I telai sono tutti a.mano semplici. 

• 
. con·4 telai e 7 operaie 

» 4 id. 6 id. 
» 4 id. 6 id. 
» 2 id. 4 id. 
» 1 telaio e 2 id. 

TessitUt"a dei cascami di seta. 

Numero dei lavoranti 
Numero Numero 

dei telai maschi femmine 
COMUNI degli 

(semplici sotto sotto Totalè opifici a mano) adulti i 16 anni adulte i 16 anni 

Bellagio. l) 16 16 9 26 

Mariano Comense. ~1) 1 16 15 20 20 55 

Veleso 38 27 2 22 14 66 

Totale. 7 68 42 22 58 2J I45 

Numero 
medio 

annuo 
dei 

giorni 
di lavoro 

175 

200 

276 

229 

Stagionatura ed assaggio delle sete. - N ella provincia trovansi due stabilimenti 
di stagionatura ed assaggio delle sete, uno in Como e l'altro in Lecco. 

Quello di Como, amministrato dalla Camera di commercio, condiziona da 150 a 
200 mila chilogrammi di seta all'anno, ed ~ fornito di un banco di assaggi con mo
tore idraulico, sistema Schmid, della forza di un cavallo, di un'aspatoio, sistema 
elettromagnetico, di un giro metro, di un serimetro, un torcimetro, di 4 caloriferi, di 
bilanci e di precisione; vi sono occupati 5 lavoranti adulti (3 maschi e 2 femmine) 
per 300 giorni in media all'anno. 

L'ufficio di stagionatura ed assaggio delle sete ha lo scopo di determinare esat
tamente il peso reale della seta, eliminando Pumidità che potrebbe avere assorbito; 
ciò si ottiene portando con appositi caloriferi la seta che è sommam~nte igrometrica 
ad uno stabilito grado di essiccamento ; l'assaggio poi serve a determinare il titolo 

(1) Questo opificio ha una caldaia a vapore della forza di 6 cavalli destinata ad uso di riscal
damento. 



L, 

f' 
~~ . 

209 

(grado di finezza), la forza e l'elasticità del filo, sia greggio, sia lavorato, e il grado 
di torcitura. Si determina anche la quantità delle sostanze gommose che può conte
nere la seta, mediante il proeesso della purga. 

Lo stabilimento di Lecco, esercitato dalla ditta G. B. Ronchi e Comp., condiziona 
in media circa 135,000 chilogrammi di seta all'anno, e cioè: 

Organzini .• 
Sete' greggie. , • . 
Trame ..• 
Doppi greggi. 
Cucirine .. 

Kg. 75,000 
» 35,000 
» 20,000 
» 3,000 
» 2,000 

Lo stabilimento è fornito di un calorifero per la stagionatura delfa seta, di 4 ap
parecchi di stagionatura riscaldati dal calorifero e dì 2 altri riscaldati a gas; vi si 
stagionano le sete prodotte nelle filande 10.cali e del circondario. Il personale è com
posto di un gerente e di 2 commessi di studio addetti al servizio degli apparecchi 
di stagionatura; vi sono poi 2 facchini e una donna. Si lavora tùtti i giorni, esclusi 
i fe:-;tivL 

Industria della lana. - Tessitura - Gualchiere. - L'industria della lana è 
esercitata molto limitatamente nella provincia di Como; vi si trova soltanto un opi
ficio pér la tessitura, e una gualchiera. 

Tessif1wa. - In Bellagio la ditta Rezia Eugenio fabbrica flanelle, scialli, ecc., di 
lana, occupando 102 lavoranti, dei quali 30 maschi, 60 femmine adulte e 12 sotto i 
15 anni per 300 giorni in media all'anno, con 56 telai semplici a mano; l'opificio 
dispone di una caldaia a vapore di 14 cavalli, con motore deJla stessa forza, ed è 
illuminato a luce elettrica con una lampada ad arco e 12 ad incandescenza. 

Gualchiere. - Una gualchiera, con un motore idraulico di 3 cavalli, è annessa 
alla tintoria Rigamonti fratelli in Introbio. 

I 

Industria del cotone. - Filatura - Tessitura - Filatura e tessitura riunite -
Lavatura e cardatura dei cascami. - L'industria del cotone è esercitata in parecchi 
stabilimenti, alcuni dei qualfhanno una rilevante importanza; ve ne sono 11 per la 
sola filatura con 1649 operai, 20 per la sola tessitura, con 2296 operai, 7 per la fila
tura e tessitura riunite con 1106 operai, ed uno infine per la lavatura e cardatura dei 
cascami, con 60 operai. La forza motrice a~monta complessivamente a 2970 cavalli, 
dei quali 1391 a vapore e 15.79 idraulici. 

Si riscontra pertanto un notevole progresso in confronto del 1876 (1), trovan
dosi tutto in aumento; si contavano allora soli 16 stabil,imenti tra filatura e tessi
tura, con 445 cavalli di forza motrice, dei quali 115 a vapore e 330 idraulici, e 1952 
operai, dei quali 115~ addetti alla filatura e 798 alla tessitura. 

Filatura. - I più importanti stabilimenti per la filatura del cotone trovansi 
in Bellano, Luino, Besozzo e Rancio di Lecco. 

(1) lvotizie statistiche sopra alcune industrie - Roma, tipo Eredi Botta, 1878. 

14 - Lombardia. 
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Il Cotonificio Caìttòni in Bellano occupa 422 operai. tlei quali 285 sOno addetti 'alla , 
filatura e 137 alla ritorcitura, con 9800 fusi Rings e 2 turbine di 190 cavalli; è illu
minato a gas, e vi si lavora cotone americano, producendo organzino e ritarto 
greggio da 2 a 5 capi. _ 

In Luino (frazione Creva) la ditta Hussy e Comp. occupa 305 operai, con 13,288 
fusi Selfactingse 9760 Rings, dispone di un motore a vapore di 120 e di un motore
idraulico di 700 cavalli; si impiegano cotoni provenienti dagli Stati Uniti d'America,. 
dall'Egitto, dall' Asia Minore e dall'India; lo stabilimento è illuminato a luce elet
trica, con 4 lampade ad arco e 400 ad incandescenza, ma vi si lavora di notte solo
eccezionalmente. 

In un opificio meccanico che trovasi nello stesso comune, esercitato dalla ditta 
Battaglia Tullio, haVYi una apposita sezione nella quale si opera la ritorcitura del 
cotone con 300 fusL Throstles (ad alette) e 1600 Rings, occupando 63 operai H). 

In Besozzo trovasi uno stabilimento esercitato dalla ditta Roncari e OMnI'~ ,. di
spone di un motore a vapore di 40 cavalli, di un motore idraulico di 35 cavalli, e
di 3500 fusi Selfactings; vi sono 'occupati 112 operai; è illuminato a Juce elettrica 
con 95 lampade ad incandescenza. 

In Lomazzo la ditta Bomatni Francesco e C. possiede un opificio, illuminato a. 
luce elettrica da 12 lampade ad arco e 216 ad incandescenza, in cui sono occupati 
127 operai; dispone di un motore a vapore di 250 cavalli e di 11,888 fusi;' produ'ce-
filati di cotone, trama e orditi. . 

In Rancio di Lecco trovasi uno stabilimento illuminato a luce elettrica me
diante 60 lampade ad incandescenza, della ditta Fritsch Saverio, con 120 operai,. 
1776 fusi Mule Jennye 1224 SelfactIDgs e 2 motori idraulici'di 30 cavalli; vi si impie
gano cotoni indiani. 
. Gli altri stabilimenti per la 'filatura del cotone trovansi nei comuni di Castiglione' 
Olona, Ferrerà di Varese, Malnate, Lozza e Turate~" 

In Castiglione Olona la ditta Schoch Giovanni oceupa 163 operai, ha un motore
a vapore di 90 cavalli e due motori idraulici di 60 cavalli; produce tramE'. 'L'opificio. 
è illuminato a luce elettrica con 153 lampade ad incandescenza. In Ferrera di Va.
rese la ditta fratelli Calcatwra occupa 901 operai , ha 3 motori idraulici di 20 cavalli 
e 13bo fusi Selfactings. La ditta Introini .Arttonio· esercita lo stabilimento di Malnate,. 
con 100 operai, 3000 fusi Selfactings e 800 Rings, ha. un motore a vapore di 70 ca
valli, ed un motore idraulico di 30 cavalli; l'opificio è illuminato a luce elettrica con 
64 lampade ad incandescenza. 

In Lozza la ditta LocarnQ Giovanni occupa 50 operai, con 3000 fasi 8elfactings e 
2000 Rings, nn motore a vàpore di 30 cavalli ed un motore idraulico di 45 cavalli .. 
Infine in Turate trovasi l'opificio della ditta Schoch Enrico, occupa 97 operai con 
4992 fusi Rings ed un motore a vapore della forza di 100 cavalli; è illuminato a 
luce elettrica con 63 lampade ad incandescenza. 

(1) Di questa sezione non si considera che il solo numero degli operai e quello dei fusi, poiché
la forza motrice e l'illuminazione elettrica figurano già nell'officina meccanica, di cui fa parte la. 
sezione medesima. 
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Tessitura. - I più importanti stabilimenti per la sola tessitura del cotone si tro
vano in Luino, Asso, Osnago e Ponte Lambro. 

In Luino (frazione Creva) la ditta Giovanni Rodolfo Hussy prod,uce tessuti colo
rati di cotone, occupando 445 operai, con 308 telai a più navette, un motore a va
pore di 50, e 2 motori idraùlici di 152 cavalli. 

In Asso la ditta Oltolina fratelli e C. occupa ~92 operai, con 182 telai meccanici 
attivi dei quali 12 a una navetta e 170 a più navette, un motore a vapore di 50 ed 
uno idraulico di 12 cavalli; fabbrica bordati di cotone, impiegando filati nazionali 
ed esteri (svizzeri e inglesi). L'opificio è illuminato a luce elettrica con 10 lampade 
ad arco e 300 ad incandescenza. 

In Cassina Mariaga la ditta Durst e C. produce calicot, occupando 130 lavoranti 
con 140 telai lisci a una navetta, un motore a vapore di 30 cavalli. L'opifi~io ,è illu
minato a luce elettrica con 83 lampade ad incandescenza. 

In Osnago la ditta Galimbe1·ti G. B. e figli esercita un opificio, illuminato a luce 
elettrica con 112 lampade ad incandesè9llza, nel quale sono occupati 223 operai con 
143 telai lisci ad una navetta ed un motore a vapore di 35 cavalli. Si producono 
tessuti greggi. 

Nel Cotonificio di Ponte Lambro (Rutschmann e C.), nel.comune omonimo, lavo
rano 273 operai, con 225 telai lisci a una nav~tta, un mot~re a vapore di 80 ed ùna 
turbina di 96 cavalli; vi si fabbrica garza, calicots e domestics; l'opificio è illumi
nato a luce elettrica da 235 lampade ad incandescenza. 

Gli altri opifici, nei quali si esercita la sola tessitura del cotone, e che hanno 
'pure, nella maggior parte, qualche, importanza, trovansi nei comuni di Barzanò, 
Costa Masnaga, Gavirate, Brinzio, Gemonio, Incino, Cremella, Oltrona al Lago, Ca
stronno, Buguggiate, Casatenuovo e Barzago. 

In Barzanò la ditta Figliodoni fratelli e C. occupa 141 operai, con 131 telai mec
Eanici a più navette e un motore a vapore di 30 cavalli; fabbrica tessuti colorati di 
cotone. L'opificio è illuminato a luce elettrica 'con, 3 lampade ad arco e 140 ad in
candescenza. 

In Gavirate la ditta Buzzi Achille occupa 81 operai, con 144 telai lisci a una na
vetta, nella fabbricazione di tessuti ordinari; è forni~a di un motore a vapore di 20 ca
valli, il quale ora si tiene per riserva, essendo stato impiantato un trasporto elettrico 
di forza idraulica, che merita qualche cenno speciale. La forza motrice è deriv~ta 
dal_Bardello, affluente del Lago Maggiore, al quale porta le acque del lago di Va
rese, e la derivazione è stata fatta in località detta Bosco Grosso, territorio del co
mune di Brebbia, distante metri 6611 da Gavirate. La forza iniziale alla turbina è di 
cavalli nominali '60, alla dinamo generatrice è di ca valli' 44, e da questa, mediante 
conduttura aerea al margine delle strade principali che attraversan<f i territori di 
Brebbia, Besozzo, Cocquio e Garivate, si arriva alla dinamo ricevitrice. con una forza , 
di 20 cavalli. Questi servono a dare movimento e luce elettrica eon 45 lampade ad 
incandescenza, mediante altra apposita dinamo, all'opificio di tessitura meccanica 
del cotone, esercitato in Gavirate dalla ditta suddetta; la stessa forza serve inoltre 
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per la carica di 60 accumulatori a diaframma alla distanza di 1300 metri circa, me
diante condutture lungo le vie del paese, a scopo di illuminare con 65 lampade ad 
incandescenza, la filanda, esercitata nello stesso comune dalla ditta Baumann R. e C., 
e finalmente serve per l'illuminazione pubblica del paese medesimo, mediante 23 
lampade ad incandescenza, e 10 altre per illuminare negozi ed appartamenti. Gli 
esercizi, tanto del trasporto elettrico quanto della carica degli accumulatori, sono. 
regolati, pel buon andamento, da apposite linee telefoniche, che mettono in diretta 
corrispondenza lo stabilimento Buzzi coll'officina idraulica di Brebbia, e l'officina 
elettrica Buzzi colla filanda serica Baumann; i fili di queste linee ·telefoniche sono 
poggiati sui medesimi pali delle linee elettriche. 

In Brinzio la ditta Leopoldo Ranchet occupa 66 operai e dispone di 100 telai 
meccanici a una navetta, di un motore a vapore di 15 cavalli e di una turbina della 
stessa forza; vi si impiegano filati nazionali, producendo tessuti greggi. L'opificio è 
illuminato a luce elettrica con 30 lampade ad incandescenza. 

IrCGemonio la ditta Roncari Gaetano occupa 74 operai con 130 telai lisci a una 
navetta, un motore a vapore di 15 cavalli ed un motore idraulico di 10 cavalli; 
fabbrica fustagno, ecc. L'opificio è illuminato a luce elettrica con 44 lampade ad 
incandescenza. 

Ad Incino la ditta Gaffuri fratelli occupa 40 operai, con 24 telai lisci a più na
vette, ed ha un motore a vapore di 6 cavalli. 

In Cremella trovansi 2 opifici per tessitura a mano: uno appartiene alla ditta 
Pizzi Alessandro, che occupa 133 operai con 220 telai, dei quali 110 lisci a più na

. vette e 110 Jacquard; l'altro è di proprietà della ditta Spinelli Luigi ed occupa 
14 operai con 24 telai, dei quali 12 lisci a più navette c 12 Jacquard. Vi si fanno 
tessuti damascati. 

In Oltrona al Lago la ditta Petet· Giovanni occupa 37 operai, con 61 telai a una 
navetta e 2 moto~i idraulici di 20 ca valli; fabbrica tessuti ordinari. 

In Castronno la ditta l'osi e Caminada occupa 78 operai con 80 telai lisci a una 
navetta, ha 2 motori a vapore da 30 ed uno idraulico da 5 cavalli; fabbrica tessuti 
greggi e in colori. 

In Barzago trovansi 4 opifici per la tessitura a luanO r ~on 101 telai lisci a più 
navette, e 101 Jacquard, esercitati dalle 'seguenti ditte: SpineUi Vincenzo, con 120 
telai e 60 operai; Villa Luigi, con 36 telai e 18 operai; Fumagalli Placido, con 30 
telai e 15 operai; Pizzi Alessandro, con 16 telai e 8 operai. Vi si fanno velluti. 

. ,\" 
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Filatura, r-itorcitura e tessitura riunite. - In tre opifici si esercita insieme la fila-
I -

tura, la ritorcitura e la tessitura del cotone. Il più importante è il cotonificio della 
ditta Pasquale B01·ghi e C. in Varano, fondato ne] 1819: occupa 855 operai per 300 
giorni in media all'anno; vLsono 7500 fusi Selfactings e 2500 Rings per la filatura; • 
450 telai lisci a una navetta per la tessitura e 2 motori a vapore di 300 cavalli. In 

·.questo stabilimento, che è illuminato da 750 becchi a gas, da 6 lampade elettriche 
.ad arco e 370 ad incandescenza, si impiegano cotoni americani e indiani r e si f~bbri
cano tele e fustagni, che si vendono in tutta Italia. Viene in seguito il cotonificio 
-della ditta Steiner Emilio in Luino nel quale sono occupati 251 operai, col sussidio 
-di 2 motori idraulici della forza di 96 cavalli. Vi si dispone di 1000 fusi per la ritor-
-citura e di 150 telai meccanici. Finalmente nel terzo opificio posto nel comune di 
:Mozzate, di proprietà della ditta Dell' Acqua, Dall'Olio e C., trovano lavoro 240 
-operai di cui 20 maschi adulti, 150 femmine adulte e 70 sotto i 15 anni; si dispone 
di 1 motore a vapore di 100 cavalli, di 420 fusi e di 290 telai meccanici. 
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Lavatura e cardatura dei cascami. - In Como la ditta Bianchi G. B. ha' uno 
stabilimento per la lavatura e cardatura dei cascami di cotone, fornito di una cal
daia a vapore di 60 cavalli, con motore a vapore di 30 cavalli, di 3 macchine lava
trici, 3 cardatrici ed una lisciviatrice; vi lavorano 60 operai (15 maschi adulti, 5 
fanciulli, 20 femmine adulte e 20 fanciulle) per 300 giorni in media all'anno, con 
una produzione di circa 100 quintali al giorno. 
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Tessitura di materie miste. - Nel comune di Casatenuovo la ditta Salvi GiuseppfJ' 
possiede un opificio nel quale si lavorano tessuti misti di cotone, iuta e filugello, 
con 14 telai Jacquard. In questa lavorazione sono occupati, per 280 giorni all'annor 

13 operai dei quali 6 maschi adulti, 3 sotto i 15 anni e 4 femmine adulte. La produ
zione media annua è di 140 quintali. 

Tessitura del lino e della canapa. - Trovansi nella provincia 3 opifici per
la tes~itura del lino o della canapa. Il più importante è quello della ditta Ga

limbe1·ti Gio. Battista· in Osnago illuminato da 112 lampade ad incandescenza;. 
vi lavorano 150 operai ed è fornito di un motore a vapore di 6 cavalli, con 16 telai 
meccanici e 120 a mano, dei quali 90 semplici e 30 sistema Jacquard, tutti attivi;. 
yi si fanno tessuti di lino, con filati provenienti la maggior parte dal Belgio e il 
resto dalla Germania o dan 'Inghilterra. 

Nell'opificio della ditta Tagliabue fratelli in Cernusco Lombardone, si fabbrica 
tela casalinga con filati di lino e canapa nazionali provenienti dal Belgio; vi son<> 
occupati 3E) operai con altrettanti telai semplici a mano. 

Un terzo opificio è esercitato dalla ditta Calderini Valanzasca in Missaglia; vi si 
fanno tele di lino con filati pr:ovenienti dal Belgio, impiegando 20 telai semplici a
mano, con 28 operai. 

Tessitura del lino e del! a caHapa. 

----
'0 Motori l Num. de; telai attivi Numero dei lavoranti o o 

~ ~ :6 
-~-------~----

d o 
c.. (a vapore) d >-
o a mano 

.----, femmi.ne ro~ 

to -

I 
;:; 0·'-

COMUNI 
._ ""Ò 

<l) .9 ""Ò lO ""Ò .-
"O d ·0 ro .,..; Q) c:: 

"O '--"' S r-. o c ~.- 'a :§ ... o ... .... N"O ro c;l ~ .3 ~ ~ "Eh· Q) 

~ d > 
I 

p. g. .t:J ::: Q) '-' ~ ;:; § ~ <:.l ::: ::: d'Q) ;:; ;:; -O ro Q) C) ro o i""Ò :,.-; ;.--; A.. '-' S @ c;l a ""Ò o <Il 
E-I I rfJ ~ ro rn 

Cernusco Lombardone. 35 8 27 35 25() 

Missaglia. 20 20 5 3 28 300-

Ol'lnago 1 6 16 no 30 40 100 10 150 27(). 

Totale 6 16 145 3° 68 1)2 13 2J3 27 0 

Tessitura di nastri e passamani e fabbrecazione di tessuti elastici. - Trovansi 
nella provincia 3 fabbriche di nastri, 2 fabbriche di nastri e di passamani, una 
fabbrica di passamani e una fabbrica di tessuti elastici. 

La più importante fra le fabbriche di nastri è quella esercitata dalla ditta Ga-· 

vazzi e Comp. in Valmadrera illuminata da 210 -lampade ad incandescenza, con 207 
operai, 75 telai meccanici e un motore a vapore di 20 cavalli; vi si fanno nastri 
tutta seta e misti con cotone. Un'altra fabbrica di nastri in cotone è esercitata dalla 
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ditta Dossi Lui,qi e-Comp. in Gurone, con 28 operai e 18 telai meecamCl mossi. da 
un motore a vapore di 4 cavalli. L'altra fabbrica di nastri, pure in cotone, è eser
citata dalla ditta Mandelli Luigi in Merate; vi lavorano i3 operai con altrettanti telai 
a mano. 

La fabbrica di nastri e di passamani della ditta Nava e CampaJwri ia Lecco t' 
illuminata a luce elettrica e dispone di un motore a gas di ~ cavalli; occupa :~'J 
operai; il motore serve per l'illuminniollc e pel movimellto delle maechinc per 
l'incannaggio dei filati (seta, lana, cotone, boretti, juta, filo, ecc,), per la (:opertura 
doppia in filato del filo di rame elettrolittico per condotte elettr ielle, per la fabhL'Ìea
zione del nastro a treccia, e pel movimento di un telaio per honli (chc va a mallo 

ed a· macchina) munito dell'apparecchio Jacquard; per la tessitura della passarna
neria vengono adoperali 8 telai a pedale, L'altra fabbrica di !lustri c pass:1malli l~ 

esercitata dalla ditta Barbieri Ferdinando in Azzio; dispone di :J telai meccanici, 
con un motore idraulico di 2 cavalli, ed occupa 6 operaie. 

La fabbrica di passamani è esercitata dalla ditta Airoldi [jltigi in Sahbiollccllo; 
vi lavorano 30 operai, con 12 telai meccanici attivi, mossi da un motore a vapon~ 
di 2 cavalli; vi si fanno passa mani di cotone. 

Delle fabbriche di tessuti elastici, la più importante è esercitata in Luillo dalla 
ditta Steiner El1tilio, quella stessa che esercita la tessitura del colone; ha l G telai 
meccanici attivi, per i quali serve la stessa forza motrice adoperata per ~a tessiturll 
del cotone, ed occupa 28 operai. 

~ressitltra di nastì'i e di passamani e t'abb,'icazl:01le di tessuti elastici. 
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.. ! fj . . 
1 I 

l 181 'J 
I 

'"I " 4 5 
I 

6
1 

1 :diii" 
I . ,I ~ 1 

I B: B 12; 12 
i I 

82 18 73 34 

96 27 147: 6·t 

fil noo 

2H, 2,,0 

B~ . noo 

2~ 2[\0 
I 

a: 24.0 

HO 2-10 

207 i 250 

l 

334 ! 2')8 
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Tessitura dei veli e dei merletti. - L'industria della fabbricazione dei veli e dei 
merletti è tradizionale nel territorio di Cantù e paesi circonvicini: ambedue queste 
industrie vengono per lo più esercitate a domicilio, alternate coi lavori casalinghi e 
dei campi. I fabbricanti però tengono per la tessitura dei veli e dei merletti anche 
delle scuole o piccoli laboratori, ove si recano le ragazze che vogliono perfezionarsi 
nell'arte. Si calcola che a questa industria si dedichino più di 3500 donne, di cui 
2500 in comune di Cantù e 1000 negli altri comuni del mandamento. 

Le ditte che forniscono e raccolgono il lavoro sono le seguenti: 

Cantù. - Marelli Benedetta con 300 opel'aie \. 

Id. Meroni Antonia Broggi » 300 id. 

ld. Porro Camillo e Maria. » 300 id. 

Id. Lucini Paolo .~ 
» 200 id. 

Id. Mascheroni Tontaso » 200 id. 

Id. Radice alooanni. » 200 id. 

Id. Colombo Angelo . » 150 id. 

Id. Salice Carolina Colombo. » 150 id. 

Id. Tagliabue Maria. » 150 id. 

Id. Bargna Carlo . » 150 id. 

Id. Radice Francesco » 100 id. 

Id. .fl.,feroni Teresa .. » 100 id. 

Id. Marelli Frigerio Fiorina . » 100 id. 

Id. Bianchi Angelo » 100 id. 

Cal'imate. - Ga,bri Vittorio 

Figino·Serenza. - Pozzi Fratelli. 
I 

Id. P03zi Maria I Mariano Comense. - Po~zi Meroni Angela 
» 1000 id. 

Id. Cappelletti Angela. 

\ Id. Cerati Antonio 

Novedrate. - Ca#aneo Angela Marzorati . 

Id. }'vfareUi Paolo . 

Il lavoro viene in rarjssimi casi eseguito ad ago; comunemente vien fatto in fu
selli. La materia prima è d'ordinario. il filo; la seta è pochissimo usata, tranne che 
pei lavori di gran pregio. Il guadagno delle operaie varia moltissimo: può tuttavia 
ritenersi che dal minimo di 20 o 25 cfntesimi al giorno, che è il guadagno delle pic
cole ragazze di scuola, si salga ad un massimo di lire 1. 30 a 1. 40. 

I prodotti trovano smerciu tanto all'interno, quanto all'estero. 

Tintura, imbianchimento, apparecchiatura e stampa dei filati e dei tessuti. 
L'industria della tintura, dell'imbianchimento, dell'apparecchiatura e della stampa 

" 
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dei filati e dei tessuti è esercitata nella provincia in importanti stabilimenti, i mag
giori dei quali si trovano in Como. 

I La Tintoria ed apparecchiatura Co'mense in Como occupa GOO operai di cui [)OO 
maschi e 100 femmine e dispone di 10 caldaie a vapore di 400 cavalli per forza 
motrice e per riscaldamento, di 3 motori a vapore di 40 cavalli e di 2 motori idrau
lici di 20 cavalli, di 300 caldaie o vasche di tintoria della capacità di ma 3200, c di 13 
macchine per lavare, asciugare, lucidare, ecc. 

In questo stabilimento nell'anno 1895 furono tinti chilogrammi 242,808 di filati 
e chilogrammi 107,303 di tessuti e stampati 41 mila metri di stoffa. Le principali 
materie prime adoperate sono legno campeggio e legno giallo provenienti dall'Ame
rica centrale, sommacco della Sicilia, mordenti e colori di anilina provenienti dalla 
Germania, dalla Svizzera, dalla Francia e dall'Inghilterra, galle proveniellti dalla 
China, cloruri inglesi e francesi, acidi minerali, solfato di ferro, oH d'oliva, acido 
acetico pirolegnoso e pirolignite, amido e colla, tutti nazionali. Recentemente è stata 
impiantata in questo stabilimento anche l'apparecchiatura dei tessuti, con 2;) mac
chine e 50 operai. L'opificio è illuminato da 390 becchi a gas. 

Altro stabilimento importante nello stesso comune di Como è quello clella ditta 
Castagna Lodovico, con 3 caldaie a vapore di 150 cavalli per riscaldamenlo e forza 
motrice, 3 motori a vapore di 30 cavalli, una turbina di 20 cavalli, 80 caldaie o va
sche di tintoria e 100 operai; vi è annessa anche l'apparecchiatura dci lessuti, con 
2 caldaie a vapore di 70 cavalli per forza motrice e riscaldamento, un motore a 
vapore di 30 cavalli, 73 macchine e 57 operai. Si tingono filati di seta e di cotQlll', 
nonchè tessuti, nella quantità media annua di 45 mila chilogrammi di filati (M) mila 
in seta e 5 mila in cotone) e 2 mila chilogrammi di tessuti; si apparecchiano in 
media annualmente 50 mila pezze pari a 2 milioni di metri di stoffe. 

Questo stabilimento ha una succursale a Milano. L'opificio è illuminato da 
150 becchi a gas, per l'apparecchiatura e 114 per la tintoria. 

Altro stabilimento che ha pure qualche importanza è in Como quello della ditta 
Becherath e MUl'alt, con 2 caldaie a vapore di 80 cavalli per riscaldamento c forza 
motrice, 2 motori a vapore di lO cavalli, 30 caldaie o vasche di tintoria e 2!) operai; 
vi si tingono annualmente in media 9 mila chilogrammi di filati (8 mila in seta e 
mille in cotone) e 2 mila chilogrammi di tessuti. 

Una tintoria di minor conto in Como è di proprietà della ditta TOl'laschi Luigi, 
con due caldaie o vasche di tintoria e 3 operai. In questo stabilimento si tingono 
stoffe usate; e si dispone anche di 2 macchine per l'apparecchiatura dei te:-;suti c 
di una tavola per stampa a mano. 

Poche e poco importanti sono le tintorie che trovansi negli altri comuni della pro
vincia. Fanno eccezione quelle annesse agli stabilimenti di tessitura del cotone delle 
ditte G-iovanni Rodolfo lIussy e Steinel' Emilio in Luino; nella prima sono occupati 
23 operai, con 24 caldaie o vasche di tintoria e 5 macchine per l'apparecchiatura dei 
tessuti; nell'altra sono occupati 12 operai, con 10 caldaie o vasche di tintoria, una 
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macchina per apparecchiare i tessuti ed un'altra per stampare filati; in entrambi si 
l~vora per gli stabilimenti di tessitura cui sono annesse, servendosi anche della forza 
motrice dei medesimi. Le altre tintorie, delle quali si ha notizia, sono 7 ed occupano 
15 operai; hanno in complesso 13 caldaie o vasche di tintoria e due si servono di 
motori meccanici. Tra esse son'o specialmente degne di nota quelle delle ditte: 
Buzzola F'rancesco in Castello sopra Lecco, che ha un motore idraulico di 2 cavalli, 
e nella quale si opera anche l'apparecchiatura dei tessuti con 3 macchine e la 
stampa a mano con 2 tavolè; Ghiold'i Amalia in Appiano nella quale si opera 
l'apparecchiatura con una macchina e la stampa a lIIlano con "2 macchine, Pochin
testn Ft'ancesco in Lecco nella quale si opera la stampa a mano con una tavola. Si è 
già ricordata la tintoria Rigamonti fratelli in Introbio, alla quale è annessa una 
gualchiera. 

Tinhua, imbia,nchimento, apparecchiatura a sta1npll dei filati e dei tessuti. 

COMUNI 

Appiano 11_ -I 
.. 

I 
. . 3 2 2 2 280 

Castello sopra Lecco 11 .. . . 1 2 4 3 2 3 .. 2 5 200 
Como 4 17 700 !) 110 3 40 417 115 691 12135 1 839 305 
Introbio 1 .. 1 

,- - l 
2 2 75 

Lecco 1 .. 2 2 1 .. 3 250 
I 

Luino 21·· I 34 

l 
34 1 .. 35 275 

Vare~e . 31 .. 1 
\ .. 

o ~,146:1 
.. 3 3 150 

I 31 I71 Totale. 700 9 lIDI 4 I2S
1 

61 l 737 13 1)8 I 889 301 
p 

Fabbricazione delle maglierie. - L'industria della fabbricazione delle maglierie 
è esercitata molto limitatamente nella provincia. 

La ditI a Schiannini Emilio in Buguggiate occupa 55 operai, con 9 telai lisci a 
una navetta, animati da un motore idraulicq di 3 cavalli; fabbrica maglierie di 
cotone, che vendonsi in Lombardia; l'opificio è illuminato a luce elettrica con 25 
lampade ad incandescenza. La ditta Lanella Michele in Varese occupa 23 operai, 
con 9 telai a mano; fabbrica maglierie di lana e colone che si vendono nella pro
vincia. La ditta Conti Adolfo in Germignaga occupa 3 operaie, con altreUanti 
telai a mano. La fabbricazione delle maglierie si esercita infine in qualche comune 
a domicilio per conto di industriali. 



COMUNI 

Buguggiate 

Germignaga. 

Varese. 

Totale, 

Fapbricazione delle ma!Jlierie. 

~r) 

H 

~O 

'IS 

:!~ 

il 

2) 

Ml 

il 

~B 

Br 
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Fabbricazione dei cordami. - La fabbricazione dei corùami è insignifìcanlc in 
questa provincia; non è esercitata che nel comune di Comerio (]alla ditta Stella 

Domenico, con 2 operai adulti (un maschio ed una femmina), che lavorano in nH'<lia 
200 giorni all'anno con un congegno torcitoio a mano; i cordarni sono fabllrieali 

con canapa locale. 

Industria tessile casalinga. - N ella statistica industriale dcI 187G (1) non era 
fatto cenno per la provincia di Como dell'industria tessile casalinga. Dalle attuali 
indagini risultano 1545 telai a domicilio, senza contare quelli adibiti alla tes:-ìitura 
della seta per conto di industriali di Corno o di altri comuni, i quali sono già stati 
compresi fra quelli indicati nell'industria della seta al paragrafo riguardanle la tes-

situra. 
I 1545 telai sopra indièati sono divisi nel modo seguente: 

( 

l per tessitura di stoffe 

Numero' lisce od operate 
dei telai ., 

per lavorI di maglieria. 

per passamani . . . . 

in lana ... . 

in eotone .. . 
in lino e canapa. . 
alternativa o in materie miste. 

N. 4 
» fd l 

» !lO!) 

» 111 
,) 7 

3 

I tessitori di cotone fanno in parte commercio dei 10.1'0 prodotti; però i tessuti eli 
cotone sono fatti bene sppsso per uso domestico dci tessitori stessi o di committenti, 
che forniscono per lo più la materia prima. Questi due ultimi casi si verificano in 
scala anche m'aggiore per i tessuti di lana, lino, canapa e misti, dci quali è faro che 
si faccia commercio, ed in ogni, caso limitatamente ai mercati locali. La fabbrica
zione delle maglierie e dei passamani si fa per conto di negozianti o pel commercio. 
La materia prima, quando non sia fornita dai committenti, viene acquistata nella 
provincia o ricavata dai fondi, presso i quali trovansi i telai. 

(1) Notizl:e statistiche sopl'a alculle industrie - Roma, tipo Ereùi Botta, 1878. 
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Industria tessile casalinga. 

COMU 

Numero dei telai § 2 
.:: o 
Cl > 

per tessitura di stoffe liscie od operate J 
cl! cl! 
0-' 

NI per per :.a;.a 

alternativa' 
lavori s'a in lino di passa- Totale ~ in o o 

in lana o . maglie- ~.-e in materie mani <Il bO cotone ria S· .... canapa miste ;::\ c:.> z"O 

Circondario di Como. 

Albate 5 5 210 
Albf'se 4 4 240 
Albiolo. 13 13 . 65 
Alserio. 1 1 2 180 
Alzate con Verzago. 1 3 6 2&0 
Appiano 2 2 180 
Arcellasco. 1 180 
Arosio 24 24 120 
Bellano. 2 2 120 
Beregazzo. 8 8 90 
Binago. 18 18 95 
Bizzarone. 3 3 90 
Blessagno. 2 2 90 
Breccia. 5 6 60 
Brenna. 5 6 160 
Buccinigo. 2 2 160 
Bulgorello. 2 2 200 
Cagno 3 8 90 
Camnago Volta 1 240 
Carcano. 4 8 7 800 
Carlazzo Valsolda 1 800 
Casanova di Uggiate 2 2' 800 
Casasco d'Intelvi. 4 4 300 
Castelnuovo Bazente 4 ). 4 ~O 

Cavallasca 2 2 75 
Caversaccio . 14 14 210 
Cerano d'Intelvi 12 12 180 
Consiglio di Rumo 3 8 260 
Corenno Plinio. 2 2 180 
Costa Masnaga. 16 lO 25 200 
Cressogno. 1 120 
Dizzasco 1 .. 1 120 
Dosso del Liro. 6 6 70 
Drano 1 1 60 
Drezzo. 16 15 90 
Esino Inferiore. 6 6 60 
Esino Superiore 6 6 30 
Fabbrica Durini • 8 3 11 120 
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Numero dei telai 
c. o 
::1 .... 
Cl o 
Cl > 
e\l e\l 

per tessitura di stoffe liscie od operate , c ...... 
pel' :0:0 COMUNI lavori per 

~h: . r I alternativa. di Totale 
in >n >no I o 

passa- .... 
o c 

in lana maglie- "'.-e· . mani ~ t.o 
cotone In materIe l'i" §'2 canapa mif'te 

I 
~~ 

Fino Mornasco. 8 8 Z50 

Garzeno. a 2 l) GO 

Grandate. 16 10 1:,W 

Gravédona 12 12 300 

Introzzo. 2 120 

Inverigo 30 l) 2 37 120 

Laglio 3 3 90 

Lambrugo. 30 30. 220 

Lanzo d'Intelvi 1 120 

Lezza. l) o 300 

Limonta 4 4 30 

Livo. 20 20 120 

Lucino 4 4 1&0 

Luisago. 12U 

Lurago d'Erba. 3 3 200 

Lurago .Marinone. 2 3 180 

Lurate Abbate 20 20 150 

Mariano Comense 7 5 12 1S0 

Maslianico 2 :d 2UO 

Menaggio. '. 2 200 

Mezzegra . 3 3 HO 

Moltrasio. 4 4 \lO 

Montano Comasco 2 2 100 

Mozzate. 3 3 90 

Nibionno 50 6 2 58 240 

Orsenigo 1 3 4 210 

Parè. 6 6 ISO 

Parravicino . 3 3 lOO 

Peglio 10 10 30 

Pellio di Sopra. 2 2 30 

Perledo. 4 4 {,O 

Pianello del Lario 8 8 100 

Ponna 30 

Ponte Lambro. 2 2 180 

. Porlezza 3 3 90 

Ramponio. 5 [) 90 

Rebbio. 2 2 180 

Rodero. 30 30 15 

Rogeno. 8 3 11 180 

Romanò Brjanza . &0 &0 150 

Ronago. 2 2 7& 
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N umero dei telai 
o o 
::s 1-0 
~ o 

I 
~ > 

per tessitura di stoffe liscie od operate 
CI! co:! 
o ....... 

COMUNI 
per per :.a:.a 

lavori S'a 
in lino alternativa di passa- Totale 1-0 

in o o o 
in lana maglie- 1-0 ,-

e in materie mani Q) bi) 

cotone ria S·~ canapa miste .... Q) 

I 
..... "0 

I Z 

Rovellasca 5 {) 60 

San Bartolomeo Val Ca- 2 2 90 
vargna. 

San Nazzaro Val Cavargna 1 300 

San Siro 2 2 180 

Scaria ~ 2 210 

Solhi:ltt'. G 6 180 

Solzag·o. H 3 300 

Sueglio. r.~ 4 4 180 

Tavl'l'l1Pl'io 2 2 240 

Tavordo 2 2 100 

'l'orno, 1 1 60 

Traversa G 6 120 

Uggiatr. 4 4 120 

Varenna 1 300 

Vendrogno 4 4 120 

Veniano. lO 2 12 300 

Vcrtrmatr. 3 3 60 

Vt'stl'eno 2 2 90 

VilI'Alhese 5 o 150 

Villa Romanh 8 8 150 

Circondarlo di Lecco. 
Annone di Brianza. 2 2 180 

Ba.iedo 1 1 60 

Barcone. 6 6 60 

Barzago. 40 40 275 

Barzan(). 20 lO 30 100 

Barzio 3 3 150 

Binda. 5 5 15 

Bosisio lO 13 260 

Bulciago 50 50 275 

Caglio 2 2 80 

Casargo. 18 18 60 

Casatenuovo. 20 20 180 

Caslino d'Erba. 2 2 100 

Cassago. 90 6 96 300 

Cassina Valsassina. 3 3 150 

Cassina Mariaga . 1 1 300 

Castelmarte . 1 280 

Cernusco Lombardone 10 lO 30 
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Numero dei telai 0'0 
;j I.-
Q o 
Q > 

per tessitura di stoffe liscie od operate '" '" 0-

COMUNI pl'l' per ~~ 

in lana I 
lavori S'a in lino alternativa di Totale in passa- ~ 

o maglj(l- o o 
e ~,-

cotone in materie mani <!)bO 
canapa ria 8, .. 

I miste ;::l <Il 
:.-;"0 

Cesana di Brianza 1 200 
Civate 2 2 300 
Cologna. 180 
Cortabbio. 2 2 lHO 
Cortenova. lO 10 H, 

Crandola 7 7 75 
Cremella. 32 32 2M 
Dolzago. 1 8 9 210 
Garba~nate Monastero 4 2 li BOO 

Imbersago. 6 li M, 
Indovero 3 B liO 

Introbio. 10 lO !.lO 

Lecco. . 1 1 2 HìO 
Linzanico. 2 2 60 
Longone al Segrino. 2 4 6 160 
Malgrate 1 2HO 

Mandello del Lario. ~ 3 210 

Margno. o r, 100 
Moggio. 3 3 120 
Molteno. 3 3 30 

Mondonico 6 () 1&0 

Montevecchia o [) aoo 
Nava. 2 2 180 

Onno. 2 2 270 

Osnago. 3 3 no 
Pagnona {) /) GO 

Pasturo. 6 li ~)O 

Pessina Valsassina . 12r, 

Premana. I) f, HW 
Proserpio. 100 

Pusiano. 2 2 2r,o 
Rezzago. " 1 HO 

Robbiate 3 30 

Rongio. lno 
Sartirana Briantea . 3 HOO 

Sirtori 2& 2f, 270 

Taceno. l) ]f,0 

Viganò. 2 2 90 

Villa Vergano . 4 [, 1~0 

Vimogna 4 4 60 

16 - Lombardia. 
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Numero dei telai g 8 
~ o 
~ ... 

per tessitura di stoffe liscie od operate 
~ ~ 
o ..... 

COMUNI 
per per :.a:.a 

lavori s'a 
in lino alternativa di passa- Totale ~ 

in o o 
in lana o maglie- ~.-e in materie mani Cl) O/) 

cotone ria s·-canapa miste = Cl) z"O 

CircondarIo di Vare~. 

Arcumeggia . 40 40 90 

Azzate 9 9 100 

Barasso. 5 /) 200 

Bedero Valcuvia . lO 10 150 

Besano. 2 2 800 

Besozzo. 3 4 ItOO 

Bizzozero :d 2 90 

Bodio. 3 3 90 

Bogno 3 3 180 

Bosco Valtravaglia. 2 2 60 

Brenta. 1 1 90 

Brinzio. 13 13 100 

Brissago 4 4 160' 

Buguggiate 2 2 90 

Cardana 4 4 150 

Caronno Ghiringhello. 3 8 180 

Casalzuigno . 4 4 200 

Casciago 2 2 160 

Cassano Valcuvia 3 8 120 

Castelseprio . 2 2 60 

Castronno. 4 4 90 

Cazzago Brabbia. 2 2 90 

Cazzone. 4~ 43 295 

Cittiglio. G 6 90 

Comerio 2 2 250 

Cuasso al Monte 4 li 250 

Cugliate. 12 12 120 

Cunardo 2 2 100 

Due Cossani . 2 2 150 

Ferre>ra di Varese 3 3 150 

Galliate Lombardo . 800 

Gavirate 1 100 

Gemonio 3 3 90 

Gornate Superiore 1 100 

Induno Olona. 10 10 100 

Ispra. 2 2 300 

Lavena. 60 

Lomnago 2 2 120 

MalgQsso 2 2 180 



la7 
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NUIlH'l'O dt·i telai g E" 
-----~--- - -- -----

é o 
C ~ 

per tessitura di stotfe Iiscie od ojl('!'atl:' I ~ "" 
C'-

COMUNI -- . - I lH'r ~3 ;.a 
lavori P('I' ""-

in lillo 
altf'l'Ilativa di 'rotaIe 

E';:: 
in passa- ~ 

o o o 
in lana ll1a~Ji('- ~,-e in matNie mani Cl) tu 

COtOIlI' ~'<ii canapa 
mistt~ 

l'la 

~"':l 

Malnate. 2 2 300 

MarchirolQ , 7 7 l~O 

M~iilCiago Pl'imo t \10 

Me&~Qzaua , 4 .\ ~ \10 

Mony~Ue • , . t ,. 4 4 trIO 

MQrosolo . , \ l il Il ft lHO 

MU8~d\"o • \ ! . a a 180 

Orino. l ~H1 

Pino Lago Maggiore f,() 

Porto Valtravaglia. 1:-\0 

Rancio Va.lcuvia . 3 il 120 

Roggiano V;:\ltr~Vìlglia 1 ~70 

Rovate . l) fI 20 

Tradate. 2 il 2HO 

Travedona Il 6 1 Eirl 

Valganoa, . 16 lu 100 

V~QQalla t , t t Il ., o 1dO 

Vl'!l~te , I 4; 16 20 200 

Venegono lIlferiore ! 6 ti 90 

Venegono Superiore 4 4 200 

Vergobbio. !.iOO 

Viconago . S 8 1i60 

Voldomino l) !) 2H() 

Uifll1llolV JtI'J' (:i,·4~('Ut.l=,,·i. 

Como. 24 2 4 1 7 43 70 r. Hl) 

Lecco. 264 21 5 I ~ ')08 lO') 

Varese ~ 1. 67 51 33l IO') 

Totale 4 511 909 111 7 8 1545 150 
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IV. 

INDUSTRIE DIVERSE. 

Fabbriche di cappelli - Concerie e lavorazione del cuoio e delle pelli - Macinazione dì materie con· 
cianti - Cartiere e fabbriche di pastll di legno - Tipografie e litografie - Segherie e lavora. 
zione del legname - Tornerie in legno - Lavori in legno (mobili, botti, barche e forme per 
scarpe) - Fabbriche di carri e carrozze - Fabbriche di pianoforti, at'moniums, ed organi da 
chiesa - Fabbriche di ombrelli - Fabbriche di cartucce - Fabbricazione dei panieri in vimini 
e delle stuoie - Fabbriche di pettini per tessitura, pettini per capelli, porta penne, listini per in
dirizzi, corone funebri. 

Fabbriche di cappelli. - Si trovano nella provincia di Como importanti stabili
menti per la fabbricazione dei cappelli. Il principale è quello della ditta Luigi Villa 
di Giuseppe in Acquaseria, frazione del comune di Sant' Abbondio; è illuminato a Juce 
elettrica con 114. lampade ad incandescenza; vi sono occupati 212 operai, con 10 
folle meccaniche, 3 cal~aie a vapore del1a forza complessiva di 160 cavaUi per forza 
motrice e riscaldamento, 2 motori a vapore di 70 cavalli e 3 turbine di 60 cavalli; 
vi si impiegafio cascami di lana me1'inos di Australia, derivanti dalla filatùra della , 
lana e pr~venienti specialmente dai mercati inglesi, francesi e tedeschi; si pro
ducono solamente i feltri, tinti e rasati, che si mandano a Monza, ove la Ditta stessa 
esercita un altro opificio per i lavori di finimento. 

Di considerevole importanza è pure lo stabilimento esercitato dal1a ditta Aronne 
Rossi in Ponte Lambro; vi sono occupati 95 operai, con 3 folle meccaniche e vi si 
fa uso di una caldaia a vapore di 18 cavalli per forza motrice e riscaldamento, un 
motore a vapore di 15 cavalli ed una turbina di 20 cavalli; vi si impiegano cascami 
di lana provenienti dalla Francia e dall'Inghilterra, e si fabbricano cappelli di lana 
ordinari, che sono venduti principalmente in Italia. 

Due altre fabbriche di cappelli si trovano in Malnate di proprietà delle ditte 
Ros8i Felice eredi e Pogliani Gaetano, le quali occupano complessivamente 23 operai; 
in entrambe si fanno cappelli di feltro, che s,ono venduti sul luogo ed a Milano. 

Altra fabbrica trov,asi in Robbiate, esercitata dalla ditta Baroni Luigi; vi sono 
occupati 13 operai, dispone di una folla meccanica, una caldaia. a vapore di 2 ca
valli per riscaldamento e una ruota idraulica di 3 cavalli; vi si fanno cappel1i 
di feltro in lana, che sono venduti a Monza. Finalmente a Laveno trovasi una pic
cola fabbrica di cappelli di feltro in pelo, che si vendono sul luogo e dintorni; è 
esercitata dalla ditta Poroli Battista, con una folla a mano e 2 operai. 
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Fabbriche di cappelli. 

idraulici 

NUIlH'I'O I 
dpllp folle -,-n-as'-c-h-i -c---fe-n-u-ni-n-e--'---

Numero dei lavoranti Caldaie Motori 

COMUNI 

Laveno 1 .. . . 
I 

., 
! 

2 ., 

I 
2 200 

Malnate . .. 2 .. .. 3 13 . . 9 23 21& 
Ponte Lambro 1 18 15 20 3 53 .. 40 2 9& 2g0 
Robbiate. 1 2 .. 3 1 4 2 G 13 H)O 

Sant' Abbondio 
I 

3 160 

:1 
70 3 60 10 50 12 130 20 212 290 

Totale. 
I 

83
1 

141 6 180 85 14 4 I22 18 5 24 345 27') 

Concerie e lavorazione del cuoio. e delle pelli. - L'industria della concia delle 
pelli e della rifinitoria dei cuoi conciati ha molta importanza in Varese, dove si 
trovano le 4 seguenti concerie: 

Fraschini Agostino. . . 
Garoni Pasqul1.le ... 
Ghiringhelli Francesco 
Leoi Abramo. . . . . 

• con 60 vasche o tini di concia e 35 operai (1) 
» 20 id. 15 id. 
» 17 id. 12 id. 
» 17 id. 12 id. 

Vi si trov~no inoltre le 5 seguenti rifinitorie di cuoi e confezione delle tomaie: 
Bernasconi Antonio 
Trolli Luigi 
Rasina Giuseppe. . 
Gaggini F,.ancesco . 
Calimeri Giul~o . • 

con 
» 
» 

95 operai 
72 id. 
12 id. 
18 id. 
17 id. 

Le concerie sono fornite ognuna di un motore idraulico la cui forza è di 6 cavalli 
per la prima e di 5 cavalli per ciascuna delle altre; in esse si conciano corami da 
suola e corami da tomaia nella proporzione di 2/3 dei primi e 1/3 degli altri; si sot
topongono alla concia pelli nazionali, e le matprie concianti sono di preferenza la 
vallonea e la corteccia di quercia; i prodotti si vendono in Lombardia. 

Nelle rifinitorie di cuoi già conciati si preparano esclusivamente tomaie, impie
gando corami provenienti dalle concerie del comune stesso, di Milano e anche della 
Germania; i prodotti si vendono sul luogo, in Lombardia e in altre parti del Regno. 

Altre due concerie si trovano in Brenta ed a Induno Olona. 
A Brenta, quella della diLLa F'rascltini Ferdinando e fratelli occupa 21· operai 

e dispone di 60 vl1sche o tini di concia e di 2 motori idraulici di G ca valli; vi si con
ciano pelli nazionali ed estere, impiegando come materie concianti vallonea e 
corteccia di quercia; i prodotti si vendono nel Regno. 

A Induno Olona la conceria della ditta Aletti Abele, dispone di 20 vasche o tini 
da concia e di un motore idraulico di 2 cava1li con 5 operai. 

(1) L'opifido della ditta Fraschini fratelli è illuminato il. luce elettrica con 91 lampade ad incande
scenza. 
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Gli altri opifici della provincia hanno minore ~ìnportanza dei precedenti; sono 16 
ed gccupano.complessivamente 76 operai; dispongono di 196 vasche .o tini, ed 
altUI1i di tn6tori ldrfi.uU~L tn @~i ~i preparantl ~neralrtlente ~uot dlil suola, da suo
lèttà e da torttaia che V'eogortò wt1dutl neÌ comuni stessi òve sfifio laVorati, impie
gliudù di preferenzà vaUonea e corteccia di quercia come materie concianti; ~ si fanno 
cOt~tni da suola e da tomaia. Meritanò specinle menzione IIi ot>ifid dell~ ditte Gio
vttftni f1'r(J;,,~tttic(Ì in Gravedona è Sel;Ja lsidoto di l\Icnagiio, -che fanno lavori in 

cuoio, pelle di capta, pecòre e vitello. 

Oofu~~rie ~ lavof-afioffe del cUfJiò e delle pelli . 

. ~ Motori 
Cl) N'ume~o dei lavoI'antl 'è2 

~ 
..s::: !~ idrauliéi ~ ~ ---~ .~- ~-". -, 

~ t\l ..... maschi femmine ~ ° ~ ~ 

:i: 
...... 

--- ;::l --- --- o;.a 

NE ~ bitta étlercefiOO l' opilicio ~i 
~ 

;::l 1.0 1.0 ~ ..... 
..... d ~~ 

..-I ..-I Cl) s:: 
o o ~ ..... .... . ... s ~ 
~ ~ N'd 

{~ 
CI) 

~ ~ 1.= :a !.~ ~ s·! '! 
. ·So s· ... 

::s ~ 
..., cd 

i.~ 
::s ;:::I 

~~ &0 'd ~~ ~ ~C'$ o 
fìti t\l 8 

éOMU 

l Cerighini Giovanni. . 
... 1 

[) 2 

t Bellan(). \ \ \ ~ Vergottilli 'Francesco . 6 
4 200 

\ il 

~ Colombe) Carlo. • . • , 11 I 

t Bosisio. 8 300 
2 Colombo Giuseppe . . ... 14 l) , ·Ò .\ , 

Brenta • . • 1 F'raschini Ferdinand@ e fra- ~ 6 60 22 2 24 300 
télli. 

Castello V altra. 'V'lg-ll 1 Barassi Ferdinando. 1 i 15 ~ 2 280 

Civate. ... 1 Dell'Oro mgidio 15 6 l) 280 

Erba. , 1 Ferrario Gaetano. 10 7 7 200 

Germignaga. ... t Ongetta Clemente. 6 2 2 aoo 

Gra. \l'édòni • 
l Gramatica Giovanni 2 9 40 10 6 

~ ~ Spinola Antonio . 1 '2 '3 '2 
ti 270 

InduIÌÒ ÒI~M .. II Aletti Àbel~. . • 1 'g ~() 1) ) 6 869 l A.",ni Btn .. It>. • , .. . ~ 14: ~ l, ~ . 
Lecoo . . . \ 3' Gazgani4ra Pioetro. 1 ~ 12 4: a ~ 15 16d 

. Corti Antonio • • 7 3 \ 

Menaggio. 1 j SeI va Isid?ro .,. 1 S 23 6 3 j 9 230 

RQugio. 
} Azzoni Luigi... . 12 5 

~ \ 12! MaiheUi Àndré'à. . ~ ! 
7 266 .. 

!B'ehl8;S~t\t Ah.tòtl.ith l -2 ~ . '!al) 10 - e;u lI> \ 

~liwreti Uhili~ 'lo . • \ . -4: .g 8 I 

Fra.8ckini Agostino. 1 6 60 85 " I Gaggini Francesco . 3 1 9 

. ~ 288 Varese. 9 Garoni Pasquale . 1 & 20 16 286 

Ghirìnghelli rrancesco 1 5 11 1'2 
.. \ Levi AbraIl1ò , l 5 n 1~ r.f. .. 

l\AlSiùè Gi\\*~ppe . ~ . .'o t fì ... 
Trollt tui«! '. .. • • 'lo . -,l , . 10 .... 06 i I 

~"., ~, I '" t ... 4i '90 ah ~~ t.~ ..lm z7 I 

,~' " 
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Maclnazione di materie conc.1antl. - Nei comuni di Macèagno InTeriore -e di 
Vol'domino trovansi ttue piccoli opifici per la macinazione .della corteccia di quercia 
per la concia delle pelli; occupano 2 operai ciascuno e sono entrambi forniti di mo
tori idraulici con 30 cavalli dì forza per la ditta Galli Giovanni in Voldomino, e con 
5 cavalli per la ditta Oa.mpa.fJnani Giuseppe in Maccagno Inferiore. La corteccia sot
toposta alla macinuzione si trae dai monti e dalle valli del Lago Maggiore; il pro
dotto si vende nella provincia ed a Milano. 

Macina,zione di materie concianti. 

Motori idraulici Numero Numero 
Numero dei lavoranti medio annuo 

COMUNI Potenza (maschi dei giorni 
degli opifici Numero in cavalli di 

dinamici adulti) lavoro 

Maccagllo Inferiore 1 1 o i 280 

Voldomino. 1 1 80 li! 150 

Totale. 2 2 35 "- 2I5 

Cartiere e fabbriche di pasta di legno. -- L'industria della carta è molto dif
fusa nella provincìa dì Como. La cartiera più importante è quella della ditta Paolo 
.Andrea Molina in Varese, nella quale lavorano 300 operai, con 2 macchine con
tinue, un motore a vapore di 50 cavalli ed un motore idraulico di 30 cavalli, fabbri
cando carta da stampa, da imballaggio e da scrivere, mediante l'impiego di stracci 
provenienti dal circondario di Varese e in genere dalla Lombardia, e di pasta di 
legno della fabbrica esercitata dalla Ditta st.essa in Credaro, provincia di Bergamo. 

AUre cartiere non prive di importanza, sono quelle appartenenti alle seguenti 
Ditte: 

Favini Luì.fJi in Maslianico, con 89 operai, 2 caldaie a vapore della forza di 48 
cavalli, un autoclave per la IiscÌviatura degli stracci, 3 motori a vapore dì 292 cava1li, 
2 idraulici di 15, uno elettrico di lO, con 2 macchine a tamburo. In questo opificio 
~numinato da 77 lampade ad incandescenza, sÌ fabbrica carta da lettere, da stampa, 
registri, titoli fiduciari, carta da bollo filogranata, ecc. 

Pellagata Giacomo in Besozzo, con 54 'operai, che fabbrica carta bianca o tinta 

in pasta d'ogni qualità. 
Fasana Fratelli in Gemonìo, con 46 operai, che ha prodotti eguali alla prece

dente. 
Vita Enrico e fratelli in Lonate Ceppino, con 60 operai, 1 caldaia a vapore 

dalla forza di 40 cavalli,2 molori a vapore dì 25 cavalli, uno idraulico dì 15, 
un autoclave e una macchìna continua che fabbrica carta grossolana da involti, ecc. 

In Maslianico trovansi inoltre le seguenti 3 cartiere di secondarìa impotlanza. 
Oarcano Carlo e fratelli, con 12 operai, una caldaia a vapore della forza di 30 

cavalli, un motore a vapore di .t cavalli, uno idraulico di ~ cavalli, un autoclave 

e una macchina a tamburo. 
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Faverio Carlo fu Pietro, con 15 operai, 2 caldaie a vapore della forza di 11 
cavalli, un motore a vapore di 6 cavalli, uno idraulico di 15 cavalli, 4 tini di cui 2 
inattivi, due autoclavi ed una macchina continua. 

Ferra.rio Francesco, con 39 operai, una caldaia a vapore.della forza di 3 cavalli, 
2 .motori idraulici di 10 cavalli, un autoclave ed una macchina a tamburo. 

In Lonate Ceppino esiste un'altra cartiera che è di proprietà della ditta Can- . 
ziani, con 14 operai, una caldaia della forza di 2~ cavalli. un motore a vapore di 8 
cavalli, uno idraulico di 4 cavalli, un autoclave ed una macchina continua. 

In Brebbia trovansi 2 cartiere abbastanza importanti; l'una della ditta Binda 
Pietro, con 23 operai, una caldaia a vapore della forza di 6 cavalli, un motore idrau
lico di 20 cavalli, un autoclave ed una macchina a tamburo; l'altra della ditta Del 
Vitto Giuseppe con 20 operai, una ca1daia a vapore della forza di 5 cavalli, un 
motore idraulico di 15 cavalli, e una macchina continua. 

In Dervio trovansi le seguenti 4 cartiere con una macchina continua: 

Gher~i Renato. . . • . con 42 operai e 4 motori idraulici di 25 cavalli 
Stoppa Giuseppe. . •. » 39 id. 1 id. id. 15 id. 
Vitali Dionigi e fratelli » 13 id. 4 id. id. 20 id. 
Signorelli Carlo • •• ») 9 id. 1 id. id. 7 id. 

L'opificio della ditta Gherzi ha inoltre 6 tini attivi e un autoclave, e quello 
della ditta Stoppa, 2 autoclavi ed è illuminato a luce elettrica da 37 lampade ad 
incandescenza. 

In Gravedona esistono 2 cartiere, l'una della ditta Cima Francesco con 15 operai, 
un motore idraulico di 8 cavalli e una macchhina continua; l'altra di Vitali Battista, 
con 14 operai, un motore idraulico di 7 cavalli e una macchina continua. 

In Nesso vi sono 2 piccoli opifici con 2 operai ed una macchina a tamburo per 
ciascuna. Quella della ditta Lucca Gaetano ha 3 motori idraulici, di 6 ca valli e 
quella di PusineUi Giuseppe, 1 di 3 cavalli. 

Nel comune di Piazza Santo Stefano havvi un opificio della ditta Favina Luigi, 
con 2 operai e un motore idraulico della forza di 10 cavalli, il quale serve per la 
preparazione della sola pasta di stracci consumata nella cartiera di Maslianico di 
proprietà della stessa Ditta. Nel COInune medesimo havvi poi un'altra cartiera di 
Favini Luigi già Carcano Germano, con 15 operai, una caldaia a vapore di 10 
cavalli, un motore a vapore di 4, uno idraulico di 10, un autoclave ed una macchina 
continua. 

Finalmente nel comune di Ponte Lambro vi sono altre 2 cartiere di proprietà 
delle ditte Lucca Achille e fratelli e Villa Carlo e fratelli. La prima ha 8 operai, 2 
motori idraulici della forza di 6 cavalli e una macchina a tamburo; la seconda 17 

. operai, una caldaia a vapore della forza di 20 cavalli, un motore a vapore di 6 
cavalli, uno idraulico di 20, un autoclave ed una macchina continua. 

Si omette di parlare delle cartiere dei comunidi Acquate, Castello Sopra Lecco, 
Cernobbio, Como, Consiglio di Rumo, Ferrera di Varese, Mandello del Lario, Ro
nago, Somana e Trevisago perchè sono di minore importanza e i dati relativi pOiìsono 
d'altronde rilevarsi dal quadro seguente: 
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Cartiere e fabbriche di pasta di leguo. 

.... Caldaie Motori Numero Numero .~ Num. dei lavoranti 
~ ad' ., delle - ~ 
'8.. vapore a vapore idraulici el tml macchine .8 ~ maschi femmine 
o ---- ::s."';; --------

COMUNI ~ Ditte esercenti gli opifici .5..5·.5 . 2 ~::z ~ ~ : 
<I) o ~ .5 o ~ .5 o ~ .5 <I)::S :':::.CI 
~ ~ a ~ ~ a ~ ~ a ~ .... :E a s ~ ~ '!:l ........ $......... ~ 
S S <I)'" S <I)'" S <I)'" .,. ~ ...., ~ 'O~ ...... o>:: ..... o>:: 'll 
:= ::SO~::SÒ~::So~ -+-> 'll >::..., <I)::S~=::S~>::o 
Z Z ~ o Z ~ o Z ~ o ~.5 8 ~ Z ~ ~ ~ ~ -g ~ ~ ~ I,~ 

bO 

Acquate. 1 Cima Giovanni Battista. 1 10 1 3 1 2 1 1 4 00 
Besozzo. 1 Andreoli e C .• 2 72 2 60 1 80 1 1 27 27 04 300 

Brebbia. 2 Andreoli e C. - Binda Pietro 2 11 2 35 2 1 10 30 3 43 237 

Castello sopra Lecco 1 Cima Giosuè e figli. 1 6 2 8 1 4 3 7 160 

Cernobbio. Ferrario e Della Torre 1 4 1 4 2 6 200 

Como. Andreoli e C .. 1 8 2 .7 1 8 13 21 260 

Consiglio di Rumo 1 Famagalli Giosia 2 8 1 3 2 3 8 250 

Dervio .. 4 Gherzi Renato - SignoreUi Carlo - Stoppa Giu- a 40 10 lO 72 6 4 3 67 13 23 103 296 
seppe Eredi - Vitali Dionigi e fratelli. 

Ferrera di Varese. Torri Giove. • 3 6 1 1 5 3 8 230 

Gemonio Fasana Fratelli . 1 16 1 6 2 10 1 1 22 18 6 46 280 

Gravedona 2 Cima Francesco - Vitali Battista. 2 15 2 17 12 29 210 

Lonate Ceppino. 2 Canziani - Vita Enrico e fratelli. 2 64 3 33 2 19 2 2 38 11 20 5 74 275 

Mandello del Lario Gaviglio Giuseppe. 2 5 1 8 3 5 16 24:0 

Maslianico. 4 Carcano Carlo e fratelli - Faverio Carlo fu Pietro- 6 92 1) 32 (1)7 56 2 3 1 4 5 54 tl 86 9 155 300 
Favini Luigi - Ferrario ~'rancesco. 

Nesso. 2 Lucca Gaetano - Pusinelli Giuseppe. 4 9 2 4 41 276 

Piazza Santo Stefano (2)2 Favini Luigi già Carcano Germano - Favini Luigi. 1 10 1 4 2 20 1 1 lO 1 6 17 295 

Ponte Lambro 2 Lucca Achille e fratelli - Villa Carlo e fratelli . 1 20 1 6 3 26 1 1 1 19 6 25 270 

Ronago. '1 Ventura Antonio e figlio o 1 6 2 lO 1 1 5 7 2 14 250 

Somana. 1 Stoppa Enrico ed Achille . 3 5 1 10 1 2 00113 300 
Trevisago. 11 Fasana Fratelli . . . 2 8 1 4 2 .. 6 300 

Varese . ~ I Molina Paolo Andrea. . . 1 50 1 50 1 30 2 170 15 100 15 300' 300 

Totale 23 405 15 201 56 43 6 9 4 r8 15 r6 491 59 363 4019531 28 3 ) ) 

(1) Compreso un motore elettrico della forza di 10 cavalli. - (9!) Uno di questi opifici serve per la preparazione della sola pasta di stracci consumata nella w 
cartiera di Maslianico di proprietà della stessa ditta Favini Luigi. ~ 

~ 
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Tipografie e litografte. - Nella città capoluogo di provmCIa e nei due capo
luoghi di circondario trovansi le più importanti tipografie e litografie della pro
vincia. 

In Como sono 12 le tipografie e 4 !e litografie. Le tipografie principali sono le 
seguenti: 

P. Ostin~lli di C. A . •.• éon 4 tnaoohine, 1 torchiò amano e 30 operai 

Tipografia Vescooile. .» 2 id. e....... 13 id. 

Ca'Dalleri e Ba~zi » 1 macchina, 1 torchio a manO e 10 id. 

Tipografia Cooperatioa . . » 1 id. 1 id. id. 10 id. 

Bellasì e Bazzoro » 2 macchine, 1 id. id. 9 id. 

Longatti Romeo » 1 macchina, 1 torchio id. 7 id. 

Casartelli e Faoini » 2 macchine, e 4 id. 

Clerici e Trecehi . » 2 id. 1 id. id. 3 id. 

Le macchìne della tipografia Ostinelli sono: ~ semplici sistema Marinoni e ~ a 
pedale sistema Liberty; quelle della tipografia Vescovile sono sémplici, come pure 
quelle delle tipografie CavalIeri e Bazzi, Cooperativa, Bellasi e Bazzoro, e Casartelli 
e Favini; quella della tipografia Longatti è a reazione. Le tipografie Ostinelli, Ve
scovile, Bellasi e Bazzoro, Longatti, e Casartelli e Favini sonO fornite ognuna di 
un motore idraulico della forza di 2 cavalli la prima e di 1 cavallo le altre. 

Le materie prime impiegate iil queste tipoguafie si riassumono nelle seguenti: 
carta proveniente dalle cartiere locali o di altre provincie del Regno; tipi prove
nienti dalle fonderie nazionali o estere; inèhiostri delle fabbriche nazionali ed estere. 
I lavori eseguiti consistono negli ordinari tipografici, per le Amministrazioni pub .. 
bliche e private, nonchè per gli industriali, ì commercianti ed i priv,ati in genere; in 
alcune tipografie si stampano anehe giornali, bollettini, libri, opuscoli, ecc. 

Le tipografie minori sono le seguenti : 

Cairoli Piet,.o . . con 1 macchina e . . . . 4 operai 

Luzlani Angelo. » 

'lfItmmanti Enrico » 

RamelUni Brenna e C. 

Le macchine sono tutte semplici. 
Le litografie sono le seguenti: 

» 

1 id. 

1 id. 

1 id. 

1 torchio a mano e 3 id. 

1 id. id. 3 id. 

1 id. id. 2 id. 

Fustinoni Augusto. . con l macchina, 3 torchi a mano e 6 operai 

Freibu,.ger e Comp. • » t id. 2 id. 6 id. 

Longatti Romeo . » 1 id. 8 id. 6 id. 

A. Bate3trini ~ C. . • . . »1 id. I id. 3 id. 
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Le macchine sono semplici. Ciascuna litografia è fornita di un motore idraulico 
della forza di un cavallo. I lavori eseguiti consistono ili biglietti da visita, fatture 
cpmmerciali ed altri; in quella Fustinoni si fanno anche carte geografiche ed albums 
di di~egni (mtmurnenti 'comaschi). . 

In Lecco trovansi 4 tipografi~ ed una litografia. Le tip.ografie sono: 

Corti Giuseppe 

Grassi fratelli 

.. con 2 macchine, 2 torchi a mano e 15 operai 

Rota Angelo . • 

Tipografia dèl Resegone 

»2 id. 2 ld. 7 id. 

» 1 macchina, 1 torchio a mano e 4 id. 

» 1 id. 1 id. 2 id. 

Le macchine sono tutte semplici. Le materie prìme ìmpiegate sono di prove
nienza nazionale. I lavori eseguiti sono gli ordinari tipografici pei commercio e per 
l'industria, per le amministrazioni pubbliche e private. 

La litografia è esercitata dalla ditta Peppel Au.qusto, con 4 operai, 3 macchine 
sètt1plici e 2 torchi a mano. 

In Varese trovansi 4 tipografie e 3 litogràfie. Le tipografie sono le seguenti: 

Macchi e Brusa con 2 macchine, 1 torchio a mano e 15 operai 

Mai e Malnati • » 4 id. 1 id. 12 id. 

Galli Eugenio » 3 id. 1 id. 7 id. 

Lo~ti Romeo » 1 id. 1 id. 4- id. 

L~ macchine sono semplici. Quanto alla provenienza delle materie prime ed ai 
lavori eseguiti è a ripetersi ciò che si è detto per le tipografie di Lecco. 

Le litografie sono esercitate dalle ditte Galli E?!qt1tio, Ogheri Alessandro e Maccki 
eBt'",~a: occupano ognuna 2 operai, con 2 torchi a mano. I lavori comunemente da 
esse 6séguiti sono earte da visita, fatture commerciali, ecc. 

Negli altri comuni della provincia trùvansi 11 tipografie, le quali hanno però poca 
importan~a! ~ di esse sono in Cantù, e le altre in ciascuno dei comuni seguenti: 
A$S(\, Bartanò, Bellagio~ .Besoaz()~ Erba, Gravedona, Menaggio, Merate, Oggiono; 
O~~UP{\tlt) compléSsivamente 26 operai e sono fornite di macchin~ semplici o area
zione, o di torchi a mano; servono pei bisogni locali, eseguendo gli ordinari lavori 
tipografici occotl"énti per le amministra.zioni e per i privati. 
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Tipografie e litografie. 

I Motori • Q) :a I o o o ~ Num. dei lavoranti I 
::; ~ 

~ CIS o é o 
SA. ;.. 

. (maschi) é 
., 

idraulici a gas Q) S .s CIS CIS ...... 
;::::~ .~ .S :.a 

~ ~ 
Q) rIJ 

'"CI 1.0 '"CI ..... ..... d ..... d '"CI~ ...-4 Q) ~ Q) 

2 g o ~ ..... o ~:.a 00.. S .9 ~ ..,'"CI ~ ~ Q) 
..... 

Q) Q) ~ . CD é . Q) é <:D CIS '.0 o'a I S CI) » S Q;) » s· .... El S :g ~ s ..... 
~ 

+>~ 
~ 

.... CIS ::;,.<:1 
ZClS :g§ +> ::; Q) 

t:. o ~o o 
I Z Z ZO ~ rIl E-t z'"CI 

1 1 2 2 40 

2 2 3 100 

1 1 1 2 1&0 

1 2 2 40 

2 2 3 4 10& 

12 13 23 19 !:"!3 26 119 300 

1 1 1 2 00 

1 1 2 2 280 

9 8 2& 7 32 300 

1 1 1 2 1&0 

1 1 ~ {) 300 

1 2 2 200 

3 6 10 10 44 44 300 

12 13 6 SI 49 Ii9 42 221 2 83 

Segherie e lavorazione del legname. - Trovasi in Dongo uno stabilimento per 
la lavorazione del ·legname, con segheria, esercitato dalla ditta Riboldi e C.,. è 
fornito di una turbina di 12 cavalli, di 2 seghe alternative, 2 a nastro e una circo
lare, di 2 modanatrici, 2 piallatrici, di alcuni torni é diverse altre macchine; vi sono 
occupati 33 ]a voranti, e vi si fanno assicelle per cassette da imballaggio, infis~i per 
porte e finestre, aspini per setificio brevettati, p.vimenti ed altri lav~ri in legno 
con impiego di ferro, ghisa ed altri metalli. Vengono impiegati legnami diversi, abete, 
larice, noce, acero, ciliegio, che si trovano sul luogo o provengono dalla vicina Val
tellina, legname di America, ed' inoltre acciaio speciale per la fabbricazione degli 
aspini, proveniente dalla Germania, ferro e ghisa nella m ~ima parte della ferriera 
Rubini e Comp. dello stesso comune. I prodotti si smerciano in Lombardia, Piemonte 
e Liguria; qualche esportazione si fa in Francia ed in Svizzera. 

In Varese esiste un altro opificio per la lavorazione del legno, con segheria, 
esercitato dalla ditta Ermolli Giovanni,. vi sono occupati 12 operai, con un motore 
a vapore di 10 cavalli; i prodotti consistono in legnami da opera ed in legnami 
sagomati, piallati, ecc., per uso degli ebanisti; la materia prima si ritrae in parte dai 
comuni del circondario, ma anche più dal Tirolo. 

In Lecco trovasi la segheria meccanica della ditta Giuseppe Scola, mossa da una 
turbina di 6 cavalli, con 8 operai; è illuminata con 12 1ampade elettriche. 
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Due altre segherie meccaniche sono esercitate in Como, l'una dalla ditta Gostantini 
ft'atelli, con 4 operai ed un motore idraulico di 3 cavalli, e l'altra dalla ditta Garcano 
Pietro, con 2 operai e un motore a vapore di 3 cavalli. Una segheria a mano trovasi 
nello stesso comune, ditta Ferrari fratelli, con· 5 operai. 

Vi sono poi nella provincia 22 segherie di minore importanza, in alcune delle 
quali si esercita anche la lavorazione del legname per mobili; esse occupano com
p,lessivamente 47 operai, sono tutte fornite di forza motrice, a vapore o idraulica o 
a gas, e lavorano per i bisogni locali, facendo qualche esportazione dei loro prodotti 
in altre provincie dél Regno e specialmente nelle limitrofe; impiegano legnami pro
venienti dalla provincia o dalla Val d'Aosta t dalla Valtellina e dal Tirolo. 

Segherie e lavorazione del lègname. 

'0 Motori 

I 
Nume~o dei lavoranti o o 

;::l ... <:.::: d o '0.. 
femmine 

d :>-o a vapore I idraulici a gas maschi ro~ 
bo -- o· ... 

COMUNI >O .o 
..... 'O 

CI) d • d . 

d '1 
-o ..... 

"O ..... d ..... d ..... d ,...; M CI) d 
o 

o <:al o ~:a o ro''''' 

1"·9 
l'-< >-< N >-< N l'-< N'O ..... 

$ 
. .... 

CI) 

s' CI) d. CI) d. CI) d . I .;:: o'a o'a ce '00 El CI):> El CI):> El CI) :>! ;:; ;:; El,~ ..., c;l ::;0 ..., c: -O ;::l ;::l -o:ll ;::l -O ro ;::: &; o I "O o ro "O ~ c;l 
;::l'O 

Z Z p.. o Z p.. <:.l Z ro rn ro E-' Z 

Brebbia. 15 I 2 2 360 

Cabiate. R " I 2 2 50 

Cantù 2 2 13 3 3 95 

Castello sopra Lecco . 2 2 5 4 4 300 

Cittiglio. 2 3 15 7 7 285 

Como. ') 3 1 3 11 11 2(,5 d 

Dongo 1 12 20 6 3 4 33 295 

Laveno. 2 2 2 95 

Lecco. 6 8 8 250 

Maccagno Inferiore . 1 7 ~ 2 220 

Margno. 2 2 4 2 2 10 

Menaggio. 4 2 2 150 

Nesso. 2 2 5 2 2 85 

Ossuccio 1 2 (j 3 D 180 

Rancio Valcuvia. 2 2 4 2 2 150 

Sueglio. 2 2 90 

Tremezzo. l) 2 2 60 

Trevano 2 2 60 

Varese. 10 12 12 300 

Voldomino 30 2 2 180 

Totale. 28 6 34 21 112 4 9S 9 4 III 235 

Tornerie in legno. - Trovansi nella provincia anche alcune tornerie in legno, 
e merita un cenno speciale l'industria dei lavori in legno di olivo, che si f~bbricano 
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specialmente a Bellagio. Tali lavori hannQ qualche analogia cQn· queUirinQwati di 
Sorrento, colla differenza che a Bellagio si fa lavoro lisciQ, mentre a Sorrento ,i 
fanno lavori ad intarsio. Una diecina di tornel'ie occupanQ a Bellugio circa 60op~l'aj, 
e fra le più notevoli sono quelle appartenenti alle ditte Gilardoni Ftrdinaru-l,>, Gar:
ganico Apollo e Grandi Francesoo, Nella frazione Ca.mpo, del comune di Lenno, la 
ditta Brenna. eredi occupa circa. 30 operaie e a Vare.s&, la ditta Bia.nchi Gaob~rtQ Carlo 
occupa 6 operai, col sussidio di un motore a gas della forza di ~,cavalli. 

Una piccola torneria, con 2 operai, trovasi nel comune di Mandello d,el Lario. 

lavori in legno (mobili, botti, barche (j t'orme per 8Carp~) • ........ Si è notato oome 
in alcune segherie si eseguisca anche la prima lavorazione del legno ad uso dei fale
gnami, ebanisti, ecc. Si trovano poi nella provincia 101 fabbriche di mobili, alcune 
delle quali hanno un'importanza abbastanza considerevole. Così in Como la fabbrica 
esercitata dalla ditta Galfetti Giovanni e figli occupa 32 operai con una turbina di 10 
cavalli, e nello stesso comune la ditta Cama.qtni e J.lfeda occupa 11 operai; in Varese 
la fabbrica esercitata dalla ditta Colombo Pietro occupa 14 operai. Altre 4 fabbriche 
minori trovansi in Como, una in Cermenate e 5 in Varese; le prime occupano com
plessivamente 20 operai, e le altre 29. Va segnalato per la fabbricazione dei mobili il 
comune di Cantù, nel quale si contano 50 fabbriche con 500 operai; le principali 
sono quelle delle ditte Camagni Giovanni, Ubizzoni Angelo e Lietti Lui,qi. Le altre 25 
fabbriche di mobili che si trovano in altri comuni della provincia, delle quali alcune 
principali si trovano in Turate, occupano in complesso 80 operai. . 

La fabbricazione delle botti ha molto minore importanza; si contanQ nella pro
vincia 9 fabbriche, le quali occupano complessivamente 27 operai. La fabbrica prin
cipale è quella della ditta Brenta Giovanni in Varenna, che serve sopratutto pei 

bisogni locali. 
Nel comune di Carate Lario la ditta Taroni fratelli fabbrica barche, occupando. 

7 operai. Un'altra fabbrica di barche è esercitata in Claino con Osteno dalla ditta 
7'aroni Giorgio e figlio, con 3 operai, una terza in Laglio dalla ditta Riva Giovanni, 
con 2 operai, ed una quarta in Bellano da Garolini Grato con 2 operai. 

In Lecco la ditta Lon fJhi Emanuele fabbrica forme per scarpe, occupando 5 

operai. 
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Lavori in legno (mobili, bottl, barche e forme per 8?arpe). 

I Motori .l:l 
~ (idraulici) 
<D 

COMUNI I ~ I 
"O Q ..... ci 
o <D o ro· .... 
~~ $-I N"O 

<D d . s· ... S al > 
;:; $-I ~ 

-+"O ro 
Z.l:l Z ~o 

Appiano 1 

Azza.te. 3 
Barzanò 4 
Bellano 1 

Besozzo. 3 

1 

Cantù 50 .. 
Carate Lario 1 
Casatenuovo 1 

Claino con Osteno . 1 

Como 6 1 10 
Cucciago. 3 

Incino 1 

Laglio. 1 

Lecco ~ 1 

Maccagno Inferiore. 4 

Mandello del Lario. 1 

Tradate 1 

Turate. 7 

Varenna 2 

Varese. 6 

2 

Totale. IDI IO 

Natura dei prodotti 

Mobili . 

Id. 
Id. 

Barche. 

Mobili. 

Botti. 

Mobili. 

Barche. 
Botti. 

Barche. 
Mobili . 

Id. 

Botti. 

Barche. 

Forme per scarpe 

Mobili. 

Botti. 

Id. 

Mobili . 

Botti. 

Mobili. 
Botti. 

Numero dei lavoranti 

maschi ..--. 
.3 

'.jj 
;; 
"d 
ro 

4 

8 

9 

2 

3 

2 

450 

6 

2 

2 

33 

a 
3 

2 

3 

4 
2 

1 

lO 
4: 

40 

9 

60I 

10 
T"I 

..... 
o'a 
-+"Od 

~~ 

2 

7 

l) 

3 

50 

2 

30 

8 

1 

13 

2 

3 

"3 
"C 
~ 

El 
S 
~ 

2 

129 2 

'3 
o 

8 

6 

15 

14 
2 

6 

2 

500 

7 

2 

3 

63 

11 

4: 

2 
5 

5 

2 

2 

28 

6 

43 

9 

73 2 

239 

o o 
~ $-I 
Q o 
Q > 
ro~ 

.9 :e 
"d .,.... 

<D Q 
S ~ 
. 'So 

S· ... 
;:; al 
Z"d 

280 

976 

226 

100 

226 

300 

200 

270 

250 

200 

300 

170 

200 

100 

300 

90 

200 

285 

190 

280 
300 

300 

2I9 

Fabbriche di carri e carrozze. - La fabbricazione dei carri e delle carrozze 
non è priva di importanza nei comuni capoluoghi di circondario, specialmente in 
Varese, dove si trovano le fabbriche delle ditte Macchi fratelli, Belli Cesare, Frontini 

fratelli e Amolari Adolfo, che occupano in complesso 145 operai. 
Le due prime eseguiscono carrozze, carri per trasporto, per tramvie, ecc., che 

si vendono, oltre che nella provincia e in altre del Regno, anche all' estero, come 
nella Svizzera ed in America. Le altre fabbriche eseguiscono soltanto carrozze che 
si vendono nella provincia. 

In Lecco trovansi 4 fabbriche di carri e una fabbrica di carrozze, che occupano 
complessivamente 29 operai; in esse si eseguiscono anche lavori di riparazione per i 
bisogni locali e della provincia. 

In Como trovansi 3 fabbriche di carri e carrozze, nelle quali si eseguiscono anche 
lavori di riparazione per i bisogni locali; occupano in complesso 16 operai. 
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Si trovano poi nella provincia altre 5 fabbriche di carri e carrozze, che occupano 
fra tutte 18 operai. 

Fabbriche di ca1'1'i e carrozze. 

Numero Numero d-ei lavoranti (maschi) Numero 

COMUNI delle medio annuo 

'adulti sotto 'rotaIe dei giorni 
fabbriche i 16 anni di lavoro 

Azzate. 2 4: 4 180 
Como. 3 10 6 16 800 
Incino. 2 6 l 6 260 

Lecco. [) 22 7 29 800 
Rongio. 1 6 S 8 280 
Varese. 4 128 17 145 300 

Totale. 17 174 34 208 295 

Fabbriche di pianoforti, armoniums ed organi da chiesa - In Como le ditte 
GorZi Gios'uè e GorZi Giuseppe fabbricano pianoforti, che vendono nella provincia e 
nelle limitrofe; occupano 2 operai ciascuna ed impiegano legname indigeno, ri
traendo però le casse armoniche, le corde e le ferramenta dalla Germania, le tastiere 
dalle fabbriche di Torino e di Francia. 

In Castello sopra Lecco la ditta Tubi Graziano fabbrica armonium, occupando 
30 operai; vende i suoi prodotti in Italia e all'estero, specialmente nella Spagna 
e nell' America meridionale. 

In Varese trovansi 5 fabbriche di organi dà chiesa delle ditte: Bernasconi Oesare, 
Bernasconi Pietro e fi.9lio, Gandini Giuseppe, Vedani Giuseppe e Ermolli Vittore, 
che occupano in complesso 45 operai. 

Queste fabbriche vendono i loro prodotti in Italia e le maggiori anche all'estero, 
specialmente nel Canton Ticino ed in America. 

Un'altra fabbrica di organi da chiesa trovasi in Cuvio: è esercitata dalla ditta 
Mascioni Giacomo e figli e vi lavorano 5 operai. 

Finalmente in Mandello del Lario la. ditta Oadei Antero, con 2 operai, eseguisce 
riparazioni a pianoforti, organi da chiesa ed altri. 

Fabbriche di pianoforti, armonium ed or.gani da chiesa. 

Numero Numero dei lavoranti (m4).schi) Numero 

COMUNI delle medio annuo 

adulti sotto Totale dei giorni 
fabb{,iche i 16 anni di lavoro 

Castello sopra Lecco. 1 28 2 SO 290 
Como. 2 4 4 800 
Cuvio. 1 S 2 6 800 
Mandello del Lario 1 2 2 900 
Varese. [) 46 4& 800 

Totale. . IO 82 4 86 295 
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Fabbrich~ di ombrelli. - Trovansi in Como 2 fabbriche di ombrelli, esercitate, 
dalle ditte De Paoli Giuseppe e Lanzetti Giovanni, con 7 operai la prima e 5 la se
conda; impiegano tessuti di seta nazionali e specialmente della provincia, e tessuti 
di cotone pure nazionali o provenienti dalla Svizzera e dall'Inghilterra; vendono i 
loro prodotti nel Regno e principalmente nel comune e nella provincia di Como. 
Un' altra fabbrica di ombrelli trovasi in Varese esercitata dalla ditta Fratelli 

Martorio, occupa 6 operai. I tessuti di seta impiegati provengono dalle tessitorie di 
Varese. 

Una fabbrica di bastoni e fusti da ombrelli trovasi a Dervio, esercitata dalla ditta 
Redaelli Giuseppe e ('ratello; sono in essa occupati 45 operai, eon una ruota idraulica 
di 3 càvalli. 

COMUNI 

Como. 

Dervio. 

Varese. 

Totale. 

Numero 
delle 

fabbri-
che 

2 

1 

1 

4 

Fabbriche di ombrelli. 

Motori Numero dei lavoranti 
(idraulici) 

I Potenza 
Numero in 

cav. din. 

3 

maschi 

I sotto 
adulti i. 

15 anllI 

5 

9 

3 

5 

6 

II 

femmine 

I sotto 
adulte i. 

15 anllI 

2 

21 

3 

9 

9 

Totale 

12 

45 

6 

Numero 
medio 
annuo 

dei 
giorni 

di lavar 

275 

225 

300 

2,) 

o 

Fabbriche di cartucce. - In Castello sopra Lecco trovansi 2 importanti fabbri
che di cartucce. 

La prinla è esercitata dalla ditta Fiocchi Giulio, e3ercente pure la fabbrica di 
prodotti esplodenti, già indicata, ed occupa 80 operai adulti (10 maschi e 70 fem
mine) per 275 giorni in media all'anno; è fornita di una ruota idraulica di 10 cavalli; 
vi si fanno cartucce da caccia, cariche per rivoltella e capsule. 

La seconda è esercitata dalla ditta Piloni Bernardo, che esercita pure un polve
rlficio, del quale si è già parlato; occupa 18 operai adulti (3 maschi e 15 femmine) 
per 300 giorni in media all'anno, e dispone di una ruota idraulica di 8 cavalli; fab
brica cartucce con bossolo di carta per caccia e borre di feltro. 

Fabbricazione di panieri in vimini e delle stuoie. - La fabbricazione dei panieri 
in vimini è esercitata in 23 fabbriche; sono in esse occupati 105 operai. 

16 - Lombardia. 
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COMUNI 

Appiano. 
Barasso .. 
Besozzo .. 
Castiglione Olona . 
Cuveglio in Valle. 
Laveno .• 
Lecco .. 
Olginate. 
Tradate. 
Varese. 

Totale. 

Fqbbricazione dei panieri in m:mini. 

Numero 

delle 

fabbriche 

1 

7 

2 

6 

1 

1 

2 

2 

1 

(1 ) 

23 

Numero dei lavoranti (maschi) Numero 

adulti sotto Totale dei giorni 

1-------;----'-"'7

1

---- medio annuo 

i 16 anni" . di lavoro 

2 

7 

5 

60 

2 

2 

6 
• 4: 

2 

4: 

94 

10 

1 

II 

2 

7 

5 

70 

2 

2 

7 

4: 

2 

4: 

IO) 

280 

45 

170 

250 

200 

250 

270 

260 

285 

250 

A Cantù la ditta Parfait Giacomo ha impiantato una fabbrica di stuoie, con 
15 telai ed altrettanti operai. 

Fabbriche di pettini per tessitura, pettini per capelli, portapenne, listini per 
indirizzi, corone funebri. 

Pettini per tessitura. - Trovansi in Como 2 fabbriche di pettini per tessitura, 
esercitate dane ditte Vesta nera Venanzio e Ronchetti Gaetano, con 4 operai la prima 
e 2 la seconda. 

Pettini per capelli. - Si trovano nella provincia 9 fabbriche di pettini per capelli, 
delle quàIi 6 in" Castiglione Olona. La più impòrtante fra esse è quella esercitata dalla 
ditta Fratelli Mazzucchelli, in Castiglione Olona, occupa circa 40 operai e dispone 
di un motore idraulico della forza di 8 cavalli. Ricorderemo poi le ditte Tomasini 
Giulio di Lonate Ceppino, con 9 operai e 2 motori idraulici di 8 cavalli; Ricci fra
telli di .Castel Serpio, con 2 operai e un motore idraulico di 2 cavalli. 

POl'tapenne. - Trovasi in Viggiù una fabbrica di portapenne in acciaio, legno e 
ferro, esercitata dalla ditta Catella Alessandro,. vi sono occupati 7 operai, con un 
motore idraulico di 3 cavalli, 2 piccoli torni, 2 piccole seghe circolari ed altre mac
chine accessorie. 

Listini per indirizzi. - In Lecco la ditta Vi,qanò Angelo fabbrica listini per in
dirizzi in tela e carta e sacchetti di carta, occupando 3 operai. 

Corone funebri. - In Torno finalmente la ditta Grasselli Pietro fabbrica corone 
funebri in metallo, porcellana e conterie, occupando 22 operai. 

(1) Industria casalinga. 

I 
i 

-/ 
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Pettini, portapenne, ecc. (Riassunto). 

<I) 

I 
Numero dei lavoranti o o .Q Motori ;:3J.< () = o .~ (idraulici) = ~ ,Q maschi femmine e<:!~ ,Q 

$ o· .... 
COMUNI Natura dei prodotti ...... 'O 

<I) = a.o a.o '0.-
;:::::: .... d ..-t ..-t 

<I) = 
<I) o e<:! .... S 5 'd J.< N'd .... .... 
s <I) = . '.+j 0'2 .3 o'a 

<I) • 'So 
S <I) ~ "3 ~ Cii s· ... 

::I ;::l .... e<:! 
~~ ~~ C ;:3 <I) 

Z Z ~() '"d 'd 
E-t z'O e<:! !Il e<:! rn 

Castel Seprio . 2 '1 1 Pettini per capelli . 4: 4 140 
Castiglione Olona. 6 1 8 Id. e bottoni 55 65 250 

Comò. 2 Pettini per tessitura • 4 1 6 270 
Lecco. 1 Listini per indirizzi, ecc. a 3 290 
Lonate Ceppino. 1 2 3 Pettini per capelli. 5 2 2 9 280 
Torno. 1 Corone funebri 2 8 12 22 250 

Viggiù. 1 1 . S Portapenne . 1 2 4 

l,o: 
260 

Totale. 14 IS 74 13 16 25° 

, .•. \, 

" 

I 
r 
'I 
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v. 
RIEPILOGO. 

Riassumendo quanto si è detto fin qui, si trova che nelle industrie considerate 
nella nostra monografia, esclusa l'industria tessile casalinga, il numero degli operai 
somma a 68,908 ripartito come segue: 

Industrie minerarit, 
meccaniche e chimi-
CM • •..•••. 

Industrie alimentari. 

Industrie tessili . . . 

I M
· . . h . ~ non produttive. . lmere o r~erc e attive. d tt" pro u lve ... 

I Officine del ferro . . . . . . . . . . . . 
Fonderie di ghisa. . . . . . . . . . . . 
Magli per la seconda lavorazione del ferro 
Trafilerie e fabbriche di punte, chiodi e bulloni. 
Lavorazione del rame e sue leghe.". . . 
Tele metalliche. . . .. . . . . . . • 
Mercerie in metallo . . . . " . . . . . . 
Officine meccaniche con o senza fonderia 

Officine per l' illuminazione ~ f::e 'eietiri~a: . 

Cave .. 
Calce, cemento e laterizi .! . 

Fornaci Terraglie e maioliche. 
Vetrerie ..... 

Fabbriche di prodotti chimici 
Macinazione dei eereali . ". . 
Brillatoi da riso • 
Fabbriche di paste da minestra. 
Latterie. . . . . . . .... 
Fabbriche di cioccolata, confetture e liquori .. 
Stabilimenti per la fabbrica e la vaporizzazione dei' fusti 

da vino ... o •••••••••• 

Estrazione dell'olio dai semi e dalle olive o 

Fabbriche di spirito. . . o 

Fabbriche di birra o ••••••••• 

Fabbrich~ di acque gassose. . . . . . . 

! 
Stabilimenti bacologici . 
Trattura . o •••• 

Torcitura ..... . 
! Industria della seta. Cardatura di cascami 

Tessitura. o •••• 

Tessitura della lana o 

Tessitura di cascami . 
Stagionatura ed assaggio . 

..... -.. . 

Tessitura . . . . . . . . 
Filatura, ritorcitura e tessitura 

Industria del cotone 
\ 

Filatura ....... o • 

0/" riunite...... 
Lavatura e cardatura dei ca-

scami ........ . 
Tessitura di materie miste 
Tessitura del lino e della canapa 
Tessitura di nastri e passamani e 

Industria del lino e 
della canapa. o • 

Industrie wverse. . o ~ 

fabbricazione di tessuti elastici 
Tessitura di veli e merletti. . 
Tintura, imbianchimento, appa

recchiatura e stampa di filati 
e di tessuti . o • o • • • o 

Fabbricazione delle maglierie. 
Fabbricazione di cordami o • o 

10 
39 

535 
97 
91 

2,343 
157 
122 
39 

437 
84 
15 

731 
358 
422 
253 
185 
972 '. 

2~ i 
13 

182 
577 

20 
70 

261 
16,070 
16,012 

258 
13,818 

145 
8 

102 
1,649 
2,4.21 

5,918 

2,250 

1,346 \ 57,212 

60 
13 

213 

334 
3,500 

889 
81 
2 
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Industrie diverse. 

Fabbriche di cappelli . . . . . . 
Concerie di pelli. . . . . . . . . o 
Macinazione di materie concianti. 
Cartiere e fabbriche dì pasta di legno 
Tipografie e litografie . . _ . . ' .. 
SegherIe e lavorazione del legname . 
Tornerie in legno. . . . . . o . . 
Lavori in legno (mobili, barche e forme per scarpe). 
Fabbriche dì carri e carrozze. . . . . . . . . . . . . 
Fabbriche di pianoforti, armonittms èd organi da chiesa 
Fabbriche di ombrelli. o . . . .. o o . . o . 
Fabbriche di cartucce . . o . . . . . . . . . . • . o 
Fabbricazione di panieri in vimini e delle stuoie . . . . 
Fabbriche di pettini per tessitura, pettini 'per capelli, por-

tapenne, listini per indirizzi, corone funebri. . . . . o 

245 
345 -\ 
393 \, 

4 

~~r ~ 111 
88 

732 3,528 

208 \ 86 
63 
98 
1~0 

106 

Totale generale o • • 68 908 

Facciamo seguire un confronto fra le cifre relative alle industrie considerate 
, nella statistica del 1876 (1) e quelle trovate nelle medesime industrie colle più re

centi indagini: 

Confronto fra il 1876 e il 1896. 

INDUSTRIE lS~6 lS96 

Industria della seta) 
TraUura . Operai N° 11 605 16 070 
Torciturao 24 316 1G 042 
Tessitura. 10 713 13 818 

Industria della lana - Tessitura. 102 

Industria del cotone! 
Filatura 864, 1 649 
Tessitura 47:1 2 421 
Fllatura e tessitura riunite \. 615 246 

Industria del lino e della canapa - Tessjtura 213 
Fabbricazione dei cordami 2 

Fabbriche di cappelli 345 
Concerie di pelli . 128 39:{ 

Estrazione dell'olio dai semi. 63 165 

Fabbriche di saponi 5 11 

Cartiere. 838 953 

Totalé Operai N° 49 620 53 530 

Telai a domicilio 1 545 

(1) Noti:de statistiche sopra alcune industrie - Roma, Tipo Eredi Botta, 1878. 
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Elenco alfabetico del comuni della provincia di Como, nei quali si esercitano le industrie considerate. 
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Abbadia sopra Adda . I Fabbriche di spirito. . 1 2 Il Barzago (segue) . Tessitura del cotone . ..' . . . 4 
Traltura della seta • 2 125 III Barzanò . . . . . . Officine del gas ....... t 
Torcitura della seta. 3 139 Fabbriche di paste da minestra 2 

Abbiate Guazzone • • I Fabbriche di spirito 2 Il TraUura della seta. . .'. . . 1 
TraUura della seta . 1 159 III Torcitura della seta. . . . . . 1 

Acquate. . . • . • . I Officine meccaniche 6 I Cardatura e cascami della seta. 3 
Fabbriche di prodotti esplodenti 1 2 Tessitura del cotone 1 
TraUura della seta . 1 96 III Tipografie. . . • . . . 1 
Torcitura della seta. . . . . . 2 81 Fabbriche di mobili. 4 

Cartiere .•• . . . . . . . . 1 4 IV Bedero Valcuvia. Latterie ...... 3 
Agra,~ . l Fabbriche di spirito . : . . . 2 4 Il Bellagio . .••. Officine del gas • . . 1 
Albese . Fabbriche di paste da minestra 2 5 Fabbriche di spirito 

TraUiIra della seta . 99 III Toreitura della ~eta. 2 
Torcitura della seta. 47 Tessitura dei cascami della seta. 5 

Albiolo. Torcitura della seta. 52 Tessitura della lana. ' 1 

Alserio. Torcitura della seta. 2 227 Tipografie. . . . . . . . . . 1 
Angera. Fabbriche di cremor di tartaro 1 2 Tornerie in legno . ..... 10 

Fabbriche di spirito ... 3 10 Il Bellano . .•... Trafilerie e fabbriche di punte, 1 

Fabbriche di acque gassose 1 3 chiodi e bulloni 
Officine del gas . 2 

Annone di Brianza. TraUura della seta . 3 303 III 
15t> 

Fuochi artificiali . 1 
Anzano del Parco Torcitura della seta. • . . . 1 Torchi da olio. • 1 
Ap1!,'ano Officine rnecdmiche . . . . 1 20 Trattura della seta . 3 

Fabbriche di cera e candele . t 2 Torcilura della seta. 2 

Fabbriche di paste da minestra 2 4 Il Filatura del cotone .. 1 

Estrazione dell'olio dai semi. 1 2 Concerie e lavorazione delle 2 
pelli. 

Trattura della seta. • 1 156 III Fabbriche di barche • . • . . I 1 
Torcitura dalla seta. • • .• • 1 48 Besano . ...• "; • Fabbriche di pa~~e da minestra 1 
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Tintura ed apparecchiatura dei 1 ~ Besozzo • ••• 

filati e dei tessuti. 
Fabbriche di fiammiferi. 1 

Fabbriche di mobili. . . . . . 1 6 IV 
Brillatoi da riso . . \. . . • . 1 

Lavorazione di panieri in vimini 1 2 
Fabbriche di paste da minestra 3 

" Estrazione dell'olio dai semi. 1 
A1·b;zzo. . . • . . • I Estrazione dell'olio dai semi. 1 2 Il Torcitura della seta. . 1 

Fabbriche di spirito . . . . 2 4 Fi1atura del cotone . 1 
A,·cellasco. . . . . . l Fonderie di ghisa. . . . . • 1 12 Cartiere .....• 1 54 IV 

Estrazione dell'olio dai semi. 1 2 Il Tipografie. . . . . 1 2 
Torcitura della seta. . . . . 3 374 III • 

Argegno • •.•... Fabbriche di acque gassose . 1 2 
Fabbriche di mobili .. 3 ·6 • Il Lavorazione di botti . 1 2 

Torcitura della seta. . . . . 1 25 III 
At·olo . ...•... Estrazione dell'olio dai semi. 2 

La vorazione di panieri in vimini 2 5 
Il Bosis;o . .. Torcitura della seta .. 4 49 III 

Fabbriche di spirito 2 
Arosio ...... Traltura della seta. . . . . 1 211 

Concerie delle pelli. . . . . 2 8 IV 
III Biandronno . Fabbriche di spirito l' 2 Il 

Torcitura della seta. . . . . 1 69 
.... 

Bisuschio. Estrazione dell'olio dai semi. 1 2 
Asso . ... I Magli perla seconda lavorazione 3 lO ... 

del ferro. Fabbriche di spirito 2 

Fabbriche di paste da minestra 1 2 Il Bizzozero. Fabbriche di spirito 1 2 

Fahbriche di acque gassose 2 Bobbiate. Fabbriche di spirito 1 2 

Trattura della seta . 1 230 III Bodio .. Fabbriche di spirito 2 4 

Torcitura della seta. 4 250 TraUura della seta. . . 1 131 UI 

Tessitura del cotone 1 392 Brebbia . .... .. Fabb!iche di paste da minestra 2 2 Il 

Tipografie. '.' . . . 2 IV Estrazione dell'olio dai semi. 1 2 

Azzate .•. . • • . I Fabbriche di spirito 2 4 Il 
Cartiere ........ ... 2 43 IV 

TraUura della seta . 1 39 III 
Segherie da legname . . . . . 1 2 

Fabbriche di mobili 3 15 IV B,·egllano . ..•.. Fabbriche di paste da minestra 1 2 Il 

Fabbriche di carri e carrozze 2 4 Traltura della seta. . . . . . 1 88 III 

Azzio. • . . . . . • I TraUura della seta. . . • 1 41 III 
Torcitura della seta. . . . . . 1 46 

Te'5situra di nastri e passa.mani. 1 6 Brenno Useria. . Fabbriche di paste da minestra 2 ! Il 

Ballabio Superiore. I Torcitura della seta. . . . .. 1 51 Brenta . . . . . Fabbriche di paste da minestra 1 2 

Ballarate .• Fabbriche di spirito • . . . . 2 Il 
Estrazione dell'olio dai semi. 1 2 

Barasso . .••.. Fabbriche di paste da minestra' 1 2 Fabhriche di ~pirito .. 3 6 

Estrazione dell'olio dai semi. . 1 2 Trattura della seta. . 37 III 

Lavorazione di panieri in vimini 7 7 IV Concerie e lavorazione delle 1 24 IV 
Barcone. . . • . • • I Officine meccaniche 2 

pelli. 

Torcitura della seta. 1 
Brezzo di Bedero Fabbriche di spirito 7 14 Il 

33 III Brianzola TraUura della seta. . . 1 32 III 
Barni .• . I Torcitura della seta. 1 23 Torcitura della seta. 2 45 

Barzago . Trattura della seta . 1 40 Bt·ienno .. Trattura della seta . 
t{) 

1 42 ,j;>..' 
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Segherie da legname ~ 3 Fabbriche di armoniums • • . 1 30 1f 

Fal>briche di mobili 50 500 Fabbriche di cartuccie • . . . 2 98 
Fabbriche di stuoie. . 1 15 Castello Vldsolda. Fabbriche di pas~e da minestra 1 2 Il 

Canzo · . . . Tfattul'a della seta. 1 164 III Castello Valtntraglia. Fabbriche di spirito · ... 7 14 
Torcitura della seta. 1 132 Concerie e lavorazione delle pelli 2 IV 

Capiago. Fabbriche di paste da minestra 2 Il Castelmarte . Magli per la seconda lavorazione 1 5 
TOi'citura della seta. 30 III del ferro: .. 

Ccwate Lario Fabbriche di barche . 1 7 IV Castel Seprio Estrazione dell'olio dai semi. . 2 4 Il .. . , 

Carat'ate .. Fabbriche di paste da minestra 2 2 Il 
Fabbriche di pettini per cape!li 2 4 IV 

Estrazione dell'olio dai semi. 1 2 Castiglione d'Intelvi Estrazione dell'olio dai semi. . 1 2 Il 

Fabbriche di spirito 2 4 Castiglione Olona Fabbriche di paste da minestra 3 3 

Carella con Mariaga . Torcitura della seta. 3 28 1/1 
Estrazione dell'olio dai semi. 3 3 

Careno . .. Fahbriche di spirito 1 2 Il 
Fabbriche di spirito · . 3 6 .. 
Fabbriche di acque gassose . 1 3 Carlazzo Valsolda. Lavorazione del rame e sue 12., I 

leghe. Filatura del cotone. 163 III 
Carnago · .. Fabbriche di paste da minestra 2 2 \I Lavorazione di panieri in vimini 6 70 IV 

Fabbriche di spirito 4 8 Fabbriche di pettini e bottoni 6 55 
Caronno Ghiringhello Fabbriehe di spirito 2 4 Castronno. . . Fabbriche di spirito · ... 3 6 Il 

Stabilimenti bacologici 12 III Tessitura del cotone . . .. 78 III 
Torcitura della seta. . 1 48 Caversaccio Estrazione dell'olio dai semi. 2 Il 

Casalzuigno. . Estraziane dell'olio dai semi. 1 2 Il Cellina .. Fabçriche di paste da minestra 1 3 
Casargo .• Fabbriche di spirito . . 2 Fabbriche di spirito · .. 1 3 

Casasco d'Intelvi .. Latterie .. ... . . 1 2 Cermenate. Fabbriche di paste da minestra 3 3 
Casatenuovo . Fabbriche di paste da minestra 1 2 Cernobbio, Officine della luce elettrica 1 2 

Estrazione dell'olio dai semi. 1 '2 Cartiere, .. . . 1 6 IV' 
Fabbriche di spirito 2 4 Cernusco Lombardone Officine del gas .. ' · .. ,1 2 I 
TraHura della' seta . 2 251 UI Torcilura della seta · .. 3 162 III 
Torcitura della seta. 2 121 Tessitura del lino e della canapa 1 35 
Tessitura del cotone 1:~ Cesana di Brianza. Trattura della seta. · . .. 79 
Tessitura di materie miste. 1 13 'forcitura della seta , . .. 1 20 
Fabbriche di botti '. 1 2 IV Ch'imido . .. Fabbriche di paste da minestra 1 2 Il 

CalJciago · . '\ Traltura della setu, , 1 228 III Torcitura della seta. 102 III 
Casletto .. · . Trattura della seta. . 1 15~ Cittiglio. Brillatoi da riso . 2 Il 
Caslino al Piano. Stabilimenti bacologici l 33 Fabbriche di spirito 3 6 

Trattura della seta . 1 4 Trattura della seta . 1 31 III 
Caslino d'Erba. Trattura della seta. 2 189 Segherie da legname. 2 7 IV 

Torcitura della ~eta. . 3 284 Civate .. Magli per la seconda lavorazione 5 I N> .. o/:>.. 
Casnate. Fabbriche di paste da ,minestra 2 Il del ferro. (CI 
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Civate (segue). . Fabbriche di pa.ste da minestra 1 4 Il C,'eventta (segue). Torcitura della seta . . . • . 27 III 
Est.razione dell'olio dai semi. 1 5 . Cuasso al Monte .. Fabbriche di paste da minestra 2 4 Il 
Trattm'a della seta. . . . .. 183 III Estrazione dell'olio dai semi. 1 3 

/ Torcitura della ieta · .... 4 184 Fabbriche di spirito 1 2 
Concerie e lavorazione delle pelli 1 5 IV Cucciago Fabbriche di mobili 3 11 IV 

Clt'ello •.... Fabbriche di paste da minestra I l 2 Il Cunardo Magli per la seconda lavora- I 1 3 I 
Civenna . ..•. Torcitura della sela . . . . . l 13 III zione del ferro. 

Claino con Osteno • Fabbriche di barche 1 3 IV Fabbriche di terraglie e maio- 13 · . liehe. 
CUvio .• Torcitura della seta · . 1 77 III Estrazione dell'olio dai semi. 2 2 li 
Cocquio. Stabilinìenti bacologici • l 66 'frattura della seta. • . . . 1 109 III 
Colico .. Torcitura della seta · , 2 92 Torcitura della seta · ... 122 
Cologna. Estrazione dell'olio dai semi. 2 2 Il Cut:eglio in Valle. Fabbriche di paste da minestra 2 Il 

Torcitura della seta · .. . . 21 III Latterie ...•.....•. 2 
Comabbio. . l Fahbriche di spirito . . . . 5 Il Fabbriche di spirito · .... 2 4 
Comerio .. Fabbriche di paste da minestra 2 4 Lavorazione di panieri in vimjni 1 2 IV 

Fabbriche di spirito · .. 2 6 Gu,t'io. Estrazione dell'olio dai semi. l 2 Il 
TraUura della seta. . • . 2 299 III Fabbriche di spirito · .... 2 .4 
Fabbricazione di cordami . 1 2 Torcitura della seta · .... 109 III 

Como. . • • . , . . I Lavorazione del rame e sue 5 43 Fabbriche di organi da chiesa . 1 5 IV leghe. 
De"vio ... Lavorazione del rame e sue 20 I Officine meccaniche . . . 3 121 . . . . 

leghe. 
Officine del gas . . . . . 28 Cartiere .....••• 4 103 IV 
Fabbriche di fuochi artificiali . 1 3 Fabbriche di ombrelli 1 45 
Fahbriche di cera e candele. . 2 7 Dizzasco . Torcitura della seta 1 17 III 
Fabbriche di saponi · ... '2 5 Dolzago. Torcitura ùella seta 1 BO 
Fabbriche di vernici . . . . l 10 Domaso. Fabbriche di spirito · .... 1 2 Il 
Fabbriche di sali di ~tagno, Cer- 1 20 'forcitura della seta 1 '75 III 

rugine e sapone. ' Dongo Officine del ferro 1 170 I 
Fabbdche di paste da minestra 34 44 Il Latterie ...... 1 

1~ I Il Fabbriche di cioccolata. . • . 1 12 • Trattura della sela . 2 III 

',. .-,-r-., 
" 
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Fabbriche di biscotti. • 2 Torcitura della seta 2 -
Stabilimenti -per la vaporizza- 1 5 Segherie da legname . • 1 

zione dei fusti da vino. Dorio . .....•. Trattura della seta. . . 1 
aa IV 
1~ III 

Estrazione dell'olio dai semi. 4 6 Torcitura della seta 1~ 
Fabbriche di acque gassose . 3 15 D"ano Estrazione dell'olio dai semi. 1 2 Il 

-TraUura della seta. · ... 8 984 III Due Cossani. Fabbriche di spirito 3 6 
Torcitura della seta · ... 12 828 Dumenza. Latterie . .' ... 2 
Stagionatura ed assaggio della 1 5 Fabbriche di spirito 3 

séta. 
Ello Trattura della seta. . 2 

Lavatura e cardatura dei ca- 60 ... , ..... 
scami di seta. Torcitura della seta 3 

6 
272 III 
172 

Tintura e apparecchiatura dei 4 839 Erba . ....... Fabbriche di cera e candele. . 1 
filati e tessuti. Fabbriche di paste da minestra 2 

2 

2 Il 
Cartiere •...... 1 21 IV Trattura della seta. . . . '.' 1 107 III 
Tipografie e litografie. 16 119 Torcitura della seta · .... 2 t31 
Segherie da legname . 3 11 Cardatura dei cascami di seta. 1 

Fabbriche di mobili · . 6 63 Concerie e lavorazione delle pelli 1 
17 

7 I 1Y 
Fabbriche di carri e carrozze 3 16 Tipografie ..... 1 2 
Fabbriche di pianoforti. . . 2 4 Esino inferiore. Torcitura della seta · ... 1 100 III 
Fabbriche di ombrelli. . . . 2 12 Fabiasco Fabbriche di spirito · ... 1 2 Il 
Fa,bbriche di pettini per tessi- 2 6 Fenegro . ... Estrazione dell'olio dai semi. 2 

tura. Torcitura della seta · . 1 
4 

45 III 
Consiglio di Rumo. Fabbriche di paste da minestra 1 4 Il 

Figino Serenza Stabilimenti bacologici. . 1 
Cartiere ...... 1 8 IV Ferrera di Varese . Filatura del cotone. . . 1 

Contra . ... ... Trattura della seta . 2 56 III Cartiere ........ 1 

40 
90 
8 IV 

Torcitura della seta 1 31 Fino -Mornasco Fabbriche di paste da minestra 2 
Cortabbio . Torcilura della seta 1 13 

Galbiate . ... Estrazione dell'olio dai semi. 1 
Cortenova. Magli per la seconda la vOl'azione 9 24 Trattura della seta. 2 

del ferro. 
Torcitura della seta 2 

Torcitura della seta 154 III 
Fabbriche di spirito 1 

Costa Masnaga Torcitura della seta 120 Galliate Lombardo .. 

Tessitura del cotone 4< 105 Garabiolo . ..... Fabbriche di spirito 

Fabbriche di paste da minestra Gm'bagnate Monastero Fabbricbe di past.e da minestra 1 
Cremella •.. 1 2 Il Tl'attura della seta. 2 

Torcitura della seta 22 III Torcitura della seta l 

2 Il 
2 

305 III 
71 
2 Il 
2 
2 

318 III 
74 

Tessitura del cotone 2 147 Trattura della seta. 1 Garlate. 
Cremia . •..... Tra ttura della seta . 2 135 Torcitura della seta 2 

179 
121 .. 

Torcitura della seta 2 100 Gavirate Officine della luce elettrica . . 1 5 I 

Cremnago. TorcÌtura della sela 2 62 Fabbriche di spirito 1 

Crevenna . TrattUl'a della seta. 2 162 Trattura della seta. · .. 1 
2 Il N) 

262 III Ol .... 
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Gat'ù'ate (segue) .. Tessitura del cotone . · . 81 III Lambrugo .. . .. TraUura della seta . 124 III 
Gemonio Lavorazione del rame e sue 6 Torcitura della seta. . 147 

leghe. 
Tessitura del cotone . 20 Brillatoi da riso . 6 Il Lanzo d'Intelvi Latterie. , 1 3 Il .... Fabbriche di paste da minestra 3 5 

Laorca .. Officine del ferro. 7 185 . . 
Latterie . . .. l 2 

Trafilerie e fabbriche di punte, 20 212 Estrazione dell'olio dai semi. l 2 chiodi e bulloni. 
Fabbriche di acque gassose 1 2 Fabbriche di fibbie. l 4 
Tessitura del cotone 74 III Lasnigo, . TOl'citura della seta, 3 151 III 
Cartiere. , , . . . 46 IV Latterie. . . , , . 1 2 Il 

Ger(} • , Trattura della seta . 1 63 III Tr lltura della seta . 1 24 III 
Gennanedo Officine della luce elettrica 1 l I La1'eJla Torcitura della seta. 2 50 

Trattura della seta. · , • l 198 III Lat'eno Tmttura della seta . l 105 
Torcitura della seta. 2 285 Ten;lglie e maioliche . l 265 I 

Germignaga . , • I Fabbricht:. di paste da minestra 2 3 Il Fabhri~he di paste da minestra 2 2 il 
Fabbriche di spirito 16 32 Estra.:ione dell'olio dai semi. 1 2 
Trattura della seta, 1 335 III Fabbrk~le di spirito 3 7 
Torcitura della seta 2 384 Torcilma della seta. . 1 4.6 III 
Fabbriche di maglierie l 3 Fahbriche di cappelli . 2 IV 
Fabbriche di condmi e lavora- I 2 IV Segher' ~ da legname . 1 2 

Gironico zione delle pelli. 
Lecco, ....... La v(,razionE: di panieri in vimini 1 2 . , 

Fabbriche di spirito l 2 Il Gornate lnferio1'e . FonlÌerie d~ ghisa. . .... 1 15 
Estrazione dell'olio dai semi. 1 2 Magli fd'la seconda lavorazione 1 9 Gornate Superio1'e . Fabbriche di spirito .. l 2 del ferro. 

Grandola Officine del ferro. . ..... 1 4 Lavorazione ùel rame e sue 3 65 
Trafileria e fabbrichk di punte, 1 11 leghe. 

chiodi e bulloni. Fabbriche di tele metalliche. 4 '" Torcitura della seta · . 1 31 III Fabbriche di scatole di latta. . 1 
Grantola . Fabbriche di spirito 2 4 Il Officine meccaniche .... 1 

" Gravedona Officine della luce elettrica 1 2 I Officine del gas l "-. . . . . • 
Fabbriche di biscotti, , • 1 2 Il Fabbriche di cera e candele . 4,,.1 

..~~~ 
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["'-. ""'1 Fabbriche di spirito . . . . . 2 

" 
Fabbriche di paste da minestra ·3 11 

-'> 

Fabbriche di acque gassose.. . 1 2 'li .Fabbriche di cioccolata e con- 1 12 
TraUura della seta. . . . . . 1 127 III fetture. 

Torcitura della seta. . . . . . 3 152 Estrazione dell'olio dai semi. . 1 11 
" Concerie e lavorazione delle pelli 2 17 IV Fabbriche di spirito. . . • . • 1 4 

Cartiere ........... 2 29 Fabbriche di acque gassose .. 2 5 
" Tipografie. . . . • . . . . . 1 2 Traltura della seta. . • . . 3 424 
" 

Guanzate . ....• Fabbriche di paste da minestra 3 5 Il Torcitura della seta. . . . . . 4 257 

Estrazione dell'olio dai semi. . 1 3 Stagionatura ed assaggio della 1 3 
11 seta. 

Gurone .. ... " " Fabbriche di nastri in cotone . 1 28 III Fabbriche di nastri e passa- 1 32 
Imberido ... . . . Estrazione dell'olio dai semi. . 1 

6! I 
Il mani. 

Torcitura della seta. . . ... 2 III Tintura, apparecchiatura di fi- l 3 
Imbe1·sago. . . . . . Magli per la seconda lavorazione l I la ti e tessu ti. 

del ferro. Concerie e lavorazione delle pelli 3 15 

Estrazione dell'olio dai semi. . 1 2 Il Tipografie e litografie. " " " " 
5, 32 

Fabbriche di spirito " " " " " 1 2 
" 

Segherie da legname . . . . . 1 8 

In cino .. " " " . " Lavorazione del rame e sue leghe 1 2 I Fabbriche di forme per scarpe. 1 5 

Fabbriche di cremor di tartaro. l 2 " 
Fabbriche di carri e carrozze 5 29 

Fabbriche di liquori . . . . . l 4 Il Lavorazione di panieri in vimini 2 7 

Fabbriche di spirito. . . . . . 1 9 
" 

Fa~br~che di listini per indi- 1 3 
Fabbriche di acque gassose. . 1 2 flZZl, ecc. 

" Leggiuno . ....• Fabbriche di spirito. . . . . . 2 4 
Torcitura della seta. . . . . . 1 36 III 
Cardatura dei cascami di seta. 1 12 

Lenno " " .. " " ... Fabbriche di cremor di tartaro. 1 2 

" Latterie. 
Tessitura del cotone . . . . . 1 40 " " " " " .. " " " " l 3 

" . Fabbriche di botti . . . . . . 1 4 IV 
Torchi da olio. . . . . . . . 2 5 

Fabbriche di carri e carrozze 2 6 
Fabbriche di spirito. . . . . . 1 10 

" 
Induno Olona. . . . Fabbriche di paste da minestra 2 2 Il 

Trattura della setl:J,. . . . . . 1 49 

Estrazione dell'olio dai semi .. 2 2 
Torcitura della seta. . . . . . 1 61 

~ 

Fabbrjche di birra . . . . . . 1 20 Tornerie in legno. . . . . . . 1 30 
" Torcitura della seta.. . . . . 2 125 III Lezt!cno . ...... Torcitura della seta. . . . . . 3 80 

Concerie e la vorazione delle p~lli 1 5 IV Lierna . ...... TraUura della seta. . . . . . 1 56 
Introbio .. ...... Gualchiere. '. . . . . . . . . 1 III Torcitura della seta. . . . . . 1 70 

" . 
Tintura ed apparecchiatura dei 1 2 " 

Limido . .... .. TraUura della seta. . • . . . 1 101 
filati e dei tessuti. Limonta . ...... Torcitura della seta. . . . . . 1 48 

Inverigo . ... ... Torcìtura della seta. . . . . . l 70 . Linzanico . ..... Torcitura della seta. • . . . . 3 58 
Laglio ............ Fabbriche di tele metalliche. . 2 38 I Lomazzo . ..... Fabbriche di paste da minestra 1 2 

Fabbriche di barche . . . .. 1 2 IV TOI'citura della seta. . . . . . 1 30 
Laino . ....... Latterie ...... .......... 2 4 Il ' Filatura del cotone. . . . . . t 127 

Trattur3. della seta. . . . . . 1 39 III Lonate Ceppino . . . Brillatoi da riso .'. . . . . . 1 7 ~ 
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LonateCeppino(segue) I Fabbriche di spirito .. 2 4 Il Mariano Comense (se-I Tratlura della seta ____ . 2 191 I 111 
Trattura della seta. . l 144 III gue) Torcitura della seta. . . . . 2 124 
Cartiere. . . ... 2 74 IV Tessitura dei cascami di seta 1 55 
Fabbriche di pettini per capt>lli 1 9 Masciago Primo . Fabbriche di spirito. . . . . 1 2 Il 

Longone al Segrino. • Torcitura della seta. . 3 38 III Maslianico . • . Trafilerie e.fabbriche di punte, 1 2 , I 
Loveno sop"a Menag- Fabbriche dì spirito. . 1 2 Il chiodi e bulloni. 

gioo Officine meccaniche . . • • . 1 2 
Lozza Filatura del cotone. 1 50 III Fabbriche di paste da minestra 2 2 Il 
Lucino. Fabbriche di spirito. 2 Il Estrazione dell'olio dai semi. . 1 2 

Torcitura della seta. 52 III Torcitura della seta. 1 a III 
Luinate. . . I Fabbriche di spirito.· . 2 Il Cartiere ...... 4 155 IV 
Luino •. Officine meccaniche. . 2 61 Masnago ...... Fabbriche di spirito. 1 2 Il 

Officine del gas ... 1 5 Trattura della seta. 1 108 III 
Fabbriche di candele di cera. . 1 2 Menaggio . •.... Officjne del gas ... 1 2 I 
Fabbriche di spirito. . ... 20 40 Il Fabbriche di paste da minestra 1 2 Il 
Fabbriche di acque gassose . 1 3 Fabbriche di acque gassose . . 1 3 
Torcitura della seta. . 1 82 In Torcitura della seta. • . . . . 1 37 III 
Filatura del cotone. . . . 2 368 Concerie e lavorazione delle pelli 1 9 IV 
Tessitura del cotone . . . 1 44.5 Tipografie. . • . . • . . . . 2 
Filatura, ritorcitura e tessitura 251 Segherie da legname. . • . . 2 

del cotone. Merate • •..••• Fabbriche di cremor di tartaro. 1 2 I 
Filatura di tessuti elastici. . . 1 28 Fabbriche di spirito 1 4 Il 
Tintura, apparecchiatura dei fi- 2 35 Tl'attura dalla seta. . . -. . 1 62 III ~ti e dei tessuti. 

Lurago d'Erba . _ _, Toreitur •. della seta. _ . . . . 2 82 .Fabbriche di nastri in cotone . 1 3 
LUt'ate Abbate. . .: Fabbriche di paste da minestra 2 2 Il Tipografie .........• 1 5 IV 
Maccagno Inferiore . I Magli per la seconda lavorazione 1 3 I Mercallo .. Fabbriche di spirito . . . . . 2 4 Il 

del ferro. Merone .. Estrazione dell'olio dai semi. . 2 
Distillazione secca del legno • . 1 22 Torcitura della seta .• 2 
Fabbriche di paste da minestra 1 2 Il Mesenzano Fabbriche di ~irito 2 
Torcitura della seta ... -. ... . 1 56 .111 TraUura della seta. • J 

l 
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Maccagno Superiore , 

Maccio , 

Maggianico 

Magreglio. 
Malgratt. 
Malnate', 

Mandello del L'orio. 

Marchirolo 
Margno. 

Mariano Comense 

Macinazione di materi~ con-
cianti. 

Segherie da legrta.me . 
Fabbriche di mobili, 
Magli per la seconda lavorazione 
del ferro, 

Trafilerie e fabbriche di punte, 
chiodi e bulloni. 

Fabbriche di paste da nrinestra 
Fabbriche di spirito 
Fabbriche di paste da minéstra 
Fabbr~che di spirito 
Officine meccaniche 
Fabbriche di paste da minestra 
Latterie. 
Fabbriche di spirito 
TraUura della seta. 
Torcitura della seta. 
Torcitura della seta. 
Trattura della seta . 
Officine meccaniche 
Fabhriche di acqua ossigenata e 

tannino. 
Fahbriche di acque gassose 
Stabilimenti baeologici . 
Torcitura della seta. 
Filatura del cotone. 
Fabbricbe di cappelli . 
Frantoi da olio. 
Trattura della seta. 
Torcitura della sela. 
Cartiere, 
Tornerie in legno. 
Fabbriche di botti 
Riparazioni pianoforti e organi 

da chiesa. 
Fahbriche di spirito. 
TraUura della seta. 
Segherie da legname 
Fabbriche di cera e candp-Ie . 

'J'" ~ , ,.:~\,d'j~~';;::~'::::~::~;:~' :'7,?,ri:'::~.:&~ 

1 112 .-

2 3 Il 
1 66 ·111 
1 I 28 • 

1 

2 
4 5 

2 IV 
Missaglia. 

Torcitura de'Ila seta. 
Fabbriche di paste da minestra 
Torcitura dellà seta. 
Tessitura del lino e della ca-

2 2 

12 

4' 5 
2 4 

2 2 
1 2 
1 
3 
1 
1 

2 

1 
3 
2 
1 

1 
1 

2 

4 
3 
2 

3 
83 
27 

33 
69 
7 

10 

3 
lO 

223 
100 

23 
3 

1 223 
5 349 
1 16 
1 2 
1 2 
r 2 

4 I 8 
1 
2 I 2 

2 

Il 

l 
Il 

III 

Il 
III 

IV 
Il 
III 

IV 

Il 
III 
IV 
I 

Mojana. 

Molteno. 

Moltrasio. 
'Mombello Lago Mag

giore. 

Mondonico 
Montenegrino 

Montevecchia 

Montrcello. 

Montorfano. 
MOnl'alle 
Mora~zone 

Mozzate. 

Muceno. 
,Jl usadi1lo . 
Musigllano 
Musso 

Nesso. 

napa. 
Trattura della seta. 
Cardatura dei cascami di seta . 
Fabbriche di paste da minestra 
Estrazione dell'olio dai semi. 
Trattura della seta. . . • • 
Torcitura della seta. 
Estrazione dell'olio dai semi. 
Fabbriche di terra glie e mai 0-

liche. 
Fabbriche di spirito 
Torcitura della seta. 
Estrazione dell'olio dai semi. 
Fabbriche di spirito. 
Latterie. 
Fabbriche di spirito 
Trattura della seta. 
Cardatura di cascami di seta. 
Torcitura della seta. 
Fabbriche di spirito. 
Fabbriche di paste da minestra 
Fabbriche di spirito 
Fabbriche di terra glie e maio

liche. 
Filatura, ritorcitura e tessitura 

del cotone. 
Fabbriche di paste da minestra 
Fabbriche di spirito 
Latterie. 
Fabbriche di spirito 
Fabbriche di spirito 
Trattura della seta. 
Torcitura d,ella seta. 
Magli per la seconda lavorazione 

del ferro. 
Torchi da olio. 
Torciturade Ila seta 

1 
1 
1 

308 
66 
2 
2 

Il 

3 I 525 I III 
2 113 

2 l Il 

4 
2 
1 
5 
1 
1 
2 
1 
1 
1 
1 

36 

8 
70 
2 

10 
4 
2 

78 
62 
60 
2 
2 

2 4 
1 15 

Il 
III 
Il 

III 

Il 

1 I 240 1111 

2 2 Il 
1 2 
1 3 

10 20 
1 2 
1 58 I Ù. 
2 184 I 

1 2 

2 
2 

21 Il 
128 III 

~ 
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Nesso (segue) Cartiere ...... 2 4 IV 
Segherie da legname 2 2 

Nibiouno . . . . . Trattura della seta. 1 15 III 
Torcitura della seta. 2 186 

Oggiono . ... . . . Officine del gas : 1 2 I 
Fabbriche di paste da minestra 1 2 Il 
Trattura della seta . 6 556 III 
Torcitura della seta. • 5 182 
Tipografie. • . ... 1 2 IV 

Olcio. . • . .. Fabbriche di spirito 1 2 Il 
Olg/:ate Comasco. Torcitura della seta. 3 88 III 
Olgiate Mologra . Torcitura della seta. . , 2 48 

Olginasio . Fabbriche di spirito 2 Il 
Olginate . .. Fabbriche di cremor di tartaro. 1 2 I 

Fabbriche di spirito 1 4 Il 
Tra,ttura della seta. . . . .. 3 623 III 
'forcitura della seta. • .... 2 174 
Lavorazione di panieri in vimini 2 4 IV 

Oltrona al Lago. Fabbriche di spirito 1 2 Il 
Tessitura del cotone . . ... 1 37 III 

Onno . ..... Torcitura della seta. . . . . . 1 54 

Orino. " ... Fabbriche ,di paste da minestra 1 2 Il 
Osmate Loniate Fabbriche di spirito ... 1 3 
Osnago .. Fabbriche di acque gassose 1 3 

Tessitura del cotone . . . 1 223 III 
Tessitura del lino e della ca- 1 150 

napa. 
Ossuccio . • • . . . I Frantoi da olio. • 1 2 Il 

Trattura della seta. . 2 115 III 
Segherie da legn~me 1 9 IV 
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Bando di Lecco (segue) Magli perla seconda la vorazione I 2 
del ferro. 

Trafilerie e fabbriche di punte, . 6 
chiodi e bulloni. 

Lavorazione del rame e sue 
leghe . 

Officine meccaniche 1 
Trattura della seta. . . 

~ 2 

Torcitura della seta. 3 
Filatura ùel cotone. • 

Rancio Valcuvia. Fabbriche di spirito • 3 

Segherie da 1egname . 2 
Ravellino Latterie ...... 1 
Rezzago. Latterie ..... .. 
Robbiate. Trattura della seta . . 1 

Fabbriche di cappelli. 1 
Rode1·o . .. Estrazione dell'olio dai semi. 2 
Rogeno. TraUura. della seta. . . . '. 1 

Cardatura di cascami di seta. . 1 
Roggiano Valtravaglia Fabbriche di spirito 3 
Ronago . ...... Latterie. . .'. • . . • . 

Cartiere .... . .... 
Rongio ....... Officine della luce elettrica . 

Fabbriche di spirito 2 
Trattura della seta. . . . 
Torcitura della seta ... 4 
Concerie e lavorazione delle pelli 2 
Fabbriche di carri e carrozze 1 

llo't'agnate. . . • . . Fabbriche di spirito 2 
Trattura della seta. 1 
Torcitura delle seta. 2 
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120 
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67 
13 
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Il 
III 

IV 

Il 
III 

~ 
~ 
O) 

-.-
~\ ~ 

,~ 



- ,:,' -,.,' "-,;",/'" 
. - I " 

f!~' 
Patanzo. Latterie .• ..... 1 ~ Il Rovate . Officiné meccaniche 

\: Parè •. Trattura della seta • t 176 III . Rovellasca. Torcitura della/ seta 
Parravicino. • Estrazione "dell'olio dai semi. 1 3 Il Rovello Torcitura della seta 

Trattura della seta. . 1. 106 III Runo . •. Fabbriche di spirito 
Torcitura della seta. . 52 Torcitura della seta 

Pellio di Sopra. Latterie. . _ . . .- 2 4 Il Sabbioncello. • Tratturi! della 'seta. 
~ Perego . ... Torcitura della seta 2 45 III Fabbriche di passamani. 
I Pe1"ledo . ••• Torcitura della seta 1 46 Sala al Barro. Trattura della seta . 
~ Pessina Valsassina. • Torcitura della seta 1 11 III Torcitura della seta 
~ 

Fabbriche di paste da minestra Il ~ Pianello del Lm"io . 1 2 Sala Comacina. Fahbriche di cremor di tartaro. r 2 $:/ 
"'t Fabbriche di liquori 1 3 Fabbriche di spirito . . . . . 1 8 Il ~ 

?' r Torchi da olio. . . 2 4 San Fedele .... Fabbriche di paste da minestra 1 2 
. Fabbriche di spirito 1 ~ San Giovanni alla Ca- Torcitura della seta. . 4 175 III 

Torcitura della seta. . 1 4J III stagna. 

Pian·o Porlezza . . . l Latterie. . . . . . 1 2 Il Sant'Abbondio. . . . Officine meccaniche 1 12 I 

Piazza Santo Stefano. Torcitura della seta 1 76 III Torcitura della seta. 1 65 III 

Cartiere ...... 2 17 IV Fabbriche di cappelli . 1 212 IV 
Pigra . ..•. Latterie ..•... 1 1 Il Santa Maria Hoè Estrazione dell~olio dai semi. 3 4 Il 

Ponte Lamb,'o . Officine ll1€ccaniche 1 12 I Trattura della seta. ,1 44 III 

Estrazione dell'olio dai semi. 2 2 Il Torcitura della seta. 1 30 
Trattura della seta. . 1 74 III Sant' Ambrogio Olona. Brillatoi da riso • . 2 Il 

Torcitura delle seta. . 3 104 Fabbriche di spirito. 2 
Tessitura del cotone . 1 273 Sa'rtirana Bdantea ... 'forcitura del],a seta. 2 78 III 

Fabbriche di cappelli . 1 95 IV Scaria ....... Latterie ... . ... 1 2 Il 

Cartiere ....... 2 25 Estrazione dell'olio dai semi. 1 2 
Porlezza . • • . . . I Vetrerie. . • . . . . 81 Sirone ....... 'frattura della seta. . . . . 85 III 

Fabbriche di cera e candele . 1 2 Torcilura della seta. . . . . '1 23 
Torcitura della seta. 1 60 III Cardatura dei cascami di seta 1 .23 

PO?·to Ceresio . . • Latterie. . . . . • 1 2 Il Somana . ...... Magli per la seconda lavorazione 4 
del ferro. 

Porto Valtravaglia .. Vetrerie. .... , 1 172 I 'forcitura della seta. 2 110 III 
Fabbriche di spirito. 8 16 Il Cartiere ...... 1 la V 

Primaluna Torcitura della seta 1 37 III Sormano Latterie ...... 1 :3 Il 
P"oser pio. . Torcitura della seta 1 17 Torcitura della seta. 2 20 III 
Pusiano .. Trattura della seta . 1 135 SUéglio . Torcitura della seta. . 1 -18 

'forcitura della seta 2 12 Segherie da legname . . 1 2 IV . Suello .. Trattma della seta. . 1 85 III Ramponio .. Latterie ..•.. 1 2 Il Taceno Magli per la seconda lavorazione 1 3 I 
i 

t-:) 

Rancio di Lecco • Officine del ferro. 4 56 del ferro. ~ 
-..l 
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COMUNI 

Taceno (segùe) , 
'l'at'no. 

'Tavernerio 
Torba. 
Torno 

Tradate. 

T"avedona 

Traversa 
Tremezzo. 

Trevano. 

Trevisago. 

T'rezzone • 
Tr.onzano Lago Mag

giore, 

TU1'ate 

INDUSTRIE 

-

Torcitura della seta. 
Torcitura della seta. 
Torcitura della seta. 
Estrazione dell'olio dai semi. . 
Fabbriche di paste da minestra 
Fabbriche di biscotti 
Fabbriche di corone funebri. 
Officine del gas 
Fabbriche dì paste da minestra 
Fabbriche di botti 
Lavorazione di panieri in vimini 
Fabbriche 'di paste da minestra 
Estrazione dell'olio dai semi. 
Fabbriche di spirito. 
Fabbriche di paste da minestra 
Latterie. 
Trattura della seta . 
Torcitura della seta. 
Segherie da legname . 
Estrazione dell'olio dai semi, • 
Segherie da legname , 
Estrazione dell'olio daì semi. 
Cartiere. 
Fabbriche di spirito 
Fabbriche di paste da minestra 
Fabbriche di spirito. 
Torcitura della seta 

Filatura d~l cotone. 

Fabbriche -dÌ mobili 
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65 
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3 
3 
2 
2 
2 
2 
2 
2 

5 
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IV 
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-IV 
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IV 
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IV 
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COMUNI 

Varese (segue), 

Vassena. 
Vedano Olcma • 

Velate. 
Veleso, 

Vendrogno 

Venegono Superiore 

Vercana. 

Verderio 
Vergobln'o • 
~7 ;~, y'" 

INDUSTRlE 

Fabbriche di acque gassose 
Stabilimenti ba'cològici . 
Torcitura della seta 
Tintura, apparecchiatura dei 

filati e dei tessuti. 
Fabbriche di maglierie . . 
Concerie e lavorazione delle pelli 
Cartière. 
Tipografie e litografie. 
Segherie da legname 
Tornerie'in legno 
Fabbriche di mobili 
Fabbriche di botti 
Fabbriche di carri e carrozze 
Fabbriche di organi da chiesa. 
Fabbriche di ombrelli. 
Lavorazione di panieri in vimini 
Torcitura della seta . . . _ 
Estrazione dell'olio. dai semi. 
Trattura della seta. 
Toicitura della seta, 
Fabbriche di spi~ito 
Fabbriche di tele metalliche. 
Te-ssitura dei cascami di seta 
Officine meccanièhe 
1'nrcitu~a defla seta 
Fahhfiche di paste da minestra 
Fabbdche di spirito 
Fabbrioàe di paste da minestra 
fabbriche .òi spirjto 
Torcitùra ~. seta 
Latterie. . ~' \ , . 
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Uggiate . .••••. I Fabbtlèhe di"paste da minestra 2 2 Il 

I[ V .. ·t~m •. r Esl:azione dell'òlio dai semi. 
Fabbriche di spirito. . . . • . 2 4 ,Fabbriche di spirito 

, Fabbriche di acque gassose . . 1 2 • Fabbriche di paste da minestra 1 
Valbrona •• I Torcitura della seta. . . . . . 1 225 III Viconago Ertrazione dell'olio dai semi. . 1 
Valganna .• Magli per la seconda lavorazione 1 4 I 

\ Viganò. 
Fabbriche di spirito .... 6 

del ferro. TOl'citura della ~eta . . .' . . 2 5;1 III 
Fabbriche di terraglie e maio- 1 ~8 Viggiù •. Fabbriche di paste da minestra 1 Il liche. Estrazione dell'olio dai semi. • 1 2 
Estrazione dell'olio dai semi. . 2 Il TorcituÌ'a della seta ..... 1 ~4 ,III 
Fabbriche di spirito 2 Fabbriche di portapenne . . . l' 7 IV 

Valgreghentino I Trattura della seta. . . . . 2 294 III vill'Albfse. . . . . . Fabbriche di paste da minestra 1 2 Il 
Torcitura della seta ..... 2 146 

" 
Trattura della seta. . 4 380 III 

Valmadrera. . Magli per la seconda lavorazione 1 7 Torcitura della seta". . . . . 4 294 
del ferro. Villa Verga no. Torcitura della seta. • • . • . 1 42 

Officine del gas .. 1 2 Villa Romanò • Fabbrièhe di paste da minestra 1 2 Il 
Trattura della seta . 3 553 III Trattura della seta. 1 112 III 
Torcitura della seta. 7 237 Vimogno Officiné meccaniche 3 7 I 
Fabbriche di nastri. 1 207 Torcitura della seta 1 25 III 

Varano. Filatura, ritorcitura e tessitura -1 855 Visino . Torci'tura della seta 1 70 
del cotone. J'oldomino Officine meccaniche 6 

Varenna . . . I Frantoi da olio. . . 2 Il Fabbriche di paste da minestra 21 Il 
TraUura della seta . 93 III Estrazione dell'olio dai semi .. 1 2 
Torcitura della seta. 2 139 Fabbriéhe di spirito .... 8 16 
Fabbriche di botti . 6 Macinazione di materie con- 1 21 IV 2 IV cianti. 

Varese . ••.•. . ! Fonderie di ghisa. . • 1 30 I Segherie da legname . . Il 64~147 48: 
Officine meccaniche 1 5 
Officine del gas 12 Totale. .. 1 
Officine della luce elettrica 1 3 I 

Fabbriche di cera e candele . 1 2 Miniere o ri- I non produttive 2 10 
Fabbriche di cremore di tartar'o 2 4 cerche attive i produttive .. 6 39 
Fabbriche di sapone . . . 2 6 Fabbricazione casalinga di 2 000 .. 

chiodi. Brillatoi da riso . . . . . . . 1 7 Il Cave .....•...... / 1001 731 Fabbriche di paste da minestra 9 30 
, Fornaci da calce, cementi e la- 48 358 Fabbriche di confetture. . . 2 8 terizi. 

Fabbriche di liquori . . . . . 2 5 Macinazione dei cereali . 7061 972\ Il Stabilimenti per la fabbrica e 1 8 Tessitura della seta. . . .. 13818 III la vaporizzazione dei fusti da 
Tessitura dei veli e dei merletti 3 500 vino. 

Fabbriche di spirito . . . . . 11 34 Totale generale. . . 2507 68 9081 
.j N) 

Telai a domicilio .. , N. 1545. ~ 
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" NOTIZIE . SULLE CONDIZIONI INDUSTRIALI DELLA PROVINCIA DI' CREMONA 

I. 

INDUSTRIE MECCANICHE E CHIMICHE. 

Officine meccaniche, fonderie e fabbrichè di apparecchi per riscaldamento ed illuminazione 
Officine per l'illuminazione - Fornaci - Fabbriche di prodotti chimici. 

Officine meccaniche, fonderie e·fabbriche di apparecchi per riscaldamento ed 
illuminazione. - Le officine meccaniche e fonderie sommano a 20, delle quali 15 a 
Cremona, 2 a Crema, 1 a Casalbuttano e 2 a Soresina. 

Sono specialmente da segnalarsi pe.r la loro importanza quelle delle ditte Arvedi _ 
Fortunato, Sandri Giuseppe, Tomaselli Giacomo, Gaetani Pietro, Poll,tiggia Uberto,
Baltieri Eliseo, Gerevini Paolo, Cominacini Luigi, Bodini-Zaniboni e Emma Giu..;. 
seppe, tui te di Cremona; Grioni Luciano ora Colombo Giuseppe e C., e CrespJ Gio
vanni di Crema; Bandera Giovanni, di Casalbuttano, e fratelli Bortolotti di Soresina. 

A Cremona esistono inoltre diverse officine di fabbri accomodatori, delle quali 
non si tiene conto, non avendo esse alcuna importanza industriale. 

L'officina della ditta Arvedi Fortunato è fornita di un motore 'a gas della forza 
di 2 cavalli e dà lavoro a 10 operai. Si oécupa della fabbricazione di macchine 
agricole, industriali, macchine per panifici e relativi stampi in rame, utensili da cu
cina, ecc., ed in ispecie di attrezzi per uso dei caseifici.e per il completo impianto dei 
medesimi. I suoi prodotti trovano smercio tanto nelle provincie limitrofe, quanto nel 
Trentino e nella Svizzera. 

Nell'officina del signor Sandri Giuseppe, che è animata da un motore a vapore 
della forza di 1 cavallo, sonò occupati 5 operai, maschi adulti, in lavori di quadra
tura, come inferriate, cancelli, ed in riparazioni, in genere, di fabbro da banco. 

Lo stabilimento del signor Tomaselli Giacomo dispone di un motore a vapore 
della forza di 4 cavalli ed occupa lO operai, di cui e. mas'chi adulti e 4 sotto i 15, 
anni. I prodotti consistono in aratri, attrezzi agricoli in genere, éaloriferi, ecc. 

,;..." 

• 
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Nell'officina del signor Gaetani Pietro lavorano giornalmente 13 operai maschi 
adulti. I prodotti sono j più svariati com;' 'ad esempio, caloriferi, coperture in ferro, 
scale, cancelli, oggetti per mohilio, ferri per fabbriche, stampi, ecc. 

Nell'officina del s'ignor Pontiggia Uberto si costruiscono pompe per incendi, irro
ratrici per irrigazione dei fondi con nuovo sistema brevettato, occupando nella lavo-
razione in media 16 operai maschi adqlti. " 

L'officina della ditta BaUieri Eliseo è fornita di un motore a gas della forza di 
4 cavalli e dà lavoro a 25 operai, di cui 10 adulti e 15 sotto i 15 anni. Vi si esegui
scono svariati lavori, specialmente in ghisa. 

L'officina Gerevini Paolo è fornita di un motore a vapore della forza di 6 ca
valli e dà lavoro a 6 operai. Vi si eseguiscono lavori diversi in metallo, specialmente 
in bronzo. 

Le officine Cominacini Luigi e Bodini-Zaniboni si occupano anche della fu;sione 
del bronzo e dànno lavoro in complésso a 11 operai maschi adulti. 

La ditta Emma Giuseppe ha una piccola fonderia per la fabbricazione di appa
recchi da illuminazione, nella quale sono' occupati 5 operai maschi adulti. 

Finalmente in Cremona per apparecchi da riscaldamento~ vanno ricordate le 
ditte Zoppi Antonio, Luini Clemente, Grossi Bartolomeo, Lucenti Vincenza maritata 

... Monti, Cooperat-iva murator'i, le quali in complesso dànno lavoro a 50 operai maschi 
adulti. 

L'officina Gl'ioni Luciano ora Colombo Giuseppe ~ C. di Crema, con turbina 
idraulica del1a forza di 20 cavalli e motore a vapore della forza di RO cavalli, attende 
alla fabbricazione delle stufe parigine, ed .a quella dei chiodi da cavallo (unica fab
brica in Italia a sistema brevettato). I suoi prodotti si esportano in massima parte 
all'estero. L'officina occupa circa 50 operai, ed è illuminata a luce elettrica da 10 
lampade ad incandescenza, con impianto proprio. 

Il signor Crespi Giovanni ha nel comune di Crema una piccola fonderia di cam
pane, nella qu~le non lavorano che 3 opera~ maschi adulti. 

L'officina della ditta Bandela Giovanni di Casalbuttano si occupa specialmente 
di grossi lavori in ferro, come armature per cupole da chiese, ponti ed impianti com
p1eti da filanda, ecc., e dà lavoro a 10 operai maschi adulti. 

La ditta Bortolotti fratelli possiede nel comune di Soresina una importante fab
brica di biciclette, nella quaÌe sono occupati 50 operai. L'opificio è dotato di un 
motore a vapore della forza di 4 cavalli. Vi si eseguisce anche la nichelatura a di
namo e la inverniciatura. 

Minore importanza ha l'officina meccanica della dìtta Fratelli Azzini di Soresina, 
che occupa 6 operai maschi adulti. 



Officine meccaniche, fonderie .e fabbriche di a~par~c~hi 
per riscaldamento le illuminazione. 

• I 

Opifici Motori 
Num. dei lavoranti 

. l plaschi 

COMUNI I =: u:> 
.. . .,.., .ci .-t 

o 
Na,tùra 

o ~ .... .... ~ Natura . ~ N~ 
~ (!) 

I 
(!) s::: .' .... o'a s s (!) ~ ''a ~, .... ~ ~ .~ :=' ::s ~o '"d o 

Z Z .~ UJ E-4 

Casalbuttano 1 Officina meccanica. .1 •• .. 1 ,10 10 
l'd . 1 20 1 

Crema 1 Officina meccanica. ~ ~. 1 rauhco 
30 ~ 40 10 &0 

a vapore 1 
Id. 1 Fonderia di c~mp~ne . ·1 .. I 3 3 

I 

Cremona Officine meccani~he ~ a gas .1 :' ~ 64 & 
. a va'pore 

&0 4. 
2 

Id. 1 Fonderie di ghisa a gas 1 4 10 1& 2& 

Id. 3 FOnderie di bronzo. a vapore 1 6' 17 17 

Id. 1 Apparecchi per illuminazione & & 

Id. & Apparecchi per ri8c~ldamento .. &0 .. ~?O 

Soresina 2 offici~~ meccaniche. '. a vapore 4 &6 56 

~ idraulici 20 I 
Totale. 20 .~vapore .5 4! , 24 1 29 ,270 

a gas 2 

Officine per l'illuminazione. - Gas - Luc~ elettrica. 

~as. - W. tutta; la pr~v~nc~a solo l.a citt:à .?ap<?hlogo e qtleJ\a; di CreIl\a. 59no jll!l-
minate a gas.' .,. 

t\.131 diceIHpre 189.5 l,' q ffi cina ~el g,as 4i: Cremppa,C.Qndotta dalla .~ocietà ita~ 
lia1w dell'industria del gas con s,ede in IMilano, ,alimentava. 622 , becçhi per l'illumi
~azione pubblica, S~OO p~r l'ill~millazione prlvata e.2863 p,er ri~caldamento e per' 
(orza mqtrice; il prezzo del gaseJ;a di cent. 11. 80.~1:1Il~ir~ cqbo per'l'illuplinazipne 
pubblica, e di ce~tesi~i 22~ 69 J~e~ ihlÌ'~llni~az~on~' pr~~llta~ 'h nllPlero .4~gli ~p,e~ai 
a~4etti a, questa ?fficin~ er"a.4i ~~,~~tti ,masçhi.a.dp.lti. L:officil1a,.cqp~tav~ di 6, for~i 
con48 ~itorte ,Iella .ca~acità ~~mplessiva, in 24 ore, di ,kg. 2~,OOP dLcarbone. 

j~'?tfi'~ipfl!l"~as de~la città' 4iCrem~, eserc~t~t~ ~~l~fi m~esi~a ~qci~tà,.for~i~a 
di 2 forni e 17 storte, della capacità complessiva di kg. 1870,:al~mentava, ~ll/:l s~~~ 

~~wca,. 250 fi~mme per l'ill~~~n~~ionep~~bl~ca, per ;~~ qU;lle il !municip~o :pagava 
cent. 26.34 per ogni metro cubo di gas consumato; ,1570,fi/:lIllme p~r .l'illumillflZipoe 
privata al prezzo di centesimi 31. 20 per ogni metr~ cublo 'di gas, e' 401 fia~IIlep~r 
risoaldamento o 'per forza rhotrice. Nell'officina erano occupati 8 operai, tutti maschi 
adulti. 

Un opificio per la trattura della seta è pure illuminato a gas, con impianto pro
prio, ma di questo parleremo a suo luogo. 

" 
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'Secondo ·ia Rivista del servizio itninerario del 1897 (1 ) queste 3 officine' produs
sero'1;472,016 metri cubi di gas del valore di lire 224,292. 

Come prodotti della distillazione si ottennero tonnellate 3515 di eoke del valore 
di lire 127,620, tonneUate69 'di catrame e 200 di acque ammonlacali del valore 
>complessivo di lire 2420. 

Luce eléttrica. - Il sistema d'inuminazione pubblica mediante la luce elettrica 
~ poèo estésonella provincia di Cremona, non essendo fihO ad ora sta.to 'attivato che 
nei soli comuni di Casalbuttano e Soncino ed in via' sussidiaria a Crema e Cremona. 

Esistòno però diversi impianti speciali per l'illuminazione elettrica di alcuni sta
bilimenti industriali; ma di essi parleremo in seguito. 

COMUNI 

Casalbuttano 

Crema. 

Cremona 

Soncino. 

Totale. 

Officine per l'illumin.azione pubblica a luce elettrica. 

Ditte esercenti le officine 

Eredi Podestà Ferdinando. 

Impr~sa per l'illuminazione 
elettrica in Crema. 

1 Società Cremon'ese di elet· 
tricità. 

1 Burascbi Antonio e fratello. 

4 

Motori Numero delle lampade I g 
I per l'illumi- per l'illumi- '';:: 

a vapore idraulici nazione nazione ; 
pubblica privata ~ 

--- ---1----;----1----,---1 fd .... 

1 12 15 

2 74 1 24 

2 120 

2 16 

206 4 55 

25 134 

2 545 

2 3 771 

27 104 

4 52 I554 

..... .=; 

.... ::s 
(l) 'O 
"O~ 

S:.2 
i~ 

1 

3 

4 

2 

IO 

Oltre-agli impianti sopraindicati, esistono nella provincia altri 3 impianti privati 
per l'illuminazione a luce elettrica in parte di 'Case e in parte di molini. 

Le notizie relative sono riassunte nella tabella che 3egue: 

COMUNI 

-Casaletto Vaprio. 

Cicognolo. 

Duemiglia .... 

Ditte esercenti l'officina 

Sessa Francesco . . 

Gùalazzi Emilio . • . 

Seminario Yescovile . 

Totale. 

Motori 

idraulici 

CI Destinazione 
..... ci 

o 
~ 

~ ..... 
N"O 

(l) CI • 
El (l) > 
::s ....,~ 

~Q Z 

6 Cascinale, casa e molino. 

14 Illumin. privata e molino. 

24 Illuminazione privata. 

44 

Numero 
delle 

lampade 

I~ 
o 

I" · Q ~ N 
~ Q CI 
~ .S (l) 

"O~ "O 
~ ~ 

1& 

1 21 

1 200 

2 23 6 

(1) Rivista del strvizio minerario del 1996 - Roma, tipo Nazionale di G. Bertero, 1897. 
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Fornaci. - Calce e laterizi, fabbriche di oggetti in cemento, fornaci da vetri e cri
stolli e fabbriche di stoviglie. - Secondo la statistica generale delle cave e fornaci, 
compilata per l'anno 1890 dagli ingegneri delle miniere (1), agivano nella provincia 
in quell' anno 45 fornaci continue, delle quali 3 per calce e 42 per laterizi, le quali 
insieme alle cave da cui si ricavavano i materiali greggi da sottoporsi a cottura 
occupavano complessivamente 993 operai. Erano in azione in quello stesso anno 
una fabbrica di oggetti in cemento con 12 operai, ed una fornace da vetri e cristalli 
con 27 operai. La produzione delle suqdette forpaci risultava dana citata statistica 
la seguente: 

'0 I 
Produzione Motori Nuin. dei lavoranti 

ro 
Q 
;:... 

.$ 
DIT TA N atura dei prodotti ~ 

Cl) Quantità 

I~ 
IZ 

I Calce .. 
Laterizi. 

.. I 3\ T, 1860 

.. 42 » 154080 

Marchi Battista. . ~ Pianelle 
.' . ; \ » 225 

Tubi .. 1( » 110 

Brondi e Bormioli. Vetri soffiati, cristalli, 1 Q. 1000 
bicchieri, bottiglie e 
tubi. 

Totale. .. 47 

a 
vap8l'e 

.S Q ' Valore o ro''''' ;... ",'O 
Cl) Q '. 

- El Cl) > 
;::j 

..., ro 
Lire Z ~o 

37200 

1218500 4 48 

26100 

8 030 

35200 

24 

910 

8 

4 

19 

56 

4 

3 

4 

24-

969-

8 

4-

27 

La pIetra da calce viene ordinariamente cavata presso le fornaci oppure si im
piegano ciottoli dell'Adda, del Serio, ecc. 

Anche l'argilla pei laterizi proviene di solito da ca ve annesse alle fornaci. 
Lo smercio dei prodotti ha luogo principalmente nella provincia, e poca parte si 

estende in altre regionL 
Per la calce merita menzione la fornace della ditta Guardi e C. munita di gaso

geno. La produzione di laterizi viene fatta sopra ampia scala mediante i forni perfe
zionati del tipo Hoffmann, Novi, Goebler e Heberli. Gli· impianti più importal}ti 
sono: quello della ditta Longari-Ponzoni a Casalmaggiore con macchina a va
pore, la fornace di Anse~mì Carlo fu Venceslao in comune di Acquanegra, munita 
pure.di forza motrice; la fornace di Lucchini Giovanni nel' comune di Duemiglia con 
un Hoffmann e macchina a vapore, finalmente la fornace della ditta Lazzarini 
Luigi e C. a Pieve San Giacomo. Le campagne si riducono al solito per la calce a 
120 giorni, tranne il forno a gas che fa campagne di 300. Per i laterizi variano 
da 150 a 180 giorni. La mercede oscilla fra le lire 1. 20 e 2. 50. 

Alle notizie fin qui esposte e che si riferiscono all'anno 1890, crediamo oppor
tuno far seguire un prospetto, compilato a cura del Verificatore metrico di Cremona~ 
nel quale sono riassunte le notizie relative alle fornaci per l'anno 1896. 

(1) Rivista del servizio minerariopl:'1' l'anno 1890 - Firenze, tipo di G. Barbèra, 189~. 
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Fornaci. 

Motori Numero dei lavoranti 
Fornaci Produzione 

Natura 
a vapore maschi 

~ 

COMUNI DIT TE dei ~ 
I Cl) "3 
d+" d l.C "d 

o .... d 
Quantità 

.... 
d 

.,.; CIl Totale o Cl) Valore Cl) prodotti o:::; o CIl· ... .... d g ~ o ..... l'-< N"d 
o El in pezzi Cl) d • 

~ o'a '8 
<21'-<" - El Cl) ~ 

;::j d ..., CIl ~§ El \ ~.~ ~ Lire 
;::l 

~o "d 
~ ~ Z ~ fF.l ~ 

Circondario di Casalmaggiore. 

Casalmaggiore. Longari-Ponzoni fratelli laterizi 1 
\ N. 2000000 I 60000 I 1 I 8 I 7 1 •• 1 34 41 

Id. Fadigati conte Dante. id. 

Id. Zambelli Egidio Enoli stoviglie 15 15 

Piadena. Maina eredi fu Rinaldì. id. » 1 200000 32000 22 5 27 

Id. Id. calce 1 Q. 300 600 1 

Scandolara Ravara. Lazzari Pietro e Zanetti Giuseppe. laterizi 2 N. 800000 21600 18 2. 3 23 

Solarolo Rainerio Barosi Antonio .. . . id. 1 » 800000 

Circondario di Crema. 

Crema •• Ballerio e soci. calce 1 Q. 6000 12000 6 6 

Ombriano. Guardi Francesco laterizi N. 2000000 43400 40 40 

Rivolta d'Adda Colnago Elia .. calce 1 Q. 10000 20000 12 12 

San Bernardino • Trezzi Francesco e Crivelli Angelo laterizi 3 N. 3800000 100000 50 50 

Soncino. Fratelli Cerioli .. id. 500000 10000 10 10 

Circondario di Cremona. 

Acquanegra Cremonese Anselmi Carlo. laterizi 1 N. 2000000 60000 1 20 40 6 46. 

Annicco Strumia Michele id. 1 » 1 500000 40000 15 3 18 
N) 

Azzanello. Bera Giovanni. id. 1 » 400000 10500 10 2 
O':> 

12 ~ 
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Motori Numero dei lavoranti 
Fornaci Produzione 

~ 
Natura a vapore maschi Q) 

COMUNI DITTE dei ~ I Q) / ~ 
Cl ..... .:3 )Q "d o ..... Cl 

d M ~ Totale prodotti Q Q) Quantità Valore Q) 

8 o 
o~ o ~ ..... . .... Cl Q ..... ~ N"O 
o S in pezzi Q) Cl • -!j o'a '§ o ::i cE ~ S Q) ~ "3 cE .g - ...,~ 

~~ S 2 Lire ~ ~Q "d ~ ~ Z ~ rn ~ 

Casalbuttano Guindani e Coppi . . . laterizi 1 N. 500000 15500 lO lO 
Casalmorano Stanga Giuseppe e Giovanni id. 1 » 500000 13000 6 6 

Castelleone Parietti Cesare id. 1 » 1150000 25450 20 20 

Castelverde Lazzarini Paolo id. 1 » 900000 20100 20 20 

Id. Guarneri Achille. id.' 1 » 830000 22410 20 20 . , 
Corte de' Cortesi . Coppi Daniele e socio id. 1 » 1 700000 38500 85 85 

Cremona Eredi Fra:z;zi id. i » 2 000 000 58000, 1>0 50 

Id. Lazzarini Paolo id. 1 » 1 500 000 48000 20 20 

Crotta d'Adda. Foker Crescenzio _ calce 1 

Duemiglia. Lucchini Giovanni. laterizi 2 » 2 500' odo 760ÒO 1 
21 5911201 

61 ~: 1 

i'20 

Id. Fratelli Cerioli e C. . id. 1 » 2 000 000 50600 •. 45 50 ~ 

Id. Bassi Ferdinando .. id. 1 » 700000 17000 18 18 

Id. Società ceramica Ferrari . id. 1 » 2 500000 62500 2 100 Z50 250 

Isola Dovarese. . Vecchi Emanuele id. 1 » 888000 20640 14 2 16 

Ostiano .. Posio Battista. .. id. 1 » 855000 25650 20 20 

Persico. Dilda Giovanni e c.a. id. » 500000. 15000 10 2 t2 
Pescarolo ed Uniti, .• · .... i' 

Tavecchi Giovanni. id. 1 » 1 000 000 26000 20 20 

Pieve San G4acomo • Lazzarini Luigi e C .. id. 1 » 1 995000 59860 20 20 

, 
\. 

~/. 
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Motori! Nu~ro dei .1~yorinti 
Fornaci Produzi6ne " , 

Natura a vapore 'ipaschi .s 
COMUNI DITTE dei ~ I (\) :; 

Q+> Q ~ "C 
o .... Q 

Quantità 
.... 

d 
..... e<:S Tò'tale prodotti Q (\) Valore (\) 

g g g.~ o ',e<:S ..... .... = "'" 
~"C 

o El in pezzi (\) Q • ',= o'a '9 cE"", - El (\) ;> :; cE .~ +>e<:S !J§ El ~ Lire 
p 

~Q "C 
e<:S e<:S Z e<:S ltJ ~ 

Pizzighettone • Cepelletti Francesco laterizi 1 

el' .1 
N. 1560000 46800 28 34. 

Id. Detomatis Vittorio . id. 1 

Robecco d'Ogiio . Gambazzi Francesco id. 1 » 1 050 000 31500 20 

1::1 
20 

San Bassano Ditta Alessandro Felisari. id. 1 » 430000 10300 11 11 

Soresina Bera Fratelli ... id. 1 
» 600000 18000 141 21 .. 1 16 

Id. Baldis~rri Fratelli. id. 1 

Stagno Lombardo Società laterizi .. id. 1 » 1 600000 40000 301 1 .. 1 30 

Torre de' Picenardi. Bertoletti Giovanni. id. 1 , » 1 500 000 430000 I 

I 1 

32

1 

1,,1 32 
Id. Garatti Giacomo. id. 1 

I Vescovato. Piazza Giuseppe. id. 1 I "I 
Riepilogo per Circondari. 

CIRCONDARIO DI CASALMAGGIORE 6 1 114200 I 
I 81 

90

1 
141 ~.I 

101/'~-' 

ID. DI CREMA. .. 5 2 185400 118 Ù8 

ID. DI CREMONA 30 2 1280300 5 1701 8981 28 I .. 1 926 

5 I 1 1579900 / 6 1 17811106/ 42 1 3 11151 N> 
Totale generale . I I 41 O':l .. --J 
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Fabbriche di ·prodotti chimici. - Acido solforico e concimi artificiali - Fiammi
feri di lellno - Saponi - Candele di cera e di se.go - Fabbriche di colla - Torce a vento 
- Lu.cido da scarpe e vernici. 

Acido solforic,o e concimi artificiali. -:- La ditJa Terinelli Paolo e C. possiede nel 
comune di Soresina una fabbrica di concimi artificiali ed' acido solforico animata da 
un motore a vapore della forza di 3 ca valli e da un motore idraulico della stessa, . 
forza. Da questa fabbrica, nella quale lavorano 18 operai maschi adulti, escono 
annualmente 6000 quintali di concimi artificiali, 200 quintali di colla, 100quintali 
di grasso ed una .discreta quantità dì acido so.Ifori~9' 

Un'altra fabbrica di concimi artificiali ed acido solforico fu impiantata nel 1884 
nel comune di Duemiglia dalla ditta Alver,qna, Grarnignola e C. (Società anonima:). 
In questa fabbrica, con 35 operai maschi adulti ed un moto,re a vapore della forza 
di 12 cavalli, si producono annualmente circa 100,000 quintali' di concirpi artificiali 
ed un massimo di 72 quintali al giorno di acido solforico, che po~sono essere pro
dotti dall'installazione apposita esistente nell'opificio, della capacità di mc. 5400 di 
camere di piombo. 

Nel comune di Casalmorano .la ditta Gatti Giacomo possiede una fabbrica per. 
concimi chimici, dei quali ne produce annualmente 4000 quintali, occupando, per 
circa 8 mesi, 6 operai maschi adulti. 

La ditta Kluzer Felice e C. ha costruito nel comune di Rivolta d'Adda una 
fabbrica di perfosfato di calce per uso di concime, nella quale, con una ma"cina 
mossa da motori animali e con 3 caldaie (due a pressione ed una ordinaria), si pro
ducono annualmente circa 300 quintali di perfosfato; occupando nella lavorazione 
8 operai maschi adulti. 

Fiammiferi di legno. - La vedova Tosetti possiede in Cremona una fabbrica di 
fiammiferi in legno che occupa 12 operai, dei quali 4 maschi adulti, 2 sotto i 15 
anni, 4 femmine adulte e 2 sotto i 15 anni. 

Un'altra piccola fabbrica di fiammiferi di .proprietà del signor Pezzetti Cesare si 
trova nel comune di Crema; in questa fabbrica sono occupati 7 operai maschi 
adulti. 

Saponi. - N ella provincia di Cremona vi sono 2 fabbriche di saponi, una, nel 
comune di Casalmaggiore, di proprietà del signor Zanetti Achille, è fornita di 2 
caldaie di ghisa, e ptoduce annualmente 350 quintali di sapone,. occupando 2 oper~i, 
maschi adulti; l'altra, situata nel comune di Piadena, di proprietà del signor Pe
drazzini, fa uso di 2 caldaie in ferro per produrre sapone comune~ occupando due 
operai. 

Candele di cera e di sego. -·Vi sono 7 fabbriche di candele, 4 a Cremona, 2 a 
Crema ed una a Soresina; sono però di piccola importanza, non occupando com
plessivamente che 11 operai, con ùna produzione annua di circa 260 quintali di 
candele di cera e di sevo, per un valore complessivo di oltre 50,000 lire. 
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Fabbriche di colla. - N ella stesso comune la nominata ditta Kluzer Felièe e C. 
possiede una fabbrica di colla comune con 5 caldaie (2 a pressione e 3 a pentola). 
La produzione annuale è di circa 50 quintali per un valore di lire 1660 circa; gli 
operai occupati sono soltanto 2. 

Torcie a vento. - Nel decennio scorso fu impiantato in Cremona un opificio, 
avente per oggetto la fabbricazione delle torcie a vento, tanto _ con involucro di 
carta, quanto con involucro impermeabile. N e è proprietaria la ditta l1Janfredi. Gia
como che in tale fabbricazione tiene occupati 50 operai (10 maschi e 30 fem~ine 
adulti e 10 fanciulle), prodqcendo in media circa 1200 torcie al giorno, col sussidio 
di,4 caldaie a fuoco diretto per la liquefazione delle materie prime (colofonia, tremen
ti:qa, ecc.),.e di 4 strettoi mossi a braccia. I prodotti vengono smerciati in tutto il 
regno e in ispecie presso le Società ferroviarie. La medesima Ditta si occupa pure 
della fabbricazione di coni di zolfo per disinfezione. 

Lucido da scarpe e vernic.i. - In Cremona esistono pure due fabbriche di lucido 
da scarpe uso francese. Ne sono proprietari la ditta Pietro Chiappari che occupa 
circa 10 operai e la ditta O. Bornati e G. Groppi che occupa 8 operai; quest'ultima 
Ditta ha iniziata la fabbricazione delle vernici per carrozze e finimenti uso inglese. 

Fabbriche di p1'odotti chimici. 

COMUNI 

li Caldaie Motori I Kum. dei lavoranti 
.~ a 1------ i ______ ,--

;g vapore a vapore1idraulici maschi [femmine 

~ d. d.- di l.O l.O 
~ ..... d ..... d ..... di.... .... 
~ 2 ~;a 2 ~:.a 2 ~;ai 
S ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 1 ~ ~ ~ ~ È'§ ~ i z~C)zd:C)z~C)I"g rn ~~:;! 8 

Natura 

dei prodotti 

Casalmaggiore. Saponi 2 2 

Casalmorano Concimi artificiali. 6 6 

Crema. Candele. 2 3 3 

Id. Fiammiferi. 1 7 7 

Cremona. Candele. 4 l) 1 6 

Id. Fiammiferi. 1 4 2 4 2 12 

Id. Torcie a vento. 1 10 30 lO 50 

Id. Lucido da scarpe e vernice 2 18 18 

Duemiglia Acido sol fori co e concimi 1 12 1 12 35 35 
artifi ciali. 

Piadena Saponi 1 2 2 

~I 
. 

Rivolta d'Adda Concimi artificiali. 8 8 

Id. Colla com une 2 2 

Soresina Candele. 1 2 2 

Id. Acido solforico e concimi 1 3 3 3 18 18 
artificiali. 

341 Totale. 19 2 15 2 15 3 122 12 
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II: 

INDUSTRIE: ALIMENTARI. 

Macinazione dei cereali - Brillatura del riso - Fabbriche di paste da minestra' .:..... L~ttè.rle· e 
caseifici- Estrazione dell'olio dai semi - Lavorazione ilei salumi -'Fabbriche 'di torrbne é 
mostarda'- Fabbriche di spirito - Fabbriche di birra - Fabbriche di acque gassose - Fab-
briche di cicoria. • " 

Maciìlazione del cereali. ,-.:.. Le notizie che si -hanno intorno' al numero- dei' ÌIl'O

lini in esercizio per la' macinazione dei cereali, alla forza motrice impiegatilvied al 
numero degli operai'in essi occupati, sono ancora 'quelle raccolte dagli ingegneri''del' 
macinato e dagli uffici te'cnici di finanza negli ultimi anni nei quali ebbe" vig6:re . 
l'imposta sul macinato, cioè i1 1878 per i cereali inferiori e il 1882 per il fru
mento. 

Questi dati integrati in modo da comprendere anche il personale addetto ai 
mulini e riferiti per tale riguardo al 1882 furono riassunti (1) nél seguente pro
spetto: 

'0 <V I ~ I Quantità dei cereali .~ 
Mòtori 'So e!! <V CI! Macchine ~ p..p..S sottoposti '0. p.. 

~·o'~ 
e!! 

idraulici o accessorie ~ 
o o alla macinazione o 

to ~ 
~:&: ~~. 

CIRCONDARI bO c: c: ..... = 
<V c: <V <V <V .... o .... "C 

"C .... d "Cc: "C 13'~ ;g Altri ~CI! 
o o CI! .... 0'0 o CI! o Frumento cereali o· ... 
~ ~ N"C ~ CI! ~:a.9 .~ .... ~~ <V <V c: . <V S S o o CI! ~ <V >=: S <V :;.- S' o e!! c: ~ ~ - - S C!! :; = 

.... C\$ = .... i ~ S'o = i S z z ~o z'O ~ ~ 1882 187'8 

Casalmaggiore 22 43 104 &9 3 4 ) 80 

Crema .. 140 231 377 236 8 

1: ~ 
192285 528228 177 

Cremona •. 135 280 566 299 1 13 256 

Totale. 297 554 1 °47 594' 24 27 I 19228 5 )28228 5IJ 

Classificando i molini attivi della provincia, secondo le quantità dei cereali, 
sottoposti a macinazione, si hanno le notizie esposte nel 'seguente prospetto: 

(1) Annali di statistica, serie IV, voI. 34, fascicolo XIX della Statistica industriale - Roma, tipo
grafia Eredi Botta, 1889. 

, i 
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MOLINi Numer,o Forza Quantità Numero 
dei molini motrice macinata degli 

che macinano annualmente attivi idraulica operai 
Quintali 

~ di 5 000 quintali.; . 269 786 491984 391 

dai 5000 a 10000 quintali 23 197 153804 92 

dai 10 000 a 20 000 id. 4 44 62133 22 

. oltre i 20 000 quintali . 1 20 \ 22692 8 

A complemento, della sud~etta statistica venne compilato dal prof. ing. E. Saldini 
un " Elenco dei principali molini impiantati o trasformati in Italia nel decennio 
1879-88 con una produzione giornaliera non inferiore ai 100 'quintali per ogni 
molino" e da tale elenco rileviamo che vi era nel 1888 nella provincia di Cremona 
uno di tali molini. Lo eresse in Cremona (Borgo di Porta Venezia), nel 1884, la ditta 
Rapuzzi e C. 

Questo grandioso molino a vapore funziona secondo i migliori e più perfezionati 
sistemi moderni, è.illuminato a luce'elettrica con 45 lampade ad incandescenza, con 
impianto proprio, per cui il lavoro continua anche durante la notte. Attualmente ha 
una produzione di 150,000 quintali. 

Meritano pure menzione altri 3 molini a motore i<lraulico, il primo proprietà del 
signor, Spedini Giacomo, situato nel comune di Isola Dovarese, che produce 20,000 
quintali di macinati ,all'anno; il secondo del signor Oipolla Giuseppe, situato nel co

, mune di Bagnolo Cremasco, abbastanza importante, sia pel macchinario che per 
l'entità del lavoro, occupando circa 12 operai; ed il terzo di proprietà della ditta 
Ziglioli Ambrogio e figlio, nel COlllllne' di Drizzana, a sistema anglo-americano. 

Brillatura' der riso. - La brillatura del riso viene eseguita in 50 opifièi, sparsi 
in 32 comuni della provincia. Quasi tutti sono brillatoi o pile a vecchio sistema 
mossi da forza idraulica che viene a cessare durante i mesi estivi, attesochè l'acqua 
viene utilizzata a scopi irrigui; in modo che il lavoro si limita a pochi mesi d,el
l'anno. In complesso questi brillatoi utilizzano 51 motori idraulici, della forza com
plessiva di 361 cavalli, e ,due motori a vapore di 190 cavalli. Va notato il grandioso 
stabilimento in comune di Santa Maria della Croce, condotto dalla ditta Paveri 
Ferdinando, provveduto di 2 motori idraulici, uno dei quali della forza di 50 cavalli 
destinato ad animare le varie macchine dello stabilimento e l'altro di 12 cavalli al 
servizio di una dinamo che alimenta 27 lampade ad incandescenza. 

La produzione complessiva può calcolarsi di circa 32,000 quintali ed i lavoranti 
sommano a 97, dei quali 88 maschi adulti e 9 sotto i 15 anni, come si rileva dal 

quadro che segue: 
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Brillatura del riso . 
• \ 

'0 Motori Numerò" dei lavoranti ~ 
~ esclusivamente maschi .~ 

..cl 
Potenza 

.COMUNI 'Q) 
"d in 
o o Natura cavalli sotto' 
l'-< l'-< adulti Totale <l> <l> 

dinamici S S i 15 anni 
;:; i z 

Azzanello 2 2 idraulici 2 a a 
Bagnolo Cremasct> 2 2 id. 2.0 4 1 6 

Binanuova. 1 1 id. 4 2 2 

Campagnola Cremasca 1 1 id. 2 1 

Capergnanica 1 1 i'd. a 1 1 2 

Casaletto Vaprio a a id. 11 4 4 .".. 

Cascine Gandine 1· 1 id. 2 1 1 

Castelleone. 4 4 id. ~9 4 2 6 

Corte de' Cortesi 1 id. 60 3 a 

Corte dei Frati. 1 1 id. 2 1 1 

Cremona 2 2 a vapore 190 7 7 

Cremosano. 1 1 idraulico 11jg 1 1 

Dovera 2 2 id. 80 8 8 

Duemiglia . 1 / 1 id. 4 1 2 

Gombito. 1 1 idraulico 2 1 1 

Madignano. 1 id. 6 2 2 

Monte Cremasco 1 1 id. 12 a 3 

Olmeneta 1 1 id. (1) .. 2 2 

Pandino. 6 7 id. 22 l/i 9 9 

Pieranica 1 1 id. 2 1 1 

Ripalta Arpina. 1 1 id. 6 1 1 

Romanengo 3 3 id. lO 3 3 

San Bassano . 1 id. 4 2 2 

Santa Maria della Croce 1 2 id. 62 6 2 8 

Sergnano 1 1 id. 6 2 2 

Sesto Cremonese 1. 1 id. 6 1 1 

Soncino. 1 1 id. 2 1 1 

Soresina. 1 id. 4 3 S 

. Spinadesco. 1 2 id. 6 2 2 

Torlino 1 1 id .. 2 1- l 

Vailate 1 1 id. 2 l 1 

Vajano Cremasco. 3 3 id. 8 6 2 7 

! 
SI idraulici ,6I 

Totale. 50 (2) 87 9 96 
:1 a vapore I90 

(1) La forza motrice pel brillatoio del comune di Olmeneta non fu indicata, cosicchè il totale \ 
genelale è inferiore al vero. 



273 

Fabbriche di paste da minestra. - Non si contano nella' provincia che 23 pic
cole fabbriche~ di paste da minestra, sparse in 7 comuni come può rilevarsi dal sot
tostante specchietto. 

Lavorano tutte con torchi a mano o mossi da forza animale, producendo annual
mente oltre 425,000 chilogrammi di paste da minestra che trovano smercio nella 
provincia e nelle limitrofe della Lombardia. 

Il numero degli operai occupati è di 41 tutti maschi adulti che in media lavorano, 
per 200 giorni dell'anno. 

Fabbriche di paste da minestt·a. 

Numero )Numero Numero 
Numero dei medio annuo 

delle 
dei. lavoranti dei COMUNI torchi esclu-

fabbriche sivamente giorni 
a mano. maschi adulti di lavoro 

Camisano. 1 1 ~ 100 

Casalmaggiore . 1 1 2 170 

Corte de' Cortesi. 1 1 2 200 

Crema. 6 6 7 126 

Cremona. 1 ~ 4: 800 

Soncino. 6 6 12 ~80 

Soresina. 7 7 12 17& 

Totale. 23 24 ·tI 206 

Latterie e caseifici. - L'industria dei latticini è la più florida ed una delle più 
importanti di tutta la provincia; infatti, come risùlta dal prospetto che segue, si con
tano latterie e caseifici in quasi tutti i comuni. Tale industria va poi continuamente 
migliorando ed estendendosi, sia per i nuovi sistemi introdotti nella lavorazione del 
latte, si:;t per l'apertura del canale di Marzano, il quale portando un'abbondante quan
tità di acqua ha reso possibile una irrigazione maggiore dei terreni che prima ne difet
tavano permettendo quindi l'allevamento, su larga scala, del bestiame specialmente 
bovino. Nell'ultimo decennio tale industria è aumentata di circa un terzo da quello 
che era prima, ed attualmente, nella provincia, è l'industria più rimunerativa. 

I prodotti principali sono il formaggio ed il burro. Di formaggio se ne fabbrica di 
diverse qualità: il cosidetto Grana ~tipo Lodigiano), lo Stracchino, l'Emmenthal, il 
Caciocavallo e lo Sbr.inz. 

Il Grana. trova smercio quasi completamente sulla piazza di Milano ove viene in
cettato dai grandi rivenditori. Lo Stracchino si consuma in massima parte nella 
provincia. L'Emmenthal viene inviatu ai grandi incettatori di Torino e Milano; è una 
qualità di formaggio di tipo svizzero e fu in questa provincia, e più specialmente 

18 - Lombardia. 

"" t 
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nella latteria di Sesto Cremones,e" che si fabbricò, per la prima volta, in Italia. La 
fabbricazione dell'Emmenthal attualmente vien praticata in molti caseifici, nei 
quali vengono occupati a preferenza operai svizzeri. Il Caciocavallò è formaggio di 
imitazione napoletana; viene fabbricato da operai napol~~~mi ed è a Napoli, che se 
ne invia la maggior parte. " . 

li burro cremonese viene, In massima parte, trasportato all'estero, in ispecie l;t 

Lonftra, a Parigi e ad Odessa. Esso si presta in modo speciale alla esportazione, 
perchè essendo meno grasso d~1i altri confezionati nel Lodigiano e nel Milanese, è 
magg iormente)'esistente. 

La produzione media annua delle latterie e dei caseifici della provincia si valuta 
approssimativamente a quintali 32,000 di formaggio e a quintali 9000 di burro. 

I più grandi e più importanti caseifici della provincia sono nei comuni di Azza
nello, Ombriano, Paderno Cremonese, Offanengo' e Pozzaglio ed Uniti; sono provve
duti di motori a vapore e forniti di tutte le, macchine ed attrezzi moderni per una 
migliore e più razionale produzione. 

Quello 'di Azzanel10 che è di proprietà del marchese Antonio Stanga ha un mo
tore a vapore della forza di 10 cavalli, è illuminato a luce elettrica ed occupa 
8 operai; quello di Ombriano, di proprietà del senatore Ross~ Girolamo, è" parimenti 
illuminato a luce elettrica ed è fornito di un motore a vapore della forza di 4 cavalli, 
produce esclusi vamente formaggio Emmenthal; finalmente quello di Paderno ere- -
monese di proprietà del conte Jacini e quelli di Offanengo e Pozzaglio ed Uniti 
sono egualmente provveduti di un motore a vapore della forza complessiva di 12 

cavalli. " 
Nel prospetto seg,uente sono riassunte alcune notizie relative alle latterie e ai 

caseifici della provincia. 
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Latterie é caseifici. 

Numero Motori Numero dei lavoranti 
delle latterie 

e dei a vapore I 
oaseifici m a.s chi femmine 

COMUNI 

Potenza sotto sotto Total e 

sociali privaté Numero in adulti i adulte i 
cav. din. 16 anni 1& anni 

Acquanegra Cremonese 4 6 4 10 

Agnadello 4 4 4 8 

Annicco. 2 3 2 o 
A~zanello 2 1 fo 8 8 

Bagnolo Cremasco. 2 2 

Barzaniga . 3 3 3 6 

Binanuova. 1 1 1 

Bordolano. 3 3 3 

Cà d'Andrea. 3 1 4 

Cà dei Stefani. 3 6 6 

Calvatone 1 1 1 

Campagnola Cremasca. 1 2 9 

Cappella Cantone . 3 6 6 

Cappella de' Picenardi. 3 6 6 

Carpaneta Dosimo. o 13 7 '20 

Casalbuttano . 6 13 13 

Casale Cremasco . 2 3 3 

Casaletto Ceredano 1 2 2 

Casaletto di Sopra. 4 7 7 

Casalmaggiore 8 11 4 1 16 

Casalmorano . 2 6 6 

Cascine Gandine 1 1 2 

Casteldidone 1 3 3 

Castelleone. 4 o 6 

Castelverde. 7 10 7 17 

Castelvisconti. 1 1 1 

Cella Dati o 18 18 

Chieve. 1 1 2 3 

Cicognolo 1 2 2 

Cingia de' Botti . 3 10 10 

Corte de' Cortesi. 4 12 4 '16. 

Corte de' Frati 7 11 11 

Credera 2 4 4' 

Cremosano. 2 & 5 

Cumignano. 1 1 

Derovere. 1 1 1 

Dovera 4 10 4 14 

Drizzona. 2 3 2 () 

Duemiglia 12 14 1~ 
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Numero Motori 
Numero dei lavoranti 

delle latterie 
e dei -a vapore 

caseifici maschi femmine 

COMUNI --_._-- I Potellla sotto sotto Total 

sociali private Numero in adulti i adulte i 

I Icav. din. 16 anni 16 anni 

Fiesco. 3 6 6 

Formigara. 3 6 6 

Gabbioneta. 1 2 S 

Gadesco. 14 35 10 46 

Genivolta l) 18 18 

Grontardo. 4 8 8 

Grumello Cremonese. 6 12 12 

Gussola. 2 3 3 

Isola Dovarese . 1 1 l 

Irrano. 1 1 1 

Madignano. 1 2 l 3 

Malagnino. l) 16 16 

Monte Cremasco 1 1 
l Montodine. 2 3 2 6 l 

i" Moscazzano. 2 12 4 16 

Motta Baluffi . 2 2 2 

Offanengo 2 4 4 2 6 

Olmeneta 1 ~ 2 

Omhriano 3 4 9 9 

Ossolaro. 2 l) 6 

Ostiano 2 3 4 

Paderno Cremonese 6 1 4 14 3 1 18 

Palazzo Pignano 1 2 2 

Pandino. 12 20 20 
Pescarolo ed Uniti. 1 2 2 4 

Pessina Cremonese 4 12 l~ 

Pianengo. 2 6 7 

Pieve Delmona . 4 8 2 10 
Pieve d'Olmi. 5 10 6 16 
Pieve San Giacomo 7 18 2 20 
Pizzighettone. 1 2 2 

Pozzaglio ed Uhiti. 1 1 4 6 2 7 
Ricengo. 1 2 3 

Ripalta Arpina. 1 2 2 

Ripalta Guerina. 1 1 1 
Ripalta Nuova . S 3 3 

Rivolta. d'Adda. 8 17 17 
Robecco d'Oglio. 3 6 6 
Romanengo 4 8 8 

Rubbiano 1 1 1 
Salvirola Cremasca . 4 8 8 

San Bassano • 2 8 8 

San Daniele Ripa Po. 2 4 4 
San Giovannj in Croce. 1 6 6 
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Numero 
I delle latterie 

e dei 
caseifici 

COMUNI ------

sociali private 

San Martino del Lago 
, I 2 

San Martinp in Beliseto 3 

Sa~ta Maria della Croce 1 
Scandolara Ravara 1 
Sergnano. 2 

. Sesto Cremonese 1 6 
Solarolo Rainerio . 3 

Soncino • 5 
Soresina. 5 
Sospiro 7 
Spinadesco. 2 
Spineda. 2 

Spino d'Adda. 6 
Stagno Lombardo. 1 
Ticengo. 3 
Torlino 2 
Torre de' Picenardi 3 
Torricella del Pizzo. 1 
Tredossi. 5 
Trescore. 1 
Trigolo 4 
Vailate 2 
Vajano Cremasco. 3 
Vescovato 1 
Vhò. 1 
Vidolasco 2 
Voltido 1 
Zappello. 3 

Totale. 2 334 

Motori 

a vapore 

Potenza 

Numero in 
cav. din. 

26 

!77 

Numero dei lavoranti 

I 
maschi femmine 

adulti I 
sotto sotto Total 

i i 
e 

adulte 
115 anni 15 anni 

I 

2 

5 
3 

1 
8 

12 
6 
9 

8 

14 
4 
4 

12 
4 
4 
4 
9 

1 
8 

1 
8 

4 
4 
1 
1 
2 

2 
3 

666 

2 

2 
8 

2 

6 

6 

4 

4 

& 

3 

1 

10 
20 

6 

9 

lO 
14 
4 • 
4 

18 
4 

6 

~ 

9 

1 
13 

12 
~ 

4 

2 
2 3 

1 3 
1 3 

3 

120 II 801 

Estrazione dell'olio dai semi. - L'estrazione degli oIii di seme viene esercitata 
in 82 comuni della provincia con 193 torchi; dei quali soltanto 42 sono mossi da 
forza idraulica con 42 motori della potenza complessiva di 162 cavalli dinamici, 
mentre altri 151 sono messi in movimento da forza animale. 

La maggior parte di questi torchi lavora esclusivamente all'estrazione dell'olio 
di lino; alcuni estraggono anche olio di ravizzone. Si può calcolare che in media 
si producano annualmente quintali 8000 circa di olio di lino che serve quasi esclu ... 
sivamente ai contadini, sia ad uso di condimento che d'illuminazione; pochissimo 
ne va in commercio. Il pannello serve di nutrimento ai bovini. Il numero degli 
operai occupati in questa industria è di 376 per la maggior parte contadini, i quali 
iittendono contemporaneamente al lavoro dei campi. 



I più importanti opifici per l'estrazione dell'olio per quantità del prodotto, sono 
quelli di Soresina, di Castelleone, di Romanengo, di COfte de' Cortesi e di Robecco 
d'Oglio; i due ultimi smerciano loro prodotti anche fuori della provincia, sulle 
piazze di Milano e di Brescia. 

Estrazione dell' olio dai semi. 

Motori Numero dei lavoranti 

Numero idraulici 
esclusivamente 

maschi 

COMUNI dei 
Potenza sotto 

torchi Numero in adulti i Totale 

cav. din. 10 anni 

Acquanegra Cremonese • 2 4. 4: 

Annicco. .. 3 8 8 

Azzanello. ... 1 1 2 1 1 

Bagnolo Cremasco . 2 1 2 4: 4: 

Barzaniga. 4 4: 4: 

Binanuova 2 1 1 4: 4: 

Bonemerse 3 .. 4: 2 6 

Bordolano 1 2 2 

Cà d'Andrea. 3 1 1 10 10 

Cà de' Stefani. 2 2 2 2 2 ~ 
Calvatone. 1 2 2 

Capergnanica . 1 1 4: 2 2 

Cappella Cantane 1 1 4. 2 2 

Cappella de' Picenardi l) 8 2 10 

Carpaneta Dosimo 4: 1 1 8 8 

Casalbuttano. l) 8 2 10 

Casaletto Ceredano. 1 1 1 1 ! 

Casaletto Vaprio. l 1 1 

Casalmaggiore. 9 15 3 18 

Casalmorano 1 1 1 3 3 

CasteldIdone. 2 4: 4: 

Castelleone . (1) & l) 10 5 ~ 7 

Castelverde. 1 2 2 

Castelvisconti . 1 1 4: 2 2 

Cella Dati. 5 10 10 

Cicognolo ... 2 4: 4: 

Ci'ngia de' Botti 8 6 6 

Corte' de' Cortesi . 6 1 2 6 6 

Corte de' Frati. . . 7 12 a 14 

Credera. 1 1 1 1 1 

Cremona. 1 2 2 

Crotta d'Adda . 1 2 2 

Derovere. 1 2 a 
Dovera. 2 2 65 8 8 

Drizzona 2 4: 4. 

Duemiglia. S 1 a 4 4 

FQ:rmigara . . . 1 1 1 

Gabbioneta . 3 6 6 

(1) In questi opifici si brillane anche oltre MlO quintali ~i riao. 

j 
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Numero dei lavoranti 
Numero Motori idraulici esclusivamente 

maschi 
COMUNI dei 

Potenza sotto 
torchi Numero in adulti i Totale 

cav. din. 16 anni 

Gadesco. 2 -i 4: 
Grontardo~ 4: 8 8 
Grumello Cremonese. 2 4 4: 
Gussola. 2 4: 4 
Malagnino. 1 1 2 1 1 
Martignana Po 2 4 4: 

\ Montodine 1 1 1 2 2 
Motta Baluffi 2 4: 4: 
Offanengo. 1 1 4 2 2 
Olmeneta. 2 4: 4: 
Ossolaro . 2 4: 4: 
Ostiano. 1 1 4: 1 1 2 
Paderno Cremonese 4: 1 1 14 14 
Pandin<? . ". 2 2 8 6 6 
Persico. S 6 6 
Pescarolo ed Uniti . 4: 8 8 
Pessina Cremonese • 4: 7 1 8 
Pieranica. 1 2 2 
Pieve Delmona. 1 2 2 
Pieve d'Olmi 3 S S 
Pieve San Giacomo. 8 3 3 
Pozzaglio ed Uniti. 3 6 6 
Rivolta d'Adda 1 1 6 2 2 
Robecco d'Oglio ." • 2 2 4 4: 4: 
Romanengo. 4: 2 12 6 6 
San Bassano. 1 1 4: ~ 2 
San Dani~le Ripa Po . 1 2 2 
San Giovanni in Croce 2 8 8 
San Martino del Lago 1 2 2 
Scandolara Ravara. 2 4: 4 
Scandolara Ripa d'Oglio 1 1 1 1 1 
Sesto Cremonese . 1 2 2 
Solarolo Rainerio 1 2 2 
Soncino. 1 1 2 1 1 
Soresina 2 2 4: 4: 4: 
Sospiro. 6 10 1 11 
Spinadesco S 1 2 6 6 
Spineda. 1 2 2 
Stagno Lombardo 2 4: 4: 
Torlino. . " 1 1 2 2 2 
Torre de' Picenardi. 8 11 1 15 
Tredossi 1 2 2 
Trigolo. 1 1 3 2 2 
Vescovato. ·1 2 2 

Totale. 19~ ·42 162 3S4 22 376 
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Lavorazione dei salumi. - La lavorazione dei salumi' ha una notevole impor
tanza nel comune di Cremona contandovisi 30 fabbriche, le quali occupano nel 
complesso 80 operai. Fra queste fabbri,che meritano d'essere ricordate quelle delle 
ditte Carulli Davide, Chiappa Giuseppe, Lanfranchi Eugenio, Bianchi Paolo, e 
Bor.qhi Antonio, tutte di Cremona. 

La fabbrica della ditta Carulli Davide è la più antica della provincia, la sua fon
dazione rimonta al 1842. Questa fabbrica che da sola occupa ~o operai che lavo
rano col sussidio di un motore a vapore della forza di 8 cavalli, è quella che diede 
il-maggior impulso aWesportazione dei salumi e che apportò miglioramenti sensibili 
nella produzione. 

La produzione complessiva di queste fabbriche si valuta a circa 50,000 chilo
grammi di salumi in genere del valore di lire 100,000 circa, i quali oltre che servire 
ai bisogni locali si vendono in molte altre città del Regno e anche all'estero, special
mente nell' America del Sud. 

Fabbriche di torrone e mostarda. - Fra i prodotti alimentàri della provincia di. 
Cremona sono ben noti il torrone e la mostarda. 

,Sopra 21 ditte, 11 sono dedite alla fabbricazione promiscua del torrone e della 
mostarda, e 10, soUantoa quella del torrone e sono situate nei comuni indicati nel 
prospetto che segue. Il numero degli operai addetti a queste fabbriche somma a 469, 
dei quali 372 producono annualmente 2040 quintali di torrone e 97 fabbricano 1390 
quintali di mostarda. Il valore complessivo dei due prodotti si calcola di 750,750 lire. 

Le fabbriche principali sono quelle dei signori Sperlari Enea, Gamba Antonio, 
. Ratti And1'ea, Ratti' Giuseppe, Vergani Secondo, Rossetti Giovanni, Mondini fratelli, 
Delmare Alpeclide, Bianchi Giovanna, Vigani Cesare, Antoniazzi Pietro, Quaini fra
telli, Acerbi Vittorio, Frazzi Andrea di Cremona e quelle del signor Perini Amilcare 
di Casalmaggiore e delle ditte Brozzoni Pietro e Pedrazzini Antonio di Piadena. 

Fabbriche di torrone e mostarda. 

Q) Produzione annua -= <.) 

approssimativa Numero dei lavoranti 
Natura ~.~ 

CI)..Q 

COMUNI §3 
dei prodotti Quanti~ Valore sotto 

Z~ adulti i Totale 
Q) Quintali Lire 16 anni -o 

Casalmaggior~ 
\ Torrone. : ~ \ 10 2500 2 2 

· ì Mostarda, 
1 I 80 12000 10 10 

I I I 
~ Torrone, , ~ 1980 594000 300 60 360 

. Cremona. 18 
· Mostarda. . \ 1290 129000 60 18 78 

I Torrone. 
I 

: ~ . 

50 11260 5 15 20 
Piadena. · ~ Mostarda. 

2 
2000 3 6 20 9 

-/ Tf1t(jj7,e • ./ 21 75°75° 380 89 469 
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Fabbriche di spirito. - Secondo la statistica pubblicata dal Ministero delle 
Finanze, Direzione generale delle gabelle (1) per l'esercizio finanziario 1895-96, esi
stevano in questa provincia, 3 sole fabbriche di spirito di 2a categoria. ,Di queste 
fabbriche, nel suddetto esercizio ne lavorarono solt.anto due, una delle quali soggetta 
all'accertamento del prodotto, ,ed una tassata in ragione della produttività giorna: 
liera dei lambicchi, ottenendo in complesso 13,177 litri di spirito dalla distillazione di 
3875 quintali di vinacce. 

Una delle fabbriche è esercitata nel comune di Cremona dalla ditta Giuseppe 
Pastorini con 8 operai, l'altra in Casalmaggiore dalla ditta Della Morte Giacomo con 
4 operai. 

Dall'ultima statistica testè pubblicata dalla suddetta Direzione delle gabelle, per 
l'esercizio 1897-98 si rileva che, in queslo periodo, le due fabbriche sopra accennate, 
produssero complessivamente 7974 litri di spirito, colla distillazione di 2345 quintali 
di vinacce. 

Fabbriche di birra. - Dalla statistica predetta per l'esercizio 1895-96 si rileva 
che nella provincia di Cremona esisteva~'l0 3 fabbriche di birra attive, le fIuali nel 
suddetto esercizio produssero litri 51,787 di birra di oltre i dieci gradi, occupando 
in complesso 15 opera~. 

Nell'esercizio finanziario 1897-98 si ebbe dalle 3 fabbriche in parola una produ
zione complessiva di litri 4~,652 di birra di non oltre 10 gradi. 

Fabbriche di acque gassose. - Le fabbriche di acque gassose, nell'esereizio 
1895-96, erano 12, le quali 'produssero in complesso nel suddetto anno 113,249 litri 
di acque gassose, col lavoro di 42 operai maschi adulti ripartiti fra i diversi comuni 
nel modo seguente: 

Crema .•. ". 
Cremona ••. 
Casalbuttano . 
Casalmaggiore . 
Piadena .• 
Soncino • 
Soresina •.••••. 

. Fabbriche N. 2 (2) OperaiN. 9 
Id. »4 id. »21 
Id. » 1 id. » 1 
Id. »1 id. »2 
Id. » 1 id. »3 
Id. »1 id. »2 
Id. » 2 id. » 4 

Totale. . . Fabbriche N. 12 Operai N. 42 

Nell'esercizio 1897-98, lavoravano 13 di dette fabbriche, producendo in complesso 
14,062 litri di acque gassose. 

Fabbriche di cicoria. - Nel comune di Duemiglia esisteva una fabbrica di cicoria 
con 3 operai, la quale, nell'esercizio finanziario 1895-96, ha dato una produzione di 
kg. 1200; nell'anno 1896-97 una di kg. 1050 e nell'anno 1897-98 solo una di 50. 

(1)' Statistica delle tasse di fabbricazione dallo luglio 1895 al 30 giugno 1896 - Roma, tipografia 
Nazienale di G. Bertero, 1896. 

(2) Una di queste fabbriche è fornita di un motore a gas della forza di 4 cavalli. 
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III. 

INDUSTRIE TESSILI. 

Industria della seta - Torcitura del cotone - Filatura della juta e tessitura del lino e della canapa 
- Tessitura dei nastri, dei passamani, cordoni e stringhe - Tintura, imbianchimento e stampa 
dei filati e dei tessuti - Fabbricazione dei cordami - Industria tessile casalinga. 

Industria della seta. - Stabilimenti bacologici - Trattura - Torcitura ed in
cannaggio. 

Stabilimenti bacolo,gici. - La bachicoltura nella provincia di Cremona è diffusis
sima e curata con metodi razionali. Il seme originario giapponese ha perduto ogni 
importanza di fronte al riprodotto e alla razza gialla indigena, restando però sem
pre preferito il seme incrociato fra razze giapponesi e gialle nostrali. Comincia· 
anche a diffondersi la coltivazione degli incroci fra la rçlzza chinese sferica ed il 
giallo nostrale. Attendono a questa industria n. 15 Ditte' in Cremona che occupano 
in media circa 500 operai, per un periodo di circa 70 giorni all'anno, e producono 
annualmente circa 30,000 oncie (di 27 grammi) di seme. Il ~maggior lavoro è nel 
mese di giugno, all'epoca, dello sfarfallamento e nell'agosto, me~e in cui cominciano 
i lavori di selezione. I bozzoli per produrre· il seme si acquistano in Brianza, neI
l'Ascolano, in Toscana e nel Veneto; il seme selezionato si smercia metà in pro
vjncia, metà nei territori limitrofi. 

Le Ditte suddette confezionano propriamente il seme-bachi e curano gli incroci 
delle razze e lo sfarfallamento. Nella provincia vi sono poi degli altri . stabilimenti, !n 
maggior numero dei precedenti, i quali si limitano ad esaminare il seme che ritirano 
dalla Francia e da altri centri di produzione italiani come quelli della Brianza, di 
Ascòli e di Vittorio nel Veneto. 

Trattu'ra. - La trattura della seta ·si esercita con assoluta preval~nza in filande 
a vapore. Le filande a fuoco diretto hanno cessato di essere rimuneratrici e si li
mitano alla trattura di pochi bozzoli di scarto, lavorando poco più di un mese 
all'anno. 

Le condizioni attuali della trattura della seta sono date dal seguente quadro: 

\ 
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Trattura della seta. 

'0 Numero Numero dei lavoranti 
o o 

Caldaie Motori ~J.o 
CQ delle bacinelle ~. o 
'8.. , ~ :> 
o a vapore ~~ 

~ 
a vapore idraulici attive d! maschi femmine :B:.a COMUNI Ditte esercenti > Q) 

$:l $:l $:l ~ 
).Q ).Q 

Q) .... 
'"d ..... d ..... d ..... d ~ T-i T-i S e o o ~ ..... o ~:.a o ~:.a 

Q) o o ~ ~ N"O ~ ~ 
~ o Q) ..... ..... ~ .... Q) 

Q) $:l • Q) ~ . Q) ~ . o g.s .~ Q) o'a .s $ Q) bO 
S s::l.. ..., o'a s Q) > S Q) > S Q) > ~ .E~ ~z ~ ~ ~ s· ... ;:l ..., ~ ...,~ ...,~ :> :g~ :g~ .... ;:l Q) 

Z 
;:l 

~o ;:l 
~o ;:l 

~o ~ ~ .9 ~ "O '"d o z"O Z Z Z ~ ~ !:Il ~ !:Il E-< 

Annicco ..... 10 I Bassani Innocente, Bozzetti Carlo, Ebbli 
Pietro, Delfanti Paolo, Milanesi Fra
telli, Milanesi Rosa, Rebuglio Luigi, 
Somenzi Francesco e Secondo, Zozzini 
Battista, Zozzini Napoleone. 

I·· I .. I .. I .. I. ao I •• J •• I •• I 301 201 50 I 57 

An anello 

Bordolano 

1 I Rossini Fratelli . . . . . . . 

3 1 Cigoli Loren~o, Frittoli Costantino, Feli
sari Carlo. 

\ I 

Casalbuttano 81 Elia Antonio, Jacini e Mambroni, Pigoli 
Giovanni, Podestà e Roscio, Ron
chetti Giuseppe (2 opifici), Sala fra
telli, Strazza Emilio. 

7 1137 1 

Casalmorano . 

Corte dei Frati. . 

11 Darci Giovanni . . . . . 

3 1 Barbieri Sante, Bertoletti Ercole, Di
giuni fratelli fu Andrea. 

1 

Cremona ..... 1(1)121 Cervi Angelo, Groppali Stefano, Lan- 1 11 
franchi Carlo, Luraschi Edoardo, 
Martinelli fratelli, Rebuglio Giuseppe, 
Superti Alessandro, Superti Carlo (2 
opifici), Tossaroli Giuseppe (2 opi-
fici), Trissino da Lodi conte Giorgio 

2 

27 

I 

7 I 34 I 1 1 2 1 6241 

1 2 30 

11 38 398 

41 .o 4 2 6 70 

71 001 .. 1 7 .. 7 30 

121 32 I .. 1 811 169 1012 201 

6 1 30 10 41 I 304: 

10 8 8 35 

41 67 Sl 560 581 I 197 

(1) Uno di questi opifici, di proprietà della ditta Gl'oppali Stefano, è illuminato a luce elettrica da 28 lampade ad incandescenza. La relativa dinamo è te) 

animata da un motore a gas della forza di 3 ca valli.' gg 



..... C Id . M' Numero N d . l . .g a aIe o t o r l delle bacinelle umero el aV0rantI 
'0.. a vapore 
.: a vapore idraulici attive à maschi femmine 

C O ili U N I ~ Ditte esercenti c c c . I;> >O >O 

'O · .... d · ... d · ... d (I.) ..a ~ r4 r4 

8 8 ~:.a 2 ~:.a 2 ~:.a ti o (I.) ..... ..... (I.) 

(I.) (I.) c· (I.) c· (I.) c· ~ o o .::: (1.)'';:;: ......s · ... 1 ...... El El (1.);> El (1.);> El (1.» ~ o::::;::::;~ ...... oc ...... oc ~ 
i ~ .~ -o~ ~ -o~ ~ -o~ > ..2(1.) ro O ~ ::::;c ~ I::::; c -O z Z A.. o I z A.. o Z A.. o ~ ~ ~ .S >=l.. ~ ih ~ ~ ih ~ ~ 

Duemiglia 1 Zanotti Giuseppe .. 12 1 12 1 14 

Ossolaro 2 Frittoli Giuseppe, Miglioli Ercole. 4 4 4 8 

Ostiano. 2 Barbieri Antonio, Posio Giovanni 4 4 4 8 

Paderno Cremonese 13 Boccàsavia Guglielmo, Compiani Gio- 39 42 42 84 
vanni e 11 altri piccoli opifici. 

Piadena . · . .1 21 Grasselli Fratelli fu Angelo Maria, Scal- 1 12 1 12 sol si si 1261 71 136 1 
vini Luigi e fratelli. 

Robecco d'Oglio . 

I ~l 
Denti Abele. .. 

~~ol :1 I . '41 10~1 6:1 17: 1 Romanengo .• Della Giovanna Stefano, De Montel 2 8 2 6 
Ferdinando, Regalia Carlo. 

San Giov. in Croce. il) Swarsenbach Roberto e C. 2 12 1 12 200 10 2S0 120 
360 I 

Sesto Cremonese. 1 Compiani Andrea 8 2 S 8 lS 

Soncino 6 Borroni Luigi, Cuneo Fratelli, Dordoni 6 17 6 17 1 3 298 
M 17 360 139 616 · . ' .. 

Gino, Meroni Luigi, Viola Ponzoni 
Ismene. 

Soresina. · . .1 71 Ardigò Pietro, Falcina Maria vedova' I 5 I 33 I 6 I 24 I .. I . . ! 6041 .. I 43 1 241 . . I 7121 1611 8971 
Zucchi, Montel e C., Paladini e C., 
Pinferetti Siro, Società anonima Lio-
ne se, Rubbiani Giuseppe. 

Trigolo'. Si Fioretti Costanzo, GiozziDiamante, Grassi 3 5 J 10 I Natale. 

Vailate. 

8: I 
Negri Guglielmo, Rogorini e C. 4 10 2 9 104 7 10 lS0 207 

Totale 38 25 8 36 154 2 l45 8 IS3 106 132 IO 3 181 8181 4141 I 

(1) Questo opificio è illuminato da 156 becchi a gas, con officina propria. 
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In complesso pertanto si contano 81 filande, delle quali 35 a vapore con 2458 
bacinelle attive e 106 inattive, e 46 a fuoco diretto con .153 bacinelle attive. 

Il numero degli operai occupati nella trattura della seta è di 4141 cioè 132 ma
schi adulti, 10 sotto i 15 anni, 3181 femmine adulte e 818 sotto i 15 anni. 

A questi vanno aggiunti altri 1710 operai avventizi (cioè 378 maschi adulti, 
8 sotto i 15 anni, 1302 femmine adulte e 22 sotto i 15 anni), i quali vengono occu
pati temporaneamente all'epoca del raccolto e della mondatura dei bozzoli. 

La durata media del lavoro si calcola per le filande a vapore di giorni 127. 

Torcitura e incannaggio. ~ Cinque stabilimenti esistono ora nella provincia di 
Cremona per la torcitura e l'incannaggio della seta; uno si trova nel comune di 
Rivolta d'Adda, un secondo in quello di Soresina, un terzo è posto nel comune 

I 

di Pandino, e gli altri due nel comune di Vailate. 
Lo stabilimento nel comune di Rivolta d'Adda, di proprietà del signor Pozzoni 

Giuseppe, è animato. da un motore à vapore della forza di 3 cavalli dinamici, e da un 
motore idraulico della medesima forza; conta 640 fusi attivi,· per confezione di 
trame, coi quali si lavorano annualmente ci~ca 10,000 chilogrammi di seta greggia 
chinese, principalmente per conto di case lionesi. Il numero delle operaie quivi oc
cupate è di 380, delle quali 290 sono addette alla torcitura e 90 all'incannaggiò della 
seta greggia. Il lavoro è continuo per 290 giorni dell'anno; nell'inverno si lavora 
anche di notte coll'illuminazione a petrolio. 

Anche lo stabilimento di proprietà della Società anonima Lionese nel comune di 
Soresina è animato da un motore a vapore della forza di 30 cavalli dinamici; ha 
500 fusi attivi ed occupa per 250 giorni dell'anno 500 lavoranti, per la maggior parte 
femmine adulte, che attendono alla torcitura e all'incannaggio della seta greggia per 
circa 250 giorni all'anno. Per 1/5 si lavora seta greggia nostrale e per 4/5 sete greggie 
chinesi; si prolunga il lavoro anche nelle ore notturne. L'opificio è illuminato a 
luce elettrica con 10 lampade ad arco e 152 ad incandescenza. I prodotti di questo 
stabilimento si smerciano a Milano ed a Lione. 

Nello stabilimento del comune di Pandino, di proprietà del signor Pozzoni Giu
seppe, non si lavora che ad incannare e binare la seta greggia asiatica che si spe
disce poi per la torcitura a trama nel citato stabilimento, posseduto dallo stesso pro
prietario, in Rivolta d'Adda; quivi lavorano 61 opèrai per la maggior parte femmine 
adulte ed il lavoro è continuo per 296 giorni circa dell'anno. 

Dei due opifici del comune di Vailate, il più importante è quello del signor Lan
dolt Giacomo che occupa 81 operai addetti unicamente all'incannaggio della seta, la 
quale proviene per la massima parte dalla China. La forza motrice è fornita da un 
motore a vapore della potenza di 2 cavalli. Il secondo opificio, di proprietà del 
signor Torri Clito, è animato da un motore a vapore di 6 cavalli; possiede 692 fusi, 
di cui soltanto 128 attivi, ed occupa 35 operai per la massima parte donne. In 
questo opificio si esercita la torcitura e l'incannaggio della seta prodotta sul luogo e 
il lavoro è continuo per 250 giorni dell'anno. 
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Torcitura ed incannaggio della seta. 

I 
Motori .~ Numero dei lavoranti o o 

'8 Caldaie ~ ~ ·B = o c;::: = ~ '0.. a vapore idraulici ~ femmine a vapore CIS_ 
o 

00 .S:.s COMUNI ..... .E maschi lO bD = = = "t:I ..... ..... d ..... d ..... d 
.~ 

-f 
(I) = (I) o ~:.a o ~:.a o ~:.a S.S "t:I "t:I ..... 

~ '"' ~ adulti CD CD 

S Oli" 
= . <!) = . (I) = . s -3 o'a '3 ~.~ ~~ El <!) :> S ~ :> 

I 
.. ", ~~ ~ ~Q 

;:j &0 ~ o '" ~ "t:I o z"O Z Z Z p.. ° Z ~ rJ.l E-4 

Pandino .. . . 1 1 40 20 61
1 

296 

Rivolta d'Adda 1 1 3 1 3 3 640 330 50 380' 290 

Soresina 1 1 80 . 1 30 500 6 41>0 45 600 1 260 

Vailate •. 2 2 8 2 8 300 3 72 41 1161 ~eo 

Totale. 4 41 '4 41 I 440 9 892 IS6 I057 1 274 

Torcitura del cotone. - La ditta Giovanni Rotondi e Comp. possiede nel comune 
di Castelleone due opifici per la torcitura del cotone, nei quali in complesso sono 
occupati 66 operai (16 maschi e 50 femmine), tutti adulti. Uno di CfUesti opifici è il· 
luminato a luce elettrica da una lampada ad arco e 90 ad incandescenza ed è nrov
visto di un motore a vapore della forza di 15 cavalli e di uno idraulico della forza di 
60 cavalli. L'altro opificio ha un solo motore idraulico della forza di lO cavalli. 

Filatura della juta e tessitura del lino e della canapa. - Nel comune di Crema 
si trova il Linificio e Canapificio nazionale di proprietà di una Società anonima con 
f:ede a Milano, ove si eseguisce la filatura della juta e la tessitura del lino e della 
canapa. 

Nella lavorazione si adoperano 304 telai e sono occupati 630 operai, dei quali 
63 maschi adulti, ~ sotto i 15 anni, 457 femmine adulte e 82 sotto i 15 anni. Sono 
sussidiati da un motore idraulico della forza di 150 cavalli e da 2 caldaie a vapore 
ad alta pressione e da un motore a vapore della forza di 150 cavalli. 
"-.. Il lavoro è continuo per 290 giorni all'anno; ordinariamente si lavora anche Ja 

notte, producendo in media all'anno 3,000,000 di metri di tessuti. 
Le materie prime provengono dagli stabilimenti di filatura della canapa e del 

lino che la stessa Ditta possiede nei comuni di Fara d'Adda e Cassano d'Adda. I 
prodotti, consistenli in vele di lino e canape, tessuti di casermaggio, tele da vestiario 
per trupp~, copertoni, ecc., si smerciano nel Regno e in buona parte anche in Oriente, 
Arv: n~~ila e Brasile. 

Lo stabilimento è illuminato da 35 lampade elettriche ad arco e 50 ad incande
scenza, con impianto proprio. 

Tessitura dei nastri, dei passamanl, cordoni e stringhe. - Nel comune di 
Ombriano esiste una fabbrica di nastri, di proprietà della ditta Cara belli Enrico, 
nella quale sono occupati, per 290 giorni all'anno, 60 operai, di cui 9 maschi adulti, 

I 
26 femmine adulte e 25 sotto i 15. Questa fabbrica ha 35 (telai meccanici attivi, una 
caldaia a vapore della forza di 3 cavalli, destinata ad uso di riscaldamento, ed un 
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motore idraulico della forza di 40 ea valli, dei quali 5 l/l! sono utilizzati per la cor
rente elettrica che alimenta· 2 lampade ad arco e 46 ad incandescenza. 

La ditta Benelli Demetrio ed Andrert fu Achille possiede nel comune di Castel
leone una fabbrica di cordoni e ~tringhe, nella quale lavorano giornalmente 11 
operai. Questa fabbrica è fornita di 4 banchi da passamanteria con 50 molinelli e 
di ciue torcitori con 76 fusi, animati da un motore idraulico della forza di due cavalli 
circa; il lavoro è continuo per 270 giorni dell'anno; la materia prima è il cotone in 
bobine o fusi provenienti da Bergamo. I prodotti si smerciano nella Lombardia, 
nel Veneto, nella Toscana e nelle Romagne. 

Tintura, imbianchimento e stampa dei filati e dei tessuti. -.- Per la tintura, 
l'imbianchimento e la stampa dei filati e dei tessuti vi sono 20 stabilimenti sparsi in 
8 comuni. Di questi stabilimenti uno solo, quello della ditta Della Giovanna Bernardo 
di Cremona fa uso di una caldaia a vapore della forza di 4 cavalli; in tutti gli altri 
si usano esclusivamente caldaie a vasche a fuoco diretto. Alcuni di questi stabili
menti si limitano alle semplici operazioni di imbianchimento coll'esposizione al sole 
o colla cenere, o col cloruro di calce; altri operano anche la tintura e'la stampa ese
guendo quest'ultima con tavole a ~ano. Le materie coloranti più generalmente usate 
sono l'indaco, l'anilina e le corteccie coloranti. I lavoranti sono in tutto 37, le vasche 
da tintoria 36 e le tavole da stampa a .mano 16. 

Tintura, imbianchimento e stampa dei filati e dei tessuti. 

COMUNI 

Annicco ... 

Casalmaggiore 

C~stelponzone . 

Crema .. 

Cremona .•. 

Soresina.. • . 

Vajano Cremasco. 

Vescovato 

~ Caldaie 
. go a vapore 

1 

6 

6 

l 
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5 113 

3 170 

1 100 

1 160 

12 250 

11 184 

2 160 

2 112 

37 186 

Fabbricazione dei cordami. - La fabbricazione dei cordami si eseguisce senza 
il sussidio di macchine, mediante semplici congegni torcitori, in 8 opifici, 4 dei quali 
in Cremona, 3 a Castelponzone ed uno a Casalmaggiore. 

Gli opifici più importanti sono quelli di Castelponzone, nei quali si producono 
cordami per usi campestri e per fabbriche con 32 torcitoi a mano e 107 operai 
occupati per circa 250 giorni dell'anno. La materia prima impiegata è la canapa 
greggia o in cascami che si ritira dalle provincie di Bologna, Ferrara, Modena e 
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Rovigo; i prodotti si smerciano nel Regno. Si lavorano in !lledia 6 quintali di canapa 
al giorno, con una produzione giornaliera di 5 quintali di cordami. 

Minore importanza hanno le fabbriche di Cremona e di Casalmaggiore, nelle 
quali sono occupati complessivamente 25 operai. '" 

Fabb1'icazione dei cordami. 

Numero Numero Numero dei lavoranti Numero 
medio 

dei maschi 
COMUNI J annuo degli 

congegni dei 
opifici torcitori adulti I sotto.' Totale giorni 

15 anm di lavoro 

Casalmaggiore 3 6 3 8 '260 
\ 

Castelponzone, 3 32 71 36 107 260 \ 

Cremona, 4 5 9 8 17 20& 

Totale, 8 4° 85 47 132 244 

Industria tessile casalinga. - L'industria tessile casa1inga viene attualmente 
esercitata in 99 comuni della provincia con 971 telai ripartiti fra i tre circondari 
nel modo seguente: 

Circondario di Casalmaggiore . '. 
Id. Crema ..• 
Id. Cremona. . . 

Totale 

. N. 13 

. :. 203 
•• :. 755 

.' N. 971 

Tolto il comune di Cremona, nel quale havvi un telaio per la tessitura della seta, 
uno ,per quella della lana, 10 per lavori di maglieria e il comune di Casalbuttano ed 
Uniti che ne ha uno per i lavori di maglieria, tutti gli altri comuni hanno solo telai 
per la tessitura di tele in lino e. cotone e lino e canapa; il numero dei telai si calcola 
a circa un migliaio. I filati di lino si acquistano nella provincia e la canapa nel Fer
rarese e Modenese. Soltanto 40 telai sono addetti alla tessitura di materie miste. 

I prodotti servono quasi esclusivamente per uso domestico dei contadini e solo 
in piccolissima parte entrano in commercio. 

Le tele, quando non si usano greggie, vengono imbiancate dai singoli privati col
l'esposizione alla luce, oppure col candeggio in appositi opifici; rare volte si opera 
la tintura dei tessuti; nel qual caso si ricorre alle tintorie più prossime dei dintorni. 

La statistica del 1876 (1) aveva censito 2018 telai sparsi in 109 comuni, dei. quali 
1,253 addetti alla tessitura di materie -miste e 765 a quella del lino e dalla canapa. 
Si nota quindi nella presente statistica una differenza in meno; questa industria è 
quasi dappertutto in decadenza, avendo cessato di essere rimuneratrice di fronte alla 
concorrenza della tessitura meccanica od anche a mano, ma raccolta in opifici con 
economia di capitale e maggiore intensità o continuità di lavoro. 

Le condizioni attuali dell'industria tessile casalinga hella provincia di Cremona 
sono rappresentate dal sottoposto quadro: 

(l) lVotizie 8tatistiche sopra alcune ind1tstrie - Roma, tipografia Eredi Botta, 1878. 
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Industria tessile casalinga. 

Numero dei telai o o ::s ~ 
c o 

Js 
c > 

Per tessitura di stoffe liscie C':lC':l 

od operate S o ...... 

COMUNI :.a ~ :.a:.a 
(1) (1) (1) • i:: Totale S'a 
c 'i: ~.~ 

~ 

C':l o o o C':l (1) 
o o 

~ cf; 
:... .... 

c +> c +> (1) C':l :... (1)00 

(1) 8:.::: :"::c C':l+> ...... (1) s· ... 112 ,.:g s·~ :... .... 
C':l 

.5 S ~bb 
::s (1) 

.5 .5 .5 
J) .5 o I z"O 

Circondarlo di Casalmaggiore. 

'Calvatone. 1 1 60 

-Casalmaggiore. 9 9 60 

Martignana di Po 1 1 60 

:Spineda. 2 2 60 

Circondarlo di Crema. 

Bagnolo Cremasco 5 5 120 

.camisano. 2 2 300 

{;apergnanica • 1 1 200 

'Casale Cremasco. 2 2 200 

.casaletto Ceredano. 2 2 200 

Casaletto Vaprio. 7 7 210 

Chieve. 7 7 180 

'Credera. 10 10 240 

Cremosano 2 2 ' 300 

Cumignaho sul Naviglio 3 3 200 

Dovera. 4: 4 220 

Fiesco 5 5 200 

Izzano 6 6 120 

Madignano 5 5 240 

Monte Cremasco. 2 2 220 

Montodine. 9 9 240 

Offanengo. 8 8 120 

'Ombriano. 3 3 186 

Palazzo Pignano. 6 6 21(} 

Pianengo. 7 7 210 

Pieranica. 3 3 240 

Quintano. .. 2 2 210 

Ricengo. 6 6 240 

Ripalta Arpina. 5 {) 276 

Ripalta Guerina 3 3 lS9 

Ri palta N uova. 3 3 210 

Romanengo. 12 12 250 

Rubbiano. 4 4 240 

Salvirola Cremasca. 11 11 120 

Santa Maria della Croce 7 '1 180 

19 - Lombardia. 
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Numero dei telai 
0-
~ o 
$:l ~ 
$:l o 

Per tessitura di stoffe liscie ~ ~~ 
od operate S o ..... 

COMUNI ;.g :.a:.s 
Q) Q) I Q) .~ Totale S'a 
$:l o ~ 

I 

.~ 

~.~- o ~ 
.s ~ o o 

$:l~ ~Q) ~ .... 
~ +" = ~ ~ Q)QI» 

8:.::: ~...., 

Q) ~ ;":::::$:l s·~ 
..... Q) s· ... 

rLl cd 
~ .... 

P~ 
.S .S .S Q) .S t) .S S ~bb z 

Sergnano. 1 1 24() 

Soncino. 10 10 9() 

Spino d'Adda 1 1 9() 

Torlino. 2 2 24() 

Trescore 2 2 21() 

Trigolo. 21 21 300 

Vailate. l) l) 30() 

Vidolasco. 2 2 21)() 

Zappello 7 7 21() 

Circondarlo di Cremona. 

Acquanegra Cremonese. 8 8 15() 

Annicco. 11 11 12() 

Azzanello. 9 9 18() 

Barzaniga. 12 12 12() 

Binanuova 6 6 60 

Bonemerse 7 7 13() 

Bordolano. 12 12 100 

Cà d'Andrea. 3 3 100 

Cà de' Stefani 14 14 120· 

Cappella Cantone 1 1 180 

Cappella de' Picenardi 10 10 240 

Carpaneta Dosimo. 8 8 250 

Casalbuttano ed Uniti. 17 18 120 

Casalmorano 7 7 180 

Castelleone . 15 15 12() 

Castelverde . 23 23 180 

Castelvisconti . 14 14 150 

Cella Dati. 10 10 90 

Cicognolo. 3 3 180 

Cingia de' Botti . 8 8 90 

Corte de' Cortesi . 26 26 150 

Corte de' Frati 30 30 150 

Cremona. 1 1 8 20 40 lO 80 210 

Derovere. 11 11 120 

Duemiglia. 43 43 120 

Formigara 4 4 120 

Gadesco. 18 18 100 

Genivolta. l) 5 7& 

Gombito 10 10 90 
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Numero dei telai 
I 

g 2 
i:I o 

k 1:1 i> 
Per tessitura di stoffe liscie 

I 

cIj cIj 

od operate S o ....... 

COMUNI :.a :.a:.a 
Q> Q> 

I 
Q> .~ Totale S'a 

i:I 
og,. 

.~ o c:I:l 

I 

... 
c:I:l o o Q> o o 

c:I:l ~.~ 1'-< ..... 
i:I ..., d 

~~ 
.... Q> Q> bo 

Q) o ..... c;I:l""" 

~ o ...... S·~ 
....... Q> S· .... rn c:I:l I 

1'-< ..... 

S ~bo 
.... Q) 

.S .S .S Q) .S o .S Z-o 

Grontardo. 5 5 90 

Grumello Cremonese • 5 5 75 

Malagnino. 15 15 90 

Motta Baluffi. 1 1 180 

Olmeneta. 13 13 360 

Ossolaro 12 12 190 

Paderno Cremonese. 2 2 90 

Persico. 24 24 180 

Pes-çarolo ed Uniti . 14 14 150 

Pessina Cremonese. 18 18 200 

Pieve Delmona. 18 18 120 

Pieve d'Olmi 8 8 150 

Pieve San Giacomo . 12 12 120 

Pozzaglio ed Uniti • 12 12 180 

Robecco d'Oglio • 19 19 180 

San ·Bassano. 4 4 160 

San Daniele Ripa Po 18 18 180 

San Martino in Beliseto 6 6 120 

Scandolara Ripa d'Oglio 15 15 180 

Sesto ed Uniti 40 40 150 

Soresina 4 4 90 

Sospiro. 27 27 90 

Spinadesco 10 10 70 

Stagno Lombardo 6 6 100 

Torre de' Picenardi 10 10 270 

Tredossi 8 8 150 

Vescovato. 3 3 180 

Riepilogo per circondari. 

Circondario di Casalmaggiore 13 13 60 

Id. di Crema. 2°3 20 3 209 

Id. di Cremona. 682 20 40 II 755 150 

Totale generale . 1 1 885 88 40 11 971 161 
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IV. 

INDUSTRIE DIVERSE. 

Fabbriche di cappelli - Concerie di pelli e lavorazione del cuoio e delle pelli - Cartiere - Tipo
grafie - Segherie da legname - Fabbriche di organi da chiesa ed altri strumenti musicali -
Fabbriche di aste dorate - Fabbriche di carrozze e finimenti - Verniciatura delle carrozze e 
delle insegne - Industrie 'varie. 

Fabbriche di cappelli. - Questa industria è esercitata in Cremona da 3 Ditte 
che occupano complessivamente un centinaio di operai nella produzione di cappelli 
di feltro e lana venduti per lo più nel luogo di fabbricazione. 

La fabbrica più importa~ quella del signor J..l{erli Luigi con motore a gas 
della forza di 4 cavalli; vi lavorano per 300 giorni dell'anno 50 operai, di cui 40 
maschi adulti, 4 femmine adulte ed il resto fanciulli. La materia prima è il pelo di 
coniglio proveniente dal Belgio e dalla Germania; i cappelli si smerciano in provincia 
e fuori, specialmente quelli a cencio bianchi, che sono molto ricercati per' la loro 
morbidezza e comp~ttezza. Vanno pure notate le altre due fabbriche condotte l;una 
dalla ditta Seminari Antonio, che occupa 25 operai, e l'altra dalla ditta Ottaviani 
Antonio, che ne occupa circa una ventina. 

In Crema le ditte Gasparini Battista, Matelloni Luigi e Nicolini Giovanni si oc
cupano pure di questa lavorazione, dando lavoro in complesso a 50 operai. 

Non si tien conto in questa statistica di ~3 o 14 industriali, i quali si occupano 
più che altro della minuta vendita di cappelli provenienti da fabbriche di altre pro
vincie, previa qualche operazione di adattamento o guarnitura. 

Concerie di pelli e lavorazione del cuoio e delle pelli. - L'industria della 
concia delle pelli ha una importanza limitata in questa provincia, non essendo rap
presentata che da 2 piccole concerie delle quali una di proprietà della ditta Barbieri 
Giovanni trovasi nel comune di Ostiano, e l'altra del signor Locatelli Luigi in quello 
di San Bernardino. Solo quest'ultima si vale di un motore idraulico della forza di 
un cavallo. Queste 2 concerie producono corame da suola e da tomaia, adoperando 
in parte pelli nazionali e in parte p'elli estere (Egitto, Tunisi, Indie). Le materie con
cianti più comunemente usate sono le corteccie di quercia e di pino e la vallonea, 
si adopera anche l'allume per le concie a mascadizzo. I prodotti di questecohcerie 
sono smerciati nella stessa provincia' di Cremona. 
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Concerie di pelli. 

Numero 
Motori Num€ro 

Num. dei lavoranti 
Numero 

idraulici dei mal:lChi I femmine 
medio annuo 

COMUNI delle dei giorni 
---- tini o vasche ------

lO >O di 
concerie o <':l ,..; ,..; 

~ '" da concia 2 CI) lavoro CI) !::: ..., 
o !::: '3 e 2 ::; o !::: ::; ~!::: ~§ ::l o "O o ~ "O o 

Z ll.. o:l rJJ o:l rn 8 

Ostiano. 20 5 11 .. 6 240 

San Bernardino 1 1 1 29 6 °lo 6 275 

Totale .. 49 II I •. 12 257 

Cartiere . . - Nel comune di Spinadesco esiste 'una cartiera, fondata nell'anno 
1836, di proprietà della ditta Morandi Andrea. Quest'opificio possiede un motore 
idraulico della forza di 6 cavalli, un tino per la fabbricazione della carta a mano 
ed una macchina a tamburo. Vi lavorano, per ~80 giorni all'anno, 7 operai di 
cui 3 maschi adulti e 4 femmine sotto i 15 anni. Si fabbricano in media annual
mentè 375 quintali di carta e cartoni di paglia. 

Tipografie. - Le tipografie sono in tutta la provincia 20, delle quali 9 in Cre
mona, 4 in Crema, 2 a Casalmaggiore, 1 a Soresina, 1 a Casalbuttano, 2 a Soncino 
ed 1 a Castelleone. 

Occupano complessivamente 134 operai, dei quali 104 maschi adulti e 30 sotto 
i 15 anni. 

La carta usata nelle tipografie è di produzione nazionale e si acquista per lo più 
a Milano, a Torino eda Schio; altrettanto si può dire dei caratteri, sebbene per 
qualche piccola partita si ricorra anche all'estero. 

Nel seguente prospetto sono riferite le notizie riguardanti questa industria. 

Tipografie. 

I 

Macchine :.a Numero o o o ::l ~ o.. '-> s::l o . .0 da stampare ~ 
dei lavoranti maschi s:: .... .s o:l~ 

~ ..... o· ... 
COMUNI CI) CI) • ... '"CI 

'"CI '"CI '"CI .... 

2 g 
CI) s::l 

o sotto El 8 ~ CI) Numero Natura adulti Totale CI)~ CI) o:l . ·So 
El ~ El El i 15 anni S· ... 
;:::!J.. i c4 

;:::! <l) 

ZIlD Z'"CI 

Casalbuttano 1 1 semplici 1 1 1 2 BOO 
Ca~almaggiore • 2 1 id. 6 9 5 14 ,BOO 
Castelleone 1 1 id. 2 2 2 4 300 

Crema 4 1 id. 8 19 6 25 264 

Cremona 9 11 id. 15 68 13 81 312 

Soncino. 2 2 id. 2 4 ~ 6 300 

Soresina 1 id. 1 1 1 2 300 

Totale. 20 18 semplici 3 S 104 3 0 134 3°1 
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Segherie da legname. - Esistono nella provincia 14 piccole segherie da legname 
che si trovano sparse in 11 comuni. Ad eccezione della segheria che si trova nel co~ 
mune di Cremona, con un motore a gas della forza di 4. cavalli, e di quella che si 
trova nel comune di Dovera che ha un motore a vapore di 5 cavalli, tutte le altre 
sono mosse dalla forza idraulica. Si lavora quasi esclusivamente per conto di com-. . . 

mittenti, pochissimo per il commercio. La materia prima si ritrae per lo più dai 
luoghi stessi di lavorazione e dai comuni limitrofi. Gli operai occupati sono 24, tutti 
maschi adulti. 

Numero 

COMUNE degli 

opifici 

Crema 3 

Cremona 1 

Dovera. 1 

Montodine. 1 

Ombriano. 1 

Pandino 1 

Rubbiano. 1 

San Bassano 1 

Soncino. 2 

Trescore 1 

Vailate. 1 

Totale 14 

Segherie da legname. 

Natura 

idraulici 

a gas 

a vapore 

idraulico 

id: 

id. 

id. 

id. 

idraulici 

idraulico. 

id. 

a gas 

a vapore 

idraulici 

M oJ, o ri 

Numero 

o 
1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

2, 

1 

1 

I Poren," 
in cav. din. 

7 

4 
l) 

4 

4 

4 

4 

7 

3 

2 

4 

S 
,6 

Numero Numero Numero 
dei t~lai dei medio 

per la lavoranti annuo 
maschi dei giorni 

segatura adulti di lavoro 

3 6 200 

2 2 200 

2 2 100 

1 1 180 

1 2 200 

1 2 230 

1 1 100 

1 2 60 

3 3 250 

1 120 

1 2 200 

I7 24 180 

Fabbriche di organi da chiesa ed altri strumenti musicali. - A Crema esistono 
due importanti fabbriche di organi da chiesa. Esse appartengono rispettivamente 
alle ditte lnzoli cav. Pacifico e Fusari - Imperatori - Tamburini e danno lavoro, in 
complesso, a 40 operai per 210 giorni all'anno. 

In Cremona la ditta Cavalli Aristide, con 5 operai maschi adulti, fabbrica man
dolini lombardi, chitarre ed altri strumenti a corda, ed ha uno speciale laboratorio 
per la fabbricazione di violini, sulle tracce della celebre antica scuola cremonese. 

Due fabbriche di fisarmoniche esistono nel comune di San Giovanni in Croce, di 
proprietà delle ditte Savoia Giorgio e Bozzetti Francesco. Nella prima sono occupati 
9 operai (4 maschi adulti, 2 sotto i 15 anni e 3 femmine adulte); nella seconda 
5 operai (3 maschi e 2 femmine, tutti adulti). Queste due fabbriche godono buona 
rinomanza ed i loro prodotti sòno smerciati all' estero. 

Fabbriche di aste dorate. - La ditta Podestà .Ferdinando e C. possiede nel co
mune di Casalbuttano uno stabilimento, illuminato a luce elettrica, destinato alla 



29;> 

fabbdcazione di aste dorate e verniciate, e cornici ovali che si esportano in massima 
parte nell' America del Sud. 

Come materie prime si adoperano legno, gesso, argento ed oro in foglie, alcool, 
gomme, colle e vernici, 'prodotti che si ritirano dall'Italia e dall'estero (Germania, 
Austria). 

Lo stabiJimento ha un motore a vapore della forza di 10 cavalli, ma essendo in
suftìciente al lavoro vi fu aggiunta per la lavorazione del legno greggio una turbina 
idraulica della forza di 30 cavalli. 

Gli operai occupati sono 42 tutti maschi adulti: il lavoro è continuo per 280 
giorni dell'anno. 

Fabbriche di carrozze e finimenti. - La ditta Miglioli Francesco fabbrica in 
Cremona carrozze e fìnimenti, occupando nella lavorazione 20 operai, di cui 14 ma
schi adulti e 6 sotto i 15 anni. Le materie prime impiegate sono: ferro greggio e 
lavorat.o, legnami nostrali, peUi nazionali ed estere e colori di Germania. 

Si occupano pure della fabbricazione di carrozze e finimenti le ditte Guardiani e 
Linari di Cremona con 5 operai e Azzini Pietro di Soresina con 4 operai. 

Verniciatura delle carrozze e delle insegne. - Quest'industria si esercita in 
Cremona dalle ditte Cesare Botti, Albini Paolo, Allodi fratelli, Tomè A~tgusto e Ghi
raldi Emanuele. Gli operai occupati complessivamente sono in numero di 30 circa. 

Industrie varie. - Pietre dure a sostegno d'assi per orologi - Rivestimento di 
damigiane - Articoli per bacologia - Ghiacciaie portatili. 

Pietre dure a sostegnb d'assi per orologi. - La ditta Sinigaglia Giovanni di 
Soresina lavora pietre dure per sostegni d'assi da orologi. Questa fabbrica, unica 
in Italia, occupa circa 60 operai. La materia prima vien tratta dal Brasile. 

Rivestimento di damigiane. - La ditta Giulia Marcellini vedova Piazza di Cre
mona si dedica al rivestimento delle damigiane, facendone un forte smercio in Italia 
ed all'estero, occupa circa 20 operai, dei quali 15 maschi e 5 femmine adulte. 

Articoli per bacologia. - Le ditte Marconi e C. e Colonelli Amedeo di Cremona 
fabbricano articoli per bacologia e cellule brevettate, occupando in complesso n. 40 
operaie adulte. 

Ghiacciaie portatili. - Cassani Olivo di Vailate ha una fabbrica di ghiacciaie 
portatili uso Germania, nella quale occupa 20 operai adulti e 5 sotto i 15 anni. 
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v. 
·RIEPILOGO. 

Riassumendo quanto si è detto fin qui, si trova che nelle industrie considerate 
nella nostra monografia, esclusa l'industria tessile casalinga, il numero degli operai 
è di 11,236 ripartiti come segue: 

Industrie meccant'che e 
chimiche. 

Officine meccaniche, fonderie e fabbriche di apparecchi 
per riscaldamento e illuminazione 

Offi~ine per l'illuminazione. . 
Fornaci. ......... . 
Fabbriche di prodotti chimici . 
Macinazione dei cereali. . . . 
Brilla tura del riso . . . . . . . 
Fabbriche di paste da minestra . 
Caseifici. . . . . . . . . . 
Estrazione dell'olio dai semi . . . 

270 
54 

. (1) 1,032 
171 
513 
96 
41 

801 
376 

Industrie alimentari. Lavorazione dei salumi ..•. 80 

Industrie tessili . . . 

Industrie diverse. . . 

Fabbriche di torrone e mostarda 
Fabbriche di spirito . . . . • 
Fabbriche di birra. . . . . . 
Fabbriche di acque gassose. 
Fabbriche di cicoria . 

469 
12 
15 
42 
3 

Industria della seta . . . . . 
Torcitura del cotone. . . . . 

(2) 5,698 

Filatura della juta e tessitura del lino e della canapa. . 
Tessitura dei nastri, dei passamani, cordoni e stringhe. . 
Tintura, imbianchimento e stampa di filati e dei tessuti. . 
Fabbricazione di cordami. . . . . . • . • • . . . 
Fabbriche di cappelli. . . • . • . . . . . • . . . 
Concerie di pelli e lavorazione del cuoio e delle pelli . 
Cartiere .....•. 
Tipografie . . . . • . • • . . . . . . . • . • . 
Segherie da legname. . . . . . • . . . • . • • • 
Fabbriche di organi da chiesa ed altri strumenti musicali 
Fabbriche di aste dorate . . . . . . • . 
Fabbriche di carrozze e finimenti . . . . . 
Verniciatura delle carr6zze e delle insegne . 
Industrie varie . • '. • • . • . . . • . • 

66 
630 

71 
37 

132 
150 
12 

7 
134 
24 
59 
42 
29 
30. 

140 

1,527 

2,US 

6,634-

627 

Totale generale . . • 11,286. 

(1) Per ragioni di uniformità colle altre provincie della Lombardia, qui si è riportato solo il nu
mero degli operai occupati nelle fornaci nel 1890, non tenendo conto delle notizie posteriori forniteci 
dal verificatore metrico di Cremona (V. pago 265 e seguenti). 

(2) Non compresi circa 1700 operai avventizi, che vengono ,occupati all'epoca del raccolto () 
della mondatura dei bozzoli. 
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Facciamo seguire un confronto fra le cifre relative ~d alcune delle industrie con
siderate tlella statistica del 1876 (1), con quelle che per le stesse industrie si trovano 
segnate nella presente monografia. 

Confronto fra il 1876 e il 1896. 

INDUSTRIE 187'6 1896 

l'rattura della seta: Operai N. 4734 4141 
Tòrcitura della seta. 859 1057 
Torcitura del cotone . 6& 
Filatura e tessitura del lino e della canapa 80 630 
Tessitura delle materie miste 24 
Fabbricazione dei cordami. 188 132 
Cappelli di feltro. 52 150 
Concerie di pelli . 55 12 
Estrazione dell'olio dai semi. 37& 
Saponi 8 4 
Cartiere. 7 

Totale. Operai N. 6000 6575 

Telai a domicilio. N. 2018 971 

Segue da ultimo l'elenco generale delle industrie finora descritte, colla indicazione 
per ciascun comune, del numero degli esercenti e degli operai, eccezione fatta però 
di quelle concernenti le fornaci, i mulini per la macinazione dei cereali e le fab
briche di birra, per i quali diamo solamente i dati riassuntivi. 

(1) Notizie statistiche sopm alcune industrie - Roma, tipografia Eredi Botta, 1878. 
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Acquaneg1'a C r em o - Caseifici. · .. · ... " . 4 10 Il Casalmaggi ore l S~gue ) Fabbriche di torrone e mostarda l l~ I Il 
nese. Estrazione dell'olio dai semi. 2 4, Tintorie. 3 III · . · . · .. 

Agnadello. Caseifici. • . . · ... · . 4 8 Fabbricazione di cordami . l 8 
Annicco Caseifici ... · . . . . . 2 5 Tipografie. . . · .. 2 14 

Estrazione dell'olio dai semi. 3 8 Casalmorano .... Fabbriche di concimi artificiali l 61 Il 
TraUura della seta. . 10 50 III Caseifici. · ...... 2 6 

Tintorie. · . 2 5 Estrazione dell'olio dai semi. l 3 

Azzanello. . . . • . I Brillatoi da riso 2 3 Il TraUura della seta . 41 III 
Caseifici. .. 2 8 Cascine Gandine . Brillatoi da riso. l 1 Il 
Estrazione dell'olio dai semi. 1 1 Caseifici. · . 1 2 
Trattura della seta . . 1 6 III Casteldidone. Caseifici. . • . 1 3 

Bagnolo Cremasco . . I Brillatoi da riso . . . . . . 2 5 Il Estrazione dell'olio dai semi. 2 4, 

Caseifici. · . · ... . . 2 Castelleone . . Brillatoi da riso. . . ... 4 6 

Estrazione dell'olio dai semi. . 2 4 Caseifici. · . · . · . 4 6 

Bm"zaniga . ..... Caseifici. . .. · .. 3 6 Estrazione dell'olio dai semi. 5 7 • 
Estrazione dell'olio dai semi. 4 4, Torcitura del cotone. .". 2 66 III 

Binanuova . . . . . I Brillatoi da riso . . .. 1 2 Fabbriche di cordoni e stringhe 1 11 

Caseifici. · .. .. · . 1 1 Tipografie. . . . . . . I. l 4 IV 
Estrazione dell'olio dai semi. 2 4 CastelrJOnzone Tintorie .• · . · .. 1 1 III 

Bonemet"se. Estrazione dell'olio dai semi. :3 6 Fabbricazione di cordami" 3 107 
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San Bernardino . • • \ Concerie di pelli. . , • • o 1 6 Torlino • ....•• Brillatoi da riso. . • • . • 1 
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Estrazione dell'olio dai semi. 1 2 Estrazione dell'olio dai semi. 1 2 
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TraUura della seta. . 5 516 III Fornaci ........ 47 1032 
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NOTIZIE SULLE CONDIZIONI INDUSTRIALI DELLA PROVINCIA DI MANTOVA 

l. 

INDUSTRIE MINERARIE, MECCANICHE E CHIMICHE. 

Torbiere - Officine meccaniche e fonderie - Officine per l'illuminazione - Cave - Fornaci -
Fabbriche di prodotti chimici. 

Torbiere. - Nel 1896 si trovavano in esercizio nella provincia di Mantova 6 tor
biere, cioè due nel comune di Cavriana, nelle. località dette Sapone (frazione Scar
dua) e Pieve Martino (frazione San Cassiano) sul confine fra Cavriana e Solferino e 
quattro nel comune di Monzambano nelle località d~ Zan, Giacometti, Baroni e 
Cappe. ' 

Secondo la Rivista mineraria per l'anno 1897 (1) quattro erano nell'anno 
stesso le torbiere attive nella provincia e produssero complessivamente 295 ton
nellate di torba per un valore di lire 4285, occupando 35 operai col sussidio di un 
motore a vapore della forza di 7 cavalli. 

Officine meccaniche e fonderie. - Le più importanti officine meccaniche della 
provincia trovansi nei comuni di Mantova, Sermide, Suzzara e Villimpenta. 

Delle officine meccaniche del comune di Mantova la più importante è quella 
dell'arsenale militare dipepdente dal Comando locale d'artiglieria da fortezza, nella 
quale si eseguiscono le manutenzioni e riparazioni del materiale di artiglieria e delle 
armi portatili, nonchè le riparazioni e modificazioni di bardature e finimenti. Questa 
officina dispone di un maglio a cinghia, 3 torni, 3 pialle e 3 trapani, occupando 58 
operai maschi adulti, che lavorano col sussidio di un motore a vapore della forza 
di 10 cavalli. Una sezione staccata di questa officina, dipendente dal Comando me
desimo, è esercitata nel comune di Verona. 

Viene in seguito l'opificio della ditta Luppi Domenico e figlio, con un motore a 
vapore della forza di 15 cavalli e uno idraulico della forza di 12; vi sono occupati 
36 operai, di cui 30 maschi adulti e 6 'sotto i 15 anni, i quali lavorano nella produ
zione e nella riparazione di macchine, specialmente agrarie. Alla officina è annessa 
una fonderia di ghisa, nella quale si fondono anche lavori artistici; uscì da questa 
fonderia la statua di Virgilio Marone per il nl0numento innalzato al sommo poeta 
in Mantova. 

(1) Rivista del sét'vizio minef'ario deZ 1896 - Roma, tipo Nazionale di G. Bertero, 1897. 
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Terzo, per importanza, degli opifici del comune di Mantova, è quello esercitato 
dalla Société anonyme d'Entreprise générale de travaux, costruttrice proprietaria 
dE!lla tramvia Brescia-Mantova-Ostiglia, nel quale si attende alle riparazioni, alla 
dipintura e verniciatura del materiale fisso e mobile della tramvia stessa. Funziona 
con un motore a vapore della forza di 10 cavalli dinamici, che mette in movimento 
parecchie macchine-utensili. L'opificio è in attività tutto l'anno, ad eccezione dei 
giorni festivi, occupando 20 operai, compresi un garzone, un manuale ed un mac
chinista per la motrice a vapore. 

Quarto opificio, che merita d'essere ricordato, è quello della ditta Checchin Valerio, 
nel quale si producono trebbiatrici, locornobili, ponti, macchine per la lavorazione 
delle pelli, ecc., facendo uso di un motore a vapore della forza di 5 cavalli dinamici, 
ed occupando ordinariamente 15 operai, di cui 12 adulti e 3 sotto i 15 anni. 

Viene finalmente l'opificio della ditta Valentini Luigi, esercente le tramvie a 
vapore Mantova-Asola, Mantova-Viadana, per la riparazione del materiale delle 
proprie linee. In questo opifi~io sono occupati 9 operai (8 adulti e 1 sotto i 15 anni) 
che lavorano col sussidio di un motore a vapore della forza di 4 cavalli . 

. Nel comune di Mantova eRi stono inoltre altre 21 piccole officine, senza motori 
meccanici, le quali.in complesso dànno lavoro a 138 operai maschi, tra cui 59 sotto 
i 15 anni. ~'ra questi stabilimenti di minore importanza ricorderemo quelli delle ditte 
Lorenzotli Luigi per la costruzione di mobili in ferro; Fiozzi Gaetano, pure per la 
costruzione e l~riparazione di mobili e utensili in ferro; Perobelli fratelli per la co
struzione e riparazione di macchine agrarie; Trazzi Giuseppe, per la fabbricazione 
di stampi per pastifici e riparazioni di meccanismi in genere; Castellini Verecondo, 
per c~struzioni e riparazioni di orologi da torre; Mantovani Agostino, Pettorelli 
Remigio e Sassi Domenico e figlio per lavori da fabbro diversi; Ruberti Attilio, per la 
fabbricazione e riparazione delle armi da fuoco; Vezzoni Antonio, per la produzione 
di ferri chirurgici e da maniscalco; Finzi Enrico, per la costruzione di gasogeni per 
il gas acetilene e di cucine pure a gas acetilene, secondo i brevetti del prof. Stezza 
Alessandro, di Mantova. 

Nel comune di Marmirolo i fratelli Fumagalli di Mantova impiantarono nel 1868 
un importante opificio con magli per la lavorazione del ferro e la fabbricazione di 
utensili ad uso agricolo, come vanghe, badili, zappe, picconi, ecc. I magli sono mossi 
da due motori idraulici della complessiva forza di 12 cavalli; un terzo motore della 
forza di 18 cavalli è destinato a dare il movimento ad un meccanismo che serve per 
la pulitura e affilatura degli arnesi prodotti. In questo opificio lavorano 3 operai 
maschi adulti e 2 sotto i 15 anni. I prodotti si vendono in tutta la provincia, nonchè 
nell'Italia centrale e nel Piemonte; sono di ottima qualità e si avvicinano al tipo in
glese e americano. Quest'opificio è ora esercitato dalla ditta Domenico Pontal'a ed 
in gran parte venne trasformato in maglio di rame. 

La Società ferrQ..viaria Suz.zara-l?erral'a, per le riparazioni occorrenti al proprio 
materiale, possiede nel comune di Sermide un'officina meccanica, nella quale sono 
occupati 15 operai, che lavorano col sussidio di un motore a vapore della forza di 
6 cavalli. 

20 - Lombardia. 
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L'opificio della ditta Angelo Casali fu Francesco di Suzzara, costruito nel 1890, 
occupa un'area di 6 mila metri quadrati, a breve distanza dall~ stazione ferroviaria: 
È animato da un motore a vapore di circa 16 cavalli ed occupa 80 operai in media, 
compresi 15 sotto i 15 anni, nella costruzione e riparazione di macchine agrarie, 
fra cui le pregevoli sgranatrici e sfogliatrici di invenzione dello stesso Casali. Per 
il numero degli operai occupati, la qualità e l'importanza dei lavori eseguiti e per 
il progressivo incremento delle costruzioni e dei servizi vari (compresa la fonderia in 
ghisa e bronzo) questo opificio si può ritenere il principale laboratorio meccanico 
privato della provincia. 

Lo stabilimento dei fratelli Chinaglia, in Villimpenta, risale al 1840, e da quella 
epoca in poi andò sempre assumendo maggiore importanza. Attualmente è animato 
da un motore a vapore della forza di 8 cavalli runamici e vi sono occupati 32 ope
rai, fra cui 4 sotto i 15 anni. Vi si costruiscono pile da riso, ruote idrauliche, 
molini da grano, ed anche meccanismi più complicati, come locomobili, trebbia
trici, sgranatoi, ecc., adoperando macchine operatrici mosse dal vapore. La fonderia 
annessa fornisce i lavori di getto occorrenti all'officina meccanica; lavora però 
anche per commissioni. 

Esistono inoltre 2 piccole officine nel comune di Ostiglia, 1 a San Benedetto Po, 
1 a Suzzara, 2 a Viadana e 1 a Villimpenta, le quali lavorano senza motori mecca
nici, ed in complesso occupano 38 operai, tra c,ui 11 sotto i 15 anni. 

COMUNI 

Mantova .• 
Marmirolo .. 
Ostiglia. , 
San Benedetto Po . 
Sermide. 
Suzzara ..• 
Viadana ..•. 
Villimpenta. 

Totale. 

'5 
e;:: 
's.. o 

~ 
cP 

"O 
o 
J.o 
cP 

S 
~ 
Z 

26 

1 

2 

1 

1 

2 

2 

2 

Officine meccaniche e fonderie, 

Motori 

a vapore 

Numero 

5 

1 

1 

1 

8 

Potenza 
in 

cav.-din. 

44 

6 

16 

8 

74 

j(lraulici 

Numero 

1 

3 

4-

Potenza 
in 

cav.-din. 

12 
30 

Officine per l'illuminazione. - Gas - Luce elettrica. 

o o 
Numero degli operai ~ J.o 

~ o 
~ t> 

, 

adulti 

206 

3 

8 

7 

12 
70 

3 

34 

343 

maschi 

sotto 
i 

16 anni 

70 

2 

S 

l) 

3 

16 
1 

4 

~,s 

.~ ;a 
arE 
S o 

Totale • '6b 
S· .... 
l=' cP z"O 

276 810 

5 800 

11 800 

12 260 

16 360 

85 360 

4 200 

38 800 

Gas. - La sola città di Mantova è fornita di officina a gas per l'illuminazione 
pubblica e privata, e vi sono occupati 14 operai maschi adulti, sussidiati da un mo
tore a vapore d'un cavallo di forza. Al 31 dicembre 1896 erano in attività 784 
becchi per l'illuminazione pubblica e 8016 per quella privata. Il prezzo del gas per 
ogni metro cubo era di centesimi 20 pel Municipio e centesinii 24 per i privati. Se-
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condo la Rivista mittet'af-ia perl'anrtQ 1897 quest'offioina distillò in quel periodo 
3979 tonnellate di litantrace per un valore di lire 113.364 ottenendo 1,173,490 
metri cubi di gas del valore di lire 293,372. Come residui della distillazione si 
ebbero tonnellate 2705 di coke e tonnellate 199 di catrame i quali prodotti rappre
sentavano in complesso un valore di lire 118,150. 

Luce elettrica. - Nel 1891 venne impiantata in Mantova. un'òffidna per l'illumi
nazione pubblica e privata~ con lampade elettriche, per cura della stessa S:oùietà 
esercente l'officina del gas. Al 31 dicembre 1896 per l'illuminazione pubblica erano 
in attività 39 lampad_e ad arco, e per quella privata 16 ad arco e 1468 ad incande
scenza. Pel servizio della dinamo l'officina possiede 2 motori a vapore della forza di 
240 cavalli, e dà lavoro a 10 operai maschi adulti. 

Inoltre la Società del teatro del comune di Suzzara esercita un'officina per l'illu
minazione elettrica di quel teatro con una lampada ad arcO e 181 ad incandescenza. 
Un motore a vapore della forza di 18 cavalli serve ad animare la dinamo. Vi sono 
addetti 9 operai maschi adulti. 

Alcuni stabilimenti industriali della pro\Tin~ia sono pure illuminati mediante 
lampade elettriche con impianti propri; ma di questi parleremo allorchè si tratterà 
degli stabilimenti stessi. 

Cave (1). - Dalla statistica delle caVè compilato. nel 1890 dagli uffici delle mi
niere, risultò in questa provincia esservi lO cave in parte di pietra da costruzione, 
in parte di ghiaia, con una produzione complessiva di 25,000 tonnellate del valore 
totale di lire 7500, e con 20 operai maschi adulti. Secondo notizie più rec~nti rife
ribili all'anno 1894 (2), non vi sarebbero state in attività che cave superficiali di 
ghiaia per la manutenzione delle strade nei comuni di Asola, Rodigo, Curtatone, 
Porto Mantovano, Roverbella, Castelgoffredo, Mal'mirolo t Ceresara, Medole e ,Gui .. 
dizzolo. 

Fornaci (1). - Laterizi, calce, cemento e stoviglie. 
La produzione delle fornaci nella provincia, durante l'anno 1890, è stata la 

seguente: 
Fornaci. 

I 
Numero Numero dei lavoranti 

NATURA 

dei materiali 

Laterizi ... 

Calce f!"rassa. 

Totale. 

I 
delle forIlaci 

a fuoco 

con-

tinuo 

14 

2 

16 

a fuoco 
inter-

mittente 

29 

3 

Produzione 
maschi femmine 

l.O l.O 

Quatltlt!\ Valore .... .... 
.... . .... 

...., o'a ~ o'a - -. ;; ...., ~ ;; 
~ § Tonn. Lirè "O t;C'$ "O 

C'$ rn C'$ rn 

61 386 497500 1>40" 29 136 

2 200 70 000 U ti 

(1) Rivista del servizio tl/inerario per l'anno 1890 - Firenze, tipo di G. Barbèra, 1892. 
(2) Id. 'd. 1894 - Roma, tipo di G. Bertirg, 1696. 

T()tale 

710 

28 
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Secondo le notizie comunicate dalla Camera di commercio ed arti, lo stato 
attuale delle fornaci sarebbe rappresentato dai dati contenuti nel prospetto che segue: 

COMUNI 

Asola 

Bozzolo 

Cavriana. 

Curtatone 

Gazzuolo. 

Gonzaga. 

Guidizzolo . 

Mantova. 

Marcaria. 

Motteggiana 

Pegognaga. 

Revere. 

Roncoferraro. 

San Benedetto Po 

San Giacomo di 
Quistello. 

San Giorgio 

Serravalle 

Suzzara. 

Viadana. 

· ~ 

: I 
· ~ 

Qualità 

dei 

materiali 

, Cemento 

3
1 

Id. 

I Id. 
I Laterizi 

2l Stoviglie 

2~ Calce 
ì Id. 

11 Cemento 

2~ Laterizi 
ì Id. 

\ Id. 
2ì Cemento 

I .. 2\ LaterIzI 
ì Id. 

i Cemento 

3' Id. 
, Id. 

11 Laterizi 

li Id. 

:1 
2~ 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

1 Cemento 
I 

Laterizi 

Id. 

Id. 

1 Id. 

, 19 Laterizi 

· ~ Calce Totali 
9 Cemento 

( I Stoviglie 

Totale gen6'rale I 81 

Fornaci. 

Ditte esercenti 

Cortesi Antonio 

Rinaldi Antonio 

Affò Giuseppe 

Messina fratelli 

Bini Giovanni . 

Inselvini e C. 

Restelli e Begòzzi 

Rezzaghi e Manzoli . 

Borroni Angelo 

Borroni e Viadana . 

Società anonima Reggiolese 

Guerrieri Gonzaga . 

Danieli, Scalori e C. 

Delmenico Arnoldo. 

Madella Antonio. 

Pavesi Carlo. 

Vagli ani Ernesto. 

Bernardi-Perini Marco 

Truzzi Giovanni . 

Roversi Giuseppe e Giulio. 

Frigeri Giuseppe. 

Cavriani Ippolito . 

Zavanella Achille 

Società anonima del F.ortino 

Società Novese. 

Sordi marchese Benedetto . 

Id. 

Pongiluppi Nicodemo • 

Aldrovandi Ambrogio. 

Messina e Bianchi 

Pedrazzim Tullo . 

\ Numero dei lavoranti 

~~I femmine 

adulti I sOi
to

. adulte I so~to. 
I 15 anm 1 15 anllI 

2 

18 

9 

8 

5 

2 

3 

3 

40 

40 

30 

3 

2 

3 

20 

22 

10 

15 

30 

30 

20 

30 

32 

2 

15 

30 

20 

15 

1) 

16 

9 

461 

15 

15 

12 

20 

12 

5 

81 

82 

10 

10 

3 

16 

20 

5 

20 

3 

4 

91 

10 
l) 

15 

Totale 

2 

1 

18 

10 

8 

5 

2 

28 

28 

40 

40 

30 

3 

2 

3 

20 

26 

10 

16 

68 

80 

42 

30 

52 

2 

16 

30 

28 

19 

610 

16 
IO 
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Fabbriche di prodotti chimici. - Fiammiferi - Cremor di tartaro - Concimi -
Saponi e èandele di sego - Raffinerie di petrolio - Fabbriche di lisciva - Fabbriche di 

ghiaccio. 

Fiammiferi - Nel 189~ si inaugurò a Mantova una nuova fabbrica di zolfanelli 
in legno,.d'ogni qualità della ditta Scarsi Carlo fu Giovanni. Lo stabilimento occupa 
26 ambienti, ognuno dei quali è adibito ad uno speciale servizio di lavorazione, dalla 
miscela fosforica, alla lavorazione degli stecchetti di legno, al bagno di solfo, alla 
fabbricazione delle scatolette, loro impaccatura e rifinitura per il deposito o la spe
dizione. Attualmente sonvi occupati 34 operai, di cui 4 maschi adulti, 10 femmine 
adulte e 20 sotto 15 anni. Nella città stessa vi sono altre tre piccole fabbriche di 
fiàmmiferi, per esclusivo uso locale senza importanza, le quali in complesso occu
pano 10 operai (4 maschi e 6 femmine adulte). 

A San Martino dall'Argine i signori Braglia Napoleone e Zardini Luigi eserci
tano due piccole fabbriche di fiammiferi, con 7 operai cadauna. 

Cremar di tartaro. - La dilla Barbetti Gttido e Guidotti Ftladetfo di San Be
nedetto Po esercita la fabbricazione del cremore di tartaro, industria che fu un 

tempo importante nella provincia. Questa fabbrica produce circa 1000 chilogrammi 
di cremore occupando due operai maschi adulti. 

Concimi. - Fino dal 1870 si è fondata in Mantova una Società anonima per lo 

espurgo dei pozzi neri a sistema inodoro. Questa Società, tiene 'ragguardevoli depo
siti di materie fecali, che sono vendute ai proprietari di fondi per la formazione 
di concimi misti. Varie altre Ditte si occupano della raccolta delle materie fecali per 
la concimazione del terreno. 

Saponi e candele di sego. - Fino dal 186~ esiste in Mantova una fabbrica di 
sapone di proprietà del signor Lui Giovanni. Vi si produce esclusivamente sapone 
comune da bucato a base di oleina, sego e grasso animale in gener~. Per la fu
sione si fa uso di tre caldaie; il taglio del sapone si eseguisce a mano con sagome 
di legno. Si fabbrica annualmente dai 4·50 ai 500 quintali di sapone, occupando 4 
operai adulti. Il prodotto viene consumato per la maggior parte nel Mantovano; ma 
se ne vende anche nelle provincie limitrofe, specialmente di Modena è Reggio. 

La ditta Lui Giovanni predetta ed il signor Rosi,qnoli Leonardo fabbricano poi 
in Mantova candele di sego, pellimitato consumo della piazza, occupando in com
plesso e per poche settimane 6 operai. 

Nel comune di Bozzolo la ditta F1"atelli Rimini fu Leone possiede una piccola 
fabbrica di sapone comune, nella quale sono occupati 2 lavoranti. 

Raffinerie di petrolio. - La ditta A. BlM'ton Buckley e C. di Genova impiantò nel 
febbraio 1891, in comune di Porto Mantovano, un grande stabilimento industriale di 

raffineria per la purificazione del petrolio greggio, dotato di 1 motore a vapore della 
forza di 7 cavalli e di un conveniente numero di macchine ed attrezzi. La Ditta pro

prietaria però sospese l'attivazione del predetto stabilimento, in seguito alle ultime 

imposizioni di tasse sugli olii minerali. 
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Fabbriche di lisèlv(t. - Il signor Angeto MelU esercita una piccola fabbrica di 

lisciva in comune di Porto Mantovano. Occupa per tutto l'anno 7 operai; i suoi 
prodotti di marca " Venere ~ trovano facile esito oltrechè nel comune e nella prQ" 
vinoia anche nelle finitime facendo buona concorrenza ai prodotti similari delle fab

briche genovesi é milanesi. 

Fabbriche di ghiaccio. - Nel eomune di Mantova la ditta Melli e Sissa esercita 
una fabbrica di ghiaccio nella quale occupa per circ{).150 giorni all'anno, 6 lavoranti 
maschi adulti, sussidiati da un motore a vapore di 12 cavalli di forza, producendo 
24 quintali di ghiaccio al giorno. 

Fabbriche di prodotti chimici . 

..Q Caldaie Motori Numero dei lavoranti 
~ ,a vapore a vapore 

<1l ..... 
I 

femmine 

I ~ 
..... 

COMUNI "d Natura dei prodotti J:: J:: "3 u:l 
.~ c:i .... d "d l 

,..., 

o <1l o ~ .... o ~ .... ~ 

~..cI 
~ N"d ~ N"d :.a 

I 

.... I <1l 

S.S <1l d • <1l J:: . 2 
o'a l El Cl) .. El Cl) ~ o 

~ 3 tIl 
;::! ~ ;::! 

...,~ ;::! 
..., ~ 

~ ~~ z.cl ~~ ~o ~ 
o 

Z Z S qQ Eot 

Bozzolo 1 Sapone. 2 2 

Mantova. 4 Fìammiferi 8 16 20 44 

Id. 2 Coneimi. 90 BO 

Id. 1 Sapone. 4 4 

Id. 2 C.andele di sego. .. 6 6 . 
Id. 1 Ghiaccio . 1 . 12 1 12 6 6 

Porto Mantovano . 1 Raffineria di. petrolio 1 7 

Id. 1 LiscÌva. 7 7 

San Benedetto Po . 1 Cremor di ta.rtaro 2 2 

San Martino dall' Al'gine a Fiaroroiferi 14, U. 

Total.e 16 2 19 12 69 16 20 IO') 
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J I. 

INDUSTRIE ALIMENTARI. 

Macinazione dei cereali - Brillatura del riso - Fabbriche di paste da minestra - Lavorazione del 
Sitos - Latterie e caseifici - Estrazione dell'olio dai semi - Fabbriche di salumi - Fabbriche 
di conserva di pomodoro - Fabbriche di torrone e mostarda - Fabbriche di spirito - Fab
briche di aceto ricavato dallo spirito - Fabbriche di acque gassose. 

Macinazione dei cereali. - Gli uffici tecnici di finanza, succeduti agli antichi 
uffici del macinato, avevano raccolto per l'anno 1882 intorno ai molini della pro
vincia di Mantova le seguenti notizie (1): 

DISTRETTI 

Asola. 

Bozzolo 

Canneto sull' 0-
glia. 

Castiglione delle 
Stiviere 

Gonzaga. 

Mantova. 

Ostiglia 

Revere. 

Sermide. 

Viadana. 

Volta Mantovana 

Mulini per la maeerazione dei ce-reali. 

Motori 
~ '5 ~ Quantità i Numero "" Numero I 

'6 :.a.~ dei cereali Il dei lavoranti 
'6 ro o ro delle . 
e+= El ~.5 macchine sottoposti ! 'a. a ..... ~ o alla macinazione I o idraulici "O ~ C!$ ~ accessorie maschi 
..... vapore .~ §: S.8 (Quintali) l $ eo 1--:---- ~ CIS ~ IS t----,---I------- ~--- ~ 
~ d ~ g. ;.::: ~ ~ AltI'l' 'I ~ ~ "O • ""d ..... ci o bO ~..... Fru - ~ 
o o ce·... Oro·.... ~ ~'6 ~ f 
~ ~ N "O ~ a ~ ~ ~'C S ':8 mento cereali I .......... a e ~ ~ S $ ~ "O S 'g .~ f f _ _!.; o:a 
i i ~ ~ i ~ o z i;.::: ~ ~ ~ 1882 1878 l ~ ~ ~ 

191.. 41 97 46 

16 1 17 41 139 50 

12 30 77 34 

16 3& 48 36 

38 & &7 44 33 86 

49 80 &06 109 

& 3 &6 4 7 15 

2& 8& 34 &0 

13 1 28 14 16 30 

17 21 27 38 

20 65 119 57 

4 

4 

6 

1 

S 

6 

4 

3 

1 

21 

6 

1 

3\ 

6 

& 

2 

~~ \ 290982 

4 

3 

35 

\ :: 
508348,121 

I
l:~ 

7& 

37 

\ 5& 

44 

2 11 48 28& 

2 4 63 279 

& 37 270 

11 39 263 

.. 121 318 

3123 306 

1 17 296 

7& 325 

37 323 

55 330 

2 5 51 290 

Totale. .1230 IO IS8 4)0 I I031Ss.0 IS 4> S2 290 982 \08 348 16 '9 40666 30Q 

(1) Annali di statistica, serie IV, voI. 34, fascicolo XIX della Sta-t1'stica industriale - ROlln, t.ip04 

grafia Eredi Botta, 1889. 
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Le quantità dei cereali sottoposti a macinazione che sono indicate nel precedente 
prospetto si riferiscono agli ultimi anni nei quali fu applicata la tassa del macinato, 
e cioè al 1882 pel frumento e al 1878 per gli altri cereali. 

I molini attivi della provincia, secondo la suddetta statistica del 1882, risultarono 
raggruppati nel modo seguente avuto riguardo alle quantità dei cereali macinati 
annualmente: 

Impiegano esclusivamente Impiegano esclusivamente 
la forza idraulica o sussidiariamente la forza dél vapore 

MOLINI 
I co I co 
o .~ ~ o .~ ~ 

che macinano annualmente S· .... b~ I Qua~tità co S· .... b co Quantità co ...... ~ o c:.> "O -Q3 b o ""' 
"O 

co"'" S:'::: 2'8 82., macinate 2'8 "O~ .maCInate "O...., 

S'a 
~ ;::3 I co ""' 

.c:l c:l c:l co ""' t: ~ 
I 

- S co S'a t: ~ - S co 
p ..... ~:-s Quintali 

pc. ~ ..... 
&c:l Quintali 

pc. 
Z ..... ZO Z ...... ZO 

Meno di 5,000 Quint./192 

» 23 

490432 7 612 79 

153996 81 

16824 19 

da 5,000 a 10,000 

da 10,000 a 20,000 » 3 56 37406 18 2 78 32750 16 

oltre 20,000 » 3 68 67382 19 

Posteriormente alla suddetta statistica il prof. ing. C. Saldini (1) redasse un 
elenco dei principali molini impjantati o trasformati in Italia fra il 1882 e il 1889, 
con una produzione giornaliera non inferiore ai 100 quintali per ogni nlolino, e da 
quell'elenco si rileva che nella provincia di Mantova eranvi, nel 1889, due di tali mo
lini, con una potenzialità giornaliera (23 ore di lavoro) di 470 quintali di frumento 
facendo uso di 130 cavalli di forza motrice a vapore. 

Finalmente da recenti notizie raccolte dalla segreteria della Camera di com
mercio di Mantova risultano i seguenti dati riferibili al 31 dicembre 1894: 

(1) Annali di statistica, serie IV, yoI. 34. fascicolo XIX della Stati8tica indllstriale - Roma, tipò
grafia Eredi Botta, 1829. 
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Macinazione dei cereali 

I 
Caldaie Motori I Numero degli operai 

Molini a I 
vapore a vapore idraulici maschi $ 

COMUNI 
--- ~ 

o o .=: 100 "d 
.... d .... d d ,...; ro 

o o ~:.a o ro· ... o ~ .... Q) 

1'00 Natura 1'00 1'00 N"d 1'00 N"d .... o 
Q) Q) o . Q) s:: • Q) s:: . o'a '8 ~ 
s s Q) ;> S Q) > S Q) > 

..., 
;:l ::s .... ro ::s .... ro ;:l 

.... ro ;:; 
~ ~ ·8 n 

z z d:: o z d:: 0 z ~o "d 
~ 

o 
ro rn 8 

~I 
Terraneo a cilindri. 6 10 10 

Ac.quanegra sul 
Chiese. Terraneo con maci- 9 17 6 6 

nazione a fondo. 

Asola. 7 Id. 7 46 8 8 

Bagnolo San Vito 4 Natanti (1) 4 40 12 12 

Borgoforte 4 Id. (1) 12 39 12 12 

Borgofranco sul Po. 3 Id. (1) 3 6 7 7 

Bozzolo. Id. (1) 3 33 4 4 

Canneto sull'Olio. 2 Terranei con maci- 4 31 3 3 

.~ 
nazione a fondo. 

Carbonara di Po . 3 Natanti (1) 3 9 6 6 

Casalmoro. Terraneo con maci- 1 7 2 2 
nazione a fondo. 

Casaloldo. 2 Id. 6 11 6 7 

Casalromano 2 Id. 2 8 2 2 
i Castelbelforte 1 Id. 1 8 4 4 

Castel d'Ario Id. 2 4 3 3 

Castel Goffredo. 5 Id. 5 26 6 6 

Castellucchio 3 Id. 8 40 1
/ 2 7 7 

Castiglione delle Sti. 5 Id. 13 42 9 9 

viere. 

Ceresara 2 Id. 2 10 6 6 

Curtatone. 1 Id. 1 20 2 3 

Dosolo . 3 Natanti (1) 3 6 9 9 

Felonica 3 Id. (1) 3 9 14 14 

Goito. 7 Id. (1) 11 41 16 16 

Guidizzolo. 3 Terranei con maci-
nazione a fondo. 

3 9 4 4 

-Mantova 7 Id. 12 131 30 2 32 

Marcaria 2 Natanti (1 ) 8 32 4 4 

Mariana. 2 Terranei con maci- 4 12 2 2 
nazione a foIido. 

.) 
5 Id. 5 58 12 12 

Marmirolo. 1 Terraneo a cilindri. , 1 30 12 12 

Medole. 3 Terranei con maci- 6 20 9 9 
nazione a fondo. 

Monzambano 6· Natanti (1) 16 49 12 12 

Motteggiana. 11 Id. (1) 11 66 5G 56 

Ostiglia. 1 Terraneo a cilindri. 110 100 49 50 

(1) Palmenti. 
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I 
Caldaie Motori Numero degli operai 

Molini a 
vapore a vapore idraulici maschi .s 

COMUNI 
--- ;; 

s::: s::: s:I .o 'd 
• .., ci .... ci .... ci .-i . et! 

Il) o o ~ .... o ~ ..... o ~ ..... .... 1::1 

I~ 
Natura ~ N'd ~ N'd ~ N'd Il) Il) s::: • Il) s::: • Il) s::: • '.;3 o'~ ·S C; s Il) l> S Q) l> S Q) l> ;; 1:$ 

...,~ 
~ 

...,~ 

i -~ :g~ S -O ~Q d:~ ~Q 'd fZ Z Z ~ rLl ~ E-t 

Piubega. 

:1 
Terranei con maci-

21 
8 2 2 

nazione a fondo. 
Poggio Rusco . Terraneo a cilindri. 2 76 1 35 27 3 SO 
Pomponesco. 2 Natanti (1) 2 12 8 8 
Ponti sul Mincio. 3 Id. (1) s 26 7 7 
Porto Mantovano. 6 Terranei con maci- 11 29 18 18 

nazione a fondo. 
Quingentole. 11 Natanti (1) 11 55 22 22 
Quistello . Terraneo a cilindri. ~4 1 24 5 6 

Revere. 10 Natanti (1) 10 60 20 20 

Rivarolo Fuori. 1 Terraneo con maci- 2 3 2 2 
nazione a fondo. 

Rodigo. 2 Id. 2 S 1/~ 4 2 6 
Rodondesco . 3 Id. 9 12 5 6 

Roncoferraro 4 Id. 4 11 6 {) 

Roverbella 3 Id. a 36 4 4 
San Benedetto Po 12 Natanti (1) 12 72 24 12 36 

San Giorgio di Man- 4 Terranei con maci- 4 16 13 13 
tova. nazione a fondo. 

San Martino dall' Ar- 1 Natanti (1) 6 56 G 6 
gine. 

Sermide. 7 Id. (1 ) 11 25 18 18 
Serravalle a Po 2 Id. (1) 2 16 4 4: 
Solferino . 1 Terraneo con maci- 1 3 1 1 

nazione a fondo. 

Sustinente 1 Natante •. 1) 8 2 2 

Viadana 12 Id. (1) 12 42 30 80 

Villimpenta. . 2 Terranei con maci- 1 6 1 6 2 12 6 6 
nazione a fondo. 

Volta Mantovana. 1 Id. i 8 5 6 

Terranei a cilindri 209 159 l 36 1°3 3 1°7 

RiasSunto. 84 T erranei con maci- 6 6 13) 6,41 185 6 191 . . 
nazione a fondo. 

! 108 Natanti. (1) 147/ 692 293 Il 3°5 

Totale. 1197 6 215 4: 165 282/ 1169 581 21 1 608 

La produzione media di farina data da questi molini si valuta a circa quin-
ta1i675,OOO. 

Fra gli opifici principali di macinazione che sono presentemente attivi nelle 
provincie meritano un cenno °queHi della ditta Rodolfo Becker in Marmirolo, dei 

(1) Palmenti. 
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fratelli Gianttant()ni in Ostiglia, della ditta .A. Galeotti ed E. Reqattieri in Poggio 
Rusco, e della Baronessa Bara =-Rothschild-FJ'anchetti in Roverbella. 

Questi quattro molini sono illuminati a luce elettrica con impianti propri; il primo 
con 5~ lampade ad incandescenza, il s~condo con 91, il terzo con 2 lampade ad arco 
ed 88 ad incandescenza, e l'ultimo con 4 lampade ad arco e 139 ad incandescenza, 

- le quali però servono anche in parte per l'abitazione della proprietaria del molino. 
La ditta Giannantoni ha recentemente assunto in locazione la maggior parte 

dei molini situati lungo il Ponte dei Molini ed ha acquistato in città i locali dell'an
tica Pila Spalletti, con la ragguardevole forza d'acqua che vi è ~nnessa, nell'intento 
di imp~antare in Mantova un grande stabilimento di macinazione a cilindri e di 
trarre profitto della forza idraulica, di cui dispone, anche per la trasmissione di 
forza elettrica. 

Brillatura del riso. - L'invasione dei risi asiatici non poteva a meno di far 
sentire il suo effetto sulla industria della brillatura, specialmente nel nostro paese 
che fino a pochi anni fa provvedeva di risi brillati molti mercati d'Europa. 

Nella provincia di Mantova un'altra causa mutò le condizioni di quest' industria, 
cioè l'annessione della provincia stessa al Regno d'Italia, per effetto della quale 
venne a cessare la franchigia dapprima vigente per le spedizioni dirette in Austria. 

Malgrado ciò la brillatura del riso conser'la ancora in questa provincia una certa 
importanza; poichè oltre al riso che si produce in notevole quantità nella provincia 
stessa, si sottopone a lavorazione quello importato dal Novarese e quello asiatico, 

. facendone poscia smercio per due diverse correnti in Austria-Ungheria e più ancora 
nell'Italia centrale fino a Roma. Il prodotto annuo totale si valuta a circa 115,000 
quintali. 

Nel 1893 si calcola che siansi esportati in Austria-Ungheria circa 1300 quintali 
di riso, usufruendo delle facilitazioni doganali accordate dal trattato di commercio 
del 7 dicembre 1891; 1636 quintali nel 1894, 1197 nel 1895 e, per la scarsezza del 
raccolto, soli 473 quintali nel 1896. 

I brillatoi si trovano specialmente lungo i corsi d'acqua. Tutta la plaga che si 
estende fra il Mincio, il Po ed il Tartaro, da Goito ad Ostiglia, è disseminata di 
pile a vecchi sistemi. In queste pile si toglie la buccia al risone mediante pestelli a 
motore idraulico, poi per mezzo di brilloni o macine orizzontali d'arenaria si levano 
le pellicole e si ottiene il riso bianco e commerciale. Si vanno però divulgando allo 
stesso fine meccanismi più perfezionati e specialmente le eliche di ferro ideate dal 
mantovano signor Giovanni Catalani. 

Per ottenere poi una maggior pulitura del riso, lo si assoggetta alla strofina
tura tra congegni di cordame, servendo da smeriglio la polvere stessa del riso. 

Gli opifici di maggiore importanza sono quello dei Fratelli Norsa diretto dal 
signor Celso Bianchini e quello del signor Ferdinando Bassani, condotto dalla ditta 
Anacleto Catalani in comune di Marmirolo. 

n primo ha due motori idraulici della forza complessiva di cavalli 30. Nel 1886 
lavorava eirca 100 quintali di riso al giorno occupando 20 operai; oggidì la brìHa.-
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tura giornaliera si limita a circa 20 quin,tali e vengono occupati nell'opificio sol .. 
tanto 4 operai. 

Il secondo è mosso da una turbina Gìrard della forza di 20 cavalli dinamici; 
il lavoro continua anche durante ~a notte e vi attendono 7 operai; il prodotto gior
naliero è in media dai 10 ai 15 quintali di riso di prima lavorazione e ~ontempora
neamente si riducono a lavorazione fina altri 15a 20 quintali. 

Altri rinomati opifici per la brillatura del riso sono quelli delle ditte: Bussè Do
menico, Bussè Stanislao e Catalani 'Giacomo ,di Bigarello; Ghirardini Omero di 
Castelbelforte; Ghiral'dini Francesco di Casteldario; E'I'edi S,garbi Remigio, Ghirar
dini Vincenzo, Vi,gnola Vincenzo, Maroni Vir,gaio, ecc., di Porto Mantovano; Belli
nazzi Giuseppe di Roncoferraro; Sgarbi Romoaldo, Pinelli Aniceto, Ghirardini Luigi, 
Desiderati Ge'l'mano e Rigatelli Alessand1"o di Mantova. 

Nel seguente quadro sono riassunte per comuni le notizie che si riferiscono a 
questi e ad altri brillatoi di minore importanza; coi dati riferibili al 31 dicem
bre 1895. 

COMUNI 

Bigarello. . 
Castelbelforte 
Castel d'Ario 
Ceresara . 
Goito .... 
Mantova .. 
Marmirolo .. 
Ostiglia. . . . . 
Porto Mantovano. 
Roncoferraro . 
Roverbella . . 
San Giorgio. . 
S~rravalle Po . 
Sustinente. • . 
Villimpenta. . 

Totale. 

Brillatura del 'I·i80. 

Motori 
Numero idraulici 

degli I Potenza 

opifici Numero I in 
d' I cav. lll. I 

10 12 46 
4 4 25 
3 3 9 
1 1 4 
3 5 • 17 
7 8 119 
4 4 58 
1 1 4 
9 10 51 
\} 11 36 
5 5 53 
2 2 6 
1 1 2 
1 2 8 
2 2 18 

62 71 45 6 

Numero dei lavoranti 
maschi 

sotto 

adulti Totale 
15 anni 

25 2 27 
10 2 12 

7 7 
2 2 
7 7 

16 1 17 
12 12 

2 2 
24 24 
21 21 

9 9 
3 3 
2 2 
2 2 
6 6 

148 153 

Fabbriche di paste da minestra .. - Il principale stabilimento per la fabbrica
zione delle paste da minestra è quello esercitato dalla ditta A. Galeotti ed E. Regat
fieri di Poggio Rusco, che 'si serve della forza motrice di cui dispone pel ~uo 
mulino a vapore per la.macinazione dei cereali avanti menzionato, impiegando 10 
torchi a macchina e 4 macchine accessorie. Questa fabbrica produce annualmente 
36,000 quintali di paste, ed occupa nella lavorazione 16 operai per 300 giorni del
l'anno. 

Oltre a questo stabilimento, si hanno due rinomate fabbriche di paste in Ostiglia, 
la prima esercitata dalla ditta Bauli Angelo con un motore a vapore della forza di 
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4 cavalli, 8 operai maschi, dei quali 2 sotto i 15 anni, colla produzione media 
annua di 3700 quintali di pasta; la seconda esercitata dalla ditta G. Z. Protti con 
un motore a vapore della forza di 4 cavalli, n. 4 operai adulti e 2 sotto i 15 anni, 
colla produzione media annua di 2500 quintali. 

Havvi inoltre un premiato pastificio a Mantova esercitato dal signor Battista 
Ma,qri, con 2 operai e colla produzione media annua di quintali 1200. 

Esistono finalmente 7 pastifici in Mantova, tra i quali quelli delle ditte Vecchia, 
Giuseppe, Successori di Casaleggio Carlo, Gaggi Antonio, Rossi Riccardo, Magri 
Giov. Battista e Galeotti Giovanni, con la produzione media annuale di circa quin
tali 10,000 di paste che si vendono quasi· completamente nella città e nei din
torni di Mantova. In complesso questi 7 pastifici occupano 28 operai, ed uno si 
serve anche di un motore idraulico della forza di 5 cavalli. 

Il prodotto annuo totale si valuta a circa 100,000 quintali. 

Fabbriche di paste da minestra. 
---------

QJ Numero dei lavoranti I o o ~ o :.c ;:l ... 
.~ Motori ~ o o ~ ;> 
.Q ... maschi .3 ~~ .Q .8 ;:; / ..;:l -\;- .S:.a COM UNI 

I 

'Q) "O 

~ 
~ ~ "O .::: ..... d "'O QJ .... 

QJ o ~.- o QJ 

8.S "O Natura ... ","O ... 
\ ..... 

c:: 
QJ 

I 
QJ >=1 • QJ 

o'a ·8 .bO 
8 8 (i) > S 

..., 
~ s·-

~ 
;:l 

..., ~ 
;:l 

;:; :::; 8 S o :=l (i) 

~o "'O Z Z ro I ~ <2 E-i z"O 

Asola. 4 4 4 4 270 

Bozzolo. 3 5 4 3 7 225 

Canneto sull'Oglio 3 3 3 3 9.5 

Casteldario 3 3 6 7 65 

Castelluc,chio 3 3 3 4 l\)5 

Castiglione delle Stiviere 2 2 200 

Cittadella di Porto . 2 2 2 300 

Gonzaga 2 2 280 

Guidizzolo 2 2 300 

Mantova 8 idraulico 5 12 30 30 300 

Marcaria 2 2 4 4 290 

Mariana 2 2 3 2 6 75 

Medole. 2 2 4 2 7 275 

Monzambano 1 1 2 2 54 

Ostiglia. 2 a vapore 2 8 4 10 4 14 300 

Poggio Rusco . 3 12 19 20 300 

Porto Mantovano. 2 2 2 160 

Rivarolo Fuori. 2 2 300 

Roncoferraro 2 2 300 

Roverbella 2 2 4 4 75 

Sabbioneta 2 idraulici 2 4 4 4 4 16(} 

. San Benedetto Po 4 a vapore 2 5 4 2 6 112 

Viadana 5 6 6 2 8 185 

Totale 56 
idt'a1(lici 9 79 124 17 144 227 
a vapore IO 
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Lavorazione del Sitos. - Fino dal 1890 si costituì in, Mantova una Società per la. 
lavorazione del grano duro da servire ad uso di minestra. Il grano spogliato del suo 
involucro col mezzo di appositi congegni meccanici proposti dai signori Cantoni 
ing. Camillo e Siliotti Alessandro viene posto in commercio col nome di 8it08, 

Tale industria, per le difficoltà che presentava la lavorazione del grano, rimase 
per alcuni anni iDospesa, ma a partire dal 1894, essendosi risolto il problema tanto 
dal lato industriale e meccanico, quanto dal lato commerciale, cominciò a ricevere 
una certa vitalità; un apposito stabilimento per la lavofllzione e brillatura del 
grano duro produce il sitos per uso' di tutto l'esercito, che lo ha. adottato. È usato 
anche dai privati e da molti corpi morali e carceri, le quali pure introdussero simil 
genere di derrata nel vitto .degli accolti. Il sitos è molto ricercato per le eccellenti 
sue qualità alimentari, igieniche ed economiche. 

Sono occupati in questa industria 8 operai con due motori idraulici della forza 

di 16 cavalli. 

Latterie e caseifici. - Fra le industrie derivanti dagli animali, e che hanno 
perciò stretto l'apporto colle condizioni dell'agricoltura locale, si annovera quella del 
caseificio, la quale appare più fiorente e rigogliosa laddove l'allevamento dei bovini 

è diligentemente curato e la prati coltura efficacemente mantenuta. 
In ispecial modo la plaga Gonzaghese (Gonzaga, Suzzara, Pegognaga, San Bene~ 

detto Po, Moglia e Motteggiana) è ricca di caselli, ossia di locali per la raccolta e 

fabbricazione del burro e formaggio, condotti da un casaro o caciaio, mentre la 

plaga irrigua dei c~muni di Goito, Marmirolo e Porto Mantovano, in cui abbondano 
ottime qualità di fieno, accoglie nella stagione invernale grossi armenti dei malghesi 
delle montagne veronesi e vicentine, i quali lavorano il latte, prodotto dalle loro 
mandrie, e forniscono il burro alla città ed a varie Ditte esportatrici. 

I metodi più acconci di fabbricazione vanno lentamente sostituendosi a quelli 
empirici e tradizionali, usati dai casari e dai malghesi nella produzione del burro e 
del formaggio, in modo che le migliori qualità nostrane gareggiano coi prodotti par
migiani e lodigiani, anzi sono vendute su larga scala all'estero, sotto il nome di par ... 
migiano. 

Il caseificio del sig. Ferrari Euqenio, di Suzzara, impiega macchine di sistema 

svedese ~ fa uso di caglio liquido; può questo considerarsi un caseificio modello 
essendo stato foggiato su quello della R. Scuola di zootecnica e caseificio di Reggio 
Emilia da un a1lievo di quell'Istituto. 

Altri produttori principali di latticini sono i signori Scalori Giuseppe di Man .. 

tova, Ferrari Francesco di Motteggiana, Schiavetti An,gelo di Sau Benedetto Po, Gel
mini Ercole e Lui,gi di Motteggiana, Benetti fratelli, Bertuzzi Antonio, Negri Giu
seppe di Gonzaga, Pavesi Vincenzo di Moglia, Cavallari Demetrio di Viadana, 

Allotti Vincenzo, Bertoni Vincenzo, Braghini Domenico e Fornasari Bia,qio di Pe

gognaga, Ferntri Luciano, Lanfredi Giovanni e Pigozzi Antonio di Suzzara, Carra 
Gherardo di Dosolo. 
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Secondo le notizie statistiche pubblicate dalla Direzione generale dell'agricoltura 
per la provincia di Mantova si avrebbe avuto per gli anni 1891 al 1895 la seguente 
produzione di latticini: 

Anni 

1891 
I 

1892 1898 1894: 
I 

1895 

Formaggio. . .. . Quint. 11865 
13 oSO I 13663 1411f9 15890 

Burro ... .. » 3 605 3 076 3 082 3 293 3 895 

Latticini diversi » 1 760 2 765 2 836 2 885 3 390 

Il valore approssimativo dei suddetti prodotti, per l'anno 1895, sarebbe stato di 
circa 2,800,000 lire. 

I caseifici in questa provincia restano aperti, per la maggior parte, dall'aprile al 
novembre; però nei mesi invernali si produce il burro col latte delle vaccine prove
nienti dal Veronese e dal Vicentino disseminate nei poderi delle pIaghe irrigue dei 
comuni di Goito, Marmirolo e Porto Mantovano per la consueta stabulazione iemale. 

Segue il prospetto dei caseifici distinti per comuni, come ci viene comunicato 
dalla Camera di commercio di Mantova. 

Latterie e caseifici. 

Numero Numero Numero Numero 
delle dei delle dei 

COMUNI latterie lavoranti COMUNI latterie lavoranti 
e maschi e maschi 

caseifici adulti caseifici adulti 

Acquanegra sul Chiese 2 3 Pegognaga . 17 84 

Asola. 1 2 Pieve di Coriano. 1 2 

Bagnolo San Vito 4 8 Poggio Rusco. 7 8 

Borgoforte sul Po 7 14 Pomponesco 3 6 

Borgofranco sul Po . a 7 Porto Mantovano 10 23 

Bozzolo. 1 S Quingentole. S 6 

Carbonara di Po • 4: 8 Quistello. 16 48 

Castelbelforte 1 2- Redondesco. 1 2 

Castellucchio 2 4 Revere. 3 6 

Commessaggio. 1 1 Rivarolo Fuori 2 2 

Curtatone. 6 12 Sabbioneta . 10 20 

Dosolo 6 18 San Benedetto Po 12 28 

Felonica 1 2 San Martino dall' Argine 3 6 

Gazzoldo degli Ippoliti 1 2 Schivenoglia 1 3 

Gazzuolo 4 8 Sermide 9 18 

Goito. 10 20 Sustinente 1 2 

Gonzaga 20 40 Suzzara 28 56 

Magnacavallo . 4 4 Viadana 16 38 

Marcaria 7 14 Villa Poma. 2 6 

Marmirolo. 30 66 Virgilio 3 9 

Moglia. 10 20 

Motteggiana. 11 ~2 Totale. 284 602 
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Estrazione dell'olio dai semi. - Le notizie ricevute sopra questa industria ri-
guardano 10 soli comuni e sonole seguenti: 

Motori 
Numero idra ulici Numero Numero 

degli medio 

COMUNI degli operai 
annuo 

Potenza dei giorni 

opifici Numero in maschi di 

. adulti lavoro 
. cav.-din. 

Acquanegra 1 1 1 2 120 
Bagnolo San Vito . 1 1 80 
Casaloldo 1 1 2 l' /2 1 120 

Casalromano. .' 8 2 4: 4: 120 
Castel Goffredo . 1 8 8 1 80 

Mantova. 1 10 60 
San Giorgio 1 1 1 1 120 

Suzzara. 1 1 90 

Totale. IO 8 I I 1/9 21 86 

Fabbriche di salumi. - La lavorazione delle carni suine della provincia di Man
tova gode una fama meritata. 

Le carni insaccate (salami, cotechini, zamponi, ecc.) se pur non possono far con
correnza ai prodotti modenesi e bolognesi trovano peraltro facile esito in tutta la 
regione ed anche altrove. 

I principali preparatori di carne insaccata sono i signori G01'gaini Lorenzo, 
De Mm'i Carlo, Ferri Cristoforo, Lanfredi Carlo e Salvadei Costante, tutti di Man
tova, i quali, per circa 60 giorni all'anno, danno lavoro a 20 operai. 

Fabbriche di conserva di pomodoro, - La ditta fratelli Rimini, di Bozzolo, 
esercita in quel comune una fabbrica di conserva di pomodoro impiegando annual
mente circa 800 quintali di frutto. I prodotti! nella quantità di oltre 200 quintali, 
sono consumati per la massima parte nella provincia, e trov'ano facile spaccio in 
tutte le città d'Italia. Sono addetti alla lavorazione 12 operai (10 donne e 2 uomini 
adulti). Il pomodoro proviene dalle ortaglie di Bozzolo, San Martino, Calvatone e 
Cividale. ' 

Pure a Mantova la ditta Angelo Mosca, fabbrica conserva di pomodoro, occu
pando 6 operai e producendo circa 4000 bottiglie di conserva che vende in città e 
provincia, 

Fabbriche di torrone e mostarda. - Le ditte Giovanni Rebuglio, di Mantova; 
Eredi Dall' Era e Padoa Alessandro, di Viadana, e fratelli Rimini, di Bozzolo, fabbri
cano una discreta quantità di buona mostarda all'uso mantovano e cremonese, che 
trova compratori anche fuori provincia. 

I 

... 
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, Le ditte Sacchi Oreste, di Castellucchio, e Tua Luigi, di Asola, fabbricano' mo
starda per il consumo dellenspettive piazze e dei paesi vicini. 

In complesso nelle fabbriche di mostarda sono occupati 40 operai, cioè in Asola 2, 
in Bozzolo 19, in Castellucchio 1, in Mantova 12, in Viadana 15, tutti però per pochi 
giorni dell'anno. 

La ditta Giovanni Rebugliu di Mantova fabbrica poi nella stagione invernale no
tevole quantità di torrone di sua specialità, che fa concorrenza ai prodotti cremonesi 
ed è apprèzzato an~he in provincia e fuori. In questa fabbrica sono occupati 12 
operai per giorni 15 all'anno. 

Fabbriche di spirito. - Secondo la statistica pubblicata dal Ministero delle 
finanze, Direzione .generale delle Gabelle (1) per l'esercizio finanziario 1895-96, 
esistevano nella provincia di Mantova, 98 fabbriche di spirito di 2a categoria, --ricavato cioè dalla distillazione del vino, delle vinaccie e delle altre materie non 
comprese nella 1 a categoria. Di queste fabbriche, nell'anno finanziario suddetto ne 
lavorarono 5 soggette all'accertamento del prodotto e 7 tassate in ragione della 
produttività giornaliera dei lambicchi, ottenendo in complesso 16,022 litri di spirito 
e consumando le prime quintali 3378 e le altre quintali 12'71 di vinaccie. 

Il numero degli operai occupati in questa industria, ed il comune' in cui sono 
situate le fabbriche che hanno lavorato nell'anno predetto, si potrà rilevare dal se-
guente prospetto: 

Castiglione delle Stiviere .. . Fabbriche N. 2 Operai N. 6 

Cavriana ... ~ 
,. 1 ,. » 2 

Mantova. » » 2 » » 7 

Monzambano. .. » » 4 » » 8 

Ponti sul Mincio. ~ » 1 ») , » 2 
I 

Quistello. . . . . . . » » 1 » .. 2 

San Benedetto Po . ... » » 1 :'t » 2 

,Totale . .. Fabbriche' N. 12 Operai N. 29 

Dall'ultima statistica pubblicata dalla suddetta Direzione delle Gabelle, per 
l'esercizio 1897-98, .si rileva che, in questo periodo, lavorarono nella provincia 8 fab
briche di spirito (3 soggette all'accertamento del prodotto e 5 tassate in ragione della 
produttività giornaliera di lambicchi), producendo, in complesso, 7702 litri di spi
rito, colla distillazione di quintali 2138 di vinacce. 

(1) Statistica delle tasse di fabbricazione dali o luglio 1895 al 30 giugno 1896 - Roma, tipografia 
Nazionale di G. Bertero, 1896. • 

21 - Lombardia. 
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Fabbriche dl·aceto ricavato dallQ. spirito. - La S(;)la fabbrica ehe adopera l'al
cool nella fabbricazione dell'aceto è quella della ditta Enrico Capra, in co rn une 
di Curtatone. Questa fabbrica,. che funziona dal 1872, agiva prima con 27 colonne, , 
sistema Scltiitzembach, e cammina ora col sistema Orleans, ovvero Loré. Per 
l'addietro si lavora.va con alcool triplo. di granone, ma adesso stante" l'aumento 
della tassa sugli spiriti e la convenienza de] prezzo dei vini, si adoperano vini sp'unti 
meridionali di alta forza alcoolica, raggiungendo una produzione annua da. 2500 ai 
3000 quintali. Il prodotto. vendesi nella provincia, nel resto della Lombardia-e nel 
Veneto, al prezzo medio di lire 20 all'ettolitro. Nella fabbrica stessa sono occupati . 
due operai. 

Secondo la Statistica delle tasse di. fabbricazione, pu:qblicata dalla Direzione 
generale delle gabelle per l'esercizio 1897-98, questa fabbrica produsse in detto 
esercizio 26,900 litri di aceto coll'impiego di 2302 litri di alcool anidro. 

Fabbriche di acque gassose. - Dalla statistiea predetta per l'esercizio finan
ziario 1895-96, si rileva che nel periodo stesso lavorarono tre fabbriche di acque 
gassose, producendo litri 350 di acque a tariffa e litri 38,750 per convenzione, ed 
occupando in complesso $ operai, cioè 2 nella fabbrica del comune di Castiglione 
delle Stiviere, 4 a Mantova e 2 a Pomponesco . 

. Nell'anno finanziario 1897-98 lavorarono 5 fabbriche di acque gassose con una 
produzione di 45,300 litri di açque gassose (di cui 7100 a tariffa e 38,200 per con
venzione). 
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III. 

INDUSTRIE TESSILI. 

Industria della seta -.- Tintura e stampa dei filati e dei te3suti -Fabbricazione delle magliede 
Fabbrica~ione dei cordami - Industria tessile casa]in~a, 

Industria della seta. - Stabilimenti bacologici - Trattura - T01'citura .. 

Stabilimenti bacologici. ~ Il principale stabilimento per la produzione del seme .. 
bachi trovasi nel comune di' Castelbelforte, ne è proprietaria la. ditta Cassa e Pelle .. 
grini che OCCUJlR in media ~2 donne all'anno, Altre Ditte nello stesso comune ed in 
quelli di Medole, San Giorgio, Castellucchio e Castel Goffredo si occupano della pre .. 
parazionedel seme-bachi per il bisogno locale, occupando in complesso per tre 
mesi dell'anno circa 180 donne. 

, Trattura. - N ella trattura è a.vvenuta Qua setlsibile diminuzione, giacchè non 
figura più alcun opificio nei comuni di Asola, Bozzolo, Casaloldo, Mantova e Osti
glia, nei quali ne11876 lavoruvano complessivamente, per tale industria, 261 operai, 
e nemmeno ne figurano nei comuni di Medole e Guidizzolo nei quali nel 1886 erano 
addetti all'industria stessa 269 operai. 

Presentemente non sono in esercizio che 6 opifici, due dei quali nel comune di 
Canneto sull'Oglio, delle ditte Grasselli Gio; Battista, e Mm'tara Giovanni, uno a Ca
stiglione delle Stiviere di Barboglio Antonio, uno a Monzambano di Faccioli Emilio, 
uno a Rivarolo Fuori della' ditta Appellzeller Landolt e C., e finalmente uno a Ro
verbella della ditta Faccincani (liuseppe. In' questi opifici in complesso sono occupati 

177 qperai. " ' 
L'industria va perdendo il carattere quasi casalingo che aveva pel passato per 

prendere un assetto più stabile inpoch~ opifici,di qualche .importan!18. 
Nel complesso però si nota una notevole diminuzione di lavorazione; giacchè 

mentre nel 1854 si avevano nella provincia di Mantova 401 filande con 288 
uomini, 4317 donne e ~40 ragazzi e 25 filatoi con 57 nomini e 90 donne; ora non 
si hanno che i pochi stabilimenti suaccennati, le cui notizie sono raccolte nel se

guente prospetto: 

* . .. 1 "I • ~~;,..~ •• ~ .:.' 

/ 
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T'fattura della seta. 

.... - Caldaie_ Motori Numero 'Num. dei lavoranti 0·0 o ~ J.4 
~ delle ~ o • E,. a . ~ 1;; a vapore idraulici bacinelle femmine 

": 
o vapore .~ c$_ 

~ ;; o;a 
COMUNI Q) ~ ~ ~ :a "O aO :a.-

~ .... cl .--: cl .... ci c$ .-i Q) ~ 
o o ~:a o ~:a. o c$ .... ~ o S ~ J.4 J.4 J.4 J.4 N"t:I o o o :a ~ 

... 
Q) • 'SO Q) Q) ~ . Q) s:: . Q) s:: . c- o'a ~ s s 4) l> S Q) l> a Q» d 

o.,. o :g s· ... 
"c$ "c$ +>c$ l> .e~ GO 

~~ Ci ~Q) :::I :::I ~~ :::I ~o :::I p:: o ~ 
c$ 

z"O Z Z Z Z t\l c$ a c$ w E-i 

Canneto sull'Oglio • 2 1 4 4 1 2 12 16 2 19 21 100 

Castiglione delle Sti-
viere .. . . 1 24 40 10 60 100 

Monzambano 1 1 2 2 20 .. 2 14 7 23 190 

Rivarolo Fuori. 1 S 1 2 40 2 62 16 80 100 

Roverbella • 1 . ~ I 2 3 3 60 

Totale 6 9 8 2 72 42 ~ II9 )2 I77 99 

Torcitura. - Per la torcitura della seta funzionano ora nella provincia djMan
tova due opifici: uno in Medole, d~lla ditta Erba Giuseppe, l'altro in Castiglione 

.. 

delle Stiviere, della ditta Colombo Siro. Il torcitoio della ditta Casnici Giuseppe in ( 
comune di Castel Goffredo è inoperoso da oltre due anni. Generalmente si lavo
rano trame e non organzini, e la seta impiegata è nostrale, anzi prodotta nella pro
vincia stessa. II mercato principale di spaccio è Milano e qualche partita si spe
disce direttamente in Austria. Quale sia lo sviluppo ~della torcitura lo si desume dal 
seguente q~adro: 

COMUNI 

Castiglione delle Stiviere. 

Medole ..... 

Totale. 

1 

1 

2 

Torcit-ura della seta. 

Motori 
iàraulici 

1 2 800 

20 2000 

2 22 2800. 

Numero dei lavoranti 

f~inmine 

..}SO 
1 40 

I 70 

30 

2& 

55 

. Totale 

60 

66 

I26 

260 

300 

Tintura 8 stampa dei filati e dei tessuti. - Si hanno tintorie in molti comuni 
della provincia. Le materie colorantì generalmente impiegate sono: indaco, anilina 
e legni da tinta per lo più nazionali e in parte anche provenienti dall' India e dalla 
Franci~. . 

In Mantova si hanno, fra gli altri, gli opifici a vapore della ditta Giulio Collini e 
della ditta Giuseppe Pisoni; essi si limitano ad eseguire le commissioni di piazza, 
non potendo resistere alla concorrenza degli opifici maggiori. 

'.~ ./ 
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I "lavoranti occupati in questa industria sono in complesso -112, le" vasche' di 
tintoria 63, le macchiné per cilindrare 54 e le tavole per la stampa a man<Y150. 

È peròdifficile'avere su questo ramo d'industria notizie complete essendo consi
derati i tintori più come artieri che come industriali. " 

Tintura e stampa dei filati e dei tessuti. 

'S Cl)"~ Cl) o Cl) 
Numero dei lavoranti 00 

tP -éd -E: -~ ~ ::sJ.o 
's, '"00 o <Il :a ~ o 

-+" Es o ~ ~ o <Il ~ o Cl) maschi femmine ~~ 
~ 

<:.> -.p Cl) ~ <Il ~ 

COMUNI Cl) ~ ;:::::~ S~ o:.a 
Il) ..... "0 Cl) A Cl) "O :.a .... "O -Il) "OS -~~ 10 1.0 Il) ~ 
o ~-§ o ~ -'-I .-I Totale S ~ J.o ~..., "O .... 
Cl) 

El ~ 
Il) r.n .0 

+" o'a ~ 0'13 . . 'So 
S S ~ S ~ :g -; S· ... ::s ::s ~ ::s Cl) ::s Il) ~~ ~ ~ ::s Il) 

Z ZO zOo. zOo. "O Z"l:! ~ m ~ m 

Asola. 1 1 1 1 1 2 120 
Bozzolo. ........ 2 2 10 2 4 1 6 120 
Canneto sull'Oglio . . : . 1 1 4 1 2 1 .. 3 120 
Castiglione delle Stiviere . 1 1 1 2 2 120 
Gonzaga . 1 1 6 1 2 2 120 
Guidizzolo 1 2 1 1 2 300 
Mantova •• 6 10 78 6 17 4 1 23 160 
Ostiglia. 2 3 10 2 4 '1 6 120 
Revex:e . 1 1 1 1 1 2 120 
Viadana , 

3 "6 15 3 6 1 7 150 
Volta Mantovana. 1 1 1 1 l 2 120 
Altri comuni 36 35 28 36 46 4 7 57 120 

TotaU. " S S 63 ISO S4 86 r6 9 II2 I3I 

Fabbricazione delle maglierie. - La fabbricazione delle maglierie è esercitata 
da 10 Ditte con 24 operaie tutte adulte, nei s~guenti comuni: 

Mantova. Fabbriche N. 5 Operaie adulte N. 14 
Ostiglia . . Id. » 2 Id. » 4 
Rivarolo Fuori • Id. » 1 Id. » 2 
Suzzara. Id. » 2 Id. » 4 

Il lavoro" è fatto con telai rettilinei a mano e si' fabbricano maglierie in genere, 
calze, corpetti, ecc., di ottima qualità. 

La ditta Demo Pacchiarini di Mantova mette in opera la propria specialità di 
lane disgrassate e antisettiche, abbastanza ricercate anche fuori della provincia. 

Fabbricazione dei cordami. -- Nel comune di Revere, situato quasi nel centro 
della' produzione della canapa, sorge un grande opificio per la lavorazione dei cor
dami a mano. Questo opificio era di proprietà degli eredi del signor Giovanni AI
berti, di Ostiglia, ed appartiene ora alla ditta Be,qnozzi e Pinotti. Esso comprende un 
vasto fabbricato che si estende sopra una superficie di oltre 1000 metri quadrati 
ed al quale è annesso un vasto cortile da lavoro che occupa 7500 metri quadrati. In 
questo opificio, provvisto di 11 congegni torcitori, lavorano annualmente 55 operai; 
le mercedi variano da centesimi 75 a lire 2 al giorno. Si producono annualmente 
da 1000 a 1200 quintali di cordami (spaghi, funi d'imballaggio, corde, cordoni e 
cavi) che trovano esito in tutta l'alta Italia, in Sardegna, in Inghilterra, in Grecia ed 
anche sulle piazze d'America. La materia prima impiegata è prodotta per la mas
sima parte in provi~cia. e per il resto vieJ1e a~qui~tata nel Ferrarese e nel Bolognese. 
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. NèJlO steSso cornunè di, R-evèi-é:é nel f9stO' della provincia 'si hanno' altre piccole 
fabbriche' di -cordami comuni. di poca importanza, le quali prese insieme prodUr';' -
fanno n.nnun.lmente eirca 300quintati di corde ecorda.mi' per uso 'locale. 

Fabbricazione dei r.ordami. 
" - - ' 

Numero 
Numero dei lavoranti Numero 

NùmeN 
dei congegni medio annuo 

COMUNI maschi 
femminei dei giorni degl~ opifici tOl'citori adulti jsotto i.15 

Totale di lavoro adulte 
anlll 

Oastelbelforte . 1 1 2 2 100 

Cuì:'tatone. 2 ~ ~, l) 100 

Dosolo. 1 1 2 1 3 180 

Felonicà . 1 2 2 2 200 

f>egognàga . 1 1 2 '~ 20() 

~Oi'tò M~ntovano 1 3 2 .. fa 210 

Quingentole. " • 1 1 2 1 3 181) 

Revere. '. 6 16 ~I) 14 2 81 260 

&bblonéta. 2 2 4 2 6 160 

San Benedetto Po 1 3 2 2 160 

Tl)tttle I6 ~j 85 6 I08 235 

Industria tessile casalinga. - L'industria tessile casalinga è esercitata in tutta 
la. pl'ovincia' dì Mantova ed ha specialmente per oggetto la fabbriclltione di tessuti 
di lino e di canapa, con materia prima prodotta nella prov-inda od importatavi dal 
Cremonese; dal Bergamasco, dal Bolognese e dal Férrarese. 

Le tele servono generalmente ad uso degli stessi prodllttori~ ì quali ne operano 
altresì la tintura. o l'imbia:fichimento~ Non è quindi propriament~ un lavoro indu
strial(\ sibben~ piuttosto dotnesiicot spemafmente nei comuni rurali~ 

Solo nel distretto di Viadana la tessitura, mediante telai sparsi a domicilio, c()n~ 
8er •• ' 9:bcora ùn ordinamento ed un intento industriale. 

Infatti nel oomulie di Viadana e nella fra,ione di COgG"O vi sono 7 Ditte pro
duttrici, di tela di canapa (dai 150 ai 200 mila metri in totale), con prevalenza delle 
ditte lvobìs Lui,qi, dì Viadana : Negri Paolo, Del Torre Murtin() ed Er1tMto, di Cùgozzo~ -

La statistiea del 1876 dava 3412 telai, deÌ quali ~.\!1 ndd-etti aUa tessìtùr~' di 
matèrìe mi~te é 991 a quella del Uno e della ~anapa, sparsi in 39 'Comuni della pro
"inei~:.Nèll'S86 ri'sultan che i telai ~p'arsi a domicilio erano in numero tU 5030, dei 
quali '362 destinati alla t~ssìtura dì tel'è di canapa. 'è lino, con preval~nza genernl
ment~ della. eanupa.,è 1668 p~r tn fabbricattion~di stoffe misb~ dì eanapa., lino e 
~.òt()ne, o ca.napa e cotoné, o lana ~ cttn'apa, oppure cotone ~ resìdui seri'Ci (ba~'Cnà). 

, L'imp()rtanm delhi tessisura casaling'a nella provinda di Mantova va. 'sce
mando di èonti~ùo per. la ctmcorrenZa dei tessuti di lino e 'Cotone offerti dalle 
grandi CaSé n prezzo ridottissimo. Non si sonO potute otLenere per tutti ìcolnuni 

,notizie posteriori nl,l886, ma si ha motivo dì rìtenel'eche da quell'anno non ~iano 
/ aVV'ènute vnrla~ionl molto nothvoli, onde si ripètono t'e elfre ,allora raeeoltè: 
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industria tessile casalinga. 

Numero dei telai 

Per tessitura di stoffe liscie 
I 

I 
I 1:\1 

ed operate S -a> '2 
COMUNI :.a ... CIS .... S 

(I) (I) Q) • i:: ~ CIS 
s:: CIS "i: o CIS m m 

m 
CIS CIS .8 00.. 3 (IJ ~'i:: g) .... CIS 
~ s:: 

O s:: CIS CIS ..... .... Q) .... ~ o.. 
~ ..... s:: S·~ rn <:.J ...... CIS $.4=.= t'O ;.. 

.S <:.J .5 S ~~ CD .El .S .S I Il. c Il. 

Df8tretto' tU AI,la. 
Asola. 10 10 
Casalmoro. 18 18 
Casaloldo. 16 16 
Castel Goffredo 20 20 
Ceresara 20 20 
Piubega. .. 30 SO 

Distretto di Bozzolo • 
. Bozzolo .•• • I. 50 60 
Gazzoldo degli lppoliti 10 16 
Gazzuolo. 9 9 
Marcaria. 80 SO 
Rivarolo Fùori 100 100 200 
Rodigo. 28 28 
San Martino dall' Argine. 100 100 

Distrette di Cannem 8u1l'Og1i0. 

Acquanegra sul Chiese 36 36 
'Canneto sull'Oglio 24 24 
Casalromano 20 20 
Mariana •. .' . 8 8 
Redondesco . 90 90 

Distretto 
di Castlgllone delle Stiviere. 

Castiglione delle Stiviere 14 14 
Cavriana. 5 5 

Guidizzolo. 50 50 
,Medole. 7 7 

Solferino . 8 8 

Distretto di lonzaga. 

Gonzaga. 10 10 

Moglia . 200 '2()0 . . 
Motteggiana. 140 140 

Pegognaga . 300 SOO 

l 
'600 

San Benedetto Po 100 60 ltlO 

Suzzara. ' .. tUO 1'0 
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Nu~ero dei telai 

Per tessitura di\stoffe liscie ~ I 

S - '8 ed operate 4) 

COMUNI :.a 
,.. cIS 

.~ El 
CI) CI),cIS 

CI) .~ ~ 

= 
.~ 

~.~ 
tIl tIl 

S cIS .s o~ .sCI) ~.~ 
tIl 
~ CI) 

= s:lcIS cIS .... cIS ,.. 
-~ ~ '3 CI) ~ g .... = El'~ 

...... CI) 
tIl ..... cIS ,.. .... ~"O ,.. 
.9 .S .9 .Se .9 El ~bo Cl) o 

Ile e Ile E-4 

Distretto di Mantova. 

Bagnolo San Vito 200 200 

Bigarello. 3 8 

Borgoforte • 107 107 

Castelbelforte . 10 10 

Castel d'Ario • 81 81 

Castellucchio. 40 40 

Curtatone. 200 200 

Mantova. 30 30 

Marmirolo. 20 20 

Porto Mantovano 11 11 

Roncoferraro . 100 100 

Roverbella • 6 6 

San Giorgio di Mantova. 160 160 

Virgilio 20 20 

Distretto di Ostiglia. 

Ostiglia 30 30 

Serravalle a Po . 60 60 

Sustinente 40 4:0 

Villimpenta.' . 20 20 

Distretto di Revere. 

Borgofranco 8ul Po 80 10 90 

Pieve di Coriano. 60 20 80 

Quingentole. 70 30 100 

Quistello. -300 100 400 

Revere. 100 63 163 

Sc~ivenoglia 60 20 80 

Villa Poma. 160 40 190 

Distretto di Sermide. 

Carbonara di Po. 100 45 146 

Felonica. 30 30 

Magnacavallo. I 
60 60 

Poggio Rusco. 
I 

81 81 

Sermide 150 160 

\ 
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Numero dei telai 

- Per tessitura di stoffe liscie à , 
El .... ·a ed operate Q) 

COMUNI :; "'" <:Il 

.~ El \ 
Q) Q) 

I 
Q) .E: <:Il 

Cl <:Il .E: 
~.~ 

<IJ rJl 

<:Il .s o Q., -SQ) 
rn rn 

~ 
Q)."" <:Il Q) 

Cl = <:Il <:Il .... :Il "'" ..... ~ ~ '3 Q) 
~ 

o 
:.:::~ El·~ 

..... Q) 
<IJ (,) 

I 
""' ..... [j)o "'" .s El ~bb Q) o .s .9 .9 .9 (,) ~(,) ~ 8 

Distretto di Viadana. 

Commessaggio. , .. 20 20 
Dosolo. 16 16 

Pomponesco. 32 32 

Sabbioneta (1) 40 40 

Viadana 150 100 260 

Distretto di Volta Mantovana. 

Goito. 10 10 

Monzambano 8 8 
Ponti sul Mincio . 6 6 

Volta Mantovana. 9 9 

f Totale ~ ~62 1668 5 030 

(1) Inattivi. 
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INDUSTRIE DIVERSE. 

Concerie di pelli e pelliccerie - }l'ab briche di cuoio artificiale - Cartiere. - TipQgrafie - Fa.bbriche 
di carte da giuoco - Lavorazione del legname - Fabbriche di carri e carrozze - Fabbriche di 
giuocattoli - Fabbriche di busti da donna - Lavorazione delle treccie di truciolo - Fabbrica:' 
zione delle stuoie e scope, sporte, graticci e panieri in vimini. 

Concerie di palli e pelliccerie. - L'industria delle pelli, che fino a pochi anni 
addietro aveva nella provincia una discreta importanza, si trova ora, per diverse 
cause, in decadenza. Infatti nel 1880 questa industria era ancora esercitata nella 
provincia di Mantova in 9 opifici, mentre tali opifici sono ora ridotti a 7, dei quali' 
6. in comune di Mantova ed uno a Sermide. 

Il più importante opificio è esercitato in Mantova dalla ditta Finzi, C'oen e Pu
gliesi, con 84 operai (14 maschi e 70 femmine, tutti adulti), col sussidio di un motore 
a gas della forza di 2 cavalli. Nella conceria, con 3 vasche, si conciano soltanto pelli 
che vengono successivamente impiegate nell'annesso stabilimento di confezione di 
pelliccer;e. I prodotti, consistenti in manicotti, boa, mantelline e colliers, sono poi 
venduti in tutta l'Italia e anche all'estero. Vengono in seguito gli opifici delle ditte 
Merlim', Fano e C. e Zanini Ermanno, le quali unicamente si occupano·della prepara
zione e della lavorazione delle pelliccerie, la prima con 19 operai (5 maschi adulti" 
12 femmine adulte e 2 sotto i 15 anni), la seconda con 18 operai (4 maschi adulti, 
12 femmine adulte e 2 sotto i 15 anni). Le altre tre concerie del comune di Mantova 
sono esercitate dalle ditte: Fratelli Provenzali, con 20 vasche e 9 operai; Dottesi 
Paolo, con 10 vasche e 4 operai; Sereni Giovanni, con 9 vasche e 2 operai. Final
mente, nel comune di Sermide, con 5 vasche e 2 operai, si esercita una piccola con-
ceria priya di valore industriale. ' 

COMUNI 

Mantova 
Sermide. 

Totale. 

Numero 

degli opifici 

6 

1 

7 

I 

Motori a gas 

.~ ..... d 
o ~ ..... 
Iloo N"C 
<I:> ~ . 
El <I:> l>-
::s ..., .~ 

&: <.l Z 

1 2 

2 

Numero 

delle 

vasche 

o tini 

da concia 

42 

l) 

47 

Numero dei lavoranti 

.~ 

~ 
-d 
~ 

:.a 
<.l 
rFl 
~ 

El 

3B 

2 

femmine 

.o 

.-I 

$ 
..... 

<I:> 
o'~ 

~ Cii 
...,~ -O "C ]i~ 

~ E-! 

94 4 136 

2 

94 4 q8 

Numero 

medio annu 

dei giorni 

di 

lavoro 

300 

300 

o 
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~Fabbrlch8 di cuoio fÌrttftciaI6.· - Questa industria, iniziata nel 1881, pòtè dirsi 
efféUivamente stabilita solo dal .1883. Essa viene esercitata esclusivamente dalla 
ditta PalJlo Vècchil.l in Mantova, e consiste nella utilizzazione dei residui delle rifinì .. 
tioni dei· pellami per fabbrical'necuoio pressato in tavolette ed anche foggiato a tac
chi. Allorquando si aperse a Mantova questa fabbrica, il cuoio artificiale si produ
ceva da molti anni in Germania ed in Francia e da poco tempo anche in alcune 
città d'Italia. Sorta con scarsissimi mezzi, la fabbrica, con 5 torchi a mano, occupa 
oggi 20 operaie, delle qualì 3 adulte e 17 sottù i 15 annì, e produce annualmente 
6000 chilogrammi di tavolette di cuoio e 200,000 tacchi destinati quasi esclusiva· 
mente alla fabbricazione delle pantofole, che si esercita su larga scala neUa pro .. 
vìncia di Ascoli Piceno, in. ispecie hel comune di Montegranaro. 

I residui di pellami vengono abbondantemente forniti dall~ diverse concerie ID
eali; per cui, qualora. potesse disporre di maggiori capitali, la fabbrica della ditta 
Paolo Vecchia sarebbe suscettibile di notevole incremento. 

qartlere. - Nel comUhe dì Goito e in quello dì Porto Mantovano esistono due 
fabbriche di cn.rta, appartenentì la prima alla dìtta Ettore Finzi e la seconda alla 
ditta Bellenghi tratellì. 

Nell'opificio della ditta Ettorè Pinzi, illuminato da 51 lampade elettriche ad 
incandescenza, ha vvi una caldaìa a vapore della forza di ~O ca valli per. uso di 
riscaldamento e si produce carta ordinaria, cartone di paglia e carta da involti 
grossolana, che si vende nelle vicine provincie ed afl:che altrove. 

NelPopificio dei fratelli Bellenghi, si fabbricano carta' e cartoni di paglìa che si 
vendono in Italia, in Grecia e anche a Costantinopoli. 

COMUNI 

Goito 

Porto Mantovano 

Totale 

1 

1 

Cartiere. 

1 20 10 150 6 

5 30 

20 I5 ISO 6 

1 

1 

_N_u_m.,--e_ro~de_i _la_o v-,-o_ra_n_ti_
1 
§ ~ 
~E femmine 

30 16 

16 4 2 

.S ;a 
"d ..... 

I 
~l 
§.~ 
Z"d 

46 300 

22 200 

68 268 

Tipografie. - In tutta la provincia esistono 18 tipografiB, delle quali 9 nella città 
di Mantova, 2 nel comune di Castiglione delle Stiviere, 1 in quelli di Asola, Bozzolo, 

" 
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Ostiglia, Revere, San Benedetto Po, Suzzara e Viadana. Occupano comp]essiva-
. mente 139 operai. La carta si acquista per la ~aggiorparte nel Regno~ e precisa

mente a Milano, a' Venezia, a Torino, a Fabriano; pochissima pe viene dall'estero: 
I caratteri sono acquistati nel Regno. Si producono stampati di ogni qualità: gior
nali, circolari, avvisi e bollettini ufficiali, moduH per uffici e libri. Diverse Ditte 
fanno anche legature. 

L'industria tipografica, 1n Mantova, assai più fiorente in altri tempi, tanto che i 
suoi prodotti godevano di grande rinomanza in tutta Italia ed anche all'estero, seb
bene ora alquanto decaduta, ha ancora I e meritamente un buon' nome, per opera 
specialmente delle ditte Giuseppe Mondovì, Eredi Segna, AldQ Manuzio, Francesco 
Apollonio, Tipog'l'afi("t cooperativa degli operai, tipografia della Gazzetta e tipografia. 
Baraldi. 

Le prime due Ditte si occupano anche con buon esito di lavori litografici e po
ligrafici in genere. 

Lo stabilimento tipografico Giuseppe MondoYÌ, fondato nell'anno 1866, aveva 
allora 5 soli operai mentre nel 1895 ne contava 42; così pure mentre all'epoca del
l'impianto aveva in un unico stabilimento una sola macchina e due torchi, nel 1895 
teneva (1) due stabilimenti con 5 macchine e 3 torchi tipografici, 1 macchina e 2 
torchi litografici. La Ditta ,si occupa della stampa di opere per conto di privati e 
di pubblicazioni scolastiche per conto della propria Casa editrice, di appalti per 
uffici governativi· e municipali, forniture ad altri uffici e ad aziende private. Le 
ore di lavoro giornaliero sono nove in tutte le stagioni. 

La ditta Eredi Segna rimonta al 1859 e si mantenne sempre con un progressivo 
sviluppo, presentemente occupa 10 operai con un motore a gas della forza di 2 
cavalli. ... 

Nell'anno 1894 è sorta una speciale tipografia per la pubblicazione del Oit-
tadino di Mantova, la quale occupa ora 16 operai con un motore a gas della forza di 
1 cavallo. 

l 

(1) Nel 1896 la ditta Giuseppe MondovÌ si sciolse e i due suoi stabilimenti furono assunti rispetti-
vamente dalle due ditte A. MondovÌ e figlio e G. Mondovì. . 



COMUNI 

Asola. . . 
Bozzolo •• . . .. 
Càstiglione delle Stiviere 

Mantova (1). 
Ostiglia. 
Revere. 

San Benedetto Po 
Suzzara. 

Viadana 

Totale. 

Tipografie: 

Macchine 
Numero 

degli 
Numero Natura 

opifici. 

1 

1 1 semplici 
2 1 id. 
9 12 id. 

1 

1 

1 

1 semplici 

1 id. 

I8 I6 

I Numero dei lavoranti I g 2 
::: o Nume.ro ----.--:--------,----- §,; 

maschi o;.a 
femmine ~·a 

sotto Totale S ~ 
adulti. i . adulte I g:~ 

14anm .., ~ 
I Z~ 

dei 

torchi 

1 .. 1 300 

2 1 1 2 300 

4 5 5 300 

9 91 12 2 105 362 

2 2 1 3 300 

2 2 300 
3 1 4 300 

1 5 1 6 360 

3 9 2 11 339 

2I II9 I8 2 139 31 8 

Fabbriche di carte da giuoco. - Le ditte Boretti Cesare, di Mantova, con 5 operai, 
e Frizzera Enrico, di Castiglione delle Stiviere, con 2 operai, fabbricano in media e 
rispettivamente 22,000 e 4500 mazzi di carte da giuoco all'anno, che vendono anche 
fuori della provincia. 

Lavorazione del legname. '- Segherie - Fabbriche di mobili e parquets - Fab
briche dì botti. 

Segherie. - I fratelli Schiroli esercitano nel comune di Curtatone, in vicinanza 
alla città di Mantova, una segheria di legnami da opera, mossa da un motore a 
vapore della forza di 8 cavalli, coll'impiego di 4 operai maschi adulti, che lavorano 
in media per circa 300 giorni all'anno. 

Esercitano pure segherie di legnami (a mano) le ditte J.l1ocati e C., Del Bon e C. 
e Bottazzini Gioachino, di Viadana, con 10 uomini per ciascuna. 

Fabbrica di mobili e parquets. - La lavorazione dei mobili e parquets. non 
si effettua in questa provincia in grandi stabilimenti, bensÌ coi criteri e coi mezzi 
della piccola industria. Parecchi operai, peràltro, a capo di un certo numero di 
dipendenti, producono mobili di pregio. Si distinguono, fra gli altri, i laboratori 
delle ditte: Lorenzo Sebastianis, Frignani Luigi, Rossi Luigi, Coppini Giovanni, 

(1) Lo stabilimento lito-tipografico Eredi Segna funziona con un motore a gas della forza di 
2 cavalli dinamici; quello della tipografia del Cittadino con un motore a gas della forza di 1 cavallo. 
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Parma Giovanni e Bo r.qh i Franr~eSfiJ, di M~ntova, oCQupando in complesso 18 
operai, dei quali 12 adulti e 6 sotto i 15""anni; Ligabue Cesare, dì Gon~aga (6 operai); 
Bisi Ettore, di Poggio Rusco (2 operai); Zambelli Giorgio; di Redondesco (3 operaì); 
Madesani Antonio e Delbon Giuse;ppe, di Viadana (8 operai); Persegani Francesco, 
di Asola (4 operai) ~ Benettt' Giuseppe, di Ostiglia (4 operai); Martini Federico 
e Zucchi Ferdinando, di San Benedetto Po (12 operai) . 

. Il signor Borghi Francesco, dì Mantova, fabbrica inoltre pavimenti in legno; è 
, fornito di un ricco assortimento di legnami na?:'ionali ed esteri e di una ragguarde

vole quantità di pavimenti completi da ca~èra in modo da poter soddisfare qualsiasi 
richiesta. In qu~sto la,boratorio sono occllpati in Inedia 2 operai. 

Fabbriche di botti. - Fa~bricano botti ed altri vasi vinari le ditte Arcari Achille~ 
di Asola, con 2 operai; Cr'escini Guerrino e Teranza A'fttonio, di Castiglione delle 
Stiviere, éon 6 operai, dei quali 2 adulti e 4 sotto i 15 anni. 

. Lavorazione del le,qname: 

~ 

Motori Numero dei lavoranti ..q 
<:.l 

• i:: 
a vapore maschi .Q 

.cl 

COMUNI 
~ Natura dei prodotti 
::3 

I 
s::: >-O .... ci ..... 

~ o ~:.a "O 
'"' 

..... 
Q) 

S 
Q) 

j~ 
.... 

S'a s ~ 3 
::! l ::! ::! ...,s::: o ~<:.l "'d o ~ Z Z ~ lfJ E-4 

Asola. 1 Mobili 4 4 

Id. 1 Botti. 2 2 

Castiglione delle Stiviere. 2 Id. la 4. 6 

Curtatone 1 Segheria da legna.me . 1 8 4 4. 
Gonzaga, Mobili 6 6 

Mantova. 6 Id. e parquets. 14 6 20, 

Ostiglia l Mobili 4 , 
Poggio Rusco 1 Id: 2 2 

Redondesco Id. 3 S 

San Benedetto Po. 2 Id. 12 12 
Viadana. 2 Id. 8 8 

Id. 3 Segherie da legname . 

Totale. 22 

30 

I 
90 

91 IO 101 8 

Fabbriche di carri e carrozze. Nel comune di Bozzolo vi è una fabbrica di 
carrozze esercitata dal signor Nardi Secondo. Questa fabbrica occupa stabilmente 
15 operai maschi adulti, facendo vetture d'ogni genere, esclusi i carri ed i carretti. 
I prodotti sono accreditati per robustezza ed eleganza e trovano facile esito nelle 
provincie di Mantova, Cremona, Brescia e Milano. Esiste in Bozzolo un'altra fab
brica di carrozze di proprietà della ditta N ardi· Enrico, ma di essa non si hanno 
avute notizie· particolareggiate. 
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Altre fabbriche di carrozze si hanno in Gonzaga (ditta Pio Vecchi, con 2 operai) 

e in Mantova (ditte Berardi GiovannI, e Molinari Vàrlo, 4 operai); Schiroli Rodolfo 
e Libero' (carri, carrozze e prolunghe, 5' operai) ~ Piazza Luigi (3 operai)- ed altre di 
minore importanza. 

A San Benedetto 'Po fabbricano carrozze e carretti le ditte Morselli Giuseppe e 
Mora Giacomo e soli carretti le ditte Marchi Antonio e Lon,ghini Guerrino occupando 
in complesso 27 operai maschi, di cui 17 adulti e 10 fanciulli. 

Fabbriche di giuocattoli. - Da alcuni anni è stata intrapresa nella provincia la 
fabbricazione di bambole in cera e carta pesta, sull'uso di quelle che ci vengono 
dall'estero e specialmente dalla G~rmania. Attualmente sono in esercizio due fab
briche, entrambe in Canneto sull'Oglio, delle ditte Luigi Furga e C. ed Achille Fri
geri. La prima occupa in media 158 op~rai, fra uomini, donne e fanciulli dell'uno 
o dell'altro sesso; la seconda 20 operai, fra adulti e fanciulli. In entrambe le fab
briche la lavorazione è esclusivamente a mano; si fabbricano in media 55,000 
dozzine di giuocaUoli all'anno. 

Fabbriche di busti da donna. - Le ditte lda Predella e Cerchi Iside, di Man
tova,' e Boara sorelle, di Ostiglia, hanno bene avviati laboratori (12 operaie in tutto) 
per confezione di busti da donna, che si vendono anche fuori della provincia. 

Lavorazione delle treccie di truciolo. :- Sull'esempio di vari comuni del basso 
Modenese e Reggiano (e specialmente di Carpi, Mirandola e Concordia), nei quali 
la lavorazione del truciolo costituisce una notevole risorsa per le classi lavoratrici, 
diverse Ditte della nostra provincia cel"caro;no di introdurre nei rispettivi comuni la 
medesima lnanifaUura, che diventò abbastanza fiorente nei distretti di Gonzaga, 

, Revere, Sermide e Viadana. 
Il trt~cjolo viene tratto dai legni dolci di salice e pioppo, ecc., e ridotto poi in 

treccie di vari capi e grandezze, della lunghezza media di metri 48. Nei comuni 
rurali dei distretti sovranorninati quasi. tutte le famiglie povere attendono alla 
fabbricazione delle treccie, come occupazione accessoria ai lavori campestri; ogni 
~peraio adulto p~ò fabbri~area mano circa 100 ,mazzetti di truciolo al giorno. Ogni 
mazzetto consta in media di 3500 paglie, della lunghezza di centimetri 48. 

La ingente quantità di treccie manufatte che risulta da una così estesa lavol'a~ 
zione viene accumulata da vari incettatori e spedita poi in Inghilterra e Francia per 
diverse destinazioni. 

Anche nella città di Mantova si era impiantato nel 189~ un laboratorio per la 
fabbricazione delle treccie di truciolo (ditta Dome'fl,ico Sassi e figli)" ma quel labora
torio ha ora sospeso, ogni lavorazione. 
, In complesso nella fabbricazione delle treccie di truciolo ,sarebbero occùp~ti< 858 
operai di cui 38 maschi adulti, 183 sotto i 15 anni e 637 fenimi~e ~dul,te. '" -

, "l., "t, hM, 
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Lavorazione delle treccie di tr1(,ciolo. 

Numero degli operai 

COMUNE maschi 
femmine 

I 
sotto i 15 Totale 

adulti adulte 
\ anni 

Magnacavallo 80 80 

Moglia. 3 3 6 

Pegognaga. 7 33 40 
Poggio Rusco 100 60 160 
Quistello. 3 27 30 

San Benedetto 2 30 268 300 
Schivenoglia . 80 80 

Suzzara. 11 20 45 76 

Viadana. 6 SO 20 66 

Villa Poma. 6 '4 40 

Totale. 38 18} 637 85 8 

Fabbricazione delle stuoie e scope, sporte, graticci e panieri in vimini. - Nel 
comune di Ostiglia sono occupati 131 operai nella fabbricazione delle stuoie e sporte, 
che trovano sempre maggiore smercio, non solo nell'interno, ma anche all'estero, 
e cioè in Austria, Francia, America. I principali fabbricanti sono i signori Carreri 
Luigi e Bonini Luigi, entrambi di Ostiglia. Il signor Carreri occupa 36 operai, 
26 dei quali applicati alla lavorazione delle sporte, e 10 a quella delle stuoie. Il 
signor Bonini, oltre che alla fabbricazione delle stuoie e delle sporte, attende a 
quella dei graticci, o arelle, che servono, sia per l'allevamento dei bachi, sia per 
i soffitti. Nella sua fabbrica lavorano continuamente 19 operai, ed i la~ori si fanno 
per lo più a mano; soltanto nella fabbricazione delle stuoie sono impiegati 5 telai. 
Altri rinomati laboratori per la costruzione di stuoie, sporte, graticci, ecc., da ca
mera, sala, ecc., sono quelli dei signori Ferrari Antonio, Ferrari Pietro, Moi Giu
seppe, Ferrari Geminiano e Dari Antonio, di Ostiglia. La materia prima si ritrae 
dalle valli lacustri della provincia, che producono in3.bbondanza giunchi silvestri e 
canne palustri (pavéra, carésa). 

In Mantova e in alcuni !lItri comuni della provincia vi sono parecchi fabbricanti 
di canestri, ceste, corboni per bozzoli ed articoli affini. La materia prima è fornita 
dai boschi di salici che si coltivano lungo le rive dei fiumi, specialmente del Po. 

A Viadana parecchie ditte (principale quella di Negri Paolo) raccolgono i pro
dotti casalinghi o di piccoli lavoratori, sia per le stuoie che per le scope; di queste 
ultime se ne fanno circa 500,000 in media all'anno, e ritiensi sianvi occupati circa 
590 operai (di cui 180 maschi, 170 femmine, 240 fanciulli). 

\ 
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A Dosolo fabbricano pure scòpe i signori Benvenuti Dionigio ed Azzi Vittorio 
(circa 1000 scope l'uno). 

Dal seguente prospetto emerge l'importanza e l'entità di queste industrie: 

Fabbricazione delle stuoie e scope, sporte, graticci e panieri in vimini. 

'8 Num. dei lavor.tnti CI=l 
'5-
o maschi [femmine 
bo Natura 

COMUNI Q) '..o ..o Ditte principali 
"d dei prodotti M M 

o ..... . .... 
~ Q) 

S .... o'a 2 o'a 3 ~ :)3':: ~ ~ § ;::! "d o <:Il "d o 
Z <:Il w. ~ w. E-4 

<Carbonara Po. 2 Panieri in vimini 4 1 4 9 Capucci Giovanni ed Angelo. 
-Castellucchio. 2 Graticci 4 16 20 Società cooperativa e Farina 

Riccardo. 
-Curtatone Stuoie e graticci. 6 6 10 21 Motta Stefano. 
Dosolo. 1 Stuoie. 1 1 

Id. 8 Panieri in vimini 12 
.~ I 

3 15 Saccani Emilio, Attilio, ecc. 
Mantova. 4 Id. 4 8 Corradi Guglielmo, Ferrari 

Luigi. 
Ostiglia 13 Stuoie, sporte e 22 9 91 9 131 Carreri Luigi, Bonini Luigi, ecc 

graticci. 
Pieve di Coriano 2 Panieri in vimini 4 4 Lui Pellegrino e Guaianni Giu-

seppe. 
Pomponesco 2 Stuoie. 2 1 3 

'Quingentole Id. 3 3 Ferraresi Ariodante. 
Rodigo. 8 Graticci 13 10 66 9 97 Motta Angelo. fratelli Bellen-

ghi. ecc. 
San Benedetto Po • 2 Stuoie, sporte e 6 3 10 3 21 Barbieri Pietro e Krisar Gioac-

graticci. chino. 
Id. 1 Panieri in vimini 4 2 6 Cafferi Giuseppe e fratello. 

San Martino dall' Argine 1 Id. 1 1 Lini Lino. 
Serravalle a Po Stuoie. 1 1 Mantovani Erminio. 
Suzzara 1 Stuoie e graticci: 1 1 Corradini Francesco. 

Id. 4 Panieri in vimini 6 6 Lusvardi Anselmo. 

Viadana. 1 Stuoie. 10 10 Negri Paolo. 

Id. 1 P anieri in vimini 2 1 2 1 6 Anselmi Camillo e Ferrari Pie-
tr(). 

Villimpenta 30 Graticci 90 30 120 Fontanesi Luigi, Rosa Luigi ed 
Anselmo. 

"-
Totale 86 1°4 H 294 )2 48, 

22 - Lombardia. 
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RIEPILOGO, 

Da quanto abbiamo sin qui esposto, risulta che nelle varie industrie considerate~. 
fatta eccezione per la tessile casalinga, il numero complessivo dei lavoranti è 
di 5,906, ripartiti nel modo seguente: 

Industrie minerarie, 
mec.canlche e chimi
che. 

Industrie aUmentari . 

Industrie tessili . . . 

Industrie diverse, . . 

Torbiere • . . . . , • , . . . . _ . . . . 
Officine meccaniche e fondèrie. • • • . . . 

Officine per l'illuminazione ~ 19as . l' tt' .' . 1 uce e erIca. 
Cave •........... 
Fornaci. ......... . 
Fabbriche di prodotti chimici. 
Macinazione dei cereali. . . . 
BrlUatura del riso . ': . . , . . 
Fabbriche di paste da minestra. 
Fabbriche del sitos . . . . 
Latterie e caseifici." . . . 
Estrazione dell'olio dai semi 
Fabbriche di salumi . . . . 
Fabbriche di conserva di pomodoro . 
Fabbriche di torrone e mostarda . . 
Fabbriche di spirito . . . , • . . . 
Fabbriche di aceto ricavato dallo spirito. 
Fabbriche di acque gassose . . . . . 

\ 

Industria \ stabilimenti bacologici. 
della seta I traUura. . . . . . • . 

torcitura ...... . 

(

' Tintura e stampa dei filati e dei tessuti. 
Fabbricazione delle maglierie. . . . . 
Fabbricazione dei cordami . . . . . • 
Concerie di pelli e pelliccerie . 
Fabbriche di cuoio art~ciale . 
Cartiere ......•.... 
Tipografie . . . . 
Fabbriche di carte da giuor.o 
Lavorazione del legname . . . . . . 

4H /. 
o 19 

.• 20 \ 
· (1) ~38 
· 105 l 

• (2) 666 
153 
141 

8 
602 

21 
20 
18 
52 
29 
2 
8i 

202 
177 
126 
112 

24 
108 
138 \ 
20 
68 

139 
7 

101 
56 

178 
12 

858 I 

Fabbriche di carri e carrozze . . . . . 
Fabbriche di giuocaUoli . . . . . 
Fabbriche di busti da donna . . . . 
Lavorazione delle-treccie di truciolo. 

\ Fab~ric.a~io~e ?e!le stuoie e scope, sporte, 
mefl m VImIm . . . . . . . . 

graticci e pa-
0483 

Totale genM·ale. . 

1,377 

1,7~() 

749-

2,06() 

5,906 

(1) Per ragioni di uniformità colle altre provincie della Lombardia, si è riportato solo il numero 
degli operai occupati nelle fornaci nel 1890, non tenendo qui conto delle notizie posteriori forniteci 
dalla Camera di commercio ed arti (V. pago 307 e 308). '. 

(2) I dati relativi alla macinazione dei cereali si riferiscono al 1882. Non si tenne qui conto dei 
dati forniti dalla Carnera di commercio di Mantova per ragioni di uniformità colle altre provincie 
della Lombardia (V. pago 311 e 314). ' 
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. Facciamo sejulre un confronto fra le cifre relative ad alcune inpustrie ~onside
rate neUi·statis!jca ·del 1976 ~1) e quelle trovate per le :medesim~ industrie colle 
nostre più recenti indagini: 

Confronto fra il 1876 e il 1896. 

INDUSTRIE 18'~6 1896 

Industria della seta. Operai N. 925 (1) 303 
Id~ dei cor~ami. .. _41 108 
Id. della concia delle pelli . 133 138 
Id. della carta • 62 68 

Estrazione dell'olio dai semi. 27 21 
Fabbriche di sapone 5 6 

I Totale. Operai N. 1193 644 

Telai a domicilio. N. 3412 5030 

Segue, per ultimo, un elenco genetaJe delle industrie finora descritte, colla indi
cazione dei comuni nei quali sono esercitate. 

(1) La rilevantissima diminuzione nel numero degli operai oceupati in quest'industria è dovuta 
alla chiusura di diversi opifici come già si è esposto nel capitolo della Trattura della set(6 e alla sosti
tuzione della forza motrice al lavoro manuale. 



Elenco alfabetico dei comuni della provincia di Mantova, nei quali si esercitano le industrie considerate. 
~ -.::: §.~~ i I 
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Acquanegra sul Chiese I Estrazione dell'olio dai semi . 1 2 Il Dosolo ..••.. Caseifici. . . . • . . . . . . 6 18 Il 
Caseifici. . . . . . . . . . . 2 3 Fabbricazione di cordami. . • 1 3 III ","/ 

. . I Fabbriche di paste da minestra Asola. • • • . • 4 4 Fabbricazione di stuoie, scope, 9 16 IV 
Fabbriche di torroni e mostarde 1 2 s~o~te., graticci e panieri in 

V1:kcm . 
I Caseifièi. . . . . . 1 2 

Felonica Casei ci .. , ... , .• 2 Il 
Tipografie. . , . . 1 1 IV 

Fabbricazione di co.rdami 1 2 III-
Fabbriche di mobili 1 4 Gazzoldo degli Ippo- Caseifici. 1 2 l,I 
Fabbriche di botti . . . • . 1 2 liti. 

Bagnolo San Vito I Estrazione dell'olio dai semi 1 1 Il Gazzuolo, Caseifici, 4 8 
" Caseifici. .... 4 8 Goito .. Brillatura del riso 3 7 

Bigat'ello . . . . Brillatura del ri~o 10 27 Caseifici ..... 10 20 
Borgoforte • . . Caseifici. , ... 7 14 Cartiere. , ... 1 46\ IV 
Borgoft'anco sul Po Caseifici. . . . . 3 7 Gonzaga ...... Fabbriche di paste da minestra .. 1 2 ' Il 

Bozzolo • •.••. Fabbriche di sapone 1 2 Caseifici. . . . • . . . . • . .20 40 

Fabbriche di paste da minestra 3 7 Il Fabbriche di mo}:jli. . . . . . 1 6 1 IV 

I Fabbriche di torroni e mostarde 1 10 
Fabbriche di carri e carrozze. . 2 

Guidizzolo Fabbriche di'paste da minestra 1 

21 11 
Caseifici. . • . '.' . . . . . 1 3 :Magnacavallo Caseifici. . , . . . . . . . . 4 

8~ . IV Fabbriche di conserva di pomo- 1 12 Lavorazione delle treccie di tru-
doro. ciolo. 

Tipografie. . • • . . . . . 1 2 IV Manfo1,a ...... Officine meccan~che e fonderie 
~r76 Fabbriche di carri e carrozze 1 15 Officine gas . . ..... 1 14, 

" 
Canneto sull'-Olio. • • I Fabbriche di paste da minestra 3 3 Il Officinè luce elettrica. . . .' 1 _ 10 

Fabbriche di fiammiferi ..• 4 44 
Trattura della seta. • • • 2 21 III Fabbriche di concimi chimici 2 2Q 
Fabbriche di giuocattoli. 2 178 IV Fabbriche di sapone . . . . 

Carbonara fii Po. . . t Ca~eifici. " . . .••. ' • " . 4 8 Il Fabbriche di candele di s~~o 

~ 
~ 
o 

< • 

',0"-
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La vorazione di stuoie, scope, 2 9 IV 
sJ?Ol:te., graticci e panieri in Brillatura del riso 
VInnUl. 

Casaloldo .. Estrazione dell'olio dai semi. 1 Il Fabbriche di pastè da minestra. 81 30 

Casalromano Estrazione dell'olio dai semi. 3 4 
Estrazione dell'olio dai semi. 1, -10 

Castelbelfo1·tt Brillatura del riso . • . • 4 12 Fabbricazione del sitos . . . . 1 8 

Caseifici. . . . . . . ., . 1 2 
Fab~tiche di ,torroni e mostarde ~ 24 

Fabbricazione di cordami . 1 2 III Fabbriche di salumi IO ••• IO 5 20 

Castel d'Ario . Brillatura del riso . . . . 3 7 Il' Fabbriche di conserva di pomo- 1 6 
doro. 

Fabbriche di paste da minestra .3 7 Fabbriche di spirito. . . . • • 2 7 
Castel Goffredo ., Estrazione dell'olio dài semi'. . 1 Fabbriche di acque gassose . . 1 

111 Castellucchio. ,. '" Fabbriche di paste da minestra 3 4 Fabbricazione delle maglierie . 5 III 
Fabbriche di torroni e mostarde 1 1 Concerie di pelli e pelliccerie 6 136 IV 
Caseifici. . . . . IO IO IO IO IO IO 2 4 FabbIiche di cuoio artificiale 1. 20 
Lavorazione di stuoie, scope, 2 20 IV Tipografie. . . . . .'. . . 9 105 

sJ?o~te.' graticci e panieri in 
VImInI. Fabbriche di carte da giuoco 5 

Castiglione delle Sti- I Fabbriche di paste da minestra 2 Il Fabbriche di mobili ,. • IO IO 6 18 
viere. Fabbriche di spirito . . . . . 2 6 Fabbriche di parquet8 ... 1 2 

Fabbriche di acque gassose . 1 2 Fabbriche di carri e carrozze, 4 12 

~" - TraUura della seta. 1 50 III Fabbriche di busti da donna. :'1 8 ,. 
Torcitura della seta IO IO IO •• 1 60 La vorazione di stuoie, scope, 8 

Tipografie. . • . . . . . . 2 5 IV 
' s.po~tt:' graticci e panieri in 

VImInI 
Fabbriche di carte da gioo co. 2 Marcaria . ..... Fabbriche di paste da minestra ,2 4 Il 

Fabbriche di botti . 2 6 Caseifici. . . . . . • o" • • • 7 14 

Cam'lana ...•. Fabbriche di spirito IO IO IO IO 1 2 Il Mariana. Fabbriche di paste da minestra 2 6 

Ce'resara .... .. Brillatura del riso . . . . . 1 2 Marmirolo .• Officine meccaniche e fonderie 1 5 

Cittadella di Porto. Fabbriche ~i paste da minestra 1 2 
Brillatura del riso . . . . . . 4 12 1 Il 

Commessaggio . Caseifici. . . . . .. 1 1 
Caseifici. . . . . • IO • IO •• 30 65 

Curia,tont. • . Caseifici. . . . . . 6 12 
Medole • .. .. Fabbriche di paste da minestra 2 7 

Fabbriche di aceto. 
Torcitura della seta. . . . . . 1 

661 
III 

1 2 Caseifici. 20 ••• IO •• IO •• IO 10 Il 
Fabbricazione di cordami . 2 5 III Moglia . .. Lavorazione delle treccie di tru- 6 IV 
Segherie da legname. . . 1 4 IV ciolo. 

Lavorazione di stuoie, scope, 1 21 
Monzambano Fabbriche di paste da minestra I 

~I 
21 Il 

s~o~t~, graticci e panieri in Fabbriche di spirito. . 8 
23 l ~ 

Vlmml. Trattma della seta. . . . . . III ~ .... 

t 
~,:j";h.' "" 

t;: " 
e;. 
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Mottegg;ana .. Caseifici. · ...... . . . 11 22 Il San Bene'd. Po (Segue) Fabbriche di spirito . .. 1 

:1 
Il 

Os#glia . .• Officine meccan,iche e fonderie 2 11 I Fabbricazione di cordami . 1 III 
Brillatura del riso . . • , . . ~ Il Tipùgtafie. ....... 1 IV 
Fabbriche di paste da minest,ra 2 14- Fabbriche di mobili'. . . 2 12 

'\ Fabbriche di maglierie 2 4 III Fabbriche di carri e carrozze 4 27 
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NOTIZIE SULLE CONDIZIONI INDUSTRIALI DELLA PROVINCIA ·01 MILANO (1) 

I. 
INDUSTRIE MINERARIE, MECCANICHE E CHIMICHE. 

Torbiere ~ Fabbriche di combustibili agglomerati - Officine metallurgiche - Fonderie - Officine 
meccaniche con o senza fonderia - Lavoràzione dei metalli preziosi - Officine per l'illumina
zione - Cave - Lavorazioni di pietre, marmi, asfalto e pulitura di pietre preziose - Fornaci
Fabbriche di prodotti chimici. 

Torbiere. - Nell'anno 1897 furono attive nella provincia di Milano cinque 
torbiere, situate nel comune di Casale Litta, le quali diedero una produzione di 
540 tonnellate di torba, per un valore di lire 5400. Vi erano saltuariamente occupati 
50 operai, dei quali 36 maschi (12 adulti e 24 sotto i 15 anni) e 14 femmine tutte 
sotto i 15 anni. . 

La torba è consumata specialmente dagli opifici seriei dei dintorni. 

Fabbriche di combustibili agglomerati. - A Milano si trovano 2 fabbriche dì 
agglomerati di carbonella vegetale le quali nel 1897 ne produssero 2700 tonnel
late per un valore di lire 216,000 occupando 26 operai maschi adulti, sussidiati da. 
2 motori a vapore della forza complessiva di 17 cavalli. 

Officine metallurgiche. - Officine dell'oro e del rame. 

Officine dell'oro e del rame. - Nel com'une di Affori (località deUa Bovisa), 
nell'officina esercitata dalla Società anonima, ing. L. Vogel, l'oro e' il rame vengono
ricavati dai ,residui della torrefazione delle piriti cuprifere col processo di clorura
zione Munklell, e in via d'esperimento col nuovo processo Pelatan-CleriCi di trat
tamento dei minerali auriferi per mèzzo del cianuro potassico, il quale ha già dato , 
buoni risultati coi quarzi auriferi. 

(1) La presente edizione è stata fatta prendendo per norma quella del 1893 compilata per cura 
della Camera di commercio di Milano. Non avendo però quella Camera concorso nella revisione che 
si dovette eseguire per il presente volume, è possibile che nel complesso la monografia di questa 
provincia sia riu~cita comparativamente meno esatta di quelle delle altre provincie lombarde per le 
quali molte notizie recenti furono fort:lHe dalle Camere di commercio. 
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Nell'almo 189·7 l'officina produsse kg. 20 d'oro, pel valore di lire 70,000 con 
l'opera di 3 lavoranti, e tonno 50 di rame di cementazione pei valore di lire 35,000 
. col lavoro di 5 operai. 

Fonderie. - Fonde/de di acciaio - Fonderie di ghisa, bronzo e ottone - Fonde1'ie 
di campane - Fonderie di caratteri da stampa - Fonderie di tubi di piombo, pallini da 
caccia, arpioni, bolloni, dadi, viti, chiodi, lime e rubinetti - Fonderie annesse ad offi
cine meccaniche. 

Fonderie di acciaio. -' La Fonderirt Milanese di acciaio in Milano, già Fonderia 
di ferro e acciaio Vanzetti Sagramoso e C., produce l'acciaio dolce saldabile, fuso al 
convertitore Robert, per la fabbricazione di p~zi speciali per la marina, ferrovie, ecc. 
Nell'anno 1897 l'officina produsse 1000 tonnellate di acciaio per un valore di lire 
650,000, occupando 275 lavoranti col sussidio di due motori a vapore della forza 
complessiva di 280 cavalli. Nel 1897, fu poi, impiantato a Rogoredo in comune di 
Chiaravalle Milanese un 'forno Martin-Siemens, basico, da 12 tonnellate, per cura 
della Società dellaminatoio di Malavedo di Lecco. 

Fonderie di ghisa, bronzo e ottone. - Le fonderie in genere di ghisa, bronzo e 
ottone, distinte da quelle annesse ad officine meccaniche, rappresentano nel loro 
complesso un gruppo di 31 opifici, cioè: 24 a Milano, 2 a Busto Arsizio, 2 a Legnano 
ed una per ciascuno dei coni uni di Abbiategrasso, Bollate e Monza; fra tutte occu
pano 493 operai e dispongono di 7 forni per ghisa e 46 per altri metani. Fra questi 
opifici sono specialmente meritevoli di menzione pei lavori in ghisa, quelli delle 
ditte CarlQ Galimberti a Bollate, fonderia ad uso francese, specialmente per piccoli 
pezzi e Fratelli Pagnoni a .Monza; pel bronzo ed altri metalli, quelli delle ditte Fra
telli Romano, Giovanni Strada, Pietro Tocchi, fonderie artistiche, in getto liscio 
e ornato, tul te a :Milano. Vuolsi ricordare anche la fonderia della ditta A. Càrpani 
e C. pure lli Milano, specializzata per' la fabbricazione di insegne a lettere di metallo. 

Fonderie di campane, - In Milano trovansi due notevoli fonderie di cam
pane di proprietà delle ditte Benvenuto Bari,qozzi, e Fratelli Barigozzi,. le quali 
occupano in complesso 119 operai, disponendo di 4 forni per ghisa e 4 per bronzo, 
ottone ed altri metalli; eseguiscono anche fusioni artistiche di commissione. 

Fonderie di caratteri da stampa. - Le fonderie di caratteri da stampa 
sono 18 e si trovano tutte nel comune di Milano; le principali sono quelle delle ditte: 
Baccigaluppi D. e C., Redaelli Carlo, Re.qgiani Enrico e Wilmant Luigi e Figli. 

Fonderie di tubi di piombo, pallini da caccia, al'pioni, bolloni, dadi, viti, 
chiodi, lime e rubinetti. - Fra le fonderie comprese in questa suddivisione, quella 
della ditta Zanoletti e C., la più importante per numero di operai e per entità di 
produzione, produce capsule per bottiglie, stagnuole, lastre di piombo e di stagno; 
quella della ditta B1'oglia Rusconi fabbrica pallini da caccia, piombini per dogana 
e ferrovia; la ditta Giuseppe Comi, produce tubi di piombo e piombini da ferrovia e 
la ditta Ferdinando Zanoletti tubi di piombo; infine la ditta Antonio Cristuib fab
brica giuocaUoli in piombo e stagno. Complessivamente queste 5 fonderie hanno 
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7 forni di fusione e occupano 222 operai. Vanno ricordati anche i 5 opifièi con 237 
operai per la fabbricazione di bolloni, dadi arpjoni, viti,ecc., esistenti nel comune di 
Milano, e specialmente quelli delle ditte Macchi [zar e C. e Giuseppe Pozzi; le 
fabbriche di rubinetti in numero di 6 con 217 operai, più della metà dei quali è " 
occupata nelle tre officine delle ditte Macchi e C., Pellegrini Peroni e' C. e Van
don e e C. ;/e i 4 opifici di ritagliatura di lime con 26 operai, i più importanti dei 
quali appartengono alle ditte A. Masina e C. e l"ratelli Cane, ambedue di Milano. Le 
officine Zanoletti e C. e Macchi Izar e C. sono illuminate a luce elettrica. 

Fonderie annesse ad officine meccaniche. -- Fra le fonderie annesse ad officine 
meccaniche primeggiano quelle delle ditte Franco Tosi e C. di Legnano, E. Breda 
e C., Lar!ni Nathan e G., Miani Silvestri e G. , ing. A. Riva, E. Buffert e O. di 
Milano; Giovanni Hensemberger e Fratelli Pagnani di Monza. Queste fonderie sono 
in numero di 21 (17 a Milano, 2 a Monza ed una a Gallarate e Legnano), òccupano 
535 operai con 23 forni per la ghisa e 44 per altri metalli, specialmente bronzo. ed 
ottone. Quasi tutte queste officine sono illuminate a luce elettrica. 

Fonderie. 

'0 Caldaie Motori Numero degli operai 
~ a 

Natura 
COMUNE 

vapore a vapore idraulici a gas maschi I femmine 
~ --~--I--~---I-~---I--~--'I---~--I--~--

'0.. 
o 

dei prodotti 

Abbiategrasso Fonderie di ghisa. 

Bollate Id. 

Busto Arsizio: Id. 

<l) 

'"O 

1 1 

1 

2 2 

3 

15 

20 

Gallarate Fonderie annesse ad 1.. .. ,.. .. 
officine meccani-
che. 

Legnano. Fonderie di ghisa, 
bronzo ed ottone. 

3 •• •• 

Id. 

Id. 

Milano 

Id. 

Id. 

Fonderie annesse ad 
officine meccani
che 

Lime. 

Fonderia di acciaio. 

Fonderie di ghisa. 2 

Fonderie di bronzo 22 
e 0ttOllf:. 

2 280 2 280 

1 12· 1 12 

3 24 1 

20 8 

30 18 

26 I 4 ., .. 

31

1 

270 .. I 
54\ 10 

I 

2 

1 

2 138
1 

I 
02 19 

10 

04 

43 

28 

48 

30 

271> 

64 

209 

,,! 
• 

< 
I 
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Motori N umero degli operai 
a 

Natura 

dei prodotti 

vapore a vapore idraulici a gas maschi femmine 

COMUNE bo -----------;----1----,.--1--;----1 

Milano 

Id. 

Id. 

Fonderie di campane 

Fonderie annesse ad 
officine meccani
che. 

~ 
'O 

2 

17 

2 

Fonderie di caratteri 18 2 
da stampa. 

Tubi di piombo, pal- 5 5 
lini da c accia, 
piombini, giuocat-
toli di stagno, ecc. 

30 . ~I 
29 

4 2 

85 5 78 " 

Id. Arpioni, bolloni, 
dadi, viti e chiodi 
a ~ibattere. 

5 5 210 4 167 .. 

Id. 

Id. 

Lime. 

Rubinetti 

4 

6 6 74 6 60 

Monza. Fonderie di ghisa. 1 30 1 15 

Id. '1 Fonderie annesse ad 
officine meccani
che. 

Fonderie d'acciaio. 

2 

1 2 280 

Ponderie di ghisa, bronzo e ot- 31 lO 115 10 92 
tone. 

Ponderie di campane 2 2 30 2 29 

Fonderie caratteri da stampa. 18 2 4 2 4 

Fonderie annesse ad officine 21 
meccaniche (1). 

Altre fonderie (2) . 21 16 369 15 305 

Fonderie totale. 

1 

3 

4 100 

328 

2 114 

14 31 

:: :: I 

67

1

42 

71166 

4 179 58 .. 

17 9 

182 35 

50 15 

50 7 

275 

5 3 13 356 118 19 

119 

420 

223 

222 

237 

26 

217 

65 

57 

275 

493 

1 4 100 19 119 

1 2 114 67 42 223 

424 111 535 

4 18 412 111 166 18 707 

9 33 168I 42622 7 182352 

(1) Due di queste fondel'ie sono annesse, come è indicato a suo luogo, ad officine per la costru
zione di locomotive, vagoni e carri da ferrovia; 4 sono annesse ad officine per la costruzione di 
caldaie a vapore e di motori; 3 ad officine di fabbricazione di macchine industriali; 8':ld officine di 
fabbricazione di apparecchi da illuminazione e 3 ad officine di costruzione di apparecchi da riscal
damento. Tutte usano poi della forza motrice propria delle officine meccaniche a cui sono annesse. 

(2) Queste fonderie producono tubi di piombo, pallini da caccia, ecc, arpioni, bolloni, dadi, 
viti e chiodi, ecc., lime e rubinetti. 
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Officine meccaniche con o senza fonderia. - Produzione del ferro vuoto e sago
inato - LocorrlOtive, vagoni e carri da ferrovie e da tramvie - Caldaie a vapore e motori 
a vapore, a ,gas e idraulici - Mac~hine per l'industria - Apparecchi da illuminazione 
e da rùcaldamento - Costruzioni in ferro - Pesi e misure - Macchinario da illumina
zione elettrica, appm'ati elpU1"ici, strmnenti di ottica, di fisica e)di calcolo, di chir'urgia 
e di or'topedia - Prodotti metallici 'vari. - L'industria meccanica, nella provincia di 
Milano, è esercitata in 348 opifici, nei quali sono occupati complessivamente ,11731. 
operai: 

1 di questi opifici, con 85 operai, attende alla produzione del ferro· vuotò e 
sag0.matoj 

11 con 3246 operai, attendono alla costruzione di locomotive, carri da ferrovia 
e da trarnvie; 

12 con 1601 operai, alla costruzione di caldaie a vapore e di motori a vaporet 

a gaz ed idraulici; 
36 con 1016 operai, alla costruzione di macchine per l'in?ustrià; 
19 con 1254 operai, alle costr:uzioni di apparecchi da illuminazione e da riscal-

damento; 
22 con 647 operai, alle costruzioni in ferro;o 
91 con 423 operai, alla fabbricazione di pesi e misure; 
44 con 1074 operai, alla costruzione del macchinario per la illuminazione elet

trica, apparecchi elettrici, strumenti di ottica, fisica e calcolo, di chirurgia e di orto
pedia; 

109 con 2385 operai, danno prodotti metallici vari (1), 

Produzione del ferro vuoto e sagomato. - Per la laminazione del ferro usato 
era notevole l'officina della Società Ferriere Italiane di RO,goredo, in co~une di 
Chiaravalle Milanese, ma, da parecchi anni, in seguito alla chiusura di questa fer
riera, è cessata anche nella provincia' l'industria del ferro cilindrato di seconda 
lavorazione. Si mantiene invece ancora la fabbricazione del ferro vuoto e sagomato 
in una sola officina a Greco Milanese di proprietà della ditta Angelo Biglino, .capace 
di una produzione di circa 3500 tonnellate all'anno. 

Locomotive, vagoni e ca'ì'ri da 'ferr01.,ie e da tram vie. :.- Di grandi officine per la 
costruzioni di locomotive, vagoni e carri da ferrovia e da tramvia, ne esistono 6, cioè 
5 a Milano e 1 a Saronno, e sono fra le più notevoli per ordinamento tecnico e per 
numero di operai. Dispongono, infatti, complessivamente di 1242 cavalli di forza 
motrice, di 23 forni a crogiuolo per bollitura e ricottura di ferri e 2 a riverbero per· 
saldare lamiere, di 225 fucine, 220 torni, 95 grue, 198 trapani, 73 pialle, 508 altre 
macchine per la lavorazione del ferro: occupano 3120 operai. Quanto ai prodotti le 
singole officine si sono specializzate. L'officina Elvetica, sotto la ditta E. Breda e C., 
costruisce principalmente Jocomotive, e in via accessoria caldaie e motori ed anche 
carri da ferrovia, è illuminata a luce elettrica; la figÙale, in Saronno, della Maschinen-

(1) Vedi nota (1) in calce al prospetto delle officine meccaniche, pag, 357. 
\ 
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Fabrik di Essling,en, ilhiminat~ a luce elettrica da 29 lampade ad arco e 43 ad in
candescenza, costruisce pure soltanto locOIllotive e motori; la ditta Miani Silvestri 
e C. fabbrica locomotive, motori, caldaie a vapore, vagoni e carri da ferrovia, e si 
occupa in genere di costruzioni metalliche, lavorando anche la notte. È illuminata 
a luce elettrica, mediante 40 lampade ad arco e 36 ad incandescenza; la ditta' Fra- . 
teZZi lnvitti e C. fabbrica vagoni e carri per ferrovia, e attende alle costruzioni in 
ferro, ponti, travate, tettoie, ecc.; la ditta Grondona A. Comi e C. costruisce vagoni 
e carri per ferrovia e tramvja in un grande opificio, illuminato da 30 lampade elet-

'triche ad arco e 500 ad incandescenza; infine, l'officina della S. A. degli Omnibus di 
, Milano fabbrica per proprio conto carri da tramvia. A queste officine di costruzione 
di materiale ferroviario vanno aggiunte le 5 officine di riparazione, dipendenti da 
Società esercenti reti ferroviarie o tramviarie della provincia, cioè le due officine 
delle Ferrovie Nord Milano, l'una in Milano e l'altra in Saronno, e l'officina delle 
Ferrovie del Ticino, dei Trams interprovinciali, del Tram Gallarate-Milano. 

Caldaie a vapore e motori a vapore, a .r;as e idraulici. - Tra gli opifici che atten
dono alla costruzione di caldaie a vapore e motori di ogni' genere, ha speciale im
portanza quello della ditta F. 'Tosi e C. di Legnano; è illuminato da 54 lampade ad 
arco e 74 ad incandescenza ed occupa 648 operai. Costruiscono caldaie e motori 
a vapore anche le ditte di Milano: Larini e Nathan e C., c~e si occupa a un 
tempo, per non dire principalmente, di lavori in ferro, come ponti, travate, ecc.; 
Edoardo Suffert e C., che attende pure alla fabbricazione di trasmissioni; Giuseppe 
Stucchi, che fabbrica altresì pompe, serbatoi, ecc.; infine la ditta Cado Magnoni 
e C. (1) in Monza con 210 operai, che costruisce inoltre motori idraulici (ruote 
e turbine), caldaie e motori a vapore e trasmissioni. Anche l'officina della ditta Al
berto Riva, di Milano, pròduce turbine e trasmissioni e ]0 stesso dicasi della ditta 
L. ,Pomini e Fratelli di Castellanza, lo stabilimento della quale è illuminato a luce 
elettrica con una lampada ad arco e 50 ad incandescenza; anche le ditte Contini di 
Abbiategrasso e Carlo Ganna di Milano .,producono ruote idrauliche. Infine pro
ducono buoni motori a gas le ditte Langen e TVolf e Augusto Stiglel', quest'ultima, 
poi, si occupa con successo 3:nche della fabbricazione di ascensori e montacarichi. 

Macchine pe1' l'industria. - Dei 36 opifici che si occupano della costruzione delle 
macchine per l'industria, 6 fabbricano macchine utensili per l'industria meccanica, 
9 per l'industria tessile, 3 per quella tipografica e litografica, 10 per l'alimentare, 
3 per la fabbrica~ione dei cappelli, 1 per macchine da cucire, 4 per l'industria agri
cola. Producono apparecchi per macinazione le ditte Alfredo Zopfi e C. di Monza, 
Ft'atelli Pagnoni pure di Monza, Fratelli Bomba,glio di Legnano che ha lo stabilimento 
illuminato a luce elettrica con 30 lampade ad incandescenza; costruisce macchine per 
la fabbricazione di paste alimentari la ditta Fratelli Fravega fu Fortunato di Milano 
assai bene specializzata per questa produzione; macchine e utensili per salumieri, la 
ditta Ambrogio Velati, pure di Milano; producono, infine, utensili per caseificio le 

(1) Presentemente inattiva. 
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ditte Melchiorre Sordi di Lodi e Antonio Cattaneo di Sesto San Giovanni. Le ditte 
Fratelli Pozzi, di Milano, Francesoo Pozzi fu Michele, di Carate Brianza, occupa~o 
compJessivamente circa 60 operai nella fabbric;azione di apparecchi e tubazioni p'er 
la trattura e torcitura della seta. Fabbricano invece telai per tessitura e macchine 
I?er appretto, candeggio e tintoria dei tessuti, la ditta Giovanni Hensemberger di 
Monza, che ha un opificio illuminato a luce elettrica con 16 lampade ad arco e 75 
ad incandescenza e che si può dire il principale in questo ramo <tindustria; Co
merio Rodolfo, di Busto Arsizio, il cui opificio è pure illumInato da 25 lampade ad 
incandescenza; Bandi e Morlacchi, di Milano. Le ditte Francesco Boles ed Eredi di 
Pietro Gamba, di Milano, fabbricano soltanto telai da nastri. Attrezzi per telai molto 
apprezzati fabbricano la ditta Gaetano Alzati a Milano ed i Fratelli Bonicalzi a Gal
] arate. Degli opifici che si occupano della costruzione di macchine tipografiche e 
litografiche, il più importante è quello della ditta Norberto Arbizzoni in Monza, il
luminato da 70 becchi a gas, con impianto proprio. La fabbricazione delle mac
chine da cucire è unicamente esercitata dalla ditta Pr'/:netti Stucchi eCo in Milano, 
succeduta alla ditta Salmoiraghi Rizzi e C., proprietaria dell'officina d'istrumenti. 
di precisione La Filotecnica. Le' macchine per la fabbricazione dei cappelli sono 
costruite, in via accessoria però, dR alcuni opifici di Monza che attendono anche 
ad altre costruzioni meccaniche; non ha, quindi, questa produzione speciale impor
tanza industriale. Del pari non ha rilevante importanza, in provincia di Milano, la 
fabbricazione di macchine agrarie, alla quale più specialmente attendono le ditte 
Antonio Baccolini e, Fratelli Orini di Milano, Eredi Meschini di 'Gallarate; quest'ul
tima si occupa quasi esclusivamente della costruzione di un suo speciale tipo di 
torchio da uve. Anche la fabbricazione di macchine utensili non è qui trattata che 
in poche e relativamente piccole officine; le più importanti delle quali, quelle delle 
ditte Giovanni Soncini, A. Cotombo e Figlio, Filippo Tavecchia, Lui,qi Cusani, non oc-
cupano in media più di 20 operai ciascuna. • 

Apparecchi da illuminazione e da riscaldamento. - Notevole sviluppo ha preso 
nella città di Milano la fabbricazione di ;pparecchi da illuminazione e da ris~alda-' 
mento. Di quella si occupano 13 officin~ con 908 operai, di questa 6 con 346 operai 
quasi tutte assai importanti. Le più notevoli sono quelle delle ditte Brunt e C., Si1'y 
Lizars e C., Leonardo Carnelli, Sessa e Torti, Binda Porta e C., V. Pavesi e C., per 
apparecchi da illuminazione, specialmente a gas, lampadari e simili, in bronzo, 
ghisa, ecc.; le officine Brunt e C., Siry Lizars e C. e Leonardo Carnelli, a cui vuolsi 
aggiungere quella della Union des gas producono anche in notevole quantità con
tatori per gas. Per quest'ultima prodUZIone è degna di nota anche l'officina impian
tata di recente in Monza, dalla Società italiana. Delle altre officine nlinori sono da 
ricordare quella della ditta Antonio Pandiani per il merito artistico dei suoi pro
dotti; quellà della 'ditta Colombo e Bareggi per la specialità degli apparecchi in 
latta da illuminazione per ferrovie; e quella della ditta R. Ditmar di Vienna, che 
da qualche anno ha impiantata una figliale in Milano per la costruzione di alcuni 
tipi di lampade a petrolio. Quanto agli opifici per la costruzione di apparecchi da 

I .. 
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riscaldamento, quali caloriferi ad aria e ad acqua cald!)., cucine economiche e simili t 

i più importanti ::sono quelli della dÌtta J3esana Carloni e C., con propria. fonderia; 
delle ditte Edoardo Lehmann, Piazza e Zippermayr, Ing. De Franceschi e C., spe
cializzatisi in questa produzione. Anche la ditta Fratelli Mussi ha una officina note
vole per n~mero di operai e per macchine utensili; non attende, però, esclusiva
mente alla produzione di apparecchi da riscaldamento, ma si occupa anche con 
successo di lavori in rame, e specialmente della fabbricazione di tubi chiodati in 
lamiera e apparecchi per caseifici, per distillerie e per filande. 

Costruzioni in ferro. - Di offi",tne per costruzioni in ferro in genere come serra
menta, travate e"'simili, se ne sonò censite 22 in provincia di Milano; sono in parti
c,?lar modo notevoli quelle delle ditte G. Della Carlina, Giuseppe Lancini, Mariani 
Secèhi e C. Oriani Defendente di Milano, Villa Francebco di Greco Milanese. 

Pesi e misure. - La fabbricazione dei pesi e delle misure è esercitata in 9.t labo
ratori, dei quali però pochi possono veramente chiamarsi officine, e precisamente 
quelli delle ditte Giulio Bettinelli e Paolo Buzzetti di Gallarate, Macchi Francesco 
di Oggiona, Angelo Bordoni, MercanU Giuseppe e Domenico Canzi di Milano; questo 
ultimo opificio si applica specialmente alle bilancie di precisione. 

~Wacchinario da illuminazione elettrica, apparati elett1'ici, strumenti di ottica, di 
fisica e di calcolo, di chirurgia e di ortopedia. - Tra gli opifiCI che si occupano della 
fabbricazione di apparecchi da illuminaziane sono not~voli, per numero di operai e 
per ordinamento tecnico quelli della Società generale italiana di elettricità Edison e 
della ditta Guzzi e Ravizza, che costruiscono apparati elettrici per la illuminazione 
dinamo e lampade ad arco. Ambedue gli stabilimenti sono illuminati a luce elet
trica;, importanti anche sono: la ditta A. Meroni e C., che fabbrica lampade ad in
candescenza; la Società Telefonica Lombarda e le ditte Ferdinando Rosati e Fra
telli Majocchi per costruzione di campanelli elettrici, telefoni e parafulmini. Per 
la fabbricazione di apparecchi elettrici, sono pure a ricordare l'opificio della ditta 
Ferdinando Rosati, che, fin dal 1872, aveva iniziata la fabbricazione di apparati di 
elettricità applicata agli usi domestici e di apparati telegrafici, portandola presto a 
grado notevole di sviluppo, e quello della ditta Gerosa, la quale, priIl1a di fondarsi 
con la Società Telefonica Lombarda, dette largo impulso alla costruzione di appa
rati elettrici in genere. 

Il Tecnomasio Italiano, oggi diretto dall'ingegnere Bartolomeo Cabella, è il più 
antico stabilimento del Regno per la fabbricazione di strumenti di ottica, fisica e 
telegrafia e, in via sussidiaria, per la costruzione di macchinario da illuminazione 
elettrica. Questo opificio è illuminato con 36 lampade elettriche ad arco e 36 ad 
incandescenza. 

L'in.qegne1'e Salmoiraghi Angelo, successore della Filotecnica, attende alla fab
bricazione degli strumenti di geodesia, di astronomia, dei cannocchiali e simili; la 
ditta Francesco Koristka si occupa della costruzione di istrumenti di micrografia, 
nella quale si è specializzata. Si hanno poi in questo gruppo d'industrie due opi-
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fici di arrotatura di cristalli, per uso de~ fabbricanti di strumenti d'ottica; due 
opifici di montatura d'occhiali; sei officine p~r costruzione di orologeria fina o di 
regolatori, ecc., tra le quali merita di essere ricordata quella della ditta lsidoro 
Sommaruga, che si occupa specialmente della fabbricazione dei grossi orologi da 
torre, e quella delle Strade ferrate del lYediterraneo per, la manutenzione degli 
apparati elettrici e di orologeria, nonehè 7 opifici a Milano, nei o quali si fabbricano 
strumenti chirurgici ed ortopedici. 

Prodotti metallici vari. - Degli opifici di Milano che dànno prodotti metallici vari (1) 
lneritano di essere ricordati quelli delle ditte Giuseppe Moneta, Fratelli Crespi, Fran
cesco Aletti, Achille Bighiani, Cterici e, Rizzi, per la costruzione di· mobili in ferro; le / 
ditte Fratelli Pagani, A. e F. Moneta, Baumstark e figlio, per la fabbricazione di pic
cole seghe; le ditte Radice e Albertari, Pastori e Corsini, Pe.gorari Pietro, L. Moroni 
e C., per la fabbricazione di molle e guarnizioni metalliche per busti; le ditte: G. B. 
lzar, per chiodi con testa di ottone, minuterie, utensili domestici d'ogni sorta; John
son Stefano, per chiodi da tappezzerie, medaglie stampate, bottoni, ecc; Demetrio 
Crespi, per c~rniere, toppe, ed altre simili minuterie in metallo (con stabilimento illu:
minato a luce elettrica da 39 lampade ad incandescenza); Radice ed Albertari, per 
bottoni e medaglie in metallo, molle e guarnizioni per busti; Pietro Pellegatta e C. 
(con stabilimento illuminato da 25 lampade ad incandescenza), e Lorenzo Fabris e 
fi,glio, per guarnizioni metalliche per ombrelli. La ditta Bira,ghi e Folcia e Corbella' 
Napoleone produce bigiotteria da teatro ed imitazioni d'armi antiche; la ditta Giu
dice e del Bo, arredi sacri in, metallo e legno; le ditte B. Camona e C., Moneta 
Giuseppe e Ghisalberti Carlo, utensili casalinghi in latta, ferro o ghisa stagnata e 
smaltata; le ditte Conti Roberto e Greco e figli, velocipedi; le ditte Vago Francesco 
fu Filippo, Fumeo Enrico e Marelli Domenieo, casse forti; le ditte Crespi di Busto 
Arsizio, Palma di Lainate, Gianoni di Milano, serrature; e finalmente le ditte Monti 

Giovanni e Battaglini An,gelo, di Milano, morsi in ferro fucinato. 

(1) Vedi nota in calce al prospetto delle officine meccaniche, pago 357. 
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COMUNE 

Lodi. 

Id. 

Melegnano. 
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Pesi e misure . .. 8 
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Locomoti~e, vagoni, 5 28 1 395 11' 1122 
ecc. 
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Caldaie e motori a 
vapore, a gas, 

8 9 179 7 150 ,l El 2 12 610 85 

81\ 

696 

idraulici (turbine) 
e trasmissioni. . 

Macchine per l'indu" .6 8 27 8 18 
stria tessile. 

Macchine per l'indu- 2 
stria tipografica e 
litografica. 

," 
15 12 

Macchine per le in- 2 2 14 2 12 
dustrie alimentari. 

Macchine per la fab
bricazione di ac
que gazose, ecc. 

3 2 10 2 

Macchine da cucire. 1 1 84 

Macchine per l'indu- 2 2 23 2 
stria agricola. 

7 

45 

7 

Macchine utensili.. 6 2 15 2 12 

Apparecchi da illu- 13 4 ()9 4 62 
minazi(>ne. 

Apparecchi da ri
scaldamento. 

6 El 140. 6 126 

Costruzioni in ferro. 13 13 36 6 46 

Pesi e misure 

Casse forti. . 

Funi metalliche 

Mobili in ferro. 

57 

3 1 16 1 6 

2 

14 

Morsi in ferro fuci- 5 
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Reti metalliche. 
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Serrature 

Velocipedi. 

3 

4 

.3 

9 

2 4 88 22 

1 2 34 7 

29 14 
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Milano Grosp pezzi di mec- 1 1 6 1 4 B 2 l) 

canica fucinati. 

Id. Assali per carri e 4 3 12 B 11 11 6 17 
carrozze. 

Id. Molle e guarnizioni 4 1 12 1 8 .... 3 l) 42 11 235 288 
me ta Ili c he per 
busti. 

Id. Spilli. d.i ottone e di 2 2 .. 4 20 .. 24 
aCCIaIO. 

Id. Sivelli di ferro per 
calzoleria. 

4 1 4 10 8 18 

Id. Bigiotteria falsa 5 31 141 34 79 

Id. Minuterie di metallo 10 4 87 3 49 3 22 252 60'175 487 

Id. Arredi sacri . 2 30 1 25 50 100 HO 

Id. Articoli casalinghi 6 35 1 30 4 16 283 57 840 
in latta, ferro e 
ghisa, lisci, smal-
tati, stagnati, ecc, 

Id. Stufe e tubi in la- 7 .. 1 li 62 26 .. 88 
miera; scatole di 
latta. 

Id. Ferro zincato 1 1 15 12 12 3 15 

Id. Pulitura, brunitura, 14 10 1 9 5 12 70 27 97 
doratura,argenta-
tura, nichelatura 
dei metalli; appli-
cazioni gal vani-

I che. 
14

1 

Id. Macchinario da illu- 12 4 135 4 130 .. 8 31 452 64 90 620 
minazione elet-
trica, telegrafi, te-
lefoni, paraful-
mini, ecc. 

Id. Strumenti di ottica, 5 .. 1 4 126 16 3 .. 145 
di fisica, ' geome-
triapratica. ecc. 

Id. Compassi. 10 2 15 2 7 60 30 16 
41 

110 

Id. Molatura di oristalli 2 1 4 2 3 8 4 12 
per ottici. 

Id. Montatura di oc- 2 18 5 2 " 25 
ohiali. 

Id. Orologeria fina, re- 6 1 5 4 31 71 102 
golatori, eoc. 

Id. Strumenti di chirur- 7 1 2 3& 2& 60 
iia ed ortopedia. 
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1 

16 37 9 46 

Id. Pesi e misure 1 3 '3 

Oggiona. Id. 1 8 8 

Orago. Id. 1 3 4 7 

Rho. Seghe. 1 1 2 18 9 27 

Sant' Angelo Pesi e misure 2 2 2 
Lodigiano. 

Id. Trebbiatrici e sgra- 3 " 3 
natoi. 

Saronno. Locomotive, vagoni, 1 4 120 2 120 360 20 .. 370 
ecc. 

Id. Riparazioni a loco- 26 1 \lO 40 ., 40 
motive, vagoni, 
ecc. 

Id. Pesi e misure 3 10 10 

Seregno. Id. 1 2 2 

Sesto S. Gio- Macchine per le in- 1 .. 3 2 6 
vanni. dustrie alimentari 

Id. Costruzioni in ferro. 1 

J 
20 17 37 

Id. Pesi e misure 1 3 3 

Id. Articoli casalinghi 2 6 11 4 68 32 100 
in latta, ferro e 
ghisa, lisci, smal-
tati, stagnati, ecc. 

Id. Fonderia e nichela- 1 .. 11 6 ., 20 20. 
tura dei metalli. 

I .. Vigentino. Pesi e misure' • 1 .. .. 1 1 l 
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Caldaie Motori Numero degli operai 
a 

vapol'e 

NATURA DEI PRODOTTI 

Riassunto. 

maschi femmine 

'" .... 

Produzione del ferro vuoto e ~ 1 
sagomato. I 

1 16 
15 ,,' 

16 .. , 70 

Locomotive, vagoni e carri da 11 33 1 684 19 1 299 3 013 233 
ferrovia e da tramvie. 

Caldaie a vapore e motori a va- 12 16 614 9 410 6 3 16 1456 146 
pore, a gas e idraulici. 

Macchine per l'industria 36 22 365 22 242 2 28 7 18 820 196 

Apparecchi da illuminazione e 19 10 209 10 188 5 20 1 105 149 
da riscaldamento. 

Costruzioni in ferro 22 11 88 11 86 3 16 469 178 

Pesi e misure. 94 3 6 396 27 
(2) 

86 

3246 

1601 

1016 

1254 

647 

423 

Macchinario da illuminazione 44 8 109 9 144 
elettrica; apparati elettrici, 

11 38 730 190136 18 1074 

strumenti di ottica, di fisica e 
di calcolo, di chirurgia e di 
ortopedia. 

(3) 
Prodotti metallici vari (1). 109 16 232 16 168 2 22 68 1 389 486 611 2 386 

Officine meccaniche - I I I 
totali generali. 348 II 7 3 166 97 2 S 52 36\ 54 181 9447 l 619 647 181 II 73 l 

Lavorazione dei metalli preziosi. - L'elaborazione dei metalli preziosi ad uso 
dell'industria si fa dalla ditta G. Aliprandi e C., di Milano, con 8 operai, ricavando la 
materia prima dalla fusione dei rottami e delle monete. Altre Ditte trattano a tale 
scopo le ceneri e i cascami in.genere delle fabbriche e dei laboratori di oreficeria 
ed argenteria; e fra queste, iI. Milano, le ditte Colombo Abramo, Colombi Annibale 
illuminate a luce elettrica; quest'ultima e qualche altra si occupano anche della 
laminazione dei metalli, riducendo l'oro e l'argento in fogli sottilissimi per le appli
cazioni su legno e su metalli. Questa lavorazione è antichissima; oggi è praticata a 
Milano in 11 opificì, i quali occupano complessivamente 128 operai, con un con
sumo medio annuo di 192 chilogrammi d'oro puro. 

Officine per l'illuminazione. - Gas - Luce elettrica. 

Gas. - Come risulta dal seguente prospetto, 19 comuni sono illuminati a gas. 

(1) In questo gruppo sono compre~i i seguenti prodotti: 
Casse forti,funi metalliche, mobili in ferro, morsi in ferro fucinato, reti metalliche, seghe, ser

rature, velocipedi. - Fucinatura di grossi pezzi di meccanica, tornitura di assali per carri e carrozze, 
molle e guarnizioni metalliche per busti, spilli di ottone e di acciaio, sivelli di ferro per calzoleria, 
bigiotteria falsa, articoli in metallo per tappezzieri, valigiai, sellai, ecc.; stamperia di metallo, d'ot
oni, ecc.; guarnizioni metalliche per ombrelli, fabbricazione di arredi sacri. - Articoli casalinghi in 

lalta, ferro e ghisa, lisci, smaltati, stagnati, ecc.; stufe e tubi in lamiera, scatole di latta; ferro zin
cato; pulitura, brunitura, doratura, argentatura, nichelatura di metalli; applicazioni galvaniche. 

(2) Forza desunta per trasmissione dal motore idraulico di vicino opificio. 
(3) Di questi, 3 motori elettrici di complessivi 8 cavalli dinamici. 
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illuminazione a gas. 
,. 

c..o g; 
'" Caldaie CI 

Motori Illuminazione pubblica Illuminazione privata Numer '0 a vapore 15 o 
o -----

dei • COMUNI ~ Ditte esercenti le officine Potenza Potenza Numero Prezzo per mO Numero Prezzo per m" al o o lavo-"O 
~ in Natura .. in dei dei S '" - -S cav. din. e cav. din. becchi becchi' rami ::l ::I ::l 

Cent. Cent. Z Z Z 

Abbiategrasso • • 11 Cocini Pietro e C .•. a gas 5 12 94 
22 I 984

1 

20 a 30 7 
Besana in Brianza 1 Società Anonima gas 22 311. per la m- 530 20 a 24 2 

pada all'ora 
Busto Arsizio .. 1 Id. id. a gas 1 4 170 

25 I 2916

1 

23 5 
Carate Brianza. • 1 Id. id. id. 4 8 37 25 390 23 a 25 '3 
Cernusco sul Naviglio. 1 Id. id. 32 3 11. per lam- 488 18 3 '" pada all'ora 
Codogno 1 Id. id. 164 

25 ~ 1430 I 24 a 27 3 
Desio. , 1 Id. id. a gas 6 10 80 23.5Q • 629 21.50 3 
Gallarate 1 Id. id. id. l'> 6 96 3 1/. per lam- 2124 23 6 

pada all'ora 
Legnano 1 Id. id. 80 16 1365 23 7 

or Lodi •• 1 Società gas di Lodi 32(; 21'> 3440 18 a 22 18 j >.., . , 
Magenta. 1 Moltem Vittorio Il .:,:; 
Melzo. 1 Società del gas. • • 21'> 22 380 24 2 

a vapore 9 280, ~ 
3!o 11'>2 :Milano 3 Sociétà l'Union des g-as 7 280 4331'> 14 19 712 a gas 2 12 , 

Monza 1 Società Italiana pei gas id. l! 8 445 21. 35 9180 20 32 
Precotto. 1 Società Anonima gas • 84 311. per lam- 800 24 a 26 6 

pada all'ora 
Rhb •• 1 Società Coòperat. pel gas 30 23 610 , 24 3, 
Saronno. 1 CarcanoFelice e C .. a gas 1 • 2 63 25 1252 23 3 
Seregno. 1 Società Anonima gas 41 29 525 21 r. 
Vimercate. . . 1 Id. id. 46 3 'ì. per ~am- 663 18 a 2~ 3 

pada allora ,# 

Totale • 
1

21 280 a vapore 9 280 6170 362849 7 a gas 26 62 
"., .. . ,' 
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Oltre alle predette officine per l'illuminazione pubblica a gas, esistono nella 
provincia altri 15 impianti privati nei seguenti comuni: 

Ditte 
COMUNI 

eSércenti le officine 

Affori. Carlo Erba. 
Boffalora Ticino Mylius Giulio. 
Castellanza Cotonificio Cantoni 
Gallarate Introini e C. 
Lesmo Fumagalli fratelli . 
Locate Triulzi Latteria Lombarda. 
fdelegnano. Trombini e C. 
Milano E. De Angelis e C. . . 

Id. Ferrovie del Mediterraneo 
Id. Pirelli e C .. 

Monza. Arbizzoni Norberto 
Olgiate Olona ResteUi fratelli 

Id. • Pozzi Carlo. 
, 

Trezzo d'Adda . Riva e C. 
Vaprio d'Adda. Visconti di Modrone . 

Destin azione 

dell' illuminazione 

Illuminaz. stabilimento . 
Id. id. 

Negozi, appartamenti, ecc. 
Illuminaz. stabilimento . 
Negozi, appartamenti,ecc. 
Illumlnaz .• tabilimento . 
N egozi, appartamenti, ecc. 

Id. id. . 
Illuminazione dei treni 
Negozi, appartamenti, ecc. 

Id. id. 
Illuminazione villa . 
. -

Illuminaz. stabili mento 
Id. id. 

Storte 

~ I Capacità 
El com-
i plessiva 

6 
1 

14 2100 
5 
2 
1 
8 740 

12 
6 411 

12 
1 
1 7 
1 
1 
2 

Numero 
dei 

becchi 
in attività 

106 

46 

Secondo la Rivista del servizio minerario per il 1897, esistevano nella provincia 
36 officine per la produzione del gas; le quali nr II 'anno medesimo, produssero 
33',478,981 metri cubi di gas del valore di lire 4,603.975. Come residui della distil
lazione si ebbero tonnellate 82,186 di coke, tonnellate 5,729 di catrame e tonnellate 
17,508 di acque ammoniacali. Questi prodotti rappt'(:sentano in complesso un 
valore di lire 2,796,825. 

Luce elettrica. - Il sistema d'illuminazione pubblica mediante la luce elettrica 
nella provincia di Milano, fino ad ora, è stato attivato in soli tre comuni. Le no
tizie relative ai rispettivi impianti sono riassunte nel seguente prospetto: 

Officine per l' illuminaziontpubblica a luce elettrica. 

'" 
I 

Numero delle lampade 'tl 
0:1 

per l'illuminazione 0:1 
'CJ Motori f s:1 

Ditte pubblica privata 
o o 

I 
". 

~ 
..::l 

COMUNI ,$ \~~ 
, 

~ "O ci 
., 

esercenti le officine "O 
o 

Natura o ~.~ o o 0:1 ol o 
'" '" ","O 

" \ ~ '" " ol '" ... 
'" '" 0:1 • " 0:1 " 0:1 '" El ... ... 

- S '" ". ol 0:1 '" ol .9 ~ 8 ;:; ;:; +>ol .~ " :::< d:" "O "000 "O "000 Z Z ol ol ol ol Z 

Cassano d'Adda 1 Pagnoni Ernesto idraulico 1 12 18 100 
Lodi 1 Società Italiana pel gas. a vapore 1 20 80 102 
Milano 2 Società Gener. Italiana di id. 173000 SS9 590 41177 

elettricità sistema Edison 

Totale 1 idraulioo I I2l 4 Bq 98 590 4 1 379 a 1)apore 18 , 020 

'. 

~ " 
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Oltre ai molti impianti speciali per l'illuminazione elettrica di stabilimenti indu- \ 
striali cheJndicheremo di volta in volta a misura che si avrà occasione di parlarne, 
esistono i sottoindicati impianti privati per illuminazioni di case, ville, negozi,· ecc. 

·Impianti privati d'iUuminazione elettrica. 

" ..... 

Motori 
Numero 

Ditte Destinazione 
delle lampade 

COMUNI ~ d, 

esercenti le officine 
'M d 

dell'illuminazione '" Natura 
o oI· M o CI oS ... .. '" () 01 .. 
Q) ~ . ... .8 ~ s Q) ~ 01 
P "'01 

"'~ ~o '" Z 01 01 

Lentate sul Seveso. Isacco cav. Egidio a vapore 25 Casa e villeggiatura 1 23 

Milano. Bocconi fratelli. id. 80 Magazzino 
vestiario. 

oggetti 100 285 

Id. Id. id. id. 2 12 Stabilimento picco- .133. 
le industrie. 

Id. Cappettini Maria a gas 1 6 Casa di salute. 140 

Id. Garizini, Namias e C~ a vapore 1 2 Fotografia 9 

Id. Istituto dei ciechi. a gas 4 Stabilimento di ri- 185 
covéro. 

Id. Istituto tecnico supero . a vapore 1 15 Scuola applicazione 20 10 
ingegneri. 

Id. Langen e Wolf. a gas 1 5 Negozio 4 66 

Id. Porta, Ravizza e C .. a vàpore 1 2 Negozio 34 

Id. Riccardi cav. Giuseppe a gas 3 Casa e magazzino . 47 

Id. Società Anon. omnibus I a vapore 1 (1) .. Tramvia elettrico. 30 

Id. Stato Italiano id. 2 70 Stazione di smista- 7 
mento. 

Id. Unione Cooperativa. I id. 
1 25 Panetteria 41 

Pieve Emanuele. Marangoni Giuseppe idraulico 1 2 Fattoria 28 

~ a vapore II 2)1; 
Totale. . a gas 4 18 IP IOn 

idraulico 2 

Cave (2). - Le seguenti notizie .sulle cave si riferiscono all'anno 1890. Esse 
furono desunte dall'ultima statistica pubblicata dagli uffici delle· miniere. 

(1) Serve lo stesso motore dell'officina. 
(2) Rivista del servizio mintrario petO l'anno 1890 - Firenze, tipo di G. Barbèra, 1892. 

I '. 
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Numero Produzione Numero dei lavoranti 
maschi 

NATURA DEI MATERIALI delle 
Quantità Valore I sotto I cave adulti i. Totale 

Tonn. Lire lOanm 

Puddinghe. 6 6382 67200 1i6 7 63 

Arenarie •• 3 616 17080 16 16 

Totctle . 8 6897 72 7 79 

Delle cavé di puddinga, due sono nel territorio di Trezzo d'Adda, sulla destra 
dell'Adda, di fronte a quelle di Capriate, in provincia di Bergamo. La puddinga di 
Trezzo d'Adda detta comunemente ceppo è di qualità mezzana, ed è con tale 
pietra che venne fatto il rivestimento della porta già Comacina, ora Garibaldi, in Mi
lano, portandovela per ~ezzo del Canale della Martesana. 

I prezzi per mc. variano seconno il lavoro. La parte più greggia ed informe, 
detta marogna, si vende a lire 10 al mc., e quella mezzana e squadrata a lire 40 
al mc. I pezzi migliori servono per far pilastri, zoccoli, rivestimenti a bugnati, ecc. 

Altre tre cave di puddinga si hanno, ma di natura diversa, a Triuggio nella 
Valle del Lambro. Quì la pietra è chiamala anche breccia, non contenendo elementi 
sufficientemente cementanti per costituire veri ceppi analoghi a quelli' della Valle 
dell'Adda. Tuttavia è un materiale che trova smercio nelle costruzioni e se ne 
vende a Monza e a Milano, ma ad un sol prezzo, cioè di lire ?lO al mc. Oltre a 
queste 5 cave di puddinga, enumerate nella statistica su richiamata, risulta esservi 
anche a Gernio (Lesmo) una cava di ottimo ceppo. 

Le tre ca ve d'arenaria sono a Briosco. La pietra viene impiegata per materiale 
di ornamento, facendone caminiere, frontalini, contorni da finestre, gradini, ba
laustre, ecc, al prezzo di lire 80 a 90 al mc. 

Tra le cave di puddinga nel comune di Trezzo d'Adda si indica quella di 

Borromeo Antonio. Por le cave di arenaria nel comune di Briosco merita menzione 
quella del signor Resta Giovanni fu Pietro. Le campagne sono di solito di 180 a 
250 giornate all'anno. Le mercedi giornaliere variano da lire 1. 20 a 2. 50. 

Lavorazioni di pietre,' marmi, asfalto e pulitura di pietre preziose. -- A 
queste lavorazioni attendono in complesso, nella provincia, 20 opifici, la cui impor
tanza, oggi, è molto limitata; meritano, però, di essere ricordali, per la lavorazione 
di pietre e marmi, gli opifici delle ditte di Milano A. Cirla e figli, che lavora spe
cialmen,te i graniti, Petitti e C., che lavora i marmi, e della Societeì per la decora
zione delle pietre, dei manni e dei materiali da costruzione in .genere (già E. Mont
Louis), che, oltre. dei lavori indicati nella denominazione stessa della Società, si 
occupa dell'indurimento delle pietre tenere e cioè dei tufi, cementi, ecc. 
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Per lavori in asfalto prim~gia la ditta Cugini Praga fu Oarlo, di MHano, 'che si 
occupa delle applicazioni in lava metallica e in asfalto naturale per la costruzione di 
terrazzi, tetti, pavimenti, battuti alla veneziana, intonachi, ecc. 

, 
Lavorazioni di pietre, marmi, asfalto, cementi e pulitura di pietre preziose. 

'El Caldaie Numero 
<.::: Motori degli operai 'S,. 
o a vapore maschi, 

ei prodotti ~ 
" <=l <=l ' ." 

""d ,~ d ,~ o: ,.... 
o c ~'~ o ~;.a 

'M ... ... ,,""d Natura ... ~ , '" Q) Q) o: ' Q) ''':: c'a 'Ol S S Q) l>- . S Q) l>- S .... o! .... ~ ... <=l ... ::; ::; 
p:: " 

::; C" ""d -0 01 c 
Z Z Z il< ~ '" E-< 

COMllNI Natura d 

., I elettrico . 1 I Milano Pulitura di pietre preziose. 2 .. 1 5 2 7 ! a vapore 1 

4: ~ 500 Id, Lavorazione e decorazione di 9 (1) 1 3 idraulico 75 575 
pietre e cementi. a gas 2 14 

Id. Lavori in asfalto e lava me- 9 1 20 I a vapore 1 12 

I 
45 15 60 

tallica, 

\ a vapore 2 I5 I 
idraulico 45 ' 

Totale. 20 2 
2) I a gas I: \" 55

0 92 642 

elettrico 

Fornaci (2). - Calce, gesso, cemento, later'izi e tet're cotte - Fabbriche di og
,Qetti di cemento - Fornaci da terra,glie, maioliche e porcellane - Fornaci da vetri, ct'i
stalli e lrworaztone del ve"tro. 

Calce, .gesso, cemento, laterizi e terre cotte. - Anche per le fornaci, come per le 
cave la statistica viene fatta dagl'ingegneri delle miniere ad ogni decennio onde l'ul
tima è quella del 1890. Da tale statistica risulta quanto segue: 

(1) Caldaia e motore inattivi. 
(2) Rivista del servizio minerario per l'anno 1890 - Firenze, tipo di G. B. Barbèra, 1892. 

"' 
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'<1 Motori Numero dei lavoranti 
'" r:l Produzione ... 

NATURA 
..s a vapore idraulici maschi femmine 

~ 
dei prodotti 

., r:l r:l '" '" "Cl Quantità Valore .~ <=i .~ <=i .-; .... 
o c ",'- c ( "'.~ .~ .~ ... - - ... ,,"Cl .... ,,"Cl ., ., ., r:l . '" r:l • ';1 c'a ~ o'a ~ 8 Tonn. Lire 8 ., ;> 8 <J.) ;> ;:; ;0>", 

;o> '" ~a ;:; ~r:l ;o> ;:; ;:j &;'-' ;:; &;'-' "Cl "Cl c'" o 
Z Z Z '" w '" "' E-< 

Caloe . 61 10401 20900 " 18 2 7 27 

Gesso. j li 7301 68250 3 28 2 4 23 2 25 

Cemento. 1000 27500 " 4 4 

'Laterizi. 3369141 2269545 5 141 1581 60 12 3 1656 

Terre cotte 6 2520 124000 1 (\ 50 l) 00 

Totale .• 87 2\ I01 95 9 17\ 2 4 1676 69 19 1767 

La calce otténuta nelle poche e piccole' fornaci suindicate proviene dai ciottoli 
dell'Adda. I gessi provengono dalle cave del Lario, da Lovere e da Stradella. Il ce
mento si ricava da calcari marnosi del Bergamasco. I laterizi si fanno con argille 
esistenti in contiguità od in vicinanza delle fornaci. Per le terre cotte si trae la 
materia prima da Biella, Castellamonte, Stradella, Luino e Trezzo. Lo smercio della 
calce, del gesso, del cemento e dei laterizi si fa direttamente sul luogo e di solito in 
Milano. Le terre cotte si vendono in Milano e in tutta Italia, nonchè in Inghilterra ed 
in America. 

Vi sono 73 forni continui e 14 intermittenti. Sui forni da calce, gesso e cemento 
nulla si ha da osservare. Importantissima, invece, è la fabbricazione dei laterizi, la 
quale viene effettuata in forni continui quasi generalmente Roffmann oppure coi 
forni analoghi Chinaglia, Bonhardt, Appiani, ecc., con 'produzione imponente. Sono 
notevoli per la produzione le fornaci della ditta Keller, Bonelli e C., con due Hoff
mann alla Cascina del Pero, ed altro Roffmann a Vrenno; quella della ditta Gius
sani, Monaco e C., a Bovisio, con un Roffmann; l'impianto della Società anonima 
di materiali da fabbrica in Milano, Cascina Cantalupa, con due Roffmann e con 
altro Rpffmann a Musocco; le fornaci della ditta Bernardinelli e C. a Casalpuster
lengo, con un Roffmann e un Bonhardt e macchina a vapore; la fornace Roffmann 
di Scacéabarozzi Giovanni a Crescenzago; quella Toselli Giuseppe e Colla Cesare 
in Milano alla Cascina Maggiore nella Barona; quella di Campiglio Achille a Mi
lano, Cascina Case Nuove, con un Roffmann; la fornace Roffmann di Lavati Gio
vanni in Milano, Cascina Annona; quella pure Roffmann di Candùtni C. e C., Milano, , 
via San Vittore, con macchina a vapore; la fornace Novi, e Goebler di Carlo Papis a 
Chiaràvalle Milanese; il forno Roffmann di Clerici Pietro a Gerenzano. Per le terre 
cotte vanno distinte le ditte Pozzi Francesco e figlio Enrico a Milano; nonchè la 
ditta Dall'Ara e C. a Greco Milanese. Le campagne sono mediamente di 200 giorni 
per calce~ laterizi e cementi; salgono a 300 per le terre cotte. La mercede varia da 
lire 1. 80 a 3. 
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Fabbriche di oggetti di cemento. - La produzione di queste fahbric~e, nel 1890, 
è stata la seguente: 

Cl) . N. dei lavoranti ..Q 

" Produzione .;:: Natura .CI maschi .CI 

COMUNE ~ DITTA dei 
;3 .o .... 

Cl) Quantità Valore "d prodotti 
8 '.;:l o·a Cl) 

:; ~ 
::; :ga "O 
Z Tonn. Lire "d E-o <Il '" . 

~ Pianelle ... 480 57840 21 2 23 

Lodi. 1 Società Lodigiana. · Tubi .•.. 450 31950 13 1 14 

I Pezzi diversi. 230 30130 14 15 

~ P.ianelle. . . 50 6000 2 2 

Magenta 1 Tommasino Giovanni . • Tubi •••. 15 1110 2 2 
, Pezzi diversi. 20 2610 2 2 

~ Pianelle ... 330 39930 10 2 12 

Milano. 1 Ing. S. Ghilardi e C. Tubi .... 1210 84700 18 1 19 I.: 

\ Pezzi diversi. 280 35140 12 3 15 

~ Pianelle ... 170 20060 5 1 6 

Id. 1 Ing. A. Alessandri e C. • Tubi .... 00 3990 2 2 

. Pezzi diversi. 50 6100 3 4 

l Pian elle . . . 230 27600 8 2 10 
Id. 1 Felice Faroni e Maggi . 

· Pezzi diver3i . 90 12070 4 4 

Id. Boffi Vittore . l Pian elle . . . 420 49980 12 3 15 
1 

Pezzi diversi. 80 10000 6 6 

l Pianelle ... 330 39600 7 4 11 
Id. Boffi Paolo. 

Pezzi diversI. 40 l) 120 3 3 

Totale. 4525 463 93 0 14J. 21 165 
:, 

Secondo le notizie pubblicate dalla Camera di commercio di Milano, sulle con- . 
dizioni industriali della provincia di Milano, (1) le fabbriche di oggetti in cemento, 
tubi, piastrelle, decorazioni, ecc. sarebbero state in numero di 20, delle quali 19 nel 
comune di Milano con 95 lavoranti ed una in Lodi, fornita di 1 motore a vapore 
della forza di 4 cavalli con due torni, una lucidatrice, 2 mollasse e 95 operai. 

(t) Annali di statistica, fascicolo XLIV .. -:- Milano tipo Bellini, 1893. 
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Fornaci da terraglie, maioliche e Jlorcellane (1). - La produzione di queste fornaci,nel 1890, è stata la seguente: 

1

6 Motori 
COMUNI . 1 . vaporn i",,,,,n,i P,"d~ion, N=~o ..... 1.""''''" 

DItte "CI <=i. ..... • Natura maschi t . 2 o';;; .9 o '-:::l emmme ",.~ " ,,"CI ... 0ò"CI d' Q t" I 
I 

El <> ~ <=i • '" ~ el prodotti uan Ita Valore .., .., 
;::l:S " .'!l'1;j S .§;.:. - - .~:: .... 

Z 
...;::l o <> ;::l o OÒ i Q" -'~ '" l'~ ~ '" Z Il.. .z Il.. <> umtah Lire ;;.s <=i ,:::; o . <=i Ol '"Cl +"' a ~ ~ d +"' 

OÒ ~ ~ ~cd ~ 

Cassano d'Adda . Lognami ing. Giuseppe. .. 1 3 25 Terraglia bianca. 

16720001 :: I :1 I I 
47 

Lodi .... Turconi Baldassarre e Tur- 1 1 8 Id. 13 
coni Enrico. 

Lodi e Chiosi . . Fusari Giuseppe. . ... 1 Terragliadolce, ma- 20865 18 
iolica comune 
bianca e nera. 

Milano ESan Cristoforo). . I Società Ceramica Richard. 1 4 92 3 26 Porcellane e gres fi- 5181 92 1 1641 851 859 
ni, terraglie. 

I 672 0001 5821 I06 I 1641 Tota(e. 4 4 92 7 59 2086 5 85 I 937 

F01'naci da vetri e cristalli e lavorazione del vetro (1). - La produzione di queste fornaci, nel 1890, è stata la seguente: 

• Numero dei lavoranti 6 Motori Produzione 
~ a vapore maschi 

do <) 

'" Natura dei prodotti .., COMUNI Ditte "O ..... d 
Quantità Valore <) o o oò·~ .... 

'" ~ ..... ... ,,"CI - - '.;:l .~ .~ <) '" <) '" . o"a s,:::; '3 '" <> S <) ~ Quintali Lire '"a ~ ~ El ;::l -'" +>oò o ;::l'~ ;::l p':;<> "O ","CI E-< Z'" Z cd '" '" 

Milano .. Fratelli Bremond . 1 1 4 Vetri da farmacia (boccettine mi- \. 

\ "I 251 151 

30 
nute, ecc.). 

Id. A. Lucchini e C. 1 Grandi vetri da finestra . 150 -150 
Id. Bordoni Angelo (2) 1 2 24 Boccettine per farmacia, bottiglie 70 110 

per liquori, vetri smerigliati, 59833 1800000 

. 1 Bertoluzzi e C. .1 1 1 1 1 
portavasi, bicchieri e bottiglie. ì 1201 Sesto Calende. . • • .. Bottiglie, damigiane e bottiglioni 20 1 12 I 152 
(bombonnes) per vino e so-
stanze spiritose. 

59 8n I 18000001 370 I Totale. .1 41 3 1 28 1 45 I 27 I 44 2 

(1) Rivista del servizio minemrio per l'(lnno 1890 - Firenze, tipo G. Barbèra, 1892. ~ 

(2) Questo opificio è illuminato a luce elettrica con 47 lampade ad' incandescenza. o:. 
ere 
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Secondo la Monogl'afia industriàle della provincia pubblicata nell'anno 1.893 (1), 
esistono in Milano altri 9 opifici, nei quali si attende alla lavorazione del vetro (1110-
latura, smerigliatura, doratura, 2rgentatura) e alla fab~ricazione degli specchi. In 
complesso questi opifici dispongono di 4< caldaie a vapore della forza di 20 eavalli, 3 
motori a vapore di 86, uno idraulico di6 e 2 a gas della forza di 3 cavalli. Vi lavo
rano 179 operai, dei quali 140 maschi adulti, 24 sotto i 15 anni, 12 femmine adulte· 
e 3 sotto i 15 anni. 

Lo stabilimento più importante è quello della ditta Tenca Fonlana e O.; me
rita, però, speciale menzione anche l'opificio della ditta Giuseppe Chretien, ~he pro
duce vetri soffiati per chimica, fisica, farmacia e per lo arti in genere, e vetri sme-
rigliati a vapore. 

Fabbriche di prodotti chimici. - Acidi minerali, 17re1Jarati chimlci e galenici -
Ooncimi chimici, acido solt'orico e colla - Saponi, candele di sevo, di cera, steariche, 
torce a vento e amido - Polveri piriche - Fuochi artificiali - Fiammiferi - Fabbriche 
di acque minerali artificiali - Pt'odotti chimici vari. 

Trovansi nella provincia 136 fabbriche di prodotti chimici delle quali: 
19 per acidi minerali, preparati chimici e galenici, con 1783 operai; 
12 per concimi chimici, acido solforico e colla, con 545 operai; 
59 per saponi, candele di sevo, cera, ceresina, steariche, torcie a vento e amido 

con 553 operai; 
12 per polveri piriche, fuochi artificiali, fiammiferi, ecc., con 1034 operai; 

2 ]Jer acque minerali artificiali con 6 operai. 
32 per prodotti chimici vari ossia per colori, vernici, ceralacca, matite, inchio

stri, lucido. da scarpe, ghiaccio artificiale e anidride carbonica, profumerie e sa
pone profumato, manipolazione delle vernici, ecc., con 945 operai. 

Acidi minerali, p1"(~prtrati chimici e .galenici. - Per giudicare della grande im
portanza che hanno le fabbriche di acidi minerali, preparati chimici e galenici in 
questa provincia, diamo un elenco dei principali prodotti degli opifici della pro
vincia, con l'indicazione della quantità media annua del prodotto e delle princi
pali Ditte che altendono alle singole fabbricazioni: 

(1) Annali di statistica, fascicolo XLIV - Milano, tipo Bellini, 1893. 
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QUALITÀ DEI PRODOTTI 

A!}ido idro clorico 

Acido nitrico • . 

Aoido solforico ridotto a 66. gradi 

Acido tartarico ..•.....•. 
Allume cristallizzato e solfato di allumina 
Benzina distillata e olii minerali . 

Bismuto (sotto nitrato di bismuto). 

Bromuri .••. 

Canfora raffinata. . 
Cianuro di calcio (1) 
Cloruro d'ammonio. 
Citrato di magnesio. 
Cl~roformio,. . 

Cremor tartaro 
Etere solforico . 
Fosfato di sodio . 
Glicerina raffinata 
Ioduri •.... 

Lattati e lattofosfati. 
Lattati di ferro 
Mannite. 

Pepsina 

Percloruro di ferro . 
Prussiato giallo 
Sali di mercurio 

Silicato di sodio . 

Soda cristallizzata 
Solfato di ferro 

Solfato di rame 

Solfato di Bodio calcinato 
Solfato di magnesio. . . . 
Sol(àto di chinina e relativi alcaloidi 
Solfato di ammoniaca (2). . 
Tartaro emetico . . . . . . . . . 

'6 
'l'l 
's, 
o 

bo 
CI) 

'C! 
o .. 
CI) 

El 
~ 

Z 

2 

2 

8 

1 
2 
1 

3 

3 

2 
1 
1 
B 
2 

1 
:) 

1 
1 
S 

1 
1 
4 

2 

S 
1 
4 

2 

2 
3 

3 

2 
2 

1 
1 
S 

Quantità 
media 

annua 
dei 

prodotti 

Quintali 

88 Doli 

4000 

300000 

1000 
8000 
1000 

80 

800 

200 
900 
200 

6000 
50 

1000 
120 

60 
1800 

150 

1000 
100 
375 

3 

10 
&00 
535 

28000 

30000 
8000 

11800 

27000 

2130 

400 
6790 

40 
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Ditte principali 

I 
Biffi Antonio, Erba Carlo e Candiani Giu

seppe di Milano. 
Biffi Antonio, Erba Carlo e Candi ani Giu

seppe di Milano. 
Biffi Antonio, Candiani Giuseppe, Eredi Cur

letti, Società anonima L. Vogel, IDrba Carlo, 
Sessa Cantù e C. di Milano, Polenghi e soci 
di Secugnago, Leoni e Brachi di Rescaldina 

Fratelli Ferko di Milano. 
Biffi Antonio e Candiani Giuseppe di Milano. 
Fabbrica lombarda di prodotti chimici di Mi-

lano. 
Biancardi Cattan60 e Arrigoni, Erba Carlo, 

Fabbrica lombarda di prodotti chimici di 
Miluno. 

Erba Carlo, Cattaneo, Biancardi e Arrigoni, 
Fabbrica lombarda di prodotti chimici di 
Milano. 

Erba Carlo, Fabbrica lombarda di prodotti 
chimici di Milano. 

Erba Carlo, Fabbrica lombarda di prodotti 
chimici di Milano. 

Fabbrica lombarda di prodotti chimici, Erba 
Carlo. _ 

Biancardi Cattaneo e Arrigoni, Erba Carlo, 
Fabbrica lombarda di prodotti chimici di 
Milano. 

Biffi Antonio di Milano. 
Fabbrica lombarda di prodotti chimici, Erba 

Carlo, Biancardi, Figli di G. Bertarelli di 
Milano. 

Candiani Giuseppe, Heimann Roth e Cala
mari Pietro di Milano. 

Candiani Giuseppe e Heimann Roth di Milano 
Biffi Antonio, Candiani Giuseppe, Eredi Cur

letti di Milano. 
Biffi Antonio, Candiani Giuseppe, Erba Carlo, 

Eredi Curletti di Milano. 
Biffi Antonio e Candi ani Giuseppe di Milano. 

Bifll Antonio e Candi ani Giuseppe di Milano. 
Eredi Curletti di Milano. 
Erba Carlo, Fabbrica lombarda di prodotti 

ohimici, Candiani Giuseppe di Milano. 

(1)'Cianuro di calcio a 50/60 per cento di prussiato di potassio. 
(2) Prodotto delle due officine a gas di Milano. 
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Concimi chimici, acido solforico e colla. - Si occupano. specialmente della t\b~ 
bricazione dei concimi chimici in genere le ditte Kluzer e Ma,gu,gliani di Abbiate
grasso, Società Anonima Ing. L. Vogel, Fino Luigi c Sessa Cantù di Affori, Curletti 
Angelo ed Eredi e Società Vespasiana di Milano, Sala Virginio, Bolletta Anselmo, 
Fratelli Ferrario e Premoli Antonio di Saronno, nonchè, Polenghi e soci di SeCli
gnago, Pozzi Giusepl)p, di Sesto Calende. Alcune di queste fabbriche producono 
anche grasso e colla e talune altre diversi prodotti chimici. 

Saponi, candele di sego, di cera, steariche, torde a 1Jento e amido. - Le 
più importanti fabbriche di candele, saponi e amido sono esercitate dalle ditte 
Fratelli Bottaro Il C., Pietro Calamari, Chizzoni e Marazzi a Milano, 'ed A,gosti 
Francesco a Legnano, per saponi c candele di sevo j Fratelli Bertarelli, Figli 
di Giuseppe Bertarelli è Giovanni Todeschini a Milano, per candele di cera e 
surrogati j dalla ditta C. Veratti e C., ora M. Bei'selli e C. (*), a Milano e Greco 
Milanese, e dalla ditta Chie,·ichetti e Torriani a Milano, per candele steariche; 
dalle ditte De Be1·nrwdi- F. e C. a Busto Arsizio, 'Ba'flli Achille, De Ponti Dugnati e 
C.; Riva G. ftt Jf., Rognoni Pompeo di Milano, Borgonuovo Giosuè e Corbetta Carlo 
a Monza per l'amido. 

Polveri piriche~ - Secondo la statistica pubblicata dal Ministero delle finanze, 
Direzione generale delle gabelle (1), per l'esercizio finanziario 1896~97 esisteva nel 
comune di Concorezzo un polverificio ; nel quale, col lavoro di 2 operai sussidiati 
da un motore idraulico della forza di 2 cavalli, si ebbe una produzione di chilo
grammi 517 di polveri da caccia e di chilogrammi 76~ di polveri da mina. Nell'eser
cizio sùeceHsivo si produssero chilogrammi 639 di polveri da caccia e chilogrammi 
4283 di polveri da mina. 

F1wchi artificiali. - Si riscontrano, nella provincia, due fabbriche di fuochi arti
ficiali situate nei comuni di Greco Milanese e di Milano. Nell'esercizio 1896-97, sfl
condo l'indicata statistica, dette fabbriche occuparono 5 operai c produssero com-. 
plessivamente 717 chilogrammi di polveri e 35 di altri esplodenti. Nell'esercizio 
1897-98 si ebbe una produzione di 768 chilogrammi di polveri e di 35 chilogrammi 
di altri esplodenti. 

Fiammiferi, - L'industria dei fiammiferi ha grande importanza nella provincia 
di Milano. Vi sono 7 fabbriche che occupano complessivamente 946 ?perai; impor
tantissima fra esse quella situata nel cornune di Magenta che da sola occupa 
825 operai 

Fabbriche d,i acque minerali artificiali. - A Milano la Ditta Galeati e Fonti con 
.3 operai ed un motore a gas della forza di.2 cavalli' fabbrica acque minerali artifi-' 

(*) Gli opifici delle Ditte segnate con asterisco sono illuminati a luce elettrica. 
(1) Statistica delle tasse di: fabbricazione dallo luglio 1896 al 30 giugno 1897 - Roma, tipo Na

zionale di G. Bertero, 1897. 
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dali diverse, dei tipi delle acque di Vichy, di Vals, di Janos, di Karlsbad, ecc., me
diante un saturato~e completo ad azione continua ed altri apparecchi per la minera
lizzazione dell'acqua secondo i diversi tipi. Come materia prima, oltre l'acqua, è 
adoperato il gas-acido carbonico ottenuto dalla reazione dell'acido solforico sul 
carbonato di calce. Questa fabbrica ha prodotto nell'anno finanziario 1895-96 etto
litri 300 di acque. 

Altra fabbrica simile con 3 operai e un motore a gas di un cavallo, è posseduta 
dalla ditta Levati Eugenio di Milano e produsse nell'anno predetto ettolitri 150 
di acque. 

Prodotti chimici vari. - Dei prodotti chimici vari sono notevoli lo stabilimento 
colori Richard di E. Mereghetti e C., e gli opifici Fratelli Bassolini ed Eredi Curletti 
a Milano, per la fabbricazione dei colori, nonchè quelli delle ditte Fratelli Benasedo, 
innocente Jacchini, Ch. Turner and Sons (*), Mazza Giuseppe, per la manipola
zione . dei colori e vernici. 

Producono ceralacca e inchiostri da scrivere le ditte C. Pangrazzi e Fratelli, 
G. Conti, vincenzo Valle e Giovanni Gnocchi di Milano j inchiostri da stampa, la 
ditta Ch. LorilleulC e C. ad Affori j lU:~ido da scarpe e lapis, la ditta C. Pan.qmzzi 

, e Fratelli j colla e gesso da lavagna, le ditte G. Conti, Giovanni Gnocchi e Vincenzo 
li' alle di Milano. La ditta Conti produce anche vermiglione (cinabro), e ghiaccio 
artificiale. 

Finalmente la fabbriçazione di profumeriè e saponi profumati è fatta special
mente dalla ditta A. Migone e C., a Greco Milanese. È notevole anche l'opificio 
della ditta Farina e Ferko che fabbrica soltanto profumerie ed estratti per liquori. 
Quest'ultima produzfone è esercitata anche dalla ditta Micheletto Costante e C., che 
produce pure profumerie, e dalla ditta Carlo Schieppati di Castano Primo, compresa 
nel/gruppo dei fabbricanti di liquori. 

(*) Gli opifici delle Ditte segnati con asterisco sono illuminali a luce elettrica. 

24 - Lombardia. 

"", 
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Fabbriche di prodotti chitnici. 

'8 Caldaie Motori Numero degli operai 
<C a . ii. 
o vapore a vapore idraulici a gas maschi femmine 

Natura ;.::: ------- ----COMUNI OD 
<:.:> Q cl cl .9 ." .o 

dei prodotti "O -"'" c: .~ ci .~ ci ci .... .... 
o ·0 ~~ o ol'~ o ol'~ o ol'- .-1il ... ... N"O .... N"O ... ","O .-

'" Cl • ." Q . '" cl . ." cl . - ';3 
. ." 

o'a 3 \ S El '" l>- e $ l>- S $ ~ El ." l> "-;; ~ -a 
'" '" 

.., ol 

'" o ol '" '" 
.., ol cl ~§ I ~Q ~'"' ~'"' "O ol "O o:> 

Z Z Z p..,'"' Z Z o E-< " UJ ol TIl 

Abbiategrasso Concimi chimici, 
grasso e colla. 

1\ 2 3& 1 2 1 12 .. 26 26' 

Afferi. Concimi chimici e Il 6 210 7 176 330 300. 
acido solforico. 

Id. Inchiostri da stampa 1 2 45 2 45 16 16· 
neri e colorati. 

Busto Arsizio. Candele di cera, di 1 1 
ceresina, ecc. 

Id .. Amido 1 8 1 8 7 3: 10-

Casalpuster- Fondita di sevo, fab- 1 li 3 
lengo. bricazione di sa-

pone e di candele 
di sevo. 

Codogno. Fiammiferi .1 ., 2& 21)· 

Id. Candele di cera, di 1 ~ . 3 3 
ceresina, ecc. 

Concorezzo. Polveri da caccia e 1 2 2 2 2; 

da mina. 

Gallarate Candele di cera, di 1 2 2; 

ceresina, ecc. 

Greco Mila- Candele steariche. 1 6 200 3 20 3 80 45 ...... 125 . 

nese. 
Id. Fuochi artificiali . 1 3 3- r 
Id. Fiammiferi 1 5 5 

Id. Profumerie e sapone 2 36 2 24 25 5 60 90' 
profumato. 

Legnano. Fondita di sevo, fab- 4 2 40 1 ~ 38 38. 

bricazione di sa-
pone e di candele J di sevo. 

Lodi Preparati chimici e 1 14 14· 
galenici. 

Id. Fondita di sevo, fab- 1 .. 2 ., 2-

bricazione di sa-
pone e di candele 
di sevo. 

, 
Id. Candele di cera, di 1 3 3: 

ceresina, ecc. 

Magenta. Fiammiferi 3 160 3 110 240 585 820. 

Milano Principali prodotti 4 7 247 6 65 250 5 201, 

chimici industriali 
(1) 

Id. Preparati chimici e 14 27 9:34 21 382 .. 2 13 1051 .. 463

1 

1014 
galenici. 

\ (1) Uno di questi opifici p~{}duce acido solforico puro, a base di solfo, per uso farmaceutico. 
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'Z I Caldaie 

COMUNI 

Milano 

. Id. 

ld. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Monza. 

Motori 

Natura 

dei prodotti 

Concimi chimici, aci .. 
do solforico e colla 

~ a 
,:)., 
o vapore 

2 3 70 3 62 

Fondila di sevo, fab- 22 7 189 3 28 .. 
bricazione di sa-
pone e di candele 
di' sevo. 

Candele di cera, di6 4 561 
ceresina, ecc. 

31 

Candele steariche. 

Amido 

Cartuccie ed altre 
. munizioni da cac

cia; accensori. 

Fuochi artificiali . 

Fiammiferi 

Torce a vento 

Colori e vernici 

Ceralacca, matite, 
inchiostri da scri
.vere; lucido da 
scarpe. 

Ghiaccio artificiale e 
anidride c a r b 0-

nica. 

Profumerie /! sapone 
profumato. 

Manipolazione delle 
vernici, prepara
zione dei colori 
all'olio cotto, ma
cinazione di legni 
ed altre sostanze 
coloranti. 

Fabbriche di acque 
minerali artificiali 

Fondita di sevo, fab
bricazione di sa
pone e di candele 
di sevo. 

72 

175 

50 

20 

90 

27 

2 3 65 2 50 

4 2 40 

100 

6 

16 4 42 3 

1 .. 

21 

4 

4 

18 

3 

Numero degli operai 

80 

152 

23 

28 

73 

71 

2 

70 

10 

10 

15 

7 

12 .. 

16 

21 1 

96 20 20 

133 44333 

25 5 .. 

17 3 50 .. 

64 26 

6 

3 

92 

152 

23 

44 

94 

81 

2 

85 

17 

136 

510 

30 

70 

90 

3 

(1) In uno di que~ti opifici esiste un completo impianto di polverificio con cilindri, macine, stac

ceria, ecc. 
(2) In uno di questi opifici si producono anche. con macchine speciali confp.zionatrici, scatole per 

fiammiferi di cera. 
(3YQuesto opifi~io è illuminato a luce elettrica con 34 lampade ad incandescenza . 

. . , 
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;g I Caldaie 
. 

._ a 
~ vapore a vapore 

Natura ~ ---- ---
COMUNI <ll cl cl 

dei prodotti -o 
'- d 

..... ci 
o o ol'- o ol'-... ... ... -0 '" .. -o 
Q) '" cl . '" cl • s s '" > S '" > "'"'ol - ol ::o ::o 

~ " ::o 
~" Z Z Z 

Monza Candele di cera, di 3 2 
ceresina, ecc. 

Id. Amido. 2 2 15 2 11 

Id. Manipolazione delle 1 
vernici, prepara-
zione dei colori al-
l'olio cotto, maci-
nazione di legni ed 
altre sostanze co-
loranti. 

Parabiago. Fondita di sevo, fab- 1 .. 
bricazione di sa-
pone e candele di 
sevo. 

Sant' Angelo Fiammiferi . 1 
Lodigiano. 

Saronno Concimi. chimici e 4 4 60 1 3 
colla, 

Id. Saponi . 1 

Secugnago Concimi chimici e 1 
colta. 

Seregno. Fondita di sevo, faJJ- 1 
bricazione di' sa-
poni e di candele 
di sevo. 

Sesto Calende Concimi chimici e 1 • 1 . 10 .. 
colla con macina 
di vetro e marmo. , 

Acidi minerali, preparati chi-
mici e galenici. 

19 35 1205 27 447 

Concimi chimici, acido 80lfo- 12 16 385 12 243 
rico e colla. 

Saponi, candele di sevo, di 59 34 757 20 213 
~ cera, steariche, torcie a vento .... e amido. 1=1 ;: 
!Il Poi veri piriche, fuochi artifi- 12 5 210 4 137 !Il 
0:1 ciali, fiammiferi ecc. 

i:a Fabbriche di acque minerali 2 
artificiali. 

Prodotti chimici vari 82 16 356 13 282 

Totale • I ~6 1062 913 7611)22 

t,. 

'r" 

Motori 

idraulici 
---

cl 
.- d 

o ol'-... .. -o 
Q) cl • 
S '" > -ol ::o 
~" Z 

1 25 

1 12 

3 49 

1 3 

2 

3 21 

8 75 

<'.::'-'" 

Numero degli operai 

a gas maschi femmine 
---

cl .o .o 
.- ci '"" '"" o ol'- .- '-:' ... .. -o Q) Q) cl • '.;3 

._, 
~ o'a '3 S '" > ::; '0 cl 

"'"'ol ~fJ ::o ~a ::o 
~" -o -o o 

Z ol '" ol '" E-< 

5 .. I 5 

13 "3 16 
2 1 8 

2 .. 2 

6 .. 6 

26 26 

.. \ 2 2 
50 15 6& 

8 8 

.. 6 .. 6 

2 13 1 315 468 1783 

518 27 541> 

4&8 7 88 553 

1 4 418 610 6 .. 1034 

2 3 6 6 

l) 22 378 104 463 94& 

IO 42 l 09~ 721 1052 .. 4 866 

, 

"/ 
\ 

, 

./ 
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INDUSTRIE ALIMENTARI. 

Macinazione dei cereali - Brillatura del riso - Fabbriche di paste da minestra - Fabbriche di 
biscotti - Panifici meccanici e panifici militari - Latterie e caseifici - Estrazione dell'olio dai 
semi - Lavorazione meccanica delle carni suine - Fabbricbe di liquori, confetture, cioccolata 
e conserve alimentari - Fabbriche di vini spumanti (tipo Champagne) e vini rossi gassificati -
Fabbriche di spirito ed opifici di reUificazione - Fabbriche di aceto ricavato dallo spirito -
Fabbriche di birra - Fabbriche di acque gassose - Fabbriche della cicoria preparata ed altri 
surrogati del caffè - Fabbriche di glucosio. 

Macinazione dei cereali. - Le notizie generali che si hanno intorno al numero 
dei molini in esercizio per la macinazione dei cereali, alla forza motrice impiegatavì, 
ed al numero degli operai occupativi sono ancora quelle raccolte per l'anno 1882' 
dagli uffici tecnici di finanza, già del macinato, non essendo stato possibile di ripe
tere su tale argomento una. nuova inchiesta per varie difficoltà dipendenti dalla na
tura degli opifici e dal loro grande numero (1). Per la provincia di Milano, le sud
dette notizie sono riassunte nel seguente prospetto: 

:~ Motori ~ .~ \D 
Nemuro I Num. deilavorant 

El 
o Quantità .~ ~ 

~ ;.a g.g delle dei 
.~ a vapore idraulici 

"' N 
ma::.>chine cereali sottoposti maschi 

'" ~.S '0 0---.- 's, alla macinazione ---o:: o:: <= d 
"'"' 

",",o accesso-
's, 's, ;.a ;.a o "'"'''' rie (Quintali) 3' CIRCONDARI o o ;; o 

'" S "' 
~ ~ 

;; 
;:3 

• .-4 :::: 
.;:: "; 

'" '" -"'o <= "O o o 
òD", ._ 

<Il "' W ~ A~ Fru- Altri '" ~ "O "O .S .S "O 
'" o o .o '" o '" o 0'8.9 mento cereali 

I 

,.., w 

'" '" '" '" '" '" '" M''''' C,) - <= <Il 

/ 

'" '" '" ._/.-w '" w 

I~ 
'" I 

<= <Il '" ~ '" - - IO S ';O El El El El '" El <= S"'§ S !:l ;:l Q 
... 1882 1878 ~ S Q " " " ;; ~'a "._.,.. " < "O 

Z Z Z Z jl.. Z~""" çQ '" o '" E-< 
00 '" 

Abbiategrasso 100
1 

6 " 169 369
1 

181 12 

~:) 
237 2 66 294 

Gallarate 87 2 1 6 217 390 228 9 322 4 81 407 

Lodi 128 7 .. 236 657 256 13 26;721159 1 261 681 432 9 47 488 

Milano 169 11 4 71 259 657 316 20 157 152' 537 5 52 ò94 

Monza. 79 1 2 9 200 348 220 2 29 41 359

/

1 113 473 

Totale 553 26 7 85 1081 2421 I 201 22 220 248 /72 11 59 I26I681/I8872I 348 2 256 

(1) Annali di statistica, serie IV, voI. 34, fascicolo XIX della Statistica industriale - Roma, tipo-
grafia Eredi Botta, 1889. ; 
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Per le dette ragioni anche le quantità dei cereali sottoposti . alla macinaiionesi 
riferiscono a~li ultimi anni nei quali fu applicata la tassa del macinato, e cioè al 1882 
pel frumento e al 1878 per gli altri cereali. 

Venendo ad esaminare più particolarmente i molini attivi della provincia, se
condo le quantità dei cereali macinati annualmente, si hanno le notizie esposte nel 
prospetto seguente: 

Impiegano esclusivamente Impiegano esclusivamente 
, la forza idraulica o sussidiariamente la forza del vapore 

MOLINI 'M' 
~ :§ in <= Quantità Forza motrice Quantità ~ Forza ., 'O ., 

S macinate "O 
S macinate '"o \ 

che macinano annualmente motrice ~·a 

va;ore I 
~"~ 

'S '> idraulica - '" ... 'al";; idrau- ., ... 
'O'.p S '" "d'.c -- S '" - Z~ Quintali :;j "'" 

..., lica :;j"'" 
Z o :io; Quintali Zo 

Meno di 5000 quintali. 393 832146 1472 1 4 1400 3 

Da 5000 a 10,000 quintali. 105 654 693039 606 . 1 " 4 5640 6 
Da 10,000 a 20,000 quintali 18 177 240905 105 1 12 4 18000 7 
Oltre a 20,000 quintali . 4 58 85210 27 3 57 12 106500 30 

Posteriormente al 1882 furono soltanto raccolte notizie sui principali molini 
'recentemente impiantati o trasformati in Italia della produzione giornaliera non infe
riore ai 100 quintali, e questa ricerca, fatta dal prof. ing. C. Saldini (1), ha fatto 
conoscere che nella prq,vincia di Milano trovavansi, nel 1889, 6 di tali molini, con 
una potenzialità giornaliera (23 ore di la voro) di 1280 quintali di frumento; essi' di
sponevano di 464 cavalli di forza motrice, dei quali 49 a vapore e 415 idraulici. 

Attualmente sono importantissimi i· molini di proprietà delle ditte Figli di 
G. Mosca (*), Fratelli Romanoni (*) e Sordelli Antonio e figli in Milano, Biffi Oanti 
e C. (*) in Saronno, Società di macinazione monzese in Monza, con impianti com
pletamente moderni a macinazione graduale. 

I principali molini a sistema ridotto sono eserciti dalle ditte Verga Daniele in 
Buccimasco, Martino Aliverta a Lambrate, Pietro G~ndini, Antonio Liverta, E. Sar
torio vedova Morelli a Milano, A. Sordelli e figli a Turro Milanese. 

Brillatura del riso. - In questa provincia la brillatura del riso si esercita in 81 
opifici; i più importanti, quelli cioè che hanno impianti più moderni, con eliche e 
pulitrici a spazzola, e produzione superiore ai 20 mila quintali all'anno, sono quelli 
delle ditte Federico Travelli, Giuseppe Fraschini, Paolo Caldera 'a Milano; Giovanni 
Battista Dezza a San Giuliano Milanese; Lorenzetti Pietro (*) a Melegnano; Filippo 
Rebuscini a Chiaravalle e Vigorelli Giuseppe (*) a Sant'Angelo Lodigiano. 

(1) Atinali di statistica, serie IV, voI. 34-, fascicolo XfX della Statistica industt'iale - Roma, tipo-
grafia Eredi Botta, 1889. . 

(*) Gli opifici delle Ditte segnate con asterisco ),ono illuminati a luce elettrica. 
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Molti altri producono da 10 a 15 mila quintali di riso brillato, come quelli delle 
<ditte Amodeo, Cassani Enrico, Conti Pietro e Fratelli, Atrtbrogio DO,qlia, 1'J'a,qella 
Fermo e PeUegatta Giovanni ad Abbiategrasso; . Bonasegale J/i'atelli e De Mattei Fra
,telli a Binasco; Fratelli Andreoni a Gaggiano; Giovanni Calcatel'ra a Gallarate; 
Antonio Fiocchi a San Donato Milanese; Lui,qi Bonacina a Mediglia; Giovanni Gar
~agnati, Luigi Massironi e Fratelli Rossi a Melegnano; Fratelli Moiraghi a San Giu-

f ,iiano Milanese; Gaetano Visconti e Napoleone Vismara a Milano; Angelo Asti e 
Figlio a Fombio; Giuseppe Ferrari, Boienti e Ceresa soci a San Martino Strada; Ru
sconi l3tIrnardo a Lodi; Bergomi Costante a Lodivecchio; Madonini Achille a Mai
rago; Bolgè Carlo a Mulazzano; Asti-Pozzoli Giuditta a Somaglia, 

La produzione media annua degli altri opifici risulta per ognuno inferiore ai 10 
mila quintali. 

Si avverta che le indicazioni fornite' intorno alla produzione dei vari opifici si rife
riscono alla potenzialità più che all'effettivo lavoro attuale; perchè in questi ultimi 
.anniè venuta scemando l'attività delle pile da riso, tanto che, mentre prima il lavoro 
vi era continuo, giorno e notte, ora per lo più è limitato soltanto al giorno, e tutti 
gli opifici, quale più e quale meno, restano inattivi per qualche tempo dell'anno . 

• 

I 
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BrillMura del riso. 

';:; Caldaie Motori '; 
0:1 ... 
'3.. Produzione ' 

., 
a vapore idraulici 

p.. 
o a vapore o'.:! 

COMUNI b"'v m'edia anÌma 
~"'3 

"' o:: o:: o:: .,'1:1 
'1:1 ,~ ci ,~ ci ">-I d '1:1'" 
o o ",'~ o o!'~ o O!'~ o'~ ... .. ",'1:1 ... N '1:1 ... ","O 

(quintali) 
.. ..<::: ., ., o:: ' ., 

g5 .. > ., >=i ., '" 
El El ., ~ El El ., ~ El~ 
~ ~ - o! ~ 

+-'01 
~ -" i S z z p::'" z p::'" z p:: " 

Abbiategrasso, 11 14 124 91000 7lt 

Assago, 1 1 I 10 6DOO 4 

Binasco 2 S SO 24000 14 

Borghetto Lodigiano, S 11 '140 21000 24 

Camairago. 1 4 20 6000 7 

Carpiano. 2 2 8 2000 S 

Casalpusterlengo S 12 6& 14000 17 

Castiglione d'Adda 1 4 1& S 000 r. 
Cavacurta. 1 4 20 S 000 6-

Cervignano. 1 4 SO & 000 6-

Chiaravalle. 1 1 SO 2& 000 1& 

Codogno. 2 8 140 27000 46-

Fombio 1 S &0 10000 10 

Gaggiano. 2 2 22 18000 12: 

Galgagnano 'l 1 4 2000 2: 

Gallarate. 1 1 14 10000 7 

Lodi. S & &0 6200 13: 

Lodi Vecchio. 1 1 20 20000 12: 

Lonate Pozzuolo 1 1 6 S 000 6-

Magenta. 4 9 27 14000 22 

Mairago. S S 20 & 800 7 

Mediglia. 2 2 22 14000 2lt 

Melegnano. 4 10 86 &0000 4S 

Meleti. 1 1 1& 2000 4 

Merlino 1 1 8 2000 lt 

Milano. & 2 6& 1 2& 16 104 120000 70 

Mulazzano 1 1 1& S 000 2 

Noviglio. 1 1 6 & 000 4 

Ospedaletto Lodigiano 1 2 1& 2000 ~ 

Ozzero. (1)2 3 16 lS 000 S 

Pieve Fissiraga . 2 & 70 7000 13: 

Robecco sul Naviglio 4 

~I 
12 li &00 4 

Rosate. 1 .. 8 8000 r. 
Rozzano. 2 23 7600 10 

San Donato Milanese. 1 2 2& 1& 000 ~ 12 

San Giuliano Milanese • (l)S 8 76 && 000 SS 

San Martino Strada . 3 4 80 19000 21 

Sant' Angelo Lodigiano. 4 9 170 S2000 27 

SeciIgnago . 1 1 20 3000 6 

Somaglia. 2 2 40 8000 'S 

Villavesco S S 1& 2700 6 
I 

Zorlesco . 1 2 SO 6000 10 • I 

Totale 81 2 65 I l 2S 177 1699 695 800 S4I 

(1) Uno di ,questi opifici è illuminalo a luce elettrica, ,I 
! 
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Fabbriche di paste da minestra. - Si hanno ~otizie per tutta la provincia di 
39 fabbriche di paste da minestra le quali occupano complessivamente 129 operai. 

Le principali fabbriche appartengono alle ditte Fratelli Brioschi in Sumiragot 

Luigi Baroni, Giuseppe Bottilana, Giovanni Brusa, Luigi Galbiati, Luigi Mazzotti e 
Clemente Paraboni, in Milano. 

COMUNI 

Abbiategrasso. 

Busto Arsizio . 

Gallarate. 

Legnano. 

Milano. 

Monza. 

Rhò •• 

Saronno 

Seregno 

Sumirago 

Totale. 

Fabbrièhe di paste da minestra. 

." c.::: 
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20 

3 

1 

1 

1 

39 

Caldaie 

a 

o 
'" '" S 
'" Z 

1 

1 

4 

vapore 

.5 ci 
oj'-
","O 
<=: 
2 
o 

p.. 

;.: 
oj 

" 
3 

3 

3 

3 

12 

Motori 

a vapore 
----

o 
" " El 
;:> 

Z 

1 

1 

4 

.5 ci' 
oj'-
","O 
<=: 
2 
o 

il.. 

;.: 
oj 

" 

3 

2 

2 

IO 

a gas 
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Numero 

degli operai maschi 

'.::l 
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12 

3 

9 

2 
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3 

3 

2 

4 

99 
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87 

4 

3 

4 
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Fabbriche di biscotti. - A questa fabbricazione attendono, nella provincia, 4 opi
fici, dei quali il più importante è quello della ditta Davide Lazzarolli e Comp., in 
Saronno, che ha ragguardevolissima produzione di amaretti e biscotti, di cui fa larga 
esportazione specialmente nell'Argentina e nel Paraguay. Le ditte Guido Catenacci 
e Stefano Baruffi producono, in Milano, biscotto anidro da the. La ditta Carlo
Chiesa, in Milano, fabbrica ostie, obbiadini e cialdoni. 

Milano. 

Saronno 

COMUNI 

Totale. 

'0 
c.::: 
';3.. 
o 

bo 
'" "O 
o ... 
'" S 
'" Z 

3 

4 

Fabbriche di biscotti. 

Caldaie Motori 

a vapore a vapore a gas 
--~--' 
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. - ci .- ci .- ci 

o ".- o ".- o oj'-... ","O " N"O 

I 
... N"O 

'" '" . Q) <=: • Q) <=: • 
il Q) > S Q) > S Q) > 

..., oj ..., " ...,,, 
i t. " " t. " " ~" Z Z 

2 6 

14 1 14 

2 6 

Numero 

degli operai maschi 
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"O 
oj 

12 

34 
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.~ 

o';:: 
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'" 

8 

8 

16 
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-O 
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Panifici meccanici e panifici militari. - A Milano esistono 5 panifici per ia 
fabbricazione meccanica e razionale del pane-. Uno di essi appartiene alle SU88is~enze 
militari, e dispone di due caldaie a vapore della forza complessiva di 100 cavalli, 

I 
con un motore di 50 cavalli, ed ha 12 forni di cui 10 di sistema regolament\tre e 
due areo-termi sistema Papa. Nel 1896 produsse 26,372 quintali di pane e 2,005 
quintali di galletta, ottenendo un residuo di 4,105 quintali di crusca e 171 di mon
diglia. Vi è addetto un solo lavorante civile con 97 militari. Il numero medio annuo 
di giorni di lavoro è di 365 per il pane e di 170 per la galletta. . 

Tre altri panifici, con 8 forni sistema Pirovano,. appartengono rispettivam~nte 
alla Società anonima coopet·a.f'iva pane d'albergo, alla Società anonima c-ooperativa 
prestinai, ed alla Società per la fabbricazione del pane da caffè, e producono tutti 
pane di lusso; infine, un panificio con 6 forni, appartiene alla' ditta La Massaia di 
R. Borletti e Comp., per la fabbricazione del pane comune e di lusso. I quattro ultimi 
panifici nominati occupano complessivamente 74 operai, dei quali 64 maschì adulti 
e 10 sotto i 15 anni, che lavorano col sussidio di un motore a vapore della forza 
di 25 cavalli e di 3 a gas della forza complessiva di 15 cavalli. 

Latterie e caseifici. - Il caseificio ha molta importanza nella parte meridionale 
della provincia e va continuamente acquistando incremento. 

Secondo notizie fornite dal prof. Carlo Besana, dir~ttore della Stazione speri
mentale di caseifìcio in, Lodi, e comunicate dalla Direzione generale dell'agricol
tura, non esistono nella provincia latterie sociali, e d'altra parte non è apprezzabile 
industrialmente la produzione di burro e di formaggio, che si fa nella zona asciutta 
presso molte famiglie di contadini, cosicchè la statistica non può riguardare che le 
latterie o caseifici denominati volgarmente casoni. 

Il circondario di Lodi è il più ricco dì caseifici e il più produttivo.di burro e 
di formaggio; segue a poca distanza il circondario di Milano, poi viene quello di 
Abbiategrasso. Insignificante, al confronto di questi, è la produzione dei circondari 
di Monza e di Gallarate, appartenenti alla zona settentrionale della provincia, che è 
quasi priva d'irrigazione. 

Il comune che possiede maggior numero di caseifici è Lodi con 47; segnono Ab
biategrasso, con 35, Milano e Gaggiano, con 32. 

Per la quantità di latt~ lavorato annualmente prevalgono i comuni di Milano, 
Abbiategrasso, San Giuliano Milanese, Lodi, Mediglia, Codogno, Gaggiano e Zibido 
San Giacomo, ecc. 

La maggior quantità di formaggio e burro è data dal comune di Milano. 
Il formaggio di grana è sempre il tipo fabbricato nella maggior parte dei casei

fici della provincia, e per l'importanza stanno alla testa i comuni che pr.evalgono per 
la quantità dellaUe. 

Il circondario di Loùi super!! tutti gli altri nel totale del formaggio e particolar
mente nel formaggio di grana. Quello di Milano prevale, invece, per la quantità di 
stracchini; i comuni che ne producono di più sono Baggio e Trucazzano. 

",,:::J 
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Nella fabbricazione del caciocavallo si distingue--n circondario di Lodi,e special
mente i comllni di Codogno, Maleo e Osp~aletto Lodigiano, ecc. 

Anche la fabbricazione dell'EmmenthaJÌìa- preso maggiore sviluppo nel circo n -
dario di Lodi j la si trova !n 6 comuni. Però, il comune che ne fornisce la maggior 
quantità è Lacchiarella (circondario di Abbiategrasso), al quale segue Villavesco 
(Circondario di Lodi), I prodotti secondari sono ordinariamente dati ai suini. Gli 
operai addetti alla lavorazione del latte sono esclusivamente maschi adulti e lavo
rano tutti i giorni dell'anno. Nel complesso la produzione media annua risulta come 

, appresso: 

Burro .. Quintali 46,000 
Formaggio di Grana. :. 108,000 

Id. Emmenthal » 2,900 

Id. Cacio cavallo. » 4,000 
Id. Stracchino. . » 14,500 

Il prof. Besana fa notare la scarsità della forza motrice adoperata nei caseifici 
pel funzionamento delle zangole o delle scrematrici centrifughe. Infatti, su 1201 lat
terie esistenti nella provincia, si hanno attualmente appena 18 motori a vapore 
della forza di 72 cavalli, 29 idraulici di 44 cavalli e 468 maneggi a cavallo. Tuttavia 
notasi come un progresso la sostituzione di questa forza motrice a quella di due uo
mini che in addietro s'impiegavano, per circa un'ora e mezza, al movimento della 
zangola. 

/' 
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COMUNI 

Abbadia Cereto 
Abbiategrasso. 
Albairate. 
Arese 

Assago. 
Baggio' ed Uniti 

Bareggio. 
Basiglio 
Bellinzago Lombardo. -: 
Bertonico. .' . 
Besate. 
Binasco. 
Boffalora d'Adda. 

Bollate ed Uniti . 
Borghetto Lodigiano 
Brembio 
Bubbiano. 
Buccinasco ed Uniti 

Buscate. 
Calvignasco. 
Camairago 
Cantonale. 
Carpiano ed Uniti 
Casaletto Lodigiano 
Casalmaiocco. 
Casalpusterlengo. 
Casarile 
Caselle Lurani 
Cassano d'Adda ed Uniti 
Cassina del Pero. 
Cassinetta di Lugagnano 
Cassina de' Pecchi ed Uniti 

Castiglione d'Adda. 

Cavacurta 

Cavenago d'Adda 

Cazzimani. 

Cerchiate. 

Cernusco sul Naviglio 

Cerro sul Lambro ElP Uniti 

Cervignano • 

Latterie e çaseifici.' 

Numero Motori Numero 
.~ 
Ol .. 

delle dei o 
l>-

latterie 
a vapore idraulici 

maneggi 
~ 
• <il 

o Potenza Potenza a "t:1 

caseifici Numero in Numero in cavallo El 
cav. din. cav. din. p 

Z 

6 6 18 

35 2 3 2 70 

14 1 1 2 31 

1 1 

5 1 1 10 

10 2 21> - ' 

2 4, 

4 S 9 

3 1 12 

9 30 

9 2 27 

2 2 4, 

6 4 8 

2 .. 2 

2& 1 5 12. 50 

12 10 30 

1 1 S 

9 22 

1 1 

1 3 

6 1 & 5 20 

1 2 

11 1 2 8 33 

6 S 18 

5 12 

6 1 2 20 

& 1 2 4 10 

6 6 18 

7 7 

4 6 

2 ' .. I> 

8 9 

3 1 4 12 

2 2 7 

11 2 33 

9 9 '27 

1 

4 12 

9 4, 18 

li 3 9 

/ 

I 

I 
'-

'"r., .{ 
':" ,', ",-
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Numero Motori Numero 

.~ 
,~ .. 

delle dei o 
io-

latterie 
a vapore idraulici· !l 

maneggi -. 'al 
COMUNI 

o .Potenza Potenza a ">:l 

caseifici Numero in Numero In cavallo S cav: din. cav. din. ::! 
Z 

Cesano Boscone . 6 10 
Chiaravalle Milanese ed Uniti 14 11 40 
Cisliano 10 3 20 

Codogno (*) 13 1 16 69 .< 

Colturano. 6 1 1 2 9 

Comazzo 8 6 23 

Cornaredo 1 2 

Cornegliano Laudense 7 1 14 

Corno Giovine. 4 10 

CornoVecchio 3 1 3 

Corsico. 6 10 

Corte Palasio . 7 7 ill 

Crescenzago 3 2 9 

Crespi:tica 6 2 8 

Cuggiono. 2 

Cusago .. 8 16 

Dresano' • 4 7 

Fombio. 3 1 a 12 

Gaggiano. 32 6 6 
\,'.;:. 

15 68 :-<~, 

Galgagnano. 4 1 3 12 

Golasecca 3 

Gorgonzola. 4 8 

Graffignano. 6 1 8 

Gudo Visconti. 6 4 16 

Inveruno. 1 1 3 1 

Lacchiarella 14 20 

Lainate. 1 2 

Lambrate. 8 4 16 
\. Liscate. 9 3 18 

Livraga. . 10 10 21 

Locate Triulzi. 4 1 2 2 8 

Lodi. 47 14 76 

Lodi Vecchio 16 16 24 
• .r:', 

Lucernate 1 3 '~\ 

Magenta 7 9 
:-,-i 

': ,~\< 

Mairago 12 10 37 

Maleo 2 10 

Marudo. 8 7 1~ 

Massalengo . 7 7 16 

(*) Uno di questi opifici di proprietà della ditta Polenghi Lombardo e C., è illuminato a luce 
elettrica con 73 lampade ad incandescenza. 
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Numero 

Motori' Numero 
.~ 
... ... 

_o. 
delle dei o 

idraulici 
l> 

COMUNI latt~rie 
a vapore 

maneggi ~ 
, .. ';;; 

o Potenza Potenza a "Ò 

caseifici Numero in Numero in cavallo S 
cav. din. cav. din, '" Z 

Mazzo Milanese 1 1 2 

Mediglia ed Uniti 2& 2 1 2 9 60 

Melegnano 6 .. 1 4 8 

Meleti 3 1 7 

Melzo 9 n 

Merlino. 8 2 10 a 16 

Mezzate ed Uniti. 10 7 &it 

Milano. 32 24 92 

Montanaso Lombardo 6 1 1 2 18 

Morimondo. lf> 6 30 

Motta Visconti. 8 16 

Mulazzano 14 .. & 33 

Musocco ed Uniti & 1 10 

Noviglio . 10 & & & 20 

Orio; Litta. 3 3 9 

Ospedaletto Lodi{:Siano 4 1 6 1 20 

Ossago. 12 7 24 

Ozzero. 10 20 

Pantigliate & 4 10 

Paullo. .. 10 3 20 

Peschiera Borromeo 13 8 & 26 

Pieve Emanuele. ) 4 4 8 

Pieve Fissiraga 14. o 30 

Pioltello ed Uniti 1& 3 30 

Pozzuolo Martesana 9 4 18 

Rhò. 2 4 

Robecco sul Naviglio. 7 20 

Rodano ed Uniti. 14 1 2 8 

f. Rosate. 17 8 

Rozzano ed Uniti. 8 

Salerano sul Lambro. 3 ' 3 9 

San Colombano al Lambro 3 8 

San Donato Milanese ed Uniti 7 6 25 

San Fiorano. . 1 1 " 6 4 

San Giuliano Milanese già Viboldone . 27 .. 2 4 9 60 

San Martino in Strada . 1& .. 5 33 

Sant' Angelo Lodigiano • 13 1 2 10 39 

Santo Stefano al Corno. 4 10 

San Zenone al Lambro & 1 10 

Secugnago 5 10 

Segrate ed Uniti. 18 3 36 
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Numero Motori Numero ~ 
'" ... 

-~_ .. _-
delle dei o ,.. 

COMUNI latterie 
a vapore idraulici ..::: 

manegg'i ------- -T;~;:~~~ 'o) 
o Potenza a 'd 

caseifici Numero in Numero I in cavallo g cav, din, cav. din. 
i 

Senna Lodigiana. 6 4 16 
Settala ed Uniti. 1.8 3 36 

Settimo Milanese 7 14 

Somaglia. (; 6 18 
Sol1tlio 2 1 6 

Terrazzaoo . 1 

Terranuova dei Passerini. 10 6 20 , 
Trezzano sul Naviglio 10 20 

Treono ed Uniti. 5 4 14 
Tribiano. 5 3 15 

Trucazzano ed Uniti. 15 \) 30 

Turano ... 19 38 

Turbigo 1 2 

Valera Fratta. 7 2 15 

Vermezzo. (; 2 18 

Vernate 11 6 22 

Vigenti no già Quintosole 12 .. 7 24 

Vignate ed Uniti. 7 !-lo 

Villanova Sillaro 12 10 33 

Villavesco 12 5 30 

Vimodrone 6 1 12 

Vittadone. l) 10 

Vizzolo Pedrabissi . 3 3 ii 

, Zelo Buonpersico 10 1 G 20 

Zelo Surrigone 4 2 12 

Zibido San Giacomo 20 3 3 7 50 

Zorlesco '. 8 16 

Totale. r 20r r8 72 29 44 468 753 

Riassunto per Circondari. 

Abbiategrasso. 251 2 5 17 18 71 545 

Gallarltte. 2 14 

Lodi. 509 11 51 4 12 240 1234 

Milano. 429 5 16 7 13 157 943 

Monza. 6 12 

Totale. I 201 18 72 29 44 468 
I 
1
2 748 
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Estrazione dell'olio dai semi. - Le notizie relative all'estrazione dell'olio dai 
semi di ravizzone, di lino e di arachide riguardano 58 comuni, nei quali si con
tano 76 opifici con 98 torchi idraulici e 24, a mano. Questi opifici sono quasi, 
tutti forniti di motori idraulici che sviluppano in complesso una forza di 356 cavalli. 
La quantità totale dell'olio prodotto annualmente si calcola di 90,000 quintali. 

Degli opifici per macinazlonedi semi oleosi, il più importante è quello della 
ditta Oliva e Corsi a Milano che dispone di una motrice a vapore di 50 cavalli; 
hanno pure importanza, per entità di produzione, gli opifici delle ditte Giuseppe 
Acerbi a Lacchiarella (2500 quintali), Giuseppe Corsi a San Giuliano Milanese (2250 
quintali), Angelo Salmoiraghi a Castellanza (2000 quintali}, Giulio Salmoi1'aghi a 
Fagnani (2000 quintali), Luigi Fumagalli a Cassano d'Adda (1500 quintali), Benia
mino Sioli e Figli a Trenno (1500 quintali) Carlo .Jfanzotti a Vaprio d'Adda (1500 
quintali), Botlardi e C., Luigi Corsi (1), },[alugani e Ripamonti a Milano ed altri che 
producono in media meno di 1500 quintali d'olio all'anno . 

(1) L'opificio della ditta CorsfLuigi è illuminato a luce elettrica con 28 lampade ad incandescenza. 

\ 
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Estrazione dell'olio dai semi . 

.~ • Motori ';;j '" Caldaie 
Numero " 

«=I 

'" 's., 
dei torchi "'-o a vapore a vapore idraulici o 

COMUNI ~ ;;, '" Q Q Q Q) '"CI .~ d ..... ·d ..... d 'O o o -S'~ o -s.- o "'.- '0; o o " " ",'O " ",'"CI 
" .,'0 

~ ".-'" cv Q • '" Q • cv Q • Q ",,::: S S '" .. S '" .. 8 '" ;- '" S " 
... co; ... co; ... 'Ò co; 

8 ,,'O " " ~'" " ~'" " ~o " Z Z Z Z :;:l co; Z co; 

Abbiategrasso. 2 
3 1 

~ I 4 Baggio. l 
il 3 Bernate Ticino l a 2 Bertonico 1 

2 6 1 3 Bollate. 1 5 4 1 2 Briosco 1 
2 1 2 Buccinasco. . ' .. 
6 2 Busto Garolfo 1 5 1 a 1 4 'Cairate. 2 

2 7 2 2 'Camairago . 
1 1 2 (Jarate Brianza 1 

5 3. 'Carpiano. 1 
l 3 2 Casal puster lengo 2 
4 13 2 r. 'Caselle Lurani 1 
1 3 1 2 'Cassano d'Adda. 

Castellanza. 4 2 
1 4 2 2 Castelnuovo 1 
1 3 1 2 Castiglione d'Adda 1 
2 8 3 Cazzimani 1 

4 1 2 'Codogno. 1 r. 1 11 ComazzO-: 1 
5 1 2 .corte Palasio. 1 
ti 1 :l Crespiatica. 1 l' a 1 2 Fagnano Olona. 1 
4 2 4 'Gaggiano 2 

1 6 2 4 -Gorgonzola. 2 3 15 4 lO -Gorla Minore. 
'2 2 4 1 1 2 Lacchiarella 1 

6 2 4 • 
/ 

Legnano. 1 
3 1 2 Lentate sul Seveso. 1 
4 1 2 Livraga 1 

2 6 a Lodi. 1 
2 7 2 5 Lonate Pozzolo. 1 

4 1 3 Mairago 1 2 7 3 Merlino 1 
1 5 l 2 Milano. 4 1 65 50 4 28 34 107 Monza. 3 a 9 "' 11 Mulazzano. 1 
1 5 3 QspedaIetto Lodigiano . 1 

3 2 Qzzero. 2 
2 1& 3 6 

25 - Lombardia. 
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COMUNI 

Paullo ... 
Pieve Emanuele. , 
Rozzano .... 
Salerano sul Lambro 
San Fiorano . . . . 
San Giuliano Milanese .. 

San Martino in Strada '. 
Sant' Angelo Lodigiano. 
Saronno. 
Seregno. 
Settala. . 
. SorY!aglia. 
Sovico .. 
Trenno . 
Vapriò d'Adda 
Verano ... 
Villanova Sillaro 
Zelo Buonpersico 

Totale. 
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Lavorazione meccanica delle carni suine. - La fabbricazione meccanica dei 
salumi si esercita nella provincia in 47 opifici e dà lavoro a 265 operai. Il maggior 
numero delle fabbriche si trova nel comune di Abbiategrasso, che ne raccoglie 15 
con 67 operai. Tutti questi opifici hanno ora fatto una specialità del loro prodotto~ 
ormai noto anche all'estero come salame di Milano; la~brano più per la esportazione 
che per il consumo locale, perchè a questo ultimo provvede di regola, in grandissima 
parte, la lavorazione casalinga, per così dirla, del pizzicagnolo • che macella qualche 
maiale alla settimana e fabbrica salami da vendere al minuto nella sua bottega. " 

L'esportazione è diretta specialmente ai mercati della Francia Meridionale ed a. 
quelli dell'America del Sud; ora si è aperto un largo sbocco in Germania e nel 
Trentino. La entità di tale esportazione non è possibile di valutarIa in cifra; certo 
supera i 100 mila quintali all'anno. 

Principali produttrici ed esportatrici di salumi, sono le ditte Lui,gi Cucco e Cesare 
Taverna, ad Abbiategrasso; Giuseppe Maino, a Sedriano; Giuseppe Citterio, a Rhò ; 
Fratelli Fiocchi, a Melegnano; Trezzi Cotta Ràmosi'nO, a Sesto San Giovanni e Bon
giorno Battista a Carnaredo. 
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Lavorazione delle cat'ni suine, 

" 
Motori "a , <l'l Caldaie a vapore ... 

'z.. '" o.. o a vapore a gas o 

COMUNE ~ ~~ 
Ol 

Potenza Potenza Potenza Ol 'O 

"" "" o:! 
o o o o o :.a ... ... In ... in ~ In ... 
Ol <J) Q) <J) ;;) E a cav. din. a cav. din. E cav. din. a o:! 
=' =' =' =' =' a z z z z z 

Abbiategrasso 15 5 26 5 19 67 

Arluno . 1 1 8 1 2 3 

Bareggio. 2 2 .j, 2 4 10 

Buccinasco. 1 4 1 3 6 

Busto Arsizio. 1 :l 1 1 4 

Corbetta. 3 

Cornaredo. 8 1 6 8 

Corsico 1 1 3 1 3 6 

Gallarate. 1 1 (j 6 8 

Legnano. 3 8 

Lodi. 1 1 4 1 3 (j 

Magenta. 3 2 1 1 7 

Melegnano. 2 2 5 2 5 14 

Milano. 9 6 18 6 15 (i 13 60 

Monza. 2 2 4 2 4 8 

Rhò. 1 lO 8 2t) 

Sedriano. 1 -1 1 

: I 

8 

Sesto San Giovanni . 1 ti 1 14 

Totale 47 28 JI6 28 88 I 6 r l 26 5 

Fabbriche di liquori, confetture, cioccolata e conserve alimentari. - Opifici di 
trasformazione dello spirito in liquori se ne hanno in provincia 48, i più importanti 
dei quali appartengono alle ditte Fratelli Ramazzotti, Oasti,qlioni Ermene.qildo, Fra
telli Branca, Isolabella e C., Vittone Felice e Vittone Domenico, di Milano. Dispongono 
in complesso di 8 caldaie a vapore della forza di 197 cavalli e di 7 motori a vapore 
della' forza di 59 cavalli e danno lavoro a 151 operai. L'opificio delladiUa Casti
glioni Ermenegildo è illuminato a luce elettrica con 30 lampade ad incandescenza. 

Le fabbriche meccaniche di cioccolata e confetture, esclusi dal novero i molti 
piccoli laboratorii dove si fabbrica a mano cioccolata, sono 10 in provincia, tutte 
importanti. Dispongono, infatti, di 12 motori a vapore, idraulici e a gas, per 108 
cavalli dinamici in complesso, di 110 macchine per confetture e 77 per cioccolata; 
occupano 357 operai. I più importanti di tali opifici sono quelli delle ditte Fratelli 
Biancotti e C., a Chiaravalle Milanese; Lombardi e Macchi a Milano e Gorla Primo, 
che producono cioccolata, confetture, mostarda, ecc.; e Bianchi e C. (Theobroma) a 
Milano, che produce esclusivamente cioccolata. 

" 
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Nella fabbricazione di conserve alimentari, èhe ha in provincìa poca importanza 
industriale, contandosi 2 soli opifici con 17 operai, si distingue la ditta G. B. Rossi, 
che prepara legumi sott'olio e sott'aceto, frutta nello spirito, ecc. 

Fabbriche di liquori, confetture, cioccolata e conserve alimentari. 
, , , Caldaie Motori Num. degli operai 

'" a <I::i , 
NATURA '0.. vapore a vapore idraulici a gas maschi o 

COMUNI b'v ----------
<> cl cl cl cl LO 

dei prodotti 
"O .~ ci .r'"I d • .-1 ci .~ ci ,..., 
o o od·~ o od·~ o od'~ o od'~ CD ... ... ","O ... ","O ... ","O ... ","O 

'.0 
.~ cl 

CD <> '" " . " " . <> " . '" cl • o'a 's 3 - s s '" ;.. e '" ;.. s '" ;.. s '" ;.. '"5 
~ od ~ od ~ od ~od :g; e " " ~ <.> " ~ <.> " ~<.> " ~<.> "O o 

Z Z Z Z Z < '" '<!!l E-< 

Busto Arsizio . Liquori 2 4 ., 4 

Casalpusterlengo. Id. 1 1 

Castano Primo Id. 1 10 ·10 

Chiaravalle Mila-, Confetture e ciocco- 1 1 36 1 26 15 30 15 20 66 
nese . lata. 

Codogno Liquori. 1 

Gallarate. Id. 3 6 6 

Gorla Primo Confetture e ciocco- 1 1 10 1 10 1 2 5 2 8 16 
lata. 

Melegnano Liquori 1 1 

Milano. Id. 33 7 177 6 54 120 120 

Id. Conserve alimentari 2 1 6 .. J7 17 

·Id. Confetture e ciocco- 8 7 103 6 46 1 8 1 2 105 60 112 277 
lata. 

Monza. Liquori 3 1 20 1 6 5 6 

Saronno Id. 2 2 2 

Seregno Id. 1 1 1 

Totale 60 18 HO l) 14° 25 2 3°8 77 14° 525 

Fabbriche di vini spumanti (tipo Champagne) e vini rossi gassi1jcati. - In Mi
lano la ditta Allemagna Andrea possiede una fabàrica di vino bianco spumante tipo 
Champagne detto " Champagne italiano Allemagna "' prodotto mediante un appa
recchio speciale ad azione continua per la saturazione del vino mediante il gas"':acido 
carbonico ottenuto dalla reazione dell'acido solforico sul carbonato di ~alce. In 
questa fabbrica lavorano 3 operai per 100 giorni all'anno. 

Un'altra fabbrica simile, con 2 operai, in Milano è esercitata dalla ditta Macchi 
Luigi. 

Finalmente una terza fabbrica in Lodi è esercitata dai fratelli Corvi, con 3 operai, 
ma questa si occupa principalmente della gessificazione leggiera dei vini rossi. 

Fabbriche di spirito ed opifici di rettificazione. - Secondo la statistica pub
blicata dal Ministero delle finanze, Direzione generale delle gabelle per l'esercizio 

.' 

l. 
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finanziario 1895-96 (1), trovansi in Milano due fabbriche di spirito di 1 a categoria, 
nelle quali lo spirito è ricavato dalla distillazione dei cereali e di altre sostanze 
amidacee, ecc. 

Una di tali fabbriche, di proprietà della ditta Fl'atelli Branca adopera per la di
'stillazione 3 colonne belghe ed è fornita di 9 caldaie a vapore della forza di 800 ca
valli e 4 motori a vapore di 250 cavalli e vi lavorano 60 operai maschi adulti. Nel
l'anno finanzjario 1895-96 si distillarono nella fabbrica stessa quintali 17,999 di 
granoturco proveniente dall'Italia, quintali 33,829 proveniente dalla Plata, quin
tali 19,187 di dura proveniente dall'Africa e quintali 683 d'orzo proveniente dalla 
Russia ottenendo litri 2,413,495 di spirito. 

L'altra fabbrica, di proprietà della ditta Sessa Carlo, ha 4 colonne belghe, 11 
caldaie a vapore della forza di 610 cavalli e 6 motori a vapore di 170 cavalli, e vi 
lavorano 70 operai maschi adulti. Nell'anno predetto questa fabbrica distillò quin
tali 49,364 di granoturco proveniente dalla Plata, quintali 32,908 proveniente dalla: 
Russia, quintali 3,573 proveniente dalla Russia e quintali 24,297 di dura prove
niente dall'Africa ottenendo litri 3,748,485 di spirito (ridotto a 100°). 

Esistono inoltre nella provincia 103 fabbriche di spirito di 2a categoria, ricavato 
cioè dalla distillazione del vino, delle vinacce e dèlle altre materie non comprese 
nella prima categoria. Di queste fabbriche nell'anno stesso ne lavoravano 18 sog
gette all'accertamento diretto delprodoUo e 12 tassate in ragione della produttività 
giornaliera dei lambicchi, ottenendo in complesso litri 63,813 di spirito e cqnsu
mando le prime quintali 15 di vino e quintali 25,178 di vinacce e le altre quintali 
824 di vinacce. Il numerò degli operai occupati nelle fabbriche di seconda categoria 
ed il comune in cui sono sit.uate le fabbriche attive nell'anno predetto, si potrà 
ril~vare dal prospetto che segue. 

Finalmente, da notizie pervenute dagli uffici finanziari, risulta che in Milano esi
stono 4 opifici nei quali vengono rettificati gli spiriti grezzi di cereali, di vino e 
vinacce. In ~complesso questi 4 opifici, nell'esercizio 1895-96 hanno prodotto 
litri 1,493,000 di alcool rettificato, litri 122,700 di fusele litri 30,200 di alcool ami
lico. Gareggiano per importanza gli opifici delle ditte Sessa Carlo, Paleschi Giu-

, seppe e Castiglione Ermenegildo e viene in seguito quello della ditta Fratelli Ramaz
zotti. Il primo ha 2 caldaie a vapore della forza di 50 ca valli con 2 motori di 40, un 
apparato di rettificazione Savalle della capacità di 140 ettolitri e 6 operai; il secondo 
2 caldaie a vapore di 35 cavalli, 2 apparati Savalle di 308 ettolitri e 5 operai; il 
terzo 4 caldaie a vapore di 120 cavalli con un motore di 15 cavalli, 2 apparati Sa
valle e 6 operai; il quarto finalmente una caldaia a vapore di 8 ca valli con 2 motori 
di 7, una colonna di rettificazionc Savalle di 70 ettolitri, 4 lambicchi della capacità 
di 5 ettolitri e 8 operai. 

".. (1) Statistir.a delle tasse di fabbricazione daZl·Zuglio 1895 al 30 giugno 1896 - Roma, tipo Nazio

nale di G. Bertero, 1896. 

, 
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COMUNI 

Milano. 

Id. 
Id. 

Abbiategrasso. 
Albizzate. 

Arsago. 

Busto Arsizio • 

Casale Litta. 

Cesano Maderno. 

Corbetta . 

Crenna. 
Crescenzago 

Cuggiano. 

Gallarate. 

Gorgonzola . 
Lodi . 

Magenta. 
Seregno 

Vigentino. 

Vimercate 

Totali. 

.6 
~ 

~/~ 
",.~ 

't:l:; 

" o", 
a>~ 
El·~ ::s ... 
Z-"l 

4 

2 

6 

3 

3 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

l 

2 

2 

2 

2 

1 
1 

1 

Natura 

Opifici di rettificazione 

Fabbriche di l' categoria 

Fabbriche di 2' categoria 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Opifici di rettificazione 

Fabbriche di l' categoria 

Fabbriche di 2' categoria 

.~ çaldaie 
Motori ... 

'" a vapore 

<=l 
.~ ci 

o ".~ ... ,,'t:l Natura '" c:l '. 
El '" ~ ::s - o! z ~" 

9 - 213 a vapore 

20 1410 id. 

1 lO id. 

1 8 id. 

1 id. 

1 lO id. 

a gas 

9 

4 

211 I a vapore 
1410 id. 

I id. 
33 

a gas 

20 

"" 0;3 
.~ ::s 
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4 62 20 140 

364 

64 

12 

6 

lO 420 130 

1 1 33 

1 1 

1 1 

1 

1 1 

7 

6 

2 

9 

2 

2 

6 

&0 

8 

4 

3 lO 

& &3 

6 108 

3 1& 

6 16 

7 77 

8 66 

& 2& 

4 89 

4 114 

3 77 

4 62 2) 

IO 420 130 

4 4 II) 

Nell'anno finanziario 1897-98 (1) la Società Jtaliana Alcools produsse 5,771,978 
litri di spirito di la categoria colla distillazione di quintali 162,238 di granoturco, di 
quintali 2417 di risina e 12 di orzo, e nello stesso esercizio lavorarono nella- provin
cia 38 fabbriche di spirito di 2a categoria (21 soggette aWaccertamento del pro
dotto e 17 tassate in ragione della produttività giornaliera dei lambicchi), le quali 
produssero, in complesso, 111,725 litri di spirito, colla distillazione di quintali 623 
di vino e di quintali 27,977 di vinacce. 'I 

Fabbriche di aceto ricavato dallo spirito - Nell'anno finanziario 1895-96 
esistevano in Milano 4 fabbriche di aceto a base di spirito a gradi 95, tre delle quali 

(1) Statistica delle tasse di fabbricazione dal 10 luglio 1897 al 30 giugno 1898 - Roma, Tipo
grafia Elzeviriana di Adelaide vedova Pateras, 1898. 
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lavoràrono nell'anno medesimo, producendo 910 ettolitri di aceto coll'impiego di 
'8029 litri di alcool anidro. 

L'opificio più importante, per numero di operai e di colonne di acetificazione e 
per entità di produzione, è esercito dalla ditta Adrasti Giovanni e Co ari vedova. 

In complesso in queste 3 fabbriche erano occupati 7 operai. 
Secondo l'ultima Statistica delle tasse di fabb,"icazione, pubblicata dalla Dire

zione generale delle 'Gabelle nell'anno finanziario 1897-98 lavorarono 4 fabbriche di 
aceto, con una produzione di 2700 ettolitri ottenuti con 26,121 litri di alcool. 

Fabbriche di birra. - Dalla statistica predetta, per l'esercizio 1895-96, si rileva 
-che nella stessa provincia esistevano 6 fabbriche di birra attive, le quali produssero 
litri 3~, 735 di birra, occtipando in complesso 10 operai, cioè uno nella fabbrica di 
Gorgùnzola, 3 con un motore a vapore di 2 cavalli in quella di Lodi e 6 con 2 motori 
a gas di 2 cavalli nelle 4 fabbriche esistenti in Milano. 

La maggiore quantità di birra è data dalla fabbrica della ditta Zaini Domenico 
di Lodi. 

Nell'anno"finanziario 1897-98 fu attiva, nella provincia, una sola fabbrica, con 
"una produzione di litri 3,168 di birra dai 12 ai 13 gradi. 

Fabbriche di acque gassose - Nell'esercizio 1895-96 furono in attività 47 fab
briche di acque gassose,· che produssero, a tariffa, litri 1,026,193 di acque, e, per 
-convenzione, litri 1,018,418, occupando in tutto 183 operai ripartiti come nel prospetto 
.seguente. Le più importanti fabbriche di acque gassose sono esercite dalle ditte 
,Giovanni Erba e C., Fortunato Raffaglio (Società caffettieri) e Isaia Viganotti, tutte 
in Milano . 

,0,3 
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COMUNI 

Abbiategrasso 
Bernareggio , 
Buscate. 
Busto Arsizio. 
Casalpusterlengo. 
Codogno 
Corbetta. 
Cusano. 
Gallarate 

Gorgonzola 
Legnano. , 

Lodi' •.. 
Melegnano. 

Milano 

Monza. 

Rhb •• 
Sant'Angelo Lodigiano 
Saronno ..... , 

Seregno .•.... 
Sesto San Giovanni. 

Somma Lombarda 

Totale. ; . 
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• Nell'esercizio finanziario 1897-98 Iavoraronò 51 di dette fabbriche, con una pro
. duzione di 1,862,990 litri di acque gassose (di cui litri -193,796 a tariffa e 1,669,194-
per convenzione). 

Fabbriche della cicoria preparata ed altri surrogati del caffè. - Lavorarono
nell'anno medesimo 11 fabbrichè di cicoria preparata ed altri surrogati del caffè 
dando in complesso quintali J ,502;811 di prodotto ed occupando 197 operai. 

Merita speciale menzione il grande opificio per la preparazione della cicoria,. 
esercito in Milano dalla ditta Enrico Franti e figli, occupando esso solo 180 operai,. 
col sussidio di 2 caldaie a vapore della forza di 65 cavalli e di un motore di 25. 

L'entità delle altre fabbriche potrà rilevarsi dal seguente prospetto: 
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Fabbriche della cic01'ia preparata ed altri surrogati del caffè. 

'" Caldaie Motori Numero ,.c 

" 
Numero 

'';: a vapore a vafJOre Quantità 
degli operai adulti 

,Q medio 
,Q 

~ Potenza Potenza dei prodotti 
COMUNI ~ Ditte esercenti Qualità dei prodotti 

annuo 

'" dei giorn 
'" o In o In - cl 

'O ... .. :.a ·s Totale 

13 '" cavalli '" cavalli di 
8 8 Quintali " ~ 8 

;:s ;:s dinamo ;:s dinamo '" lavoro 
Z Z Z ;:.: l't. 

Busto Arsizio . .. 1 Pelle gatta G. Battista. I 1 I 4 I 1 I 4 Caffè cicoria e surrogato 
di caffè .. 14.41 3 3 60 

Frank Enrico e figli I ~.I 65 I ~.I 25 Caffè e cicoria 14 736.71 100 80 180 300 

Lazzarini e Restelli Surrogato di caffè detto 
Caffè levante 81. 77 2 2 120 

Gelmini Vittorio. [ .. [ [ .. [ Surrogato di caffè detto 
Caffè soave • • .. 96.67 3 3 150 

Dansi Emilio . . . . 1 •• 1 1 .. 1 Surrogato di caffè detto 
Caffè orientale. 4.32 1 1 30 

Dansi Nello . . . . Surrogato di caffè detto 
Caffè turco . . 14.66 2 2 I !lI) 

Milano .. . . .. I 10 ( 
Baratelli e Trelancia . Surrogato di caffè detto 

Caffè delizia. 7.03 1 30 

Vernazzi Giorgio. 1 .. 1 Surrogato di caffè detto 
Caffè al Portol'ico . . 50.69 2 2 105 

Maffi Pietro . . . •. 1 .. 1 1 .. 1 Surrogato di caffè detto 
Americano .. 4.93 1 32 

Grazianelli Giuseppe. 

.. I- 1::1 

Surrogati di caffè. 11. 71 1 62 

Magatti Giacomo .. Surrogati di caffè al Por-
torico . . . .... 6.31 1 1 35 

Totale • .. I 3 I I 2 I Il 028. II I I I ~ 

II 69 29 II7 80 I97 88 <O 
~ 

;;:* ~ 
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Nell'anno finanziario 1897-98 si trovano' attive, nella provincia, 7 fabbriche _di 
cicoria preparata ed altri surrogati del caffè, le quali ebbero una produzione di 
kg. 1,578,598. 

Fabbriche di glucosio~ - Finalmente, nell'esercizio 1895-96, lavorarono 3 fab
brich& di glucosio ricavato dal Sagus farinifera producendo chilogrammi 157,195 di 
glucosio solido di la classe, chilogrammi 81,576 di 2a classe e chilogrammi 1,056,666 
di glucosio liquido. 

Queste 3 fabbriche, per 300 giorni dell'anno, occuparono in tutto 70 operai ri
partiti come segue: 

COMUNI 

Milano. 

Paderno Mila
nese. 

Totale 

Ditte esercenti 

( Paganini e Vil- 2 
\ lani. 

2 , 

t De Ponti e Rai- 2 
\ noldi. 

Rotondi Pietro. 1 

70 2 

50 1 

40 1 

S 160 4 

10 

18 

20 

Produzione 

Qualità 

\ Glucosio solido di l" classe 
30 300 J d. di 2" classe 

( Glucosio liquido. • . . . 
l 
( Glucosio solido di l" classe 

20 300
' 

Id. di 2" classe 

( Glucosio liquido. . . . . 
I 

~ 
Glucosio solido di 1" classe 

20 300 Id. di 2" classe 

Glucosio liquido. • ; . . 

70 lool .• 

Quantità 

Quintali 

200 

233 

4011 

1190 

416 

3727 

182 

167 
2828 

12 954 

Nell'esercizio 1897 -98,-le dette 3 fabbriche, produssero quintali 463 di glucosio 
solido di ta classe, quintalì 748 di 2a classe e quintali 11,629 di glucosio liquido. 
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INDUSTRIE TESSILI. 

Industria della seta - Industria della lana - Industria del cotone - Industria del lino, della canapa 
e della juta - Tessitura di materie miste - Tessitura dei nastri, fascie, passamani, ecc., e 
fabbricazione di tessuti elastici - Tessitura dei pizzi e tende e ricami a macchir.a - Tintura, 
imbianchimento, apparecchiatura e stampa dei filati e dei tessuti - Fabbriche di busti. cravatte 
e biancherie - Fabbricazione delle maglierie - Fabbricazione dei cordami - Lavori in pelo e 
crine - Industria tessile casalinga. 

Industria della seta (1). - Stabilimenti bacologici - Trattura - Torcitura - Car
datura e filatura dei cascami - Tessitura - Preparazione delle sete cucirine per la 
minuta vendita e per tessitura - Stagionatura ed assaggio delle sete. 

L'industria della seta ha grande importanza nella provincia di Milano. Quan
tunque si riscontri una qualche diminuzione in confronto del decennio scorso, pur 
tuttavia è fiorente in tutte le sue manifestazioni, ed occupa 35,668 operai in 280 sta
bilimenti così ripartiti: 

Stabilimenti bacologici . Opifici N. 2 Operai N. 46 
Trattura della seta. )} 136 » 15,256 
Torcitura della seta » 46 lO 14,635 
Cardatura e filatura dei cascami. » 5 }} 338 
Tessitura della seta » 74 }} 5,031 
Preparazione delle sete cucirine • » 14 '} 108 
Stagionatura ed assaggio delle sete » 3 » 254 

La forza motrice impiegata in questi stabilimenti ammonta in complesso a 1,712 
cavalli dinamici, dei quali 1,442 a vapore, 264 idraulici e 6 a gas. 

Nel 1876 risultavano occupati, nella traUura, torci tura e tessitura della seta 
38,267 operai, e cioè 18,049 nella prima, 18,782 nella seconda e 1436 nella terza. 

Stabilimenti bacologici. - La confezione del seme bachi è praticata in Cassano 
Magnago dallo stabilimento della ditta Vinci Giuseppe; nel quale all'epoca dello 

(1) Per uniformità con le altre monografie comprese nel presente volume. per la industria della 
seta, riporteremo i dati che figurano nel fascicolo XXXVII degli .Annali di statistica, senza distinguere 
i telai secondo la qualità dei prodotti. 
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sfarfallamento sono occupati 26 operai, cioè un maschio adulto, 16 femmine adulte 
e 9 sotto i 15 anni e da quello della ditta Contangini e C., che all'epoca dello 
sfarfallamento occupa 20 operai, 10 maschi e 10 femmille. 

Trattura. - Alla diminuzione nel numero degli operai occupati, riscontrata at
tualmente in confronto del 1876 (1), còrrisponde per la trattura una diminuzione 
anche delle bacinelle a vapore e di quelle a fuoco diretto; si avevano, infatti, nel 1876, 
bacinelle a vapore 9015 attive e 660 inaUive"mentre ora se ne hanno 8707 attive e 
870 inattive. 

Le bacinelle a fuoco diretto, nel 1876, erano 1036 attive e 421 inattive-, mentre 
ora sono 172 le attive e 114 le inattive. 

Nel prospetto che segue sono riassunte le principali notizie sulle filande esistenti 
nella provincia di Milano. 

/ 

(1) Notizie statistiche sopra alcune industrie - Roma, tipo Eredi Botta, 1878. 
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Trattura della seta. 

Numero Caldaie Motori delle .bà,cinelle '<) a 
c= 
'a vapore idraulici attive inattive a vapore o 

COMUNI ~ Ditte esercenti ---- ---- ---- ---- ----
'" l'l l'l l'l ~ ;3 "C$ • ..-j d .~ ci .~ ci 

'" '" o o c<!.~ o c<!.~ o c<!.~ .. o .. o .. .. ","C$ .. ","O .. ","O o o 
'" '" l'l . '" l'l . '" :: . o. " o ~ " o S S '" P- S '" ~ S '" P- c<! o.., o.., 
:o :o -", :o - '" ::s .., '" P- cE "'a) ~ ~~ >E" >E" >E" '" .. ... Z Z Z Z CIl " c<! 

Affari ..... 21 Bianchi e Visconti - Viscardi Filippo . .'. . 2 25 2 7 170

1 

6/ :: / Agrate Brianza. 3 Amati Claudio - Gervasoni Luigi - Spreafico 2 33 2 7 96 
Carlo. 

Albizzate 11 Rosenmund e Morff. 30 1 8 80 1 

Arese. 1 Gallazzi Fratelli • • 1 14 1 3 60 

Arluno 3 Gattinoni Ing. Ilario - Mazzuchelli Eredi - Sor- 4 91 3 22 304 
mani CurIo. 

Bareggio. 1 Frigerio Alessandro. .. . . 1 12 

~I 
5 "I 20 

Bernareggio 4 Cattaneo Luigi - Civati Paolo - De Angelis Ga- 2 18 6 321 52 52 
ravagiia e Comp. - Racchi fratelli. 

Bernate Ticino. 1 Zappa Francesco. . . . .. 40 1 6 110 

Besana in Brianza 6 Redaelli Cesare - Susani Guido (3 opifici) - 7 99 6 34 348 
Viganò Antonio e figli - Viganò Giacomo (*) 

Boffalora sopra Ticino. Mylius Enrico e Comp. 2 50 1 16 1 92 

Bollate 1 Tizzoni Edoardo . 10 5 44 

Bresso. Coppella Amatore 
11 

12 1 2 40' 

Brugherio. 7 Alberti Paolo - Beretta Luigi - Ronchi Gio- 71 
57 7 21 284 48 

vanni - Santini Emilio - Santini fratelli- 1 
Segrè Domenico - Vollert e Strazza (*). 

1/ Bussero ... 31 Crippa .Luigi e fratelli - Dugnani Serafino- 8 1 4 .. 
2°1 

2

°1"1 Monti Francesco. 1 

Cambiago' •. 21 Casanova - Ronchetti e Comp. • . . 31 30 2 7 I 112 4°1 .. 

(*) Gli stabilimenti ùelle Ditte segnate con asterisco sono illuminati a luce elettrica, con impianto proprio. 
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Numero dei lavorantì ::s 

l'l f: 
l'lo 
c<! ~ 

femmin~ 
, c<! 
o ..... 

;.a .~ 
'';:; ","C$ 
;; .., S·~ 
"C$ ,.... l'l 

c<! .. 
.~ 

o o 
:.a '" 

... ~ 
'" o"a ';;l '" Il< " .:=: I!i.~ 

~ :o ~; -O ::I '" "C$ z"C$ S c<! '" E-t 

:/ 
190

1 100 
MI 
51 

2611280 

154 210 

3 120
1 

40 1631 250 

2 641 36 1021200 

14 287 230 531 260 

3 25 15 431 36 ~., 

2 38 14 04 145 

4 141 1 
101

1 

246 230 

15 366 187 568 230 

8 118 28 
, 

164 270 

3 65 16 73 260 

1 42 24 67 190 

13 296 131 440 210 

I 
41 411 211 661 250 

31 1281 421 1731 230 

CA) 
co 
~ 
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Caldaie 
a 

vapore 

Motori Numero 
delle bacinelle Numero dei lavoranti " 00 ~ o 

COMUNI 

Canegrate, , 

Carate Brianza , 

Carugate , , , 

Casalpusterlengo 

Casorezzo , , , 

- Cassano d'Adda 

Castano Primo, 

Cernusco sul Naviglio, 

Cinisello 

Codogno 

Cologno Monzese , 

Concorezzo, 

Cornaredo, 

Cuggiono , 

Cusano sul Seveso 

Desio, , 

Giussano 

Golasecca 

Gorgonzola 

Inveruno , 

'<) 
~ 'z.. 
o 

~ Ditte esercenti 
<J) 

'"O 

8 
<J) 

s 
" z 

Ger li fratelli. , , , , , , , , , , , , , , 

21 Santambrogio Edoardo -' Tagliabue fratelli (*) 

& Erba Angelo - Erba (Eredi) - Ghezzi Giuseppe 
- Riva Luigi - Sigg e Keller, 

1 G,adda Emilio , , 

1 Gaio Antonio , , 

1 Paladini e Comp. , 

3 Perani Antonio - Ronchetti Carlo - Sormani 
Francesco, 

3 Carini Nicolò- Gavazzi Pietro (*)- Tizzoni Pietro 

2 Nava Filippo - Parodi e Forneris , 

2 Ferrari Francesco - Ferri Vittorio, 

1 Scheilder Felice 

Bruni e Comp. , ,', 

21 Dubini fratelli (*) (2 opifici) 

4 Bossi Luigi - Fossati Armanno - Moroni Lui
gia - Rusconi e Schwarzenbach, 

Gerli fratelli, , , , , , , , , , 

2 Colombo Siro - Gavazzi Pietro (*) 

3 Bovisio fratelli - Keller Alberto (2 opifici) 

1 Volter e Comp., . , , , , , , , , , , 

2 Strada Antonio - Vergani Angelo, , , , 

2 Ronchetti fratelli - Rùsconi e Schwarzenbach, 

a vapore I idraulici I attive 

-I~---~- ,.!. 

o 1,:·9 o ':.9 ~ ~ 
~ 

81'~~ <J) o:: • ~ N"'O ~ N"'t:! o <:) 

CD = . CD ~. Poi o o 
S .:'l ~ 
~ d:: <> 

S $~ §.:'l~ ~ <E:g Z d:: <.> Z d:: <.> ~ ~ .. 

~I 5~ll 
7 68 & 

81 ''l' 'I 86 1 1& 80 

231.... 116 

21 "I "I 72 

1 1& 1 2 
11 4 1 

1 20 1 41 1 

so 
41 80 

.21 461 21 12 

3 48 S 16 

2 16 2 6 

2 10 2 4 

1 20 4 

1 10 1 3 

4 22 4 12 

& 85 3 13 

4021 12 

288 

120 

212 

100 

60 

300 

3321 10 

184 

inattive 
--__ ' l '.:l 

• .!. 
o:> • '"O .. 
o 
§-' 
~ 

'" 

224 

o 
<> o o.., 
~~ .. 
~ 

32 

;; 
~ 
.~ 

~ 
S 

3 

4 

& 

2 

2 

& 

19 

13 

3 

6 

4 

2 

18 

14 

21 
50

1 1/ 6 
4 60 2 8 761 . _ I 30 

4 

2 

3 48 1 3 

1 

1 6 1 

2 60' 2 

& 

3 

9 

74 

48 

68 

801 3 

10 

30 4 

801.. 8 

(*) Gli stabilimenti delle Ditte segnate cQn asterisco sono illuminati a luce elettrica, con impianto proprio, 
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femmine 

.:'l 
;; 
~ 

'" ..... 

o'S 
~ o:: 
~ ~ I 

1301 40 
100 30 

108 60 

9& 30 

74 29 

10& 3& 

543 147 

370 76 

110 65 

226 126 

107 04 

60 32 

404 90 

439 1&0 

287 43 

64 39 

84 3& 

80 i& 
68 34 

192 66 

o:> 

3 
o 

E-< 

~ ... 
~ o 

~ 

o..::l 
'iii .~ 
0:>'"0 
S'~ 

o~ .. '~ .,1>0 
S·~ 
~~ 

1731220 
134 240 

173 230 

127 200 

100 2&0 

14& 2&0 

709 190 

468 136 

178 23{) 

3&& 260 

16& 200 

84 120 

518 220 

603 260 

334 240 

105 2&0 

122 230 

106 

96 260 

266 21)0 

... :;, 

··f 

. --
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Caldaie Motori d llNubme~o Il''' Numero dei lavoranti g o 
,~ e e acme ,,' .:= .. 
.g a "';; 
.~ vapore .. . . .. . '" :3' a vapore ldrauhCl attive mattlVe femmme .~-

COMUNI;::: Ditte esercenti ____ ____ _____ '-0 al:.a 
~ .:= '" .:= • .!. l'.!.::; u> El .~ 

"d .~ ci .~ ci .~. ci (l) "d (l) "d ~ ...... • e 
o o c:: .~ o ctl .- o ~ ..... ~ o j;...j o o o 
fD ~ ~ ~ ~ N ~ ~ N ~ o o o o I o o:El (l) .,...c ..... ~ .~ '61 
S S ~ ~ 8 ~ ~ S .§ ~ ~ ~ ~ ~ c.E ~ ~ ~ S § ~ S .~ 
i i ti; '" i .E '" i .E '" '" "," '" "," s "g ~ '" ~ i"d 

Legnano .. .. 2 Cramer E. e Comp, - Ronchetti Antonio 6 132 3 26 432 1 16 500 197 713 250 
\ Lentate sul Seveso 2 Isacco Giuseppe - Odazio fratelli . 3 62 2 10 80

1 

88 2 80 40 122 125 

Lissone. . . . 1 Rivolta Giacomo . . . .. 10 1 2 40 1 46 25 72 140 

Lonate Pozzolo. 2 Vanoni Giuseppe - Sormani Carlo. 2 22 2 10 236[ 8 285 96 389 228 

Magenta. 3 Frigerio Celestino - Silvestri Luigi - 801'- 4 41 3 11 238: 8 302 109 419 165 
mani Francesco. 

Magnago 11 Meyer e Comp. 1 25 1 6 88 5 120 30 155 280 

Maleo .. Ferri Vittorio 2 40 1 6 104 2 110 60 172 200 

Marcallo con Casooo 1 Sormani Francesco . 1 8 1 3 100 3 100 50 163 240 

Melegnano. Dezza Francesco (*). 1 100 2 20 J 180j 6 210 98 314t 290 
Milano 1 Riva Francesco (*) . 1 60 3' 80 1 3 85

1 

35 123 212 

231 
I I 

Monza. [) Canali Giuseppe - Cattaneo - De Angelis Ga- 7 120 6 2'1 11 1 3481 60 14 376, 182 672 212 
ravaglia e Comp. - Donner e 8charff - Ron- J chetti Giovanni. 

Motta Visconti 2 Gandini Giuseppe - Turri Bernardo. 2 38 80
1 

5 96 45 146 290 

121 Nerviano 2 Bodmer e Muralt (2 opifici). 3 24 2 
! 

208

1 

9 280 95 384 196 

Orio Litta. Bozzoni Gaetano . 6 

:i 
4 100 4 110 63 177 212 

Paderno Milanese. 1 Tavecchio fratelli .. 61 1 

14:1 
1 10 6 17 90 

Parabiago. 3 Bodmer e Churalt - Castelnuovo Paolo - Motta 2 161 2 34 7 230 84 321, 225 
P. e ComI" 

si Pessano. 

I 
21 D",i "","" - "ib". Augue'" , Cum,. 10 1 1201 

.~61 J I :1 
147

1 
68

1 

2221
270 

Pioltello. 1 Bozzotti Giovanni Battista . 25
1 

6, 1001 100' 58 lS2 225 

Pogliano 1 Rosenmund e Morff. . . . . . . • . . 251 61 801 31 125/ 30 158 180 

(*) Gli stabilimenti delle Ditte segnate con asterisco sono illuminati a luce elettrica, con impianto proprio. 
I;<.) 
<:o 
~ 

'. 
;'l' 

...;.': ,; > 
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COMUNI 

Renate ..... . 

Robecco sul Naviglio 

Ruginello •.•.• 

Samarate ..... 

'San Giorgio su Legnano 

Sedriano •. 

Sesto Calende 

Sesto San Giovanni. 

Seveso • 

Sumirago 

Trezzo sull'Adda. 

Turro Milanese. 

Vanzago •.•. 

Veduggio con Colzano. 

Villa San Fiorano 

Vimercate. 

Vimodrone. 

Vittuone. 

Totale 

·s 
<Q 

'z.. o 

'"So 
'" "!j 

2 
'" s 
i: 

Ditte esercenti 

31 Pirovano Gaetano - Riboldi fratelli - Viganò 
Carlo, 

1 Paladini G. e Comp. 

1 Sottocornola E. 

1 Hotes Herbert 

1 Boselli fratelli 

1 Almasio Ambrogio 

1 Gilbert e Comp. . . . . . . . . . . , 

6 Chiavelli Antonio - De Ponte fratelli - Ga
slini Adelaide - Lavini Enrico - Sormani 
Francesco. 

1 Forneris 

2 Rosemund e Morf. 

2 Galbiati Luigi - Mantegazza Giovanni. 

1 Ferrari Sessa e Comp. 

1 Gattinoni Achille. 

Campana Carlo. . 

2 Bevetta A. - Perego Luigi e fratelli . 

1 Andreae e Comp.. . . 

1 Torri Giovanni Battista 

1 Cavadini e Comp. 

13 6 
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Caldaie 
a 

Motori Numero 
delle bacinelle 

a vapore l rau ICI attive vapore I l'd l" 

"-"I-I"~·.!. 
21'~~ 2 .~~ ~ l'~~ ~ ~ 
a> O' • Cl,) ='1 (],;l =. o.. o o S 2 ~ S 2 ~ S. 2 ~ ~ e ~ ::s 00 ::::s: 00 ~ 00 P> ~ 
ZP-< ZP-< ZP-< <Il <Il 

inattive 

o 
" o 0_ 

Cl,) ,;.é 
~ 
~ 
;. 
<Il 

cE t) ... 
<Il 

2 101 2 6 52

1 

40, •. 

1 

1 

1 

4 

1 

1 

2 

1 

1 

1 

1 

2 

1 

1 

30

1

1 

8 1 

22 1 

20 

20 1 

20 1 

40 4 

6 

25 

18 2 

26 1 

20 1 

8 1 

12 1 

30 1 

4 1 

10 1 

4 

2 

5 

3 

4 

5 

11 

,. 2 

16 

6 

6 

3 

3 

2 

12 

2 

8 

80 

40' 

80 

88 

70 

90 

128 

54 

85 

92 

142 

80 

40 

40 

106 

22 

80 

221168 

12 

Numero dei lavoranti 
§ 
" o " ... <ilO 

-~ 
"!j 
<Il 

;.a 
" ~ 
S 

5 

2 

2 

3 

4 

2 

4 

5 

2 

3 

2 

8 

4 

2 

3 

7 

1 

3 

femmine 

.& 
~ 
"!j 
<Il 

91 

84 

36 

110 

100 

97 

80 

166 

48 

120 

90 

." 

"" 
o'a 
::3" o <Il 
UJ 

48 

56 

28 

40 

38 

27 

20 

66 

26 

35 

46 

163 76 

100 40 

39 28 

12 79 

116 53 

1 36 

126 36 

'" ~ 
-O 
E-< 

;. 

o~ 
"'; o,"", 

","!j 

S·~ 
CI ... 

o o .... ~ 
"'~ 
S·~ 
:::s '" Z"!j 

1441 180 

141 260 

65 200 

163 200 

142 280 

126 200 

104 ,220 

237 170 

76 210 

158 160 

138 180 

247 260 

144 200 

69 200 

94 260 

176 17Ò 

37 240 

164 240 

... 
<=> 
<=> \\ 

"',l 

14612'272II221 5651 71 50 18 70 71 I721870 1 II41 3841 IO 52514 3471 15 2561 222 
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~, 
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1'orcitura. - Anche per la torcitura della seta e per le operazioni accessorie di 
incannaggio, stracaJlnaggio, ecc., abbiamo attualmente una qualche diminuzione in 
confronto del 1876. Infatti, in quell'anno enno occupati nella torci tura 18,782 operai, 
mentre ora ne abbiamo soltanto 14,635. A questa diminuzione fa, però, riscontro un 
notevole aumento nel numero dei fusi, i quali erano, nel 1876, gli attivi 263,930 e 
gli inattivi 39,440, ed ora sono 302,956 gli attivi e 5460 gli inattivi. 

Riassumiamo, in un prospetto, per comuni, le notizie riferibili a questa parte 
dell'industria serica, indicando anche i nomi delle Ditte esercenti. 

26 - Lombardia. 
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Torcitura della seta. 

'<) Caldaie Motori 
"" '0.. a vapore idraulici o a vapore 
~ COMUNI 
'" Ditte esercenti 

'" '" c:: "CI .~ ci .~ ci o;.è o ,o ol'~ o ol'~ o ... ... ,,"CI ... ,,"CI ... ","CI 
'" '" '" . '" '" . <V '" . El s <V ~ S <V ~ S <V ~ 

i =' +> ol 
=' +>oS =' +> oS 

&;'" &;0 &;0 Z Z Z 

Abbiategrasso. . . 

: I 
11 Lavezzari Alessandro. . • . • . . • . • . 1 5 1 4 

Bareggio .. .. 1 Frigerio Alessandro . .......... 1 6 1 6 
Boffalora sopra Ticino 2 Mylius Enrico e Comp. (1) - Rusconi e Comp. 2 34 1 16 2 18 
Bresso .. 1 Conti Giuseppe. . • • . • • 1 5 1 6 

/ Briosco .. .... 1 Meyer e Com p.. • . • . . . 2 80 
Brugherio. .... 2 A.lberti Carlo - Beretta L~igi. 2 4 2 4 

, Burago di Molgora . 1 Sigg ,e Keller .... 1 6 1 3 
Carate Brianza. . 1 Santambrogio Eaoardo 1 1 
Caronno Milanese 1 La vezzari Alessandro • 
Cassano d'Adda . . 1 Paladini e Comp .• 1 6 
Cassinetta di Lugagnano 1 Mylius E. e Comp. 1 4 1 3 
Castano Primo. . . . 1 .Ronchetti Carlo 1 4 1 4 
Cernusco sul Naviglio. 

l 
2 Carini Nicolò - Gavazzi Pietro . 1 10 1 8 1 2 

Cinisello . '1 1 Fleiner e Curti. • 1 8 1 6 
Corbetta 1 Vollert e Strazza . 1 16 1 10 
Cuggiono 1 Rusconi e Comp .. Il 50 1 4 
Desio .. 1 Gavazzi Pietro (*) 2 15 2 16 
Giussano 1 Luccardi Vincenzo . 2 lO 2 8 

Golasecca. Milani Luigi. ., . ... 1 6 1 3 ',' 
; Inveruno /" Rusconi e Comp. . . 1 6 1 3 

Lainate. -2 Lavezzari Alessandro - Badmer e Churalt 1 8 l 6 

(1) L'opificio della ditta Mylius Enrico e Comp. è illummato da 240 becchi a gas, con impianto proprio. 
(*) Gli stabilimenti delle Ditte segnate con asterisco sono illuminati a luce elettrica, con impianto proprio: 

ì ,- I 
f.... ~ • 

Numero Numero 

dei fusi dei lavoranti 

à '" '" .~ 

~9~ :E ..c:: 

3 .;; ~::E 
~ S.§ "i ce=' o ~"CI <v': .9 ""' E-< 

864 3 12 lfl 

676 2 6 g 

16024 41 110 151 

1152 2 Ili 17 

11 520 42 6 48 

2160 6 22 27 

676 3 6 " 9 

676 2 8 8 

1670 20 li 25 

5050 21 8 24 

16il6 3 18 21 

936 2 14 16 

1968 5 l..8 23 

1152 3 12 15 

2160 8 16 24 

676 1 6 7 

1920 4 22 26 

1248 6 10 16 

576 2 6 8 

678 Il 6 '1 

2692 8 2,2 26 

.: 

:a 
e o 
50 
Ql 

"CI 

240 

1140 

320 

186 

290 

226 

260 

300 

300 

800 

29{1 

250 

260 

260 

300 

270 

280 

800 

200 

270 

240 

~ 

-, 
.. ..... 

", ... 1 

" .. ~ 

.~.:: 



COMUNI 

Le~nano 

Magenta 

Marcallo con Casone 

Milano. 

Monza 

Motta Visconti. 

Nerviano 

Niguarda 

" 

Orio Litta. 

Pessano 

Pregnana. 

Renate. 

Trezzo sull'Adda ... 

Veduggio con 'Colzano 

Totale. 

Uperazioni accessorie (in
cannaggio. stracannaggio 
':l binatura). 

Totale. 

'0 
CCI 
';:;' 
o 

~ 
'" '" o 
61 a 
::> 

Z 

;,;r 

Ditte esercenti 

Cramer E. e Comp. 

11 Frigerio Celestino 

1 Schieppati Carlo . 

(1)7 Casartelli Carlo - Cimbardi Egidio - Gamba 
Carlo - Gianfranceschi e Comp. - Riva Fran

f cesco - Strazza Luigi - Visconti Carlo. 

11 Donner e Scharft· . 

11 Turri Bernardo 

1 Bodrner.e Muralt . 

1 Bonola Felice 

1 Bozzoni Gaetano 

1 ~rba Francesco 

1 Garbagnati Carlo. 

1 Pirovano C. e Comp. 

2 Galbiati Antonio - Mantegazza' Giovanni. 

1 Campana Carlo. 

46 

46 • 

Caldaie Motori 
e 
;::l f 
<=I O 

a vapore r .a vapore I idraulici 

Numero 

dei fusi 

Numero 

dei lavoranti ~t 
o ..... 

e ... 
S 
::> 

Z 

1 

7 

1 

1 

1 

2 

1 

d • .... <= 
~;.a 
<= . 
'" ~ .... <Il 
e" Il.. 

!! 

83 

20 

20 

8 

4 

10 

3 

6 

5 

6 

& 

4
1 i 37

1 

•. ! 

41 1 37 1 

2 
'" a 
::; 
z 

1 

51 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

21 

1 

37 
i 

37 

<=I 

<=:. '" 
.;~\ 2 
'" ~ S b ~ ::.1 

Il.. o·z 

4\ .. 11 

20 

15 

10 

6 

3 

6 

:1 
il 

5 

1 ! 
i 

I 

41 1 

19 1 IDI 

19 I IO 

<= • .... <= 
~~ 
<=: • 
'" ~ .... c;j 

o" Il.. 

.;: 

.~ 

.;: 
'.0 
-;;; 
.5 

~ 

:.d 
o'''' 
"'.=: <Il ::; 
S'd 

41 864 2 

720 2 

'5711 1 

61 8983 69 

143081 ., I 46 
672 .' :& 

2592 4 

384 

4 500\ 4 500 34 

1056 3 

768 2 

1008 2 

384 960 3 

21 2064, 1& 

II91 94 1871 5 4601 366 

., 
<=I .... ., 
S.=: 
S.g 
., <Il 

8 

8 

6 

318 

8 

7 

21 

4 

20 

12 

7 

10 

2 

CD 

~ 
c; 
E-< 

~:a 
S·a· 
e ~ 
61'S> 
S· ... 
i~ 

101 2S9· 

10 275 

7 ,270 

387 260 

&4 260 

9 280 

25 240 

6- 200 

&4 

':1 
12 

(; 

300 

270 

980 

270 

260 

191 300 

7751 1141 1 272 

208769 4281 1306S1 134941 272 

IJ91 302956154601,7941 q 84 ' 1 14 635/ 2 72 

(I) Sei di questi opinci si occupano della fabbricazione dei filati cucirini, uno dei quali è fornito di un motore a gas della forza di 2 cavalli dinamici. 
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404 , 
Oardatura e filatura dei cascami. - La cardatura e filatura dei cascami di seta 

non era considerata nella statistica industriale del 1876. Attualm~nte, due opi1ìci in 
Milano e Vanzago, rispettivamente di proprietà delle ditte Codusi e C. ed Osculati e O., 
riuniscono la cardatura e la filatura; altri tre opifici in Besana Brianza, Renate e Roz
zano di proprietà delle ditte F'umaflalli Emanuele, Villa Gaspare e Société dnonyme 
des filatul'es de Schappe, esercitano la sola cardatura. 

Cardatura e filatura d~i cascami di seta. 

Caldaie Motori 

COMUNI 

a 
~ Numero 

:g dei fusi 
1------,----1 ~ <ò per 

vapore a vapore idl'aulici !3 ~ la filatura 
1-----,-- --.,---1----,---1 ~ ~ -__,_--

.~ d .9 d .5 d ~ ~ 
2 ~;.a f! ~;a ~ ~;.a o o .~ 
Q) d· Q.l C1. <V d. ~~ > 
El 1.3!:: El '" > El '" > !3 '"' .~ ',g ::s OQ ::s o~ ::s b~ ::sQ).~ w 

Z . ~ Z ~ <.> Z ~ Z "'" ~ .8 

Besana in Brianza . 1 21 .. 
Milano. 1 (1 ) 50 .. 12 2500 
Renate. 1 15 .' 
Rozzano (*) 1 100 1 80 1 75 5 .. 
Vanzago (*) 1 18 18 1 20 10 900

1 Totale. 2 Il8 2 148 2 95 63 3400 

Numero 
dei lavoranti 

25 10 85 

85 105 140 
16 8 19 
40 60 100 
10 84 44 

I26 212. H8 

800 

800 

800 
$00 

800 

30 0 

Tessitura. - La tessitura della seta h'a fatto veramente un notevole progresso 
dal 1876 in poi. Nel 1876 gli operai occupati in questa industria erano ,1436, con 
112 telai meccanici attivi, 12 inattivi e 644 "telai a mano attivi, mentre ora i telai 
meccinici sono 1715, quelli a mano semplici 733 ed i Jacquard 965 coi quali si 
tessono in genere stoffe per abiti e per ombrelli, fodere, guarnizioni, sloffeper cra· 
vattc e foulards e nastri in seta 

. Nel prospetto seg.uente sono esposte le cifre che si riferiscono alla tessitura se
rica contemplate nella statistica pubblicata nel 1891 (2), con l'aggiunta dei nomi 
delle Ditte esercenti i singoli opifici: 

(*) Gli opifici segnati con asterisco sono illuminati a luce elettrica, con impianto proprio. 
(1) Trae la forza, per trasmissione, da altro opificio. 
(2) Annali di statistica, fascicolo XXX VII, L'industl·ia della seta in Italia - Roma, tlp. Naziona16 

di G. Bertero, 1891. 

,: io 
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COMUNI 

Cassano Magnago. . 
Cavenago di Brianza 
Desio. 
Gerenzano. 
Gorgonzola 
Melzo. 

- Milano 

Id. 
Monza 

Saronno. 
Seregno. 
Seveso 
Sovico 

• TrE'zzo sull' Adda. 

Totale. 

, 
~ 

Tessitura della seta. 

i 
in 
'" 'O 
o 
~ 
i3 .. 

Z 

Ditte esercenti 

1 Favini Edoardo. 
1 Ponzone fratelli . . . . ... • . . . . 
2 Colombo Siro - Gavazzi Egidio e Pio (*) . 
1 Carcano e Musa (*) . . . . . . . . . . 
1 Secondi Ambrogio . . . . . • . . . . . 
4 Gavazzi Egidio e Pio (*) - Panizza Giuseppe - Pe

roni Angelo - Peroni Giovanni. 
(1) 50 Angioletti Angelo - Austria Giovanni - Barona - Ber

tolini Alessandro - Bolzani Luigi - Bosio Maria (*) 
- Buzzi Serafino - Camola Pietro - Cerri Boucard 
e Comp. - Coduri F. e Comp. - Colombo fratelli 
- Colzani C""lo - Crivelli e Comp.- Dameni e Ber
nacchi - De Dionigi Achille - Discacciati Donato 
- Donnes Carlo - Fassi Gaetano - Favini Ermene
gildo - Francescon;" fratelli e Comp. - Galizioli 
Ernesto - Giacomini Giacomo - Girola Giuseppe -
Giussani e Pezzoli -Lampugnani e Croci -Legnani 
Antonio e Comp. - Locatelli Aut. vedo Gallone -
Malizia Giuseppe - Manusardi fratelli - Martini 
Luigi - Martini Rinaldo - Meraldi e Martin - Mon
trasio e Comp. - Osnago Luigi - Pio Laboratorio -
Poà Enrico - Pogliani Agostino t2 opifici) - Pra
derio Enrichetta - Rossi Alessandro - Sartirana 
Michele - Secondi Ambrogio - Tromba sorelle
Ventura e De Filippi - Verga Giovanni - Vergeat 
Giovanni - Viganotti Gaspare - Visconti Michele 
e figli - Zanotti tratelli - Zoini Domenico e Ferdin. 

(2) 
8 

1 
1 
1 
21 

11 
74/ 

Bollani Carlo - Brioschi e Gazzaniga - Colombo Ge
rolamo -Cavadini Giulio e Comp. - Meroni Andrea 
- Pacchetti P. - Pastori e Casanova - Saba Giulio 

Carcano e Musa . . . . . 
Bertolotti Francesco (*). . 
Schwarzenbach fratelli (*) . 
Galbiati Andrea - Galbiati e Giovanni. 
Riva 
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17 . 221300 
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410 91 7271290 
134 ~6 '188 300 

3 12 300 
412 145 637 300 

61/12061 210119111 300 

300 
42/ 2221 731 651/ 300 

8 
4 

2 

76 04 
60 35 

310 126 
14 2 
28 16 

137 301) 
125 270 
487 300 

28 300 
54 300 

IS3129301 80615 opi 298 

(1) Alcuni di questi opifici sono provveduti di motori a gas, dei quali ve ne hanno 4 della forza di 13 cavalli dinamici. - (2) Tessitura casalinga. 
(*) Gli opifici delle Ditte segnate con asterisco sono illuminati a luce elettrica, con impianto proprio. 
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heptJrazione delle sete èucirine per lQ; mim~ta vendita @ pttt' te$st'Cura, -,-- ·In a 
piccoli opifici a MiIano si preparariò l~ sete cucirine per la. rnhiuta: vendita e per 
tl;ls~itl,lra, ed. in alcuni di questi si fa eSC,hl$i vamentl;l iUQ!.lnnaggiQ di ,seti;\ tinti;\, per 
uso del tessitori che non compiono tale operazione nei rispettivi stabilimenti. Tali 
\,>pificl dìspongonQ di 3 motori a gas delb forza di G cavalli e di 40 telai a mano, 
occup~ndo in complesso 108 operai, dei quali 24 maschi ed 84 femmine.. 

St(1,!JÙ)n,atura el/assaggio delle sete. - Due S1cietà in Mila.no_esercitano la ata
gionatura delle sete, e cioè la S'Jcietà anonima cooperativa per lastagi()natura Id 
a8&a.ggio delle sete ed affini e la ditta Oriani e C: La Società nnonima riceve: in Inedia 
all'anno circa chilogrammi 4,000,000 di sete per essere pesate, ~ stagionate, edè 
fornita di () caloriferi, 50 apparecchi per la stagionatura, 600 fusi per incannaggio, 
20 maechine per provini sete gregge, 100 orologi· contatori per provini set61avo .. 
rale, 12 macchine per riannaspamento, 12 per prove di torto, 12 per elastieità e f~l'Ia 
e 15() bilancia di diverso genere e di gl'aride precisione. Questa società ba aggiunto 
ailavori normali, un gabinetto d'esperienze sulle sete, destinato a.llo studio di quanto 
scientificamente può interessare l'industria serica. I lavori sono eseguiti in due st~· 

,bilimentl nei quali in complesso sono occupa!i 2091avoranti adulti (86 maschie 123 
femmine), parte stabilmente e parte interinalmente.' . 

La ditta Oriani assunse il titolo attuale nel 1884. Essa deriva dall,'antica ditta 
Nicola Osio e C., la più antica d'Italia, costituita nel 1845 e cambiata nel 1876 
in Baccigahippi e C, La ditta Oriani stagklna. in media all'anno kg. 1,200,000 di 
sete ed è provvii'lta di 3 serimetrì, 3. gi.rometri, 3 torcirnetri e di altro materiale 
scientifioo oecorrente alla stag~onatura. Nel suo stabil.imento sono occupati 45 lavò
ranti adulti (21 masehi e ~4 femmine), per giorni 303 in mQdia. all'anno. 

'. ' . 
htdustril\ ckllla la .. ", -~ /Wat-ura • Te$sttura .. Fil(l,tuM. e t~ssitura riunit~. -

Da\lll. .stati$tiea. ~nerll.le del 4anitìc\o, pqbbUcata. nel 1895 (1), ril~V'asi che l'indudria 
della lana.. è e~\\l'cìta.tl\, lle-lla provincia dì Mi,lano, in Hl st~bilimenti ed occupa ~~4~ . 

. operai cOpì ripartiti ~ , 
Filat.\l~a della laQ(l. • , , • Op\fici N .. ~ Opel'{\i ~. 170 
Te.ss.lt\lI'~ delll\ l~llllt , , . . , \(1. » 8 ld, » 783 
FUa~ra. e te:Jsi~l1r~ Pt\llliti Id, >~ i Id. ~ 1,294 

Filatura. .- Due opifici si occupano della filatura della lana; il più impor
tante l\ppn.rtiene aUa ditta Desurmont Felice,di Greco Milanese; l'altro è di proprietà 
della ditta Mongini Carlo e Comp.., di San Vittore Olona. Ambedue questi slabili
fl1EIDti ~ono illuminati a luce elettrica con impianti propri. Nel prQSpetto che ~ue 
s.on date notizie particolareggiate di questi due opifici. 

m J.ltnttli di ~anstica, fascicolo LIX - Roma, tipo N~t;ionale di G, .ft~ 1$95 . 

. ' 
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.... 
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Greèo Milanese . . 

SIUI Vittore Olona • 

Totale' . .. 
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Filatura della lana. 
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I ~I '8 Caldaie ~otori :~ Numero dei lavoranti 
«=l a ~ 'a. 

I o vapore a vapore idraulici .;) maschi femmine 
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80 1 2 
1 .-- 2 80 1 18 

2 80 3480 45 

1 18 1800 19 

b 75 15 140 300 

8 B 30 300 

2 4 IrO I8 

Tessitura. -- Gli opifici industriali esclusiva.JIlen~e dediti alla te~situra della lana 
sono 8, dei quali 4 nel comune di Desio, di proprietà delle ditte Rezia Eugenio, Trezzi 

. A.nnibale, 1'rezzi Ercole e 'Trezzi Pompeo, 1 a Carate Brianza, di Dario Enrico, 1 a 
, Cerro Maggiore della ditta G'Itirodon e C., 1 a Gessate, di Rezia Eu,genio, 6 1 a Milano 

. della dittaDrosio G. e C. I più importanti dei suddetti opifici sono quelli delle ·ditte 
Gùirodon e C. di Cerro Maggiore e Dario Enrico di Carate Brianza. Gli opifiei delle 
ditte GuJrodon e C. e Rezia Eugenio sono illun;;tinati a luce elettrica con impianti 

propri. 

Tessitùra della latta. 
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Carate Brianza. 
• ;5\ 

.. I 100 74 

1:\ 

85 14' 179' 300 , 
Cerro Maggiore 1 35 1 10 70 65 86 17 186 800 

Desio .. 4 40 1 82 JJ20 180 48 85 12\ 320 800 

Gessate. 30 1 24 42 44 16 81 68: 300 I 
Milano. c. 16 16 4 8 2: SO: 300 

I , 
Totale. 8 IOS 8r IO 448 379 7I 280 d 78~: 300 

Filatut'a e tessitura riunite. - Gli stabiliménti nei quali si- trova riunita la fila-
tura e la tessitura della lana sono due, uno a Lodi,di proprietà della ditta Oremo-
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nesi~ Varesi e O., l'altro a Somma Lombarda del signor Mosterts Ermarlno. Ambidue 
questi opifici sono illumin~ti a luce elettrica con impianti propri ed hanno molta 
importanza, sia per la forza motrice di cui dispongono, sia pel nUlllero di operai, 
in essi occupati. 

Filatura e tessitura della lana ,-iunite~ 

Caldaie Motori Numero Numero dei lavoranti 
':;l 

dei telai 't:! 

'0 :~ o 
a l=' <1'1 ~ 's., a 

idraulici 
«I .;: maschi (emm. ~o o vapore '<il «I .. 

COMUNI 
vapore 

.:! ·B .;: 00 
'&, --------- «I 0:e ------ ;;;;;.-., 

~ <:i ~ ':;l I .o .o 
.,~ 

't:! «I S;;;; .~ ci .~ ci _0-1 d 't:! '0 I 
... ... 

o o «l'- o «1'- o «1'- o '8 o .~ .... 2'a .. .. .. 't:! .. .. 't:! .. .. 't:! .. ., ., 
~ , ., <:i • ., ~ . ., «I <:i '.;l o·a ,., o·a 3 81:; El § ., ;.- El ., ;- El ., ;- El <> «I ;; .;; <> 

l=' ""«I l=' "" «I l=' ""«I "1=' ., El ~~ ~~ o I="~ 

~'" ~<> ~<> 't:! 't:! Z Z Z Z z El ~ «I '" 01 '" 8 ZtlO 

Lodi •••••.. 1(1) 1 8 430 I 2 360 2 80 8680 230 180 20 600 80 780 800 

Somma Lombarda '1 1 2 100 1 1 90 2 100 8486 9 202 172 2 382 .8 614 800 

Totale . . , 2 5 BO 3 44° 4 I80 6966 239 202 352 22 832 88 1294 3°0 

I ndustri,a del cotone. - Filatura e ritorcitura - Tessitura -Filatura, ritorcitura 
e tessitura riunite - Fabbriche di cotone idrofilo. - Da una statistica in 'corso' di 
studio sulla" Industria del cotone inItalia " risulterebbe che nella provincia di Mi-. 
lano sono' occupati, in tale industria, 19,170 operai in 136 stabilimenti CQsì ripartiti: 

Filatura e ritorcitura ....•... Opifici N. 16 Operai N. 1.809 
Tessitura. • . . . . . . . . . . " » » 108 » .. 11,556 
Filatura, ritorcitura e tessituraliunite . » »12 »'» 5,80\i 

Filatura e ritorcitura. - I più importanti opifici per la filatura e ritorcitura del 
cotone appartengono alle ditte Fratelli Fumagalli (2 opifici) di Lesmo, con 16,248 
fusi, Biffi è Sironi di Macherio, con 6500 fusi e al Ootonificio italiano di Fagnano 
Olona, con 4500 fusi. L'appartenenza e l'entità degli altri stabilimenti che si occu
pano della stessa industria risulta dal prospetto seguente: 

, . 

ti) Questo opifiéio è farsito anclÌe di un motore a gas della forz'o. di 20 cavalli dinamici._ 
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Filatura e ritol'citura del cotone. • 

Caldaie Motori Numero Numero dei lavoranti 
~ '0 a :s a dei fusi femmine "'- idraulici . maschi o vapore 

COMUNI ~ Ditte esercenti 
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~~ ~~ o z z iii ~.~ z ~" z ~" ;a ~~ 't:l 't:l E-< 

, 
'" '" '" '" , 

2 
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ClO 

Cairate . . . • 11 Candi ani Giovanni ......•.... '. I 11 100 11 80 11 40 I 4124[ I 40 I 5 I 30 1 10 I 85/290 

Carate Brianza. 21 Fumagalli Ugo e C. - Staurenghi Domenico. 51 330 21 161 5,[1 300 117500 2081 42 175 45 4701 290-

Fagnano Olona. 1[ Cotonificio ligure. . . . . . . . . . 1[ 30 1[ 30 2 45 4000'1 500 I 33 I 12 I 30 I 15 I 901 290 

Legnano. 21 Borghi Fedele (*) - Butti Romeo e C. . 31 176 21 300 31 46 13228 I 141 I 13 I 148 1 5 I 3071 290 

Leimo 21 Fumagalli fratelli (2 opifici) 41 200 31 186 I 5
1

200 1155041 744 I 110 I 17 I 104 I 43 I 2741 295 
I 

Macherio 11 Biffi e Sironi. . . 3 190 2 110 3! 60 I 65001 .. 75 I 15 I 50 I 25 I 1651 295 

Milano 11 Bambergi e Comp. 135 3 55 ..•. 1800 20 I 3 I 30 I 12 I 651 290 

Monza 21 Desio Giosuè - Piazza Augusto 1 4 1 3. '1 350 I 5 I ., I 10 I .. I 151 250 

Olgiate Olona 41 Candiani Giovanni (2 opifici) - Candi ani Luigi -\ I I I ·1 I 
Pozzi Pa~quale. . . . . . . . . . . .. 9 395 4 290 6 195 I 179501 600 I 82 I 26 I 175 I 55 1 3381 290 

Totale . .. I 16[ 281! ))0 1 191120) I 2St 886 i 78 8061) 994 1 714 I IH 1752 I 210 118091 292 

... 
(*) La sola filatura. g 
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'l'essitura. - l principali opifici di tessitur~ deI cotone si trovano nel circondario 
di Gallarate e sono esercitati dalle ditte' Manifattura 'l'osi e C. a Busto Arsizio,
Fratelli Dell'Acqua, Emìlio Poss e C. a Legnano, Jnt1'oini (I C., Mo~zati e BellQra a 
Gallarate, F. E. Mylius a Jerago, Visconti di Modrone a San Vittore Olona. 

Nel circondario di Monza hanno speciale importanza, per numero di telai mecca
nIci e per entità di produzione, gli opifici delle ditte Bernardo Caprotti ad Albiate" 
Giosuè ,Brambilla e Fratelli Motta a Carate Brianza, Amedeo Colombò a Triuggio, 
GiusejJpe ROl1zoni a Seregno, Fossati Fe.lice e Luigi Fossati a Monza, Alfonso Pessina 

a Lissone. • 
N el comune di Milano si hanno quattro soli opifici, tutti e quattro però di impor

tanza, battendo in essi 625 telai meccanici in complesso; appartengono ulle ditte 
Oova e C., Strazza e O., Giovanni Schocc, Antonio Uglietti. 

La produzione prevalente degli opifici esistenti in provincia. (> di stoffe per abiti 
da uomo (fustagni, ecc.) e da donna (cotonine, caroline, bordati, ecc.) e di fodere. È 
da avvertire, però, che questa produzione è, nel territorio della provincia, distri
buita specialmente fra i due circondari di Gallarate e di Monza; in modo che nei 
comuni del circonda..rio di Gallarate i telai attendono generalmente alla fabbrica
zione dei fustagni e delle fodere, e nei comuni del circondario di Monza a quella dei 
tessuti colorati da donna. 

La fabbricazione dei tessuti lisci da biancheria ha pure grandissima importanza 
in provincia dove è ora organizzata industrialmente, mentre in passato era tutta 
casalinga. 

È in vece limitatissima la fabbricazione dei tessuti operati: vi attenrlono soltal!to 
151 telai meccanici e 212 a mano. Essa ha conseguito, nel Piemonte e nella Liguria, 
il suo principale sviluppo; tuttavia si è di recente introdotta anche nella provincia 
di Milano la fabbricazione meccanica dei tessuti operati per vestimellta da donna e 
dei piquets. 

Merita pure di essere ricordata la fabbricazione dei velluti di cotone, alla quale 
attende la ditta Visconti di Modrone a SlIn Vittore Olona, e la fabbricazione delle 
fodere da materassi in cotone, lino e juta, di cui sono principaH produttrici le 
ditte Manifattura Tosi e' 0'1 Giov. Milan. e Nipo~i, Luigi 'l'osi ed Emesto 'l'osi, 
tutte di Busto Arsizio. 

È infine da notare, come specialità di alcune Ditte e fra le altre della ditta 
Giovanni Gallazzi di Busto Arsizio, la fabbricazione di stoffe speciali per la con
fezione di busti da donna. 
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A.tIIi&te. · l 2 1 Caprotti Bernardo (*) - Castagna 3 19&1 2 70 1 25 1 328 150 831 " 1 2421 1071 432 I 28é 
Luigi. 

. ~ol 
I I 

Albizzate. : j 1 I Paleari Luigi . . . . . . . . . . 1 1 25 2 
8i 

100 

3~1 ~I 
30

1 
3~1 61 l 280 

Arconate. 3 Albini Francesco - Castiglioni En- 89 48 89 160 
rioo - Dell' Acqua Antonio. 

Biassono. · j 1 I Biella fratelli fu Luigi . • , . • . 
1!1 

/21 11 
25

1 
100j '~21j ~I· '~81 

100

1 

80

1 
190 j 280 

81J.6to Arsizio · . (l) 11'1 Bossi Ercole e Comp. - Castiglioni &l3 12 f>S5 1109 789 2M Ul73 290 
A.adrea - Castiglioni Ernesto - Oa-
stiglioni Francesco - Castiglioni G. 
e Comp. - Crespi fratelli fu Luigi (*) 
- Della Torre Giuseppe - Gallazzi 
Giovanni {*) - Gambero Angelo. 
Grassi Giuseppe (*) - Lualdi Pie-
tro - Manifattura Tosi e Oomp. -
Marinoni Andrea - Milani G. e ni 
poti (*) - Piatti Pizzi e Comp. -
Pozzi Giuseppe detto Rocco (*) -

.. I 
Tosi Andrea - Tosi Ernesto - Tosi 
Luigi. 

Id. 

: I 1 I Oandiani Enrico. . . . . . . . . 1 ~. 1 1 6 20 

Canegrate. 1. Guzzi Carlo (*) . . . . . . . . .' 1 64 1 50 240 20 301 164 66 259 I 280 
Carate BriallZa 3 Brambilla Giosuè (2 opifici)(*) - For- 4 90 4 105 237 

. ~ol 8 264 55 !l97 I ·28li 
menti e Annoni (*). 

Id. ·1 1 I Motta fratelli . . . . . . . . . . •• I •• 

(1) Due di questi opifici sOnG forniti ciascuno di un motore a gas, della forza .di 4, cavalli dinamici il primo e di 2 cavalli l'altro. ... 
l*) Gli opifici delle Ditte segnate con asterisco sono illuminati a luce elettrica, con impianti propri. -... 

• >' 
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Cerro Maggiore 2 Bernocchi fratelli di Rodolfo (*) - I 31 1701 11 801 3601 46! &&1 .2061 201 281 290 
Casero Angelo. 

Crenna ...• 1 Venzaghi Andrea ... . .- ... 32 30
1 

2 32 280 

Fagnano Olona 1 Marinoni Andrea (*) . ...... 1 10 1 8 1 16 7& 

~:I 
30 10 44 300 

Ferno .• 3 Coccè Luigi - Crespi Giulio - Introini 170 114 24 191 286 
Antonio . 

Gallarate. . I 6 I Introini e Comp. - Introini Tito -
Mozzati e Bellora - 'Puricelli Guer-

81 2821 61 2001 7721 361 661 61' 6871 801 739 290 

ra E. e nipoti - Saccollaghi eredi 
fu Luigi - Sironi Gaspare. 

Id. 1 Bassetti Carlo. . 30 

Gerenzano 1 Pozzi Antonio. . .. 32
1 

26 6 32 2.60 
I:,_ Giussano. (1) 1 Villa Antonio (*). 1 42 1 3& 108 78 10 36 12 136 280 

" Gorla Minore 1 Durini Giulio (*) 2 116 40 214 19 100 11& 234 300 

Jerago con Besnate e Òrago 1 Mylius F.E: ,'") . 2 160 1 110 400 38 (;l 210 4& 299 280 

Legnano . • • . . • .. 4 Dell'Acqua fratelli e Comp. (2 opi- & 332 4 22& 3 40 1082 69 2 662 102 836 296 
fici) (*) - Gadda Carlo (*) - Poss 
Emiho e Comp. 

Id. .. 1 Panighini fratelli " '"-~ . . . . . . 
Liesone e Monza. • • • . (2) 2 Peilsina Alfonso (*). 4; 130 3 100 316 70 3 340 220 

I 
633 280 

Lonato Pozzolo ed Alniti . 1 Borsani e Comp. (*) 2 H8 1 30 160 16 (;lO 20 96 261t 

(1) Quest'opificio dispone anche di un motore elettrico della forza di 8 ~avalli. 
(2) Uno di questi opifici, esercitati dalla stessa Ditta, trovasi in Lissone.' 
(*) Gli opifici dell~ Ditte s~gnate con asterisco sono illuminati a Iute elettrica, con impianto proprio. 

, " ~ '- ~":,,~~, ...... 
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Caldaie Motori Numero dei lavoranti 
- Numero 

·5 a 
.:..,~ c= dei telai .S- - vapore a vapore idraulici maschi femmine o 

COMUNI ~ Ditte esercenti 
Cl> = = = "" "" ~ • .-4 d .~ d .""" ci ·5 .... .... 
o o o5.~ o 05·- o 05·- . ;:; C .- .-... ... ,,~ ... ,,~ .. "~ Cl> '" = . Cl> = . Cl> = . o! = ~ o·a ~ o·a Cl> 

El El ., ~ El Cl> ~ El Cl> ~ '"' o! :5 "o! "o! ..., o! '"' El ~~ ~; ::s ::s çE'"' ::s 
~'"' '" ~'"' 

Cl> 
~ ~ c 

Z Z Z Z El o! o! '" '" 00 E-< 
00 

Magnago .•.•.• .. 3 I Chiaradia e Luchsingher (*) - Crespi I 51 2001 31 1421 5101 591 981 21 3361 521 488 I 295 
Giuseppe Antonio (*) - Gorla e 
Pedrazii (1) . 

}filano. . I 41 Cova e Comp. (*) - Schoch Giov. (*)- 71 301 61 2051 •. I .• I 6251 .. I 51! .• I 2921 561 399 285 
Strazza e Comp. - Uglietti Ant. (*) 

Monza. . I 9 1 Antonietti Ettore - Castoldi Luigi - I 171 7141 111 3981 11 101 11301 201 2531 531 8471 3111 1464 280 
Fossati Felice - Fossati Luigi di 
G. A. - Garbagnati Achille (*) -
Guidoni e Comp. - Trina e Com-
pagni (*) - Rovelli Gerardo - So-
marelli e Saccon8,ghi. 

Id. (V. Lissone e Monza) .. I Pessina Alfonso. . . • .. I 
Oggiona con Santo Stefano 1 Bonomi Carlo .... 1 10 1 10 5 40

1 

.. 
1 4~1 . ~ol 25

1 . ~11 27 265 
Parabiago 1 Lampugnani Adolfo (*). 1 65 1 50 ' 1 70 200 .. 67 128 280 

Id. 1 Gadda Carlo ..... 160 
Renate" •• 1 Piro vano Leonardo e Comp. 1 4 3 

91 .• 1··1 I 91 .• :1 

9 280 
Rescaldina 1 Sormani fratelli (*). . . . • 1 32 1 25 96 •• 4 .. 50 60 280 

" Sacconago 8 Babba Edoardo - Ballarati Angelo - 4 85 4 64 199, 207 116 14 263 401 290 
Calcaterra fratelli (2) - Comolli 
Piptro - Gagliardi Andrea (2) 
Gorla Michele - Schiera Carlo -, 

I I I I I I 1411 601 I 581 231 

Visconti Luigi. 
Samarate. . • • • • • . 1 2 I C.occè Emilio - Locarno Giovanni.. • . 141 200 

(1) L'Qpificio della ditta Gorla e Pedrazzi è fornito di un motore elettrico della forza di 2 cavalli. 
(2) Quest'opificio si occupa anche della cardatura e filatura di cascami di seta. .,.. 
(*) Gli opifici delli! Ditte segnate con asterisco sono illuminati a luce elettl'ica, con impianto proprio. -Co<> 
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Caldaie Motori Numero dei lavoranti 
'01 

NumeI:o 
a o;:: dei telai '8.. 

o vapore a vapore idraulici maschi femmine 
COMUNI ~ Ditte esercenti " 

O) o: o: o: .., .., 
"d .~ ci 01""1 d .~ ci '" ,.., ,.., 
o o ~.~ o ~.~ o ~.~ .<:; o .~ .~ 

'" '" ",'O '" ",'O '" N"d 
O) O) o: . '" o: . '" <=i • ~ o: 

~ c'a ."l o·a CI) 

e e CI) ~ e CI) ~ e CI) ~ '" ~ ~ 
'" El <i <i ;; ;; -~ ;; ., ~ ;; .,~ 
CI) ~a ~~ 

., 
~'" ~'" ~'" "d "d o z z z z e ~ ~ UJ ~ '" E-< 

San Giorgio su Le- 1 Bertelli Gaspare efiglio(*) 11 751 11 601 .. I •• I 1601 71 751 51 87 
gnano. 

San Vittore Olona . 1 Visconti di Modrone (*) . 1 44 120 1 20 212 7 108 28 143 

Saronno 1 Poss e Comp. o ••• 1 60 1 120 280 13 4 18& 25 227 

Seregno 3 Longoni Davide -Ronzoni 4 160 3 130 374 190 28 330 116 664 
G.(~) - Viganò Carlo (*) 

Id. 1 Colli Luigi. . . . . ~ . 

Id. 1 Longoni fratelli. 

Id. 1 Silva Francesco 

Sesto Calende . 1 Bogni Ernesto . 1 30 1 25 110
1 

4 40 20 1 64 

Sovico. dnesi fratelli . 6 1 .. 1 1 4 12 10 

57[ 

16 

Trezzo d'Adda. 2 Riva E. e Comp. - Rolla 1 50 1 35 1 1& 185 18 2 20a 285 
fratelli e Comp. 

Triuggio 1 Colombo Amedeo (*). 2 62 1 40 2 50 200 150 106 16
1 

2'10 

Uboldo. 1 Bollati Giovanni 70 20 50 70 

Vedano. 1 Oreni ved~va (*) 1 30 1 2& 52 1& 10 48 . ~21 85 

Verano. 1 Simont)tta e Albani . 1 50 1 30 120. 41 110 23 174 

Vergiatè 1 Krumm Eroldo . . I •• I 

Villa San Fiorano . 1 Daelli Alessandro, 

Totale • .. IOSI I07146551 791~ Issi Isi 2631 IO ,lIl I 24312 1471 19,17 IJ912 OI>, II S56 1 

(*) Gli opifici dell,e ditte segnate con asteris,co sono illuminati a luce elettrica, con impianto pr.oprio. 
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COMUNI 

Busto Arsizio. 

Castellanza 

Concorezzo 

Legnano. 

Id. 

Monza. 

Solbiate Olona . 

Triuggio. 

Vaprio d'Adda. 

Totale • •• 

\ 

Filatura, ritorcitura, e tessitura del cotone riunite. 
, 

" Caldaie Motori Numero Numero Numèro dei lavoranti 
<a 
'S,. 
o 

~ 
'" -o 
o ... 
'" 8 
;:s 
z 

2 

1 

2 

2 

2 

Ditte esercenti 

Candi ani Luigi, Venzaghi fra
telli. 

Cotonificio Cantoni. 

Cima Augusto, Gasparetti e 
Meda. 

Irna, Banfi e C, Thomas Giulio 

Cotonificio Cantoni (1) 

1 I Cauesi Gio. Battista 

1 Ponti A. ed A. 

1 I Viganò Galeazzo 

1 I Visconti di Mondrone (2) . 

12 I 

a 
vapore 

.~ Q .... ~ 
'S ~ o ... «=:'" 

'" ",'O 
El Q.)~m 

:;~S ;:s 
Z rn . 

6 \ 280 

11 j 608 

3 69 

12 Il Q36 

12 I 600 

4 148 

6 292 

6 310 

3 174 

62 3 41 7 

a vapore 

o: 
.~ 

~.S o ... 0:'0 

'" '" . El -;.. 
o'Ù ;:s 

Z j:l.." 

3 I 310 .. 
500 

2 38 

4 1240 

6 I 400 

2 175 

2 220 

2 200 

21 3 08 3 

dei 
idraulici dei fusi tel ai 

.S 'Ù ... 
~.S 

'Ù B '0 ... '0 o ;:s ';3 ... 0:'0 
~ '" '" '" . .3 'Ù 

El -;.. ;:a '0:; " o 'Ù " ;:s '" Z j:l..'" :ij :ij El 

2 351 9 oooi 1 060 I 373 

4 1001168941 .. I 138 

1060 I 37 

1 161 27 6001 1100 Il 322 

1 60 488 

3600 250 

2 90110000 130 

2 I 1001 9980 801 

2301 104721 588 

J 63' 18744613 808 3913 

374 

maschi femmine 
-'-----

"" .... 
.~ 

o o: ',:l o.~ 1< 
'" ,~ :g -o: "3 El "o: o 'Ù 'O 
'Ù 'Ù '" 'Ù 

15 150 45 200 

360 100 275 

5 13 91 

136 23 662 

486 22 515 

78 171 140 

322 21 145 

320 551 300 

194 286 

2012049 28 31 2 50 7 

." .... 

.~ 

'" o.~ 

'3 -o: .., o: 
o'Ù o 

'" E-< 

1401 586 

801 81)5 
1 

381 145 

"'11 ~94 
103 1126 

~ 

300 

290 

270 

290 

290 

671 302 I 300 

69 557 296 

651 740 I 290 

211 501 I 285 

9661 5 80 5 I 29 1 

(1) Questo opificio è illuminato da 524 becchi a gas con impianto proprio. 
(2) Quest'opificio ha una sezione apposita nella quale si tingono e si apparecchiano 

con impianto pJ:oprio. 
filati e tessuti di cotoue. È illuininato da 450 becchi a gas ... ,

<:lt 

i; 

" 
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Pabbriche di cotone idrofilo. - La ditta Gaglim'di Andrea esercita_nel comune 
di Lonate Pozzolo ed Uniti un'importante fabbrica di cotonè idrofilo per le polveri 
senza fumo e per medicazioni. 

Ha due caldaie a vapore di 100 cavalli che animano 3 motori di pa.ri forza; due 
ruote idrauliche di 4 cavalli; 6 autoclavi, 40 carde per cotone idrofilo,. 9 efilo
cheuses, 4 baUeuses, 2 expres-carde, 4 wiloff, 12 lavatoi e 2 asciugatoi. Occupa 104 
operai, di cui 75 maschi adulti, 3 sotto 1 15 anni, 24 femmine adulte e 2 sotto i 
15 anni, che vengono anche adibiti, mancando illayoro del cotone idrofilo, alla fab':' 
bricazione di cotoni cardati e di ovatte gommate. Si lavora tutto l'anno',. di giorno 
e di notte. 

Industria del lino, della canapa e della juta. - Filatùra - Tessitura. 

Filatura. - Per la filatura del Uno e della canapa esistono due stabilimenti, l'uno 
a Cassano d'Adda, denominato Linificio e Canapificio Nazionale di proprietà di una 
Società anonima con sede a Milano, l'altro a Melegnano, di proprietà della ditta 
Trombini e C., ambidue illuminati a luce elettrica conimpianti propri. La juta 
da tessitura viene filata in un solo opificio della ditta F1'attini Luigi di Pietro.a 
Milano, la quale possiede un' altra sezione per la tessitura. L'importanza di questi 
tre stabilimenti può rilevarsi dal seguente prospetto: , 

Filatura del lino, della canapa e della juta. 

Forza motrice Numero dei lavoranti 

'Cl Motori Fusi Fusi :a Caldaie maschi femmine 
o a vapore a vapore idraulici 

COMUNI ~ di . di 
., 

f'I l'l l'l .co >C Total "<:I .~ ::l .""" d . """ d' ... .... 
o o oj'~ o oj'~ o oj'~ filato torto . ~ .... .. ... .,"<:1 ... .. "<:I t .. "<:I ., ., l'l • ., 

:il :> l'l • 
~ o·a ~ o·a s s ., > S S ., > 

;:j ;:j +' oj ;:j +'", ;:j 
+'oj ~~ ~~ Z z &<> z &<> z &<> ~ ., oj '" 

e 

Cassano d'Adda. (1) 1 (2) 2 400 1 60 6 &60 S 000 1000 430 46 869 182 1016 

Melegnano. 1'(8) 8 160 (8) 1 100 8 800 6000 900 260 40 150 160 600 

Milano ..• 1 (4) 2 100 1 100 800 14 6 68 17 100 

Totale. 3
1 

7 650 l,O 8 85 0 9 800 19°0 7°4 91 57 2 349 1716 

(1) Quest'opificio ha anche un recente impianto, per la fabbricazione dei cordami, che verrà de-
scritto in seguito. . 

(2) La filatura si vale delle motrici idrauliche; la forza motrice a vapore serve per candeggio, 
asciugamento dei filati, riscaldamento dell'acqua di filatura, operazioni complementari alla fahbrica
zione delle cordette, riscaldamento degli ambienti. 

(3) FOrza motrice sussidiaria. L'opificio si vale di regola delle motrici idrauliche. 
(4) Forza motrice che serve in parte anche alla tessitura della juta. 
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Tessiturp,. - La tessitura del lino, . della canapa e della juta è esercitata nella 
provincia in 92 opifici. 

. I tessuti che si fabbricano in provincia di Milano sono prevalentemente tova
:gHerie damascate, di cui si fa esportazione in Spagna e nell' America del Sud, e 
telerie per uso domestico. Delle telerie più fini e delle tovaglierie operate di lusso si 
fa ancora importazione, ma fn proporzione assai minore che per il passato. È pur 
. ragguardevole la produzione di tele pesanti cosi dette da vele, di tele da imballaggio 
in juta, di stoffe miste per materassi. I più importanti opifici che producono telerie e 

.. tovaglierie appartengono alle ditte Pozzi Lui,qi e figlio (*) a Busto Arsizio, Sironi Ga
~pare a Gallarate, Pratelli Muggiani (*) ad Inveruno, Ettore Bava ed A. Virano e C. a 
Milano, Frette e C. a Concorezzo e Sovico, E. Riva e C. a Trezzo sull'Adda; que
.st'ultimo opificio produce anche stoffe per materassi e tele da vela, ed è illuminato 
da 160 becchi a gas con impianto proprio. 

Tele da vele pesanti produce anche, unitamente alle tele da imballaggio, la ditta 
Paleari e Villa a Paderno Dugnano; tele da imballaggio e sacchi la ditta Achille 
Boschi di Besana Brianza. 

Tra gli opifici con telai a mano sono assai importanti quelli delle ditte Antonio 
Pagpni a Besana Brianza, successori di Giuseppe Careghini a Fagnano, Borgomaneri 
fratelli A. G. fu Carlo e Isaia Calderara di Gallarate, Bassetti Giovanni a Rescal
dina e Vergiate, Pumagalli Annibale a Gallarate ed a Milano, Dioni,qi Scalcinati a 
-Cavenago, Rivolta e Carmignani a Macherio, Giuseppe Ausenda a Paderno Dugnano, 
Prandoni Molteni e C. a Parabiago, le quali tutte producono telerie e tovaglierie. Me
i'ita poi speciale men~ione, anche per numero di telai, l'opificio della ditta Lui,qi 
Frattini di Pietro, a Milano, specializzato per la fabbricazione di tessuti di juta, in 
servizio della quale produce, in apposita sezione, i filati occorrenti, e fra altro di 
einghie di juta per Jappezzieri. Quest'ultimo articolo è altresì prodotto dalle ditte 
Domenico Ravasini e Carlo Menni di Milano. 

Come specialità vuolsi ricordare da ultimo la fabbricazione di tubi di canape e di 
.secchie in juta, fatta in piccoli opifici dalle ditte G. Graziali fu G. di Parabiago e 
Bonaventura Airaghi di Milano. 

(*) Gli stabilimenti deÌle Ditte segnate con asterisco sono illuminati a luce elettrica, con impianti 
propri. 

27 - Lombardia. 
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Tèssitura del lino, della canape e dellei juta. '" 

Caldaie Motori Telai Nu~ero dei lavoranti 
'S 
q::l ! a ' a vapore, 
'a, vapore idraulici, 
o e a gas a ma 110 maschi femmine .. COMUNI ;.::l 
bi) 
<I) >:I >:I "" "" "O .~ ci .~ ci 'S "O 

,.... ,.... 
o o ol'~ o ol'~ 'a '<) ... 

,~ ... ... N'O ... N'O '" 
,~ 

<I) <I) <l ' <I) <l ' '" ~ ;:l 

~I o ',r .:'l o'a ..!l 
8 8 <I) ::- 8 <I) ::-

.., 
O" .5 .., 

8 "i ;:l ;:l 
.., ol 

;:l 
..,,,, 

<I) " ~~ ~·.a p: " p: " ol "O "O o 
Z Z Z .8 <I) E-< UJ .. ol UJ ol UJ 

;' 

Agrate .. 1 20 
. ~21 23 2 1l 7 43.:, 

Arconate 1 30 28 14 42-
Arluno ..... 2 1 3 1 3 108 88 21 45 5 1&9-
Besana in Brianza. 4 3 54 (1) 4 45 112 246 192 25 191 70 478-
Busto Arsizio. 11 3 50 3 40 70 184 82 143 25 202 70 440 
Busto Garolfo 1 1 3 1 2 40 16 23 9 48 
Cairate 1 1 9 1 7 26 '2 22 8 32 
Cambiago. 3 100 96 17 12 121> 
Canegrate. 1 70 10 10 80 30 120, 
Cavenago, . 1 1 5 1 ,3 100 10 56 28 48 12 144· 
Cerro Maggiore. 2 79 12 41 21 47 6 114 
Concorezzo 3 40 54 72, 14 20 4 111)· 
Fagnano 5 238 S 100 35 ·160 75 370· 
Gallarate 6 2 40 (2) 3 22 68 447 140 15 420 105 680 
Gessate. 1 30 18 12 5 , 35 
Giussano 1 1 2 ! 2 75 60 3 14 6 83 
Inveruno 1 1 50 1 40 110 27 108 56 191 
Lainate. 2 1 2 1 2 110 43 5 77 25 150' 
Macherio ~3) 2 90 44 80 20 15 6 121) 
Milano 4)12 4 46 4 46 174 253 63 176 58 375 80 688 
Nerviano 1 .. 31 19 6 14 39 
Nova. 1 36 21 6 11 7 ;14 
Paderno. 3 2 60 2 40 50 120 80 18 H3 54 261>· 
Parabiago. 5 1 2 1 2 222 46 157 38 103 42 S4()-
Pogliano 1 1 2 1 2 SO 30 12 5 47 
Renate 1 24 21 2 6 4 33· 
Rescaldina. 1 80 16 11 63 38 112 
Robecchetto con Induno 1 70 15 ..;12 50 24 101 
Samarate 2 10 1 ii 110 6 43 95 22 160 
Santo Stefano Ticino 1 20 4 20 6 3.(). 

Sarorlno. 1 40 io 46 24 .,. SI) 
Sovico 1 1 70 1 70 (5) 49 18 20 SO 6 65 24 125 
Trezzo sull' Adda. 1 1 50 1 40 (6)142, 22 8 ' 150 50· 230 ' 
Uboldo. 1 25 12 15 28 7 51) 
Vanzago. 1 40 21 3 18 11 53 
Velate Milanese 1 30 12 5 30 25 60 
Vergiate. 1 50 12 36 20 68 
Vimercate. 7 72 98 119 11 80 54 264· 

I 
Totale, 92 26 4)8, 28 37 1 77) 3 282 )2) 2 °4) 19l 2 820 I OI) 6273 

Tessitura di materie miste. - La tessitura delle materie miste è esercitata 
nella provincia in 29 opifici, 19 dei quali sono nella città di Milano. 

La produzione di questi stabilimenti consiste in 
mobili e per carrozze, in coperte e tappeti. 

stoffe per parati da chiesa, per .. ' 
, 
\ 

(1) Di questi, un motore idraulico della forza di 2 cavalii. 
\ 

(2) Di qG.esti, un motore a gas della forza di 2 cavalli. 
(3) Uno di questi opifici, con 30 telai semplici e 22 Jacquard, è completamente inattivo. / 

(4) Uno di questi opifici si occupa.esclusivamente della lavorazione della juta, usando, per io telaD 
meccanici, dei motori che servono, in altra sezione dello stahilimento, alla filatura. 

(5) bi questi, 20 Jacquard. 
(6) Di questi, 10 Jacquard. In questo opificio si tessono anche stoffe per mobili. 

"I. 

,..;, -
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Si collega alla fabbricazione delle stoffe per parati da chiesa quella delle stoffe 

per mobili, in quanto generalmente gli stessi opifici producono 'l'uno e l'altro arti
colo :'così le ditte Osnago Luigi di Ambrogio a Milano e Cavenago, Peroni Giovanni 
.a Melzo, Rinaldo Ma1·tini, Giussani e Pezzoti a Milano. 

Si occ:upano, invece, della fabbricazione delle sole stoffe da mobili, tra le princi
pali, le ditte Angelo Angioletti, Giuseppe Malizia, Crivelli e G., tutte a Milano. 

Però, le stoffe per mobili, meno ricche e composte prevalentemente di filati di 
juta, di cotone ed in poca parte dì borra di seta, sono in provincia di Milano in certo 
modo una specialità di opifici raccolti nel circondario di Monza j dove pure la fab
bricazione ne è affidata largamente alla tessitura casalinga. Hanno, per questa pro
duzione, che accenna a conseguire un largo s,,-iluppo, importanti opifici a Monza le 

I . 

ditte, Giulio Sala, con telai meccanici j Brioschi e Gazzaniga, Pastori e Casanova, 
con telai Jacquard a mano. Anche la ditta E. Riva e C. a Trezzo d'Adda, che si oc
cupa specialmente della tessitura 'del lino, impiega 26 telai meccanici nella fabbrica
zione di tessuti misti per mobili. 
, La fabbricazione delle coperte di seta, o meglio di cascami di seta (perchè le CQ-

r • 
perte di pura seta sono richieste dal consumo soltanto nelle provincie meridionali e 
fabbri91te quasi esclusivamente a N apoli) ha importanza minore j tutta via raccoglie 
in Milano, il solo comune della provincia che vi attenda, più di 100 telai a mano. 
Di questo articolo si fa esportazione relativamente ragguardevole. Principali produt
trici di coperte sono le ditte Maria Bosio ed F. Goduri e G. 

La fabbricazione dei tappeti, nella qual.e si impiega prevalentemente la lana, oc
cupa un numero minore di telai, non più di 70, ripartiti nei tre opifici dalle ditte 
di Milano Giacomo Giacomini, Ernesto Galizioli e Bianchi Fratelli. 

Tessitu)'a di materie miste. 

I 

Motori Telai Numero dei lavoranti 
a vapore 
e a gas m~ccanici a mano maschi femmine 

----
"d "d '" '" o " 
... :§ ... ..... ..... ... " od .- 2l .- '" <lJ ";l o.. ., o.. :::s '.0 '8 '8 '" a O' O' ',", o ;; :§ ., ,.. a " a " ~ :::s :::s o '" " od <Il '" "d o '" "d o od 

Z Q <Il 
..., 'n ..., ce "' '" "' E-< 

'0 Caldaie '" 'i3.. a o 

bO 
vapore 

COMUNI " "d 
o o ,., ... -'" Q) 

'" El a ,.. 
:::s ., ce 
Z Z Q 

Cavenago. 14 60 46 04 24 124 

Gorgonzola 1 7 7 2 3 .. 12 

Melzo. 1 .. 32 14 3 28 5 50 

Milano. 19 20 (1) 4 22 25 13 80 277 200 37 318 120 675 

Monza 5 40 1 90 16 80 234 286 42 137 7:
1 

538 

Sovico. 12 14 12 14 28 

Trezzo d'Adda. 1 

J 
.. (2)28 12 8 2 28 16

1 

54 

Totale. 29 60 52 81 II9 94 610 57, I 86 582 1 240 I48 r 

(1) Di questi, 3 motori a gas di lO cavalli di forza in complesso. 
(2) I telai meccanici sono mossi dagli stessi motori che servono, nello stesso opifido, alla tes-

situra del lino. 
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Tessitura dei nastri, fascie, passamani; écc., e fabbricazio~e di tessuti el,astici: 
- Tessitm'(j dei n(Jl6tri e fascie - Tessitura dei passamani, treccie, spìgh~ttei ecc.
Fabbricazione di tessuti elastici,--

Questa irìdustria occupa in compresso 3348 operai in 50stabilirlIehti, così ripartiti: 
,-

Tessitura dei nastri e fasci e OpificiN. 9 ,Operai N. 494 ... Id. dei passamani, ecc .. Id. » 30 Id.' »_ 2159 
Tessuti elastici Id. » 11 Id. » 6B5 

Tessitura dei nastri e fascie. - I più importanti opifici, per numero di telai 
m~ccanici e per entità di produzione,' son'o quelli delle ditte Gasparetti e ,Meda (*) in 
Concorezzo e Alessandro Daelli a Villa San Fiorano, che producono esclusivamente _ 
nastri, e della ditta Enrico Tronconi (*) a Monza che produce nastri e fascie. 

La ditta Fratelli Canesi in Sovico non ha molti telai raccolti nel proprio opificio,in 
Sovico, ma fa lavorare per, proprio conto un ragguardevole numero di telai a do
micilio. 

Tessitura di nastri e fasce, 

I 
• 

'03 Caldaie Motori Numero 
~ Telai dei, lavoranti 
'0.. a vapore idfaulici adulti o a vapore 

COMUNI bo 
'" Q Q Q 

"O .~ d .~ d .~ d '03 
o o eò'~ o eò·~ o eò-~ ';3 o ~I '" '" N"O '" ","O '" N"O :a '" '" '" <=I • Cl) Q , '" Q . eò Q 

'3 El El Cl) lo- S '" lo- S '" lo-
<:> eò <:> 

+' eò +' eò -eò <:> El <Il 
;o ;o 

~<:> ;o' ~ (.) 
-;o ~<:> '" eò o 

Z Z Z Z El eò El ~ E-t 

Concorrezzo (1) .. .. I 30 2 50 52 

Gallarate. (2 ) l 1 25 1 20 25 12 8 40 48 

Monza. 3 1 40 1 30 80 40 47 90 137 

Renate. 1 3 1 3 9 .. Il 9 

Sovico. 1 1 20 1 15 12 16 16 

Villa San Fiorano . 2 1 30 1 15 1 25 115 65 167 232 

Totale. 9 II8 8, 25 27 1 52 122 ,72 . 494' 

Tessitura dei passamani, treccie, spighette, ecc. - La fabbricazione dei passamani 
ha in questi ultimi anni raggiunto uno svolgimento assai notevole nella provincia 
di Milano, che, da sola, rappresenta una produzione maggiore delle altre provincie 
riunite. 

Nella fabbricazione di passamani per mobili e mode, i principali opifici, tritti in 
Milano, sono esercìti dalle ditte Carcano e Rosa, Carlo Menni, Carlo Morandi (che 
ha lo stabiliIl1ento illuminato a luce elettrica con 160 lampade ad incandescenza) Giu
seppe PaAt,a, Luigi Racchi, Luigi Rosina, ciascuna delle quali impiega da 100 a 200 

(*) Gli opifici delle Ditte segnate con asterisco sono illuminati a luce elettrica, con iinpianti propri 
. (1) Questo opifiCio è già compreso nella filatura del cotone . 
.. (2) In Gallarate havvi l'opificio di tessitura del cotone della ditta Puricelli Guerra e nipoti che si 

occùpa anche .della tessitura dei nastri. ' 

,-
',,,', 

I 

I, 
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operai. Nella fabbricazione, di) treccie e spighette ha speciale importanza l'opificio 
della ditta Torley e Frank (*) in Saronno, che si occupa della produzione di treccie 
di seta e di lana per orlatura; merita pure di essere ricordata la ditta Giuseppe Cer
nuschi (*) in Milano, che produce spigheUe d,a calzature e cordoni in seta, lana, co
tone e fili metallici. 

Tessitura dei passamani, treccie, spigltette, ecc. 

Caldaie Motori 

I~ 
Telai Numero dei lavoranti 

,--
a a a 

vapore vapore a gas 'Il mano maschi femm. 
'" -- '0; '<3 .$ ,"--- ------

'<3 'Il 

.9 ci ci o " ..ci .Cl <o:: '" Natura :.a :.a 'tj ... gp'll '8., . 'tj '" Ci Ò COMUNI o ,: ,: ,: o 'o '0 '" '-' ,~ '-' 

dei prodotti 'Il 'Il <Il '" '" ~ 'S Ci '13 '0; 
bo <:.l <:.l '-' '" o! • ..; 

'" <Il :.<l Ci Ci 
Q) 

.2 Ci .9 '3 o.. Ci o.. <:.l " <Il o! 
'tj 

~.~ ~ ~ '-' , .~ .'" o! 
.,. ." 

o o o! °lo! o <Il " Ci 

" " El 
,.... ,.... 

'" '" N '" " Ci :.<l ~ ~ :g .: '" '" ~I~ '" '" ~ .~ 3 .~ '" Ci Ci Ci <.l '" '" - '2 El El 
I~ 

El '" 'Il <:.l ~ s:... Q d o! t Ol S Ol S 
'" '" '" 'O '" 'O <:.l o! ::;1g;iì~ .Cl El c: 'O c: z z Z Il< Z Il< ~ ::.1 '" :;; 'tj 'tj 

E-< o! '" <Il '" o! '" 
Milano 24 Passamanerie 2 24 2 16 2 447 111 135 87 50 37400 2'193175 926 341 '1 635 

per moda e 

I per mobili (I) 

{d. a Passamanerie 1 12 1 10 1 2 6 6 65 . 14 .. 32 4 75 22 188~ 40 32& 
e ricami per I 

I 
militari. (2) I , 

Id. 2 Treccie per 1 10 8 .. .. 8 .. 220 1.. .. 2 " 11 Il 75: 12 103 
orlature, spi- J ghette, ecc. 

Saronno. 1 Id. 25 25 .. . . 8 200 . . .. .. . . " 8 2 10 96 
I 

I 
30 Totale. 7I 59 3 669,II7 6208864 ,7434 16287204 I 265'403 2 I59 

Fabb"icazione di tessuti elastici, - Tessuti elastici si fabbricano, in pwyincia, in 
11'opifici, esclusivamente con telai meccanici; questi sono in numero di 547, serviti 
da 11 motori a vapore della forza di 136 cavalli, e da 695 operai. Si fabbricano tes

. suti peT calzature e nastri per giarrettiere, bretelle e simili. La maggior parte degli 
opifici, oltre al tessuto elastico vero e proprio, produce anche tiranti per calzoleria; 
cioè nastri in cotone con elastici, a colori. 

Di questi nastri, come di tessuti elastici, ha produzione notevole la ditta Cente
nari e Zinelli, di Milano, che ne fa esportazione nei paesi d'Oriente, nell'America del 
Sud ed anche in Svizzera. Importanti produttrici di tessuti elasti~i sono anche le 
ditte lfJavide BillwiUer (*), Agostino Cmorozzi, Sala Antonio e C. a Milano, Giussani 
e O. a Busto Arsizio, Persico Giuseppe di Macherio, Edoardo Gajo e Dell' Acqua, 
figli di Oristoforo e O. (*), a San Vittore Olona. 

(1) Una di queste Ditte ha soltanto 5 operai nell'opificio, con due trancie per preparare i mo
delli; ha però alla sua dipendenza circa 100 lavoranti, che attendono a domicilio alla fabbricazione 
di passamanerie e alla esecuzione dei ricami. , 

(2) Questa industria, nel comune di Milano, è largamente esercitata anche a domicilio; infatti, 
più di 1500 operai, prevalentemente donne, producono in casa passamanerie. 

(*) Gli opifici delle Ditte segnate con asterisco, sono illuminati a luce elettrica, con impianti 
propri. 
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COMUNI 

Busto Arsizio. 
Busto Garolfo 
Macherio 
Milano 
Monza. 
San Vittore Olona. 

Totale. 

1 

1 

1 

5 

(1) 1 
2 

II 

1 

1 

1 

6 

2 

I2 

Tessuti elastici. 

15 

15 

10 
99 

20 

34. 

I95 

1 

1 

1 

5 

1 

II 

14 
10 

8 

64 

15 

26 

q6 

60 
32_ 

20 

296 

70 

70 

547 

I 

Numero dei iavo,r~nti 

18 
5 

20 

38 

23 

I04 

73 

46 

8 

390 

76 
" 

'CV 

i 
o 

E-t 

91 

60 

28. 
428 

98 

Tessitura dei pizzi e tende e ricami a macchina. - Tessitura dei pizzi è tende
Ricami a macchina. 

" Tessitura dei pizzi e tende. ~ La lavorazione delle tende guipure si compie con \' 
perfezione tecnica, sia nella produzione del tessuto che nell'imbianchimento e nel-• 
l'appretto, in quattro opifici della provincia, per cura delle ditte Candiani Enrico a 
Busto Arsizio, Gola Francesco e SOGii (*) a Greco Milanese, Lange'e Dolci a Somma 
Lombarda e Faber M. e Comp. (*) a Milano. Quest'ultima Ditta si occupa çJ.nche, 
nello stesso opificio, della fabbricazione meccanica dei pizzi, aUa quale attende 
esclusivamente la ditta Siegmund Strau;s (*) a Sesto San Giovanni. L'import~nza di 
questi stabilimenti la ,rileviamo dal seguente prospetto: 

. 
'<:) Caldaie' Motori Telelai Nttmero :El 
o. a vapore idraulici meccanici dei lavoranti o a vapore 

COMUNI ~ . ----
'" ~ ~ 

f' , 
+> b "O .~ d ..... ci '" '" cf) 1>Il~ o. '" o o cj.- o cj'- o cj'- ·S ... ... ","O ... ","O ... ","O ... ~ '" ;El ~ 

~ '" '" ~ . Q) ~ '" ~ . ~'E 8 òD .§ 
S S Q) > S '" ~ S Q) > 

cj cj '" '" ~ !l ;o ;o +> cj ;o +>cj ;o +> cj ~ Q). cj S o' 
Z z d:'" z ~'" z d:'" "'E-t cj Q) ... S ~ E-t ~, o. 

Busto Arsizio. 1 1 24 1 20 2 6 9 14 
Greco Milanese. 1 1 41 1 30 2 6 30 48 78 
Milano 1 1 20 1 20 16 36 78 113 
Sesto San Giovanni. 1 30 1 24 112 20 20, 40 
Somma Lombarda 1 70 1 6 39 33, 72 

Totale. 4 II) 4' 94 7° IJI 14 12 9 I88 )17 

/ 

(1) Opificio inatti vo. 
(*) Gli opifici delle Ditte segnate con asterisco sono illuminati a luce elettrica, con impianti 

propri. 

, I '\ 

,/ 
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Ricami a macchina . ...!- Di questa inqustria abbiamo in provincia sette opifici dèi 
.quali i principali sono quelli di proprietà delle ditte Reiser Cattorelli e C: ad Arsago, 
Luoni Fmtelli a Cassano Magnago, Radice Ercole a Greco Milanese, Ne.qri Alfonso 
:à Milàno e Rebulla Tommaso a Somma Lombarda. 

COMUNI 

Arsago ..... . 

'Cassano Magnago . 

-Gallarate 

Masciago .... . 
Milano .. ' ... . 

'Somma Lombarda. 

Totale. 
" i 

, 
'D.. 
o 

M 
<li 

'"d 

o 
:.. 
<li 

S· .... 
"'~ Z 

2 

1 

7 

Ricami a macchina. 

Macchine 
per ricamo 

a punto a 
maschi 

passato catenella 

60 80 

6 6 

2 2 

13 13 
\) 2 

30 31 

III 9 I34 

Numero dei lavoranti 

femmine 

adulte I sotto I 
i 1& anni 

Totale 

90 lO 180 

9 6 21 

2 

28 6 32 

28 4 34 

37 19 87 

I77 45 35 6 

Tintura, imbianchimento, apparecchiatura e stampa dei fllati e dei tessuti. -, 
-Questa industria è esercitata in 101 opifici con 4318 operai che lavorano col sussidio 
-di 110 motori a vapore della forza di 2299 cavalli dinamici, 13 idraulici della forza 
<li 342 cavalli ed uno a gas di due cavalli. 

Troppo lungo sarebbe ora il dover discorrere particolarmente di ciascuno di 
-questi opifici ed anche illimitarci a parlare dei più importanti, tanto essi sono nu
merosi, specialmente nei comuni di Busto Arsizio, Milano e Monza, e quindi ci limi
teremo a riassumere, nel prospetto che segue, le notizie per comuni indicando, oltre 
lÌ. nomi delle Ditte esercenti, anche la parte speciale dell'industria a cui ciascuno si 

-dedica. 

/ 
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Tintura, iII/bianchimento, apparecchiatura e stampa dei filati e dei tessuti. 

C' M' Numero o! N 
aldaIe otorl delle macchine o! umero 

'Cl a 8' dei lavoranti 
~ S . l' , dII" d . a Q) ~.!. o! dI' "" pecla Ita e In ustrIa vapore idraulici o!:O ~ a u ti 
o vapore "':> 

COMUNI ~ Ditte esercenti ____ ____ ____ ~ '" ~ '" ~ 

~ . d d Id.a~ Q,) f ~ 1.1 

Albiate .... 
Besana Brianza 

Busto Arsizio . . • 

"d esercItata._ ci .- ci .- ci <:: ~ ~ ~ "" ~ 
o o o!.- o o!'- o I o!'- ;.:::: o! 01 .. S ~ 
s.. ~ N -,;:$ ~ N "t::I ~ N "t::I .~ bo :::= cd ~ ~ .$ o :.a .... Q) 

S S~;.: S~;.: sl~;': ~..c:: 1>Il~~ ~~ ;; s '3 
=' =' ,,01 =' "O! =' "Oo! "s .... ~ o! oIS o! 8 o 

Z Zill .. "Zp.."zp.."~ ~~"dE-< 8~E-< 

1 I Caprotti Bernardo. 
1 Pagani Antonio. . 

24 

I 
Borsetta e Gallazzi 
Bossi e Dell' Acqua 

Candiani Luigi. . 

Castiglioni Francesco 
Castiglioni G e C. 

(2) ) Crespi Carlo fu Benigno. 
Crespi Carlo Tangin 

Crespi Giuseppe . . 
Crespi ~ratelli fu Luigi. 

Crespi Pietro fu Giovanni 
Della Torri Giuseppe 

Tintura filati di cotone . 
Imbianchimento tessuti 

lino. 
di 1 I 

(1) 

Cilindratura fustagni e tele 
Apparecchiatura tessuti di co-

tORe. 

Imbianchimento, tintura ed 
apparecchiatura tessuti di 
cotone. 

Id. id. 
Candp.ggio ed apparecchiatura 

tessuti di cotone. 
Tintura tessuti di cotone . . 
Tintura ed apparecchiatura 

tessu ti di cotone. 
Tintura di filati . . . . . . 
,Tintura ed apparecchiatura 

tessuti di cotone. 
Tintura tessuti di cotone . . 
Tintura ed apparecchiatura 

tessuti di cotone. 

20 1 12 '" l", .. , 11 .. I 1, .. 1:1 J 

''l'" 

... 

(1) Si serve delle caldaie annesse ai motori che servono alla tessitura del cotone. 
(~) Uno di quesli opifici tiuie a r~oco diretto1 dqe altri f~Jlno uso delle caldaie a vapore esistenti nella sezione di tessitura per il servizio dei motori. 
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Caldaie Motori Numero I: Nu.mero delle macchine 
'0 - - a "" dei lavoranti S c= a '" '" ~ ~ 'p, Specialità dell'industria ... 

adulti vapore vapore idraulici "" '" o 
'" ~ COMUNI ~ Ditte esercenti ---- ---- ---- ... '" .;s 
"" '" -d d d ...... '" '" ... ., 

esercitata "o"" ., ... 
"" "O .- <i .- <i .- <i "" "" '" :3; ... 

" "" '" o o ol'- o ol'- o ol'- ~ ... S d ... ... N"O ... N"O ... N"O .- bll ol ., 
~ ~g :.cl '8 ~ 

., 
'" d Oi d . '" d • " d <2 bll'" " S S '" ;; S '" > S ., > 

"" ... >"" '" -"" - "" -"" fil S ... ... ., 
"" S ... ;; ;; d::" 

;; 
d::" ;; d:: 0 ., 

'" > "" ~s 
o Z Z Z Z "" "" ... "O S ~ E-< 

Gallazzi Giuseppe. Tintura ed apparecchiatura 

I 
tessuti di cotone. 

Garavaglia Giovanni Tintura e stampa di filati. 

Garavaglia Pietro. Tintura ed apparecchiatura 
I 

I tessuti di cotone. 

Grassi Giuseppe Tintura di filati • l' 

I Lualdi fratelli (*) . Tintura ed apparecchiatura 

I I tessuti di cotone. 

Manifattura Tosi . Tintura di filati I J Segue Busto Arsilio I 24 Marcora Giuseppe. Id. id. 693 19 :lOl 4 
i 411 301 441 .. ·1 I (1) 

Ottolini Carlo (*)" Tintura e stampa di tessuti 
I 

Pozzi Carlo e Stefano (*). Id. id. ! 
! 

Pozzi Luigi e figli. Tintura ed apparecchiatura 
tessuti di cotone. 

Tosi Andrea. Cilindratura tessuti di co-
tone. 

Tosi fratelli (*) . Tintura di filati . 

Venzaghi fratelli Apparecchiatura tessuti di co-
tone. 

(1) Uno di questi opifici tinge a fuoco diretto, due altri si servono delle caldaie a vapore esistenti nella sezione di tessitura per il servizio dei motori. 
(*) Gli opifici delle Ditte segnate con asterisco sono illuminati a luce elettrica, con impianti propri. 
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COMUNI 

Carate Brianza 

Castellanza . 

Concorezzo . 

Crescenzago 

Fagnano Olona 

Gallarate. 

" <.::: 
'g. 
~ 
'" '"" 2 
v 
8 
~ 

Di tte esercenti 

\ 

Dario Enrico. . 
Krumm Pietro . 

o I Villa Achille. . . 

Villa Antonio fu Luigi. 

\ Villa Pietro . . . 

Cotonificio Cantoni 

'3 ) Castiglioni G e C. 

I Manifattura Tosi e C. 

1 Gasparetti e Meda. 

Mangili Enrico . 

1 I Salmoiraghi Emanuele 

\ 

Bianchi Eredi di Ferdi
nando. 

Cerana Donato . 

o 1 Crespi Battista. 
1 Ruggeri fratelli. 
\ Sacconaghi Eredi . 

Cald.rie I Motori 
Numero 

delle macchine 
o! 

o! 

Specialità dell'industria 
a 1-----.----- '" I ~ 

~ ~ 
~ a;) I Q; 

vapore 
a 

vapore 
--1-,...- ... 

idraulici 

esercitata I·::: ci .::: ci 
21~;; 2 ;:1;;\2 
~Ig;>~g;>e 
aO<:d;b~:: lz I~ "IZ Il.. " Z 

Tintura di filati dì lana. . . \ (1) 
Tintura di cotone e lana in ( 

fiocco. 

Tintura ed, apparecchiatura 1 6 
tessuti di cotone. 

Id. id. . .. 

Id. iù. . .. 

Imbianchimento ed apparec-
chiatura tessuti di cotone. 

Imbianchimento tessuti di co-

198i 6 90, .. 

.:: d ] ~ I ~ 
~;.a ~ ~ ~ 
g> o; S 
-O g ~ S 
Il.. "" 

'" '" "" 

2 

tone. ......... \ 101 4601 31 1401 21 30 13 11 
Imbianchimento, tintura, ap

parecchiatura tessuti di 
lino e cotone. 

Tintura filati di cotone . 

Tintura e stampa di tessuti 

Imbianchimento di tessuti. 

Tintura ed apparecchiatura 
tessuti di cotone. 

Id. id. 

Id. id. 

Id. id. 

Tintura e stampa di tessuti 

11 
201:: l' 

'I· " 'I 

61 681 o 

I 

1 3 

20 

29, .. 6 

, 
;; 

'" 

"" 8 
i'! 
'" ,;g 

'" 
'" o! l'" " "" '" i: 8 "" 
~ Cl) ro 

""'" -'" w ... '" "'? o! "" ,,",, 

17, .• 

60 ... 

8, .. 

~o 
0<= 
? o! 

~8 

2 

2 

(1) Fa uso d~lle caldaie annesse ai motori che servono alla torcitura del cotone. 

.. i,'. 
~--- '-L, ;,.. .... ~\~:.."~< ~~,~;."t .•. 

Numero 

dei lavoranti 

adulti 

:.cl 
" '" " S 

'" <= ·s 
El 
~ 

1081 10 

'" '3 o 
E-< 

118 

2661 171 272 

6 

o 
14 

36, .. 

6 

6 

14 

36 

""" ~ 

;,,: 

,J 



Caldaie Motori 
.~ 

" a ..,: 
a '8., Specialità dell'industria idraulicI vapore o vapore 

COMUNI ~ Ditte esercenti 

~ 
---- ----

esercitata <Il ~ "O .~ d 
o 

o I oe'~ o ~:.a I e ... ... ...."0 ... 
<Il 

!!: i;1:> <Il 

~ '1 <Il s 8 2 ~ § ~ .. c$ :;j i ~" 
:;j 

Z Z ~" z 

Gorla Primo Weiss Lorenzo . Tintura di filati di cotone. . I 21 
. ~51· ~I . ~51 :: I Greco Milanese. 1 Desurmont Felice. Tintura di filati di lana. . . (1) 

Bernocchi Giuseppe (*) Imbianchimpnto, tintura ed \ 
apparecchiatura tessuti di 
cotone. 

Bernocchi Rodolfo Id. id. 

Legnano. .. I 5 ( Cotonificio Cantoni Tintura tessuti e velluti di co-
tone. 161 7501 51 4251 1 I Co"".O", C=wn; Imbianchimento e tintura fi-
lati di cotone. 

Dell'Acqua e C. (*) Imbianchimento, tintura ed 
I apparecchiatura tessuti di 
\ cotone. 

Lodi. 
\ Carabelli Amilcare . Tintura e stampa di tessuti 

2 I Cremonesi e Varesi Tintura ed apparecchiatura 
filati e tessuti di lana. 

Macherio '. 1 I Biffi e Sironi (*) . Tintura filati di cotone . 
Andrezzola Giovanni Tintura ed apparecchiatura 
Bamberl;'hi e C. tessu ti leggeri. 

. I 25 ( . 
Tintura filati di cotone . 

Milano. 
Borsetta Gaspare. Apparecchiatura di tessuti. 
Busnelli Domenico Tintura filati di cotone . 
éastagna Lodovico Apparecchiatura tessuti di seta 

(1) Fa uso delle caldaie annesse ai motori che servono alla filatura della lana. 

I (2) 

1 1 501 1 

(2) Fanno uso delle caldaie annesse ai motori che servono alla filatura e tessitura della lana. 

12 

(*) Gli opifici delle Ditte segnate con asterisco sono illuminati a luce elettrica, con impianti propri. 
/' 

~ 
.~ d .,.-,,"O 
~ ., :> 
.. oe 
0::" 

60 

, ! 

Numero c$ 

delle macchine c$ 
p., 

8 ., ., 
;3 c$ ... .. c$ 

'" '" ;> ... .E!l 
., 

.E!l f ~ ., ., 
~ "Ooe <Il ... oe 

;.8§ ... oe p., p., .... 
::3 ... s .- b/) c$ ., 

~ ~g " ~ <8 b/)", 

~ ~ 
... '" o c$ ... ... ., ~ s <Il <Il ;> ., 

p., p., p., "O E-< 

I I I 
111"1 3 .. 

33 81 100 

31 91 
50

1 141 .. 1 .. 

81,,/ .. I 

I 

.I 
I 

Numero 

dei lavoranti 

adulti 

., 
:a ~ 

's ., 
" '3 '" ., 8 o 
S ~ E-< 

8~1 3:1 .119 

14 

li231159\ 682 

1:1 !I 3 
28 

451 151 60 

"" W 
"-f 

" ,li,' 

d' 
·l 
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Numpro I Caldaie Motori delle macchine 
'0 
«= 
'a o 

COMUNI .~ 

'ii'n ., 
"d 
o ... ., 
e 
::; 
Z 

Ditte esercenti 

Castelnuovo fratelli . 
Cederna A. e C. (*) 

Cleriei e Ottobelli. 
Colombo Eugenio. 

Coppa Carlo. . _. 

Cordara Giuseppe. 
Crivelli fratelli-. . 

a 
Specialità dell'industria vapore 

----
esercitata 

Tintura filati di cotone . . . 
Imbianchimento, tintura ed 

apparecchiatura tessuti di 
cotone. 

Filatura filati di seta. . . . 
Tintura ed imbianchimento , 

cotone. 

filati di cotone. I 
Tintura filati di seta, lan~ e 

c: .- .: 
o d'-
... ..."d ., c:. 
e "':>-= c ~ 

Z il< " 

I ., a 
idraulici vapore 

'" ... ---- --c:--' f ~ 
.9 .: 

o ·~.5 ] ~ o ~.-
... ..."d ~ IN "t:I .- bD 

8 ~;.: (p ~. 0Q 

e"':> d 
::; - d ::; ~ d .. e 
Z .E '" Z il< '" ~ 

(1) 
Segue Milano'. . . 2& 

De Angelis E. e C. (*) . 
Frattini Francesco . . 
Gandini Francesco . . 
Mazzeri sorelle e nipoti 

Stampa di filati . . • . • . 
Tintura filati di lana e cotone 
Tintura e stampa di tessuti . 
Tintura filati .di lana e cotone" 

Id. Id. . •. ' 54125071 50 947; 4 24 36 

, 

PescÌni Lorenzo ' 
RadiceG. B ... 
Rasura Ignazio. 
Rossi Giuseppe. 
Rusconi G. fu L. 

Sambruna Alessandro. 
Sozzani Angelo. • . 

Tamburini Giuseppe 
Turpini e Crespi . • 

Tintura filati di seta . . . . i 

Tintura filati di cotone. . . 
Tintura filati di seta e cotone 
Apparecchiatura tessuti di seta 
Tintura filati di cotone . . 
Tintura, apparecchiatura e 

garzatura filati di seta. 
Tintura di filati . . . . 
Apparecchiatura tessuti di 

lino e canape. 
Tintura filati di lino . '. 
Stampa di nastri e cordoncini 

(1) Compreso un motore à gas della forza di 2 cavalli. 
("') Gli opifici delle Ditte segnate con asterisco sono illuminati a luce elettrica, con impianti propri, 

'-

'.~ ~-'..:oI" ~' ..r. . .. .iI':" ''l''·: " 
'~-

I '" , ... :.a d 
:> 
~ '" ., '" d 

'" 
... ... d "'-

~ 
... e ... 

~ 
d ., ~ e,o", ... '" .. ..., 

d ~I~:> "d 

1241 16 

·1 

d Numero 
d 
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COMUNI 

.. 
Monza 

.. ~"., .• ,# 

'0 :s 
"'" o 
.~ 

bo ., 
'tl 

2 ., 
s 
~ 

Ditte esercenti 

Arosio Pietro. 

Arosio e Villa 

Canesi Michele. 

Caprotti Ottolina e C. 

De Angeli fratelli. . 

Doni fratelli . . . . 

Fossati F. A. cugini. 

Fossati Maria . . 

_. 

Specialità dell'industria 

esercitata 

Tintura tessuti di cotone 

Id. id. 

Tintura filati di cotone 

Tintura filati di cotone, lana 
e lino. 

Tintura tessuti di cotone 

Tintura filati di cotone 

Id. id. 

I Galbiati Vincenzo. 

18 I Guidoni e C. . . . 

\ Magni Stefano. . 

Tiiltura e stampa di tessuti 

Tintura tessuti di cotone 

Tintura filati di cotone 

Id. -id. 

Meda Carlo di Bernardo. I Apparecchiatura tessuti, tele 
zigrinate da legatori e lu
cide da disegno. 

Pagnoni Marco. ~ . . . I Apparecchiatura tessuti di co
tone. 

Sacconaghi Cosimo . Id. id. 

Sironi Giosuè Tintura filati di cotone 

Staul'enghi Colombo. Imbianchimento filati di co-
tone in bobine e in pacchi. 

Villa Gerardo e Gerolamo Tintura filati di cotone 

Vitali G. B., . . . . ., Tintura filati di lino. 

NumAro ' I eS 

""':'" I Moro" dcll, .mF"i I t 
cd "'O . rn 

,; Q) ~ 
vapore 

a 
vapore idraulici 

--------

1

·5 ci .5 ci .5 ci 

Q) 

Q) ... 
'" '" ...... 

o CI:$ ..... o ~ ..... o ~ ..... '"' I N'"O ~ 1!<o1'"O ~ N '"O Q)'d.~~.~~. 

S "'~ El "'~ S Q)~ = -Oro = "Oro = ocd 
IZ p.. " Z p.. "IZ p.. " 

I 

'tl", 
.:: .:: 

:'=:ro 
'5 gr 

'" ~ S 
"'" 

., 
~ 
~ 
<8 ... 
'" "'" 

2: "'I~ ~ S' "'" 
"''' <Il 

~o 
o':: ""'" -... '" 

~ ~ cd 
~,...- "CI 

~ '" ~S 

Numero 

dei lavoranti 

adulti 

:.a 
() 

'" '" S 

., 
J:l ·s 
8 
~ 

., 
'3 
o 

E-t 

18 505: 13' 199: 

I I 
~ 50611281 634 "I 'I· . . '" 
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COMUNI 

Nerviano. 

Orago 

Rhò. . . 
Settimo Milanese. 

Solbiate Olona. 

Somma Lombarda. 

Triuggio. 

Vaprio d'Adda 

" o:: 
'So 
o 

bo 
~ 
o 
'" ID 
S 

'" Z 

Ditte esercenti 

1 Costanza Camilla. 

1 Sacconaghi fratelli 

1 I Fumagalli Annibale. 

1 I Pagani Luigi. 

(1) " Ponti Antonio ed Andrea 

Mosterts Ermanno 

2 
Visconti di Modrone (2) . 

Colombo Amodeo. 
3 

Viganò Galeazzo 

(1) Visconti di Modrone. 

Caldaie Motori 

a 
Specialità dell'industria a 

vapore vapore idraulici 

esercitata 

Tintura e stampa di tessuti 

Tintura ed apparecchiatura 
tessuti. 

Imbianchimento tessuti di 
lino . 

Tintura filati di cotone per 
elastici. 

I--
c I c 

~ N"O ;... t-;j'"O J:.4 
o .: .5 o .: .5 I o 
CI) c . CI) I c . Q) S Q)" S Q)" S 
:;j b~l~ b~ ::s 
Z i:J.,,".Z i:J.,," Z 

1 

1 

20, 1 

10 

201 1 

301 1 

8 

6 

13 

7 

Imbianchimento e tintura tes- I 11 61ò 
suti di cotone. I 

1 25 

e tessutI. 

c 
·:.5 
,,'O 
c . 
2~ 
lE" 

Tintura l~na, in fiocco, filati j 
I . h' d 41 180 mblanc Imento e apparec- 1 90 31 180 

chiatura tessuti di cotone. 

Tintura fi~tì di cotone . l 
Id. id. \ (3) 

11 471 •. 1 .. I 1 30 

Numero 
delle macchine 

<> I ~ 
~ I ~ "'ID -
'" '" (I) 

11 ~ I !': ;..::: ~ ~ 
'u ~ re 

'" "" 

~ 
ID 

~ 
" '" '" ID M" 

'" '" ~ s 
~ 
'" 
~ 

~ ~ 
"'11;; S <Il o 

1;; S 
~ 

'" CI) 

~ 

'" ... ID 

~"I~ 

~ 'O ~ 
'" ~ S 

E-< 

.. 11 
1 

1 6 

1 1 3 

2 

7 8 43 

.".', ;","" '''~ . 

Numero 
dei lavoranti 

:a ~ 
'El 
8 
~ 

(I) 

3 " ., 
'" S 

17 

6 

o 
E-< 

17 

6 

161 61 20 

20 20 

361 .. 1 36 

1101 351 145 

36~1 50 

'" 871 891 126 

Totale. 101 

Tintura ed apparecchiatura di 
tessuti di cotone. 

1491, 7691 rrol2 2991 1 3 342 142 38 488 1 23 8s13 5218914}I8 

(1) È una sezione dell'opificio per la filatura e tessitura del cotone, di proprietà della stessa Ditta. 
(2) L'opificio di questa Ditta è illuminato, con impianto proprio, a luce elettrica, da 1 lampada ad arco e 135 ad incandescenza. 
(3) Usa.no delle caldaie annesse ai motori che servono alla tessitura del cotone, di cui le tintorie sono ~ezione. ' .. 
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Fabbriche di busti, cravatte e biancherie. - Questa fabbricazione si fa sola~ 
mente nella città di Milano, occupando 2842 lavoranti in 44 opifici. La lavorazione 
~ei busti è prevalentemente esercitata al domicilio dei lavoranti; calcoli attendibili 
farebbero, infatti, ascendere a circa 500 le cucitrici che attendono da sole o in pic
coli laboratori alla confezione di busti su misura. Anche la confezione delle cravatte 
e delle biancherie è largamente esercitata a domicilio; in queste industrie, però, le 
operaie lavorano generalmente per conto di industriali che forniscono la materia 
prima è raccolgono il prodotto finito. Si valutano a circa 500 le operaie che atten
dono. a domicilio alla confezione di cravatte ed a 600 quelle che lavorano in bian
cheria da uomo. La confezione di biancheria per signora e per bambini non si fa in 
opifici, ma in piccoli laboratori e specialmente al domicilio delle singole operaie; in 
complesso può ritenersi dia lavoro a circa 1000 cucitrici. 

Degli opifici, i più importanti appartengono alle ditte Fighetti e Berinzaghi, per 
fabbricazione di busti e di biancheria da uomo; Luigi Gioia, Luigi Riva e figlio, ed 
E. Velardi per fabbricazione di biancherie; Cerri Bourcard e Fratelli Vallini per fab
bricazione di biancheria e di cravatte; ArioU Ambrogio, Fratelli Ponzone, Vismara 
e Apostolo e Carlo Zhan per fabbricazione di cravatte. 

Fabbriche di busti, cravatte e biancherie. 

.~ 
o 

~D 
COMUNI il Industrie 

\ 

4 Fabbriche di busti . . . 

21 Id. di cravatte. • 

19 Id. di biancherie. 

l'IÌilano. 

Totale . . I 44 

Motori a gas 

o Potenza 
'" '" 11l El 
" cav. din. 
Z 

3 6 

4 7 

Numero dei lavoranti 

maschi femmine 

'" '" Totale ,.., M 
• ..-! .- ~. '- 'El <l .s <= <l § <= <= 

'O -O ro 'O ro o ro '" <':l '" 

4 120 90 214 

l) 6ìlO 5G5 1190 

20 300 750 368 1 438 

29 300 1490 1023 284 2 

\. 

Fabbricazione delle maglierie. - L'industria della fabbricazione di maglierie 
in provincia di Milano è rappresentata da 28 opifici, che, complessivamente, dispon
gono di 274 telai così ripartiti: telai a mano rettilinei semplici 51, a punto dimi
nuito 25, circolari 52, meccanici rettilinei semplici 10, rettilinei a punto dimi
nuito 22, meccanici circolari 114. 

Gli opifici che dispongono di maggior numero di macchine e di telai, e che hanno 
produzione di maggiore entità, sono quelli della ditta Giulio De Paoli e C. (*) a Caronno 

(*) Gli opifici delle Ditte segnate con asterisco sono illuminati a luce elettrica, con impianti 
propri. • 
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Milanese, ed a Lainate, delle ditte Enric"o Beati, Giuseppe Besozzi, Napoleone Bian
chi, Biraghi e Longa, Oasella ed Hanhardt, Fusi Heeger e O., Martinengo e Tazzini (*), 
Ochsner Eugenio, 1'aveggia e Ohierichetti, e Napoleone Tiana, a Milano, P. Santago-, 
stino, a Niguarda. 

Oltre queste, è da ricordare la ditta Daniele Bellavita di Milano, la quale ha ve
ramente poche macchine raccolte nel suo -opificio di Nova, ma fa lavorare per 
suo conto, al domicilio di operai, gran numero di macchine tricoteuses e ne raccoglie 
la notevolissima produzione. 

Fabbricazione delle maglierie. 

Caldaie Motori 'l'elai Telai Numero UJ 

'" meccanici a mano Q) 

dei o:: a "' 'Z- l" 
rettilinei rettilinei 

Q) 
lavoranti o vapore a vapore I a gas -O 

COMUNI ~ ------ --- " 
~ ,S d ,S d ,S d 

, , '.5 
..... :.a o ;.a o Q) 

o o ~ ..... o cod'- I o ~.- -;::: ,~ 

o.~ .~ r:: Q) 

.~ .s·S " r:: '" ... N'O ~ N'"O ~ N "C '" ;.:::: :.a :.a ~ S S g,; Q) r:: '\ Q) r:: ' "O d;::S ....... '9 § 2~ § ~~ ~ dc: o. 
",S 1 8 " " ~ S .,,- " S '" UJ 

S l" := c C'd ~ ~~ ... ~s '5 '" '" o 
Z Z ~" Z ~" Z ~" '" <Il ::.! S ~ E-< "' 

Binasco, 11 .. ~~I' , 20 3 22 26 

Caronno Milanese . 20 1 2 20 4 . , 30 46 76 

Lainate, "I 6 65 60 

Melegnano 2 40 3 60 63 

Milano. 22 3 21 3 ~~I il 6 8 2110 61 26 60 248 84 679 663 

Niguarda. 1 .. 60 6 90 96 

Nova, 1 .. 16 2 18 20 

Totale. 28 4 4 I 4 23 6 IO 22 II4 )I 25 52 ,8l IJ2 859 99 I 

Fabbricazione dei cordami. - In provincia, il solo Lanificio e Oanapificio Na
zionale di Cassano d'Adda si occupa della fabbricazione meccanica di cordami in 
apposita sezione dello stabilimento, mediante 6 grosse macchine da intreccio, messe 
in moto per trasmissione dagli stessi motori idraulici che servono anche alla filatura 
del lino. La produzione del Lanificio e Canapificio è ragguardevolissima per quan
tità, ed abbraccia ogni sorta di cordami greggi e incatramati, dalle grosse funi per 
trasmissioni e per grues ag.li spaghi ed alle corde da imballaggio. 

I principali fabbricanti di cordami a mano sono Giuseppe Bombaglio e Gio
vanni Battista Borghi a Milano, Sola e O. a Sesto Calende, Marzani Pietro, Ab
biati Domenico a Sant'Angelo Lodigiano; i quali tutti producono cordami di ogni 
sorta. 

(*) Gli opifici delle Ditte segnati con asterisco sono illuminati a luce elettrica con impianti 
propri. 
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Fabbricazione dei cordami. 

,Numero Numero Numero Numero dei lavoranti 

COMUNI dei congegni 
delle 

degli 
macchine sotto 

opifici torcitoi da intreccio 
adulti 

i 15 anni 
Totale 

Busto Arsizio • • • 2 3 2 3 5 

Cassano d'Adda (1) • 1 6 80 6 36 

Cinisello. . • • 1 4 6 2 7 

Fagnano Olona. 5 9 13 14 27 

Lodi • • • • . 3 3 7 3 10 

Milano . • • • 13 43 (2) 20 ' 64 &6 119 

Sant' Angelo Lodigiano 22 71 92 42 134 

Saronno. . • 3 3 3 Il 6 

Sesto Calende 10 4 15 6 21 

Totale. 5 I I42 34 231 ,134 365 

'" Lavori in pelo e crine. - La ditta PacchettiOarlo e O., iri Milano, possiede un 
opificio, illuminato a luce elettrica, con impianto proprio, da ~1 lampade ad arco e 
240 ad incandescenza, nel quale si producono meccanicamente ingenti quantità di 
crine arricciato, si fabbricano tessuti per stacci e vagoni ferroviari e si prepara il 
pelo da spazzole e da pennelli. In questo opificio sono occupati 254 operai adulti, 
dei quali 44 maschi e 210 femmine, che lavorano col sussidio di un motore a 
vapore della forza di ~5 cavalli" servito da ~ caldaie a vapore 'della forza di 60 ca
valli. 

Esistono altri due piccoli opifici, l'uno ad Affari con 4 operai, l'altro a Milano 
con 3 operai, i quali attendono all'arricciatura del crine per materassi ed imbot
titure. 

Industria tessile casalinga (3). - Secondo la statistica del 1876 (4), esistevano 
in questa provincia 10,177 telai, dei quali 7195 per la tessitura del cotone, 2435 pel 
lino, cartapa e juta, 134 per la lana, 162 per la seta e 251 per le materie miste. 

(l) Le macchine di questo opificio sono mosse (per 50 cavalli circa) per trasmissione da motori 
idraulici che servono anche alla filatura del lino. 

(2) Le macchine da intreccio, indicate per Milano, sono mosse da motori animali. 
(3) Le notizie sull'industria tessile casalinga furono in parte comunicate dai Municipi alla Camera 

di commercio di Milano, ed in parte attinte dalla Camera stessa a fonti private. 
(4) Notizie statistiche sopra alcune industrie - Roma, tipo Eredi Botta, 1878. 

i8 - Lombardia. 
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Nella presente statistica ne figurano 57.60 C'osì classificati: 

Tessitura del cotone . . . N . 3,877 
Id. del lino, canapa e juta. » 1,370 

Id. della lana. . :. 132 
Id. della seta. . » 49 

I 
Id. delle materie miste . /,» 332 \ 

I telai indicati per la tessitura del lino e per quella del cotone non trattano 
esclusivamente l'una e l'altra di queste due materie tessili, ma battono quasi tutti 
alternativamente in lino e in cotone. Questi telai sono attivi forse la metà del
l'anno e, più che a lavoro industriale, provvedono alla produzione di tessuti per uso 
casalingo. 

La tessitura della seta, della lana c delle materie miste ha, invece, carattere più 
industriale, lavorando i telai .a domicil~o, per queste produzioni, tutto l'anno. 

;"",: 
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lnàustrifl tessile casalinga. 

Numero dei telai per la tessitura NumeJ'O dei telai per la teaialra 
y?: 

~ .'!' .is 'm COMUNI d El COMUNI d oS oS cv 
" '" oS !1 '" .. 

" '" oS '" d .:; d .;:: d .., 
d ~ ~j .s g.~ oS '" <V o é::l oS '" .... .., 

~ 3 
+' d·..., .... '" '" o o oS c, :.:::Q> 

~ ~ S '" " ~1tI ol ..!!l Ss :3 Ol .... oS +' o .... .... oS :::: Ol o ~""'" 
.. .. ;a CD ~ <vA. '" ;a'" "d "d "d E-< "d "d "d E-< 

~ .' 

'-

ClrCOlldarlo di Ahblategrauo. 

111 
I Ferno ..••.• 200 200 

Gallarate ..•.• 17 17 
.&lhairate • • 11 Gorla Minore . . • 1& 1& 
~e- •• 120 120. Jerag() con Besnate r. ~ t 
lhllù»ano • . 49 401 Lainate. . . . il Il 
lIw!ro Garolfo lii 1QQI Lonate Pozzolo 2!) 18 2 o .,.; 
eahign38co • • 26 2Ji. Nerviano. 4 ~ 
Castano Primo. 20 20'1 Origgio & • çorbeUa ••• 12 12j Parabiago • 15 n 
Gudo Visconti 2 2 ~ Rescaldina. 6 4- le 
Inveruno 100 100 Sacconago • 42() 28 44e 
J.acchiarella • "lO li 11i Samarate. • • • lOG 10 110 
Ha.g:nago 10() 8 108

1 

San Giorgio su Legnano 10 lO 
Marcallo CMt Casone D r. Sesto Calende. • • • 4 ~ 
lIGrimondo •••• a 3 Somma Lombarda. • . 6 6 12 
BBbeceheUoeonInduno. 6 61 • 
:a.-te 21i 201 

Tennezzò il 2 41 1 Circondario di Milano. 
Teruate. Il 31 

Affori • 3 li 

Circondario di Gallarate. Il Bag.gio. 6 D 
BaSIano 20 

" 20 
Busnago 4 4 

Arsago .•••• 26 10 3&1 Bussero 'r 30 30 
Busto Arsizio .. 1600 6 1660': Cambiago. 160 1&0 
Cairate . .. ' .. 6 12; Cernusco sul Naviglio 10 10 
Cardano al Campo 25 136 20 406' Cesate .••.• .. 3 li 6 
Caronno Milanese. D 01 Cornate ....... li li 
Casale Litta . . 6 6: Garbagnate Milanese- • li S 
Crenna ...• 19 10 1 Gessate ..... 1& 1& 80 i J'agnano Olona 25 26 6O'~ Gorgonzola. . • • • . 1 10 11 

/ 
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COMUNI 

Locate Triulzi 
Milano ..• 
Niguarda •. 
Pozzo d'Adda 
Senago ... 
Settimo Milanese . 
Trezzano Rosa . 
Trezzo d'Adda. . 

Clroondarlo dl Monza. 

Aerate Brianza. 
Albiate • 
Arcore •. 
Bellusco .. 
Bernareggio 
Besana in Brianza 
Bia.ssQno. 
Bovisio •• 
Briosco .. 
Brughet-io . 
Caponago. 
Casate Brianza . 
Carugate ..... 
Cavenago di Brianza .' 
Ceriano Laghetto . 
Cesano Maderno . 
Cinisello. . ... 
Cologno Monzese . 
Concorezzo 
Desio .•• 
Giussano • 

... 

'" <l 
C 

8 
4l 
"O 

Numero dei telai per la tessitura 

à 
<l 

'" " ~ <:: .;:; <l 

~.; .:s 
-~ ~ ",p., ., 
"O "O 

;1 
6 

12 
5 
2 

10 
4 

15 
201 

3 
20 

3 40 
&0 70 
40 2& 

2 
10 

7 5 
5 

40 20 
20 

105 
6 16 
3 4 

7 
2 2 

49 20 
20 2 
37 

10 
60 

ol 
Q) ., 
~ 
'" "O 

... 1 
30 

4 

l> 
·10 

. 
'6 
'" .;::: 

~ =3 .- ., 
"O 

20 

10 

..s 
.el o ;;.; 

501 1111 

2~1 
51 
2 

10 
4 

1& 
20 

3 
20 
43 

120 
65 

2 
14 
22 

5 
60 
20 

105 
20 
7 
7 
4 

69 
97 

107 

Limbiate. 
Lissone .. 
Macherio. 
Masciago Milanese. 
Mezzago 
Misinto. 
Monza. 
Muggiò 
Nova .. 
Oreno . 
Paderno Dugnano 
Renate .. 
Ruginello. 
Seregno . 
Varedo .. 
Veduggio con Colzano 
Velate Milanese 
Verano .. 
Vimercate .. 

Uiepilogo 
per Ch·condari. 

Abbiategrasso. 

Gallarate. 
Milano. 
Monza. 

Totale 

Numero dei telai per la tessitura 

I 
' , '" .-
<l = 
g5 cIj ~ cIj .~ 

I 
é;:; a Q) ~. 
~.~ ,.....-oj a:l ~ Q) 

::: ~ ~ =.s '3 
Q) ~ Q) (1) 1._ 00 tE! 

1"C1 ! "'O "'O "d C""1 

15 
40

1 15 20 
2 

201 It,. 

25
1 

30 
30 10 

5 
6 

20 
40 

30 20 
20 

1&0 l> 
10 10 
1& 10 
4 10 

10 10 
20 20 

454 130 

2741 314 2 

36 284 

646 642 130 

38771 l noi lpl 

~ 

30 

19 

491 

250 

17 

21> 

30 

260 

1& 
40 
3& 

2 
20 
&0 

290 
& 
6 

20 
40 
&0 
20 

1&& 
. 20 

2& 
14 
20 
40 , 

601 

3082 

380 

1697 

3321 5760 
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IV. 

INDUSTRIE DIVERSE. 

l"abbriche di cappelli - Industria delle pelli - Industria della carta - Tipografie, tipo.litografie e 
litografie - Segherie di legnami e trancie da impiallacciatura - Fabbriche di mobili in legno -
Fabbricazione di serramcnta in legno e di parquets - Altri lavori in legno - Fabbriche di 
carrozze - Fabbriche di turaccioli di sughero - Fabbriche di strumenti musicali - Fabbriche 
di bottoni, giocattoli, pennelli, pettini, pipe di radica e spazzole - Lavorazione di metalli preziosi 
- Fabbriche di attrezzi per filatura e tessitura - Lavorazione della gomma, guttaperca, amianto 
e òei tessuti impermeabili - Fabbriche di fiori artificiali, lavorazione, candeggio e tintoria di 
piume - Fabbriche di ventagli - Fabbriche di trecciato per candele steariche - Lavorazione 
delle spugne - Manifattura dei tabacchi. 

Fabbriche di cappelli. - Le indagini compiute nell'anno 1892 dalla Camera di 
commercio di Milano portano a 38 il numero degli opifici che, impiegando 3518 
operai, si occupano della fabbricazione di cappelli dì feltro, di pelo, di lana, di lepre 
e di seta. 

La rifinitura dei cappelli in genere, la fabbricazione di feItrini, la fabbricazione 
di cappelli di paglia e la confezione dei cappelli da signora, danno poi lavoro ad 
altri 692 operai, divisi in 24 opifici. 

In complesso, l'industria della fabbricazione dei cappelli OCCUPi! 4210 operai, in 
62 opifici. 

Il centro di questa industria è a Monza, dove si éalcola siano fabbricati, all'in
circa, 30,000 cappelli al giorno, in larghissima prevalenza, quasi nella totalità, 
di lana. 

Sono indirizzati prevalentemente alla produzione dei cappelli di lana 21 opifici 
in Monza che occupano complessivamente 3315 operai, con una media di circa 
160 lavoranti per opificio. Non poche Ditte però hanno dai 300 ai 500 operai cia
scuna: così, principalissime, le ditte G. B. Valera e Ricci (*), G. e C. Ca rozzi (1), 
Fratelli Meroni di Andrea, Pietro Paleari e figli, Strazza e Carozzi e C. 

(1) Gli opifici delle Ditte segnate con asterisco sono illuminati a luce elettrica, con impianti 
propri. 
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Industria dene pelli. ~ Ooncia e rifinizione delle pelli - Lav01'azione del cuoio e 
delle pelli. 

Ooncia , "'ifiniztone delle pelli. - Questa industria è fiorente da antico nella pro
vincia e. specialmente nèlla città di Milano. La presente statistica. porta a 68, con 
1112 operai, il numero delle concerie esistenti in provincia. 

La maggior parte di questi stabilimenti, i principali dei quali sono esercìti in 
Milano dalle ditte Gaetano Farinoni, Fratelli Gerli di Lazzaro, Oapelli e Bassetti e 
Domenico Fraschini, si occupa della lavorazione di pelli groflse da suola e di pelli 
di vitello per tomaia; le pelli sono fomite principalmente dai macelli del paese. Il 
prodotto è consumato in Milano e provincie limitrofe; l'esportazione è limitata, a 

. poca cosa.. Altri industriali attendono allà rifinizione per uso di calzoleria delle pèm 
di capta che si ricevono conciate dalle Indie j tra essi hanno speciale importanza 
la ditta Blumer Winteler e C., di Milano, che si occupa della concia e riBnizione del 
vitello per tomaia fina.. Le ditte Augusto Blache e Simonetta G., di Milano, si occu
pano della concia coll'all6Ime(mégisserie) delle pelli di agnello e di capretto per guanti. 

Si avverta che la concia e la rifinizione non sono molto bene specializzate j 31 in
dustriali si occupano esclusivamente della rifinizione delle pelli, altri attendono tanto 
alla concia quanto alla rifinizione· e, alcuni, anche alla lavorazione dei marocchini. 
Quest'ultima industria è ancor meno specializzata j vi attendono in modo esclusivo 
in Milano la ditta Carlo Speckel, che produce marocchini per cappelli, e la ditta 
Domenico Silva, che lavora i marocchini per forniture militari j ma le ditte Dome
nico Bazzoni e Luigi Cicchie'ri si occupano a un tempo della lavorazione dei maroc
chini per valigerie e per portafogli e della concia e rifinizione delle pelli in genere. 

COMUNI 

Abbiategrasso. 
Casalpusterlengo 
Codogno. 
Legnano. 
Lodi . 
Melegnano, 
Melzo 
Milano. 

Totale • 

Concia e rifinizione delle pelli. 

(1) 2 
1 

12 1 10' 1 

I .. 
2 .. 1 
2 1 6 .. 

8 

1 

8 8 1 

1 1 19 1 10 .. 

66 6' 161 6 181 r, 

68 IO 2081 9 IS9 8 

6 

12 

4 •. 

17 2 

, 

39 2 

Numero dei lavoranti 

maschi 

106 49 4 

12 6 

130 I) 

41) '21 

2 

8 

41 

!~ :: .. :1 
782

1 

90

1

1 81048 

90 41 rr7 

femmine 

68 

8 
38 

21j 

34 

2 

16 

10 987 

IO I II:: 

(Il Uno. di questi opifici di proprietà della ditta Rovere Cirillo ha un impianto proprio per la 
luee elettrica, con 41lampnde ad arcO e 48 ad hlcandescenza. 
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Lavorazione del cuoio e delle pelli. - Attendono a questa lavo.razione nella pro-
vincia 78 opifici con 2140 lavoranti, così divisi: - . 

.-
Fabbricazione meccanica dellè calzature Opifici N. 3 Lavoranti N. 213 

Fabbricazione di guanti . Id. » 30 . Id. » 578 

Fabbricazione di tomaie per calzature • Id. » 9 Id. » 639 

Fabbricazione di cinghie da trasmissione. Id. » 3 Id. " 60 

Fabbricazione del cuoio artificiale . Id. » 3 Id. » 90 

Lavorazione dei marocchini. Id. " 5 Id. » 148 

Coloritura e lavorazione delle pelliccerie . Id. » 2 Id. » 15 

Fabbricazione di portafogli e portamonete Id. » 7 . Id. l) 225 

Fabbricazione di valigerie . Id. » 16 Id . l> 108 

Per la fabbricazione meccanica di calzature sono specialmente notevoli i due 
opifici della ditta Rovatti e C., già Crema Rovatti e C. a 'Milano illuminati a luce 
elettrica da 2 lampade ad arco e 194 ad incandescenza, con impianto proprio; è pure 
importante quello della ditta Dell' Acqua Figli fu Cristoforo e C. di San Vittore 
Olona per la fabbricazione di scarpette da bambini, e, in altre sezioni, di tessuti 
elastici e di tomaie. 

Degli opifici per la fabbricazione dei guanti di pelle di capretto i più importanti 
sono quelli delle ditte Francesco Maggioni, Antonio Crespi, Bianchi e C., Luigi Ca
stelnuovo, Domenico Silva e Giuseppe Migliavacca, tutti in Milano. 

Molta importanza ha pure la fabbricazione, o giuntatura che dir si voglia, delle 
tomaie per calzature. Anche questa è lavorazione che si fa in gran parte da eucitrici 
al proprio domicilio e in piccoli laboratori; si valuta dai competenti a più di _400 il 
numero degli operai e delle cucitriei che attendono, a Milano, alla fabbricazione di 
tomaie. Si hanno poi 9 opifici, alcuni dei quali raccolgono da 100 a 200 operai 
ciascuno, che in complesso occupano 639 lavoranti. I più importanti di tali opifici 
sono quelli delle ditl-e Fratelli Zanotti, Fratelli Pampiotti c Ayostino Carrozzi, tutti 
a Milano. 

Degna di nota per la perfezione deiprodoUi è la fabbricazione di bauli, valigie e 
articoli affini, alla quale attendono in complesso, a Milano, 16 Ditte con 108 operai; 
di esse, le ditte Felice Franzi, Giuseppe lUaul'i e Carlo Podestà hanno maggiore 
importanza induslriale. 

Più industrialmente ordinata è la fabbricazione di portafogli, portamonete e 
borsette, che occupa 225 operai in 7 opifici, di cui i più importanti. sono esercìti 
dalle Dilte G. Pracc/ti e Fi.qlio, SCEiimio Ricci, Cado Pllsini e DfJ1nenico Folpi. 

i. 
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Lavorazione del cuoio e delle 'pelli. 

.~ Caldaie Motori Numero dei lavoranti 
" ,. Mac-CI'l 

Specialità 'S- a 
o vapore a vapore a gas chine maschi femmine 

COMUNI dell' industria ~ ----------- ------
'" I:l = = "" ." 
'C .~ ci .":' ci .~ ci ~ ... ... 

Ol <l) 

esercitata o o Ol'~ o ",.~ o "'.~ 
~ .~ ,~ .~ .. .. N'C .. N'C Z ,,'C ~ 

'" '" = . '" = = . ::> ~ o'a .s o'a El El ., i> El '" ~ El .s i> .;l " ~ ::; .;l 
,::> ::> "'<1 ::> 

..,,,, 
::> o'" 'O :g~ ~§ o 

~" ~" Ol <Il 'C 'C 
Z Z Z Z jl.." "t:l 'C ~ <I '" <Il <Il E-< 

Corsico. Fabbricazione di 1' .. .. I .. 71 .. 
21 'J 4:1 

8 

gllanti. 

Milano. Fabbricazione 2 25 2 26 56 6 88 2~ 168 
meccanica di cal-

I .. I 
zature. 

Id. Fabbricazione di 3 . , '. 8 .. .. 3 50 lO 60 

cinghie da tras-
missione. 

Id. Fabbricazione di 3 2 3 3 lO 8 52 20 90 

1\ 

cuoio artificiale. 

Id. Lavorazione dei 5 3 55 3 43 lO 20 2 69 18 38 23 148 

~ marocchini. I 
Id. Coloritura e lavo- 2 2 l; 2 5 3 7 15 

razione delle pel-
liccerie. 

Id. Fabbricazione di 7 2 80 35 89 21 225 

portafogli. 

Id. Fabbricazione di 8 2 25 2 20
1 

1 2 113 .' 353 145 611 
tomaie per calza-
ture. 

Id. Fabhricazione di 16 16 lO 71 21 14 2 108 

valigerie. 

Id. Fabbricazione di 26 28 337 96 50 290 84 520 

guanti. 
Monza. Id. 3 2 42 lO 3 28 9 50 

San Vi ttore Fabbricazione ( 1) 2 o 20 lO 15 45 
Olona meccanica di cal-

zature. 
Id. Fabbricazione di 1 .. .. (1) .. " .. lO " lO 3 15 28 

tomaie per calza-
ture. 

Totale. 78 6 105 7 89 61 19 I IJ 446 IO 624 17 1 953 3282 °76 

Industria della carta - Oartiere - Lavomzione della carta. 

Cartiere. - Le fabbriche di carta nella provincia sono 4, una delle quali, nel 

comune di Briosco di proprietà del signnr S.qhe1'lino Giu8eppe produce carta bianca 

e tinta in pasta di ogni qualità nonchè pasta di legno con 4 maeehine sfibratriei cd 

(1) Trae la forza motrice occorrente dalla sezione dello stabilimento che si occupa della fabbri-
cazione dei tessuti elastici. 
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una pressa; due a Milano, delle ditte Binda A. e C. ("') e Ba,qarelli e Comp. (*), pro
ducono carta come la precedente e cartoncini ordinari di materia greggia; e final
mente una, nel comune di Vaprio d'Adda di proprietà della ditta Binda e C. (*) 
produce carta da impacco e affini. 

Cartiert>,. 

Motori Numero dei lavoranti 'a 
Caldaie Numero ... 

o 
'So 

a 'delle '03 
"'" a vapore idraulici macchine maschi femmine o 

vapore ~ 
d COMUNI 

---- <'S 

c ,S d o .o >.O ~o ,~ ci ci ,~ ci .... .... 
Q) ... ., ... 

2 ~~ o e<j'~ o e<j'~ ;; '" ,~ .... 8 ~ ... ..,"0 ... N'd ,Q Q) 

'" c . '" d ' ., d ' <:l S '.;:l' 'a ~ s'a 'e<j 
8 ., ~ 8 Q,; ~ 8 ., ~ '.;1 :; 3 a ..... 
=' ""oj ;; .... e<j 

=' 
.... e<j <:l !! Sd .. <:l ="~ ~<.> ~<.> ~'" o ~ '001 ~ oj 

o 
Z Z Z <.> oj '" E-< z"O 

BrioMO ••.• ~I 1/ 20 2 60 1 22 7 29 280 

Milano. , .. 4
1 

83 ,3 fiO 10 175 S 1 1181 21 881 3& 618 285 

Vaprio d'Adda. 

:1 
2 50 1 ilO 6 '120 Il 100 6 121 5 232 270 

I I 
Totale. 7 I)3 4 80 I8 HS 6 Il 35l 27 4SQ 40 879 28I 

Lavorazione della carta. - Delle industrie che, come materia prima, adoperano 
la carta, abbiamo in provincia 57 opifici con 1328 operai ripartiti come segue: _ 

Fabbricazione delle buste da lettere, riga
tura e coloritura della. carta . . . ' . 

FabbriCazione delle scatole ed altri lavori 
in cartonaggio. . . , 

Fabbricazione della carta-pizzo . ' 
Fabbricazione d~lle carte da parati , 
Fabbricazione delleearte da giuoco. 
Fabbricazione delle: buste per involgere 

cappelli. • . . . . , . . , . . . 

Opifici N. 13 Lavoranti N. 539 

Id. » 34 Id. » 563 
Id. » 3 Id. lO 88 
Id. » 3 Id. » 46 
Id. » 3 Id. » 50 

Id. » 1 Id. » 42 

I piil importanti degli opifici del primo gruppo, esistenti in Milano, apparlen
gono alle ditte Binetti (j C. che ha fabbricazione di buste da lettera, di r~gistri com
merciali e copialettere, e coloritura e rigatura della carta; Selvatico Benaglia e C. (*) 
e Bellasio G. B., con fabbricazione di buste e registri. La ditta Bellasio G. B. si 
occupa anche, benchè in via secondaria, della coloritura della carta. Come specia
lista per la fabbricazione della carta colorata, sopratutto di quella uso radica, è da 
ricordare la ditta Malel·ba e C. assai antica. L'opificio della ditta Gerosa, Guido in 
Precotto limita l'industria alla sola rigatura e biaccatura della carta. 

La fabbricazione di scatole in cartone, di passe-partout per fotografie, ecc., e in 
genere la lavorazione dei cartonaggi, oltre agli operai occupati negli opifici, dà la
voro, a domicilio, a circa 500 altri operai. Gli opifici che raccolgono maggior nu-

(*) Gli opifici delle Ditte segnate con asterisco sono illuminati a luce elettrica, con impianti 
propri. 
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mero di lavoranti e che· hanno in conseguenza, per entità, di la VOl~o, maggiore 
importanza san quelli delle ditte Giovnnui BOilomi per scatole ordinarie, Giuseppe 
Lavezzll ~r bomboniere e scatole in genere fini e ordinarie, Alessandj'o Pusterla 
pure {ler lavori fini e comuni con opificio anche a Tradate (in provincia di Como), 
e Florio , O. con specialità di scatole da imballaggio, sistema brevettato. Nella fab
bricazione di passe-partout, si distinguono le ditte Giuseppe Gacaria e Fratelli 
G"olMi, tutte di Milano. 

Merita di essere ricordata la fabbricazione di buste da cappelli in carta velina, a 
cui attende la ditta Fratelli Golio a Rhò; ~ la fabbricazione di carta-pizzo, di cui si 
occupano tre ditte di Milano, e cioè la ditta Oaccia e O., che' è la più importante 
fabbrica a macchina, la ditta Michele 1'amburini che lavora a mano e la ditta 
Biancki-Moretti e O. che ha la lavorazione, anch'essa a mano, nel Patronato per gli 
,dulti liberati dal carcere. 

. Pochissima importanza ha in Milano la fabbricazione delle carte da parati, a 
cui attendono 3 opifici che impiegano 46 operai in complesso. Di questi opifici, due, 
delle ditte Oolombo Pietro e Ambrogio Osnago, sono forniti di macchine per stampare 
e per altre operazioni j nell'opificio, invece, della ditta Pietro Pa.qliaghi già Ferro 
Giovanni, la lavorazione è fatta tutta a mano. 

Industria anch'essa modesta, in provincia, è quella della fabbricazione di carte 
da giuoco. Se ne occupano con 50 operai i tre opifici in Milano delle ditte Bordoni
Borgonovo, Oordm'i Luigi e Morandotti Gerolamo. 

Lavorazione della carta. 

'<1 Caldaie Motori Num. dei lavoranti 
«=I .s, 

a vapore maschi c a vapore a gas 
Specialità dell'industria ~ COMUNE 

, ., = = t:i '" esercitata '"CI .~ ci ..... d .">-1 d .... 
c g ol·~ ~ aS'~ g \1:a '" .. .. 'Cl .. '"CI .- = ., ., 

'" j > 
., = . '" = . . .;j o·a ·8 El El El "'~ El .s~ ;; :3 

::l ::l o ., ::l ~~ ::l o~ ~ d 8 o 'Cl o ol Z Z p.,'" Z p., Z p., ol w ~ E-< 

Abbiategra.sso. Scatole ed altri lavori in 1 11'> 2& 'O 
cartonaggio. 

Legnano. Id. id. 6 8 14 

Milano. Id. id. SO 1 10 1 8 8 18& 287 472 

Id. &ste da lettere. rigatura 12 2 a2 2 24 3 16 271 2&8 &24 
e coloritura della carta 

Id. Cart1!:-pizzo. 3 1 37 &1 88 

Id. Cane da parati. 8 l 2 .. 84 12 46 

Id. Carte da giuoco 3 1 2 88 17 &0 
~a. Scawle ed altri lavori in 2 20 10 7 37 

cartonaggio. 

Precotto Buste da lettere. rigatura l 16 1 8 o 10 1& 
e coloritura della carta 

Rhb. Buste per involgere cap-
pe1li . 

l l) .. 87 42 

TO,tale • )7 4 )7 -4- 40 7 29 544 77 70 7: r )28 
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Tipografie, tipo-litografie e litografie. - L'industria poJigrafica nella provincia 
di Milano è esercitata in 196 opifici e dà lavoro a 3789 operai, ripartiti come segue: 

Tipografie 
Tipo-litografie 
Litografie. . . 

Opifici N. 85 Lavoranti N. 1506 
Id. » 28 Id. » 1191 
Id. » 83 Id. » 1092 

Poca importanza hanno le tipografie e tipo-litografie dei comuni esterni le quali, 
in generale, provvedono ai lavori di commissione locale, invece quelle esistenti in 
Milano, oltre a questi lavori, attendono alla edizione di libri, giornali e musica. Di 
queste ultime, le principali, per numero di macchine e di operai, sono quelle esercì te 
dalle ditte Reggiani Enrico (*) e Rebeschini e C. 

Altre 12 tipo-litografie, in Milano, attendono esclusivamente alla edizione di libri, 
giornali c musica; le principali sono quelle deile ditte Edoardo Sonzogno per edi
zioni di libri, giornali e musica; Fratelli Tr.eves (*) per edizioni di libri e giornali illu
strati, e G. Ricordi e C. (*) per edizioni musicali. Tra le Ditte editrici l'iù antiche e 
più importanti, con propria tipografia, sono anche a ricordare Antonio Vallardi (*), 
editore specialmente di libri scolastici per bambini e di carte geografiche; Fran
cesco Vallm'di e Leonardo Vallardi, editori di opere scientifiche di medicina e di giu
risprudenza, di enciclopedie e dizionari tecnici. 

Oltre ai tipo-litografici, si hanno in Milano 83 opifici litogrJfici COJl 1092 lavoranti. 
Nel prospetto che segue abbiamo diviso questi stabilimenti secondo la specialità 
dell'industria che esercitano. 

La oleografia, specialità dell'industria litografica, è trLlttata, con molto successo, 
dalla ditta Ulisse Borzino, che ha un opificio specializzato per questa sola produ
zione; vi attendono, in via secondaria, anche le Ditte F"atelli Tensi, Gùalassinu e 
Bertarelli e Domenico Bellazzi. 

Tutti i grandi stabilimenti, forniti di macchine celeri, si occupano della cromoli
tografia, disth1guendosi specialmente nella produzione di cartelli réclame, di imagini 
sacre, cii scatolette per fiammiferi, ecc. 

I cartelli réclame costituiscono anzi la parte più importante del lavoro dellenoslre 
cromolitog!'afie; vi attendono in modo speciale le ditte Fratelli 1'ensi, G. Ricordi -
quest'ultima ha di recente istituita apposita sezione nel suo stabilimento di edizioni 
musicali, - Alberto Ripalta, Antonio MOlltorfano, ed altre. 

Le irnagini sacre, di cui si fa con successo esportazione nella Spagna e altrove, 
si producono (è il solo lavoro di edizione che si abbia in Italia) negli opifici.. delle 
ditte Fratelli 'l'cusi, Berardi e C., Gua/assina e Bertarelli, An,qelo Mattelli, e 
Sassi e C., ccc. 

Delle cromolitografie per scatole di fiammiferi si è avuta, qualche anno fa, produ
zione veramente notevole, tanto che se ne era avviata con successo l'esportazione 

(*) Gli opifici delle Ditte segnate con a~terisco sono illuminati a luce elettrica con impianti 
propri. 
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nell' America del Sud, in Germania, in Francia, ecc. Mutamenti negli ordinatnent i 
doganali di questi Stati e la crisi monetaria della Repubblica Argentina hanno 
arrestata l'esportazione, cosicchè gli opifici delle ditte Fratelli Tensi, Domenico 
Bellazzi, Sassi e C., che si occupano di questo articolo, debbono ora limitarsi a 
provvedere al consumo interno; va però segnalata la iniziativa della ditia Fratelli 
Tensi che, per conservarsi il mercato dell'Argentina, ha istituito a Buenos Ayrel 
un opificio figiiale. 

Oltre a questi lavpri cromolitografici, giova ricordare due altri articoli che hanno 
alimentato per qualche tempo la esportazione; i ventagli e gli almanacchi. I veutagli 
comuni erano impressi a colori su carta o tela, a Milano, negli opifici litografici 
delle ditte Kettliz e C. e Coen e C., montati in fusto a Brescia, quindi inviati all'estero, 
specialmente in Francia e Svizzera, Oggi l'esportazione di questo articolo è compIe-

I 
tamente cessata; la produzione ne è quindi notevolmente scemata, provvedendo sol-
tanto allo scarso consumo interno. Si mantiene, invece, la esportazione di almanacchi 
in Francia e nella Spagna; nella produzione e confezione di essi si è specializzata, 
a Milano, la ditta Felice Legros. 

Nella fototipia si distinguono, a Milano, per importanza artistica e tecnica, le 
ditte Bassani e Menotti, Calzolari e Ferrario, Fratelli Tensi, Arturo De Marchi,Gio
condo pistoia. A questi voglionsi aggiungere i Fratelli Treves, tipografi editori, i 
quali, però, lavorano in fototipia esclusivamente per proprio conto, per Ja illustra
zione cioè delle proprie edizioni. 

Altro ramo importante di produzione per le litografie, a Milano, è il così detto 
lavoro commerciale, in nero; è eseguito da tutti gli opifici, ma si distinguono in esso, 
come specialità, le ditte Ullmann e C., Moldenhltuer Alberto, Kettliz e C., Coen e C., 
Fratelli Bombelli. Anche in questo ramo si fa sentire, benchè non molto forte, la 
concorrenza specialmente germanica: commessi viaggiatori di opifici litografici di 
Lipsia vengono ad assumere sulla piazza anche piccole commissioni - perfino di 
un migliaio di copie - di fatture e di simili lavori a chiaroscuro. 

Le ditte Antonio Vallardi, Francesco Vallardi e Bartolomeo Saldini fanno carte 
geografiche e litografiche; le ditte Domenico Bellazzi, Oscal' e Peti azzi, cartoncini 
per campionari e per fotografie; le ditte Grazioli Giuseppe, LavezzCt e lWois, e San
tarnbrogio Enrico, lavori su latta e legno. Di questi lavori su latta e legno si occu-

-pano anche, per proprio conto ed in via accessoria, la ditta Z(InQ,letti e C., fabbri
cante di capsule metalliche, e la ditta Fratelli Pancrazzi, fabbricante di lapis e lucido 
da scarpe, ecc. 

La fotoincisione è esercitata in ~ilano dalla ditta Vittorio Turati, che ha acqui
stato notevolissima importanza, in un opificio, illuminato a luce elettrica con 5 
lampade ad arco e diviso in due distinte sezioni, l'una per la galvanoplastica e l'altrli 
per la fotoincisione. 

La Prefettura, il Municipio e la Direzione generale delle Ferrovie Mediterranee 
hanno annesso ai propri uffici, un piccolo opificio nel quale si esercita l'autografia 
per i bisogni dei rispettivi servizi. 
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Tipografie, tipo-litografie e litografie. 
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Abbiategrasso. Tipografie .. 
Busto Arsizio • Tipo-litografie. 
Codogno. Tipografie •. 
Corbetta • Id 
Gallarate. Tipo-litografie. 
Legnano Id. 
Lodi .. Id. 
Melzo . Tipografia 
Milano. Tipografie. 

Id. Tipo.litografie. 
Oleografie, cromolitografia 

e fototipia. 
Jl \ Lavori in nero, a chiaro-

Id, 
f. scuro. rì Lavori"su latta e legno .. 
;:i Autografie ( annesse a pub-

blici uffici). 
Fotoincisione. 

Monza •• Tipo-litografie .. 
Riò .. .. Tipografia, 
Sant' Angelo Lodi- Tipo-litogratìa· 

giallO 
:Saronno .• Tipografie, . 
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12 8 
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48 12 
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3 2 
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.~ (t) Tra C1Ii mia macchina per fototipia. 
I 

. ,~" - ... '. .. ~., ~,. ~ 



;t,'r 

447 

S~gherie di legnami e trancie da impiallacciatura. - La preparazione dei le
gnami per l'industria si è in questi ultimi anni assai sviluppata in provincia di Mi
lano, dove però si compie la seconda lavorazione del materiale; cioè le grosse tavole 
si riducono agli spessori richiesti dall'industria. All'uopo esistono in provincia 29 se
gherie meccaniche, che dispongono in complesso di 33 motori di 376 cavalli dina
mici, e di 82 seghe meccaniche e impiegano 434 opérai. 

Le principali segherie appartengono alle ditte Carlo Candiani in Busto Arsizio, 
Rossi e Bernardelli (*) di CasalpusterIeng~lberto Arbino in Lonate Pozzuolo, 
Fratelli Feltrinelli (*) in Milano e Santino Co'nfalonieri a Cusano sul Seveso. 

È da avvertire ~he delle 29 segherie esistenti in provincia, 4 preparano esclusi
vamente impiallacciature di noce e sono quelle delle ditte Giuseppe FOl'mer/ti a Se
regno, Fratelli Boga a Cesano Maderno, Gioacchino Mussì e Luigi Mussi a Lissone. 
Queste ultime 4 segherie dispongono di 4 motori della forza di 32 cavalli, in servizio 
di 5 seghe a nastro e 5 circolari, ed impiegano 23 operai. 

Segherie di legnami e trancie da impiallacciatura. 

COMUNI 

Bertonico 
Busto Arsizio . . 
Caronno Milanese. 
CaBale Pusterlengo . 
Cesano Maderno . 
Corte Palasio . . 
Cusano sul Seveso 
Legnano. 
Lissone. .. 
Lodi ..... 
Lonato Pozzolo. 
Meda .. . 
Milano .. . 
Morimondo .. 
Salerano sul L8.mbro 
San Martino in Strada. 
Seregno ... 
Sesto Calende . . . • 

Totale. 

·s :e go 
~ 
bO 

~ 
o 
al 
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1 

1 

1 
1 

(1)1 
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1 

1 
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9 

1 

1 

1 

1 

Caldaie 
Motori 

a vapore a vapore idraulici 
e a gas 

1 

11 

1 

1 

1 
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2& 2 

16 2 

60 Il 

16 
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(1) 
28 2 

110 1 

34 2 

14& 8 

1 10 

1 10 1 
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22 

11 

80 

4 

3 

4 

20 

20 

32 

S 

1 

1 

126 (2)1 

2 

1 

1 

8 

7 

30 

. ./ 
6 

lO 

8 

10 

6 

20 

Seghe 

meccaniche 

B 
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3 

4 

13 

1 

1 

3 

1 

1 

2 

8 

1 

2 

8 

1 

1 

1 

1 

3 

4 

1 

1 

1 

1 

6 

2 

1 

1 

Numero 
degli operai 

maschi 

2& 

24 
24 

120 

& 

il 

21 

6 

11 

4 

20 

9 

97 

4 

2 

6 

4 

6 

7 

2 

7 

4 

1 

10 

4 

2 

& 2 

25 
80 

81 

120 

7 

2 

28 

lO 
12 

4 
30 

13 

97 

6 

Il 
6 

4 

7 

(1) Questa segheria lavora quasi esclusivamente in servizio di uno stabilimento di costruzioni. 
meccaniche a cui è annessa e da cui riceve la forza motrice. 

(2) ,Motore a gas. 
(*) Gli opifici.delle Ditte sep,ate con asterisco sono illuminati a luce elettrilla, con impianti propri. 
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Fabbriche di mobili In legno. - La fabbricazione dei mobili in legno è impor
tantissima, in provincia di Milano, e più specialmente nel circondario di Monza: 
occupa 9014 lavoranti, di cui 1199 divisi in 62 opifici e 7815 a domicilio. 

La lavorazione è pressochè tutta a mano; solo 5 opifici dispongono di forza mo
trice, e cioè 4 di motori a vapore, della forza complessiva di 40 cavalli, ed 1 di un 
motore a gas di 4 cavalli. Quest'industria mantiene dunque fisonomia particolare di 
lavorazione casalinga, il che spiega la grande difficoltà che incontra ogni modifica
zione d'ordine tecnico che si tenta d'introdurre. 

COInpensa 'la non completa organizzazione tecnica, la grande abilità dei lavo
ranti che in molti comuni tendono a specializzarsi; così in alcuni comuni si rabbIi
cano letti, in altri tavole da pranzo, in altri scggiolami in genere, guardarobe, comò, 
armadii, scrivanie, e così via. , 

Anzi è dover0so soggiungere che la perfezione tecnica dei prodotti ha sensibil
mente guadagnato in questi ultimi anni e continua a migliorare, massime poi 
nell'intaglio, per l'insegnamento impartito nelle scuole professionali, che sorsero in 
alcuni dei principali comuni. 

Non si potrebbe però desumere, dall'entità dei singoli opifici, l'importanza delle 
Ditte esercenti, la cui attività si esplica principalmente ne1la direzione dei lavori 
dati per loro conto a domicilio e nell'accentrarne i prodotti. Avuto riguardo a queste 
particolari circostanze, possiamo citare tra le principali la ditta A. Meroni ed R. Fos
sati, che ha anche laboratorio d'intaglio di decorazione e d'intarsio nel comune di 
Lissone; Paleari Ferdinando e figli, Gatti Massimiliano pure di Lissone; Besana 
A. e figli, Asnaghi Fratelli, di Meda. Nella fabbricazione dei mobili artistici e di gran 
lusso, che, in certo modo, è specialità di alcuni industriali di Milano, i quali hanno 
saputo portare la loro industria a grado notevolissimo di progresso artistico e tec
nico, sono specialmente a segnalare per lavori in intarsio ed in intaglio, Giuseppe 
Pogliani e Carlo Corbetta,' per mobili intagliati, Innocente Cattaneo; per mobili 
dorati, i Fratelli Tradico e le ditte Francesco Airoldi ed A. Cella e C.; infine, come 
specialità per rivestimento ed arredamento di vagoni ferroviari e wagon-salon, la 
ditta Eugel~iò Cassina fu Filippo. ,La ditta Fratelli Mora va pure compresa tra le 
maggiori di Milano, dove ha sede, per quanto il suo principale stabilimento sia a 

" Bergamo; a Milano ha un opificio di minore importanza, volto specialmente al mon
taggio ed alla finitura dei mobili fabbricati a Bergamo, ed un interessante museo di 
oggetti antichi per studio di riproduzioni Questa Ditta, infatti, che produce mobili 
artistici in genere, cura con successo le imitazioni dell'antico e la lavorazione del 
cuoio uso Cordova. 

'. \ 
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. Fabbriche di mobili in legna. 

COMUNI 

Albizzate 

Balsamo 
Biassono 

Bovisio. 
Caronno Milanese 

Cesano Maderno 

Id. 
Desio. 
Gallarate. 
Lentate sul Seveso . 

Lissone .• 
Id. 

Masciago Milanese . 
Meda. 

Id. 
Milano. 

Id. 

Monza 
Id. 

Muggiò. 

Nova. -

Paderno Milanese 
Ser"egno. 

Seveso 

Id. 
Varedo. 

Qualità prevalente 

dei prodotti 

1 Mobili comuni. 

1 Id. 

(1) Td. 

(1) Mobili con specialità in tavolini . 
1 Mobili e attrezzi da falegname. 

2 Mobili comuni. 

(1) Id. 
(1) Id. 

l) I<f. 
(1) Seggiolami comuni. 

9 Mobili ordinari, di lusso, artistici. 

(1) Id. id. 
(1) Seggiolami comuni. 

9 Mobili e seggiolami comuni e di 
lusso. 

(1) Id. id. 
24 Mobili ordinari, di lusso, inta

gliati, dorati. 
(1) Id. id. 

2 Mobili comuni. 
(1) Id. 
(1) Mobili comuni, specialità guarda-

robe. 
(1) Mobili comuni. 

(1) Id. 
(1) Letti. 

8 Mobili e seggiolami comuni e di 
lusso. 

(1) 
(1) 

Id. id. 
Specialità in tavole 

Totale. 

Caldaie 
a 

vapore 

Motori I 
a vapore 

e a gas 

Numero 
dei lavoranti 

maschi 
---;--- ---c-- ------

1 

1 10 

l: l3 

3 

20 

1
51 
91 

38 

30 

12 
I 

18
1 

950[ 

3 8 

3 12 

12 50 

lO 40 

3 16 

4 22 

1 (2) 4 

55 

R4 

115 

8-1, 

1200 

45 

12 104 

250/1 200 

15 70 

lU 53 

35 150 

16[ 100 

(3 ) 

950 

5 530 

500 

24 

&0 

150 

4501 650 

15 60 

25 129 

300
1

1 250 

195
1 

725 

1001 650 

17 41 

25 75 

50 200 

15 5 20 

40 lO 50 

900 300 1200 

70 24 94. 

750 150 900 

.. I 190

1 

60 250 

4 44 6 8'8 2 I46 9 OI4 

Fabbricazione di serramenta in legno e di pa'l'quets. - Non poca importanza 
in provincia di Milano ha l'industria della fabbricazione di serramenta in legno e di 
parquets; indushia bene specializzata ed alla quale attendono 33 opifici, con 19 
motori di 339 cavalli dinamici, 89 seghe.e 906 operai. I principali di questi opifici 
appartengono alle ditte Pagani Giovanni a Caronno Milanese, e Casati Beniamino 

(1) La~'oranti a domicilio. 
(2) Motore a gas. 
(3) La forza motrice indicata è ricavata per trasmissione da altro opificio. 

29 - Lombardia. 
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e C. a Bernareggio che ha lo stabilimento iUuminilto a luce elettrica con impianto 
proprio, per serramenta; Bianchi 'Giuseppe a Sesto ç:alende, per pavimenti; Cassine,. 
Eugenio fu Filippo, Fratelli Ferioli, Varisco Giovanni, Sala Beniamino e flgli, a 
Milano, per serrament~ e pavimenti; Ze'f}.oni Alessandro e figli, pure a Milano,. per . 
parquets fini ad intarsio; Zari Fratelli, a Bovisio, per pavimenti e tappeti in legno; 
Confalonieri Fratelli, a Cesano Maderno, per serramenta e parquets. 

Fabbricazione di serramenta in legno e di " parquets. " 
-----------------~-,--~-~----~----~----~----~---

COMUNI 

Bernareggio. • 
Bovisio. 

Caronno Milanese . 
Cernusco sul Naviglio 

Cesano Maderno. 
Concorezzo . 

Desio 
Gallarate. 

Magenta. 
Marcallo. 
Milano. 

MOllza. 

Nova 
Pessano 
Robecco sul Naviglio. 

Saronno. 

Seregno .• 
Sesto Calende. 
Sovico. 

Totale. 

Motori Caldaie 1 ____ ,--__ _ 

1 

2 

a vapore 

1 30 

a 120 

12 

1 40 

1 1 1& 

1 1& 

& .. 
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1 

6 

Il 

1 

1 

3 

6 12& 
10 

1 ... 1 10 

1 18 

20 

a vapore 
idraulici 
e a gas 

1 

2 

1 

2& 

E ., 
8 
::l' 
Z' 

80 .. 

10 

1 40 .. 

1 lO 

1 1& 

6 

1 

9& (1) 1 

8 

... 
1 10 

1 1& 1 
1& 

.~ 

8 

8 

Seghe 
Numero 

degli operai 
maschi' 

3 2 

7, 6 

2 1 

80 

98 

27 

3&.11&, 

12 110 

18 40-

1 

Il 

1 

1 

14 

1 

1 

1 

1 

2 

3 

1 16 ,4 20-

& 60 10 71} 

2 20 10 30-

1 8 4 'lZ 

2 37 20 &7 
& 

& 

1& 1&& 

3 8 

3 8 

60 201> 

3 30 10 40 

1 8 2 11} 

1 12 4 16 

43 7 

21 10 al 

1 10 2 12 
& 16 4 21} 

3 80 1& 91> 

17 32 3 2 16 40 49 692 214 906 

Altri lavori in legno. Alle costruzioni in le~o e ferro, di tettoie, chalets. 
armature, ecc., attendono 3 opifici due dei quali a Milano ed uno a Concorezzo; 
hanno speciale importanza quelli delle ditte A. Brambilla e C. (che ha lo stabili
mento illuminato a luce elettrica con impianto proprio), e Ft'atelli Ferioli, ambedue 
in Milano; i tre stabilim'enti occupano in complesso 250 operai con grande numero 
di macchine, 

La fabbricazione dei bigliardi e accessori, bene specializzata, non è esercitata su 

(1) Motore a gas, / 
i 

/ 
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vasta scala;' vi attendono in Milano 5 opifici che ha~no fra tutti 38 operai, e che es
sendo tutti assai antichi accreditarono da tempo i loro prodotti. I principali di tali 
opificì apparténgono alle ditte Antonio Lu~aschi 'e Fratelli Della Chiesa. 
, 'La fàbbricazione dei bastoni è fatta in 9 opifici che occupano in complesso 

95.operai e lavorano quasi esclusivamente amano. Le principali fabbriche sono 
esercite d~IIe ditte Faini e O., con speciaÌità in bastoni d'ebano, Alessandro Ga
gliardi, Fratelli Motta e Ravarini e Botelli; tutte in comune di Milano. 

Cinque opifici, dei quali quattro a Milano e uno a Caronno Milanese, attendono 
alla fabbricazione di aste per cornici ed hanno in complesso notevole importanza; 
impiegano 416 operai, dispongono di 4. motori di 60 cavalli dinamici, di 21 seghe, 
15 pial}atrici, 18 sagomatrici, e 35 altre macchine. I principali opifici sono quelli 
delhi. ditta Paolo Mehnert e C., e della Cooperativa per la produzione di aste dorate, 
quest'ultima di recentissima costituzione" ambedue in Milano. È poi da avvertire che 
la doratura di aste per cornici si fa ·anche in molti piccoli laboratori che non hanno 
per~ importanza industriale. 

Altri lavQri in legno . 

'Z Caldaie Motori Num. degli opera' 
«=! Seghe . P.. Specialità a -_._------
c vapore a vapore a gas '" maschi 

~ bo ------------ .9 

-I~ COMUNI dell' industria '0 ..::: .ij 
'" o: o: o: <l 

"tl .~ d .~ d .~ d 
.~ .~ " .-< '" C .~ '" '" c c "'.- c "'.- ° "'.- ... ... El ... esercitata ... ","tl ... ","tl ... ","tl .':l <'l 

~ I S 
o: 

'" <li o: . <li o: . '" o: . '" 'O '" 2
1

°'<: 's ~ 
El El <li > El '" > El '" > '" - ° .':l '" Ò ~ ~ '" ~ '" " - bO ~ ~ 2 El ,/ ., ., i ~" 

., 
~" 

o: ... ~ ~ :;;: Ci 
Z Z ~ " Z <'l '0 <'l ~ .2 E-< 

Concorezzo . 1 Carpenteria . . ~I 
.. 2 1 l/lO 3 ··1 13 

Caronno Mi- t Aste per cornici 10 10 2 2 1 14 2 
. '1

16 
lanese. 

Milano. 4 Id. 4 105 3 50 11 7 14 16 34 312 33 

~~I:~~ Id. 2 Carpenteria . 30 1 30
1 

1 8 & & 3 2 17 224 13 

Id. & Bigliardi .. I l, 
2 3 1 1 30 8 ··1 38 

Id. 9 Bastoni. 11 '2& 25 1 4 1 3 24 63 32 95 

Id. 3 Articoli di can- 2
1 

34 2 19 .. & 6 35 24 22 8 24 80 112 
celleria in le-

J 2°4 

gno . 

2 ~ I 661 2) Totale. 8 134 14 2) 18 46 100 I I) Il) 9 11 

Fabbriche di carrozze. - Questa industria, fiorente per l'addietro nella provincia, 
attualmente è esercitata solo in 20 opifici con 339 operai maschi adulti cosi ri
partiti: 

• Abbiategrasso Opifici N. 2 Operai N. 8 
Gallarate. Id. lO 1 Id. lO 24 
Gorgonzola. Id. » 3 Id. » 38 
Lodi. . Id. li> 6 Id. " 34 
Mila!lo. Id. » 7 Id. » 220 
Monza. Id. » 1 Id. » 15 

Le principali di tali fabbriche in Milano sono quelle delle ditte France8co Belloni 
fondata nel 1811, Taramella e C. già Cesare Sala, e Pavesi e Crespi. 

.;. 
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Fabbriche di turaccioli di sughero. - La fabbricazione in grande, con carattere 
veramente industriale,dei turaccioli di sughero, non ,è fatta, in Italia, se non nelle 
provincie di Genova e di Milano; ciascuna delle quali conta 3 importanti opifici per 
la lavorazione meccanica del sughero'. 

Gli opifici di Milano, che impiegano in complesso 270 operai, sono esercìti 
dalle ditte 1. Lemoigne e C., Prinetti Stucchi e C, e Bezzi Righini e Lattuada; produ
cono turaccioli a mano, a smeriglio ed a macchina o torni ti. Oltre a questi tre, si 
hanno altre 7 piccole fabbriche, che impiegano fra tutte 30 operai; la più impor
tante di esse appartiene alla ditta Giuseppe Gaiazzi e C., e produce turaccioli torniti. 
In complesso, queste 10 fabbriche occupano 300 operai adulti, dei quali 215 maschi 
e 85 femmine, i quali lavorano col sussidio di 90 macchine. 

Fabbriche di strumenti musicali. - In provincia, 25 opifici di varia importanza 
attendono alla fabbricazione di strumenti musicali, o6lcupando in complesso 267 
operai. 

La produzione principale è in strumenti da fiato in ottone, e si hanno per essa 
in Mil!lno, 9 opifici che occupano 160 operai; i più importanti appartengono alle 
ditte Giuseppe Pelitti e Ferdinando Roth. Ha pure importanza l'opificio della ditta 
Luigi Alziati, che però fabbrica le sole macchine da applicarsi agli strumenti. 

La fabbricazione degli strumenti da fiato in legno impiega 42 operai in 5 opifici; 
il più importante è esercitato dalla ditta Maino ed Orsi. 

Nella fabbricazione di pianofòrti si distinguono le ditte Colombo An.gelo e Norcini 
Angelo di Milano; in quella degli armoniums, la ditta Carlo Ma/fei __ in quella degl~ 

organi, la ditta Natali Balbiani. Tutt'assieme, però, le fabbriche di pianoforti, armo
niums e fisarmoniche e organi danno lavoro soltanto a 65 operai ripartiti in 11 opifici. 

Fabbriche di strumenti musicali. 

·0 Numerò 
'" .5. 

degli operai maschi o 

~ COMUNI ., Specialità deU·industria esercitata 
'" "O .... 

o ... ., 
'" • .;:l o'a :3 El '"3 ~~ " "O o 

Z <Il w E-< 

Legnano 1 Fabbrica di organi 4 2 6 

Lodi. 1 Fabbrica di pianoforti . 2 3 

Milano. 4 Fabbriche di pianoforti 22 6 28 

Id. 2 Fabbriche di armonillms e fisarmoniche . 6 2 8 

Id. -9 Fabbriche di strumenti a fiato in ottone 126 34' 160 

Id. li Fabbriche di strumenti a fiato in legno. 32 10 42 

Id. a Fabbrica di organi 17 3 20 

25 Totale. 209 58 267 
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Fabbriche di bòttoni, giuocattoli, penne11i, pettini, pipe di radica e spazzole. -
Bottom. ~ Industr,ia assai importante in provincia è quella dei bottoni, special
mente di corno. Si attende a questa lavorazione in 13 opifici (10 a Milano ed uno 
nei comuni di Cassano Mugnago,. Gallarate e Monza), nei quali in complesso sono 
occupàtj 1251 lavoranti. . . 

La ditta Achille Robbiati e C., nel suo o~ificio a Milano, lavorando con macchine 
brevettate a sistema di stampatura automatica, produce bottoni di corno, per la 
fabbricazione dei quali si è specializzata raggiungendo un notevole perfezionamento; 
esporta prineipalmentenel Belgio, nell'Olanda, in Svezia e Norvegia, nella Dani
marca, in Spagna e Portogallo ed in Turchia. Anche altre Ditte si occupano della 
fabbricazione di bottoni di corno, ma non esclusivamente; così, principalissima, la 
ditta Ambro.qio Binda (*), a Milano, che produce anche bottoni di avorio vegetale 
e di metallo, e la ditta Porrini e figlio di Gallarate, che produce bottoni di corno e 
di frutto. Altri opifici per la fabbricazione di bottoni di corno non si hanno in 
provincia~ Questi indicati sono, però, di molta importanza; impiegano, infatti, quasi 
1000 operai in complesso. 

Quattro opifici, oltre a quello della ditta Binda, tutti in Milano, si occupano 
della fabbricazione di bottoni in metallo ricoperti di stoffa; e cioè quelli della ditta 
Lodovico Boggo, Angelo Borghi, Luigi Robbiati e C., e L. Varoli e figli. In complesso 
questi opifici, la produzione dei quali serve quasi ùnicamente al consumo nazio
nale, occupano 190 operai. 

Gli altri' 6 opifici esistenti in provincia producono bottoni in osso. Sono relativa
mente di poca importanza; infatti, fra tutti, occupano meno di 80 operai. II princi
pale di questi opifici è esercitato dalla ditta Edoardo Cantù in Milano. 

Quanto ai bottoni in metallo stampato prodotti, su vasta scala in importanti 
opifici, ove però si fabbricano anche altri articoli in metallo, come in quelli delle 
ditte· Stefano Johnson, Masse1'ini e Fumagalli, ecc., non se ne è tenuto conto in 
questo gruppo, bensì in quello delle minuterie in metallo, fra le quali più propria
'mente devonsi comprendere. 

I 

Giuocattoli. - In Milano sono occupati 200 lavoranti nei 5 opifici che producono 
giuocattoli; e specialmente quelli delle Ditte Francesco Beretta (*) e Giuseppe Conti, 
che producono sopratutto bambole, mannequins, maschere e lavori ornamentali in 
carta pestlt; e Fels Maye1' che fabbrica bambole cerate e in biscuit. 

Pennelli. - Per la fabbricazione di pennelli si hanno a Milano 3 opifici specia
listi, che impiegano in complesso 37 operai e lavorano a mano; il principale è 
della Ditta Fratelli Pogliani e C. 

Pettini. - Vi sono nella stessa città, per la fabbricazione dei pettini, 9 opifici, i 
quali dispongono di5 motori a vapore della forza di 44 cavalli dinamici e di 145 
macchinette utensili per il taglio dei denti dei pettini, e impiegano 314, operai. I più 

(*) Gli opifici delle Ditte segnate con asterisco sono illuminati a luce elettrica, con impianti 
propri. 

'. 
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importanti di questi opifici sono ese~cìti dalle ditte Giorgio Janeke, che, produce 
pettini di corno e di legno, A. Turri e C. e Francesco Riedegger,. che fabbricano 
pettini di corno. 

Pipe di radica. - Egualmente a Milanq, 4, opifici, c,on 86 operai, 4- motori di 
·19 cavalli dinamici, 4 seghe circolari, 6 a nastro, 47 torni e 5 altre macchine, si oc
cupano <iella fabbricazione di pipe di radica; appartengono rispettivament.e alle 
ditte G, Bardelstein e C., la più importante, Fratelli Rossi, F. Macchi, ed alla Società 
cooperativa fra i lavoranti in pipe. Anche a Monza esiste un opificio per la fabbrica
zione di pipe di radica. Non figura nella tabella sottQstanteperchè di esso non si 
ebbero notizie plll'ticolareggiate. 

Spazzole. - Degli 11 opifici, che, con 338 operai, si occupano della .fabbrica
zione di spazzole, 3 hanno speciale importanza, in quanto lavorano con mezzi meè
canici, quelli cioè delle ditte Ambro.qio Longoni e figli, Giulio Maggi e C., in Milano, 
e Maurizio Colla, a Greco Milanese. Questi 3 opifici danno lavoro a 265 operai; di
spongono di 6 seghe a nastro., 3 circolari, 22 torni e 25 altre macchine; producono 

• spazzole di pelo e crine per uso dome!ltico e per toilette. La Ditta G. Maggi e C. fab-
brica anche spazzole per uso industriale. Gli altri opifici lavorano a mano; 5, a Mi
lano, a produrre spazzole comuni di pelo e crine, e 3, a Lonate Pozzuolo, a produrre 
spazzole di trebbia. Tra essi hanno speciale importanza quelli delle ditte Carlo 
Tenca e figli e Angelo MoranzO'I1.i, in Milano. 

, ' 

Fabbriche di bottoni, ,qiuocattoli, pennelli, pettini, pipe di radica e sp,azzole. 

'0 Caldaie Motori I Numero dei lavoranti 
c,:: a '2- vapore maschi femmine c a vapore a gas 

COMUNI bo Specialità dei prodotti 
---------

CD o <= o '" '" 't:! .- ci .- ci .~ d ~ 
,... 

o o <'d'- o <'d'- o <'d'-.. ... N't:! ... N"d ... ,,'t:! 
CD CD <Ii CD <= <Ii <= . '" o . o";:; 0';3 S S '" ~ S CD :> S '" :> :; .::: 3 a cd :::: ~ o:! ~ o:! :::; <= ::s :::; o ::s ::s p;o ::s p;o 't:! o o:! "'" o <'d o 

Z Z p.. '" I :..~ Z ,~ <Il <II U1 E-< 

Cassano Mu- ~ Bottoni .. I 6 3 9 
gnago 

Gallarate 1 Id. 1 10 6 1& 3 60 & 83 

Greco Milanese. 1 Spazzole di pelo e crine 1 6 1 4 .. 2& 40 20 8& 

Legnano. '. 1 Id. id. 2 1 3 

Lonate Pozzolo, Il Spazzole di trebbia . .. 2 3 7 12 

Milano 6 Spazzole di pelo e crine 2 40 1 20 62 34 103 39 238 

Id. io Bot.toni 6 189 3 163 1 6229 60 783 88 1160 

Id, 6 Giuocattoli 2 6 76 19 80 26 20Ò 

Id. 3 Pennelli 26 12 37 

Id, 9 Pettini 6 71 6 44 .' 196 16 78 23 814 

Id. 4 Pipe di radica 3 19 3 13 6 81 

:1. 
86 

Monza. 1 Bottoni ,. il 9 

45 Totale. 17 335 14 240 4 18 722 1B 111)1 200 z....226 

\. 
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Lavorazione di metalli preziosI. - Nella lavorazione degli oggetti d'oro e d'ar
gento sono occupati, nella provincia di Milano, 734·operai, ripartiti in 61 opifici. Si 
eontano, cioè, 3 laboratori :per la fabbl'içazione, come specialità, di catene d'oro; 
'2 perla fabbricazione di catene d'argento; 11, per la produzione di arg~ntcrie, 

vasellami epoS'aterie d'argento puro e di articoli con applicazioni galvaniche; infine 
15 opifici, per la fabbricazione in genere di gioiellerie. Oltre a questi, si hanno pure 
in Milano 26 piccoli laboratori di oreficeria e argenteria con 200 operai; 3 fabbriche 
.di casse da orologi ed 1 fabbrica di,ordini equestri di poca entità per numero di 
lavoranti, benchè di una certa importanza per qualità di prodotti. 

I più importanti opifici sono quelli delle ditte Fiori e Lonardi, e Della 'l'orre 
Prada e Zoppi, specialmente per catene d'oro j Bremi e Beretta, Michele Goccini, per 

, gioielleria fina j Fratelli Brolfli, Anatolio Henin, Fratelli Garampelli e Antonio 
Giacchè, per vasellame d'argento e argenteria galvanica; Fiori Ernesto e Marelli 
{}iovanni, per catene e bigiotterie d'argento; Luigi Bernasconi, per lavori di argen
teria specialmente a niello. 

COMUNI 

Cassano Magnagol 
Gallarate •.. 

Milano 

Id. 

Id. /' 

Id. 

Id. 

Orefici e argentieri. 

Specialità dell'industria 

esercitata 

2 Gioiellierie. . . . . • . . 
1 Gioiellierie, catene d'oro e di 

argento, ecc. 

17 Id. 
11 Argenterie (vasellame, po

saterie, ecc.). 
26 Lavori di oreficeria e di ar

genteria minuta. 
3 Casse da orologi in oro ed 

argento. 

1/ Ordini equestri. . • . . . 

61 Totale . .. 

Caldaie Motori Numero dei lavoranti 

9 4 

Il 

12 

1& 250 
\) 24& 

8 200 

13 

734 

Fabbriche di attrezzi per filatura e tessitura . . - In questo gruppo si sono com
presi gli opifici che non si occupano della fabbricazione di vere e intere macchine 
di filatura e tessitura, ma sì della fabbricazione di denti, pettini, lizze, maillons, na
vette, spole, rocchetti di carta per tessitura, e tubetti di carta per filatura; e di 
questi se ne hanno 13 in provincia, i quali danno lavoro in complesso a 398 operai. 
Particolarmente importanti so?o gli opifici delle ditte Fratelli Bonicalzi di Galla-
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rate, Fratelli Formenti, di Carate Briariza, e Gaetano Alzati, di Milano. Quest'ultima, 
Ditta si occupa più specialmente della fabbricazione di apparecchi Jacquard, ai 
quali ha apportato notevoli perfezionamenti, e della preparazione dei relativi cartoni 
traforati. 

COMUNI 

Busto Arsizio. 
Carate Brianza 
Gallarate. 
Lodi. 
Macherio. 
Milano. 
Monza. 
Trezzo d'Adda 

Totale 

Fabbriche di attrezzi per filatura e tessitura. 

'0 
c::l 

'z.. o 

~ 
'" "" o ... 
'" El ::s 
Z 

2 

1 

1 

5 

1 

1) 

Caldaie 
a, vapore 

o ... 
'" El ::s 
Z 

Potenza 
in 

cav. din. 

3 

20 

50 

73 

Motori 

a vapore 

o ... 
'" El 
::s 
Z 

Potenza 
in 

cav. din. 

1 

15 

36 

a gas 

Potenza 
o 

in ... 
'" S cav. din. ::s 
Z , . 

• 1 

1 2 

2 

Numero dei lavoranti 

maschi' 

7 

30 

63 

9 

12 

85 

4 

30 

adulti 

femmine 

70 

87 

1 

50 

208 

Totale-

7 

100· 

15~ 

lO. 
12 

80. 

4 

3~ 

Lavorazione della gomma, guttaperca, amianto e dei tessuti impermeabili. -
Fino dal 1872 la ditta Pirelli e C. ha fondato, in Milano, un opificio per la fabbri
cazione di oggetti in gomma elastica, guttaperca ed amianto. Lo stabilimento stess() 
fu impiantato nel 1880 con l'istituzione di apposita sezione per la preparazione dei 
fili e canapi isolati per trasmissioni elettriche, e nel 188.t di altra sezione per la pro
duzione dei fili elastici per tessuti elastici. La fabbricazione dei cavi telegrafici sot
tomarini, industria questa creata in Italia dalla ditta Pi1·eU~ e C., è fatta in parte 
nello stabilimenta di Milap..o e in parte in altro stabilimento della Ditta stessa a 
Spezia; in quest'ultimo opificio i cavi sono ultimati ed imbarcati per la immersione. 
L'opificio di Milano è fornito di 10 caldaie a vapore della forza di 650 cavalli, di 
7 motori a vapore di 520 cavalli e di uno a gas'di 10 cavalli. Vi sono impiegati 135() 
lavoranti, di cui 600 maschi adulti, 50 sotto i 15 anni, 350 femmine a~ulte e 17() 
sotto i 15 anni. La produzione dell'opificio, svariatissima ed ingente, rappresenta 
un valore annuo di 5 milioni di lire, e lo rende uno dei più interessanti del genere;. 
comprende, infatti, oggetti di gomma elastica, di guttaperca ed amianto per applica
zioni scientifiche, per le industrie ed i mestieri, per macchine, per le ferrovie,per la 

. navigazione a vapore, per il materiale da guerra, per uso domestico ed igienico, per 
la telegrafia ordinaria sotterranea e sottomarina, per l'illuminazione elettrica, la 
telefonia, ecc.; cosicchè si può dire che abbracèia tutto quanto oggi si prepara in 
questo ramo d'attività industriale. La Ditta, poi, esporta in Francia, Germania, In-

.\ 
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ghiltelTa, Spagna e Portogallo, Svizzera, Austria e Russia, nei paesi' d'Oriente, in 
America ed in Oceania, filo elastico, articoli di mercerie, applicati all'igiene ed alla 
chirurgia, fili e cordoni elettrici isolati, tessuti e soprabiti impermeabili, palloni, ar
ticoli per applicazioni industriali, anellini per scatole da cerini; la sola Inghilterra 
assorbe per circa 300,000 lire di filo elastico. 

Importante opificio in Milano è quello della ditta E. Albasini e C., il solo 
in Italia che attenda in modo esclusivo alla lavorazione dell'amianto. L'opificio è 
particolarmente notevole per l'ordinamento tecnico, essendo provvisto di telai, carde, 
torcitoi, macchine da intreccio e macchine continue (sans fin) per cartoni; impiega 
63 operai, di cui 12 maschi adulti, 3 sotto i 15 anni, 41 femmine adulte e 7 sotto i 
15 anni, che lavorano col sussidio di un motore a gas della forza di 7 cavalli, e di 
altra forza di 15 cavalli, defivata, per trasmissione, da un prossimo stabilimento di 
tessitura del cotone. Produce filati, corde, tessuti e cartoni di amianto, ricava.ndo 
dal Canadà il minerale greggio che serve alla filatura, e dalla Valtellina quello che 
serve alla fabbricazione dei cartoni. La Ditta esporta i suoi prodotti in Inghilterra, 
specialmente, e in Francia. 

La lavorazione dei tessuti impermeabili si fa pure in Milano in 6 opifici, nei quali 
sono occupati in complesso 138 operai adulti, dei quali 35 maschi e 103 femmine, 
che lavorano col sussidio di 2 caldaie a vapore della forza di 35 cavalli e di 2 motori 
di 28 cavalli. In questi opifici si producono copertoni da ferrovia, tele incerate ed 
impermeabili di ogni specie. 

.. Fabbriche di fiori artificiali; lavorazione, candeggio e tintoria di piume. 
Questa industria è esercitata. nella provinèia, in 15 opifici, occupando in complesso 
200 operai. 

La fabbrica di Legnano, di proprietà della ditta Sorelle Fasola, dà lavoro a 9 la
voranti, di cui un maschio e 6 femmine adulti e 2 femmine sotto i 15 anni. 

Nelle altre 14 fabbriche, tutte in Milano, sono occupati 191 operai, dei quali 
21 maschi sotto i 15 anni, 67 femmine adulte e 103 sotto i 15 anni. 

Fabbriche di ventagli. - L'unica fabbrica di ventagli esistente ,in provincia è 
quella della ditta Frp,telli Gondrand, impiantata a Milano nel 1880. Questa fabbrica 
produce articoli fini e semi-fini, ed ha per questo rispetto speciale importanza. Vi 
sono occupati 69 operai, dei quali 18 maschi adulti, 5 sotto i 15 anni, 30 femmine 
adulte e 12 sotto i 15 anni. 

Fabbriche di trecciato per candele steariche. - La ditta Introini Vittorio pos
siede, nel comune di Gallarate, una fabbrica di trecciato per candele steariche, nella 
quale, per 300 giorni all'anno, sono occupati 38 operai, 3 maschi e 35 femmine 
adulte, i quali lavorano col sussidio di una caldaia a vapore di 20 cavalli e di un 
motore di 12 cavalH. Questo opificio possiede un impianto per la luce elettrica che 
alimenta 3 lampade ad arco e 20 ad incandescenza. 
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lavorazione delle spugne. - In Milano finalmente vi sono due opifici per la la
vorazione delle spugne. In questi opifici, di proprietà delle ditte ASi'mann e C. e 
Zafferoni A., sono occupati complessivamente 18 operai, dei quali 5 maschi e 
13 femmine. 

Manifattura dei tabacchi (1). - La m!lnifattura governativa dei tabacchi, di 
Milano, occupava, nell'esercizio finanziario 1896-97, 1190 persone, delle quali 1047 
femmine e 143 maschi, tutti adulti, e cioè: 

Impiegati. • . . 

Agenti subalterni 

Giornalieri 

Cottimisti. 

Totale. 

N. 12 

» 23 

» 225 

» 930 

N. 1190 

La forza motrice era rappresentata da 3 caldaie a vapore della forza di 72 ca
valli e da 2 nlotori a vapore della forza di 42 cavalli, nonchè da 2 idraulici di 
20 cavalli. 

La produzione di questa manifattura fu, nel suddetto esercizio, di kg. 2,337,585. 500 
di tabacchi, e cioè: 

Tabacchi da fiuto Kg. 737,872 

Trinciati » 1,267,669 

Sigari. » 406,372 

, 

(1) Ministero delle finanze, Direzione generale delle privatil'e - Azienda dei tahacchi, Relazione 
e bilancio indl/striale per l'esercizio l' luglio 1893 al 30 giugno 1894 - Roma, tipo Nazionale cf i 
G. Bertero, 1894. 

. . 

I 

I 

i 
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v. 
RIEPILOGO. 

Riassumendo quanto abbiamo esposto, troviamo che i lavoranti occupati nelle 
varie industrie da noi considerate, eccezione fatta per quella tessile casalinga, som
mano a 142,947, ripartit.i nel modo seguente: 

Torbiere. . . . . . . . . . . . . . . . . . ;)0 

Combustibili agglomerati - Carbonella vegetale. 26 \ 

Officine metallurgiche I Officine dell'oro e del rame. 8 

Fonderie 

Officine \ 
meccaniche, 

con 
o senza , 

fonderia ~ 

Fonderie di acciaio, ghisa, bronzo e ottone, 

di campane, di cUl'attel'Ì da stampa, di 

tuhi di piomho, pallini da caccia, ar-

pioni, bolloni, dadi, viti, chiuvi, lime e ru-
binetti . . . . . . . . _ . _ _ . _ .. 2,352 

Produzione del ferro vuotò e sagomato, 10-

comotive, vagoni e carri da ferrovie e 

tramways, culJuie e motori, m,cehine per 

l'indu:ltria, apparecchi per illuminazione e 

riscaldamento, costruzioni in ferro, pesi 

e misure, macchinario e\ettl'ico, strumenti 

d'ottica, Esica e calcolo, di chirurgia e or

topedia, prodotti metallici vari 11,7:l1 Industt-ie mineral'ie, I 

meccanichb e chi'mi- ) 
che. • , . . .'. . " Officine per l'illuminazione a gas. . . • . 

826 > 23,891 

! Officine per l'illuminazione a luce elettrica. 

Cave ..•............. 

Lavorazione di pietre, marmi e asfalto. '. 

Fornaci 

Prodotti 
chimici 

Fornaci da calce, gesso, cemento, laterizi e 

l terre cotte. . . , . . . . . . . . . . . 

, Fabbriche di oggetti in cemento. . . . . . 

J Fornaci di terraglie, maioliche e porcellane. 

\ Fornaci da vetri, cristalli e lavorazione del 

vetro ....•.•.... , ..... 

Acidi minerali, preparati chimici e galenici, 

concimi chimici, acido solforico, colla, sa

poni, can.lele di sevo, di cera, steariche, 

torce a vento, iuuiilo, polveri piriche, fuo

chi artificiali, fiammiferi, ecc., acque mine-

79 

642 

1,767 

165 

937 

442 

rali artificiali, prodotti ch,imici vari. . .. 4,866 
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lndustrit alimentari . 

Macinazione de'i cereali . . . . 
Brillatura del riso. . . • .'. . 
Fabbriche di paste da minestra. 
Fabbriche di bisc,9tti 
Panifici meccanici. . 
Latterie o caseifici . 
Estrazione detrolio dai semi 
Lavorazione meccanica delle carni suine. 
Fabbriche di liquori, confetture, cioccolata e conserve 

alimentari. .. ...... . 
Vini spumanti . • . . . . . . . • 
OJtifici di rettificazione dello spirlto . 
J<'abbriche di spirito di la categoria. 
Fabbriche di spirito di 2" categoria. 
Fabbriche di aceto ricavato dallo spirito. 
Fabbriche di birra . . . . . . 
Fabbriche di acque gassose . . 
Fabbriche di cicoria preparata .ed altri surrogati del 

c.affè . . . •... 
. Fabbriche di glucosio. . . . . 

! Stabilimenti bacologici. 

Industria della seta 

Industria della lana { 

TraUura dell(l seta . . 
Torcitura della seta e operazioni 

accessorie (incannaggio, straca
naggio e binatura) . . . . . . 

Cardatura e filatura dei cascami di 
seta ...• , ....•.. 

Tessitura della seta . • . . . . . 
Preparazione delle sete cucirine. • 
Stagionatura ed assaggio delle sete 
Filatura della lana. . . . . 
Tessitura della lana , . . • . . 

Indllst,'ie tessili • . 

Filat.ura e tessitura, riunite. . . 
\ Filatura e ritorcitura del cotone, 

,Industria del co- \ Tessitura del cotone. . . . . . 

. \ tone.."., ( Fila~~:~, ~it~r~it~r~ e. t~ss~t~ra: r~u-
Fabbriche di cotone idrofilo . . . . , . . . • . . . 
Industria de~ lino, \ Filatura del lino, canapa e juta • 

canapa e Juta I Tessitura del lino, canapa e juta 
Tessitura di materie miste. . • . . . . . . • • 
Tessitura di nastri e fasce . . . • . . • . . . . 
Tessitura dei passamani, treccie, spighette, ecc .• 
Fabbriche di tessuti elastici 
Tessitura di pizzi, tende • . . . • • • '.' . . . 
Ricami a macchina . • . , . . • . . . . . . . 
Tintura, imbianchimento, apparecchiatura' e stampa dei 

filati e tessuti . . . . . • . • . . • . • • . . . . 
Fabbriche di busti, cravatte e bhncherie 

\ 

Fabbnche di maglierie. . . 
Fabbricazione dei cordami . 'l 

Lavori in ,pelo e crine, , . . . 

~ ;' 

. '. 

~~\ 541 
129 

6~ ! 
75 

2,753 
304 

265 

525 
8 

25 
130 
115 

7 
10 

138 

197 
70 

46 \ 
15,256 . 

14,635 

338 
5,031 

108 
254 
170 
783 

1,294 
1,809 

11~1 
5,805 79,457 

101 
1,716 
6,273 

,. 
\., 

1,481 
494 

2,159 
695 
317 
356 

4,318 
2,842 

991 
365 
261 

., 

/" 
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Industrie diverse. 

I 
Fabbriche di cappelli . . , . . . . . . ., . 
Concia e riflnizione delle pelli . . 
Lavorazione del cuoio e delle pelli . . . . . • . 

I Industria della carta l Cartiere.' . . . . . . . 
LavorazIOne della carta. 

Tipografie. , 
Tipo-litografie 

~Litografie . . 
Segherie di legname e trancie da impiallacciatura 
Fabbriehe di mobili in legno. . . . , . . . . 
Costruzione di serramenta in legno e pal'quets . 
Altri lavori in legno . . . . . . 
Fallbriche di carrozze. , . . . , 
Fabbriche di turaccioli di sughero 
Fabbriche di strumenti musicali . 
Fabbriche di bottoni, giuocattoli, pennelli, pettini; pipe di 

radica e spazzole .........,... 
Lavorazione di metalli preziosi. . . . . . . . . . . . 
Fabbriche di attrezzi per filatura e tessitura . • . . , . 
Lavorazione della gomma, guttaperca, amianto e dei tes-

suti impermpabili . . . 
Fabbriche di fiori artificiali. . . . . . . . . 
Fabbriche di ventagli. . . . . . . . . . . 
Fabbriche di trecciato per candele steariche 
Lavorazione delle spugne 
Manifattura dei tabacchi. . , , . . . , 

461 

4,210 \ 
1,112 
2,076 \ 

879 
1,328 
1,512 
1,185 
1,092 

4::14 
9,014 

906 
911 
33!) \ 
300 ' 

31,989 

267 

2,226 
7il4 
398 

1,551 
200 
69 
38 
18 

1,190 

Totale generale. . . 142,947 

Facciamo seguire un confronto tra le cifre relative alle industrie considerate 
nella statistica del 1876 (1) e quelle trovate nelle medesime industrie colle più re
centi indagini: 

Confronto fra-il 1876 e il 1896. 

INDUSTRIE 187'6 1896 

Ind~stria della seta ~ 
Trattura .' Operai N° 18,049 I 15,256 
Torcitura ed incannaggio 18,782 14,635 
Tessitura. 1,43(; 5,031 

Industria della laq!t 646 2,247 
Id: del cotone 

" 
I 

11,722 19,170 
Id. del lino e della canapa, 2,904 7,989 

Tessitura di materie miste .. 1,572 1,481 
Fabbricazione dei cordami 80 3G5 

, Fabbriche di cappelli di feltro. 513 4,210 
Concerie di pelli . 503 1,112 
Fabbriche di candele steariche. 90 Wl 
Estrazione dell'olio dai semi 365 304 
Industria !iella carta . . . 1,195 2,207 
Mimifattura dei tabacchi . 1,523 1,190 

Totale Operai N~ 59,440 75,366 

Telai a domicilio 10,177 5,760 

(1) Notizie statistiche sopra alcune industrie -' Roma, ti p, Eredi Botta, 1878. 
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Elenco alfabetico dei comuni della provincia di lt1ilano, nei quali si esercitano le industrie considerate. 

-

COMUNI 

Abbadia çel'eto 
Abbiategrasso . 

..: 

Affori. 

'" ..• "~I1~~' :.' 
~~)t ~/~ ~- f:,..-, ,~: ~' >"i!'~'.<t. -; J">':\ ',,:';':,0 "J, 

INDUSTRIE 

Latterie o éaseifici . 
Fonderie in ghisa 
Fabbriche di ruote idrauliche 
Fabbriche di pesi e mi~ure 
Officine per il gas . . . • • 
Fabbriche di concimi chimici, 

grasso e colla. 
Brillatura del riso 
Fabbriche di paste da minestra 
Latterie o caseifici . 
Estrazione dell'olio dai semi. 
Lavorazione delle carni suine 
Fabbriche di spirito 
Fabbrichs di acque gassose . 
TOl'citura della seta. 

Concia e refiJizione delle pelli. 

Fabbriche di scatole ed altri 
lavori in cartonaggio. 

l1pografie. . • . . •• 

Fabbriche di carrozze. 

, Officine dell'oro e del rame . 

Fabbriche di coneimi chimici 
e di acido solforico. . 

Fabbriche d'inchiostri da stam· 
pa neri e colorati. 

Trattura delIà seta . 

Lavori in pelo e crine. 

Trattura deija seta •. ~ •• 
/,,', 'V·." ":";'.l.: .'t','" :.' ',' 

~ .. 
~ 
~ 

~ 
'" '" le 
'" El 
" z 

6 
1 
~ 

l 
1 

11 
7 

35 
!a 

15 
3 
2 

2 

1 

2 

2 

1 

3 

'J 

1 

'3 
\:; 

;; .. 
" "" I n 

I ~ 

18 
10 
20 
2 
7 

26 

72 
12 
70 

4, 

67 
7 
3 

15 

53 
40 

11 
8 
8 

330 

16 

261 , 

=.,!,s 
g~ ; 
" ~ ;: Q.'i 

I!j I 
I:H i ~]§ 
j 0;::-; I 

Il 
I 

Il 

IJJ 
IV 

III 

1M] • 
""j," ,! 

COMUNI 

Bertonico (Segue) 

Besana in B,·ianza. 

Besate 
Biassono 

Bina8co. 

Boffalora d'Adda 
Boffalora sopra Ticino 

Bollatt, 
~ 

Borghetto IJodigiano . 

Bovisio. 

Brembio. 
Bres80 

INDUSTRIE 

Segherie di legname e trancie 
da impiallacciatura. 

Officine per il gas 
Tratiura della seta. 
Cardatura e filatura dei ca~cami 

di seta. 

Tessitura del lino, canapa e juta 
Imbianchimento tessuti di lino; 
Latterie o caseifici . 
Tessitura del cotone • 
Fabbrichi! di mobili in legno 
Brillatura del riso 
Latterie o caseifici . 
Fabbriche di maglierie 
Latterie o caseifici 
Trattura della seta; 
Torcitura della seta 
Fonderie di ghisa 
Latterie o caseifici . 

,Estrazio)le dell'olio dai semi. 
Trattura''tlella seta. 
Brillatura del riso 
Latterie o ç,aseifiei. . • .' • 
Fabbl'iche di mobili in legno: 
Fabbriche di serramenta in le-

gno e parquet8. 
Latterie o caseifici • 
Tratt,ura della seta • 
Tqrçitura.. del& Seta..' 

-~~-' '--~~,\-~'/:<,'.,., ,!.~~". 

-= " " .. 
~ 
'" 

'00 
" '" o ... .. a 
" z 

6 

1 

4, 

1 
9 
1 

2 
2 
1 
6 
1 

~ 2 

1 
2 
1 
t 
3 

25 

1 

Hl 
1 

:" ":"": ":. -~. ' 

';i .. 
" "" o 

00 
" '" o .. 
" a 
" z 

25 

~ 

568 
35 

478 
6 

27 
190 
50 
a 
" 
25 
8 

154 
151 
54 

S:S,;. o 
g.e;l 
,,"'~ 
";::Q"a 
-=== ~ ,,"'" ~si 
~2,g 
.~ a .. g,.._-
~~§ .. --C!) .... 

tv 

I 
III 

" , 
Il 
III 
IV 
Il 

III 
Il 
III 

21 Il 
2 

73 
24-
50 
40 

III 
Il 

" IV 
HO,. 

II:>. 
O) 
l'Q 

.. ~~ 
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Teàsituradellino, canapa e juta ,I l' 1 43/ fI Briosco. 
Albairate • '1 Latterie o caseifici . 

'. Albiate. Tessitura del cotone .•. ·1 2 432 III' Cartiere ...... l ~ 

\ Tintura dei filati di cotone 20 BrugheriQ. Trattura della seta . ,7 
Albizzate . . • . .• Fabbriche di spirito . . . 3 6 II Torcitura della seta 2 

Trattura della seta . '1 163 III Bubbiano. Latterie o caseifici . l 31 Il 
Tessitura del cotone . " l 64 Buccinasco LlI-tterie o caseifici . 9-
Fabbriche di mobili in legno. l 8 IV Eslrazione dell'olio dai semi. l ~I . -, 

A"conate .... . . I Tessitura del cotone . . . . 3 89 1\1 Lavorazione delle carni suine . l 
Tessitura del lino, canapa e juta 1 42 Burago di Molgora Torcitura della seta ... l ~I III 

"- Arese . ....... Latterie o caseifici . . . . . . l 1 Il Buscate. Latterie o caseifici . . . . . l " Trattura della seta. . . . . . 1 "102 III Fabbriche di acque gassose . l 
Arluno. . . . . . . I Lavorazione delle carni suine. l 3 Il Bussero. . Trattura della seta. . • . . 3 661 1\1 

TrattuJ;a della seta. . . . . . 3 531 1\1 
Busto Arsizio Fonderie di ghisa. . . . . . 2 

Tessitura del lino, canapa e juta 2 159 
Macchine per l'industria tessile. 
Fabbriche di serrature . . . . l Arsago . .. . . . . I Fabbriche di spirito 1 2 " Officine per il gas . . . . .. l ~I ~ Ricami a macchina. 180 JJl Fabbriche di candele di cera, di 1 

Assago . .•.... Brillatura del riso . l 4- Il ceresina, ecc. 

Latterie o caseifici . 5 10 Fabbriche di amido 
Baggio . . . . . . . I Latterie o caseifici . 10 25 Fabbriche di paste da minestra 1 41 " Estrazione dell'olio dai semi. 3 Lavorazioni delle carni suine 1 

Balsamo 'j Fabbriche di mobili in legno 1 12 IV Fabbriche di liquori . . 2 
I Fabbriche di spirito 2 Bareggio . Latterie o caseifici. . . • . 2 4 II I ... 

Lavorazione delle carni suine 2 lO 
I 

Fabbriche di acque gassQ,Se . 2 I ~I 

Fabbriche di cicorià e di altri 1 
Trattura della seta. 1 43 111 surrogati del ca.ffè. 
Torcitura della seta 8 

Il 
Tessitura del cotone . . . . . 19 I l 3731 III 

Basiglio. ...... Latterie o caseifici . 4, 9 Il Filatura, ritorcitura, e tessitura 
Bellinzago Lombardo. Latterie o caseifici . 3 12 Il 

del cotone, riunite. 

Bel'nareggio . Fabbriche di acque gassose 1 2 
'I 

Tessitura del lino, canapa e juta I 11 
Trattura della seta. . . . 4, 54 III 

Il 
Fabbriche di tessuti elastici . . 1 

Fabbriche d\ serramenta in le- 1 115 IV Tessitura pizzi e tende 
gnu e pa1'quets. 

21 

Il Tintura, imbianchimento, ap- !!4, Bernate Ticino. 1 Estrazione dell'olio dai semi Il !I parecchiatura e stampa dei 
246! 

I, 
Trattura della seta. . . . . 111 

li 
filati e tessuti. 

Bertonico . . . • . . I Latterie o caseifici . . . . . 9 30! Il Fabbricazione di corùami . 2 
31 151 

.. 
,I:>. Estmzione dell'.olio dai semi. 1 li Tipo·litografie. . . . . . 2 iv o:. " ~ 
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Busto Arsizio (S%'11e) I Segherie di legname e trancie 30 IV Cassano d'Adda (Se· Latterie o caseifici , . . . . 7 71' II 
da impiallacciatura, gue) Estrazione dell'olio dai semi. 2 

Fabbriche di attrezzi per filatura 2 7 
e tessi tura. 

Tra ttura della seta. . . . . 1 lM:.1 III 

Busto Garo7:fo. • • . Estrazione dell'olio dai semi. . 4 Il 
Torcitura della seta. . . . . .2 

Tessitura del lino, canapa e juta 1 48 III 
Filatura del lino, canapa e juta. 1 016 

Tessuti elastici. ..... . . 1 50 
Fabbticazione di cordami. 36 

Cairate . ...... Estrazione dell'olio dai semi. . 2 2 Il 
Cassano Magnago Stabilimenti bacologici . 2 46 

Filatura e ritorcitura del cotone 1 85 III 
Tessitura della seta. . 22 

.- I T",;!om d'\Uno, '~p.' juta 1 32 
Ricami a macchina, . 1 21 

Calvignasco • Latterie o caseifici. . . . . . 1 3 Il 
Fabbriche di bottoni . 1 91 IV 

Camairago. Brillatura del riso . 1 7 
Gioiellerie. . . . . 2 9 

Latterie o caseifici 6 20 Cassina dtl Pero. . . Latterie o caseifici . 4 .61 Il 

Estrazione dell'olio dai semi. 1 2 Cassinetta di Luga· Latterie o caseifici • 2 5 

Cambiago. . I Traltura della seta. . . 2 173 III 
gnano. Torcitura della seta 21 III .. \ 

Tessitura del lino, canapa e juta 3 125 Cassina de' Pe'cchi Latterie o caseifici . 8 9 Il 

Canegrate. . • . . . I Tr~ttura della seta. . . 1 173 
Castano Primo. . Fabbriche di liquori 1 lO " .. 

Tessitura del çotone . . . . . l 259 
Trattura della seta. 3 709 III 

Tessitura del lino. canapa e juta 1 120 
Torcitura della seta 1 16 

Cantonale . •• Latterie o caseifici . . . . . . 1 2 Il Castellanza . .... Fabbriche di caldaie a vapore e 1 38 
motori. 

Carate B"ianza Fahbtiche di macchine per l'in· 1 12 I 
dustria tessile. Estrazione dell'olio dai semi. '1 1 21 11 

Officine per il gas . . . . • 1 3 Filatura, ritorcitura, tessitura 1 805 JII 

Estrazione dell'olio dai semi, 1 3 II 
del cotone, riunite. 

Tl'attura della seta . 2 134 III 
Tintura,,imbianchimenfo, appa· I 3 272 

recchlatura, stampa' dei fio 
Toreitura della seta • . . . 1 8 lati e tessuti. 
Tessitura della lana . . . . . 1 179" ,- Castelnuovo . . . . Estrazione dell'olio dai semi . 1 21 11 
Filatura e ritorcitura del cotone 2 470 Castiglione d'Adda. Brillatura del riso . . . . . t 5 
Tessitura del cotone . . . . • 4 397 La tterie o caseifici. . . • . 3 12 
Tintura, imbianchimento, ap· 5 118 Estrazione dell'olio dai semi. 1 

31 · ,tarecchiatura, stampa dei fio 
ati .e tessuti. , ' 

C~vacurta. Brillatura del riso . . . .. 1 6 • 
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Fabbriche di attrezzi per fila- 1 100 IV Latterie o caseifici , 
tura e tessi tura, Caval'ia, .'. . Costruzioni in ferro. -I 

Cardano al Campo. I Fabbriche di pesi e misure l 3 Fabbriche di pesi e misure l 
Caronno Milanest . Costruzioni in fitrro. . . . 2 27 Cavenago d'Add" Latterie o caseifici . 11 I Torcitura della seta . . . 

. . 
l 25 1\ Cavenago dti Brianza. Tessifura della seta. . 1 

Fabbriche di mag~ierie . . 
· . 

1 75 Tessitura del Uno, canape e juta 1 
... Segherie di legname e trancie 2 31 IV = Tessitura di materie miste. 1 , da impiallacciatura. 

Fabbrirhe di mobili in legno. . 1 15 Cazzimani . .•... Latterie o caseifici . .... 9 
t-< 21 

I, 

o Estrazione dell'olio dai semi. 1 
~ Fabbriehe di serramenta in le- 2 40 • 
O' gno e parquets. Cerchiate. .. . . . Latterie o caseifici 1 

" "\ Fabbriche di aste per cornici 1 Cernusco sul Naviglio Officine del gas .. 1 
R. 16 
~. 

CarllÌallO . . . . . . Brillatura del riso . · ... 2 8 1\ La Uerie o caseifici . 4, 

Latterie o caseifici . · . 11 33 Tra Uura della seta . 3 

Estrazione dell'olio dai semi. 2 Torcitura della seta 2 

Carugate, TraUura della seta. 5 173 11\ Fabbriche di serramenta in le- I 

Casale Litta. Torbiere ... 5 50 
gno e parquets. 

Fallbriehe di spirito 2 1\ 
Cen'o al Lambl·o. Latterie o caseifici . 9 

Casaletto Lodigiano Latterie o caseifici. li 18 
Cel't'o Maggiol'e . Tessitura della lana 1 

Tessitura del cotone 2 
Casalmaiucco Latterie o caseifici . ;) l~ .. 
Gasale l'Itsttl'lellgo. Fabbriche di pesi e misure ':l 2 

Tessitura del lino, canape e juta 2 

Fondile di sevo, sapone e .'an- 3 
Cel'vigna/1o . Brillatura del riso 1 61 Il 

dele di sevo. Latterie o caseifici . l) 

Brilla tura del riso . · .. 3 1-1 1\ Cesano Boscone Latterie o caseifici • 5 

Latterie o caseifici . · . 5 2~1 Cesano Jlfaderno . Fabbriche ùi spirito 1 

Estrazione dell'olio dai semi. 2 ~J Segherie di legname e tranci e 1 

Fabbriche ùi liquori 
da impiallacciatura. 

· .. Fabbriche di mohili in legno. 
Fabhriche di acque gassose. 1 2 Fabbriche di serramenta in le-
'frattura della seta. . . . 1 1.27 \Il gno e pUl'qltets. 

Concia e refinizione delle pelli. 1 8 IV Chiararalle Milanese. Fabbriche di pesi e misure 

Segherie di legname e trancie 1 120
1 

Brillatura del riso . • . 1 151 Il 
di impiallacciatura. 

I Latterie o caseifici . . • • 14 
Casa1'ile. . .. Latterie o caseifICi . · . 5 10

1 

Il l Fabbriche di confetture e cioc-
181 

1 
Caselle LumnL Latterie o caseifici . 6 1 colata. · ... I Cinisello Estrazione dell'olio dai semi. 

I Trattura della seta. . 1 q: .. . . · . 2 -, 
Caso1'PZzo. . TraUura della seta. · . 105

1 
III I: Torcitura della seta. . · . 1 

Cossano d'Adda Offieine per l'illuminazione elet- i 

:71 

Il c· l' 
Fabbricazione di cordami. 1 

trira. Latterie o caseifici . . lO 
~I Il li IS /allO. · . "'" Fahhrich,· di terra glia bianca . I Codogno Fabbriche di pesi e misure 2 I O> 

Q1 
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Codogno (Segue). • . I Officine per il gas . . . . .. 1 3 
Fabbriche di fiammiferi. . . . 1 25 
Fabbriche di candele di cera, 1 3 

ceresina, ecc. 
Brillatura del riso . . . . 2 46 Il 
Latterie o caseifici . . . . . 13 69 
Estrazione dell'oiio dai semi. 1 3 
Fabbriche di liquori .' . . 1 
Fabbriche .di acque gassose . 1 2 
Trattura della seta. . . . . 2 355 III 
Concia e rifinizione delle pelli 2 38 
Tipografie .... 2 36 

Cologno MOllztBt. .[ Traltura della seta . 1 165 
Coltu,·ano. . Latterie o caseifici . 5 9 Il 
Comazzo. . Latterie o caseifici . 8 23 

Estrazione dell'olio dai semi. 1 2 
Concorezzo ..... I Fabbriche di polveri da caccia 

e da mina. 
1 2 

Trattura della seta. . . . .. 1 84 III 
Filatnra, ritorcitrir&. e tessitura 2 145 

del cotone, riunite 

Tessitura dei lino, canape e juta 3 llO 
Tessitura di nastri e fasce. . . 52 

Tintura, imbianchimento, a1!~a. 1 6 , . 
recchiatura, stampa dei ti ati 
e tessuti. 

Fabbriche di serramenta in le· 30 IV 
gno e parquetB. 

Carpenterie . . . . . • • . 1 13 
Corbetta. I Lavoraziom delle carni suine 1 3 Il 
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Desio (Segue) . . . . I Torcitura della seta : I 1 
I Tessitura della seta. 2 

Tessitura della lana 4 
Fabbriche di mobili di legno 2 
Fabbriche di serramenta di le- I 

gno e parquets. 
Dresano . .•• Latterie o caseifici. . . • . . I 4 
Fagnano Olona Estrazione dell'olio dai semi. • 1 

Fila tura e ritorcitura del cotone 1 
Tessitura del cotone • . . . . 
Tessitura del lino, canape e juta 5 
Tintura, imbiancamento, appa- I 

recchiatul'a, stampa dei filati 
e tessuti. 

Fabbricazione di cordami.' 5 
FerilO •. Tessitura del cotone 3 
Fombio. Brillatura del riso . 1 

Latterie o caseifici . 3 
Gaggiano Brillatura del riso : 2 

Latterie o caseifici . 32 
Estrazione dell'olio dai semi. 2 

Galgagnano . Brillatura del riso . . 1 
Latterie o caseifici. . 4-

Gallarate .. Fonderie annesse ad officine 1 
meccaniche. 

Macchine per l,'industria agri-
cola. 

Costruzioni in ferro. . . • 1 
Fabbriche di pesi e misure 2 
Officine per ii gas • . • . 1 
Fabbriche di candele di cera, 1 

ceresina, ecc. 
.. 
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320 
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Cornaredo 

Cornegliano Laudense 
C01'no Giovine. 
Corno Vecchio. 
Corsico. 

COt·tt Palasio 

CremIa. 

Crescenzago . 

Ct'espiatica 

Cuggiono . 

Fabbriche di spirito 
Fabbriche di acque gassose 
Torcitura della seta 

., Tipografie. 
Latterie o caseifici . .' 
Lavorazioni delle carnhsuine 
Trattura della seta . 
Latterie o caseifici . 
Latterie o caseifici . 
Latterie o caseifici . 
Latteri~ o caseifici . 
Lavorazione delle carni suine 
Làvorazione del cuoio e delle 

pelli. 
Latterie o caseifici . 
Estrazione dell'olio dai semi. 
Seghel'ie da legname e trancie 

da impiallacciatura. 
Fabbriche di spirito 
Tessitura del cotone 
Latterie o caseifici . 
Fabbriche di spirito 
Tintura, imbianchimento, appa

recchiatura, sta m pa dei filati 
e tessuti. 

Latterie o caseifici 
Estrazione dell'olio dai semi. 
Latterie o caseifici .

Fabbriche di spirito 

Trattura della seta. 

Torcitura della seta, 

Ct#sago . . • . . Latterie o caseifici. 

Cusano 8ul Seveso Fabbriche di acque gassose 

Trattura della seta. 
Segherie di legname e _ trancie 

da impiallacciatura. 
Desio. . . . . . " Officine per il gas 

Trattura della seta. . , 

1 
1 
1 

1 
l 
2 
7 
4; 

3 
5 
1 

7 

1 
3 

6 

1 

4, 

1 

8 

2 

- 3 
2 

24 
3 
2 
8 

518 
14 
lO 

3 
lO 
6 
8 

21 
2 
2 

5 
32 

9 

6 
5 

8 
2 
2 

3 

603 

7 

16 

2 
334 

28 

3 

105 

· J 
III 
IV 
Il 

III 
'1 

IV 

Il 

IV 

Il 
1\1 

" 
11/ 

Il 

III 

Il 

III 
IV 

• 

Gerenzano 

Gessate. 

Giussano 

Golasecca. 

i Got"gonzolfl 

1Il Il 

Brillatura dèl riso ., . 
Fabbriche di paste da: minestrà 
Lavorazioni delle carni suine 
Fabbriche di liquori 
Fabbriche di spirito 
Fabbriche di acque gassose 
Tessitura del cotone 
Tessitura del lino, canape e juta 
Tessitura di nastri' e fasce. 
Ricami a macchina. . . • 
Tintura, imbianchimento, appa-

recchiatura, stampa dei filati 
e tessuti. 

Tipo-litografie, 
Fabbriche di mobili in legno 
Fabbriche diserramenta di le-

gno e parquets. 
Fabbriche di carrozze. 
Fahbriche di bottoni . 
Gioiellerie, catene d'oro e d'ar-

gento. 

Fabbriche di attrezzi per fila
tura e tessitura. 

Fabbriche di trecciato per can-
dele steariche. 

Tessitura della seta, 
Tessitura del cotone 
Tessitura della lana 

Tessitura del lino) canapa e juta 
Tratlura della seta . 
Torcitura della seta. 
Tessitura ùel cotone 
Tessitura del lino, canapa e juta 
Latterie o caseifici . 
TraUura della seta. 
Torcitura deUa seta. 
Fabbriche di pesi e misure 
Latterie o caseifici • 
Estrazione dell'olio dai semi. 

3 
1 
3 
2 
3 
6 
6 
1 
2 
5 

2 
5 
5 

1 

1 
1 
1 

1 
3 

1 
1 
1 
l 
1 
3 
4, 

2 

9 
8 
6 
6 
6 

73~ 
680 

48 
2 

36 

14 
53 
57 

24 
83 
12 

150 

38 

188 
32 
68 
35 

122 
16 

135 
83 
3 

105 
8 
6 
8 

lO 
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III 

• , 

IV 

III 

n 
III 

~ 
Il 

~ 
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Gorgonzola (Segue) . I Fabbriche di spirito 
Fabbriche di birra . 
Fabbriche di acque gassose 
Trattura della seta .. 
Tessitura della seta. 
Tessitura di màterie miste. 
Fabbriche di carrozze 

Gorla Brimo. . . . . i Fabbriche di confetture e cioc
colala. 

Tintura di filati di cotone. 
Gorla Minore . . . . I Estrazione dell'plio dai semi. 

Graffignana. 
Greco Milanese 

Tessitura del cotoDe 
Latterie o caseifici . 
Costruzioni in ferro. 
Fabbriche di ferro vuoto e sa-

gomato. 
Fabbriche di candele sleariche. 
Fabbriche di fuochi artificiali 
Fabbriche di fiammiferi. . 
Fabbriche di profurllerie e sa-

pone. 
Filatura della lana. 
Tessitura di pizzi e tende 
Tintura di filati di lana . 
Fabbriche di spazzole di pelo e 

. r erme. ,. 

G1tdo Visconti. . • . I Latterie o caseifici . 
Ierago con Besnate. .' Fabbriche di pesi e misure 

Tessitura del cotone 
. lnveruno . • . . . . I Latterie o èaseifici • 

Tratlura della seta • 
;". 

I 
~ 

i 
"" <> 
~ a 
::s 
~ 

2 

2 
2 
1 
1 
3 
1 

2 

5 
1 
1 

1 

1 
1 

1 
1 
1 
1 

5 
1 
1 
1 
2 

-:'~C_-""':"~·~ ,~ .. -"-".' -- _". 

;; 
Il 

=~3 o .... 
Q- " 
""~ '" -'" o ]~~ 

~e!~ 
~g:1 ~ 

'" "" o ; 
::s 
~ 

:-- s:= o 
"" ~"" _El .. 
~~g 
C5~a; 

71 Il 
1 

4 
961 1\1 
12 
12 

381 IV 
15 \I 

119 III 
2 Il 

234 III 
3 li 

90 I 
85 

125 
3 
5 

90 

1401

1

111 
78 
14 
85 IV 

15 Il 
7 I 

299 '" 
1 Il 

266 III 

COMUNI 

Legnano (Se~ . 

Lentate sul Seveso 

Lesmo. 
Liscate. 
Lissone. 

Livraga. 

Locate Tt·iulzi. 
Lodi. 

~<-"/ .:-"."'': • .....,.'~:--_~ ...... -';;"'?!-;~~~- ;~":: 

INDUSTRIE 

Concia e rifinizione delle pelli . 
Fabbriche di scatole e di altri 

lavori in cartonaggio. 
Tipo-litografie. 
Segherie di legname e trancie 

da impiallacciatura. 
Fabbriche di organi 
Fabbriche di spazzole di pelo e 

crine. 
Fabbriche di fiori artificiali . 
Estrazione dell'olio dai semi. 
Trattura della seta. 
Fabbriche di mobili in legno. 
Filatura e ritorcitura del cotone 
Latterie o caseifici . 
TraUura della seta. 
Tessitura del cotone 
Segherie di legname e trancie 

da impiallacciatura. 
Fabbriche di mobili in legno 

_I Latterie o caseifici . 
EstrazionB deU' olio dai semi 

I 
Latterie o caseifici - . - • . 
Macchine per industrie alimen

tari. 
I Fabbriche di pesi e misure 

Fabbriche di morsi in ferro fu-
cinato. 

Officine per il gas 
Officine per l'illuminazione elet

trica. 
Fabbrich~ di oggetti in cemento 

(pianelle, tubi e pezzi diversi) 

, 
1'i 
~ 
~ 
" 
~ • '" 
~ 
ii 
Z 

2 

2 

1 
1 

1 
1 
2 

2 
9 
1 

(1) 2 
2 

lO 
1 
4 

8 
2 

1 
1 

1 

~ 
'" o 

l 
o 
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~ 
~ 
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251 IV 
14 

8 
10 

6 
3 

2 
122 
150 
274 
18 
72 

633 
12 

1 750 
21 
3 
8 

24 

16 
4 

Il 
1/1 
IV 
III 
Il 
III 

• 
IV 
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Il 
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~{{.'·i'~ " ; ... ·.1 Toreitura della seta . . . •. 1 7,. Fabbri:he di terra~lie e maio-I 1 I 3~t . ~~ '" " " :-,~;; .. 
ì';" 
, j, 

Lacchiarella. 

Lainate. 

Lambrute . 
Legnano 

Tintura del lino, canape e juta. 1 191 liche., 
Latterie o caseifici. • • . ., 14 20 Il Fabbrich~ .di preparati chimici 

.. Estrazione dell'olio dai semi. 
Fabbriche di serrature 
Latterie o caseifici . 
Torcitura della seta 
Tessitura del lino, canapa e juta 
Fabbriche di maglierie . 
Latterie o caseifici . 
Fonderie di ghisa, bronzo e ot

tone. 
Fonderie annesse ad officine 

meccaniche. 
Fabbriche di lime 
Fabbriche di caldaie e motrici 

a vapore. 
Macchine per l'industria ali-

mentare. 
Costruzioni in ferro. 
Fabbriche di pesi e misure 
Fabbriche di stufe e tubi in la-

miera e di scatole di la Lta 
Officine per il gas 
Fondite dì sevo, sapone e can-

dele di sevo. 
Fabbriche di paste da minestra 
Estrazione dell'olio dai semi. 
Lavorazione delle càrni suine 
Fabbriche di acque gassose 
TraUura della seta . 
Torcitura della seta. 
Filatura e ritorcitura del cotone 
Tessitura del cotone 
Filatura, ritorcilura e tessitura 

del cotone, riunite. 
Tintura, imbianchimento, appa

recchiatura e stampa dei fi
lati e dei tessuti. 

Fabbriche di c,appelli . 

e galemcl. . 
1 4"( Fondite di sevo, sapune e can-

8 dele di sevo. 
1 2 II Fabbriche di candele di cera, 
2 25 11/ ceresina, ecc. 
2 150,. Brillatura del riso 
1 60,. Latterie o caseifici . 
8 16" Estrazione dell'olio dai semi. 
2 48 I Lavorazione delle carni suine 

1 

1 

1 
1 

4 

3 
2 
2 
1 
2 
4 
4 

5 

1 I 

30 

5 
848 

26 

li 
6 

12 

7 
38 

2 
2 
8 
4 

713 
10 

307 
835 

2 220 

682 

12 

Il 

III 

l) 

I 
I 
i 
I 

I Il 
Il 
t 

i Lodi Vecchio. 
Il 

li 
li 
Il 

I d 
Il 
i; 

Lonate Pozzolo 

;i 
IV .1 

Fabbriche di spirito 
Fabbriche di birra . 
Fabbriche di acque gassose . 
Vini spumanti gassificati 
Filatura e tessitura della lana, 

riunite. 
Tintura, imbianchimento, appa

recchiatura e stampa dei fio 
lati e dei tessuti. 

Fabbricazione di cordami. 
Concia e l'ifinizione delle pelli 
Tipo-litografie 
Segherie di legname e trancie 

da impiallacciatura. 
Fabbriche di carrozze. 
Fabbriche di pianoforti . 
Fabbriche di attrezzi per fila-

tura e tessitura. 
Brillatura del riso 
Latterie o caseifici 
Brillatura del riso 
Estrazione dell'olio dai semi. 
Trattura della seta. 
Tessitura del cotone 
Fabbriche di cotone idrofilo. 
Segherie di legname e tranci~ 

da impiallacciatura. 

(1) Di questi due opifici, dei quali si hanno notizie complessi ve, uno trovasi in Monza. 

1 

1 

, 1 

3 
47 

1 
1 
2 

2 
1 
l 

2 

3 
3 
6 
1 

6 
1 
1 

l 

16 
1 
1 
2 
2 
1 
1 

u 

li! 

3 

, 13 

75 
5 
6 
8 
3 
6 
3 

780 

31 

lO 

!!.. 

Il 

III 

34/ IV-
62 
4 

34 
3 

lO 

121 Il 
24 
6 
3 

3891 Iii 
95 

104 
301 IV 

À 
O) 
(O 
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Lonate P02'zolo(Segue) l Fabbriche di spazzole di trebbia 3 12 IV Milano (Segue), , , , Fonderie di bronzo e ottone, . . 22 2091 ~,~ 

Lucernate , Latterie o caseifici , , , , , , 3 Il Fonderie di campane, 2 119 
I 

MQchtrio . Filatura e ritorcitura del cotone 165 III Fonderie annesse ad officine 17 420 
Tessitura del lino, canapa e jut.a 2 120 meccaniche. 

2231 '. 
,.~ 

Fonderie di caratteri da stampa 18 " 

Tessuti elastici. ....... 1 28 
Tintura di filati di cotone. , . l 60 Fdnderie di tubi di piombo, pal- o 222 

lini da caccia, piombini, giuo-
Fabbriche di attrezzi per tilatura 12 IV calto li di stagno. 

e tessitura. Fonderie di arpioni, bulloni, 5 237

1 

/ . \ 
Fabbriche di oggetti in cemento 6 dadi, viti e chiodi. < 

(pianelle, tubi e pezzi diversi). Fonderie di lime, , . 4 26 ~ ~ 

Magenta . . , , , . I Officine per il gas . . . 1 3 Fonderie di rubinetti . 6 *17 
Fabbriche di fiammiferi. 1 821) Locomotive, vagoni, ecc. 9 2 836 
Brillatura del riso . . . 4 22 Il Caldaie, motori e trasmissioni . 8 695

1 

'" ~ 

Latterie o caseifici . . . 7 9' Macchine per l'industria tessile 6 110 .<?-,,' 

Lavorazione delle carni suine 3 7 l\lacchine per !'industria tipo- 2 41 
Fabbriche di spirito 2 5 grafica e litografica. J .' #., 

Trattura della seta 3 419 1\1 Macchine per le industrie ali- 2 43 
Torcitura della seta. 1 lO 

mentari. . 
Macchine per la fàbbricazione 3 62 Fabbriche di serramenta di le- 2 8 IV di acque gassose, ecc. 

gno e parquets. 
Macchine da cucire. . . 1 116 

Magnago . . . • . . I Trattura della seta . ,1 155 III 
Macchine per l'industria agri- 2 34 \. 

Tessitura del cotone 3 488 • cola . 
M"j)'ago . , . . . . I Brillatura del riso . J3 7 " Macchine utensili . -..... 6 110 

Latterie o caseifici . 12 37 Fab~ric~e di apparecchi da illu- 13 908 
Estrazione dell'olio dai semi. 1 3 mlI~aZlOne. ,t 

MaZ~o. Latterie o caseifici . 2 lO Fabbrich~ di apparecchi da ri- 6 346
1 

....... • 
Trattura della seta. III scaldamento. . 

, 
1 172 

Marcallo con Casone. l' Trattura della seta. 1 15'3 Costruzioni in ferro, . • . 13 414 
Torcitura della seta. 1 7 Fabb*he di pesi e misure 57 l' Fabbriche di serran;enta di le- 8 IV Fabbriche di casse forti:', • 3 "fl3 

gno e.parquetB. Fabbrichll di funi riletalli~e. 2 " .'t' 
, , . ,~ , :,' 
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t Mcwudo. Latterie o caseifici . ." . 8 18 II II l Fabbriche di mobili i~ ferrò. ~ I u r' 3391' ",N .• ',~1i 
;: Ma8ciago Milanese. Ricami a macchina. 32 11\ 

, 

MfJ88alengo . • •. 
Mazzo Milanese. 

Meda. 

Mediglia 

Melegnano. 

Meleti. 

Melzo. 

Merlino. 

~[ezzate . 

Mi/allo. 

Fabbriche di mobili in legno. '. 60 IV 
Latterie o caseifici ..••. ' 7 16 Il 
Latterie o caseifici . . . . .' 1 2 
Segherie di legname e trancie 2 131 IV 

da impiallacciatura. 
hbbriche di mobili in legno 
Brillatura del riso 
Latterie o caseifici 
Fabbriche di pesi e misure. 
Brillatura del riso 
Latterie o caseifici 
Lavorazione delle carni suine 
Fabbriche di liquori 
Fabbriche di acque gassose 
Trattura della seta. 
Filatura del lino, canape e juta 
Fabhriche di maglìerie 
Concia e rifinizione delle pelli 
Brillatura del riso 
Latterie o caseifici 
Officine per il gas 
Fabbriche di pesi e misure. 
Latterie o caseifici . 
Tessitura della seta. 

Tessitura di materie miste. 

Concia e rifinizione delle pelli 

Tipografie. 

Brillatura del riso 

Latterie o caseifici 

Estrazione dell'olio dai semi. 

Latterie o caseilici 

Agglomerati di carbonella ve· 
getale. 

Officine dell'acciaio. 

Fonderie di ghisa. 

2 
25 
2 

4 
6 
2 

1 I, 

3 

9 
4 

1 

1 

1 

8 
1 

lO 

2 

1 

2 

1 379 
22 
60 

48 
8 

14 

2 

314 
600 

53 
2 
4 
7 
2 
2 

27 
637 

50 

15 

5 

2 

16 
2 

30 

26 

275 

64 

\I 

\I 

III 

V 
Il 

Il 
1\1 

IV 

Il 

Fabbriche di morsi in ferro fu-
cinato. ' 

Fabbriche di reti- metalliche . 
. Fabbriche di seghe. 
Fabbriche di serrature 
Fabbriche di velocipedi . 
Grossi pezzi di meccanica fuci. 

nati. 
Assali per carri e carrozze. 
Fabbriche di molle e guarni

zioni metalliche per busti. 
Fabbriche di spilli d'ottone e di 

acciaio. 
Fabbriche di sivelli di ferro per 

calzoleria. 
Fabbriche di bigiotteria falsa. 
Fabbriche di minuterie di me· 

tallo. 
Fabbriche di arr.edi sacri 
Fabbriche di articoli casalinghi 

in latta, ferro e ghisa. 
Fabbriche di stufe e tubi in la

miera. 
Ferro zincato 
Pulitura, brunitura, doratma, 

argentatura; nicbelalura dei 
metalli; applicazioni galva-
niche. , 

Macchinario da illuminaz' one 
elettrica, telegrafi, telefoni, 
parafulmini, ecc. 

Fabbriche di strumenti di ottica, 
di fisica, geometria, ecc. 

Fabbrich,e di compassi 
MfJlatura di cristalli per ottici 
Montatura di occhiali. 
Orologeria fina, regolatori, ecc .. 
Fabbriche di strumenti di chi-

rurgia ed ortopedia. 
Officine per il gas. 
Officine per la illuminazione 

elettrica. 
Pulitura di pietre preziose. 

5 

3 
4 
3 
9 

4 
4 

2 

1 

5 
lO 

2 
6 

7 

1 
14 

12 

5 

lO 
2 
2 
6 
7 

3 
2 

2 

1 

4, 

11~ 

14 
60 
5 

17 
288 

24 

18 

79 
487 

150 
340 

88 

15 
97 

620 

145 

110 
12 
25 

100 
60 

712 

'7 

) 

~ 
-'I 

'l', 

'~ 
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Milano (Segue). . . Lavorazione e decorazione Pie-I 9 
tre e grani ti. 

Lavorazio~e dell'asfalto e lava 9 
.,' I meccamca. I 

;- Fabbriche di oggetti in cemento 5 
(pianella, tubi, pezzi diversi). 

Fabbriche di porcellane, di grès 
fini e di terraglie. 

Fornaci da vetri e cristalli. . . 3 
Grande industria chimica . . . 4 
Fabbriche di preparati chimici a 

e galenici. 
Fabbriche di concimi chimici, 2 

, acido solforico e colla. 
Fondite di sevo, sapone e can- 22 

dele di sevo. 
Fabbriche di candele di cera, 

ceresina, ecc. 
6 

Fabbriche di candele steariche. 2 
Fabbriche di amido. . . .•. 4-
Fabbriche di cartuccie ed altre 2 

munizioni da cac('ia, accessori 
Fabbriche di fuochi artificiali 1 
Fabbriche di fiammiferi. . . 3 
Fabbriche di torcie a vento . 4, 

Fabbriche di colori e vernici. 2 
Fabbriche di ceralacca, matite, 

inchiostri, lucido da scarpe. "-

Fabbriche di ghiaccio artificiale 
e di anidride carbonica. 

1 

Fabbriche di profumerie e di 
sapone profumato; • 

6 
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575 I Milano (Segue). . . . Filatura e ritorcitura del co- 651 III 
tone. 

60 Tessitura del cotone. _ 4 399 
Filatura del lino, canapa e juta. 1 100 

107 Tessitura del lino, canapa e juta 12 688 
Tessitura del~e materie miste . 19 675 

8.')9 Tessitura dei passamani, treccie, 4 2063, 
" spigheUe, ecc. 

290 Fabbricazione di tessuti elastici 5 428 
255 Tessitura di pizzi e tende . . . 1 113, . :, ~ 

1 514 Ricami a macchina. . . . .. l 34 
Tintura, im bianchimento, appa- 25 l 4,oID 

92 recchiatura e stampa dei filali 

214,1 

" 

e tessuti. , 
152 Fabbriche di busti • . _ 4, 

Fabbriche di cravatte. . 21 1 1901 

23 Fabbriche di biancherie. 19 1~1 Fabbriche di maglierie . 22 663 
44 Fabbricazione di cordami . 13 119 
94- Lavori in pelo e crine ... 2 257, IV 
81 Fabbriche di cappelli. • . 35 356 

Concia e relinizione delle pelli . 56 937 
2 Lavorazione del cuoio e pelli . 73 1 945 

85 Cartiere. . . • • . ..... 2 618 
17 Scatole ed altri lavori in carto- 30 47 

naggio. 
]36 Fabbriche di buste da lettefe, ri- 12 5241 

; ';', 

510 gatura e coloritura della carta 
Fabbriche di carta pizzo 3 

~I " 30, Fabbric'he di carta da parati. 3 
Fabbriche di carle da giuoco. 3 :9 "10 

70 Tipografie. • • 76 't,( 

• " 
Tipo-litografie. • • . • . • 12 • 
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Manipolazione vernici, colori ad 
o1io cotto, macinazione di le
gni ed altre sostanze colo
ranti. 

Acque minerali e artificiali 
Brillatura del riso . . • 
Fabbriche di paste da minestra 
Fabbriche di biscotti 
Panifici meccanici (1). 
Latterie o casèifici • 
Estrazione dell'olio dai semi. 
Lavorazione delle carni suine 
Fabbriche di liquori 
Fabbriche di conserve alimen

tari. 
Fabbriche di confdture e cioc· 

colata. 
Opifici per la rettificazione dello 

spirito. 
Fabbriche dì spirito di l' cate

goria 
Fabbriche di spirito di 2- cate-

goria. 
Fabbriche di birra . . . . 
Fabbriche di acque gassose 
Vini spumanti gassificati . 
Fahùriclte di aceto . . 
Fabbriche di cicoria e di altri 

surrogati di caffè. 
Fabbriche di glucosio. 
Trattura della seta . . 
.Torcilura della seta .. 
Cardatura e filatura dei cascami 

di seta. 
Tessitura della seta. . . . . . 
Preparazione delle sete cucirine 

per la minuta vendita e per 
tessitura. 

Stagionatura ed assaggio delle 
sete. 

Tessitura della lana. . . 

16 

2 

5 
20 
3 
9 

32 
4, 

9 
33 
2 

8 

9 

20 

4, 

19 
2 
3 

lO 

2 
1 
7 
1 

50 
14 

2 

1 

90 

6 
70 
87 
20, 
75 
92 

107 
60 

120 
17 

277 

25 

130 

33 

{) 

77 
5 
71 

194 

50 
123 
387 
140 

1 911 
108 

254 

30 

Il 

II 
l' il 

" jl 

III il 
Il 
il 
Il 

II 
il 
li 

(1) Vi è compreso il panificio militare, nel quale, oltre un operaio civile, lavorano 97 militari. 

Litografie . 
Segherie dì legname e trancie 

da impiallacciatura. 
Fabbriche di mobili in legno. 
Fabbriche di serra menta di le-

gno e pat'quets. 
Fabbriche di aste per cornici. 
Carpenterie . . . . • 
Fabbriche di bigliardi. 
Fabbriche di bastoni . 
Fabbriche di articoli di cancel-

leria in legno. 
Fabbriche di carrozze. 
Fabbriche di turaccioli di su

ghero. 
Fabbriche di pianoforti . 
Fabbriche di al'moniums e fi

sarmoniche. 
Fabbriche di strumenti a fiato 

in ottone. 
Fabbriche di strumenti a fiato 

in legno. 
Fabbriche: di organi. . . . . 
Fabbriche di spazzole di pelo e 

crine. 
Fabbriche di bottoni 

; Fabbriche di giuocattoli. 
I Fahbriche di pennelli. . 
i Fabbriche di pettini 

Fabbriche di pipe di radica 
Gioiellerie, catene d'oro e d'ar

gento. 
Argenterie. 
Lavori di oreficeria e argenteria 

minuta. 
Casse da orologi in oro e ;:u'

gento. 
Fabbriche di ordini equestri. . 
Fabbriche di attrezzi per filatura 

e tessitura. 

. 83 
9' 

6 

4 
2 
5 
9 
3 

7 
lO 

4, 

2 

9 

5 

3 
6 

lO 
5 

3 
9 

4 
17 

11 
26 

3 

l 

5 I 

1092 
97 

1 375 
205 

400 
237 
38 
95 

Wll 

220 
300; 
28 
8 

160: 

42 

20 
238 

l 150 
200 

37 

314 
86 

250 

245 
200 

13 

5 
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Milano (Segue) .. . . I Lavorazione della gomma e gut- 8 1 551 IV Musocco. Latterie o caseifici . . I 5 lO I Il 
taperca, amianto e tessuti im- Nert'iano Traltura della seta. 2 384 III 
permeabili. 

Torcitura della seta. 1 25 
Fabbriche di fiori artificiali 14 191 
Fabbriche di ventagli. . 69 

Tessitura del lino, canapaejuta. 1 39 

Lavorazione delle spugne 2 18 
Tintura e stampa di tessuti 1 17 

Manifattura dei taba~hi. 19{/ NiguUl·da. ... Torcitura dé'lla seta . ... 1 5 I ~ 

Montana80 Lombardo I Latterie o caseifici 6 18 Il 
Fabbriche di maglierie . . 1 95 

Monza . . • . . .• Fonderie di ghisa. 65 
Nora . .•.•. . . Tessitura dellino, canapa e juta. 1 44-

Funderie ad officine 57 
Fabbriche dì maglierie . . . . 20 

annesse 
Fabbriche di mobili in legno. . 20 I IV meccaniche. 

Macchine per l'industria tessile. 1 IO!) Fabbriche di serramenta in l~ lO 

Macchine per l'industria tipo- 1 62 
gno II parquets. 

grafica e lit8grafica. Not·iglio . ... . . Brillatura d"l riso . . 1 4- Il 

Macchine per le industrie ali- 2 125 Latterie o caseifici . . .. lO 20 
mentari. Oggiona con Santo Ste- Fabbriche di pesi e misure 1 8 

Fabbriche di cappelli. . . 3 25 (ano. Tessitura del cotone . . 27 III 
Costruzioni in ferro. . . - 2 46 Olgiafe Olona Filatura e ritorcitura del cotone 4- 338 
Fabbriche di pesi e misure 1 3 Orago. . . Fabbriche di pesi e misure .. 7 I 
Officine per il gas .. l 32 Tintura ed apparecchiatura dei 1 6 III 
Fondile di sevo, sapone e can- 1 3 tessuti. 

dele di sevo. Orio Litta. o •••• Latterie o caseifici . 3 9 Il 
Fabbriche di candele di cera, 3 5 . - Trattura della seta . 177 III 

ceresina, ecc. Torcitura della seta. 54 
Fabbriche di amido. . . 2 16 • 

Ospedaletto Lodigiano Brillatura del riso . l 6 Il 
Fabbriche di vernici, colori al- ·1 3 Latterie o caseifici . 4- 20 l'olio cotto e macinazione di 

sostanze coloranti. Estrazione dell'olio dai semi. 1 2 
Fabbriche di paste da minestra 3 4' Il 088ago Latterie o caseifici . 12 24-
Estrazione dell'olio dai semi. 3 11 Ozzet·o Rrillatura del riso . . . . . 2 8 
Lavorazione delle carni suine 2 8 Latterie O' caseifici . • . .. lO 20 

I 

Fabbriche di liquori ' .... 3 l) Estrazione dell'olio dai semi .• ' ~ 

;'I:~;J~:~}~~ .. ~.~ , 
',j[: ... -.. ' 
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Fabbriche 'di aoque gassose . . 
" .,,/' 

!Il 6 • Padet'no M,'lallese • • 'Fabbriehè di glucosio. . .'. ." :t !ID • 
Traltul'li della seta. . . . . . 5 572 III Trattura della'seta .. ' .•.. 1 

, 
17 '" 

I, 
':-, 

Torcitura della seta. . . . . . t 54- • Tessitura del lino, canapa e juta 3 265 • 
Tessitura delia seta. . . . . . 8 651 • Fabbriche di mobili in legno. ' . .. 50 IV 
Filatura e ritorcitura del co- 2 15 " .. - Pantigliate .... Latterie o caseifici . . . . . . 5 lO Il 

tone. Pat·abiago. . . . . • Fondite di sevo, sapone e can- I 2 I 
TeSSitura del cotone (1) .... .. .. • \I dele di Revo • 
Tessitura del co1tme . . . . . 9 1 464 • Trattura della seta. • . . . . 3 321 11\ 
Filatura, ritorcitura e tessitura 1 302 • Tessitura dpl cotone . . ... l' 128 ;, 

del cotone riunite. Tessitura delfino, canapa e juta 5 340 • Tessitura delle materie miste . 5 538 · Paullo ....... Latterie o caseifici . . . lO ro /I . ... .. Téssilura di naslri e fa~ce. . . il 137 • Estrazione dell'olio dai semi. . 1 3 • Tessuti elastici. . • . . . . • 1 .. " Ptschiera Bo,.,.omeo . Latterie o caseifici . . . . . . 13 26 • Tinlura, imhianl'himento, appa- 18 634 · Pessano .. ..... Trattura della seta. . . . . . 2 222 III recchiatura e stampa dei filati 
Torcitura della seta. . • . . . l 15 e tessuti. • 

Fnhhrkhe di r.appelli. . . . . 26 3842 IV Fabbriche di serramenta di le- I 16 IV 
Layorazione dd cuoio e pelli 3 50 gno e parquets. · Piere Emanuele • . . I Latterie o caseifici. . . . . . 1\ Scatole ed altri lavori in r-arto- 37 4 8 2 • Estrazione dell'olio dai semi. . naggio. I 3 • 
Tipo-lit<»;,rafie. . . . . . . . 3 38 · Piel'e Fissit'aga . . . Brillatura del riso . . . . , . 2 13 » 

Fabbriche di mobili in legno. . .. 116 · Latterie o caseifici . . . . . . 14 30 • 
F3bbriche di serramenta in le- 2 40 " 

Pioltello. . . . . . . Latterie o caseifici. . . . . . 15 30 ,. 
gno e parquets. TraUura della seta. . . . . . 1 162 \1\ 

Fabbriche di carrozze. . . . . 1 15 " Pogliano Trattura della seta. . . . . . 
1 1158 

.. . . . . · Fahhriche di bottoni : . .. l 9 
" , Tessitura del lino, canapa e juta , 1 47 · Fahhriche di attrezzi per fila- I 4 • Pozzuolo Afartesana . Latterie o caseifici . . . . . . 9 18 \I tura e tessitura. 

Morimondo . .•.. Latterie e caseifici . . . . . . 15 30 P)·ecotto . ...... Officine del gas, ...... 1 6 I · \ Segherie di legname e trancie 
I Fabbriche di buste da lettere, l'i- l 15 IV 1 6 · gatura e coloritura della carta ! da impiallacciatura. I P)·egnalla. . . . . . Torci tura della ~eta. . . . 1 9 III 

, 
,Votta Yisconti. . .• Latterie o caseifici . . . . . . 8 16 Il .. 

TraUura della seta. . . . . . 2 146 11\ i Renate . ...... TraUura della seta, . . . . . 3 144 • 
Torcitura della seta 1 9 Torcitura della seta. . . . . . 1 12 · .... 

" Cardatura e filatura dei cascami l 19 
Fabbriche di mobili in legno • Muggiò . ...... .. 200 IV di seta . 

Mulazzallo • . . .. Brillatura del riso . . . . . . 1~ I 2 \I Tessitura del colone . . . .. l 9 · I Lr.llerie o caseifici . . . . 33 Tessitura del lino,canapa e juta I l 
3! f I Estrazione dell'olio dai semi: : 1 I 31 · I · · I Tessitura di nastri e fasce. . . 1 » 

'\ (1) Ve\lasi Lissone e Monza. ~ 
CI1 
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Rescaldina . . . . . I Tessitura del cotone . . . . . 60 111 Saronno ....... Locomotive, vagoni, ecc. . . . l 1 370, I Tessitura del lino, canapa e juta 112 ~ Riparazioni a vagoui, locomo- 1 40 
Rhò. . . . .'. . . . 1 Fabbriche di seghe. . . . . . 1 27 Uve, ecc. 

Fabbriche di pesi e 'misure 3 lO Officine del gas . . . . ~ . . 1 3 
3 I Fabbri.che di P~8t~ da m 'nestra 3 Il Officine del gas ..... 1 

2 4- Fabbriche di concimi chimici e 4 ~61 '~J La ttene o catielficl. . . . . . 
colla. <t: 

Lavorazione delle carni suine. 25 Fabbriche di sapone . . . . . 1 2 
Fabbriche di acque gassose . . 2 Fabbriche di paste da minestra 1 41 1\ 
Imbiachimento di tessuti di lino 20 III Fabbriche di biscotti. . 1 42 .. 
Buste per involgere cappelli .. 1 42 IV Estrazione dell'olio dai semi. 1 8 
Tipografie. . . . . . . . . . 1 5 Fabbriche di liquori . . . . 2 2 

Robecchetto con Induno I Tessitur~ del lino, canapa e juta 1 101 III Fabbriche di acque gassose . 1 2 
Robecco sul Naviglio. Brillatura del riso . . . . . . 4 4 11 Tessitura della seta. . . . . 1 1371 111 

Latterie o caseifici . • . . . . 7 20 Tessitura del cotone • . . 1 227 
Trattura della seta. . . . • . 141 111 Tessitura del lino, canapa e juta 1 80 
Fabbriche di serra menta di Je- 7 IV Tessitura di passamani, treccie 1 96 

gno e parquets. e spighette. 
Rodano. Latterie o caseifid . 14 17 11 Fabbricazione di cordami. . 'j ,3 6 
Rosate . BIillatura del 'riso . 5 Tipografie. . . . . . . . . . ' 2 8 

LàUerie o caseifici . 17 42 Fabbriche di serramenta di le- 3 311 IV 
Rozzano . • • • . • 1 Brillatura del riso • 2 lO 

gno e parqutts. 
Secugnago. Fabbriche dì concimi chimici e I 1 65 

Latterie o caseifici . 8 14 colla. 
Estrazione den' olio dai semi. 1 2 Brillatura del riso . . • . . 'j 1 61 II 

Cardatura e filatura dei cascami 1 100 III I Latterie e caseifici . • • . . . 5 10 
di seta'. Sedriano LaVI:.razione delle carni suine. / 1 8 

RugineZlo. • • . '$'1 TraUura della seta. 1 65 Trattura della seta . 1 126 III 
Segrate • Latterie o caseifici . 18 ' 36 Il Sacconago. . .• • Tessitura del cotone 8 401 Senna Lodigiana. Latterie o (".aseifici . •. 6 16 ., 

Salerano 8ul Lllmbro. I Latterie o caseifici . . I 3 9 Il Seregno . .... F.bbri,h, di p,.' mmUM •• j , 2 i 
Estrazione dell'olio dai semi. . 1 2 Officine del gas . 1 5 

J.-. ::'"' -, t ;};f-t,.~ 



~~.. ..' Segh~rie .da le~name e trancie t 2 IV Fon.dite di sevo, saponi, candele 1 ";~ ). 
~~.. , da impiallacCiatura. dI sevo. . . 

, , .. Samarate. • • •. Traltura della seta . • . . • . 1 153 III Fabbriche di paste da minestra 1 3. Il 
Tessitura del cotone • . • .. 2 141 • Estrazione dell'olio dai semi.~ . 3 I 6. 
Tessitura del lino, canapa e juta 2 160 • Fabbriche di liquori . . . ., 1 1. 

San C o l o m b a n o al Latterie o caseifici . . • • .. 3 8 Il Fabbriche·'di spirito di 2" cate- 1 (.. 
Lambro. I goria .. 

San Donato Milanese. Brillatura del rise . • . . .. 1 12 • Fabbriche di acque gassose ., 1 2 IV 
Latterie o caseifici. . . • •. 7 25 • Tessitura della seta. . . . ., 1 125 III 

San Giorgio su Le· Trattura della seta. . . . .. 1 142 III Tessitura del cotone . . . ..' 3 664. 
gnano. Tessitura del cotone . . . .. 1 87 • Segherie da legname e h'ancie 1 (. IV 

San Fiorano. . . ., Latterie o caseifici . . . . .. 1 4 Il da impiallacciatura, 
Estrazione dell'olio dai semi.. 1 4 • Fabbriche di mobili in legno.. . . l 200 • 

San Giu!irlnO Milanese Brillatura del riso . . .'. . 3 38 • Fabbriche di serramenta di le- 1 12. 

L , '(' '60 gno e parquets altene o casei ICI , ... 27. ' ", 2 
E ' d 'l' l' d" 12 Sesto Calellde . , ., FornaCI da vetn e crlstall!. .. 1 15 I strazlOne el o IO al semi.. 1 • 
, ' . Fabbriche di concimi chimici e 1 6. 

San Martillo iII Slt'adll brIllatura del nso . . , , " 3 21 • colla, 

Latterie o caseifici.. '. 1;:; 33 • Trattura della seta. . . . ., 1 104 III 
Estrazione dell'olio dai SPIlli" 2 ;) 1 " Tessitura del cotone . . • .. 1 64. 
Segh~rie ?a legname e trancie 1 Il I IV Fabbricazione Ili cordami •. , 1 21 

da ImplallaccJatur:t. • 
. . ,.', Segherie da legname e trancie 1 7 IV 

Sant'Angelo LodlglallO Fablmche di pesI e misure 2 2 I da impiallacciatura. 
Fabbri~he di trebbiatrici e sgra- 1 3 • i Fabbriche di serra menta in le- 1 20. 

natOi. Il gno epal'quets. 
Fabbriche dì fiammiferi. . .. 1 G • II· Sesto S<in GiOl'anni.. Macchine per le industrie ali- 1 5 I 
Brillatura del riso . , . . 4 27 Il mentari. 
Latterie o caseifici. .. .. .13 il9 • Il Costruzioni in ferro .. ,. 1 37. 
Estrazione dell'olio dai semi. 1 2 • Il Fabbriche di pesi e misure " 1 3. 
Fabbriche di acque gassose.. 1 2 • Il Fa,bbriche ~i articoli. casalinghi 2 100" 
Fabbricazione di cordami. .. 2:2 t34 III m latta, ferro e ghisa. 
Tipo-litografie. . . . . . .. 1 6 IV! I FOtndll~ria e nichellatura di me- 1 20. 

l' a l. 
Santo Ste(a Il o al Cor/lo Latterie o caseifici. . . . .. 4 10 /1: ' L . 'd' ' 1 l' Il 

l'I a ,"orazIOne I carne suma . , I "'I 
Santo Stf(1ll/O Tici 110 . Tessitura dellino,canapa e juta 1 30 III F bb 'l d' I 1 . 2 ." I a ne le I acque gas~ose . . • 
Sali VJttore Ololla . Filatura della lana, .... 1 30 • l' l' . tt d Il t - 2371111 , "r.l ura e a se a. . . . .., () 

TeSSitura del cotone , . • .. 1 143 • 'I T . t d'" t d 1 1(\ 
, , , 'I eSSl ura I piZZI e en e • , . "'" • 

Tessuh eiaslici. . . . . . .. 2 98 • i, L' 'fì ' 8 36 
L . l l ' d Il ~3 Iv:i Settala .. attene o c~.sel ICI, , , •.• I J ., Il avorazlOne te CUOIO e e e 2 I;i "" , , 

pelli. I i EstraZIOne dell ollo dal Séml.. 1 2..... 
Sali Zelloneal Lamb,'o Latterie o easeifici . . . . .. G 10 Il:1 Setti!llo Mila/lese, " Latterie o caseifici .... ,.1 7 14" :j 
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Settimo Milanese (Se- I Tintura, imbianchimento, appa- I 
gue) recchiatura, stampa di filati 

20 III Vapr io d'Adda (Segue) 

e ~essuti. 
Set·eao • .••.•.. TraUura della seta . 1 76 III 

Tessitura della seta. 1 487 
Fabbriche di mobili in legno. 994 IV 

SCJlbiate Olona. • . • I Filatura, ritorcitura, tessitura 1 557 III Varedo .. 
~ 

del cotone, riunite. Vedano al Lambro. . 
Tintura, imbianchimento, apka- 36 redltggio con Colzano 

recchiatura, stampa di fi ati 
e tessuti. 

Somaglia • • . . • • I Brillatura del riso . . . . . 2 8 Il Velate Milanese 
Latterie o caseifid . . . . . 6 18 Verano .. 
Estrazione dell'olio dai semi. 2 5 

Somma Lomba1·da. • I Fabbriche di acque gassose . 1 2 Vergiate. . . . . . 
Filatura e tessitura della lana, 1 514 11/ 

riunite. ., 

Tessitura di pizzi e tende . . . 72 Vermezzo . ..•.• 

Ricami a macchina. . . . . . l 87 Vernate . •..•.• 

Tintura, imbianchimento, appa- 2 145 Vigentino già Quinto-
recchiatura, stampa di filati 801e. 
e tessuti. 

Sordio I Latterie o caseifici . • . . . 2 6 1\ 
Sovico. Estrazione dell'olio dai semi. 1 2 Vignate . .... 

Tessitura della seta. . . • . 2 28 11\ Villanova Sillaro, 

Tessitura del cotone . . . . 1 16 
Tessitura del lino, canapa e juta l 125 Villa San Fiorano • 

Tessitura di materie miste . . l 28 
Tessitura di nastri e fascie. . . l 16 
Fabbriche di serramenta di le- Villavesco. ... • . • • 1 95 IV 

i.rf.(/é pa,.tJuet~ .. " 
,-.1 , ,_ 

",I ~ .... ""'. ;' ~ .; 

L~DUSTRIE 

I 
Filatura, ritorcitura, tessitura I 

del cotone, riunite. 
Tintura,imbianchimento, agpa- I 

recchiatura, stampa dei lati 
e tessuti. 

Cartiere .......... 

Fabbriche di mobili in legno. , 
Tessitura del cotone 

TraUura della seta. .... 
Torcitura della seta. . 

Tessitura del tino, canapa e juta 

Estrazione dell'olio dai semi. 

Tessitura del cotone . . . • . 

Tessitura del cotone . 

Tessitura del lino, canapa e juta 

Latterie o caseifici . . . . 

Latterie o caseifici . ... 
Fabbriche di pesi e misure 

Latterie o caseifici . 

Fabbriche di spirito 

Latterie o caseifici • 

Latterie o caseifi ci . 

Estrazione dell'olio dai semi. 

Tl'attura della seta. . . . 

T~ssitura del cotone . .. 
Tessitura di nastri e fasce. .. 
Brillatura del riso 

Latteri~ O casei!ìei 

9" 
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31 5011 III 

11 1261 III 

1 2321 IV 
256 

851 III 
1 6~ 

l 19 
l 60 

l 

17:1 
Il 

1 III 

1 68 

.fi 18\ IL 
11 22 
1 1 I 

12 2{- Il 
1 4. Il 

7 a 
12 33 

2 6 

2 941 III 

~I 232 

,I ~. Il 
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~~:~".:' SU""t'fJgo; • • • • • Fabbric\le di paste da minestra 1 5 Il Vim,rcat, . •..•• 
Trattura della. seta. . . . • • 2 158 III 

Tcrrazzano. • • • . Latterie o caseifici. . . . • . 1 1 Il 
TerranOl'a de' Pass,- Latterie o caseifici . . . . .'. lO 20 · rini. 

Vimodrone . . . . . 
Trenno . ...... Latterie o caseifici • • . . • . 5 14 · Estrazione,dell'olio dai semi. . 1 2 • Vittadone . ..... 
Trezzano Bul Naviglio Latterie o caseifici. . . . . . lO 20 

" Vittuone ...... 
Trezzo sull'Adda . .. Trattura della seta. . . . . . 2 138 1\1 Vizzolo Predab;sBÌ. . 

Torcitura della seta. . . . . . 2 El • Zelo Buonpersico .. 
Tessitura della seta. ..... 1 54 · Tessitura del cotone . . . . . 2 285 • Zelo Surigone . . . . 

, Tessitura del lino, canapa e juta 1 230 · Zibido San Giacomo . 
,. 

Tessitura delle materie miste , 1 54, · Zorlesco . .... ' , 
Fabbriche di attrezzi per fUa- 1 30 IV 

tura e tessitura. 
Tribiano · ..... Latterie o caseifici , . . . . . El 15 Il 
Triuggio ...... Tessitura del cotone . . . . . l 270 11\ 

Filatura, ritorcitura, tessitura 1 740 · del cotone, riunite. 
Tintura, imbianchimento, appa- 3 50 · , 

recchiatura, stampa di filati 
e tessuti. -

T'·l,ccazzano. . . . . Latterie o caseifici. . . . . . 15 30 Il 
Turano . ..... , Latterie o caseifici . . . . . . 19 a8 · Turbigo. · ..... Latterie o caseifici. . . . . • 1 2 • 
TUl'ro Milanese ... Trattura della seta. , . . , . 1 247 III 
Uboldo . ... ... Tessitura del cotone . , . . . 1 70 · Tessitura del lino, canapa e juta l 50 · Valera Fratta. . . . Latterie o caseifici . ..... 7 15 Il 
Vanzago Trattura della seta. , . . . . 1 1404 III · . .... 

I 
Cardatura e filatura dei casca- I 404 · mi di seta. 
Tessitura del lino, canapa e juta 1 53 I " I Vaprio d'Adda ... Estrazione dell'olio dai semi. . 1 2 Il 

Telai a domicilio. " N, 5760 

Officine del gas ....... '1 
Fabbriche di spirito ..... 1 
Trattura della seta. . . • • . l 
Tessitura del lino, canapa e juta l 
Latterie o caseifici . . • . . • 6 
Trattura 'della seta. . . ... 1 
Latterie o caseifici. . . . . . 5 
Trattura della seta. .'. . . . 1 
Latterie o caseifici . ..... 3 
Latterie o caseifici . • • . . . lO 
Estrazione dell'olio dai semi. . 2 
Latterie o caseifici . . . . . . 4 
Latterie o caseifici . . . . . . 20 
Brillatu ra del riso . . . . . . 1 
Latterie o caseifici . . . . . . 8 

Totale . .. 9915 

Cave di puddinghe ed arenarie 8 

Fornaci (calce, gesso, cemento, 87 
laterizi, terre cotte), 

Macinazione dei cerenli. . . , , 553 

Incannaggio, stracannaggio e 
" 

binatura della seta. 

Totale generale . . , 
" 

.3 
3 

176 
264 

12 

37 
lO 

16t. 
6 

20 

5 

12 
50 

lO 
16 

125351 

79 

1767 

2256 

13494 

142 947 
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NOTIZIE SULLE CONDIZIONI INDUSTRIALI DELLA PROVINCIA DI PAVIA 

1. 

INDUSTRIE MINERARIE, MECCANICHE E CHIMìCHE. 

Miniere - Fonderie - Officine meccaniche e fonderie - Officine per l'illuminazione - Cave 
Fornaci - Fabbriche di oggetti in cemento - Fabbriche di prodotti chimici. 

Miniere (1), - Esistono nella provincia, dci pozzi per l'estrazione del petrolio, 
ma nel 1897 erano inattivi. Secondo la Rivista del servizio minl!rario per 
l'anno 1894 'si erano ricavati in quell'anno 8 quintali di petrolio per un valore di 
lire 320. 

Fonderie. - Fonderie di ghisa - Fonderie di ottone. 

Fonde~'ie di ,ghisa. - Si ha notizia di una sola officina per la produzione di 
lavori in ghisa di seconda fusione. Questa fonderia di proprietà del signòr Losa 
Giuseppe nel comune di Vigevano occupa 15 operai (10 maschi adulti e 5 sotto i 15 
anni), dispone di una caldaia a vapore della forza di 10 cavalli con un motore di 
.5 cavalli e di un cubilotto. 

Fonderie di ottone. - Nello stesso comune di Vigevano la ditta Corrado fratelli' 
possiede una piccola officina nella quale, col lavoro di 3 operai (2 maschi adulti ed 
1 sotto i 15 anni), un cubilotto e due torni, produce rubinetti, candelabri ed aitri 
~ggetti di ottone. 

Officine meccaniche e fonderie. - Officine meccaniche con o senza fonderia -
Fabbriche di seghette - Officine del rame - Ferri chù·ur.gici - Fabbriche di pesi e 
misut'e - Officine del Gel/io militare - Officine ferroviarie, 

(1) Rivista del set'!,Jz;o minel'at'io ileI 1894 - Roma, tipo Nazionale di G. Bertero, t?95. 
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Officine mecc(Jniche cOlf o senza fOllder.ia. - Venticinque stabilimenti fra grandi e 
. piccoli attendono aU'industria meccanica e alle costruzioni metalliche, associ.andovi 
in ,qualche caso la fusione di oggetti di ghisa e bronzo. 

Soltanto 14 di queste officine fanno U'lO di motori meccanici, e sono le seguenti: 

Necchi Ambrogio, di Pavia; 
Monti, Rooati e C., di Pavia; 
Arrigo Giovanni, di Belgioioso; 
Zanetta Antonio, di Mortara; 
Carneoale e Ma:lzini, id.; 
Lanfranchirti Roberto, id.; 
Salvanelchi Contardo 6 fi9li, di Broni; 
Manarafratelli, di Vidigulfo; 
Stu,.la F,.ancesco, di Rivanazzano; 
Altaldi Giovanni, di San Nazzaro dei Burgondi; 
Salaf,.atelli, di Voghera; 
Haller E,.cole, id.; 
Gandini Giuseppe, di Sartirana; 
GUardini f,.atelli, di 'Breme. 

Lo stabilimento della ditta Necchi Ambrogio, di Pavia, comprende un'officina 
meccanica con annessa fonderia per getti in ghi~a ed è fornito di 3 forni, di cui uno 
a crogiuolo e di 2 cubilotti, 1 maglio, 8 torni, 2 pialle, 5 trapani e 4 gru. La forza 
motrice è rappresentata da un motore a vapore di 10 cavalli con una caldaia di 
12 cavalli; gli operai occupati sono 110 tutti maschi adulti. I principali prodotti 
di questo stabilimento sono le costruzioni metalliche in genere. 

Nella officina d~lIa ditta Monti, Rovati e V., di Pavia, si costruiscono macchine 
dinamo-elettriche a corrente continua ed alternata, lampade ad arco, strumenti di 
mÌsura elettrica, regolatori automatici, ecc. Vi sono impiegati 80 operai (75 maschi 

. adulti, 2 sotto i 15 anni e 3 femmine adulte) i quali lavorano col sussidio di un 
motore a vapore della forza di 25 cavalli. L'officina dispone di 12 torni, 3 pialle, 3 
trapani ed una gru. Lo stabilimento è illuminato a luce elettrica con 12 lampade ad 
arco e 20 ad incandescenza. 

Nell'officina del signor Arrigo Giovanni, di Belgioiosò, che è anche fornila di un 
forno a crogiuolo per le fusioni in bronzo, si producono trebbiatrici, locomobili, 
macchine a vapore fisse, torchi da vinaccie, motori idraulici, ecc., occupando nella 
lavorazione 39 operai. L'officina dispone di un motore a vapore della forza di 7 ca
valli,' di un maglio, 6 torni, 3 pialle, 4, trapani e una gru. 

La ditta Zanetta Antonio, di Mortara, si occupa specialmente della produzione 
di macchine agricole, motori idraulici, macchine per molini e brillatoi da riso, tor
chi, serramenti; ecc. La relativa officina con annessa fonderia è animata da un 
motore a vapore dilla forza di 5 cavalli, mentre un altro della forza di 4 cavalli 
si ti~ne di riserva; ha 2 forni di cui uno a cubilotto per fonderia di ghisa e l'altro 

81 '- Lombardia. 
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a crogiuolo per la fondita dell'ottone, 4 torni, una pialla, -2 trapani, Ulia gru e una 
sega circolare. Vi sono occupati 20 operai, di cui 16 adulti e 4- sotto ì 15 anni. 

Nell'officina della ditta Carnevale e Mazzini si eseguiscono gli sressi lavori che 
nella precedente, colla differenza che all'officina stessa non è annesso alcun forno di 
fusione. L'officina è fornita di un mot~ea vapore della forza di 5 cavalli, mentre se 
ne tiene di riserva un altro della forza di 3 cavalli. Vi sono poi 6 torni, 2 forge, 2 tra
pani, una piallatrice, ·una macchina per viti, una mortasatrice, un laminatoio euna 
sega a nastro. In media vi sono occupati 20 operai, di cui 15 adulti e 5 sotto i 
15 anni; però, nei casi di bisogno, la Ditta assume un numero uguale di operài av
ventizi. 

Il signor Lanfranchini Roberto, pure in Mortara, attende nella sua officina alla pro
duzione di trombe idrauliche di ogni genere, alla costruzione di impianti per filiinde 
a vapore e alla fabbricazione di gazogeni per acetilene e impianti relativi. Vi sono 
occupati 8 operai maschi adulti i quali lavorano col sussidio di 4 torni, 2 trapani, 
una limatrice, una smerigliatrice, ecc., messi in azione da un motore Q petrolio 
della forza di 2 cavalli; un altro motore a vapore della forza di 4 cavalli si tiene 
di riserva. 

Minore importanza delle precedenti hanno le due officine delle ditte Salva
neschi Contardo e figli, di Broni, e Manara Francesco, di Vidigulfo. Nella prima sono 
occupati 9 operai i quali fabbricano specialmente macchine per panifici e per usi 
agricoli col sussidio di un motore a vapore della forza di 3 cavalli.- Nella seconda, 
nella quale non si eseguiscono ordinariamente che riparazioni a macchine motrici, 
sono occupati 6 operai e la forza motrice è rappresentata da un motor~ a vapore 
di 4 cavalli. 

Nell'officina del signor Sturla P"ancesco, di Rivanazzano, non sono occupati che 
2 operai maschi adulti, e la forza motrice è rappresentata da un motore a ,vapore 
di 3 cavalli. 

La ditta Astaldi Giovanni, di San Nazzaro dei Burgondi, si occupa della produ
zione dei brillatoi da riso, molini da grano, ecc. L'officina dispone di una caldaia con . 
motore a vapore della forza di 3 cavalli, di 2 torni e d'un trapano, occupando nella 
lavorazione 16 operai maschi (12 adulti e 4 sotto i 15 anni) per 200 giorni all'anno. 

La ditta Fratelli Sala, di Voghera, si occupa della fusione in ferro e ghisa per 
costruzioni di fabbric~lti ed attrezzi di agricoltura. L'officina dispone di una caldaia 
con motore della forza di 10 ca"alli, occupando 30 operai maschi adulti. 

L'officina meccanica della ditta Hasler Ercole, di Voghera, si occupa della produ
zione di ferramenta in genere. In essa lavorano 4- operai con un motore della forza di 
8 cavalli. 

La ditta Gandini Giuseppe, di Sartirana, si occupa delle riparàzioni alle locomo
bili e della costruzione e riparazione di trebbiatoi, molini da grano, piste di riso, 
ruote idrauliche, torchi, carri, ecc. L'officina è fornila con un motore a vapore della 
forza di 4 cavalli, ha 4 torni, un trapano e una sega circolare; ~i lavorano 6 operai 
maschi adulti. 
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Finalmente la ditta. Ft'(JttJlli Gilarditl;, di Breme, si occupa della costruzione e della 

riparazione delle locomobili, biciclette e trebbiatrici, nonchè di impianti per illumi" 
nazione èol gas acetilene. L'officina è fornita di un laminatoio, una sega a nastro, 
due torni e due trapani e vi lavorano 5 operai maschi adulti col sussidio !li un 
motore della forza di due cavalli. 

Venendo ~ parlare delle officine meccaniche che lavorano senza motori mecca
nici, accenneremo soltanto a quella del signor Torti Pie6ro, di Pavia, nella quale tono 
occupati U operai, a quelle delle ditte Boatti Francesco e Prati Carlo, di Voghera, 
con 10 operai per ciascuna e a quella del signor OOl'dara Antonio, di Mortara, con 
9 operai. 

o Le altre 7 officine occupano in complesso 18 operai e sono così distribuite fra 
cÌjhque èomuni: 

Corvino San Qllirico Ot'ficiòe N. 2 Operai N. 4 

Rosasco. Id. » 1 Id. » 3 

Silvano Pietra Id. » 1 Id. ,. 2 

Varzi. . Id. ,. 2 Id. » 5 

Voghera. . . . ' . Id. » 1 Id. » 4 

Totale. Officine N. 7 Operai N. 18 -
Queste officine non eseguiscono ordinariamente che riparazioni a macchine 

motrici ed agricole. 

Fabbriche di se.ghette. -.-:. Nel comune di Groppello Cairoli trovasi una fabbrica 
di seghette per lavori di oreficeria e pel traforo in genere, di proprietà dcI signor Giu
seppe Pagani. Le ~ghette sono fabbricate esclusivamente a mano con acciaio in 
lastre finissime proveniente dalla Francia; i prodotti vengono per la massima parte 
esportati in Francia e in Germania e si vendono anche in Italia sotto il nome di 
seghehe di Parigi e di Vienna. Il numero degli operai occupati. in questa fabbrica 
varia a seconda delle stagioni; sono in numero minore all'epoca dei lavori agricoli e 
della mondatura del riso; in qualche epoca dell'anno raggiungono il centinaio, però 
in media il loro numero si può calcolare a circa una q"uarantina. 

Officine del rame. - La lavorazione degli utensili di rame sia per uso di cucina 
che per il caseificio si esercita in parecchi laboratori, che sono in generale di pochis
sima importanza, per cui ci limiteremo a ricordare il laboratorio della ditta Sandl'i, 
di Pavia, che occupa 4 operai, i quali attendono specialmente alla lavorazione delle 
caldaie di rame per la preparazione dei latticini. 

Ferri chirurgici. - La ditta Eredi Maestri, di Pavia, possiede un piccolo labora
torio per ferri chirurgici ncl quale sono occupati ordinariamente 3 soli operai di 
cui 2 sotto i 15 anni. In questo laboratorio si fabbricano anche cinti erniari per uso 
dell'ospedale. 
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Un altro laboratorio per ferri chirurgici è esercitato nello stesso Mmune dalla 

ditta GUardoni Andrea. Vi lavorano due soli operai maschi adulti. 

Fabbriche di pesi e 'lpiSu1·e • . - Le fabbriche di pesi e misure delle quali si hanno 
notizie sono in numero di 18, deUe quali 8 si trovano nel comune di .Pavia, 3 a 
Voghera, 2 a Mortara e a San N~zzaro de' Burgondi, e una per ciascuno dei eomutlÌ 
di Broni, Strad,ella e Vigevano. Queste fabbriche occupano in complesso 46 operai. 
TrA delle fabbriche di Pavia ed una del comune di San Nazzaro dei Burgondi 
sono specialmente addette alla fabbricazione delle misure in ferro per liquidi.· ... 

Officine del Ger.io militare. - Dacchè Pavia venne scelta a sede dello reggi
mento del Genio, si istituirono per cura del Governo alcune officine per prQ~veder~ 
alla fabbricazione e rifornitura di tutto il materiale di mobilitazione occorrente sia ai 
reggimenti, sia alla Direzione territoriale dell'arma del Genio. Queste officine, nelle 
quali sono occupati attualmente 136 operai maschi adulti, sono fornite 4i 4 caldaie 
a vapore della forza di 118 cavalli e di 5 motori a vapore della forza complessiva di 
86 cavalli; due dei quali servono a comprimere in appositi tubi trasportabili gas 
ossig.eno ed idrogeno che vengono prodotti in apposito laboratorio servendo poi 
l'idrogeno per areostati e la miscela dei due gas per luce ossidrica. In questo opificio 
si costruiscono anche apparati telegrafici e telefonici da campo, per accensione elet
trica di mine ed il materiale da ponte e da parchi varii dell'arma del genio. 

Officine fel'rovirwie. - La Società deUe Strade ferl'nte del Meditermneo possiede 
nel comune di Pavia un'officina per le riparazioni occorrenti alle locomotive nella 
quale sono occupati 10 operai maschi adulti. Un'altra officina per la riparazione dei 
veicoli, con 9 operai maschi adulti, si trova nel comune di Voghera. In nessuna delle 
due officine si fa uso di motori meccanici. 

/ 
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COMUNI 

Belgioioso . 

Breme. 

Broni. 

Id. 

,Corvino San Qui-
rico 

Gropello Cairoli 

Mortara. 

Id. 

Id. 

Pavia. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Rivanazzano. 

Rosasco. 

San Nazzaro dei 
Burgondi 

Id. 
Sartirana 

Silvano Pietra 

Stradella 

Varzi. 

Vidigulfo 

Vigevano 

Voghera. 

Id. 
Id. 

Id. 

Officine meccaniche e fonderie. 

Officin e 

~ 

~Na tura 

1 Officina mec'canica 
con fonderia. 

1 Officina meccanica . 

1 Id. 

1 Pesi e misure 

2 Officina mecC<lllica 

Fabbrica di st'ghette 

3 Officine meccaniehe 

1 Omcina meccanica 
con fonderia. 

2 Pesi e misur.', 

2 Oflicina meccanica 
con fonderia. 

1 Officina meccanica. 

1 Officina del rame. 

2 Ferri chirurgici 

8 Pesi e misure " 
1 Officina del Gl'Ilio 

militare. 

1 Officina ferroviaria. 

1 Officina meccanica 

1 Id. 

1 Id. 

2 Pesi e misure 

1 Officina meccanica 

1 Id. 

1 Pesi e misure 

2 Officina meccanica 

1 Id. 

1 Pesi e 'misure 

3 Id. 

1 Officina ferroviaria. 

1 Officina meccanica 
con fonderia. 

4 Officine meccaniche. 
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(1) Due 'motori della forza di 7 cavalli si tengono di riserva. 
(!I) Un motore della forza di .{, cavalli si tiene di riserva. 
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Offlcirle per l'iUuminaziona. - Officine del gas ~ Officine della luce elettrica. 

Officine del gas. - In questa provincia 80no illuminate a gas le' città di Pavia, 
Vigevano, Voghera e Mortara. Le notizie relative sono riassunte' nel seguente pro-' . 
spetto: 

., Illuminazione pubblica Illuminazione privata Numero c:t 
'6 ----- degli a:3 

COMUNI o Numero Prezzo Numero Prezzo operai 
~ per per maschi ., dei becchi m'etro cubo dei. becchi metro cubo 
"d adl.dtì 
Z (Cent.) (Cent.) 

Mortara 

l' 
117 14 360 20 7 

Pavia .. · 1 816 20 8786 26 8 

Vigevano. · '1 160 26. 6 ,1840 24 7 

Voghera · 1 145 19 1789 40 11 

Totale. · 4 12 37 12664 H 

L'officina di Mortara è stata impiantata ne11896, quelle di Pavia, Vigevano e 
Voghera erano già contemplate nella Rivista mineraria del 1894 (1) .. Secondo la 
Rivista mineraria del 1897 queste quattro officine produssero 1,544,7~ metri cubi 
di gas del valore di lire 372,278. Si ricavarono inoltre tonnellate 3501 di coke, e ton
nellate 209 di catrame. Questi ultimi prodotti rappresentano lln valore complessivo 
di lire 130,880. 

. Officine della luce elettrica. - Nel 1896 è stata impiantata nella città di Pavia 
la illuminazione elettrica per cura della Società Pavese ana~ima di elettricità Ales
sandro Volta. Alla fine dell'anno medesimo la Società per le appltcazioni elettl-iche 
nella valle del Po, diretta dall'ing. Oliva Luigi, ha ultimato un impianto sull'Ago-

. gnatta in comune di San Nazzaro de' Burgondi capace di sviluppare circa 250 kilo
watt destinati a dare luce e forza a~ una zona comprendente circa 20 COIDani della 
provincia. _ _ 

I comuni di San Nazzaro de' Burgondi, Stradella e Varzi sono pure illuminati il 
luce elettrica. L'officina nel comune di San Nazzaro de' Burgondi è di proprietà 
della ditta Garrone Lot'enzo e dispone di una turbina Giratd della forza di 20 ca
valli, che alla fiQe del 1895 alimentava 37 lampade ad incandescenza per conto del 
Municipio, e 143 per l'illuminazione privata. .~' , 

La ditta Pugni Carlo esercita l'officina nel comune di Stradella, disponendò di 
due caldaie a vapore della forza di 80 cavalli e di un motore di 45 cavalli. Per ì'ìl1ù
minazione pubblica sono in attività 12 lampade ad arco e 50 ad incandescenza ed 
altre 250fv,mpade ad incandescenza servono per l'illuminazione dei teatri e dei 
locali privati. 

(1) Rivista del s't'm'zio miflwat'ie ..., 189' - tloma, tipo Nazionale di G. llQfttlfO l 1800. 
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In Varzi esercita l'officina per l'illuminazione elettrica la ditta Losio Luigi con 
. 34 lampade ad incandescenza per l'illuminazione pubblica e 100 per i negozi; appar
tamenti privati, ecc. Al servizio della dinamo havvi un motore idraulico della forza 
di 12 cavalli. 

Nell'officina di San Nazzaro de' Burgondi sono. occupati 3 operai, in quella di 
Stradella 5 ed uno in quella di Varzi. 

'Oltre alle predette officine per l'illuminazione pubblica a luce elettl'ica, in Pavia 
esiste un impianto privato esercìto dall'avv. Piccioni Luigi per la illuminazione 
della sua abitaz.ione con 27 lampade ad incandescenza. Al servizio della dinamo 
havvi un motore idraulico della forza di 3 cavalli. 

Vi hanno anche in questa provincia alcuni opifici industriali con illuminazione 
elettrica; li verremo indicando in seguito, man mano che si dovrà parlarne partico
larmente. 

Cave (1). - In questa provincia non havvi alcuna cava imltortante; nel 1890 
esistevano soltanto 8 cave ~i pietra comune da costruzione, delle quali ;) perman0nti 
e 3 temporanee. Queste cave produssero, in detto anno, (j·t55 tonnellate di pidra 
comune da costruzione, del valore di lire 14,050, occupando complessivamente 26 

~ 

operai, di cui 23 maschi adulti e 3 sotto i"15 anni, con una mercede variabile da 

lire 1. 20 a lire 2. 
Le cave temporanee si aprono provvisoriamente per i ripari del Po; così le 3 

. éave indicate come temporanee nel 1890 furono aperte a tale scopo nel· comune di 
Torricella Verzate. 

Le pietre comuni da costruzioni hanno smercio locale e costano da lire 3 a lire 8 

al metro cubo. 

Fornaci (!). ~. Calce, laterizi e prodotti refroitari. - Nel 1890 trovavansi nella 
provincià 48 fornaci, delle quali 19 per calce, 27 per laterizi c 2 per prodotti 
refrattari. Queste fornaci occupavano in complesso 907 operai e davano la seguente 

produzione annuale: 

Calce ..•. 
Laterizi •.. 
Prodotti refrattari '. 

Tonn. 5,042 

" 118,355 
lO 1,193 

Delle suddette fornaci 26 sono a fuoco continuo e 22 a fuoco intcrmìttente. Per 
la produzione·della calce esiste un solo forno Hoffmann, di proprietà del signor 
Quiricì Giuseppe, a Donelasco. Per la produzione dei laterizi si hanno importanti 

(1) Rivista del servizio minerario ne1189Q - Firenze, tip. di G. Barh,~ra, 1892. 
(~) Rivista d.l servizio minerario mI 1890 - Firenze, tipo di G. Barbèra, 1892. 
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stabilimenti fra i quali quellideUa ditta Raggio e Romam), a Voghera, con due forni 
Hoffmann, e quelli del signor PaUi qarlo e figliiJ, nei comUni di Voghera, Pizzale 
e Bressana, che comprendono 6 forni Hoffmann con macchine a vapore. 

La ditta Candiani ed Ellena esercita tre forni Hoffmann, di cui due nel comune 
di Branduzzo, con un motore a vapore, e il terzo nel comune di Castelletto Pq, pari
menti con un motore a vapore. , 

.Alla Sforzesca; presso Yigevano, trovasi ia fabbrica di prodotti refrattari della 
ditta Lal'elli C. e C., la quale mette in commercio mattoni basici magnesiaci refrat
tari e mattonelle per pavimento igieniche. Nel 1890 la produzione di questo stabi
limento fu di 50,000 mattoni refrattari magnesiaci e 15,000 mattonelle per pavi~ 
mento. 

II numero medio annuo dei giorni di lavoro si valuta da 280 'a 300 per i prinCi
pali impianti Hoffrnann, e a soli 100 giorni circa per i forni intermittenti. 

Nel seguente prospetto sono riassunti i dati relativi aJla produzione, al valore 
dei prodotti, alla forza motrice e al numero degli operai occupati in ciascuna delle 
tre suddette categorie di fornaci: 

'Cl Motori Numero dei lavoranti 
oiI 
<l PRODUZIONE ... 

I 
..s idraulici a vapore maschi femmine 
~ --- ---
Q) .S <l I~ /.: 'd o:i .""" d 
o Quantità Valore o «l'- o ~:a 

l'i'~1 
... Qualità dei materiali ... ,,'d ... ., ., ., <l • '" <l ' ;S ~ o·a '3 8 - - 8 ., ~ 8 ., ~ :; 
r::J r::J .... 01 r::J .... «l r::J I ~ <l o 
Z Tonn. Lire Z p::'-' Z p::<> 'd 'd o 01 E-< 01 01 <Il 

19 Calce. 6042 . 100840 76 7 88 

27 Laterizi. 118365 932836 4 136 677 28 80 11 801 

2 Prodotti refrattari 1193 60000 1 39 17 .. 6 .' . 23 

48 Totale. I 093 675 39 4 IJ6 77° .3) 91 II 9°7 ,. 
La pietra da calce e l'argilla sono presi in vicinanza dei forni da calce e da late

rizi rispettivamente, La fabbrica di materiali refrattari impie,ga come materia prima 
la magnesite proveniente da CaselleUe, in provincia di Torino. 

Lo smercio della calce e dei laterizi si estende in Lomellina, Lombardia e nella 
Hiviera Ligure di Levante. I prodotti refrattari si vendono nell'Italia settentrionale. 

Fabbriche di oggetti in cemento (1). - Nel 1890 e'3istevano in·questa provincia 
due fabbl'iche di oggetti in cemento, una delle quali, di proprietà della dilla Gazza
niga e Melli, si trova nel comune di Pavia, e l'altra, di proprietà del signor Strada 
Enrico ora Olivelli Camillo, nel comune di Mortara. Queste due fabbriche produssero 

(1) Rivista del servizio mine/'Qf'io IleI 1890 - Firenze, tip, di G. Barbèra, 189~. 

" 
,-
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complessivamepte 350 tonnellate, fra pianelle, tubi e pezzi diversi, del valore com
plessivo di lire 32,130, occupando 18 operai, di cui 17 maschi adulti e 1 fanciullo, 
come risulta dal seguente prospetto: 

I Produzione Num. dei hworanti .<:I 
~ ., 

COMUNI ::l sotto O) Quantità Valore "dO) 
Qualità • .<:l adulti i 15 Total 

8.:: - -::l r... 
Tonn. Lire anni I Z.<:l 

e 

'. l Pianelle. . . 35 4130 2 1 ; 
Mortara. Tubi .... 170 12070 4 IO 

Pezzi diversi . 30 39RO 3 
, 
/ 

I . I 
~ Planelle .. 60 7080 3 ) 

Pavia. 1 Tubi .... 40 3000 3 8 

Pezzi diversi . 15 1920 2 
, 

I 'I 
\~ Pianellj>. 9\ I r 2 IO \ 

I ! Totale. 2 (TUbi .... 210 1\ 070 7 18 

Pezzi diV6rsi . 4\ 5 8\0 

Secondo notizie avute dalla Camera di commercio di Pavia, le fabbriche di og-
I getti in cem~to sarebbero presentemente in numero di 4, e cioè 3 a Pavia e una a 

Vigevano. Le fabbriche di Pavia sono le seguenti: Gazzaniya Alfredo, Angelo Lan
zoni e Belloni Eredi di Michele,- la fabbrica di Vigevano è di proprietà della ditta 
Garbarino ing. Pacifico e Socio. Vi è pure una fabbrica del signor Strada Enrico a 
Mortara, ma è pel momento inattiva. 

I 

Le condizioni attuali delle fabbriche attive sono rappresentate dal seguente pro
spetto: 

Numèro Produzione Numero 
dei 

COMUNI delle lavo-
fab- Quantità Valore ra n ti 

briche Qualità maschi 

To~n. Lire adulti 

~ Pianelle . . . 60 7080 I Pavia. 3 Tubi .... 130 10000 18 
( Pezzi diversi . 50 l) 920 

, 
I 

I I 

Vigevano. ) Tubi .... 35 2800 ( 4 
, Pezzi diversi . 10 14uO 

i I 
\ l'ianclle . 60 7 080 l Totale. 4 Tubi .. 165 12 )00 22 

( Pezzi di,;e"~i '. 60 7120 
, 
I 
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" Fabbriche di prodotti chimici. - Fuochi artificiali - Ooncimi artificiali - Fiam-

miferi in legno e in cera - Candele di cera - Sa'pone e stearina - Sapone - Prepa
rati antisettici, 

Fuochi artificiali. - Secondo le notizie forniteci dalla Direzione generale' 
delle gabelle travasi in Pavia una fabbrica di fuochi artificiali, di proprietà della 
ditta Bozzi Pietro, la quale nell'anno finanziario 1896-97 produsse kg. 75 di polvere 
da fuochi artificiali, occupando un solo operaio. Nell'esercizio successivo si ebbe una 
produzione di kg. 30 di polveri da fuochi artificìali e di kg. 60 di altri esplodenti., 

Concimi artifir.iali. - La ditta A. Rossi e C. esercita nel comune di Pavia una 
fabbrica di concimi artificiali, nella quale sono occupati 4 operai maschi adulti. La 
fabbrica è anche fornita di una caldaia a vapore della forza di 12 cavalli. 

Fiammiferi in legno e in cera . ..:.... Nel comune di Pavia. la ditta Pasani Claudio 
e Giova'nni fratelli possiede una fabbrica di fiammiferi in legno e in cera, nella 
quale sono occupati 20 operai, per 225 giorni dell'anno. La fabbrica è fornita 
di un motore a gas della forza di due cavalli che anima una sega a nastro per la 
prima preparazione degli stecchini di legno. Da qualche anno questa Ditta ha anche 
intrapreso la fabbricazione di fiammiferi accensori delle mine per uso del Genio mi
litare. 

Oanùele di cet·a. - Nel comune di Voghera trovasi una fabbrica di candele di 
cera di proprietà del signor Bacca l'di Pietro. Questa fabbrica, nella quale sono oe- • 
cupati 2 operai maschi adulti, è fornita di una caldaia a vapore della forza di 3 ca- .• 
valli con un motore di 2 cavalli. 

Sapone e stearina. - La ditta Michelini Pedemonte e Comp. possiede nel comune 
di Cava Manara una fabbrica di sapone e stearina nella quale sono occupati 20 ope~ 
rai maschi adulti e 10 femmine adulte. La fabbrica è fornita di una caldaia a vapore 
della forza di 100 cavalli e di un motore di 8 cavalli e produce in media ogni anno 
3000 quintali di sapone e 1000 dì stearina. Lo stabilimento è illuminato da 50 lam~ 
pade ad incandescenza. 

Sapone. - Si ha notizia di tre piccole fabbriche di sapone comune da bucato, 
situate una nel comune di Mirabello ed Uniti, nella quale lavorano 2 operai, 
e le altre due nei comuni di Cava Manara e Sartirana con 3 operai per cia
scuna. 

Preparati antisettici. - La ditta Rm·tmann e Guarfteri poftsiede nel comune di 
Pavia una fabbrica di prodotti antisettici, cotone fenicato, garza da medicazione, eec., 
nella quale sono occupati 30 operai. Questa fabbrica dispone di un motore a 
vapore della forza di 30 cavalli, nonchè di uno idraulico della forza di 3 cavalli 
che serve esclusivamente per la dinamo che alimenta 72 lampade ad incande
scenza. 
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Fabbriche di p1'odotti chimici. 

4) Caldaie Numero de.i lavoranti g~ ..cl 
<> a Motori = o 
] = ;.. 

vapore maschi femmine "'01 
Natura ~ 

0-

COMUNI 
--- ---- --- :a:a 

4) 
.9 d .= d 

.o >Q a'S del prodotti ~ .... .... 
Q) 

f :l:a :: :i:a o É: 
-.:I Natura ... ... 

/I) ..'~ 
si 

Q) = . Q) = ' '.;:l 'a s s'i .,1lI> 

El .s~ El .s~ 'E SCI ::l '3 El·~ 
., ::l ::l P::<> 

::s P::<> 'i ~\"4 'i i'" o ::s~ 
Z Z Z ~ Z 

Cava ManlU'a, ' Sapone e ."a.rina . 1 l 100 a vapore 1 81 20 lO, 80 260 

Id, . . Sapon" 1 B 8 1160 

Miral.ltllo ed Id. l Il 2 800 
Uni~ 

Pavia, Fuochi artificiali , 1 1 1 140 

Id. Concimi artificiali 1 1 12 4 4 880 

Id. Fiammiferi in legno l a gas li 
'" " T 4 .lIO Il li 6 

• cera. 

Id. Preparati antrsettici 1 80 
idraulici 1 

8~ l 14 16 80 800 
a vapore 1 

Sartirana Sapone, . . .. I Il li 260 

Voghera. Candele di cera 3 id. 21 2 2 200 

a vapore '; l .. Totale .• 9 4 145 a gas )4 4 II 4 9S 26j 

idraulici 
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II. 
INDUSTRIE ALIMENT ART. 

Macinazione dei cereali - Brillatura del riso- Fabbriche di paste da minestra - Latterie e caseifici 
- Estrazione dell'olio dai semi -- Fabbriche di cioccolata, torrone, mostarda, liquori, ecc. -
Fabbriche di spirito - Fabbriche di aceto ricavato dallo spirito - Fabbriche di birra - Fab
briche di acque gassose. 

Macinazione dei cereali. - Stante la grande difficoltà ehe presenta una statistica 
generale dei mulini non si sono fatte al riguardo alt.re inchieste dopo quelle condotte 
con intendimenti tecnici dagli ingegneri del macinato e dagli uffici tecnici di finanza 
negli 'ultimi anni nei quali ebbe vigore l'imposta sul macinato cioè, il 1878 pei cé
reali inferiori e il 1882 pel frumento ed è pertanto alle notizie allora raccolte che 
noi dobbiamo riferirei truendole dalla monografia speciale pubblicata sull'argomento 
negli Annali di statistica (1). Per la provincia di Pavia, le cifre di quelle stati
stiche sono riassunte nel seguente prospetta: 

Motori 
Nùmero Numero Numero ------, 

a vapore idraulici delle 
CIRCONDARI degli degli opifici ---I Potenza 

- coppie 

Numero I 
Potenza di 

opifici inattivi Numero in in., macine 
cav. din. cav. din. 

Bobbio. 210 40 271 374 290 
Mortara. .94 106 334 204 
Pavia. 144 4 198 316 208 
Voghera 123 1 2 9 199 1178 222 

Totale. 57 1 45- 2 9 824 1402 924 

I Numero 
Quantità Numero dei lavoranti o o 

::> .. 

delle macc~ine dei cereali sottoposti CI o 
CI l>-

alla macinazione ~~ accessorie (Quintali) maschi femmine .~ ;a CIRCONDARI ------ "O .~ 

Altri 
<Il o: 

Frumento sotto sotto Totale El 1; 
Buratti Altre cereali adulti i adulte i à:~ - - 1O,anni loauui ;: ., 

1882 1878 I z"O 

Bobbio. 88 3 ' 

062 018 ~ 
203 8 28 289 268 

Mortara. 46 00 I 827390 232 16 29 f 2 279 809 
Pavia. 28 27 , I 296 \19 29 7 861 293 
Voghera 73 27 234 10 31 270 800 

Totale. 235 107:-1 32 i 390 15 62 5I8 ! 965 63 117 9 11)4 3°5 

Venendo ad esaminare più particolarmente i molini della provincia, secondo 
la quantità annuale dei cel'eali macinati, si hanno le notizie esposte nel prospetto 
seguente: 

(1) Amtali di statistica, serie IV, 'voI. 340, fascicolo XlX ;tella Statistic(~ industriale - Roma, tipo
grafia Eredi Botta, 1889. 

", 

:' ~ 

;..". 
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I 
Impiegano esclusivamente 

I 
Impiegano esclusivamente 

la forza idraulica o sussidial'iamcnte 

MOLINI _--: _______________ J la forza d"l vapo-I'e 
.,..., , , .~ , o k 

, 
o ::I Quantità lV'~ "' ... Quantit:ì 

O).~ 

che macinano annualmente 'tj'" :::01 'tji: "o'" El ~ "o'" 
~ .. .. 

o·~ "O macinata o", O.~ 

" macinata 
o ., 

,., Cl 
~.:; 

... <>, ... Cl ... o. 
! "'.- '" o 0).-

'" O) ., '" ~ S 'O.~ t:.~ ~ S._ So'~ N " .. S.-~.- o i S·.;:l o ~ .... Quintali 
;;--

~ S',;: ~!::~ Quintali ~"g, ,~...,;>- Z~ 

meno di , 0,000 quintali, 472 000,277 938 1 G 2,168 4 

da 0,000 a 10,000 » 46 224 297,270 176 1 (I 8,060 6 

da 10,000 a 20,000 » l) 29 eO,436 27 

oltre a 20,000 » -1 21,697 3 

Da un " Elenco dei principali molini recentemente impiantati o trasformati in 
Italia della produzione giornaliera non inferiore ai 100 quintali" fornito dal prol'es
sore ing. C. Saldini (1), rileviamo che nella provincia dì Pu\'ia lrovansi ~ di tali 
molini, con una potenza giornaliera (23 ore di lavoro) di 700 quintali di frumento: 
essi dispongono di 332 cavalli di forza motrice, di cui 212 idraulici e 1~0 a vapore, 
che servono anche per la illuminazione elettrica degli opifici. 

Brillatura del riso. - In questa provincia si contano 143 brillatoi da riso, ani
mati da 154 motori idraulici della forza complessiva di 1134 cavalli. 

I più importanti fra essi sono i seguenti: 

Motori Potenza Numero 
COMUNI DITTl<~ in di'gli 

idraulici cav.-vap. 0l'm'ai 

Belgioioso Vanelli Luigi. 
: 1 

1 il 7 
CasBolo Nuovo Fratelli Ferrari. 1 8 7 
Garlasco. Poggi Giuseppe. 1 50 B 
Mede Massazza Angelo . 1 20 5 
Mortara. MaJabarlJa .... l 20 o 
Ottobiano Ramella Paolo . l 10 [) 

Pavia. Saglio Francesco di Cesare (2) 2 12 10 
Id. Noè Alessandro (2) .. 1 2& ~ 

Robbio Fratelli Natale . l 20 f) 

Sant' Angelo · Sacchi Gaspare. 1 15 5 
Spessa. . . . Vanelli Francesco (2) . Il H !j 

San Nazzaro de' Burgondi Daglio e_ Fraschini (2). 1 64 14 
Tromello ...... · Borselli Giuseppe. 1 20 5 
Valeggio Lomellina. · Barella Giovanni . 1 

.1 

20 o 
Valle Lomellina .1 Inglese l<'ran~eseo. l 20 8 
Zeme · Robecchi Giuseppe 1 12 7 

Si può calcolare che i brillatoi di questa provincia pròducano annualmente, 
lavorando in media 136 giorni all'anno, oltre 350,000 quintali di riso che si vende 
nella provincia stessa e in quella di Milano. 

In quest'industria sono occupati compleisivamente 491 operai per una media di 
136 giorni all'anno. 

Nel prospetto che segue SODO raccolte le principali notizie sui 143 brillatoi 
della provincia: 

(1) Annali di Statistica, serie 4", voi 34, fascicolo XIX della Statistica indust1'jale- Roma, tipo
grafia Eredi Botta, 1889. 

(2) L'opificio di questa. Ditta è illuminato a luce elettrica. 

;}- . 
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Motori Numero dei lavoranti cc 

~ ::I ~ 

~ idraufici maschi ~~ 
:.= ~ ...... 

COMONI l fEÌmmine .~ :a 
Potenza sotto 'tl.~ 

Tot/l.le ., 1::1 
6 

in i 8 ~ ... Numero adulti adulte '" . '6h 
~ cav. din. 11).anni . a 'II! 
~ i,"d 

Belgioioso . 2 \I r. 9 9 l'O 
Borgo San Siro 4 6 20 20 20 100 

Bornasco. 4 4 16 8 8 80 
Breme. 1 1 S 6 6 285 
Candia, 1 i lO 4 4 IliO 

Carbonara al Ticino , 4 4 14 4 2 6 10 
Cassolo Nuovo 4 4 18 lO 1 11 14,0 

Castellaro de' Giorgi , 1 1 3 li 2 100 

Castello d'Agogna, 8 8 \16 10 10 160 
Castelnovetto , 1 1 20 4 4 160 
Cergnago, 1 1 24 2 1 8 60 
Chignolo Po, , 4 6 6 6 110 
Cilavegna, 1 6 a 8 ·100 

Conllenza. 2 a 80 lO lO 160 
Costa de' Nobili , 1 1 4 2 2 180 
Cozzo 6 r. 80 16 16 160 

? .. 
Dorno. .. 2 2 7 9 1 8 80 

Ferrera Erbognone, a a 88 8 4 .19 • 1110 
Fossarmato , 1 1 6 i I il) 

Frascarolo 1 1 2 4 1 6 90 
Gambol?> • ',' 2 2 10 4 4 86 

Garlasco: , , 4 4 69 17 ì"" 17 280 
Genzone, 1 1 I) i i 1110 
Gerenzago 1 1 6 9 2 110 

Giussago (I) 1 2 li 6 6 8110 
Langosco. 

" R R 20 ii ii 100 
Mede r. r. 40 27 27 70 
Meuana Bigli • 4 4 a 8 8 46 

Mortara 4 4 40 16 11) 180 
Olevano Lomellina, 2 2 14. 111 19 180 
Ottobiano 8 8' 119 12 n 70 '1·. 

Pavia .. 6 7 87 27 1 28 280 

Pieve del Cairo 8 R 18 lO lO 160 

(1) Questo opificio, di proprietà d.ella dltta Gariboldi Cesare, è illuminalo a 11108 elettrica con 
2 lampade ad incandescenza. 
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Motori <:::: 

.~ idraulici 

], COMUNI Potenza "" o ... Numero lU CI! 

S cav. din. :::t 
Z 

Robbio. 2 3 30 

Rosasoo 4 4 24 

Sant' Angelo. 1 15 

San Martino Siccomario 1 1 2 

San Nazzaro de' Burgondi. 2 2 64 

Santa Cristina e Bissone 2 2 1~ 

Sartirana. a 3 25 

Soaldasole a 3 15 

Spessa. 8 

Torre Beretti • 2 3 25 

Torre d'Arese. 1 1 5 

Torre del Mangano. 2 2 7 

Torre d'Isola . 1 2 

Torrevecchia Pia 1 1 

Tromello. 4 5 40 

Turago Bordone. 1 1 6 

Valeggio Lomellina 3 li 28 

Valle Lomellina. 6 6 120 

Vidigulfo. 1 1 6 

Vigevan~ . 7 7 fl7 

Zeccone 2 2 I) 

Zeme. 7 7 70 

Zinasco. 4 12 

Totale. 14> 114 II)4 

Numero dei lavoranti 
--------------

-
masohi 

adulti 

15 

8 

5 

1 

16 
4 

10 

6 

6 

8 

li 

'3 

2 

1 
(; 

4 

8 

~8 

3 

11 

3 

24 

2 

461 

sotto 
i 

li, anni 

2 

1 

2 

2 

1 

7 

femmine 

adulte 

2 

Totale 

1& 
8 
r; 

2 

16 

5 

10 

6 
6 

9 

8 

a 
8 

8 

6 

4 

8 

28 

B 

13 

4 

Bl 
2 
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o o '" ... c:: o 
~,; 
O'~ 

:.a"" <l'a 
a ~ 
. '50 

§'<l 
Z"" 

150 

80 

150 

90 

260 

100 

150 
(\5 

200 

250 

90 

110 

176 

180 

190 

70 

180 

60 

820 
70 

20 

911 
\)0 

136 

Fabbriche di paste da minestra. - Le fabbriche di paste da minestra attual
mente attive sono in numero di 24 sparse fra 17 comuni della provincia. In quasi 
tutte si lavora senza motori meccanici, fatta eccezione per 4 fabhriche, di pro
prietà rispettivamente delle ditte Curti Giuseppe, Albani Pietro, Bolognini Ercole, 
di Pavia, e Lucotti Giuseppe di Mede, 

La fabbrica del signor Curti Giuseppe è fornila di un motore a gas della forza 
di 4 cavalli, di 2 torchi a macchina ed occupa 4, operai per 150 giorni dell'anno. 

Quelle dei signori Albani Pietro e Bf)logllini Ercole sono animate da un motore 
a vapore per ciascuna della forza complessiva di 8 cavalli e occupano 5 operai, i 
quali lavorano con 4 torchi a macchina. , 

La fabbrica del signor Lucotti Giuseppe ha un motore a vapore della forza di 
2 cavalli, una impastatrice, due torchi a vapore e un torchio a mano, ed occupa 
2 operai. 
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Le . altre fabbriche con torchi a mano hanno pochissima importanza, giacchè non 

vi sono occupati di solito che due operai per ciascuna. . 
Complessivamente in questa industria sono occupati 58 operai, di èui 48 maschi 

adulti e 10 sotto i 15 anni. 
Il prodotto annuo totale si valuta ad oltre 2000 quintali. 

Fabbriche di paste da minestra. 

c 

CI) 

I 
I Numero o o 

..<:l P .. 
<.:l Motori ;g dei lavoranti c:I o 

o.: c:I l>-
,Q I .. msachi oS~ 
,Q S o:.a ..;:l I OMUNI ~' 0:= °al ... :.a·a 

01"'1 d "'" ... CI) ... 

<: o .,o~ o 80~ 
"'" Natura .. .. "=' ... o~ 

CI) obO 
S 

CI) 0:= ' CI) 0.::1 o'a ~ El CI) l>- El "3 80~ 
~ oS ~~ ::> p 
~<.:l ;:l 

~ 
o P CI) 

Z Z Z '" E- Z"'" 

Badia ••. 1 2 2 180. 

Belgioioso 1 1 1 1 2 20.0. 

Broni. o 1 2 1 a 280. 

Canneto Pavese 1 2 2 10.0. 

Cava Manara 1 1 9 a 60. 

Copiano. o • 1 1 2 2 120. 

Corvino San Qnirico 1 1 1 2 10.0. 

Inverno. 1 1 2 2 80. 

Mede. o 1 a vapore 1 2 1 1 2 20.0. 

Miradolo 1 9 2 2 80. 

a vapore 2 8 
Pavia. o S 

a gd 1 4 
7 7 '\I 9 140. 

San Nazzaro de' Burgondi o 1 1 2 2 90. 

Santa Cristina e Bissone. 1 2 2 80. 

Stradella • 9 9 7 2 9 290. 

Vidigulfo. 1 1 2 2 60. 

Vigevano. 4 4 8 2 lO. 190. 

Voghera 1 1 2 2 90.0. 

Totale. 24 l a vapore IO-
48 \8 ,o IO 17° 

a gas 4 

Latterie e caseifici. - Le notizie che si danno sulle latterie e sui caseifici fu-
rono raccolte dalla Direzione generale dell'agricoltura a mezzo dei Comizi agrari 
della provincia e rappresentano la situazione diquesla fiorente industria al 31 di-
cembre 1895, fatta eccezione per alcuni comuni per i quali, non essendosi potuto 
ottenere dati più recenti, si sono riprodotte le notizie comunicate dai sig~ori sindaci 

.JleI1891. Da tali notizie risulta che esistevano nella provincia di Pavia 533 caseifici 
in 97 comuni. In quasi tutti si lavora a mano, fatta eccezione per soli 17 caseifici, 
13 dei quali sono animati dall'acqua e 4 dal vapore. 

',' 

I 

"tl 
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Dei easeifici con motori a V'apor~ il più importante è quello del signor Man.fJia-- . 
r9tti Giovanni nel comune ùi Galliavola, che ha due motori a vapore della forza di 

. '10 cavalli, destinati ad animare 'l scrematrici di cui 6 Lavai ed una Alexandra, 
4- torchi, un agitatore,2 impastatrici e 4 z~gole ed occupa 26 operai. Viene in seguito 
quello del signor Traverso Domenico nel èomune di Mede che è fornito di un motore 
a vapore della forza di 14 cavalli, ha due scrematrici ed occupa 16 operai. II terzo 
opificio, di proprietà del signor Carnevale Paolo nel comune di Gàmbolò, dispone di 

/' 

:un motore a vapore della forza di 6 ca valli con una scremalrice e 4 torchi pel cacio, 
ed occupa 5 operai. Il quarto, di proprietà della Casa Beninc01~i, nel comune di Cas
solnovo, dispone di un motore a vapore della forza di 3 cavalli con 2 scrematrici 
.A.lexandra, ed occupa 5 operai. 

Dei caseifici a forza idraulica ricorderemo quello del signor Ricotti Emesto, nel 
'Comune di Bornasco, con 4 operai ed un motore idraulico della forza di 4 cavalli, e 
quello della ditta Fratelli Clel'ici nel comune di Zeccone, che occupa parimenti 
4 operai ed è servito da un motore idraulico della forza di ~ cavalli. Gli altri caseifici 
hanno niinor-e importanza, disponendo di un motorI:) idraulico per ciascuno, della 
forza complessiva di 8 cavalli. 

I comuni che contano maggior numero di caseifici sono: Vigevano che ne ha 
37 coh 85 operai; Zerbolò 16 con 34 operai; Gravellona 11) con 30 operai; Gropello 
Cairoli 14 con 20 operai; Bascapè 13 con 26 operai; Fòssarmato, San Giorgio, Santa 
Cristina e.Bissone con 12; Landriano, Pavia, Sartirano e Torre del~angano con 11 
easeifici per ciascuno. 

In complesso si calcola che i suddetti caseifici, in cui si lavora tutto l'anno, pro
ducano ,annualmente circa quintali 16,000 di burro e quintali 50,000 di formaggio, 
'che oltre Il servire ài bisogni locali si esportano in altre provincie del Regno e se

gnata!llente a Milano. 
Quest'industria occupa 1513 operai ripartiti nel modo seguente: 

M h
' \ adulti. . '. . • 

asc l • • \ ' 15 ' . ( sotto l anOl • 

Femmine adulte. • • • • . . 

81! - Lombardia. 

Totale 

/ 

• N. 1100 
» 351 
». 62 

N. 1513 
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COMUNI 

Albonese. 

Albuzzano 

Badia. 

Bascapè 

Battuda 

Belgioioso 

Bereguardo. 

Borgarello . 
Borgo San Sjrò 

Bornasco. 

Breme •• 

Cairo Lomellina. 

Candia •••.. 

Carbonara al Ticino 

Carpignago. . 

Casorate Primo 

Cassolo Nuovo 

Castellaro de 'Giorgi 

Castello. d'Agogna. 

Castelnovetto • 

, Cava Manara 

Ceranova. 

Ceretto •. 

CergJago. 

Cervesina 

Cilavegna 

Codevilla. 

Confienza. 

Copiano. 

Costa de'Nobili 

Cozzo .... 

CuPa Carpignano 

Ferrera Èrbognone. 

., . ;:; 
:! 
0I'~ ..... c:> 

Cd 
.,.~ ..... ., 

..... '" 
CI) o! 

""'" s~ 
'" Cl) 

Z 

4 

* 8 

2 

13 

* '6 

* 10 

6 

4 

~ 

* 6 

3 

1 

3 

* & 

9 

7 

9 

il 

6 

8 

4 

* 2 

3 

4 

4 

* 1 

6 

2 

* 4 

& 

8 

8 

, Lr:tterie e caseifici (1). 

J, 

.. o ... ~ ... c:> 
rD 

..! .. otejlza "'" o o'ri ... in ....~ ., ., ... 
e cav.-din. e~ 

'" '" e 

Natura 

Z Z 

idraulico 1 

idraulico 1 4 .'. 

a vapore 3 

idraulici 6 3 

N. dei lavoranti 
< 

masohi 

.~ 

;:l 

"'" o! 

4 

19 

6 

20 

11 

24 

18 

8 

8 

12 

7 

2 

3 

,8 

18 

7 

13 

7 

13 

9 

7 

3 

6 

10 

2 

4 

1 

12 

4 

8 

9 

30 

16 

"" ... 
..... i 

o"a 
~fJ 
'" 

4 

9 

6 

& 

10 

4 

4 

10 

1 

3 

3 

9 

8 

1 

3 

2 

4 

2 

2 

8,1 

.s 
;:l 
"'" o! . ., 
d 
'8 
e 
~ 

2 

CD) 4 

1 

1 

1 

00' '" ... dO-
d~ 
01_ 

0'-· 
.~ "t:t ""'.-., d 

e ~ 
..! 's:~· ~ 
o '" ., 

'E-< ZOO 

, 8 86f).. 

118 36& 

6 860' 

26 36& 

16 36()1 

34 360' 

18 86&, 

'12 36& 

14 361}> 

j2 360.. 

7 360. 

3 361). 

6 366. 

10 36r". 

27 360" 

16 36f).. , 

13 3Sr,,· , 
7 36&· 

14 36r,,· 

9 366 

7 361). 

6 36f).. 

6 366 • 

12 36& ' 

3 260" 

8 96& 

2 366 

12 366 

6 300-

9 36r.. 

10 366 

32 36r" 

24 36r.. 

Il) Le notizie dei caseifici segnati con asterisco si riferiscono all'anno 1891, mentre le altre rilp· 
presentano la situazione al 31 dicembre 1895. 

(2) Compresa una fanciulla sotto i 15-anni. 
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.<l . N. dei lavoranti o o 
0=. Motori ~ '" ... ·01 C) § ~ 
Ul 

Ul m&.schi .s ., .,..::; 
C) ~ :; o·~ 

COMUNI ·01 ., .., "" .~ "" 
., "" Potenza "" T-< 

., ~·a 
o o o'à .~ 

., ;:: ... .. Natura ... in ~"I: .9 ., ~ o ., ., . .= o'a El C;; 
•. Q, 

S El cav.-din. S~ :; E·~ 
::s ::s ~S ~ ~~ El -O ::s ., 
Z Z '" I ~ E-< Z"" 

Filighera. • & 1& 6 21 36& 

Fossarmato • 12 idraulici 3 3 24 12 36 36& 

Galliavola 1 a vapore 2 10 7 24 2 26 36& 

Gambolò. 1 id. 6 & & 360 

Genzone 3 9 9 86& 

Gerenzago 1 3 8 86& 

Giussago. 6 8 4 12 86& 

Gravellona. 1& 1& 10 30 36& 

, Gropello Cairoli . 14 1& & 20 86& 

Inverno 4 6 7 18 36& 

Landriano 11 22 11 83 36& 

Magherno 4 8 4 12 36& 

Marzano. 3 8 4 12 36& 

Mede. 4 a vapore 14 2 22 3 26 86& 

Mezzana Bigli . 3 3 il 8G& 

Mirabello ed Uniti. ..8 22 10 3:! 3G& ... 
Miradolo. * 3 3 8 ti 800 

Mortara Il 22 22 360 

Nicorvo 8 11 11 3GI) 

, Olevano Lomellina·. & 10 2 4 16 36& 

Ottobiano. 9 idraulico 9 9 18 3fj& 

Palestro 2 4 4 36& 

Parona 4 4 3 4 11 300 

Pavia 11 30 3 33 365 

Pieve Albignola. 8 8· 2 lO 365 

Pieve del Cairo & 20 & 2& 3r)2 

Robbio. 6 14 14 36r) 

Roncaro * 3 6 3 91 lS0 

Rosasco 3 3 3 305 

San Genesio. 6 1& 3 18 36& 

San Giorgio. 12 24 12 12 48 36& 

San Martino Sicco- * 6 6 6 12 360 
mario. 

Santa Cristina e Bis- 12 18 12 30 36& 
so ne. 

Sant'Alessio con 4 8 4 12 865 
Vialone. 

Sant'Angelo •• 5 & [) 4 14 365 

San Zenone al Po. 1 2 2 3&S 
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Natur 

cl> N. dei lavoranti o o 

Motori ... ., ... 
'" <=l o 
<Il maschi $ <=l .. 

<Il~ 
~ ;:; o'~ ., .o '"O .~ '" 

Potenza '"O .... <Il '" .~ ., CI 

o 0'0 
., s r:; 

a ... in .... ~ .~ CI ., ., ., ... .~ o'a '§ • '!iD 
8 cav.-din. 8~ ;:; "3 8·~ ., 

~8 '" ~~ 8 o ~~ Z ol <Il ~ E-< 

Sartirana, 11 23 23 360 

Scaldasole 3 7 7 36& 

Siziano. 4 12 " 12 36& 

Spessa " . 3 8 2 10 36& 

Stradella. 1 3 1 4 360 

Suardi, 2 2 " 2 300 

Terrasa 1 2 1 3 SOO 

Torre Beretti 3 6 3 9 36& 

Torre d'Arese, 1 3 2 & 36& 

Torre de,l Mangano, 11 48 22 70 36& 

Torre de' Negri 2 4 2 6 250 

Torriano . 6 12 4 16 365 

Trivolzio. * 2 4 2 6 290 

Trovo, 6 18 18 3(1& 

Turago Bordone, * 2 4 4 36& 

Valeggio Lomellina 3 6 6 36& 

'I 
Valle Lomellina, 10 20 10 30 3G5 

Valle Salimbene. 4 20 7 27 360 

Velezzo. & 10 10 36& 

Vellezzo Bellini , 7 9 5 14 36& 

Vigevano, 37 4& 20 (1)20 8& 36& 

Villa Biscossi . 1 3 1 4 36& 

Vistarino. 4 12 2 14 36& 

Voghera 1 & & 219 

Zeccone 4 idraulico 1 2 10 & 1& 36& 

Zere 10 20 20 36& 

Zerbo 2 6 6 36& 

Zerbolò. 16 18 16 34 36& 

SH ~ 
idraulici Il 14 

Totale, IO ODI I lSI 61 I SIl 
a vapore H 

(1) Compresa una fanciulla sotto i 1& anni, 

, ~ 

-ì 

... 
• 

"}' 
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Estrazione dell'olio dai semi. - Le notizie relative all'estrazione dell'olio ri
guardano 33 comuni nei quali si contano 48 opifici, ossia 47 per la fabbricazione 
dell'olio di lino e ravizzone e uno per quella dell'olio di noce. 

Dei 47 torchi per l'estrazione dell'olio dai semi di lino e ravizzone 38 sono a 
vecchio sistema con semplici torchi a mano, 2 sono animati da motori a vapore e 7 
da forza motrice idraulica. 

Dei torchi a vapore il più importante è l' Oleificio Pavese N. Rizzi nel comune di 
Pavia, che dispone di un motore a vapore della forza di 80 cavalli: ha 36 torchi ed 
occupa 83 operai. Questo opificio è illuminato a luce elettrica con 12 lampadc ad 
'arco e 36 ad incandescenza. Il secondo, che è di proprietà del signor ~'lIonferri1li 
Ambrogio, di Vigevano, non occupa che 3 operai maschi adulti con un motore a 
vapore della forza di 4 cavalli. 

Dei 7 torchi animati dalla forza idraulica 2 si trovano nel comune di Pavia e gli 
altri 5 rispettivamente nei comuni di Carpignano, Filighera, Pieve Albignola, Torrc 
del Mangano e Zeccone. Dispongono in complesso di 7 motori della forza di 22 ca
valli ed occupano 16 operai. 

Il torchio per l'estrazione dell'olio di noce si trova nel comune di Cava Manara 
ed occupa tre soli operai. 

I semi di lino e ravizzone sono in parte di produzione locale, in parte si acqui
stano nelle altre provincie della Lombardia, nel Genovesato, o vengono dalle Indie 
Inglesi e dalla Turchia Asiatica. 

I prodotti si smerciano esclusivamente nel Regno. 
Nel seguente prospetto sono raccolte notizie.particolareggiate intorno ai singoli 

torchi. 

/ 
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Estrazione dell' olio dai semi. 

'c; Numero o 
«=i O" 
'8.. Motori :.cl -', 

dei lavoranti :;j o 
<) = ~ o .. =~ . 

~ 3 Natura maschi "'.~ .!!l 0-0 
COMUNI <li = '0; :3 ;a .~ -o .~ ci -o 

o dei prodotti - '" -o <li e ... o <Il'~ o ,..., <Il 8.S <li Natura ... .. -o ... 
."""'.""" <li 

8 <li = . <li 

~ 8 "; • ~o 
S S-~ 8 0= =.~ 

:;j ~ ~ 8 Cl - <li 

Z 
:;j 
~Q 

:;j -o i-o Z Z '" <Il ~ E-< 

Carpignago . 1 idraulico 1 5 1 Olio di lino e 8 3 865 
ravizzone 

Cassolo Nuovo. 2 2 id. 2 2 100 

Castellaro de' Giorgi 1 1 id. 2 2 50 

Cava Manara 1 1 Olio di noce 2 1 8 2\10 

Cervesina. 1 1 Olio di lino e 2 1 S 1& 
ravizzone 

Chignolo Po. 1 id. 2 2 180 

Cilavegna. 1 1 id. 2 2 280 

Costa de' Nobili 1 id. 2 2 40 

Cozzo. 1 1 id. 2 2 50 

Dorno. 1 1 id. 2 2 50 

Filighera 1 idraulico 1 8 2 id. 3 3 280 

Galliavola. 1 1 id. 2 2 160 

Gambolò. 3 S id. 6 6 ;l01) 

Gropello Cairoli 2 2 id. 4 4 101) 

Inverno. 1 1 id. 1 2 200 

Lomello. 2 2 id. 4 4 1-20 

Mezzanino. 1 id. 2 2 100 

Miradolo. 1 1 id. 2 2 60 

Olevano di LomelliJa. 2 2 id. 3 4 120 

Ottobiano. 2 1 2 id. 3 1 4 10& 

Pavia. 3. . . 
~ a vapore 

IdraulIcI 2 
80 ( 

3 38 id. 84 3 87 290 

Pieve Albignola 2 id. 1 2 ' 2 id. 4 4 290 r 
Roncaro 1 2 id. 4 2 6 180 

San Martino Siccomario. 1 1 id. 1 1 2 200 

San Nazzaro de' Burgondi. 2 2 id. 4 4 280 

San Zenone al Po 1 id. 2 2 80 

Stradella. 2 2 id. 2 1 ·3 80 

Torre Beretti 1 Olio di raviz- 1 1 2 12 
zone 

Torre del Mangano. 1 idraulico 1 2 2 Olio di lino 2 2 260 

Trivolzio. 1 1 Olio di lino e 1 2 120 
ravizzone 

Vigevano. 4 a vapore 4 & id. 6 2 8 160 

Zeccone. 1 idraulico 1 2 1 id. 1 1 2 1&0 

Zeme. 1 id. 2 2 200 

\ a vapore 2 84 , 
Totale. 48~ , 87 16) 14 3 182 220 

idraulici I 7 22 

" 



:" / 

503 

Fabbriche ~i cioeeolata, torrone, mostarda, liquori, ecc. - Nel comune di Pavia 
-esistono due fabbriche di cioccolata fornite di motori meccanici j la prima,. di pro
pr~età del signor Salzi Carlo, ha un motore a gas della forza di due cavalli ed oc
-cupa 3 operai di cui 2 maschi ed una femmina tutti adulti. La seconda, di proprietà 
-della ditta Eredi Giuseppe Oima, è animata da un motore a Yapore della forza di 
~ cavàUi, ed occupa 2 operai maschi adulti. 

Il ~orrone si produce in una fabbrica nel comune di Pavia, di proprietà della 
ditta Turroni e Robecchi. Vi lavorano 4 operai di cui 1 maschio, e 3 femmine, 
tutti adulti. 

Il signor Stringa Andrea possiede nel comune di Voghera una fabbrica di mo
starda, frutta candite e liquori, nella quale occupa 32 operai, di cui a maschi e 18 
femmine, tutti adulti. Il principale articolo di produzione di questa fabbrica è la 
mostarda, della quale si fa esportazione all'estero in scatole di latta o in mastelli di 

'legno. 
In questa provincia si trovano anche- alcune piccole fabbriche di liquori, delle 

.quali però ci limiteremo a ricordare quella del signor Comini Emilio, con due operai 
maschi adulti, e quella del signor Chiesa Pietro, che occupa parimenti due operai, di 
-cui uno sotto i 15 anni, entrambe nel comune di Pavia. In quest'ultima fabbrica si 
produce anche aceto. • 

Finalmente nel comune di Torre del Mangano la ditta Giraud Ignazio, con 
2 operai, fabbrica soltanto un liquore detto Chartreuse, perchè fabbricato alla Cer
tosa ch-e si trova nel comune stesso. 

Pabbriche di ciocèolata, torrone, mostarda, liquori, ecc. 

"- Caldaie Motori Numero dei lavoranti ,.<:l 

" .;:: 
a vapore .o maschi Natura .o 11 vapore .....-!:.gas 

~ ---- ----
COMUNI 

~ 

1'= d 
.= c: '" dei 'prodotti d . - d ... 

al ~~ '" Totale o 01'- o 01'- o .- c: "O ... ,,"O .. ,,"O .. - § '" I ~ ;.: '" c: <li c: ~ 'c; '8 El a Q) ;..: >' IV ;.; '; ~ o~ +>01 a +>01 c:: El '. I 
;l ;l 

~" ~" "O o od , Z Z Il.. " Z Z o! '" ~ 

Pavia. Cioccolata . 

: 1 

1 

. ~ I 
1 

. ~ I . ~ 1 

2 41 " 1 I l) 

I I Id. Torrone. 1 ! '. 3 4 

Id. Liquori. 2 3 4 

"Torrè del Man- Id. \! Il 
gano. 

Voghera. Mostarda 1 .. I 14 18 ~2 

rotaIe. . 17 
I 

I I 2\ I I % 2 24 22 4.7 
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Fabbriche di, spirito. - Seéondo la· statistica pubblicata' dal Ministero delle 
finanze, Direzione generale'delle gabelle (1), per l'esercizio finanziario 1895-96 esiste
vano nella provincia, di Pavia 17 fabbriche di spirito di' 2a categòria, ricavato ciòè 
dalla distillazione del vino, dellevinaccie e delle altre materie non comprese nella 
la categoria. Di queste fabbriche, nell'anno finanziario suddetto, ne lavorarono 
10 tassate in ragione della produttività giornaliera dei lambicchi; oUenendo in, 
complesso 22,650 litri di spirito' e consumando quint.ali 5524 di vinacce. 

Il numero degli operai occupato in questa industria ed il comune in cui sono 
situate le fabbriche che hanno lavorato nell'anno predett~, si potrà rilevare dal 
seguente prospetto: 

Brohi ... . Fabbriche N. 1 Operai N. 4 Pavia. . . . Fabbriche N. 1 Operai N. 6 

Casorate Primo Id. » 1 Id. » 2 Stradella .. Id. » 1 Id. » 3 

Cassolo Nuovo. Id. » 1 Id. » 3 Vigevano. Id. » 2 Id. » 4 

Casteggio Id. » 1 Id. » 4 .Voghera . Id. » 1 Id. • 4 

Gravellona Id. ') 1 Id. » 2 Totale .• . Fabbriche N. 10 Operai N. 32 

Dall'ultima statistica pubblicata dalla citata Direzione delle Gabelle per Ì'eser
cizio 1897-98, si rileva che, in questo periodo, lavorarono nella provincia 11 fab
briche di spirito tassate in ragione della produttività giornaliera dei lambicchi, pro
ducendo 21,387 litri di spirito, colla distillazione di quintali 72 di vino e di quintali 
5210 di vinacce. 

Fabbriche di aceto ricavato dallo spirito. - La ditta Chiesa fu Pietro esercita 
in Pavia una fabbrica di aceto nella quale, come materia prima, s'impiega lo spirito. 
N,n'anno finanziario 1895-96, col lavoro di 7 operai, produsse litri 63,800 di acetI:) 
coll'impiego di litri 4579 di alcool anidro. Nell'esercizio finanziario 1897-98, se
condo la statistica delle tasse di fabbricazione, pubblicata per detto esercizio dalla 
Direzione generale delle Gabelle, la predetta fabbrica produsse 45,400 litri di aceto 
coll'impiego di litri 3310 di alcool. 

Fabbriche di birra. - Dalla statistica predetta, per l'esercizio 1895-96, si rileva 
che nella provincia trovansi 3 fabbriche di birra, le quali tutte lavoraròno nell'anno 
medesimo, producendo litri 246,311 di birra ed occupando 20 operai, cioè: 4 nella 
fabbrica di.Pavia sussidiati da un motore a gas della forza di 6 cavalli, 8 a Vige
vano con un motore a gas di 4 cavalli ed uno a vapore di 2 cavalli, e finalmente 8 
a Voghera con un motore a gas della f?rza di 4 cavalli. Nell'esercizio finanziario 
1897-98, le medesime tre fabbriche produssero 246,380 litri di birra. 

(1) Statistica delle tasse di fabbricaziont, dallo luglio 1895 al 30 giug~~ 1896 - Roma, tipo Na-
_ zionale di G. Bertero, 1896. \ 
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Fabbriche di acque gassose. - Nell'esercizio 1895-96 erano attive, nella pro
vincia, 13 fabbriche di acque gassose. Produssero litri 39,432 di acque" gassose a 
tariffa e litri 206,036 per convenzione, occupando in complesso 32 operai, ripartiti 
come segue: 

, Broni .. 

Mede .. 

Mortara. 

Pavia (1) 

ltobbio 

. Fabbriche N. 1 Operai N. 2 

Id. » 1 Id. » 2 
Id. » 1 Id. » 2 

Id. » 3 Id. » 7 

Id. » 1 Id. .~ » 1 

San Nazzal'o dei 
Burgondi .. Fabbriche N. 

Stradella Id. » 

Vigevano (2) Id. » 

Voghera (3) Id. » 

1 Opemi N. 15-
t Id. » 2 
3 Id. » 11 

Id. » 4 

To/ale. . . Fabbriche N. 1:3 Opel'ai N. 32 

Nell'esercizio 1897-98 lavorarono 16 di dette fabbriche con una produzione di 
litri 28,475 a tariffa e di litri 220,475 per convenzione. 

u) Una delle fabbriche del comune di Pavia ha un motore a gas della forza di li cavalli. 
(~) Una delle fabbriche del comune di Vigevano ha un molo re a gas della forza di 4 cavalli. 
(P,) Questa fabbrica ha un motore a gas delll! forza di 4: cavalli. 

_' " .: • I, ~ 
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III. 

INDUSTRIE TESSILI. 

Industria della seta - Industria del cotone ---Tessitura del lino - Tessitura dei passamani -
Fabbricazione delle maglierie - Tiptura, imbianchimento e stampa dei filati e dei tessuti -
Fabbricazione dei cordami - Industria tessile casalinga. . 

Industria della seta. - Stabilimenti bacologici - Trattura - Tm'citura e incan
naggio. 

Stabilimenti bacologici. - L'Istituto Bacolo.qico Pavese ,costituitosi dB: circa 25 
anni in Pavia, sotto la direzione del signor Quirici cav. Gerolamo e figlio, attende 
alla selezione e al commercio del seme bachi. La produzione media annua approsili
mativa di questa Società si valuta a 20,000 oncie di seme che si vendono nella pro
vincia stessa e nelle altre provincie d'Italia e anche all'estero. 

Il numero degli operai occupati in quest'industria somma a 250 all'epoca dello 
sfarfallamento e a 50 all' epoca della selezione. 

Trattura. - Secondo le notizie desunte dai Bollettini agrari, pubblicati dalla 
Direzione generale dell'agricoltura, la produzione media annua dei bozzoli in questa 
provincia si valuta a 1,220,000 chilogrammi (media del triennio 1890-92) .. Gran 
parte di questo prodotto, oltre una certa quantità che viene importata dall'Emilia e 
dalla Toscana, si lavora nella provincia stessa dove 'sono attualmente in attività 
15 filande, tutte con bacinelle a vapore, distribuite in 12 comuni. 

Queste filande dispongono in comples~o di 20 caldaie. a vapore della forza di 
302 cavalli destinate al riscaldamento delle bacinelle che sommano a 1238 e ad ani- . 
mare 14 motori della forza di 49 cavalli. 

In quest'industria sono occupati complessivamente 2293 operai ripartiti nel m9do 
seguente: ' r 

Maschi adulti 

~ 
adulte .••• 

Femmine .. 
sotto i 15 anni 

Totale 

. N. 52 
,) 1,601 

» 640 

. N. 2,293 

La durata media del lavoro in un anno si calcola di giorni 199. 
Le notizie principali' intorno alle suddette filande sono raccqlte nel segue.nte 

prospetto: 

i 

. t 
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Trattura della seta. 

'0 Caldaie· Motori Numero Numero dei lavoranti ,0 o 
::l .. 

<Cl .- 1'1 0 

- 'p, a vapore a vapore delle bacinelle a:-
o a vapore femmine co~ 

';l .9 :.a 
COMUNI b., Ditte esereenti :g '" Cl) o: 1'1 'O .... 

'O . ~ d .... ci .... CI) d 
«l S.S C o «l'''' o . ~;a '" .... .. .. ",'O .. :- :cl ., Cl) 

Cl) 

I 
Q) o: . Cl) o: • Cl) '.c ..., 0';3 Ol 

.b< 
S S Cl) :- S '" :- p. '" '3 S· ... -:;; rtJ 

~~ 
+' 

::l . '" 
+'co 

'" 
+'«l 

.~ «l o ::l Cl) 

d:'" d:'" 'O z'O Z Z Z .= S co '" E-< 

Belgioioso. . \ 1 \ Dozzio cav. Giovanni . . . . • . . 

: \ :\ 
6 1 6 80 64 31 80 I 40 I 123 I 60 

Casatisma. . \ 1 Borromeo d'Adda contessa Costanza. 40 2 4 84 28 3 10& 36 144 100 

Cava Manara .1 1 1 Conti Francesco .. . . . - l 10 Sl: 2 &0 6 68 160 

Chignolo Po. 2 GÌ:lnzini ing. cav. Antonio - De Vecchio Pasquale. 2 45 2 6 160 7 270 90 367 260 

Dorno 1 Bonacossa Pietro . 1 25 6 120 I 41 1821 80 \ 266\ 240 

Mede Ceriana Vincenzo. 20\ 3 120\ 60 14\ 160 ! 90 I 2641 136 

Pieve del Cairo 2 Bevilacqua e Comp .. Bozone Lùigi 5 801 3 15 2501 8\ 232 1 110 \ 3&0 \ 200 

Retorbido .. .. Marelli Cesare . . . 1 4 1 l I 2 40\ 16 2\ 45/ 20 \ 671200 

San Giorgio Lomellina. 1 Bevilacqua e Com p .. 2 
30 l 2 72\ 4\ 72 I 40 i 116 I 200 

San Nazzaro de' Burgondi. 
i 

Fassi Francesco .. 20 I 301 10 4\ 40 I 25\ 69\ 180 

10\(1;' 
I 

Vigevano. 2 Bonacossa fratelli (2 opifici) 3 \1 ) 1 19s1 22 11 2651 76\ 341\ 235 

,roghera Bonacossa Luigi . .121 4 52\ \ .. \ 100 \ 281 1281280 

Totale I S 20 502 1 14 49 I 2381 200 I 52l I 601 1640 I 2 2.93 I 199 

(I) La forza motrice per una delle due filande chc sono di proprietà <leUa ditta Fratelli Bonacossa è data. dallo stesso motore che serve per lo stabilimento Q'I 

di torci tura della seta. o 
""-l 

~ . 

t 
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Torcitura e .incannaggio. - La torcitura e l'incannaggio della seta si esercitano 
in tre opifici di proprietà rispettivamente delle ditte Bonacossa fratelli di Vigevano; 
Mira Giovanni di Cas.orate Primo; e Bonacossa Pietro del comune di Dj;mio. ' 

L'opificio della ditta Bonacossa fratelli, nel quale si producono organzini e trame 
con seta greggia prodotta nella filanda annessa al torcitoio, di proprietà della Ditta 
stessa, ha 2000 fusi attivi per la torci tura e 1500 per l'incannaggio, animati da un 
motore a vapore della fo:r~a di 12 cavalli, che serve anche in parte alla filanda; gli 
operai occupati sommano a 400 di cui 100 per la torcitura e 300 per l'incannaggio 
e operazioni accessorie.' 

Lo stabilimento della ditta Mira Giovanni, di Casorate Primo conta 720 fusi 
attivi per la torcitura e 2600 per l'incannaggio, serviti da un motore a vapore' della' 
forza di 3 cavalli, dei quali 1 pel torcitoio e gli altri 2 per l'incannaggio e operazioni 
accessorie. Si producono soltanto trame, adoperando seta greggia tratta per 3/4 di 
produzione nostrale e 1/4 chinese. Vi sono occupate complessivamente 133 femmine, 
di cui 83 adulte e 50 fanciulle. 

Finalmente lo stabilimento del signor Bonacossa Pietro, nel comune di Dorno, 
nel quale si opera il solo incannaggio della seta, ha 800 fusi attivi coi quali 
lavorano 60 donne senza motori meccanici. 

Torcitura e incannaggio della seta. 

c 

Numero Numero Num. delle operaie o 
:;:I o . ~ Caldaie Motori . dei fusi dei fusi occupate :;:I .. 

" :;:I o 
"" 0;1 ~ ';:;" a vapore a vapore per per 1'in.can- o per l'in-o la torci tura nagglO 0;1 0-

OM UNI .. cannagglO ~:a ~ --- .:; 
<- :;:I :;:I '5 .., s'a '" ,~ cl .- cl .. .... .. 
o o 0;1.- o 0;1.-

:~ 
.;;: S~ o o .. .. ,,'" .... ,,'" .~ 

Q) 
..... ~ 

Q) Q) <= . Q) :;:I • 

I~S 
~ Q)eoo 

S El Q) i> S Q) i> :~ 
.;;: ''::; S 0'13 ~ S·~ 

'" :;:I ~ <Ò :;:I ~<Ò ~ ''::; ~ , .... '" ~a -O :;:I Q) 

Z Z P; " z P;'-' ~ .S ~ I .5 Q) «I '" E-t Z'" P. <Ò ., 

Casorate Primo . 1 1 7 3 720 360 2600 260 7 76 00 133 22& 

Dorno. 1 800 ' 38 22 60 100 

Vigevano. 1 1 20 1 ti) 12 2000 400 1000 aoo 1~0 275 20 400 27& 

Totale 2 27 15 27 20 760 4900 560 107 389 97 593 2)l 

Industria del cotone. - Filatura e ritorcitura - Tessitura - Filatura e tessitura 
riunite. 

Filatura e ritorcitura. - Esistono due stabilimenti per la filatura e ritorcitura del 
cotone: il primo di proprietà della ditta Ct'espi Giuseppe e C., nel comune di Vige-
vano, e il secondo della ditta Gallo Bellia e C., nel comune di Cilavegna. . 

(1) Serve anche per la filanda. 

.' 
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Il p~imo di questi stabilimenti, che ha una produzione media annua di 6000 quin

tali di filati, è animato da due motori idraulici della forza di 90 cavalli; ha 6:240 fusi 
Selfactings ed occupa 317 operai (112 maschi e 205 femmine tutti adulti), per 260 
giorni dell'anno. Lo stabilimento è illuminato con 100 lampade elettriche ad incan
descenza. 

Il cotonificio deita ditta Gallo Bellia e C. comprende la filatura del cotoue e la 
I tessitura a maglia nonchè la tintoria dei filati per la maglieria. La forza motl'ice de

rivata dal canale Cavour, diraÌnatore Sella, è rappresentata da due turbine della 
forza complessiva di 270 cavalli che servono ad animare 5400 fusi Selfactings e i 
telai per la., tessitura delle maglierie di cui parleremo più innanzi; una caldaia a 
vapore della forza di 16 cavalli serve per le sole operazioni di riscaldamento. Gli 
operai occupati nella sola filatura sommano in complesso ~ 186 (118 maschi e 68 fem
mine tutti adulti), la pròduzione è di circa 5BOO quintali annui di filati di cotone dei 
tìtoli dal n. 5 al n. 16, che si impiegano per la massima parte dalla Ditta stessa nella 
produzione delle maglierie. Pcr il lavoro notturno questo stabilimento è illuminato 
a luce elettrica con 125 lampade ad incandescenza. 

Tessitura. - La tessitura del cotone si esercita in due stabilimenti di proprietà 
rispettivamente delle ditte Eredi Bertollo Pietro e Fara Burla Onorina nel comune 
di Voghera. 

Il primo, nel quale sono occupati per 290 giorni all'anno 536 operai (70 maschi 
adulti,6 solto i 15 anni, 390 femmine adulte e 70 sotto i 15 anni) con 358 telai lisci 
a più navette e 2 Jacquard attivi, dispone di 5 caldaie a vapore della forza di ::1M ca
valli destinati al riscaldamento e ad animare due motori a vapore della forza di 120 
cavalli. Lo stabilimento è illuminato con lampade elettriche mediante una dinamo 
del tipo Gramme, che alimenta 500 lampade ad incandescenza. 

Nel secondo opificio non si fa uso di motori meccanici; vi sonb soltanto 35 telai 
lisci a più navette coi quali lavorano, per 300 giorni all'anno, 35 donne nella tessi
tura di bordati di cotone e in parte anche delle maglierie di cot~ne. La produzione 
media annua di questo opificio è di 50 quintali, di cui 5 in ritorti. 

Filatura e tessitura riunite. - La ditta Giuseppe Crespi e C., esercita nel comune 
di Cassalo Nuovo, uno stabilimentq di filatura e tessitura del cotone, illuminato a luce 
elettrica con 408 lampade ad incandescenza, occupandovi 1111 operai, dei quali 294 
maschi adulti, 43 sotto i 15 anni, 635 femmine adulte e 139 sotto i 15 anni. Si con
tano 10,624 fusi Selfactings e 4800 Ring coi quali si producono in media 9000 quin
tali all'anno di filati semplici greggi e 508 telai lisci a una navetta che danno 
450,000 quintali di tessuti di cotone detti Domestics (1). La forza motrice è data da 
2 motori idraulici della forza di 260 cavalli; 4 caldaie a vapore della forza di 200 

, ~, 

cavalli servono per il riscaldamento e per altre operazioni. Il lavoro dura in 
'media 260gibrni all'anno; nella filatura si lavora in parte anche di notte. 

(1) Si dà questo nome di origine inglese alle tele comuni di cotone (shirting) che si adoperano per 
biancheria, massime dalle classi meno agiate. 
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Riassunto delle notizie relative all'industria del cotone. 

. 
COMUNI 

Cassolo Nuovo. 

Cilavegna. 
Vigevano. 
Voghera. 

Id. 

éaldaie I 
'(3 a Motori 
<CI 

'a o 

~ ., 
"'" o 
~ 
13 ::s z 

vapore 
---

o .. ., 
El 
::s z 

~ S 
Cl ~ 
.~.9 Natura .. "'" d:':= 
2"; 
~;. 

\ a vapore 
4 200 1 idraulici 

1 16 id. 
1 id. 
1 6 364 a vapore 

l: ., 
El ::s 
z 

8 ! a vapore 
Totale. . . 5 IO 5 o idraulici 

Numero N, dei telai Numero dei lavoranti o ::s 
dei Cl o 

Cl .. 
fu s i lisci n:asùhi femmine ~~ 

-- -- --- o~ 

à S ~ Q) 'El 'a ~~ 
~ 

" CIS '" Q) Q) Cl Cl El'~ 
.9.9 !>Il ~ CIS _ Cl 

.9 
;. ;. "'" ... ... o~ ~"'" 
~ CIS .. 

<:> Cl Cl ~ ... ... 
Q) .... ~ 

Cl·~ '" 6- '.;j .~ .s .~ Q) !>Il 
.,:::1 .;g !>Il ~ .::s 

~ o 3 El-~ Cl ;; ;; "'CIS al Cl ::s 'a " ~ o ::s ., 
~;. ~ .. "'" o "'" o z"'" 00 ~ CIS .... CIS '" ~ '" E-< 

1 200 l I 139/1111 106244800 608 " 294 48 636 260 
2 260 
2 270 6400 .. .. 118 68 186 260 
2 90 6240 .. .. .. 112 206 317 260 
2 120 .. 368 2 70 6 890 70 636 290 

.. 86 35 36 800 

~ po 1222644800508393 2

1
594 49 i 333 2092 I851267 

6 '/520 ~ 

Te.situra del lino. - Nella Pia casa d'industria e di ,ricovero, di Pavia, sono 
occupati 8 operai maschi adulti con 8 telai semplici a mano nella tessitura di tele 
di lino liscie ed operate con filati di lino provenienti dal Linificio e canapificio nazio
nale di Milano. La durata media del lavoro di un anno è di 255 giorni. 

Tessitura dei passamani. - Quest'industria si esercita ili un solo opificio di 
proprietà della ditta Marocchi e C., nel comune di Vigevano, con 6 telai semplici 
a mano. Vi sono occupate 30 femmine adulte e 30 fanCiulle per circa 200 giorni al
l'anno. 

• 
Fabbricazione de "e maglierie. - Come abbiamo accennato parlando dell'indu-

stria del cotone, la ditta Gallo, Bellia e C. possiede nel comune di Cilavegna, an
nessa allo stabilimento di filatura del cotone, una fabbrica di maglierie fornita di 109 
telai meccanici. I telai che sono animati dalJa stessa forza motrice che serve ad at
tivare i fusi della filatura sono sussidiati da 20 bobinoirs, e il numero degli operai è 
di 190 oltre ad un centinaio di esterni addetti alle operazioni di finitura. Le mac
chine per cucire le maglie sono 72 di vari sistemi, comprese alcune per gli occhielli. 
Lo stabilimento è illuminato con 50 lampade elettriche ad incandescenza. Nello 
stabilimento havvi anche una sezione per la tintura e l'imbianchimento dei filati 
e delle maglierie di propria fabbricazione. Nel comune medesimo, la Ditta stessa, 
possiede un altro stabilimento per la fabbricazione delle maglierie, attualmente 
inattivo. 

Nel comune di Vigevano il signor Gallo Pietro possiede un'altra fabbrica di ma
glierie di cotone nella quale occupa per 300 giorni dell'anno 10 operai maschi e 50 

, "''''''. -"I ,--'~,~ <t",~Si 
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femmine, tutti adulti, con 32 telai meccan1ci messi in movimento da un motore a 
vapore della forza di 12 cavalli. Si fabbricano specialmente gilets e mutande con 

, soloftlato di cotone. La fabbrica è illuminata à luce elettrica con 2 lampade ad arco 
.. e 4Q ad incandescenza. 

Finalmente anche la ditta Giorgi e Ma1'agnani, di Pavia, ha una fabbrica di calze 
e corsetti di lana e cotone nella quale lavorano 2 Gonne adulte con 2 telai a mano. 

In ~omplesso risultano occupati in·quesl'industria 252 operai, come si rileva dal 
seguente prospetto: 

( 
./ 

COMUNI 

Cilavegna. 

Pavia. 
Vigevano. 

Totale .. 

Fabbricazione delle maglierie . 

'03 Caldaie 
cc Motori 

Numero Num. dei lavoranti 

'go a vapore ùei telai femmine 

1 .. 

1 

----c--,--- ----

.9 ci / 
~:.a Cl Natura 
v ;> 
~oS 

~" 

, a vapore (1) (1) 

I idraulico 109 

12 a vapore 

I idraulici .. 
12 

a vapore 

12 32 
2 

2 

~~ 1~~1 ~~ \(2) ~90 
2

1

" 2 

10 00 60 

221 75\ 55 252 

o o " .. Cl o 
Q .. 
.,~ 

o .-:a'1;j 
4) °a 
8 S .. ti:. 

I 8·-
I " ., Z'1;j 

200 

90 
800 

Tintura, imbianchimento e stampa dei fllati e dei tessuti. - Per la tintura, 
l'imbianchimento e la stampa dei· filati e dei tessuti vi sono 11 stabilimenti in 
4 coinuni. . 

Nessuno di questi stabilimenti fa uso di motori meccanici; in alcuni di essi si 
eseguisce semplicemente la tintura dei filati e dei tessuti; in altri alla tintura si ag
giùngono l'imbianchimento, l'apparecchiatura e la stampa con tavole a mano. 

Le materie coloranti e i mordenti si acq1Iistano a Milano e a Torino. 
Complessivamente sono occupati in quest'industria 25 operai, di cui 18 maschi 

adulti, 4 sotto i 15 anni e 3 femmine adulte, ripartiti fra i diversi comuni nel modo 
~eguente: 

Pavia. Tintorie N. 3 

San Nazzaro de'Burgondi Id. » 

Varzi. Id. » 1 

Vigevano . Id. » 6 

Totale. Tintorie N. 11 

(1) La forza motrice è la stessa che serve per la flIatura del cotone. 
(2) Non comprese circa 100 operaie che lavorano à. do~icilio. 

Operai N. 6 
. Id. » 2 

Id. » 2 

Id. » 15 

Operai N. 25 
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Fabbricazione dei cordami. - Si ha notizia di una sola fabbrica di corda~i di 
proprietà della ditta Anelli Giuseppe e figli, di Pavia. In questa fabbrica, nella quale 
sono occupati 53 operai (28 maschi adulti e 25 fanciulli), con 30 congegni torcitor~ 
a mano, si producono cordami in sorte e spaghi lisci e ritorti che trovanO s/Uercio 
nella Liguria, nel Piemonte, in Sardegna e in parte anche nella Svizzera è in 
Francia. 

La canapa si 'acquista nelle provi~cie di Mantova, Ferrara e Bologna. 

Industria tessile casalinga. - Secondo la statistica del 1876 (1) vi eranoi~ 
<Iuesta provincia 779 telai per la tessitura del lino e della canapa; nella presentEl 
,statistica ne figurano 968, dei quali 84.5 per la tessitura del lino e della canapa e 
123 per quella delle materie miste e alternativa cos\.ripartiti fra i diversi circondari: 

Bobbio ..... . 
MOI·tara (Lomellina) 
Pavia .. 
Voghera ..... 

\, 
.' . Telai:N. 83 

Id. ,. 300 
Id. » 399 
Id. » 186 

Il lino ~ la canapa si producono generalmente nei luoghi stessi di lavorazione 
~cquistandosene in piccola quantità nelle altre provincie della Lombardia e nel 
Bolognese, specialmente per la canapa. In alcuni casi si acquistano già filati nei 
:vari mercati della provincia. 

Pei tessuti misti, oltre il lino e la canapa, si adopera anche il cotone che si acqui
sta specialmente già filato sui mercati di Pavia, Voghera e Bobbio. I prodetti. della 
tessitura servono quasi esclusivamente ad uso domestico j p'~chissima quantità entra 
in commercio. 

I tessuti si adoperano generalmente greggi o semplicemente imbiancati sotto 
l'azione del sole e dell'aria. 

Nel seguente pr'ospetto sono raccolte le notizie particolareggiate intorno a que
st'industria: 

(1) Notizie statistiche sop1'a alcu1/6 ilidust1'Ì, - Roma, tipo Eredi Botta, 1878 • 
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COMU-NI 

CIrcondario di Bobbio. 

Bobbio .... " 

Caminat.a ... . 

-Corte Brugnatella 

Fontanigorda 

Fortunago. 

Menconico. 

Ottone .. 

Romagnese 

Ruino .. 

Sant'Albano di Bobbio 

Santa ~fargherita di Bobbio 

Trebecco 

Valverde 

Varzi .. 

Zavattarello. 

Circondario di Mortara 
(Lomellina). 

Breme ..... 

Cairo Lomellino . 

Candia Lomellina 

Cassolo Nuovo. 

Castelnovetto . . 

Ceretto Lomellino 

Cergnago. 

Cilavegna. 

Confienza. 

15 

4 

3 

15 

12 

2 

2 

40 

il 

6 

7 

6 

4 

G 

lO 

3 

2 

3 

Dorno .. 

Galliavola. 

Gambarana 

Gambolò. 

Garlasco . 

Gravellona 

Langosco. 
Lomello .. 

15 

. i' 7 

Mede ... 

Mezzana Bigli 

Nicorvo .•. 

Olevano di Lomellina. 

Ottobiano ..... '. 

38 - Lombardia. 

! 5 

lO 

13 

20 

9 

3 

[; 

16 

Industria tessile casalill.qa. 

2 

3 

G 

2 

a 
4 

240 Il 
60 

l r.tI 
30 

il 1HO 

~ I UO 

15 HO 

l ~ 120 

2 ISO 

g 00 

2 

COMlJ~I 

Parona ....... . 
n,()~as('() .•.....• 

San (tiorgio di LOlHl'llinit 

Sallt'.-\Il?!I>!o di Loml l l1in<l . 

S(IIllianit 

Su,u'di . 

TI'OIll~!l,\ 

Vali,' LOIll"llina 

Yig'l"vano. 

Z~nle, . 

ZPI'IJOli, . 

4' 
lO I 
si 
7, 

IO I 

4 , 

i lH 

12 

4 4 

3 ':l 

4 

!lO 

GO 

&0 

UO 

Circondarlo di Pavia. 
Ala~lla .. 

,\lhuzzano. 

Ha',·ap". . 

i 
fll 

100 I 
lO' 

I 
H' 

5 

7 

40 

Hatlllda .. 

]l"J~,j()joS(), 

40 i 180 B"r~"I'pll() 

R i 90 BIII·nascl). 

G '120 Carhouara al Tici no 

7 200 

6 aoo 
7 1~O 

Cal'pi~nal.t() . . 

Casol'aU' P~im() 
Cava ~rallal':t 

r, 
4. 

3 

H 

Hl 

10 

4 

4 1f>0 Copiano.. ' . H 

i) lRO Corteolona . . [) 

lO 120 Cura Cal'l'i!-(nano. (; 

o 180 F('rr'('l'a El'hog-nonr . 3 

Il : 240 Fili!-(h'·l'lt. 2 

3 90 Genz()n~ , 

lo 100 nerpl}zagf), l, 

7 I 1I:iO Inv~l'no,. ~r. 

r. i 240 Mai!hHlIO. 20 

lO 180 ~Iarcig-nago a 
13 180 .\Ial'zano . 12 

20 10r. Mezzana Rabat trII'" . il 

() 180 :.tirahello eù Uniti di Pavia ~ 

3 150 Miradolo...., 

r. 120 Pieve Alhignola . • :l 

16 180 Pieve Porto Morone B 
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4 120 

lO i l:!O 

H tr.O 

7! 1~0 

lO UHl 

6 

H. 

r. 
4 

lH 

1~ 

:1 

lOO 

lO 
H 

f. 

GO 

180 

tRO 
l~H 

180 

l:!O 

!i'Hl 

BO 

no 
1;;0 

no 
lO{) 

4 ~II) 

II 100 

I; lK() 

15 

IO 

4 

no 
\I\j 

~80 

r, 1 ~o 

(; I~O 
I 

:1 1~0 

~ 100 

1 130 

r, lHO 

25 1~0 

20 1:11) 

3 ~40 

12 120 
3: \10 

2 90 

1 ~o 

3 300 

3 i 90 
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Num. dei telai f 

I 
Num. dei telai o 

I> o 
~a 

'" .s '" .& '" '" ~ "§ "". .,.. .. 
COMUNI ",;:: C O MU N'I '" ·s <l 

~.~ 
CI 

'" 
f<$ 

<> '" c:.> '" 
'" 

.;:: s'a ., .;:: 

'" al "'<l o .& o ~ '" \~ -; ~ .... CI o! '3 S' .... ... ~ ~ 8 
o ::I al o 

.9 .9 E-< A"", .:1 .:1 E-< 

Roncaro 2 2 180 Castana. Il a 
San Genesio. 2 Il 90 Cervesina. 8 8 .. 
San Martino Siccomario. 2 2 60 Cigognola. II a 
San Nazzaro de' Burgondi. 14 14 100 Codevilla. a a 
Santa Cristina e Bissone. 4 4 90 Corana. 4 4. 
San Zenone al Po 7 7 60 

Cornale. 
Scaldasole. 2 2 126 'l° 6 6 

Corvino San Quirico Il 6 
Sommo. 16 16 120 

Donelasco. 1 
Torre d'Arese 6 f) 120 

1 

Torre del Mangano. 
Lirio. f) l> 

2 2 180 
Longavilla 10 10 

Torre de' Negri 7 7 120 
Torrevecchia Pia. 1 210 Mezzanino. 6 6 

Torriano \ .... 4 4 90 Montebello 4, 4 

Travacò Siccomario S 180 Montecalvo Ver~iggia. 4 4 
8 

Vellezzo Bellini 7 7 90 Montescano . 1 1 

Vidigulfo. 3 a 300 
Montù Beccaria • 16 11> 

Villanova d'Ardenghi. 2 2 150 
Montù Berchielli • 2 2 

Villanterio 8 8 120 
Oliva Gessi • 2 2 

Vistarino 12 12 90 
Pancarana 4 4 

Zeccone. 9 9 11>0 
Pinerolo Po . 12 12 

Zerbo. 4 4 120 
Pizzo Corno. 2 2 

Zinasco. 8 8 '120 Port' Albera. 4 4 
Rea 4 4 
Retorbido. 1 1 

Clroondarlo di Voghera. Robecco Pavese 1 1 

Albaredo Arnaboldi 1 1 90 San Damiano al Colle. 6 6 

Bastida Pancarana. 4 .. 4 60 Santa Giulietta. 6 6 

Borgoratto Mormorolo 2 2 160 SiI vano Pietra. f) .. 6 

Bosnasoo 6 6 240 Soriasco 6 6 

Bressana 4 4 300 Stradella 12 12 

Canevino 3 Il 180 Verretto Il Il 

Casanova Lonati. 3 3 180

1 

Verrua Siccomario . 
: I 

12 12 

Casatisma. 3 3 300 Volpara. 2 2 

Riepilogo per Circondari. 

Numero dei telai <l'a 
"C.1!'W "' .... 

à al 
' ;.a.~ 

'" ., o 
CIRCONDARI c 

.;:: 
8"" CI ., .s o! o <== 

o", o! al al 
o; ~ ~~ 

~~ S .]i '3 .. I> .... 

.9 13 o Q'" '" .9 CI E-< A .... <== 

Bobbio. ...... 60 23 83 H3 
Mortara (Lomellina). 27'i 25 3°0 157 
Pavia ....•.• 366 33 399 II7 
Voghera. 144 42 186 117 

Totale generale 543 128 988 188 

o .. o 
1>0 
~= .... = "'«t "";:... 05 .... 
;.a'" 
'" CI s'a 
«I .... ' 
~..8 .... -Q al 
A'"d" 

61) 

60 

12& 
30() 

180< 
9() 

180< 
12() 

31) 

160< 

1SO< 
24() 
160< 
lS() 

9() 
18() 

900 
160< 
21()O 

90< 
60 

16()O 
120 
18()O 
60 
60 
90 

l20< 
18l} 
181) 

60 
180 
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IV. 

INDUSTRIE DIVERSE. 

Faboriche di cappelli di feltro e di lana - Concerie e opifici di retìnizione di pelli - Fabbriche di cal
zature - Tipografie - Lavorazione del legname - Fabbriche di carrozze, carri ed altri veicoli 
,- Fabbriche di organi da chiesa e di fisarmoniche - Lavorazione dei panieri in vimini. 

Fabbriche di cappelli di feltro e di lana. - In questa provincia vi sono tre im
portanti fabbriche di cappelli che si trovano rispettivamente nei comuni di Voghera, 
Mortara e Pavia. 

La fabbrica nel comune di Voghera, di proprietà della ditta Berti fratelli, è for
nita di 2 caIdaiifa vapore della forza di 30 cavalli destinate al riscaldamento e ad 
animare un motore della forza di 25 cavalli, ha. 6 folle, di cui 2 per la follatura 
meccanica e 4 per la follatura a mano ed occupa 98 operai. 

Anche 'la fabbrica nel comune di Mortara, di proprietà del signor Scavia Ange~, 
è fornita di 2 caldaie a vapore della forza di 20 cavalli, con 1 motore· a vapore da 
12 cavalli, e di 4 folle, di cui 1 per la follatura meccanica e 3 per la follatura a 
mano, ed occupa 34 operai. In caso di bisogno la Ditta assume un egual numero 
di operai avventizi. 

Nella fabbrica che si trova nel comune di Pavia, di proprietà della ditta Siro De 
Silvestri, sono occupati complessivamente 25 operai, i quali lavorano con 4 folle a 
·mano senza motori. 

Finalmente un'altra piccola fabbrica di ,cappelli con 2 soli operai si trova nel co
mune di Inverno, per cui nel complesso in quest'industria sono oC"cupati 159 operai, 
cioè: 

adulti . . N. 93 
Maschi. 

sotto i 15 anni 10 » 

adulte. » 46 
Femmine. 

sotto i 15 anni 10 » 

Totale N. 159 

Le fabbriche maggiori a cui abbiamo accennato, ritirano la materia prima, pelo 
di coniglio e di lepre, dalla Francia, dall'Inghilterra.e dalla Germania. Le guarniture 
sono in parte di produzione nazionale e in parte acquistate nel Belgio. 

. I prodotti si smerciano nel Regno, e specialmente nelle provincie meridionali.· 

.;, 
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COMUNI 

Inverno. 

Mortara, 

Pavia. 

Voghera 

Totale. 

~'"-;·5··f~L·"':; . 
:l'"' 

I ,,: 

Fabb1'iche di: cappelli di feltro e di lana, 
, 

Il) 

Caldaie I M ot o r i \ N .. delle folle Num. dei lavoranti o o .<:I 
(,) ;:; ... 

.;:: a". a ' per la <=I o 
maschi femmine <=I ;> 

.Cl vapore vapore,' follatura ol~ .Cl 
~ --- - .S:.e 
Il) .S .S ol .o .o "",.~ 

~ ci ci <=l ... ... Il) d 
Il) o ol'~ o ",.- :a o .- .- 8.9 'd ... N'd ... N'd (,) CI) 

Il)' d • CI) d • " d '.;:1 s'il .3 0:0: '. bO El e "'l>- e .3 ;; I 'ol ol S S ] e·-p p .... ol p e e :o; ~~ o ;:; CI) 

~(,) ~ "t 'd 'd 
Z Z Z '" ol '" '" '" '" E-< Z'd 

1 

~~ I 
l ,2 

~~I 
2 .100 

1 ,2 1 12 1 3 1& 3 6 34 200 
1 4 16 3 2& 200 
1 2 30 1 25 2 - 4 60 4 30

1 

'4 98 ''200· 

4 4 So 2 37 12 93 IO 46 IO 1S9 199" 
\ 

Concerie e opifici di refinizionedi pelli. - Le concerie di pelli attualmente 
attive sommano a 11, ripartite fraB comuni della provincia. Vi è inoltre un opificio 
per la rifinizione di pelli in Garlasco. 

Di queste concerie 4, che si trovano rispettivamente nei comuni di Casteggio, 
Mortara, Vigevano e Voghera, S!lllO fornite di motori a vapore, 4 sono animate 
dall'acqua e le 3 rimanenti eseguiscono il lavoro senza motori meccanici. 
, Delle concerie con motori a vapore la più importante è quella della ditta Ceretti 

Antonio, di Vigevano, che occupa 22 operai; ha 56 vasche o tini di concia èq. è ser
vita da un motore a vapore della forza di 8 ca·;valli. Vengono in seguito quella della 
ditta Costa Luigi e fratelli, di Voghera, che è parimenti animata da un motore a va
pore della forza di 5 cavalli ed occupa 28 operai, e quella del signor Giulietti Giulio, 
nel comune di Casteggio, con un motore a vapore della forza di 6 cavalli e 
10 operai. La quarta, di proprietà della ditta Mongini Giacomo, di Mortara, non ha 
minore importanza delle precedenti, giacchè occupa 12 operai, con ~n motore à 
vap()r~ della forza di 3 cavalli, e 20 tini da concia. 

È pure fornito 'di un m.,9tore a vapore della forza di 4 cavalli l'opificio per la rifi
nizione delle pelli, di proprietà della ditta Fratelli Baselli, di Garlasco, con 6 operai: 

Dell~ cOJ;lcerie con motori idraulici, 3 si trovano nel comune di Pavia e sono 
rispettivamente esercitate dalle ditte Beretta Serafirw, E,'edi di Farina Siro e Galliani 
Agostino; la quarta è esercitata dal signor Corna Giovanni nel comune di Varzi. 
Queste concerie dispongono in complesso di 6 motori idraulici della forza di 38 ca-
valli ed occupano insieme 71 operai.· , 

Le 3 concerie senza motori hanno poca importanza, non occupando in complesso 
che 28 operai. 

. I prodotticonsislono in cuoio da suola e da tomaia e per lavori di seHeria otte-· 
nuti dalla concia di pelli in parte nazionali e in parte di provenienza estera. 

Come materia conciante s'impiegano comunemente corte cci e di quercia, cerro, 
vallone a, e per le concie in bi;uwo l'allume. 

'\ 
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COMUNI 

Casteggio 

Gjlrlasco 

Mortara. 

Pa"ia. 
Stradella 

Varzi. 

Vigevano 

Voghera 

Totale 

Concerie e /'efiuizioue di pelli. 

:§ I _ Caldaie 
's.. o a vapore 

2 

4 

I2 

1 

6 

4 

:l 

8 

27 

lHo tori 

~atura 

a vapore 

id. 

id. 

idraulici 

idrauli .. i 

a. vapOl'P 

id. 

ft 'va.1JO}·c 

id,.nulù·i 

r. 

G I 25 lO 

4 I 12 12 

S I 20 12 

2 

lar, 
44 
1:.1 

78 4 

CI 

il 

24 lH 10 

)28 r62 IS 

Gli 

lO 300 

12 2% 

12 300 

H:l 30n 

Il ilOO 

il 240 

22 27h 

2H 2&0 

Fabbriche di calzature. - Per la sua speciale importanza merita di essere ricor
data la fabbrica di calzature, specialmente per donne, del signol~ Bocca Luiyi, d! 
Vigevano, nella quale sono occupate:35 donne, di cui gO adulte e li) fanciulle; 

-,/ nonchè quella della ditta Conti e C., pure Ji Vigevano, per calzature da bambini con 
89 operai, di cui 26 maschi adulti, GO femmine adulte e :3 sotto i 15 almi. , 

Tipografie. - In tutta 1;1 provincia si contano 31 tipografie, distribuite fra 
13 comuni. 

Due sole di queste tipografie fanno uso di mot.ori meccanici, e sono quelle della 
ditta Bizzoni eredi e Fusi fratelli, entr:ambe a Pavia. 

Lo stabilimento della ditta Bizzoni eredi è animato da un motore a gas della 
forza di un cavallo, ha 2 macchine semplici,;3 torchi a mano ed occupa 27 operai 
per 300 giorni dell'anno. 

La tipografia della ditta Fusi fratelli è parimenti animala da un mot.ore a. gas 
della forza di un cavallo ed occupa 16 operai, i quali lavorano con 2 macchine sem
plici e 2 torchi a mano. 

Qelletipografie senza motori meccanici ricorderùmo, sempre nel comune di 
Pavia, quella della ditta Huccessori di Marelli Giuseppe, con 19 operai, una macchina 
semplice e 5 torchi a mano e quella del Cùrriere l'icinese' con una macchina sem
plice e 13 operai, la Popolare con una macchina semplice, due torchi ed 8 operai 
e quella degii Artigianelli con una macchina semplice e 7 operai; nel comune di 
Mortara quella del signor Corteltezzi Angelo con una macchina complessa, un tor
chio a mano e 9 operai, quella del signor Botto Paolo con 8 operai, una macchina 

"-, 
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sistema Huguez e 2 torchi a mano, e quella dèl signorPaiJliarini (Tipogr.afia Lomel- , 
lina) con una macchina semplice ed un torchio e 3 operai j nel comUne di Vigevano 
quella degli eredi Mordne Domenico che occupa 5 operai i quali lavorano 'Con 'due' 
macchine semplici e 1 torchio a mano"c finalmente nel comune di Voghera la 
tipografia della ditta Rusconi, ' Gavi è Nicrosini con tre macchine Sènìplici, un tor
chio a mano e 14 operai, e .quella della ditta Gatti-Rossi-De Foresta con tre mac-
chine semplici; un torchio a mano e 10 operai. , 

In complesso quest'industria occupa 199 operai, di cui 167 maschi adulti e 32 
sotto i 15 anni. 

, 

, 
COMUNI 

Bobbio, 
Broni. •... 
Casorate Primo 
Garlasco 
Mede. 

'Mortara. 

Pavia. 

Robbio. 
San Nazzaro de' Burgondi 
Stradella. 

Varzi. 
Vigevano. 
Voghera •. 

Totale . .. 

o 
.~ 
~ 
al 
't:I 
o ... ., 
"'«:I El ~ zliD 

1 

1 

1 

3 

3 

8 

1 

1 

2 

1 

6 

2 

Tipogmfie. 

Motori Macchine 
~ a gas da stampare 

·3 

o .. 
'" e 
:::! 
Z 

2 

CI 
• .-t ti 
.-.l.-
,,'t:I 
CI • 
'" l>-..,~ 

~" 

I 

Natura 

a reazione 
semplice 

semplice 
id. 

Huguez 
semplice 

a reazione 
semplice. 

semplici 

semplici 
id. 

) 

a reazione 
2 semplici 

Huguez 

o .. ., 
e 
:::! 

.Z 

. ~ I 

.: I 

~ ! 

'Ol 

"" o .. 
'" e 
:::! 
Z 

2 

1 

1 

2 
3 

9 

8 I 
! 19 

1 ) 

1 

2 I) 

2 

4 7 

Numero 
dei lavoranti 

maschi 

~ 
't:I 
~ 

2 

8 

2 

1 

7 

13 I 

84 

2 

2 

9 

2 

20 

20 

. 
"" .... 

'- '" o'E 'E 
~~ o 

E-t UJ 

1 

2 

2 

7 

12 

2 

4 

2 

3 

9 

20 

96 

2 

.i. 2 

2 11 

2 

2 22 
4 24 

g ~ 
g ~ 
.-.l_ 

~~ 
<li CI 
e.g 
·bO 

6·-:::! Q) 

Z"" 

300 

BOO 
90 

B05 

180 

BOO 

906 

800 

810 

280 

200 

S90 

280 

294 

. Lavorazione del legname. - Segherie da legname - Fabbriche di mobili ed 
altri lavori in le.gno - Fabbriche di botti e barili - Fabbriche di scale meccaniche 
a ponte. 

Seghet'je da legname. :..-- La ditta Castagnini Domenico possiede nel comunè dC 
Pavja un'importante segheria da legnami nella quale sono occupati 32 operai. Un'à 
turbina della forza di 40 cavalli mossa dall'acqua di scarico del Naviglio Pavese 
serve ad animare 14 seghe in parte a nastro e in parte circolari, ed una dinamo per 
l'illuminaZIone elettrica composta di una lampada ad arco e 30. ad incandescenza . 

. ,,_:, 
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Nello stesso comune la ditta Scazzi,ga Pietro e Fratelli possiede un'altra se
~heria da legnami cOQ 4 seghe di cui tre verticali ed una circolare servite da una 
turbina della forza di .14 cavalli, ch~ viene animata dalle acque del Navigliaccio o 
Naviglio vecchio. Vi sono occupati 6 operai maschi adulti. 

Nel comune di Velezzo Lomellina vi sono altre due segherie di proprietà dei si
gnori Marchelli Luigi e Bianchi Giuseppe. Ciascuna è provveduta di una sega ver
ticale alternativa per tr.onchi, messa in attività da due motori idraulici della forza 
complessiva di 10 cavalli. Tali segherie servono solo per l'azienda dei rispettivi po
deJ,if per cui i 4 operai che vi sono occupati lavorano in media 35 giorni all'anno. 

Altre 2 segherie si trovano nel comune di Vigevano esercitate dal signor Za
noletti Angelo. La prima ha un motore a vapore della forza di 12 cavalli, che dà il 
movimento a due seghe, una verticale e una circolare ed occupa 2 operai; la i:'e
eonda è parimenti fornita di una sega verticale e una circolare, messE' in attività 
da un motore idraulico della forza di 4 cavalli ed occupa pure 2 operai. ~'inalmente 
un'altra segheria trovasi nel comune di Robbio, esercitata dalla ditta Cantoni e 
Ferrara, con un· motore a vapore della forza di 5 cavalli, una sega verticale e una 
circolare ed occupa 2 soli operai. 

Il legname sottoposto alla lavorazione costituito da pioppo, larice ed abete è di 
produzione locale; soltanto nella segheria del signor Castagnini Domenico si lavora 
anche l'abele del Trentino. I prodotti, oltre che servire ai bisogni locali, si smer
dano anche in parte nelle provincie di Genova, Milano e Alessandria. 

Segherie da le.qname. 

Numero o o 
Motori " ... == o 

Numero degli operai maschi == ;. 
~~ 
0'-

COMUNI degli .- "" Potenza sotto "" .-
<I) == 

in -... 
opifici ~atura N'um~ro adulti i 'rotaie == c 

cavalli . 'Eò 
dinamici lo anni §.~ 

Z"" 

Pavia. 2 idraulici 2 54 34 4 :18 270 

Robbio. l a vapore 5 2 2 150 

Velezzo Lomellina 2 idraulici. 2 lO 4 4 So 
id. l 4 

Vigevano 2 4 4 130 
a vapore l 12 

idraulici 'T58 
48 Totale. 7 44 lH 

a vapore l 17 

Fabbriche di mobili ed altri lavori in legno. - Iptorno a questo argomento dob
biamo !imitarci a fornire qualche dato per quei comuni della provincia dai quali si 
-ebbe in proposito qualche notizia. 
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Queste notizie riguardano soltanto i comuni" di Cava Manara, Mortara, Pavia, 
, Varzi e Vigevano; nei quali esistono 13 falegnami che costruiscono e riparano 
mobili ordinari ed altri arredi di uso comune, fabbricano serramenti, eseguiscono 
qualche la varo al tornio ed altri lavori in legno di abete, larice, noce, pioppo, cilie-. 
gio, ecc., di produzione locale. 

Questi industriali occupano in complesso 41 operai (27 maschi adulti, 13 sotto 
i 15 anni e una femmina adulta), ripartiti fra i diversi ,comuni nel modo' se
guente: 

Cava Manara 

Mortara 

Pavia .. 

Varzi • 

Vigevano .. 

Totale. 

. Fabbriche N. 3 

1 

1 

/' Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

» 

» 

» 1 

» 7 

Fabbriche N. 13 

Operai N, 

Id. » 

Id. 

8 

8 

2 

Id. 

Id. 

» 2 

» 21 

Operai N. 41 

Pabbriche di botti e barili. - Secondo notizie comunicate dal signòr Prefetto esi-, 
stono in questa provincia 20 fabbriche di botti e barili; nelle quali sono occupati 46-
operai di cui 40 maschi adulti e 6 sotto i 15 anni. 

Le botti e i barili servono esclusivamente ai bisogni locali. 
La maleria prima che è costituita da legno di abete, larice, castagno, rovere. 

gelso, pioppo, è tutta di produzione locale. 
Queste fabbriche sono così ripartite fra i diversi comuni: 

Broni. . • . . • • Fabb"iche N. 1 

Carbonara al Ticino. • 

Casteggio .••. 

Gropello Cairoli . 

Mortara ..• 

Pavia ••. 

Rivanazzano 

Stradella . 

Varzi •. 

Vigevano. 

Voghera • 

Totale. 

. 
Id. )lo 1 

Id. » 1 

Id. » 2 

Id. » 2 

Id. » ' 2 

Id. • 
Id. » 1 

Id. )lo 5 

Id. » 2 

Id. ,. 2 

Fabbriche N. 20 

Operai N. 2 

Id. » 2 

2 fd. » 

Id. )lo 4 

Id. », 6 

Id. )lo 6 

Id. )lo 2 

Id. lO 2 

Id. 

Id. 

Id. 

» lO 
lO 4 

» 6 

Operai N. 46 

Fabbriche di scale meccaniche a ponte. - Il signor Felice Belloni ha recentemente 
iniziato nel comune di Pavia la fabbricazione delle scale meccanicIote a ponte impie
gando come materia prima lariée d'America e, ferranien{a delle fabbriche nazio
nali; presentemente in questa tavorazione S0l10 occupati 50 operai maschi rulti. 

i 
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Fabbriche di carrozze, carri ed altri veicoli. - In qualche comune della pro
vincia si trovano fabbriche per riparazione e costruzione di carrozze, carri €d altri 
yeicoli per strade rotahili. Sono occupati complessivamente in quesl a industria 30 
operai di cui 21 maschi adulti e 9 sotto i 15 anni, ripartiti fra 5 comuni nel modo 
seguente: 

Mede. Fabbriche N. Operai N. :1 
Mortara Id. » Id. » 8 
Pavia Id. » 2 Id. » 7 
Silvano Pietra. Id. » 2 Id. » 8 
Voghera Id. » Id. » 'l 

Totale Fabbriche N. 7 Operai N. :lO 

Fabbriche di organi da chiesa e di fisarmoniche. - La ditta .Lingiardi possiede 
nel comune di Pavia una faJ{brica di organi da chiesa la cui fondazione rimonta 
a oltre mezzo secolo, tantochò ne uscirono oltre a :.!OO organi. Presentemente vi 
sono occupati 5 operai maschi adulti; un molore a vaporè della forza di 4 cavalli 
serve a mettere in azione le seghe, i torni, i trapaui e le altre ll1acchine-ulemili. 

La ditta Dellapè Mariano possiede, in comune di Stradella, una fabbrica di fisar
moniche, nella quale sono occupati 10 operai. La costruzione dei mantici delle 
fisarmoniche viene affidala ad operai al loro domicilio. 

Lavorazione dei panieri in vimini. - In 7 COlli uni . della pl'ovincia si trovano 
fabbricanti di ceste, cestini, canestri, panieri, ecc., per lo più di qualitil ordinaria fatti 
con vimini di salice raccolti lungo le rive dei fiumi. 

In complesso sono occupati in questa lavorazione ';!.7 operai maschi adulti così 
ripartiti fra i diversi comuni: 

Belgioioso. Oper'ai N. 3 

Mede. Id. » :l 

Mortara. Id. )/> G 

Pavia. Id. » 5 

San Nazzaro de' BUl'gondi. Id. » 5 

Vigevano. Id. )/> 2 

Voghera , Id. » 3 

Totale Oper'ai N. 2ì 
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v. 
RIEPILOGO. 

Riassumendo quanto abbiamo esposto, troviamo che i lavoranti occupati nelle 
varie industrie da noi considerate, eccezione fatta per quella tessile casalinga, som
mano a 11,930, ripartiti nel modo seguente: 

Fonderie 
l Fonderie di ghisa. , . 15 

. Fonderie di ottone . 3 

\ Offido. m.~,n"h. 00" o MO," I 
fond.ri, .......... / 

Fabbriche di seghette . 

Officine meccaniche Officine del rame . . •. . 
663 e fonderie. I F,," ,hiru'gi,L . . . .. \ 

Pesi e misure. . . . . . . 
IlIdustrie minerarie, ,'. Officine del genio militare . 

meccalliche e chimi- \ Officine ferroviarie . 1,769 
elle. 

Offieine per il gas . 33 
Officine per la luce elettrica: 19 
Cave. 26 

~ Calce ...... 83 
Fornaci . . Laterizi..... SOl 

Prodotti refrattari 23 
Fabbriche di oggetti in cemento. 18 
Fabbriche di prodotti chimici. 95 I 

Macinazione dei cereali . 1,154 
Brillatura del riso . 491 
Fabbriche di paste da minestra • 58 
Caseifici 1,513 
Estrazione dell'olio dài semi 182 

IlIdustl';e alimentari • Fabbriche di cioccolata, torrone, mostarda, liquori, ecc. 47 3,536 

Fabbriche di spirito • 32 
Fabbriche di aceto ricavato dallo spirito 7 
Fabbriche di birra. 00 
Fabbriche di acque gassose. 32 

I ' l Stabilimenti bacologici . 2òO 
\ Indn.t", d.II".... Tmttn"........ 2,293 

Torcitura ed incannaggio 593 
Filatura e ritorcitura . . " 503 

Industria del cotone ~ Tessitura . . . . . . • . 571 
Indllslt'je tessili . Filatura e tessitura riunite. 

t.t~ \ 5,719 
l'~'itn,, d.llioo ..... 

Tessitura dei passamani . . . 
Fabbricazione delle maglierie. 252 I 

\ Tintura, imbianchimento e !!tampa dei filati e dei tessuti. :il I Fabbricazione dei cordami . . . • • . . . . . . . • . 

;'- < '-, 
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Industrie dive,·se. 

Fabbriche di cappelli. . • • . . . • . 
Concerie e opifici di refinizione di pelli . 
Fabbriche di calzature . 
Tipografie . • . • . . . • . . . . . 
Segherie da legname. • . . . . . • • 
Fabbriche di mobili ed altri lavori in legno. 
Fabbriche di botti e barili. . • . . . . . . 
Fabbriche di scale meccaniche a ponte. . . 
Fahbriche di carrozze, carri ed altri veicoli . 
.Fabbriche di organi da chiesa e di fisarmoniche. 
Lavorazione dei panieri in vimini . . . . 

523 
159 
177. 
124 
199 
48 
41 906 
46 
50 
30 
In 
27 

Totale generale. • Il,930 

Facciamo seguire un confronto fra le cifre relative alle industrie considerate nella 
statistica del 1876 (1) e quelle trovate nelle mecjesime industrie colle più recenti in- • 
dagini. 

Confronto fra il 1876 e il 1896. 

INDUSTftlE 

) 
Trattùra . 

Industria della seta. T 't 
orcI \Ira. 

Id del cotone. . . 
Tessitura del lino • . . . 
Tessitura di materie miste 
Fabbricazione dei cordami 
Fabbriche di cappelli di feltro. . .. 
Concerie di pelli. . • . . . 
Estrazione dell'olio dai semi 
Saponi •...•..... 

Operai N° 

Totale. Operai N° 

Telai a domicilio . . . . . . . . . . . . . . . • . . • . . • • . . N' 

(1) Compresi gli operai occupati per l'incannaggio. 

1876 1896 

3221 2293 
5.'J7 (1) ;',93 

360 2185 
8 

54 60 
26 n:3 

178 159 
105 177 

f],7 182 
38 

4528 5748 

779 968 
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Elenco alfabetico dei comuni della provincia di Pavia, nei quali si esercitano le industrie considerate. 
~-~-,----~--'-

Albonese Caseifici. o ••••••••• 4 8 Il Cava ;'fanara (Segue) ~strazione d~ll'olio dai serni. .\ 

5: I 
Il 

Albuzzano Caseifici. . .... . . . . . 8 28 frattura della seta,. . . . . . 1 III 

Badia .. FahbridlC di paste da mincstra 1 2' Fabbriche di mobili e di altri. 3 IV 

Caseifici. 2 6 
lavori in legno. 

Cerallnva .... ClI.seifìci. . . . . 2 61 Il 
Bascapè. Caseifici. . . . . , .' . 13 26 Cen tto LOlllellino Caseifici. .... 3 6 
Battuda. Caseifid ....... 5 16 Ce1'gltago • Brillatura del riso 1 31 11 
Belgioioso. Orticine meccaniche con fon- 39 Caseifici .. 4 12 

deria. . .. 
BIillatul"a del riso . . . 

Cervesina .. Caseifici. .. 1 3 . . . 2 !) Il • Estrazione dcll\Jlio dai semi. 1 3 
1i'afJhriche di paste da minestra 1 2 Chignolo Po . Brillatura del riso . . . . . 4, 6 
Caseifici, o •••• . . . . . 10 31, Estrazionc dell'olio dai semi. 1 2 
'frattura della setà'. . . ... 1 123 III Trattura della sela . 2 367 III 
Lavorazionc di panied in vimini 1 3 IV Cilaregna . ..... Brillatura del riso . . . . . 1 3 Il 

Beregual'do • Caseitici. . 6 18 Il Caseifici. , ...... , . 4 8 
Bobbio .•• Tipografie. . . . j! IV Estrazione dell'olio dai semi. 1 2 
Borgarello Caseifici. ... .1. 4 12 Il Filatura e ritorcitul"a del cotone 1 186 1 III 
Borgo San Siro . Brillatura del riso 4 20 Fabbriche di maglierie 1 190 

Caseifici. . . .. 2 14 Codevilla . Caseifici,. . . . . 1 - 2 1 Il 
'Bornasco. . . .. Brillatura del riso 4 8 Confienza. Brillatura del riso 2 10 

Caseifici. . . . . 6 22 
, " Caseifici. . . . • .1 6 12 

B"eme •..••. • 1 Officine meccaniche 1 5 Copiano . .•.•.. Fabbriche di paste da minestra 1 ·2 

Brillatura del riso . 6 Il Caseifici. .... , ..... 2 6 

Caseifici. . . . . • 3 7 Corvino San Quirico. Officine meccaniche . . • . .' 2 41- J 
Broni . •..•... Officine meccaniché 9 

.' 
Fabbriche di paste da minestra 1 2 Il 

Fabbriche di pesi e misure 1 3 Costa de'Nobili • .•. Brillatura del riso... . . . .• 1 
Fabbriche di paste da minestra 1 3 Il Caseifici. ! 

. I n. t J,. "",_, 

'~i " 
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'<': " ,'. Fabbriche di spirito 1 + Èsttazione dell'olio dai :~emi. 
" Brillàtura del riso • Fabbriche di acque gassose 1 2 .. . . . · . · ..... .LV I » 

" Tipografie ..•• o • '.' 1 4, IV Caseifici .•• · . '\ . . , . .5 lO 
Fabbriche di botti e barili. 1 2 Estrazione dell'~lio dai semi. 1 2 

CMro Lomellino'. Caseifici o ; • • • 1 3 Il Cura Carpignano Caseifici. · ........ 8 3: l Il 
Candia .. Brillatura del riso • • • • 1 4, Dorno Brillatura del riso . . 2 

\; 

o • · ... . .. • ~T 

" Caseifici.. ... o • •• o 3 6 Estrazione dell'olio dai semi. 1 2 
l 

Canneto Pavese . ' Fabbriche di' paste da minestra 1 2 TraUura della seta . · .. 1 266 I III 
CarbonatOa al Ticino. Brillatura del riso • • .. 4, 6 Torcitura ed incannaggio della 1 60 

Caseifici. .• .. 5 15 seta. 
o ••• '12 I 

Fabbriche di botti e barili . 1 2 IV Ferrera EI·begnone. Brillatura del riso 3 Il 

Carpignago .'. . . . l Caseifici. . 9 27 Il Caseifici. · .. 8 24 
• o ••• . . 

Estrazionp. dp'U'olio dai semi. 1 3 Filighera .. Caseifici. · .. 5 21 , 
C.asatisma. TraUura della sei a . 1 144 11\ Estrazione dell'olio dai semi. 3 .. 
Casol'ate Primo Caseifici .... 7 15 Il Fossarmato . Brillatura del riso 2 

Spirito . 2 Caseifici. · . 12 3f; 
. . . 

F"llSClll'olo Brillatura del riso 5 "-

TOI'('itura ed incannaggio della 13:3 III 
seta. GlIlliamla, Ca;;eifici. · . · . 26 

Tipografie .. .. ~ IV ],>tra,zionc dell'olio dai srmi. 1 2 

l'assolo Nuoro. . . I Brillatura del riso 4 Il Il Oambulù · ... · . Brillatura del l'i:,o . · .. 2 4 

Caseitìci. . . !) 1;~ Caseitiei .. · .... 1 ;) 

Estrazione ,ldl'olio llai semi. :! :! Estraziohc dPl!' "lio dai semi. <) (j .J 

Fabbriche di spirito .. 
., Garlasco .. Brillatura del riso 4, 17 · . .) i ... . . . . 

Filatura c te~situl'a d",l cotone. 1111 III Concerie e opifici di relinizionc 2 -l~ I IV 

Casteggio . . . l Fahhriche di spirito . .. .1, Il di pellI. . . Tipograiie. 1 :3 
Concerie e refinizione di pelli lO IV · .. 

Genzone · . . . Brillatura del riso 1 2 Il 
Fahbriche di botti e barili. Cl - Caseitici. 3 9 · .. 

Ca.~tellaro de'Giot'gi . I Brillatura del riso .. · . 1 2 Il Gerenzago .. Brillatura del rii'o 1 2 . ... 
Caseifici. o ••••• 3 7 Caseifiei ... · . 1 3 
E"traziolw dell'olio dai sf'IIli. ':l Gill<,sago .. · . Brillatura del riso 1 6 

Cas/fll" d'A!logl/a Brillatura del l i,o a lO Caseifici'. · . · . ~. 
(j 12 

Caseitki. · ... ti Il , G"al'ell Olia Ca"eif:ei. · . · . 15 30 

Caslellloretfo. Brillatura .lei riso 1 .1, Fabbriche di spirito 1 2 

CaFeifici:. · ... 8 9 {;1'oJlel/o Cai"oli . Fabbriche di seghette. 1 40' 

C,t /"II .lIa 1/<I1'a . I Fahhrirhe di silpone e "tcarina. 2 33 Caseifici. · .. 14 20 I Il 
Fahhriche di pasle lla mine:'tra 3 Il Estrazioni' dell'olio ,:ai semi. 2 !I al 

Casl'Ìlici. · . . . . . · . . . ·l 7 Fahbriclw di botti c barili .. 2 IV t-' 
al 

• 
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COMUNI 

Inverno. 

Landriano 

Langosco 

Lomello. 

Magherno. 

Marzano 

Mede. 

Mezzalla Bigli. 

Mezzanino 
Mirabello ed Uniti di 

Pavia. 

Miradolo. '. 

INDUSTRIE 

Fabbriche di paste da minestra 

Caseifici. 

Estrazione dell'olio dai semi. 

Fabbriche di cappelli . 
Caseifici. 

)3rillatura del riso 

Estrazione dell'olio dai semi. 

Caseifici. 

Caseifici. 

Brillatura del riso 

Fabbriche di paste da minestra 

Caseifici. 

Fabbriche di acque gassose 

Trattura della seta. 

Tipografie. 

Fabbriche di carrozze, carri, ecc. 

Lavorazione di panieri in vimini 
Brillatura del riso 
Caseifici. 
Estrazione dell'olio dai semi. 
Fabbriche di l'apone 
Caseifici. 
Fabbriche di paste da minestra 
Caseifici. 
Estrazione dell'olio dai semi. . 

Morta"a . . . • • . I Officine meccaniche 
Officinl:' meccaniche èon fon

deria. 

< ~"N;d'~~'~ 

'l:I .. .. e 
i 
" :;, 
" "" o .. ., 
a .. z 

1 

4 

1 
1 

11. 

a 
2 
4 

a 
5' 

1 

4 

1 

1 

a 
l 
l 
4 
a 
l 
1 
8 
1 
a 
1 
a 
1 

;; 
10 
." 
o 

-;, 
" ... 
o .. ., 
a .. z 

2 
13 

2 
2 

33 
12 

4. 
12 
12 
27 

2 

26 
2 

264 
9 

3 
3 
8 
3 
2 
2 

32 
2 
6 
2 

37 
20 

<,L 

5:1":' o 
8:81 " ~ -c.,,--; 
i:;i: 
"doi 
~;o 
"" """ _a. 
~;:-a 
~.! o .. --ò .... 

Il 

'IV 

Il 

III 
IV 

COMUNI 

Il Pavia (Segue) . 

INDUSTRIE , 

Brillatura del riso 

Fabbrichll di paste da minestra 

Caseifici. 

Estrazione dell'olio dài semi. 

Fabbriche di cioçcolata . 

Fabbriche di torrone. 

Fabbriche di liquori 

Fabbriche di spirito 

Fabbriche di birra . 
Fabbriche di acque gallSo~e .-
Fabbriche di aceto. 
Stabilimenti bacologici 
Tessitura del lino 
Fabbriche di maglierie 
Tintorie. 
Fabbricazione di cordami 
Fabbriche di cappelli , 
Concerie e refinizione di pelli 
Tipografie. 
Segherie da legname . 
Fabbriche -di mobili e di altri 

lavori in legno, 
Fabbriche di botti e barili. 
Fabbriche di scale meccaniche 

d. ponte. 
Fabbriche di carrozze, carri, ecc. 
Fabbriche di organi da chiesa . 
Lavorazione di panieri in vimini' 

Pieve ..4.~bignola . • .1 Caseifici. ',' . • .' ..'. . " 

')1. I. . 
1' .. "",;"_ ';', ',. ,,~ .~:~ """7 '~, \~-

li 
f 
! 
'ii: 
" "" o .. 
" a .. z 

6 

3 
11 

3 

2 

1 

2 
l 
1 

1 
1 
l 
l 
3 
l 
l 
4. 
8 
2 
1 

2 
l 

2. 
1 
1. 
3 

;; .. 
" ." 
o 

:;, 
" "" e ., 
a 
~ 

i8 
9 

33 
87 
5 
4, 

4, 

6 
4. 
7 
7 

250 
8 
2 
6 

53 
25 
82 
96 
38 
2 

6 
50 

7 
5 
5 

t(f 

I ~r:3 
":a $ 
.! Q"'a 
j;;: 
'CIo~ 
.El;:: 
~CI.3 _a .. 
~~g e'l:· 

c.rr 
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Il 

III 

IV 

.. 
.w 
Il 



t 

~'-"--"_::':': 

F'S7::~"</;'':.f'':,;",Y,":'v:,,"_~>d''Oi''T'' ."f"?- "I .;c, ,h 't ,,'~':'ì' L. 

" 

Nicol'vo. 
Olevano di Lomellina, 

Ottobiano. 

Palestro. 
Parona. 
FaI-iII. 

Fabbriche dipesi e misure 
Officine del' gas 
Fabbriche di oggetti in cemento 
Brilla tura del riso 
Caseifici. 
Fabbriche di acque gassose 
Fabbriche di cappelli . 
Concerie e refinizione di pelli . 
Tipografie ..... 
Fabbriche di mobili e di altri 

lavori in legno. 
Fabbriche di botti e barili. . . 
Fabbriche di carrozze, carri, ecc. 
Lavorazione di panieri in vimini 
Caseifici . . . . . . . . . . 
Rrillatura del riso 
Caseifici. 
Estrazione ddl'olio dai semi. 
Brillatura del riso 
Caseifici. 
Estrazione dell'olio dai semi. 
Caseifici. 
Caseifici. 
Officine meccauiche con fon-

deria. 
Officine meccaniche 
Officine del rame 
Fabbriche di ferri chirurgici. 
Fabbriche di pesi e misure 
Officine del Genio militare 
Officine ferroviarie _ 

Officine del gas. 
Officine per la luce elettrica. 
Fabbriche di oggetti in cemento 
Fuochi artificiali . 
Fabhriche di concimi artificiali 
Fabbriche di fiammiferi. 

Fabbriche di preparati antisettici 

• 2 

1 
1 
4 
5 
1 
1 
1 
3 
1 

2 
1 

8 
2 

6 
7 

10 
15 
22 
2 

34 
12 
20 
8 

6 
8 
6 

11 
12 

5 16 
:-2 4, 

3 12 
!J 18 
2 4, 

2 4 

4 11 
2 190 

1 I 11 
4 

2 I 5 
8 
l 

1 
1 

3 

22 
136 

lO 
8 

8 
1 
4 

20 

30 

Il 

IV 

Il 

.~ 

Pi61J8 del Cairò, 

I 

RetOl'bido • 
Rivanazzano 

Robbio 

Roncaro 

Rosasco. 

I 
San Genesio -
San Giorgio di Lome/-

I lina. 

I San JIal·tillo Siccoma
il l'io. 

I 
I Il SeUI lVazz«1'O de' BIO'

i, gondi. 
il 

Il 
il 
Il 
I il '. 

Il 
li Salita Cristilla e Bis
i! sOlle. 
l! 
Il 

Estraziov.e dell'olio dai semi. 
Brillatura del riso 
Caseifici. 
Trattura della seta 
TraUura: della seta 
Officine meccaniche. 
Fabbriche di botti e barili. 
Brillatura del riso 
Caseifici 
Fabbriche di acque gassose 
Tipografie. 
Segherie da legname • 
Caseifici. 
Estrazione dell'olio dai semi. 
Officine meccaniche 
Brillatura del riso 
Caseifici. 
Caseifici. 
Caseifici. 
Trattura della seta. 
Brillatura del riso 
Caseifici. 
Estrazione dell'olio dai semi. 
Officine meccaniche 
Fabbriche di pesi e misure 
Officine per la luce elettrica. 
Brillatura del riso 
Fabbriche di paste da minestra 
Estrazione dell'olio dai semi. 
Fabbriche di acque gassose. 
Traltura della seta . 
Tintorie ........•. 
Tipografie. . . . . . . • .'. 

Lavorazione di panieri in vimini 

Brillatura del riso . . . . . . 

Fabbriche di paste da minestra 

Caseifici ...•....... 

~:~,; 
,!I '4; 
3, 10 
5 25 
2 350 
1 67 
1 2 
1 .2 
2 15 
6 a 
1 1 
1 2 
1 2 
3 9 

6 
1 3 
4 8 
3 3 
6 18 

12 48 
1 116 
1 2 
6 12 

2 
16 

2 4 
3 

2 16 
1 2 
2 4 
l 

1 69 
1 2 

2 

5 

2 5 

1 2 
12 30 

.~' • , 
11\ 

IV 
1\ 

. , 
IV 

1\ 

I 
1\ 

1\ 
11\ 
\I 

\I 

11\ 

IV 

\I 

(TI 
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Sant'Ales.!i'1 con Via- Caseifici. · . .... . . 4- 12 Il Vidigulfo (Segue) Fabbriche di paste da minestra 1 21 Il 
Ione. Vigevano .• Fonderie di ghisa j 15 . . . .. 

Satlt' Angelo. Brillatura del riso 5 Fonderie di ottone . 1 3 · .. 
Caseifici. ... 5 14 Fabbriche di pesi e misure 3 ... t: 

San Zl'1lor.e all'o Caseifici. .... 2 Officine del gas ..... 1 7 f~ 

Estrazione dell'olio dai semi. 2 Brillatura del riso . . .. 7 13 Il 
Sàrtil'alla .. . . . I Offi~ine meccaniche 1 6 Fabbriche di paste da minestra 4: 10 

·.<i 
Fabbriche di sapone 1 3 Caseifici. . . . . . . . . 37 85 • 
Brillatura del riso 3 10 Il Estrazione dell'olio dai semi. 4 8 

Caseifici. ..•. 11 23 Fabbriche di spirito · . 2 4, 

Scaldasole. Brillatura del riso 3 8 Fabbriche di birra . · .. 8 

Caseifici. . 3 7 Fabbriche di acque gassose 3 11 
: "; ~ .. 

Silvano Pietra. Officine meccaniche 1 2 Trattura della seta. . . .. 2 341 1\1 
Fabbriche di carrozze, carri, ecc 2 8 IV Torcit)lra ed incannaggio della 400 '.'; 

Siziano. Caseifici. . 4 12 \I seta. · .. Filatura e ritorcitura del cotone 1 317 
Spessa. Brillatul'a del riso 1 6 

Caseifici. 3 10 
Tessitura dei passamani. L 60 

• .... 
Fabbriche di maglierie . . . 1 60 

Stradella .. . . .. Officine per la luce elettrica. 5 
Tintorie ... 

Fabbriche di pesi e misure 1 3 
~ . . .. .. 6 15 

Fabbriche di paste da minestra 3 9 Il 
Concerie e refinizione di pelli 1 22\ IV 

Caseifici 1 4 
Fabbriche di calzat~re 2 124-

· . . . . . . Tipografie. . 22 
Estra:iione dell'olio dai semi. 2 3 

. . . ........ 6 

Fabbriche di spirito 1 3 
Segherie da legname . .. - 2 41' ........ 
Fabbriche di mobili e di altri 7 21 ~ :~ , 

Fabbriche di acque gassose . 2 lavori in legno. 
Concerie e refinizione di pelli 1 8 IV Fabbriche di botti e barili. ·1 2 4: 

~ 

I Tipografie. .. . . . . . 2 11 Lavorazione dì panieri in vimini 1 2 cO 
Fabbrich~ di botti e barili. 1 2 Villa Biscossi • c Caseifici. . . . ........ 4 II' 
Fabbriche di fisarmoniche. 1 10 Vistarino. Caseifici. ........ ,. ..... 4 14: cC 

c' 

tiitÙ~~;c~ .. c;.;~::' S~~::~~i'7~c ,·*~J=::~~;>~~:d~,;.:L •. , ! ~ .:, •• ~~~., ~~II.}.,<,.:Ogh:,::;./."., 
c Fabbriche di pesi e misure 3 5,-" 
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fWTelhr#ti. . • . I Brillatura del ~o. • i- 9 OmeilJ~ meèeanféhecon 

Caseifici. • ; • • • • • • • 3 9 • derla: " 
Estrazione dell'~lio- dai semi. t ~ Ofl\cme mecearuche . .' • j 

Torre d'Art". . . . I Brillatura del riso 1 :3 • OMcine per. il gas ';' ... l 
Caseifici ..•.• 1 5 .. .Fabbriche di candele di cera. l 

: Tor .. , dtl Mangano. " '8rillatura del riso !! 3 .. Fabbrichedi paste da minestra 1 
I l Caseifici ..••• . 11 ,70 • CasE'.i6éì •••••••• 
t' Estrazione dell'olio dai semi. l !! .. Fabbriche di mostarda • l 
;! 

Fabbriche di liquori 1 !! Fabbriche di spirito. . • l g- .. . ;/ • 
it TOI'!'e de'Negri Gaseifici. ••.• !! 6 FabbrichI! di birra . . . 1 .. ... 

l ::o Torre d'I 801a ., Brillatura del riso 1 3 Fabbriche di acque gassose 
Torreverckia Pia. Brillatura del riso .' 1 3 Trattura della seta. . . . • 1 

, Torriano . Caseifici ...• 6 16 I Tessitura del cotone . . . . 2 
~"I .. 

Trivolzio. Caseifici. • . . . 2 6 .. Fabbriche di cappelJi. . . . 1 

Estrazione dell'olio dai semi. , l 2 Concerie e refinizione di P,6Ùi !I ;~ 
.. 

Tromello. Brillatura del riso 4 6 Tipografie. ......... .. 
Trotlo . .. Caseifici. ...• 6 18 Fabbriche oli botti e barili .. 2 

Turago Bordone. Brillatura del riso 1 4 Fabbriche di carrozze, carri, ecc. l I ~I .. 
f.a'leilici. . . . . 2 (- Lavoraziona di panieri in vimini 1 

VllÙggio ....... · I Brillatura del riso 3 8 Zecco"e. . . . ... Brillatura del riso . . . . . 21 41· Il 
Caseifici. .••. 3 6 Caseifici. . . . • . . ., . 4, 

Valle LOI"ellt'na . · I Brillatura del riso 6 ~ Estrazione dell'olio dai semi. t 

Ca:!eifici. . • . • lO 30 Zeme . .. ....... Brillatura del riso '. . . • . 7 ;/ • • 
lO I Valle Salimbene • 'j Caseifici. . . . . . (- '1.7 

" 
Caseifici. . . . • . • . .. • 

Varzi . ..... · Officine meccaniche !I 5 Estrazione dell'olio dai semi. 

Officine per la luce elettrica .- . 1 1 Zerbo •. Caseifici. . . . . 

I 
'lo 

Tintorie .••.....•. 1 ! III Zerbolò. Caseifici ..... 16 
Concerie e refinizione dì pelli. . 1 3 IV Zinasro. Brillatura del riso 1 I ~I • 
Tipografie " . . • . . • . l i 

" I Fabbriche di mobili e di altri 1 '! 
Totale • , • lavori in legno. 5 lO 

Fabbriche di b&tti è barili. Ca ve di pietra , • 
Velf'zzo Lomellina . I Caseifici ~ . . . . . 5 lO Il Fornaci da calce, laterizi e pro-

Segherie da legname . 2 4, IV dotti refrattari. 
Velezzo Bel/illi I Caseifici. ....• 7 14 Il I Macinazione dei cereali • • 

I 571 /
1151

1 
Il Vidigulfo . •. Officine meccaniche l 6 I 01 

Brilla tura del riso • 1 S Il Totale generale • 1618 11940 f8 

il' 
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NOTIZIE SULLE CONDIZIONI INDUSTRIALI DELLA PROVINCIA DI SONDRIO 

L 

INDUSTRIE MINERARIE, MECCANICHE E ~HIMICllE . 
.: 

Miniere e torbiere - Officine rnineralurgiche e metallurgiche - Officina per la seconda lavorazione 
del ferro - Fonderie di campane -- Officine per l'illuminazione a luce elettrica - Cave - F01'D8;ci 

, - Fabbriche di prodotti chimici. ' .. 

Miniere e torblere. -' Sebbene le presenti 'condizioni dell'industria siderurgica 
non consentano di utilizzare i minerali di ferro della provincia di Sondrio, pure giova 
far conoscere che quei' minerali vi avrebbero non poca importanza·, avuto soprat- , 
tutto riguardo alla varietà della loro naturale cdmposiz~one, ed .alla possibilità che 
ne consegue di comporre bUoOe miscele per la fabbricazione ~elle gbise. 
. Le pri~cipali mi~ie:e sond quelle denominate l(denolo, Pe.denoletto ~ Ferrarola 
m Valle dI Dentro, CIOe nell'alta valle dell' Adda, sopra B9rmlo. Esse SI trovano a 
2600 m. sul livello del mare, e sono aperte entro ammassi di perossido idrato e 
concrezionato. Finchè vi fu convenienza a lavorarle, il minerale da. esse estratto 
veniva fuso nell'alto forno di Premadio (frazione del comune di Valle di Dentro), 
specialmente per ottenerne ghise grigie da getti, con una rendita media in ghisa 
del 58 per cento. , 

Al monte Zebrù, in,comune di Valfurva, a 2880 m. sul mare. si, trova un':altra 
miniera di ferro ossidulato magnetico, buono per mescolarlo nei letti di fusione con 
quello ocraaeo di Pedenolo eminiel'e vicine,e con rendita del 67 per cerito in ghisa. 
Finalmente.vi 'è una miniera di ferro spatico in Val Venina, comune di Piateda, 
nella parte meridionale delll!- Valtellina, a 2200 m. sul livello del mare. 

Tutte queste miniere furono abbandonate dai concessionari, non permettendo ne 
l'ele~ata altituqì~e, .ladif~coltà de~ trasporti, e le condizioni dell'industria side
rurgica una coftivazlOne nmuneratrlCe.-

Nelle pianure di Piantedo e di Colico, presso illugo di Como, anni or sono si 
escavava una torba alquanto terrosa, ma abbastanza buona. La torbiera di Colico 
venne esaurita e quella di Piantedo venne abbandonata per divieto di esca\'azione 
imposto da quel comune per ragioni d'igiene e di diritto. Anche presso Isqlato, 
nella valle San Giacomo, si scava torba, ma per soli usi domestici. 

Finalmente vi sono estesi depositi di torba nel piano di Livigno, di Santa Cate
rina, del Braulio nel mandamento di ijormio; ma per difficoltà dipendenti dalla' 
situazione dei giacimenti non se n'è finora potuto trarre parlitoperusi.industriali. 

·/ 
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otftclne mineralurglcha a metallurgiche. - Officin, dg; ferro· Officttt' p,r la 
macittazione del solfo. 

, ,Officine del ferro. - Un'officina per la fusione dei minerali di ferro e la lavora
zione del ferro, con un alto forno e due magli' fu impiantata nel 1850 a Premadio 
(frazioné del comune (li Valle di Dentro), ma venne chiusa nel 1870; riattivata nel 
1872, venne definitivamente chiusa poco tempo dopo. Il locale è ora in parte di
strutto e la forza motrice idraulica di cui disponeva vien adoperata per l'illumina-

, zione elettrìca dello stabilimento di bagni di Valle di Dentro. 
, 

Officine per la madnazione del solfo. ~ Esistevano nella provincia due opifici 
. per la macinazione del solfo, l'uno a Sondrio, l'aItroa Villa di Tirano; ma ambidue 
, furono chiusi, il primo nel 1893, l'altro nel 1896. 

Officine per la seconda lavorazione del ferro. - Nel comune di Morbegno 
esime un'officina meccanica, nella quale si fabbricano strumenti per l'agricoltura 
e diversi;' essa dispone di due motori idraulici della forza di 14 cavalli e vi lavo
rano 6 operai maschi adulti. .. ' 

Fonderla di campane. - Vi è una fonderia di campane nel comune di Grosio, 
della ditta G. Pruneri. Vi lavorano 13 operai, e i prodotti sono assai riputati per 
armonia, eleganza e ornamentazionc. Si fabbricano annualmente circa 40 campane 
di varia grandezza, per un valore complessivo di lire 50,000; si vendono anche 
fuori della provincia, in Lombardia, nel Genovesato, nell'Emilia, e all'estero, come 

nella Svizzera e nel Tirolo. 

Officine per l/illuminazione a luce8lettrica. - Il sistema d'i1luminadone pub
blica mediante la luce elettrica è stato adottato di recente nella provincia di Sondrio 
e fino 0.131 ,dicembre 1896 era stato attivato per i comuni di Chiavenna, Delebio, 
Novate Mezzola, Sondrio e Tirano come risulta dal segue~te prospetto: 

Officine per l'illuminaziotle pubblica a lt,ce elettrica. 

., 
Motori 

Numero delle lampade '';:: 
<:I <:I 

';:1 per l'illumina~ione l! 
!6 idraulici ---- o 

COMUNI o pubblioa private. ';::9 
in oui 80no situate ~ Ditte esercenti le offioine .9 . 

, 
do ~i ., CI> 

't:I 

~~ 
't:I 't:I 

le officine ~ ~ 8 ~, 8 ~i'1 ~~ CI> 

8 
.. ... <:I <=I e~ 8 ~~ ~ ... ~ oj 

:;~ :!I '" ~ 't:I ~e Z 't:I '" Z Il., I QI .. '" 
Delebio. 1 Bertolaui Guido. • • . • • • '1 1 10 I lI> 1 11>6 1 

Novate Me~zola Pedrana Eugenia vedova Montini 1 10 4 .. Si 1 

S. Giacomoe Filippo 1 Società anonima cooperativa per \I 120 al 1073 a 
l'illuminazione elettrica del co-
mune di Chiavenna. 

Tirano. . - 1 'Società anonima Forza Elettrica 2 90 88 2 1'>90 8 

Torre Santa Maria • 1 Società l'Elettricità di Sondrio. 2 150 . 1 120 2 aoo 3 

Totale • 8 ~8S 208 4 201 II 
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Oltre alle predette o'f.tìcine havvi nel comune di Valle di DentrQ. un impiant<?" 

privato di proprietà della ~itta F~atelli De Pianta per l'illuminazione dello stabili-. 
rnènto balneare di Valle di Dentro, con e la:mpade ad arco e 376 ad incande~cenz~. 
~l servizio della dinamo vi è un motore idraulifo della forza di 40 cavalli e 2 operai. 

. Anche quattro. stabilimenti industriali della proVincia sono illuminati, ~ 'luce 
elettrica, ma di questi parleremo a suo luogo. 

Cave. - Per lè ~ve 'dobbiamo riferirçi all'anno 1890, traendo le notizie dall'ul
tima statistica pubblicata dagli ingegneri delle miniere (1). La produzione delle cave 
nella provincia, nell'anno suddetto, risultava la seguente:' ' 

CI) Motori Num. dei lavoranti 
~ -idraulici 

Produzione 
maschi 

CI) 

/ 

NATURA DEI MATERIALI ~ d . - ... .... d Quantità Va~ore .... 
2 ~ ~;a .... 

CI) CI) CI) d ' - - '.,'j -0'3 S e . ~ ~ Tonn. Lire :g ';; 
~ ~ :t:d ~ 
Z Z ~., o oS E-< ., ., j 

Calcare. . .'. . • • . . -. . '1 1 4800 17600 6 1 6 
Grani~o iii lastr~ (San Fedelino) . 4 1111\8 21\6000 106 88 189 

Ardesie. . • • . . \. . . . .\ • 4 1404 82,000 84 2 36 

Pietra olIare (pentole) . • • . '1 1 4 20 1900 6 1 6 

Amianto .••.•.....• 2 80 32000 49 49 

Totale • .1 12 4 17457 33 8 400 199 , n 23 6 

Il calcare proviene dal territorio di L~vero Valtellino ed ha smercio nella pro
vincia come materiale da costruzione al prezzo di lire 5. Ii 10n mc .. 

Il granito di San Fedelino in comune di Novate Mezzola viene vénduto pressochè 
esclusivamente sotto forma di lastre p~r le vie, e trova il suo sm~rcio in molte 
città e borgate della Lombardia. Si occupano di questa escavazionè le ditte Carlo 
Noli e Ferra"dini t Zanotti. Le las~e si spediscQno da'Ua cava sgrossate su tutti 
i lati e spianate Il punta gròssa sulla superficie che deve formare il piano stradale. 
Le lastre per strade, larghe m, O. 75, sono vendute a lire 10 il tnetro lineare; 'quèlle 
di m. O. 60 a lire 7.50. Il granito è smerciato anche in pezzi sbt>zzati alla cava, 
al prezzo di lire 50 a 60 il mc., se i pezzi sono di dimensioRÌ comuni. La posizione 
delle cave è favorevole trovandosi t:SSe presso il lago di Mezzola, che comunica col 

. lago di Co~o e quindi con l'Adda,e cogli altri fiumi eriavigli che servono a facili
. tare lo sElercio della pietra nella Lombardia e nel Veneto. 11 granito è di buona 

(1) Rivista del m'vizio minwario pw l'anno 1890 - Firenze, tipo di G. Barbèra, 1892. 

, ., 

;,-. 

\ ", . :: 

'. 



/ 

538 

.qualità, con abbondanza di quarzo che lo rende durissimo. È di tinta biancastra, 
alle volte giallognola e si presta a un bel pulimento. Per la sua dùrezza è ric~rcato 
appunto per lastricare le strade, essendo più resistente ancora del granito di'Baveno 
o Montorfano. 

Le ardesie ,sono smerciate in tuttq la provincia di Sondrio ed anche in quella di 
Como. Si vendono a numerOj per ogni 100 pezzi di variata misura si pagano lire 12 
le buone, e lire 8 le mediocri. 

P,er ogni centinaio di pezzi le dimensioni vadano da un melro quadrato a. nove 
decimetri quadrati. Sono provenienti dai comuni di Sondalo nell'alta Valtellina e 
di Chiesa in Val Malenco, che sbocca a Sondrio. Le cave di Chiesa appartengono al 
comune. 

Recentemente venne apetta in Pianazzola, frazione del comune di Chiavenna, 
una cava di lavagna per lastre da tetto e di beola da costruzione. La pietra è di 
buoni~sima qualità; viene trasportata al piano stradale di Chiavenna con fili me
tallici. 

La pietra oliare è abbondante in Val Malenco è particolarmente nel comune di 
Lan~ada, nel quale esercita una cava la ditta Bagioli Celeste. Si smercia, sotto 
forma di pentole tornite meccanicamente, atte a cuocere vivande, e la vendita ha 
luogo in varie parti della Lombardia e del Piemonte e in Svizzera. Le pentole si 
vendònò al prezzo medio di lire O. 50 cadauna. 

L'amianto, nella Lombardia, è una specialità di produzione della Valtellina. È in 
Val Malenco che si hanno le cave di lale sostanza e particolarmente in comune di 

'Lanzada. Queste cave dopo un periodo abbastanza attivo di un decennio circa, 
cessarono affatto nel 1885, per la concorrenza dell'amianto del Canadà. Nel 1890, 
vennero ripresi alcuni lavori, per quattro mesi soltanto; in questi ultimi tempi fu
rono 'poi riattivati in modo continuo e regolare, per conto del signor Albonico An
drea, rappresentante in Italia della 1'he United Asbesto8 Company, di Londra, e per 
conto altresì della ditta Masa Antonio e C. In media l'amianto si smercia a lire 40 
al quintale. , . 

Le campagne sono ordinariamente di 250 giornate. 
Le mercedi oscillano fra lire 1. 20 e lire 2.80. 

Fornaci (Cqlce, gesso e laterizi). - Come per le cave, così anc~e per le fornaci, 
dobbiamo risalire al 1890, riferendo!;li appunto a quell'anno l'ultima statistica degli 
ingegneri delle miniere (1). 

La produzione delle fornaci nella provincia è stata nel 1800, secondo quella 
statistica, la seguente: 

. (1) Bivista del s,,.vizio mim!f'ario per l'anno 1890 - Firenze, tipo di <!~_Barbèra, 18991. 
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Fornaci. 
.. 

I 
Numero'd$i 4vorànti '5 Mòtori Produzione , 

<Il idraulici I .s I , CI maschi ... , , 
.s ~ . . 

NA)'URA DEI MATERIALI " CI >C <Il 

~ 
.~ ci 

Quantità Valore 
... ., 

o "'.~ .~ CI ... ,,'1:1 
.!l ci " d • . .., 

'2 ·s S ~ ~ - - "3 g IO! e '~ =' d ce" TOIlIl. Lire ~ ~<Il , Z Z .$ ,~ 

Calce. 1B 14\1i1 B4 BIiO 40 7 47 

Gesso. ..... 1 \I li ' 400 11i~00 4: l) 1 7 

Laterizi :. 1 220 . 162& B 8 

Totale. 15 2 ,2271 5°975 47 2 8 57 

. Nelle fornaci si cuoce ordinariamente pietra cavata a poca distanza, oppure ciot:. 
toli dell'Adda e'del torrente FrQdolfo. La pietra da gesso proviene,da Mad~simo 
(Isolato sullo Spulga) e da Valfurva (Stelvio). L'argilla si ca va presso le fornaci da 
laterizi. 

Delle 15 f0rnaci che ~isu1tano dal quadro, 2 sono continue e 13 intermittenti. Le 
fornaci da calce più importanti sono quelle di Dubino e di Valle di Sotto, ma sono 
di tipo antico. Un sol forno anulare pei laterizi trovasi in comune di Tovo di San
t'Agata; ma la produzione è limitatissima. Le campagne sono di giorni 50 per la 
maggior parte dei forni a calce, non superando il massimo di 300 giornL 

L~ merCE'de giornaliera varia fra lire 1. 25 e lire 2. 

FabbrIche di prodotti chimlcl. ...,.. Polverifici - Candele di cera· Saponi. 

Polverifici. ,- Nel comuJ}e di Tirano la Società italiana possiede una fabbrica, 
di polveri piriche la quale nell'anno finanZiario 1895-96, secondo la statistica pub
blicata dal'la Direzione gener~le ~elle Gabelle, produs'3e kg. 16,378 di polveri piriche, 
cioè kg. 7746 di polveti da caccia e kg. '8632 di polvere da mina, col lavoro di 
6 operai maschi adulti e col sussidio di 4 motori idraulici della forza complessiva 
di 18 cavalli. Questa fabbrica, nell'esercizio 1897-98, secondo l'ulthna statistica 

~ .pubblicata dalla succitata Direzione (1) produsse kg. 14,832 di polveri da caccia e 
,kg. 4563 di polveri da mina. .~ 

Oalldele di cera . .:...- Si contano nella provincia cinque piccole fabbriche di can
dele di cera, che producono annualmente kg . .10,300 di candele; questa produzione 
però non basta al bisogni locali, perchè si calcola che nella provincia si consumino 
anl1ualmente circa 35,000 kg. di dandele di cera. La fabbricazione è falta tutta a 
mano coll'aiuto di pochi apparecchi. La cera vergine si provvede per circa kg . .woo 

, 
(I) Stàtistica delle tasse di fabbricazione, àallllUlto 1897 al 30 gillgno 1898 - ltoma, tip. Elze

viriana di, Adelaide vedova, Pateras, 1898.' 
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nella provincia e la rimanente proviene- dalla Romagna, dalla Sardegna e da 
Genova; si preferiscono le qualità estere provenienti da Smirne, da ~~ez, da Benguela, 
da San Domingo, ecc. . 

,Saponi. - Si ha notizia di due piccole fabbriche di sapone comune, con 2 operai 
per ciascuna, le quali si trovano rispettivamente nci comuni di Tirano e di Mor~ 

. begno. 

Fabbriche di prodotti chimici. 

Numero Motori idraulici Numero 
, dei 

COMUNI delle Natura dei prodotti .9 d lavoranti 
o al .- (maschi .. '" '"CI fabbriche 
., Cl 

~ ~ ~ adulti) al o '" Z il.o 

Chiavenna .•• 1 Candele di cera. 

Chiuro. 1 Id. 

DeÌebio. 1 Id. 

Morbegno. 1 Id. i 

Id .. 1 Saponi. 11 

Sondrio 1 Candele di cera. 

Tirano. 1 Polveri piriohe • 4 18 6 

Id. 1 Saponi. \! 

Totale 8 4 18 16 



INDUSTRIE ALIMENTARI. 

Macina7.ione dei ce:ceali - Fabbriche di paste dà. minestra - Latterie e caseifici - Fabbrjche 
per la prepar~zione~ dei funghi in conserva - Fabbriche· di spiritI} - Fabbriche di birra -:
Fabbriche di acque gassose. . 

I 

Macinazlone del cereali. - Intorno ai molini da cereali vennero raccolte notizie 
dagli ingegneri del macinato e dagli uffici tecnici di finanza nel 1878 e nel 1882, cioè 
negli ultimi anni nei quali ebbe vigore la tassa sul macinato. D'allora in poi non 
vennero faUe altre inchieste in considerazione specialmente delle difficoltà che una 
tale statistica presenterebbe, per il grandissimo numero de,. molini esistenti. Se- . 
condo i rilievi dei suddetti uffici, integrati nel 1882 con n~9ve ricerche sul persO
nale, vi erano in quell'anno nella provincia di Sondrio 6U,oVifici di macinazio~e, 
dei quali 506 attivi e 105 inattivi. 

La quantità del frumento sottoposto alla inacinazione nell'anno 1882 Cu diquin
tali 12,052 e la quantità dei cereali inferiori ~acinati nel (1878 era stata di quin
tali 157,706, 

Nel 1882 gli operai risultarono 511, dei quali 331 maschi adulti, 18 sotto i 15 
anni, 156 Cemmine adulte- e 6 soUoL15 anni. Le giornate di lavoro furono in media 
224 all'anno. 

In tutti imolini attivi aUa fine dell'anno 1882 s'impiegava esclusivamente la 
forza motrice idraulica con una potenza di 458 cavalli dinamici data da 733 motori. 

Dei 506 molini attivi, 505, di una poten~ialità produttiva apnua non. superiqre 
ai 5000 quintali, macinàrono quintali 158; 106 di cereali, occupando fra tutti 507 
operai; un solo molino, del~a potenzialità annua dai lO ai 20,000 quintali marinò::... 
11,652 quintali, occupando 4 operai. 

A complemento della statistica ufficiale relativa al periodo 1878-82, il proCessore 
C. Saldini compilò nel 1889 un"' Elenco dei principali rnolinl impiantali o trasfor
mati in Italia, nel periodo 1879~88, della produzione .giornaIieranon inCetioré di 
100 quintali" (1), Da questo elenco rileviamo che nel comune di Sondrio· tro-

(1) Annali di statistica, serie IV, voi 3t., fascicolQ XIX della Statistica'indlJstriale - Roma, tipo
grafia El'ediBolta, 1889. 
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vasi uno di tali molini, di proprietà della ditta On.gania Giuseppe, con una potenza 
giornaliera (23 ore di làvoro) di 150 quintali di frumento j esso dispone di 60 cavalli 
diforza motrice idraulica. Questo molino è illuminato a luce elettrica con 33 lam
pade ad incandescenza. 

Seèondo le notizie date dalla Camera di commercio, nell'anno 1893 eranvi nella 
provincia 443 molini attivi e 86 inattivi, con 666 coppie di macine e con 621 operai, 
dei quali 423 maschi e 198 femmine. 

Ne11895, fu impiantato, in Grosotto, dalla ditta Pedretti Pl'otasio un molino dà. 
cerel;!J.i a tre palmenti a sistema cilindrico-americano. 

Fabbriche di paste da miÌ1estra. - Si hanno nalla pt'ovincia 15 fabbriche di 
paste da minestra con un prodotto di circa, 10,000 quintali. Le più importanti sono 
qu~lle delle ditte C. Moro e B, Giuvialli, di Chiavenna, La prima possiede due motori 
idraulici della forza complessiva di 12 cavalli j occupa 5 operai e produce annual
mente da 1000 a 1500 quintali di paste; l'altra, ha un motore idraulico de])a forza 
di lO cavalli, vi lavorano 2 operai e produce annualmente dai 700 a 1000 quintali di 
pasle. Entrambe hanno annesso un molino per la macinazione dei cereali ed espor
tano i loro prodotti nella Svizzera.· 

Altra fabbrica importante è quella del signor COI'latti Giuseppe, di Sondrio, con 
,-~n motolle idraulico della forza di 2 cavalli e 2 operai. 

COMUNI 

Chiavenna. 

Chiuro. 
Delebio. 
Morbegno. 
Sondrio. \ 
Talamona. 

'tirano. 

Totale. 

Fabb~'iche di paste da minestra. 

3 

2 

4 

3 

IS 

Motori 
idraulici 

o ... 
" e 
::I z 

3 22 

. ~ I 7 

: ~ I 29 

NUllIe-ro-----~ I NUIll. dei lavoranti g~-
dei torchi El maschi = 

~ ~~ 

o 
= '" e 
" 

3 

B 

'~ I 

'"' 0'-,_-.:: 

a 

3 

6 

12 

Il 

S 

4 

12 

Il 

2 

8 

2 6 

1 
I 

j I j2 I 

il 'c 
8~ 
, '5Q 

9·-
::I ... 
Z~ 

300 

200 

150 

BOO 
220 

lDO 
2110 

225 

Latterie e caseifici. -- Di tutte le industrie derivanti dal bestiame, la più im
portante, nella provincia, è quella dei formaggi. 
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Secondo le notizie fornitedaUa Direzione generale del1tagricoltura, la produzione' 
delle latterie e caseifici della provincia nagli anni 1891 al 1895 sarebbe stata la, 
seguente: 

A n n i 

1891·1 1892 I, 1898·1 1894.1 1895 

Formaggio. QUint'110 709110 8791 e .... I 9008

1_ 

9887 

Burro •. » 8 288 8229 2646 2728 2666 

Latticini, • » .2807 2179 1944 2084 1777 

Il valore approssimativo dei suddetti prodotti, p$l'anno 1895, si valuterebbe a 
1,500,000 lire. "~o 

Le migliori qualità di formaggio sono quelle conosciute sotto il nome di Bitto, 
Bormio e Ratti e si vendono al prezzo di lire 1 a lire 1. 60 il çhilogramma; il ÈJDTo 
si vende a circa lire 2 il chilogramma. ' . 

Le latterie funzionano quasi tutte dall'ottobre al maggio; nella maggior pade di 
esse si 'fabbrica burro e formaggio tipo magro. 

Dal giugno al settembre il bestiame viene condotto sulle alpi e prealpi. Sulle 
Alpi si fabbrica in massima parte burro e formaggio mag1'o, sulle prealpi, invece, s( 
fabbrica di preferenza formaggio grasso tipo Bitto. 
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Lattel"e e caseifici, 

Cl ".~ Numero dei lavoranti " 1'1" Numero 'S:: o'" malQhi 
~ '~ " 
~ ~,~ .~ 

., 
~ 

s:I 
COMUNI 4)'0 S~ f! :a" sotte .... <R ;a:L "; .~ !:\, 00 g,s:: 

"'''' -.., 
:B = 

oS o adulu Totale .. Cl S· . " o.! ';; " ., :I 1& anni ~·Cl =~ ca .. " s:I"l! '0; ::: :::g 
Z'" <'" • ~oS '" '" 

Bianzone 

! 
1 1893 l 3 li 

Bormio. 1824 1 3 3 
Id. 8 1874 1 3 8 

Id. 1889 1 Il li 

Chiuro ! 1887 1 1 
, Id. Il 

1898 1 2 Il 

Cosio Valtellino 

t 2 
1893 l 

Id. (Frazione di Re- 1898 l 
liledo) .. I 

Delebio. ; 
~ 

1881 1 l 1 
Id. 8 1891 1 1 1 

Id. ~ 1893 1. l 

Dubino' . 

I 
1 I 1 2 Il 

Fusine . 1 

I 
1892 1 . l 1 

Grosio. 1 1887 Il I 

Grosotto 
I 

1878 Il l 
li 

1 

Id. 1 li l 

LiVigno. 1 1888 1 Il Il 

Mantello 1 1898 1 1 l 

Mese • . 1 1884. l l l 

Morbegno. 1 18811 1 l l 

Ponte in Valtellina. 1881 1 1 l 1 
2 

Id. 1884. 1 li Il 

Sondalo. 1877 1 2 I 
li 

Id. 1888 1 2 li 

Sondrio. 1 1891 1 1 l 1 

Ta1~ona. 1 1880 1 1 1 1 

Tirano •• 1881 1 1 1 

Id. 8 1882 1 2 2 

Id. (Frazione di 1890 1 2 Il 
Madon~a). 

Traona. ... 1 1898 1 1 

ValFurva •• .. 1888 2 2 
I 

Id. (Frazione di 18911 Il i 
San Nicolb). 

Valle di Dentro 4. 4. 4. " 8 

Valle di Sotto . li I li ti 

Wla di Tirano 8 , 8 8 3 

Toflùl • 4% 41 t 61 6' 
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Fabbriche per la prepara210ne delfunghiln conserva. - -Dai- resoConto degli 

atti della Camera di. commercio in Cbia venna per l'anno 1893~94 rilevasi, che hei 
comune di Morbegno·esistevano in.queÌl'anno due fabbriche per la preparazione dei',. 
fllnghi in consenra, di proprietà della ditta Rocca e Gkislanzoni. Vi eranò occupati 
in complesso 4 operai. - ) 

Fabbriche' di spirito. Secondo la statistica. pubblicata dal Ministero dene 
finanze (Direzione generale delle gabelle) (1) per l~esercizio 1895-96; 'esiste~ano~ 

_" . I • f. '. 

nella 'provincia di-.. Sondrio 243 fabbriche di \pi,rito di 2& categoria. Di queste fab-
briche, nell'anno finanziario s9ddetto, 'ne lavorarono 58 cioè, 4 soggette ~Il.'accerta
mento del prodotto e 54 tassate in ragione della produttività gjorna1i~ra dei . -
lambicchi. Produssero in complesso 11,764 litri di spirito, dislillahdo, le prime, 
quintali 1099 di ,'in~cce, le altre, quintali 2822. 

N el seguente prospetto sono indièatij per comuni, il numero delle fabbriche che.. 
lavorarono nel predetto anno e il numero degli operai in esse occupati. 

COMUNI 

Ardenno. • 
Berbenno di Valtellina. 
BianzoQe. 
Bormio. 
Cajolo. • • 
Campodolcino. 
Chiavenna 
Chiuro. 
Civo. . • 
Cosio Valtelli no' • 
Fusine. 
Grosotto . 
Menarola. 
Mese. 
Morbegno. 

r ~ I 

_ .. 
q)'" 

\"<:1 ~ 
.<:\' 

0C) ... ·c 
s~ : 
z~·=· 

2 

2 

2 

1 

1 

4 

2 

1 

1 

2 

1 

2 

.\ 1 

~ 
,~ 

COMUNI f!0; 
"' .. 
8 '" ="" ZO 

4, l' Piateda . • • • . . 
4 Piuro ... , •.• 
4, Ponte in Valtellina. 
Il 

Il 

Sernio. 
Sondrio. 

Il . Tartano. 
8 Teglio. 
4 Id. (fraz. di Tresenda) 
2 Tirano 
2 Tovo di Sant'Agata. 
2 Tresivio •••• 
l) Villa di Chiavenna. 

: I V~lla di Tirano. 

2 Totale. 

! ~ I -'" 
. q) "" 

la ~ .. 
8.<:1 ., 

.<:II> 
z~·~ 

1 

8 

1 

S 
l) 

1 

S 

1 

2 

1 

.'" 
"&, 
~ 

t"a 
8 t 
="" ZO 

2' 

16 

2 

'6 

18 
, 2 

6 

2 

4 

2 

2 6 

1 2 

6 110 
58 ' I22 

-Dall'ultima statistica poi, pubblicata dalla' su~dtata Direzione delle~ gabelle, 
per l'esercizio finanziario 1897-98 si rileva che, in questo period?, su 211 fabbriche 
di spirito di 2a categoria esistenti nella provincia, ne lavorarono 7~, di cui 2 sog-

(1) Statistica delle t4Bse dj fabbricozione, dolIo luglio 1895 alBO giugno 189J; - Roma, tipo Na-
zionale di G. Ber~ro, 1896. ' 

,,-. 

." 

ì 
./ 

,/ 

< •• <~ 

" , 



" .', '. 

541 • 
1fette all'accertamento diretto del prodotto e 77 tassate in ragione della produttività 
giornaliera dei lambicchi j producendo, in complesso, 18,266 litri di spirito colla 

, distillazione di quintali 6043 di vinacce, e di quintali 46 di radici di genziana. 

Fabbriche di birra. - Dalla citata statistica si rileva che le fabbriche di birra 
, attiv.e, durante l'esercizio 1895-96 furono 6, e cioè 3 a Chiavenna, con 26 operaI, 
2 .. nel comune di Piuro con 20 operai e una in quello dr Villa di Chiavenna' con 7 
operai. Là. produzione complessiva di queste fabbriche fu di litri 2,166,708 di birra 
tra gli 11 e i 15 gradi.·Nell'esercizio finanziario 1897-98 furono attive 5 di dette 

/ 

fabbriche con una produzione complessiva di litri 1,843,512 di birra fra gli 11 e i 14 
gradi •. 

-/ I Fabbriche di acque gassose. - Vi erano inoltre, nell'esercizio 1895-96, 3 fab-
. brièhe di a~que gassose, una in ciascuno dei comuni di Chiavenna, Sondrio e 

Tirano, con 2 6perai cadauna. 
Qùeste fabbriche produssero in quel periodo complessivamente 33,387 litri di 

acque gassose. Nell'esercizio 1897-98 si riscontrano 4 di dette fabbriche con una. 
prodUzione di 3875 litri di acque gassose a tariffa e di litri 28,124 per convenzione • 

. / 

J 
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III. 
INDUSTRIE TESSILI. , 

lniustria dilla seta - rndCIstria del ootone - Tifltorie - Industria tesailecasalinra. 

Industria della seta; '- Trattura - Torcitura e incannaggio - Tes8itura. 
~ 

Trattura. -Secondo l'ultima statistica pubblicata nell'anno 1891 (1)" esiste- " 
vano 'tn quell'anno 3 opifici per la trattura,della seta con 349 operai. "' .. -

Questa industria è in pieno decadimento i infatti nel 1864: gli opifici ~rano24;' di 
cui 21 a fuoco diretto e :3 a vapore con 700 operai i nel 1874 erana.. 5, tutti a va-
pore, con 526 operai; ora poi sono ridotti ai 3, sopra citati. -

A Delebio l'opificio della ditta O.Marchetti e O., oltre che la trattura, esercita 
anche la torcitura della seta e l'incannaggio; si serve di un unico motore,idraulico 
di 6 cavalli dinamici, bastando la forza d'i un cavallo per la tratturat di 4 cavalli 
per la\ torci tura ed il rimanente per i lavori accessori. ! 

L'opificio Baebler Gian Giaromo in Sondrio e~ercita solamente Ila tr~ttura con 
bozzoli nos1:rali provenienti dalla provincia e dal Bresciano. 

L'opificio della ditta.,Mottana in Tirano esercita come quello di Delebio, oltre la 
trattura, anche la torcitnra della seta e l'incannaggio. Pure questo opificio ha un 
solo motore idraulico di 7 .cavalli dinamici, il quale, per la forza, di 2 cavalli serve 
alla trattura, per S cavalli alla torcitura e per il resto ai lavori accessori. 

-' 
, Trattura della, seta. 

~ 

00; Caldaie I Motori 
Numero go 

:e a vapore idraulici delle' bacinelle 'Numero dei lavoranti §,~ 
go (a. vapore) 0I~ 

~ 
0-

COMUNI d ° , i:l • maschi femmine ;ao-
Q) 0- 8 0- e .,"d 

"d 

~~ 0I~ s'a 
o ... ... 

f.~ o o .0'- ., .... .... .. ~ .. d"d 
Ol ., .., l>- 0,:1 ......... 2 . .... "'" ., 

'" ., . ., ° 0,:1 '3 la El ... 1> S ... 1> lo- ... :g Od '; o CI s·-:=! ~ 
0 01 d 0 01 0,:1 c:\ ~~ :zc:: 

~~ p". p" o ~ 
"d o" o 

Z Z .9 • ... - 01, ., E-< 

-

• 
Delebio. 1 1 4 1 6 40 20 2 44 6 61 200 
SondÌ'io. 

.. 
1 2 6 1 6 100 6 160 20 176 200 

Tirano. 1 2 8 1 7 80 2 100 20 122 200 -

Totaù. u 18 220 20' IO 294 45' J49 200 

(1) Annali di lIati8tica, fascièolo ](UVII - L'Induatrla IÙUa seta in Italia - Roma, tipo Na- \, 
zionale di G. Bertero, 1891. 
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Torcitura è incanttaggio. - Dalla statistica predetta rilevasi che la torcitura 

della seta si ,esercita in 7 opifici, dei quali due trovansi nel comune di Delebio, di 
proprietà della ditta O. Marchetti e C., uno a Grosotto e due a Tirano della' ditta 
Mottana, uno a Morbegno ed uno a Talamona della ditta Nava Filippo, 

Nel 1895 la ditta Keller Augusto, impiantò nel comune di Delebio un opificio per 
l'incannaggio della seta, nel quale si produce specialmente l'organzino. L'opificio 
ha 1300 fusi attivi per l'incannaggio e operazioni accessorie, animati da un motore 
idraulico della forza di 3 cavalli. Vi sono occupate 65 operaie, delle quali 50 adulte 

. e 15 sotto i 15 anni, che lavorano in media 275 giorni all'anno. Per cui gli opifici 
addetti a questo ramo d'industria sono presentemente in numero di 8 e occupano fra 
tutti 342 operai come risulta dal seguente prospetto; 

COMUNI 

Delebio. 

Grosotto. 

MorbElgno. 

Talamona. 

Tirano 

Totale. 

, 

'6 
<Q 

'a, 
o 

~ ., 
'1;$ 
o ... 
<Il 
S 
;:l 
Z 

3(1) 

l' 

2(2) 

8 

Tot'citura e incamla,qgio della seta. 
-

Motori Numero I o o 
Numero dei lavoranti' ., ... 

idl'au lici dei fu 8 i d ~ 
-- ---~_ .. _"---" ----- ~!! 

= • maschi femmine ,9;;3 .- 8 
~ ~ al 'a ... ... 

o N._ .... .... e l; ... ='1;$ :t cv 
~ '~'a .s O"a '" . 'bo '" . :t 'iii S ~;. -< ~'O: ;:l o ~ -:;; -d j:j .... c: "O 

Z p...'" Ol .9 ~ ~'" ~ ~'" f" Z'" 

Il 7 4 900 18 7 Il 78 21> 112 170 
20 7 27 22& 

4 3 768 12 D4 6 72 800 

l l 20 10 80 800 

.. 960 670 2 79 20 101 921> 

4 12 9 62g 6a8 2I 2P 68 Hl ZSi 

'. Tessitura. - La tessitura della seta i'i esercita in un solo opificio, appartenente 
alla ditta Silo, Sacchi e Strazza in Morbegno. Questo opificio dispone di un motore 
idraulico di 7 cavalli dinamici, ed ha 66 telai meccanici e 3~ a mano, tutti attivi; 
vi lavorano, per 250 giorni all'anno, 174 operai, di cui 4 maschi adulti, 150 fem
mine adulte e 20 fanciulle. Lo stabilimento è illuminato a luce elettrica con 157 
lampade ad incandescenza. 

Industria del cotone. - Filatura e ruorcitura - Fabbriche di ovatte. 

Filatura e ritorcitura. - Nel comune di Chiavenna la ditta Amman Ferdinando 
possiede due opifici per la filatura e rilorcitura del cotone, nei quali in complesso 

. sono occupati 223 operai per 290 giorni all'anno. In uno di questi opifici si esercita 
la sola filatura con 7000 fusi Selfactings e 3000 Rings, mossi da due turbine della 

(l):Uno di questi opifici si serve dello stesso motore idraulico della forza di 6 cavalli dinamici in-
dicato per la trattura nel prospetto precedente. . 

(~) Uno di questi opifici si serve dello stesso motore idraulico della forza di 7 l',ll valli dinamici in-
dicato per la trattura nel prospetto precedente. 

" 

., 

, . 
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forza di 150 cavalli e si producono trame e orgaOZlDl dellitolo massimo 40e 
minimo a. Una: caldaia a vapore della forza di'15 cavalli serve esélusi~amente' per 
riscaldamento, Questo stabilimento, illuminato a luce elettrica con 167 lanipad~ 

ad incandescenza, occupa 100 operai, dei quali 50 maschi adulti,,5 sottò i 15 anni, ' 
40 femmine ad~lte e 5 sotto i 15 anni, e produce in media 3500 quintali di filati 
all'anno. . 

Nell'altro opificio,si esercita la sola ritorcitura con 3000,fusi Rings e· si produ
cono, all'anno, 1500 quintali di ritorti a due fili del titolo minimo 26 ~ massimo 40, ,_ 
Questo opificio possiede un ~otore idraulico deill!. forza di 71{, cavalli che serve 
anche per l'illuminazione elettrica dello staqiIirnento, il quale ha 55 lamp~de ad 
Incandescenza. Lavorano nella ritorcitura ~2 opérat (2 maschi e 20 femmìne, tutti. - . adulti) ed al rocchettier:e, aspatura, impacco e ardi tura sono occupati altri 101 ope~ai 
(1 maschio, 85 femmine adulte e 15 femmine sotto i 15 anni). La stessa Ditta sta ora 
impiantan~o nel medesimo comune un terzo opificio per la filatura del cotone con 
circa 5000 fusi e con una forza idraulica dì circa 120 cavalli. 

La ditta Spelty e Keller e C. ha impiantato di recente nel comune di Sondrio uno 
, stabilimento per la filatura e ritorcitura del cotOne che dispone di 9000 fusi,' mossi 
da una forza idraulica di 220 cavalli. Vi lavorano 95 operai tra maschi e femmine, ' , 
producendo all'incirca 3500 quintali' di filati all'anno. L'opificio è illumInAto à luce-
elettrica e riscaldato a vapore. . , -. 

Fabbriche di ovatte. - In Chiavenna la ditta 1. A. Steinhauer pOssiede' una fab
brica' di ovatte di cotone bianche ed a colori vivaci anche con apparecchio 'g9m-' -
mato, la quale dispone di un motore idraulico di 22 cavalli dinamic~; vi, lavo~ 
rano 33 operai, di cui 16 maschi e 17 femmine. Da questa fabbrica escono am;mal
mente cÌl'ca 1000 quintali di ovatte per illlbottitura di abiti, e di cotoni cardati in 
falde per fare le trapunte da letto e per uso degli astucciai, "Ò.egli orefici,dei confet
tieri, ecc.; questo prodotto si vende in tutta ltali, e anche all'estero. 

Tintorie. -, Solamente 5 tintori,e si hanno nella provincia e queste pure di po..; 
chissima importanza, tanto che bastano appena ai bisogni locali, Come materie 
coloranti esse impiegano l'indaco, il campeggio, l'allume, ecc" provenienti da' 
Milano. 

COMUNI 

Chiavenna. 
Morbegno, 

, 

Totale. 

• 
'Cl 
cc: 
'a, 
o 

~ ., 
"è 
o 
!il 
El ;:s 
Z 

li 

S 

Motori 
idrauliCI 

CI 
,~ c:l 

o ol'~ .. N"è 
'" CI ' 8 .s:>-p o ol 

Z tJ..c:.> 

ì li 

2 

Tintorie. 
., 
'O 
~ .. 
.!!los 
Gl~ 
"è El 
~~ 
8" ;:s ., 
Z~ 

1 

l 

o .. 
'" 8 
;:s 

z 

6 

Il 

1$ 

--
Vasche 

Capacità 

-
Litri 

1,1100 

li 700 

4200 

, 
Numero-

Quantità ' dei lavoranti 
della 

materia 
tinta :a 

c:.> - '" 
Metri 

os a 

:::: j : 
Il 2$0 '~ 

(adulti) 

., 
Q 

'8 
8 
o! 

1 

1 

2 

'" '3 o 
E-< 

8 I 
Il I 

8 1 

0'0 
p" 
CI o 
CI :>-
os..:! 

fa -a 
a,~ 

~'<l 
z"è 

1100 

180 
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,industria te5sllè casalinga. - La tessitura casalinga da alcun tempo è in piena 

",'dècadenza per l'uso; ~he va diffondendosi, nella popolazione rurale di provvedersi 
. dei prodotti delle fabbriche meccaniche, i quali si possono oggidì acquistare a bassis

simoprezzo. I telai che ancora rimangono in attività sono destinati a tessere poche 
'te1e miste di lino e cotone, e grossi panni per indumenti da contadino. 

, 

,Inognì modo riproduciamo qui appresso Ì dati comunicati dalla Camera di 
commercio di Chiavenna. 

lndustria tessil, casalin.qa. 
I.. 

Numero dei telai Numero dei telai , 

'" '" "" 'j ,COMUNI .s '0;: COMUNI '" :- .s :; <Il 
<Il '" ~ 

<Il e,i '" "~ Cl o sù: Cl ~g '3 ~à 
,9 '§ 

ti .!! 
.9 .9;::1 o 

.6 .51;::1 .9 a o 
- le"< le"< 

, Al,baredo per S~ Marco S 8 Pedesina 4 4 

Andalo • 4 4 Piuro. . 4 4 
'I. 

,Bema., .. 2 2 Ponte in Valtellìna. 6 188 144 

B~t'betln'o . . 4 2 6 Rasura. . 8& 8& 

BiàM0ne; 6 6 San Giacom() e Filippo 8 4 8 18 

~ Bormio. 6 & 1 12 Sernio & & 

Buglio in Monte .. S 7 10 Sondalo, 20 20 

Campodolcino. . 10 10 Talamona. 2 I 2 

. 'Ca8~llo dell' Acqua. 2 40 42 Tartano. 82 82 

ChiavenIlà. 5 5 Teglio 20 20 

Chiur9. 1 1 Tiran() • 9 9 

C()sio Valtel1iiw 1& 15 Tovo di Saat' Agata. 10 10 

Ge~a.Alta • 15 15 ValFurva. &, 2 2 9 

qrosio . 9 18 27 Valle di Dentro 6 2 2 10 

Grosotto 15 24 89 Valle di Sotto. & 2 2 9 

Livignò. 2 4 6 12 Vervio. 8 8 

Lovero Valtellino. 4 4 Villa di Tirano. 4& 45 

Ml100 di Valtel1in~. 20 20 

Morbegno. 3 S Totale. 62 478 80 620 

8& ..,- Lombardia. 
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IV. 
INpUSTRIE DIVERSE. 

Concerie di pelli - Cartiere - Tipog~dfle e litografie - Segherie da legname - Fabbriehe di barili 
Fabbriche di turaccioli - Lavori in. legno ed in vimini. 

Concerie di pelli. - Le pelli greggie abbastanza abbondanti .nella })rovinehl . 
oltre .che alimentare le concerie locali, forll)ano oggetto di ril~vante commercio. 

Le concerie di pelli, che erano 16 nel 1878 e 9 nel 1886, sono attuaJrnente 
soltanto G. Il decadimento così rapido di questa industria si deve alla concorrenza 
delle maggiori fabbriche e alla mancanza del mat.eriale necessario per pro~urre bene 
e a buon mercato. ~ 

Oltre le pelli della provincia, se ne conciano anche altre provenienti specialmente 
dalla Svizzera; i prodotti si vendono in provincia, e in. parte anche a Milano e .To
rino. Come materie concianti si impiegano le corteccie di quercia, di betulla, di abete 
rosso e di castagno; si impiega anche l'allume per la concia in bianco. È da notarsi 
l'usanza che hanno i contadini di dare le pelli a conciare, rilasciandone una metà 
come compenso per la concia. I residui della concia sono utilizzati éorp.e concime, o 
ridotti in formelle che si vendono per combustibile a lire 1. 20 il cento. 

Le concerie dei fratelli Bellin.qardi, di Chiavenna, e della ditta Corti e Horetti, 
di Delebio, producono esclusivamente corami da tomaie. La conceria del sig. Lom
bardini Olimpio in Morbè~o e quella del signor Ronconi Alessandro nello stesso co
mune producono corarne da tomaie, da suole e da fodere. La conceria de] sig. Carini 
Fe/'dinando in Sohdrio produce corarne da suola e da tomaia; quella infine. del 
sig. Leona"do Cmnagni, di Tirano, concia corame da suole, da tomaie e da fodore. 

Concerie di pelli. 

Motori Vasche Numero 
Numero 

Numl'ro o tini dei 
medio 

COMUNI degli da concia lavo:-anti 
a.nnun 

[ [Potenza dei 
opifici Natura Numero in. maschi gi(>rni 

cav. dm. Numero adulti di lavoro 

"' Chiavenna. 1 idraulico 1 8 16 8 200 
Df'lebio 1 id. 1 I 6 8 160 

id. 1 2 
Morbf'gno Il 

id. e a vapore 1 
80 8 800 

8 
Sondrio idraulico 1 - 8 20 10 800 
Tirano. id. 1 8 20 6 800 

Totale. 
idraulici 14 

6 9~ " 29 274 a llapore 8 

.:-', 

'. 

.. 

, 

. 

" 
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Cartiere, - Nel comune di Cosio Valtellino esiste un opificio, fondalo nel
:' l'annQ, 1894 dalla ditta Fratelli Della Tòrre, per la fabbricazione della carta, 

o. ;-Dispone di una caldaia a 'Vapore della forza di 14 cavalli destinata ad uso di riscal
" dlimento, di' 3 molori idraulici della forza di 9 cavalli e di una maCchina a tam

buro per Ìa fabbricazione della carta. Il prodotto annuale di questò opificio è di 
, 200 quintali di carta o cartoni di paglia e 1200 quintali di carta da involti grosso

lanà, non tinta nè cilindrata, impiegando come materie prime stracci vegetali quin
tali 1500 e paglia quintali 300. Vi sono occupati per 200 giorni all'anno 14 lavo
ranti, dei, quali 4 maschi adulti, 3 femmine adulte e 7 sotto i 13 anni. Il prodotto 

. si vende per i tre quarti in provincia e pel resto nella Lombardia e nella Liguria. 
Quest'opificio .èin via di continuo miglioramento. 

"Tipografle e litografle. - L'industria tipografica ha avuto negli ultimi anni un 
notevole sviluppo nella provincia. Nel 1836 vi era una sola tipografia; nel 1870 
erano 2, ed attualmente vi sono G tipografie ed 1 litografia, e non solo sono aumen
tati gli opifici, ma sono anche migliorati i lavori, i quali consistono generalmente 
nella stampa di opuscoli, libri, avvisi, cii'colari, ecc., per gli uffici pubblici e per i 
privati j 3 tipografie attendono anche alla pubblicazione dci giornali. 

~ La carta si àcquista iN. gran parte a Milano, i caratteri tipografici provengono da 
Milano e da Torino e le pietre litografiche dalla Baviera. 

CO'MUNI 

C)liavenna 
ì.\Iorbegno. 
Sondrio 
Tirano. 

( 
Totale. 

Tipografie f litografie. 

N 
Motori idraulid 

umero 

degli 

opifici 

2 

l 

2 

l 

6 

!l:llmero 

4 

li 8 

1 

8 6 

Numero dei lavoI'anti Numero 
ma~chi lllNlio 

6 !l 9 
, 

300 

2 i aoo 
7 4 11 

! aoo , 

_3 li 6 ! 300 

17 II 28 3°0 

Segherie da legname. - Secondo le notizie fornite dalla Camera di commercio, 
.lasegatl,lra dei legnami da oper~ si esercita in 86 opifici, ripartiti in 35 comuni; si 
calc01a.che a questo scopo sia utilizzata una forza motrice idraulica di 464 cavalli 
dinamici data da 87- motori. Il legname proviene dai boschi della provincia. Sono 
addetti a questa industria in complesso 136 operai. 
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COMUNI 

Albal"edo per San Marco. 
Ardenno. 
Bema. 
Berbenno di Valtellina 
Bormio. 
Cajolo. 
Campodolcino 
Cedrasco 
Chiavenna. 
Chiuro 
Colorina. 
Cosio Valtellino 
Delebio. 
Fusine 
Gerola Alta 
Grosio. 
Grosotto. 

Livigno '. 
Lovero Valtellino. 

4 

Il 

Il 

Il 

2 

1 

2 

1 
2 

2 
1 

4 
4, 

Seghèrie 'da' legnarM. , 

4 16 

8 12 

2' 16 

Il 8 

2 6 
1 4 

2 8, 

1 4 

2 8 
2 12 

1 r. 
& 20 

4 24 

10 
8 

6 

2 

2 

l 

la 

2 
Il 

4 

2 

9 

10 
12 4 

2& l'> 

12 ,8 

:: ;: I 

COMUNI 

Mazzo dì Valtellina 
'Morbegno. 
Piuro 
Sondalo 
Sondrio 
Talamona 
Tartano 
Teglio. 
Tirano. 
Traona. • \. 
Val Furva 
Valle di Dentro. , 
Valle di Sotto. 
Val Masin? 
Verceia. • 
Villa di Chiavenna. 

Totale. 

la 2 8 ',II 

& & 2& 1$ 

4 

8 

2 

4 

2 

2 

8 

1'>0 4 
8 , 4 

8 'II 

8 8 12 8 

8 8 18 4 

Il 

1 

8 

'4 

Il 8 

1 4 

B 111 
4 4( 

,2 \I 6 

Il 

l 
1 

86 

Il 16 
l 4 
1/ 4' 

Il 

Il 
8 
8 

2 
4 

l 

1 

Fabbriche di barili. - In Chiavenna, dove è piuttosto estesa, sebbene, moinen-' 
taneamente in crisi, la fabbricazione della birra, Cu impiantata. una 'fabbrica di ba
rili, la quale dispone di un motore idraulico di 12 cavalli dinamici i, di una sega 
a lama senza fine, pialle, torni, ecc. Ora vi lavorano soltanto 2 operai, essendo 
diminuita la richiesta dei barili in conseguenza 'della crisi. 

Fabbriche di turaccioli. - In comune di Piuro esiste una fabbrir.a di turaccioli di 
, sughero, la quale dispone di' un motore idraulico della forza di 3 ca valli. Vi lavorano 

ordinariamente due operai; la materia prima proviene dalla Sicilia e dalla Sar
degna. Il prodotto, in quantità molto limitata, si vende nei dintorni. 

lavori In legno ed In vimini (1). - In comune di Piuro alcune,famiglie si 
occupano, interpolatamente e nelle epoche di riposo dei lavori campestri, a Cabbri~ 
care in legno alcuni dei più usuali utensili da cucina, quali tazze, cazzettoni; me
stoli, cucchiai. 

(1) Alti della Camet'a di commercio di CIu'afletlll4 pellrienaio 1893-IU. 

's" 

'\ 

, ' 

, 
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In Albosaggia, anni or. sono, venne istituita, col concorso della Camera di com
mercio, una scuola per panierai. l prodotti in cesti da fiori, cornucopie, cestini, giar-
diniere, panieri, ecc., sono ammiratissimi; . 

Per iniziativa del signor Valgoi V. ~i è istituita in Bormio una scuola di piccole 
indusltie alpine con insegnamento del disegno. Nel 1895 furono preparati 2000 
~ocattqli ed altri lavori d'intaglio. Avrà prospero avvenire essendo sussidiata dal 
·çomuné~· d'alla: provincia e dal Governo. 
. . IilCllspaggio vi è l'industria della costruzione di gerle di varie specie, di secchie 
e di altri utensili per uso delle latterie e di caseifici; si esercita specialmente nclla 
stagione· invernale. 

InCompodl)lcino è testè sorta, ad iniziativa del sacerdote Gnalllella, direttore 
della Casa della Provvidenza in Como, un' istituzione denominata Opera Pia di San
t'Antonio, per l'industria delle treccie di paglia 'c di merletti sulla foggia di quelli 
riÌlomati di Cantù. Occupa specialmente quelle operaie che altrimenti sarebbero 
costrette ad emigrare per mancanza di lavoro . 

. ' 

H· - Lombardi<Z. 



550 

v. 
RIEPILOGO. 

Riassumendo, quanto si è detto sin qui, si trova che nelle industrie considerate 
nella nostra monografia, escluse l'industria tessile casalinga e l'industria dei lavori 
in legno e vimini, il numero degli operai occupati è di 2,570, ripartiti come segue: 

Fabbriche di pasta da minestra , 

Latterie e caseifici. • 

Indultl'le aZi1Mtltari. Fabbriche per la preparazione dei funghi in conserva 

Fabbriche di spirito , 

Fabbriche di birra, • • • • 

Fabbriche di acque gassose . 

Trattura della seta. • 

Torcitura ed incannaggio della seta 

Industrie te88ili , Tessitura della seta 

Illdustrie dil',rse, 

Industria del cotone • 

\ Tintorie 

Concerie di pelli • 

Cartiere •• 

Tipografie e litografie 

Seghelie da legname. 

Fabbriche di barili. 

Fabbriche di turaccioli . 

:: ~\ 
236 

57 

16 J 

5U 

32 

66 

4 

122 

03 

6 

34.9 

342 

174 

351 

~ 

29 

14 

28 

136 

2 

2 

341 

794 

111 

Tutah generale ~. 2 S70 , 
Facciamo seguire un confronto fra le cifre relative ad alcune delle industrie con

siderate nella statistica del 1876 (1), con quelle che per le stesse industrie si tro
vano segnate nella presente monografia. 

(l) Notizie stati.tiche 80pru alcune indtlStrie -Roma, tip, Eredi Botta, 1878. 
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Industria della seta , 
-Industria del éotone . • 

Concerie di pelli . 

Cartiere •... 

Telai a domicilio. 

Confronto fra il1S76 e il 1896. 

INDUSTRIE 

Operai N· 

Total/J • Operai N° 

551 

1876 1896 

95~ 860 

145 351 

69 !9 

1~ ... 14, 

) 180 1259 

600 

Segue da ultimo l'elenco generale delle industrie finora desèritte. colla indica
zione per ciascun comune, del numero degli esercenti e degli operai, ecçezione fatta 
però di quelle concernenti le cave, le fornaci e i mulini per la macinazione dei ce
reali, per le quali diamo solamente dati riassuntivi. 
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Elenco alfabetico dei comuni della provincia di Sondrio, nei quali si esercitano)e industrie considerats. 
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Albaredo t'er San I Segberiedalegname. 4- lO IV G"O,ottO ...... Caseifici. ',' . . . . . . . . 2 
Marco. . Fabbriche di spirito . • . . . 2 

Ardenno . • • • •. Fabbriche di spirito . 2 4 Il Torcitura ed incannaggio della 
Segherie da legname • 2 3 IV seta. 

I. Bema.. . , • • . . I Segherie da legname • 2 6 Segherie dlllegname . 2 

Berbenno di Valtellina Fabbriche di spirito • 2 4 Il IAvigno . ..•. Caseifici. .... " .. 1 

Segharie da legname , 2 2 IV Segberie da legname . 3 

Bianzone. I Caseifici. . , • . . 1 2 Il Lovero ValteUino. Segherie da legname . 2 

Fabbriche di s~irito 2 4 Mantello .• , • Caseifici. • ..•• , 1 

Bormio. " · I Caseifici. . , • • • 3 7 Mazzo di Valtellina Segherie da legname . 2 

Fabbriche di spirito 1 2 ...- MetUlrola . Fabbriche di spirito 1 . 
Segherie.da legname. ,. 2 2 IV Mese .• •. Caseifici. ' .. " •• 1 

Cajolo ..•. · I Fabbriche di spirito: . 2 Il FablSriche di spirito 2 

Segherie da legname • 1· 1 IV Morbegno . ... , . Officine meccaniche 1 
; Campodolcillo • · I Fabbriche 'di spirito . 1 3 Il Fabbriche di candel~ di cera. 1 

Segherie da legname • 2 2 IV Fabbriche di saponi . . . • 1 

Cedrasco, 'I Segherie da legname. . . . 1 2 • Fabbriche di paste da minestra 4 

C~iaf)enna, · Fabbriche di candele di cera. 1 Caseifici. . . ~ .', 1 

Fabbriche di paste da minestra 3 12 ,II Fll;hbriche di spirit,Q ..... 1 

Fabbriche di spirito • . . • 4- 8 Fabbriche per la preparazione 2 

Fabbriche di birra. • • . . ,3 !6 
dei funghi in conserva. 

Fabbriche di ,acque gassose • 
'1'òrciturà ed in~nnaggio della 1 

1 2 ' seta. . .. 

Filatura del cotone, . , , • • 1 100 III I Tessitura dell~ seta. 

Ritorcitw:a del cotone • " 1 123 TiDl?rie; , . .' • , 

Fabbrich~ ~ o.vatte di cotone , 1. ~ " 
Concerie-,di peÌli : ,- • 
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, ;; ~ • .-", '" 'i ' " ~ '.» .• , -.", , . 'I COlÌeeri~ di ~li •. . . 1 3 W .~~:ìla~e~:?:,\ 

' TipoBi'aflè e litografie. ! 9 Nomu M~zzola ' Oftlc;i,le della lueè elettrieà. '. 
Serherie da lername . ! ,2 Hateda • Fabbriche di spirito 
Fabhriche 'di barili. '. ' 1 J " Piuro, Fabbriche di spirit.. 8 .. ~ I " , 'Chiuro · I Fabbriche di candcle di cera. l • Fabbriche di birra • --':'2 20 
Fabbriche di paste da minestra 1 ! Il SegherIe da legname • ! 

: j 
ty 

" I Caseifici. . • . . . . ; . . • 3 i'abhriche da turaccioli , 1 '! 
" Fabbriche di spirito • Cl 4. Patite in Valtellina Gweifiei .•••.••• ! Il 

Segherie da legname . ~ 4. IV Fabbriche di spirito . • 1 2 
''Civo . • • • • . Fabbriche di spirito. . 1 ! I S. Giacomo e }'mpppo Officine per la luce elettrica. 1 3 
Color'na ...• Segherie da legname . 1 2 IV Sernio . Fabbriche di spirito • 3 6 Il 
Cosio Yaltellino . Caseifici. . ••.• .2 2 Il Sondalo. Caseifiei. • .•..•... 2 4. 

Fabbriche di spirito . 1 2 
" Serherie da legname. . . . 4. 4 IV 

Cartiere ....•.. 1 14 IV Bondrio . ...... Fabbriche di candele di cera. 1 1 
Segherie da legname . 4 9 Fabbriche di paste da minestra 3 6 Il 

Delebio . . . . . . • I Officine della luce elettrica 1 Caseifici. . • ...... 1 
Fabbriche di candele di cera. Fabbriche di ~pirito • . . l) 13 
Fabbriche di paste ùa minestra 2 2 Il Fabbriche di acque gassose ! 

l Caseifici. • • . ....... 3 3 Trattura deDa seta . . . . 1 175 III 
Tratlura della seta. . . . • . 1 51 m Filatura e ritorcitura del cotone t 9ò , 
Tordtura ed incannaggio della 3 112 Concerie delle pelli. . 1 lO W seta. 

Tipografie e litografie, . . . . ! 11 
Concerie di pelli • . . 1 3 IV " 

Segherie da legname . • . . . 3 4, 
Segherie da legname . 4- lO 

Fabbriche di paste da minestra Talamona . ..... 1 1 Il Dubino. ./ Caseifici. . . . . . 1 2 Il 
Caseifici. . . . . . • . . . . 1 1 Fusine. · Caseifici. . . . . . 1 1 
Torcitura ed incannaggio della 1 30 1\1 Fahbriche di spirito. 1 ! seta, 

Segherie da legname . 2 4- IV Segherie da legname . 2 ~ IV 
Gel'ola Alta . '1 Segherie da legname . 5 5 IO Tartano . .••... Fabbriche ,di spirito . 1 ! Il 
Grosio . .. · Fonderie di campane. 1 13 Segherie da legname . 3 3 IV 

Caseifici. ••..•• 1 ! Il : Teglio. Fabbriche di spirito • 4, 8 Il 
Segherie da legname . et Seiherie da legname • 3 3 IV ,~ 3 4- IV = 
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- Tirano. • . . . . . I Officine della luce elettrica . 3 Valle d(Dentro Officine della luce elettrica 
.... 

Fabbriche di polveri piriche. 6 Caseifici .•..... 

Fabbriche di sa}X)ne'. . . . 1 2 Segherie da legname . 

Fabbriche di paste da minestra 1 1 Il Valle di Sotto . Caseifici. . • . ... 

Caseifici ..•... 3 l") , Segherie da legname • 

Fabbriche di spirito. 2 4, Val Masino. Segherie da legname . 

Fabbriche di acque gassose . 2 ~ Verceja . .. ". I Segherie da'legname. 

Trattura della seta. . . . . l 122 III Villa di Chiavenna. Fabbriche di spirito . .',. 

Torcilura ed incannaggio della 2 101 Fabbriche di birra . . • 
seta. 

Segherie da legname . . . 
I Concerie di pelli . . . ~ '\ . 1 5 IV 

Villa di Tirat/O Caseifici. . • . .. 
Tipografie e litografie. I 6 

Fabb~iche di spirito. . '. 
Segherie da legname . ~, 2 

.. ~( 
! 

Torre di Santa Maria Officine della luce efettrica 1 3 \ Totale. 
",', Torre di sant'Agata. Fabbriche di spirito . 1 2 Il 

.' 
Traona. Caseifici. . • . . •. 1 1 , . 

Segherie da legname . 1 . 2 IV Cave .•. 

.: Tresittfo .. Fabbriche di spirito 2 l") Il l"ornaci . 

VcdFurva Caseifici. . .... 2 4. Macinazione deÌ cereali • 
.1 

Se,Jterie da lelJname . 3 3, I IV, Il rotaIe pènerf-Ìl~ ~ 
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.1268 1.766 
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.• 1796 .12 57,Q, 
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